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BEATISSIMO PADRE

L a Serie de' Sommi Pcntefici , die si ammira nelia Basilica

di S. Paolo (i) , non potea ricominciar con piCt fausti auspic] il

nuovo suo giro , che col gloriosissimo Nome , e Ritratto della

SANTITÀ' VOSTRA . Dee compiacersi il gran Dottor delle

Genti di mirarvi alla testa il più rispettabile Alunno dell'inclita

Congrega:^ioii Casincse , (2) Custode gelosa , e sollecita dell'

immenso suo Tempio , ove per tanti anni lo ha piamente

onorato , che portava il nome dì uno de' più santi , e de'

più dotti Pontefici ivi dipinti , (3) con cjuello dell' illustre

Collega nel suo Apostolato , (4) e che ha assunto l' altro

de' sei immortali Pontefici , che Pii voller chiamarsi . E però

mi è sembrato di vederlo in atto di porgervi con una

mano la vittoriosa sua Spada , perchè con essa , alle onnipotenti

Chiavi di Pietro congiunta , possiate coraggiosamente difender

In Chiesa da ogni aggressione ; e d' indicare con P altra

r amabile Emblema della Pace , che risplende nel vostro

Stemma , e che già cinta d' ulivo , con universal gioja , e

tripudi o 9 dappertutto trionfa . Mi è sembrato ancor di vedere il
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numeroso Coro delle auguste Imagini de* Vostri venerandi

Predecessori staccarsi da quelle altissime Pareti , e scenderne per

unirsi a precedervi , e ad accrescer con l'inusitato loro corteg^^io

'lo splendore del Vostro Possesso , riservato alla gran Roma ,

Centro principale delia Religione , e Sede primaria del vostro

Episcopato ; in compenso dell' altra sorte , che piacque al Principe

degli /Ipostoli di cedere alla Città , Sacra al suo diletto Evangelista ,

rendendola in nostra vece spettatrice della Vostra applauditissima

Elezione , e Coronazione , che farà segnare un' Epoca piii

luminosa di quella di Alessandro III. (5) ne' suoi nobilissimi

Annali , per cui andrà sempre giustamente fastosa , e superba .

Dopo il giro di venti Mesi , spuntò finalmente questo giorno beato,

e memorando ; e se la Vostra modestia volle sfuggirne quasi tutta

la pompa , non per questo riuscì meno lieto , e solenne . Ad
eternarne la memoria alla più tarda Posterità , ed affinchè , se in

questo si è veduto meno , si sappia però più di quello , che si è

saputo in tutti gli altri , ho stimato di unirne la Storia a

quella di tutti gli akri Possessi de' Vostri Predecessori , che

ho schierati , come in un Quadro , P^r f^rli rimirar . tutti ,

insiem col Vostro , sotto un sol colpo di vista . lo non

potevo chiudere il mio lavoro con una descrizione più

gioconda, e più interessante di quella, che riguarda il Po55f550

del Supremo Gerarca della Chiesa , che nell' aprirsi del nuovo

Secolo è comparso , qual altro Sole , dalle Sponde dell' Adriatico ,

( che tuttora echeggiano festose , e giulive delle lodi della

SANTITÀ' VOSTRA , che non sanno saziarsi di celebrare ) , a

rischiarare con la lucè sfavillante delie sue Virtù tutto 1' Orbe

Cattolico . Si degni la SANTITÀ' VOSTRA di gradire in mezzo

ai pubblici applausi anche i miei, e di accogliere benignamente

questo Tributo del mio sincero Omaggio , col quale implorando

l'Apostolica benedizione 5 mi dò il vanto di protestarmi in faccia

del Mondo intero

Della SANTITÀ' VOSTRA
VmilìssitnO) Ohbed'ienttssìtno , Fedelissimo Sudditi

Francesco Cancellieri
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(i) Nel Settembre del i74f. il ?. Aiate V'tttr» fado Glnanitì trattò della Fondazione

della Basilica di S.fjolo, e delie Pitture, e Mosaici di essa nell'Accademia di Storia Ecclesia-

stica tenuta alla presenza di Benedetto XW. coli' assistenza dell' Emo Tamburini Protettore ,

di molta Prelatura, e virtuosi Soggetti. V. Cracas T.157. n.4jp2. 18. Sett. Notizie delle

Accademie erette in Roma per ordine della S. di N. S. H. Benedetto XIV. Roma per Giuseppe

Collini 1740. II. Sotto il Ritratto dello stesso immortal Pontefice nella Bas. Ostienie si legge

BENEDICTVS . XIV.
CVIVS . IVSSV . ET . MVNIFICENTU
VETVS . PONTIflCVxM . ROMANORVM
VSQVE . AD . INNOCENTIVM . I.

SANCTI . LEONIS . AETATE . DESCRIPTA
SF.RIES

RESlTITVTA . EST
SVCCESSORVMQVE . ADIECTA
PONTIFICATVS . ANNO .X.

SVMMO . ECCLESIAE . BONO . VIVIT
ET . DIV . VIVAT . FELICITER

V. Pier Frencesco Marietti nel T. li. delle Memcrie Storico-Critiche degli Scrìtteri Ravennati ,

compilate dallo stesso P. Abate, nel suo Elogio ivi aggiunto p. 485». Galìeitì Inscriptiones

Bononieuses. p. 57. n. 148. Cracas T. 18^. num. j«7o. 17. Gennaro i7jo. Job. Marangoni

Chronologia Superstes Romanorum Pontificum in Pariete Australi Basilicae S. Pauli . Ro-

inae 1750. fol. V.p. ii-j. Sarebbe desiderabile, che il dottissimo P. Abate Ccr/j;7S0 , che ha

recentemente pubblicata una Lettera eruditissima iOpra un antico Testo a penna della divina

Comedia ài Dante con alcune Annotazioni su le varianti Lezioni, e mi le Postille del mede-

simo, in cui dimostra, che Dante ha presa 1' idea delle tre Cantiche del suo Poema dalla Vi-

sione ài Algerie» Monaco Casinese , che si conserva in un Codice del XII. Secolo dell' Kr~

chiv'io di Monte Casino , si risolTesse ancora di donarci i' interessantissima Storia. di questa

Basilica, che da molto tempo ha compilata con le più preziose Notizie .

(x) L'eloquentissimo Vescovo dlLa-janr , e poi di Nitnes , Spirito Flechier , nel Panegirico

di S, Benedetto , Patriarca nell' Occidente di tutti gli Ordini Religiosi di Regola fissa » esal-

ta quest' Ordine, come il più beneincrito dilla Chiesa , a cui ha dati jo.Papi, joo. Car-

dinali , eoo. Arcivescovi, più di 4. mila Vescovi , e più di 50. mila Santi • V. Oraison fu-

nebre de M. Esprit Flechier par Laurent 'tuillard dejarry. Paris 17 io. 4. et dans le recueil

des ses Mandemcns . Paris. 171 2. Eloge du mime dans les Mém. de Trevoux Art.161. de
Novenib. 1711. et dans le Journ. des S^av. Aoilt 1711. et Mai 171J. 'Eìog'mm Fleschierìi

Episc. Nemausensis . Dans les Actes de Leipsitk Suppl. Tom. 4. p. J7i. Histoirc de la Vie,

et des Ouvrages d^Esprit Flechier par le P. Niceron. T. i . Mém. pag. j 59. T.X. Par. i. p.7j.
Vie d^ Esprit Flechier par Leon Ménard dans le T. i. des Oeuvres de Pléchier . Paris.

Fallard i 764. 4. Qiianti in ciascuna di queste Classi si potrebbero aggiugnere dopo il suo
tempo! V. y>/i7^;7/6« Ann. Ord. S. Benedicti , et Acta SS. ejusd. Ord. Onde non è meravi-
glia , che Nicolò Tudeschi , conosciuto sotto il nome di Abate Panormitano , che fu Monaco
Benedettino nel Monastero di S, A^ata di Catania suzPztrla , Abate Moniacense, Cditor di

Rota, Arcivescovo di Palermo , e Cardinale , creato da Eugenio 11^, sopranominato Lucerna
hiris per la sua dottrina nel dritto Canonico, giugnesse a dire enfaticamente , si Benedictus

non jiiisset , Petrus mendicasset . V. Ghilini Teatro d' Vo?/jini Letterati ,

(5) Delle gesta , e gloria Postuma del gran Luminare della Chiesa, S.Gregorio , veggasf
il secondo Tomo della mia Opera de Secretariis dalla p.óój. aUa p.884.

(4) Acta ,et Passio S.Barnabae Apostoli , sub nomine lo.Marci , Barnahae Consobrini ,

edita Graece ex. MSS. Vat. cum GtàU Sirleti latina interpretatione , et notis Dan. Papebrochii

in T.ii. Junii Bollandi p. 45 r. ( Gio, Batt. Sollerio nel T.V. Jun. Boll, de Patriarchis Alexan-
iirixìs li ha creduti suppositizj ) /ilexandri Monachi Cyprii Laudatio S.Barnahae ex Mss.Vati-
cano Graece cum Interpretatione Latina Frane. Zeni, et notis Dtn. Papebrochii , ibid.p.4jó.
Eadem Latine in Vitis Sanctorum Laurentii Surii Mens.Junii p.165». Acta Vitae priori! S.Bar.

nabue e-wetusta editiouc£fl»w; Mtmbrìtii conlata cum Codice MSS. cum Commentario prac-



vili

vio-, et notts Dm, Pjpchrochlì . In T.TI. Jan. Boll. p.4ii. Dnn. Paptlrocha Aiialecta de reli-

quiis iS.Barna/ac , ibid. p.4i?. Placido P-iccìndìi Vita di S.Barnaba Apostolo ,. primo Pastore

di Milano . Milano per Gio. Batt. , e Giulio Cesare Malatesta i6^i, 4. Steph, le Moync Exer-

citatiuiiciila de Barnaba in Prolegomenis ad Varia Sacra .

V'è tradizione, che S. Barnaba santificasse col suo alloggio la Casa paterna di S. CU'
n;c?!te , ove ora è la sua Chiesa . V. AlariìneUì Rowa ricercata p. z^i. Qiicsta però non ha al-

tro appoggio , che ai Libri delle Keco?niz.ionì , falsamente attribuiti a S, Clemente , alla Leg-

genda presso il Momhrizio i e all' Elot>io di S, Barnaba , tatto dal suddetto Monaco Aìesiun-

dro Nicolò ^orwanì'.c in Apologismis 1740. e ne' Passeggi Storico, Topografico, Critici nel-

la Città, indi nella Diocesi di Milano . Gior.i. Milano 1754. e Giti, Ant. òassi in Vindiciis de

Adventu Mediolanum S.Barnabae Apostoli contra nonnullos recentioris aetatis, sostengono,

ch'egli sia stato il Fondatore della Chiesa di Milano , e dell' altre sue Comprovinciali . Ma
il Mahìlìon , il Papebrochìo in E)cegesi de Episcopis Mediolaiiensibus , il Ttlle7»onf , il P.Bac-

chini , il Muratori , il Malocchio ad Kalend. Neap. , e il P.Franceuo Ant. Zaccaria nel T.VI.

dell' Istoria Letteraria d'Italia p.)i>9. , e nel IX. p.41 7. si oppongono a quest'opinione .

V'è un' altra questione sopra un'Epistola , che corre sotto il nome di questo Apostolo, fin

da'priini tempi della Chiesa, chiamata fin d'allora Cattolica, perchè all'universale de'Cri-

stiani indirizzata . Trattano di essa Gu^l. Cave , il Dn/^in , il Fabrizio nel lib.IV.Bibl.Graec.

C.V.p.i7j. ,e lih.V.c. !§. lil.p. :^.U AJcscKio de rebus Christianorum ante Constantinum p.i6o,

'A.Ceillier,ilMazoccbi in Kal.Neapol.ad d.XI.Junii. Lo scopo principale della medesima è quel-

lo stesso , che si prefisse S, Paolo , di disinganjiare gli Ebrei coavertiti , che non. avessero a cre-

dersi obbligati all' osservanza della Lcgj,c Musaica, unitamente all'abbracciato f^jn^f/Zo ,

per cui quella veniva abrogata . Q^ien' Epistola , la quale, benché contenga ottiini insegnar

nienti , non è immune per altro da varie assurdità, e incongruenze, che non si confanno
co' tempi , e con lo stil dottrinale degli Apostoli, è stata allegata con venerazione dagli an-

tichi Padri, ed a S. Barnaba attribuita , tra quali Clemente Alessandrino , Origene , e S.Giro-

ìamo . Varj altri però l'hanno considerata , come apocrifa ; o perchè non l'abbiano creduta

di queir Apostolo, a perchè non avesse luogo nel Canone de' Libri divini . Tertulliano nel

Lib. de Pudicitia aveva attribuita a S, Barnaba l'Epistola di S. Paolo agli Ebrei , e a questo

fuo errore volle alludere S.Filastrio , allorché nel Libro de Haeresibus e. Sa. scrisse Sunt olii,

giti Epistolanj B. Palili Afost, ad Hebraecs non asserunt esse , sed dicunt, a:it Barnahae esse B. Apo-

stoli , atti Clementis . Ma tornando all' Epistola di S.Barnaba , dopo tanti Secoli , eh' essa

giacque sepolta , e indarno ricercata, verso la meta del Secolo XVII. rinvenuta felicemen-

te , QZ'piiòntWimzm At\. i.e.hh'ct Iacopo Vsserio Armacano , il quale intraprese di pubblicar-

la.. Ma un fatai incendio suscitato in Oxford, per cui restò consunto con la Stamperìa

l'Esemplare stesso, e i fogli , che n'erano già stati Impressi , ne impedì la sospirata pubbli-

cazione . Nel 1645. pensò a compensarne il danno il faiioso Maurino 'Z},?one Menardo , eoa
pubblicarla in Parigi , illustrata di annotazioni , il che venne poi effettuato intieramente ,

essendo stato preveiiuto dalla morte ,dal suo illustre Confratello Luta Dacherj . Neil' anno
poi -«646. il Ch. Isacco l'osilo ha ristampata, e illustrata qiiesta f/Zs/ij/j , con quella del

gran Martire Teoforo , e Vescovo S. Ignazio, arricchite pure di annotazioni . Finalmente

il famoso Gio. Bjitt. Cotekrio , Teologo della Sorbona , l'ha data alla kìce con eruditissime

jlhistraiion! , cominciando da questa la sua zpphiiditisì\m3. Biblioteca de' Padri Apostolici.

W i.eiveraìnio nel Platcnisrue dez'Oilé CI. P. I. spiega, il senso del C. 4, di questa Lettera,

sopra di cui si legge una Dissertazione nel T. II. delle Disscrt, meìées sur di-vers sii}etiim-

fcrtante s , et curieux .

Il Telando nel 1718.divulgò in Londra un Evangelio di S.Barnaba con questo titolo. Na-
larenus ,.aut Christianist/jns hìdaicfis , Paganus , et Mahuvietanus bistoriam contlnens antiqui

Evangeliì S.Barnabae , Ma Tommaso Mangey nello stesso anno lo confutò con le sue Obser-

vationes in Nazarenum , come può vedersi presso il Fabrizio in Codice Apocryp '10 Novi Test,

p.ii I.

Il veroEvang, di S.Matfea scritto in Greco, fu fortunatamente ritrovato in Cipro dentro il

Sepolcro sul sacro petto dello stesso S.Barnaba,e Zenone Imperatore lo fece riporre nella Chie-

sa Palatina di S.Stefano in Daphne, leggendosi solennemente ogni anno in Constantìnopolì nel-

la Feria V. di Pasqua, come sappiamo da Teodoro Lettore, initio Lib. II. Hist. n.i, in iinida ia

©»>« , da Cedrini , e da altri , Il mio dottissimo ajnico Signor Avvocato P,Vom<nic9 Dìo-
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iati nel Jiio famoso Libro àt CMsfo Grafie ìcquentt. Neapolì 17^7. p.T84. sostiene contro il

psrere di S, Girolamo de Script. Eccl. in Matth. , e defili antichi Pjdri , come lianno osserva-

to il Grczio in Matth. T.I. e. VI. i Critici Sacri p.?6. il Dupin Diss. Pj-aelim. ad BiUl. lib. 1.

p.ij. T.II. il CfilllerHisv gcn. des Aut. Sacr. T.I. p.544. , che questo era il testo geiiiijiio ,

ed autogrsfo dell'Evangelo di .S". Matteo , e non una traduzione dall' Ebraico , o da! Siria-

co , o anche dai Caldaico, in cui si pretende , che quell'Evangelista l'avesse scritto per gli

£h-eiddh Palestina , che si vuole dai Fautori della contraria opinione, che parlassero l'Idio-

ma Caldaico. V.Ern. Chrìit.bchroedttrnm de Lingua Matthaei authentica. ^Ì7ittcl>. i-oi. 3fS'

%ocòiit»] in Kalend, Neap. ad d. XI. Junii T.II. p.j64. HioiCerK. de Xcssi della Lingua propria

di Cristo , e degli Ebrei Nazionali della Palestina , da' tempi de' Maccabei . ParfDa i /72. 4.

La Congregazione de' Cherici Regolari di S, Paclo , così detta per la continua Le-

fj'one , che in essa si fa delle sue Epistole , e per esserne egli il primario Titolare , t

Protettore, porta anche il nome di Coni^regazioiie de' Bar/ialir: , perchè nel ijjj. inco-

minciò in Afilano nel Tempio di .S'. Barnaba , V. Francesco Lrtip Barcìlt Memorie del!' Ori-

gine, Fondazione, ed Uomini illustri Barnabiti. Bologna 170J.T. II. fol. ^ìsto F. un»

i Frati Apostolici della vita povera , ai quali hnccenzo l' III. avea dato P abito fjré con la

Kegola di i. /-ÌTCstino , e col permesso di dir la Messa , alla Congregazione di S, Bartiaba ,

detta ancora di S.An.hrozic ad Ncnins , che possedeva le Chiese di 5. t'ancrazlo , e di .S. Ch-
*^i(ttte , e che poi fu aibirutta diVrtono llll, nel 1644. V. Cfl/M^s/»; Storia di Recanati
pag.ióó. j^4.

(ì) /indrea Vandelc in Chron. in T.II. Script, rer. ItahMuratorii p.505. Af. Ant. Salti-

lieo Hist. rcr. Vcnet. Dee. lib. j. p.iiS, e no. Saxdini Vitae Pont. Rom. p. jSiJ. e questa

mia Storia p. J).

I M P R I M A T V R

Si videbitur Reverendissimo Patri Sacri Palatii Apostolici Magistro .

B. Fenaja Archiep. Pbil'pp. ricesg.

APPROVA ZIONI
i3e non fossero state le immense fatiche de' 5/_go«/ , Muratori, Maffei , Tiraboschi ,

Denina , Zacchcria , ed altri Valentuomini , non goderemmo di quella luce , die go-
diamo nella Storia si Politica , che Letteraria dell' Italia Sembra ora a noi , che tut-

to sia facile , chiaro, aperto, e corrente. Ma chi riflette ai sudori , che lu costato ,

e die costa il sormontare le spaventose difficoltà , per ridurre le cose ad una tale 3g?v
volez/ia , dovr.ì sapere buon grado anche al Ch. Signor Abue Francesco Cancfllieri

,

che non pago delle erudite produzioni , delle quali ha già arricchito il Pubblico , se-

guendo sempre , ed istancabilmente le traccie di sì luminosi esempi , ha messo in vi-

sta egualmente luminosa um Storia, nella più gran parte inediti, qual è quella de'

Selenni Possessi de Sommi Pontefici . Questa può a giusto titolo chiamarsi un' Archivio
perenne, e dilettevole , per le tante recondite, e pellegrine notizie, delle quali T ha
corredat.1 , da soddisfare a sazietà le brame di coloro , che amano questi istruttivi , e
piacevoli studj , e che troveranno sicuramente , di che pascere la loro curiositi nelU
ubertosa raccolta di monumenti di ogni sorta da Lui riportati . La Commissione gen-
tilmente addossatami dal Rino P. Maestro del Sagro Palazzo Apostolico mi ha dato oc-
catiione di ammirare i rari talenti dell' Autore , e di giudicarlo secondo il mio debo-
lissimo sentimento degnissima delia Pubblica Luce . Di Casa Primo Aprile 1S02,

Luigi de Torres .

b



A 1 credito grande , che presso le Persone erudite meritamente si è acquistato il

Ch. Sig. Ab, Francesco Cancellieri colle molte suz pubbliche produzioni , tanto latine,

che italiane , piene di eleganza , e di profonda erudizione , non solamente corrispon-

de per r ordine , la chiarezza , e la copia degl' inediti monumenti la sua Storia de

Solenni Possessi de'' Sommi Pontefici ; ma un più forte argomento da questa risulta ,

onde accrescere sempre più V elogio del suo merito , e delle indefesse sue Lettera-

rie occupazioni , Tratta egli diffusamente un Soggetto , sfuggito alle cognizioni di

quei valenti Scrittori , che illustrarono la Storia dei Pontefici , e trattato soltanto da
pochi con tale aridità , che in vece di appagare il desiderio de' Lettori , ne accre-

sce piuttosto la curiosità , senza indicarne almeno i mezzi , coi quali appagarla . So-
no ben anche pochi i Monumenti su questa materia , che si raccolgono dagli Atti

Cerimoniali , uniti Insieme , e pubblicati dal celebre P. Gattico . E ne' libri Liturgici

si prescrive il Rito ; ma da questi non si rileva I' esecuzione , la osservanza , e mol-

to meno le occorse variazioni . Per formare dunque una Storia esatta de' Solenni Pos-

sessi 5 conveniva con diligenza particolare , con sommo studio , e con incredibile fa-

tica , indagare , raccogliere , e unire da' più reconditi Archivi le antiche memo-
rie 5 e le più oscure notizie . Né pago di questa faticosissima occupazione , ha vo-

luto il Ch. Autore illustrare con copiose note , e giuste osservazioni questi stessi

ricercati monumenti , affinchè trovassero tutti abbondevolmente , di che soddisfare

al loro desiderio . li perché avendo avuto io l'onore di leggere quest'Opera per

commissione del Rmo P. Pani Maestro del Sagro Palazzo, non solamente reputo,

che la Religione , ed il costume non potranno ritrarne alcun danno ; ma credo anzi

opportuno , che si doni alla luce , tanto per il sommo gradimento , col quale da!

Publico sarà accolta ;
quanto perchè potranno tutti pienamente conoscere , che la

formalità del Possesso dei Sommi Pontefici , sempre ferma nella sostanza , è stata varia

nelle estrinseche modificazioni , accresciute molte volte , e ragionevolmente ìh alt»?

diminuite .

Casa 30. Marzo 1802,

Giovanni Canonica Fornici , Maestro delle Cerimonie del Somma Pontefice

PIO VII. , e della S. Sede , Scrittore della S. Penitenziaria , e Pro-Segre^

tario della S. Congregazione Ceremoniale ,

Fr.Thomas Viucentius Pani Ordinis Praedicatorum , Sacri Palatii Apostolici xMagister ,



PREFAZIONE

E ccovi un nuovo Libro, adattato alle circostanze de' passati giorni , in cui t ta-
to . A' I j. di Aprile dell'anno scorso si tenne la S. Congregazione Ceùìnoniak per fis-

sare il modo , ed il tempo , in cui dovca il /degnante Pontefice prendere il suo So-

lenne Possesso . Allora T Emo Signor Card. Leonardo ^ntonellì
, praesidium , ac diilce

decus meum , mi animò a stender su questo argomento una Dissertazione . I suoi sti-

moli , che in passato m'indussero alla descrizione del Carcere Mamertìno , all' illustra-

zione delle Cappelle Pontijìcìe , e Cardinalizie, e all'Opera laboriosissima de Secre-

tariis Ethnicorum , ac Christianorum , et Bas. P'at., doveano avere sul mio Cuore tutta ìt

forza ; essendo io attaccatissimo per genio , e per riconoscenza a sì gran Padrone, (di
cui non posso mai ragionare senza il maggior trasporto della più sensibile tenerezza ) ,

destinatomi per tratto singolare della Providenza , sul primo fiorir della mia Gioventù ,

col quale mi glorio di aver passata felicemente la maggiore , e la miglior parte della

mia vita , per essergli addetto da cinque, e più Lustri , in cui sono stato ricolmato di

ogni sorta di benefizi , diretto da' luminosi esempi delle sue virtù , e instruito dalla

sua profonda dottrina , e dall'uso della sua scielta , e doviziosa Biblioteca , affidata alla

mia custodia . Ad essi si aggiunsero anche gli altri del non nien dotto , e illuminato
Porporato Signor Cardinale Stefano Borgia , mio amorosissimo Protettore , il

quale avendo osservato 1' Indice delle mie Opere inedite , da me pubblicato nel-
la mia ristampa , fatta nell'anno scorso, delle Funzioni della Settìmaìia Santa -, mi
disse graziosamente , che vi mancava questa , <he sarebbe stata riguardata , co-
me un frutto di stagione . Io però mi ero astenuto dal porvi la mano , sem-
brandomi un argomento gii trattato nella Relazione della Corte di Roma del Cafalìer
Girolamo Lunadoro i , migliorata , ed accresciuta da y^ndrea Tosi 2 , ed ampliata , e
corretta dall' Enciclopedico Fr. ,^nt. Zaccaria 3 ; .nel Cerimoniale della S. R. C.
pubblicato dal P. Giuseppe Catalani ^, e particolarmente dal Ch. Signor Ab. Giuseppe
deXol'aes 5 , mio antico, e singolare amico , a cui sono oltremòdo tenuto del di-

stinto onore , che mi ha fatto , d'inserire nella sua bella Dissert.izione de' Pontificali ,

e solenni Cappelle de' Pontefici 6 , tutto quello , che io avea pubblicato su questo ar-
gomento 7 , e di aver fatto uso , nell'altra della Solenìie Coronazione de' Pontefici , della
mia Descrizione de' Triregni, e d;lle Mitre, e di tutto il resto della Sacra Suppel-
lettile Pontificia 8 , di cui è rimasta memoria nelle mie Carte .

Nondimeno, incoraggito da questo doppio eccitamento , avendo poi incomin-
ciato ad esaminar questo punto , conobbi , eh' era capace di molto mag-'^ior estensio-
ne , se si hisse trattato cronologicamente , e tessuta la Storia di tutti i can^biamenti oc-
corsi in questa Funzione , la più augusta , e la più nobile, di quante altre se ne sie-

1 BMcciiinoperAndrfsFeii54^. 12. _ liminare. Roma 1759. nella Scimp. Colletti 8. e di
i L:)St,ito presenie delU Co'te di Roim già pubbli- nuovo dal medesimj nel 1797. col 1 itolo . Introduzio-

cato dal Cay. Lunidoro. Rora:i nS,'. T. II. e in Mir- ne alle Vite de' Pontefici , o sieno Dissen.uioni Siori-
siglia 177^. b.c. XX. della gr.iiidios.i Cavalcata, e dell' co-Critiche su diversi punti delle medesime , comin-
altrc Fuiuiom , che si fuino la giirnua , che S. S. ciuido diir Elezione , Corjuazione , e Posiesso »prende il Possesso, secondo il più recente uso. T.l. T. II. p.^'ó.
P-

'"J- „.„,.,. ^ 6 Ivi . Diss. VI. T. II, p. 190.
3 Roma 1774. perdo. BirtolomicNi T. II. 8. 7 Descrizione de' tre Pontificali, che si celebrano
4 sacrarumCaeteminurum, sive Rituum Ecclesia- nella Bis. Vat. per le Feste di Natale , diPasqua, e di

coruin Libri 111. Commemariis aita. . Romae 1750. ex S. Pietro 178B. 8. delle Cappelle Pontirtcie^ e Cardini-Typ. Anr. de Rubeis T. 11. fol. lizie di tutto 1' aiin^ I79^. f.
ì U Sacro Rito Antico , e Moderno della Elezione', 8 Pontificii p. ii^ Cappelle Pm. . tCatdiiMÌ. P.J7i»

Coron.uio:ie , e Solenne l'ossesso del Sommo Pontefice StttimuM Santa 1789. pài.
«^"Mdm/. J).!?*»

« tre Lezioni, che seguoiio ad una Dissertazione Pre-
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no fatte giammai da' Sd»tmi Pontefici ; èssendo gradatimente salita a tanta grandezza ,

e maestà, che ^oma moderna forse potè sembrar meritevole delfenfatico Elogio, che

Cinea , tornato alla Patria , fece AeVÌantica , dicendo al Re Pirro , che ve lo avea spe-

dito per suo Ambasciadore , ^oina è un Tempio ; il Popolo è un Popolo di Re ; il Scruta

di Dii ; Elogio replicato da Constanzo Aug. , che disse essere Tot Reges in 2>rbe ,
qt'.ot

(i -es , che ebbe campo di ammirare inter beatele fumtim , et opes -, strepitumque

Jiamae .

Poiché chi non giudicherà degni di particolare illustrazione tutti gFiusoliti, e ve-

nerandi riti , usati in questa solennissima Cerimonia ? Incominciando dallo stesso no-

me , quello di Processo., o Processione , che l'è stato dato costantemente , fino a' tem-

pi di Sisto jy. , sotto di cui si principiò ad introdurre il vocabolo di Possesso ,

che poi fu volgarmente adottato, merita una speciale osservazione . Nondimeno è stug-

«gito a tutti quelli , che hanno trattato delle antiche Processioni i , fra le quali han tras-

curato di annoverarvi ancor questa , che pur è stata la più magnifica , e la pia grandiosa

di tutte le altre. Imperciocché, quantunque si andasse a Ca'valto, nondimeno fino a'tempi

di Leone X. è stata eseguita con le Mitre , i Pivi.zli, e tutti i Sacri Paramenti , con i qua-

li si era celebrato il solenne Pontificale àtìVIncoronazione , dopo di cui incominciava

«luesto Processo dalla Basilica Vaticana alla Lateranense . Era inoltre nobilitata dall' ac-

compagnamento di'ìPaugustissimo Sacramento , che con- la maggior pompa ha precedu-

to i Svmtni Pontefici lino ad .'ìdriar.o VI. nella stessa foggia , con cui portaviiii ne" Loro

Viaggi . L'affluenza della Foresterìa , che concorreva da ogni parte in questa A/f/ro^o//,

in tempo di Conclai'e , ne accresceva di gran lunga la consueta Popolazione , che tutta

insieme elettrizzata dalla nuova luce del Sol nascente , dopo di aver assistito alla sa-

ienne Funzione del Pontificale , si diffondeva col massimo trasporto di giubilo per tut-

te le Contrade della Città , per osservare l'altra non meno splendida , e strepitosa

*icl Possesso , accompagnando i Pontefici dal Vaticano al Celio , in mezzo alle più liete,

e continue acclamazioni .

L' antico uso di tener la Staffa , e la Briglia del Ca'i'allo del Sommo Ponte-

fice , più volte addestrato d.tgli stessi Imperatori , da' Re > da' Principi più ragguar-

devoli , e dal Magistrato Romano . L'obbedienza prestata da' Senatori di Roma nel

passaggio del Papa dal Campidoglio , con varie Formole , degne di esser registrate . La

Y>ccs<tntrnon<i àcì Pentateuco , avvolto in preziosi Drappi, fra ardenti Fiaccole , fatta

in diversi Luoghi della Città dagli Ebrei , che poi incominciarono ad ornare con vari

J.mblemi , e Motti Ebraici , e Latini tutto il tratto , che corre dall'y^rco di Tito al Co-

losseo . L'incontro di:''Fanciulli , de Greci , delle Diaconesse , delle Sacre Vergini , con gli

Allori , e le Palme , e di tutti gli Ordini della Mi'.izia , i diversi Corpi della quale si

vede , in quali Epoche siano stati introdotti . La serie numerosa delle Iscrizioni, che po-

ste sopra gli /Srchi Trionfali , eretti non meno dalle l'arie Trazioni , a cui apparteneva-

num generibw; AffwWwJ ict Sicrsmentjrnim Grfpo-
rii iM. ji.i-''. %!. r.jMv dei l'rDceaSi )n3 de rEc;!i;c, dei

i jAf. Grd'crti! <\t Citholic.ie Tee!. Pi^ceiiionitni? ,

e: SiippiUa'iinibu5l.i!>.lI. Ingol^iAd. ^. et inX.V. Oper.
, ._

V. I. p.y. R.uiisb.-)!! le n};, f il. A'-'i-. SnAii: I-ihri di: i de leuc; Aii:iiiiii;ez , luilitc/, et de; inaaierei de y bien .ii-

S.ici-i? l.-ci.l.C.ith. i'nces^ioiìibii^ . CdIo.i. ii5 '7. b'. .i.i)'-'e sisier . l'iris i7oi. S. reccntiore; Rita; lice!. Riin. in

! ter Opmtill.l !iii:ctiin.Mo;;iirit. 1611. fol. AVr.idw /fri l'r-)ce;:i^:lib•.; Sirrrs rcccpti cxpriimniur in T. II.

.'iiiet.irioiain ad .Vf r.iri;( n , Gref.'cnrnijti^ de Ritu Cii!i >• Piiiid'. s\(,m. prciso 1! CatalAin p.ig.UD. Rmfi M. Q\iM-
fci.iriiin Procc?s;onum . Ipri5 i6<\:!.H. l'h;o^. K.tyn.iHiut »; !»:!•,! Ae:h.rei Je PrjcCiiianlbuj Ecclcsi.isiici; , de
ìh Hc:cn;!i:i; S:>irituilib-.i; p.72ì. ci in T. XVI. Oper. L:!--.:ls '^lutòriim , de Sieri; Benedicti'->ijilni; . Vcn.
>./c;kc C/)(-<i<« T.II. l'iies. C.ltholiti lib. ?. p. :!?. e. 7. i' ; ir,\. ^jizmo rAÌsin.iU Dls-ert. 5:>pr,i i' Anticliil.i,

J.tcoh. K-reillniì de I'r.T,e:s:onibu; Ece'e^i.istici; . l'i- r I' orif, :i- «l'-lle }'r:>.e;.iJni . T. 11. I)i;s. I;tir. Sciem.
ris i6;u ». Cbriìt. /.«;. Di;;. IX. de Sjcri; I'v>cc;-;:o:ii- Rriid. tt.ic!^.- j.i n•.:^,^ Auf^ri nell' Adiin. Lcucr. del

btis, Bnixellii 1690. et i:i T. XI. p. ;;t. LV/<U' ;/» l'in Cn. Gio. Mnr-n MarmccotHi Bresci.i i'61, e nel T.Xl.

BblioiK. F.tles. Scrip'o.'. T. iS. p. u<. l'iocc^sionilo delie pli;. lì:.!, di /•". A. Zacc.irl.t . Rimi t-^^. p.;!"».

Ambro-.i.-niim, .lU.i'iue .1 l.'tttno in H'.bl. Theo! xjie.i Tr.lité i.c; l'roc'uicns de; Chre:ieri;, oii iiuci c;t dl-

jncnnr.ui, atquc tiichilOfVii'm )m. (jojri i^.rio. Gtsb. jcouiu , pjar.iajile Croix y est dcvée . l'.uià i5i*y"
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no i nuovi Pontefici^ cht da molti Particolari^ in varie parti della Città, nel Iunc;o tr^t;©

della Strada del Va.uc.vio hno al Celio ; e che nel Campidoglio dal Senato , nel Foro Ho-
mano-dzx Duchi di Parma , e poi da' J?e di Trapeli , e negli y^rcbi di Settimio Sei-ero,

e di Tito , che pure , con ricuoprirsi le antiche , si son tatti servire in queste circo-

stanze alle glorie de' nuoi'i Pontefici , si son vedute a caratteri d'oro scolpite , ed in-

cise . La varia constnizione , e i ricchi ornati di tutti questi y^rchi . Gli addobbi sfar»

20si delle Strade , de' Palazzi , delle Case , delle Chiese , clve careggiavano in erig-

gere /iltari , carichi di Quadri, di Argenterie, e di Cere , e che al suono de' sacri

Bronzi incer.savano ; fonfeyFr/ co' lor r«n^o/z. ì Confetti, ì Canditi , \ Mostacciuoli ,

le Ciambelle , i Biscottini, e i Fiori gettati dalle Fenestre , e dalle Bottegiic . Le Vesti,

i Panni , W-irena d'oro sparsa per le vie , ornate di Arazzi, e di Tapezzerle . Le Orchestre

di o^ni sorta dìJstromenti , le Fontane <\i generosi Vini , i Congiarj, e la distribuzione del

Pane, il gettito delle Monete htlo per le Strade, fino alle somme le piìi vistose . Le Perle,

\t Gìoje , [''Oro, C.-ìrgento , i Pennacchi, e quanto v'ha di più prezioso, e bizzarro, sparso

negli Abiti , nelle Barrette , ne' Cappelli , e Helle Bardature de' Cavalli , e delle Mule
del nobilissimo Corteggio . I diversi Ceti , che lo han composto , formato da' C.i'r-

dinali , yimbùsciadori , Principi , Prelati , Cai'alieri , Senatori , Paggi , Vffìziali , Cor-

tigiani , Curiali , e Personaggi più distinti , che vi sono intervenuti nella più lumino-
sa gala , e in un distinto Vestiario i , le di cui varietà formano un vero studio . Le
auguste , e misteriose Cerimonie , con cui i Papi sono stati ricevuti al Luterano , do-

ve , dopo l'incontro di quel rispettabilissimo Clero , ponevansi a sedere nella Sedi

i

Stercoraria , così detta dal Versetto , che allor si cantava , De Sterrare erigit Pauperern ,

e nelle àv-i. Forfirctiche , e Pertuse , le quali fecero sognare la favola della Papes-

sa Cior;anna , che ha dato luogo alle più strane invenzioni sopra il sito, in cui

si pretese accaduto 1' inaspettato suo parto , e il deviamento di Pontefici dalla

Strada maestra, per isfuggirne l'odiosa memoria, ivi posta in una Statua , e al tanto

decantato esame del loro Sesso , per ben assicurarsi di non più rimettere le Chiavi dì

Pietro in mano di FeTKmina ; che pur meritavano di essere in questa occasione sempre

J^iù confutate . Le diverse qualità di Monete di Jiame , d\-,'rgento , e d^Oro , che spar-

geva dalle medesime Sedie , in cui pareva , che giacesse , come sopra due Letti , indi-

cami W Primato di Pietro , e h Predicazione di Paolo , con proferire varie sentenze,

adottate dalla Scrittura. Il Gallo di bronzo , che gli si mostrava, per rammentargli la

triplice caduta di S.Pietro , che ciò non ostante fu preferito al diletto , ed innocente
Giovanni , nel Primato dell' Apostolato 2 , e per eccitarlo a compatire su quest' esem-
pio le altrui mancanze . La Fenda , che gli veniva presentata dal Priore di S. Lorenzo
al Sancta Sanctorum , in segno del suo Potere di reggere , e di correggere . Le dodici

Pietre preziose col Muschio, dentro una Borsa, per rappresentare la potestà dt'XlI./^po-

I Ceremor.ies, et Coiirunie; ReIi!;ieiHcs de toiis les «t U!u-,triar, in Iitcem denm prol.itu;. FMncof.l';9t. .i.

Peuples du MmJe , Kpr.- entee; pir de; figuri;; gr.i- RecmU de to.is le; CT.tiii.ie; religieilx, et miliwire>,
vee; en tulle d lace pit Bim.vri eic.m, .i.-e^ de; ex- avec un .ibregi hi;t.iri.ji;e , et diioiuloAÌOue enriciù
plicstions hibtoritjiies , et de; DUsert.ttbn; Ciirieii;e3 . de
Ain; erdim I':;. T. 9. fol. Les iiiènic; Ceieiuiiiie; re- ie; ._ ......„..,.,.. .. i..^^
Iig'cj;e5 r.-tui'.che; de nouveni, et mi^e; Ax:\; un meil- centuni , et qn.itu.ir iconiSu^'ìiiiicrc' iiVdsiTc'ii'i'cèntcr
Icur ordre , avec tles DI;;ertation; particiiliere; p.jr e"" " '• — '=— i.. .» •

?;IM. les Abhé; 'l.ninier , et le M.tscritr e; eii'richie; de:

de; U3ie; , et de; pl.mche; oloriée; , p.ir Jaciiue Cli.ir-
iesBir. l'.iris 177H. l'.il. DivcrJ.irujn N'.itionum h.'.baiis
enmni , et qn.itu.ir iconiSu; in acre incisi; diilgentcr
xp.ci;i. Item ordine; dm l'rocessionum , unu; Sum-

£. -, .,,- , ,, . ^ ..„ ,-,- :" l^ontilìci5
, alter 5 r=M. Principi; Veneti. iruin . Operi

iiRures grivee» en tulle d-i\Kc . P.iri; n^i. T. VII. fo!. fe;n Renelii . l>.,t,;vii ko,. 8. ììan.utni G-nalui Ec-
Jo/oii Amaiiu, Clerus totiu; Rim. fcccl. li. e. Pantifici >- clesiajtici confidenti nelle Vesti sarre , e Civili usite
rum Ordinum omnium omniio ULi-iusque Scxu; Hibi- t^x quelli, che le conip.uipom. Roiiu i;'% j.
tu= ariificlu;i;!imis liguri; e.^cpressu; , et antchac ìC,]e.. i Gucri.i Abl->. Senni ile Assumi .B. V. m„ „ u - ^ ile Assump . B. V. m T. U.
vio i.,-..ic. M^cii Hrug. sin^-i^:; octi tichis, mani- Oper. S. Beni.udi p.iD;rt. Inter Vetrum , ,;i,i plus tinire-
tu; cuj.!;,iue Ordini; Eccle;i.i5iici ong.> , pri^rcsiii;, l.tt , et hlim,ii:.n , o,,,' /..'„. ^iV-ib.it::r , iLercliUtmi
et vrsti:usra:io brevr.er ex varus Historii; deliiie.uur , SH.an Christm dirisit , ut fetìus sorihw'Hr hnltsiim
ev.T.-'e ^e--;cripi.is . Frane >t. i-jc^;. 4. , et app,i;ltis 7?. je/.'annts Marixm .
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stoli , la fragranza delle Virtù , e la Carid verso i Poveri . Le sette Chiavi , t i sette

Sigilli appesi ad una Fascia , con cui veniva cinto , e che alludevano all' /agnello dell'

yfpocalisse , degno di aprire i sette Sigilli del Libro misterioso, scritto dentro , e
fuori , ai sette Doni dello Spirito S. di cui dovea esser rivestito , ed a' sette Sacra-
menti , che dovea amministrare, ed alla Continenza., che dovea gelosamente conser-

vare . La sostituita presentazione delle sole due Chiavi della Bas., e del S.Palazzo Later.t

simboleggianti f illimit<ita potest.i di aprire , e di chiudere, di legare, e di scioglie-

re , accordata ai domani Pontefici, una rf' oro , V altra d' argento , sopra un prezioso

Bacile ornato di fiori , fatta poi di Cardinali arcipreti , con la raccolta delle loro elo-

quenti , ed energiche /illocuzioni , a nome di tutto il Capitolo . Lo sfoggio della stessa

Bas., a poco a poco nobilitata , e ridotta alla presente maestà , e vaghezza , e l'unione

di tutte le ingegnose, edeleganti Iscrizioni, di cui è stata internamente , ed esterni-

niente adornata in queste lietissime circc»stanze . Il Presbiterio distribuito , e la spiega-

zione , e la raccolta di tutte le Medaglie coniate in quest'epoca solennissima . Le Obla-

zioni presentate da' Papi sulle szcct Mense della Basilica, e del S. Sanctorum . Il rito

delle Laudi, cantate prima nella Sala del Concilio , e ne' tempi posteriori nello stesso

Tempio , lina volta da! Card. Titolare di S.Lorenzo fuor delle mura ; poi dal Primo Pre-

te , dagli Uditori di Rota in Tonicella , e dagli Avvocati Concistoriali con i Piviali

trnversi , come costumavasi per i Incoronazione nella Basilica Vaticana dal Card, primo

Diacono . L'Ostcnsione delle Sacre Teste degli Apostoli ; il canto dell' Inno /ambrosia-

no; \z solenni Benedizione 3\Vo^o\o co\ gettito àdìt Monete dalla ^ran Loggia, eia
lettura deWIndulgenza . Il Convito grandiosissimo, che si faceva, o al Vaticano, o al La-

terano , con la massima pompa , e formalità, più volte esercitata da' più potenti Sovrani,

che v'intervenivano . I diversi modi , con cui han preso Possesso , ora a Cavallo , or
su la Mula, ora in Lettiga, di mattina , e di dopo pranzo, dal Vaticano, e dal Quirinale.

I diversi giorni finalmente , in cui hanno eseguita questa Funzione , prima unita , e

poi separata dalla Coronazione , eran tutte cose , che mi sembravan degne di esser par-

ticolarmente illustrate .

Essendo il Ch.Sxgnot Ah.'hjovaes , versatissimo nella Storia de Papi , che ha

con vasta erudizione , e con sommo applauso compilata in sei volumi , avrebbe potu-

to trattarle in una maniera molto più instruttiva , ed interessante . Ma essendosi egli

limitato , prima a una breve Lezior.e , con la sola descrizione delle moderne Cerimo-
nie , consimile a quella fatta digli altri Scrittori da me nominati , e con una sempli-
ce indicazione di qualcuna delle antiche ; poi ad una ristretta Dissertazione , è stato co-
stretto di ometterne intieramente !a maggior parte , e di accennarne solamente
qualche altra. Ho dunque cercato , bench; al medesimo in tutto molto inferiore, di

supplire a questo vuoto , meglio , che mi è stato possibile .

Ma, conoscendo la mia somma insufiìcienza , mi son prefisso di parlare per parte

mia men , che ho potuto . Parleranno in mia vece gli Ordini Romani, prodotti nel Mu-
seo Italico dal dottissimo Mabillon ; i Diarj de Maestri di Cerimonie , stampati dal

P.Gattico nel 1753. , e che essendo stati soppressi da Bened. XIV. , son divenuti molto
rari ; i DiarJ pubblicati dal Mur.itori,e gì' inediti di Cola Colaine , di Paolo di Benedetto

ci' Cola dello Mastro , di Marco /Antonio Valena , di Sebastiano di Branca de' Tellini ,

di Giacinto Gi^li , di Francesco Valesio , e i Manoscritti tia me posseduti con la maggior
gelosìa del mio adorato , ed immortale Amico Giulio Cesare Cordara , da cui ho tratte

le bellissiinc descrizioni dt' Conclavi , ne quìW i\irono e\tiù Benedetto XIV. , e Cle-

mente Xlll. , dell'ingresso in Conclave dell'Imperatore Giuseppe IL , e Leopoldo Gran
Duca di Toscana , del Possesso di Clemente XIV. , e dell' arrivo , e partenza da Venezia
di Pio VI. , e del suo n:orno da Vienna in questa Città. Parleranno in fine gli Scrit-

tori Contemporanei , e testimoni di vista di quelle Storie , che andrò producendo.
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Siccome ne ho trovate molte , che trattano dello stesso argomento , così ne ho

scieka per lo pia una in Latino , e un' altra in Italiano , per servire al commodo de'

Forestieri , che non intendono il nostro Idioma , e di c[\\^g\^ Italiani , che non com-

prendono il Latino . Mi soa poi servito dell'altre, per indicar nelle Vote tutto quello,

che non fusse stato accennato in quelle , che ho portite a disteso, per evitare più , ehc

mi è stato possibile, un'inutile , e nojosa ripetizione . Ciò non ostante, conosco di non

aver potuto intieramente sfuggirla , essendo stato costretto di ripeter più volte gli stes-

si racconti , benché stesi con diverse parole . Ma come farne di meno? Se da ciascuna

delazione avessi cavato quello solo , che vi era stato di singolare in ciaschedun Possesso,

la Storia, oltre che avrebbe perduto il merito, più pregevole d'ogni altro, della sua

autenticità, sarebbe venuta troppo arida , e disgustosa; poiché avrei dovuto tessere

quasi sempre un lungo elenco de'nomi delle diverse Persone, che vi sono intervrenute ,

e dare una secca indicazione delle varietà accadute in ciascun] Possesso. All'incontro

avendo recate originalmente una , o due Descrizioni di ciascheduno , ho lasciato ai Let-

tori il campo di attingerne in fonte la Storia , e di assaporare ancora la diversità della

stile del tempo , in cui è seguito . Per lo stesso motivo , non mi sono astenuto dal

predurre alcune Composizioni Latine , e Italiane ,
pubblicate in queste occasioni , quan*

tunque talvolta odorino di Seicentismo , e sieno in varie parti difettose ; avendo volu-

to , che anche da queste i miei Lettori , che osserveranno il diverso Vestiario , e sfoggio

nelle pubbliche Co??i/?«rii? , possano avere altresì un saggio del modo di pensare , e

di scrivere di que' tempi, per esternare i sentimenti della loro gioja . Onde, come

vedranno a poco per volta sgombrate 0% Mignani, ed /ìng'portì , e dilatate le Strade,

e nobilitata la Città con nuovi Edihzj di Palazzi , e di Chiese , che saranno da me
rilevati in tutto il corso della lunga Scrada , che più, e più volte dovrà scorrersi dal

Vaticano al Celio , così di mano in mano si osserverà ancora migliorato, e raffinato il

gusto nella estensione delle delazioni , e delle Iscrizioni . Inoltre avendo procurato

di condire da capo a fondo tutto questo mio lavoro con la Concia , e la Salsa , per dir

cosi, di T^ote curiose , e sparse di /aneddoti , se non sempre s'incontrerà varietà nel

Testo , si troverà certamente in queste, che ne formeranno un compenso ai Palati più

delicati , e di più difficile contentatura. In qualunque modo io spero » che la nuova

Collezione di tante y?e/a2/o«/ £dr;«e , e Italiaue , rare, ed inedite , riuscirà dilette-

vole, e interessante, venendo a spargere molta luce, sopra questo bellissimo putita

eli Storia, che può dirsi ftnor trascurato , benché fusse degno di ogni riguardo .

Ma affinchè il Lettore non abbia bisogno di ricorrere ad altri Libri , per sapere ,

oltre il giorno del Possesso dì ciascun Papa , quello ancor della sr.a TS^ascita , la Patria ,

la Famiglia , l'antico T^ome , i Genitori , le Cariche principali , sostenute fino al Car-

dinalato , \^Elezione , la Consacrazione , la Coronazione , gli ,-inni , che visse ,
quello ,

in cui mori , e il Luogo della sua Sepoltura , o Traslazione , ho voluto io stesso indi-

care tutte queste notizie in unaT\(o^: , sottoposta a ciaschedun Pontefice » Ho stimato

però di dovermi stender matj^iormente in quelle de'due PH VI. e VII. , essendo trop-

po importanti , e preziose tutte le memorie del primo; ed essendomi sembrato giusto,

e doveroso di parlare più lungamente di ogni altro del /degnante Pontefice , dal di cui

Possesso , che mi sono studiato d'illustrare con la maggior esattezza , dopo di aver de

scrittala sua applauditissima Elezione, Coronazione, Dimora in Venezia, Partenza,

Viaggio
, e Trionfale Ingresso in questa sua Capitale , ha avuta origine questo mio

lavoro ^

Ho poi architettato l'Edifizio dì questo Libro , con- formar tanti Capi, quanti sono
stati i Secoli, che abbracciano la niia Storta ; e per servire alTordine , e alla chiarezza ,

che dee prefiggersi ogni Scrittore , io li ho suddivisi in tanti Paragrafi , che trattano a.

parte di ogni Papa , che ha preso Possesso iu ciascun Secalo , ed anche di quelli , che non
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l'iun preso , o per la brevfc'i del loro Pontificato , o per altra ragióne , per non inter-

romperne la serie dopo Martino F. E siccome per lo più questa Funzione, fino il Ponti-

tìcato di Giulio II., che fu i! primo a separarla, e che in ciò fu imitato da' suoi Successo-

ri , è stata annessa con quella della Coronazione, così non mi è sembrato conveniente di

prendere un'Epoca anteriore a quella, che da' più accreditati Scrittori si fissa per T in-

troduzione della medesima Incoronazione , che da alcuni si attribuisce a Leone III. , e da.

altri a 7<{icolò I. Poiché avrei potuto indicarne qualche vestigio pia antico ( lasciando da

parte l'opinione di Lor. BanckXi , il quale crede, che il primo a introdurre la Solennità

del rossaso,i\A stato S.Sihestro) , nell'elez. di Stefano II. hitz nella Bas.Liber. nel 75 2.,

che , come narra Anastasio 2 , onmes sincera mente cum laudibus , et praeconiis in Ba-

silica Sahatoris , quae appeilatur Constantiniana , deporta'verunt , et exinde intus Ve-
r.crahilc Fatriarchium juxtanwrem intromiserunt ; benché ciò sembri appartenere piut-

tosto air antico rito dell' Elezione , e Intronizazionc , ei^regiamentc trattato dal Gar-

nier 5 , dal Cantelio 4 , dal Mabillon 5 , e dal Catalani 6, chea quelli dell'/nroro^as/o-

ne , e del Possesso , introdotti posteriormente.

La Storia é il piiì durevole monumento , che gli Uomini possan lasciare delle loro

azioni; giacché ne le Statue , né i Trofei, né ^ì Archi Trionfali , né ìc Iscrizioni ^

né \c Medaglie , né le Colonne, né It Pittare , né i Mausolei, possono uguagliarne

l'estensione , e la perpetuiti . La Storia è lo specchio , e il vero tesoro della vita uma-
na , che preserva dalla morte, e d.dla dimenticanza le azioni, e parole memorabili
degli Uomini , le avventure meravigliose , e gli accidenti straordinari , che produce
il lungo tratto del Tempo , Noi dunque a ninno dobbiamo più , che z^li Storici , i quali

registrano le cose più notabili, per conservarne la memoria in perpetuo , che possa

servire d'istruzione alla Posteriti . In qual fondo d'ignoranza saremmo noi caduti , e

inabissati, se fosse abolita la memoria di ciò, che è accaduto prima della nostra nas-

cita ? E qua! ristretta esperienza avre!)be ognun de' Mortali , se non avc.<:sc , che

quella solo, che si fusse potuta procacciare nel giro limitato della sua vita ? Per com-
pensarne adunque nel miglior mo*.io la fatai brevità, ogni Uomo culto specialmente

gode , per quanto può , di farsi spesso presente feti trascorse , coll'indoigare le memo-
rie , e le costumanze de' passati Secoli, e delle -ntiche Na/ioni, conoscendo, che i Libri

sono nel Tempo, corno, i Telescopi nello Spazio, che avvicinino gli Oggetti più lontani .

Ma tra gl'immensi Volumi di tante i'/or/e, quella di /fowj è certamente una delle

più importanti , e delle più belle, e la sola, che soddisfa all' amor proprio di ogni

Trazione, perchè dappertutto han fatta per qualche tem,io residenza gì' /«/>fr^rfon ,

e vi hanno fatte grandi imprese,, e lasciati " più illustri Monumenti . Comincia con i

^e ', seguita con um /Repubblica di Consoli, di Tribuni, di Eroi; presenta una serie

iX^Imperatori , divenuti Padroni del pia vasto , e del più grande Impero , che siasi mai

veduto nell'Universo: termina finalmente con quella d.' Papi , i quali , dopo di essersi

con le loro virtù conciliati l'amore , e la venerazione dv.-' Popoli , giunsero a divenir S'è-

vrani di un fioritissimo Stato, e di questa Cittì , privilegiata dal Cielo, e destinata a far

sempre la prima figura nel Mondo , aven.lo feli':emente cangiato P antico Impero t

usurpato a forza dell'Armi , con quello tanto più nobile , e più giusto della .^eli^ione.

Quindi .Xoma Cristiana , conte.ita degli .onori del 5'rt«f«.ino , ha pi eferite le fun-

7Ìoni sacre, e pacifiche agli esercizi sanguinosi, e guerrieri di Marte, e di A'oma

Gentile . I domani Pontefici, quasi nuovi Mosè, hanno innalzate le braccia al Cielo nella

1 V. p. uS. Navae Scriptor. et Mon. Collect. Chriit. GoHofr,
2 T. II. Edir. V'ignot. p.^7. Ihgmanni .

J Liber Diuniui Rom. Pintiiìoiim . cura L«f.Jt Un]- 4 Hist. Urhium ^;etropo^ P. II. Diss. IV'.

Jff«ii . R^;nie tvr- Ji;. VAiiii.iccii . EtPiris. i6io. cum S Comm. iti Orti. R-iin. <1>. 17. T.IJ. Mus. Iti!.

Ciinu!. et Uiis. J»/». Gorwcr. Et Lipsiae i7ij. T, U. 6 C^ironulasURjiB, l'ont. Rwnac i;ji. fol.
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Montagna di Raphldìm , mentre al piano combattevano t Giosuè . Là serie adunque de'

Trionfi de' Pontefici., è diversa da quella de Trionfi de' Cesari . Di questi ho intrapresa

la Storia , nel tesser quella de' Possessi , presi dzPapi, della lor dignità .

I tre più ardenti desideri del grande /agostino erano di vedere Christum in carne,

di ascoltare /'^«/«»2 in ore , di ammirare j^owcw in fiore . Ma questa Cittì non ha in

verun'altra circostanza ripigliata l'antica sua dignità , né spiegata con maggior pompa
tutta la sua grandezza , che in quella, in cui ha guidato dal Faticano al Celio , dall'una

all'altra delle due sacre, e venerande Moli di Costantino , sotto gli yirchi Trionfali del

Campidoglio, e del foro , fra le acclamazioni de Cittadini , e de" Forestieri , i Suc-

cessori di Pietro al solenne Possesso della, tor Sede . Questi sono stati certamente i più ri-

denti , e i più brillanti giorni , che abbia veduti questa Metropoli , avvezza per altro a

veder sempre gran cose ; e che dal fascio voluminoso di tanti Secoli , in cui erano

mischiati , e confusi , ninno finora si era presa la cura di scegliere , e di riunire, per

poi schierarli , e metterli sotto un sol punto di giocondissima vista .

A'oma , che è stata sempre riguardata, come la Cuna, e la Maestra delle Belle /tr^

ti, nobilitata dagli Obelischi degW Egizj , dalle Statue de Greci ,di.\Y/architettura gigan-

tesca de' Romani antichi, dalle Chiese, e da' Campanili , volgarmente chiamati de'Go-

ti, e da' sacri Templi , Ville , e Palazzi de' Pontefici , può dirsi , che debba considerarsi

sotto quattro diversi aspetti . Roma antica , Roma Sacra , Roma de'' bassi Tempi, Roma
moderna . Lo studio di ciascheduna forma la Professione-di un Letterato . Ciascuna for-

ma un ramo di molti Autori a parte . Potrà darne una evidente riprova la Storia , die
ho preso a trattare . Benché sia ristretta a questa sola Funzione , pure presenta una
ricca Collezione di molti Libri , difficilissimi a trovarsi per la picciolezza della loc

mole , e per l'estrema lor rarità , e di cui appena ci è rimasta memoria . Per arrivare

a formarla , sono stato costretto di consultare tutte le più insigni Librerìe della Cittd,

dove però (sia detto con buona pace de' rispettabili loro Possfssori , ed eruditissimi

Bibliotecari, ad ognuno de'quali professo le più grandi obbligazioni per la singoiar bon-
tà , con cui si sono prestati a favorirmi ) come ìeSpezierìe presentano molte Droghe , e
pochi rimedi , cosi può dirsi , che sieno wo/«' I/6r/ , mz pochi mezzi

, per procurarsi
con facilità una ^jera Scienza . Poiché quasi tutte hanno il solo Indice /ilf^betico , e sono
«Mancanti di quello delleMrtfme, che sarebbe tanto più necessario , e più utile . Ma,
ancorché sia in una , o due di esse, siccome l'argomento di questo mio lavoro è stato
intieramente trascurato da tutti gli Scrittori delle Vite de Papi, (che pur essi soli
formerebbono col loro numero una non picciola Biblioteca) così ho dovuto sostenere
l'inesplicabile fatica di scorrerli tutti ad uno ad uno , per pescare in quc'Pelagi immensi
gli Jutori , che potevano aver trattato in qualche modo di qualcuno di essi . Benché
abbia avuta la compiacenza di non vederla del tutto infruttuosa , essendo giunto a
raccoglierne un numero superiore, se non a' miei desideri , certamente alle mie spe-
ranze, nondimeno son persuaso, che assai più saran quelli sfuggiti alle mie ricerche .

Se dunque qualcuno più fortunato di me , ne avrà degli altri , mi farà una grazia sc-
gnalatissima di manifestarmeli , affinchè possa farne usoin una ristampa , che fosse per
farsi di questo Libro , con le debite lodi , a chiunque sarà per favorirmi le sue sco-
perte ... 5'/ quid novisti rectius istis , Candidus imperti ; si non , his utere niecum .

Ma se mi professerò obbligato, a chiunque mi paleserà le mie omissioni , lo sarò
molto più, a chi mi farà conoscere le mie mancanze , che son certo purtroppo, che
saranno moltissime . Imperciocché posso dire anch'io con la più ingenua verità ciò ,
che si legge nell'Iscrizione di Celio Caleagnini , che nella Biblioteca de' Z)owe«/c«ni
di Ferrara sepeliri -volnit , ubi seniper lixit , i diuturno studio inprimis hoc didici,
ìgnorantiam meam non ignorare.

I LJchradtm in Mon.Iiil. Helm.ijjJ. p.47. ?.Jnii Elogia VV. Ili. B»s.iS77. CUmm Eibl. curieuse T.VlII.p.S».
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Oltre gliScrfttori, che tnttuno dt" Postettt ói qu3.]chs Papa , fio creduto dT non
dovermi dispcasìve ddlVimpingmr-c la. FuUade S.tmbirta del Cartcvi , e le raccolte des

Tieces Fugitives , e degli Opuscoli botanti del Cinelli, e del Sancassani, con citare anclic

gli altri , quasi del tutto ugualmente ignoti , che parlano della loro Creazione , e

Coronazione, con la quale, come abbiam gii accennato , è stata per lungo tempo
unita la funzion del Possesso ; avendo però omessi tutti ^i altri , che trattano dei

progresso , e del fine di ciascun Papa , che non appartenevano al mio argomento , e

che saranno da me citati nelle mieT^or/s/e Cronologiche delta Gloria Postuma di settanta.

Sommi Pontefici nelle Traslazioni de" loro Caduveri dalle Città, Chiese, e Cemeteri , da
S, Pietro fino a Pio VI. che mi risolverò di pubblicare , se dall'incontro di questo Li-

bro potrò lusingarmi , che sia per esser gradito anche quest'altro .

Alla descrizione d€ Possessi de" Papi , ho stimato di aggiugnere quelle ancora
dell'ingresso di Cario V' sotto Paolo HI., e del Trionfo dCMarco y^ntonio Colonna
sotto S- PioV. Poich? essendo state atterrate più- di joo.Case , e 3. o 4. Chiese per
disgombrare gli /^rr/j/ di r//o, di Settimio Severo , e di Costantino, affinchè sotto di

essi potesse passare il loro augusto Successore, cosi mi è sembrato opportuno di far

sapere l'origine dello scuoprimento di questi Archi , che han poi servito alle glorie

de' novelli Pontefici , e di formare un'unione completa delle /jmz/on/, con cui sono
suti ricoperti anche in queste due solenni , e festose occasioni .

Questo Libro , che incominciai a comporre in Aprile, ad onta di non lievi , e
ostinati incomodi di salute, nelle ore libere dalle mie quotidiane incombenze ,

rubando le altre al sonno , e ad ogni altro sollievo, è stato da me ultimato in

Agosto ; benché 1' unione di tanti , e tanto diversi oggetti fin' ora indicati , rne l'abbia

fatto ingrossare molto più di quello, che da principio mi ero prefisso, e che avrei vo«

luto. Desiderando di pubblicarlo, prima che il regnante Pontefice pnndesss il suo

solenne Possesso -, che allora.s'ignorava, quando sarebbe seguito , ne intrapresi l'edizione

in Settembre, dando le mie stesse Schede originali, piene di pentimenti;, e di can-

cellature, senza aver avuto tempo di farle neppur trascrivere, e senza il minimo ajuto di

veruno , per rivedere le Staìtipe, che pure ho corrette tre , quattro, e più volte in cias-

cun Foglio . Quantunque se ne sia affrettata l'impressione più , che si è potuto , non-

dimeno è stato necessario d'impiegarvi sette Mesi . Non avendo mai rallentata in tutto

questo tempo le mie ricerche, ho trovati molti altri Monumenti , che con mio dispiace-

re non sono stato più in tempo d'inserire ne' loro luoghi . Onde sono stato costretto,

imitando però gli esempi della maggior parte de' Letterati , di aggiugnere in fine un'

Appendice di Supplementi , che potranno poi mettersi à luoghi loro , in caso dì una ri-

stampa, e che, se non m'inganna l'amor proprio, forse non compariranno superflui, né

poco interessanti . Ma affinchè ognuno possa facilmente trovar quello , che appartiene

alla Storia diciascun Possesso , e che per questo motivo resta disunito , e staccato , ho
richiamate tutte queste Giunte , co' loro numeri , nell' Indice generale delle Materie ,

in cui, per maggior facilità di rinvenire ogni cosa , ho stimato d' incorporare quello

ancora de' Luoghi , e delle Famiglie , che prima avea stesi a parte .

Questo è il vtro , ed unico Palladio della Memoria , e dello Scibile , che essendo

incominciato co' Dizionari
, prima instituiti pcT It solt parole , e poi dilatati a tutti i

rami delle Scienze, produsse l'idea del ^rand" Albero Enciclopedico . Il medesimo , quan-

to è laborioso , e pesante , per chi deve formarlo , altrettanto è utile , per chi deve ser-

virsene . Poiché sen2a di esso : Libri sarebbero di poco , o di niun profitto . Se un ForC'

stiere giugnesse in una Citti , in cui le Strade non avessero nome , e non fussero indi-

cati i diversi Xioni , e segnati i numeri delle Case , con quanto maggior difficoltà

stenterebbe a girarla ? Cosi per passeg:;iare in certo modo con celerità, e fran-

chezza nelle Opere voluuanojc , è j'adispeasabilc questa guida , e assai più neces-



saria, che non è in uni Ctmputìstena , se mi é permesso di dirlo, li Rubrkella.

Sopratiitto mi sono studiato d'inserire in quest' /«i/ce i nomi delle /Vrjone, che

han figurato in qualcuna delle descritte Funzioni , nel giro di tanti Secoli , fra i 50.
Deputati 5 i Paggi , i Caporioni , i Maestri di Strada , i Giustizieri , i Marescialli , i Ca»-

cellieri , i Sindici , i Conservatori , i Cavalieri , i Principi , gli Ambasciadori , i PrC'

lati , e i Cardinali , affinchè ognuno possa trovar facilmente i nomi de' propri Ante-

nati . E per servire principalmente alle glorie delle Famiglie Pontificie , e delle altre />««

illustri Prosapie di questa Città , ne ho inserite in varj luoghi molte 7{etizie , che

potranno sempre più illustrarle. Onde non so, sevi sarà verun altro Libro , che
possa recare un maggior decoro , ed onore ai gloriosissimi Fasti di quest' immensa,
ed eterna Città , la di cui Storia Sacra, e Profana ha sempre formate le mie delizie,

e seguiterà a formarle per tutto il resto della mia Vita .

Inoltre, affinchè in un colpo d'occhio se ne possan veder tutte VEpoche,[\o forma-

to un Indice /alfabetico, e un altro Cronologico de' Pontefici, con uno Specchio de' diversi

Giorni , Mesi, ed Anni , in cui h^inno presi i loro Possessi ; le memorie delle di cui pom-
pe , che han formata la meraviglia de' nostri Avi , che si stimavano felici , e beati «

se eran giunti a vederne più d'una nel corso della loro vita , godo di aver potuto sot-

trarre dall'obblivione , in cui giacevan sepolte, e in cui forse sarebhon rimaste . Poi-
ché, se ho io stentato moltissimo a raccoglierle , molto più sarebbe stato difficile di

riunirle , se vi si fuòse pensato-più tardi . Sarebbe però desiderabile , che per propagare
sempre più la cognizione, non solo di questa , ma di tante altre nobilissime Funzioni dì

questa Città , di cui indicheremo la bellissima serie dipinta in varj Quadri , che si con-
servano a S.Pietro in vincoli , e in S. M. delta Pace , in vece d' inciderne , come si è

hno Rnorn le sole Stampe , che vanno poi facilmente a consumarsi , e a perire , s'in-

troducesse ancora l'uso d'imprimerle nelle Calancà , come si era incominciato a fare

delle Pitture delle Loggie di Rajfaelle , o in Carte più solide , e più durevoli da addobbar-
ne le Stanze , di cui si aumenterebbe lo spaccio presso i Forestieri , imitando le Carte ,

e Seterie degl' industriosi Cinesi , che giudiziosamente vi rappresentano i loro Z/si Sa'
cri , e Civili .

Se le circostanze hanno impedito di eseguire ["ultimo Possesso con le consuete ma-
gnificenze, supplirà questo mio Libro alla loro mancanza. Poiché se questa voltasi

è veduto meno , non sarò tacciato di troppo ardimento , se francamente asserirò , che
si saprà però molto più , che non si è saputo in tutti gli altri , vedendosi ora per la

prima volta schierate sotto degli occhi le pompe di tutti insieme , che ho fatte
_

precedere a quella del Regnante Pontefice . Dopo di aver impiegata una gran par-
'

te della mia vita nell' illustrare le glorie della Basilica Vaticana , sopra di cui non
credo , che verun altro abbia scritto più di me , dopo la sua fondazione i ,
godo di aver avuta questa occasione d' illustrare ancora la Lateranense , di cui produ-
co molte onorevoli , ed importanti notizie, che non s'incontrano ne presso iìRasponi ,

né presso il Baldeschi , «è presso il Crescimbeni . E qual altra mai può impegnar più
le cure di uno Scrittore , essendo la prima , e la maggiore di tutte le altre , come
nemo sitrrexit major del Precursore , Patriarca , Profeta , Angelo , Serafino , Apostolo ,

Evangelista, Fergine^ e Martire, al quale è consecrataPe di cui con ragione l'ingegnosis-
simo, ed eloquentissimo S.Bernardo avverti . 2 Mater, et Magìstra omnium Ecclesiarum,
Ecclesia Romana in honorem lo. Bapt. , post Salvatoris nomen , consecrata est , et signa-
ta . . .Electio procul dubio est singularis , in illa ipsa •Vrbeleannem vindicarc Primatum
Eccesiae

, quam Cacti dito Luminaria morte clarissima consecrarunt . Crucifigittir Petrus,

t y- /Indice dcHejnie Opere a! fins della tttuZàiùoM fliMt Funzioni diìU StUimmm Santa itzi.cA^i
» In Serin. de Nat, S. Jok, Bapt, T.JI. Oper. p.68z.
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gUdiatur Faulus , et digmtas remanet Praeeursorì . Piirpuratur Roma multìtudìne Marty^
rum , totaque sublimitas refunditur Patriarchae . Johannes ubique major , in omnibus

singularis , mirabilis super omnes .

Sarò forse accusato di essermi spesse volte scostato dal' mio argomento, e di aver

piuttosto formato delle Dissertazioni , che delle 7{ote , .«opra 1' uso di portare av.inti

il Papa il SS, Sacramento , di brugiare la Stoppa innanzi al medesimo, di cantargli le

Laudi , di venirgli in diversi luoghi presentata la Leg^e dagli Ebrei, sopra il Canto del

Vangelo-, tà Epistola Greca , soprai Triregni, i Flabelli, il Formale, la Sedia Gesta-

toria , il bacio del Piede , il diverso numero , prerogative , e titoli de' Cardinali , l'uso

delle due Croci , e due Padiglioni nella Basilica Latcranense , le Sacre Teste àt SS.Apo-

stoli, sopra le Porte della Città , il Monte Giordano , la Statua Equestre di M. Aurelio ,

l'introduzione de' Fuochi di Gioja , le varie Abitazioni de' Papi , l'uso di mutare il no-

7»e, quello di radersi , e di portare la barba , e massime sopra la favola della Papessa

Giovanna . Ma come ne' Conviti sogliono imbandirsi , e apprestarsi per abbellimento

delle Tavole , e delle Credenze, più Vivande di quello , che sieno necessarie al Cibo de'

Commensali; cosi né' Libri ancora suole ammettersi una certa dovizia, e ridondan-

za di T^otizie, che può di leggieri tralasciarsi , da chi non amasse di leggere , che il

puro Testo ddhStoria, e non fusse amico di frangie , e di ornati accessori . Niano sa

la Meta prefissa a'suoi giorni . Se non mi fossi approfittato di questa occasione, chi sa,

se avrei avuto il tempo, e il modo di produrre tante notizie , e monumenti da me rac-

colti, che potranno poi servire a molti altri , e in grazia di cui spero, che saranno

compatiti i difetti di questo mio lavoro? Sapientia abscondita , et. Thesaurus invisusi^

quae utilitas in uty-isjue? i Conosco, se non sono una mutaComparsa, di e^ser però Tin-

fimo fra tutti gli Attori nel gran Teatro della Repubblica Letteraria , e mi vanto di pro-

fessare a tutti quelli , che onorano l'età nostra, e questa '.ittà se^natimente <, Madre, e

Nutrice de' più elevati ingegni, un particolar rispetto, che ?empre più si renderà palese

da' dovuti Elogi, che ne faccio nel decorso di questa mia Storia. Continuo nondime-

no a procurare senza risparmio di fatica , e di spesa, di partecipare quel poco , che so-,

e in quel modo, che posso , alla studiosa Gioventù .

.... Hoc parvi properemus , et amplia-

si Patriae volumus , si nobis visiere ehari .

Dispiacerà anche a molti il troppo minuto , benché nitido, Carattere , in cui sono stam-

pate le tlote . Ma se ciò non ostante, il Libro è venuto cosi voluminoso, quanto più se

B?$arebDe accresciuta la mole , se ne avessi sciclto uno più grande, e quanto piàse ne

sarebbe aumentata la spesa; che pure ho dovuto cercare di risparmiare più , che ho po-

tuto, per non abusare della generosa beneficenza di un Amico incomparabile , che mi

ha somministrati i mezzi di eseguirla , e a cui la sua invincibile modestia mi vieta di pa-

lesare la mia vivissima riconoscenza?

Darò fine a questa-, ormai troppo lunga Prefazione , (in cui riepilogando tutte le

cose più sostanziali, ho cercato di formare, come una Miniatura àt\ •gtin Quadro

& tutta r Opera , che abbraccia , e contiene la serie de' Monumenti ) , con riterire

ciò, che si legtre nella vita di S.Fulgenzio , e che dovrà a"ere avanti gli occhi

ogni Filosofo Cristiano , che si porrà a leggere queste Carte . Essendo egli venu-

to in questa Cilti, s imbattè nel Luogo , detto Palma d oro , a sentire un' A'-

locuzione fatta da Teodorico al Senato Romano . Ei rimase cosi sorpreso nel mirare la

maestà di qucH' angusto Consesso , la nobiltà , il decoro , l'ordine della Curia Roma-

na , che ben conobbe , fino a qual punto potesse giugnere la gloriosa pompa di que-

sto Secolo . Ma nello s:esso tempo vieppiù si senti mosso a desiderare la celeste GerU'

1 Ecdej. c.;o e 41.
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falemnte , se tanto risplendeva ^oma Terrena . K troppo bello il passo originale della

sua Vita, perchè io non debba defraudarne i miei Lettori , che ameranno , che io qui

lo riporti . I Occasione ìgitur T^avìgn felicioris in-vcnta , S. Fulgcntius Episc. Ruspen-

$is Romam •venit , et Juctorum Saecuìarhim consono scmper ore laudata»! , Capiitque

Mundi veraciter appellatam , festinans ingreditur Ciwtatem . Fuit autem titnc in Vrbe

maximum gaudium , Tiieoderici Regis praesentia , Romani Senatns , et Populi laetifi-

cante conventum . 2Jnde contigli , ut B. Fulgentius , cui Mundus oUm fuerat crucifixus ,

postquam sacra Martyrum. Loca venerabiliter rircumivit , omnesque Ser'vos Dei , quorum

in brevi capere notitiam potuit , humili obsequio salutavit , in loco , i^kj Palma aurea

dicitur, memorato Theoderico Rege concionem faciente, Romanae Curiae 2 nobilitatem ,

decus , ordinemque distinctis decoratam gradibus adspectaret , et fa'uores liberi Populi

castis auribus audiens , qualìs esset hujus Saeculi gloriosa pompa, co^nosceret . Tacque

tamen in hoc Spectaculo altquid libenter intuetur , nec nu?h ilìis saec.tlarlbus superflue

tllectus declaratione consensi! ; sed inde potins ad illam supernae Ci'vitatis HìevusAÌera

desiderandam felicitatem vehementer exarsit : salubri disputatfone pracsentes sic adma^

nens Fratres . Quam speciosa potcst esse Hierusalem caelestis, si sic fuijet Roma ter-

restris ! Et si in hoc Saeculo datnr tanti honoris dignitas dili:;entibus Vanitatcm , qua-

lis honor , et gloria, et Pax praestabitur Sanctis contemplantibus Veritatcm ! 3 Miilta

ìris similia B. Fulgentius ilio die salubriter dìsputavit ; et Jan, loto corde Monasterium

suum revisere cupiens , ad ^fricam l'elociter per Sardiniam navigavit ; vix credentibus

prae nimio gaudio Monachis suis B. Fulgentium rediisse . Fra le molte cose , che potrà

aver dette il S.Vescovo , forse vi sarà stata anche la celebre risposta di Ormisda , il qua-

le disse , a chi l'interrogò , che cosa gli sembrava di Roma , id prae cunctis sibi pia-

CHÌise , quad didicisset , ibi quoque Hojnines mori.

T^iillus in edendis modus est , finisqtie Libellisy

Dsque novis aliis omnia piena scateni .

2>t non tot Cerasis veniens Quintilis abundet',-

Plara nec Augustus sub Cane Pruna ferat .

T^ec tot in apricis Erncas frondibus unquam ,

.iut Maja Vermes videris ire solo .

Si quotus est Lector , tam multus debet et Auctor
Esse; meus veniafnunc quoque

(
parce ) Liber..

Euricii Cordi Poetae lepidissimi Opera .

Helm.1514. Thes. Biblioth. T.I. Norimb.iyji. Frey tag. Adpzr. Litter. TomJI. Lips;.

^753' ¥'979' Clement. Itibl. Curieus. Tom^VlI, p.2^8.-

I Vita S.Fuìjfenti! Episc. Rusjiensi; a quodanteins li Ejjoche fu raccolto i* citato Diwtm, fawe il Magi- -

Discipulo scripta. In 5»rii VitisSaiict^ram ad 1. Jaiiuir. strato Suprema ó' Itili.i , che (;li aisse sostituito. Ma
p. II. in ActiiSS. Boll.vtl. T.I. ]ati. p.57. e. XIU. n. 28. 1' opinion pia coin-ine è , che 51 min.eiiessC'tinr' al Se-
et praemissa Fid^emii Operibus . Parii . 167 1. tfll. et in coloX. dopo di cui ne comintiò ad augure in di;a;o an-
Bibli?>th. Patr. Mlif. I ugd. T. IX. p.4. che il name .

1 Questo pasio dimostra, cheti ò>»<«to già inciniin- i V. p. ^2. ove riporto un J lettera di Vìetro Delfini ,

clava a chiamarsi Curii /Ji)»;.:ni«. Nel Aot/io de' Ro.wa- che descrivendo il Por-sesso di Aleis.indrj VI. fece le

»1 Pontefici , pubblicato dall' Olstenio , e dai Gjr:i'er , stesse Cristiane riflessioni , contemplando nella Pómpa
neppur si nomina . Si e creduto damìlti , che !'£.«- del PeHWio un' Imajinc àilU Chiesa Trionf.i»te ,

fato introdotto nel 5S7. e finito nel 75J. , denuo le qa.i-
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Processioni de* Sommi Pontefici dal Vaticano al Lateran»

CAPO PRIMO
froecsiìonì de Sommi Pontefici dopo la loro Coronazione dalla Basilica Faticane

alla Latennense nel Secolo Vllh

l

e solenni Cerimonie , con cui i Sommi Pontefici hanno sempre usato di ese<2;uire U
loro Consacrazione , Coronazione , e Processo , o Processione i al Laterano dalla Basi-

lica Vaticana , che poi fu volgarmente chiamato il /'owa^o , sono st^ te introdotte,

non già per far una vana pompa , ed ostentazione della suprema lor dignità , ma per

maggior esaltazione della gloria di Gesù Cristo , di cui sono Vicarj , e della Chiesi

sua Sposa . Pietro d' Ailly , uno de' piiì dotti Vescovi , che intervennero ai Conci Ij

di Pisa , e di Costanza , nel descrivere la magnificenza, con cui l' umilissimo Ponte-

fice Celestino V. nel 1292. fu consacrato , e incoronato neWJquila , Capitale dell' Ab'

bruzzo , -2 ove , benché volesse cavalcare un Giumento , entrò nondimeno , come la

trionfo , venendo sostenute le sue redini dai Jie di Z)ngberìa , e di Sicilia , giusta-

mente riflette ; 3 Hos quippe magnificos apparatus , sì've in Equis , sì've in tiestìbus ,

aut aliis exterìoribus ornamentis, qtios plerique pompas voccnt, a tempore B. Silvestri i'a-

ps i Sancti Patres , non solum Summi Pontifices , sed et alìi minores Episcopi , non ad

snam , sed ad Christi , et Ecclesiae ejus glorium extollendam introduxisse credendi

sunt ; quos exterius cum temperantiae moderamine obseri\irc , interius tamen servata

humilitate , non est vanitatis , ac vitii , sed est virtutis , ac meriti .

Ne' tempi più remoti , se il nuovo Papa non era Vescovo , ne seguiva la Consa-

crazione nella prima Domenica dopo la sua Elezione . Alla funzione della Consacrazione

aggiungevansi nella stessa Domenica anche quelle della Incoronazione , e Processo , co-

me dimostrano il 7\(cm , il Bianchini , il Cenni , e il Sandini , che si oppongono al

Tanvinio , Biondello , /Antonio Pagi , Cappello , ed altri , che sostengono , essersi

talvolta eseguite in altri giorni festivi . Nel decorso di questa Storia ne andremo cro-

nologicamente osservando tutti i cambiamenti . Poco per altro parleremo ddVlaco-

runazione , benché per lungo tempo abbia immediatamente preceduto il Processo, che

solo ci siamo prefìssi di particolarmente illustrare . Poiché quest' altro argomento è

stato diffusamente trattato dal Sig. Abate Giuseppe de T^ovaes , in una eruditissima

Dissertazione , 4 che potrà consultarsi , da chi anierk di esserne più distintamaite

inforinato^

§. I.

Di Leone ili-.

Sostiene il Mabillon , che la prima Coronazione sia stata quella di Leone III. y se-

guita nell'anno 7^.5. ai gradini inferiori della Basilica V.-tticana , dopo la sua Consa-

I II mio dottissimo amico Si^.Vtevoito Stefano Màrceì- ijii.ìm Poniifices Max-imi mitro SHiCf/;»! Pontificatus aVì-
Ji.neir aureo suo Libro de St-lo inscriptionum Lntìinmm tican i in Uateraiium ducere soletit .

p. 402. giustamente prescrive , che in numis , qui signari z T. IH. Rer. Ititi. Muratori p. 6?^.
iolmt ,q:ium Pontifex JVlaxiinus ai possessionem Sacrae 3 Riiinaldi ann. Eecl. aii. 1292. iium. 11.

hi:c\eiÌAe usnrp.mtlam magno , ff spccMHjo agmine Tem- 4 II Sacro Rito antico, e miderno della Elezione ,

plum Laieranura adit, avena froiis Pontiticem referat Coronazione , e solenne Possesso del Sommo Pontefice .

iujuo if.sidentcm , et s.'ipatoribus cinctum , recte adscri- Roma 1760. nellaStamp.Casaletti p.n9. e nel T.ll. dell'

bri PROCESSVS LATERANVS . Procedere enim dice- Introduz.alle Vite òe Sommi Pont. Roma, ivi iTj?- P'74'
fc4nr»r Imperatores , ff Consules , quum in Capitolimn <; Er^ Homatio , Figlio di //.««jmo , Canonico Latera-
ad 7iMiciipanda Vota ma^no comitatti per<;ebant ; <ùs.i vero nense , poi Monaco Benedettino , indi Prete Cardinale
Pompa ProctssHs ; de -jùibiK praeclara hahct Spaiihfniius del Titolo di Santa Sitsunna , eletto a' J6. di De-
Diss. 12. 4^7. E nell'altro suo Libro non men pregevo- cembre , e consacrato nel giorno seguente . Mori agli

le, intitolato, Inscriptiones Commentariis suhiectis p.jS,^. u. di Giugno nelI'Si'?. e fu sepolto nel r<)/i4'<w*e..M»''*'

e' insegna, che freitiius Lìtsrmiensis significa Fcmpa, (eri Rer. lui. T. III.P. J. p. iy5>

A



j, . DI Leone HI. nel'j()$.

trazione , descritta in un Codice di S. Galla , che crede scritto contemporaneamente

allo stesso Pontefice , e riportato ancora nelf Ordine IX. in questo modo . i Egre-

diens inde quum ad inferiores gradus S. Petri descendlt , ibi sint Equus , vel Sella prae-

cessoris Pontificis , et ad st^tnàmn ptcratus. Et accedunt Patroni regionum , uno iti'

Cipiente , ccteì-is respondentibus , in hunc modum cartunt ei Laudem 2 Dominus Leo

Papa ( 111 )
quem S. Petrus elegit , in sua sede 3 multis annis sedere . Hoc tisqtie

ter ditto , accedit Prior stabuli , et ìmponit ei in capite regnum , qmd ad similitndi-

nem Cassidis ex albo fit indumento . Et tunc demum ascendit super Equum , et val-

latur u judicibus , constipantttrque piate ae immensis cuneis populorum , expectantium

éum, et cantantium laudem ..

Se però questo passo non è chiaro abbastanza per provare l'origine di questo Rito r

è degno di osservazione quest'altro , in cui Anastasio Bibliotecario descrivendo la pom-

pa, con cui lo stesso Pontefice fu accolto al PonteMilvio nel suo ritorno dalla visita, fatta

a Carlo Magno , venne in certo inodo ad adombrare il trionfo usato da' suoi Successori

nel loro Possesso . 4 Tunc Romani prae nmiio gaudio suum recipìentes Pastorem , omnes

generaliter in Vigilia B. yindreae Apost. tam Proceres Clericorum cum omnibus Clericis ,

qtiamque Optimates , et Senatus , multaque Militìa , et universus Pop. Rom. cum S*n-

ctimonialibus , "y et Diaconissis , 6 ac nobilissiruis Matronis , seu universi! Feminis ,
5/-

»7«/ etiam et cunctae Scholae Peregrinorum 7 , videlicet Francorum 8 , Frisonum 9 , SaxO'

numio , alque Longobardorum 1 1 simul omnes connexi ad Pontem Mohium cum signis ,

r Ordo IX. de Gradibus Rom. Eccl. p. pj.
2 Del Rito di queste Lauli tr.itiereim in altro luogo.

f Dal Mabitlon in Comm. praevio ad Ord. Rom. p. 1 17.

fra i Riti della Consacrazione del Papa si annovera im~
positio eÌKSfUm in SnUmS. Petri . V. T. III. de Secretariis

de Festis Catheirae Aiitiochmae , etRomanae p.126^.

tf Anastasim in vita Leonis III. Edit. disitela T. I.250.

et in T. .1. edit. Blanch., p. 281.

< E' degno di osservazione l'incontro delle Sacre
Verdini, allora non a;cretteallaC/<«»t»rd. Veggansi Petri

Ahaelar.ii Epistola de Origine Sanctimonialiiìm in ejus

Opp. p.94. Paris. 1616. 4. etinter ejasdemEpiit. p. 109.

Lond. i7i«.K.

Samuel. Barnaba Dissert. de Sacris Virginibus . In
ejus annal..Polit. Eccles. T. I. p. 510. Roterod. 1706.

fol.

Jo. Cab,issutii Dissert. de Sacris Virginibus . Lugd.
i63d. fol. p. 27. et in T. II. Disc.Populi Dei p. 66.

Fd/ffixi: de Virginibus ad Sozsjneni Vili. 2j.

Lib. Passoni de Paellaruni Monasteriis Canon. 38.
Epaonensis Conc. cclebratis. Romae n%7. ^.

Lui. Muralori Diss. de Mjnaster. Mjmalium in T.
V. ant. Ital. med. a;vi p. 36.

}o<. Gib.illi/ti Disquisir. Canonicae de Clausura re-

gulari ex veteri , et novo iure. Lugd. 1648.

An Ir. Victnrellus de Origine , et Clausura Sinctimo-
niallum . Romae i64>. 7. T. i. de Secretariis p. Ji6. de
SacraruinVirginuniCoiisecratione in Sacrario Majori
et p. 40. de Mìniilium Silutatoriis .

6 )o.M >rini E.<ercitatio de Diaconissis , earum ordi-
liatione, et niiiiisteriis, secundum Eccl. Graecae , et

Latiiiae praxiin. in ejus Comm. de Sacr. Eccl.Ordinai.
P. IH. p. 14;. Anast. lóg'-,. fol.

Jo. CabasìMtii Dissert. de Diaconissis in ejusd.Notit.
Eccies.p.js.Lugd. 1680. fol.

)o. Pnil. Oielemi Diss. de Diaconissis primitivae Ec-
clesiae. I.ips.noo. 4.

Agnello Onerato Dissertazione delle Diaconesse, fra

le suei)iss. p. 64. Luna 17?7. 4.
)i>. Piiiii Tractatus de Ecclesiae Diaconissis T. I.

act.SS. Bill and. Septembr. p. 1.

]o. n.ty. Miih.ielis in nota 76.Paraplir. Epist. I. Pau-
li ad Timo h. p. S7.

A'semawms in Diss. de Monophysitìs T. II. Bibl.

Oiiencal. lite. ^. 2.

Perche il sessa feminlle iaipedisca il ricevimento

del Sacramento dell' ordine , e delle Diaconesse • Sat-

nelli Lett.Eccl.T. IX. p. 27.

Dell' onore , che si faceva .anticamente alle Vedo-
ve , e delle Diaconesse. Nelle Stuore del P. Menochi»
V. 111. p. 167.

Dom. Gottardl Daciana Diaconessa Dissert. Acca-
demica sopra una Iscrizione del Rluseo Veronese. Ediz.

seconda con giunte . Verona i79o- 4- •

7 11 concorso de' Pellegrini ìXTempio Vaticano è stato

sempre grande in ogni età. Sono annoverati da y^n4-

stiis/o gli Ospizi ivi eretti per loro commodo dai Pon-

tefici .òiefaiio ìli. vi fibricò due Ospedali . Alrianol.
neUnNaam.tchìa innalzò un'altra abitazione somiglian-

te . Z."»'///. di cui parliamo , edificò dalla parte de-
stra della Basilica una Casa fornita di Bagno , e di Ce-
nacolo per uso de' Forastieri . Inoltre alcune particola-

ri Nazioni , che con maggior frequenza concorrevano
a visitare quella Basilica) vi fabbricarono altre abi-

tazioni per trattamento, e per Sepoltura de' Pellegri-

ni . V. Martinetti Prerogative della Bas. Vat. p. i 5.

Lazeri Disquisitio de Sacra Veterum Christianornm Pe-
regrinatione. Romae 1774. v. et in T.I. Disciplinae Po-
puTi Dei. Fleurj a Fr. Ant. Zaccaria recusa. Venet. r782.

p. 97. Ejusilem de Liminibus Apostolorum Disquisito

historica . Romae I77<.

8 Ctrlo Ma^no edificò la Chiesa di S. Salvatore , chia-

mata Schola Francorum per Cimiterio de' Pellepini Ol-
tramontani, con un' abitazione per loro ricovero di

dodici Cherici Francesi , che con la direzione di tre -

Sacerdoti prestassero il loro servizio ai Forestieri.

9 Ove ora sta la Chiesa de' S3. Michele , e Ma^no , fu

eretta questa Scola per ricovero de' Pellegrini della

Germania. In un Diploma di Leone IX. illustrato dagli

Edittori del Bollarlo Vat. T. I. p.2j. oltre le altre Scuo-

le si nomina etiche Schola Frisonmn, quae vocatur Eccle-

sia S. Michaelis . V. Frane. Maria forrìgio Narrazione

dell' antichissima Chiesa de' S->. Michel Archancelo,

e Migno Vesc. e M.irt. del Riii 5 Capitolo di ^. P/rtr»

in Vat. posta nel Borgo di S. Spirito in Sassia , aggiun-

tavi la vita di S. Migli 5 . Roma 1629.

10 Alcuni credono fondato quest' Ospizio dal Rè Ina

sotto Gr^orio il. Altri lo vigliono eretto dal Rè 0(fa

s"mo Afnaitno I. Francesco Pa%i ne crede fondatore il

prii-Ao , e ristoratore il secondo per commido ót Sasso-

ni Isolani . che per lungo tempo ocuparono 1' Inghil-

terra, e laBrenagn»'. Da questa Scuola trae la su4



Di Valentino fieW 827. di Benedetto III. nelV ^%^, 3
et bandis , et canticis splritualibus susceperunt , et in Ecclesiam B.Petri /ipost. cumde'

duxertint , ubi et missarum solemnia telebravit , etomnes comttniter Corpus , et San-

gitinem D. 7^. 1. C. fideliter partìcipati sunt . Et alia die sccundum olitanam conswtn^

dinem natale B. /indreae celebrantes cum magna gaudio et laetitia eum in laterr »if

pKtriarchinm introdttxerunt .

C A P O 1 1.

Processioni del Secolo IX.

§. I.

Di Valentino .

a seconda menzione, che alcuni altri hanno creduto d'incontrare, di questa funzio-

ne , è nella vita di Valentino i presso il medesimo Anastasio , il quale scrisse , che

neirSiy. 2 ejus Consecrationis die sereno jam illucescente , jam dictum /intistitem ad

B.Petri Principis Apostolorum Ecclesiam omnes pariter Romani a Paiatìo deducentes

eum , TKajestate dirjina auxiliante , in alto Throno consacrarunt Sitmmum Pontificem .

Poscia descrive fuso già introdotto di distribuire al Popolo de' donativi 3 , e di

fare un lauto Con-vito al Laterano , ove trasferivasi con gran corteggio dal Vaticano^,

soggiungendo nello stesso luogo . ^ui mox almificae Sedis culmina scandens B. Petri

apostoli , et Caelestis Regni Clavigeri , divinis Deo laudibus , et sacrificiis pie ob'atis ,

a'mplo , et magnifico Romanorum coetu ad Falatium suum ingenti gaudio remeavit , at'

qne sanctissimis dapibus sumptis , amantissìmorum multis , et dii'ersis munerum donis ,

sacram Pkbem , et Senatum , Populumque Romanum eptime ditavit .

§. IL

Di Benedetto III.

Anche dafla Vita di questo Pontefice si rileva T antico costume di tornare al La-

terano , dopo la celebrazione della Messa Pontificale nella BasilicaVaticana 4 AnnoÌ^%.
BenedictusIII. Do»2/n/fo die diluculo in Basilicam B.Petri Apostoli ab Episcopis , Clero ,

Proccribus deductus est , et in conspectu omnium, Missis Imperialibus cernentibus , in

yfpostolica Sede , ut mos est , et antiqua traditio dictat , consecratus , ordinatusque

est Fontifex .... Post sacra autem tunc Missarum solemnia celebrata , in Patriarchìi

Lateranensis PoHtìfex ordinatus rcjcrsus est Ecclesiam .

origine V Ospedale di S. Spirito ijt Sdxia , che ancora ne 'Connite , e con Benfìetto 777. V. Fr. Pdf! inBrev. Gejt.
Tiiiene l'antica denoininazione . V. Petr. Sanlnicr de Pont. Rom.T. I.p.j?,. Cessò di vivere ai io. di Ottobre
Capie Sacii OrdinisS. Spiiitus.Ca;?. XI. dello stesso anno, e fu sepolto nel Vaticano .

II Questa e la quarta abitazione innalzata nelle vici- 2 T. III. Ret. Ita]. jVfKr.if. P. i. p. jji.
nanze uè! Tempio VaticaM per servizio de' Lon^obarHi , 3 Qi'^sto è il più antico esempio , che si trova dell'
e nominata nel riferito Diploma di Leene IX.' Il Seve- uso di regalare ìl.Popoto , che si vede poi confermato
rum p. y8. e 594. la riconosce , ove ora è la Chiesa di pochi anni dopo da Leone Jl\ , il quale fu il primo a
Campo Santo. Mi i\ Martinelli p. 56;, crede , che fosse distribuire moneta eflettiva nell'Ottava dall' Assmnio-
situaia nella Collina, contigua a VÌJla Barhe/mi-. ne, come attcsti Anastaiio in vita T. IH. edit. T''ignolii

I Era Romano, figliuolo di Pietro, del Rione di via p-f-3- Omnibus , qui a^erant celebritati (Ocn'.'^e As%\im-
ìata , Diacono Car^linale , eletto al i. di Settembre , e ptionis B. V. in ciusdemBas. foris inuros iuxta Bas. B.
inironizato nella Bas. Lat. prima , che fiisse consacrato laurentii) plures argenteos crogavit. V. Morsili deiV*-
nella 1 atuana, come nota il Mabillcn in Comm. ad sfcifmo p.^c^.
Olii. Rom. 5. 18. p. n;. come atcadtle ancora eoa 4 T. lU. Ber. hai. Afiiro». P. I. p. ijst

A ì



4 .. Di Niccolò L'neJPBsS.

§. Ili,

PiT^iccolò I.

Ma Francesco Tagl i , seguito dal Catalani 2 , e da altri Scrittori J , crfde , che

la più antica Coronazione Pontitìcia , di cui parli la Storia , sia quella di 7{iccoìò I,

coronato ai 24. di Aprile dell'anno 858. 4 Haec prima est , ni -jalde fdlor , de Co-
ronatione Surnvìorum Pontificum mentio . 7{on enim memini , me legisse aliqtiem ex Ro-
manis Fontificibus antea coronatum fitisse . Haec Coronatio facta est in Ecclesia Latera-

nensi , licct postea , ut in Paschali II. in Caelestino III. et alibi videbimus , Pontifex

semper coranatus sit in Ecclesia Faticana , a qua redibat coronatus in Lateranum . £.'«-

de suspfcor in Anastasio , ubi legitur , Lateranum perductus coronatur , legendum es-

se ,. Lateranum perductus coronatus .. Ma senza avvedersene , con questa correzione

è venuto a contradirsi
; quasi che anch' egli fosse stato coronato in S, Pietro , con>

tro la sua stessa asserzione,, appoggiata al Testo di y4nastasi»,-ckt merita di esser

qui riferito a disteso . Poiché da esso , oltre di questo , si rileva il solerme Con-

vito dato dal Papa M'' Imperatore , che essendo poi stato da lui visitato , volle re-

stituirglielo , e nella sua venuta , e nella sua partenza tenergli il freno del Ca'jal-

lo . 5 Tyicolaum de Principis yipostolorum Basilica abstrahentes , sacris adclamationibns

i>j Patri.irchium Lateranense ;'«frorf«.ve>-«»f , /ipostolicoque Solio posuerunt . Postmodum
mero a nobilìssimorum coetihus , cunctoque etiam Populo in Bas. B.Petri dedn-ctus ,

prae-

sente CacMre Ludéiico II. consecratus est , apostolìcaque sublimatiis in Sede factus est

Pontifex , et Missarum solemnia supra sacratissimum Corpus /apostoli biatifice celebra-

ci. Qyii densis optimatum , Populisque agminibus cum hymnis , et cauticis spiri-

tualìbus ih Patriarchiuni iterum Laterancnse perductus est . Coronatur denique , Frbs

exultat , Clerus Lateraniis , Senatus , et Pepuli plenitndo mAgnìfice gratulàb^itur . Tèr-

tio igìtur consecrationis ejus die augusto convescens ophistico famine resplendebat , cari-

tateque plenus epulcbatur in Christo . Finitoque con'vivii apparatu consnrgit , Caesarem'

que specialem , et veluti charissimum dcosculans filium ìmtnenso circumdedit amore .

Bis itaque gestis , Serenissimus Imperator inde disccssit , sedemque in loco, qui

quintus dicitur ^ conlocavit . Bmus autem Praesul hoc aiidlens , dilectionis ejus compul-

sus plenitudine, atque amoris ad eumdem cum Proceribus , et Optimatibus Romani no-

minis locum properavit . Excellentissimus quem qitum -vidisset Augustus , obvius in ad-

ventum ejus occurrit
, frenumque Caesar Equi Pontificis, suis manibus adprebendens.,

pedestri more , quantum sagittae jactus extenditur , traxit . Imperiali cum quo ingressus

Tentorio , salubribus ab inincem fruebantur eloquiis , mensisque epulis perornatis pa-

riter cibnm speciali sumpserunt alacritate . Satiati scilicet , mensisque remotis plura

serenissima Caesar- B. Praesuli contulit dona . ^uibus susceptis , Equum conscendehs ,

vnde diicesserat , conabatnr reverti . . . ad quendam qunm pervenissent itineris locum ,

Jwperator Equo descendit , equumque Pontificjs iterum, ut meminimas supra , traxit,

dulcissimisqne oscuHs ad invicem perornantes lucifìue gratulati sunt . Caesar vero ad Ten-

torium remeans , coeptum arripuit iter . Praesul antemT^obilissimorum coetibus , quibift

profectus filerai , coeptus , Romam ingressus , almificaque est conversatione mngnificatus .

1 Bre v!.ir. Ge5t. Rom. Pont. T. I. in Nic. vir. iram. 2. polio al Vaticani . La sua Iscrizione sepolcrale "^Ter-
et in vit. Aic\. llf. II. 1. tasi nel gifastare il paviinento della clejnoliia Sapestìa

2 < icrem. Rom. Etcl-T. I.p'i2<. e' stata da me pubblicata , e illustrata nel T. JIl. rfe

3 Marat. T. I. Reu Ital. p. I2J. Vignoli T. II. Anast. Secrctariis p. 1 ?yiì. e nel IV. p. i6x 1. V. SamAli nel Lu«-

|). 174. _ me a Principianti P. I. Qiiest.jj. Se il Titolo d\Ma.gim
4 Chiamato il Ma%no , come S: Cm^orio , eS. Leone, si e dato in vita ad alcuni? p. 103.

Romano, fìgW-i ii\ feoilTo , Disc Cardin':ile , fatto da S In T. HI. Par. 1. script. Rer. Ital. AI»r<tf. col. 25J> et

Ltoni IV. Moli aiij. diNoveuxbrc neU' £S;., e fu ss- in T. I, .tow^;. eviiu £tofA. p..joi5.



Di Pasquale IL nel 10^9; 5,

Questo stesso ossequio fu prestato nel 7 J4. a Stefano III. dal Rè Pipino , il quale ,

come ci narra Anastasio , i in Palatìo suo , in loco , qui -vocatur Ponticone , ad fere

trium millium spatium , descendens de Equo suo cim magna humilitate , terrae prostra-

tus , una cum sua Conjuge, fìliis , et optìmatibus , eumdem SS. Papam suscepit , cui

et 'vice Stratoris in aliquantum locum , juxta ejus Sellarem properai-it ,

N-dle vite precedenti non si veggono adoperate altre frasi , che quelle di ordì'

flatus est, consecratus est . In questa per la prima volta, come abbiamo osservato , sì

nomina V Incoronazione , che fu eseguita nella Basilica Lateranense ; benché poi s'in-

trodusse l'uso costantemente ritenuto dC incoranarii n<;lla Vaticana , e di tornare ìnprt-,

tessigne al Laterano .

§: IV.

LÌ Pasquale II.

La più antica descrizione , che abbiamo delle Cerimonie , che cominciarono ad

introdursi nelf £/e«/o«e , Consacrazione, Incoronazione, e ritorno del Papa al Late-

vano , è quella , che si legge nella Vita di Pasquale IL , che fu creato Papa nella Chie-

sa di S. Clemente . 2 La medesima è scritta da Pandolfe Pisano , Suddiacono /ipostO'

lieo , che cosi ne tesse il racconto . 3 'urbano Papa defuncto . . . Patres Cardinales , et

Episcopi , Diaconi , Primoresqu'e urbis , Primiscrinii , et Scribae regionarii in Ecclesia,

S. Clementis convenerunt .... Sic Raynerio 4 diu renitente, a Primiscrinìis , et Seri'

bis regionariis, minato nomine, 5 ter acclamatum est , rf/)o«««^^z<e Pascalem Papam -

1 InT. IV. eAh.Wanchiit. p.2i5. V.]os.Sceph:mtmì_de

titu tenendi Fraeimm, et Stapliadès Summis Poncifici-

busab Imperitoribiis .

2 Pbilippi Romlimni de S. Clemente Papa , et M. ejus-'

que Basilica in UrbeRoma Libri duo. Roraae per Frane.

Gonzaga no5. 4.

3 Viia PMchalisII. ex M. Panriitìphi Pisani in T. HI.

P. I. p. ?<4. rer. Itnl. Marat, , et in P.tpebrochii Chron.-

y{ht.p.202. Jo, A lolplii Uartìnamii vuìPaschalìS IL cum-
ejusd. Vitis i'ictoris ITI. Ur: ani II, Marb. 1727. 4- p. 4^.'

4 Pjjr/Wd/f//. chiamalo pnmiRanlero , dìSierlain To-

scana, Monaco Cluniacense, fatto Card. Prete t!iS.C7f-

Wfntf ria Gregorio VII. fu eletto nella stessa Chicia , e
condotto al Laterano , ove fu intronizato nel giorno di

Sal'batoai i?. di Agosto, cconstcrato ,e colonato ai 14.

5 Gli Editori delle Vite de' P.i/ir, pubblicate sotto

il nome di Anastasio , lasciano senza note tutto questo
passo , che pure mi sembra degno di molte illustra-

zioni. WV. Manilio Polono , e il PUiina han creduto,
che il primo a mutarsi il nome , sia stato Sergio II,

nell 821. perche non volle ritener quello , che avea
di Bocca di Porco . Ma avverte il B.ironio , che l~ haa
confuso con Ser?ioir, , che non per questa raaione ,

cna perche si chiamava Pietro, fatto Ponuefice nel loog.-

per ri%'eren2a al rincipt degli Apostoli , si cambiò'
n^nne . L'Autore della sus Vita presso il La- b: neh
T. IX. de' Concili col. 602. riprende Ditmaro Vescovo
di Masturbo di questo errore nel T. 1. Script, rer.-

Brunsvic p. ^9<). Ma il Muratori T. HI. Dijs. [tal. p.75-j.

e negli Ann. d' Ital. an. i^og.accor ì le due contrarie

sentenze con dire , che il suo nome battesimaie fii

quello di Pietre , e che per sopranome e^a detto B^cat,.

Hi Porco , come il suo Predecessore Giovanni X!'I1I.

fu chiainato Fasano , Vuole il Ciacconio , che Marina
creato nell' 882. fusse il primo a mutarsi il nome , eh©
avea di Costantino . Ma ci? non sassiste, perche Nic-
toìò I. mandandolo I egato a CP. lo chiama Marino ,

e negli Atti del Sinodo Vili, è detto Marinus Dtaconus
locum tenens D. Archiep, Urbis Romae .

Per altro il S-^onio de Regno Ital. lib. v. p. 2;?. ha
supposto, che Ahiano III, nell' 8B4. , chiamato Ai;api-

10, fisse il primo a cambiarsi il nome j come parve
anche ilHUuìUoa uvPiacf. ad {".lu Saec.Vl, £«neU>

$.12. n.9?. Ma venne poi a ritrattare quest' opinlona
'

parlando di Giovanni XII. , che lo chiami primum no-

vali in Rom. Pontijìce nominìs exemplitm in Pratf. ad
Saec.V. Bened. §. i. 2. j. II medes/mo cbiimavasi pri-

ma Ottaviano , e assunto al Pontificato nel 9'6. non
per sentirsi acclamare con le parole fidt homo missui

a, Veo , cui nomen erat Johannes , come suppose il Biirio

in Notitia Rom. Pont. p. i^jo. , ma piuttosto per rinuo-

vare la memoria di Giovanni XI. suo Zio , ne assunso.

il nome , di cui servivasi nelle cose spirituali , rite-

nendo quello di Ottaviano nelle Temporali , come
avverte 1' Emo Sig. Card. Borgia nella sua apologia del

Pontificato di Benedetto X. V. i. C. 1. annot. 7. con cui

fin dalla primi sua Gioventù incominciò a dai' saggio

della sua vastissima- erudizions. Qi^ulunque però si.v

la vera Epoca di questo cambiamento di ncMne , ben-

ché dipenda dalla volontà ùe Pontefici il mutarselo,
avendo ritenuto il proprio Adriano VI. , e Marcello II. ,

nondimeno si è costan .emente praticato da tutti gli

altri , secondo gli esempi , che se ne trovano nell'anti-

ca , e nella nuova Legge . Iddio mutò il nome ad
Abrrjn" , ed a Sarai in Abrahiini , e in Saram . Gen. I7»

L'Anzeto cambiollo a Giacobbe in Israel. Gen. Jo. Mosè
deslinamlo Oste, figliuolo di Nim , Capitano del Po-
polo 1 chianiiUo./ojKC num. 15. Nel Nuovo Testamen-
to Gesi Cn'.ifo destinando i'iftrs Capo della Chiesa gli.

disse , Tu e< Simon fitiits Iona > tu vocaberis Cephas ,

quod interpretaliir Petrus . ]oh. I. Il medesimo Signore

assumendo ì\[' Apostr-Luo i fiaijuoli di Zffca/co , chia-

molli^TÌ/ros l'anttnti . Anche- i l'escavi nelle loro Con-
sacrazioni usarono ci cambiarsi il n^me , come J.Wi/-
lilrordo Vescovo àiVireciìt chiamato C/.^/ni?;;:e nel ó^f,-

apui Surinm 7. N->v. e S. l'inefrido Apostolo della Ger-

mania , chiamato Bonifazio ibid. S.Junii. Ad ognuno.
poi è noto , che si conserva ancora qaest' uso nelle.

Professioni Relixiose . Se sopra di questo argomento si;

bramassero altre notizie , potranno consultarsi

JSiiro». Ann. in. ^44. num. I. an. '9S6. ninn. 4.

A'avrtej nella Dissert. III. dell'Elezione de' Pon-
tefici p. 231.

Nìcol'j Angelini discorso curiosissimo intorno all.l

invenzione de' Nomi de' P^ipi nella lor Cre.izione ,

^nel quiie si^ dimoitra la vera caiia , quando , e <l4



6 Di Pasquale IL

S. Petrus elegit . H/V alilsque laudibus solenmiter peractis , cblamyde eoecìnta i indù-

citur a Patribus , et Tiara capiti ejiis imposita , comitunte turba curri Cantico , Latera»

num vectus , ante eam Porticiim , quae est ab australi plaga ad Basilicam Sahattris,
quam Constantinianam diciint additcitur . Equo descendi

t

, locaturque in Sede , quac
ibidem est ; deinde in PatriarchaH , ascendensque Palatium , ad diias Curules 2 devenit ,

Hic baltheo sHCcingitur , cum septem ex eo pendentibus Chvihus , 3 septemque sigil-

chi ebbe principio questo cosmme , e si rende Ix ra-

gione , che ha mossa molti Pontefici a chiamarsi più
con un nome , che con un' aliro , e specialmente da
Martino f. sino ad Imucenzo XI. Venezia presso Be-
nedetto Miloco 1676.

]
Aepdii Hocbmuth Schediasma historico-T itterarium

de I*«)minum impositione , et mutatione . Vitteb. 17 iS.

]oh. FriI), Krebs de nominum mutatione , potissimum
in Religiosorum Professione , atque Pontificum Roma-
rorum Inauguratione Dissertationes . Norimfacrgae
«pud Andr. Othonem.
Job. Hntr, Stuss De mutatione nominum sacra •

Cothaei7j?. v.

Della mutazione del nome, che fece S. Paolo , che
prima si chiamava Saulo , e della mutazione di nome,
che fanno li Pontifici , e li Religiosi , con altre osser-

vazioni circa questa mutazione .. Nelle Stuore del
F. Menochio. P. 11. p. 312.

JijmW/] Lett. Eccl. T. VI. p. 117. Qual de' Sommi Pon-

tefici si mutasse prima il nome , e perchè siasi tenuta
una tal costumanzaì T. II. p. 15. Tralascio di parlare

dell' altro uso , deriso dall' Ariosto nella Su. VI. , e
condannato dal GreUtro Rer, var. p.95. di cambiarsi il

rome , che fu introdotto nelle celebri Accademie
Romatia , e Partenopea , instituite da Pomponio Leto , e

da Antonio Beccatelli , detto il Panormita . Su di ciò po-
trà vedersi la Disserc. di friil. Bahlnino Hojfma/mo de
mutatione nomini; Baptismalis Chrisiiano non libera .

yitemb.i7i7. e.\'km. Borgia in T.lI.Anecd. Rom.p.i72.
in Blosii Pallaitii Orationem de praestaciojie obedien-
tiae Rhodiorum Leoni X.

1 Anastasio rammenta questo rito di vestire il nuoMO
Pontefice di una Clamitle pitrpurea anche nelle Vite di
Callisto II. e di Onorio lì. Ma prima ancora ne parla
S. Pier Damiano in lib. i. Epist. 21. ad Cailaloum Ariti-

papam. Habes nmic forsitan Mitram, habes juxta morem
aomani Pontifici! rubram Cajrpam .

2 Qiieste sono le due Sedie Porfiretiche , come avver-
te il Mabillon nel Comm. praev. in Ord. Rom. p. 12?-

Di esse parleremo più opportiiriamenie in altro luogo .

3 Ecco la prima menzione di questo rito misterioso
di cingere il Sommo Pontefice con una fascia con seite

Chiavi , e sette Sipili .Vwori deìlì Cappella deìllMa^
ilciuia (iella Bocciata nelle Grotte Vaticane si vede il

Musaico , che stava nell' atrio della Basilica , sopra il

Sepolcro di Ottone il. Imperatore , rappresentante il

Salvatore con S. Paolo alla destra , e S. P:etro alla si-

nistra con tre Chiavi , che pendono dalla sua mano .

Qiiesto è stata diustrato dal Torrigio nelle Grotte Vat.
p. J^. da Moni. Ciampini de Sacr. aedif. ^ab. XXV*
e da Filippo Dionisi Sacr. Vat. Ba;. Cryptarum monu-
menta Tao. X. p. 24. Essi dimostrano, che erano un
Simbolo deUi Poteita Pontificia sopcA le tre Chiese Mi-
litante , Pnr!;ai!te, e Trionfimtt . Poiché oltre l'antico
Autore dell' opera intitolata Gemma Animae lib. 1,

Cip. III. S. Ivone Carncteme , presso 1' Iltorpio in Col-
lect. SS. Patrum edit. Rom. 1S91. p. 4'9. dice cui Portae
Inferi non praevalehmit , et cui ligantii , atqite solvenili

iM Cacio , et in l'erra privile'ium traSttir , constat , quia
it Cacio, et Teme, et Inferno principetitr . Quum ergo
Pontifex super Liminare juturae Eccles-ae virga Pasto-
rali terpercutit , osteniiit , qma libi Caeli , et Terrae , et

Inferi Potestà! cclit . Nicolò Alemanni de Parictiiiis La-
teranenùbm ?.;<• Tab. VII. da un Codice della Vati-
cani num. 6j9. riporta un' imagine di -V. Pietro con tre

Chiavi in mino , e ne descrive un' altri consimile esi-

stente nel l'riclinioLtoniano Tab. Vili. p. <,6. ui cui cosi

5fieja il 5Ìg:iific»to Stititrun: àUjora pottstAttm ilUm,

ejiiae ad contìniniìam in officio Christ. Remp. Vetta Con-
cessa est , jurt suo Unge latequt mjuiart , txtendique ,
ijiium opus est , ad civilem quoque Statum temperandum ;
qui tum optime temperatus , ordinatusque putatur , quutn
ne latum quidem unguem a potestate discedit , qua una ,
et uno animarum bone civile omne nei^otium metitw Chri-
stiana Religio. Tenia igitur Clavis munus est illud ,
quod ex ligandi , atque solvendi jure coasequitur , nempe
saecularia ad spiritualia dirigendi .11 P.Teofiìo Rainauda
T. X. Oper. in Corona aurea super Mitram Rom. Pont.
Praenot. 4. nelle tre Clnaid riconosce simboleggiata Ix
Scienza , il Potere , e la Giurisdizione Pontificia . Questa
stessa pienezza della sua potestà 5i vedeva indicata in
una Imagine di S.Pietro esistente nell'Archivio della
Bas. Vat. e riferita dal Torrigio p. 71S. con tre ordini dì
Capelli in testa , in vece def Triregno , non ancora in-
trodotto .11 numero Tfraar/o sembra il più perfetto,
di cui siasi servita Ì3. Natura , travandosi tutte le sne
produzioni, e modilìcazioni divise ne' tre Regni yi»:-

male , Fossile , e Vegetabile , il Tempo diiiinto in tre

pini passato , presente , e futuro, ed essendo il Tritona
nella Afiuicj , il più bello e il più sonoro degli altri •
Ma può anche 1' unione di queste tre Chiavi attribuirsi

. a un mero arbitrio de' Pittori , e Mosaicisti , trovandosi
molti monumenti di S. Pietro con una , e con due Chin-

i-i , riportati dallo stesso W/m/a/wi p. (58. dal Giacconi»
ne' sigilli ili Vittore 11. e Alessandro li. T. i. col. 807,
S3J. da Ant. Frane. Gori in Forileg. Noctium rorytan.
e. 8. p.81. e dal P. Menochio nella Par. VI. delle Stiiorc

Eccl. p. 103. Delle Chiavi e Spada di S. Pietro . Neil*
mia Opera de Secretariis p. 4.1^. 1789. 1802. ho riportati

i gloriosi Titoli attribuiti da SS. Padri , e Scrittori ec-
clesiastici aSjPietro per l'uso di queste Chiavi, il di

cui Simbolo viene spiegato diffusamente dal P. Ago-
stino Macedo de Clavibus Petri . Romae per Phil. Man-
cinum i65i. fol. et in Bibl. Roccaberti T. >Cll. p. iiz,

Stef. de Nivibus de Clava. Pontifìcia' Patav. tvp. Sebast.

Sperandio i69''. 4. P.Bonanni T.i.Numism.Pont. p.254.
et 2s:!. e dai Bollandisti nel T. V. di Giugno p. 4';?. per
non parlare di ciò , che han detto Christ. Gattlieb

Sclmartius de Diis ClavigerisEthnicorum. Altdorf.i?i8,

Mich. Aii%. de la Chausse deCItvibu; T. XII. Thes.
Graevii p.929. Nic. Boerio de Custodia Clavium Porta-

rum Civitatum in T.XVI. Tract. Jur. Univ. p.281. tLor,
Rice. Molin. de Clavibus veterum . Ups. 1684. n. et in
T. III. Thes. Sallengre p. 82-0.

Non era poi senza mistero l'uso di attaccare al Cin-
golo del nuovo Papa sette Chinvì , e sette Sigilli . Poi-
ché poterono rappresentare i sette Doni dello Spirito

Santo , di cui dovea esser rivestito , e i sette Sacramenti ,

che dovea amministrare. In questa C;/M specialmente
molte eran le cose allusive a questo numero. Sette

erano i Candelabri , che si mantlavano avanti il Ponte-

fici Celebrante , dalle sette Regioni della Citta, a guisi

de' sette Canlelabri d' oro , descritti neW Apcc.ilisse

Cap.i. V.12. sette i Vescovi bbdoma lari nella Ras. La-
teranense ; sette gli Alt,tri , che secondo Gin. Diacono
in F.pist. ai Senarium pres;o il Mabillon. in T. II. Min.
Itaì. p. 74. si preparavano dalle Sette regioni deila
Citta nella Bas. Lateranense , e che vi si consacravano
nel Sabbato Saino , ti' once poi ila alcuni si deduce
l'origine delle Sette Chiese , e de' Sette Altari privilegia-

t ; sette i Siildiaconi ,, che presiedevano nella CSìCsa
Rom. ai Notori destinati da S. Clemente a raccogliere
gli atti le' Martiri ; sette i Diaconi , che per Uecrèio di
S. Hvarirto iLoveim assistere il i'escovo concionante.
Ma se Plutarco nell' Opu.culo della voce ti priteuò ,

che il setti .J'^ae ad A^oila ayrtiilrt jatto (on:umifre m



Nel 1099; 7
Ifs , I e.v qtio scìat , se dhinam septiformem Spiritus S. grat'iam , Sacrarum Ecclesia'
rum , quibus Deo ancto'rc praeest, regimini in claudendo , aperieadoque tanta ratione
promidere debere, quanta solemnitate id , quod intenditur , operatur . Et locatus in

utrisque Curulibus, data sibi Ferula 2 inmanu, per celerà Palatii loca solis Pontifici'

bus destinata , jam Dominus i;e/ sedens , •vel transiens electionis modum iìtiplevit .

'Ai 14. fu poi consacrato , e incoronato nella Basilica Vaticana , da cui passò pro-
CQSs\om\mtnte TiWa. Lateranense , come narra Pandolfo y Catholice a CathoUcis, eC
Ortodoxis Episcopis in Pontificem consecratus , translato in se Pallio , e.xpletisque quae
restabant Missarum solemniis , cum plenitudine laudum cum ingenti applausii Populi i

Plebisquè , cum alacritate Patrnm , ac devotiene, D. Paschalis Papa 11. 4 coronatus
iv. 'Drbem rediit , cioè al Patriarchio Lateramnse , dal Vaticano , che essendo di li

dal Tevere con la Città. Leonina ,. si considerava , come fuori di Roma ..

g!enio intero , pr!ma che si potettero spje^^AYe tutte le sue
•»ir(7, di cui poi tAcquc iiitier.imeiite , come potre-
nt'-i noi spiegarne tutti i significati ? sette sono i Pianeti ,

in cui è stata divisa ì,\ Setiim.via, con i sette iliversi nomi
per ciascun giorno delM medesima ,• Sette le Stelle delle
Costellazioni dell'Orsa Minore,e Maggiore, Sette i Colori

P^'imigenulella Luce; sette i suoni, o corde nel!' esten-
sione i.\elì ^Diapason, o sia àeìV Ottava Musicale. Clemente
AlessMidrino nel lib. 6. de' Strom,tti dice , che llermippo
Serftio pniovava con molti eseinpi, che la Natura si era
specialmente servita i.!el numero settenario ; come nella

faceta cTeirt'omo , in cui sono sette ^Vistrumenti de'sensi ,

cioè due occhi , due orecchie, due narici , e la bocca,-'

e clie le mutazioni dell' età si fanno nel corso di tur
Settenario . S. Agostino lib. i8. de Civit. Dei cap. 2;. e

Serm. SI. sL.diinosira molto prevenuto per questo »k-

mero , dall'ojserva^^ione, che ìsireneaìo^^ìa àiG.Cristo in

S. Ikm cap. 5. risale a Dio per 77. -gradi; e che nel
Vangelo di S. Matteo e ap. 18. v. 22. avendo S. Pietro di-

TTiandato aOiJto, quante volte bisognava perionare 1
suo Fra'ello, Cristo gli rispose non solo fino a sette vol-

le , ma fino a 77. volte , benché S.Gre^orio nell'Omil.Jj.
sopra pli Eva-igelj , Beila, e Teoioreto , parlando de' 7.
Demoni scaccì'ti dalFa Mail'talòia in S. /.hciS e. 8. so-

stengano , che il numero settenario si adoprava in luogo
ci' un numero indefinito , dicendosi nel lib. de' Pro-
verbi e. 24. septies in die cadit iustus , cioè molte volte,

e neir Eccles. e. 3%. septies reddet libi , e nel e. 17. di
S. lira , si sept'ts in die peccaverit in te . •

1 I.' unione de' S'tte Sigilli alle Sette Chiavi piceva si-

£nifica-e esser egli P Agnello deìl.apocalisse Cap. V. con
ie St-t!e Coma , e i sette Occhi , che sono i sette Spiriti spe-
di;' da Dio per tutta ia ferra , degno di aprire i sette Si-

gilli i.\e\ TJlro misterioso , scritto dentro, e fuori .

2 II Ma-'ri nel Hitrohxico , alla parola BacnUts , ri-

porta un' Imagine di S. Gregorio M. che regnò dal '90.

al 604. con la Fonila , che era ima Ver^a con una Cro-
telta'm cima. Inoltre Liutpranda- Hiu. lii. VI. e. ult.

presso il Beither p. i6o. cosi descrive la degradazione di
Bened. tto V. a cui nel jS^. 1' Antipapa Leone s:rapp j da
doiso il Pallio , e spezzò la Ferula , che erano lelnses^ne
Ponti fic'e . Pallium sibi ahstulit , qiiod , simul cum Foriti- -

ficai i Ferula , ijitam nianu %estabat , D. Papae Leoni red-
Hidit. Qua n Fera! irci i lem Papa fremii, et fractam Popu-
lo osti-ndit ,Sin\i\in^nze l'Autore dell'appendice x Rep-
'x>"c

, seguace del partito dell' Imp. Ortonc , .nemtco
<ii Benedetto , Leo Aposfliciti , eoa lunata mitltorum Epi-
scoptrtim Sjnodo , eumdem Benedictuni , Romant Sedis
iìTvasoreyn

, ìttdicio omnium ah invaso gra In depostiit , et
Pontificale Pallium» t/uod sibi imp^suerat , <i^jc/i/;f , Fe-
rulaiuque Pastoralem wd»» f)«f arreptam , corani omni-
bus in frusta confregit , et ad preces hnperataris , Diaco-
ratus ei tantitm gradit uti concessjt . Questi documenti
pruovano , che là Ferula fu il Pastorale , che usavam i

Somm- Pontifici , venendo confermati da quest' altro di
Pjs./iirt/f 7/. a cui può aggiugnersi 1' imagine di Gela-
sioll. eletto nel 1118. con la Ferula in mino riferita
tUtlJo steSbO Magri , verbo Mitra, e dal Ciampim nella sua
Disscr;i;óone An Ponti/ex Rem. Matub PMtoraU tttam ì :

Romae 1690. ^.et in T.III. Oper. an.1747. fol.p. 209. Ve-
dremo, essere stata usata la medesima anche da Cele.
stino ni. nel 1 191. Qual poi sia stata la vera cagione >.

per cui da quel!' Epoca non V abbiano più adoperata ,
non può con sicurezza accertarsi , come confessa l'Eiiio
Borgia neir Apologia del Pontif. di Benedetto X. P. II,
e. I. annot.?. se non vogliamo abbracciare uno de' mo-
tivi addotti dn Iimocenzo 7/. lib. i. de Myst. e. i?. de
Sac. unct. c.42.!ib. i. tit. is. tum propter historiam , tKwt
etiampropter mysticam rationem , e abbracciati da S.To~
masso , che in iv. Sent. Dist.24. quaest.j.art.j. ad oct.?.
si espresse in questo modo . Rom. Pontifex non utitur
Baculo ,

quia Petrus misit ipsum ad suscitandum ciuemiam
Discipulum suum , qui postea factus est Bpiscopus Trevi-
rensis , et ideo in Diaecesi Irevirensi F'ap.iBaculum por-
tai , et non in aliis ; vel etiam in signum , quod non hahet
coarctatam potestatem , quod cmvatio Bacali si^iificat.

Poiché se non può accordarsi , in vigore d'egli ;ii-

legati esempì , che da S. Pietro iii' poi' non abbiano
mai i Pontefici usato il Pastorale , e che questo si con-
servi in Inveri, benché ciò venga impugnato in una.
lettera di Francesco Manii.i al Card. Baronio in T. I.

Fpi;t. Baronii T. I. p. 16;. , che dimostra esistere il me-.
desinio nella Cattedrale di Aqmleia , potrà annnettersi ,

che i Papi non usino il Pastorale deg\i altri l'escovt ^
perche avendo la sommità ritorta , e incurvata , non
sembra convenire ad essi , che hanno la più estesa po-
testà V.Bonanni inT. i. NumÌ3m. Pontif. pag. J06.

Dom. Geor^iu'n in T. I. Liturg. Rom. Pont. p. 5??«
Catalanum in T. !• Cacrem.p. 102. inPont. Rom.cap.20.
n. 8. Sarnelli Lert. Eccl. T. III. Di varie forme di Bacoli
Pastorali p. ic.Novaes Diss. 8. della Coron. de' Ponte-
fici p. I2£). La mia Descriz. de' tre Pontificali p. 102.

3 I.oc. cit.

<j Ignazio Bracci Etimologia de'iiomi P.!/>,f, e PontifeX,-
Roma per Frane. Corbelletti i6;o. 12. e 11597.

Job. Dielman de Vocis Papae aetatibvs Dissertaiio
historica 'Wittebrgae 1672. 4. et in Hist. Eccl. Novi
Tcstani. /»«! Laur. Dif/. Amstel. 1726. -4. et Hildper-
husae fS-i. 8.

ASrahami Echellensiis de Origine Nominis Pd/>.« ,
neciiou de illius proprietate in Rom. Pontifice, adeo-
que de ejusdem Primatu contra ]o. Seldenum. in P. II.
F.utjchii Patriarchae Atexandrini viìulicati . Romae tvp.
Prop.Fid. i56i. et in T.\.?,\h\.Roccaberti p.70. col.2.c.,IV.

Elia dj Amato lettera , se knno-iio Diacono di Favii
fosse il primo , che appropriasse al Rom. Pontefice la
prerogativa di Papa ì Nelle sue Lett. Erud. P. II. p.?97.
Gemva 171,. 4. Per qual causa il Ponretìce Romano si

chiami Papa c.74. p.2:'S.' Quale sia 1' Etimologia di que-
sta pM-)\3: Pontefice .C.75. p.28!. nelle Stuore del V.Me-
nochio ,

.

Job.Bapt.Sollerius In Diss.Fund.Tm.' ad Ser. Chrono/.
Patriarchar. Alex.'Mdr. Parerg. II. de Origine, et No-
tione Nomini» Papae p. 25. n. 141.

Lettera di A. L. Nuzzi sulTorigine , ed nso del n'i-

rne Papa . Padova 1798. ove si tratta con molto m.;ggior
critica , ed crudiiione di tutti gli altri quest'argomeìua.
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8. eli Callisto nel n 1 9;
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•Processioni del Secolo XII.

§. I.

Dì Gelasio II.

*3 ono a tutti gli Eruditi abbastanza note le strane, e luttuose vicende de' Seco-
li X. e XI. Onde non farà meravi ^Ha , se non sieno a noi pervenute le memorie di-

stinte delle Processioni fatte dai Papi nel lungo periodo di quei tempi , che sono rima-
ste involte in una profonda oscuriti . Ma f interrotto filo di questa Storia s' incomin-
cia a riassumere sotto Gelasio II. i , che con singoiar pompa passò al Laterane , do-
po che dal Prefetto di Romn , e dalla primaria Nobiltà fu liberato dalla prigionia , ia

cui lo aveva rinchiuso in sua. Ca.sa. Cencio Frangipani , come ci zitQstz Anastasio con
questo racconto . 2 Tiinc Papa Gelasius II. levatur , niveum ascendit Caballum , corona-

tur , et tota Civitas coronatur cum eo , per viam sacram gradiens , Lateranum ascen-

dit , bannis , et insignìbus aliis eum praecedentibus fitriter , atque jttxta Ritnanum ri,

tum 5 nmemque sequentibus .

^. IL

Dì Callisto II.

S' incomincia a vedere accresciuta la solennità di questa funzione nella Vita del

suo Successore Callisto il. 3 eletto in Cugny al i. di Febrajo, e coronato in Vienna ai p.
dello stesso Mese nel iiip. Poiché ivi sono per la prima volta nominati gli Archi
Trionfali dal Card, di Aragona , che così descrive il suo ingresso in questa Città 4 .

Veniens usque Sutrium convocatis ad se Romanis , et aliis "ì^obilibus circtimpositis , tam-
diu Civitatem ipsam districte obsedit , donec ipsi Sutrini Burdinum in manibus ejtts de-

derunt . Z>nde factum est , ut omnis nniltitudo , quae ibi convenerat , ad praedictuìn

Haercticum , sicut ad insolitum spectaculum , et quasi ad Monstrum corniittim concurre-

ret . Moi'ebantur omnes ad yistim , agìtantes caput , et altis vocibus insonantes , male-

diete , maledicte , per Te tam grande scandalum venit : alii autem dicebant , vah ,

qui tunicam Christi attemptasti dividere , et dilaniare unitatem Catholicae Fidei ni-

hilominus praesumpsisti . Timc praeparato sibi Camelo prò albo Caballo, et pilosa pel-

le Vervecum prò Chlamide rubea , positus est in transverso super ipsum Camelum , et in

manibus ejus prò freno posila est Cauda 5 ipsius Cameli . Talìbus ^rgo indumentis or-

I do. Gaetani Benedettino, fatto Card. Diacono di Bandetenses àiPktro Amelio V, Mvrettump. 221. de Pre~
S. M, in Cosmedin da Urbano 11, e Cancelliere di S. C. shìtirio .

lìi eletto a' 25. di Gennaio del 1

1

1?. mori a' 29. di Gen- | Guido , figlio di Gutlieìmo li. Conte di Borgogna ,

liajo del 1 1 19. in Clu^nj , e fu sepolto in quel Monastero. chiamato Testa ardila. Monaco Benedettino , e poi Arcive~

i Vita cum Commeniariis Constantii.i Caietani . Ro- sco\o di Vienna. Moria' i?.di Dee. nel 112^. e fu se-
iiiie 11558. 4. et in Propvlao ad acta SS. Mail i'. 3. p. 9. pohonella Bai. Lat, Vita Callisti 11. ex Cardinal Ara^o-
01 in T. 111. Rer. hai. JlJurdf. p.j84' nio anno 1120. T. III. Rer. hai. A/uMt. p. 420. et in

]o. Adolpin Hartmaimi vita Gelajìi II, cum ejusd. vi- Propri- ad acta SS. Mail P. 111. p. 14. Vita eiusdem ex
tis Viit. HI. Vrb, li. Marb. 1729. 8. Ms. P.sndulphi Pisani ibid. P.41S. Ms. Beniarili Gnidonis

Lettera di hmmanuello Ahignano ( Massimiliano Ibid. p. 421.

Gaetani ) sopra la l'amiglia di Papa GelasioII. 1790. 8. Jo. Adtl. Hartmanni vitaCalììsti II. cum Vicritt.//.
2 Queste cram le.^iiM./i/rfdellalanteria che sono ram- etXVt. /7. Marb. 1729.

mentale nelì' hjtistcta Seliismatica Caiwnicotjtm S.Petri 1 L'uso di condurre i soggiogati Nemici, o altre

lib. 2. Hist. R.t.levici e. 66. h'icolò Rosselio d'Aragona di- persone sopra un Asino, can ia taccia rivolta indietro,

ce , che signiferi cum Bannis precedevano hugenio 111. e con far loro tener nelle mani per briglia la coda
Perciò fui'on detti ^.Wcnw'ì dn (.mao iamtrmt, e liel Giumento j si crede liil f.»i>rfHi inuroiiotto «l.VCrf-



ViCaiHstoIT.net ttt^: f
natus in eaniitatu fontìficts praecedebat , revertens ad 'Orbem tm Unta ieieeore , quA-

tenus et ipse iti sua confunderetur erubescentia , et aliis exentplum praeberet , ne simì-

lia ulterius attemptnre pratsumant . Gaudente it&que in Domino , et exultante nnivers»

Fepulo nomano , Beatissimus Papa secundum antiquam consiietudinem celebrtter tst re-

teptus , et in B. Petri Cathedra i solemniter positus , atque ad Latcranensc Palatium ,

per mediam Civitatcm praeparatis Arcubus de more in ipia via , cum gaudio magno de-'

Oltre r innalzamento di questi ^rchi , di cui non si fa menzione nelle Vite de

Pontefici anteriori , nella sottoposta lettera di Eginone, Abate di S.^dalrico Àugustano .

riferita dal Baronia 2 si aggiugne, che gli andarono incontro « Fanciulli esultanti con

i lamid' ulivo in mano , ed anche i Gr-eci , ed Ebrei y che spesso vedremo nominati

posteriormente in questa solennità . Xomam una secum deducimur , relaturi Terrae no»

strae Triumphum Ecclesiae . Jam enim quis illius Terrae concursus , quantus omnis se-

xus , et aetatìs apparatns , Mìlitiae quoque romanae ultra trium dierum iter •ccur-

rentis quam jucundus fuerit comitatus , Cacsar si superessct , indignans miraretur , Tul-

ììus forsìtan attraberetur , rf»?» Vexillo Crucis om»/KW Consulum , et Imperatorum

superari Trophea conspicaretur . Appropinquante vero Summo Pontifice ad yrbem ,

Pucrorum , et Infantium cum ramis omnl^enarum arborum occurrentium excipitnr lau^

dibus . ìluos ne quis opprimeret , vel abigertt , cum Jesu benedicens ajebat : Sinite

Parvulos venire ad me , talium est Regnum Coelorum . Deinde coronatus , ut Regali

Saccrdotio Ecclcsiam credas potiri , per medium deducitur Civitatis , ,plateis auro »

gemmis t pretiosissitnis palliis , undique adornatis . Tiecdefuere Graccorum , et Lati»

ti , A» cui passò fra gì' Italiani . Igli fra le sue 7jfri-

aioni ciip. 2. num. 27^. p. in. ne riporta una di Kepi
del 1131. , in cui si prescrive la pena > ut in Asella re-

troriHm ndtat , tt Caitilam in manu ttntat ai Contra-
ventori di una legge tra il Popolo , e la Citta sotto

diiOcUtt 11. Ma in Roma forse più , che altrove , si è

fatto uso di questo castigo. Neil' anno 967. d" ordine
«ìeir Imperatore Ottone 1. a Pitm Prefetto della Citta,
^rche avea cooperato a discacciarne il PapaGio.XlIl.,
come narrano Conrin. Rtpn. Liutpr. Le^. Èrm. Contract.

in chronico , fu recisa la barba , e sospeso per i capelli

al Cavallo di M.AuTtlio , che chiamavasi di Costantino,

perche stava vicino al Battistero Hi S. Giovanni . Poi
ienudato fu messo al roverscio di un Asino con un
Otre pennata in capo , e due Otri nelle coscie , ed
«n Campanello alla coda dell'Asino, e cosi fu fatto

girare per la Citta . Coscia rinchiuso in prigione , ove
«lette molto tempo , e dato indi in potere dell' Impe-
tttrie , e mandato di la da' Monti . Ottoivt III. nei 998.
condannò a questa pena l'Antipapa Gio-.Calabro, Vescovo
di yiacema , spogliato dianzi delle vesti Sacerdotali d»
Gregorio V, Chron. saxon. an. 998. Vere. Damiani I. 1.

»p. iQ.jìuct. -pit. S.Nili Abb. Vghell. T.lI.p.2o6. In simil

guisa, ma su di un Camtlo , dopo di essere stato espo-
sto al ludibrio del Popolo , nel 1121. vediamo da que-
sto passo di Anastasio essere stato presentato a Calli-

sto II. l'Antipapa RnrMtio . v. Istoria degli Antipapi di

Loii. Agnello Anastasio . Napoli n^i. T, II. 4. P. Ma-
ri.ma nell Historia General d' Espana . Nel 1184.

4 Romtni ribelli , dopo di avere barbaramente accie-

«iti alcuni C'Iterici di Lucio ìli, li pasero sopra altret-

tanti Giumenti colla Mitra in capo, e la faccia indie-
l»3 , rimandandoli al Papa , previo il giuramento , che
se |li sarebbero presentati in queir atteggiamento .

Cosi nirrì yonara , che Costantino Copronimo trattò il

Patri irca di CP. Costantino , che a SI Sofia fu pelato .

Il Canta cit7eno parla di questa pena presso i Sirali ,

Popolo d'Oliente lib. ?. e. 29. A questo ludibrio di
leder sul Giumento colla cada in mano aver esposti
i Milanesi V augusta Beatrice si asserisce da Alberta
Crani! Saxon. 1.6. e. 315. ilal Munstero lib. 2. Cosmogr.
p. 108. dal Parafino de ant. Stat. Burg. p. 49. dallo
ii'ielii) ée »(. wau fiar^iuid. p. );. dai &imri Oku

Artici. Mihn, dal Fabretti , e da altri. Raccontano,

che appena entrò in Milano , fu presa dal Popolo

ammutinato , che la pose sopra di un Asino colla fac-

cia rivolta , e con la coda in mano , facendola girare

in questa comparsa per le strade più frequentate.

Dopo di che trucidò la Guarnigione Imperiale . Sde-

fnato perciò giustamente Federigo Bnobarbo minacele»

ultimo esterrainio ai Milanesi ; i quali non poterono

salvar la vita, che sotto la comlizione più umiliante

di dover tutti cavar coi denti un fico dal deretana

di quello stesso Asino , sopra di cui aveano collocata

l'Imperatrice . Alcuni de'nominati Autori scrivono, che

molti Cittadini elessero piuttosto la morte , di quello

che sottoporsi a quetu ignominia . Aggiungono •

che per eternarne la memoria , fu coniata una Mula-
da^ha col Busto iti Federigo in abito militare , coli

Epigrafe FED. /EMOB. IMP. , e dall'altra V Impera-

trice incoronata , sedente su di un Asino, che tenen-

dogli con una mano alzata la Coda , lascia luogo , a

chiunque se gli appressa all' ano , di potergli cavare

il fico . Al di sopra sta scritto ECCO LA UlO . Que-
sta Medaglia si conserva in vari Musei, e nel 1 . !•

delle Mem. di ale. Uom. III. di Lodi P- 2?. n' e stato in-

cisa il rame . Di più da questo fatto deducono alcuni

bizzarri talenti , che sia provenuta ai Milanesi la

sporca denominazione di Busleeconi , d'onde poi rica-

vano l'Etimologia di Buucconi Icr» attribuita . Inoltre

vogliono alcuni altri, che nel 1:67. i Cittadini di

Giuitinopoli , di Capo d' Istria avendo fatto prigionie-

re per sorpresa del Conte ili Gorizia il Patriarca di Aijui-

leiaGregor:o, che avea posto l'assedio alla loro Citta.

lo misero sopra un Mulo con la faccia rivolta verso la

Coda , facendolo condurre per la Citta da un Handi-

tore , che gridava : Hic est malus Saferdos , ywi Deum
spre^it suo tempore , et repertus est malus . Ma i dottissi-

mi Monaci della Congr. Cisterciese di Lombardia nel

T. II. delle Antichità Longobardico Milanesi . Milano

IT92. p. 299. nella Diss. XfX. sopra aicune indecenti , •

ridicole maniere usate una folta coi vincitori dii vinti

Nemici , pruovano con varie ragioni I' insussisten«

di questi due fatti , molto per altro faniigeiati •

I V. p.2. nota ;.



IO Z)* Onorio II. nel 1 124. e/' Innocenzo II. nel 1 130.

norum concentibus confusi Judaeorum plausus , ut cocca gens vel invita confiteatur ,

unde magis puniatur » Fix bora decima quum esset , tertio nonas Junii , a mane protra-

tta rarescit Processionum frequentia , quando et idem Piter iiniversalis a Lateraaensi

exceptHs sede , in Palatimi! , ttt moris est , judicum legali perduiìtur Carmine »

§. IIL

Di Onorio JI.

Morto Callisto IL , gJi fu surrogato Teobaldo Prete Card, di S. /Anastasia col no-

me di Celestino li. ; ma non piacendo quest' elezione a Leone Frangipani , e z suoi

aderenti , da essi fu eletto Lamberto col nome di Onorio II, Teobaldo , però per toglier

ogni scisma , rinunziò nello stesso giorno . Anche Lamberto volle imitare la sua vir-

tù ; e per la quiete della Chiesa , dopo sette giorni depose il Pontificata . Ma i Car-

dinali ne ratificarono l'elezione , e lo riconobbero per legitimo Pontefice ai 28. di

Decembre nel 11 24. i Pandolfo Pisano cosi ne conclude il racconto , che io ripor-

to , perchè vi accenna le famose Sedie , di cui dovrcma più volte ragionare . Lam-
hertiim Ostiensem EpìscopHm Piipam acclamaverunt ; deinde in Si miis 2 ^m<i(? ante Ec-

clesiam S. Silvestri sitae sunt , sine mora eum composuerunt ; unde licei ma^na discor-

dia , et tumultus emerserit , tamen postea pacificati! omnibus , et ad concordiam rei

flactis Papam Honorinm 3 sublimant .

§. I V.

ZX' Innocenzo //.

Si rileva dagli Ordini Romani , che nella Feria seconda dopo h Domenica di Pas-

qua ogni anno solea rinuovarsi dai Pontefici la stessi pò n,\i , cjn cui la prima vol-

ta dopo la loro Coro^az/o«e erano passati àiWì Basìlica Vaticana alla Lateranense . Il

Canonico Benedetto nell'Ordine XI. che compilò nel Pontiiìcato à''Innocenzo II. , 4 sot-

to di cui può supporsi , che le stesse Cerimonie fossero realmente eseguite , così le

descrive . 5 Missa finita coronatur ante Basilicam S.Petri in loco , ubi ascendit Equum ,

et coronatus cum processione revertitur ad Palatium per hanc viam sacram , per Por-

ticum , et per praelibatum Pontem , intrans sub Arcu trìumphali Theodosii , Valen-

tiniani , et Gratiani Imperatorum 6 , et vadit juxta Palatium Cromacii 7 , ubi Judaei

faciunt laudem . Prosiliens per Parionem inter Circum Alexandri 8 , et Theatrum Pom-
pei! , 9 descendit per Porticum Agrippinam io , ascendit per Pineam juxta Palatinam ,

frosiliens ante S.Marcum, adscendit sub Arcu manus Carneae 11 per Glivum argenta-

rium , inter Insulam ejusdem nominis , et Capitolium , 1 2 descendit ante privatam Ma-
mertini 13 ; intrat sub Arcu trìumphali 14 inter Templum Fatale 15 , et Templum

I Si chiamava Lamberto iti Faptano , Canon. Late- fu trasferito i S. Af. in Transtevtrt .

Mn. poi Card. Vescovo d' Ostia , fatto da Paujuaìe li. , ^ T. II. Mus. Ital. p.147.
«Legato di Callisto li. all' Imreratore Enrico . Morì 6 Stava vicino alla Chiesa di S. Cf7;».
a' 14. di Febraro nel iijo. , e fu sepolto nel Late- 7 In altro Cod.si legge ante Palatiitm S. Sttphanì ia
**"°', ..„ . ^ Piscina.
a 11 MabiUon m Comra. praevio ad Ord.Rom. p.i2j. 8 Ora Foro Ài^mah

legge m Syniis .
j, CVtw;/)» di Fiore .

3 Vita Honorii II. ex Mss. Pandnlphì Pisani p. 421. io Panteon, deao la Rotoniitt .

ibid. alia ex Msi. Card. Aragoniae ibid. p. 422. 11 Macel de' Corvi .

4 Greiorio Pajiaresco Romano della Famiglia Matte! , 12 Salita di M.rfmo -

Canon. Latec- fatto Card. Diacono óiS..f,tS'lo da Vrba- i? V. le mie notizie del Carcere Tuìliaito , detto Roi
noli, fu eletto Papa a' l'i. di Febraio nel 11 ?o.^ Fu Afdvjft'"" • R^ma 1788. p.jy.
ordinato.Pretc a' 22. e consecrato a' 2 j. Mori a' 24. di 14 di Settimio Severo .

Scuembre nel j 143. e fu sepolio ntìU Sai, Luttr. donde 15 Di S. MarHna , ov' era anticamente Sccritariino



Z)' Innocenxp IL nel 1 130. di Celestino II. nel 1 143. 1

1

Concordiae , i progrediens Inter Forum Trajani , et Forum Caesaris 2 , suhint rat

arcum Nerviac 3 j'nffr Templum ejusdem Deae , et TempLum Jani ; adscendìt an-

te Asylum per s'Uicem , ubi cecidit Simon Magus , Juxta Templum Romuli 4, pergit

sub Arcu Triumphali Titi , et Vespasiani , qui vecatur Septcm Lucernarum , desccndit

ad Metam sudantem ante triumphalcm Arcum Constantini , reclinans mann laeva an-

te Amphiteatrum , et per Sanctam Viam juxta Colosaeum revertitur ad Lateranum ,

ibique honorifice susceptus , factis Laudibus Cardinalium , et Judicum , tidscendit ]Pì-

latium , dat Prcsbyterium sine manibus , celebrat Convivium in eadem Basilica Leo-

ciana . Perfccto Convivio , descendit ad Vesperas , et facit Officinm .

§. V.

Dì Celestino II.

Benché nella sua vita 5" non s'incontri veruna notizia di questa precessione ,

pure può credersi , che anche a suo tempo non fusse omessa. Poiché se ne vede fis-

sato tutto il Cerimoniale nell'Ordine XII. scritto da Cencio Camerario nel sue Pontifi-

cato , e pubblicato dal Mabillon . Essendo il medesimo una delle più antiche memo-
rie di questa funzione , merita , che io qui lo riporti tutto a disteso . Così dun-

que descrive 1' antico Rito della Creazione del Papa , quando seguiva al Laterano .

6 Prior Diaconorum ipsum Pluviali rubeo ammantai , et eidem electo nomen imponit 1

ìpsumque deinde duo de majonbus Cardinalibus addextrant usque ad Altare : ubi prò-

stratus adorat , Primicerio cum Schola Cantorum , et Cardinalibus cantantibiis Te

Deum laudaraus : quo finito , ab Episcopis Cardinalibus ad Sedem ducitur post Al-

tare , et in ea , ut dignum est , collocatur . In qua dum sedet electus , recipit omnes Epi-

scopos , et Cardinaics , et quos sibi pUcuerit , adpedes , postmodum ad oscidum pacis .

Surgensque de Sede ducitur a Cardinalibus ad Sedem lapideam ,
quaeStAtidì-

citur Stercoraria, 7 quae est ante PorticumBasilicae Salvatoris Patriarchatus Latcranen-

sis , fM"» ea «'«wfie?» electum ipsi Cardinales honorifice ponunt , ut vere dicatnr Susci-

tat de pulvere egenum , et de stercore erigit pauperem , ut sedeat cum Principi-

bus , et solium gloriae teneat . Post ^liquantulum stans juxta eamdem sedem , Electus

accipit de gremìo Camerari! tres pugillatus detiariorum , et projìcit dicens , argentum,

et aurum non est mihi ad delectationem ; quod autem habeo , hoc ibi do . Tme
nutem accipit ipsum Elcctum Prior Basilicac Salvatoris Patriarchatus Lateranensis ,

cum uno de Car>.linalibus, vel uno de Fratribus suis . Venientibus autem per eamdem Por-

ticum juxta ipsam Basilicam Salvatoris exclamatur , Dominum Caelestinum S. Petruj

elegit . Sicque ducitur nb itlis usque ad gradus Portae , quae videlicet Porta est in in-

troitu Palatii venientibus de Ecclesia ad Palatium ipsum ; ibique Judices eumdem Elc-

ctum acclpientes , ducunt eum per Palatium usque ad Basilicam S. Silvestri . Ubi

vero ventum est ante Basilicam ipsam , super cujus Arcum, qui sustcntatur de duabus

Columnis Porphyricis , est imago quaedam Salvatoris , quae a quodam Judaco pcr-

Stnatui , che fjtaVs ipili ahsmmit V. T. I. de Secretariis J Arco de' Pantani .

hthn- cormn d. 48. et in T. IV. p. 1781. 4 Chiesa de' SS. Cosma , e Damiano .

I I Romani dopo la mine di Cesare si radunarono s Guido di Citta di Casielìo, cienoCutd. di S.MarceiIft

in questo Tempio . de. Phil. IV, OnorioII, fu eletto a'j<. di Set., e consacr. ì'26. nel 1 14?-
z Perciò S. AJriaiM chiamavasi in Triforio , in Tre- Mori a' io. di Mar^o nel 1 144. e fu sepultn nel Laterano .

jorii . Maniiìtììi Roma ex Hthn. sacT. in tìibm Fatis 6 §.XLVHI. Quomodo debeat Summus Pontifex eli-

presso Anastasio T. I. p. III. edit. Bianchini V. l.ucae gi, et sive eligatur in Urbe , seu elecrus , et consecri-
Hohtemi H^ist. de origine , et antiqmtate Eccì. S.HaJria- tus , vel electus , et non consecratus ad Wrbem accedat,
ni M. ad Forum Hoarium , nel T.U p.jog.della Miserila- quid faciendum postmodum sit? T-II. Af»j. /t-i/. p-iio.

nea Filologica , Critica , e j^«fn;»rfrij del mioeniditissi- 7 Qiiesta e la pi.i antici menzione della famosa
mo amico |Sip. A-pv. Carlo Fea- RomA per i Pagliari- Sedia Stercoraria , di cui parleremo, allorché sarcni»
ni i7i>^. che è assai desiderabile di ved« proseguita, ciiinu al temp» , in cui si cessò di farne uso »

CO uliimaia con gì' loditi oppoiMoi •



f« DI Ceìestlw li.

CUSSI ollm in fronte sanguinem emisit , si ut hodie cernltur ; idem Electus sedet ad
dcxtram in Sede porphyrica , ubi Prior Basilicae S. Laurentii de Palatio dat ei Fera-
lam, quae est sìgnum regiminis , et correctionh , et Claves ipsius Basilicae , et Sacri

Lateranensis Palarli ; quia specialiter Petro Principi Apostolorum data est potestà*

«laudèndi , et aperiendi , et ligandi , atque solvendi , et per ipsum Apostolum omni-
bus Romanis Pontificibus : et cum ipsa Ferula , et Clavibus accedit ad altcram Sedem
similem , et ejujdcm Lapidis : et tunc reddìt eidem Priori tam Fcmiam , qiiam ipsas

Clàves . In qua dum aliquantula mora quiescit , cingitur ab eodem Priore Zona ru-

bea de serico, in qua dependet bursa purpurea , in qua sunt XII. Sigilla pretiosor^m
Lapidum , et muscus . i Qui siquidem Electus in illis duabus Sedibus sic sedere debct ,

ac si videatur inter duos lectulos jacere , id est , ut accumbat Inter Principis Aposto-
lorum Primatum Petri , et Pauli Doctoris gentium praedicationem . In Zona notatur

continentia castitatis ; in Bursa Gazophylacium , quo Pauperes Christi nutriantur ,

et Viduae .. In XII. Sigillis XII. Apostolorum potestas designatur . Muscus includitur

ad percipiendum odorem , ut ait Apostolus , Christi bonus odor sumus Dee .- In qua
sccunda sede dum sedet Electus , rccipit omnes Officialcs Palatii ad pedes , et postea

ad osculum; et deinde scdens ibidem recipit de manu Camerarii denarios argenteos

vai. X. sol. proves. et projicit cos super Populum , et hoc facit tcrtio , dicendo
Dlspersit , dedit pauperibus , Justitia ejus manet in saeculum saeculi .

His peractis, ducitur peripsam Porticum sub Iconas SS. Petrt-, et Pauli Apo-
stolorum, quae per Mare Ròmim venerunt , nullo ductorc , et intrat Basilicam S.Lau-

rexitii ; in qua postquam pere:;errt prolixam ante proprium , et speciale altare oratio-

nem , pergit ad Papalem Gameram , ubi , quum sua voluntate pausavcrit , vadit ad
mensam .

Post haec autem in proxima die Dominica Electus c«w ow«/ì«j Ordinibus Sacri

Pàlàtii , et Nobilibus Romanis vadit ad Ecclesiam'B. Petri , ubi ad altare majus, pro-

«tin ordine continetur, ab Episcopo Ostiensi specialiter, et aliis Episcopis de Curia
consecratur ; hoc addito , quod si forte Episcopus Ostiensis praesens non fuerit , Ar-
chipresbyter Ostiensis , seu Velitcrnus interesse debet consecrationi . Qua conse-

cratione finfta , Prior S.Laurentii Sacri Palatii ponit Paileum super Altare , quod ip-

se Prior propria manu debet parare , et statim Archidiaconus cum secundo Diacono
dat in manu Pontiffcis , et solus Archidiaconus dicit Pontifici . Accipe paileum , ple-

nitudinem scilicet pontificalisOfficii ad honorem omnipotentis Dei , et gloriosissimae

Virginis ejus genitricis , et Beatorum Apostolorum Petri , et Pauli , et S.R.E. et aihil

aliud. Statimque ipse Archidiaconus cum Prhore Basiticario aptat idem Paileum su-

per Pontifìcem ; et intromissis spinulis aureis tribus ante , et retro , et sinistro latere ,

in capite quarom sunt innixi tre» hyacinthini lapides: j et sic ornatus accedit Pontifeit

ante Altare , et ibi celebrat honorifice Missam . Et notandum, quod laudes ab Ar-

chidiacono cum Cardinalibus , et Subdiaconis , et Scrinariis , Epistola latina cura

graeca , et Evangelium latinum cum graeco , et omnes aliae solemnitates tunc fiunt ,

«cut in feria secunda post Pascha .

Missa autem celebrata , revertitur ad Palatium coronatus cum Processione , et

fionore Arcuum , rcpracsentatione Legis a Judàeis , et Thuribulorum a Clericis Rùw
manis , et jactibus totidem, et tanta quantitate fkctis , sicut in praedicta secunda Ferii

post Pascha . Sciendumque , quod Cardinales omnes , Graeci , Primicerius cum Scho-
la Cantorum , Praefectus , Senatores , Jndices , et Advocati , Scrinarii , Praefecti

navale* , Schola Crucium , ef Capellani tale Prcsbyterium , et talherdatum accipiunt,

I Qvii si vede cambiato il rito , non essendo più i 1 Tre Spilloni d'nrO) che si sono usati finora ne'Po»»
Ulte le tbiari > « i Si^iili , come si è OSJCrvato in Va- tificali , avevano uno smeraldo per ciascuno > cOHtor-
i^tutlilU oaio di briliauti . V.i miei PfittiJìcAU p, loi».
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quale m àkPìschne supetius Hòmnatumyecìpìunt > Subdiaconi autem sjn^ult sin^u-

loi melequinos habent : qttod Umen nonfittn atiqua praedictarum solemniutum . T^oit

dantur enim eh, sicut ibidem scriptum plenius ìnvenitur , etlamsì XXX. velamplUis et-

sent XII. Melechini . ^nìversae etiam Scholae Palati! Clericis Roman is prò Thuribu-

lis , Judaeis prò repraesentatione Legis , Laicis Romanis prò arcu , tale Presbyte-

rium datur, et taliter, qùaliter datur in Coronationibus aliis D.Papae. Pmcerna in-

super, et Marescalliis , tam de Comestione , qiiam de aliis donariis remunerantur si-

militcr , excepto quod Capita Porcorum aptata non habent , ncque Claretum . f*»»"-

mlià quoque , et Curiales Presbytcrium habentjnxta Camerarii voluntatem .

Si ver» clectio facU est in Ecclesia S. Petri, post nominationem rf«c;r«r Electus

a duobus Cardinalibus , cantando Te Deum laudamu» ad altare ; ubi prostratus post-

quam adoraverit, ponitur in sede post Altare , et ibi Episcopos , et Cardinales , et quos

sibi placuerìt , recipit ad pedes , et postmoditm ad oscula pacìs . Et proxima die Domi-

nica sequenti consecratur ibidem , cantata Missa cum solemnitatibiis superius nomi-

ratis , et coronatus revertitur ad Paktium^ , factis omnibus aliis : sicut est superius enar-

ratum , per erdinem . Antequam intrat Palatium , descendit ad Sedem Stercorariam ,

ibìque sedèns , pout morìs est , et faciens jactum ter replìcatum , sicut superius dictum

est, <jfc?/>/rKr a Cardinalibus , et rfKc/f«r per Porticum //'mot ad Ecclesiam Bas» Xar

tenncnsis : et ascendens Sedem post altare , recipit Canonicos ejusdcm Ecclesiae ad

pedés , et deinde ad osculum paeis . ^«0 facto , pergit ad Palatium usque ad Sedem

S-.Sil-vcstri ; ibique sedei , et facit omnia in- eodtm loco , et in aatea., sicut superius

dictum est , ordinate.

Dobbiamo ora sentire , c\\e cosa. ì\ Papa solesse fife tie\ Lunedi di Pasqua , per

comprendere , in qua' modo da! Vaticano passasse al Lnterano nel giorno del suo PoS'

sesso, in cui si usava lo stesso Cerimoniale, i In secundaFeriapostPascha summo mane.

D.Pontìfex, con^e^atis omnibus Vk\zùn\s ordinibus in Palatium , et descendens per

Porticum , et inveniens Equum non phaleratum ^ sed sicut, morìs est , pergit &d S. Pe«

trum ; ibique celebrata Missa de more , et laudibus , atque soUemnitatibus unìversis .,

sicut hestcrna die , peractis , coronatus ad gradus Bas. revertitur Lateranum , et eo in-

cipiente, equitare-, SenescaWùs post eum niadens , facit de denariis jactum unum , ut

sic multittido Populi , quae impedimentum praestat D. Papae , removeri possit , de^

nariis ipsis col'igendis intendens\ Postquam mero D. Papa pervenit ad Turrim Stephani

Serpetri , quae est in Capite Parionis , unus de Curialibus D.Papae , existcns in ipsa

Turri facit ibi unum jactum ob causam òuprascriptam . Qilum autem D. Papa ad Pala-

tium Cintii Muse le in Punga in via de Papa venerit, similitcr quidam de Curialibus •

ascendit Palatium , et facit xmum jactum ob memopatam causam . Quando autem per- -

venit ad S. Marcum , quidam simili modo de Curialibus , et ob eamdem causam facif

ibi quartum jactum . Quum vero perveneritad S. Adriànum , quidam alius de Curia-

libus ascendit Palatium S. Martinae , et facit ibi quartum jactum- ob memorata '.-h

causam .

Sciendum tamen , quod D.Papae ante Turnm primo dictam Jtidaei occurrunt ,

etei Legem suam praesentant , faciuntque laudes : prò quibus laudi!)us recipiunt a

Camerario in Presbyterium 20. solid. provesinos. T^otandum praeterea ', quod a S. Pie-

tro usquc' ad Palatium D.Papae fiuntarcus a Romanis honorabiles in via , per quam
transit; e? C/fnV/ owmw Romani occurrunt eidem indiiti , undecumque possunt , cum
Thuribulo : in remutteratìonem cujus honoris Romznis prò arcubus datur Presbyte-

rium 3.j.librarum provesinarum, et dimidiae, Clericis, vero prò thuribulis 33. iì--

I ?.XVI. Quid dèb'est Uctte D;Pàpa ih secunda die te con qnello del Cmmìcb Jitntietta nell' Or.f.XT. riCe«

FaKbie,) p. it);. Questo paragrafo confieuta in par- cico dallo steMO MabUha oel Ti Ih Musr ItaJ. p. >43<
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brarum provesinarum , ut in sequentibns plenius appurebit . ^uum vero D. Papa ad Pa-
latium venerit , et laudibus factis a Cardinali S. Laiirentii , et Judicibus , ascende ns

,

regno deposito , ducitur in Palatium a Primicerio, et Secundicerio , et intrans Camc-
ram dat Prcsbyterium absque manibus , sicut in die S. Stephani , et deinde ducitur ,

Sicitt ìiesterna die , ad Convivium : Sed hodic in Basilica Leoniana , quae est juxta Ca-
ni eram , celebratur. Finitoquc Convivio , descendit ad Ecclesiam Lateranensem , et

cclebratis tribus vespcris , et propinato Clareto , et aliis , sicut hesterna die , omnes
in propria revertuntur .

Poscia si fauna lunga enumerazione di tutti quelli , che facevano gli /irchì , e

a cui si dava il Presbiterio, i non meno che di tutte le Chiese, 2 a cui si dava per i 7«"»
huìi , co' quali s' incontrava il Papa nel suo passaggio .

§. V L

Di Eugenio HI,

Si trova una distinta menzione di questo rito nella vita di Eugenio 111. $ eletto

nella Chiesa di S. Cesareo 4 ai 27. di Febrajo nel 1145. j Ivi si legge , che e'.e-

€tus est ab Epìscopi^ , et Cardinalibus ex insperato concordiler apitd Monasterium S. Cae-

sarii , ubi omnes Fratres propter metum Senatorum , et Populi Xomani censurgentis ad
Arma convenerant in unum . Et deductus ad Latcranum Patriarchium in /apostolica SC'

de secundum morem Ecclesiae positns est ,

Fu poi costretto di fuggire a Monticelli, donde passò a Farfa , dove fu consa-
crato . Essendo finalmente cessata ogni opposizione , potè tornare in trionfo alla sua
Sede , come seguita a narrare il Biografo . Factum est , Dea auctore , f^audium ma-
gnum in tota Vrbe , et in optata ingressa ipsius Pontificis occurrit ei maxima , et fre-

quens Populi multitudo cum ramis 6 , et ad ejus vestigia continue corruentes post pedurn

oscula elevabantur ad oris oscuU . Praccedebant signiferi cum bannis 7 , sequebantur Scri-

narli , et Judices . Judaei quoque non deerant tant^ie laetitiae , portantes in humcris
suis legem Mosaicam 8 , universus etiam Romanus Clerus psallebtt in unum dicens Bene-
dictus qui venit in nomine Domini . Sic itaque cum magno popuhrum gaudio , et cIa'

tn0re idem /tonw/f.v lateranensc Palatium conscendere meruit.

§. VII.

Dì /Alessandro HI.

Per altro la prima idea della Processione solenne , che s' introdusse in simile cir-

costanza , si vede più chiaramente espressa nella Vita di /Alessandro 111. p che fu una

1 $. XVII. de Presbyterio , quod datur prò trcubus, 6 Abblam veduta usata la stessa formalità con Calli-
quo modo , et quibus iletur ? ibid. p. 180. sto li. p,ie. 9.

2 §. XVIII. de Vresbyterio prò Thuribulo dato qui- 7 Con le stesse Bandiere , con cui fu incontiato Gt-
btts, et quomodo detur? ibid. p. 190. lasio II. pag. 8.

3 Pietro Bematito de' fapmelli ili Monte Griutde , o di 8 Q^ii per la prima volta si vede riferito 1' «so in-
risa , Abate del Monastero àe'SS.Fimenzo , t Arustasio -trodotto dagli hbret di presentare al l'apa la Us^e Mo-
alle tre Fontane. Mori a Tivoli agli b. di Luglio nel saica , che non si nomina nell'incontro fatto ^ Calli-

ii?8. e fu sepolto nel Vaticano . «0 77. pag. io.

4 Piazza Gerarchia Cardinalizia p. 68t. T. IV. de Se- 9 RoUnHo BanilinM della Famiglia Vaf troni di Sie-

cretariis p. !«;;. „a , Canonico regolare in Pisa , e m Lactrano , Piete

^ Vita fcxifw;,, 777. ex Card.Aragonio ibid. T. III. p.i. Card, di S. Marco , e Cancelliere ili S. Chiesa , frrno

p. 459. Alia ex Mis. Bern. Guidoiiis ibid. S. Bernard, de da hu^enio 777. eletto Papa nel Vaticano a' 7. di Scl-
Consitl. 1.4. (..2. /'litio C'jr</o« vita del Pont, hugeniolll. tembre , e coronato ai 23. nella Terra di Ninle nel
nel T.I. delle Usscrvaziani sopra i sigilli di Dom.Maria 11S9; Mori a Civita Castellana a' 30. di AgosiO DCj lllil»

Manni T. 1. birenie 1759.^. Memorie Istorich* di pili e fu poi trasportalo ai Laurino •

Uomini illuiui Fàisù . i'isa 17^$« !• il- p> ii



Di Alessandro III. nel 1

1

59. cVInnocenzo IH. nel ii^d. 15

sene di pericoli , e di travagli . Poiché , cjuando tornò per la terza volta in Roma nel

giorno di S. Gregorio tìnte Domlnicam Laetare da /ifnagni , donde era stato richiama-

to 1 exìerunt obviam sìbi in longum Clerus Romnnus cnm vexillis , et Crucibus , quoi

nulli Romanorum Pontificum recolitur factum , Senatores , et Mugistratus Popiili , cutn

concreptintibus tubis , T^ebiles cut» Milìtia in apparatu decoro , et pedestrìs Popidositas

cum ramis Oivarum , Laudes Fontifìci consuetas vociferans . Tunc videres oculos omnium
l'ultum ejus intuentes , tamquamvultum]esuCh.risti, cujus vices in terras gerit . Prae

nimia "jcro multitudine ipsius "jcstigia deosculantium aìbus Palafrenus ambulare vix pote-

rat , et Sessoris dextera in dandis benedictionibus nimium laborabat . Cum tanta, igitur ,

et tam solemni exultatione Romanus Pontifex paulatim , prout exhibebat neccssitas , pro^

f.clscens , circa horant nonam ad Portam Lateranensem non mediocriter fatigttus perve-

nit . Vnde <trf Patriarchium Lateranensis Ecclesiae , ^1^9«? *^ sacrum S. Salvatoris al-

tare , tamquan vetm , et bonus Pastor ,. ac B. Petri orthodoxus Successor , cum inenav'

rabili gloria multiplicatis laudibus gloriose deductus est , atqiie receptus .

Mandiamone un più (ìe\.t3.^\no racconto Ad. Gio. Francesco Loredano nella sua

Vita . 2 // Clero , e il Popolo , e tutta Roma uscì a preparargli l'incontro . Gli /irchi ,

le tende , le pitture , e i rami d'' alloro , e di un'uà erano le minime espressioni del lor»

amore , e della loro allegrezza . l primi Magistrati della Città fecero dono al Pontefice

di alcune Trombe d' argento , e di otto Stendardi di vari colori'. Questi Alessandro donò

al Doge ziani ^ , acciocché in memoria di questo dono li portasse innanzi nelle feste solen-

ni , cbbligando a questo tutti i Duci susseguenti . Entrato nclU Cittì fu accempagnato

defili applausi di tutte le voci . Coloro , ai quali la fortuna non avea permesse dar segni

maggiori della loro affezione , "jcrsavano copiosissime lagrime . T^on si udivano, che

parole di allegrezza , che acclamazioni , che benedizioni .

f Vili;.

Lì' Innocenzo III.

Molto maggiore però fu la pompa , con cui Innocenzo III. 4 eletto agli 8. dt

Gennaio 11^8. nel Monastero al Settizonio 5 al Clivo di Scauro , e consacrato , e co-

ronato ne\ giorno ddìz Cattedra di S. Pietro ^ si trasferì con solenne Processione alU
Basilica Lateranense , ove dopo la distribuzione del Presbiterio , e il compimento
delle altre Cerimonie , fu celebrato- un solenne Convito - E' molto bella la descrizio-

ne , che ne fa l'Anonimo della sua Vita' nel modo seguente 6 . Publicata electione

cum laudibus ductus est a multitudine Cleri , et Populi , qui inferius expectabat ad Con-

stantinianam Sasilicam , et inde ad Patriarchium Lateranense perductus , peractis omni-

bus , secundum worem solitum , et antiquum . Interfuerunt consecrationi ejus , quam
ipse cum multa cordis compunctione , et lacrymarum effusione recepii ,

quatuor /archie-

piscopi , et viginti ecto Episcopi , sex Presbyteri ; et novem Diaconi Cardinales , et de-

1 Vita Alexaitiìri IH', ex Card. Aragonio ibld.p.47?. >• s Fu fabricato da Settimio Se-vero , forseper decorare
ttHaronio ad ani;. 114';. p. 277. J'ingresso del Palazzo Aipi-stah . Si crede , che avesse

2 Venezia 1662. 12. p. 11. sette ordini di Portici , uno sopra dell' altro , sostentiti

3 Fortunato Ohio liisttiria della venuta a Venezia da varie colonne. Sotto Sisto V. ne rimanevano an-
cccultamente nel im. di Aleisandro III. , e della Vit- cora tre Piani , che minacciavano ruina> e che fece
Mria ottenuta da Sebastiano Ziam Do!:e , Ven. per demolirei per servirsi delle Colonisc per la nuova Ba-
Evang. Deuchino 1629. 4. Satisovmo stòria di Vene- silica' Vaticana . V. jV(jr<yi«i Roma Antica p. }oi. ito;.
zia 1665. p. 4-9. ^.59. Lud. Demontiosi Gallus Romae Hospes p. 26.

4 Giovanni Lotario tonti d' Anagni , figlio di rrdji- 6 Vita hmocentii III. ex anonymo apud Raynahluti
vmido Conte di Segni , e di Llarina , Canonico di T.l. nììm, 12. et Steph. Halutio in Pr.\efatione ad'ibns
S.Pietro , Diacono Cardinale de' Santi Serpo, e Epistolar. ejiisdem. Paris. 1682. fol. , et in T. lU.xer.'
^acco, fitto da Clemente III. mori a Perula a" 16. di Ital. Alnr^f. p, 487 . Al#r»;wj de Presbyterio p. 234.
Luglio nel i2i6. , e fu ivi sepolto nella Cattedrale Ji
$• Lorenzo •
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cem Ahbates : cum quìbus omnibus , et tam Priore cum Subdiaconis , quam Primicerlé

j eum Canfribus , nec non luiicibus , /4ivocatis , et Scrinariis , et ceteris Scholasticit

proccssit solemniter coronatus per Urbem a Basilica S. Pctri , usquc ad Lateranense
Palatium , eomitantìbits Prtefecto , et Senatore cum Magnatibus , et T^obilibus Vrbis ,

multìsque Cupituneis , et Censulibus , ac Rsctoribus Civitatum . Coronata est tota Civi-

;
tas t et CUrus cum Thuribulis , et Incenso . Populus atttem cum psalmìs ^ et floribus ^

vtrique cum hymnis , et canticis , sparsis de more missilibus , obviam ìlli catervattm ve'

,
HeruHt ; factaque Lnude tam infra Ecclesiam S. Petri , quam ante Lateranense Pala-

j
tium , postquam ascendit in domum majorem , quae Leoniana •ftffar. Presbiteri»

fer ordinem dìitributo , solemne Conviviura celebravit .

S

CAPO IV.

Processioni del Secai» XIJL

§. I.

Lì Onorio III.

^.^

ucccsse ad Innocenzo Onot'io III. i eletto in Perugia ai 28. d» Luglio nel in6.»
consacrata , e coronato ai 22. nella medesima Città , da cui essendo partito ai 3. d'

Agosto, venne a prendere ì\ soì^nnt Possesso ai .4. di Settembre nella Basilica Mar
teranenst . 2

f IT.

Lì Gregorio IX.

Non inferiore a vcrun' altra delle passate fu la solennità , con cui Gregorio IX. 5
dopo \zsu2 Coronazione nella Basilica Vaticana passò alia Lateranense . Il Card, di

dragona nella sua Vita ne rileva tutte le circostanze, che meritano di esser qui riferite

con le sue stesse parole 4 : Defuncto piae reeordationis Honorio III. .... in domo
B. Gregorii , Gregorius IX. ejits imitator assumitur apud septem Solia Summi Pontificii

Soltnm fratrum instantia devittus ascendens . Demurn vero Romanis exultantibus Popu-

lis , ac Clero jubilante prae gaudio , irruentibus etiam catervatim utriusque Sexus ha-

minibus , Pontificali decoratus Infula , /a Latcranensi Palatio magnifice cathedratur .

7unc lugubres vestes mutavit Ecclesia , et Vrbis semiruta mocnia priuinum recejjerejid-

gorem . Sequenii Dom. die , scilicet D. Benedicti , Benedictus Pater Praelatorum comita-

tus obsequiis , assistente innumerabili multitudine Xornanorum in Principis j^postolorum

Bas. venerandus Princeps magnifico susceptus tripudio , ex Apost. Sedis more suscepit

Fallium plenae potestatis insigne . 5 Sicque Missarum peractis solemniis Summus Pontifex

gemmis circum tecius , et auro ad Palatium Lateranense processi

t

. Die vero resurrectionis

Dominicae subsequentis Missarum mysteriis in Firginis gloriosae Basii, solemniter cele-

hratis revtrtituT cum tripudio coronatus . feria^secund:i in albis in Petri Basilica , divintt

I Cincia JtfKrf/i Romano, Canonico di S. M. Msg- stichio, e. poi Vescovo di Ostis , creato nel Sittiioni»

fiore , Alo per -j. anni àe]l'\mrtr»tor Ftdfrico li. Card, a' 19. di Marzo nel 1227. mori a' 21. di Agosto nel 1241.
liKonodi S.Lucia,eCan-.erlengo,fatiodaCW«ftHo/M. e fu sepolto nel Vaticano.

^Ti poi Prete àt' SS.Gio. e Paolo sot.o hmocmzo 111. <)T. III. P.Il. rer. hai. M»r<jf. pag.';?^. Riccard. de
«ori a' 18. di Marzo del ii27. e fu sepolto in S. M. M. S.,Germano in Chron» Ughcll. Ital.Sacr. I.III. Raynal.
a Bern.de Guidone speculasi Hist. Rom. Pont. ad an. 1227.

3 XJf,o Conti d' An.igni , de'Conii di Segni , Consangui. < V. Ant. Baldassari il Pallio Apostolico • Vcil.lTJJ»
**9 ^ìumfian Uh, fJic io Itti Cnitii&iacoao di 5i£u< u. 1 e i miti uc Ponùficali p. 101,
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Uhsarum offìciis reverenter txplctis , duplici diademate coronatus , sub fidgorls specie

ia Cherubini transjiguratus adspectum , ìnter purpuratam Venerabilium Cardinalium ,

Clcricorum , et Praelatotuni Comitivam innumeram , insignibus Papalibus praecedentibus ,

Equo ìh phaleris pretiosis e-vectus per almae 1>rbis miranda moenia Pater Zirbis , et Orbis

dcducitur admirandus. HincCantìca concrepant;inde proeconia Populi jtibilantis extirgunty

et per Vicos singulos clamosum resonant Kyrie cleison; aureis argenteisque phaleris Platea,

distinguitur , tapetis pictis in c^gypto prostrata , et tinctis Indice , Galliaeque colori-

bus ordinate composita , 1 diversorum aromatum suavitate fragrabat .

Tubarum clangore Turba concutitur, se certatim clamnribus mutuis exhortando . lu-

dices , et Tabellionts cappis fnlgebant sericis , aureis vestibus Legione Procerum dee»-

rata , Graecorum 2 , et Hebraeorum Caterva non modica Cbristi sicario suis lìnguis , et

ritibus laudis munia persohebant , et puerilis Linguae garrulitas procacia Pisctnnina

'cantabat 3 . Sicque incredibili multitudine Populi cum palmis , et floribus ,
praecedente

Senatore., ac Praefecto ^rbis /flmificae ; 4 non Equis e-vectis , sed pedibus Pontificalis Equi

Iota tiahentibus sub armatis platearum ordinibus. Pontifex SSntus perducitur Lateranum .

Dopo undici anni tornato da Sutri, fu ricevuto con tanto plauso, come se fus-

se stato un nuovv Pontefice con lo stesso incontro de' Crea , e degli £^re/ nominati

nella descrizione del suo Possesso dal Cardinal d'Aragona , il quale soggiunge . 5 Fe^

nientem Patrem Romanus Fopulus tanta veneratione suscepit , cum eodem Senatore , incre-

dibili multitudine obviam exeunte , ut quasi novus Pontifex in novae receptionis gloria

putaretur . Psaliebat Clerus , Populus exultabat , expectubat Pupillus , Vidua laeta-

batur ,
plaudebat Graecus , confitebatur Hebraeus ; nullus sexus , nulla condttio de

tunti Pcitris laetitia reddebatur immunis . Tunc idem oneratis navibus , Romanos Fino-y

et frumento stxbiliens longam ipsorum amovit inediam , frumento per regiones Vrleis tnof

ìtu Sacerdotum fidelium , distributo ,

§. I I L

D'' Innocenzo /^.

Nulla si dice del Possesso di'"Innocenzo IV. 6 dallo Scrittore della sua vita , il quale

soltanto così descrive il suo ritorno Sassisi in questa Città 7 . /^d iirbem Romam pet

1 Qi;ì si vede l' uso introdotto degli Arazzi , e Ta-
peti .

2 Ecco di bel nuovo !' incontro de' Greci nominato
all.i p. 9. che none st.ito rilevato d3 Pietro Pornfilic
Eo.iot.i nel Libro dell'Origine .Progresso , e stato pre-

sente (Jel Rito ò<eco in Italia . Roma i'6j, T. 111. .j.

3 Questa e una priiova dell' abuso di unire colle co-

se più sacre le profane , ed anche le più licenziose .

Ognun il, che i versi Pticennini furono inventati in una
Terra della Campinia, chiamata Fescenmna.Snv.Aetieiil.
VII. 6j^. ubi nitinidia inftntu simt dirmiìia. Festa dice,

che Fesceimini versui cane'jaritii't' in iiuptìis , ex Vrhe Fes-

ctimiiM liCHiiiiirAll.iti, sive ijeo ilicti , ijuiA fascinum pit-

ta i.iìUitT nrcere , Macrohio ne' Saturnali i t. 4. scrive , Fe-
ceimiii s versa; A.iiiistuni scripiisse in Poììionem . Catitlh
Carm.N'.j. 127. avverte, che nec diu taceat procax Fes-
scemiinahcutlo , Senecii Cintr. VII. <. narra , che inter

niiptiales F.scfnninos in Critcem generis nostri ìocabantiiT .

S. Girolamo in Hpist, a I Di-meiriadem . Quam habitura
froniibam ! quo .(et-Men io. comiiatit ? Striiior Pimicae lin-

guae tibi pricaiia Fescemtiita aantabit . Solevano questi
cantarsi qua,! sempre da' Raf.ii^i , come insegnano Fi-
tto in Prtetextam , ahi iju-.i' iia'ient'tbm 'lepositispraetex-
tisa miilciiKli.ie V\\zi:3r\in\ obscoena ciamentwr, l'atrone
apK I Monium W. 330. Putrì Dbscoeniì yerbis w*at Nit-pM aurei rstitrmtt

4 Feìix Contehrius de Praefecto Urbis . Romae typ.

Cam. i6;(5. 4. et in Thes. Sallengre T.I. p.SQ9.
Eiluanli Corsini ieries Ptaefectorum Urbis ab V. C.

ad an. iz-iì. sive aGhristo nato éao. Pisis 176;.

Difesa di Gaetano Marini per la Serie de' Prefetti

di Roma del P. Corsini contro la Censura fattale sulle

Osservazioni del Giornale Pisano, in cui la detta serie

si supplisce in assai luoghi , e si emendi .Bologna 4.

I ettera scritta a Mons. Mario Gnarnacci rì.iW'Abb.

Amadujzi sopra la difesa per la serie de'PrefettidiRom»

delP. Corsini .

GaetMio Cenni Dissert. del Prefetto di Roma. Nel

T.I. delle sue Diss. postume p. 269.

5 in T. III. rer. Ital.Murat. p.';H2. Gerardi Vossii Ge-

sta qnacdam , ac Monumenta tiregorii IX. ^raeco lati-

na cum Scholiis . Romae i?88. 4.

6 Sinibaido Fieschi Genovese , Canonico di Parma ,

poi fatto da Gregorio IX, Auditore delle Contradette ,

Vescovo di Aiben^a , e T'ice-Canceltiere , quindi Prete

Card, dì S. Lorenzo m Lucina , e Legato della Marca >

fu eletto Papa a' 24. di Giugno , e consecrato a' 29.

nel 1243. Morì in Napoli ai?, di Dee. nel 1254. . e fu

sepolto in quella Cattedrale ,

7 Vita lunocentii IV. scripta a Fratre Nic. de Cur-

bio Ord. Minorum
, postmodum Epist. Assisinatenìi

f.i$i, eiiniiteph. Balutii Aliaceli, libi Vii. p<i5i>

Vj
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?^dr« '<jw , et Sabìnam est reversus , «i/ occnrrit ti Senator cum Populo /forgiano extra

Civitatem , et triinatis processiunibus solemnibns Rcli^iosorum , Clericorum , ytrorttm ,

«t Mulierum i , eumdem Dominum cntn indenti laethia susceperunt . ^ui quum in Late»

ranensi Palatio resideret , intendi: piis , et sacris operibus .

§. I V..

Di Gregorio X.

Non abbiamo ugual motivo di desiderare le notizie delia Processione fatta da.

Gregario X, 2 , condecorata dalla presenza del >^e di Sicilia, che lo addestrò nella

Cavalcata , e poi gii presentò la prima vivanda nel solenne Convito . Udiamone adun-

que il racconto . 3 Post haec ad ipsam Z>rbem acceierat , et in Prìncipis/ipostolorum Basi-

lica, itla celebritate , qua decitit , coronatur ; et inde per Vrbem , ut Sponsa aureis or-

nata monilibus , et pannis sericis refulgens , usqne ad Palatium Lateranense , pracdi-

cto diademate , coronatns incedit , ubi , prout moris est , fuit solemne celebratum Con-
vivium, in quo idem Rex Siciliae , sicnt ipsam Pontificem , adextrarat per 2)rbem , et

more prudentis Dapiferi , duxit in mensa primum fercnlum apponendum , completis Coro-

nationis solemniis .

.

Ma non dispiaccia di sentire questo stesso racconto con qualche altra circostan-

za dalla penna del P. /inton Maria Sonucci , che cosi lo descrive 4 . 7\ella Basilica

di S.Pietro fu ordinato Sacerdote , e consacrato Vescovo , con incoronarsi Papa ai 27. di

Marzo del 1 272. alla presenza dì quasi inn'tmerabil Popolo , non di /domani solamente ,

ma d'altre molte Cittì, e Provincie , sino del Re Carlo , il quale t,vuta contezza del

giorno preciso di sì solenne funzione -, si pose in viav^Jo , e v^ intervenne;- e questi ',

fi-

nitala Cerdmonia, stette sempre a lato del Papa, nel condursi in abito ^Pontificio colla

Cavalcata a S. Gio. Laterano , dove alla Mensa por yendoyli acqua alle mani , gli ap-

prestò tziandio di propria mano la prima Vivanda . . Poscia finito il pranzo , come Vas-

sallo , e Feudatario della Chiesa Romana per aver ricerato da Ur.)ano IV. , e da Cle-

mente IV. rinvestitura del Resino di Napoli , e di S\c\\\i, .dopo di esserne spo'rliato

Manfredo il Bastardo 5 ,
^U giurò fedeli ì , ed omavpo perpetuo . Trovossi altresì pre-

sente a questa gloriosa azione j7 P. S. Bonaventura 6 , Generale de"" Frati Minori , il

quale nel medesimo glioma deirIncoronazione ricevè da S.B. una graziosa licenza di po-

ter egli , e tutta la sua Religione sdlennizare privatamente ogni anno ai 25. di /agosto

la pia memoria del S. Re Luijji di Francia, come rapporta Luca Vadingo in Ann. Min.

Vio ex M;. Bem. Guidoni; in Balut.lVliscell. lib.III.

p.40';. et in T. III. M;ir!it. p. <.%9. .

Mmliaei Spinelli de Jiivenatio Chronicin tid hunc
et tre; sequen.eà Pontitices perciiien; in Conatu Chron.
PapebrochiiP. Ili. p. 40.

Vita d' Imiocema IF. scritta da Paolf P.tnsa Geno-
vese , correità , ed accresciuta da Tommaso Costo .

Napoli itìji.
/f.

Ceneilogia della Famiglia Fieschi di Fiderico Fe-
derici fol.

1 V. p. 2. nota •;.

2 leohallo l^aontì di Piacenza , fi'^Iio di Uberto,
fratello i.;i Ottone, Arcivcicovi di Milano^ Canonito
ci Li-inc , poiArcidiunrio di Liegi, e poscia Legato
itiSorii, eletn in Viterbo al i.di Settembre nel hi\.
Venne in R uni , ove fa coromto .1' 17. cii Mar/T nel
1272. Miri in Arezzo a' io. di Gennaio del \--n6., in
cui morirono quattro Pontefici , e fu sepolto nella Cat-
tedra le .

\ Vita GrcgoriiX. ex Anonvmo a Peiro Maria Cam-
po m T. II. Historiae l'iaceniinae ctinT. iU. rer. Ii»l.
Marat, p, ÒDI.

Gregorii X. ex Familia Vicecomiram Piacentiae
Pont. Mtx. Vita a Petro Maria Carnai Piacentino Cano-
nico descripta , età Silve;tr-) l'etra Sancta Soc. Jesu
latine reddita . Rimae iStS- 4. .

Vita cjus ex Ms. Bem. Guidonis in T. III. Murat.
p. 597.-

Vie de Gregoire X. Pont, par Claud. Clement. Lion
i52j. 12. -

4 Istoria del B. Gregorio X, Róma 1711.4. p. S (5.

5 V. r Opera eruditissimi dell' Eiin Cai-d. Borgia
intitolata , Difesa del D">minio Temporale della .Seae
Apostolica nelle due Sicilit ..Roma 1691. p. 268. e nell'

App. p.a.
6 Octavi.vii a M.irtinis de vita, et Minciilis S. Boiia-

i>enlur,te S.R.E. Card. Episc. Albanensis Oratio inT.llI.
lui. BDlland. p. 824.

feni GMIesiin . Vita S. Bonaventura e cum notis Jo.
a<:;i/. S-)lleriiibid. p. H}S.

}. 3. SoUaii Conunentarius Historicus de S. Bonito

vtmuì'A p. 8iit



DI Gregorio K. net 12^2^ la
T.ir. ad an. 1272. num.io. , essendo che il Papa, *nche prima di coronarsi, avex
data commessione a Fra Giufrido , Confessore già, di S.Luigi , che ponesse in iscritto le

di lui azioni , affine di poi canonizarlo .

Neil' Ordine XIII. , che è il Cerimoniale J?omano pubblicato dallo stesso Grego-

rio X. , sì prescrivono pressoché i medesimi riti descritti dal Canonico Benedetto , e

da Cencio Camerario . Ma siccome si nota in essi qualche differenza , così non sarà

inutile recarne la descrizione i . Cum omni ornatu quilibet Cardinalis , et Praelatus

equitat Equum opertum panno albo ; Siibdiaconi cero , Capellani , Scrinarii , et alii

equitant ornate "jestiti , non tamen habent Equos coopertos . Papa equitat Equum ma-
gnum phaleratum , et coopertum tantum ex parte posteriori , et de Scarleto; in parte

liero anteriori non coopertum .

Sic omnibus Equos ascendentibus , Prior Diaconorum cum ferula ordinai Proces-

sionem hoc modo. I. Proccdit Equus D.Pzpzc phaleratus : 11. f^adit Subdiaconus cum
Cruce III. XII. Bandonarii cum XII. Vexillis rubeis , et duo alii cum duobus Cherubin
cum lanceis , IV. Duo Praefecti navales induti pluvialibus ; V. Scrinarii , VI. Advoca-
ri ; VII. Judices . VIII. Cantores . IX. Diaconi , et Subdiaconi , qui legant Epistolain

et Evangelìum in Graeco ; X. Abbates forenses , XI. Episcopi : XII. Archiepiscopi ;

Xlll. Abbates urbis; XIV. Patriarchae , et Episcopi Cardinales : XV. Prcsbyteri Car-
dinales ; XVI. Diaconi Cardinales; XVII. D. Papa, et Subdiaconi c«w Tobalea , et

servicns, qui portat umbracuìum ; et sic "jenit usque ad Pa.ht\um suum , sive ad Ec-
clesiam ju.xta Palatium suum ; uhi quum descendit de Equo , deponit regnum de Capi-
te , et recipit mitram , et Presbyter Cardinalis facit ibi Laudes cum Tabellionibus , et

Judicibus ; quibus factis , deponit pallium , et casulam tantum, ar Chirothecas , et

resumit Pluviale post collum . Venit ad aliquem locum praeparatum decentem , et ibi

diit cuilibet Cardinali , et Praelato Presbyteriura , et sic fit . Ipse Papa sedei in Sede:
et ^«/i/^frCardinalis , et Praelatus vadit coram eo ; etflexis genibus exuet sibimet Car-
dinalis , i/w Praelatus mitram, et tenet apertam ante Papam , et ipse projicit illam

pecuniam , quam dat ei in uno Scypho argenteo Camerarius , et quam dicit Liber Ca-
merarius , qui vtcatur Polypticus ; et ille

, qui recipit pecuniam in mitra , osculatur
genu D.Papae , et idem Camerarius habet ante se magnam Mensam ceopertam tobalca,
ubi sunt hujusmodi ; et assìstunt ipsi Camerario Clericus tantum, et duo Equitato-
res ; ipse vero Camerarius , et Clericus Camerae sunt in superpelliciis

;
quo Presby-

terio dato , idem Dominus ducitur 4 duobus Cardinalibus Diaconis ad mensam solemni-
terparatam , et^ ibi sedet , Episcopo Cardinali sibi dante aquam , et duobus Diaconis
tobaleam tenentibus , eteo loco vadunt omnes sedere, et sedet in una Mensa eminente sa-

lus Pipa cum diversis , et magnis l'asis aureis , et argenteis . In alia mensa sedent Epi-
scopi , in alia Presbyteri post eos ; in alia parte ad sinistram Diaconi Cardinales, et
postmodum Mensae omnium Praelatorum , et aliorum Nobilium . Et attende , quod.
Papa stabit , dv/m comedit , indutus , et calceatus , ut dictumest , et curu Mitra ; Car-
dinales I-ero omnes^ habebunt superpellicium -c«?w Camiiiis , et Mantello , et Mitra d-U
bx sìmplici in capite ; et comedent o?w«ei Praelati similiter cum Mitra. Coram P^pa.
servient Ldìci mai*res natu , et Nobiliores , qui sunt praesentes . ^ua comessati une fi-
nita

, Pzpz Lvvabit manus , ut prius , et quilibet QirdxnzWs , similiter sedendo laija-
bit, serviente fi'.ndente aquam Cardinali lavanti. Cardinales, qui assistunt , tenent
tobaleam , unus ex una parte lavantis , alter ex altera ; et sic sibi ad invitem miitu»
serviant: quibus omnibus lotis , et redditis gratiis , P.\pi reducitur a duobus Cardina-
libus ad Cameram , et Capellam , et discakeant , et exuunt eum , et postea Papa quie-
scit. Cardinales C'è/-» j alii Puchii redemt ad hospitia sua f«»» Mi tris equitantes , et

i p. jj8. T. II. Mus. hai,
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«o Dì Gregorio H. nel 1272^
parati sìcut steterant in comestione . Et attende , tjuod diim nienìt coronatus , debet iit

quatuor locis fàcere missilia, ìdest pecuniam divcrsam mixtamprojicere super homines .

Si l'ero Papa fuerit liomae apud S. Petrum ordinatus , et consecratus , dum debet'

fonsecrari , ìnducìtur ad Capcllam S. Gregorii , et venìt processìonalìter ad Altare,
et jiunt celerà , ut supra dìctum est: qiiibus finitis , coronatur ad gradus , et redit ad'

lateranum per viam Papae ; et postquam cquitaverit , fit ibi in eodem loco jactuj pe-

cuniae per Scnescalcum , i'el per alium ter , et post Pàpam projicit . Itcm quum per-

wenìt td Turrim Stcphani Petri , qui est Parionis , et hodie dtcitur Turris de Campo
,

unus de familia Papae facit ibi alium jactum , stando in aUcjiio loco eminenti; et ibi

D. Papa stat , et mcniunt illuc ludaei cum Lege , facientes ei laudein , et effernnt sibl-

Legcm , ut adoret . Sìmiliter dum pervenerit ad Palatium Cenci Muscae in Punga ,

unus de Familia Papae de dicto Palatio facit unum jactum . Sìmiliter facit alium jactum,

quum pervenerit ad S. Marcum . Similiter quum pervenerit <:rfS.Adrianum . Facit alium

jactum , stando in fencstra Palatii S.Martinac; et sicvenit ad Plateam Lateranensem,

et ducitur ad Porticum , quae vadit ad Ecclesiam S. Joh. Latcrani ; et ibi ante Porti-

cum stat Prior Laterani , et Canonici cum eorum Comitiva induti sollemniter , et cum
Cruce processionali Papam , quum descendit , recipiunt . Et poitquam Pupa descendìt,

faciunt eum ibi sedere in quadam Sede marmorea , q^^^ vocatur stercoraria , et ve-

niunt omnes Cardinales , honorifice elevantes eum , ut vere dicere possint . Suscitai de

pulvere egenum , et de stercore erigit pauperem etc. Et ipse D. Papa stìndo juxta

ipsam Sedem, accipit tres pugillatas denariorum de g;remio Camerarii , et projicit iti-

ter Populum di'cens , argentum et aurum non est mihi , quod autem liabeo , hoc tibì'

do. Et postea Priore , et Canonìcis praeeuntibus , cantando ducitur per ipsam Porti-

cum ad Hccl. Bas. Lat. ubi orat , et dicit , Sit nomcn Domiai , et deponit regnum ,

et assumit Mitram , et sedct in magna Sede post Altare , uhi recìpìt praedictos Prio-

rem , et Canonicos Laterancnses ad pedem , et ad osculum . _£/<o facto ducitur ad

Palatium per Ecclesiam , /?o»/fMr /^/ Faldistorium , et ibi , Papa sedente , Prior Pres-

byterorum Cardinalium ordinatis j'udicibus, et Scrinariis infilo, facit ibi \iudem y

sicut Diaconi Cardinales ftcerant in Missa anteEpistolam post Orationem . Pòstea duci-

tur ab ipsis Cardinaiibus p»er Palatium usque ad Ecclesiam S.Silvestri , ubi sunt dua»

Sedes porphyreticac : et primo sedet in iila , quae est ad dexteram, ubi Prior Basilicae

S<Laurentii dat ei ferulam , quae est Signum correctionis , et regiminis -, et Claves ip-

sius Basilicae , et S. Laterani Palatii , in quìbus designatur protestas claudendi, ape-

ricndi , iigandi , atque solvendi : et cum ipsa Ferula , et aliis Clavibus accedit ad

aliam Sèdem similem
, quae est nd sintstram , et tunc restituit eidem Priori Ferulaui ,

et Claves , et incipit sedere in, illa secunda Sede . Et postquam aliquantulum sedit,

idem Prior cingit eidem D. Papae Zonam de serico rubeo , in qua dcpendet bursa

purpurea , in qua sint XII. Lapides pretiosi cum sigillo , et musco. Et dum in ìps.^

Sede sedet , recipit Officiales Palatii ad pedem , et ad osculum ; et scdcns ibi recipit

de manu Camerarii denarios argcnteos , valentes x. solidos , et projicit eos super Po-

pulum, et hoc facit ter dicendo sin^ulis virìbus , dispersit , dedit pauperibus etc. et istis

duabus Scdious Papa taliter se habét , ut videatur potìus jacens , quam sedi."re ; et

nulla istarum Sedium , nec etiam Stercoraria, est cooperta , vel parata , sednuda.

Demum ducitur ad Sancta Sanctorum , ubi intrat ; et ante Altare suam orationem fa-

cit ; et postea reducitur ad Capellam S.Silvestri , in qua intrat ^ et sedet in loco prae-

parato , et facit Prcsbyterium , de quo supra dictum est . Postea redit ad Cauieram .

Seguita poi a prescrivere ciò , che si dovea fare , se il Papa fusse stato eletto

fuori di Koìiia i . Si autèm extra Urbem fucrit electus , et non consecratus , omnia

t p. »14.



Di Gregorio X. nel 1272. di Celestino V. nel fK^a^'. «t
fiant ordine supradicto , sive fiat descrnsus , et consecFatio cjusdem Electi in Eccle-

sia S. Petri , seu in Eccl. Latcranensi idem Electus descendat . Quod si Electus , et

consecratus fiierit extra Urijem , et a Porta Lateraiiensi venerit ad Urbein , omnes
Romani Clerici occurruat ei extra Urbem indutì , Crucibus , et Thiiribulis , in pro-

cessione ; et sic /«fr^j? Eccl'esiam Lateranensem , et fiunt alia omnia , sicut sttperius est

enarratum : hoc excepto ,
quod quiim descenderìt ad Sedem Stercoratam , et per Porti-

CLim vadens, Ecclesiam Laifranensem /?2rr«i/fnV, non statini ascendit ad Aìta.rc , seu

ad Scdem , sed veniens interius ex Choro majori ante Cruces^ finito Te Deum dicit

adiutorium nostrum &c. Sit nomcn Domini &c. Benedictio Dei Oinnipotentis &c.

Hocfacts ducitur ad AhzxQ , etprostratus orat . ^ui postqtiam oraverit, sedem majorem
ascendit , et ibi Canonicos ejusdem Ecclesiae ad 'pedes recipiet , et ad osculum pacis .

Si vero descendcrit ad Ecclesiam S. Petri consecratus , onmia fiimt sicut in Eccl. Late-

rancnsi , hoc excepto , quod ibi non est Sedes stercoraria . Et ^roxima die sequenti ,

celebrata Mi»sa , non coronatus revertitur ad Palatium ; Antequain intret Ecclesiam ,

descendit ad Sedem Stercoratam ; ibiquc sedens , prout est moris , et faciens jactum ,

sicut superius est narratum , accipitur a Priore Lateranensi , et cum uno Cardinale ,

et ducitur per Porticura ad Ecclesiam , et omnia fiunt, sicut superius est notatum .

Scicndum vero , quod Prcsbyterium Scholarum non ita datur, sicut si fuerit con-

secratus in Urbe . De Presbiterio enim eorum tunc medietas resecatur , exceptis Ju-

daeis , et Clericis Urbis , et adextratoribus . Praeterea Senatores Urbis D.Papae debent

adextrare , sive venerit consecratus , sive non consecratus , a Porta Civitatis usque

ad locum , ubi fuerit descensiis ; sive descenderit ad Ecclesiam Lateranensem , sive

ad Ecclesiam B. Petri . In remuneratione cuìus servitii X. sol. prò Equo debent habere ,

Verwmtamen Schola adextratorum debet habere XX. sol,

§, V,^

Dì Celestino Vi

Kel Ceremoriiale Romarw si era proveduto alle mutazióni , che doveano farsi j

allorché l'Incoronazione , e il Processo doveano eseguirsi fuori di Roma, esscndosp

prescritto, che i Pontifex ornatus poterli equitare cum solemni Processione , ut ad
Lateranum consucvit , ad aliquam aliam Ecclesiam , et in "jia fient' jactus pecunia-

rum , et Judei obvitibunt cum Lege , redibìtur , et fiet , ut in via ad Lateranum .

Et quum pervenerit ad dictum locum , dtscendet , et super Sedem in loco honcsta

sibi in introitu Ecclesiae praeparata , sedebit , et tunc extrahetur sibi^cgnum ,

et imponetur sibi mitra , et adstnntibus sibi bine inde Dikcoh's , et deinde in ordi-

ne aliis Cardinalibus , a Priore Presbyterorum Cardinalium cum Sitbiiaconls , et aliis

Officialibuf consiietis fient LividssEKìudi Christc , ut dictum est superius . TumPoitl-
fex ascendit ad altare majus praecedente Clero illlus Ecclesiae , et' cantante Te Deum ,

procumbet super faldistorio ante altare majus ad orationem sine Missa , et finito Te
Deum, facta oratione ascendet ad altare , et benedicet Popn^o . Deinte assumpta M'trx
ascendit ad Sedem eminentem , et dat Presbyterium Cardinalibus , et Praelatis , et finitìs

omnibus vadit ad locum , ubi ordinatum est Convivium , vel ad Cameram suam , si prì-

Vatim prandet . Et omnia servantur , ut in Vrbe , quae servavi possunt .

Cosi dunque si narra dallo Scrittore della Vita di Celestino^, z , essere stato fatto

nell'Aquila, ove nel i294.ai 29. di Agosto fu iriCordnato nella Chiesa dc'Benedettini di

« QiJie mutantur , si Coronath Pontifìcis fiat extra fa Monacò Benedettino nel Mon'.5tero di Falfoli nella
Urbein C;iput unicum . Diocesi di Benevento . l'òi ne joiti per ritirarii a far

2 l^'Strii ìa Mononi, ims) a. SuImoiM, ano ntì mi, vitasoUt,uia nelle Grotte del Momnt , in eui tiiinat^J



22 Di Celestino V. nel 1294. cìiBmif.izio Vili, nel 1295.
S. Maria di Col'.emmaggio fuori le Mura ; donde poi rientrò nella Cittì , non più co-
me nel primo ingresso sopra di un Giumento , ma sopra un bianca Cavallo , fra gli

applausi di duecento mila , e più Persane, che erano accorse , come ci attesta Tolomeo
dd Lucca ivi presente , allo straordinario spettacolo di veder trasformato un umile
Romito nel più gran.Personaggio del Mondo. Ma sentiamo la descrizione, elicne
fa il Card. Giacomo Stefaneschì . i

^iiumque iies Sacrae Celebris venisset in Orbem ,

Vcstibus ornati byssìs , auroqne decoris ,

Insistunt operi Froceres , Praesiilque novcllus .

T'ellctrensis Hu^o Uqnidam fundebat olivam
in Caput Electi , cui Gallia candida Lanae
Insuper altari grandis Le'vita Mathaeus
Obtulit, et Frigiim gemmis , auroque coruscum
Post celebrata Dea Missae solemnia Papae ,

Imposuit Capiti , Populo spedante , Coronam .

Deforis et Tbalamus Campo sublimis aperto

Structus erat juxta Templum ; quo turba sedentem

Cerneret hunc apiceni nimium copulata pedestris ,

Hinc albo provectus Equo , processit in Vrbem ,

^uam dixere Aquilam , servat Proccsno JUtum .

jinte Ducem tendens , longis clamoribus actum .

Discubuitque suis tiim Fratribus ordine Praesul ,

"Z/t docet antiquus Xegni mas , festa peragrans .

§. V I.

Dì Bonifazio FUI.

Molto maggiori onori furono prestati z Bonifazio VIII. 2 giunto in Roma dal

Castel nuovo, di Napoli, d'onde era partito a' 2.di Gennaio del 1295. Poiché fu consa-

crato, e coronato a'. 1 5. di Gennaro con pompa non mai più veduta , con la quale passò

dalla Basilica Vaticana alla Lateranense sopra una Chìnca , che accompagnavano a

piedi Carlo li. Re di Sicilia , e Carlo Martello suo figlio Re di -angherìa , e che con
la corona in capo lo servirono a Tavola in quello stesso giorno delle due prima
vivande,, e poi restarono ancor essi al Convito con i Cardinali . Ma questa gran

solennità fu non poco disturbata da un fiero Temporale , e da una rissa feroce , nel-

la quale restarono uccise quaranta Persone .

Giovanni de Rossi Scrittore della sua vita , cosi ne estese il racconto . j Delatx

eì a P. R. Senatoria dignitate , continuis itineribus Romam festinavit , ut Frbe aeterna ,

Orbis Regina aetemae memoriae Pontifex , et Orbis Caput corona insigniretur . -Ve

*utet)ì documento aliquo praemonstraret , ad quantum fasti^ium res Fontìficias elitu-

rus esset , ea , qua ante ipsum nullus Pontifex , XFII. Kal. Feb. solemni pompa , stipanti'

per un quinquennio , finché passò al Monte di MnjelU neW A.julU . V. P.iptbrnch. in Propjlaeo p. 66. Par. II.

"«"'Abbruzzo , ove instimi l'Ordine tìe'Celenini . Fu i Vita Caelesiini V. Opus Metricum. in T. III. P. I.
eletnj'apa in Perugia i'?. di Luglio nel 1294. e rinunziò Rer. Itil. Murator. p. 6}<,-

spontineamente al Paiitificuo dopo <,. Mesi , e otto 2 Saie letto G,ieta>rì ui Anagni , Caril. Diacono di
piorm , a' 2j. di De^embre ritirandosi nuovamente S. Nicol, in Carcere , indi^te.e ue'SS.SilTeiiro , e Mitrii-
in Momiie . Dopi due me^i fu rinchiuso , per evit.'.rc no , fatto da Martino IV. eletto in Castel NuOvo , di
uni Scismi , nel Castello d' Fumciie , ove dopo io. me- Nipoli a' 24. di Dee. nel 11^14. M iri a^li 11. di Otto-
si min .1' ly. di Miggio del i2t/(i. 11 suo Corpo fu tri- bie nel i?d?. e fu sepiiio nel rMicino .

sfento a ttreutiiio , e sepolta nella Chiesadi S. Amomn. 5 /ioiiifjdus 1111. e t-ami!ii CajttMwrnm Printipui»
Qjiuuii nel 1527. fu trasferito alla Chiesa di .J'. /i^aJa , Rom. Pont. Ronuc 1651.4.0. 22.
«( onde poi fu uaspoit.iw al Moiniteco U«' Celestini



DI Bonifazio Vili, nel 1295. 23
hus biìtc inde Slciliae , et Hm%arUe Rcyibus , Freceribus Gallìs fraena tentntibus ,

praecinente Clero , prosequinte Populo , Principibiis ludos , et tpect*cula edentibus , et

triimiphf.ks extruer.tibus Arcus , ad Lateranense Palatium deductus , a Matthco Rii-

beo Ursino i'. R. E. y^rchiìiiacono TLirtt Pontificia cinctns fuit . ^««w^Hf Bencdictus

vocarctur , mutnto felicitar nomine Bonifacius appelUri 'voltàt . Opiparo dehin cele-

brato Convii'io, {[HO Siciliite., et Hungariae Reges , coronis redimiti , postquam prima fer^

cuIa intulissent , una cum Purpuratis discttbuerunt , Congiarium Populo , Cardindibus

jnunera distribuii .

iMcrita però di esser preferita ad ogni altra la Storia lii tutta la solenne funzione ,

che ce ne ha.data un celebre Scrittore contemporaneo . Is'ella V'ita di Celestino V. che-

abbiamo già veduto , essere stata scritta in versi esametri dal Czvd.GiacomoStefanescni ,

Diacono di S. Giorgio in Velabro ,
pubblicata dal P.Daniele Papcbrochio , 1 e ripro-

dotta dal ^<j/«tf/i/, 2 e dal Muratori , 3 così descrivcsi la singoiar pompa , con cui

Bonifazio dal Vaticano si trasferì alla Bas. Lateranense .

Ero^o ubi post rnornlam Patribus procedere -jisum est ,

principio Crt'.x cclsa Dei , sujfectnqiie celsis , 4
Ingenti rutilans bastili fertur in altum ,

Post ipsam phaleratus Equus , detectus ah ante,-

Felatusque rubro scarleti ter^ora nncto ,

Cingens ad dextritm "jehitur . Vexilla seqt'.untnr

Ordine bisseno tenus : et Pluviali bus aìtibo

Navales Praefecri adeunt , quos protinus omnis

Infula Pontificum sacrato vertice canicns

Subsequitnr : numerum veniens ^òmànns , et Abbas
j^ggerat : hos retro -lento procedere passu-

Pontificum veneranda cohors , pars una Senatus

y^ggreditur , clausis pars altera septa planetis

Vvzsblttvnm gravitate sua succedere dignnm .

Disputai at lon^o prolensa sub ordine turba

Scribarum , Doctùmque simul , Legumque Professùm.
Hos tantum sedare Patres ; coetusqut canentum

Cum Graccis 5 , aliisque viris, qui psalUre doctum

Ensiferum posuere Ducem , post terga p^ioruw

Incedunt : similisque manus tunicata per artes

Pontiiici Romanie Urb's postrema ferebat

y^ymina, qua filum rectae servavìmus alae .

7^01. levitarum cuneus , nosilla Senatus-

Dalmaticas vestita togas , pars nobilis una

Jlicet assequitur . Scan.iens mantilibus albis

Tectos undique Equos Legio , sed juncta bicornix

1>t festo cLirere die, possetque triumphis -

1 inT. IV. Mail Bolline), p.470. tieii;, auqu>l e-.t dJscourìi , pour cia-<\ la Croix y est
i in T. II. Annal. aj an. 129';. an.7. • elevee, et i)orte. Pari; p.tr Rene Benoist. i';39.V..-!K,';:<ri/'.

3 T. III. p. I. rer. hai. p. 6\o. Fivlsaiù dt Riiu SS. Crucis Riin. P:>ntit!;i praeferencae
4 La Crocs , che n portava intinzi il P.i,">it , quindo Ct nnea:ar. Ri.iiae K94. Bom. Georgi in T. 1. Liturp.

andava in qualche Chiesa , a celebrar^- le Sacre t-un- Ri n. Pontifici; . Rjinie i-Jk 4- X'.'^'-.-AnÀr.iai.iiUj oc
inni, era la J"/*?'))».!/.- , illu;tra:a di M m.. CUm;ìim Sacro ritu oraeferendi Criicem mi.nribai Praeiatii Hc-
deC-uce Scicinali In/euiguii hiuoricl. ?l-).Tne 1^94. cle-.iae . Paris i6;8. ^. Pohi-t. S'ardili. Della Croce,
Oiella, che ;iu;a ade»3, eche eh"

• - ---.-.-- i-.-r-.i - v..._

Dìntmc^e Crucis
, precedevilo s^l

girava per la Cùta , in vece del Lrtia.- , ^ ..- . . ^ ^.
che ;i p5r;avn-i imanj gì' Imperatori, cijn' è d' av- 5 V.p. 17.
y^oi'Ktro de Marca, Traité des ProccMioas desCbré-

uoricl. ?l-).Tne 1^94. cleiiae . Paris i6;8. i,. fom'i. òameUi . Della Croce,

chiiim/a;i !'exi'il:t>n che precede gli Arcivescovi .Nel T.9. /cit.EccU P- *~4V

ola:n'n:e , allorché rorrijro Grotte Vat. p. 400. Cari. G.ir.:mjii Sigillo tcU»

tJitra , e de' Vessilli , Girfagnana p. no.



24 Dì Bonifazio VITI, nel 1295,

Feeerat : hcic serie Procercs incedere ritus

£docet : hoc etiam ( ne fors abolescat in aevum )

In scrlptis 7nonumenta tenent ; sed vedere recto

Tramite quis poterai ? duriim est ser'vare maniplo»

JndtìCtes , dectosque Firos , ubi plurimus urget

Impetus , et l'urii laetìs se caetibus addunt .

Dumque moras piget esse •via , jinemque laboris

Poscimus , hinc est Summus apex , cui tanta relucet

Gloria, sublimi frigio 'jestitiis et auro,

Cornipedemque sedens niveuni snb tegmine nacti ,

Mandentcmque genis , ibat quo laeiior aura .

'yidventabat equo candens ad bemata , bella ,

y4urataque super J<alla :, nam cuspide piuma
Cvprensi consuta nìtet ; tunc lora tenebant

Jilustres Gallique Duces , Caroliisque Secundus. ,'

Rex Siculus , Carolusque puer , prolesque juventa

TlorìÌMs , Ungariae materno a stipite nomen

Rcgis babens : dextraw .Pjter accipit , atque sinislntnt

Fili US : afdentes habìtu quos uvea tìnxtt

Grana rubens : siquìdem Terrae per rura laboris

Hi reges sodare Patrem l'cnere l'olentes .

iure tamen : nam sccptra tenet Vassallus ab ipso

In Fcudum Siculus . l^ec non de more vicissim

Divisum sortita locum romana Senectus

Jd peragit Proceram Terrae, Caelique Ministro.

Dnm pergit sacratus ape-i , quem circuii amplus

Miles eques ,
post terga ruens , fcstumque decoram

Appulus , et G.illus, Romanus et inclytus , omnis

Kobilitas Campana , sequcns vestigia Summi
Principis , an numerum poterit quis pandere metro ?

Deficimus , vincique jwuat ; succumbcre .rebus

Vcrba pUcet ; voliti est , mentem ne oblivia cciptent

^

^uod rubeis crocisque rigis umbracula veleni

Mixta Ducem , fari radius ne verberet illnm

Objectus ; laterisque coìnes , paulumque sequest^r

^uod ferat obsequium pretiosum gausape nari ,

Sublevita Prior ; manso quod splcndidus una

j4uri succinctus caliga , sufcinctus et una

Scarleti , ponendus erat Praefectus , et almae

Urbis Apostolicum juxta , coìnitantibus illum

Judicibus , tectis Pluviali corpora scisso.

Sic igitur vadens redÌ7nitus tempora re:^no

.Sumnuis apex proprium signabat acumine dextrae ,

Devotamque sibi , cupidamque invisere plebem ,

^uae lauJcs exclamat Hero , qnae et vivere hngum
Optai ; at incluso sibimet condieere Praesul

^Posset , dum metuit summae fastigia molis

. Causa laboris honos , timor intus
, gloria pulsans

Deforis : at thalntno sublimis in aethera Pccri

^uisque preest , paveat , vix tam sub turbine vita



Nel 1291?; 25
Expedit . quam Orhìs durum est disponere habenas l

Haec dum Pastor a^it ; Senior Levita, Priorque,
I.t conjunctus ei Proto Camerariiis , tstic

Effigies ubi sacra manet , protractaque tandem
Cernltur , adspectu rntìlans a Numine divo

Effigies : lacuns gestantes pollice ferlas

Difnsas repetunt ticies , illasque recursant

Saepius , et legem statuunt , ne forte vagentur
Jmmem«res , redeuntque sua consistere scala ,

Hoc illi : 'verum Populns lustran^ent Urbem
Arcubus in morem l'etere?» , qua tendere mos est ì
Xtque frequens Pafrem currens stipabat etintem :

In quem jactus erat validae per cuncta nionetae ,

Sive auri , seu forte nitens argentea stridat ,

Consulibus quondam licuit dispergere passim

^uodque genus nummi , •uetitum nunc temporis auruttl

Jact^ri in vulgus : tenet haec inslgnia Princeps .

Jnstaurat Popiilus varios ad lucida ludos ,

^tque secans anitnos studia in contraria Plebcs

Tascitur obtutit . Juvenum pars pascitur amplas

Excerpsisse manu phaleras ,
pars altera piibes

Jnfremit alipedum nudari vestibus ancas ,

Furpureasque dolet fronti decedere <vittas :

Pars laudes , pars gliscit opes , pars ludere camp%
Certat , et obliquas effringere eursibus hastas .

Tars stupet insuetas senii succrescere pompas
Spem praeter ; sic fracta dies mirata "jetustum

Tempus , ut extoilat , compellitur invida praesens„

Occurrunt ad festa viri , vexilla ferentes

Ecclesiae , de sorte Dei qui nomine Clerus

Dicititr , in partes varias rcdokntia thuris

Obtulit
; ab lata suscepit , s:,mptaque in ignes

Intulit , atque focis sigrtatis pectore fumum
yiccepit : psallente choro , dum flexilis unda

y^rrìgitur fumi , spiratque vaporibus ignis .

Ecce super Tibrim positum de marmare Pontem
Transierat

, provectus Equo ; Turrique relieta

De Campo
, Judaea canens , quae caecula corde est ,

Occurrit Vesana Duci , Parione sub ipso

^uae Christo gravidam legem , plenamque sub umbra,

Exhibuit Moysi . V-eneratus et ille fignram ,

Hanc post terga dedit , cauto sermone locutus .

Ignotus Judaea Deus , tibi cognitus olim .

^ui qu.onéam populus , nunc iiostis ; qui Deus , et Rer
Obnubi patitur , praesentem temnere maois ,

^uem fragilem reputas homineK , sperasque futurunt »

Et léttet ipse Deus . Gentes accedere norunt ,

Tu. fugis : in propria venientem pellere saeva
TS^on metuis : roseum prò te plus ecce cruorem
ludi: burnì , quem dira necas , et credere stuita.

D



t5 DI Bonifazio VIIL
Detreetds : morìturA ruis , quia nescia setisus :

Sed redeas , miserante Deo , dnm Christus in ara *

Filius, et Verbum Patris, de liimine lumen,
1{ostra salus , tensìs munib-ts sub stipite pendei:

Tempus erit , quo justa dabit , meritumque laboris

ludici reddet Judex super aethera l'ii'us .

Kos linquens
, qua et ii.icra via est , qt'.a Tempia coluntur

Marci, quaquc ferox , juvenisqne Adrianus in armis.

Romulei qua Tempia jacent , ctlsiisque Colossus ,

^uaqtte pius colitur Clemens , qui dexter eunti est ,

Progrediens Princeps , Lateranum Su/umus in Orbe
y4ppul't , h.iud frisili m , Mitram sed vertice gest.zns

Fondere renfectus nÌ7mo . Tunc coetus ovantum
^c si festa Patris caperent exordia , pempas
Ostentant , ludosque novarit , clan-^untqHe tubarum
yiera , repercusso latcrum per concava flatu

/St litui stridere vices , et cymbala strìdent ,

TympiVia con^ethinant sonitnm, nec l'erbire tunsa

Discunt ferre gradum , tibi sed conniibia substant

^uae divitis commota canis . Ciet ergo juventam >

Cornipedumqt'.e animos extolUt buccina cìan^eti

In stadium ; clypeos , hastas , vexilla , togasque ,

Et phaleras jam 'vulgus habet , "jelitantia jactn

Flaudentj^m , quasi fin: dato currentibus armis ,

^t Lateranensis ^audens Doimis inclyta Templi
Concrepat in laudes , Campanas soli'it , et omnes

Concentii resonant ; contusaque dura metalla

Fune tamen ccntacta ttemunt . Sic Tempia per Urbcni
Pone l'iam fecere Duci , primusque Sacerdos

Cardineus-, sacram Princeps dum tendit ad aulam j

&/ Levita pr'us cecinit , praeconia , septus

jiidicibus , declamat hcro , laiidesque perorai

olii . ^uin residens Silvestri in limine Divi ,.

llunera divìsi}» largitur cardine fultis ,

PraesLilibiisque aliis, Clero, Laicrsque Ministn's ,•

Summus apex , humeros rosetmi ^-estitus amictum ^
Haec ita ne immemores videamur quaerere fastus ,

Ac humilcm tempsisse domum , solemnia Cleri

Fandimus ; in Sedes capiens de Stercore notnen

Jn platea est circa Templum , despccta parumper
Fisa novis , quia foeda loco : qua max{nius HeroS
Hoc fonasse die recubans , ubi primitus illi

J^on foret adventus positus , ter missile jactat

In popiilum, faturque docens ; non aurea nobis

Argentumqiie nitens vobis ad gaudia non sunt ,

^uod tamen est , hoc prompta manus dispergere tentai ,-

Ergo potest sine fraude , pie de Stercore sumptus
Credi summa tenens , solium , et de pulvere nactiis

Principibus recolcndus /ipex , a Numine rf/vo

(ompositus . Talique die terducitur inde



Nel 12947 Sj
'/ènte fores Templi , binas ubi purpura scdss

Porphyreas nativa tenet , super accubat illas ,

Et dextra ferulam Sanctae Pater accipìt yEdis,

Sanctorum et Claves ad Sacra Palatia vectts

iHsuper et laeva positus serranda redonat

Illa viro; Zonaque Pater succingitur illic ,

yid quam purpurea bursa est apparsa , Lapillos

Bissenos refcrens pretiosos , sculpta Sibilla ,

Et Muscum , quae magna notant praesagia , fna^na
Si sensus gravitate sua cernatur : ab inde

Poptite siìbmisso , Papalis culmina tedi ,

Imperiique domum njigiks qui ex munere servant
y^nte pedes sternuntur Heri

, quìbus ore benÌTno
Susceptis , effusa manus ter spargere nummos
Jnchoat , ac fatur , justus dispersit abunde ,

Pauperibusque dedit : manct haec in saecula saecH
Justitiae virtus . Post bxc sub imagine ductus ,

^uae Mare per Uquidum nullo ductore sub Urbein
Pervenit , sublimis apex Laurentia Tempia
Ingreditur

, quae jure sibi meruere Capellae
Frincipuuìn nomen , Cleri , Populique relatn

Sancta Sanctorum , quid ni ? Sandalia Christi ,

Et caput aetherei Petri , Paulique Celebris ,

Christiferaeque Crucis maculas ubi sanguine tersit ,

Et scelus humani generis Salvator , et auctor ,

Jieliquiaeque aHae , celebri conduntur in arca .

Hac igitur coram lacrymas in pectore fudit
Dulcis amor , pietasque l'iri , ctu credere fas est .

Exurcrcnsque iterum modicam pausansque per horum -,

Discubuit tha'amo Princeps
, qua Regia sese

Frotertdit ; magnique Duces , totusque Senatus ,

Et Reges , Proccrexque aliis discumbere mensis,

^uique suo sedere loco : fulgebat ab auro
Tecta domus , reticere jwvat 'velamina muri ,

Et -vestes , mensaeque situs
, ful^entia Bacchi

•

Pocula
, gemmatos Calices , et fcrcula ; quonam

Ordine servatmn est
; quemnam Diademata Rs^(ts

S_uum ferrent , gesscre modum , sedereque sacros

Inter Pontiiicum , Levitarumque Priores ,

Post prìmum exhibitum , tantis adstantibus , aurum .

Vtque Patres mensa surgentes fundere lymphas
Coepissent , summoque Duci , sibimetque reversis

^d rnensas : iterum festumque reducere Patreai

"Hos etiam sub ckusa juvat fastigia tecto :

Multus enim magnusque labor venturus adibii --

Pontiiìcem , "jincetque malos , subdetque superbos .

Lo stesso Card. Gaetano nell'Ordine XIV. pubblicato dal Mabillon i ha descritte
anche in prosa queste medesime Cerimonie . Ma siccome quasi tutto corrisponde agli

» T, II, Miis, lui. p. jj^



»8 Dì Clemente. V. nel 1305,'

Ordini XIF. , e XIII, , che abbimi gii prodotti , i così mi astengo dal riferirlo, petT

evitare delle inutili ripetizioni .

.

C A P O V.

Trocessionì del Secolo XIF.-

§. I.

Dì Cleryiente V.

«3 embra , clie Roma volesse sfogare in questa circostanza il suo tripudio irelT esal-

tazione del KHOvo Pontefice ; quasi ciie fnsse presaga di dover restar lungamente priva

della giocondissima vista di un ugual Trionfo , per la traslazione fatta della Sede Pon-

tificia, in Avignone da Clemente V. , che cosi ridusse miseramente la gran Roma a Città

di Provincia . Nondimeno anch' esso , e i suoi Successori vollero ritenere f introdot-

to costume di passare con solenne Cavalcata dalla Chiesa , ove era seguita la loro

Incoronazione , ad un' altra., che facesse le veci della Bas. Latemnense ; come abbia-

mo già osservato , essere stato praticato nelT JquiLi da S. Celestino F. 2 Giovanni Ca-
nonico di S.yittore di Parigi nella Vita di Clemente V. 3 narra 4, che nella Chiesa di

S.Giusto, fu incoronato a Lione a' 14. di Nov. nella Domenicadopo la Festa di S.\'!artino,

slla presenza de'Cardinali, del Re di Francia, e di varj Baroni , e che ex casu Muri , et

pressura PophU pìures Ines i smt , et nonaulli mortiti , ibiqtte fitit mortims ìoannes Dux
Britanniae . Ma Fra Bartolomeo di Lucca dell'Ordine de' Predicatori % , aggiunge que-

ste altre circostanze di quell'infausto accidente. In ejus festa-, et Coron.itione Rex
Franciae interfuit . Et h»ec Coronatio fuit infra octavas S. Martini die Domlnica , /«

T.ccL S. lusti de Lugduno . In qua Coronatione istud éipparuit si-rnum notabile , qnod

tjUHm Papa de S. Insto descenderet ad Civitatem Lu^dunensem , et deduceretur per Prin-

cipes , unus murus ,
qni erat super viam , cecidit super multitudinem , et multos

oppressit de bis , qui Papam dextrabant J^obiles , sei praecipue Ducem Britanniae ., qui

Tìiortuus est ibidem , D. Carolum Fratrem Regis Franciae , qui erat ab alia latcre Papam
dextrans , mnltum laesit , et multi milites ibidem mortuì sunt . Papa etiam fnit m peri-

culo , et cecidit Corona de capite ejus , Equusque ejtts lapidibus est coopertu^ , et, ut

tradunt, mortuns . Rubinus etiam , qui erat in Capite Coronae, tunc fuit perditus , prctii

sex millium florenorum , sed postea reinventus fuit . Lo stesso si narra da Bernardo Cui'

done Vescovo Lodovense 6 , il quale dice , che ipse Papa dcpositus est de Equo , sed mini'

me fuit lacsus ifuerunt tamen de circumstantibus usque ad XII. sic collisi, quod infra paU'

cos dies obieruHt ex quibus mirati suut uni-versi , et more vulgi multi plurima

praesagiebant .

Ninno però megliodi /Imalrico /fu^erio 7 ne descrive tutta la Comitiva , e i mali

prodotti dalla caduta del muro , mentre dalla Chiesa di S.Giusto tornava in solenne Ca-
valcata al suo Palazzo . Statim post suam Coronationem per Civitatem Lu^dunensem cum
suìs CardinaUbus , Praelatis , et Clericis universis , prout moris est , cquitavit , et suam
eoronatlonem em»i Popuh publice tunc ostcndit ,

praesentibus Philippo Rege Franciae ,

> P'S- 19. Fa sepolto nella Collegiata di 17?« , nell» Diocesi di
a V. p. 22. ^,,^4( nell.i Guascogna .

3 frinirlo ile] Gol, figlio del Cavalier Si-rtrarnìo , 4 Apu t BahitiiimT. I. Vit.Pipinim Avemon. pag. r.

Signore .li l^almhao , ove nacque nella Diocesi di Afnr.it. T. IH- P. II. p. 451- i'^MrccA'»" Cou. Chr. Hist.

/f»r,(frf„.v,Ve5C)v>iliCiinin-es,f,i:t->di5«>7YrtfioVII!. P. IH. p.71.
che poi H trasferì all' Aiviwsovan di Bordeaux. Fu ^ ihicl. p. 27.
eletto in Perugia ai ;. di GiU:-',no del .T.^<,. Mori ai 20. 6 ihid. p. 6;.
«1 Aprile nel ijH. a Eaijucmiime nella Linauatiocca. j ibid. p. s8i



Di Clemente V. nel 1305. «^

(( Cxroto Fratre suo , lohanne Duce '>rìtannuxc , et Galhardo de Goto Ckmentìs Fratre

eermano , et aliis quamplitribHs Comitibus , Buronibus , et Mìlhibus
,^
qui pcdestrauda

Equum Ckmentts Papae per fraemim ab utraqiie parte , et in circuhu dirigebant . imm-
une ipso Clemens Papa cum dicto Kege Franciae , et alìis supradictìs jiixta mitros Ch'ita-

tis Lugdunensis transiret , tunc una. pars dieti tnuri aìUiqui , super qua erat gentimn

multituio , corruit , et ipsa recìdit penitus in terrani ; cu'ii'.s lapides Equum Ckmentìs

Papae percusserunt talitex , quod Equus smis in terram ceddit ; et Tiara , seu Corona

de Capite suo , in qua. erat unus Carbunculus valde preùosus , et ad sex milia florenorum

conmuniter aestimatus , cujus betus, ut dicitur ,postea in terra non fuit inv/ntus . i Et

deinde onmes Milites , et Baroncs , qui in circuitu Papae dextrabant , laesi fuerunt , et

concessati , et taliter qutd inter alios , hannesDux Britannìae , et GdhArdm de G9tbo '

fost paucos dies decesserunt . -

f. I I.-

Di Gìo'vannì XXII. Benedetto XII. e Clemente VI.

SiKcesse a Clemente Giovanni XXII. 2 7^f//e sue sette Vite prodotte dal Baluzio non st

parl.ì,cl)e della sua Coronazione seguita in Lione 3 ; come nelle otto 0'/ BenedettoXII. 4
coronato in Avignone , ove fu-ine-oronato Clemente VI, ^ 5 il quale 6 in festo Penteco-

stes , quod celebrandum fuit die XIX. Maii apud Ecclesiam Fratrum_ Praedicaco-

nun de Avinione, cum maxima sollcmnitate-evtitit coronatus adstantibus , etser-

vientibus ei Dominis Johanne Primogenito R'-gis Franciae , tunc Duce Nonnanniae 3

qui postea Patri suo successi in Re^rno
, Jacobo Duce Borbonìi , Philippo Duce

Burgundiae , Imberto tunc Dalphino Viennensi , et multis aliis ; et in crastinum de

mane , omnibus- adextrai-ftibusiidnorifice fuit reductus ; itaque-sicut in Apostolos sin-

gulos in illa die prout lingua ignis apparuit , sic hunc Suminum Pontificem per Car-

^i Convien cttAtrt 9.i Aniahìco , che realmente non
fujse trovato

; poicìie ne'l" Inventario uelle suppetlec-
tili di Cìemmti V, fritto dopo Is sua ninrtf nel i-i4. .

di cui tre uniformi originali esistono nell' Arcbivi'o V.u,
si annovera Coro»d , quae voc.itvr Repium , cinn tribus
^TChìif riibeh , et muitis Lr.pi.lii us preiiosii .' Deficit Ru-
binus jiretiosissimus , ijui cohiiievit esse in sumniitiite , et
rnU alia . Gariinpi Sigillo cella Garfagtiani» p. 94.

'

Il celebre Scipione Ciiiammqnti nel liv. II. hist. Ce-
frtwf p. 4,)ì;. narra , che quella Coro/.-ii era stata trasferi-
»a a quest' oggetto a Lione dal Citnie;ien%o cella Chiesa
Rr.tnai.ii, come pruova con questo passo d' un' antica
Cronaca àiCesain . A>:no i;o^. in Festo B. Micbaehs C,t-

r.KTitriKf D. Pap.ie cum e mitiva maxima transivit per Ce-
lenam Je/erens secmn Coronam , qua coronari delebàt
idem Ciemens ; et quasi tota Curia, evceptis ijuibusdam
Cnrtinalibus , cmn maxima sudore iv/rm Franciam .

2 Jacopo d' Ensa , nato in Cahrt , Vescovo ci Freìus,
e poi traiferito alla Sedia ài Avignone lia Clemente V.,
che lo fece Cird. Vescovo di Porto . Fu eletto in. L/o-
"f*. e coronato a' <;. di Settembie' del 13 15, Mori in
Avignone ai 4. di Decemb. nel 1534. ove fu sepolto
nella Catturale .

ì V. notai col.7ivA/«rrff. T. IM; P. II. P.-477. 'P4'-
«OTc/j. Ili con. Chr. Hist. P. II. p.7?. E" degno di memo-
Pi* f,!?'

'^^^ ^' riparta nelhi Croimca di Gio. Villani
lib. IX. .-ap. LIX. pag.4-'2. T.XIII. rer. hai. Muratori .

Il Icioro della Chiesa di Roma- (nel i5i4-)> <^'^^ '^

Cardinale Messere Geutae da Moiitcfiore della Marca
,J\P" «^otnindimeiKo del Papa (.Cl.-mente V.) trat-
to (li KoHM, «t di Campanili, et dei fatiimomo, et havea-
10 lasciato in S.Friano di Lucca, per lo detto I/.;«i'c-

cione , et sue masnade Tedesche , et per li Pisoìti tutta
ti rubifo, et portato in P:sa. Et non si ricorda di
ScAn tempi passati, «he ima tiua iaveas si grande

avversità , et perdila per parte , che vi rientrasse , co-

me hebbe la Ciira di Lucca Ci havere , et di penonc-

Ivi pae. 76«;. Nel 1354. ai 4. Decembre dopo l.i morto

di Gio.XXII. si trovò nel Tesoro della Chiesa in Avi^

gnone in moneta d' oro coniata , il valore , e computo

di 18. milioni di Fiorini d'oro, e pia. E 111 v.ijWi4-

meiiti , Croci, Corone, e Mitre, e "altri giofdh d oro

con pietre preziose , la-stima di largo di -valuta 01 7.

milioni di fiorini d'oro. Si che in tutto il _te«ro fu

di valuta di più di !<,. milioni di fiorini d orj , che

ocni milione e mille migliaia di fiorini d" oro la valu-

ta". E noi ne pos'-iamo fare piena ferie , e le.uimo-

nianza vera , che il nostro fiatello Carnale , hiiomo-

d?gno di fede , che alloi-a era" in Corte mercaianie di

Papa , che da Tesorieri , er da altri , che furono de-'

putati a contare, e pesare il detto Tesoro , gli fu det-

to , e accerta;o , e in somma recato r^- f^rne rela-

tione al Collegio de' Cardisaii , e mettere ui inven-

tario . Etcr,si il trovarono. -

4 Iacopo Foma-rì , cognominato Novelli ; nato m
Savcrdun, Diocesi allora di Pamers , ora ci Bieiix ,

Véscovo di Pamicrs , poidi Minpoix , fitto CarcPrete

di S. Pàsca da Gio, XX II. , e chiam ito il Cari. Bianco ,

percliè era stato Cistcrciense . Fu eletto in Avignone

a' IO. di Decembre nel j??4. , e incoronato agli ìì- di

Gennaio del u;'. moti ai 2%. di Aprile nel 154=' . e

fu sepolto nelli Cattedrale.

•i
Pietro n-.tv^iiri , della Ck^ Seaufort , Zm di Gre-

gorio XI. nato' in Maimonte nella Diocesi di Ltmo^st

nel 1291. Fu VcscH'o di ^rr.-i-' , Arciv. di Sens , e oi-

Roven , fa to Card. Prete de' SS. Xereo , ed Achilleo tìx

Benelett" XII. F-j eletto ai 7. d» M-iggio del 1342' "»C"

ai 6. di Dee. del i3<'-
.- . ,

6 In sedino 1 viia T. I. col. 2157. , et in notiScoJ. pi?.

JM)ff,«.T.in.P.Il. p.55'^>
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bunculuftì lapidem prctiosum , lucentem ignis adinstar , inTiarae, seu Diadematis
culmine positum descendisse , seu apparuisse monstratur .

La celebriti dì questa Cavalcata fatta nel Lunedì posteriore alla Domenica della.

Pentecoste sì rileva anche nella terza l'ita , ove si narra , che oltre i Personaggi sopr*

indicati I multis aliis tam Franciae , quam Vasconiae , ac partiiim aliarum Corniti-

bus , innumcrisque Baronibus extitit coronatus, et in Convivio ibi facto permaximo
multipliciter honoratus , et ad PaLuium Apostolicum eisdem omnibus adcxtrantibus

. eum sequenti die Lunae honorifice nimium , et quiete rcdactus ,

§. I I 1.

D' Innocenzo VI.

Similmente le quattro Fite d'Innocenzo VI. 2 non parlano, che della sua Corona-
zione in Avignone . Egli però dopo di essa non fece la sua solenne Cavalcata per la Città .

foìchè soltanto nella seconda Vita di Urbano V. si nota , che non volle farla, per evitarne

la pompa , leggendosi , che 3 Die Dominica in Pesto S. Leonardi , post Festum om-
nium Sanctorum fuit in Palatio coronatus per D.Magalonensem , qui tunc fuit Ostien-

sis Episcopus , seu post Coronationem non equitavit per Villani , ut moris est , licct

omnia parata fuissent , fastum vitans , prout dicebatur .

§. I V.

JD/ orbano V.

lìrbano V. 4 avendo risoluto di riportare la Sedia Pontificia in Roma , se ne passò

da /ivignone a Marsiglia , dove si pose in Mare accompagnato da numerosi Legni in-

viatigli a gara da' Principi d'Italia , e dopo felice navigazione approdò alla Spiaggia

di Cometa ai 3. , o secondo altri ai 4. di Giugno del ii()j. 5 Éragli stato preparato

pel suo ricevimento dai Cittadini un magnifico. Ponte sul Mare ricoperto di drappi,

acciò per quello discendesse in terra. Vcdevasi il lido ricoperto di popolo , e di prin-

cipali Signori dello Stato Ecclesiastico , accorsivi a riceverlo , ap>plaudendo tutti alla

venuta del Capo visibile della Chiesa . Ma più grato spettacolo agli occhi del Ponte-

fice fu il vedere il B. Gio. Colombino 6 co' suoi Compagni , altrettanto di laceri abiti

vestiti
, quanto ornati di virtù cristiane , li quali con santa semplicità con rami d'Oli-

va nelle mani , e ghirlande di simili frondi rendevano maraviglia , e devozione . On-
de nel passare il S. Padre sul Ponte , prostratisi a terra , riceverono la di lui benedi-

« Co!. 28^. di Ottobre nel 1361. Giunse in Avignone ai 31. di Ot-
j Stefano yllherl! , nito in Maìmmte , Vescovo rfi tnbre , e nello stej;» giorno fu intronizato , e ai 6. di

JVoK» > poi di C/fTffiont quindi Card. Prete de' ii'.Gio: Novembre consecrato , e incoronato. Mori in Avi-
^ Paolo , creato di Clemente l'I., e poi Vescovo dì enone ai 19. di Decembre nel 1370. Dalla Chiesa di
Ostia, e Penitennere , Fu eletto a' 18. di Decembre S. M. de Dompnis, ove fu depositato , fu trasportato a
nel 13<2. e coronato ai 50. Mori ai 12. di Settembre IMiirsiglia , ove fu sepolto nel Monastero di S. Vit-
rei 15S2. e fu sepolti nella Chiesa di S. M. de Donis in tore .

Avignone . % Gesta Urbani V. apud Bosquetum . Iter Italicum

. 3 Ibid. col. 395». Miirat.T. IH. P.II. p.(So2. Papebroclì. Urb. V. apud Balutiv.m T. 11. Vit. Papar. Aven. p. yóS.
in Con. Chron. Fiist. P. III. pag. 89. Marat. T. HI. P. II. p.210. Frane, l'alesìo memorie Ms5.

4 Guglielmo Grimaldi nato in Grissac , nella Diocesi di Corneto p. ?4.
i€i\ Melile ncììxIJngtta.lccca. Fu Monaco Ciuni.icensc, 6 Feo Belcari Vita del B. Giovanni Colombini da Siena

- Abate di S. Germano di Ausserre , e poi di S. Vittore Fondatore dell' Ordine de' Gesuati . Roma per Gio.
di Marsiglia ìnnoeenzo VI. V inviò Legato alla Reputa Dr.igondelli i6<,g, 12. Ippolito Sahiani Vita del B. Gio,

.fjiayamta. di Napoli » e poi Nunzio a' /'ijfoHfi di Mila- Colombino da Siena Fonti, dell' Ord. de' Jesuati . Ro-
llo. Avendo rinunziato al Papato Ugo Ruggiero Mona- ma is^S<. ]o, Baptista Rossi Vita B. jo'. Colombini Fun-
to Benedettino , Fratello di Clemente VI., che era sta- datoris Ord. Jesuatorum, cum Commentario praevio*
«o elette da 15. Cardinali ; benché egli non fussc Car- et liQtis Gttil. Ci'peii. in 1. VII. EolJ.ind. p. ì3ì*
(iinaJe, e tttsse adente j U ^\iiìi\.m\.Q P-jiiuàcc a' ;§«
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zione , gridando Laudato Gesù ; evviva il S. Padre . Pervenuto i! Pontefice in terra ,

ebbe l'incontro del Card.Egidio, che , desideroso di ritirarsi a vita più quieta , era_ ve-

nuto per rassegnare la sua Legazione . In ricchi Padiglioni preparati nella spiaggia sì

trattenne il Pontefice, e fatto apparecehiare iV/f^ire, vi ascoltò divotamcntela Mes-

sa . Indi salito a Cavallo con accompagnamento grandissimo di Klebilti , entrò solen-

nemente in Cometa circa il mezzo dì , avendo eletto per sua abitazione il Convento

ó-Q Minori. Nel giorno seguente , Festa della Pentecoste , celebrò Messa soleiane , e

vi giunsero gli /^mbasciiidori , speditivi dal Popolo Romano, offrendogli le Chiavi

delfa Città, e del Castel S./4n^clo , ed ai ^. dello stesso Mese fra gli applausi comuni

partì da Cometa , alla volta di Viterbo , per poi passarsene a /^.oma .

Non è da tralasciarsi un' azione magnanima fatta dal Card. Egidio in Corneto t

come attestano il Mariana i , ed il Taddmgo 2 , benché il Sepuk'eda 3 , l'affermi se-

guita in Viterbo. Richiestogli di render conto della Legazione amministrata per tanti

anni in Italia , altro a ciò non rispose , se non che fare scaricare Carri intieri di Clna-

vt dì Città, e Fortezze, ricuperate alla S.Scde dalle mani de' Tiranni , soggiungen-

do non avere della sua amministrazione tenuto altro conto ; con che rese mutoli 1

suoi malevoli , che appresso il Pontefice l'avevano calunniato di aver solo nel tempo

della sua Legazione atteso ad accumulare ricchezze 4 .

Si vidde allora alquanto sollevata questa sventurata Città dalla decadenza ,
che

le avea cagionata la lunga sua Vedovanza , andando festosa , e trionfante incontro al

suo Padre , e Pastore , che veniva a consolarla . Lo Storico in brevi , ma significanti

parole cosi descrive la sua risorsa . 5 Viterbio recedens die 16. mensis Octobris an.i$6j,

Jiomam intravit , occurrentìbus sibi , Clero , et Pupulo Romano ipsum solemniter rcci-

pìentibus cum ma-yno gaudio , et Deum laudantibus de jucundo adventu suo . 6 II graa

Petrarca testimonio oculare di si lieto avvenimento , che tanto avca sospirato, ce ne

ha lasciata quest' altra memoria: J^lavigavit in eam Provinciam , Romamque fcìiciter

attigit , exceptus ab omnibus , ut Deus aliquis delapsus e C&clo , et potissimum aRO'^

txanis ; siquidem omnia Tempia Frbs , et publica oA^dificia minis erant deformia .

La ventTta di Urbana procurò a Roma 1' altro piacere di accogliere- fra le sue

mura 7 l'Imperatore Carlo IV. Pietro Re di Cipro , e Giovanna Reina di 3\(m/)£)// ,
con

suo Marito, diesi portarono .a visitarlo, e a rendere più festosa l'epoca memorabile deli

suo arrivo . Ma troppo breve , e fugace fu il suo contento . Poiché appena rasciugate

le sue lagrime, ricadde nell'antico lutto, e desolazione per la partenza di ó'J'^ìxso >

che s'imliarco in Cometa a' 5. Settembre nel 1370. sopra una Squadra di vele di

varie Nazioni ,-ciiedd Marsiglia- io ricondusse in /Avignone a' 20. del sudetto raese.-

§. V..

Di Gregorio XI.-

Spuntò finalmente if giorno destinato dagli alti decreti dell'adorabile Provi-

denza al permanente ritorno di Gregorio XI. , 8 che vinto dalle preghiere dd Popolo

1 R«r. Hisp. lib. 17.C.7. < AptidBaliulumT.I. col. 378., et JnT.III. Mura-
2 Ann. Min. T. 4, ?cl .in. Ufi-». - tnrii 1 . II. p. 6ic.

.

? De Viw et rebus gesiis Aeg. Albornotii Card. Li- 6 In Epist. pò Eruli.m lib. IX. rcr. Seni]. I apmus Mas-
bri IH. in ]o. Genesii Sepulved.ie Oper. p. 1. Colon, scmis uè Epi?copis V rbis in viia Vrbi-ni T. p. ^i°'
Agripp. 1602. 4. la verm resuscitée, nu la vie cu Car- 7 Balut. T. I. p.381. ^of. Murat. T. 111. T. 11. P- 5-1I«

cl^ina! Albornoz , surnòmniée Pere i e 1' tplise , par le Cìo. 634. ^
Che%'. ce l'Escale. Jaris chez Ttussaint fu Brav.i63i;.8. 8 Vrima chiamato Pietra P 11iiìcri , figlio di'J"'

4 Dell'onorate qualità e el Care. /ryiV/jo li' Àikcnioi , plielmo Come ci Belforie , fatto Caid.Diac. di S.M.

e come il suo Caiiavero fosse ca Viterbo , cove mori , Nuova da Clemente VI. suo Zio, eletto in Avignone
portalo infino a Toleto eli Spagna , cCS- P-3".Cem.8. nel penultimo giorno di Dccembre, e ivi incoronato

^tMTt del F. MtncciJie . ne] Palazzo Apostoiko ai 5. di Uejinaio ili Donieaica>
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torneino , 1 dalle persuasioni di S. frìgida , 2 e di S. Caterina dì Siena , J parti di /Avi-

gnone ai 13. di Setteifibre , e giunse in questa Città , che trovò desolatissima 4, ai 13.
di Gennaro del 1377. 5 , dopo che la Sede Pontificia era stata in /^'vignone-ji. anni

7. mesi , e II. giorni , dai 5. di Giugno del 1305. che colà trasportolla ClementeV,

Lo Scrittore della seconda sua Vita, riportata dal Baluzio così descrive que.to fan-

stìssiìno avvenimento . 6 Die Sabati xvi i. Januarii fecit celebrare in altari B. Pauli ,

et ibi audivit Missam , fucruntque ibi Romani semper cum eo . Et dieta Missa

D.;N. Papa intravit Romam cum Roinanis satis honorifice , praesentibus omnibus
Dominis Cardinalibus . Et sic equitando per Romani pontificalitcr , venit ad S. Pe-

trum cum maxima multitudine Populi , et erat quasi hora Vespcrorum ; et etiam

alia maxima multitudo Romanorum expectabat eum in Platea S. Pctri cum magnis

Ccreis iiluminatis in maxima quantitate , et ctiam omnes lampades S. Petri , quac
crant in numero , ut dicitur , quasi octodecim millia . Ivi fece Pontificale nella fé-

sta di S. Agnese , (/«//^Cattedra di S. Pietro , e di Pasqua . Per quella (i/ Pentecoste

celebrò a S. Maria Maggiore , e nel segi4ente giorno andò a S. Gio. Laterano .

Pietro .-imeUo 7 Vescovo di sinigaglia , che Io accompagnò in tutto il suo viag-

gio , ne formò VItinerario , in cui ci ha conservata la memoria di tutte le circostanze

di questo solenne ingresso, che piacerà di sentire descritto co' suoi medesimi versi ,

pubblicata da Papirio Massoni 8 , che ne acquistò in Parigi il Ms. i!a un vii Bit",

tegajo .

Die ipsa Sabati xv 11. Januarii Simone Petro Romam prius cathedrato ,

^antecessore tuo , cujus tu vestigia sequcris , ibidem Catbedram tennisti primo
Te ingrediunte Doctoris gcntium Ecclesia)» , tuae Sanctitati occurrit 'thirabilis Processi^

Flectente te genua largito panno aureo Missam audisti a Senogalliensi Episcopo .

Facta visitatione Sancti Palili Palatii ordinataque Processione domum Fraesul egreditnf,

Vìa incoepta obvìant Pontifici Histriones , cum filozis via tractatur ,

Luta sunt nimia -, infinitus est apparaius ., corizantts in jubilo omnes progrediuntut.

Tuha clangente , convocataque ade mirabili vexilla eriguntur .

j4dcst Socictas nobilissimi Ephebi tyronis Remondi Turenne lìtultum gratx 3

Regalisque , nobilis , et fortis acies erat Militum bene armis decorata ,

Multa milities , plurima sagacitas velut Castrorum acies bene ordinata.

7{ec defuerunt Primiccrìi , Bandereriique etiam , Senator manu armata .

Egredicnte SummQ Pontifice Sancti Pauli Palatium , affuerunt mille Histriones 9
Trogrcditnte Praesule ante chorizabant induti omnes panno albo , manibus plaudente!.^

vigìlia dell' Epifanio . F.t in die suae Coronatioms equi- sW Spopolazione , scrivendo , che , rlestrtits tiatdem, at
tavit per Civiutem Avenionis , pritcsente D. Duce An le- paciic ad scHtitiiinem rediictut est Bomaiius a^er

,
postcjuiui)

gavensi , ijiii timi destra-vit pedes . Mori in Roma ai j8. Siiecnlo XJI', Clemens Papa V. sedim Jì.\it A''\eiiio!ie'

eli Marzo del 1378. e fu sepolto in S. M. Nuovi , ove litenim sepuittpnta spatio aìmorum Roma plus forte Vti-

Si conserva ancora il suo Deposito . stitatis ex sacri PoiUtncis abseiitia , juam ex Rarharorum
I Rainald. Annal.T. XXVI. an. 1574. n.27. p. 260. praeseinia , attjue inmìissioiiibiis pertulit . Jir^eiiia quippe,
z Revelat. lib.;. 0.159. H'-T. I.Óper. Roinae i6;8. et artes , quum semel Itteriiit oppressa, uisi pracser.t, irin-

pag.i;_?9. cipis bcìieficeiitia recreaiitur , misere taiiderH exarescimt ,

S V. le sue lettere nel T. II. delle sue Opere . Lucca .? Muratori T. IH. P.JI. col. 6S2.
1721-nuni. I. /i/fr. G;"<;/i tpisi. S. Catli. Seiiens. Par. 11. 6 Vit. Pap. Aven. T. I. ili secunda Vita efusd. cor.
cpist. 9. p.'iy. Sanimi t. II. in Vita Gre^orii XI. p. >7i. 451. ì'^<-

<j La Popolazione di Roma si era ridotta a trenta- 7 Petri Amelli Alectensis , Augustiniani , Itinera-
cin<iue mila persone fin d.d tempo d' Innocotzo III. il lium D.Grogorii Papae XI. coepjum X. Sept. anno 1376.
qualej^l Uh. de Contempi. Mundi cap. 9. p. 29H. scrive , Pontilìcacus sui anno 6.

faucos Romae suo tempore ad annos ii»adr,t^inta , paucis- 8 Papirii Massoni libri Vi. de Episcopi? Urbis . Pa»
fiinos ad sexa^inta pervenisse . Qiiamlo poi Grecano XI. ris. ì%i>6. 4. Col. 3 16. Murat. T.III. rer. Ita!. P.il.col.fiyO*
tornò d' Avignone , Roma faceva sole 17. mila ani- Bzovio T.XIV. an. ré. n.;i. col. i^;;.

ine , ed era tutta diroccata , come si vede dal Basso- 9 Sembra incre(iibile un numero si grande ci' Istrioni

lilievo del suo Mausoleo a S. Francesca Romana, ove in una Citta , che allora era tanto spopolata . Onde
Sona le mura dirute . Monsig. Gin. Maria I aiicisi de il numero mille oee intcìidei-si per molti . Il loro in-

nati'.is , deiiue aivcntitiis rom.wi Caeli 'lualit.ilibiis , Ro- contro ci SDiniiiinistra un altro esempio 1 eli' unione
BUC iì^ì' P' Ile* assegna ie priucipaU (aii>e di iu«- «Ielle cose saci'c eoa le pccfaiie; avvertita di soj>r3f>i^
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Cariente Tulta Processio ìncipitur , et Banderiae erìguntur omnes jubilantet

Mane horx prima iter omnes ingressi fuimus , eundo laetantes .

Vexillum Ecclcsiae gerebat Senex Tyro Empostae Castellanus ,

Domiciliiitn quilibet egrediebatur propriitm , occurrit infinitus Fopulus Rontanus ;

7<(obilium fila pileos ferebant ante Dominum , iste est Dominus , quem sperabaniHSi

yociferautium vox erat etìam , vivat Papa , euntes bete eamus .

In Porta Civitatis affuerunt innumerabiles PraeUti induti Pontificalibus ^

Signa gerebant Papatia , Imperialiaqtie cum Clericis , et Sacerdotibus ,

Tintinnabula cum omni genere Musicornm resonabant cum sonoribus
,

Limina cum ingreditiir Romanus /ìnt'stes , dominium ei traditur cum Clavibus .

Almae Vrbis Consiliarii , Senator , Banderenses omnes cooperti sunt pannis sericìs^

2!nde ostendtbatur magnanimitas Romanorum nobiiium cum eorum opulentiis .

Vere non credebam in praesenti saeculo videre tantam gloriam oculis propriis .

Dire fatigatus Praesul prolivitate itineris cum suis Servulis .

Per medium Vrbis proficiscendo ambulantes Mulieres prae gaudio Utnentabantur ,

Super tectum ascendebant , cum nimia devotione Praesukm intuebantur ,

Kilariter coUeridas spargebant , nìelut rosarum jiores i , omnes gratulabantur ,

Celeriter per 'uicos airrebatur , sicut Dei Parnnymphus Bcrtrandus Raphini .

Hora cnmpletorii ad gradus Sancii Petri jejuni Uete pervenimus mancionator i

Tota perlibata die in Processione , et divina laude insudavimus

Clausa die nimium afflicti , cum luminaribus prandium suscipientes ,

Membra fatigata , debiiitataque magnijice gemmatis ferculis refocillammus^

§. VI.

DÌ orbano FL

Seguita la morte di Gregorio XI. , i Banderesì 2 , che erano i Caporioni della

Città , fecero una rappresentanza 3 ai Cardinali , per indurli ad eleggere un Papa Ro-

mano , che non partisse più da Rorna , esponendovi fra le altre cose la rovina di tut-

te le chiese , senza porte, e senza tetto, ridotte a pascolo degli Armenti , e massime

delle Basiliche Vaticana , e Lateranense , in cui i Sommi Pontefici prendevano il loro

Possesso , Tempia celeberrima , et Sanctissima in Christianitate , augusta illa Monumen-

ta pietatis Constantini M. , ubi Summi Pontifices cum insignibus supremae suae digni-

tatis capiunt posscssionem Sedis Apostolicae , penitus neglecta manent sine honore , si-

ne ornamentis , sine instanratione , et omni ex parte ruinas minantur .

Piacque al Cielo , che fussero esaudite le loro istanze . E così in seguito , se

le più magnifiche fabbriche , che a' tempi de' T^eroni , e de' Domiziani si vedevano

innalzate in Roma , erano di già distrutte , per far servire le lor pietre alla fabrica del-

le più grandiose C/;/e;e in onor di f/erro , di Paolo , e dì Gio'vanni , tre Uomini, che

1 Job. SclAemnim eie Phiilob^Iia Veterum . Jenie Banrteresi in Campitlogllo nella Base di marmo delll
1666. Job. Nicolai de Phillobolia , seii de florum , et mano d; bronzo ; in tuia Casa in un marmo con un»
ramoriim sparsione in sacris , et civilibus rebus usi- scudo , ed effigie de' Paveitirori , e SaUsMeri pre;;o la

tatissima . Accessit hh. Cimr. Dieterici Diss. de spar- Colonna Tr.tianj , ed in una Colonnetta vicino la Porti
sione fiorimi . Francof. 1698. , et in T. XXX. Thes. Anr. di fianco di S. Ivo . 11 Cavalier rettori nel Fioriito <(' or»

Hebrììc, Vuotili! p. 1220, Cam: Sam.ScbiiTzjleiscbiifs de illustrato p.37?' cosi parla de' medesimi . Essendo di-

ritu spar^endi llores . Witeb. i6pu Carmeli Dissert. visa la Citt.i inpiii Decitrie , avta ciascuna ili esse il su»
T. II. dell uso di sparger fiori , o cose verdi in terra > Capo, ed il suo sepw pariicolarc , sotto il quale milita-
oove passa qualche ragguardevole Personaggio p.t^8. vano . ijjiesti dunque si dicevaiio Banderesi coi loro De-

2 1 Cd/ioWoK;', che erano nel Pontificato di (Gn-f Jorio F-'. curioni . O^i i tapi di questi , che si licevano Zxn-
nel 998. si chiamarono Dee.ire/;»)»!. In tempo di Vrba- deresii , si dicono comuneweute , e con t'tolo ^topria Ca

»" j
"'' ''*" '^"'^'^" ''2"' <=0" vocabolo Tedesco porioni , e sono XIV, percbc altrettanti sono i Rioni delU»

Banierest dalle Bandiere , che luavano in guerra , co- Cift.i li Roma . V. eh. Marini Arciùatri T. I. p.icfi.

me spiega il Platina nella vita di Gregorio XI.
, per- 3 ^ietrovski Hist. de magno Schism. Occid. lib. i«

che ciascuna Decuria si distingueva dalla sua Bandie- ». 8. Biovio annal. T. V, au, 1^78. a, }• p. a.

li. , Si veggono arteitt Biiidierc s^pra lo sicuiraa d«'
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al tempo di quegli Imperatori erano li più vili , ed abbietti, che avessero tra i loro

Sudditi, le medesime furono conservate, e nobilmente ristorate , e risarcite . Poiché

il Card. Glandeve rispose , che avrebbero procurato di scegliere il più degno, e il più

atto al buon governo della Chiesa, Appena si congedarono i Caporioni dopo aver mi-

nacciato , che si sarebbero pentiti , se non facevano un j^ow^ko , elessero concorde-

mente ? /irchesco'vo di Bari , che aveano fissato di eleggere prima di entrare in Con-

clave . Seguita reiezione , i domani corsero armati al Faticano, gridando , /domano lo

volemo , Romano lo 'jolcmo . Due soli erano i j^owan/. Uno era il Card. Orsini , gio-

vane df.eti ; l'altro il Card, di S.Pietro , già decrepito . Co! consenso di quest' ultimo

i Cardinali per sedare il tumulto , lo vestirono degli abiti Pontificali , facendo cre-

dere al Popolo , eh' egli fosse l'eletto . Ma segretamente comunicarono all' Jrcivesco-

e/* ài Bari la unanime elezione , che ne aveano fatta. Frattanto non potendo più

reggere il vecchio Card, di S. Pietro al dolore , che gli cagionava il Popolo , che gli

baciava in folla le chiragrose sue mani , palesò a tutti ad alta voce , eh' egli non era il

Pontefice.., ma bensì \^/arcivescovo di Bari , da lui , e da tutti gli altri Cardinali con-
cordemente eletto , e riconosciuto colnome di "DrbanoVI. i , Allora il Popolo s'infuriò,

e scorrendo tutto il Vaticano ^ minacciò di uccidere tutti i Cardinali , se non elegge-

vano di. bel nuovo un Romano . Onde li rinchiusero in Conclave , ove ciò non ostante

ratificarono l'elezione fatta , inviando al Popolo /Agapito Colonna, ed altri Personaggi,

affinchè sapesse , che eran pronti piuttosto a morire , che a scegliere altro Pontefice .

Riuscl.ai medesimi fortunatamente di calmare la furia Popolare . Onde ai 9. di

Aprile furono eseguite da 12. Cardinali tutte le Cerimonie della Creazione ; e a' io.

dello stesso Mese nel giorno di Pasqua , colf assistenza di altri quattro Cardinali, che
si erano ritiriti in Zagarolo , fu coronato , e poi con solenne Processione passò al Lu-
terano . Questa fu la seconda P«mpa , che rividde Roma dopo il trionfale ingresso di

Gregorio XI. ,. e si trova descritta in una Lettera del Cardinal Pilco de Prata ,

Arcivescovo di Ravenna a Ludovico Conte di Fiandra , in data de"" 5. di Settembre ,

ove narra 2 ..Eum coronatum , Pontificalibus indutum ipsi Domini Cardinales Ponti-

ficaliter. induti cum Equis albo panno coopertis , et tota Processione in simili habitu

Pontificalium , et Equorum , ac etiam Religiosorum , Clericorum , et Laicorum per

Sacram Urbem cum maxima tripudatione , et Festivitate Romani Populi , et cuncta-

rum iìdelium Nationum ibidem adstantium exultatione , atque laetitia ad Latcranen-
sem Ecclesiam conduxerunt ; ibique eum in Sedlbus ordinatis sccundum formam Ro-
manaeEcclesiae ,.caeremoniis omnibus observatis , inthronizaverunt , et cuncta ibi

servaverunt, quae debebant de consuetudine servari . In eadanque Ecclesia certum nu-
Bierum monetarum , quae in Coronatione.Summi Pontificis consueverunt Cardinili-

t Bartolomeo Prillimi Napolitano, Arc!vesoov9 di fu eletto Bme,ìetto XU'. n'ebbe molti altri il P. Bar-
Sin

, ove fu trAbfen'to dal Vescovato di Acerenza da birini Predic.iiore Apo-^nlico , ed Ex-Generale de' Cap-
trregonuXI. , mori ai ì%. di Ottobre nel uHp. , e fu puccini . Non è dunque vero l'assunto del discors»
sepolto nel Vaticano . Egli è stato 1' uUiino elevato al di Bmiarilino HorgarMà , che non può esser Papa, cln
Foimlicato

, benché non f>;se Cirdinale, non ostante non e Carenale . E' bensì ven , che dopo il i?ó8. in' '^gge >i)ntrarii di Stefano 111., che nel Concilio cui fu eletto UrbanjVl., niuno è stato esaltato al
celebrato in Roma nel 76^. coniro l'Antipapa Costan- Soglio Pontificio , che n^n fosse Cardinale, essendo
tino

, avei stabilito, che niuno potesse esser eletto , ben giusto , come rilette flenect.XlV. deServ.Dei Beat.

I?
"'ì"

Jp'^^
stato Card. Prete , o Diacono . Labbè cap. ??. n. 11. T. IH. , che , (juum non -Hesint in CoctH

J. I II. Cffiic. col. 1711. Poiché primi del medesimo, S. R. B. Carlmaltum , <]ui Smnmi Pontilicatus dignità..
erano stati scelti fuor del Collegio Cardinalizio tem , et ilfìciiim recte aiministrate possint , ut ex eis

.&""' '• "" 9'i6- SiÌTcìtro li. nel y-)^. Clemente li. . Swnmus Pontif-x demmatur , mxta Text. in Cap. in no-
ne! 1045. D,(/nj5o 7/. nel \o-fV. Leone IX. nel 1049. l'it- mine, eli^atur de ipsius Hccl. "jemio , si reperita ido-

1 V'"V /i^''''"
^"'"'^ ^^' "=! '0'>8. Alessandro 11. neus , vel si de ipsa non invcnitur, ex alia dismnatur ,

?-^i V,- ," "•
IX^' '"S"- ku^eniolìl. nel ii4<;. , V. Ch. Novaes Diss. II. del Conclave , e delle Leg^i

L, "
V";^'

'^'à^-p^SonoX. nel n7i. Celestino F. per esso stabilite p. 79.
rei 129,, Clemente r. nel 130^. Urbano K, nel U62. 2 T. IV. Snicile"iiD.if/)frr p.?o(5. in T.III. rcr.Wwrdf.
i\e Concl.ivi, in cui furono eletti ^ifrnwo ri. e Cle- p, l[. p. 72. in PapebroJri', Con. Chroa. Hiitor. 1^ U,
tntnte I li. ebbe varj voti il P. Niccolò Scamherzb Do- p.gi. MoretMS de Presbiterio p. iìl.
niciucano , iiou ancsr Cardinale ; e ùi quello ," ia cui



D'Innocenzo VII. nel 1404. di Gregorio XII. nel 1405. 35
bus dari , receperunt; et deinde Pnntificem cum eadem soleinnitate ad Papale PaU-
tium reduxerunt , omnibus Cardinalibus secum prandentibus , ut est moris .

Anche dei Gio. de Ugnano , si dice , che fu distribuita certa pecuniae summa iatec

Cardinalcs , quae pecunia vocatur Presbyterium .

CAPO V L
Trocessloni del Secolo XF.

§. I.

D' Innocenzo VII,

Innocenzo VII. 1 eletto à io. di Ottobre nel 1404, fu coronato agli il. di No-
vembre alla Basilica Vaticana, da cui passò al Luterano, come ci attcsta /intorno di Pietra

nel suo Diario 2 . Post Coronationem equitavit ad S.Joan. in Laterano , et cum eo equi-

taverunt multi Baroncs de Domo Ursinorum , et de Domo Columnae, ac etiam D.

Comes Troyae , et totus Pop. Rom. equester , et pedester cum eo , et DD. Roma-
ni in via sibi fecerunt maximum honorem , et reversus fuit ad Palatium suum S.Petri

post horam Vesperorum..

Per vari tumulti Popolari fu costretto di sottrarsi con la fuga , e di ritirarsi a Vi'

terbo , donde 5 post sex menses Romani rcdiit cum tanto honore , et gaudio Roma-
sornm , quod de simili laetitia memoria non existit . Ciò si conferma nel suo Diario

da Stefano Infessura , il quale narra , che 4 nel 1407. del Mese di Marzo a di 13. ri-

tornò Papa Innocenzo VII. da Viterbo , et entrò in Roma per Porta Portese , 5 e i Ro-

mani gli fecero grand'onore, e gran festa , e ci andarono i Giocatori di tutta Roma

ó

con le fiaccole in mano , dicendo , Vii'a lo Papa , et andava per Trastevere , e poi a

Palazzo dì S.Pietro sotto Pallio .

§. I I.

Di Crezorio XII,

Lo stesso Stefano Infessura naX suo Diario 7 narra, che il dì i. di Decembre
1405. , quando fu fatto Papa Gregorio XII. 8, i Romani gli fecero molto onore; e

quando fu incoronato, ci andarono gli Oratori di Roma , et andò sotto Pallio 9 da

S. Pietro a S. Giovanni .

Antonio di Pietro riferisce lo stesso con varie giunte, avendo lasciato scritto io ,

Anno 1405. a di ultimo di detto mese di is'ovembre fu creato Papa il Card. Cortesìa

1 Cosimo ie' Migliorati ài Sulmona , Chtx'ico di Cà-
mera , Arcivescovo di Ravenna , Vescovo di Bologna
sotto Urtano lì'. Bonifacio IX. lo creò Card. Prete di
S. Croce in Genralemme , poi Camerlengo di S. Chie-
sa , e Lcgito per la pace dell' Italia . Mori a' 6. di
Novembre nel 1406. e fu sepolto nel Vaticano .

z AUiraC. T. XXiV. Rer. Ital. p.$^%. Gallico acta Cae-
rem. p. ?65.

? Mi,rat. T. III. Rer. Ital. P. II. p.gjj. ex Ms. V.-it.

i.yliltoiiin.V.U]. tit. 2I.cap. 4.
4 ibid. p. II iS.

5 La prima ?o«<i di Trastevere é ÌAVortese, al lato
di Ponente , situata fra il Gianicolo , e il Tevere , così
«letta , perche per essa si andava al l'orto Romano ,

che già SI disse i'w/wwf, .editìcato da CUuilio alla
foce o.el levare . Fu dagli antichi chiamata Navale

,

per esser vicina al luogo di questo nome , ove appiO-
ilano tutte le navi, che ven&ano dal Mrfi-f , che oggi

volgarmente si chiama Ripa grande , a differenza dell'

altra in Campo Marzo , chiamata Ripetta , e li Porta

vien detta anche Pena di Ripa .

6 CLues.i ìona i Giuocatori de' Giuochi Ai As;oiie ,6
ùiTesLucin , e della Madonna iti Agosto , ila me descrit-

ti in un' Opera assai curiisa , e dilettevole , che desi-

dero di aver modo di pubblicare.
7 T.Ill. Rer. Ital. Murat.P. II. col. mg.
8 Angelo V.niraro Veneziano , Canonico Regolare 1 Ve-

scovo di l'ene^ia, incii i^^m'^rtii di Constantinopcii , e

poi Card.Prete di S,Marco , creato da hmocemoìll. man-
dò la sua rinunzia al Concilio di Costanza da cui fu di-

chiarato Legato perpetuo della ^tfrc<a. Mori ìRecanati

a' 4. di Luglio nel 1417.-, esepolto inquella Cattedrale.

9 Cosi chiamavasi il Baliacchino , detto anche Mm?-
pula , e Conopeo, V. imit'il'ontificali p. io?.

IO T.XXIV. Rer. It. p,<)i\.Gattico acta Caetejn. p.joe»

the ne riporta la uaduzionc ìaxmA •
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3^ Dì Gregorio XTT.

Vcnetuno , Patriarcha Constantinopolitano , e fu chiamato Gregorio XII. ed il gior-

no seguente fu pubblicato . A dì ip. di Decembre di Domenica fu coronato la mattina

in. capo alle Scale di S.Pietro, come è costume; e dopo la sua incoronazione, ca-

valcò aS. Gio. Lateranocon grande honore , accompagnato da tutto il Popolo Roma-
no , e particolarmente da questi Baroni , cioè Ponccllo Orsi :o , T^iccolò Orsino , yintonel-

lo Orsino , Paolo Orsino , e Gentile Orsino , e con il Senatore della Città , cioè Pier Fran-

cesco , e poi dopo fhora del Vespro fece ritorno al Palazzo Apostolico in Vaticano .

Ma queste notizie non sono da paragonarsi a-quelle molto più ampie , e distinte,

che ce ne somministra una elegante lettera , scritta ad Emanuele Crisolora i da Iaco-

po d'Agnolo di Scarperìa . 2 Essa è stata pubblicata da Lorenzo Mehus , 3 e io go-

do di qui riprodurla , illustrata con qualche nota. Assumpto apice , cum ingentissimo

universi Populi plausu descenditur . Minor quilibet Pontifcx cum Episcopis omni-

bus Pontificali habitu , mitraque Eqiium niveo opertum amictu ascendit . Alii, quo-

rum maxima turba est, alio incedunt ornatu diviti ,
pictoque . Ipse Ponti fex Su m-

mus Equum niveum coccinco tegumento postcriora membra stratum cum ornatu,

quem prò altari tulcrat , equitat . Equitantem praecedunt hi , quos innumeros ,

ornatissimosque di-vi . Viri praeterea Xll.nibra vexilla quisquc suum prò basta prae-

ferunt . Sunt, qui dicant , haec a XII. Etruriae Populis ad Imperatores Caesares

emanasse , quod Regi Tarquinio Prisco , ut habet historia , ?b Etruscis XII. fasces ,

quos haec repraesentare videntur , cum Sella Curuli , phalcrisque , ac nonnullis aliis

insignibus regiis , quibus nostri Pontitices decorantur , donati fuerint . Deinde ea

cum Umbraculo sericeo 4 , quod tendit in conum , anteque Pontitìcem semper fer-

tur , per Constantinum ipsum potuisse ad praefatum devenisse Silvestrum. Praefe-

cti deinde Kavales duo in ornatissimo praeferuntur cultu , ut intelligas , Pontitìcem

nostrum non terrae tantummodo , sed et Pelagi regera. Duo ctiam praemittuntur

Equites , qui in longissimis Iiastis geminos Cherubino» 5 ingcrunt , in quibus cae-

lestTum commercia Regnorum repraesentantur . Crux hinc SS..» quaenunquamPontifi-
ccm deserit 6 , argenteo, longissimoque suspcnsa stipite fertur . Tergum Pontificis

scquitur
, qui argenteos in Populum nummos spargit . Et hoc a Caesaribus duccum

usquc in nostrum pergit sacculum . Ipse enim vidi in Urbe tua Constantinopolr

Gaesarem tuum hoc pecuniae denotari jactu , quum perUrbem incederct. Inter eun-

dum ad primura ferme lapidem post sepulchrum , PontemqueAdriani Augusti , Ju-

daeorum occurrit agmen cum sacris suis Legibus , hurailiterque Pontifìcem orant,

uti le^esprobct, volmninaque ipsarum aurea , circumvoluta velo , Pontifici manu
offerunt . Ad quos versus hic Legem probat ; se>.] improbat gentem.. Quod , utexi-

stimant , a veteri consuetudine ducitur . Caesares enim nostri , ut Historici tra-

dunt, Judaeos persaep.e Urbe, expulerunt . vel quod fenus crudelissime, sicut-si^-

lent , exercuerant ; ve! quod a Religione Gentilium longe aberant . Quare quum

1 Greco illustre d! C. P. nel Sec. XIV. ch!am«o il ]\lii-..rMl.P.I. p.iSz. et Praefarionem t«»r. Mffent p.i?.
Ristorani-e delle Lettere Greche, perche fa il primo ad ? lacohi A-izel' d: icir/ifrid Epistola ad hmaii.Chrjjo-
iniegnare in Italia la Lingua Greca , trascurata per lcra,n Civem C. P. ubi iiiirtui Pontilicis /wiorfwri! l'JIm

700. anni . Msci in Costanjj , mentre tenevasi il Con- fuiris describit , ac Pontificia Coinìtia , noviiiie Pa.
"

'il*' o*'^' ^P"''^ "^' '1'^' i^' 47- snii' > e fusep^I- pae Grerorii XIJ. Eleclionem n.trrat. Accesser. Epist-
to nella Cliiesa de' Domenicani , con Epitatìio com- XXXIII. Leonardi Dathi , recensente Laur. Mehus.
posto d.ì htica Sih-io

, poi i'io 11. V. le Osservazioni su FIoien>. l74^ ». p.87.
la sua Vua nel T. XXV. della raccolta Cah;man.i . ^ Mditritirti Je Alz-edo de excellentia Episcopalis Di_
p. 241. ;j;. Fri/. Roerneri de Vita Maiiueìis Ci»yiolo- cnitati; . I.u^d. 1653. O/d/dH»; in Pontif. Roin. T. 1
rat in Uis^.de altera migratione Litrerarum Graecar. e gao. V. l^ettori Fiorino d' oro illustrato p. ^o. Carme

l

uraec.a m ittliam. J ip;. 1-04. Hen». Vtm dir Hardt Hèlì' us") delle Ombrelle , o Bddacchin» , nel T. II;
JUcraori.1 Lhrjiohrae , qui an. 1590. graeca Studia in de' Costumi sacri , e profani p. 20. Paiiati.li de Umbel_,
uctulen:e uscmvit primus . Heimsi. 171^^. lae Gestatiine . Romae nS'-.

I uè em> «enere
, doctrina , virtute , ac praeconiis ? Il Ma'^fi nel HieroUxico qui crede indicati 1 FUhil.V. Geor. .Martinuin Rauieliura C. 111. Commentationis /, , di cui ragioneremo altrove .

antico Luter. an. 17 54. )oh. M. Fahrià,„» T. IV. Bibl. 6 V. P.25." noa 4.
i-au med. et mf. act. Jib. IX. p. 8. MaMIon. T. I.



Net r4o5. '37

ftovus crearctur Caesar , satis simile vero est, eos scse illi subjicere-,- commendare

que , legem offerentes , ut si generi inviso parcere nollet , ob legem, quam ma-

jores sufCaesares raro sprevcrint , ad miserationem inclinaretur . Quo pacto in Ur-

be tutela persaepe ab ipsis parta- est . Volunt alii , Judaeos in supplicationem hanc

re, quod ,
quum per leges suas fiiturum esse Principem -promittatur , qui de capti-

vitate eos liberaturus sit ,' Templumque , ac Holocausta restituturus ,
eos tum ex-

pcriri , an Pontifex noster forsitan ille sit . Sed Pontifex quwm certe noscat ,
Legeni

eam ,
promissionemque consumatam in Redemptore nostro esse, Judaeos a «e re-

pellit , ignorantiamque castigat . Pergit deinde triumphans per Urbem mediam Pon-

tifex a m'iiltitudine continuo ingenti plausu exceptns , salutatus , i floribus sparstis
,

et

venerandi desiderio continuo pressus , ni aurigae , qui Reges ,
Principes ,

Duces ,

Proceresque ex Constantini Aug. e.vemplo sunt , hastis ipsam. arcerent .

Perventum tandem inter'aulaea aurea , argenteaque vela , quae^ per totuin iter

domus omnis in speciem scaenae suspendit , ad Lateranense est templum . Heic pe-

culiaris Sacri Pontitìcis nosMU Aed.^s està Constantino ipso constructa . Heic habitavcre

quondam Pontifices nostri , dum aer non infectus , ut nunc , sed salubris', - pu-

rusque esset.2 Heic statuitJivinus ille Vir Constantinus i,
qui Templum hoc Salva-

tori Deodicavit, Ecclesiarum universitatis Caput esse .Ad regiam Templi Val vani

descendens Pontifex , a coetu Sacerdotum , qui Templum obtinent , suscipitur ,

locaturque marmorea in Sella , quae medio in Vcstibulo aetcrnum est fixa . Steicora-

ria haec dicitur, ut , si quis gloriae fastus Pontificis cculos , auresque pcrmulse-

rit, raeminerit , se , e Limo , stercoreque erectum . Ex inac <^uum per Pontifices

suis susceptus fuerit , manilnis ipse suis ter acceptos e scyphis argenteos in Populuni

spargit , ut qui dicat Ennii illud , nec mi aurutn' pasco -, nec -mi precium dederitìs,

foreque se protectorem , fautoremque Populi spondeat , miscratoremque . Hmc in

Templum indncitur , et in Templi vertice quum locatus fuerit excelsoin Podio, pa-

rto marmore instructo , Patrum Pater , atque hominum Rex , pedes primo ,
maiius ,

ac ora post osculanda inijusce Templi Sacerdotibus porrigit'. De more postea cuum

benedixerit omnia , Tempio egrcditur , Palatiumque sacrum huic contiguum ,X;on-

stantinianam regiam appellatum , quod heic habitaverit Constantinus ,
postulat .

In ingressu Curulis erigitur Sella : sedet Pontifex . Qui secundi ordinis suorum Pon-

tiiìcum Princeps est-, -omnibus hinc , atqUe hinc instr-uctis pacem implorat superuin

et supplicando quam multos quum singillatim eorum invocet ,
pari voto responsuin'

suscipit . Intra regiam deinde adscenditur, iturque continuo usque Sicellum B. Sil-

vestro sacratum. Juxta hoc geminae sunt fixae Sedes porphiretico incisae lapide, in

quibus , quod perforatae siiTt , insanam loquitur vulgus fabulam', quod Pontilcx at-

trectetur , an Vir sit . In dextera sedens Sella , baculuin primo , deinde CUvcs •

per Praesidem Sacelli , quod Sancta Sanctorim appellatur , assumit . Haec ,quum sur-

rexit, manibus portat usque ad alteram Sedem ^ in qua ab "eodcm Praeside rubrj

praecingitur zona , cujus in pendenti loculo ronduntur lapides Xll. precio incredi-

bili . In baculo judicandi , atque regendi , quemadmodum in n^gum sceptro , fa-

cultas data . Claves donum sUnt , quod Redemptor noster Petro , Pctrique Succes-

soribus dedit . Lapides ^ utopinantur, a PontiSce Judaeorum ^/educti sunt ,
quibus

ctiam XII. quadrìpartitis ille exornabatur . His expeditis, Sancta Sanctorum ìngjr^s-

sus , ubi Redemptor noster suam habet cffig'em , inclytae , etceleberrimae in univer-

sum orbem fidci flexis sapientiam , pacemque expostulat genibus . Hinc abscedens sa-

crum Sacri Silvestri Sacellum ingressus , sacratissimo Cingulo ab hiimer'is' dempto,

ac trabea exutus , geinmatisque positis Chirothecis , sedens cuique suorum Pontin-

1 V, p.jj. 2 Manil. Cd^nat; de Romani aeris salabritate Cora-

aienEatius . Romae 1533.



38 Di Gregorio XII. nel 1405. di Alessandro V. nel 1405;

cum , unicuiqiie etiam Episcopo , ceterisque munificus fit . Collei^is PontiùcibuJ

singillatiin aureum , argenteumque nummum in porrecta ab ipsis Mitra superimpo-

nit, donatque . iMunus timi siiscipit quisque r^rate , genusque datoris Pontificis

cum osculo petit . Quae videntur innuere , ut , q^ium in vulgus antea jacta pecunia

sit , in suos etiam quoddam munitìcentiae signum ostendere debeat.

Perfectis his , cibando intendunt stomacho , quod non absque , ut opinantur ,'

quodamest typo. Stando enim MaximusPontifex epulatur , ut celeritatis scilicet mo-
neatur , velut agnus illc edatur, immo voretur immaculatus . Est enim etiam apud

vos phase , hoc est transitus , quod in hibricis , ac volatilibus praesentis saeculi bo-

nis, sive dclitiis , haud sedendum sit. Peractis inde prò Mensa altissimo Jovi gratiis ,

peractum totum est opus . Redit, unde discesserat maximus Pontifex ; rcditPontifi-

cum Coetus ; redit Episcoporum , Sacerdotumque omnium omnis copia . Ceteri sua

repctunt , phaleris , ceterisque ornamentis raptim in vulgus datis . Pontifex donato

pariter cum coccinea veste Equo, Vaticani aedcm publicam omnium spcciosissimam ,

ac omnium ornatissimam habitans , Patrum Pater, atque hominum Rex
Per populos dat jura, viamque affectat Oiympo .

Hinc namquc ille P. M. est , quem ne dum Populi , sed integra regna , amplissi-

mae Nationes venerantur , quem omnis fere colit , ac tremiscit Europa , quem omnis

Africa stupet , cui soli , et unico , a 'vivo Dei Filio déitae sunt Claves Regni Coelo-

lomm . qiiis hic est tantorum datar ! quis hic est , cui tanta sunt data J attonitHS

heic , mutifsque fio .

§. III.

Di /Alessandro V.

Ma chi mai avrebbe potuto prevedere , che dopo pochi anni la Città di Pisa do-

vesse essere spettatrice di tutte queste funzioni ? Eppure così fu, come ci attestano

gli Atti del Concilio di Pisa ,
pubblicati dall' Arduino i , e dal Dacbery 2 . I medesi-

mi ci lian conservata la memoria dell'Incoronazione. di Alessandro F. 3 fatta nel i405>.

à 7. di Luglio in quella Cattedrale 4 , e della solenne Cavalcata fatta per la Città,

con la Presentazione della Legge , fattagli secondo I' antico costume dagli Ebrei . Il

passo è il seguente . Die Domiuica , quae fuit dies vi i. Julii , dictus D. Papa Alexan-

der V. fuit coronatus in Ecclesia Cathedrali , ubi fuit celebrata Missa solemnis . Et

illa die fuerunt multa solemnia , utputa, de stupis combustis, dicendo, sic transit

gloria Mundi , de Epistola, et Evangelio in Missa , graece 5 , hcbraice , et latine,

I Coli. Concil. T. vili. p. 5«.
a T. VI. Spicileg. p.??4.
3 filtro FiLvf^o dell'Isola di Cnmìin, dall' Ordine

de' Minori passo a' Vescovadi di Novara , di Brescia , e

«li Piacenza , quindi Patriarca di Gra'h , poi Arcivesco-

vo di Af/7.M>o, e tiualineiue Prete Card, de' SS. XII.

Apostoli .

<) Jos. Martini Thcjtrum Basllicae Pisanae enarratio-

nibus , et ic inibuj ostcnsum cum appendice . Roinae
X705.T. II. fol,

S Nicolò!., che regnò dall' 858. all' 867. rammenta
quest" iK-> in u;ia ieitera riportata nel T.8.Concil. p.'-pS.

all' Imperador Michele , a cui scrisse . luiiis ilictione

Linì^iiae C. K Ecclesia Lectionr/n Apnstolicam , et hvan-

ftUctm StLitionibus jertur primitus recitare , sicijue ilemiim

graeco sermone propter (rraecos titique ipsas ,Lcction.s pro-

tittiitiari . Ne pari a ancora /.fonf IX. che resse la Chiesa

dal 1049. al 10-;^ in una Lettera al Patriarca Michele ,

che si leii;encl i.?._^Conc. pae. 9 >;. ov^ dice . i2.'^oil

si coiitralìiiis , alsjwl veltro imperatori, Latinae J.ait-

tìes , et in licci. Graccis recitaiuur Latinae Lectiones ? t'fi-

'j«f «i rtvtuntinmiliiiis Mdtrii ) q»a( jata (imfis Pf^-i-

norum crinielitatibus , cìivtnorum tormentorum qiMtstioni-

bus vexata , et impugnata , ac veluti aiirum .ninni perie-

CKtorumfiamma liecocta , lUlicioiamfiliam, viilelicet he-

clesiam C. P. e,ii.1il. Alenino de div. Oli. e. 19. e AmaU-
rij lib. 2. e. 1. riferisconi , che. in C. P- si leggevano

nelle Messe solenni 1' Epistola , e il Vanitelo in latino,

ed in greco , i;«ij atlerant et Graeci , lìmbus ii;nota erat

Lingua Latina ; a^crant et Latini , ijuibus incopiita erat

Gràeca , et propter unanimitatem iftriusqiie Populi . Nel-

la stessa Chiesa di C. P. come attesta il Goar nell' Eu-
chalogio, allorché nel giorno di Pasqua cantasi il Van-
gelo in prhtcìpio erat ycrhum , che secondo il rito greco

cade in quel di, iVeH;ovi, gli Arcivescovi, e i Metro-

pilitmi di qualunque rito, ma miti vesiiii con abiti

greci, si dispongono in linea retta secondo il loro or-

dine . Il Patriarca Circeo da' principio al primo .verset-

to in Lingua Greca .che si ripete da ci tscuno , un do-
po r altro , nel proprio idioma , Hnche si, da' line««

tutto il Vangelo , che cosi vicn tradotto in ogni perio-

do in diverse Lingue . Nel Concilio .i Lii'ne congre-

gato nel 1374. sotto Gregorio X, e Micbett Pa.ecioT.o,

nella Mesi-i solenne celebrata dal i'^j-^ iii aiganiciuo

/



DI Giovanni XKIII. nel 141 1. de Martino V. nel 1417. 39
'<Je impositione Thiarae , cnm qua Papa revestitus equitat per viain , et omnes Praela-

ti revestiti cuinEqùis de panno albo coopertis , de lege Judaeorum, quK Papae per ju-

daeos praeseiitatur j et de similibiis , quae omnia fuerunt debite , et sokmniter cxpedita * •

§. I V.

Li Giovanni XXIII.

Grandi furono gli onori prestati a Giovanni XXIII. , i che da Bologna si condusse
'

in questa Città, accompagnato da Ladislao Redi Trapali. Siam debitori ad Antonio di

Tietro , della lor descrizione , fatta con la sua solita esattezza in questo modo. 2 /In-

no i^ii.diexi i. Mensis y^prilis horavesperorum intravi t Z'rbcni ]oh. xxi 1 1 . sub Pallia

cnm D.Rege Luysio , et cum omnibus D.Cardinalibus , et oìnnibus Baronibtis per Fortam

S.Pancratii , 4 et equitavit per Pontem Judaeorum , et per Campum Florae , et vcnit per

Fontem S.Fetri . yiddextravit eum D.Rex Luysius . . . Omnes sciant de bonore sibi facto

Ante adventum simm , et per totum P.K. In primis per octo dies fuerunt pulsatae Campanae

omnes ^ per totam 'Vrbem . Item ilio die , quo intravit Urbem , fuerunt facti locatores ,

videlscet , sicut esset Carnisbrcvium , et in Assumtione S. Mariae de Mense Au^^usto 3

3 etmagis piilcherrime .-
,

§. V..

Di Martino V,
'"

Sarà sempre' memorabile ne' Fasti della Chiesa l'applaiiditissima elezione di ,lf^r-

tìno V. 6 seguita nel Concilio di Costanza , che durò tre anni , e sjì mesi , e

dopo 40.- anni del più lungo , e funesto Scisma , che vi sia stato giammai . A' 30.

di Ottobre nel 1417. fu deliberato nella Sessione XII. dello stesso Concilio di

Costanza , che oltre à 23. Cardinali , che v'erano presenti , e de' tre deposti Pontefici

Giovanni XXIII. 7 , Gregorio XII. 8 , e- Benedetto XIII. 9 , dovessero rinchiudersi -

della sincera alleanza , Ricantato il Vangelo, ed Epi- la Strada il nome . Si nominò anche TraUna ,
peres-

'

snia Greca in abiti Greci, e da' Cardinali , e Prelati sere stata da Traiano raccomodata , e va verso il tnare,

Laiini cantato il Simbolo della Fede in Latino , ripe- di Toscana vet^o risa . Si fa da Procopio menzione
tuto in Greco dal Patriarca di C. P. e da' Vescovi Gre- della. Porfj yJ«rWia , che la pone lungi ual sepolcro

ci della CWfjtrja V. J?o(/ot.i Origine del rito Gfeco in d' A Mano un tratto di pietra . Se cosi e , convieii

Italia T. HI. P.24J. Qiicsto stesso uso di tradurre il Van- dire , che due fossero le l'orti: Aitrclie , e che quella

gelo , si usa anche adesso in questa Citta nella Chiesa di ProcoJ)io fosse , non essendovene altre in quel sit» »

tii S. Girolamo ,ie'Schiavom , in cui varie volte 1' anno lìTrioiifale all'ingresso , ei fonte trioiip.le. Bipartiva

si canta il Vangelo nella Lingua Latina , e poi neirU- dal Gianicolo anche la Fijt ^'/tWifd , che' conduceva
lirica . Ma bas'tiper ora di quest' argomento , di cui sino al Mare , cosi detta dalla fimiglia de l'itellj . Ma
dovremo trattare' in altro luogo , ove parleremo di ciò sia detto , senza nulla e efiiiire , non essendo fuori

tli quest' anTkhissimo uso nella Cappella Pontificia . di proposito , che due fossero ; perocché vediamo la.

i Baldassarre Coscia Mapoletano , Camerier Segreto Vana Capena , . e la ì'At'.cana , anibedue essere state

di Bonifacio IX. indi Protonotario Apost, e poi Diac. - dette Trionfali , come- anche la l'ia Appia , e la f' a-

Card, di S. Eustaclno , creato da Urbano VI. Mentre si ticana , che per questa pane passano. So bene, che

trovava Legato di Bologna , ivi fu eletto Papa a' 27. • Stefano du Pcv.-ic nella sua Tavola di Ro»;rf antica stam-

di Maggio nel 1450' Fu deposto dal Poniificat:i nel Con- pata , e dedicata ^ Carlo IX, Ri Ji Francia nel i?"-;. »

«ilio di Costanza a' 29. di Ma'ggio nel i^is. Da Martino non sapemlo come aggiustare, questo imbroglio , pone
f' fu creato Vescovo di Frascati , e Decana del S. Col- senza alcun fondamento di antico , e moderno Scrit-

legio, col distintivo di una Sedia p;u eminente. Miri tire una Porta Amelia con la strada del" medesimo no-

a' 2j' dì Decembre nel i^^ig.'m Firenze , ove fu sepolto me, fra la Mole Aìriviia; e il Ponte-Trionfale.

nella Cattedrale di 5. G/ovd//fti .
•

<; In un Diario anonimo sotto KioM F. si legge »«
2 Ant. Prti-( in Diar. T. XXV. Rer. It. Mur. p. 1024. 1421. a ili il. Agosto per chiamare li Cardinali a Conasto--

Theodoric. Àe Niem Historia de Vita ]ob. XXIII. Ext. in ro sonassi la Campana , che Jlora non dovtano li Cursori

Henr, Mei'uomii Script. Rer. German. . T. I. p. 1. , et essere ancora trovati . •
. . .

in Herm. Vanier Hardt actis ConciI, Constant. T. li. P, 6 Ottone Colonna , figlio d' ^j'dfj'M , nato in Roma
XV. p. 35?. nel \^;6^. fatto Referendario da UrbanoI'I. e Diac. Card.

3 V. p.35. notaS. .
diS. Giorgio in Velabro da Innocenzo ITI. Mori a' 2c.

4 La seconda nel Trastevere è di S.Pancrazio dal di Febrajo nel 14?!., e fu sepolto in un 'Deposito di

lato occidentale
, posta nel più alto del Gianicolo, Bronzo in mezzo alla 6a!. I.rf."r. con Iscrizione , in cui

cosi detta dalla Chiesa di questo Santo , posta fuori di vien chiamato TEMPOSUM SUORUM FILIClTAS,in •

lei. Si chiami dagli antichi Anrelia dalla via Aiirelia , vece di FHLICITAS .
•

già lastricata ria/J;tì-f/;o , Uom> Consolare , o pure da 7 V. pag. 3^. /- 1 r e if
Ai/relio Iinp. Altri vogUono, che dalla Purea, pigliasse ' 8 i'i<(ro ddima di Aragona, Diacono Catu. di j.aj»



4© Di Martino F. nel 141 f,
con essi 30. Prelati , cioè sei per ciascuna delle cinque Nazioni , Italiana , Francese^

Tedesca, Spagnola, Inglese, che formavano quell' augusta Assemblea . Sigismonda

Re de' Romani , assiso in Trono , toccando con la mano la Croce , e gli Evangeli ,

che gli presentarono due Cardinali , giurò solennemente , che avrebbe difesi gli or-

dini formati dal Concìlio, riguardo al Conclave , secondo la Constituzione di Grego-

rio X. , e dopo di aver introdotti gli Elettori in Conclave nel Palazzo della Comunitiy

l'indusse a giurare à 7. di Settembre, che fra dieci giorni avrebbero eletto per Som-

mo Pontefice il più degno , nel quale fusscro cospirate le due parti de Cardinali , e de*

Prelati Delegati . Gli Elettori erano 53., e tutti concordemente si unirono agli 11.

di'Novembre nel Cardinal Colonna , il quale in onore di S. Martino Vescovo, nel

giorno del quale fu eletto , si fece chiamare Martino F. Ai 20. si ordinò Sacerdote , e

ai 21. fu consacrato Vescovo , e solennemente coronato nella Cattedrale , da cui , se-

condo lo stile Romano si portò con maestosa Cavalcata per la Città di Costanza, sino

alla Chiesa di S.yigostino , -tenendo in mano la briglia del suo Destriere il mentovato

Ke de' demani alla destra , e alla sinistra Federico Marchese di Brandeburgo , ed Elet«

ter dell' Impero, i

Nel Codice 2 della Biblioteca Zaluski di Varsavia, ove sono rappresentati vari

successi del Concilio di Costanza, descritti ancora da Eberardo Dacherio ivi presente

per ordine dell' Elettor di Sassonia , e publicati nel 1 v. volume dell'ampia Collezione

del Van-der-Hardt Act. Conc. Const. , in una delle Tavole si rappresenta la Processione.,

con cui Martino y. fu condotto alla Cattedrale. In esso piacque al Pittore di darci

notizia anche di una contesa , che nacque allora fra i Familiari del nuovo Papa , e il

Borgomastro di Costanza ,
gareggiando ciascuno per appropriarsi il Cavallo , che avea

cavalcato il Pontefice , e che finalmer.te fu aggiudicato al Borgomastro .

Racconta Stefano Infessura^ , che quando fu fatto , tutto il Mondo si rallegrò ,

massime la Cittì di Roma , e ne fecero gran festa ; e Messer Jordano , Fratello di detto

Papa Martino subito ebbe lo Stato di Roma pacifico . Si partì da Costanza , e venne in

Fiorenza , e lì stette due anni , e due mesi . Ts^el 1420. di Settembre a di 28. in Sab-

iato venne in Koma , ed entrò per Porta del Popolo , e stette tutta la. notte in S. Maria

del Popolo , e la Domenica mattina se n'andò al Palazzo di S.Pietro , e gio per Colon-

na , per fino a S. Marco , e poi gio per via dello Papa coperto con lo Pallio , e per ogni

J^ione si fecero otto Jocatori Gentiluomini /domani , 4 e gli fu fatto grandissimo onore .

E i Conservatori , e i Caporioni con molti Cittadini di Komi parecchie sere girarono

con le tercie accese in mano , sempre dicendo , viva Papa Martino, viva, viva. Vol-

lero inoltre , che a perpetua memoria si registrasse in Campidoglio quel giorno , co-

,aie felice .

Di Eugenio IV.

Nella Vita del Successore Eugenio IV. 5 si legge soltanto , che quarto die Veneris

$. Marta , bora vesperarum in S. M. de Minerva »« Roma, Papa factus , et publì-

in Cosmnìiìi , creato da Gregorio XI. e poi Legato in Con. Chron. hist. P. III. p. 112. Narratìo de forma , et

in Francia , e in Ispagna , fu eletto in Avignone con- modo electioni^; Martini V. factae in Conc.Constant. in
tro /ionijacio IX. per Siicceisore dell' Antipapa CUmcn- Steph. B.ilut. Mise. lil). VII. p. 90. Gesta Martini V. e .

te Uh a' 28. di Settejnbre nel ijy^. Nella^ess. ?;. del Cod. Vat. in T. Ili. P. II. Murat. p. 8^7- Alia ex eod.
Conc. di Costuma fu deposto dal Pontihcato . Nondi- Cod. et additamentis ad l'tol. Lucenscm e Cod. tauv*
ncno egli seguitò a trattarsi da Papa , e dipo 2«. an- ibid. p. i>'!9.

ni, 7. mesi, 2.6. giorni di antipapato ni iri pertin ice 2 T. II. tiella Antolot;ia Romana p. ìt6.
nello Scisma a' 2;. di Maggio nel 142 j. in Piv/isf/4, ove 3 T. 111. P. II. Mur.'fol. U2j.
fu sepolto nella Chiesa Parìrochiale , e quindi iras|)orta- <j V. p. ?9.

|o id Illescas in Aragoim , e sepolto nella Fortezza . % Èu^eiiw G.thriele, figlio diAngelo ConduImier,'T'atrt-
1 Hijtaida hujui Papiws ha Codi Mss. ia l'a^sbroibii zia VeB«w,i>tUiw tan. ùi^'.Qior^io in .J/^,j,poiTeiwiei;«



Di Eugenio IV. nel 1 43 1 . di Nicolò V. nel 1447." ^t

catus , et coronatus est die xi. cim laetitia Romanorum , et Prinapum an. 143 i. Bensì

Stefano Infessura 1 ci addita il luogo, ove seguì la sua Incoronazione , avendo lascia-

to scritto , che nel 143 1. ^gli w- di Marzo fu coronato Papa Eugenio secondo lo stilo

in S. Gio. Laterano ; // quale poi alla sua Coronazione tornò a Palazzo , e fece CoH'

cistoro . Ciò sarebbe stato contro lo stile , che ci attesta, non essere stato alterato,

il Memoriale di Paolo , di Benedetto di Cola dello Mastro, del Rione di Ponte,

ove si legge 143 1. die 21. de Marzo fu coronato P. Eugenio su le scalcre di S.Pictro ,

et meself io Regno in capo lo Card. SS. IV. e poi annao a Santo Janni , e fu addestrato

dalli Officiali di Roma, e poi se tornao a Santo Petro . Varie furono, come ognun sa;

le vicende sofferte da questo Pontefice , il quale fu costretto di vagare in più luoghi,

e non potè fissarsi in questa Città , che ai 21. di Settembre del 1443. dopo 9. anni,

3. mesi , e 23. giorni , da che n era partito . Vespasiano autore della sua vita , fa

questo Quadro della infelicissima situazione di Roma., che è assai curioso 2 . _£/«

tornata Roma per f assenza del Papa , come una Terra di Vaccai ;
perchè si te-

nevano le pecore , e le Vacche , infino , doi'e sono oggi i Banchi di Mercanti , e tutti era-

no in Capperone , et in /stivagli , per essere stati tanti anni senza la Corte , e per le

guerre avute . Ritornando poi Eugenio IV. con una bella Corte , si rivestirono , e ras-

settarono la maggior parte , et ebbero più riverenza alia S. Sede , non avevano avuta

per lo passato.

§. VIL

Di "K^icolò r.

Nello stesso Convento di S.M. della Minerva 3 à (5. di Marzo nel i447> fu eletto

'JSlicolò V. , che posto a sedere sopra 1' Aitar Maggiore , da tutti i Cardinali ricevè

fobbedienza , e l'adorazione . Dopo essendovi preparato un Cavallo bianco , che a bel-

la posta era stato ordinato , cavalcò alla Chiesa di S.Pietro , qual Cavallo era menato

da un Senatore Romano , nominato Procopio , accompagnati da tutti gli Ambasciatort

de' Re , e de' Principi , e con gran frequenza di Popolo .

Molte sono le testimonianze , che abbiamo della straordinaria solennità ,
con

cui dopo la sua Coronazione , esegui la sua Cavalcata , portando la Rosa d" Ora

in mano , ed essendo preceduto dall' augustissimo Sacramento con rito , che non si

trova indicato in veruna delle precedenti Processioni . La più insigne è quella del

celebre Enea Silvio Piccolomini , poi Pio II. , che cosi ne dipinge tutta la pom-
pa 4 . His peractis , Praelati , Baronesque in Equis ; sed Abbates , Episcopi , Car-

dinales , Equis albo vestitis insident . Tria ante Papam Vz\iì\z feruntur , et umbra-

culum unum . Corpus Chi isti 5 ante Processionem portatur , multaque circum Lumi-
naria . Rosam auream 6 in manu habet Pontifex sinistra , dcxtra Populo se benediccrt

di Grtgorio XII. suo Zio , indi Vesc. di Siena , e Cherica Oratio coram ipso Rege habita anno 1447. in T. III. rs-

di Camer.i , poscia Prete Card, di S. Clemente , dichia- rum Ital. Muratori! p. 866. P. II. Jammtti Maruiettì Vita
rato da Martino V. Legato della Marca , e poi di Jiolo- Nicolai V. ibid. p. 90^. in T. Vii. Tist. Stejih. Balucii
gna . Mori a' J?. di Febraio nel 1447. fra le braccia di p. '!44. Vita Xicolai V. P. M. a Dominico Georpo Icoii-

J. Aììtonino , e fu sepolto nel Vaticano > d' onde fu tra- scripta . Romae i7So. 4. p. 9. Bonam» Numi.m. Pont,
sportato nella Chiesa di S, Salvatore in Lauro , Ciaccon. Eom. T. I. p. 49. Memorie Istoriche di più Uomini UIu-
T. II. p. 891. siri Pisani . Pisa 1797. T. IV. p. 207,

1 T. III. Rer. I. Marat. P. II. p. ilJi. 5 Di questo augustissimo rito si parlerà altrove.
3 T. XXV. Rer. It. Murat. p. 264. 6 In una Lettera scritta nella morte del Card. /Jles-

3 Tommaso Parentticelli dì SArzmì , prima Canonico, Sandro Orsino con un breve compendio della Famigli»
poi Vescovo di Bologna , fu fatto Card. Prete di S. Su- Orsina si legge . La Rosa è la principale insegna lii questa
sanna da Eugenio IV. Mori a' 24. di M.irzo nei 1455. e Casa . Papa Leone Ix. onlinò , e nejece un Breve Apostoli-
fu sepolto nel Vatic. Ciaccon T. 2. p. 968. co , che ogni anno nella Pentecoste si dovesse benedire una

4 Aniae Sjlvii Seneusis, Frederici Romanorum Regis Rosa , e darla a! principale Barone di Casa Orsina , et ;>j

Secretirii , et Oratori» de morte Eugeni, IT'. Creatione- queWanno io%i. ju la prima yolta don.tta a /.«./.Orsino dì
sue , ei CoroHatione Nialai I', SuBÙnorum Poniificuin Monie Giordano, Bareni di somma poinua, « aHterit.hSi



4* Di Nicolò V. nel 1447.'

innuit . Fquum cjiis per vices ducebant nunc Aragoncnscs, nunc Barones . Apud Moit"

tem Jordanum Judaei Legem Pontifici tradiderunt
; quam ille non damnavit , sed In-

terpretcs . Sic itum est ad S. Johannem , ubi multis peractis caeremonii», illae fiic-

runt ultimae , quia Praelatis , et Oratoribus pecuniae datac sunt , Cardinalibus argen-

tei duo , unus autem aureus , et aliis aureus , et argentcus . Longum jejiinium , lon-

gamque vexationem haec pecunia pensavit , quae eo die dulcior fuit ,quaecum fine la-

borum venit . Apud Lateninum solemne Palatium est , et insigne Claustrum Monacho-
rum , quod Eugenius reparator AediSciorum Urbis etiam , communique Monastcrio-

rum struxerat . Fapa in Palatio , Cardinates in Clanstro comederunt , nosque Cardi-

nalis S.j^ngeli hospites habuit . Post prandium per eamdem viam reditum est ad

S. Petrum jam nocte .

Il Diario <^\ Stefano Infessura dice solamente, che ai i8. di Marzo la Domenica
della Rosa fu coronato Papa Vicola nelle Scale di S.Pietro, e dopo se ne andò a S.Gio.

J-atcrano , e gli fu fatto molto onore dai Romani all' andare , e a lo tornare .

Ne' Diari. Concistoriali di Giacomo /?adolfi si legge . Ascendit Equum album ,

et deferens Kosam gressus suos direxit ad S.lo.Lateranum una cum XVII. Cardinalibus,

Episcopis , Protonotariis , et aliis OfScialibus . In quelli di un Codice Barbarino 1084.

num.i 6(5. riportati dal P.Gatdco i An.i447. die iS.Martii , quae fuit ZJow/k/V^ ^owe,
coronatus fuit T^icolrjis F. super Scalas S.Petri , et inde se ad Lateranum contulit,

et Romani variis , et perspicuis eum. hnnoribus affccerunt, tam in eundo, quam in

redeundo .

Dallo stesso Codice si rileva l'uso, che vi era di farcorrerc un Pallio , che chia-

mavasi della Coronazione del Papa , dalla Chiesa de'SS.Cosma, e Damiano , soggiun-
gendosi . Die 22. Junii Papa accessit ad Lateranum , ubi sacrum fecit . Interfuerunt

Card. , Conservatores Urbis, et Regionum Capita, et Bravium Coronationis Pon-
tificis 5 apposrtum in Stadio, fuit accipiendum ab eo , qui velocius curreret ab Eccl.

SS. Cosmi , et Damiani , usquead Arcum.Constantini in Platea S.Joh. et accepit Bapti-

sta Rentius Sinister .

Ciò si conferma anche dM'' Infessura con queste parole 2 . Adi 24. di Giugno
nel 1447. in die S. Johannis , lo Papa T^icola andò a S. Gio. Laterano , e lì disse la

Messa con tutti i Cardinali , e i Conservatori , e Caporioni , fecero correre lo Pallio

che ebbero alla Coronazione di Papa T^icola , e corsero da S. Cosma,- e Damiano 3 ,

mosse a concedere t}uestopriviJe!:io iì Pipa. , perchè eisen- Samlìni ann. J. ad Innoc. IV. p. 437. es 4^"!. Cenm
dosegli ribellato 'la esso , e dulia Chiesa un principale Si- Qiiando nani, quo auctore , qua occasione in Rom.
gnor Remano, il dettoLuàovicoin favore della Chiesa li Eccl. usiirpari coeperit Bencdiciio Rosae aureae , qui-
porti valorosamente , e ripresse V ardire di quel Barone .Vi busque ea ritìbus olim peracta sit , et hidie peragatur?
mtesta Rosa sì leggono questi due Versi in un libro antico nel T. I. delle sue Diss. postume . Fistoja 1778. p. 244,
"is. Frane. Ant. Monielli . Se Innocen2o IV. sia stato il pri-

Haec Rosa magnanimi defenditur unguibus Vrsi : m» , che abbia instituita , e. benedetta la Risa d' oro.
Nani genus ì'rsinum Roma vetusta trahit , e qual sia dello Stocco d' oro 1' origine ? nella Dee. 2.

In nirCodice della Biblioteca J'<i/ii.<Kj di Varsavia, in Par. 2. delle sue Dissert. Eccl. p. %<.. Adami Rechember-
tui sono rappresentali vari successi del Concilio di Co- gii Exercitatio'de Rosa aurea . I.ip;iae i666. et int. ejus
«iUjza, si vede la i?o.<<i r/'oro benedetta dafj'!uv,)n»jXX/7/' Disi. ìunctiin etiitas . hrdm. Neumeisteri Diss. de Rosi
e regalata a Sigismondo Re de' Romani formata a guisa aurea in T. I. Egl. Evang. p. 619. aurea Rosa , quam
tli mazzo di fiori ,0 arboscello alto , che poggia sopra Rom. Pont, quotannis consecrat solemniter. Lips. 1672.
un piede , come è anche al presente . Antologia Rom, 7acch, (rrapii Schediasma historicum de Rosa aurea z
T. II. p. 2S9. Oltre la mia Descrizione della Rosa V oro Papi Rom. quotannis solemniter con-ecrata . l ip?.i(596"
nella V. Doni, di Qjarcsima , nelle mie Capl>elle Pon- 4. Fr/./. /?ii(ffftiiCommentatio de Rosa aurea , omnique
tificie , e Carlinaliz-e ]». 247. e lamia opera de Secreta-' aevo sacra 1728. Di;jert.Pd»/i Christ.Hilscheri Lip5.i<ì9o.
riis p. 19-8. veggansi Ra}nati lusin T.X, oper. Ròsa me- ct]oh.Gasp.7emneri .]er\M 1701. de Dominica Laetare.
diana Rom: Pont, benedici! ine consecrata ritussacer. i Acta Caerem. p. ?65.
Dom. IV. Quadragesimae enucleatus p. 401. Rocca Au- 2 T. II. P. II. Rer. Ital. Marat, p. 117!.
rea Rosa , I n-is, e: l'ileum , quae Regibus , ac Magna- j ^ft-«<»r(yj»i Mf/7d^ii Disquisitio historica de SS.MM.
libiis a Sum. Font, benecicta in donum mittuntur , quid Cosma , et Damiano- , in duas parte; distributa , iti

sibi velini ? in T. I. Oper. p. 207. Cartari la Ro;a d'oro quarum prima SS. MM. Acta continentur , in altera ex-
Pomitìtia . Roma i?8i. e 1687. Baldassarri IaRo;a d'oro, penduntur Monumenta Basilicae . Roinae 234''. apnd
che si benedice nella IV. Dim. della Quaresima Ven. KomareK. 4. Antonio Poma la Diaconale Bas. de' SS.Co-
l7o9.Pfm ,?Mwi.//; de Rosa aurea Enistola.Patavii i7?9, sma , e Damiano nel R)m. Foro , iletto volgirmeiitC
SanttUi delia Rasa il"oro . Nel T. VI. lete, Eccl. p. 44, Camjo Vaccino . Roma 1727, in 1. Mick. t Ripa ".



Dì Callisto in. nel 1445. di Pio IL nel 1453« 43
per fino all'Arco di Costantino , in Piazza di S. Giovanni , et ebbelo Bactista Renzo
Mancino .

4. VI IT.

Di Callisto III.

Il Diario di Stefano Infessura i ci fa sapere , che a' 20. di Aprile fu coronato Cal-

listo HI. 2 , ed in quel dì , che fu coronato , un Uomo d'Arme da Monte Rotondo ,

chiamato Santo , et un' altr' Uomo d' arme del Conte everso , ebbero parole insieme

per cagione d'un ragazzo. Per questo vennero alle mani , e fcrironsi a morte , e

morsero ; e per questa cagione quelli del Conte y^verso tolsero due Cavalli a quelli di

T^apolione . E sentendo questo l^apoUone con tutta la sua Fanteria se ne andò in Cam-
po di Fiore all' Osteria , dove stava lo Conte , la qual Osterìa era di Bartolomeo di

Nerone , e misela a sacco con tutte quelle Case , dove alloggiavano , et ogni cosa gli

tolsero , e gridavano , Chi vuol bene a Casa Orsina , venga ad ajutare . Ed allora tut-

ti i Servitori di Casa Orsina girono a Monte Giordano armati , e furon tre mila per-

sone , e T^apolione con tutti quelli volevano gire a Santo Joanni , e i Cardinali per

questo tutti stavano turbati molto , e non sapevano . che si fare , e finalmente man-
darono il Cardinale Orsino , che ritenesse 7{apolione , che non venisse , e lo Papa
mandò Messer Joanni Baroncello , e Messer Liello della Falle a fare , che non venisse ,

e così eglino si rappacificorono ,
perchè voleva venire a trovare Io Conte a Santo

Joanni , e combattere con lui . Lo stesso si narra dal Platina 3 con queste brevi pa-

role . Dum Pontifex de more in Bas. Latcr. coronaretur, duo Milites , quorum alter

sub Comite Averso , alter sub Neapolione Ursino , diversarum partium Ducibus mi-

litabant , de adolescente Armigero contendentes , ita se mutuis vulneribus confe-

cere , ut uterque statim perierit . Essendo seguito questo fatto vicino alla Bas. Lat. nel

giorno della sua Coronazione, deve supporsi , che accadesse dopo la medesima, se-

guita alla Bas. Vat. secondo lo stile, e dopo il suo arrivo al Laterano , per prendervi

il Possesso , di cui però non ho trovato presso verun Autore una distinta , e precisa

memoria .

f IX.

Di Pio II.

Dopo la morte di Callisto III. segui 1' elezione di Pio II. 4 . Si legge nelì*

Storia del suo Conclave , che i Ministri de' Cardinali , che erano in Conclave ,

spogliarono la Cella del nuovo Pontefice , e bruttamente misero a sacco la sua

argenteria , benché poca , i libri , e le vesti ; e 1' infame , e vile Plebe di Ro-
ma non solo saccheggiò ; ma rovinò tutta la Casa , attaccandosi ;, e portan-

1 T. III. Script, ter. Ital.Murat. P. II. coI.inS. 4 Enea. Sihio Bartolomeo , figlio di Vittoria Fottiguer-
2 Alfonso Rorf,ia ài Valenz.i, nato ai }i, di Decemb. ra , e di Silvio Piccolomini Senese , nato in Corjigna-

nel i?78. in Sativa Diocesi di Valenza , da Vescovo di no , sua Villa , che fattuPapa , chiamò P/m^d dal sua
quella Citta .creato Card. Prete de' SS. IV. Coronati nome , e dichiarò Citta Vescovile . Fu Vescovo di
da /-.Hfraio /r. fu eletto agli 8. di Aprile nel 144S., e Trieste, poi di Siena, indi Nunzio nell'Austria, Un-
coronato ai 20. dello stesso Me>e . Mori ai 6. di Ago- gheria , Boemia, Mosco vi a , Slesia, e a tre Diete
sto nel i4';8.

, e fu sepolto nel Tempio di S. M. della della Germania . Da Callisto III. fu creato Card. Prete
Febre al Vaticano , d' onde fu trasferito a' 50. di Gcn- di S.Sabina , e fu eletto Papa a' i>i. di Agosto nel 14SÌÌ.

"j'?-''^' '^''^' ^ ^" '^^' '" ^''oiiserrato . Oldoin. Acidit. Mori in Ancona a' 14. di Agosto nel 1464. 11 suo Cadl-
ad Ciaccon. T, II. p.986. e nel T. Ili, de Secreiariis Bas. vere fu trasportato in Roma , e sepolto nella Cappel-
Vat. p. 1275. 1280. la, ov egli avea riposta la Testa di S. Andrea nel!»

.,.? *"'• » S'Wf, Sacco, < Vico flatina, conseripta Bas. Vat. da cui fu trasferito a S. Andrea della Vali»
Ù>ii, p.>i6j, v.T, II. de Secretariisi-.yiJ. 71».
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Ifif Di Pio II. nel 1458. di Paolo IL nel 1464.'

ilo via anche le pietre di marmo . Ebbero altri Cardinali non poco danno , per--

che stan-do il Popolo sospeso , sentendosi varie voci , che dicevano , esser stato

eletto or questo , et or queir altro Cardinale , il voIljo correva alle loro Case , e

rubava , et essendosi una volta udito Genovese , in cambio di Senese , gli fu pre-

sa una gran parte della sua robba , e nominandosene assai , non fu il nome di alcuno

ricevuto con allegrezza , et applauso , se non quel di Siena . 1

Venuta la notte , in ogni strada, ed in ogni Torre lucevano i fuochi ; si udivano

stridi . Un vicino chiamava l'altro, in ogni luogo Trombette , e Trombe . Ognu-

no con qualche segno cercava di scuoprire fintcrna allegrezza dell'animo suo. Di

cevano i Vecchi , ai giorni loro in Roma non avere mai veduta tanta allegrezza nel

Popolo . La notte seguente , i più nobili Baroni della Cittì, sopra bianchissimi Ca-

valli , con Torcie accese in mano , andarono a Palazzo per salutare il Sommo Pon-

tefice , l'ordinanza de' quali si estendeva in lungo da Castel S. Angelo sino alla

Chiesa di S. Pietro .

Egli medesimo scrisse poi la sua vita, che fece copiare da Gìo.Gobelino suo fami lia

re, a cui fu attribuita. Ninno tlunque meglio di lui poteva riferire il pericolo, che corse

di morire » giunto che fu a S. Giovanni , fra le spade del Popolo , che tentò d' appro-

priarsi il suo Cavallo . Udiamone pertanto il racconto . 2 Pius II. PiM. Romae corona-

tus est apud Basilicam S. Petri tertio nonas Septembris , anno salutis quinquagesimo

octavo supra mille quadringentos , petiitque ipsa die Lateranum solemni pompa , quo

in loco vix neccm evasit inter eos , qui propter Equum , quo insederai vgladiisdecer-

tabant . Servatus est divina ope ; peractisque solemnibus , regale Convivium appa-

ruit , non Cardinalibus tantum , sed omnibus Lcgatis Principum , et qui aderant Pro-

ceribus Urbis , et Optimatibus , eademque nocte in suas Aedes ad Vaticanum rediit .

Stefano Infessura nel suo Diario dice 3 , che ai 3. di Settembre Pio II. fu incoro»

nato a S.Giovanni, seguitando a confondere l'atto dell' Incoronazione, che f^icevaà

nella . Bas, Vat. con la Processione alla Lateranense ..

§. X.

Di Paolo II.

Non ffleno applaudita fu l'eleziont di Paolo II. 4, come ci notifica lo Scrittore

della sua Vita con queste parole . 5 &/ prhniim ejusmodi elcctìo palam innotult , max\-

TKo gaudio , et taetitia expectantium Populorum animos expkvit . Tum omrus uno si-

mili ore 'verum sibì Patrem Patriae, Fundatorem quietis , amatoremqHe iustitiae caelitus

datum conclamare . Tum per Vicos , perque Plateas bimani, et accolae omnes- certa-

tim mirifica exultare , festos in Trìviis focos agere , vota , et preces Deo Opt. prò tali

Tastare servando , faustaque verba concinentes , passim in lirbe frequentare .

Nulla egli ci dice della sua- Incoronazione a S. Pietro, e della Cavalcata-

a

S.Giovanni. Ma supplisce il Memoriale di Paolo dello Mastro al suo silenzio,

narrandoci , che nel 1454. a di 1 5. Settembre fu coronato Paolo II. a S. Gio. Late-

I Conclnve di Pio II. p. S7. 3 Ibid. fol.i 138. Catiìmus T. I. Caerem. Episc. p. 2i.

3 Pii II. l'.M. Commentarii scripti a Jo.Gobellino , 4 J'ietm, nato in Venezia a'26. di Fcbrandel M'^-dj»

aucti , eiliiiqiie a Fr. Bandino Piccolomini . Romae Po/ijsfnrtConJWm-frf Nipote di Crfffmo A//., Sorella di

1584. et i^b9.4. et Francnfùrti 1614. fol. p.3j. Caere- /i»f<.»;> 7/'., e da A'ici-c/) ^aròo; Vescovo di Vicenza, poi

monialia Electionis , et Coronationis Pontif. Romanor. Card.Diac. di S.M. Nova , e poscia Caid.Prete diS.Mir-

«ditn a hh, Gcr. Meuscbenlo . Francof. 1752. 4. p. ^n. co . Fu eletto Papa ai ;o. di Agosto del 14Ó4. iMon ai26.

P.ipehrochii Conat. Chron. Hist. ad Cavai. Pont. P. II. di Luglio nel 14^1. e fu sepolto nel Vaticano .

p. 127. Jo.Ant. Campani Vita Pii li. in ]. A. Campani <. Pauii II. P. M. Vita Mhìk Canemu Viterb. prae-

Oper.Veiiet. 1500. fol. p.78. et pracmissa ^fBdf 5>/v/i missis ipsiiis Vindiciis adv rsus Platiniin > aaosaue

Opcr.Basileae 1751. foJ. et ij» T. Ili, ter, itai. Mwau Obtiecuiores . Romae 174°« 4' P- 44«
f. li. p. S63.



Desisto IF.Jiel 147 1' 45

«no . Fu di Domenica . Stefano Infessura i però corregeje la sua inesattezza , di-

cendo più giustamente , che Paolo II. ai sedici di Settembre fu coronato , e glo

a Santo Giovanni pontificalmente .

§. xr.

Di Sisto -IV.

A Paolo lì. giusta il Filelfo 2 , statura^ quadum hemi'ca , successe Sisto IV. $

che, come nota Lorenzo Cappellini ,. nella disputa sopra il Sangue di Gesù Cristo

egli , che era piccolo , fu preso di peso , e posto in mezzo . Anch' egli corse pe-

ricolo , come Fio II. , di perder la vita nel punto stesso del suo trionfo . Fra le va-

rie testimonianze , che ne abbiamo , recheremo in mezzo. questa del Platina . .Dh?^<

Coronam Pontiticiam apud Lateranum in magna celebritate , ac hoìninum ninltitudi-

ne suscìpit , tantus repente tmmltus ortus est , dum pedites ab Equitibus in cngiila

fremuntur , ut paulum ahfuerit , quin lapidatione obrueretiir . /^usi cnim sunt teme-

rarii quidam in eum quoque lapidcs conjicere .

Agostino Ohloino nelle giunte al Ciacconio riferisce le Iscrizioni composte dal

Platina in onore di Sisto nello Spedale di S. Spirito , fra le quali vi è questa, che è

la XVI. nel T. III. p. ^6. ove si legge Pontificium Diadema in Latcranis celeberrima

consessH , et ingenti hominum frequentia , et plausu capit .

Ma Sisto IV. , allorché andò al Laterano , avea già ricevuta la Corona al Va-

ticano . Questo doppio errore del Platina vien però corretto da Stefano Infessura ,

il quale ri^risce nel suo Diario 4 che ai 25. di Agosto , lo di di S. Bartolomeo fit

incoronato Papa Sisto sulle scale di Santo Pietro ; e subito se ne gì a S. Giovanni

Laterano a pigliare il 5 Possesso , e nella Piazza di S. Janni fu fatta una rissa , per-

chè la gente d' armi si mischiò coi Romani , e fuvvi fatto a sassi molto bene . •

§. XIL-

D" Innocenzo VIII^-

Per laCavakaM posteriore d'Innocenzo VIII. (j non nacque verun disordine- V-

Cosi ne parla il Memoriale di Paolo dello Mastro, hie 16. Augusti 1484. Li Cardina-

li entrarono in Concla've in Palazzo ; e a dì 29. fu creato Papa Innocenzo Vili. Card;

di Molfccta , e a di 1 2. di Settembre fu coronato , et andò a S. Janni con le solennità .-

.1 T. Ili. Script. rer. hai. MUratorii fai. I [40. 50S4W»: Baifta, che in tcerp restì prela de' Corsari , e'Giidiana

Num. Pont. T. I. p.7i. schiavò. Ma prima che la fwta potesse rv/»rji ,n Bt-n.

2 In lib. 2?. Et>istal,ir. berla, fu presa dalle Galee della Religione di Ro i , e

3 Francesco della Rovere nsto in Arbizoh , pòco di- Giuliano Uleràto si pose a servire ano ai '/«(' Cavai. eri .

Stante da Savona a'ii. di I uslio nei ui^. Fu Gene- Venutagli la novèlla che lo /ioera Cari, venne a Rp-

rale dell' Orcùne ile' Minori Conventuali , poi creato ma , e fu mandato a Pavia a studiare . Creato Sisto 11 .

Cardinale di S. Pietro in Vincoli da P.jo/(> //. Secondo -venne a Roma. V. Ragionamenti vari ài Lor. Cappeliim

¥ antico stile , espresso nel Cerimoniale di Agostino Genova i<76. ^. Vita Siyti 11'.
, aiictore andnymo ex

F'atrizio sect. 2. e. ?. , nello stesso giorno l'eletto Pon- Mss. BiBl. Vat; in T. 111. rer. Itrd. Murat. P.II. P-ioiJ»
uSce si consacrava , si benediceva, e s' incoron iva, 4 T.III. rer. Ital. Marat. P. II. col. 114?. Diariuni Ro-

MkSistoiy. eletto ai 9. di Agosto nel 1471. volle pri- mariae Urbis ab an. 1481. ad 1403. itJlice scriptum,

mt esser consacrato Vescovo: e dopo 17. giorni sì 26. auctore Notarlo de Nantiporut ex Mss. Bibl. Vat. ib'd.

rii Agosto volle e;;er benedetto , e coronato . V.T.IIf. p. 1069. Clacconius T. 111. col. 5. CataLinm in T. I. Caer.

Bull. Vau p. 34. Miri a' 12. di Agosto nel 1484- , e fu Episc. p. 31.
.

sepolto in un Deposito di br'oiiz-) , che ora vedesi nel- s Espressione iisats pCr la t volta , in -vece di Frocf.'jp.

la Cappelli del Sacramento della Bas. Vat. Il fratello 6 Gio: Battista , figlio di Arme Ci/«) Genovese , e d«

di lui era Battista , che nel tempo , eh' e^li era Frate , era Mania del Mare nacque nel 14P. Dopo di essere

Bare.trTio , ijuale con una barca delti Pavesi di Savona stato Vescovo di Savona, e poi di Melfi , fu Datano ,

faceva con formaggi via^«i da Cagliari a quella Città . e poi creato Cardin. da Sisto IV. del Titolo di S.Balbi-

Giuliano sito /Ì^UkoIo povanetto serviva in essa, et es- na , e poscia di S. Cecilia. Mori ai -6. di Luglio nel

ienio egli mono in Cagliari , se ne venne salvo subito in 1492. , e fu sepolto nel Vaticano . OWo/». Ai-idit. ed
^uisio viario 4 Sareni^t toimn») al arniio iti detta Ciiccoil. T.III. p. 115.



46 Z?' Innocenzo Vili.

Si aggiunge nel Diario del Nantiporto i , c/;e ai io. di Settembre andò il com-
mandamento , che tutti i Baroni si partissero da Roma per lo dì dell' Incoronazio-
ne d'Innocenzo VFII. , e parti il Si ^nor Fabrizio , e il Signor Prospero, e partirono

tutti di Casa Orsina. Alti ii. andò il Bando, che tutti i Diffidati si dovessero par-

tire di Roma . AUi 12. fu fatta la Coronazione .

Ora però ci si offre per guida il famoso Ceremonierc Giovanni Burcardo , 2 il

quale cosi presenta a' nostri occhi tutta la serie della nobilissima funzione , di cui ri-

leva le più minute circostanze , e che potè maggiormente godersi , e riuscire più

magnifica , e più ben regolata, per essere state allargate le Strade da Sisto IV. 3 .

Caeremoniale antiquum Sedis Romanae vacantis, a morte 5/^?/ IV. usque ad in-

gressum novi Pontiricis in Ecclt-siam Lateranensem , auctore Johanne Burcardo CaC'

remoniarum Magistro . 4 Dominica die 12. Septembris 1484. Indulgentiis pro-

nuntiatis , descenderunt omnes de Suggesto , et Papa cum Cardinalibus tantum ,

et paucis Servitoribus intravit domum residcntiae Reverendissimi Cardinalis San-

ctae Mariae in Porticu Archipresbyteri Basilicae pracdictae , in cujus Curia , sive

horto ordinata fuit collatio prò eisdcm Pontiiice , et Cardinalibus . Praelati vero ,

et Officiales , ac aliae dignac personae intrarunt domum Canonicalem D. Gelsi de

Mcllinif , cjusdem Basilicae Canonici , domui Cardinalis contiguam , ubi , et prò

ipsis colJatio ordinata erat , et ibidem collationem fecerunt cum pinocchiatis , confe-

ctionibus , malvasia, et hujusmodi paratis . Fuerat tamen pridic ordinatum ,
quod

collatio haec fieret, antequam Papa suggestum asccnderet , et coronaretur ; itaque

pcstmodum coronatus sine mora ad Lateranum equitarct .Quod et magis convenis-

set. Scd hoc mane nobis de Basilica exeuntiDus , aliquibus visum est id magis pia-

cere . Sic quod ordo prius datus perversus est , et male facta collatione , Papa ,

Cardinales , Praelati , et alii omnes parati , prout in suggestu fuerint , descende-

runt per gradus ad plateam Basilicae pracdictae, ubi Equos sibi paratos , et coo-

pertis ornatos , prout supra in praeparatione dictum est , ascenderunt ituri ad La-

teranum. Postquam Papa Equum suum album ascendit , scala reposita fuit super

alio Equo ordinato ad hoc, et ductus fuit in locum suum . Equum Papae 4iiXerunt

Senator Urbis, et Conservatores Camerae , quia dignior nullus interfuit , qui id

ageret .

220. Cardinales , et Praelati parati omnes erant in Mitris , et omnibus para-

mentis , ut in Missa interfuerunt . Equi Cardinalium ab ante , et retro cooperti cum
hoccagino albo ; Praelatorum vero fustagno albo , ad medium palmum sub terra

pendente .

221. Subdiaconi omnes super rocchettosTunicéllas albas habebant , dempto ilio,

flui Epistolam dixerat , qui omnia paramenta retinuit , in quibus ministravit . Audi-

tores vero. Clerici Camerae , et Acoliti Superpelliccia iiabebant super Rocchettis,

^Secretarli quoque, et Advocati , Pluvialia alba super mantellos aperturam a parte

1 T. Ili, Scrijit. rer. Ir.il. Mur.it. P. II. fol. 1192. >. fut^rire , e che Hi facile si potevano sbarrare , f consis^io-

Xurcardus apud Gallico atta Caer. p. 375. Bonaimi T. I. gli ', ihe ilovesse far pittare i Mii;nMii , e i Porticati , e

Num. Pont. p. 207. allargare te òirade. B lo V.ipa pi^ti < lo suo comi%lto , e

2 y. le Notizie della sua Vita nel T. II. dell' Opera ri' allora in poi quanto sia stato possibile , sono itati fittati

eruditissima degli Archiatri fontijicj liel mio incoiti- i Migliavi , e 1 Porticati , e attardate le St^-atìe sotto co-

par.'.bile amico Sig. Ab, Gaetano Maniii , ove riporti lore ili fare ^li ammattonati , e d' illustrare la l'erra .

la curiosissima relazione di Paride ite Grassts ile morte V. Andrea Fulvio antichità «li Roma . Ven. i^ro. p. 76»
R. P. Job. Burcardi , Hpisc. Hortani , Maestri Caeraiio- Atbertiiim de nova Vr. e p. LXI. òixtus 11', cepit Vrhem
nianim p. 2$7. iitst.airare . Primus enim cbscuras Porticiis destruxit , ac

3 V Infessura nel Diario nel T. HI. P. II. rer. Ital. vias , tt plaleas urbis ditatayit , et lalailio opere strarit,

JUxrrtf. racconta , che »f/ i<j7ì. il Re terranie di Sicilia hcclcsiasiiue muttas diruta! a fundameiitis in pnstinam
parUndo con Papa Sisto disse , eh' esso non era Sipiore fomiam rcdept .

di luesta Terra , e che non la poteva signoreggiare per 4 in M.iiuissa Codicis Juris Gcntium' Diplomatici
«more de' Pcrticli , per te i'ie strette , e per ti .mgnani , Godefr. Urid. I eibnitii . H.inoverac 1700, ioì. pìg, 15U
che vi erano , e che bisognando di mettere in Ronu gente MoietlUS UC^ICSbyKIK.) p. 2}]t
d'-imi 1 It DoiUH cui.JAmm da dmi M'itMin li fitrim*
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dextra habentìa ; et omnes hi Equos equitabant , et Mulas consuetas coopertìs ornatas .

222. Processionem vero hiijusmodi a Basilica praedicta ad Lateranum ordinavic

Card. Senensis Prior , hoc modo ..

225. Familiares Cardinaliiim , Praelatorum , et Curialium , ac alii, qui brcvibus

vestibus utebantur , primi equitabant cum valisiis Cardinaliiim .

224. Deinde Barbitonsor Papae cum Valisia Scarlatto , in qua erat Cappa, sivc

inantu , ac aliae vestes Papae.

225. Sartor Papae cum simili Valisia , in qua etiam necessaria prò Pontifìce .•

226. Familiares , seu Scutiferi Papae .

227. Nobiles Curiae , Nepotes , et Affines Cardinalium . Scala Papae panno

rosacio cooperta super Equo albo simili panno cooperto, quem duxit unus familiari»

Papae veste Rosacia indutus , baculum rubeum in alia manu tenens .

228.- Duodecim Cursores Papae cum duodecim vcxillis Rubeis, bini, et bini,

Vestibus Rosaceis induti , equestres , si recte memini .

229. Trcdecim Familiares , male vestiti pedestres , ferentes 13. Vexilla Armo-

rum .. Capitanei Regionum per se ipsos bene ornatos equestres haec vexilla honestius

detulissent.

230. Duo alii Cursores Vestibus Rosaciis induti equestres cum duobus Vexillis

Rubeis primis de 12. maioribus , in quibus depicti erant duo Spiritelli , quos Chcrubim

vocant.-

231. Gabriel de Caesarinis , Confalor.erius Urbis, totus in armis albis cum
mantellina, sivc supraveste de Taffetà Rubeo , Equum bardatum equitans simili Ve-

ste totaliter coopertum , bine inde litteras habens S. P. Q. R. portans Vexillum ma-

gnum Armorum Populi Romani ; apud se habens quatuor familiares pedestres , bi-

culos longos albos dèferentes , mantellinis de boccaccino riibeo indutos , similibus

litteris in transversum ante, et retro ornatis.-

23 2. D. Bernardus de Breindebach , tunc Custos , et Canonicus Eccl. Mogunt-"

qui in Urbe erat prò confermatione Reverendissimi D. mei D. Bertoldi de Hennem-

berg , Electi Maguntinensis , qurnunc Decanus ejusdem Ecclesiae , loro Praece-

ptoris , sive Procuratoris B. M. Theutonicorum , in armis , ut alter , mantellinam

habens , de Taffétano albo cum Cruce nigra ante , et retro, Equum simiiem equi-

tans de simili taffetà cum magno pennone armorum Ordinis praedicti , apud se ha-

bens- quatuor familiares , ut alter , mantellinis buccaccini albi cum Cruce nigr*

ante, et retro indutos . Jo. Franciscus de Balneo Comes , et inarmis, ut albi duo,

mantellinam habens, de taffetà albani totam , et equum bardatum de taffetà simili

totaliter coopertum ,- apud se habens quatuor Familiares Mantellinis de Buccacciho '

albo indutos , portans vexillum cum armis Pj/^ite .

Turchopellerius Rliodianus ,- magni Magistri Ordinis S.' Joh.' Hiérosolymitanì'

Orator in armis , ut' alii quatuor praedicti , sopravestem. habens de taffetà rubeo

cum Cruce alba per medium ,-ante , et retro portans vexillum Ordinis praedicti ,

videlicet totum rubeum cum magna Cruce alba per medium , Equum bardatum equi-

tans ; supravestem ex simili Taffetà cum Cruce habentem', apud se habens quatuor

Familiares pedestres mantellinis'debuccaccino rubeo cum Cruce alba ante, et retro •

indutos .

234. Hi quinque suo ordine praedicto', videlicet unus post aliuiiT equitabat,-

licet' in viis amplis potuissentconvenienter primi duo, dcinde alii tres insimul equi-

tassc , videlicet ad dextram Alemannorum , ad sinistram Populi Romani , deinde

medius Rhodianus , Crucem fercns ad dextram Ecclesiae , et ad- sinistram. armorum.

Papne vexilla dèferentes .

235. Duodecim Equi albi cum coopertis de veluto crcmesino , ac sellis ,
et
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froenis deaur.itis ornatissime , quos duodecim familiares /Ir/?^? vestìbus rosacils l'n-

diiti ducebant per froena , baculos rubeos auro mixto depictos longos in alia manu
gestantes ; hi unus pust alium ornate inccdebznt .

236. Quatuor Cives Roiijani , Scutiferi honoris nuncupati , ornatis vesti'^us

induri , bini , et bini equitantes , quorum quilibct portabat unum Capellum de vel-

luto cremesino, aureo orleto circumdatum , et pcndcntibus sericis cremesinis auro

mixtis supra baculum longitudinis quatuor palmorum , vel circa , veluto cremesino

coopertum , caput habentem largum in modum tellerii , ut capelhim sustineret .

237. Cubicularii extra Cameram cum capuciis , utinCapella. Oratores Prin-

cipum , non Praelati , et Laici , ac cum eis Barones. Subdiaconus cum Cruce , sive

Ceroferariis , et riiuribulo , secum habens alios Subdiaconos Collegas suos .

238. Duodecim Familiares Papae vestibus rosaciis induti , qui duodecim magna
Intorticia alba accensa ante Corpus Christi ferebant pedestres .

.259. Unus Familiaris Sacristae Equestcr , si recte memini , super pellicio in»

dutus , qui super baculo inaurato lantcrnam ferebat cum candela accensa prò Cor-
pore Christi .

240. Cantores Capellae nostrae super pelliciis induti , Secretarii , et Advocati

irii.vtim cum suis pluvialibiis , Acoliti Papae , omnes in albis . Clerici Camerae Au-
di tores Rotae .

241. Subdiaconus Latinus , Diaconus , et Subdiaconus Graeci , sacris vestibus

induti , (Quorum medius erat Diaconus, a dextris ejus Latinus , et a sinistris Grae-

cus , Subdiaconi .

242. Abbates forenses , Episcopi, Archiepiscopi, Episcopi Papae assistentes,

'Abates Urbis , Patriarchae , Diaconi Cardinales , Presbiteri Cardinales , Episcopi

Cardinales ,. duo Diaconi Cardinales, Papae assistentes , inter quos Dominus Se-

rcnsis Prior eorum
,
qui Evangelium in Missa dix'erat, medius erat , postquam Pro-

cessionem hanc ordinavit . P.:pa , cujus Equum ducebant Senator , et Conservato-

res Urbis , quia L^ici digniores ipsis non interfuerunt , sub Baldacchino , quod Ci-

yes Romani , Capita regionum , et alii Nobiliores Cives , qui continuo in satis co-

pioso numero ante Papam incedebant , usque ad Latcranum piortabant.

243. E). Philippus de Canonicis Bononiensibus Scutifer Papae, et MaresciiIIus

Curiae , Soldanus nuncupatus , equester duas Scarsellas , sive saccos monetae , vi-

delicet Carlenis , Bajochis , quatrenis , et denariis plenos ad Sellam Equi ante se ha-

hens , pecunias hujusmodi in locis deputatis , et aliis , ubi oppressionem videbat ,

Pepalo projiciebat .

244. D. Antonius de Grassis , Decanus Rotae in superpellicio tobaleam , ad

collum habens prò mitra, medius inter Dominos Laurentium de Mari , et Hierony-

Ijium Calagranum , secretos Cubicularios Papae .

245. Unus serviens armorum Equester umbraculum portans . Vice Camerarius

baculum in manu portans , ut Sacrista . Quidam Praelati non parati . Prothonotariì

in eorum cappis . Auditor Contradictarum , et Corrector Litterarum Apostolicarum

hoc loco non incedebant, quum Auditor esset Archiepiscopus , et alius non adesset .

Omnes Togati Curiales , qui volebant , sequebantur . Hoc ordine ad Lateranum

perventus est . Recedente Pontifice de Platea S. Petri , Soldanus fecit tres jactus pe-

cuniarum Populo , ut Papa liberi us posset incedere .

246. Qimm Papa pervenisset prope Castrum S. Angeli , se firmavit , et Judaei,

qui ad inferiores merulas in Angulo dicti Castri , versus Plateam se cum ornatu , et

Lege sua receperant , obtulerant Papae Legcm adorandam , et honorandam verbis

Jicbraicis in hanc fere sententiam Papam acclamantes .

3^7. Beatissime Pater , Nos Viri Haebrei , nomine Synagogae , nostrae supplì-
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Camus S. V. ut Legem Mosaìcam ab omnipotenti Deo Moysi Pastori nostro in Monte
Sinai traditam nobis contìrmare , et approbarc dignemini

, qiiemadmoduni alii Sum-
mi Pontihces , S. V. praedecessores confirmarunt , et approbarunt . Quibus respon-

àìt Pontifex . Commendamus Legem ; vestram autem observationem , et intellectuni

condemnamus
;
quia quem venturum dicitis ,. Ecclesia docet , et praedicat venisse

D. N. J. C. Et solebat tamen alias id in Monte Jordano fieri; sed propter insolen-

tiam , quae a Romanis , et aliis fiebat Judaeis , concessum est ipsis fieri hic . Papa in-

de recedente , Soldanus interim jactus pecuniaruin taciebat . Idem fecit in Monte Jor-

dano , apiid S. Marcum , ad S. Adrianum , et alibi , ubi Populi oppressionem vide-

bat . Cum Papa pervenisset jiixta Ecclesiam S. Clementis , de Equo descendit , et

ascendit Sedem , in qua per provisionatos ad Portam palatii deputatos , dimisso Bal-

dacchino , portatus est ; quod factum est prò eo , quod in Latcrano prò Equo Poniì-

ficis habendo , et Baldacchino i , quae Romani sibi deberi praetendunt , tanta inso-

lentia , et impetus fieri solet , non sine Pontificis periculo . Ad id evitandum ,

quod Pontifex sic portaretur , ordinatum fuit , sed non minus periculum exinde ve-

nit ; nam Soldati , qui Pontificem portabant , et alii Socii sui circa eos existentes ,

tanto furore Pontificem portarunt ,
quod Pontificis receptio in Ostio , sive Porticu

Lateranensi , et ejus locatio in Sede Stercoraria , ac jactus pecuniarum fieri non po-

tuerunt ; imo et tanta vehementia per balthrescam 2 a Porta Basilicae ad majus Al-

tare paratam , furore Populi subsequente , portarunt , quod ipse Pontifex , et Car-
dinales fuerunt in periculo cadcndi cum bakhresca . Cardinalis Senensis , et quidam
alii periculum videntes de balthresca saltarunt ; propterea non fuerunt omnia hic suo
ordine observata , sed prout infra dicitur.

248. Pervento ad Altare majus Papa descendit de Sede , quam Soldati vi rum-
pentes , et lacerantes sibi vendicarunt , et genutìcxus in faldistorio , deposito re-

gno , oravit. Facta oratione , accepta Mitra , ascendit in Sedem eminentem , mar-
nioream in Tribuna solita paratam , ubi Prior , et Canonici Latera-nenses Fapam sede-

re fecerunt, quod jacere videbatur . Quo sic sedente , Catdinales omnes eum hono-
rifice elevarunt , dicentcs Suscitat de pulvere egenum , et de stercore erigit paupc-
rem , ut sedeat cum Principibus , et solium gloriac teneat . Quo facto, Pontifex
accepit de gremio D. Falconis Thesaurarii sui tres pugillatas quatrenorum , et dena-
riorum minutorum successive ; et inter Populum projecit dicens , ar>Tentum , et

aurum noa est mihi , quod autem habeo , hoc tibi do . Accepit i^-einde Pi iores, et

Canonicos praedictos tantum , et alios Beneficiatos ad pcdis osculum ; tum stans ,

deposita Mitra , propter suam Crucem , quae per Subdiaconum more solito , co-
rani eo retinebatur , Populo solemniter benedixit , dicens , Sit nomen Domi'
ni etc,

24P. Erat autem ordinatum , quod , Pupa ad Lateranum pervento , per sca-

km suam, quae ibi parata erat, de Equo descenderet , et Prior, et Canonici La-
teranenses, qui processionaliter ibidem aderant , in superpelliceis , et Almutiis ipsum^
reciperent , et in Sede marmorea , Stercoraria nuncupata , coUocarent , ut jacere po-
tius ; quam sedere videretur : ac deinde Cardinales ipsum elevarent dicentes Susci-
tat de pulvere etc. et Pontifex tres jactus ibidem faceret , et diceret , argentum et
aurum etc. et tum Prior praedictus Crucem , quam manu gestabat , Cardinali Me-
diolanensiArchipresbytero Lateranensi , si interessct , et propter podagram officiun»
hujusmodi peragere posset , alioquin Priori Cardinalium Diaconorum offerret

, qui

1 Onile non sola si rapiva il Cavallo, comf fu ten- fi , e il Vescovo di Molsna pel suo Cavallo ; mentre
tato con fio II. , ma anche la Seiii.i, e il Hai lacchino , tornava in Citta dopo ia sua Consacrazione . Di sopr^
cne sei vivano al nuovo Pontefice in questa funziane. p. 4:1. abbiam sentito, che accadde lo stesso a Mjrtfno V.
1^

^^lìeiuo 1. u. ital. Sac. in Epis. Mut. n. ?i. riporta 2 Ponte Levatoio . V. Vmmie in BrslMbiM , et Sai^
ia Stona u» una gran «onuoversia , Mt;» ir» j Ch/w;- dusibne . *
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Cam Pontifici porrigeret osculanJam , et inde eam ipsi Priori restitiieret . Post

haec Priore ipso, et CAnon\c\s 3.nn\>\\on7LEcce Sacerdos M..x%nns etc. deinde Te Deum
lattdamus decantantiijus, processionaliter iacedentibus , ad majus Altare procedercnt ,

ubi Papa. , deposito regno ,.oraret.in Faldistorio genuflexus . Deinde accepta Mitra ,

in Altari Populo benediceret solemniter dicens .J/V nomen e?c. . Benedictione data.

Papa cum Mitra ad Sedem marmoream eminentem praedictam accederet , et in ea

sedens Prioreiti ,. et Canonicos praedictos ad pedis oscuUun reciperet . Deinde ad

Palatium Lateranense. duceretur . Sed propter tumultuili praedictum , haec sic ordi-

nata- observari non potuerunt , quae , ut prius dictum est , acta sunt .

250. Benedictione per Pontificem , ut siipra , data , ascendit per Basilicam

praedictam ad Palatium Lateranense , et quum pervenisse! ad primam Aulam magnam,
quae Aula, Concilii nuncupatur, positum fuit Faldistorium ante gradus Lapidis supra

quatuor.Columnas positi, quae mensura Christi i appellatur , ubi,Papa sedit renibus ad

dictam lapidem versis .

2 51., Interim R. D. Card. Novariensis Subprior Presbyterorum Cardinalium ,

loco Cardinalis Mediolanensis, Prioris eorumdcm Presbyterorum , qui infirmus erat,

sine ferula ; ordinatis coram Pontifice in dicto Faldistorio cum Mitra.sedente ,. et Car-

dinalibus hinc ,.et inde circa ipsum cum Mitris stantibus,.Subdiaconis , Auditoribus,

Secretariis , et Advocatis , et ordine, prout Prior Diaconorum in Basilica . S.Petri fe-

ccrat , ita quod inter Pontificem , et eos esset spatium circiter trium cannarum ; stans

sine Mitra inter primos- Subdiaconos , cum aliis praedictis , . discoopertis capitibus

stantes-, ad Pontificem versus fecit laudem , alta voce quasi legendo dicens , Èxaudì

Christe ,. illis respondentibus , Domino nostro Innocentio , tribus vicibus, et eo ordi-

ne , ac de verbo ad verbum , voce, et tono , prout Prior Diaconorum superius in

dieta Bas. S. Petri teccrat ,

.

253. Laudibus finitis , Papa ductus est ad Portam Capellae S. Silvestri, Juxt.t

quam positae sunt duae Sedcs porphyreticae nudae , ad quarum primam a dcxtris Por-

tae positam , Papa sedit , quasi jaceret ;
quo sic sedente , Prior Lateranensis praedi-

ctus dcdit Papae kv\i\a.m:\n manu , in signum regiminis , et corre.tiouis , et Claves

ipsius Bàsilicae , et Lateranensis Palatii in significationem potestatis claudendi , et

aperiundi , ligandi , atque solvendi .

253. Pondfex , receptis , ut supra , Ferula , et Clavibus , surrexit de Sedè prae-

dicta',, et. accessit ad aliam a sinistris dictae Portae positam, in qua similiter sedit,

quasi jaceret.. Sicque sedens Ferulam , et Claves Priori praedicto restituii , qui

Prior dcini-ic Pontifici adliuc , ut praefertur , sedenti super Planetam junxit Zonam
de serico Rubeo cum Bursa purpurea illi appendente, in qua erant i 2. lapides pretiosi

modici valoris , cum 12. Sigillis , et musco; licet antiqui Libri ponant , praedicta,

fieri debere per Priorem Basilicae S.Laurentii , quae Sancta Sanctorum dicitur ; tamen

quia liodie illa,. et Lateranensis Basilica idem sunt, et illa nullum . Priorem , habct ,

praedicta fiunt per Priorem Lateranensem .

254. Papa scóitns y cinctus , ut praefertur , accepit de gremio D. Falconis de Si-

nibaldis Protonotarii , Thesaurarii sui , tres pugillatas Carlenorum , et alterius mo-

netae argenteae , quas Populo projecit dicens , dispcrsit , dcdit pauperibus , justitia

cjus manet in Saeculum Saeculi ; et surgens deinde Papa adhuc cinctus , ductus fuit ad

Basilicam S.Laurentii , Sancta Sanctorum appellatim , in qua coram Altari genuflexus

sine Mitra oravit in Faldistorio . Facta oratione , voluit offerre super altare, et nuUus

•^c suis Cubiculariis pecunias secum habenti^us aderat, neque Thcsaurarius : mumavi

I E' una piefa di mischio , !on. pjl. 7. meno iin'on- stì , Misura di Cristo , ed anche adesso si conserva nel

eia , e Ur. p;il. V. onc .j. e }iie7.2o , che posata sopra 4. Claustro Lateranense •

Coioane dimaxmo.^iaaco, era chiainfiia Msmura Cbn-
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sic Pontifici florenos Rhenenses duos , et unum ducatum ; plures mecuin non ha'jui,

quos Pondfex contulit super Altare .

2J5. Rediit deinde Pontifex ià Capellam Silvestri , in qua dcpositis 5Ìbi Mitra ,

Zona , Pallio , Pianeta , Annulis , et Chirotecis , receptoPluviali , et Mitra , et Aa-

nulis reassumptis , sedit in Sede eminenti , ibidem ìh medio Capei lae sibi parata , ver-

sus ad ostium illius ; quo sic sedente , accesserunt singuli Cardinales , Mitras ante se

in manibus portantes , et post eos eodem modo omnes Praelati parati ; quibus singu-

laritcr coram P^z/^a constitutis , Papa dedit Presbyterium , videlicet singulo' Cardinali

duos ducatos , et duos Carlenos ; et cuilibet Praelato unum Ducatum , et unum'Car-

lenum ; totidemetiam dabat cuilibet ex aliis OfEcialibus , et Subdiaconis , Auditori-

bus, Clericis Camerae, Acolitis , videlicet usque ad praedictos Navales inclusive,

quos prius Papa recipiebat de gremio pracfati Thesaurarii sui . Cardinales , receptd

Presbyterio , osculabantur manus Papac , capite inclinato , stantes ; Praelati vero

omnes similiter genuflexi osculabantur pedem Papae . Post Subdiaconos inter Audito-

res , quia magna conculcatio fuit , accessi, et ego ad Pontificem , qui mihi dedit

ducatum unum , et Carlenum unum Papales Cunei sui .

255. Dato Presbyterio , \P<j/7a sic paratus ascendit ad Palatium Lateranen<e ad

Cameras sibi paratas, ubi quievit aliquantulum , et fecit prandium solus cum suis do-

mesticis .

257. Cardinales fuerant ad Cameras in Canonica , et alibi prò eis paratas , et

similiter fecerunt Prandium .

258. Pro Romanis , er Officialibus Curiae paratae fuerunt mùltae Mensae , et

Cibaria in abundantia in Palatio Lateranensi , in inferiore illius parte , ubi omnes cum
magna cor.fusione pransi sunt ; ego remansi in prandio in Camera Reverendissimi

Domini Card. S. Marci .

259. Eadem die, circa horam vigesimam SS. D. N. indutus amictu albo , cingu-

lo , stola alba pretiosa , Capellum habens ex Veluto cremesino , praecedentibus Cru-
ce , et Cardinalibus , equcster rediit ad Palathtm y^postolicum apud S. Petrum , -eo or-

•dine 5 quo fel. ree. SixtHs Papa quartus in hujusmodi habitu equitarc solebat .

§. xni.

Lì /Alessandro FI,

Sembrava , che quasi non potesse uguagliarsi , e molto meno superarsi fa

magnificenza di questa Cavalcata . Nondimeno gli Scrittori , che ci han tramandata la

memoria di quella , fatta pel Successore .Alessandro VI. i , tutti si accordano in ce-

lebrarla per molto più splendida, e maestosa. Incominciamo dalla Storia de' Cow-
clavi , ove si legge . 2 I Cardinali andarono alle Case loro , restando a desinare con
Alessandro VI. // Cardinale Sforza , ed alcuni altri pochi , Si fecero grandissimi fuochi
/'er Roma ; et z7 Senatore , che era Ambrosio Mirabili , Cavalier Milanese , fece irt

Campidoglio inusitati segni di allegrezza ; perchè fu riconfermato in quella dignità dal
Papa . Passato il primo giorno della Creazione , l'erso le due di notte , // Senatore , e

Conservatori , et i Capi delli Rioni di Roma , con moltissimi Giovani della Nobiltà
Romana 5 fatta a»alncamisciata , «nrf^rrowo «/Palazzo t/f/.Pontefice con bellissimo or-

1 Rodnico
, figlio di Goffredo Lemuoli , e à' IsabelU Morì ai i8. c!l Agosto nel ?oj. , e fu sepolto nel Tem-

Ucrg-a Sorella di Callisto li], nacque al i. di Gennaio pio di S. M. della Febbre , da cui fu trasportato alli

j^c At'" ,\" ""<^°vo i^i Valenza , e poi Card. Diac. Chiesa di S.M. de Monserrato . V. T.III. dt Sifutariis

1 t '^',S°
'" ^^^'^"^ > e Vice Cancelliere , Shto IV. yetiris , ac novae Bus, Vat, p% m%, Ugo.

lo fece Vescovo di Albano , e poi di Porto , e Legato 2 Pag. 75-
in Ispagn» , Fu eleno ajli u, ài Agosto nej ngì

G ì
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di^e aCarjallo , ton le Torcie accese in mano , e nella Piazza dì S.Piecro , fecero , toìnt.

«aa Giostra , con diversi intrecciamenti , a^yirando in mano quelle fiaccole . Ilmcdesi',
mp fecero ancora nel Cortile del Palazzo di S. Santità con molta soddisfazione del Papa ,

il quale dalla Camera gli diede la benedizione . Fu poi iacoroiiato alli 27. di agosto
con grandissime Cerimonie, ma landata sua a S. Gio Laterano per pigliare il possesso
del sommo Vescovado , avanzò di gran pezzo di splendore , e di magnificenza quella di
tutti gli altri Papi suoi antecessori , essendo le Strade tutte adornate d''Arazzi , di fiori ,

e fatti molti Archi rrionfali , a similitudine delli Trionfi antichi .

Si conferma lo stesso da Stefano Infessura , il quale dice , che r die z6. /4ugustl
coronatus fuit Papa Alexander in S. Petro • Deinde , proni de more , accessit ad Ec-
clesiam S. Joh. Lateranensis , cui per xJi-bem fact'is fuit maximus honor , multi Arcur
Triumphales, et magis quam unquim alti Poatinci factum fisrit^potissimc per Romanirm
Populum . Ma però sopra tutti è degno di essere ascoltato Pietro Delfini 2 , che fra le sue
lettere , raccolte in una rarissima edizione , che a Parigi fu una volta pagata fino a.

mille lire , ne scrisse una ad un suo amico , in cui descrivendogli tutta la pompa dL
questa. Funzione , gli manifesta T impression , eh; 5IÌ fece d;Ua caducità delle cose
limane , il mortale deliquio , che sorprese il Pontefice s.iV zollar M iggiore , e da cui rin-

venne., essendogli spruzzata de4r acqua nel volto .

Petrus Delphini , Bernardino Priori Claustrali 3 . Si tlbi serlatim referre , ac-

perscribere voluero , qua beri celebritate , honorificentia , pompa Summit fierit Ponti-

fex coronatus , non suficiet dies . Pulchrum sane spectaculum , et visu delcctabile , ncque

penitus infructuosum , si ad spiritum , ciuae temparalia sunt , referas . Farius enìm
destinatarum personarum , et dignitatum ornatus , ordo , incessus , supernorum Civi'imy

atque Beatorum multas , et dlversas referebat mihi mansiones ; et Ecclesiae istius militane

tis decor ad considerandum triu>»phantis Eccl. statum , ac splendorem anim'tm soepius

evocabat . Effusa erat per totam Vrbem turba multa Firorum , ac MuUerwn in itinere ,

atque a fenestris spectantium , donec a S. Petro post celebratam ab ipso Pontince Mlssanv

Spiritus S. <i(f Lateranu n oerven'.w^j . Fiaomnls, postquam cquitavimus ,
pannis erat

tontecta ^acvariis triumphorum sim'litudinibus ornata ; pendentìkis utrinque ad pa^

rietes aedium auleis , ac tap^tibus , appenso pluribus in locis , ac depicto Ponti hcis si-

gno , disticjis , Epigram n.ttibusqu-: variis inscripto ; E quibus hoc unum acclpe , quoi
iter faciens per lectum edidìci , quodque a multis gravibus viris band multum commendavi'

andivi .

Cesare magna fuit , nunc Roma est maxima : Sextus

Regnai Alexander ; ille Vir , iste Deus .

Xtvocavìt vero me ad consideraniam humanae coniitionis infirmltatem , et ad contetn^

nendam terrenae potestatis , et ampUt'tdìais gloria'» , q'tod inter has supremi culminis

delitias in Tempio Lateranense , me praesente , ac propius cxhtente , atque manente ,

€um aliis Praelatis Pontifici accldit . ^loi utru-n prjuxioribus Caeremoniis fatigato

apud S. Petrum, ac de via fesso , utpot; qui cum .vlitra, quoi Re^num vocant , ac

Sacerdotalibus iaiulus ad Lateranu n/erye«fe desuper Sole , iter habuit , sic illi evene-

rit , nescio . Expectantibus eum nobìs in Tempio-, ingressus est tandem, lassus admO'

. I T. III. rer. ItA!, M:ir.tt: V. H. col. I244..7'&. HttrcArii P. Mxritnc . Veter. Script, Aml>lls. Coli. V. il Dizionario
Mistorii arciiii, sive de Viia ^'fj:.M,/v; f'/. Pipte , ex- di 9i>'/<." cin le OHervjzioni eli J"^, eie Memorie del
cerpta ex eius Diari -> , edita a Galefr. GnH. Leìbitìtìo . P. Nìcerojt T. XV. p. 536.
Hamver. 16^7. ^}.- Diaria,n Ciiriae Romaiiae sub A'r- j Petri Delphini Veneti, Generalis Ordini; Camar-
tcaniroVl. ni Ji. ficrj.;, Cirp. Hi;c. me.lii aevi T.ll. dulènsis Epiitolarain Lilsri XII. in lucem editi cuvis , et

P- 2JI'- H'f/'i'nwj; P<>r:ii Comni'^niarii de rebiij gestis opera Jae. Brixiaui , Monachi , et Priori? Camald-iilen-
ap/WfV.M/ro Bni^i.i Pa;iiVl. Rjraae i^vj. 8. Sonanni sii. Venetiii l'ìJ^. fol. Tvp. Bernardini Benalii V.Gki/ì.
^H,mi^l7l. Pojit. Rim. T. I. p. 46. Frane, de Bure B:brngra,)hie lii;;ructive . Belles Lettres.

2 Sapiente Generale 'le' C m.tl loìesi nel Sec. XVI. T. i. p. 327. D.mrf C/fOT«»f BiWiotàcciiie cutieuie T. 7*
M)ri nelh S.i;o Vèneri a" iv di Gennaio nel i%i^. p. 421»
tuscbio Priitli gli fece i' Qiìiioa funebre , pabbiicata U4I
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</«»/, et extenuatus . y^d altare primu?;], cui supposita sunt Capita. Apostolorum , fiexis

genibus , oravit ; possessioneque loci de more accepta , Populum benedixit . Inde ad

Altare Majus Templi in Sancta Sanctorum , ubi Sella reposita erat eminentiori loco , sese

recepii , ut ibi Canonicis , et Sacerdotibus Lateranensibus sibi obedientia exhiberetur .

yieore ascendentes ^r.idus bine inde duo Cardinales Diaconi cdJHl'abant . Con'versus ad

Populum Ponrifex ubi resedit , imo ubi viribiis destitutus , super Sellam concidit , con-

tinuo super colbac? Card. S. Georgi! reclina'-jii caput Syncopi correpìum dicmt. Sic

exaiiimatus tamditi immobilis mansit , donec aliata aqua conspersus faciem , spiritum

rccepit . Et tanti faciunt isti Pontiiìcatum , qui tanti constat , tanto pcriculo compara-

tur . ^uid eiprofuerint tot /^rmatorum acies ,per Vrbem totam ad custodiam dispositae ?

l^elit modo Dominus , et facile quidpossit , ostendit . Dum haec scriba , urq^et Tabella^

rius , ut sibi dem litteras . ^uamobrem respondere non possum ?nodo binis litteris tuìs ,

quas nudiustertifts accepi , et ben ad te imperfectas mitto . Vale . Romae die 27./^«-

gusti 1492.

C A P O V 1 1.

Frocessionì del Secolo XVJ,-

§. I.

Di Fio III,

Lascia volta , In cui , oltre le funzioni delJa Coronazione , sono state fatte nelli-'

stessa, ffas. Fat. le Cerimonie solite usarsi ncUa. Processione della Ca'valcata , fu per

Pio HI. I . Nondimeno il Ciacconio confondendo le Cerimonie della Coronazione con

quelle del Possesso scrisse , che andò anch' egli secondo il costume a S.Gio: in Laterano .

Pius III. z insignia sui Pontificatus ad Lateranum mirabili pompa , et bonore ductus

a Raphaele Riario Cardinale 8. Idus Octobris recepìt , sub Maximiliano , Imperatore

designato . ^uumque post sollemnes Caeremonias facem stuppea-m collncentem more ma-

jorum vidisset , audivissetque l'ocem illam , SS. Pater sic transit gloria mundi , 3 flcvissa

stxtim , et ìnmAnam sortem ingemuisse dicitur , brevi peritumm. .

1 Vrancesrf, nato in Siena a' 9. di Maggio del 1459-
da Nonno ToJtschini , e J^todomia Viccoloinuv . Fu fatto
da Pio li, Vtscovo ./i Siena , e poi Card. Diac. di S. Eu-
stachio . Fu eletto a' 27. di Sett. nel i>3^. ordimto
Sacerdote ai ^o. consecrato Vescovo al i. di Ottobre ,

e agli d. coronato. Mori a' iS.dello stesso mese , e fu se-

polto nel Vaticano nella Cippella di S.Andrea, da cui
fu trasferito alla Cliiesa di S.Andrea della Valle. T. [II.

de Secret, vet. ac novae Bis. Vat. p.713. 718. 8ij. 183;.
2 Ciaccoiiiui T. 111. col. 210.

3 V. T. 111. doSea-elariis e. XVI. le solUnmibm Cae-
temon:ii in Ponti^cem Consecratioite , et Coronatione in

Cella Gre^arianaperactis p.'9-ì- ec. C. XVI. </? iisdem Cae-
remtniis VI Cella Piana serratisji. 805. Neil Orline della

Chiesa Riimitinairt V. I. Hit. ii^j&tti. /). 4D. H in f. III.

Giosi. Carfierttier p. 4^7. nel giorno di ^a't/ua si prescrive .

Artbiiiacóiuts po^i'^i ipnnt in Pharun, et ìun Lnum suc-

cenlitur , venit iiulinans se rcverentisiìrni ani: D. Arc'rie-

piscpitn y et dicit adeun. ReverenJi;si:ne Pater, sic

trauit ManJus , ei c3-i:'apiscentii e'as. V. SarnelU
nel Lume a' Principianti Par. I.Q_ie;t.X. TransitMii-
dum , et C-)ri;upis;entix e us p. 144. Ciò ficevisi n;l
^v^i:ni di Natale, e naile Feste pi.i silenti , ed an:Ke
j>ia vjite nello s:e;so Pvnifictle, con; i-'i si vele.
Si*r%ins Archipraeiiit de Cith- la , an-;.i:tini,t:ìpia: G-.t

fia in Excelsis, accedat A/chi liaconus rev.renter , et tenens

numPiaintae praUat Imiier , et dica;, S;itj le TeiiMi»

esse; sìcque de' et fieri, quotiescumque ArchiepiiCopu! i

aut Sacerdos a Se le surgit , ut acceiat ad altare post Ora-
tioiiem . Lo stesso face.asi nella Festa di l'aniiia . M..-

ci Hierol. p. 472. Gem. de ant. rit. Miss.ie e. 223. Apo^
Italico in Pascila procedente , Pharifs ex Stitppa super eutif

sHSpenditm- , quae igne sitccensa sujter eum cadere pcrmitti-

tur , se l a m nisiris vel a Terra excipitur , tt per hoc ipst

in cinerejji redigi , et gloria ornatUs ems in faivillam coti*

veni almonetiir. Parla cello stesso uso T Orcisario ciellà

Chiesa Lexoviense de' Sec. XIII. nel giorno di Penteco-

ste ad processionem Mìss.ie Stiippae inìiamnìantitr ,
quas

Casto les ì}tvenitnt, per tacere dell'uso, che vi era , quan-

do Il Papa celebrava a ^"..il.Mijji^Vf.ai abbrugiare coii

uti cerino msso sopra una Canna la Stoppa collocata

sopra i Capi:elirdeMe Colonne , per indicare la gene-

ral co:n 'ustione alfine del mondo. Ord.XI.p. 116. i^u
Q^twn intrat Pfesbjterium Mànsionarius Ucclesiae , porri-

S!( ei Atunlincm cmn Cere accemo . Timc Pontifex accipit

earn , et pvi t ipim in Stupa posila saper Capita' Ct>-

liniiiorikn ti fis^uram ^nis M.m li per i »,«•« . V. Macrryn

in Herol. p. 444. 4^4. ^57. Tutto era diretto ad impedire

i in >:i della ^/a'l.la , e i ram.nintire la b e -ita, e la

fralezza delia con-li^ijue u niii, chi era rappreseii-

tati dig'i Ebrei con gittire in terra , e fare in pezzi i

Bicchieri di vini , bev.ito nelle loro N:!2ze . V. Goar.

N):. inOii.-.Coron. Mapt. n. 3. p. 398. Qunid» <ì«55?i

fttujioas si eseguiv* ai Ltteraiìo , olite la combaiuuiis
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Lo stesso racconto è stato adottato anche dal P. Bonannì i , e dal Signor Abate

I^ovaes 2 . Ma il Diano di Gìo. Burcardo , pubblicato dal P. GaUìco j , ci convince ,
che impedito da un' antica piaga , che avea in una gamba , e per cui non poteva stare

della Stoppa. , gli mostravano un Gallo Hi bronco , col-

lZt°rf,'^i"'-,^"''"""'
di ;>'"><'''

, che stava pesso lat<rla Mlìtìusihca
, per raorcMreli , che dovea tom-

patiie le altrui iiuiuanze, come Criifo avea perdona-
Zn^.f^" /f"""

/'"";=« ie sue cadute , iiell' averlonega o tre volte. Ma perche il rol^o ueceva, che so-pra di esso avesse realmente cant.itoii Gallo , che nel-
la notte

. ella fassime ricordò a Pietro la sua infedeltà ,e cne lus e stata trasportata in lioma dalla Casa cii Pi-
/^to, con le altre CoU/mi di porft/lo del Batt, stiro, co-
nie riferiscono WH,frMj<(«, in Itin. hai. lib. 2. p. 310.Ku,p Contarmi p. 7.,. il Car,LRaspc„i p.óo.e MnLnot-
tan

, che descrive anche un altro Gallo posto sopra unaColonna nel.T. I deìURcma setter, p. ,/^. , per ordine
di Alessan.iro ìli, lu tolta dalla vista del l'oLlo , e si-
niata, come vedremo, dentro la Basilica, e poi nel Chio-
stre-

, ève SI e conservato fino all' anno 179K. in cui èstato rubbato. la Colonna, che avea 4. pai. dicircon-
lereirza

, e onc. .). e stata venduta nelle passate vicen-de . y. Cast. Jnncc. AnsaUi de Forensi Hebraeorum
KHccina .; Srixiae 1747. 4- et in T. XXVU. Thes.Ant.
Hebr. Vuoimi. 1. III. àt Secretanis C. 1369. de L-hristi
verDis

, antequam Gallus cantei, p. 1363. cur Veieres

tmpnasi Scrmonis in terna Christi ad Fetrum intcrro-
gatione. In Tempe Helvet. T. 3. p. 56^. HaHr. Relamii

fi r^'"/
",^*^^"' Cantu Hierosolymis audito . Roter.1709.

c.itepl>. f arp-i de Gallicinio praedicto , et impleto ajuid
l'etri lapsum. ad Marce. XIV. v. 7i.Lugd.Bat. 1726. H.
Al. Creorgn Dethanlmg Commentatio de Galli Camu
Hierosolymis audito adMatth. 16. 54. Rostoch. i7^2.fol.
Jo. Ueor. Altmamii Diss. de Buccinaiore Stationario Hie-
rosolymis a Petro in Aedibus Pontilicis audito in T. 4.
Tcinpe Helvet. p. 17.

Merita di esser qui riferitala rinomata facezia di
tiefto Oanesw , Discepolo di Guglielmo f!u,Uo , e di Gio.
Andrea Lascaris , che mori in Parigi di anni 80. nel i?77.,
data nel Concilio di Trento, e riferita in questo modo
da C^r,/. i^fl/Z^vio,". nel Lib. XXI. Cap. VIII.p. i3';.
tlelja sua Storia . Mentre Niccolò Psaulme Benedettino
t I acoyoili I erilim esponeva il suo parere , usaniio un'
acerba Liberta, tralipiante in invettiya sopra laCorte Roma-
na ,acca,Ue , ehe Bastiano Vanzio, Vescovo d'Orvieto,
rivolto a' vicini disse. Qiiesto Gallo assai canta. Gal-
'"5 <^antat. // che uditosi da Pietro Danesio , Vescovo
della l'aure , a cui non avea posto mente il Vanzio , sog-
giunse f ?/i , volesse Iddio , che al canto di questo Gallo
* ^"-"'isse Pietro , e piagnesse amaramente.' Utinam
ad illudGallicinium Petrus.resipisceret .' // iiual motto
siccome condito di doppio sale fi, anche ascoltato, e divel-
tato con doppio sapore , ed ebbe wia. certa forza popolare
Appresso U moltitudine radunata in quel tempo a Trento ,

Euale haimo spesso colali arx»zie pi;, , che le sode ragioni,
ijiasi che chi riesce superiore in una casuale acutezza , sia

tale ne' meriti della Causa . Oraisoii funebre de Pierre
Var.es pM Gì Ibert Genebrard. Paris i'!??. 8. Abregé de la
Vie du celebre 1 ieire Danés , Ambassadcur du Roi
tra»fo,s I. au Concile de l'rente , Evòque de Lavaur ,

Frecepteur, et Confe^seur de FroHfoù 7/. mort le 23.
avril 1^77. avec ses Opuscule; , son Oraison funebre
tic Genebrard . Paris chez Qiiillan 1731. ^.-Histoire de
la vie , et les Ouvrages de Pifrrf DanespxtJ. B, N<co-
lon. c^ans ses Mem^ires T.XIX. p. 14?, Eloge du mème
par àlilanon de Coste de 1' Ordre des Mmimes dans son
lecueil des Hommes iljustresp. ó^o.Paris i62<;.,fol.No-
tice historique de Piere Danés , Professeur Rovai en
Grec., raort en i';77.Evcque de Lavaur , par Ci. Pierre
Goujet dans son Mira, sur le College Rovai T.l. p.38?.

In questo stesso giorno corre un' inveterata opinio-
ne , che s' intimasse a! nuovo Papa , Nou videbis dies
Fan, pei avvisargli, che ;ioa izsebbi visjuio fiu luu-

gamente di 2<. anni , ch« fra la varietà c!elle opinioni
su la durata del Pontificato di S. Pietro e il termine pia
lungo, che gli e stato assegnato. V. Bernardin. Mezza-
dìi t)ibs. Crit. Hist. de 25. annisRom. Petri Cathedr.ie

. adversus utrumque Pagium . Rcmae 1750. 4. Ma in ve-
run Rituale si trova alcun vestigio di questa supposta
Cerimonia . // 1 apei rochio in Viss. II. Con. Cronhist. ad
ò. Pinum de Sede S. Petri Antiochena $. ?• il'"- Ouod ai
ccnj-rmaticnem vtilgaris opinicnis de annis XXV. dicitur ,
Ri ni. Pcntijiii accini in die Cvnnatiinii s»de non visurum
annos P tii , non docet quidemOrdo Rom. in ritibus ea oc~
casicne servari sclitis , qualem habnnus impresium Venetris
unno 1502. (e neppure gli OrdiniRomani pubblicati dal
Mabillcn nel T.ll. Musei Ital.) sed ncque hodiernaprasis,
cut aliquis , L^uem legerim auctor . ì'erum tarnen esse ha-
ctenus probavit experientia . Siqitidem de supremo Eccl,
universahs Pcntificaiu est quaestio . lantum enim abest »
ut annos J2. vel 36. excesserit ali qui s , ut in loto numero ,

ijuem hactenus numeramus 244. (ora 253. ) Romanorum
Aniistitum , nonnisi septemdeeim invmiantur excessisse

annos 1%. Vetri Cathedrae assipiatos a itobis (non vi
pete noverare Clemente XI. , che visse 21. anni, 3. me-
si , e 25. giorni , Benedetto XIV. che visse 17. anni «

mesi 7. e giorni 16. , ne il Pontificato del glor. Pio VI.
che è durato anni 24. mesi 6. giorni 14. ) Qui au-
tem XXV. superavcrit , unicui hactenus repertus est Be-
nedictus XIJ]. a verorum Pontificum Catalogo expunctus
a plerisque : centra ijuem hoc etiam nonnulla obsert'unt ,
quod ab assumpto Papali, titulo rixerit ultra annos 28.
praeter eorum consuetuilintm , in quihus , ea digaitas citra

coMroversit.m fuit . E perciò S. Antonino in Chron. Par.3.
tit. 22. I. 7. dice , che transivit annos Petri ad cumulunt
suae daninaiionis ; nec mirimi , quia non in sede Petri .

Sono bellissime le riflessioni di S. Bernardo, quare nul~

lus excesscrit anniim 25. scrivendo ad Hngenie III. in

lib. 3. de Consol. cap, 2. sfct. 5. epist. 104. , che interro-

ga , quantcrum in brevi Rem. Pontificum mertes adspesi-

sliì II dottissimo Monsig. Simene de Magistris Vescovo
di Cirene nella sua beli' Opera Acta Martjrum ad Ostia
Tiberina sub Claudio Gothico . Roniae 1795. fol. p. 44».,
ove parla di S.lppolito Inter longaevos cemputatus , di-

cti'.sque adeo Nonnus , di Sexto Vigallio Aquinate , che
toccò l'anno centesimo , e de'- SS.tpifanio , e Remigio ,

che vissero lungamente , dimostra , che Silvctro 1, ,

Leone 111. , Adriano I, , Leone 111, , Alessandro III. , e

Pio /'7. ebbero vita più lunga degli altri, perche po-
tessero provedeie ai maggiori bisogni della Chiesa.

Ma può conchiudersi col Burlo Ket. Rem. Pont. p. 364.
Sint licei assumpti Juvenes ad Pontificatum ,

Petri annos potuit nemo ridere tamen .

A questo proposito e assai piacevoie , e curioso

J' aneddoto , che il dottissimo Signor Abbate Mari-
ìli negli Archiatri Pontifici Tom. 1. pag. 559' > hi da-
to del Medico Aftftffo Corti , cioè , che un su® Opuscu-
lo, in cui insegnava il modo di vivere 120. anni, of-

ferivasi da lui a ogni Papa , nuovamente eletto , cam-
biandone soltanto il frontespizio, e profetizando a cia-

scuno di essi , che avrebbe veduti, ed oltrepassati gli

anni di S. Pietro . Percioche , oltre la copia da lui ac-

cennata , fatta per G-'..'io //;. altre ei ne ha vedute ds
lui oderte a Pio IV, e Paolo IV. V. Girolamo 'liraboschi

T. X. p. 257. nelle giunte al T. ll.P. 2. p. 60. della sua
Stor. Letter. d'Italia , il P. Mcnochio , che ninno dei
Pontefici Romani è arrivati a tener tanti anni il

Pontificato ,, quanto S. Pietro , e s' apportino alcune
considerazioni circa di questo del B.i'ii-oo Damiano c.<,6.

p. 24';. Cent. 6. delle iixeSntore, Maoi Hierolexicon.
verbo Papa. S.imelh 1 ettere. Ecclesiastiche . Perche si

dica del Papa Ncnvidebit dies Petri ? T.VI. Lett.3Ó. p.7 J«

1 T. I. Numism;Pont. Rom. p. 13''.

2 Elementi della S:oria de' Sommi PoiUt T. IV. p. n,
3 Acta Ciieiem> p. 319.
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in piedi , non andò al Laterano a prender possesso ; ma che Io volle prendere nella stes-

sa Bas, Vaticana , avendo fino fatti andare gli Ebrei , contro il solito , a presentargli

la Le^ge «eU' in;;resso della prima Sala . Ma ascoltiamone il racconto dallo stesso ac-

curatissimo Cerimoniere , y-inno 1503. die i^.Sept.quum F'ms III. , electus Pontifex di-

xisset , qi'.od propter malam 'valetudinem nollet in <//eCoronationis suae equitare ad S.Jo-

annem , sed ad S.Pctrum velie proficere ; deinde bene sanatus velie equitare ad Lateranuni

Die VII. Octob. dedi Cedulam intimationis fiendae omnibus Cardinalibus , Praclatis ,

Oratoribus , et Officialibus Rom. Curiae , tenoris , ut infra . De mandato SS. D. N.

Papae intimetur RR.DD. Cardinalibus , Praelatis , et Officialibus Rom. Curiae , quod

die Dominica , crastina hujus mensis , bora 14. S. S. descendct , de Palatio ad Baii*

Jicam S..Petri, et associabitur a.Cardinalibus , et Praelatis in eorum Cappis ad Gap-

pellam S. Gregorii , ubi suae Reverendiss. Dominationes accipient paramenta consue-

ta albi coloris , et fiet inde Processio ad Altare Majus dictae Bas. Primo S. S. celebrabit

Missamsolcmnem , qua finita coronabitur in suggesto super plano Scala'rum dictae Ba-

silicac paratae more solito .Benedetto XIV. nella lettera a Monsignor Ignazio Reali so-

pra il celebrare la Messa sedendo i , riferisce quest' altri passi dello stesso diario . Die

Feneris ig. Septtmbris ordinavi Sedcm prò Pzpn , in qua sedcns cruribus extensis ordi-

naretur , et celebraret , et Mensam longam prò /altari , ut pedes subtus extendi possent .

Die Sabbàthi . . . .Card. S. Petti ad V'mcnVxordinavit pompam . . . accessit in Pianeta

ad Papam in illa sede ordinata , ad omni* sedentem . Die Dominica v 1 1 1 ; Oct. S. D. N.

delatus in Sede ad fjoc ordinata , de qua per totum Officium non descendit , sed in ea post

introitum Ecclesiac mansit , et in Capella S.Georgii ( deve dire , Gregorii 2 ) super So-

lium ibidem paratum ; postea pnratus fuit ; omnia ibidem facta ; deinde processiotaliter

nd y^ltare Majus portatus . Fuerunt super eo dictae Orationes ; accepit in ea Pallium ;

deinde in.ea celebravit ; et portatus ad Suggestum in ea super illam positus , coronatus

fuit . . , , Judaei stantes in introitu primae AuliePcilàùi petierunt confirmari Legem , et

Papa resptndit , prout in Libello . Interfuerunt 34. Cardinales , videli:et ; omnes ,

qui fuerunt in Conclavi , demtis Beneventano , et Casanova infirmis ; omnes fuerunt in

Cappis Rubeis , demtis Neapplitano ì et paucis aliis ex consanguinitatc Papae defunctì ;

Alexandri VI. .

§. I Io".

Di Giulio IL

Seguita a diriggercì il nostro Blireardo con farci osservare' tutte le Cerimonie
usate per G/«//o //. 3 nel modo seguente . /In. 1503. die Veneris i.'Ksovembrìs Julius JI.

1 Roma i7<7.<). e nell'Appendice del suo Bollar. T. IV.
p. 278. ediz. Ven.

2 y. 1. ;. de Secretariis n. 815. -

3 Giuliana nato iii/J/fcizo/a nel 144?. d.i fli!;f(jf/f della
Rovere , Fratello di Sisto W. e da Teojora MAnerola,
Sjsto suo Zio lo fece Vescovo di Carpeiitrusso , e poi
Card. Prete dì S. Pietro \n Vincoli , e succe«ivamente
Vescovo di Avignone , Verdun, L.iusanna .Viviers, Al-
bano, Sabina , e Ostia , Péni;enzier Mi^giire , e Le-

l»'° '', Avignone. b"u eletto la i. di Nov. nel Ko?,
Mori a' 21. di Febraj:) nel i^i;. e fu sepolto nel Vati-
cano vicino a suo Zio Si;to IT. V. T.IV. de Sccntanis
vet. ic novae Bas. Vat. Ma il suo magnifico Cenotaiio
calla Statua Gigantesca del Mosè esiste nella Chiesa di
S. Pietri in Vincoli . V. Piema Rutu'-phi haciati de Te-
rami Apruiii de ge.tis Julii il. P. M."RiìTiie XI. Kal,
Oct. l'in. ci. Bibl. Voi. Cì,iell: T. III. p. 144. Egli in-
cojninci j a non radersi la barba , dopo la perJita di
6siiogn.i, Astino ex Chryiippa XUl. p. 565. dice, che

l'uso di radersi la Barba si introdusie in Grecia sotto

Alessaiitirn il granile. I Rimani antichi per 4';o. anni
secondo Farrone preso Plinio non si raserò . A tempo
tii Scipione Africano i Giovani si radevano, barbatori^nn

faciebant , come dice PiVronio p. 36^. edit. Rurmanni .

V. Oct. Ferrari n. 12. Eléctor. tamil. Silvestri ad Juve-
nal. IV. 103. Le Note di Murcto , e di Grerio ad Cicf-

ronis Catil. II. IO. Bene:!. Averaiv T. I. Diss. 42. in An-
Iholog. pag. 108. 1 primi Imperatori andarono imberbi .

Narra Dione lib. 4H. p. 377. , che Au\;HSto. fece giorno

festivo quello , in cui si rase la prima volta , e che

dette un Conciario al Popolo . Incominciò a portar la

Burba AJriano , ut vulnera , quae in jacie natur.-dia irant,

tegeret , come- narra Sparziano , La portò anche Ga-
liano Apostata. , V. Misopogon . Quindi dopo Giustinia-

no , che solea radersi , gì' Imperatori Greci portaron la

Barba. V . Nic. Alemanni p. 109. ad Procopiiim . tra i

Longobarii la -S.irfca era onorata , e ai soli Schiavi ne

concessero il taglio per dispregilo . 1 Franchi non 1 ave*-
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Papa I decrev'it 'jelle coronari in Ras. S.Petri die 18. huius Dedlatioms Basilicae , et

Dominicii 19. ejusdem , 'velie cquitare ad Lateranum ; et quod Cardinales haberent coo-

pertas Equorum, et Mularum de tafjettano albo , et quilibet eorum octo Familiares intev

Scutiferos , et Parafrenarios vcstitos ultra gcnua , qui jjtxta eos pedites incederent . Or-

diaaverat autem I. indie S. Martini coronari lielle in S. Pecro , et 12. cquitare velie

aà. Lateranum ; Tandem firmavit prò die Dominica ip. coronari in S.Petro , et equitare

ad Lateranum 26.

Die Mercurii i^.T^ovembris fu! cum Papa super agendis de Coronatione , qui

reliquit deputationem duorimi Praefectoruin Camerario , similiter et deputationem duo-

rum Nobilium prò Ve>cillis Papae , et Ecclesiae . Commisit fieri Mitram simplicem .:

cjtiod Judaei facerent pctitionem suam Confirmationis Legis in Merculis Castri S. Ange-
li , et quod nulla violentia eis inferatur ; qiiod coopertae Equorum , et Mularum Cardina-

lium sint de taffettano albo , quod in die Processionis ad Lateranum fiat similiter ibi

prandium , et deinde rcvertatur S. Petrum .... ,^uia diebus praeteritis Papa portavit

Cappam de tabi rubeo sub rocchetto ; dixi Sanctitati Suae id nullatenus convenire ; qui

mibi respondit , id factum esse suorum in Curia, et qu«d deinde non faceret amplius ,

Eadem die post horam Vesperaram Papa WfliV/'er Cursitorium 2 ad Castrum S. Angeli ,

itbi tractae fuerunt multae Bombardae .

Die 26. Tye'j. Julius II. {juxta ritus supra descriptos
) fuit coronatus Regno /»;</-

chro , cum quo rediit ad Palatium , et mansemnt cum eo Cardinales Recanatensis ,,

S. Georgi! , tt ego , cmn secretis Cubiculariis . Prandio facto , convenerunt Cantores

Cappellae, et cantaverunt coram Papa , aperto ostia , c^ Papa ad informationem nastrata

fecit dare cuilibet eorum scutum unum Rcgis Franciae .

Die Utnae ( 4. Decembris ) de mandato Papae post pubìicum Consistorium feci inti-

mare Ecuìtationem rtrf Lateranum /)ro CM.fr/K^ die per Cursores , qui bus dedi Cedulam

tenorls subsequentis . Intimetur pra die crastina , quae est Martis , 5. praesentis mensis

Decembris , si non placet , quod SS. D. N. audiet Missam sine cantu in CapellaD.An-

dreae , et D. Gre^orii j in Basilica S. Petri , et inde Cardinales , e/Praelati in para-

no . Vario M. volle , che CrimoalJo investito d;i lui

del Ducato di Benevento , si radesse Ja Barbn . Ciò non
osiame non fu dismessa in LombarMit . Ma i Romani
sempre indipendenti seguirono a radersela centro i lo-

ro Editti , e contro l'usanza de' Latini . Possono veder-

si i Commentatori di Marziale , Giovenale , e Plinio sa

i diversi modi di farsi Ì3 Barba resina, voUeìla , ustri-

tulìs , e la CeriU a,l Tcrttdl. de Pallio e. 4. p. 37. Ai Mo-
ìtitci ne fa permesso il taglio ; e per lo più quelli, che

abbandonavano il Monti© , se la radevano , per ras-

somigliarsi al Volgo , e ai Schiavi , I Greci lo rimpro-

veravano ai Latini . Il Ducange , e /' Allazio de coni.

Òrient. et Occid. Eccl. p. 669. osservano , che si face-

va rader la Barba agli Eretici per castigo . Dopo il i^oo.

fu veneratisslmi in Italia presso ogni Ceto . Dopo
il 160D. s' introdusse 1' uso generale di raderla . Il Ciac-

cento scrive nella Vita di Giulio IL, che Irrimm cnmium
Pontific'.tni centra maiorum consuetmiinem Barbani pro-

ìi-.iìm aluit , ut maiorem iiitiientibus reverentiamincnteret;

idc^m relioiii post eitm homaiii Puntifices probasse u<u vi-

dóitur , Ciò per altro Jion può dirsi con verità ._ Poiché
Leon X. non la portò , e neppure Ailriano J'L , che
volle seguir 1' uso della sua Nazione Bclgn . V. Burio

Brev. Notii. p. 26i.S'i questo argojnento possono con-
sultarsi Jc/;. Gasp. Kl.irchmaieursde gloria et inalestate

bàtb^e •Jac.Tomasi Diss. ile Barba . Muratori Diss.XXUI,

Jo, PitTi:is l'Merianus prò Saccrdoium Barbis . Gcntioìius

Herretus de pibs , et Birba reildenda . Paris is_;5.

Musohìks , Hospinianui de Ratione Coiiiae , et Bar-

bae. Lugd. i3at. i6<';. 8. et Amphit. J KOacr. Dirna-
vii T- '• pag- ì^6. Sarndli lett. Eccl. I. 1. Leit. XI[.

pjg.Sc Ue]lc« CanoBÌca Toium,ij raswaM della Bar-

ba Chericale . Gius. Valeriana Vamietti Barbalogia ,

ovvero ragionamento intorno la barba con alcun?)

Poesie. Roma. iTi'^.i.Jo. Barhaiius Barbae Majestas ,

hoc est de barbis elegaiis descriptio , in qua significa-_

tur , qoalis Barba virum deceat. in Amph. Vornavii

T. II. 344. AL /Int. Limi Physiologia Barbae human-ae .

Bonon. 16.-1. 4. fol. Qual fosse 1' uso degli antichi Eccle-

siastici circa la tosatura de' Capelli, e della Barba,
e. 39. p. 2 il. Cent. 2. Stuore del P. Menochio. Ant,

Hottomannus Dialogai jucundus de Barba , et Coma j»

Rosto. 1628. et Ant. perChr. Plantinum 1686. i.GotboJr,

Barthìi Disputatio de Barba Lisp. i"76. 4. Thomasii Di-

sputatio de Barba . Lips. 1676. 4. 225. Jo. hranc. \','illh.

Pa^enstecherifs de Barba liber singularis , tertio nunc,
editus juctior et einendatioi.Lemgoviae 171$. K. Christ,'-

Bechmannm Diss. de Barbigenio Hsininij. in Amph.
Dorn.-T.l. p.???.

i Gattico Acta Caerem. p. 378.

2 Ant. Petri in Diario Rom. ab ann. 1404. ad 1417.'

T. AXIV. Rer. It. Murat. p. 1026. Vie Imiae i<,. Mcmii.
Junii an i4ii.Joh. XXIII. >r''/ inciper: murare , et fieri fa-
ccremuri-.m , et andare in fi:?H i^f l^ilatio Apostolico U3-

que aii Castrum S. Angeli per muhos Magistros . . . .

Die 16. fuit inceptum facere lo andare de Palatio ad
Casti-um S. Angeli , de mandato D.A. P. )oh. XXIIIj.

Il Corridore, che va dal VìÌ37.ziPitti al PalazzoVecchio
di Firenze e una imitazione anco più inagninca di que-
sto Pa-.setio , the conduce dal Vaticano a Castel S. An-
gelo , e i Medici aveano ideato di condurlo sino alla^

Chiesa della Ni.nziata .

3 r. III. de Secretariis veli et novae Bas.Vat.p. i7.es*

179;, liìi, Itisi,
•

.
"
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ynentis albls ascendent equìtaturì , prout alias fuit ordìnattm , et processìonàtlter equi-

tabunt ad Bas. Lateranensem , prout in. creatione Pontitìcum fieri consiievit .

Die Martis 5. D^c. S. D.N. in Camera sua accepit sandalia , et in Camera Papa-

galli I Amictum , albani , Chiiothecas 2 , Crucem pectoralem, Stolam albani , Plu-

viale pretiosum album Innocentii , et Regnuni novum ,
quod S. S. fieri fecit pondera

librarum septem , vel circa de gemmis pretiosis . 3 Noluit capere Fanonem 4 , nequc

Tunicellam , ac Dalmaticam , et Piane tara , ncque Manipulum , ncque Palliuin , asse-

rens , Papam illa portare , quando celebrai.; non advertens , liane Processionem es-

se iingularem , illis paramentis ordinatam , et alteri inPluvialibuscaeremonias liodier-

nas non convenire . Nolui tamen S. S. prò sua quiete replicare . Descendit in Sede ad

Bas. S. Petri ad Cappellam S. Andreae , quae fuit pannis aureis ornata circumcirca si-

ne Solio , et sine Sede Pontificali , sed Faldistorio Papac , cum suo scal)ello , et cus-

sinis super Tapete , super quibus genuflexus audivit Missam bassam , quam legit

D. Dominicus Cappellanus suus de Pesto S. Andreae , omnibus Carclinalibus praesen-

t-ibus in Urbe , excepto Beneventano , et Estensi infinnis • Interfuerunt igitur Cardi-

nales 37. Finita Missa Papa creavit Militem S. Petri D. Hieronymum , et Officiales

acceperunt paramenta solita
;
quibus receptis ascendit Papa in Sede ad-PIateam S. Pe-

tri ad scalas ejusdem , et ascendit Equum suum sibi paratum-

Ego cum Card. Columna , Priore Diaconoruni , ordinavi Processionem , prout

in rotulo . Cardinaies habuerunt coopertam de taffettano albo . Episcopi de Bocca-

sino.. Cardinalis quilibet octo Scutiferos , sine Parafrenariis , omnes sericeis indu-

tGs , cum baculis onmes, aliqui cum supraveste , et subveste , et diploide de velluto

sericeo, et alii vestes tantum. Praelati quatuor Servitores diversi mode vestitos , et

major pars sine baculis, excepto Sacrista, qui habebat sex Servitores juxta se in vesti-

bus rosaceis , et ambo Clerici Capelhe equitarunt in cocta ante Sacramentum , et

_ I Foree così detta da^ualclie Viifpit!,aìlo , die ivi

sia stato dipinto, o custodito . LoChattard nella De-
scdiione del Palazzo Vat. T. II. p. 52:;. 4^8. , non ne
assegna veruna origine . Narra il Sig. Ab. Marini nel
T. I. deg]i Archiatri p. 69.., che Gio. XXII, regalò 40.
fiorini d'oro ai 17. di Giugno nel 1517. prò quadam
ave Papagayo praeseiuata per Jo. de Mesmur Domino
Nostro . Nella Storia del Deltìnato T.Il. p. 278. son
riportate alcune spese dai i;j;= a! i;;ìS. , una delle
quali è di II. oncie , e 6. uvimpro emendis diiobiis Papl-
gallis , et lino Gatte M.ijmone . Non è meraviglia , ctie

guest' Uccello Indiano ,di cui fa una lunga descriiiionc
ApHÌejo ne' Floridi , sia stato sempre accetto , e gradi-
to , perché id , quod dicit , ita similiter ìioiis ,ca»it ,

»'(•/ pctiiis alloquity.r ,.iit vocem si andias , Hominem
putes .

2 I Rabbini le chiamano domm digitoriim in Lexico
Talmudico Buxtorfii p. 1405. Clemens II', Praeposito
B. Maria; Magdebuig. inter Missam usum Chirotheca-
nini coiKedit . Jo, Geor. Leackf:! t . hi Antiquit. Prae-
monstr.uensibus p, 11^. V.}a, Nicolai Liber sineularis
de Chirothecarum usu, ex abusu . Gissae 1702. Io Gottfr,
Bmhme Diss. de pianore per Chirothecam. lips. 1674.

3 Non ostante il suo peso , sappiamo dal Platina ,

che la portava in tutte le solennità , E' 1' unico , che
rimase superstite al Sacco di Borbone , come abbiam
dimostrato nella Storia-, che abbiam tessuta ditutti i

Triregni Vomificali p. 11=;. nelle Cappelle Pontificie , e
Cardinalizie p.272. , e nella Settimana Santa pag. loj.
Questo fu nobilmente rilegato con molti accrescimenti
nel 17H8. per ordine di.Pio VI. V. i Pontificali p, 121.

4 Velo di seta sottilissimo , vergato a strisele di
vari colori di seta , argento , e oro , con gallone
d'oro attorno, e con una Croce ricamata d' oro , che
<'.ee restare in mezzo al petto . 11 medesimo posto al

Papa sopra le spalle, gli vien messo in testa , a foggia
di cappuccio; finche ricalandosi, dopo che ha finito

«ipiecwlere wkì i pAiaineuù sacri, gli rena a xaoù<>

di morzetta sopra la Pianeta , e sotto il Pallio , che
vi si sovrappone . Innocenzo III. lib. i. de Alyst. MisSite

e. ij. e S?. con Durando Ration. I. 3">. lo chiajna Orale,

e lo rassomiglia all' antico Ephod de' Sommi Pontefici

d' Israello . Vi e però divaiio , come avverte 1' Eirio

Borgia nelT.l. delle sue preziose Mem --rie di Bene-

vento p. 327. tra il Fanone, e V Ephod . Poiché sebbe-

ne sia simile ne' coleri all' Ephod , tessuto d' oro, di

giacinto, dicoccino, e di bisso, per denotare i quat-

tro Elementi , nondimeno e diverso nella sua iorm.i.

L' Ephod del Sommo Sacerdote era una veste eli due
parti quadrate , le quali congiungevansi sopra gli

omeri, coprendo una parte il petto , e l'altra il tergo,

e runinendo aiierta ne' lati-. Sopra 1' anteriore pen-

deva il Razionale formato di una lamina d'oro, ornati

de' 4. colori dell' Ephod, ed arricchita con 12. gemme
ripartile a tre per tre in quatir' ordini. Nel i. ermo
Sardonjx , Topatius , Sniara%dus , nel 2. Carbunculm,

Jaspis , Sappbiriis , nel 3. Ligurius , Amethjstus , Achatcs ,

nel 4. Chrjiolitus, Onjx , Berillits . Queste gemme por.

tavans scolpiti i Jiomi de' 12. Figliuoli di Giacobbe.

Autori delle 12. Tribù , secondo 1' ordine della lor

nascila . V. S. Epiphan. de XII. Gemmis , quie eranc

in vestitu Aaronis lib. . inT. II. Oper. Colon. 1Ó28.

fol. p. 22<. et de XII. Gemmis Rationalis Summi Si-

cerdotis Hebraeor. edit. P. E. Faggini . Romae n4> 4.

La -stessa voce Fano, che viene dal Tedesco F^tef»,

denotante <iue' Veli, che pendono da lunghe aste , *
modo di Bandiere , detti perciò Confaloni , è stata

adoperata per indicare .vari altri Arredi sacri, tome il

maniftolo , la stola , il vessillo della Chiesa , dell' Eser-

cito,'ed inche quella bianca tela, con cui il Popolo

presentava le oblazioni del Pane, e del Viiio . Ma
Giitstiniano Chiapponi , e Monsig. Giorgi T. I. Lit. Rom.
Pont. p. 147. han giudicato , essersi sostituito il Fanone

all' Amitto , detto anticameute Anabolagio , e Sup<rb»-

nisraU, che i Papi prendevano tio^o il Cinsolo »

H
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Finus a dextrfs cum Latema , et Fcdericus a sinistris , ejus Vìcanus . Post Papliil

equitavit D. Ferdinandiis in superpellicco cum bursa pecuniarum projiciendariim , In-

ter quas erant Carleni argentei, et auri loo. Ducati, quorum aliqui erant duplo-
nes . Projecit in multis locis , etiam practer solitum.

Judaei fccerunt longum Sermonem in angulo Turris rotundae Arcis S.Angeli ,

Juxta murum longum a Porta venientem , Rabbi Samuele Hispaiio Medico Papac
omnibus loquente i . Papa respondit , prout in libello . In fine Pontis fuit factus

Arcus , et inde aeque ad Campum Florae , ante domum de Ghinuchiis , alias Ban-
cherios iinus Arcus ; ante d.)mum Card. S. Georgii duo , in Campo Florae per lon-

gum sex Arcus bine , et totidcm inde . Kt per liane viam equitavit Papa , non per Pa-
palem , si ve Parioncm . De Campo Florae ad Domum de Maximis ; deinde solita via,

quae fuit in pluribus locis cooperta , et Arcus ante Domum Stephani Rossi equitavimus .

Collosaeo ad dextram dimisso , et per plateam ante Ecclesiam S. Clemcntis ,

redivinius ad viam rectam Lateranensem . Ad. introitum juxta Equum Constantini ,

versus Portam Asinariam 3 , tuit prò custodia deputatus D.Julius Ursinus; et D.Mar-
cus Antonius Columna , qui fecerunt omnes Praelatos , et alios usquc ad Cardina-

les exclusive descendere de Eqais , et Mulis in dieta platea, et ire solos pedestrcs in

paramentis sinc aliquo Servitore ad Bas. Lateranensem . Cardinaics autem proniiserunt

latrare cum omnibus octo eorum Servitoribus , et baculis ad Basilicam . Caudata-

rii recesserunt a Cardinalibus de Platea S. Petri cappas portantcs sub brachiis usque ad

Basilicam Lateranensem , ubi expectaverunt cum Coctis Cardinales . Illac duae Por-

tae Laterancnses fuerunt apertac , et media ejusdem , de 'qua fuit factum suggestura

usquc ad Altare majus.

Papa descendit de Equo , quem , et Baldacchinum receperunt Romani portante?

pacitice , et quiete , quia fuit cum eis ita conventum , ut retinerent , et Papa esset

cis aliquid donaturus prò Baldacchino Sacramenti , quod vix potui salvare ; sed sal-

vavi . Fuit datus malus ordo per Romanos , quia certi male vestiti portarunt eum
a S. Petro sine muta . Conservatores equitarunt cum Oratoribus , et noluerunt ire

pedestres cum Papa , cum quo ivit Senator de S. Petro ad Latcranum , et cum eo Ca-

pita regionum , singuli cum singulis baculis albis , et 15. male revertiti eorum Fa-

miliares pedestres portaverunt eorum Vexilla in eorum locis post Cursores Eque-

stres . Quinque PortatoresVexillorum omnes fuerunt armati, exceptis Julio Gen-

tiano , et il Carosio , qui erant sine armis , qui dixerunt, se non fuisse avvisatos .

Positus fuit Papa in Sede Stercoraria ante Basilicam , et projecit quatrinos valo-

tis unius Ducati ; in Altari dedit benedictionem cum Mitra, ascendit ad Sedem ,

quae erat nuda Canonicorum inertia , ubi Papa accepit Canonicos Sd reverentiam ,

et Cappellanos . In Altari nihil obtullt , me tamen admonente , debebat dedisse

X. Ducatos , prò quibus Canonicis fuerunt postea dati 50. In aula Conci! ii Alexan-

«Iri , dictae Laudes more solito , prope Capellam S. Silvestri fuit tanta pressura ilio-

rum Scrvitorum Cardinalium cum baculis , et alìorum , quod non potuimus ambu-
lare ad mediam lioram , vcl circa . Tandem praetcnnissis Cacreinoniis solitis , Papa

1 Ve^^.an'ii le belle notizie prodotte di queno Ss- L.twmt!i P.irmenli Gèiteiini ile OfierHu! , et rebus gestii

jnuele ò.ir/i (; , o ^'
:rt'.t!i , I^uiin Sp ig'ola , clie giuri- Juìii II. P. M. piibblicin di Gfu. Crìstof. Am.l:^l^z^i nel

se a divenire Ai\b'\it.-o i'uittiuclo , e ime vari altri dellj T. III. de^li Aneddoti di Rimi p. 316. Die Dominici
sm N'aiime, nel T. I. p. x,o. degli Arcoiatri Poittjicj Paìm.trii,n a l'empio D. Mariae , qu:mAe Popolo appel-
del eh. S'i, Ab. M ri.ù . /d^t , e» n Pitlmis

, qu.is ini ilari iwier.ts , Urhem trium-
2 II nedeiim) Piriretice ebbe il cntento-di vedersi phans inxnssm es, ac per septem LtUtri^eros arcus t'bi ,

leplic.ir .ijciti ):i)ri ii;l decTìD del sin Pontiiì^an, Juli P. M. , a Rvit-tnis , extermsque Ci^'ibus non imme-
es5end);ii 5i:i;i eretti ij. A.chi irio.if.ili , Jlljrch; rito dic.-.ios , ouibus triu>nj>hali pompa rerum gesi.mim
entri ii Si!i>xi.t li ?. di A^ntD .lei i^j5. e altri sette , series praesi;n.ibatur , iter fzciens , un lem PalMium tmm
che rippp.-ìentivaa-) la ^e.-ie delle sue gbrio-.e azij- in^^en.i , ut h.ir er.u, comitati repetisci .

ni, nel ;.i ) :-lio-a3 in j.ieua Citta, che ese.^ul ai i;. j P irta Ji S. GÌ wanni , cosi detta dagli Wji);/', che i»
iJi febrajj del iH]., cj.ik tuaiài nel Cj.n.u.-ntai-ia g.aB-nLuneo veaiv.iao u.i Natoti .



ciim Cardinalibus j et Praelatis intravit Capellam , et cum Pluviali , et Mitra , ut
crac , dedit Presbyteris Cardinalibus duos Ducatos , et duos Carlenos , Praelatis unum
Carlenum , et unum Ducatum , similiter omnibus Protonotariis usque ad Praefectos

Navales inclusive , etCanonicis, et Capellanis Lateranensilius unum Ducatum, et

Carlenum, et totidemClericis Camerae , et Balthassarri familiari Sacristae . Servienti-

bus armorum in communi Ducatos sex , vel circa, et fere 30. vel plus Carlenos .

Dedit etiam duobus , vcl tribus Scutiferis Cardinalium prò quolioetunum Ducatum ,

et unum Carlenum , non aliis . Post exitum Capellae feci Caeremonias solitas . Ibi

posuimus Papam , et Prior cinxit Zonam in secunda Sede per Pluviale . Papa inde

ivit ad Capellam Salvatoris , ubi Papa , facta oratione , non obtulit
, quia non ha-

bebat pecunias , et commisit Camerario , ut mitteretsolitum . Papa dedit milii prò
me Ducatos 2. , totidem D. Francisco Thesaurario , totiJem prò Arcliiep. Jadrensi ,

et unum Ducatum , et unum Carlenum prò Socio meo , quos ipsis die sequentì

dedi .

De Capella Salvatoris Papa 'ivit ad Palatium Lateranense , in quo fecit pran-

dium cum Rothomai^ensi, S.Georgii , Narbonensi, et Borgia ; alii Cardinales iji CancH
nicorum Cameris . Prandium fuit finitura circa horam 24. Parum post ascendit Mu-
lam in amictu , alba , cingulo , stola pulchra super Caputium de cremesino , quac
debebat esse sub Capucio , ( ego non interfui , dum indueretur > et sub Capello de
cremesino , Equitavit per eamdem viam, qua venerat, usque ad Domum de Maximis,
et inde per Parionem ad S. Petrum , quo venit circa horam 5. Papa equitavit imme-
diate post Crucem , et Cardinales post Papam more solito , quious Papa dedit licen-

tiam circa Pontem S. Angeli..

Subentra ad istruirci delle medesime Cerimonie, e di a'tre ancora sfu<TTÌte alla

diligenza del Burcardo , il non men famoso , e perito Cerimoniere suo Rivale Paride
de Grassi , che providde in questa maniera a tutto Poccorrente 1 . Statuatur dìes Co-
ronationis julii II. ordinetur sculptura Formae Plumbi.. J^eformetur via opportune a.

Porta Palatii usque ad Latcranum . Stampae Monetarii prò Dncatif Largis , Scutis ,

Carlenis, 2 mediis Carlenis , Bononenis , Bajoccbis , et ^"..itrenis . Cor^itetur de Cunio
Monctae , si posset reduci Z/rbs ad monetam Papa'em , exclusa Forensi , sicut tempo-
ribus Nicolai V. Calisti ILI. Pii II. et Pauli JI. Provideatur de pcrlculo cantra eos ,

qui
Equum , Baldacchinum , et Sedem Papae in Lateranum rapere conantur . 3 ^ecipiantury

sii'e deputentur Praelati assistentes, Referendarii Signaturae Gratiae , efjustitiae; et

prò Dea, quod non j/«f Auditores Rotae , quia per hoc expeditiones Causarum "jalde

rctardantur 4

.

In Palatio Card. Estensis ordinetur , et reparetur locus prò Colatione Papae , et

Cardinalium : et in Domo de Mellinis/;ro Praelatis , et Officialibus Capellae . S. Jo-
annis Palatium reaptetitr , ubi opus est .

Coni'ivium solemne Papae 5 .

/«Capite aulae em Suggestum , ad quod triplici gradu ascendetur , longum pr9

1 Gdjdro acta Caerem. p.?8r. pare . Hoc tempore Magister Caeremcniarum forte

A- \
't'ir'

rinnovata la moneta Papale, e per luìgabit in Rota. Sequitiir in Diario Vmdii hiUx re~
editto dal Card. Camerlengo BajfaellD Riario fu tolto rum paraiilarum prò Coronatioiie , et Equitatione >
via da quelle monete il nome di Carlini , proveniente Hshm verhis Hescr:pms , tjuihus il:um scripserat Burcar-
da C4r/(i ,< /}mj,ì scj-ondo il Mc-n.7?;o origine della Lin- chis ad Coronationem Innocentii Vili, supra editam ,
glia Ital. benché X^bnnt.i dell" Argento si nomini tutta- uspie ari Titolimi th Officio Sr.cristM .

via 1 1 C<jr/;«o
; ordinando, che i nuovi Carlini si do- % V. Caereinon. Rom. Sectio III. de Convivio So-

vessero chiamare G;»/f , io. de' quali equivalevano al lemni Pontificis cum Cardinalibiij , et Praelatis caput
uucato d oro

, detti cosi da Giulio il. benché coniati unicum fol. 29. Caereraoniale tlectionis , et Corona-
ancora sotto /.fOHi'.^Hn.inor/. e C/f>««;ffi'77. e conin- tionis Pontific. Rom. edft. a J0/7. Ger. Meuscbmio .
ciarono solamente a variare ^otto Paolo IJI. chiaman- Francof. 173;. 4. de Convivio Solcmni Pontificii cnn»
Co>it-aol, , I etton Fiorinod' orop.at4. Cardinalibui, et Praelatis e. XI. p. iSó. T'erzerii Ord.
3 V. p. 40, 44. 49 eligemi Pontilicis. Tubingae 1555. S. de Convivio So-
-i 'Il Mii, I atte, ad tram hit Jm aàditum ai Exs(ri~ leiani Pont, cum Caraiii»lit)U5 , ei Praejati» e. iV.

H 2



6o DI Giulio IL 7iel 1 ^o^. di Leone X. nel tp'^^.

latitudine iuhe : In medio surget quadrus Thalanius palmi altitudine , super quùparatiiV

Mensa Pa^ae . /fpud parìetem erit Sedes Papalis , ad quam pawo , et demum magno
scabelto ascendctur . Ornabìturque Sedes panno aureo pendente super caput . Mensa erit

élla ed justam proportionem sedcntis . Ad dexteram Aulae parteni parabttitr prò C.irdi-

nalii:)iis ctc. Ma^ister domus provideat in tanpore de ordine, et modo ferculornm de Ser-

vitoribus, quis primus , et secundus , et quis aliUs dcbet portare fercula . Ponti fex re-

tnotaprius Mensa ad partem sedeat in Sede . Cardinales , et Principes alii stent ante pa-

ratos mensae . I^obilior ex omnibus Laicis , etiam Iinperator , aut Rex , aquam ad U'

Candas manus Papae defcrat hoc ordine. Duo Scutiferi cum Torciis quatuor . M.icerii qu^-

fuor, Magistcr Domus, Magister Caeremoniarum , duo alii Scutiferi f«w Torciis ^

ur.us. Camerarius , aut Nobilis cum Mantìli ad tergendas manus , et poster Kobilis , aitt

Princeps ad portandos fontes , ìdcst Bacilia duo Papalia , adjwjante Magistro Aulae ,

ìdest Scalco , vel aliqjio alio . Prior Cardi naliuni , et duo Diaconi assistentes , deposi-

tis in manibus Servitorum suorum Mantellis , sic in Rocchetto serviant Papae , dum
lavnt manus , Prior Cardinalium aquam c.'<?» Portatore infundendo , cf Diaconi M4«-
tilehiuc inde tenendo . Dum autem Papa la'jat manus , non Praelati , sed Laici omnes

genuflectunt . Cardinales , et Praelati stent capite nudo . ^uum autem Papa Lfjerit ìna,-

nus , recomponatur Minsa. ante eum , et tres Cardinales , qui ilii seriiierunt , capiunt.

sua mantella , f^ l'adunt ad loca sua , et la'vant etiaìn ipsi , sed stantes ante

suas Meiisas , et dum Cardinalis la'v.-tt manus , unus et ser-vit de ìnantilì , illud e.v-

plicando , et tenendo , dum alius la'jat , Postquam omnes laverint , Papa benedicit men^

sam, stans capite nudo , et tunc D'iACom assistunt . Finita benedictione sedet , ci Dia-

coni vadunt ad loca sua . Primuni Verculum portabit Nobilior Princeps , sive Impe-

rator , sive Rcx..sit; secimdum Ftrculum dignior alius post eum , et sic successive ; et

portato Ferculo , quisque sedet, si dcbet sedere . Magister Domus, ef Magister Aulae,

si-ve Scalcus , baculos in manibus tencntes in habitu statui suo condecenti deducunt Pro-

curatores Ferculorum ceopertorum ad Papam tantum , aliis vero detecta , et similiter

Vinum . ^uum Papa bibit , consuevernnt omnes astantes , praeter Episcopos , et Supc-

rioris dignitatis Viros genujiectere . Finita Coena , fit secunda lavatio manuum; et tunc-

secundus T^obilis Laicus , etiamsi , Rex sit
, portat aquam manibus Papae cum priori'^

bus (aeremoniis . Omnibus lotis redduntur gratiae per Papam stantem , ut prìus ,.

§. 1 1 r^

r si Leone X.

Ma eccoci giunti al felicissimo Pontificato del gran Leone X. i , di cui sempre

dovrà parlarsi con entusiasmo, perchè seppe ricondurre i giorni brillanti di Pericle y

e di /augusto , e rcalizare i tempi favolosi del Secol d'oro . Nel i 513. li Martedì a' i 5.

di Marzo fu ordinato Sacerdote 2- : nel Giovedì 17. fu consacrato Vescovo , e nelSab-

bato ip. coronato prima della Domenica delle Paltt,e , per essersi così stabilito nel Con-

fistoro de' 14. ; perchè non sembrò conveniente , che il nuovo Pontefice nell'' imminen-

te Settimana Santa non fusse ordinato Prete, consecrato , e coronato , per poter cele-

brare, i sagrosanti Misteri di que' giorni j . Fu poi differita fino agli 1 1. di Aprile la

I Giovanni , figlio di Loftnto liè" MtU'ci , e di Chiara 2 pApcbrochiìu in Chroii. Hist. ad Paul.TU. n. i. p. 4<<.
Orimi nacque in Firenze agli 1 1. di Decemb. nel 147?. ? V.' la mia De;crizioiie delle Funzioni , che si ce-
hmociìizo Vili, lo fece Card, di S. M. in Doininica, lebrano nella Cappella Panciticia per la Settimana
e Giulio 11. lo spedi I.eoato in Romagna. Mori ai 2. Santa, con un Pr,-);-ietto di un Trattato sopra la me-
di Decembre nel 1 ji.Fu sepolto nel Vaticano, il'oiide desiina , e di una Biblioteca ragionata d Ai' tori, chs
sotto Paolo III. fu trasferito nel Coro di S. M. sopra hanno scritto delle Qiiestioni spettami ali.; Passione ,

ihnerva, in un magnifico Deposilo , vicino a qseljo Morte, e Resurrezione del Redentore. P.oiiu llSs>

di Clemtnfs VII, coji giunte , e cortezioiii nel z8oi».



Di Leone X. nel r5
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soltnniss'imi processióne della sua Cavalcata, per le seguenti ragioni , addotte, da Paride

dcGrassis , clic poi ne spiega tutte le disposizioni . ]

Sacra Processìo ad Lateranum cumPontifice Leone Ti.

^HÌa propter multa , quae crant agenda in die Coronationis super sacra Processio-

ni: ad Lateranum , et non crant adììuc ordinata , pLicuit SS. D. N. ipsam Equitationeni

proeessionalem ad octavam difjerre , et rursus ad aliam octavam , et sic itsque ad diem

Lioiac XI. /^prilis , quae est S. Leonis , et quae est annifersaria ejus capturae ( anna

cniìH ijii. a Alilitibus captus fuerat) et sic eodem die anni-versario et duccretur capti-

l'us , et triumphìvis ad Lateranum coronatus . Dun2 ctiam ipsa die lunae , qua alioquin

essct audientia in Rota , ipsa Rota cessaret , describcreturqiie in registris ad memoriam
ejus . Itaque omnibus rebus praeparatis , quae ad pompam necessaria, et solita sunt , ut

Uaius ponam infra , proccssum fuit hoc ordine .

£f prw.'o Papa suis pedibus , et in habitu quotidiano deseendit «jf/ Capellam Majo-
l'em Palatii , suhsequentibus Cardinalibus , cum Duce E^rrariac , qui prò co actu ut

praesens interesse absque nota posset , quia jam diu a Julio Papa excommunicatus , et

privatus fuerat , badie antequam Papa exiret , absohit eum cum reincidentia , tolerando ,

quod posset intervenire ctiam in habitu Ducali , proitt fecit . Itaque Papa audivit Mis-
sani planam , quam Sacrista legit absque cantu , et deinde Papa in Sacristiam cum ali-

quibiis Cardinalibus , qui "joluerunt secum colationein facere , statim regressus est , et-

apud Altare omnibus Paramentis Pontificalibus paratus est , perinde ac si celebrare vo-
luisset , a Sund^ììis usque ad PzìUum super Pìa.vct.\m , ut moris est , absque tamen le-'

f//o«e Psalmorum; et dum ipse pararetur , Cardinalcs , ae PrAzìm omnes , et alii pa-
rati sunt , ut in Ordinarie ; inter quos Dax praefttus Vùntum Dì\czÌQm assumpsit , di-

misso alio manto ex velluto nigro , quod nos accepinnts , et deinde restituimus , salutisi

officio nostro prò iocAìbus Ducatis 30. Subdiaconi quoque omnes in hac pompa parati'
5«nf Tunicellis aureis ; et omnes Electi in Episcopos , et Abbates , non consecrati , aut'.

benedicti in PliiviaLibus , et Mitris cum-dispensatione opportuna
, praecesserunt ante Pa-

pam , cujus curam semper habui . Cardinales , et Prae lati /ere omnes a pluribus ante^

diebus petierunt a me , utrum ex necessitate tensreniur equitare Equos albos , aut Mulas .•

Jic spondi , Textus antiquos esse , ut ipsi equitarent in albis ; et licet omnes quasi olim--

equitarent Equos ,^r«"^ Muli non erarU in usu , sicut hodie , tamen non coguntur'plus-

Equos, quam Muìos equìtzve , dmnmodo statuta Coopertoria essent z\bx . T'iam si vo-
cabulum reperiretur idoneum , et frequmtatum , ut prò usu Muli esset mulare , et muli-
tare 2 5 sicut reperitur prò usu Equi ,quod cH equitare , forsan textus diceret alternative,-

quod Cardinales , ac Praelati equitent , aut mulitent in albis , id est cum albis coopcr-
tis . placuit aliquibus mea opinio , et sic Mulas equitarunt coopertas albo colore,..

quod ego etiam feci , quia Mulam meam sic insedi , et in ea vsctus fui . /fliqui , quibus

forte mea non placuit a principio, tamen dìspUcuit eis non adhaesisse meae opinioni, quum

I G/iHifo acta Caerem. p. ;82.
_ ^

Btioiuipiirte Snifimhnatise , nel Rao^,i.-,gi;T Storico di'
I n bhz.itro Alessaiiilro Tassoni nel quinto libro" de' tutto i'occorào , giorno per giorno nel slcco l'.i Roma ..

Femier, lUversi , sul fine del quesito XXXil. pag. i8j. Colonia IT^6. p. 7?. > : oltreché quella medesima M:tU
Ediz. di Venezia dell'anno M.DC.XXXVI. Per Marc' ajnm.lzzò poco d.ippoi co' calci il suo proprio Padro-
Antonio Brogiolo, dedicati all' ilLho e Riho Minsig. ne , su la sepoltura del quale in S. Lucia Hella Chi.i^
Francesco Vuelli Arciv. di Tessalouica , Vescovo di vici tutta%'ia si legge questo Epitaffio .Si MuUm ,
Terni , e Nunzio Apo;t. appresso la Serenisi. Repub. et Muìae mcae p.-trtum more Mitiquorum pcrdid'ssem , non
di Venezia > riporta questa curiosa spiegazione . 1 Ro- hit forsitan tam cito prodi^ion<m excm'phmi jacuissem .

|];^"'.>^^e AI(»/.( mai partoriva, l'aveano per prodigio ]oanm BdsscUio Mutinosi F.T-. Vrotoitotario Aposto-
d inteiicissimo augurio, e .ammazzavano \\Mtda, e lieo ab auiienHis lìtibus Juhi Card. Medices ficc-Can-
il parto

: e nei tempi moderni innanzi il Pontificato cclUni Jureconinitissimo , Don:inicm .nostellius carissimo
di CUmmte VII. avendo pirtorito la Mftla del suo Au- consanguineo posuit. Anne M. D. XlIX. die ;. ^'aii • Di
ditore , fu tenuto presagio infelice delle cose , che qaeìio BosselÙ nin trovo veruna menzione neìla.Bi-
i'Oi nel sua Pomiiìcito seg^koua in Roina ( V.Jacc^o bliowca Modeueie del Cav. GiroUmo lltaboscbi .



02 DI Leone X.

Equos validos e(jmtasse^t , et ealcUrantes , ncc froeno , ac calcarthtis oheiìentes , prae*

sertm quum strepìtus Bowhardarum de festivo more boarent , Inter quos tam Cardi nalcs

aliqui , quam Vv3Le.hù multi fucrnnt male contenti , Hon sedisse super Muìas , sicutegoy

et aia . Pontifex etiam albo Equo vectus est , cui non contradixi
;
quin sic reperituT

con'venire Triumphanti juxta illud Triutnplh'.ntium
,

Qiiatuor in i.iveis aureiis ibit Equis .

Et ille Equus fuit ille idem , super quo captus fuit in praelio Ravtnnztum , Sic enim

ipse ex eo trlumpbarc l'oìuit , in quo edam l'ictus fuerat . Statuit , ut deinceps nemo rnor-

talium illiim asccnderct , quoad moreretur naturalitcr i . Froenum ejus duxerunt quatuor

hi , 'videlicet Dux Fen-ìv'u\e , Dux Urbini , Dominus Camerini , et D. N. Ma^snificus

Laurentius de Medicis , T^epos ejus , et hi usque ad Fontem , qui est in Platea ,

I Volle divider con questo la gloria , e 1' Gnor del
Trionfo, come ne avca divise le fatiche, e i pericoli

nella Guerra . P.tpìrius Maamms de Episcopis Urbis in vi-

ta Leonis X. fol.jSj. ì'cctus est ctiam in pfmpa ilio eoilem

£iji<o Thrticio , in quo ad Ravcimam a G.1II1S capt»$ fMi-
rai , (jiieni ab hoslihus pecunia re lempttim ita ajaniarit ,

ut postea inque ad e.\treniam smectutem summa cum in-

liitl^eìUia aUihliim curavit . Mostrj la stessa premura
per V hlefaiite chiamato /!hho«c , come quello , nomi-
nato da Plinio lib. H. e. ?. per nome Suro , che valoro-

samente servi i suoi Ca)'t,:!;incsi nella Guerra contro i

Hcmani ;
1' altro del Re Poro, nominato Àjate , e con-

secrato al Soie ; e gli altri due , detti , uno Aiace , e

i' altro Patroclo , che appartenevano ad Antioco, secon-
do lo stile degli antichi di chiamare con qualche no-

me gli blefaiiti ..lì sadócuo Annone gli fu mandato
in dono diUmaniiele Re i\i Portogallo pcrmezz.) del'

Ambasciatale D. /W.<t/iKo //fu?»» , che fece il suo so-

lenne ingresso per la Porta del Popo.o con la più sfar-

zosa comparsa , es:.cndo entrato ricoperto di vesti

ricamate con tìnissime perle , e gioie di gran valore >

e portando inuiiizi i Trofei della Vittoria da lui ri-

portata ncir India , fra i quali era questo solo hU-f.ut-

te , e non due , come scrive il Guicciar Uni Stor, d' Ita-

lia Uh. XII. p. 3^5. Fen, l'io}, di singolar qualità , che
ballava a suon di Pifcri , e face\a m^lti atti maravi-
gliosi , quasi che fosse dotato d' iuielletto . Di fatti

jnolto graziosi, e mirabili sono i suoi scherzi, descritti

dall' Oldoino nelle addizioni al Ciaccomo in T. 111. in

Vita I.eonis X. p. 378. , su la relazione stampatane da
Girolamo Osorio de rebus Eman. Lusitan. Ro^is lib. y.

jiag. 255. , e dìPierio Valcriauo , che ne fu testimonio
oculato , aell' Introduzione al lib. 2. de' Geroglifici .

Quum Pontifex e fenestra ( Palatii Vaticani ) spccta-
rct, Hìephantii! , /}«»o nomine accessit , ac ter geni-
bus flexis , et dcmisso corporis habiai venerabundus
Ulum salutavit , quod non mediocrem admirationem
spectantibus incussi! . Tmn proboscide in Dilium iii-

£ens aqua refertuni immissa , aquam hausit , qua
omnes , qui in fenestris etiam altioribus insidebant,
aspergerei ; in Plebem deinde con versus , eam aqua,
quasi ludum exhibere vellet , iminodice perfudit .

Qyest' arte di ritenere per qualche tempo dentro il

cavo della Tromba, senza che altri se ne avvegga,
queir acqua , che ha sorbito , per poi sbruffarla in
qua, e in la, a modo ai pioggia, al cenno del suo
(jovcrnatore , vien chiaramente rammentata da hiliano
lib. I. e. 2. ove parlando liegVi Elefanti introdotti nelle
solenuissime Feste ordinate da Germanico , .lice . Q^ium
«sset bibendum , unicuique Crater exhibébatur . Et Ili

.quidem promiiscidibus potionem haurientes , moile-
rate bibebant . Deinde circumstantes leviter , et fe-
stive sine contumelia adspergebant .Parla di questo
,loro uso anche Cassio.icro lib. X. Variar, cap. 30. Fra
^li scherzi fatti con la Proboscide e assai galante quello
che riferisce Montagne ne' Saggi e. 12. lili. 2., che un
hlefioite, rivale di Aristofane il" Gramatico in amore ili

p.na Fiorara di Alessan Iria , passeggiando pel Mer-
lato , prendeva i frutti con la Proboscide, con cui li

portava alia sua Sdla , che noa perdeva mai ùi

vista, e a cui li metteva leggiadramente ne! Seno •

Qiiesto è quello stesso giudizioso hlijante , che mo-
str.indo maggior senno degli Uomini , non volle mal
passare oltre Ponte S, Angelo, per non condurre
nel Campidoglio , Uaraballo da Gaeta , che gli si eri
posto a seder sopra , per esservi condotto m trion-

fo , vantandosi ni dire improvisamente versi uguali ,

a quelli del Petrarca , per cui pretendeva di essere

al pari di lui coronato , Giov/o Vita di ice» X. p. 97.

arabeschi Stor. Lett. T.VII. P. III. p. 183. Poco perà,

sopravisse alle sue glorie , non avendo potuto consu-

mare il terz' anno dopo la sua venuta in Roma . loicliè

cessò di vivere nel 1S16. , per 1111' angina , e non pec

flusso cagionatogli cai pascoli contrari al suo tempe-
ramento, come da alcuni fu scritto . Il gran Leene per

mitigare il desiderio del Pop ilo , che dolevasi di esser

si presto rimasto privo del divertimento, che ritrae-

va da si giudizioso animale , col conforto , benché
vano della Pittura, lo fece dipingere al naturale dallo

stesso Raffaelle , con la misura delle sue membra t

presso la Terre della Porta del Palazzo , ove lo fece

seppellire con questo elegante Epitaffio in nome del

sua Custode .
,

Monte sub hoc Elephas ingenti contegor ingens ,

Quem rex Unamiel , devicto Oriente, Leoni

Captivum niisit decimo ;
qium Romula pubcs

Mirata est animai , non lungo tempore visum t

Vi'lit , et humanos in bruto pectore sensus,

Invidit Lata sedem mihi Parca beati ,

Nec passa est ternos Domino famularier annoi ;

At quae sors rapiiit naturae debita nostrae

2'empor.i , vos , Superi ,. magno accumulate Leoni

Ì^.X't annOi flU
O'fiit Anginae morbo
Ahitu'to erat palmorum XII.

h. Baptista Braconius A'/uilanus a Ciilicul»

'Et Elephantis cuirae praefectus

posuit

MDXVI. 8. Jumi
Leonis X. Pont, anno miarto

Raphael l'rbinas ijuod Natitra abstuìerat

Arte reit'tuit .

Giacinto Gi-rli nel Diario scrive . In Maggio net I630,

fu condotto a Roma un Elefante , animale , che già per

cento anni non se »' era visto , da che ne fu mandato a
donare uno dal Re di Portogallo a Papa I eone X.,

nei \<.\Ji. Ma questo era di un privato, il quale faceva,

a chi voleva vederlo, pacare un giuìio . V. Lettera celi

Elefante, scritta dal Cav. Giulio Cesare Boitijango al

.V;?. Domenico Salviati . Roma per Francesco Corbel-
icìti i!;?o. 8. Gisberti Cuperi Exercit.il. de l-ltphantis

cap.2. et in T. IH. Thes. Pc/fw p. i. Just. Lipsium in

Ipist. de hlrphantls int. admiranda reriuii adinirabi-

linin Encomia , Du l!a<ncl Hist. ^e^iae scientiar. Acad.
lib. 2. sect. 9. e. 1. Jo, Raium , Guì. hrn, Tent/elium il»

Epist. id Magliaiecchié^m , acta Erudii, l ips. lun. 1697.
Transact, Phitos. Lonuin. num. 234. S'crao Descrizione
dell' h.lefante morto ili Napoli , ^«J/w; , e Daiibeiuc!»

Hisi. Natux>



nel 1513. 63
pedìtes ambttlcirunt 1

^nuni tamen Pontifex de more ìllos tnvttasset ad equìtand-tm .

yintequam concluderetur Processionis ejus dies , petti a Pontifice , qmt Familiares

quìsqaeCa.rd\nì\is pedites duceret , ff ^«or Praelati Assistentes , et quot Ontovts , et

quot rcliqiti non Óratores Praelati , ne denique qnot alìì . Super quo , et primo a me
petiit Pontifex , quare non licet cuique Cardinali , ac Praelato ducere , qtiotqmt pia-

cerei} respondi , quiim ì)oc Convivium sit , et censeatur sc.crum : qui/t Pontifex, et

Praelati solebant ctiam paludati , et Mitrati dìscumlere , aequiparatur ei Convivio , de

quo in Evangelio Matthaei , ubi non 'vestitus ille l'este nuptiali cjectus est foras . Ideo

Cardinales , et Praelati irstiuìit suos Familiares novis njestibus , ut sacro Convivio inte-

resse canonice possint . Et quia forte »7«/;/ Cardinales , et non omnes suos "jestire rjel-

knt , et non pnssent ; sed neque /n aulis ilUs tot contineri possent , ideo statuitur , ut

quisqucQa.riì\n3.\\ì ducat octo , aut decem ; c^ Praelati assistentes, f/ Óratores Praelati

prò dimidio numero , idest quatuor ,aut quinque ; reliqui dnos , aut tres , qmt possunt .

I^ec plures . Et sic Papa conclusit , ut quisque Cardioalis non plurcs , quam octo in to-

tum Personas , tcìn de Camerariis , f Scutifcris , quam de Stafferiis , et Parafrenariis

haberet . Reliqui Assistentes , f^ Óratores prò medietate ; alii pauciores ; licct multi in.

eo numero non remanserunt contenti de Scutiferis , ( de Stafferiis , et Parafrenariis re-

manserunt contenti
)
quia plures 'volnerunt ducere . xJndc etiam e^o babui se-c Scutiferos

Rosato totaliter indutos a capite usque ad pedes . Conservatores Urbis aliqualiter resti-

terunt , . non l'olentes ire pedites . Tandem Papa conclusit , aut non comparerent , et non

haberent vellutum carmesinum , quo indui possent , aut pedites venirent; et sicvenerunù

«-Vaticano ad Lateranum . •

Priusquam aliquid pararetur , fui in Camera Apostolica , et Icgi praesentibus om-

nibus Clericis , e? Thesaiirario Listam , sive Rotulum , quem prò Memoriali formale.

ram, et ipsi acceperunt copiarti , quam ad punctum secuti fnerunt ; et praesertim de Scu-

riferis honoris quatuor, qui 'vix reperti sunt ,
qui Cappella portarent

; quum tamen mul-

ti a di'uersis nominati essent , sperantes , se habere quatuor cannas 'velluti , et ducatos

€entum ; et similiter Praefecti Navalcs duo
,
qui , quum inteUigerent , mìni , aut parum

lucri obvenire , renuerunt quisque .

.

Quinque N'exilla magna assignata fuerunt quinque ordiìiariis , l'idelicet Vexilluin

Pop. Rom. D. Jp. Geòrgie Cesarimo Vexillario P. R. ; Secundum T>{. de Prussia Or-
dinis Theutonicorum , i aut Subprocuratori , quem Papa tunc dcputai'lt , q'ium nullus

tum Procurator essct ; tertium Procuratori Hierosolymitano , "vel sjus Substhuto , qui

fuit Julius deMedicis, ac f^c^w Ai'chiepiscopus Florentums i'quartum portavit D.
Franciscus de San Severino , qui erat sub Duce Urbinate, tunc Capitaneo Ecclesiae;

quintum debuit portare D. Constantinus Dux Micedoniae , qui non voluit illud portare.,

asserens , non habcie aequales Portatores aliorum ; et propterea Papa dedit illud Corniti

de Moroni Neapolitano . Et haec sic facta fuerunt ex Pontiiìcis ordinatione , ac Consilia

Cardinalium cum decreto i q'<od ipsi omnes , ac alii irent ad Aedes Camerarii , et ibi

pmnes acciperent Vcxìlìs. sitmmo mane , et sic illa deferri a»te se facerent ad PaXatium i

postea in Processione ipsi met Domini portarent . •

Ordinatum fuit , et factum bannìmentum , quod nulhis portdret arma cujusque ge-

neris ; et quod nullus impediat transeuntem pompam , sub poena suspendii ; et ma-
xime ne quls dlripiat aliqua exposita prò hoc mor po^tìpae . Projector pecuniàe fuit per

^rbem D. Ferrandus Porrettus Clericus Camerae , qui quum admoneretur , ut eas pe-

cuai^s daret projiciendas <i«f Soldano, aut Marescalco, prout in Ordinario, aut Data-

I Chreiiicon Eque;tr!5 Or'J. TheuMnici inT-V. Ve- Auur. 1717. fol. Stituta , et acM publica v.iri.t Cti»
terii aevi anilect. Au.MtttbMì . Hi^ie C in'tu 11 1 '5?. Tlieutinici in hh. C:)rit. L:t:fii Co.uiaai:. I. spicileg.
Bjin^iil, Dacliii H'v,v->i\\ :ìci. E luicu.n Tàeu viico- Ecclt p. 35Ó. eciil Conu II. p. 318.
ruja HJipkalis St Al^ Vir^. Hlergjijlyinitani t Vien.
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rio Papac , proni de comuetuàlne , tiirbatus est dìcens , pertinere ad Clericos Camcfae j

quod non estiernni ; et sic ipse voluit projicere . In Lacerano Camerarius accepit sem-

per pecimias de ww«m Thesaurarii , quas Papa ministrabat a primo usqite ad nltimum -,

tam prò ìactu ibi faciendo , quam prò Prcsbyteris , et ìpse Camerarius solus babuìt dii-

plicem portionem , nonni alii , quod quidemfidtbene factum .

7{e qua scandala apud Latcranum orirentur propter raptum Baldacchini , et Equi ,

flc Scdis Tapalis , Papa ordinai'it cum Conservatoribus , et Capurionibus , ut ilio,

quiete rcciperentur ; et ipse eìs donaret solitum , et alìquod plus . Sed vix cessatum est

a scandalis . Illustrissimi Domini ]o.\nnts Jordanu^ Ursinus , et Fabritiu$ Columna cu-

stodierunt Porticuni S. Joannis , ne quis praeter ordinatos ingrederetur ; et D. Prosper

Columna de Caves , et Comes Petigliani custodìerunt aditum , ubi erat prima Porta

fl/7«rf Equum Constantinianum , et fucrunt ibi custodientes summo inane , antequam
<iliquis rcgrederctur , qnum tamen muiti ingressi essent de suis ; et ipsa Port:zfuitfirTi-/is-

sìme fabricata de novo .

Omnes qui Portam , quae est apud Equum Consiantinianum intrabant , Equites

descendebant
, postquam ingressi erant , et non revertcbantur , sed retro Equi duceban-

tur per aliam Porum , 5/'ye Steccatura , quod erat versus Pomm Moenium Urbis , et

sic exibant omnes , et fuit bene .

Ordinatum fuit , et factum , quod ownes Ecclesiae Urbis collocare faciant Aitarla

aequis distantiis a Vaticano ad Lateranuni , et cantent , et suffumigent , et so-

Ttent , transeunte pompa . Pons ligneus erectus est a Porta Basilicae , ciuae est apud.

Porticum e regione altaris , usque ad gradum altaris Evangeli! , altus pedes circa X.

cum parapettis desuper , et largus pedes XX. et gradibus deinde usque ad Portam , qua.

itur ad Aulam Concilii sìmiliter factus bine inde , quantum sit tribuna major , posila

sunt Tabulata firmissime absque aliquo aditu , niù ilio , qui erat per Pontem .

Ordinatum fuit , ut apud Projectorem pecuniarum in eundo ad Lateranum ncmo
armatus incederei

, quia ipse armatus prohibere poterai , quod pecunias non pauperes ,

sed soli ali armati , idcst ensibus muniti aceiperent . Et bene ordinatum fuit. Ordina-

tum fuit , quod intcr eundem aliqui Civcs Romani metirentur inler se spatia viarum >

quae ipsi curarent , ani nuUus impedirei , quo minus posscnt rette absque aliquo ìmpe-

diìncnto procedere . Et fuisset benefaclum , si factum fuissct . Palatium Constantinia-

num apud Lateranum , quod erat undcquaque dirutum
, fuit cxpensis C?.\-ntrzt reaedi-

ficatum , sic ut Pontifex commode , non solum illa die , sed quandocumque illi piacerei-,

habitare posset , tam prò solatio suo, quam prò quacumque necessitate . Vnde manda-

<vìt Card. Farncsio , qui erat Archipresbyter Laieranensis , ac Priori Canonicorum ,

iit bene conservarcnt illud , ne qua direptio fieret , sicut solebat olim fieri . Sedparum
hoc profuit , quia Canonici sequenti die , aut per se , aut per alias multa diripuerunt,

.et nisi Pontifex cum suis Palatinis stipendiatiis obmiasset , omnia consumpsisseni .

Die Dominica
, quae fuit X. , ego dedi inlimalionem Equitationis solemnis Cur-

soribus ; et die \i. equiiatum fuit ordine solito , et ut infra . Pontitex apud Castruin

S. Angeli respondit petentibus Hebraeis Legem 5«^?« adorari , et conjirmuri in Lingua,

Latina , et non vulgart ; sed ex libro , quem Socius meus porrexit , legit in forma .

Item 4/7«rf S. Joannem descendit ; et ciuidem Pnnci^cs tenuerunt StdL'ph.zm , quum dt>

scendit . Deposito regno , noviter facto ex Pennis Pavonum , et cooperto cum Tabino

aureo, et tribus aureolis circumdantibus , et gemmis , i osculatus e^^Crucem, aspcr-

sus , et incensaius est . Deinde accepta Mitra pretiosa sedit in Sede illa apud Portam
Ecclesiae, ad quem jacentem in latus dextrum tres Priores Ordinum Cardinalium di-

I Per non aggravar? il Capo con nn Triregno carico nota ?. fece f.ire (]nest'.i!tro di nuova specie ìeyisiimitmt

.a gioie j coui: lincilo lit Giulio il, ùtticiiio alla p . 3;. aitoiinin ditniimmn j. a ipenatitf .



Xirtwt super eum , ium eltvarunt , suscitat de stercore ttc. et Papa stans accepit de

grsmio Camerarii tres pugnos quatrinorum , et projìciens d'txit , argentum , et au-

rum etc. Deinde ingressus est pedes in Ecclesiam in Ponte , et illico elevatae sunt Ca-
teractae Pontis , ne Populiis sequeretur ; et sic perrexit ad Altare majus , ubi facto,

super Faldistorio oratione solita ascendit , et osculatus est ; super qua in medio erat

capsula cum Sacramento ; demde stans in Cornu Epistolae versa facie ad Crucem
j«fl»2 /B?er Ostium CanccUorum ìpsìus sìtans ienedixit more solito, et publicata est

Indulgentia plenaria latine . Deinde obtulit super Altare idem Ducatos 100. dicens -,

quodTnesz\\Tz.nnspostìnodum eis ad partem daret solitum , et 2^. plures solito . Inde

ascendit ad Solium j;«/?h, jam prius parMum , ubi solos Cznonìcos ad osculum pedis

éidmisit . ^uo facto , Prior Canonicorum , nomine Capituli , petiit certas gratias ,

quas Papa in parte fecit eis ; inde ascendit ad Aulam Concilii , ubi circumstantibus

per alas Cardinalibus scdit super Faldistorio suo alto , adhaerens cum renibus Mensae

Christi , et Prior Presbyterorum , qui fuit Cardinalis Strigoniensis , stans cum Sub-

diaconis , et Auditoribus , ac aliis dixit Laudes , preut factum fuit ante Confessio-

nem S. Petri in die Coronationis , nisi quod ibi fuerunt stantes Ine genufiexi , de qua

re dictum fuit , ita solitum esse , quod mirum fuit mihi .

Postea itum fuit in Capellam S. Silvestri , et primo sedens , quasi jacens , Papa

<iffc/7;V a Priore Canonicorum Claves ; deinde Ferulam ; in quo xctu idem Prior,

quum daret Ferulam , dixit certa verba ad propositum actus illius , i/idelicet Dirige-

re , sanctitìcare , et regere , ut ego addidi Libro meo Caeremoniali ; et deinde illico

Papa surgens i'vit ad aliam Sedem , et jacuit , accepitque ab eodem Priore Canonico-

rum cingulum rubeum cum Bursa , in qua sunt xii. Lapides vitrei , qui etiam non

ostenduntur . Et statim Pzpa. surgens coìisigna<vit Veruhm , et Claves eidem Priori ,

et cLngulum retinuit , donec accepit pecuniam argenteam de manu , vel gremio Ca-

merari-i dicens dispersit , dedit Pauperibus ; et mox deponitur C\ngv\[\xm. cum Bursa .

Inde vadit ad Capellam Salvatoris , et orai genitflexus super Fandistorio , acceditque

ad Altare , osculatur , et offerì illud , quod placet . Dicunt Canonici , quod ibi

solet offerre Ducatos ^o. Pupa, accepit de manibus meis circa 50. Julios , quos sibi mu-

tua'vi , et obtulit dicens Thesaurario , qued postmodum daret eis illud , quod esset so-

litum ; et sic fuit . ^uo facto rediit ad Capellam S. Silvestri , ubi priusquam sederet ,

deposuit omnia paramenta , usque ad Stolam exclusim ; et sine Fanone induit Pluviale

leve, et sììnplex ; ac Mitra-m levem ex damasceno; sedensque dedit 02»n/é/« Cardina-

libus dnos ducatos , eC duos Julios , quod Presbyterium vocatur ; ex quibus selus Ca-
mera.nus percepit in duplo ; alii vero omnes , ut dixi , duos ; Praelati , et al li omnes

usque ad Praetectos Navalcs «««?» ducatum , et unum Julium . Ex laicis nemo perce-

pii , quod fuit bene factum . T^at» Presbyterium ideo z'ocatur , quia Presbyteris , aut

Presbyterorum Ministris datur . Et denlque ascendit ad Palatium , uhi in aula Pa-

ramenti deposuit Paramenta more solito , et prandio parato , pransus est simpUciter ab-

ique caeremoniis . Cardinales forte x. in alia mensa comederunt , quum in copia exu-

beranti Prandium prò omnibus factum fuisset ; et facto prandio, quia, bora tarda erat y

JPapa reversus est ad Palatium per eamdem "jiam ; nisi quod a Domo de Maximis diver-

. tit ad Campum Florae , ubi quasi 7>(ox inchoa'jìt , et tunc per vias omnes luminaria

accensa sunt ; et perveniens ad Pontcm Ucentiamit Cardinales . Ipse in Castro S. An<
geli remansit , et pernoctavii .

Ordo Processionis ad Lateranum .

Equites Icvis armaturae . Valisarii Cardinalium • Scutiferi Cardinalium , et tì-

miles in brevibus vestiti . Barbitonsor , et Sartor Papae cum valisiis . Familiares mi-
nores Papae Scutiferi Papae . Camerarii Papae sine capiaiis . Nobiles Curiae minores

f«?« Fratribus Cardinalium , iams Pipài cum Scala . VcxilU 1 1. Cursoru.m . Vexil-
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la 13. Capurlonum * Vexilla duo Ckerubin. Vexillifer Pop. Rom. qui fuit D. Jo.

Georgius Cesarinus , Vexillifer de Prussia , qui fuit D. Procurator Ordinis B. M.
Tlieutonicorum , Vexillifer Hierosolymitanorum , qui fuit D.Julius de Medicis Eques
Hierosolymitanus , Nepos Papae , atti altera die est factus Archiepiscopus Florentinus .

Vexillifer cum Armis Papae , qui fuit D. Franciscus San-Severinus , de mandato Du-
cis Urbini . VcxììWkr cum armis Ecclesìae , qui fuit Comes Muron'i , d^^«/V Papae de

mandato Papae , '« locum D. Constantini , qui recusavit illud portare . Equi Papae ,

quotquot sunt, ducti a Parafrenariis Papae , et ko« <z Stabulariis . Scutiferi quatuor

honoris cum Capello . Cubicularii omnes caputiati , et rubeo indiai . Nobiles majores ,

ce Barones .. Oratores Laici , et non Praelaci f«w Senatore . Principes de Solio cum
Officialibus honorariis . Dux Urbini . Subdiaconi Apostolici omnes induti cum Tuni-

cellis . Subdiaconus tmus inter duos Ostiarios . XII. Parafrenarii cum XII. Luminaribus

fedites . Duo Familiares Sacristae Equites cum Laternis . Equus cum Sacramento .

Baldachinum super Sacramentum per Cives Romanos vi 11. mcissim . Sacrista cani

baculo in manui Praefecti Navales. Duo parati Advocati cum Secretariis ^/w/'/ùer ^«nt-

tis , nisi quod ipsi habent almutias ; //// nequaquam . Cantores insuper cum superpelli'

ceis equites . Acolythi . Clerici Camerac , Auditores Rotae cum Rocchettis , et su'

per pelliceis . Equites rf«o Subdiaconus Graecus , et Latinus , habentes Diaconiim in

medio, qui parati , «M*» Missa , sunt . Abbates Forenses , Episcopi, Archiepiscopi,

Praelati Oratores parati assistentes, Praelati Urbis , et Abbates, Patriarchae . Subordi-

xiAtov paratus 1 nisi semper discurrat , processioncm ordinans , kru\a.m portans . Dia-

coni Cardinale* dalmaticati . Prcsbyteri Cardinales casulati . Episcopi Cardinales p^-

ludati . Duo Diaconi Cardinales assistentes,. et Dux Ferrariae CHm ultimo Diaconus,

qui canta'vit Evangclium-, in medio duorum Presbyterorum . Ego Episcopus Pisaurcn-

sis 7»//r<i?KJ . . Conscrvatores pedites . Stipendiarii r/«forf/V«to Pontificem . Papa sub

Baldacchino . D. C^mcra.r\us solus . Projector pccuniarum solus . Duo Cubicularii

secreti, cum Auditore de Mitra . Duo Secretarli cum Archidiacono Fiorentino />ro

ipsa vice . Duo yvel tres Medici Episcopi , non parati , et Electi «0« consacrati , Cappis

wore Cardinalium , f^ w«z7//f>- Prothonotarii similiter vestiti, et galerati . VUimo
Umbella Papae, quam portai unus Macerius armatus totus , absque tamen galea .

Paola Giovio , che scrisse la vita di Leone X. , esprime il trionfo di quel giorno

memorabile con questo racconto,, che io per intelligenza , di chi ignora Tldioma La-

tino ,
produco tradotto in Italiano . I Fu coronato Papz Leone in S. Giovanni Late-

rano // trentesimo giorno dopo la creatione , il qual fu rundecimo di /aprile del 1512.,

giorno jnfelice per la rotta di Ravenna ; acciocché rivolto Caugurio per così grande pri-

vata allegrezza , et publica festa , di oscuro diventasse candidissimo sopra tutti gli altri .

Tecesi portare nella pompa da quel medesimoCnvaììo Turco, sul quale fu preso aKzvennzy

il quale avendo riscosso per danari , da'" 7{imici , ebbe talmente caro , che da poi fina

alt estrema vecchiezza volle , che con gran diligenza fusse pasciuto . Fu questo giorn»

ilpiù chiaro , et giocondo di tutti gli tiUri , che da' tempi de' Goti alla Città Romana
più felicemente lucessero , perciocché non si ricordavano di aver letto, né udito , che spet'

tacolo alcuno fosse stato celebrato , né con maggior , né con più ornatt concorso di DO'

mini . Le contrade erano ornate di /arazzi ; te Porte de'' Cittadini ridevano con

frondi , et con fiori ; te finestre erano ornate di Tapeti , e in tutte le Strade doppie si

vedevano Archi Trionfali , mirabilmente ornati , a usanza deW antica grandezza Ro.

Tnann dì pitture , et di Statue ', le f amiglie rie Cardinali , e degli altri Prelati fino a Fa-

migli da. Stalla risplendevano tutte di seta , di scarlatto , et d'infinito oro ; e i Cardinali

T Vita di L^oj» X. scritt» -per Minsig. P/mM Gv'ov/o , e T.in.col.511. 5<)»4»»(»fT.I. Niim. Pont. T.I. p.iSi.JdC
tndotti ds Lo Io-Pico Domeiùchi . Fiaren^a 15^1. 8. p.i^?. Albani Ghihbesii Trismegistus Mtfdicu?, sive LeoX.Pont.
fii^ebrochim ìuCjii- Chcjii. HiiuF.iii p.iij. Ciactwiw laudatus. Rora. 1705. ia Urs»lim Sam, Floreutiii. p.5'JJ«



Nel 1513; €^
loestìtì di veste d'oro, et dipìnte cavalcavano bellissimi Cavalli. Portò Alfonso Duca
di Ferrara i il Gonfalone della Chiesa Romana , il quale invitato con lettere amorevoli

era venuto ad accomodare le sue differenze., et a prestare ubbidienza . F'intervenne anca

Francesco Duca d'Urbino , Prefetto </« Roma. Et Giulio di Medici arwaro , portò le

Stendardo della Religione di Rodi : di maniera che non lo credendo lui , né alcun altr»

Vomo savio , che in tanta turba di Cardinali , et £ uomini vecchi cosa , eli era gii

nella secreta volontà di Dio , egli dovesse una volta regnare in Roma , et per avventu-

ra essendo quel medesimo dì della Coronazione morto M. Cosmo de Pazzi , avendoti

egli appena tratto Farmi, fu facto Arcivescovo di Firenze . Furono sparsi da Tesorie-

ri per tutte le Contrade in abbondanza molti danari d'oro , et d'argento , con tanta libe-

ralità di Leone, che fu confessato, che quella pompa costò <z/ Papa cento mila Ducati.

Nel Diario di Sebastiano di Branca de' Tellini vediamo indicato il numero degli

y^rchi eretti per questo Trionfo . Poiché egli vi ha notato , che ai io. /aprile 151^:

Papa Leone con motta pompa fu a pigliare il Possesso a S, Giovanni . // Castello

S. Angelo fece un bellissimo Arco Trionfale , un. altro Agostino Ghisi Sancse . Dui

Archi accostati insieme fece la Compagnia </e'Fiorenti ni, un altro ne fece il Banco di....

un altro Arco fece M. Ferrante delli . . . Chierico di Camera Fiorentino.

Ma quante altre belle , ed interessanti notizie di questa nobilissima funzione ci

sarebbero rimaste ignote , se la fortuna non .avesse in parte secondate le mie indefesse

ricerche , con farmi trovare nella doviziosissima 5/è//oreca.Corx/»/ il seguente Opu-
scolo, che godo di poter comunicare a'miei Lettori, essendo di unaestrema rarità, bea*

che mi rincresca di non poterlo dare tutto intero , come avrei bramato, per esser man-
cante di alcune pagine ? Croniche delle magnifiche , et onorate Pompe fatte in Roma per

la Creazione , et Incoronazione di P. Leone X. P. 0. Max. alla Clarissima Signora , et

Madonna , Mad. Contessina Medica del magnìfico Piero Ridolphi Consorte , et del Pon^

tefìce Leone X. carnale Germana , Mastro Jo. Ja. Penni Medico Fiorentina $• P'D»

Qui viene la lettera dedicatoria , e poi si legge

A. R. S. ad Lectorem

Cuncta mìhl ex animo cesserunt , optime Lector ,

Dum pompae exactae grata Trophaea cano .

Maximus haec cernit Pastor : Cermanus et ìlli

Julius , et Medices , candida turba domus .

^ttamen hoc unum conturbat gaudia , nullo

Tempore quod Laurens me legct ille prior ,

Elisias sed si quisquam descendit ad umbras

lìeroum , hunc etiam tantula fama juvat..,

A. :p.

^uì vìdit Decimi Lateranum Stemma Leorìts

Jlle semel ; cernes ( hanc lege ) multoties .

Neir anno della salutifera Incarnazione M. D. XII. a di xx. del mese de F ebraro

in Dominica , seguente il Lunedi , ad ore xi. di notte la fel. me. de Julio II. P. M.
de questa fragil vita passò , et portato dalli Canonici de S. Pietro a sepellire in dieta

Chiesa con debite , et solemne cerimonie , et pompa. Di poi per nove giorni con-

tinui furon celebrate per li Rev. Cardinali le sumptuose , et honorate esequ ie . Le
quali finito il giorno seguente , che furono tre del mese di Marzo , da poi la cele-

brata Mewa del Spirito Santo, di comune concordia entrarono nel Conclave , quale

I Aat. Frizzi -nel T. IV. delle Memorie per la Storia loniere , »0« ostante che di tjueììa dignità V avesse P. Giu-
di Ferrara 1796, p. ji;^. Al gradevole invito di Leon X. Jio spogli.no per conferirla al March, di Mantova . Il

di vemre alla sua Carenazione , vi andò li jo. Marzo con Duca di Modena per esere il pili antico Vicario delii
bella Ccnipn^nta , Ivi nella granile solenni ti , in abito Chiesa porta nello Stemma , oltre le C/fiaii , anche il

i'/Krt.f pm io Sttn.\MÌ9 dtlU Qhìtm, amt ino Confa- Ìnr<ino> distintivo , «he non ia viiun' alixa Faini£lia.(

1 2



63 DI Leone X.

preparato era nel Palazzo Apostolico nella Capelk della fé.- re. di Slxto /r. i P. M'. LI

quali furono in numero 20. per eli^^ere un nuovo Pastore alla Gregje Cristiana , et

infusi per il divino splendore del Spirito Santo un Giovedì di nocte , che forno die-

ci del dicto mese di Marzo, tutti ad una voce elessono in nuovo Pastore /oìikk/ fi^liuo^

lo di Lorenzo de Medici , allora Card. Diac. del Titulo de Scincta M. in Domnica 2 di

età di anni 37. et mesi tre . Et la mattina seguente ad hore 14. rotta la finestra del

Conclave , quale era murata , forno pel R. Akxandro de Farnesio Diac. Card, de

S. Eustachio tal parole alta , et intelligibil voce publicate . Gandium magnum rtuntio

<vobis Papam habemus Rìium lo. de Medicis Diac. Card. S. M. in Domnica , qui voca-

ttir Leo X. Finite de puWicare le diete parole , fu sentito per spatio' de doi hore nel

Castello Adriano , et il Palazza /fpost. tanto strepito , et remore de bombarde , et

altre artigh'erie , et suoni di varj instrumenti , et Campane , e voce di Populo grida-

re , /^/i;<z /.eowf, et Palle , Palle , che parea proprio il Cielo tonitruasse , o fulminasse.

Kon molto da poi assentato in una Cathedra Pontificale dal ditto Conclave con

grande triumpho , et Comitiva di tutto il Clero , et Religiosi , cantando Te Delira

Laiidamiis in la Chiesa di S.Pietro , al maggiore Altare condutto fu , et quivi dalli Car^

dinali della S. Chiesa fu intronizzato . Pervenuta la sera del detto di, et per octo

continui giorni per tutta T alma Città di Roma furono fatti fuochi , lumi , et razzi

in segno di allegrezza . Et in diversi lochi , precipue tra nobili Mercanti Fiorentini y

fumo buttati denari , et dispensato pane , et molte Botte piene di Vino ,- in mezzo
delle Piazze , et Strade si poneano , et de ogni sorte de instrumenti da suonare da-

vanti al lor Case , et Palazi si sonavano , et facevansi grandissime feste ; attal chs

JZoma non fu mai più sì lieta .

Fu preparata di fare la solenne Coronazione a di ip. del prefato mese . Sopra

delle scale marmoree àt\ Principe degli /apostoli fu costrutto un grande, et ampio

Palco ligneo , et. erectovi octo columne bellissime ; et sopra di esse un cornicioae

rilevato si ved(?a ben fabricato , che veramente marmoreo parea . Sotto del quale

nel primo aspetto scolpito era un breve a lettere maiuscole de oro tal parole il£0-

JiJ . X. P. O. M. LITTER.AR=UM. PJioA-SIDlO . AC. B07JJTATIS . FATTORI . Al resto

circumcirca di finissimi panni dirazza adornato era. Venuta là mattina del prefato

giorno i\\ condotto dalli soi insieme con tutto il S.Collegio de Cardinali, Anhicpiscopìy

Episcopi y et Prelati dal suo Apost. Palazzo in la Chiesa di 5'. Pietro , et quivi in la

Gapella dello Apostolo Andrea posato fumo cantati solennemente li matutinali Psal-

mi , et orationi . Perfecte le decantate Laude , fu adornato de abito Sacerdotale per

celebrare \ì Messa; et entrato dalla detta Capella a l'Ara di Pietra; et il Maestro

delle Cerimonie zvunti di lui con doi arundine , una in man'destra , et l'altra in la

sinistra, in la sumnitate della quale una ballotta di stoppa, et una candela accesa,

et gcnuflectendosi davanti a lui., ponendo la candela in la stoppa ,, tale parole expri-

meva . Pater Sancte , sic transit gloria Mimdì .3.
Pervenuto alla sacra Ara di Pietro , quivi con grandissima devozione celebrò la

sua prima Messa ; la qual finita , si condusse al Palco sopra narrato ; et demoratovi

alquanto , fu dai doi Cardinali , cioè il Card. Farnesio , et d'Aragona , sopra del suo

Capo imposto il Regno di tre Corone circondato , et dr molte altre varie perle , et

giojc adornato , con gran tumulto di Tubicine , et altri Instrumcnti , et allegrezza

di Populo , fu Coronato . Di poi conciare fronte benedetto tutto iì Popolo , quivi pre-

sente, in lo Pontificai Palazzo ritornò- .

I V. 1.1 m'a DescriziDne della Cappella Sistina nelle di Fra. Clem. Ceccmrim di Urbino Can. della medesima»
Cappelle Pomif. e Cndinallzie p. 17. R>ini 1714. nel Siam. diGiet. /emli fol. Piarla Oc-'

3 Prerogative dell' antica Archidiaconia Roiik San-- rarchia Cardinalizia p.yiy, Mw<«fiiM4K/;«fi T. 1. p. 19»
luario miisim-) , e nabilis;. Chiesa di S. M. in Domnica j V. p. 5i. nata 3,
Stilili aAytftlU-, ftiiinwx al Card. Curzio Oxig»



Nel 1 5 13; 59
Et ordinatosi per* 1' undecime giorno del seguente mese de andare ad accettare

la Possessione del suo Episcopato Lateranense , pervenuto il dicco giorno , con tale or-

dine dettono principia alla felice Cavalcata .

Rcadiinati nella Platea del Principe degli Apostoli gran moltitudine de gente per

accompagnarlo alla Later. Ecclesia , in tal modo principi.irno la triun^phante andata .

I. Homini 200. s Cavallo armati con Lance , con bandarole , et in lor persona Sa-

loni , et calze con fiamme bianche , et rosse , divisa -Vrsina . Non molto dipoi a co-

storo venia più di 100. Signori , et Conti di diversi lochi , sì della nobil gesta 'Drsi-

nu, i et Columna, z come Sabellica, 3 et Contesca, 4de'finissimi brochati, et velluti ador-

nati loro , et lor Staffieri , et Cavalli . Alzando li occhi , tra i primi mi parve di vedere

quel famoso Signore lo. lordano in mezzo di quella hofiorata coppia , cioè S. Fabrizia

Colmnna , et S.Julio Vrsino . Seguia da poi a costoro a dui a dui S.Franciotta , et Con-

te Pitigliano , S. Prospero de Cavi , etS. Camillo , S. Mario , S. Ottavio , et S. yimico

della nobil Famiglia 'Drsina, S.Alexandro de Palestrina , et S. Federico Columna , S. }à.

Baptista da Stabia , et S. Stephano di Vahwntone , et molti altri , per non esser fa-

stidioso a V. S. , lor nomi taccio . Appresso di costoro seguivano di molti , et vari

Sonatori vestiti alla divisa, overliv-rea d^I Pontefice , chi de yelluto , chi de finis-

simo panno , cioè bianco , rosso,- et verde ; et nel pecto un dignissimo ricamo de

oro, factovi era un Diamante con tre penne , una. bianca, T altra verde , et T altra

pavonazza , li gate al pie con un brevicello , nel quale vi era questa parola Scripta,

semper , et de rieto nelle rene un Jugo , con questa, over simile littera dr .....
tro nobil giovane con un altro Standardo ia mano ,

qual diceano esser dèi Confaloniere

di Santa Chiesa , cioè del Duca di Ferrara con molti Staffieri , come li antedicti

adornati. Da poi a costoro venivan più de 200. Signori , Baroni , et Cavalieri y
i.quali , chi con ti Duca di Ferrara, chi con quel ài Zirbino , et chi con el S. dì:

Camerino venuti erano . Intra li quali el S. Carlo Baglioni vi si vedeva , et altri Ni-

poti , et Parenti di Cardinali , de' ricchissimi vestimenti adornati . Preteriti costoro ,

venivano 9. Cavalli chiamati /i'c/;/«ee , bianchissime , e tre Mule di ricchissimi for-

nimenti , et coperte di broccato di oro», -et velluto chermusi , con adornamfenti di.

purissimo argento, etoro, menate per mano da' Parafrenicri , vestiti con Sajoni

di velluto, jupponi di raso chermusi , scuffie de oro, berrette di rasato, et cinti

de oro tirato , et bastoni di color rosso in mano» Dietro a questi venivano del Mae"
stri di Stalla con più di 40. famigli di stalla a pie , vestiti de rosato . Dapoi a que-

sti seguitavan 4. nobili Giovani Romani , nominati Scudieri di honore , li quali cia-

scuno avea in mano un bastone di velluto chermusi per uno delia Sautitd di 1^. S.'-

Da poi a costoro seguivano ^6. Coppie di Cubiculari , vestiti di rosato con li cap-

pucci attorno il collo , foderati di bianchissimi Ai-mellini . In fine di questi erano

4. altri similmente : i quali due di loro avevano una Mitria Episcopale in mano per

uno de ricchissime gioje , et. perle adornate , li altri doi ^egni circondati di fre Co- -

X Francesca Sansoi'ino dell' IstorU di Casa Orsiiiit Felix Coittehrius deVhx Martini V.^ómieiSji.V. p-^ìOt

lib. IX. con VI. lib. degli Uomini illustri della mede- 3 Nella Vita di CvomWf/ , scritta dal Leti, alfine del

sima, e i loro ritratti intagliati ii rame , Yen. l^i6%. lib. 2. p. 96. parlandosi dì MWord Halifax , Cavilier di

foli Inc. Willelm. Inchoff. Genealogia Familiae f/i-Ji- gran merito, e che avea figurato ndle principali Ca,-

lue. Amst. 17 IO. Job. Bapt. Ferracim de Familia Ursi- riche di Corte sotto i due Re Carlo , e Giacomo , e an-

na in rosa sepultiirali, seu Oratione ì%. V. p.4i.n3t. 6. che sorto Gu^lieìmo, si legge , chéfii medesimo avea u
2 FilaJelfo Mttpioz : Historia della Famiglia Colomui. sopranome di Savil, cioè Savelti , famiglia estima fin

Ven.ió^a. Perdili. Vghelli Elogia Columnensis Fajiiiliae dal principio dello scor,o Secolo , mi delle più antl-

S; R. E. CardinSliura subjecta eorum ima-ginibus ad- che di Roma, perctìè quattri Secoli prim.v andò a

vivum expressis . Romae 161,0. 4. Domm. rie Sancii

f

stabilirsi in Inghilterra un Cavaliere di questa Casa.

ColumnensiumProcerum Imaginc; , et Memoriae non- V. Ch.'Rdt.'rdella Famiglia Safelii p,^$T. nelU P. H.,

nullae. Romae 167^.4. FraiK. Cirocci Vita di Marri~ della Famiglia 5/or?rt ,

no ^'. Colonna Rom. Pont. Foligno i6!8. Vite d' alcuni 4 Felix Contelorim Genealogia Familiae Coinituin

Cardinali di Casa Co/i>»na. ivi 16^%. Job. Rivadella Ho- Romanorum. Romte 1653. ^.ìranc. Vaksius de Turri

giuin Martim V,,.i\, alior.Xiil, PoMtif. Roin.ie 158 J, - Comitum Q&u nel- T.iS. degli Opiisc. deJ Caio!,tra P'3f- •
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rone , tutti àe finissime gioje adornati . Seguivano poi io. Corsieri con barde dì

"brochato di oro , coperte con Regazi sopra con Cimieri in testa bellissimi , et Lan-

ce in mano. Parvemi vedere dopo a questi Regazj el S, T^icolò , Nipote di Julia II.

con cui molti Signori seguitarlo con tanti adornamenti , che dirò, come già disse

// Mantuano Poeta , 7{on triìhi si linguae centum sint , oraque centum. Ferrea "jox ,

la minima parte non bastarebbe a narrare . Appresso di costoro segulan molti no-

stri Giovani floridi . Fra quali questi mi parse di cognioscere. Pietro de Paulo yfntO'

ìlio Sederini , Pierfrancisco de Lorenzo de Medici , Simone Tornabuoni , Giovannino

de Giovanni de Medici , Antonio de Medici , Pietro de Jacomo Salviati , Lui%i vostro

Primogenito, Bernardo del Bittta de Medici , Pietro Pucci, Luigi Martelli., Messec

Ricciardo Milanesi , Raphaello Pucci , e Raphaello de Medici , Girolamo Morelli , Phy-

lipo Strozzi , Frane. Tornabuoni , yint. da Ricasoli , Leonardo Bartolini , et Messer

Phylipo da S.Miniato , Commcssario Generale del SS. Ponttfice , et molti altri assai >

che per abreviare lasceremo . Costoro ciascheduno vestiti di .finissimi drappi con

varie Livree di divise di drappi alli loro 5?<i^m riccamente decorati passorno . Pre-

teriti costoro , seguivano li Oratori , sì quelli della Marcha y^nchonitanz , dopo quel-

li del Patrimonio , del Ducato Spoletano , della Romandiola , et de Bologna , et della

nostra Città Florida . Vi erano Matheo Strozzi , et Frane. Vittori , quello della Si-

gnorìa Veneta , del Catholico Re di Spagna ) del Christianissimo Re di Pranza , quel

del Serenissino Imperatore, in mczo di Jacóbo Sahiati , e del Illustre Julia Scorcia-

ti , allhora Senator di Roma . Venne dapoi questi , Francisco Maria Sfortia , Ducha
di -Turbino con Livrea negra di velluto, e raso , se , et sua Staffieri , per dimostra-

re el dolore del suo Zio morto Julia li. Pont. Max. Et con lui del magnifico Lo-

renzo di Piero de Medici con infinita moltitudine di Staffieri a sua divisa , et Livrea.

E perche la Santità del 7{. S. P. Leone , mentre che T honorata Compagnia all' or-

dine cavalcava , voleva montare a Cavallo, havendo dello ammanto Ducale ri-

vestitolo Illustre x^//o/z^o da Esti , Duca benemerito di Ferrara , el prefato Duca
montato sopra della Ghinea , la quale doveva cavalcare il Papa , cavalcò alquanti

passi, e dipoi dismontato, tenne la Staffa al benignio /"oKfe^ce, et assettatogli li

paramenti attorno , montò sopra del suo Cavallo , et andò all'ordine, dove. nel

precesso del Cavalcare lo ritroveremo.

Hostiarj con un baculetto in mano per uno , coperto di velluto chermusi , in

segno di loro offitio . Et drieto a loro nt Subdiaconi Apostolici , li quali , quel dì

mezo , portava sopra de un gran bastone argenteo , et deaurato la Santissima

Croce . Segula poi una bianchissima Ghinea ; et quella sopra del dorso suo havea

un Tabernaculetto , adornatoci brochato d'oro, nel qual dentro si posava la. Sa-

cra Eucharistia , onde sopra era un bellissimo Baldacchino , et circumcirca forsa

venticinque Parafranieri con Torce di purissima Cera bianca accesa in mano , et

drietoli il Sacrista con un bacub ligneo in mano per custodia di Cristo .Succes-

se da poi questi a dui a dui un Secretarla , et un Advocato Consistorìale . La i. Cop-

pia erano dui chiamati. Perfetti T^avates , et havean tutti indosso una Cotta, over

Camiso , etdi sopra un Piviale , ma erano alla Apostolica , cioè scoperti il brac-

cio dritto . 'Seguian costoro li Cantori dcUz Capella Pontificia, e li Chierici della

Apostolica Camera , et li Advocati Consistoriali con loro , et Maestro del S. Palaz-

zo I con li Rochetti , et Cotte in dosso . Dapoi seguian tutti li Episcopi , et Ar-

(hiepiscopi , i quzìi {limo circa, 250. sopra di buoni Cavalli , coperti tutti di guar-

Bcllo biancho , èxcepto li occhi , donde vedeano. Et loro havcano indosso sopra di

joro Rocchetti , Piviali adornati de richissimi
,
lavori : et le Mitrie intesta de £-

; P. Gì», (U Tn/amlli j «lecco di Ftn»ra . V. Jgs. Cuìlìni de Magistxo S. P. Ap. Romae 17; i. pi i<9«
'
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ursslme tele blancne . Seguian poi li Cardinali' A^Wd^SìCt^ Chiesa, all'ordine loro,

cioè prima ì Diaconi, dapoi \\Freti, li ultimi \\ Episcopi vestiti secondo li suoi

ordini , che haveano , cioè li Diaconi con le Dalmatiche , e li Presbiteri con le

Pianete , et li Episcopi con li Piviali de ricchissimi broccati di oro , sopra li Ca-

valli coperti tutti fino in testa di taffettà biancho , et loro con le Mìtrie di can-

tliclissimo Damasco in capo . Fra li quali dui primi Cardinali , cioè Sigismondo Rifio

Card, di Mantoti , et /alfonso Rmo Card. Scnense . Era lo Illustre Duca di Ferrar*

de una richissima veste di oro adornato con gran copia di bene adornati Staffieri ;

et in ciascheduno de sopradicti Cardinali havean a piedi otto Parafrenieri he . . .

era di panni chiamati roversci azzurro. Di sopra in ciaschedun angulo della Co-

ronice con Palla deaurata , et fra le due Palle era una Insegnia , overo /irme

Pontificia. Disotto tra una. Cohimna , e l'altra per ogni parte era uno Quadro
di Pittura da non insufficiente Maestro pitte. In quel che da mano destra stava ,

era il Papa in Cielo infra due rami di palme, e dalla dextra mano un Santo /"/Vrro ,

et un Santo F^m/o , che parlava col detto Papa ; et da 1' altra mano si : vedca un

^ingclo sonare, una Tromba , et havea nella Banderiuola della Tromba C /irme
Pontificia. Sotto a questo si vedea uno Vrc^o, cioè Iris,, et sotto T ^^rro Monta-

gnie , Fiumi , Pianure, Arbori, Frondi ,-Homini", et Donne , et un brievetto »

che òicevs.. apertus est Orbis , et exi'vit Rex ^loriae . Dalla sinistra mano dello

apparato in nel Quadro era pitto il Pontefice , chesedea ,- et dalla mano dextra erano

molti Xe genuflexi , che li presentavano oro , et argento ,-et di sopra di questi era

un brevi cello , che diceva parcere subjectis . VrnV altra, mano.erano certi /w/^craro-

r/ conaltro Brevicel di sopra, che dicea debellare superbos . Dui narrato apparato

di qua , . et di là la strada per infino al Castello y^driano da bellissimi panni parata si

vedeva.. Alla Porta.del prefato Castello era un Palcho ligneo , coperto di brocha-

ti d' oro sericei drappi ..Qui erano molti Judei con le Tabelle de loro Ler^ge, con

otto Facelle bianche di cera accense , et quando prima pervenne leone X. P. 0. A/,

domandorno esserli
' confirmate le loro Lege . Pigliato dal prefato Pastore da loro

un Libello aperto in mano , et lectovi alquanto , queste dui parole mi parve de inten-

dere , confirmamus , sed non consentimus ; lasciandosi . caschare . il Libro in terra , se-

guitò, il suo cammino •-

Ds.\ Castello .^no allo exito del Fo«fe era apparato de belli, et ricchi panni

adorni- con festoni , et insegne Pontificie , Jugi , Diamanti , et Penne . AH' exito

del Ponte era . un bellissimo y^rcho , che a quelli , che alli antiqui triumphanti RO'

mulei sì faceano , el quale in tal forma stava . Questo dignissimo /4rco dalla parte ,

che dal C«rf//(j riguardava , da ogni banda facea un poco di curvo , in nella qual

curvità in quella, che daman destra era ,• si vedeva dipicta um: Donna, che tenea in

la man sinistra un libro ,, et là dèstra con un digito disteso alzata verso il Cielo,

Neil' altra Curvità era un /ipollo con la lira in mano ^ et la pelle di Marsia in su la

Spalla , et l'Arco , et la pharetra li piedi . Hàveva di poi il prefato v/rco due Pilastri

con li suoi Capitelli , nel mezo de quali artificiosamente di ciascuno usciva una fowf^i-

nu . Di quella , . che daman destra era , - usciva di ima palla . Fino mero -, et singulàre :

Et dall' altra di una guastada di Vino acqua clarissima , et pura . Et sopra i Capitelli :

dì detti Pilastri era uno Architrave , che quando era soprala medietate della curvità

dello YÌrco , . vi stava una Testa di Leone , che haveva appenso un diamante in bocca .

Era sopra questo Architrave un fregio pitto a Z,eo«/ , diamanti , et penne ; et sopta

tal fregio una Coronice , et di sopra una Epitaphio a lettere di oro di tal tenore

Leoni X. Pont, Max. Vnionem Ecciesìasticam instaurandi , Christianosque - tumultus se-

dandi studioso . Di sopra lo narrato Epictaflìo una altra Coronice , dove sopra vi

si posava la inclita Insignia Pontificia in mezo di dua .Leoni ; i quali ciaschimo in piede .
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sq^ra una Palla , ctT altro alla Insegna teneano , et havevan d: sotto tin brevicello

per uno , delli quali \xno nz ixctz. Preda digna meae gloriaci et T altro mihi cur.ie

est . Entrato poi sotto lo /ino , nel sotto Celo si vedeva «otto uno ottangulo la Pon-

tificale Insegna ; et era tutto questo Cielo ad ottanguli compartito. Den trovi varie

fantasie , tra le quali uno era lo Redemptor7<{ostro Jesu Christo , che dava le Chia-

ve allo Principe delli Apostoli Pietro . Et in l'altro un Sacrificio vi si vedea. Et da ogni

banda del dicto /irco nelle sue faccie di dentro eran doi belli Q^uadri , ne quali in

quello , che da man dextra era , ai vedea il Pontefice in una Cathedra pontificalmente >

aparato a sedere , et de intorno molti Imperatori, Re, et Principi , \ quali parea ,

che se pacificassino , et adorassino . Da 1' altra mano molti Papali , che si abbrac-

ciavano . A piede della sua degna residentia erano dui fanciulli, che haveano una

facella di fuocho in mano, et radunati molti Instrumentr bellici , si li abbruscia-

vano . Dalla man sinistra de f /4rco era la nobil Cita Florida , et molti Ctncivi di

quella parea , che liberamente el Papa in habito Cardineo hilari lo acceptasino , si che fc-

stigiando parea , che dentro le Forfè di quella volessino intrare . Et così dentro questo

/Irco era situato senza narrare le parte da pie ; le quali per non esser prolixo , las-

so . Dalla facciata di fuora , cioè la parte , che nelli Banchi riguardava , stava , co-

mò nella faccia, che rispondeva verso il Castello, excepto , che questa parte faceva

due gomiti più largi , che li antedetti • Nel gomito ad mano dextra era un Tabernacu-

lo, o vogliam dire , un mezo nichio , nel quale si vedea di rilievo una figura de una

Donna assai più grande del naturale , et questa dalla dextra mano havea una spada ,

et dalla sinistra un:i Palla , e sotto i piedi un brevicello di tal tenore. E Cacio tali'

iem redi . E di sopra, passato lo Architrave , fregio, et Cornice era pur di rilievo

im christo , che parea parlassi ; tanto naturale si vedea . Questo havea le Chiave

in mano , et alli piedi un breve , che diceva Trado tibi Terrae , et Cadi regnum . Nel
gomito della man sinistra de 1' /4rcho in un nicchio era una Donila rispondente a 1',

altra , la quale havea un Regnio Papale dalla dextra mano , et dalla sinistra una*

palma, et sotto i piedi un breve di tal suono Praeclarae Firtutis proemitm . ht so^n
li medesimi ornamenti detti era pur di rilevo genufiexo un Szncto Pietro , che guar-

dava z Christo , che da T altra banda habiamo scritto .'Lo Epitaphio , che da Que-

sta banda era sopra lo /irco, diceva LEO. X. PON. MAX. VINCENDO . SE . IPSVM
OMNIA . SVPERAVIT .. Etdi.sopra dgi Leoni con 1' arme , come dall' altra banda

havemo narrato , con un brevicello sotto , che T uno di tal suono era Supplices gene-

rose exaudio . Et V altro diceva , in superbos iram exercea . Et molti altri adorna-

menti , che per non esser fastidioso , lasso* Questo sopranarrato .i'rco per lo EpiscO'

fo Petruccio , Castellano del prefato Castro , fu ordinato .

Et seguitando la strada il Santiss. S. N. Leone, avanti la Casa del Nobil Misser /fu-

gustìno Chisio Henese era edificato uno mcmorabil /irco di tal jforma . Era posto

sopra di otto Colonne in quadro ad ogni cantone una quadra, et per di dentro una

ionda , CI faceva di sopra un piano con suo Architrave , fregio , et Coronice , et in

sul fregio dalla banda, che riguarda il Castello , eran due versi a lettere d' oro di tai

tenore

OLIM . HABVIT . CYPRIS . SVA . TEMPORA . TEMPORA . MAVORS
OLIM . HABVIT . SVA. NVNC. TEMPORA . PALLAiS . HABET .

Et «opra il verso era la Cornice , et uno Epitaphio , che dice Leoni X. Pont.

Opt. Max. Pacis restitutori felicissimo . E da ogni banda dello Epitaphio era un Ta-

hernaculo , cioè mezzo nicchio , ne' quali in quello, che era da mano dextra vi stava

una figura viva, la quale rappresentava /ipollo . Et da man sinistra nel' altro mezo

3 Boom» Te.!, Nufflisnu FoUi Ti !• ft i^
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urchfo un' altra figura vìva , che rappresentava Mercurio . Venia sopra questi Ta-

bernaculi , et lo Epitaphio una Cornice a uno piano, dove che di sopra alla dextr»

mano in su lo angulo era di rilievo una Statua , che era dal mezo in suso Homo , et

dalla metà in giù Serpente , et teaea in mano uno Oriolo a polvere , et dall' altra

mano in nello angulo era pur di rilievo un Centauro , et sopra uno saltare era posto

a sedere un Leone nel mezo de Varco . Di dentro il palco suo di sopra nel mezo era

la Insegna del Papa : et in ogni banda quella del prefato Misser y^ugustino Cìnsi 1 .

Et dalle faccie in ciaschuna un quadro bellissimo di diverse maniere picto,-et sotto li

quadri era da ogni banda tre mezi nichi , ne' quali in quel di mezo era un:[7{impha ,

et di qua , et di là dui Mauri piccoli vivi , si da l'una banda , come da V altra . La

Islimpha , che era da la dextra mano , con audace faccia recitò alcuni versi . Drento

in li Quadri , precipue quello , che in la man dextra , eravi pitto in fra dui monti-

celli una Donna , la qual cavava la spina del piede ad un Leone . Et questa la figu-

ravan per la Virtù , dove poi questa medesima Donna era assaltata da molti varj , et

venenosi Serpenti : et parea quasi , che ristretta perire ; a tal che il detto Lione con

grande impeto quelli assaltava , et liberavalada tale insidiatione , et havevano mor-

ti parecchi a'piedi . Eravi dapoi un spirito angelico, che coronava W Leone di tre Co-

rone Pontificie . Nel quadro, dalla mano sinistra, era um Donna per la Virtù, la

quale havea quattro Vitj da se schiacciati . Era in terra uno, in forma di Huomo gros-

so , et havea una mescola in mano, e tre Donne, che parea, volessino fugirc , tra

le quale una giovane , et bella era con una borsa in mano , et T altra bellissima ,

che pareva, che un braccio tirassi l'altro braccio ; et l'altra era mia Fece/;/* . Fi-

guravan costoro Cola, /ivaritia, Luxuria , et lìwidia . Quella , che era Virtù , era

in loco più elevato , che queste altre , et haveva un Leone , che lo porgea nel Zo-

diaco alla Vergine ; et lei infra se , e '1 Cancro lo metteva . Vcdevasi in questa Zona
Gemini, c'I Cancro , h Vergine, et parte della Libra, et questo Leone portò dalla

Virtù alla Vergine . Di fuori verso la Zeccha era decorato nel medesimo modo , che
era verso il Castello, né altra differenza vi si vedea , salvo che '1 breve ,.che era nel

fregio da questa banda , cosi a lettere di oro era descripto

VOTA. DEVM . LEO . VT . ABSOLVAS . HOMINVMOVE . SECVNDES
VIVE . PIE . VT . SOLITVS . VIVE . DIV . VP . MERITVS

Et le figure , che erano poste nelli Tabernaculi , una rapresentava la Liberalitì , et

r altra h. Dea Pallas , et le figure , che erano in su li Anguli , era una Donna , la

quale teneva un freno di Cavallo in mano. Et dall' altra banda de l' y^rco era un
Hoìno con un Timone , e molte altre cose , che per non esser prolisso taccio , per-
chè volendo veder tutto , caminare mi bisognia . Basti , che Misser /iugnstino mo-
strò l'animo suo esser in ogni parte generoso.. 2

I Si vede Io Stemm» di Alessaiidro VII. nei Cantone Saiien . Fu il maggior Mercante , che alcun altro mnì
delia straaa , che dalla Piazzi di Venezia conduce a fosse , et forse che sarà . Poiché mentre che fu in que-
&< Komualdo

, in memoria di aver raddirizzato il Cor- sta vita, ne lui , ne li suoi Agenti sapevano , quanta
so. 11 t. Jionaìim Numismata l'ont. Rom. p. 699. cosi valessero i suoi beni, crediti, et imprese a un IWilio-
spiega 1 mquartacura della Q^iercia della Casa della ne d' oro , et più, et haveva credito in ogni parte delRovere, che IVI SI vede. rj(;^?o(fi7;/;oChisiorum Stem- Mìndo , fino fra gì' Infedeli, da' quali era chiamatDmare iimuere tuffiaat , ilU,d in ./uatuor Areolis divisiim il t,raii Menarne Umitìam . Et si contano co-,e maravi-
eise

; qunrwn dnae sex Montes aureos coiitinent , quihui gliose , et stupende de'-fatti suoi , et fra 1' altre questo
sv.tusetiMn aureum nminnit in Campo rubro ; aliae vero in seguenti , non mai più sentite , et da lui fatte tutte in

;/„"i^,'Ì;!;'h"'!Ì^"'^.'t"'
"'',''"'• ^f" '»/'.';«'»"'$?; r^'"^'^- "" ?al giorno

, et credo certo , che inai si firanno da"""* " "' "
'~'~

altri. Et sono, che in un di stesso prese IVIoglie , in-
tervenendo-sn Casa sua alloSponsalizio Papa Leone , di
tal nome Decimo , con 12. Cardinali , et facenno esso

7Li^„«,» --7 u j. , 7- -^-.—
;;-

Pontefice 1' officio di Parrocchiano . Gllfu dal medesi-
'^ fr »/^ p'""^'' '^'^' • ^^'?S"s 177S. T. I. p 146, mo Papa battezzato un Figliuolo . Fece Testamentto.,. ... _ .— -.^... . ^j. "b""* • ' ' )» -^ • »• r- 't^' jiiij i (tp-i u.iLi.c££.(tiL> un r I ai Ululo • r ece l C

SomaTeJì eniZ F^.f
,1""*'° "'''

""f 'f u''"'
'''' '''

?' «"^'^
t"'^°"'^ P^'''^" T^timonj i suddetti fraina-

? per Lepido Faci i6o;. ave parla della sontuosa li , et il Pontefice v' interpose il decreto , et V autori-

^'[r i'i coli oar^'ifM;'.'' '•'/^'""'i^^;;-^-^'^'
^?^"'"' "'''' ' ^' P°' '^•"^' '^^ ''«'"''^«= alli prefa'ti IMntertce,

.aliaiJ.léj.sosipajcla diUuxxAn^mtmoCh'^iGinuÌHmQ et Cardinali in ^uaa Los^ii sopta il fiume Tmrt ,

1^



74 ^i I^one X.
Né mi pare di lasciare indrieto , che passato il prénaffato /4rcho sopra della

Bottega di Maestro /intouio da S. Marcho Orefice stava una Statua di Venere marino-

rea : la qDalc liavcva un verso di sotto a lettere d' oro scripte , il quale illudea al-

quanto quelli de Misser ^ugusthio Chist , cioè questi , che dicca Olim habuit Cypr'is ,

C^uello , che s«tto della dieta f^enere stava in tal modo , risonava Mars full ; est Fai-

Us; Cipria semper ero . Et di conti /luo la dieta Statua acqua clarissi ma spargeva .

Non so , se i4 mio rozo ingegno potrà tanto, che narri 1'
/^?'c/;(j , over ediSzio

facto da nostri Concivi Mercanti Fiorentini . i Era la intrata di questo ornato Edifìtio

di qua , et di là sopra dei Pilamidoni una bellissima Colonna per uno , et ciascuno il

suo pilastro , capitello, et architrave , fregio, et cornice . In su laCoIumna ama-
no dextra era S. Pietro con le Chiave in mano , et un libro . Da T altra banda per so-

pra di una Coliimna era un S.Paolo , che havea nella man dextra im libro , in l'altra la

Spada . Queste dui figure erano di rilievo , coperte tutte di oro , et parevano proprie

vive . Dallo Architrave di ciascuna Columna longo il muro , si partiva , architrave ,

fregio , et cornicione , et istcndendosi in fino alla Columna de Vy^rco . Et da ogni ban-

da erano quattro pilastri con li Capitelli . El fregio de lughi, et Leoni infino ali /^rcbi »

questo andito, o vogliamo dire portico , era tutto di bellissimi panni di raza parato.

Et perche la longeza di un panno , benché grandi fussero , non servivan a Taltcta :

avevano in questo mezo fatto un fregio di brochato a la larghezza de la peza ; talché

tutto lo apparato pareva una pittura . Hora perchè le facce de T adornamento si se

affrontava dui strade , come si sa , noi havendo a descrivere , primamente parleremo

de uno , e poi de l'altro, et diremo prima di quello, che era in h ^ia Pontificum j

et poi de faltra . Et perchè la facciata dinanzi era comune ornamento di tutti due li

yirchi , la dirscriveremo . Questa facciata era con quattro belle Columne in su li loro

Pilamidoni, che veramente di altro, che di bianchissimo marmo non si indicavano ,

profilate di finissimo oro . In fra li due /^rchi sì se videva da basso , cioè al piano delle

Columne , tre Tabernaculi , li quali alla intrata de tutti quattro Columnette si li ador-

nava li due da li Canti soprale Columne havevan lo Architrave , fregio, et Corni-

cione . Sopra dil quale si voltava un mezo /irco compartito con arte assai nò vacui.

In uno era un diamante con tre penne . El breve, et in l'altro era un Ingo, pur

era uno altro brcvicello . Quello del mezo solo havea lo architrave , et era più spa-

cioso; perchè li altri due ivevan un mezo nichio per uno , et una figura , et questo

dui mezi nichi , et dna figure : nel mezo tutte coperte di oro di grandeza alquanto

fibbrlcata tutta cW fo:iJ.nnenti , eoa infiniti ornimcn- f, nel Tc\rere ; ma »! er.t m.t Rete , che li rMCDglieva , et

ti, et belle jepinture, in un.i sii n:)tte , con tanti finita UCr,i.t , fit auerrxta , slcco,ne sta horit, acciò altri

somtin-.Lti, et l.iiitezzi, che iim«iibile Sirebbe i farii nonvi fosie rt^aUti . Dietro lo spa^o del EiU^zo , vi e

un alUM fiita . Perche oltre ili' es.er^ri carne di tutti «uC.tsiiio, eh' h.t ttnCortiU con un Cipresso, H quale si

rÌì animili '-il iJrupe.ll, che si inin'i.im, cjsi dìjne- vele ./,»//.» straU, cne fu piantato da Paol'^ III. il giorno

siici , come i.ilv.itichi , et Uccelli a .irii , d' acqua , che si aUo toro , siccome un Platano , che i -vicino al Ca-

«li terra , che si pjisuno trinare , ci fnr mi ancora tilt- sino Jjlla parte diverso il Tevere • Era tuo^o di riereazionc

te le sorti di l'esci , havendonc fatti venire qumtitain- della Casa di Paalo IH. Del lusso di A!;t>stino Chicli veg-

Jinita vividiSpagnt , Francia, Kiindra, Ciiiuantino- gin;i l'a-'lo Cilonesio ne.:;li Opusculial e. 27. p.óD. dell'

poli , et diverse altre pani lontane , oltre ai Ca-.ci , ìm,^re;ii3nì d':l i6&).ii. A IrianoG^unio neW Anima Iver-

fiiitti , et altre cose , che si trovani, o che si posBom sa lib. j.Cap. 8. nei r. IV. del lAmpas, sive Fax Artiuni

fare con 1' arte, da mangiare, che mn si potre'jbiro iibera'.ntnt del Gnuero p. 411. Ae^id. Pacta de Viridirity

mai descrivere; con tanta qaintita diVasi, et Pi itti Au'ustini Cliisii Puritii Senensis . Romae lUi.foI.Wo-

-«l'Argento, et d' oro , che posti una volta in Favola, sii V.tlladii , Suburbanuni Au^^usti Chisii . Umiae l'iiz.

levandoli si gittivam in dettD i-'iu ne , et pia non coni- ( Poich; allora la Um^ara era fuori delle Porte di Ro-
parivano . Ci firano ancora Mugiche , et Sujui stupen- mi , essendo ancora superstiti dentro la Farnesina , e

«11, etalrre solennità, et intcrtenimenti , che voien- luoghi vicini alcune Torrette delle Mura della Citta )
«Iole nirr ire , sarebb.- l'.nnin voler mai finire. Gispa- R.tph. S.mctii Minumenca , a e Tabulae aeri incidi a l'c-

« Cf.'i' nella ine noria dei ni ni dell' Av.i.ìci delle Pit- tro Sancte Sortoli fol. Gìhj. SiWiu/rt/f 1 Chigi Augusti,

ture, che sono in aVune Chiese , Facciace, e Palazzi Istoria'. Ven. per Frane. Valvas. i65o.,'?.!.7. P;;»/?.! Ope-
di Ro:ni . M ipoli I i^.-i. l'i. so^ciunse , che /' ArcbUet- re Pie Tratt. VII. p. 476. Gerarchia Cardinalizia p. 647.

tura del Casino , dove si tiene iCXeno -,
pereiiinvt fu feni- i Leo X. declarat jurisdictionem , et alia privilegi,!

t:, e quella li nn L'>i;i;ielta sopralariva del Tevere , ì Consuli; , et Consiliariorum Vnivcrsitatis Me-rcatornm

di R Ut lele S intio . Netta luat l.';i^etta Mede da Cena a Flanuiìwrinn in Urbe . T. 111. P. 111. Bjlll, Rom. p. -ióf.

l,«3ne>i. As'Jiàaj Chiii , et ;i bMluyjiK CMi ali A'geif



maggiore di' hiiomo naturale si era un Cbristo nudo ', et Sanct-o Jóannì , Protector del-

la nostra Cita Florida, , i che lo battczava , Et ne tabernaculi dalli Canti, era da Tuna

S. Cosmo , et da l'altro S.Damiano , Non mi fu di poca allegrezza a veder li Medici so-

pra gli triomphali /i'rc/;/, perchè pensai, noi altri essere divoriti dalli Cieli . Ma poi

multo male me n'è riuscito , perchè Iddio havendo fatto de li Medici 2 ci Papa , gli pa-

re allui , che noi siamo tutti richi , né gli pare , che sia più conveniente , che nes-

suno si si ammali , o che si dia ferite . Et per più nostro fastidio scaccia el Mal fraH'

cioso d'Italia. 3 Non so, come la s'anderà . Credo, bisogncri , che el Papa ci faccia

tutti Episcopi , a volere poter regerci . Qualche cosa fia . Seguitiamo nostro ordine .

Sopra la figura del mezo era un breve tenuto da dui Leoni , che tenevano i piedi

sopra de Tabernaculi , et a lettere di finissimo oro in Campo azurro tal parole riso-i.

navKniirabilis Deus i?i Sanctis suis . Et sopra questi una Cornicetta, et dui altri Ta-
bernaculi , dove si vcdea in quello da mano dextra un S. Lorenzo , et da man sinistra

un S.jHliano col Falcone in pugno. 4 Nel mezo infra questi dui Tabernaculi era depit^

to de finissimo lavoro la Cena dal ì^. S. J. C. con li Apostolo , et poi di sopra un Ar-
chitrave , che sopra tutti a dui li y^rchi se destendea , et un fregio bellissimo di co-

lor azuro fino , nel quale questo verso a lettere d' oro vi era posto

LEO. X. PONT. OPT. DE . COELO . MISSO . GENTILES . CIVESOVE . SVI
MERITO . NVMINIS . EJ VS . DEVOTI

Et sopra questo breve era un bellissimo Cornicione, dove sopra alli dui summi-
tate delli Archi si riposava sopra ciascuna una figura a jacere con un corno di do-

vitia , le quale , quella , che era sopra IVrco de l'ia Pontificum havea volto il volto

I PmI, M.Paciau.li antiquitatesChristianae de cultu
S.Jfh. Baptistae . Romae 175?. ).
i Si vede , che il nostro Penai era uno di quelli ,

che supponeva , che la Casa Aledici avesse origine da
Sarbieri, e Chirurghi, benché poi divenisse la più ricca
fra le Famiglie particolari d'Italia , tenendo fino a "j::.

Banchi . E perciò vogliono alcuni , che le Pulle del loro
Sienimi pruni fussero Caraffe . Ecco 1' origine della
Satira di.Michel Angelo fatta a PiolV. ne' Catini , Sciu-
gjmaiii , e Palle , che possono essere prese anclie per
òapouittc, nella Facciata di Poru Pia. , e dal di cui Ma-
sciieronc , lavorato da Antonio del Duca, ebbe la prima
origine il cambiamento delie Terme Diockziane nel
Tempio di J. M. de^li Aiijeli T. II. de Secretanis p.ioi^
iotio il Palazzo, xia del Cardinale della Valle_, si tro-vò

tm Capitello di smisurata grandezza , e se ne fece l'Arma
fii Pio ir. ,ti Porta Pia . Mem. diFlam. Vacca nujti. 60.

p. XXXDI. nel T. IV. del A'jii-.-/ini , e nella Mise, del
Ch. Fea p. 79, V. la Medaglia , e il rame di questa
J'orw nel T. I. Numi». Rom. Vout. del Bonauni p. 178.

3 Pietro Pintor nella sua rarissima Opera stampata in
Koma a' 20. ài Febbraio del 1499. depraeserratione , cit-

Taticneque Pestilentìne , dimostra , che il Mai Francese
cominciò in questa Citt.i nel i^9>. e nell' Agosto si

propagò , e divenne assai pericoloso, un anno prima,
che Carlo Ì'JU. venisse in questa Città . 11 medesimo
stampò a' 9. di Agosto nel i^oo. presso Eucario Giibcr ,

che gl'impresse an^he l'altra, l'Operetta demorbo joedo,
et occulto l»s temporihm afjìigenti , ignota al par dell' al-
ira M'AitriiC deMorbii ì- enìreis , ed omms. dal P. taire,
ma nominata dal celebratissimn Professore Cotunni nel-
Ja sua bell'Opera de sedibus fariolarum ^. LXIX. dal
Ji^. zUlernit\ T. 1. della Biblioteca della Medicina Prati-
ca p. 480. e da un An mimo neW txamen Historìcjue sur

è zlpparition de la Maladie Venerienne en ki-.rope. Gaspa~
re Torcila, che fu un altro Archiatrodi Alessandro VI.
e Paesano

, e Collega del Pintor , stampò Tractatum ci-.m

i-onsHiis contra Pulenda^ram , seu Morbiim Gallicum . Ro-
maeper Magistrmi Petr. de la Tiirre a 1497. die 2:. Nov.
e lo riprotlusse col titolo de Morbo GalUiTo cum aliis
nel i?oo. come congettura il Sig. Abate Marini nel T. I.

*sgU Aiihiaiti p. iii.). Per aluo si rileva da >iticito pas-

so da me riscontrato in questa rarissima edizione , pos-
seduta con altre Dovizie Letterarie nella scielta , e nu-
merosa Biblioteca dell' insigne Professore Sig. Giuseppe
Flajani , mio particolare amico , che fu da lui compo-
sto nel i^^^J. Interim corrigam aliijua Consilia p.-rticula-

ria, Cam quibus a Mense Septembri usque ad Menseni
Octobris inclusive Imins a>mi 149?. , c]»o plurimos ab hac
cruleli aegritudine ad pristinam Sanitatem perfectissime
rediixi jussu D^i mei Illustrissimi Dncis Valentin! , quent
Deus protegat, \isitet , atque defendat . Amen. Qi'estO
trattato e indiriziato al Duca Valentmo, unico sito Bene-
fattore, e Signore , a cui attribuisce la gloria di aver fat-
ta trovar 1' arte di curare questo morbo micidiale .

Nani tempestate tua , ac tui causa , morbus, qui ab emni-
bm imaginabatitr mcurabilis , in praesentiarum non solunt
ejtts essentia , ferum etiam curationis modus cognoscii-tr.
Termini il suo Opusculo con questa Orazione, quatit
i, Damianus geiiiìim Jìexis in omnibus potationibus per eutn
exbibitis d cere soleiat , cuìus i-erba suntista . Omnipotenc
sempiterne Deus, qui dedis.i Medicinam ad sanandas Cor-
poru/n hy.manorum infirmitates , da benedicticnem tuam
saiictam de Caelo sttper liane Medicinam , ut in CKJut
carpare intrcierit , sanitatem mentis , et corporis susci-

pere valeat per Chris, D. N, qui yivit , et regnat in
Saecula Saeculomm. Amen, ht si quis vero faceret dicerc
hanc Orationem ab aliquo devoto Presbjtero , dieta Missit
prò Infirmo^ super Medicinam siiscipiendam in praesentia
Infirmi , Virtutes Medicinae augcrentur , et cclenus cura-
retur Infirmus . Sembra duni,ue , che al metodo intro-
dotto per la facile guarigione di questo male alluda il

nostro Penni colla sua poca caritatevole esclamazione ,
etperpi/i nostro faui dio scacciaci Mal Franciosa d' Italia .

4 Qiiando il Re di Francia andava a fare un Letto di
Giustizia, lei Fau^omiier , che erano iji. a Cavallo >

portavano un Falco , Sparviere sul braccio . Dell' usa
dt KneitAccipitrem suprapugnum anche in Chiesa , e dr
scolpirlo, o dipingerlo negli antichi Monumenti, ho
dette molte cose nel I. Tomo de Secretariis p. 49:. Pnà
vedersi ancora una bella Diss. delP. Anselmo Cosiaioni
sopra un' antica Statuetta d' Avorio , rappresentante
un Re assiso in Trono , con un VaUout in jnano mi
T.45. Opiisc. C.i/o^fui p.J59,

Ji a
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' Dì Leone X.

verso Banchi ; et l'altra dalla ^'m f/or/</<i havea volte le spalle , et de drieto a queste

figure, et sopra tutto lo apparato , che si vedea dinanzi , era con bellissime figure

picte decorato con certi Saltari , dove dui Candelieri di marmo candidissimo stava-

no , et in mtzo la honorata /irma. del Pontìfice , et dalle bande , che venivano apun-

to sopra delli Archi , era un bellissimo giglio roso in segno del Populo Fiorentine i .

Kelli trianguli dello Arco, che prima vogliamo parlare, si era \z Sibilla Libicha ,

ne l'altro h Sibilla Persicha . Né Pilastri delle Columne era dipinto varie fantasie ,•

bronconi , palle , Jughi , et Diamanti . Entrando sotto lo artificioso y4rco , el suo

Cielo tutto ad octo anguli compartito , nelli quali in quel di mezo era la nobil /h-

scgìia del Papa , nclli altri varie fantasìe erano . Nelle faccie di dentro dello Arco sta-

van dui quadri di degna pictura facti in tal forma . In nell' uno uno arboro secco

sopra i dui piccholi rami vividi : et sopra questo arboro eran tre Putti , che se atte-

nevano , et attachavansi meglio che potevano , et allo fusto dello arbore erano tre

Huomini nudi legati , et da ogni banda era sopra una sedia una Donna , la quale ha-

vea drieto alle Spalle uno /^«gdo, che li tcnea sopra il capo una /'a //a , et unadì
oneste havea alli piedi tre Re ^ che tenevano le Corone in terra, et stavano genu-

flexi , et adoravanla ; et 1' altra Donna , che haveva di molti Hemini attorno , et un-

come Sacerdote li mostrava un Leone , et tenea una grilanda in mano . Sopra queste

figure erano certe altre figure piccole , che giucavano alla palla .....
Un breve , che diceva Te Praeside nil vereor .

In nel quarto tondo pur di pictura se comprendéa un Campo pieno di spine,

et molti venenosi animaletti, nel mezo del quale parca , che con difficultà uscisci un

fiorito , et bello Ciglio , et sotto vi era un breve di tal tenore !2^o« obstitit incoepto

difficultas .

El quinto tondo era decorato sopra de una Sedia Pontificalmente da Papa , allr

piedi del quale si vedea dui Re , li quali genuflexi , deposte le Corone in terra lo

adoravano, et vedcvasi ào'i Leoni -, li quali pareva, che li detti j^e lecchassino , et

facessino loro honore . Et sotto a costoro anchora si vedea dua , armati tutti ,

et ciascuno un^ feroce Leone , che con loro certava . A questa degna considera-

zione era sospeso un breve , che diceva Prostratis placidus , rebellibus ferox .

Nel sexto tondo si vedea unil^aiicella da quattro venti combattuto, contrari Tuno

a r altro : dentro alla quale si vedeva un Giovane , il quale parea , che un suo Z«/a-

letto sonassi ; un tal motto di sotto tanto "jentorum turbine immota..

Nel septimo tondo si vedeva un Fiume, che repente caschavada certe focci etve--

niva ad un bello piano, dove si vedeva molte varie, et diverse specie de minimali ,

pe natura inimici, li quali di comun concordia beano tutti a quella acqua , et era

appensa a questo Circulo un tal Breve T^atttralis inimìcitiae oblivio .

In nel octavo , et ultimo tondo era un 5/ore, del quale usciva una ^<j//ìì , et dal-

la palla due tralci ne usciva , lo uno facea grano bellissimo , et T altro Vva ; et

queste spiche ,et wve parcano , che coprisse tutta una Palla , in la quale era il Mondo-

figurato . Sotto il tondo un tal brevicello era suspenso , aureae vitae Saectilum .

Nel I. Oct^nngulo si vedea un Papa , che tenea un piede sopra ìiTerra , et T altro-

ntlMare , et havea nella man dextra una Chiave -, con la quale apriva il Cielo , et nel-

la sinistra una Chiave , et dietro a lui si vedea la nobile Citi Florida, elevata in aere ,

et sotto a questo di tal tenore il Breve era Elevata sum , quia penes te Patriae Pateatem •

idaris, Terrae , Caelique Regnum esse conspicio .

I La Republica di Virenti battè il Gi?/io nelle M^ne- gli lo Stemmi de' Rospi , che nella prima razza erano

xe , che fu titeiiwo anche Ji' Gran Duchi . Fu hututa Api , cJine scrive il Presidente Henaidt . Il Senato Rom.
anche il.i Gio.XXI]. i,i /Jvi>;j«ie , comr /.i' R» << Fr.m. sjm i l'.ipi fece In stesso Cunio dello Ztfchinc > poi usa»

ttt , dw secando Mci«r<f aveaao s^ì cambUco ae'Gi- to «a P''(iHiia , e preso Uà Roam •



Nel 1513; 77

Net 2-. Si se vedea el Papa , che incensava lo /altare in compagnia molti Cardinali,

«t Episcopi con le Mitrie in capo , et molti Frer/ , Frati , et altri Religiosi. Eravi seri-

pto ?<twfl«^w /S'roK . Et a pie del octangulo tal breve sospeso . Tu ah exactissimo cidtu

Cerimoniariim oculos non removes , et Religionis sua observatio ah omnibus redditur .

Nel 3. Si vedeva la Ruota della Fortuna . Nella summitàsua il Papa , ne altri dalli

Ganti ; ma la Fortuna , che la ^ota tenea ferma , et eravi sospeso un breve . che iiv

nome della forittK^ tali parole risonava . ImraobiUs consisto , quia Te Sapientem Sapien-

tlum Protectorem in vertice sentio .

-i d j-

Era nel 4. sopra un Carro triumphak la Maestà dello Imperatore, et il Ke di

Franzia , et il Re di Spagna , da un altra parte era il Papa , che guardava questo

Carro con quelli Re , che pareano di alegreza pieni triumphassino ; et sotto a questo

tal Breve era scripto Cimcti Fideles gandium cekbrant , quia, tu pacis , ac charitatis amator

Mitndum gnbernas .

Drentoal 5.SÌ vedeail/'rf/'.t con li cubiti sopradely^/f4re, con le man giunte ,

et le ginocchia in terra; et drietoalui havea molta gente armata , .et era scripto

nello octangulo , tamquam Moyscs ; et sotto il detto octangulo un Breve era di tal te-

nore . Tu bene,atque constanter divinae potentiae familiaris, et Christimi nominis inimici

tibi ccdent .
_ . ,

Nel 6. et ultimo ottangulo era il Concilio Lateranense , i
;
cioè il Papa con tutti li

Cardinali , et li Imbasciatori , et il Papa a tutti dava la benedizione ; di tal tenore sot-

to a questo era il. breve Tu Concilio finem impones , ac Ecclesiae rcformator vocaberis .-

Passato il degno apparato appresso Ait Monte Giordano , davanti una Chiesiola ,,

nominata 5'anro v^«ge/o in Macerello -, 2 era una figuretta non molto grande sopra di-

un troncone, che si cavava da un piò una spina; dal foro della Spina <zC(j'«iZ cuni«-

Via usciva. Sopra la figura erano questi tre versi »-

Decembre fu al suo 'gettai fanfare ,

y^prile al cor li die pena, et tormento ,

Marzo cavato /' ha rf' ogni dolor-e .

Seguitando il'Camino , tutta la strada era parata, et coperta di' richissimi panni, -

et in molti lochi , /altari adornati de molte argentarle per magnificenza del nuovo -

Pontefice. 3 Andavano le voce al Cielo di icone , Leone , et Palle , Palle. ^,

1 Questo fu il Concilio Xril. Generitie , e il t''. Late- gione Póntis, apud Mbntun Jcriìniiuw , hodié^a S.Ju-'

ranense , incominciato a' io. di Maggio nel isu.Gìm- limio , Protectore Soc. Laicoruin ibi erectae , vocatur

ìio II. presiedette alle prime 4. Sessioni . Alla V. il S.Juhaiii . ....
Card. Òstimit Raffaele , essendo aggravato il Pontefice 3 V. p.6.}. Corrisponde qiie5t'u;o a qiieilo da noi indt-

darsort.il malattia. Alle altre sette "presiedette LeonX. catò nell'incontro fatto ^dlimocemolll. r.ió. tìBoìuJ^
intervennero a questo Concilio 114. rescovi , 18. Car- zio Vili, p, i<,. e a quelln , che vien indicato nel Ceri.-

dinaii , i Vatri.ìrchi Titolari di Alessandria, e di Antio- moni 'le di Grf^gono A', in Ord. Xlll. n. ii.p.251. J'

chia , oltre quello di Anmleia , con molti Abbati , e Dot- D. Papa consecratur , vel eligitur extra Vrhcm , rjumif

tori. Restò ultimato nel 1517. Fu adunato per estinguerlo venerit ari Romani al Capellam 5. M. Ma^-lalenae ai ror-

Sci5m« , per rinuovare la -Disctplina , per unire in con- dicem Momis Mah ; iìes:enriit , et iiitrat cum Lardmah-
cordii i Principi Cristiani, e per intraprendere una bus ipsam Capellam , etili recipit Hi'Male , et Mitram; et

spedizione contro i 2i<rf/)i. Il .BfWanwi'no sostiene que- postea cjiiitat , et procedi t ; et Judaei Sìbi oecmrunt ctìm

sto Concilio per Ec«mfn;co . Ma il Do«(rt« Praenot. Can. I.ez.e, et LaitAbus , et omiies Hcclesias Vrbis ei obvians

ì. 1. C.7. dice , che nec apwi nos usijuei/uaijiie probantitT hohorifìce cum procéfsinne , et Teniiiitt omnes Clerici iii.fH^f

hujus Condili Acta . Da questo Concilio furon riprovati cum Crucibits, et l^exitlis , ftTluiribulario, etCapsa cum
<l\itì\i dei Conciliabolo di Pisa, e la Sanzione Prammati- Thure, et ijiiaetibet kcclesiaoccurrit ipsi Pap.ie cum Thii-

f.-», che allora con malti cambiamenti fu ammessa n»l ribulo, et ipsa Capsa ; et ipse U. P.tpa c\e Thure <(<»»

Concordato. Alcuni C^a-i^i'».!/! , che erano intervenuti Cochleare inlharibuìo ponit , et UH Papam cum eo in-

ai Conciliabolo di Pisa, essendosi pentiti , furono asso- censant'; et facinnt ita omnes hcclesiae-, et sicylueitur

luti . fu proibito , che nelle Scuole non s'insegnassero per Porticum itstjue a:l gradns S. Petri , ubi est Processio

più de'Dogmi contrari alla fede suir eternità del Mon- parata. Lo stesso si conferma nell' Onl. XIV. n. 23.

do, e la mortalità, e unita dell'anima umiiu . Si ter- p. irii. Clerici Rom.cccitrrunt ci leni in luti in vi.i sacra ,

ca in fine da alcuni , se in questo Cdhci7ìo sia statori- uhicmnque possunt , cum Jhncibaìk', et incenso , et ilaii-

pruovato il Concilio di C'osMh2,j circa le prime Sessioni tur prò Thuribulis \^. librae , et d'miilia . V. lo stesso

su iì potestà lielPapa , t del Concilio , o se possano con- n. 41. p. 269. Catalani.der in. tpist. T. I. p. 4.2'
•

ciliarsi le opinioni di ambedue iCoHci/i . 4 Alludevasi allo Stemuia di Casa Melici, che,
2 Presso Florav. Martinelli Roma ex Ethnlco Sacra quando erano priviti , conieneva otto Palle, ^^'if''

V S^^-sJcbiajBi de Mimmiln, alias ds Alo2anelU in te- CoroiM , come si vede iielii Ciiissa di S. Mirto Ui tj<



78 Dì Leone X-
Pervenuto alla Piazza de Parlane , ddvante la Casa dì Messtir Fernando Ponziti»

della yfpostolìca Camera Clerico , era un degno ylrco di tal struttura . Havcva questo
degno y^rcho una entrata , o vogliain dire Portìcho , cioè sopra dui Pilamidoni , e dui

Columne , una da ogni banda della strada ; sopra delle quale lor architrave , fregio»

et cornice . Da una parte stava un Perseo i.k rilievo con lo scudo in braccio : et in la

man dextra teneva una Corona de ulivo . Sopra dell'altra era uno /ipollo , che teneva

in una mano una Corona di Lauro , nell'altra una Lira . Di queste Columne , et loro

architrave , fregio , et cornice lungo il muro da ogni parte della strada se destendea-

no infino a /' arco , che era in niezo de due altre Columne . Nelli spatj del Portico alle

sucfacie , in una di quelle era picto in abito Cardineo el Papa in Sedia ; et parea , che

con certi Fecchi disputassi , et tutti vincente , lui alegro si mostrava . Da 1' altra ban-

da si vedea el Popolo Gentile , che adoravano un Serpente , et parea , che vinissi Moyses,

et sopra di loro facessi piover Serpenti venenosi . Et sopra le dui Colonne , che lo

y^?'f/;o tenevano , erade rilievo un Mfrc«no , che dalla dextra teneaun zufoletto , et

dalla sinistra il Iaculo con li Serpenti ; et sopra dell' altra era Diana con 1' Archo in ma-

no . El fregio , che adornava tutto questo Archo , era pieno di lughi , Diamanti ,

Penne , et Bronzoni . Sopra il fregio , et Cornicione da questa parte sopra lo /ircha

era uno Epitapffio di tal tenore .

SCOLA . OMNIVM . VIRTVTVM . IN . ECCLESIA . DEI . RENATA . EST
Et sopra lo epitaphio era una Cornice di sopravi due bellissimi ifo??/ : li quali'

tenevano l'arme della Santità de N. S. Leone X. P. M. Di dentro allo Archo tutto il suo

Cielo era fatto di rilievo compartito /'^//c ,^f_§;K/ ,et Chiave, ctdaciaschun canto dello

/ircho era un quadro di pittura con figure bellissime : tra le quale in quello da man
dextra era un Leone, il quale oltre il suo piccolo seme , o frutto producea certe palle t

in nelle quale in una , che nel mezo si vedea aperta , ne usciva un Bambino piccolo

con le mano giunte, parca , che uno Angelo)! figurato li parlassi ; et a pie del verde-

giante Lauro si vedea molti Homlni , et Donne giovani , e vecchi genuflexi stavano ad

adorarlo . Nell'altro da man stancha era figurato il Papa inhabito Cardineo sopra di una

M ula , et havea m compagnia Soldati , et vedevasi questo già a canto a una riva de un

fiume, dove una piccola barchcta , sopra de l' acqua si riposava , et vedevasi in aere

sopra l'acqua un Angelo , che scacciava quelli , che con arme in compagnia de lui

erano . Dalla parte di fuora verso la Piaza de Parlone lo Archo senza lo Antiporto in un

medesmo modo era posto , excepto che sopra una delle Columne era posto una figura

de rilievo , cioè un Giovane armato con un Scudo in braccio , dentrovi un Breve , che

dlcea Libertas , et dall' altra banda una figura di Donna , che tenea in mano una grillan-

da di vari fiori , etera vestita tuta de biancho.. Et lo Epitaffio posto da questa banda

dicea .

LEO. X. P. M.
OB . REM . LITERARIAM . RESTITVTAM . (ÌVIETEMQVE . FVNDATAM

Et passatoli detto //JT&o di qui, et di là la strada, et disopra era apparata di

ricchissimi panni ; et così in tanto gaudio pervenuto dalla Casa dello Episcopo della

Valle. Era quivi davanti uno /^>t/;o di laude degno , non' per la sublime tabrica , ma
perm.emoriadclli antiqui Romani . i Stava in questa forma dalla banda de nanzi verso

Parlone . Da ogni banda M\'Archo un pilamidone , ed un pilastro con suo capitello , et

sopra di ciascheduno PiLimidone era pouo uno /'/wa«o di statura , quanto uno Homo
giusto di pietra marmorea , et ciascheduno havea sopra della testa una paniera di varj

•rtn^e , f.ibbricats d.V Aletlici . Saliti ni dominio di versi luo^I'i , et Cjse si veggono di Alesser Wi'Mf /JZ-

Hre:i,re, ne tolsero i lue . IIOkc.i, die le levò, disse, rirM».//. Nelle aniìcliita di Rjnia ili A.Aj. :»)•». Ven.i'i^d.

a chi pjie ne richieic il motivo , che non servivano, p.ju. In Casa di Monsig. il Vescovo ui Hu:t!Ci , edifi-

i-crcb) h'portav.t sempre <eco . cata già dal CatJ. dt la k'.ììit suo Zio , ne 1.1 conuaU^
> V. ie ii;.itiii; aiiciche; che per tutta Roma in lii- df k traile.



pomi piena, et erano !?fijf«f antiche di tanta bellezza , quanto dir se possino. Sopra U

Capitelli de pilastri era uno architrave , fregio, et Cornicione , et sopri h Pontificale

Insegna el Cielo de lo yircbo era de panni situati benissimo, et da T una delle facce sotto

lo y^rcho erz un Ganimede , et uno /ipoHo , etunSaccho , Statue marmoree antique,

et certe Teste bellissime , pur antique. Da F altra banda era una. Fener" , et un'altro

Baccbo , con certe Teste pur antique . Dalla parte di fuora verso S.Marco stava , come

gii dalla prenarrata banda , exccpto che le Statue marmoree , che etano sopra i pilami-

dòni , in uno era un Mercurio , et in Taltro un Hercote , pure antiquo . Fu existimato

bello adornamento , solo per la admirationc delle cose antique .

Procedendo allo honorato camino, al cantone della /'////cmnrf , di verdura eravi

un Archo , el quale per dui versi , che erano nel fregio, non ho voluto preterirlo,

senza narrarli , li quali così risonavano

LEONI . X. PONT. MAX.
VIRTVTE . DVCE . COMITE . FORTVNA . SALVA . EST . ROMA

Et l'altro dicea

FACTA . VIAM . INVENERVNT
Cavalchato alquanto de qui per il suo camino davanti allaCasa di Messcr Ei'angelista

de Rossi , Nobile Patritio Romano , erano tante Statue di Marmo, Alabastri , et Por-

fidi , che valeano un thesoro , et per esser antique , et belle , mi è parso narrarne al-

quante. Prima vi vidi una Z>/«na di Alabastro , che proprio parlar volessi , mi parea ;

di poi un T^eptuno con el Tridente ; un' yfpolh col Cavallo al lato assai grazioso ; un

Marsia , che lieto l'armonìa sua sonava ; una Latona con dui piccoIi_ putti in braccio ;

un Mercurio con atto veloce ; un fido y^chate ; un Sacco lieto; un mirabil Phoebo ; un

vago 7{arciso ; un Plutone ; et un Tritolemo con dui altre Statue senza nome , tutte in-

tegre , antiquissimc , et belle , con dodici teste iXImperatori , et de antiqui , et fiimosi

Romani . Sarebe stato necessario più de un corso Solare a volere contemplare

queste .

Passato che fu cavalchando de uno in altro adornamento , et de pitture , et de

panni , volendo ciascheduno mostrare laalegreza , che dentro al core havea , mi parea

quel dì , che 1 Redemptore della humana natura andò in Hierusalem el di de le pjilme i , et

per iscambiode dire a Sauna fìlj David z , gridavano viva Papa Leone , et Palle Palle , et

per cambio de Ulivi , et Palme , 5 veste, et panni perle strade si vedea .

Et così cavalchando pervennero alla desiata Sede Lateranense ; et quivi fatto le or-

dinarie Cerimonie, quale se usano fare alli altri Pontefici , fu lietamente nel Episco-

pato zcceptito . Finite tutte lor Cerimonie , la sera del medesimo giorno ritornò al

suo Pakzio yipostoUco per la strada, che viene a, Campa di Fiore con tutti li Cardinali >

Episcopi , et Prelati , che con lui andorno ia mattina, ma non con quelli habiti, che

portorno, cìos Paramenti , ma come alla loro usanza sogliono cavalchare . Et queste

strade erano parate de panni, et altri ornamenti, come quelle altre, d'onde andò la

mattina. Et essendo passato gii la Cancellarla alla Casa de' Sauli , Merchanti Genovesi,

Depositari de Sua Santità , era uno y^rcha da profundo ingenio eretto in questa forma .

Erano nella faccia verso la Cancellarla dui pilaniidoni , sopra de' quali se ripo-

1 Lem.de WRose J.C. Regius ingressus in Uiben Ain.t. 170:. p. 154. Th. Ht Mj'.veiilt Je Hchraei voce
HieroJDivra.i. Lendini 1721.4. HnMLt.t . Fraiic. Hirnurl. Ferr.irim eie Vetcra:n Jccla-

I Psilm. iir. V. i?. i'. DjJWJi. EpÌ5t. i'!. 5. 7i;tT«»>7». m Iti inibii; , et plAUsu . M;:dÌ3l. 1627. Laiir. y-piorii

Epii .16. iaJ. l. Con>tuiit.Ltmy in Cinz^ri. IV. Ejiix- M';i:eli.i E!ogiji-um, et accl,i;n,ltÌT:iiiju . l'scivù 10;-;.

Rcliòt. lib. ;. e. I. De l'AccU^nttiri Hisavh din; le BnuJ. Mariotci Elogimici , Encomi l'etica , et acci?.-

Jjuni. de Tre/ouv;, M^is Fevr. noi. Hi-.u Fri l. '57j- inuDtii In;:itutio . Fi;ii i6j?. jo"). J.'c,-</i-/h;m'«j '^e ac^

renio/f Jaaiusniario de prece Hni.t'm.i , e'ii;qae in ci itnuijiits.i; ve:eru:n . Jenie 1635.4. p. 14- '''.'•^'*

Liturgiie u;u . VS'itLeb. 176;. et iacee Cun neutirio; j 7". 'V fi/.w Diquiiitio de Siibiir.iiijnc , etPignori-

eiisdein de Libcis minov-ibiu; B:e:nie va jiti; i7<i. tiiie veìtium , ubi ìxM Mat:!>.iti 21. exp!ica:ur ,
e:

T. I. p. ^j.Dnt.^!'Uzer de voiivx icclimui^n; il- pr:>bnar Christunt vere e;3e jMesiiain . Gi;5.ie 17CI.0.

S4WM, Lipsias i6u. iiii, et in X.ll. DUì. na/i Teii. V. p. 3}, Noi. t.



So Di Leone X.
Savane per ciascuno una bellissima Columna con suoi Capitelli . Tenevano in mezo
la entrata de V^rcho , et sopr^ de' Capitelli uno architrave , in nel quale in mezo a
Vy^rcho era una /frfne del Papa con un verso di tal tenore Leoni X. Pont. Max. exo-
ptatae tranquUlitatis noi'o sideri . Sopra questo Architrave era un fregio a lughi ,

Diamanti, et Leoni . Et sopra <]uesto uno Epitaphio , che in tal modo dicea

NON . DE . CAESORVM. NVMERO. FVSOVE . CRVORE
SED . DE . SPERATA .PACE . TROPHAEA . DAMVS

'Era posto sopra delle Columne el Cornicione sopra de dua Saltaretti dui figure di

rilievo , che T uno rappresenta ?*(«/»<: T'ow/'/V/o , et T zltro /intonino Pio , et sopri

dello Epitaphio una Coronicc , sopra della quale se riposavano dui Leoni , che tene-

ano una Palladi oro in aere sotto del yircbo nel ^uo celo ad octo anguli comparti-
to . Si vedca nel mezo in uno octangulo una arme àcl Papa , et in dui altri dalli

canti in uno era un Sacrificio fatto da dui Pastori , che amazavano davanti uno Al-
tare un agnello , et in l'altro era un Mutio Scevola , che ancora la mano sopra el

fuocho tenca ; et in nelli altri varie , et diverse fantasìe . Lo octangulo di mezo ,

dove era f arme di N. S. al passare di esso , si levò via ; et di quello locho usci una
Falla , la quale se aperse . Eravi dentro un Putto ; che questi infrascripti versi eoa
•audace animo , et ilare fronte recitò .

Sìfuerat dubium > superis an regna darentur-i

/imbigttum Princcps Optimus omne kvat . i

1b{am rebus nemo fessis adhibere salutem ,

T^ec melius medicas sciret habere manus .

Recitatoli detti versi , ìs. Palla se retirò dentro, et l'Arme al luogo suo ritornò .'

Era nelle facce sotto ì^^rcho da ogni banda un quadro de pictura , nell' uno de' qua-

li se vcdea molti Militi , et quelli portavano un Candelabro , sopravi molti fuochi .

Et in nel altro quadro da mano slancha era uno Giovane sopra un Carro triumphalc

tirato da dui bellissimi Comm con molti Prigioni , et spoglie de inimici , et Militi

assai . Di fuora in nella parte , che risguardava li Banchi , stava nel medesimo mo-
do , che habbiamo descripto della faccia verso la Cancellarla , salvo che sopra delle

Columne , in una delle quale era pur di rilievo una figura -di Fabio Mallio , et sopra

l'altra uno Scipione yfpbricano el verso dello Architrave, et quello <lello Epitaphio

dicea, come quelli , che da l'altra banda habbiamo scripto.

Tale che , passato questo /^rcho , la Notte cominciò ad aparire ; tale che im-

mediate dalle Case , et Apoteche comincionio a venire numero infinito di Torce

accese di Cera biancha , et gialla ; talché più de dua milliara numerare se ne po-

tea . Et così cavalchando giunse all' altra parte del richo adornamento fatto fabri-

care dal soprascripto gii Messer loanni zincba, della Zefc7;ii Patrono , el quale si se

univa con 1' altra parte de Vy^rcho fatto fare dalli nostri Merchanti Fiorentini , et

questo è la parte , che lassamo deWzFia Florida. Era, come dalh f-'ia Pontificiim y

dua Columne , sopra delle quale era uno Architrave un fregio con un Cornicione , -so-

pra del quale , come dall' altra banda, stava lo ylrme del Papa , dello Imperatore,

et del Re de angaria , et a lettere di oro nel fregio era scripto Leoni X. Pont. Opt.

Max. et le medesime y^/we dalla parte di dentro si veJeano, et un verso, che dì'

Qi^Lìtteratorum fautori . Questo Portico facea compagnia al /Ircho primo parea fat-

to per ornamento di quello , perchè da ogni banda se univa con lo architrave, fre-

gio, et cornicione de V yircho , et era decorato,con .panni de raza , et haveva da
ogni banda un tondo, et dui ottanguli con pittura , secondo che descriveremo.

D.dla man de,"tra era in un tondo el Papa in un studio sopra di una Cathedra parea»

che studiassi , et a questo tondo si li pendeva un breve di tal tenore Studio 'vacans.

ìvclli otcìngulj , che tenevano in mezo questo tondo, eran ì^ sepie /irte liberale »



Nel 15 13.' 8r

In uno era Graniatìcha , Logicba , et ^etoricha , et sonovi un breve eoa descripto .

"Klon pauperes , atque nudae erimus amplius ; Tu enìm qui nos colis , dominus factits es Or-

bis . In nel altro era y^ritmeticba , Musicba , Geometrìa , et /astronomìa , et a questo tal

B^reve sotto vi era Mulios babemus comites ; cnm Dominus omnium noster sit Comes .

Da l'altra parte in iiiezo de dui octanguli era dipinto il Papa , che pigliava denari

de un vaso , che li era porto , et davale a uno y^rtefice Mecbanico , et sotto era tal

brevicello Pecunias exponas . Nelli octanguli erano le Mecbanice arte picte . Era in

uno il Lanifìcbo , et la arte Fabrile , et uno T^^avigante , et di sotto tal Breve attac-

chatovi era Jacentes , atque inertes non erimus deìnceps , cum largìtatem tuam cernimus .

In nell'altro octangulo era y^gricultura , h Fenatione , et la Medicina, sottovi un
tal Breve y^urea eris Roma , quia omnes artes simm exercent officium . Erano tramezati

i tondi dalli octan;nili con diamanti , penne , Jughi , Bronzoni , et Leoni . Passata

la dieta consideratione si trovava sopra dui Pilamidoni dui Columne , le quale te-

ncano in mezo .lo y^rcbo, del quale debiam parlare con loro Pilastri , Architrave,

Fregio , t Cornice , et in nelli trianguli de Vy^rcbo era in uno la Victoria adormen-

tata , et in l'altro era uno /Ingelo con una palma in mano, con una grillanda ,che

parea , che la destassi , et intrando sotto Vy^rcbo nel suo Cielo compartito ad octan-

guli era in quello , che venia in mezo, la ornata arme del Pontefice , et in quattro al-

tri atorno era in uno la Fede, in l'altro la Speranza, in l'altro la Cbarità, in l'al-

tro la Prudentia . Ne e di maraviglia alcuna , se la magior parte delli compartimen-
ti delle cose sono state tutte fatte , da tondi , o da octanguli . Li tondi figurati Palf

le , et li octanguli per odo undect notabili si trovano in nella Sanctitì del
7\J. S. , li

quali lassando li millesimi, sono questi. La sua natività a di xi. diDecembre, el

dì di Sancto Damaso P. et a dì xi. di Marzo la vigilia di Santo Gregorio Papa , da /»-

nocentio FUI. fu fatto Cardinale. Et ci dì della dedicatione del Salvatore a dì nove
di Novembre per populare movimento, li sua cari Germani dell' inclita Citi di Fio-

renza si partirno , et lui dal distretto el di de Santo Martino a dì xi. del sopradetto

Mese si se allontanò. Et a dì xi. de Aprile lungo tempo da poi essendo da lulio II.

Font. Max. fatto Legato di Bologna , per quella alla Chiesa ridurre , sendo con Io

Hoste Spano a Ravenna-, fu fatto prigione dalle gente Francescbe . Et el dì de Sancto

Barnaba /apostolo del Mese di Giugno , per divino aiuto di Dio
, più che mondana

opera, ciocché quella fussi suo Ficario , lo liberò . Et a dì xi. di Septenbre nella

antica suz Cita Florida con gran pompa, et gloria rientrò. Et adìxi. de Marzo fu

ipiìhìkzto Pontefice . Et a dì xi. de Aprile fu questa sua soXtwuQ Coronatione . Mira-
bile certamente in mesi undeci liberato da Galli , tornato alla desiata Patria , et crea-

to Fontifice Max. Et però imo mio commendato Sotio li infrascripti versi compo-
se, et in lo narrato Archo decorò .

Z'ndccima eduxit Leo te lux candida in orbem ,

Et Patribi'.s Sacris addidit undecima .

'Zmdccima existi Patriae confinibus exul ^

Hostìbus es saevis captus in undecima .

'undecima exohit nexus , et Gallica vincla ,

l^atii'as sedes reddidit undeci'ma .

'undecima e tantis Pastorem Curia solum
Te legit , et regnum firmat in undecima .

'ùndecimum Fates numerum celebrate quotannis ,

Carminibus eultis Lux sonet undecima.
Per tornare al nostf/ircbo , era da ogni canto un quadro di pictura, in l'uno del-

li quali si vedeano ceni Uomini , che havezno Serpenti venenosi in mano, et dua
dovane Donne a Cavallo , con arme incastate , le quale assaltavano et amazavano

L
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li Serpenti , venenosi in mano , et delli Homini, quali pfr terra morti , et quali in fu-
ga si mettevano . Et dietro a queste era dua Donnea, pie, che duo Trombe parca so-

nassino . JKascea nel mezo di questo quadro un bellissimo Bronzone elevato in aere ,

et sopravi la Dea della lustitia con la bilancia in mano senza spada . Vedeasi sopra
certi pogetti da ciascuna banda How/«/ , et Donne , che tutte stavano in acto admi-
ratlvo .

In neir altro Quadro si vedea di pictura molti Astrologi con li loro libri , et

astrolabi , et spere , ma dormivano , et eravi tre Infantull con Palle in mano , parca,

che giuochassino , et sopra questi Putti era pitto un Pilamidone sopravi una Co-
lumna con un Idolo in la summitate, che haveva dua Leoni a piedi sopra ci Capitel-

lo della Cùlumna , et in sul piano del Pilamidone eran picte due Donne con dui

bacuktti in mano , et un Gallo , che becchava sopra il pie di una delle Donne , et

Tuna di quelle li tenea il baculetto sopva. il Collo , et l'altra , che mesta pareva a

sedere ,. el beccho li percoteva , et era da ogni banda intorno a questo Idolo Homi-
ni , et Donne pur in atto admirativo : altro non era da considerare nel narrato /4rcho .

Passato il Papa , era infiniti lumi ; ripassò l'Arcbo de angustino Chisì , et del

Castellano con suoni, et Tonitrui de Artiglieria , quanto dire si può , et cosi ale-

gramente nel Borgo retornato
, passato Io adornamento de Ceccbotto, nel suo Aposto-

lico Palatio rientrò ; cosi licentiati li Cardinali della Sacra Chiesa , et tutti li altri

Prelati , ciaschuno tornò alle loro habitationi , et con fuochi , et altri segni di alle-

grezza si mostrò lieto in tutta quella notte, in festa , suoni , et canti . Et a me nel

considerare le vedute pompe , et altre magnificentie , me crebe una volontà del

Pontificak' grado , che la notte mai potetti dormire senza riposarmi . Tal che più

non me maraviglio, che questi Prelati tmto desiderino tale dignità . Perchè io non
credo , che sia alcuno Servitore , che non volessi più presto esser Papa , che il Pa-

trone . Et per la fissa mia imaginatione a tale dignità ponendomi a scriver haven-

do la memoria debile , adesso che al fine della opera sono venuto , cognoscho bave-

re lassato di dar notizia di molti nomi di Signori , Mercbanti , Parenti , et Amici
ikì pirefito Pontefice , che aUa. Cavalchata si trovorno . Priego la loro humanità ,

veglino perdonarmi , offerendomi a quelli , che viveranno , a non minore gloria di

Papa Leone ricordarsi . Preghino Dio , che li dia tanta vita , che li Cardinali se tro-

veranno alla morte sua, lo vegino vecchio
, perchè non mancharà materia alli Scripto-

ri . Et così a quelli , che nella Cavalchata si ricordano , priego , che per me pre-

ghino la S. del 7{. S. Papa Leone, et sua Consorti , et Amici , che questa calamito-

sa povertà non mi habia più ad angustiare , tanto , quanto T a fatto infino adesso .

Et voi , unite mia Patrona observandissima , scorta , et mediatrice alli mia deside-

ri ; humilissimamente con tutte le forze del cor mio mi vi raccomando. Cogno-
sco , che questa storia vorrebbe essere stata decorata con. altro parlare, che 'l mio
rusticano , et con altri vocabuli più limati ; per la brevità del tempo , et el mio po-

co ingegnio non è stato abastanza a tanta opera . Accetterete in quella la mia buo-

na affetione verso V.S. alla quale di nuovo mi raccomando .

Valete , et Plaudite .

Ideìn Magister lacobus de Pennis Moedictts Florentinus faciebat ,

S E X T I N A.

Nel aureo tempo del famoso Lauro'
Che_ la Italia reggca con le sue Palle

Fioriva in Selva ogni aspro et vile Broncone
Per sua virtù vergate in carte a penna
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Tal che se '1 cor non era di Adamante

Si tenca lieto al virtuoso Ingo . i

Sol per impresa el suo suavc lugo

Portava il divo et venerando Lauro

Et qualche volta un lucido adamante

Con la Arme , che eron sei rotunde Palle ,

Et più ancora qualche vezosa Penna

Et per divisa un tronchato Bron/one .

El morto vitio lo absciso Bronzone

Mostra et haverli virtù posto il lugo

Contenti da narrarsi da ogni Penna .

Pur sotto l'ombra del nomato Lauro

Dove retti sareno Mundi et non Palle

Più lucidi et pretiosi che adamante .

Dunche fia duro assai più che adamante

Chi sente nominare verde Bronzone

Non adorassi le cantate Palle

Ne valessi el soave et dolce lugo

Lassato a noi dal gratioso Lauro ,

Nò si stanchi in laudarlo Lingua e Penna

Bene cognoscho io che la mia bassa Penna

A sì grande opra qual vero adamante

Comportata sarà per il gran Lauro

Che paglia non sostiene grave Broncone

Et più conviensi a me pcnnoso il Jugo

Pel fructo che disceso è dalle Palle .

Pur quanto che ho possuto le ampie Palle

Cerchato o alzar con la mia roza penna

Che io nacqui per amore sotto tal lugo

Et per mia luce tener lo adamante

Finché fiorisca in me quel bel Broncone
Che nato hora le qual pianto quel bel Lauro

Altro che Laur verde et rosse Palh
Et Bronzea servirà mia raucha penna

Finché vive ad amante el dolce lugo ,

I. F. B.

Sì qitìs amas quo Templi modo Letteraria Tlarae

Causa adiit sacrae nasse Leo Decìmus ,

Hoc facile , et brei'ìter poterìs cognescere Libro ,

^1.'/ sic actarefcrt, ut videantar ani .

T^anquam Prothogenes , nunquam pinxisset Jpclles ,

Tam bene quam praesens hoc tibi mostrai opus .

1 N.irra 11 ras/iri nelle Vite de' Pittori . Siena 1797. il dispiacere di averli perduti nelle passate vicende ) .

.; '''i?.'"
'^''^ distinse Ginv.ìinii ria Udine i Cr.noni di Ivi si pretende , che gli fu;se fatta una Satira . Poiché

queUe spalliere
, e panni da Camere, che poi furono tenuti alcuni di questi Vittti sostengono il gioz.o^ altri raccol-

dìset.t, ed' oro in Fiandra , ne i 'juali sono certi Putti, gono 1 a ^«/jm.i > e le pennacchie cadute, 11 ,?io;o si ri-
ehe uherzano intorno a varj festoni adorni drlt' imprese ferisce a quello , che mise a Roma , e che il suo Aì-o
«ì i .ipa Leone , e di di-^ersi animali ritratti dal natifrale, mise in FiVif»zf . La ^w;»;,i rappresentava il s^ran da-
y^iMlt panni

, die sono coia rarissima, sono ancora "^pì in naro fatto da C/f/nwjte f 7/. con i Luoghi di Monte, e
l.ììa;zo l y. 1.1 Descrizione ndlc mie Cappelle Vonlifi- quello fatto dalla Casa Medici . Le i'twiacchie allude-
*if) f t<jr./i/;.i/i>if p, jS6, che potrà uiminuke irii-arte vano ai suoi supposti intrighi .

L 3,
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Gratin ìoanni nane est referenda lacobo ,

^ni semper quaerit , qua juvet arte howines .

M. Or.
Si laitdcs mcrìtas ciipìat quis scire Leoni

^uas Decimo exultans inclita Roma dedit ,

Seti quis cimi titidis exoptet scire Trophca ,

l^ostrum quodcumque est , hoc opus ille legai
,

Carmina nec spernat materna condita lingua ;

Heronm laudes ordine nempe tenent .

Dopo un Sonetto si legge A. P.

Cacsaris acta cupis si cernere Caesaris acta

1 , cape Maeoniden ^esta si yìchillis amas .

^uaeris iter decimi si prima, ad Tempia Leonis ,-

Hanc cape , quam mostrai pagina docta iibi .

Finis .

Stampata in r alma Città di Roma per Magistro Marcello Silber ats Franck, ad
lande , et sempiterna gloria di Papa Leone X. a dì xxvii. di Luglio

M. D. Kiii,

Nella mia Opera de' Giuochi Agonali avrò il piacere di produrre un' altro suo

Opuscolo assai raro, stampato nello stesso anno, in cui descrive in ottava rima la

Magnifica , et sumptuosa Festa fatta dalli Signori Romani per il Carno^jale 1513. sotto

Giulio li-

6. I V..

Di Adriano FI.

Successe a Leone /Adriano VI, , il quale essendo stato pregato dai Romani i a

sollecitare il suo arrivo , partì dalla Vittoria nella Biscaia , ove gli giunse 1" avviso

della sua Elezione, dopo' 13. giorni, e con una Flotta di 50. Legni a' <5. di Ago-
sto si mise in viaggio con due mila fra Prelati , e Cortigiani , e quattro mila Sol-

dati . Il Giovio , che oltre la Vita di Leone , scrisse anche la sua, così parla del suo

arrivo in Roma 2 . Partissi Adriano 3 da Ostia con'fretta , di maniera che i Cardinali ,

i quali aspetta'Vano Iq CiVRÌca.tm-e da Roma, }ion poterono ottenere lo indugio d" al-

cune poche ore . In questo modo cen compagnia disordinata, e brutta cavalcando i Car-

dinali alcune vituperose C2.VAlcanivc , et alami altri Prelati minori, et la meltitudi-

ne sbaragliata di tutta la Corte carica di bagaglic , caminando nel caldo del Sole ,

giunsero a S. Paolo fuor della Porta Trigemina, 4 faltr» dì , che fu a' 30. di y^gesto , il

Popolo Romano , e tutti gli Ordini di Sacerdoti con solenne pompa menandolo per la

Città lo accompagnarono in Palazzo di S. Pietro .

1 Al SS.S.N. A Irimo eletto maximo Pontefice Epistola J A'iriano Flcremio, nato ai 2. di Marzo nel 14I9.
ili Romani exbortaioria, che ve^iiia ,i Roma a dì 28, Hi in Utrecht, M.iestro cii Carlo V. Vescovo eli TorMsa
Zeiutaro 1521. Fra le akre ragonri , che gli mÌ3ero in Card. Prete de' SS. Gio. e Pailo , eletto ai 9. di Gen-
visti , per ajTrcttare la sua venuta, gli scrissero . Dim- naio nel ì'sIì. Mari a' 14. di Settembre nel 1S25. Fii

tni , ti jtre%o , SS, i'. , che coi.t piii xloriosa , pi ri ^rata , sepoft :> nel Vaticano , fra i due l'i! 7/. e ///. , e poi

tt piii beata in questa vita piti essere, che venerare, et tra-.ferit-i in un bel Deposito alla Ctiiesa tii S. Maria
basare le leste leti Principi , et Capitanei :le la licclesia , dell'Anima.
tome^ i rii S. Pietro , l'aiilo , Andrea , et al re imiuine- 4 V. Narliiii p. 46. 77. io?- Andreae Mariani Ruma-
rubili Reliiju-e !le' SS. et tnaximamente yiMi-./.irf il divi- rum Rnniae Epi^rainmata . Bonon. 1641. p. 9.

no Volto del N. J. C. , et la l.anza , che aperse il suo Si via , si Porta haec vos liucit ail Ostia Tihris ,

Lato, et toccar le pelale 7f/ Salvatore ilei Mon-lo por- Diict, uhi multa est Uostia caesa Veo .

tate ria Uietusalem , et anche fetlcr 5. fonti , quali te la Si prope Te'tarum Moiitem , frope v.isa locatitr ,

Testa di ^. Paulo , essendo troncata ? Conci.ht bac P.iulus , vas tjuorjue Pav.lits eratr

2 Vita di A Mano VI. scritta per Mons. Paolo Giovio, Vicite l'er^eminam numero de %entis llorati

i

tcaaotta per Lodovico Domcnchi . Fiorenza 1551. £. Xer^emiiiam turno dicert Fonte velo •

rag. 310.
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Ma gioverà dì sentire quest' altro racconto , che ne ha fatto piìt esattamen te

Siacio Ortiz , che essendo stato suo Compagno di viaggio compose il suo Itinerario . i

^
Die Veneris IV. Kal. Septembris post Soìis ortim exierunt ab Urbe Rev. Cardinale s,

Praesiiles,.Consules, Oratores, Decuriones, Ofiìciaks Curiae, MilitesStationarii ,

(iva prò custodia Pontijicis ad primam Fortr.m S.Palatii alternis l'icibns depiitantitr , kh-

ruero ducenti , nec non Equites ejusdcm Custodiae , dii'ersa arma ferentes . Et quum

comnmnis Pastor suo spectabili , decoroque cultu cunctos admisisset , unus Ctirdindiunì ore

omnium, totiusque S.CoUegiì suai'iter aff'atus est , ofjerens obsequia tanto Pontifici debi-

ta, ac Sacros Apost. Sedi debitam obedientiaìn . Deinde musquisque Oratorum,vice Domi-

ìiorum , l'elut Christi Vicarium , Petriquc successorem , ac Kom. Pont, agnoscebat , c.tque

universali Pastori Reip. Christi , ac obedientiam praest.ibat Dcnique magno

jiibìlo bora nona , ferventeque Sole , SS. Praesul cum ingenti cdtcri)a a praedicto Mona-

sterio evreditur , et tali ordine , ac pompa Vrbemi-ersus procedit . Equites , quos S. Se-

deshabct , ut aliisinam facerent , anteatnbulones pracibunt . Eos secuti sunt Fedites cu-

stodiae . Continuo Scutiferi cum reliquis Officialibus Curiae l'estibus rnbàs insigniti.

Z'itimus l'ero Magistcr Domus cum Praelatis domesticis gradiebatur . Postremo autem

Parafrenarii Sacram Majestatem ambibant . "Kam de more est , ob dignitatis Poniificalis

Excellentiam , ut nullus quantaecumque dignitatis ejus latus tegat . Et iUico euw. seque^

bantur R. D. Doctor de Agreda Protomedicus , z et Mag'stcr Petrus praecipuus Camera-

rius; quibus consuetudine , seu praerogativa speciali talis locus conceditur . Et statìm

illustri

s

, atque conspicuus Cactus Cardinalium sequutus est. Postremo autem Oratores^

Consutcs yMagnates , efKobilcs, deinde Turba plcbcja , qu.te ad spcctaculum novuni

accesserat ; qui omnes , etsi disparis gradus , compositi tamen- , ordinatiq.ue procede-

bant . . . .- ;^uum jam clementissimus Pater portisapprop:nquaret , suo celebri, ac illu-

sri comitatù stipatus , adcrant Fornices perpulcbri in ipso aditu ad exemplar Antiquo^

rum , quum triumphantem Imperatorem debellatis hostibus Roìnani excipicbant 3 ;
quo-

rum vestigia in Urbe adhuc extant . ^uot deinde , et quanta post Zìrbis ingrcssum , per

Vicos , et Plateas fuerint gesta , veluti peregrinus , minime investigare potui ,
quia nec

locus quidrm prae nimia turba sin^ula considerandi concedebatur .

C. XXll. de Coronatione Adriani Papae . p. 209. . . . . Uac peracta solemnitate ^,y

yintistitum waximus cum Fratrìbus , licet bora intempestiva, ad Prandium in Aulam
S. Palata spatiosam Bas. Apostolorum conti^uatn y concesslt , ubi mensae , soli Pontifici

prima ab aiiis aliqu^ntulmn semola , Cardinalibus vero suo ordine praeparatae aderant .

Cujusprandii apparatum obiter prosequar . Primo ut a CalicuUs ord-iar , Custos abaci

scyphos cxposuìt aureos , ae argenteos cmn Vino purissimo ex Oppìdo S..Martini, 6 ut rcor ,

1 Itiiuraritmi Adriani VI. P. M. per Bl.iiiiim Orti- volevano , che qu»;ia fiiiuione si f.icesse nell.i B.isi-

zium in T. III. jWj'ji-fW.intforiwi Stepli. B:i!iuii pa;. 432., Hca Ostiense , per fari 3 entrar cnronat) nella Citta.

et in Aiialectis Hi;torici> de Adriani VI. G.ts!>ari! Bar-- Il Vaii'ti cosi la descrive Niiin. Rom. Pont. pafi. 4^>

7n.i«»;. Trai, ad Rhenmn 1723. p. 197. Vitali /r/4Jij f7. ADRIANVS. VI. PONIT. MAXIM. eH.gies Pontificia

TiVLZton Geriir io Mfiii-.^o ibid. p. ój. Boissarlus T. III. cum Pileolo , etTegillo. CORONAT . Pontifex siib

Icon. Virorum illustriù.n p. XIX. perpulchra Ponicii a duobn3 Cardinalibus coronami,
2 Dal lungo della Diocesi Tarraconese , nella quale et custociibus circH:ndatus.

era nato; ma il suo name era Gurzìa. Ai Ci:nH-ialvo Praesens Numisma elcgantissimis quibtisque com-
Carastosu , ile Carra:toii. V. Archiatri T.l.p.^10. parandiim Coronaionem desip.aat Poniificis a Cani.

3 ]o. Vitti Bellori veteres Arcus Ausustorum Trium- Diacono perac ain sub umbella in raigniiìcaPorticu
phis insigne; restituii, et illustrati. Romae itf^o. Bit- coram purp.iratis Patribus, Militia , et populo ob suu;n
«40r« Num. Pont. Tom. I. 182. , Victorcllus addii Pon- advcntum laetantibus . Audi BUisìkìh Uniiit^i apud
tificem ea die a Divo Paulo ad Vaticamim equitasse, Steph. Balut. lib. 3. Mise. e. 21. p. 30^. /» iniress-.i L'rbit

divina Eucharijtia prjeìata
;

qui ciiant affimint , Pon- IV. Kal. Sept. mia voce cUiKaiites , benediclus , qui ye-
tificem , quum Romani in ea UrbÌ5 Porta , i;».i ;;»jre- nit in iiomise Domini , ex'uimantes per eum Hciissliiin

rlieiitii'.ni trat , ."ircum Triumphalcm qiiingeiitis aureis reurfaniaìii , atque omnia re Ivicnla in.SS. ì-'atrum fti-

erigertiu , artifices rlenstere praecepisse , ne^atitem Chri- stiimm itaìiim , CjUoA >na\ime ipse conceperat .

iti Oliis , et Hccleiiasticis ccnveiiire , quibus Geiiiiies gto- <; Concla-'-i raq. 108. tu fatto un Convico nella Sala
riabantur , d' Imiocei^/o t ili.

4 Per questa solennità fu coniata una Medaglia ,

•che rappresenta la sua Coronazione fatia nella Bas. Vat.
secondo lo stile , che volle ritenersi 3 benché molti parl.i di questo.

6 Nella MensaRomanaJo, Mt::telplìi nel Gap. XV. de

Vinis Suburbaiiis, et aliis ab Urbe distantibitó» non it
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quod apud nostratesUlspanos in maxima pretio habetur , non infeciunt , ut solet , sei

fjiiale ineodemOppido bibiiur , nec non eum f^ino flavo , atque riibeo . Erant praeterea

alia diversa Fina diversi saporis , et coloris ; ut quisque appetitui prò arbitrati! satisfa-

teret . Post vero benedictionem Fontificalem ajferuntnr uvae in primis , aliique generosi

fructus , ac continuo pulii perdicini
, phasiani , galUnae , capenes , carnes vituUnae ,

arietinaeque , et caetera hujtismodi
, quae pritdens Specidator poterit considerare., qua-

lia
, quantaque convivio lauto , et opiparo convenirent . 7{emo enim posset omnia brevi

compendio perstringere , Et quamvis , utfertur, in simitibus Convivìis venena formida^

ri soient , in hoc tamen nullatim ussero toxici suspicionem fuìsse . locundissima namquc
viscera Pontifìcis ita cunctos inaestimabili pietate afficiebant , ut nihil in Convivio infe-

ctum a quoquam credi deberet . /ittamen ^ev. Cardinales suos structores aulae Magistros ,

etpincernas habebant , qui , etsi edulia essent ctmmunia , vina tainen propria deferebant .

Propterea quod forte crebrius in haustis virus mìsceri experimento liquebat , i hac de

causa Pincernae Cardinalium inserviebant poculis . Et mos iste sine injuria invitantis in

Vrbe inviolabìliter observatur . /ibsoluto Prandio , benedictione peracta , ecce Cantorcs

dulciter concinentes , item magno jubilo Cardinales , Proceres , et innumera turba cO'

mitati sunt Pontificem in secretiorem Cameram Palatii , mdefacta copia , laetus in smm
quisque sese recepit kospitimn .

Il Diario di Biagio Martinelli ci somministra quest'altre notizie . Die Jovis 28. /^««

gusti anno i^iì. Romae remanserat Episcopus Pisaurensis , et nihil ordinatum ad reci-

piendum Pafam ; sed omnia in confuso propter dissensiones , et altercationes Cardina'

lium . Die ip. summt mane ante diem fuimus ad S. Paulum . 2 Papa celebrabat in /ìntt'

camera. Cardinales venermt aliqui in violaceis , aliqui in rosaccis . Expectaverunt in

Sacristìa conducti per me , et quereUntes , ciuod fuisstt male ordinatum . Excusavi me ,

quia absentes fuimus . Papa descendente ex Camera in primo Hortulo Melangulorum , ad-

duxi obviam Cardinales , ciui manum , deinde faciem osculati sunt . Intraverunt Sacri'

stiant , 3 et omnibus expulsis , remanserunt Papa , et Cardinales omnes in circulo . Papa

adhaerebat renibus Mensat . Card. S. Crucis fecit sermonem versus Pontificem congratu-

landò. Papa respondit optime , et breviter . Postea priores tres Cardinales conduxerunt

Papam ad sedendum , ubi signavit quasdam supplìcationes , maxime Conclavistamm .

Ipiscopus Pisaurensis petiit Canonicatum S. Petri , et non fuìt exauditus .

Papa fuit indutuspluviali , et mitra ; et inde ad altare S. Pauli positus ad sedendum 4

1 V. C/rist. Sanìlum, qui dJsquUit , an Victor III. de Sicr. aedific. Costantin. p. 109. De Bas. S. Pauli

ventilo in CAlicera immixto 5ic cxtinctu5 ? in not. Apost. et in Paf. I. Vet. Mon. de Valvis aeneii in Eccl.

et aniinadv. ad Vojsiiun de Hist. latin, p. 19?. Mari. S. Pauli extra Mnros Urbis in via Ostiensi p. ??. Di
Vefmbachimn de morte Htnrici VJÌ.lmper. p. 148. , et majori Aron Bas. S. Pauli Via Ostiensi a S. Leone l.

T. I. de Secretami de Prcba , ac praegustatione Panis , J'anno44i. musivo opere exornata p. 228. Piit Luisi

et Villi in sacris Pentificum p. 528. Gallttti Gabio antica Città di Sabina . Ruma 1757. p.j2.

2 Inscriptiones antiquae Bas. S.Panli ad viam Ostien« 6i. 139. del Primicerio della Sede Apostolica , e di altri

sem collectae 3. Margarinio . Romae 11534. io\. Mnran~ UlHziali Maggiori del S. Palazzo Lateranese . Roma
goni Chronologia Rom. Pontificum juperstes in Pariete 1776. p. 4>°' Homilia Pii VI. habita in Bas. S. Pauli vi.i

Austral. Basii. J". Vauli Aposiol. Via Osticnsit depicta Ostiensi Dom. 7- post Pentecosten. , die 4. Oct. i77b'.

Saec. V. seu aetaie JT. Lennis iW. cum additione Summ. in Consecratione Petr. Crivelli Episc.Nepesini , et Su-

Pont. nostra ad haec tempora perdiicta . Romae 1751, trini, et Petri Aloys. Galletti Episc, C.vrcnensis . 4.

fol.iirt^fn Caialogi duo antiquissimi Pontiticura Rom. .5 Su la Porta laterale di Ò.Pjo/o verso la Sagrestia v'

è

quos ad Histir. Pontificiam primorum IV. Saec. iterum lo Stemma della Religione tìeiieilrtcina , del Braccio

leccnsitos ,' et animadversionibus illustratos exhibent con la Spada impugnata , e intorno ad essa uin Leg.ic-

PP. Soc. Jesn . Romae I7";i. 4. Papebroehim in Con. eia con iì fibbia , che non trovo avverata da verun

Chronhist. in Tom. VI. Maii Boìlanduii Bianchini in altro Scrittore . Ciò deriva, perche prijiia (dello Scis-

Prolegomenis ad Tom. II. Antstasii Bibl. pag. LXX. ma d' Jnjhiìierra stava sotto la protezione del Re, co-

Lettera dell' Abate Don Costantino Gaetano Casinese me la Basilica di S.Giovanni sotto quella de:' Re di

sopra il Crocifisso eiisicnte nella Basii, di S, Paolo di hramia, e quella di S. M. Magp,iore sotto quella de'fif

Roma nel T. III. delle Lettere Memorabili del Giù- .d\Sp,it,na. In fatti Giacomo Ili. per la Candelora vi

stinlani p. 2?. Della Imagine del SS. Crocifisso della mandava una Candela. V. }oh. Christoph. Bechmamium
Bas. di S. Paolo nel divoto Pellegrino di Gio. illrtr/i». de Ordine Equitum lllustrium aureaePeriscelidis , in

Toi:i , Roma 1749. 12. p. 213. i'ì.«7<« delle Basiliche Notitia , sive Syntagmate Digiiitatum illustrium .

Patiiari.ali de' Si. Paolo , e Lorenzo , nella Gerarchia 4 C.i(j/j«ì T. I. C.ierem. S.R.E. lib. i. p.ig. 78. 5i'»f-

Cardmalizia p. 345. Ci-fjCDnfcfHJ della Basilica di S.Pao- detto XUl. nel 1724- fu il primo a cangiar 1' uso fin

!e Kcli' Isioiia (U S> Ma in Cosmedin fi 407, Ciam^ini Mon fraùcato di inctc«r:i in mezzo dei! Alt.iri , rei
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Siipey altare ,
postquam gentiflexerat , et oraveraf, et Cardìndh coepit Te Deum etc.

Cantoribf.s continH.intibus . Interim Cardinalcs accesscrunt .id reverentiam , ad osculan-

dim pcdcrn , maniim , et os . Deinde idem Cardmalis preces , et orationem supra Papam

dixit . ^Hthus finitis , omnesadequiiandum iverant ctim multa confusione , et male , sine

Saldaccbinis prò SS.Sacramento, i et Papa. Insorta Drbis Card.Fxrnesins porrexit Fapae

Crucem osculandam , et Senater , et Conservatores Claves Portartm tradiderunt .

ricevere dai Cardinali ]i terza acìcr.aiont , avendo iii-

tro, lotto io stile di mettersi per rispetto dalla parte

«le! Vangelo . V.Ch. Koyais dell' elezione de' Pontefici

I Nel I. Tomo della mia Opera i/f ifo-fMi-iis Chri-

ìtianonim p. -214. $. IX. We hucharistìa ante Poiitificem e

Secretaria praelata, e ne' tre l'omificalt p. loS. > ho di-

mostrata con la testiinonianza del i. Online Romano ,

!a remotissima antichità dell' uso di portare avanti il

l'apa , in luogo della Croce , dalla Sagrestia 1' Euca-

ristìa , eh' egli adorava, mentre gli veniva mostrata

da due Acoliti , che poi la collocavano sopra 1' Altare ,

in cui dovea celebrare:. Ivi ancora ho fatto osservare

Con altri passi de^Ii Ordini X. XI. e XIV. , che si cse-

suiva questo Rito , specialmente ne! V'meriil Santo ,

in cui l'ultimo Card. Prete- portava dentro una cassa

il Corpo del Sipicre innanzi al Papa , che andava a pie-

di scalzi d^ltalerano alla Basilica ài S. Croce in Ge-
rusalemme. Qiiindi ho rilevato, mantenersi un vesti-

gio di quest' uso nella consuetudine, che è in vigore

anche a' nostri tempi , di adorare il Sacramento , pu-

klicamentc esposto in un' Altare, prima che il Papa
portato in Sedia gestatoria vada per assistere , o per

celebrare il uivin Sacrifizio in qualche Chiesa . Dal
qual uso non va disgiunto anche 1' altro di ritenere

il Sacr.tmento >iella sua Cappella domestica , o al Va-
ticano , o al Quirinale. In T. I. de Secretariis p. ^27.

et IV. pag. i'iQ2. Mabilhnii observatio de Eucharistia

manu recepta in Praef. ad Acta SS. Bened. Sect. IH.
\>,%<,. Pasquale Copeti del Sagrifizio della Messa , senza
la Communione de' Fedeli, e della Communione de'

Fedeli fuori del Sagrifizio della Messa , fra" suoi Dijcor.

Liturg. p. 120. Lettera di Benedetto Xll^. , sopra il pio
tlesiderio di Giacomo 111, di comunicarsi , ancorché
dopo la mezza notte aboia preso qualche ristoro. Roma
17?6. , e nel T.IV. p.267. del Bollarlo . Dionisio Vandeìli

i, t>om. - Vincent, ì:assini ) de Christianorum priscorum
Synaxibus extra sacras Aedes 1770. S. I-'r.-Ant. T'itale

dell' antico cosmme ui ritenersi da' Fedeli 1' Eucaristia
nelle private Case , e di trasmetterla agli assenti . Ro-
ma iTi^. tr. Ant, Mondelli sopra il rito di conservare
l'Eucaristia nelle Case, e ne' Tempi , praticato dagli
amichi Fedeli. Nella Dee. di Diss.Eccl.Roma 1786. S.

Mons\%. Ang,elo Rocca de Sacrosancto Cimiti Corpore
Romanis Pontiticibas iter conficientibus praeferemlo .

Romae Kjp. 4. , et in T.l. oper. p.49. (V.Sarnelli nel
Lume a' Principianti , come al Papa , che fa viaggio ,

preceda la SS. Eucaristia ? pag. no.) trattando dei rito

di portare 1' Eucaristia avanti i Papi ne' loro viaggi,
confessa di non averne trovata memoria piii antica
di quella di Gregorio X]. , che la portò nel viaggio,
che fece'da Roma in Anagni , nel 1376. Ma Cristiano
ÌMpo de Processionibus cap. 2.-Tom. II. oper. p.540. ,

il Pa^i nella Vita di Gregorio X7. §. 31., il Baiuzio
nelle Note alla sua vita T. I. Vit. Pap. Avenion. pag.
1470., e il Sandini Vit. Pontif. pag. 4'>7. son d' avvi-
so , essere quest' uso molto più antico. Poiché l'Au-
tore della seconda Vita dello stesso Gregorio XI. presso
il Baiuzio T. I. p. 464. cosi parla di Urbano l'I. suo im-
ntediato Successore, ch'egli chiama iiitmso . tt fi-
tiens dicttis intrusus , sic omnes Cardmales recessisse , exi-
l'iJ Roma , et die 26. Julii equitarU quasi stultus sine
Cruce praecedente , et sine Corpore Chrisii , et sine uUo
Cardinali , et ivit ad unam Civitatem , quae vocatur Ti-
tBr. Ognun vede , che non avrebbe potuto espri-
mersi in questo modo , se questo rito non fosse stato
ria antico di Gregorio XI. Rileva nondimeno lo stesso
aeeca da Paolo Emilio lib.is. de rebus gestis Franeoium,

che l'Antipapa Pietro de luna , che si arrogò il nome di

Benedetto XIII. , per esiggere maggior rispatto , e sal-

varsi da ogni insulto popolare , si lece precedere dall'

Eucaristia nel viaggio , che fece a Catalogna , e Tarra-

Xona . Onde argomenta, che non avrebbe ardito d' in-

trodurre questa novit.à, se eia non fossse stata in uso .

Nel Codice della Biblioteca Zalushi di Varsavia

si rappresenta il Viaggio del Papa s. Costanza , e 's'i

vedono iter Cavalli bardati , sopra uno de' quali è il

Ciborio dei SS. Sacramento fra due candelieti accesi .

Alla sinistra cavalca il Croci/fro , vestito di tonaca

azzurra con cappuccio , e mozzetta bianca , ma a

capo scoperto . Alla destra altro Cavallo con sacchi .

e valige sid dorso. Antologìa Rom.T.ll. p. 267. In altra

Tavola , in cui si rappresenta l' ingresso degli Elettori

in Conclave agli 8. di Novembre , si vede una Turbi
di Laici con cerei accesi , e un Cavallo bardato col

SS.Sagramcnto sopra di esso , e il Crocifero pure a ca-

vallo .' Ivi T. II. pag. 27?. Pio II. certamente la portò

nell'andare a Mantova, come narra egli stesso ne'suoi

elegantissimi Commentar] p. 59. arctila jiingebatur a»-

rea equo albo recta , et multis luminari bus circumdata»

in qua condita fuit Eucharistia , idest Hostia Sahatoris

sacrata , et sericeiim desnpcr umbraculum . Alessandro VI,

nel trasferirsi ì Vicovaro . Giulio II. , Leone X. , Cle-

mente VII. ne' viaggi f.itti a Bologna. Peraltro Parile

de Grassis nel riferire il viaggio fatto da LeonX. a f /-

renze , e il suo ritorno in Roma nel 1516. scrive , che

determinò di andare sine Sacramento , ijKod 1 ontifex

nunquam deberet facere , e che Io fece precedere 12.

giorni prima del suo arrivo . Clem. I II. lo portò anche

nel trasferirsi a Marsiglia ; come fece anche Paolo III.

quando andò a Perugia , ed a Aizza , e come avea

stabilito di fare anche Grf cono X7/7. nel viaggio, che

avea ideato verso Bolo^ui. Lo stesso iu eseguito con

gran pompa da Clemente l'Ili. , mentre andò a ricupe-

rare la Citta di Ferrara col corteggio di 26. Cardinali,

descritto da' seguenti Autori . Annibale Banordmi d.l

Citta di Castello Narratione dell' Entrala Pontificale ,

che ha fatta la S. di N. S. Clem. P. I /7/. -nella Citta

di Ferrara, et del ricevimento fatto a S. S. Roma ivi

\<,gi. Gio. Boni. Nicoli Viaggio di S. S. alla Citta di

Farrara in ottava rima , con tutte le Citta nominate,
per cui ha da passare 4. Breve ragguaglio del iJ.Ò<i-

cramento a Ferrara , con li ricevimenti, onori, ed
Archi fatti dalle Comunità , ed altri Signori . Ronw
presso Bart. Bonfadino ISSI». 4. O'ioWo MagUani Or-
dini tenuti neir andata del SS. Sicramento , e di

P. Clemente Vili, da Roma per Ferrara . Roma presso

il Bonfadino 1598. 4. Annibale Mareggia relazione delle

accoglienze fatte dal Duca d' Urbino a Clemente VIU.
ivi. Domenico Amici il bellissimo ordine , che si è te-

nuto nel partire il SS. Sacramento da Bologna il di jo.

Nov. 1598. Roma per Nicolò Muri 1590. 4. Entrata di

Clemente Vili, nella Citta di Bologna . Roma per gli

Stamp. Cam. i';98. 4. Dai quali esempi si_ ricava , che

nella C7;i«d Romana si e conservato quest' uso più lun-

gamente , che nelle altre ; giacché dimostra lo stesso

Rocca de SS. Sacramento in itinere deftrri consueto p.42.,

che r Arcivescovo di Benevento , che soleva portarlo

nella visita della sua Diocesi , cessò di farlo nel 1464.

ai tempi di Paolo li.- _

Ma non solamente si teneva quest' uso ne' viaggi

fuori di Roma (Viaggi de'. Papi dell' Abate Ì'V.jhccìco

G».(f.j . FircTize per Gius. Tofani 17Ì32. K. jint. Severino

T-erlone de' Viaggi da' Sommi Pontefici intrapresi,

cominciando da S. Pietro fino a Pio VI. 178^. 8. Histoi-

te des Voyages «lesPapes depuis liuioceni 1. iiisqu' »
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Seguita a narrare Io stesso Biagio, che in Gennaro de! ì$ì^. fuerunt ducali»
Concistoria, de quibus nìhil babeo , nisi quod Papa proposuit Curdinalibus , an possit

capere Posscssìonem S. Job. Lateraneììsis per Procuratorem . Fui requisitus a tribus Cardi-

tialibiis de opinione mea , 'videlicct de Grassis -, (ultcrrano , et deinde de Monte , qiiibus

dixi , et placet . Se poi efl'tttuasse in questo modo il suo disegno , è incerto; ma è
bensì certo 3 che non prese mai il Possesso, non essendovene rimasta veruna memoria .

§• V.

J)i clemente VIL

funesto Pontefice t cercò tutte le strade di allettarci Popoli al G/«i//eo, 2 a cui

le guerre d'Italia , le ribellioni di Germania , i tumulti ddVmgheria , e VEresìa di Lu-

tero , che appunto in quest'anno si unì con sacrileghe nozze alla Monaca Caterina Bora ,

impedirono , che molti v'intervenissero . E però, benché fusse stato eletto tino dai 19.

di Novembre del 152J. , e coronato ai 26. , nondimeno differì fino all' anno 1525.
r idea di prendere il suo possesso con solenne pompa alla Basilica Latcrancnse per la

Festa di S. Giovanni Battista . Ma ciò non ostante non dubitò di poter andare pre-

cedentemente alla stessa Basilica per sua divozione , come ci attesta questo passo del

Diario di ^M^/o Martinelli.^ Die Dominica, ultima Aprilis , anni 1525. S. D. N.
Papa cquitavit ad S. Johannem de Laterano causa dcvotionis . Et quia prima vice exi-

vit per Urbem in Rocchetto longo cum caputio de velluto , et Cappello cum xx.

Cardinalibus , et tota Curia , noliiit facere iter per viam Papalem Montis Jordan! ,

sed per Campum Florae, descendendo ad Domum de Maximis , et inde per viam
ordinariam , quia asseruit velie facere pompam solitam ad Lateranum die S. Johannis

proxime futuri. Habuimus multum pulveris , et Solis . Intravit Ecclesiam , et oscu-

latus est Cnicem sibi porrcctam per Card, de Farnesio . In medio Ecclesiae ostensa

sunt Capita Apostolorum , et inde ad Altare Apostolorum oravit : equitavit per 'viam

S. Matthaei , usque ad S. Apostolum in Columna, et subito intravit Palatium , et

Camcram quiescendo , ubi ccnavit , et dormivit . Se poi effettuasse realmente que-

sto suo disegno per la suddetta Festa di S. Giovanni , siccome nel Diario non si fa ve-

runa menzione della medesima , né della fimzione del Possesso ; così nulla può de-

cidersi su questo punto j mancandone i documenti .

Pie VI. avec des Tiotes . Vienne 17S2. S. V. Journal
jHist. et 1 ìuer. de Luxemb. i. AvriI 1785. Les Voya-
ges des Papes nVi. 8. Notizie Istoriche intorno' ai
Viaggi fatti dai Papi per abboccarsi co' Principi . Bo-
logna I7Ì32. 8. ) , ma anche nelle solenni Cavalcate
fatte per la Citta . Vado Giovw nel lib. XXVII. cosi ci

rappresenta iiuella , che fu fatta nel i^jo. per la Città
<1i Bologna , quando Clemente VII. incoronò Carlo V.
nella chiesa eli S, Petronin . Nec multum indi siiccerle-

bat Euil/aristia sub aurea Umbella Loculo cbrystatlino
'.iiclusa, et fella ger.trosi , et tamen parati eijni super
impfsita , Laterna in^ens ante , et circitm ileiia Fanalia
{nebanti'.T . Adottino Patrizio nel descrivere quella ,

ihc fu fatta da Paolo UJ. in questa Citta per la venuta
dell' Imperatore h'e.Utico lì, racconta al nuni. 22. J«-
ceilebat Siibiliaconiii Criicem praef\,-er.s , . . Criicem vero
seiueuantur primo Clerici Pontificali! Capellae , t'uorum
alter Laternam cimi lamine praeferebat in. honorem S. fil-
charistiae, alter vero tocitìum Pontificiln Miirae . . .Post
bos liucebatw Equu; albus sacratissinium Chriiti Corpus
yehens in Cips^ila ornatissinia reconditum , <;«««
jnaecedebat Sacrista Pontificii , iacutum teretem man»
j/;riiis , et siipia sacram Hostiam sericemn mnbracuhim
je-.ù'.mir; (iinimórca vero fviatin multa tuimsti .

Ma questo rito molto piii fu in uso nelle s«1enni

Cavalcate fatte per prendere il Possesso al Laterano ,

come prescrive il Cerimoniale al 5. XiX. , e come ab-

biam rilevato dalle Relazioni de' Proceisi di Niccoli, J .

p. 41. d' Innocenzo l'Ili, p.48. di Giulio 11. p. S'. > e di

Leone X. p.66. 70. Essendosi poi cessato dopo di questo

Pontefice di prenderlo con i Paramenti sacri , quest

uso fu iaiermesso , e non e stato mai più ripigliato,

come hanno osservato lo stesso iicicrt pag. 46. , e con

esso il Cat.'lani nel T. I. del Cereinoniale p. 126., fuori

che tu questo Possesso ùiAtriano l'I. da essi non av-

vertito .

1 Giulio de' Medici , figlio di Giulio de' Melici tio-

rentino , fitto da Leone X. suo Cugino nel gior-

no del suo Possesso Arcivescovo di tirenze , e pof

Card. Diac. di S. M. in Domnica , da cui passò al Tit.

di S. Lorenzo in Damaso , e Vice Cancelliere di Santa

Chiesa. Mori ai 2';. di Settembre nel 1^54. Fu sepolto

al Vaticano , da cui fu trasferito a S. iVl. sopra Miner-
va . Ciaccon. T. Hi. 47;.

2 Mann! itoria dell' anno Santo p. Ita. Oldoin, addiu

in Ciaccoli. T. IH. cai. 475. Zaccaria Trattato dell' au-

110 Santo Roma . 177^. T. il. p. 72,

3 Gattico .icta Caer. p. 51(5.
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E degno però di memoria , che in quell'ultimo di d' Api ile sopra lo stesso Ca-

•vallo Turco , con cui dal Palazzo Vaticano andò con gran comitiva alla Basilica di

S. Giovanni Lacerano ad orare , nel ritorno , che fece , dopo il tramontare del Sole,

venne al Palazzo de' Colonnesi a' SS. Apostoli , come dice lo stesso Martinelli , per

passarvi la notte . Ivi fu ricevuto con reale magnificenza dal Card. Pompeo , da Asca-

nio , e dagli altri, essendogli stata riccamente addobbata quella parte del Palazzo,

che ih fabricato da Papa Giulio , presso la stessa Chiesa i • La mattina seguente

con l'accompagnamento de' Cardinali , e concorso grande di Popolo , essendo il dì i.

di Maggio , e festa de' SS. Filippo , e Giacomo , che in quella Chiesa si celebra , vi

discese Clemente , e celebrò Messa Pontificale . Indi dopo un'eloquente Orazione,

recitata dall' Arciv. Sipontino Gio. Maria del Monte , alla presenza de' Cardinali , e

Ambasciatori de' Principi , si publicò ad alta voce la Lega contratta fra esso , e l' Im-

peratore 2 . Dopo questa sacra funzione , a Clemente ritornato sopra nel Palazzo ,

fu fatto un sontuoso Banchetto , al quale furono quattordici Cardinali , e il Duca di

Sessa. Dopo il desinare, il Papa con quei, che erano seco , dalle fenestre del Pa-

lazzo, che corrispondeano nella Chiesa , si trattenne a vedere lo spettacolo', che

ogni anno in quel dì perla festa soka farsi ; ed era, che ad un numeroso Popolo,

che vi si adunava , si gittavano dalle finestre de' Colonnesi Volatili d'ogni sorte , che

erano a gara rapiti dalla Plebe , ed anche passandosi al Soffitto del Tempio , si appen-

deva da una fune un Porcello , e affacciandosi ciascheduno per prenderlo, erano ai-

dosso al medesimo dal Soffitto Tine di acqua versate , rendendosi fatte cose piacere ,

e materia di riso a' risguardanti . Spettacolo però da farsi nelle Piazze , non già nelle

Chiese , e che pairebbe incredibile , a chi riguarda le cose antiche coll'idea delle co-

stumanze moderne , se non si sapesse , <:he simili se ne faceano in altre Chiese d' Ita-

lia 3 , e quello , che si è narrato , attesta di averlo veduto Marcello alberino 4 , e

del medesimo Spettacolo , come di cosa solita , ne fa anche menzione T^ovidio Fracco,

che in versi latini scrisse i Fasti suoi in quel medesimo tempo lib.j. p.5. V. St. di Ca-

sa Colonna T.II. p.4(5. Lettere de' Principi T.I. fol.jé^.

1 Gio, ite Meiiici , presi il nome di Ito;» -V. fu fatto Sùjfnto , erano 77««, et altri vasi con acqua, che si

Papa . Costui con singolare humanita , essendi andato riversavano , sopra chi saliva, per rendere di maggior
Po/nj*)?!) a baciargli i piedi, subito gli restituì la digni- soildisfattione il piacere di coloro, che ne erano spet-
ta, et tutti i benefi.'i , et usò grandissima liberalità tanti, fct era cosa riuicolosa il vecere la moltitudi 'c

verso i Bxnni Colonnesi, et massimajnente Fabrizio, sottosopra, e come animali desiosi di pigliare gli altri

et Pompeo, dando loro alcune grandissime, et tri- istare , spingersi, et talora con molte bDtte di mauo
partite Case con ornatissimi Morti, le quali Giulio in mortitìcare la coraggiosa fatica (ji cobro , che più
grada minore haveva edificato in Piazza Colonna a audaci degli altri , s inoltravano al conquisto della vo
S.Apostoio.Gjofio Vita del Card.PompeoColonna p.59?. laute preda ; fe;te però più convenienti in fiaize pro-

2 Giovio nelle sue Ist. Bonaventura M.tlvasia coin- fané, che in Chiese sacrate. Et in quell'anno le fe-
pendio Historico della Ven. Bas. de' SS. XIl. Apostoli . cero maggiori , che le facessero mai , in altro tempo ,

Roma 16S5. 8. p.2>9. Fj/mo. prevedendo forse, che non 1' havrebbono fatte più
3 Amhrosius Leo de Nola in Italia illustrata . Franco- nell' avvenire .

furti ifoo. col. 984. de more usitatoNolae , et N'eapoli. Poiché questa infelice Città fu soggetta due an-
Ant. fAasini Vo\:>g:\x perlustrata p. 419. Trionfo degli ni dopo all' orribile Saccheggio di Borbone, descrit-
Elemeuii esibito su la publica Piazza di Bologna per to dal Guicciarlini , Bcnapane , Muratori , e da mol-
l'antica Festa della i'M'cwmit 171?. ti altri Scrittori. La sua Popolazione, che sotto il

4 Piacerà di sentirne l'originale racconto fattone felice governo di Leo» -Y. dalle 4:-. mila persone, che
dallo stesso Alberino ne! Sacco di Roma dell'anno i<,iT, vi trovo , si era accresciuta alle 93. mila , come narra
Ho visto questo cosi fatto Papa. Il primi dì Mae- il Giovio , fattasi l'enumerazione , si vidde ridotta

^
10 i^z;. venne la mattina nella festivi:a de' ò'ò'. Fi- a ?2. mila. Mi finalmente tutto Ttser^ito Cesareo
ip{>o, e Giacomo alla C//i«j ile' SS. Aposteli dicata a ai 7. di Febrajo nel lut!. parti per andare a difende-
'""ì j'*^"^' ^ dopo la Messa solenne rir.iauersi per re il Regno di Napoli , essendosi già prima inviati a
quel di, e la notte nel Palazzo de' S . Colonnesi . In quella volta i Soldati Spa^niioti , che si erano ricotti
tal giorno soleva già essere antica si , ma sciocca a Cometa. E' fama, che la Famiglia de' C errini , la
usanza della Fam-ilia Colonnese , perchè dalle lorj quale in quel tempo fioriva in quella Citia, copiosa
Case, che nella Chiesa hanno corrispondenza, dalle di Giovani robusti, ed animosi, acquistasse in quel
nnestre buttavano di più sorti animali volatili , et al- tempo copiosissime ricchezze . Poiché unitisi quei di
tro di più specie nel ie/7i;)70 in fra le Donne , et Huo- tal famiglia con altri loro aderenti , si posero ad
mmt

,
che stavano presenti tutti , però inutil plebe , insidiare , ed uccidere nella Ila JnreUa , poco dopo

et ignorante Popolo , « metsevasi anco un P:irco in affìtto <lismes,a , tutti quei Soldati, che carichi di
mezzo [.ella Chiesa in alto sopra un Stile , et chi sali- prede se ne partivano nascostamente di Roma, per
va i piglwiJo, lo amdagaava j e neUa soniinua del ritornare alle loro Case . V. Francesco V-iiesio . Me-

M



po' Dì Cìemen te VII. ne! 152$. di Paolo TU. nel 1533.
Il Cardinal Innocenzo Cibo nella prigionia di Clemente FU. seguita, due anni

<Iopo , per salvarsi dal Sacco dì Borbone , mantenne parecchie Città alla Santa Se-

de , ed avendogli prestate cjran somme di denari, come quegli, che era cfedu-

to il più ricco di tutti i Cardinali , ottenne dal medesimo la Terra di VctralLx,

onde rifarsi della somma numerata. Essendo nello stesso tempo la massima parte de'

Cardinali convenuta in Piacenza , s' introdusse /ra loro il trattato di trasferirsi in

yivignone
; perche non si fidavano di tornare a Romx. . Il Cardinal Cibo appena lo sep-

pe , prese le poste, e v(^Jò in /^/àfew?*! ; e ispirato coraggio zi Cardinali > colla sua

eloquenza li distolse dal mtditato disegno. Onde z\\xì Roma fu debitrice del suo ri-

sorgimento I ..

§. VI.

Di Paolo III.

II nuovo vigore , che avea ripreso , si manifestò specialmente , allorché fu as-

sunto al Trono Pontificio Paolo III. 2 Nel 1533. ai 14. di Ottobre i Cardinali racchiusi

in Concla've , classavo Pontefice di comune consenso /Alessandro Farnese Vomo di

gran prudenza, ed essendo il primo' di patria v^ow^^o, dopo 103. anni, dalla morte
dì Martino y.. e di nobile famiglia, ne ricevè la Città tutta grandissimo contento.
Onde ili dimostrazione di ciò Ascanio Colonna ^ il quale avea attinenza col Papa-, la

di cui Madre era stata della no'.tilissima fimiglia Gaetana , a' 5. di Novem'jre con Gio.

Battista Savelli -, Giuliano Cesarìni , ed altri Signori , nella Piazza di S. Pietro fcSe un
piacevole Carosello , Giostra , secondo fidea di quei di , con molta soddisfazione del

Popolo . Poichi" armati a Cavallo , e con gli scudi in mano si lanciavano in due squa-

dre Pi^.tatte di terra cotta ; e indi su la Piazza de' SS. Apostoli combatterono con le

LAUCe ••

Di ciò si fa distinta menzione dal Ciacconio , ove dice 3 . Dum Paulus III. ad iir.

Non. Novembris; supra gradus Basilicae S. Petri incredibili cum Pop. Rom. gaudio

coronabatur'. Romani. Juvenes nobilissimi in Area Vaticana equestris pugnae ludo

imrie di Cornerò p:ig." 98. Poiché dopo tante iciagu- c:>:npii-ve per tre giorni vestito a hiao .V. Ciacconio,
re,Olett!i F»;io , cliL.imit-i dal luogo, ove niociiie, e Ciryi-//.» T. I. P. il. p. 4?. Il ^iitldetLO /V>m'j;;o p. 2i5t'. ,

iift-ffco , a' prie^hi di C''i".n."i:i? f''//. > e dei Car.l.Jnitt- riporti cij > ette Mirra Francesco Belcirio 'lìeW ììvmìa
ceino CiliOy fu ;,->edito da pr.uiccico 1. Re di Francia alla di Francia ,, che mirto , che /» Borbone , il Corpo fu por-

)iberazioiie di R:)mi con un poderiso Eiercito . Scrive taco l.t' G.r.tivi i» (jaeta , Jove al suo Sepolcro si /ff/e

il Torri^io nelle Grotte VtUidme p ig. ifi;, , che s' inviò tal Epitaifi" • - Iurta Imp rio , Gallo vieto ; si-.perata ha-
•verso Napoli , dove ili pe<te qiKSto Capitano finì ì suoi Ha, Piitti'ìce obsesso , Roma capta , Carolus Rorbonim in

iorni , eli h sefu>lto nella Ch'csa li S. M. Nova. Di fictiria caesus Ire ìacet.W quella Fortf^/,» si conii'--

-1«, come Benefattore , or.ni amo si fa mtmoria partirò- vavi il sin Scheletro , che si vestiva diversamente

lare :n Roma nella C!)-esa 'li S. Angelo , vicino al Corri- varie volte' V anni . Un credulo Soldato , che ave*

torc , et in S. Lui i;i le' Francesi , le!;^enhst da un Sacer- l'ispezione di vestir questa' Mummia , disse •J^'"''"'

dote -vestito di Peviale fra la Messa solenne ad alta -voce B. . . %rila la notte , come un Diavolo , se non si veste <t

nel m-se d' Ottobre quttle p.trole in pubico anniversario . suo tempo .

Per l'anima di iMonsieur l.otrecco Liberatore ili que- i G'jcco;»'»; in ejus Vitai CdrrfW/a vite de' Cardinali

sta alma Citta . Scrive il Giovio. In Capitolio publico , T. IV. p. 9.

miroqite Civium consensi! ilecretiim est, ut cjmt annis in 2 Ale'sandro figìì^ di Pier Luigi Farnese , e Giovanne!-.

LMer-mo l'empio al Coenotabhimn Lotrecbii solemaibus la Gaetani , nato in Roma ai 28. di Febraio nel i^dS.

ìnfai'is f-trentaretur , tamqua-it U- bis Liberatori , Di fatti, Vescovi di Minte Fiaicone , e Corneto , e pai Card.

il S. e P. R. , tutto vestito a bruno , con manifesta di- Diac. ai SS. Cosma , e Damiano , creato da Aless.ni Ira

«nostrazione di dolore si radunò in Campidoglio , e VU.G u!io II. Fu ancora amministratore delle Chiese

ordin ') , che gli fusse fatto onorato mortorio , e solen- di Rirtinoro , e di Sora . Passò alla Diaconia di S. ku<ta-

112 omre , eclie si celebrasse ogni anno in quel gior- chio , e pii fu fatto Vescovo di Frascati • Fu coronato

no , in cui venne la nuova della sua morte , uno a' ?. di Novembre in giorno di Martedì , siccome il suo

splendidisiimo Anniversario con pompa reale in S. Gio- Predecessore lo era stato di Giovet.i . Poiché essendo

vanii in Laterani . La scassa dimistrazione di lutto- già Vescivo prima della sua elezione , si- crede lecito

fu fatta per G:itìio Card. Vescovo Prenestino , che la- di coronarsi in qualunque giorno , benché per questi

scia-o da Alesia'i ho ìli. , dopo" la sua fuga da Roma solennità fusse anticamente stabilito il giorno di Do-

jiel n5i. , Vicirii della Citta , da lui regolata con la men-ca . Miri a' td. di Novembre nel 1^49. e fu sepol- .

maggiir prULl'-nja , allorché terminò i suoi giorni, il to nel Vaticano,

i". B, per dare un pubblica aLtestato dei suo dolore j 3 T. lil. cqI. 534. Bonamù Num. Pont. T. I. p. 199.

fi
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pcrequicarunt . In cujus rei gratiam Pontifex Capitoli! privilegia auxit , et vetcra

conservavit. Aggiunge /^«</rcc Vittorelli , che ante Coronationem , nempe die 2p.

Octobris, quarta noctis bora, P. R. tres Ciirriis , triumphalium Arcuum imagines

refercntes. Fide! , Spei, Charitatis, affabre confcctos ad Plateam Vatieanam , insi-

gne spectaculum Pontifici praebituros, trahi jusserant Equites multi , et qui mille

candidas faces ferebant, pompam ornarunt . Coiiservatores Urbis, Regionum Capi-

ta , et alii Cives adfuerunt ; non pauci ex Equis descendentes , ad Pontificcm pedem
osculaturi accesserunt . Hieronymus Capoferreus primus Conservator , brevem , qua

Faulus delectatus est , Orationem habuit . Ma Francesco Firmano nel suo Dianoci di

quest' altra spiegazione de' suddetti Carri , diversa da quella del Vittorelli . i

Die 2p. Octobris i-^^^.twcte sequoiti bora circa tertia , Nobiles Barones , et Ci-

ves Romanos intortitiis de Cera alba visitaverunt Pontihcem . In I. Ordine erat Ro-
ma. /«//. Ecclesia Romana. In IJI. Fides . Perpulcbre ornati Pueri praelium reprae-

scntantes recitartint carmina etiam , more temano . La stessa spiegazione è stata adot-

tata da Marcello /alberino nella Storia manoscritta del Sacco di koìna . Furono fatti tre

Carri , Neil' uno era il Simulacro di Roma , nelP altro della Chiesa , e nel terzo della

Fede-, con li quali alli ap. di Ottobre 1534. di notte è andato tutto il Magistrato y

con tutti gf Illustri Signori Baroni, e Centilhitoìnini , con molti a piedi Servito-

ri, Contestabili, ed altre genti del Popolo, con Torcie bianche, a visitare S. S. iti

segno della grande allegrezza di questa Città , e nelli Carri erano recitati versi ,

secondo si conveniva . Lo spettacolo è stato gratissimo al Papa , et in segno so-

iio stati futti ricevuti benignamente , e molto accarezzati da S. B.

Nel Diario di Colaine si descrive tutta la festa con queste brevi parole . yi dì 29.

Ottobre 1554. li Romani fecero tre Carri ; accompagnati con mólte Torcie andarono al

Papa a 5. bore , fu de Gioi'cdì , e lo Papa stava a l'edere sopra la Porta de Palazzo , e

Mcsser Francesco Facca fu Caporione .

In questo stesso giorno della sua Coronazione fece eseguire le distribuzioni del dana'

ro , che solea gittarsi in vari luoghi nel passare al Laterano , diede il Presbiterio ai CaV'

dinali , e fece il solenne Convito , come descrive T^ovidio Fracco con questi versi . 2

Posterà Lux oritiir ; discedere sidera nollent
,

Deque suo certant T^loxqne , diesque loco .

Candidaque exorto face Pboebo es-t aenuila Phoebe ,

Ini'idit et fratri lamine pulsa Soror .

Cernere dum certant coelestia signa coronam

Sancte , tuam lis haec de stallone Poti est .

^Intc fores Templi tollit se Scena columnis ,

/4ra Patrum alterno est dum Laterana loco .

Pergite Castalides , vestra est haec cura , Sorores -,

Lux llcet Heroum postulai ista pedem .

Scilicet bic rerum moderamìna sera recepii ,

Vrbis jampridem quum Pater ipse foret .

Curia convenit , tollunturque ordine signa

Sii velut in media pompa stai ipsa via .

^uaeque sitis Triviis per compita danda fuissent

Aera , premat ne vis , dat mora certa foro .

Sed solio ecce sedei; Un<iuisque , animìscpie favete ,

Dum Patri Patriae Sacra Corona datar..

1 ibid. fil, -J^p. rprru';V'.
2 .Vi.v,.i,;.„ ? r.iiCK; lib. II. r.' -

. ([e Cor-!iia:;> ttia-.i.;,: .:
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Vìx ea : plaudebat jam fem'ina , virque sedenti .

•jltium toHuit laevus , promicuitqHe polus,

^tque novus populi pewenit ad aethera clamor ,

Et Faticanum sustulit ora jugum .

, y4es dabat is Patrlbus
, proque aere Hit oscula proni

Dant , pariter Sanctttm susplcìmtque senem .

Xoma salutabat post haec sed laeta Farentem ,

Caudia quod post tot tristia nacta foret .

Jnterea accumbit : splendent convhia luxu ,
^

Funde coronato proxìma Flora rosas .

I magnifici spettacoli , e le Feste fatte per questa Coronazione somministrarono a

Taddeo Ziiccari il soggetto delle Pitture di una Sala del Palazzo di Caprarola i , nar-

randosi dal Fasari 2 . Venendo ora al Salotto , che è attaccato a questa Sala , cì)e vie-'

ne a essere sopra alla Primavera , nella Volta adorna con un partimento grandissimo ,

e ricco di stucchi y e oro , è nello sfondato del mezzo 1' Incoronazione di Paolo III,

con quattro Carri , che fanno epitaffio in croce con queste parole , Paulus III. Farnesius $
Pont. Max, Beo et hominibus approbantibus , Sacra Tiara solemni ritu coronatm anna-

sai. 1554. 1 1 1. Tv'ow. T^lov.

Tutti questi Scrittori parlano della sola Coronazione . Ma non può dirsi col xMoret-

ti 4 , che non andasse mai al Laterano . Poiché da questo passo del Diario di Biagio Marti-

nelli mi semh'a di rilevare che vi andasse a prenderPossesso in/iprile dell'anno seguente 5 ..

Anno 153 5. die Dominica ,11. Aprilis SS.D.N. Papa Paulus III., quum jam decrevis--

set ire ad soiemnitatem Annuntiationis B. Mariae , quae propterea protelata , et de-

stinata in hac die, summo mane Cardinales , secundum intimationem eis factam , ve-
iierunt in Palatium . Papa aliquantulum retardavtt . Inde veniens in Camera Para^
menti Rocchetto lon'ro , et Stola super caputium de velluto Cremesino equiravit . Prope
Scalas Curtilis Capita Regionum miiltum contendebant cum Parafrenariis Papae, quia

volebant ducere , et custodire Personam Pontificis absque Parafrenariis . Vocatus.

accessi, etinjunxi, quod Parafre natii facerent ofScium suum , et Capita Regionum,-
si volebant intervenire , quod incederent lateraliter per duas alas , non imp.ediendò

Parafrenarios . Alioquin, si eis non placeret , di-scederent. Sic terminata contentio-

et, ut vidi , abierunt retrorsum . Conservatores habuerunt suas differentias cum Orato-
ribus. Papa in telli^ens jussit eos cum Gubernatore procedere, et per vias , et trrvia

amovere impe dimenta , si eque factum fuit . Ordo equitandi , sicut causa dev(>tionis ad

aliquam Ecclesiam particularem servatur, evtitit, prout in Ordinario. Ante Crucem
Familiares'Cardinalium , et Papae Officialcs, Nobiles , Barones , Oratores , inde

1 Leopoldo Selastlanì Descrizione cTel nobilissimo e La Fjmijii.i ^.iMfo'aè antica Ro»j4tti» , da cui uscirono

R^l Palazzo di Caprarola. Roma 1741. 8. Piinta, e vilo'isi "CapiLani. Prese il mme da una Terra , che

alzata con le Pitture intagliate in rame aJ acqua forte possiede nel Pac-imonii di M^tihìe . Si dubita , se con
dal Sig. Giir^io Prenncr. Roma i^4ti. fol. Illustri fat- questi abbia connesiioue quelli di l'unni , che viene

li Fariiesiani colorili nel Rea! Palazzo diCaprarola dai ui P.xolo ìli. , che mi fu di Fur/iese , ma iiaco iu un.i

Fratelli Taddeo, e O:taviano Zuccari, disegnati, e Terranei midesin) Patrimonio , chiamilo C,(«;no , in

coli' acqui forte incisi in rame da Giorgio Gasparo de Casa privua , che og^i sta in piedi . Si chiama da Par-

Prenner. Roma I7.|8. fol. tteto , coma chi di;e;5e dal Canneto, dall' Alhoreto , e
2 T. IX. vite de' Pittori p. 228. edi/. di Siena . simili , da un Le;;HO chiamato Forno , c-ipioso in quel

? M. A. Falena nelle cose memorabili , dice , che la luigo, e portava per armi sei Hori ili Gitali d' oro iti

Famiglia Rimfsf già molte centimja d' anni fi, venne campo Ver e , come ii vede in uni Tabella da lui of-

tii Pranza, e si condussero gli primi suoi Progenitiri, ferca alla Ma/o»»»! Iella Q^:iercia , mentre era in istato

a fare la residenza in Lucca, di dove poi venne a Ro- privato. Mi entrato in l'relatura, esiendo-poca dif-

nta a tempo di tj»cioPapa Lucchese, loro Parente, dal ferenza tra Farneto , e Farnese , ed anco poco in ambe
•qu ile , come sogliono fare i Papi a' suoi Mepoti e paren- le armi , assunse quello de" Farnesi col n-'ine appresso ,

ti , fu datolori lostato.che hanno nelle parti di Viter- co.ne più oui'evile , tri;mettendo I' uno , e altro i

ho , MoMefiasc"ne , e quelli altri luoghi contigui al Sa- Pier L»i%i suo figliolo , e Posteri suoi. Nella relazione

ìtese . E della Nazione Fr.jucfjf ancora si giudica c;;c- di Romi msi.

re questa fmi^'ia per le insegne delli G15 1 , che l.i 4 de Prsbvterio p. 270.

po.\a . M.» r AmiJenio ne asssgaa guest altea origine, 5 G,tf<iir<> acta Caecem. p. 389,



/)7 Paolo Iti. nel 153 3'
913

Diac<5nus cum Croce , post quem Pontifex solus; Camerarii assistentes cum Secreta-

rlo , etMedicis; i inde Cardinales sequebantur, etPraelati in ordine . Fuit magna , et

copiosa multitudo . Ad Portam Ecclesiae de Minerva RR. Cardinales de Cibo , et de

Cesis ministrarunt Crucem osculandair. Papae , inde aspersorium , demum naviculam

cum incenso . Papa incensato , per Rriium Cibo Fratres Monasteri! praceuntes into-

naruntHymnum Te Deum , prosequentes usque ad altare majus. Pontifex ad altare ge-

nuflexusoravit ; tum indutus a Cardinalibus assistentibus Pluviali , et Mitra pretiosis

albi coloris , fecit Confessioncm prò Missa cum Celebrante , videlicet Episcopo Urbe-

vetano ; deinde ad Sedem eminentem Cardinales ad obedicntiam : et inde observavì

omnia, ut moris est , in Missa solemni per Papam . Societas illa intravit Capellam

cum bacilibus argenteis prò eleemosyna Puellarum maritandarum ; tum ingressae Pa-

ranymphae conducentes Virgines electas per Societatem vestibus albis indutas, et oscu-

latae snnt pcdes , licet contrameam voluntatem , quia in publico , et insolemnibus

Muliercs non dchcnt admitti ad osculum pedis . Sic placuit Principi . Completis his
;,

Papa cum Cardinalibus , invitatis omnibus per me , nomine Pontificis , iverunt cum eo

ad prandium . Kos vero a Rmo D. Petro Episcopo Castelli Maris una cum Sacrista

pransi fuimus .Ante finem prandi!- Tubae cecinerunt ad statim equitandum , quia Pon-

tifex iturus Lateranum visitandi causa Ecclesiam suam- intendebat ante horam 19. vel

in ipsa esse in dieta Ecclesia ; sicque extitit cum maximo caloris, et pulveris fastidio :

Equitatio autem fuit a Palatio Apostolico ad S. M. supra Minervam , et a Mo-
nasterio Minervae versus Domus de Caesarinis , ad S. Joannem via recta . In Ec-

clesia Later. in Porta Rmus Tranensis porrexit Crucem, aquam , et incensum mini-

stravit, Canonicis cum Cruce ante Portam Ecclesiae expectantibus . Inde intonato

per Cantores Hymno Te Deum , Papa ad locum , ubi in' loco praeparato genuflexus

ostensa Capita Apostolorum adoravit. Tum ad Altare majus in Faldistorio oravit,

etdeditBenedictionem solemnem Populo . Tum ad Sedem eminentem sedens Cardi-

nalibus lateraliter constitutis , rccepit Canonicos ad osculum pedis; inde ad Sancta-

Sanctorum, in qua solum Papa , et Cardinales intrarunt, et adoraverunt . Inde ad;

Scalas Palati! ascendcrunt mulas , redeundo ad S. Marcum , ubi pernoctavit -,

l^el Diario di Francesco Firmano itulla si dice del suo Possesso . •

§. Vii.-

lieir Ingresso solenne di Carlo V. sotto Paolo Uìl

Non si legge , che in questa occasione fussero fatte quelle magnifiche, e gran--

diose dimostrazioni , che abbiam' vedute ne' tempi anteriori al Sacco deplorabile dì

questa Citta ; che per altro dentro il giro di un solo 7\'ow««/o accolse fra le sue mura

Io stesso Autore della sua passau-rovina- 2 . Poiché nel 1535. C<z>"/oF; , che era statò-

4 V. T. I. degli ÀrcTiistri p. ;<8. nn'5tr«ido di disjppruovire la coniJotta det suo Gè-
1 In un M55. delli Vaticana, siti Sacco li Róma ù rac- nerale Ccnneiubile ui Borbone , a^-e.i preso L! Liuto , e

conti, che C^rM K. allorché vi venne per la secondi avea fatte fsre pubbliche Processioni per ia Liberi-
volta dopi il Jfjfco , volle salire sul Panteon, e atfic- 2Ìone del Papa, che nondimeno fu costretto a trave-

ciarsi all' Occhio , per guardare al di dentro . Un certo stirsi , e fuggir di Cantilo , per ricuperar la sua liberta .
-

Crenenzi , giovane Romano , che l'accompagnava, dis- Gli Scrittori della sua Vita ne han formiti diversi ri-

se al Padre , che gli venne tentazione di gettar i"'7»j/>e- tratti . Si disciptiiuva in ogni Venerdì . Si occupava
rj/off per juél /orjfflf . Udito ciò, disse, figliolo , que- a lavorare degli Orologi . i^eggeva Macchiavello, co-

ste cou ì, famio , e non Si dicono . Ciò dimostra il di;gu- me-Enrico III, Re di trancia. Egli tu U prim^ ad
sto de' ilOinmi ancor vivo pel Sacco ricevuto . Ifloro avere il titolo di Maest.i -. Chiamava bugiaroi Glovio ,

odio contro il medesimi si rileva anche dtl fatto ri- che ne avea detto bene, e SleiJano , che ne avca dec-

pirtato dal Niceron Mem. T. XXIU. p. i. , e da Gìmu) to nule . Rinunziò ìì\ Impero con 1' idea di divenir

jVido Eritreo nella Vita di Romolo A/naseo , i\ qutle, Papa , come Massimilian' Imp. Si ritirò nel Convento
qumdo pissò Carlo V. sotto la sui abitazione , gridi , di oV Giano néll' Estremtdura . Si fece far 1' Esequie U»
iti»Jnt ijndUjintitf»! t non volle vederlo , E pure vivo ifinaendoji morto su la Ba/A .
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solennemente incoronato nella Chiesa di S. Petronio in Bologna da Clemente VII. i ,

venne ia questa Citti , invitatovi da Paolo 111. che a questo effetto avea fatti gran
preparativi . Francesco Rabelais , che allora si trovava in Roma, scrisse 3 , che il

Papa per la venuta di Carlo V. fece fare tre mila Matarazzì , essendone Roma sprove,

duta dopo il Sacco ; e che 3 per fare la Strada , si mandarono a terra più di 200. Case ,

e tre , o quatti-o Chiese per farlo liberamente passare sotto gli /irchi dì Costantini ,

7ito , e Sezero , eh' egli per equivoco chiama di T^umeriano . Marco Guazzo 4 ancora
nel descrivere la sua entrata dice , che uscendo per T Arco di Tito , per una Strada a

filo tirata per mezzo il Foro Romano antico , passò all'Arco di Settimio , ov' erano
gittati a terra d' intorno tutti quei edifici moderni , quali la vista impedivano . Giun-
to all'Arco di Settimio volsesi a destra , poi a Marforio 5 , per una Strada allora nuo-
vamente tirata , quale riusciva al Palazzo di S. Marco . Ma un avvenimento cosi ce-

lebre merita , che io ne riferisca la descrizione fattane nel seguente Libretto assai

raro , intitolato Ordine , Pompa , apparati , et Cerimonie della solenne Intrata di Coir-

lo F. Imp. sempre /^ug. nella Città di Roma 1535.
Iscn avendo V. S. potuto venire a Roma , come disegnava , per trovarsi qui

air intrata della Cesarea M. , son certo , che aspetta con desiderio , che almeno per

lettere io gli dipinga l'ordine , la pompa, gli apparati, et le Cerimonie di quella:

sendo cosa notabile , et rara in tanti tempi vedere in una Roma un incontro di duoi si

gran Principi . V. S. sa , che per infino , da che Ella parti di qua , N. S. havea man-
dato ad invitar Cesare a Roma : siamo stato poi sempre in dubio , se S. M. veniva , o
nò , perchè sono andate , et vanno intorno di molte pratiche et d' accordo , et di

guerra, che tenevano sospesala venuta di quella . Ultimamente risolutosi a venire ,

il Emo ordinando di fargli honore , et riceverlo comodamente , e allegramente, fe-

ce Commissari a procurar cose necessarie , et diede la cura delli alloggiamenti al Rcv.

Mons. di Camberà , de' letti a Mons. di Paiìa , delle vettovaglie a Mons. di Todi , et

degli circhi Trionfali , et degli altri ornamenti per honorar S. M. a Mons. Ciò. Caddi .

Fuora mandò Mons. Saldassarri da Peseta ,
per farlo honorare per tutti i luoghi della

Chiesa , et per incontrarlo mandò prima Mons. Sìpontino , Mons. Arcivescovo di

T de Coron.itione Caroli V. Bononi.ie habit.i in Tem-
pio S. Vciionii in foimara B.is. Vat. commutato, in T.ll.
»ie Secret.Triis Bas. V,it. p.^i.

2 I.eitres avec desobservitions .P.iris 1710. lett.I.p.^.

3 ivi p. le. e^i.
4 ht. p. 256.

5 11 Marliaiio , che per la cura , che si prese , di con-
servare gli antichi Monumenti della Citta, meritò di
«Sser thianiato ImtauratotVriis , come dice il Marti-
nelli ii«;n<i ex HlbmciSjcra r<T6. aftinché si sapesse il

luogo preciso, «'onde fu levata questa St.uii.t , che ora
si vede nel Cortile del PalazzD delle Stittue di Ctmpido-
flio , vi pose questa memoria , che si vede incastrata
nel muto di una Casi , incontro al Carcere Mamtrtino .

HIC AlIQyANDO INSIGNE

MARMOREV SIMVLACRV FVIT
QVOD WLGVS OB MARTIS FORV"

MARFODIVM
NVNCVPAVir

IN CAPITOI.V VBI NVC EST
TRASLATV'

V. Le mie Notizie delle due Famose Statue di Pa-
inuii:: , e ai Marfono p. 6. Antonio L.ifreri in un rame
rfella medesima inciso nel ("l'io. , che si e innerva in
un' raccolti i.i Stampe della Jjihiinectt Aienaittriun ,ltl-
/.r.irt,/ff;(-.I (. ClU. p. I-. V. :.' se -,: i.ir,, 1^.^- -,:,..,;

, j

QVATTVOR. HAS
STATVARVM.BASES. CVM
SVIS . INSCRIPTIONIBVS
ANNO . 0= . D. XI VII.

VNA CVM AI.IIS . N'ONNVI LIS
AD. ARCVM SEPT. SEVERI
NON Pi?OCVL. AB. HAC

MARt-ORII . STATVA ERVTAS
NON. ABSVRDE. HIC. SVBIVNGI

POSSE. PVTAVIMVS
ANT. LAFRERl . SEQVANVS

EXCVDEBAT^ ROiMAE

Sopra del Rame , si legge questo lepido Sonetto
{2,iiest' è di Rotna un tiobii Cittadino ,

Jl qttal ( ni alcun si pensi , eh' io lo inganni )
Nacque con questa barba , e in questi panni
È' pi si grande , in sin eh' era piccino .

Non mangi/ mai , né bevve , et è vicino

A forse pili di mille , et dugento anni ;

/:> non di meno i disagi , it 1' affanni
lutti de! Al ondo non stima un quattrino ,

Sempre et sipwi dir nudo all' acqua , al sole ,
Al vento , e in terra staisi senza tetto ,

A'è un dentepur , non eh' altro mai si duole •

Di natura jueto , grave , ischietto ,

Cmlido , ili poclìisùme parole ,

I-la molte iar.ceiile att , e perfetto ,

Ai-.clnr eh: per dispetto
Oia !a !tr:>;!i,:ass,i: certi ir.: iitorì ,

^ Co^ie -.e-lete ,

'

et /j.i neme , MARtVORI
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Siena, Monsig. Caphucco , e Monsig. Vescovo Colonna. Poi gli mandò incontro

due KiTii Ledati, che sono stati Mons. di S. Severino , et Traini , quali T h.mno sem-

pre messo in mezzo , et accompagnatolo sino a S. Paolo , dove la sera S. M. allog-

giò , che fìi a' 4. di Aprile .

Questa mattina , che siamo a' 5. a hore 1 5. ha voluto fiire la sua Entrata ; et tutti

gli Riìii sono andati ad incontrarla , eccetto quattro , che stavano con la S. di N. S. ad

aspettarlo a S. Pietro , et cosi tutti i Vescovi , et tutti i Prelati con tutti gli Baroni,

et Cittadini Rom. , et Officiali della Corte , quali si ragunarono tutti a S. Sebastia-

no . Dove venendo S. C. fa da tutti secondo i lor gradi , et le debite cerimonie ri-

cevuto, et inchinato , et ordinossi la forma dell'Entrata in questo modo.

Veniva dinanzi a tutti lo Illmo S. March, del Guasto General Capitano di S. M.

dietro al quale seguitavano le Fanterìe., bene a ordine d'arme, et tutte genti use alla

guerra , et veri Soldati , con le lor bande ben ordinate , et distinte a lor luoghi di

Capitani , et d'Insegne,- et che in tutto erano 3500. Fanti . Di poi scguiron il Duca

d'yllba, ricchissiraamcnte addobbato , lui con molti suoi Gentilhomini , et Paggi ,

et Cavalli , d'una Livrea tuttadi panni d' oro di diverse sorte , et diversamente lavo-

rati . Drieto a lui venivano le genti d'arme , anchora loro bellissima gente, et ben

guarnite d'arme, et di Cavalli , che furono da 500. Di poi venivano- alcune Famiglie

di suoi Baroni , quelle de S. Romani , de RiTii Cardinali , i Paggi con Cavalli di S.M.

bellissimi, et ben guarniti di diverse sorte di abbigliamenti ricchissimi', et suoi Pag-

gi , tutti vestiti d' una Livrea di velò giallo, et bigio . Fu bello a vedere la Famiglia

dt\ Conti ò\ Benevento , sopra belli Cavalli , et ben ornati', tutti vestiti di Sai ditela-

d'oro. Seguiva la Famiglia di Palazzo di poi , tutta vestita di Scarlatto ,- com' è so-

lito . Potrei confondere un pocoT ordine , per non me ne ricordar troppo bene , di

chi era prima , et chi poi . Pure importa-poco . I Sig. Romani hanno fatta una bellissi-

ma Livrea di circa 100.. Giovani , tutti vestiti di giubboni di teletta d' argento ,- sai ,

et robe di raso,- et velluto paonazzo . Ciascuno havca due Servidori a lor Livrea . Li

Caporioni benissimo addobbati di velluto', et raso chremisi-. Il Senatore , i et gli Sig.

Conservadori , Sindici, et Cavalieri, vestiti all' antica d'un corto manto di brocca-

to all'antica, con certe barrette a Taglieri pur di broccato , et foderate di armellini.

<^uesti Giovani Romani insieme con li Sig. Conservadori, gli sono andati alla staffa ,

et portato il Baldacchino di S. M. pur di broccato . L'abito di quella era semplicissimo

con un sajodi velluto paonazzo,- et un cappelletto del medesimo ornato con alcune

punte , et cordoni d' oro , et cavalcava uo Cavallo Leardo bellissimo in mezzo allì

Rnii di Siena,- et di: Trani , l'un per essere Decano,- et l'altro primo 3 Vescovo^ che

fu un superbo vedere; massime che avanti a S. M. era un Squadrone di Du:hi , Mar-
chesi , Conti , Baroni , et" gran' Gentilhuomini ,- tutti ricchissima.mcnte' ,- et varia-

mente vestiti .- Dietro- a' quali veniva la^guardia de la persona' di S. M. tutti Spagnoli

alabardieri' vestiti di velluto giallo . 3- M. venia, come ho detto attorneggiato da

quelli Signori , et Giovani Romani , et da alcuni Signori, tra i quali era WS. Pier

^luigi Farnese ,, il S./lscaniò- Colonna ,. et altri , che non ho p-cr anchora conosciuti , et

1 Cesare lie' Nobili da Luce» . V. Crtscimbeni Stato vole per alcuno ornamento dell'animo , appena aven-
clella Ba5.diS. M. in Cosmedin p. i?^. do cDgnizione delle Lettere .Erano ne' primi linghi
_i Segui lo stesio , allorché nel 1^95. nell' ultimo' appressi il Re i Cariiin.iyi A'cumc Sforza , e GltiiiMia

giorni dell' anno , circa le due ore della notte, a lu- ilella Rovere ,ì«i.[i Coto,i't.i, e Saveilo , e poi Prosjieto ,

me di Torcie , e Lucerne fece il solenne ingresso e Ri6ri'i-iu Co/o/wjrt , ed alti Capitini itili-ani, e tran-
i_tse/iiio francese formato di 20. mila tanti , e 'j. jiiili cesi , cjl fior della Nibilta di Eraucia . Anelò il Re :t

Cavalli in orainanza , « diviso nelle'siie s^uuire,. smontare al P.i/.ijj') lii S. Marco , destimtogii persu.t
composte oltre la Francese delle Muiani , Te.iesca , abitazione, e le vicine Case fin alla Colo.r,ia'i'ra]nti:t
Scozzese , t Svignerà , c^n aimt naove , e non pia in fiifoin distribuite aiCipitirii, e il resn della Gente
Italia vedute, e co 1 sorprendente apparatD A' ini-Jie- fu cjllocito in varie parti della Citta. Ltniovicoil Moro
».!<« .In ultimi veniva a CavallD il Se trt,-/() r/7/.-, tir- era stitT il prii!-;ipale istigatore di questa venuta,
condato dalla sua Guardia. Era giovane , mi piccola- Vx:>\-t Gio/ioS.ir. lib. 2. Fr. Valesio Storia di Casa Co-
di statura , Jbiatto , e sparuto-di aspetto, ne riguarde- loima T. I. p. 165.
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non ho avuto tempo di domandare , né manco di osservare ogni cosa ; et ve ne
scrivo così una mezza bozza in fretta , acciò habbiate questo avviso prima degli al-

tri . Dietro a S. IVI. erano i Kmi Cardinali ; di poi gli Arcivescovi , Vescovi , et al-

tri Prelati , et ultimamente la rctroguar>.1ia di Fanterìa di S. M. che erano num.1500.,
et da 300. Cavalli leggieri alla Borgognona , et circa mille Fanti Archibusicri . Con
questo ordine venne S. M. alla fùrta di S. Bastiano , detta anticamente Capena , per-

chè S. S. ha voluto , che venga per la via Trionfale antica , et da S. Paolo fino alla det-

ta Porta , fatta di nuovo una spianata larga , et agevole a cavalcare alla Porta sotto

ornamenti di Pittura ; et prima vi è un Quadro di mezo ; sopra la Porta , due Arme,
r una del Papa, V altra di Cesare ; in mezo d' esse dipmto un /iomolo , che per es-

ser statoti primo Re, et Conditore di Roma, onde sono poi derivati questi dui

Imperi Spirituale , e Temporale , come comun Padre dell' uno , et dell' altro , tiene

con la destra la Mitra sopra T arme del Papa , et con la sinistra il Regno sopra qud-
la. di Cesare. Esso j?owo/o armato in figura heroica , et trabeato, cioè vestito d'una
Toga rossa fino a' talloni , succinto nel mezo ha una Corona in testa, come Re.,

et davanti un Lituo, cioè un bastone ritorto in cima a guisa , che hoggi veggiamo
fiuto un Pastorale da Vescovo . Et questo per significare comunemente la potestà del-

la Religione , et dello Impero . Perciocché si operava unicamente nel cavar gli Au-
guri per disegnar le regioni del Cielo , serviva per iscettro , con che si governava il

Regno , et si decidevano le Liti ; e così il Lituo significa il Sacerdotio per gli Auspi-

ci . L' Imperio per lo Scettro . Ha Romolo dalla destra T^uma Pompilio ; dalla sinistra

Tulio Hostilio , et di sopra lettere , che dicono ^uirinus Pater . Negli Torrioni , che

mettono in mezo la Porta , dall' un canto a man sinistra all'entrare è dipinto il trion-

fo di Scipione maggior , che fece Cartagine tributaria ; dall' altro a man dritta il trion-

fo dì Scipione minore , che la disfece. Tra questi due nell' /^jto sopra la Porta sono
queste Lettere CAROLO . V. ROM. LMP. AVG. JIL AFRICANO . Et sotto ambi-

due gli Trionfi <juesto Distico .

Scipiades medium Cacsar de moenibus ìnfers ,

^uem Lybe devicto tertia palm.a tenct .

Ne' due quadri fuora de' Torrioni è dipinta nell' uno da man dritta , quando /^;;-

nibalc sotto le mura di Roma fu ributtato dalla tempesta con queste lettere sotto Dea
prò "JS^obis slaate yifri depulsi. Neil' altro quadro a sinistra è dipinto, quando C. Fiac-

co partito dall' assedio di Capua entrò per detta Porta al soccorso di Roma contro

Annibale con queste parole ^. Flaccus Capena ingresstts yifros depulit . Eravi poi fat-

to un ornamento d' un fregio d'aquile , messe ad oro , et diversi tondi con alcune

Iscrizioni , intramezati tutti da festoni , et fronde appesi a certe borchie , et rosoni

dorati. Le inscrizioni de' tondi son queste

AVSPICI . FELICITATIS . PIRATARVM . VINDICI
RELIGIONIS . ASSERTORI . TVRCARVM . EVERSORI
VADI . STABI LITATIS . QVIETIS . FVNDATORI

La Porta era tutta dorata, et dagli lati erano due Statue, ciascuna nelli suoi

Pilastri , delle quali una era un Chiisto da man destra all'entrare, et la sinistra un

S. Pietro , sotto questa dicon le Lettre Domine tu Ine eras . Sotto questa Redi , hic se-

dm meam constitue . A la Porta fu S. M. incontrata dal Clero , i et baciata la Croce

j)ortali .dal Rev. Mons. Capisucco Vesc. de Nicastro , et Vicario 2 di S. S. e fatte alcune

I \]T«rr;g\o nelle Grotte Vat. p. 194- su la fede di 2 Non lo trovo nell' erudiio.EIenco Cronologico fi-
Bn,Diario riferisce , che l' Itupcratme fu incontrato ili' carimum Vrbis , auct. Ìtjadtttl/Q i'uìiittti . Komae 1697.
Cirilin.ili alh Chiesa di S. M. ad Pasms , delle l'ialite , p, 45,
e tìclle Painu- àeiu Dmine 'jiio ruilii . V< ii mio C«r-
(ere Mitmertiìio f, fi'.
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altre cerimonie ,' per via dritta venne per sino appresso Cerco Massimo , t e quindi per

una spianata fatta di nuovo si volsi al Setcizonio di Severo . 2 Da questo fino allVr-

co di Costantino 3 si è fatta una Strada di novo , cioè rotta da ogni banda le mura , che

v'erano, in modo che la vista percuote subito nelf Arco , e in quella mirabil mo-

le del Coliseo . 4 Dall' ^irco di Costantino si condusse sotto quello di Vespasiano ,^ e

I PtoFrimm >de I.udis Circensibus . Hier, Catenae de
magno Obelisco Circensi, Circoijue Maximo Epistola i

et Carmen. Romae 1S87. 4. Pier Luip Castrinta Tratte-

nimenti Accademici su gli spettacoii del Circo alassimo
di Roma . Napoli 1782. Descrizione de' Circhi , parti-

colarmente di quello di Caracalla , e de' Giuochi in

«sso celebrati . Opera postuma del Cons. Giovaifui

IjMi. Biar.roni , ordinata , e pubblicata con note • Ro-
ma 1789. fol.

J Nel libretto intitolato Deicriptio T'rbis Berne vien
chiamato iocMj seftem soliis , 7. ordinibus Columnorum
tomtTMCtus , ubi dicitur , quod ^radutim asceruientilms ,

et mirtntibus dabatur gradui sciintiarum , Hic fuit I em-
pio Solis , et Lunae comesiuf . V, p.is. nota ?.

3 Qiiest' Arco, dice il Xarduti p.iiii. , ha le sue
Sculture, parte bellissime , parte oltre modo rozze , che
si manifestano di due tempi, cioè le rozze in tempo
di Costantino , le migliori assai pia antiche , e tratte

da «Icun edilìzio . i; voce , che fossero ilell' Arco di

Traiano, che era nel suo Foro. V Overbeke , e il

Venuti ne han conosciute le gesta ivi scolpite . Le
Statue degli otto yriponicri rìi ottima maniera situate

nella parte superiore dell' Arco , furono irapi'ovisa-

mente una mattina trovate senza Testa, verso il fine

del Pontificato di Clemente VII. Fu scoperto Autore di

questo attentato Z.orf)izi»o ,/f' Aff.Jici, avido smisurata-
mente delle cose antiche . Il l'apa ne provò sommo
rammarico , e lo chiamava il vituperio, e l'infamia di
Casa Medici , come attesta il Varchi nella Stor. Fior.
Furono subito publicati due Bandi , uno di perpetuo
esilio intimatogli da' C «fiorio;ii, l'altro del Senatore,
che prometteva un premio, a chi l'avesse ucciso. Onde
fu costretto a fuggire per salvarsi . Inoltre il Molza.
recitò una fortissima Orazione contro di lui nell' Ac-
cademia Romana avanti molti Cardinali , Prelati , ed
ogni Ceto di Persone , pubblicata dall' Abate Serassi

aeir edizione delle sse Opere . Lorenzino ne rimase
talmente colpito , che per cancellare quest' ignominia,
prese la furiosa risoluzione di uccidere Alessandra
Melici suo Cugino, primo Duca di Firenze, sperando
con questa coraggiosa azione, con cui pretese di Li-
berare la Patria dal nuovo giogo , e di restituirle la

sua primiera Liberta , .li riparare alla perduta ripu-
tazione . Queste Statue son rimaste senza Testa fino a
Clementi XTl. , che ve ne fece adattare delle altre , ri-

storando rutto r Arco . V. le N^te alle Mem. di Flam.
Vacca nel T.IV. della Romj del Kordini p. VII. Soggiu-
gne però il Ch. Guattani Roma ant. T. I. p. 4';. Quelle
Teste a Firenze non vi sono , né vi è meraaria , che
vi sieno state . Al contrario cavandosi intorno all'Ario,

non ha guari, ne fu trasportata una al Museo Vaticano .

Dio sa, come la cosa sia andata. Le Colonne quan-
tunque di un bellissima giallo antico, per esser annc
rite dal tempo , non compariscono . Ma in una tolta

da CLnrnte Vili, par porla sotto 1' Orbano della Bas.
Litttr. , per esser lustrata , e conser.Mta , se ne può
riconoscer la bellezza . Nell'attico vi è una Camera
con ftiiesttelle , che servivano per i Saanatori di Flau-
to, e Trombe , nel tempo che passava la Pompa trion-
fale .Vi si sale per una Porticella verso il Palatino,
di cui hanno la Chiave i Conservatori . Narra il Venuti
T. I. Roma ant. e mod. p. i;. , che nel salirvi s' incon-
trano molti marmi lavorati a fogliami, e posti alla
rinfusa ; forse spoglie di altri edilizi . Nel piano su-
pcriore , e composto di Lastroni di marmo bianco
stava la ijj:adri;^a Trionfale , parte di cui si sospetta ,

in gran Frammento in bronzo, rinvenuto nella Villa
\.asali sul Celio •

4 II CilQssto è Jon-pal. 894. 131,730, al;. ìjj. l'Arena

longa pai. 399. lar. J47. Ha nell' estemo 4. Ordini , il

1. Dorico , il 2. Ionico, gli altri due Corinti!. I tre

inferiori sono arcuati con Colonne ci mezzo rilievo.

Ciascuno contiene in circonferenza Archi 80. , che

hanno di vano poco meno di pai. io. nel Dorico , es-

sendo gli altri di varie misure . Il P. R. chiese licenzi

a Teodorico di listorire le mura della Citta con le pie-

tre de'.gradini, che si trovavano smosse . Con le sue

pietre sono stati edificati in parte i Palazzi di ì. Marco,

della Cancellerìa , e Farnese , e sotto Clemente XI. gran

parte del l'orto di Ricetta. V. Agostino Maria Taia Let-

tera , e Poetici Componimenti in ragguaglio , e in

encomio della nuova Ripa presso al Sepolcro de' Cesati

in Roma , ridotta per ordine di Clemente XI. a foggia

di sonmoso Navale, Roma ijcis.fol. Carlo Fontana De-
scrizione , e Delineazione dell' Anfiteatro Flavio. Ai»

per Isacco Vaillant 1725. fol. Gio. Marangoni Dissert.

su le Memorie Sacre , e Profane dell' Anfiteatro Fla-

vio , detto il Colosseo . Roma 1746. 4. Jos. M. iuaresii

Diatriba de For.aminibus Lapidum in priscis aedificiis -

Vasioniiósi. etRomie perFabiuin de Fai. 1668. 4. et

in Tom. I. Thes. Sallengre pag.ijij. Scipione Maffei

degli Anfiteatri . Verona V. Ch. Fea Dissertazime su

le Rovine di Roma nel Tom. III. della sua edizio-

ne del "^mchclman pag. ?9;. Ch. Guattani Monu-
menti inediti 1789. p, 29. Ch. Morceìli de Stilo Inscri-

ptionum Latinarum p. 199. Ch. Marini gli Atti , e Mo-
niunenti de' Frati Arvali T. I. p. 219. , che io ebbi la

sorte di essere il primo a publicari nel T. IV. della

mia Opera de Secretariis p.jo^i., ove eccitai questo Var-

rone de' nostri tempi a riprodurle co' suoi dottissimi

ComiTienti . II Vicario di Ronciglione ha fatto co-

struire un gran modello in legno del Colosseo della

grandezza nel maggior Asse di 4. piedi circa, a misura

di Parigi sulle misure del Desg idetz . V. Conte Carli

Antichità Italiche . Milano 1789. T.lll. p. ili.

S l'ao/o Orjjio I. 7. e. 9. scrive. Vespasianus , et Titiis

ìmperatores magnificum alente: de ]iulaeis triumphum ,

Vrbem ingressi sunt . Pulcbrum , et i^notum antea cunctis

mortalibus inter trecentos ritinti Triimipbos , (jui a con li'

tione Vrbis usqne ad id tempr.s atti erant , hoc spectacit-

lum fuit. Presso l'Anonimo c'.e Mirabil. Urbis Roinae
in Diar. ital. Montfauconii p. 179. e 28^;. vien chiamato
jlrcHi septcm Lucemarum Titi, et Vespasuvii , ubi est Cait-

delairum Mojsi cum Arca , habens VII. brachia in piede

Turris Cartulariae , che ne' bassi tempi fu fortificata

da' Frangipani . Abbiam già sentito alla p. 11. il Cano-
nico Benedetto , che il Papa nell' andare a S. Gio. pas-

sava sub Arcit triumphali liti , et Vespasiani , qui voca-

titr septem Lucernurum . Andr. Mariani Ruinar. Rem*
Epigr. p. JD,. cosi cantò di quest' Arco :

Jnlaea de gente manent monuinenta Triumphi ,

Scalpta'iue de vetefi r.ipta trophaea domo ,

Ipsa vel incidi potuissent viscera Matriun ,

Reldita VigMribus viva Sepulcirra suis.
Sed Titus Oibis amor fuerat ; cui scilicet arcus

Aptior ad pompas arcus amori s erat .

V. la Descrizione , e i Rami nel T. I. della Roma an-
tica del Cb. Guattani pag. 4TS. , che rileva la singolare
bellezza de' Bassi rilievi, e de' Cassettoni del volto,
ornati di Rosoni, tutti fr.t loro dissimili. H*/r. Re-
lanius (le Spoliis Templi Hierosolyinitani in ArvuTi-
riano Romae conspicuis Liber cum Tabula Arcum
ipsum exhibente. Epistola de Candelabro in arcu Ti-
tiano obvio . Ext. in Tabernaculo Mosisjc/;. Doutreinii
p. 451. M. Richard nel T.Vl. delle sue Memoires d" Ita-

lie . Dijon 1776. p. 309. parla dell'uso degli hbrei^ói
passare per un viottolo dietro a quest' Arca. Les luifi

(OHJourt aJjU^es de la lUstTHClion de Jermaiem , e( de soa
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uscendo di quello , si è tirato a filo una strada per mezzo il Foro Romano I antico

per infino, air Arco di Settimio , 2 e buttati intorno tutti quelli Edifitj moderni ,
che

impedivano la vista di quelle miracolose ruine ,. che vi sono . Subito che s esce fuo-

ra del sopradetto- Arco ti rappresenta dinanzi agli occhi // Campidoglio ,} et 1 Arco

di 5eK/7w/o a sinistra l'antica-lie del Platino, 4 a destra le ruine del Tempio della Face, 5

?'tmpU . . . »' ont pi s' accoutumer à paiser lous cet Are ,

MI tst.Upttifve la plus a}fiiii:ante, et tapini $cnuble ilu

malhtwr te pini terrMe , iiii.~ils crojent iivoir éprcuve .

lls ont Acheté du GoHvememeitt la permUiion le s' cuvrit

un petit passavie a coté de l' Are 'le lite , (tonti '/' ."

servent, naanl ili lont olli^es il'aller ilu coté da Coltili t.

Paolo lìl. riclu;-» il P.ilazzo farnese al suo compi-

mento, faceiKlo uio di malti marmi caviti da que,t

Arco , oltre mjlte l'ietre prese dal Coiosieo , dal Uf""'
naie , di Colonna Traj.ma , e da S. Lorenzo in Miranda.

1 Fraiiceico folleti Hi;toria Fori Rimani restituta ,

illustrati, et aucta Corollariis , et praeteriniisij per

Phil. Broid.ieum i Lugd. apud Frane. Fevreum i?87. S. .

etinT. I. fhes. Po/f»; p. ^27. Chriii. Gotti. Schwanii

DÌS5. de Roitrii Fori Rimani. Altorfii 174?. 4- J;^-
Haynisch de Clepsydris fori Romani Coimnentatio .

Schleizae 1737. fol.
., ,

2 Arco Trionfale a tre Fornici, come i\ toitantmia^

no , e con in ira Iscrizione nell Attico a lettere di il«e

piedi , ciis erano di metalb dorato . Eri tutto circon-

dato da festoni di raiullo, come il Pir.m.'ji T. I. ant.

P. III. .scuopri da' buchi, fatti per contenere 1 perni ,

che li rojev'aiio. E", sostenuto da otto Colonne striate

d'ordinelv-imposito. Pei una scaletta si sale alla Ca-

mera de' i'ifcicmi , ricavata nell' attico. Sopra di esso ,

come si rileva dalle Medaglie, era un Carro di me-

tallo , tirato-a sei Cavalli, con la Statua 4i Settimio ,

e figli , in mezzo a due Salditi a cavallo , e due a pie-

di . Nle' bassi teni.ii vi ,o;ii staf? addossate Casuppi-

le Bjiteahe, e pertiiio uni Chiesa. Innocenzt HI.

nella Lettera 102. T. 1. lib. 2. Epist. Decret. ed:.. Ba-

lutii p.434. de' <;. Luglio del 1199. diretta ali Arcipre-

te, eCherici dellaChiesade'^i.J'fr?;», e!ìacco,ìnt.i-

co Titolo Cardinalizio, poi distrutta, e inferma a quel

la Chiesa il possesso, e dominio della meta del vicina

Arco di Settimio Severo , prima ridotto ad uso di for

tezza, co' iU3Ì annessi, e connessi , dicendo insieme,

che l'altra meta si possedeva dagli Eredi di un Certo

Cimino.. Me lietatein Arcits Triumphdii ,
qui tonti in

tribui arcuhm constat , de qtto mmi de minortbus arcuhiu

Probinomor eit ve:.trM Eccleiiae, snpra quern una '" lur-

Tib»i ae lineata esse vi lelur , et me lietatcn de Ara Ma,o.

Ti , qui eit in melo , cumeaminMis juxta minorem artitm

eum introitibui , et aliis o>n>ibus- lui' pertinenti.!, qu.te

sub hii jimbus co.ielulmtur , a primo latere est altera me-

.Metai e\us lem Areu< crwnfhalis , ,uris HerelumCirm-

ni • a lecuiiìo l.ttere est aliul CUu^trmn <u;>rascr,pt.C,.

mi'ii , et Curtis , et via puhliea . A t^nio Utere est Cur-

ti! Eccleiiae vestrae, et a quxrto laiere est v,a pu dica .

quae perrit ante iupra<eripta>n kccUs^am ,
sicut

'»/'»"J«-
mrmò tocuionis /.«rf« a ho. me. G,-e<:or,o emdemKccl.

Diac. Card, uleniui continetur . Dat.lateram 1199- Mon-

sig. Foiuaiiim de A.uiquitatihuiHortaehb.i. c-3- P-'Tif-

osserva 1' equivoco preso dal Narlm, . che nella linea

rasa , e poi supplita con le parile opfm.i fcrrt^siiminiue

VrinèipiL in quesf Arco , suppise esservi stato scruto

L. Septimii Getae , e che da Caracalla (oy,c fatto cassa-

re -e in ciò e x:\Al seguito óil Suaresio , ( Arcu>

L. Scptimii Severi Amglvplri cum explicatione . Ri-

mae tvp. Barb. 167 5. fol. Apparatus historicu, ad ex-

plicatione.n Ar;us L. Sept. Severi 'bid. ) e dal ' */-

hnt , e dal Morellio , che stimano esservi stato scruto

PMioSeptimio Getae Cesari IW.M.
^]f;?'^'"%\-

bilisce , che vi fosse scritto , et L. Fulvio Piauti.mo Pr.

Pr! Corniti Auzt. . che era il Socero di Car.tcalU , fatto

da lui uccilere; mentre all' incontro egli oimo la

memiria di Geta, benché fìuo uccidere , e lo deifico,

"^n- s ha da Sparziano . 1 Risjni sv.to la volta degli

arihi sòn timi tolli , e diversi . Ne' Bissi rilievi si

«sptime H movio di atuccar le Fortezze con le famose

machine àeW Ariete , e della Catafiulta, usate fino

all'introduzione del Cannone. Gl'Imbasamenti, e

gli Archi laterali sono sotterrati . -E stato pm volte

sbarazzato , ma sempre indarno .benché il ^"'"a^'"'

lo cingesse di Muro iouoLeonX. Nel Sommario delle

Entrate, e uscite del Pop. Rem. Roma 1604. fol. Fra git

Offittiili , che si eleggono dall'Ulmo Card. Camerlengo

in Sede Vacante con li loro emolumenti, si assegnano ai

cinque Custodi dell'Arco di Settimio , Canne 2. di Pan-

no di prima sorte , cioè Monachino di Fiorenza di

scadi sette, e mezzo la canna, et scudi quindici, et

mezzo per ciascuno . Per un Palco da farsi ali Arco d»

Settimio per l' OiRtiali , la vigilia di S. M. d Agosto ,

et per Armi , che vanno sopra di esso Due. i. <?.>.. Let-

tera di Crtmi';/o Silvestri , intorno all' iscrizione de 1 Ar-

ce di Settimio Severo . Nel T. U. degli Opusc. C^/o|.r<i

p. 6;. Bellori Arcu? Augustornm . tìernerAib. V. de Viis

Imp. Rom. T. X. Graev.i ìih.V.Sertio l.b. 3. dell At-

chitett. Ch. Fea nella Diss. su le Rovine di Roma r. III.

yS^inehelma„p.}}uCh.GuattaniTA..di Roma antica

'^^ì'nCamiidodio è situato al roverscio dell' antico,

a cui si saliva per la P^rte di Campo Vaccino .Dove

sta ora la salita verso l'Araceli, er^VAnlo stabdito da

Romito secondo Livio , e Plutarco . Ove sta il Pal.uzo

del Senatore , eri il labulano , ove si conservavano gli

A.-clyivi . Siccome possono talvolta anche 1 favolosi

racconti interessare la nostra curiosità , per conoscere

"qual segno sia giunta la credulità de' tempi at^oati,

co?! fra questi pai aver l'^'^Sr q"="° A<='^«.„^ '/|^°
- del C*»/.r(c?K<, nel Libretto intitolato D.icr.Wio L..,J

Rome . Palatium Capitohi , ubi Coniules , et Senatori

versabantur al xubernanlum Orbem , m quo erat altis^

sirnTrurris auro resplendeni de die ; de nocte autem erat

ihTìuurna ardeni , ita quod esset de die propter sple,>io .

rei airi, de niete autem lustrore .>.ì, 5.?»«« Nav,-

XainiL in nostro Mar, . t^ratque in ea furr, unumSpe-

itunper maviam artem factum, et cum^ magna diU-

/emia luitoVtun,in quo ^'i^bat'ir ,qu.dqm3 ,»tot,

hfbe nebat. Ita quod quum aliami ordmabatur . « ?»^
..is parte conerà Statum Vrbii

,
'''•'"

^^-^t.^Vn rid'coU
RoLa-n in illii pariibui

'«"""'.''f^
•

^f„
"'" '^S

è quest' altra favola-, che ^' =^8« '^^X'' ^ar^a
d-1 XIII S-colo sopra le Statue del Campidoglio . Narra ,

che ivi n'erano°l,nte , quante erano le iVon«r-f del

Mindo. e che ciascuna dì esse f?»
""•^^^/.'"/'.tele

al collo, disposta per arte magica in tal |nisa che se

,ini Provincia st^niera prendeva le Armi , = si rivoN

tavi contro 1' Impero Rom. , la Campanella ,
che s"va

accollo della .S-Jma della Provmd4 la pm «po,ta a

questa intrapresa, sonava, e l'' Statua da se s«o,a

voltava contro il suo nemic», per «^^ S''
/''^^'V DialoRO

bé Richard Description de 1 Italie. T. VI- P-^^- "'^ °g^
a; vioilanza di Matteo Padani Romano AccademiLO

u.io^ detto il VUilame . nel quale si dimostra ,
quan-

tò'^iVut?^ ad olnuno abbracciar la virai, e fiig^^^^

r ozio , e si dichiara il presente Stato con '» deriva

z-ione del Campidoglio . Opera -^ssai curiosa ,
deci cat,

al Milto Illustre Sa. Cav. Giuseppe >.«>.tre d Arpiiio .

Roma T(S' . 2: BiBl. Cinelli T.IV. p.^^. }''<ti,R>cqw

De Capitói ò Rimano Commentarius . 0»ndavi 1617. 4-

^l F^ancelo Bianchi,,, del ^^'^^^ .'i.<^-'=,V"'. °P"!

Postuma data in luce da G,.«. Butnchm in infe-^» "»"

Haiia e latina . Verona per Pier Ant. Derno 1758. foi-

'""il Te'nprodelIaPac/era formato a una Navata co«

sei archi , t?e per parte , a guisa d' «« <-'l'[^'j^
'pj^^

ne rimanoono . L Ara restava dalla parte di J. rr*»-

TeseaRÒ,Sl,a . La Porta del Tem',.,o verso ,

^^(''J"'ff
"Damiano. Il ritlzament, della Terra rilevato da

^^-

dision nel sua Vias&io d' Italia s'ustifici quesi opimo .



Sotto Paolo UT. nel 1 ^'^6.
"

p^
"il tempio dì 5. Cosimo , et Damiano , i creduto da altri di Castore , e Polluce , et da

altri degli Dei Penati , Vedesi il Colonnato tutto scoperto di intonino -, et di Faustina , z

€t da ultimo il Tempio di Saturno, eh' hoggi chiamano S.Adriano . j Per questa via

gionto air Arco di Septimio , si volse a destra z Marforìo per una strada tirata nuo-

vamente, che riesce al Palazzo di 5. Marco . Dove hanno fabricato in sul canto ul-

timo della Piazza , che volge alla Porta principale dinanti un' Arco trionfale super-

bissimo , disegnato da Mzstr Antonio da S. Gallo , ^ Architetto eccellentissimo, la

forma del quale per esser nuova, et non più usata, per non havere a scriverla con

troppe parole , ve ne mando la pianta col disegno del Quadro . L' una faccia dell*

Arco guarda verso Piazza , dove stanno quelle Conche grandi di granito j per traver-

so, et l'altra guarda dritto, secondo che corre la Strada della Porta principale. E*

tutto di legname , et lavorato con la medesima diligenza , che se gì' havcsse a sta-

re eterno , tutto dipinto , con Colonne da ogni banda messe d' argento , et Capi-

telli , et altri compartimenti tutti indorati , con figure di rilievo , et historie dipin*

te di mano di valentissimi Maestri . Et da ciascuna delle bande sono due Imperadori,

et 4. prigioni . GÌ' Imperadori sono questi Alberto , Massimiliano , Federico , et Ro-

dolfo . In cima al frontespizio da ogni banda è posta una Roma , et dagli lati l'Ar-

jne del Papa , e Cesare con Trofei , et altri ornamenti bellissimi . La volta dell'

ne . 1 Rosoni della volta della Basilica di S.Vietro sono
stati fatti ad imitazione di quelli , che si veggono
in questo Tempio . Quivi ripose Vtspasiano il Can-
lìelabro , e le spoglie più preziose del Tempio di

Gtrmaìemme , distrutto .da Tiro .fuori (ella Leg^e ,

e de' Veli purpurei , che volle conservar nel Palazzo .

Alcuni credono , che fussero poi riprese da Genserico ,

da Beli iario , e <la Ciintimano , e rimindate in Gerusa-
lemme.fieWi Sala del Palazzo Fijrawe il gruppo, che rap-

presenta il Duca AUsiarulro Farnese con una Vittcria ,

che 1' incorona, e il Fiume Scbelda incatenato, e la

Tiandra a" suoi piedi genuflessa, fu scolpito in un pcz-

zodi Colonna del Tempio della Pace da Simone Maschi-
tu> Carrarerese sul modello di Gaspare Celio . Prima che
se Tie togliesse da Paolo V. la Colonna situata avantiJT.M.

MagX'O" > gli Scolari di Rajjaele la dipinsero nel Sopra-
porto della Camera della Farnesina al i. Piano . V. Titi

p. Ito. Pascoli vite de' Pittori T. II. p. ^^.]os. Castalio-
nis de Pacis , Tempio , unde Columna exempta in Ex-
quilinum est translata, atque ex occasione deJaniGemi-
m Tempio, BelliquePortisDiss. Romaeapud Jac.Mascar-
dnm idi.;. S. et in T.lV.Thes. ant. Rom. Graevii p.184?.
Jo. Frid. Roberti de Tempio Pacis Vespasiano Disserta-
tiuncula. Gerae litceris i\!olIerianÌ3 lóòi.Joh.Tri'i.Fische-

n'jCommentario de Ara Pacis . Llpsiae 174K. 8.J0. Sebast.

Mittemacht Pacis Templum, et Simulacrum ravthologi-
ceenodatum . Gerae lóM.^.'Joh. Gotti.Bulermaimi lem-
plorum Concordiae , et Pacis delineatio . Freib. 1748. 4.

Jo. Henr.Koecberus de Uno, Gerae lóóS.Hier.Dicetius de
Jano, Lips. 1701. Man. Hiihleriis de Jano, e:u;que Tem-
pio Romae olim famosissimo aitar. 1702. Brand. Henr.
Gebbanits de Jmo . Griphis. 170^. ]o. Massonjaiii Tem-
plum Chrisio nascente reseratum. Roterod. 1700. Gro-
seiis Hoz! ile Jano Veterum . Ext. inflecc. rei Num-
inar. 'WolteriK p. ì. FU, Venuti Diss. sopra U Tempio
di Gi^io nel T.IV. Acc. di Cortona p.93. le mie Noti-
zie su la Festa di Natale p. 120.

1 V, n. II. e p. 42. nota j.

.? i-unso la-via Sacra sull'Architrave a due fasce si
rileva da» cavi delle Lettere la seguente Iscrizione

DIVO ANTONINO ET
DIVAE FAVSTIXAE EX S. C.

Le lettere di Metallo dorato non vi son più , come
mancano nell'Arco di Sett. ievo-o . Mancano ancora le

v^'i^'i^
^' ^^''°"° nelle Monete , tanto di Faustina ,

<nednAntomo , e tutta la rivestitura marmorea de' Mu-
ri della Cella esistenti , vedendosene soltanto rico-
perto un Capitello di Piljstro nel fianco sinistro . Con-

servasi il Portico di IO. Colonne intere di marmo C<t-

rij«io dell'Isola diCaride , detto anche /Ik/«((j/c , per es-

sere stato la prima volta introdotto da Augusto . Sono se-
polte quasi per meta ,ma per piccola Scalasi può scen-
dere , per vederne il resto con le loro basi, e pavimento.
Palladio vìàde disfare un muro circolare con Portico, e
un gran Peristilio di peperino. Nel mezzo vi colloca II

Statua Equerse di M.Aurelio ,ora sul Campidoglio. V. la

Pianta di questo Tempio nel T. I. della Roma antica

del Ch. Gìh!. Ant. Guattaiii . -Bologna 179^. che e la più

erudita , ed instruttiva di ogni altra. 11 suo Cornicione

non può esser più bello . Nel Fregio sono intagliati

de Grifi, che rivoltano 1' uno all'altro la faccia cpn
porre una Zampa su de' Candelabri rabescati in elegan-

tissima forma . La Chiesa ivi eretta in onore di S. Lo-

renzo , si chiama in Mirania per le cose maravigliose >

che la circondano . V. Statuti del Nob. Coli, delli Spe-

ciali , tanto de' Consoli appartenenti al ministrare gi\H

stizia, et governo del Collegio, quanto de' Guardia»!
appartenenti al Governo della Chiesa , et Ospedale
di S. Lorenzo in Miranda . Roma nella Sismp. oelli

R.C. 1607. 4. Siimma Statutòrum, Facul tatum , Privilegio-

rum , et Jurisdictìonis Aromatarioram. Romae i(5^;. 4.

Statuti del Nob.CoUegio de'Speziali di Rom. appruova-

ti dai Card. Carlo Rezzonico Protettore , e Visitatore

Apostolico della V. Chiesa di S. Lor. in Miranda , «
rie! d. Coli, confermati da Fio VI. , con parecchie Bol-

le , Bi-evi , Chirografi , e Decisioni Rotali. Roma 1780. 4.

5 V. p.ii. not.2.C7)rt):. Frid. Franchestein de Aerario

P.R.Diss. IV. Lips. 164?. et in J.G. Graevii coUect. Diss.

rar. Vltraj. 1701. Ratbodi Herm. Schctii Di;s. oe Tribtl-

to , et Aerario , iu lo:;-i. X. Thes. Grae\ii p'g. i?2J.
Christ. Donati Exercitatio historica de Aerario Rom.
Witieb. 1670. 4.

4 V. Frano, Milizia Vite de' piti celebri ArchiC^(tC«

Roma 1768. 4. p.199.

s Nel Memoriale di Paolo di Benedetto diColadelIo
Marte . Nel T.XXV.Ret.Iial./i/«rjfon s.i legge. Nel 1ì;65.

a dì 27. di Gennaro , e fu di Lunedi , che finì d' ener tira-

ta una Concba de Serpentino grande nella Piazza di San
Marco , la qual Concba sta^'a dinanzi a Santo Jacovo del

Culiseo , et feccia tirare Papa Pardo Seconda, . Girolamo
Ferrucci nelle annotazioni alleAntichità di Roma di

Aiitlrea Fulvi p. 184. ha notato, che la Conca grande ,

eh' era nella piazza di S. Marco , il Card. Farnese la fece
trasferire nella sua Piazza per accompagnare un' altra ,

the ve »' havea , et ivi fu posta un' tìltra minore , et altra

iroratii in una Vigna presso S, Lorenzo fuori dttle m»ru,
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Too Dell* Ingresso solenne dì Carlo V.
Arco volge in giro , secondo T andare del Coliseo , et dalla banda della facciata ro-

mana è dipinta una Historia grande del Trionfo dell' /africa , dalla faccia colma la'

battaglia dell.i Coletta . Sonovi ancora in tutto l'Arco 8. altri quadri de historie , et

da ciascuna banda 4. due di sopra , et due di sotto al Cornicione ; l'una è la presa

della CokttA con queste parole

GVLETAE . MVNITIONIBVS . EXPVGNATIS
CLASSEQVE . OCCVPATA

AC . HOSTIBVS . TOTO . STAGNO . TRVCIDATIS.
ATQVE . SVBMERSIS

V altra è- là presa della Città di Tunisi con questa descrizione

TVNETO . CAPTO
TVRCAE . POENIQVE . IN . SERVITVTEM

A . NOSTRIS . AD . CLASSEM . ATTRAHVNTVR i

In un' altro Quadro è VImperadore con una verga in mano , che anticamente si dice-

va Vinditta , et innanzi gli stavano i Prigioni Christiani , usciti di Catena , pileati ,

cioè con certi Cappelletti , che solevano esser habito di Servi , et con certi ferri

rotti a' piedi , che ginocchioni, et a man giunte Io ringratiano della libertà , et gli

donano una Corona di guercia , il quale honore era solito a darsi da' domani , oò

Civ.es seri/atos . La Inscrittione delia quale historia è questa .

CHRISTIANI . A . MISERABILI . SERVITVTE
IN . LIBERTATEM . RESTITVTI

VICTORIAM . CAESARI • GRATVLANTVR
Evvi in un' altro Quadro l'Incoronatione , che fa Cesare al Re di Tunisi , quando

lo rimette, in possessione del Regno , et sottovi

MVLEASSES . INSIGNI . VICTORIA . RESTITVTVS
A . CAESARE . CORONATVR

Evvi- dipinto in un altro Qnadro una Terra neW /ifrica , dove si combattè , et so*

novi queste lettere

QVINTIVM . REPVLSIS
HOSTIBVS . EGREGIE , DEFENSVAT^

In: uno è la Vittoria contro Turchi con queste parole

TVRCAE . VNO . DIE
TRIBVS . PROELIIS . FVSI . FVGATIQVE

In un altro è la presa di Corone nella Morea , et dice a piedi

CORONE . TERRA . MARIQVE . EXPVGNATA
Et ultimamente vi è dipinta una Battaglia Navale con questa Inscrittione »

CASTELLA . IN . ANGVSTIIS . NAVPVIENTEIS
TERRA .. MARIQVE . EXPVGNATA . ET . INCENSA

La inscrftione generale in mezzo dell' Arco da ogni banda è questa

CAROLO . V. AVG . A . DEO . CORONATO
MAGNO . ET . PACIFICO . ROMANORVM . IMPERATORI

Passato por questo Arco , fu menato per il nuovo taglio fatto dall'altro canto di

I tAlfàrano ne' la Descriz. M5. della Bas. Vat. e. 9. CAROLVS . V. IMP. TVNETO
a. 128. scrive . Sopra U Porta Romana ve sono otto Au»- EXPVGNATO . VECTEM
dine , et una Serratura con Catenacci da Cario V. Inrpt ET . SERAM HANC . B.

deila littoria avuta il'Africa in rcerentia, rratia , et hono^ PETRO . OB . INSIGNE!*
•e de Dio , et de S. Pietra suo Vicario . . . et in .juena VICTORIAM TRANS
temjio forno levate le Bandiere d' Africa, e il Catenaccio, MISIT
t Serratura , che stavano sopra la Porta, in se%no della ^
Vittoria . Poscia la sudetta Serratura , e Catenaccio fu- V. T. III. de Secretariis p. IM?. I47i. et IV. t?-)?. Sa
«ono portate sopra 1' Arco della demolita Sagrestia r da gresil» Vaticana creua (U Piovi; Roma 178J. '8. p. P9«
cai fon passate sopra la Poita dell'Archivio della novgj
(sn i' amica Iscrizione «li questo (cnoxe-.'



"^
Sotto Paolo tIL nel 1 $'^6. ioi

S- Marco fino alta Strada , che dicesi a' Cesarini , et di quindi per la vìa della VaU

k fino a Massimi , i dove volse a Campo di Fiore, 2 et per via dritta arrivò al

Castello, che di notabile non vidde altro , che la Strada da o-ni bajida accortina-

ta d' Arazzarie , et di quadri di pittura bellissimi , et le finestre piene di Signori,

et di Gentil Donne .
. . c^ . j-

In Ponte S. Angelo in ciascuno suo Pilastro , che sono 10. , e ritta una Statua di

mano di bonissimi Maestri , che fanno una vista superbissima. Dal! una banda è

S. Pietro con li 4. Evangelisti , dall' altra S. Paolo con 4. Patriarchi Adam ,
'Zsjoc ,

Abraam , et Mosè . 3 Al Porton di Castello erano 4 ornamenti di Festoni, et d arme

con alcune altre inscrittioni in lode di S.-M. Et nel passare. Castello fece segni di

allegrezza con tanti tiri d' artiglierìe , che parea , che'l Mondo rumasse .

_

Il fiorerò era tutto coperto d'Arazzarìe a guisa del giorno del Corpus Uomini . j

Giunta S.M. in su la Piazza di S. Pietro , N.S. 1' aspettava m su un palco, nelle bca<

e dal Campo di Fior* , se amiva di vivere . Dando

fede al suo avvertimento , mai volle trasferirsi in Ko-

ma , dov' è il Campo di Fiore , ne mai usci di Casa,

allorché spirava il vento AjrUo. Trovandosi poi condot-

to a mone nel Campo Fiore fuor di Firenze in Settem-

bre del i;'7. come convinto Eretico , ricerco , se quel

luODo si chiamasse Africo. Gli fu risposto chiamarsi

Campo Fiore, e che Africo era il noma di un picco.d

Fiume poco lontano. Allora perduta ogni speranza,

esclamò , actum jam de me eit .

3 Forati] Berm ni da quest' esempio prese I idea di

adornarlo sotto Clem-IX. con le belle Statue degli^?J-

7; che sostengono ivarj misteri della Passione .oltre le

du'e pili antiche de'SS.Pieiro, e Paolo . V. earum Jcones

sc.lpt. an. 1770. fsI.Due di esse lavorate dal o stesso

Ir'fin, stanno nella Cappella di S. Framccc d, Pjola a

S Ayulrea delle Fratte , ove furono collocate per non la •

Sciarle esposte all' intemperie, e ad esse furono sosti-

n, re due a ire , scolpite da'siiorScolari .Job, Oouhel^

R.V.D^s. Accademica de Mole Adriani .hodie Castel-,

Io S. Anaeli . Lipsiae mh 8- H. G.iut,er Tra te des

Ponis f on I est parie de ceux des Romains . et de ceu>c

^« ,^Aj^ln« Paris 172;. 8. J.1C. Leussclli Theatruni

PoUrficlTe Lip^iaè . IV. fol. '^i;«.>«> MartineB De-

Tcrlione dicliversi Ponti.eMStenti '^opra. Fiumi Nera e

Tevere . Roma per Nic. T inassi i6i6: S. Sarebbe d^ enti-

tà anche pia magnifica la comparsa
''f,l . f//'f"°

' f
Clftnente VII. avesse potuta effettuare 1' idea manife-

stataci dal >5«..™>/- T. i; Numis.Rom. Pom. P-.^^'^-'f
ma fertur , ClementemVII. mb An^eh s.muUcro »« •vf«tre

artii Aìrianae polito collocare vol^isse septem ì morutn

capitalitm aenea ii^na ,
quM "ffalre ddmea^-erat BacuHS

Bandinellus. Hoctamenperficerenonpotursse.

4 Vicino al Castello era una Porta ali uscire del

Ponte S. Angelo , che congiungeva il Borgo con la Cit-

ta , ed era ìa piii bella di mite le altre , rifatta da

Aless.m.lro n. , allorché rlnuovò il Castello. Fu nomi-

nata Bnea , da una Porta antica di rame , che in quel

luogo era tra il Ponte , e>-, il Castello , a«ai stretta, e che

fu dallo stesso Poniefice levata via , rifacendo questi

pili orande per comodità del Popolo, dri2zando lasira-

da , eh- dal Castello va a!4a Porta del Palazzo, e oa

lui si chiama via A'fMS.«Wnna,f.>cendo levar una Puann-

de dal mezzo della strada , che gli dava impedimento.

Qiiesta Porta fu poi da P/o /f'- nel 1162. nell allarga-

mento della Miira , eh' egli fece , levata via ad cftetto

di allargare quel pass^ , che nondimeno era sire:toi

affogandovisi delle persone ne' gi:)rni festivi , qnanda

era concoi-so alla Basilica Vatic. come accdde special-

mente nell'anno S. celebrato nel i^'^o. da Anolo 1 . m
cui perirono hominum fere ducenti , complures quoque

influmen praccipitati , absorptiqiie , come nana AiJ»-

tia Palmieri de Tempiribui suis , essendosi rotte dalla

calca le sponde del Ponte .

5 v. la mia descrizione di questa solenne Processione

nelle Cap|>eIIe Pontif. e Card. p. J»-).

1 Famiglia, che si crede discendente da'Rtfci, e le

Case , che poisedono in Pacione , sono nominate nel

Cerem. fatto sotto Alena» Irò III. creato nel 1K9. sotto

il titolo de Prelbyterio, quo f datar prò Arcubus , deinde xJ-

qite ad domiim Maximorum XlI.Sotid.prorisin. Pompilio

ietti nel ritratto <ii Roma moderna 16^8. p. i'ìt. rile-

va , che le Case vicine al Palazzo Massimi yicono il pri-

mo Asilo dell' Ai-te Tipo^afica in Roma . tomaio Sv\-ejn-

hfim , e Arnohh Pannarti vi si stahilirons nei 14?^. sot-

to Nicolò V. , nel ij^6l. secondo altri , e vi stamparono

US. Agostino de Civitate Dei, /' Ep-stole di S. Girolamo ,

t altre opere de' SS, Padri . Poco tirima era stata inventa-

ta da Gio. Fausto di Magonza , Gio. Guttemherg di Stras-

burgo , Lorenzo Coster de Harlem V arse di stampare ,

disputaitlosi ciascuno di essi la gloria dr (Questa inrvenz-one .

V. Gio. la Calile Hi;t. de 1' Imprimerle . Mich. Mever
vera Germanorum Inventa . H P. Serr.irio rerum ,Mo-
guntinarum Hist. Mazzucchelli . Scritt. Ital. T. 11. p.737.

lì Panroinio de Gente Maxima de Urbe Cod. Vat. 6168.

riferisce , che Domenico Massimi ebbe al suo servizio

un uomo feciele , e industrioso , detto Gio. Battista ,

Nella inondazione del isoo. essendo a i^. palmi l'acqua
nella Casa de' M.tssimi , e bagnata una quantità di
Cannella , garofoli , pepe , Cassia , e altre droghe del
valore di molte migliaia di scudi , che facea venire da
Venezia, e poi ne provedevi all' ingrosso le Botteghe
«Iella Citta , il detto Gin. B.utista nettò con diligenza
detti Aromi, e aiutato dal Padrone, che trascuravi il

mercantare, in breve tempo si aTicchi , e tolta Mo-
glie , da cui ebbe due figli maschi , e due feinine ,

che collocò In buone fairiiglie , si fabricò una bu-ina
abitazione, e prese il cognome iit Massimi, presso iqua-
lisiera nudrito,che ora continua anche ne'rigli, edipiu
prese!' arme de' Massimi , senza chiederne loro licen-
za. Ma Piiiro, figlio dì Domenico, con gli altri della
Casa di ciò sdegnati gli mossero lite sopra il render
conto deir amministrazione dell' avere della Casa lo-

to , e già dal Giudice era stato condannato in 1;. in.

scudi . Quando essendo ricorso alla benignità de' Mas-
iimi , gii permisero il ritenere il Cognome , ma mu-
tare 1' arme , come egli , ed i suoi figlimii hanno fat-
to , e si vede la sepoltura ìr S. Lor. e Damaso avanti la

Cappella della Concezione con questa Iscrizione

foarmes Bàpt. de Aiaximis
Siti Posterisi]. MDXXIII.

2 II Card. LmH. Scarampo, detto MezOToto ,àopò aver
tolte dai Turchi tre Isole dell'Arcipelago, tornò a Ro-
ma , ove fu accolto con planso universale . Avendo
veduto , che la Piazza di Campo di Fiore era ridotta

ad essere pascolo di Csva'li, la fece lastricare di pieue,

e dopo di aver ornati gli Edilìzi contigui ìS, Lorenzo
in Damaso , ne fece costruire de' nuovi sotto F.tt^e-

nio IV. V. Ciacccn. in eju; vita . Cardella T. III. p. gS,

Il MazzitcchelU nel voi. i. P. II. p. ii.]. de' Scrittori Ita-

liani rif :risce il favoloso racconto , da alcuni però cre-
duto per vero , che il Maestro d' Astrologia di Cecco
<<'^cWi l'ammonisse di scj; sempre lontane ùsìi'Africo,.
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le accompagnato da alcuni Cardinali , et dalla Famiglia, et Guardia sua, et smon-
tata S. M. da Cavallo , con grandissima riverenza, et humiltà andò a baciare il pie-

de a S. S. et da questa poi baciato in volto , et accarezzato amorosamente preso per
mano fu menato dentro in S. Pietro , et in questo atto si sentì infiniti tiri d'Arti-

glierìa, et una gazzara di tutta rArchibuserla delle sue gente, che fu oosa mira-

bile a sentire.

Neir entrare delle 3. Porte di S. Pietro 1 è fatto un ornamento ^i 2. Colonne di

granito con Capitelli dorati , et sopravi un Edificio con suoi Cornicioni , Qiiadri , et

Frontispizi dorati , et fregiati di bellissime pitture , et di sopra Statue di Vittorie , et

tengono Tarme loro con un S. Pietro in cima, che dava loro la benedittione : et nel

mezzo è questa Inscrittione

CAROLO , V. AVO . CHRISTIANAE . REIP . PROPAGATORI
Nella Porta di Palazzo era un altro ornato sopra le Colonne , che vi sono d' un
Frontispitio , et sopravi altre Statue di Vittorie, et d'Imperadori , enei mezzo que-

ste Lettere

CAROLO . V . SEMPER . AVG.
MAVMETANORVM . FAVORI . PALLORIQVE

L'altre cerimonie , che si facessero in S. Pietro' , quando le vogliate sapere par-

ticolarmente , vi manderò una copia del Cerimoniale ; basta , che fatti alcuni loro

convenevoli di levarsi , et porsi d'inginocchiamenti , et baciamenti di piedi da li Ba-
roni di S. M. , dette per il Papa alcune Orationi , fu data a S. M. , et alla sua Corte
la Benedizione , et andatisene insieme in Palazzo nella Sala della Cappella si sparti-

rono, et N. S. si ritirò nelle sue stanze, et S. M. se n' andò a man dritta nelle Stan-

ze di Papa Alessandro .

Questa sera si sono fatte allegrezze , e fochi a Castello , et per tutta la Città , et

si prega Dio , che metta pace tra questi Principi Christiani per gloria loro , et sa-

lute di tutta la Christianità , et così a Dio piaccia . Di Roma 5. di Aprile ijj^. 2

1 V. la mia Descrizione della Basii. Vat. p.56.
1 Ne' due Trattati uno intorno alle otto principali

arti dell' Oreficieria , l'altro in maniera dell'arte della
Scultura ; dove si veggono infiniti segreti nel lavorar
le figura di Marmo , et nel gettarle di bronzo , com-
posti ds Benvenuto Celliiii . Fiorenza 1568. si trova
questa 1 eli 1 Memoria de'doni reciprochi , che si fecero.

Havenco Cario V. Imp. donato a Papa PaoloFamese nel

suo venire a Roma dall'impresa di Tunisi un Diamante
di valore di 12. milla scudi, legato in un cassone sem-
plice , et puro , con un paco di gambo ; il Papa , che
un mese innanzi alla sua venuta haveva fatto un pen-
siero di presentar degnamente S. M. , s" era compia-
ciuto di mettermi a parte del consiglio, che intorno a

ciò si deliberassi di fare . Onde io consider,it3 al tem-
po, al luogo, et al donatore, havendo massimamen-
le in pronto buona parte del dono , con ogni rive-

renza debita proposi , che sì sarebbe potuto dona-
re a Sua Maestà un Crocifino d' oro , posto sopra
una Croce di lapislazzoli , pietra preciosissimi , et

nota per -farsene 1' azzurro oltramarino , facendosi
alla detta Croce il piede d' oro , e ornato di cer-

te giojef, che haveva S. S. a piedi della qual Croce
haverei collocato tre figurine , le quali io haveva di già

fatte con grandissimo studio , et fatica , che erano la

Felle, la Speranza, et la Carità . Il qual consiglio pia-
cendo al Papa , commise , che io ne doversi fare il mo-
dello , e vedutolo , et commessomi , eh' io lo mettes-
si in opera , fu un medesimo tempo . Ma non v' andò
troppo, che mutato pensiero , secondo 1' parere d' al-

cuni suoi Sav; , egli si risolvè di donare un Uffiziolo

«Iella Madonna , miniato finissimamente ; età questo
volsero , che Io facessi le coperte d' oro fine , com-
mesi^tutte di preziosissime gloje, aftermando , che
txi dono saictke più caio iUi' Im^iradort 1 feiclie facil-

mente 1' ha%'rebbe potuto donare aìrimperalrice .'Mftì'

tre eh' io faceva quest' opera , eh' hebbe il desiderato

fine , mi fu da) Papa di ma» propria dato II Diamante
medesimo , che gli haveva donato 1' JniJ>. , dicendo
eh' Io glielo legassi in un Anello , quanto pm presto po-

teva , il che feci in sjjazio di due giorni con grandissi-

ma satisfazione Wf/ Papa , et di chiunque vide il detto

Anello legato .

Nella vita di Giulio Chvia cele'ore : Miniatore
scritta dal Fasan , e prodotta nel Tom. X. delle

Vite de' Pittori dell' ediz. di Siena alla p. 348. si ripor-

ta la Descrizione di quest' Uffizio , che non dispiacerà

a' miei Lettori di sentirla qui riferita , per finir di sa-

pere tutta la Stor.a spettante alla venuta di Carlo V. in

questa Citta dopo II Sacco . In un quadretta piccolo hi
dipintala nostra Donna col figliuolo in braccio con
molti Santi, e figure attorno , e inginocchionl Papa Pao-
lo HI. ritratto di naturale tanto bene , che par vivo
nella piccolezza di quel minio; e all' altre figure si-

milmente non pare, che manchi altro, che lo spirito, e
la parola ;,il quale quadretto , come cosa , che é vera-
mente rarissima, fu mandato In Ispagna a Carlo V,
Imperatore , che ne restò stupefatto . Dopo quest'opera

gli fece il Card. Grlmani metter mano a far di minio le

storie d' un Uffizio della Madonna scritto di lettera for-

mata dal Monterchi , che in ciò e raro . Onde rischi-

tosi D. Giulio di voler, che quest'opera fosse l'estremo
di sua possa , vi si mise con tanto studio, e diligenza,
che nlun' altra fu mai fatta con maggiore : onde Jia
condotto col pennello cose tanto stupende, che non
par possibile, che vi si possa con l'occhio, ne con la ma-
no arrivare. Ha spartito questa sua fatica D.Giulio
in zc. storiette , due carte a canto [' una all' altra, che
è la figura, e il figurato , e ciascuna storietta ha l'orna-

meiito attorne vajcio dall'altra con figure, e bizzarrie »
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Questa Città tornò due anni dopo a rivedere un' altro Trionfo . Poiché volendo

dimostrare il P. R. quanto grato gli fuisse il ritorno di Paolo III. iti Roma dopo d'avere

in beneficio di tutta la Cristianità fatta la pace tra flmp. e il Re di Francia, andarono ad

incontrai;Io fino a Ponte Molle i a 24. di Luglio del 1 538. i Conservatori . Indi tratte-

nutosi qualche ora in una Vigna per riposarsi , fu visitato da' principali Sig. di Roma,

e fra questi da ^jf<in/o Duca di Tagliacozzo, Alessandro fratello di Stefano di Pale-

strina, Camillo, e Marzio tutti di Casa Colonna . Indi entrò iptr \i Porta del Popo-

lo , adornata di Pitture, e d' Iscrizioni , siccome anche IVrco (i/ /'orro_ga//o 2 nella

proposito della storia , che egli tratta ; né vo-' , che mi
paia fatica raccontarle brevemente , attesoché ogn'uno
noi può vedere . Nella prima faccia ttove comincia il

Mattutino , e 1' Angelo , che annunzia la Vergine Maria
con una fregiatura nell'ornamento piena di pattini, che
son miracolosi, e nell'altra storia Esaia , che parla col

Pe Achaz : nella seconda alle Laude è la visitazione

della Vergine a Elisabetta, che ha l'ornamento fino
riirnetallo: nella storia dirimpetto è li Giustizia , e la

Pace , che si abbracciano : a Prima e la Natività di Cri-
sto , e dirirnpetto nel Paradiso terrestre Adamo, ed Eva
che man giano il pomo con ornamenti l'uno e l'altro
pieno d'ignudi, ed altre figure, e animali ritratti di na-
jurale : a Terza vi ha fatto i pastori , che l'Angelo ap-
p.arloto, e dirimpetto laTiburlina Sibilla ,che mostra
a Ottaviano Imperatore la Vergine con Cristo nato in
-Cielo , adorno l'imo e l'altro di fregiature , e figure va-
rie tutte colorite, e dietro il ritratto di Alessandro Ma-
gno, e Alessandro Carcinar Farnese ; a Sesta vi è la
Circoncisione di Cristo, dove é ritratto per Simeone
Papa Paolo ili., e dentro alla storia il ritratto della
IWancina.e della Setiimia gentildonne Romane, che fu-
rono di somma bellezza , e un fregio bene ornato at-

torno
i che faccia parimente col medesimo ordine 1' al-

tra storia, che gli e a canto , dove è S. Gio.Battista, che
battezza Cristo , storia piena di ignudi : a Nona vi ha
fattoi Magi, che adorano Cristo, e dirimpetto Salomo-
ne adorato dalla Regina Saba , con fregiature all' una
e r altra ricche e varie , e dentro a questa da pie con-
cotto di figure manco, che formiche tutta la festa di
Testaccio , che è cosa stupenda a vedere, che si minuta
cosa si possa condur perfetta con una punta di pennel-
lo , che é delle gran co5e , che possa fare una mano , e
vedere un occhio mortale; nella quale sono tutte le
livree, che fece allora il Cardinal Farnese : a Vespro è
la n9stra Donna , che fugge con Cristo in Egitto , e di-
ruTipetto e la sommersione cii Faraone nel Mar Rosso
con le fregiature varie da' lati . A Compieta è I' inco-
ronazione della nostra Donna in Cielo con moltitudine

- d'Angeli , e dirimpetto nell'altra storia Assuero , che
incorona Ester con le sue fregiature a proposito: alla

•

Messa uella Madonna' ha posto innanzi in una fregia-
tura finta di cammeo Gabriello , che annunzia il Verbo
alla Vergine , e le due storie sono la nostra Donna con
Oesu Cristo in collo , e nell' altra Dio Padre , che crea
il Cielo, e hi Terra. Dinnanzi a' Salmi penitenziali è

Ja battaglia, nella quale per comanda;npnto di David
Re fu morto Uria Eteo , ilove sono cavalli, e gente fe-
rita, e morta, che e miracolosa; e dirimpetto nell'al-
tra storia David in penitenza con ornamenti, e appres-
so grotteschine . Ma'chi vuol finire di stupire, guardi
nelle Tanie, dov'è minutamente ha fatto un intrigato
con le lettere de' nomi de' San.i , dove di sopra nella '

naarguie è un cielo pieno di Angeli intorno alla Santis-
SU1U Irinita , e di mano in mano gli Apostoli, e gli al- -

trioanri
, e dall' altra banda seguita il cielo con la

nostra Donna, e tutte le Sante vergini; nella margine
ut sotto ha cond»tto poi di minutissime figure la pro-
cessione

, che fa Roma p';r la solennità tei Corpo di
«-risto piena diUfH^iali con le torce. Vescovi, e Cardi-
nali, e '1 Santissimi Sacramenti pinato dal Papa con
Il resto della Corte , e guardia de' Lanzi; e finahnen-

t \'^f'^
S^"t' Agnoli, che tira artiglierie : cosa tut-

^^^ stupire, e maravigliare ogni acutissimofinge-
Snj . Nel principio dell' Ulìzio de' Morti son due sto-

rie : la Rlorte.che trionfa sopra tutti i mortali poten-

ti distaù, e regni , come la bassa plebe; dirimpetto

neir altra storia e la resurrezione di Lazzaro , e dietro

la Morte,che combatte con alcuni a cavallo . Nell'Uflì-.

zio della Croce ha fatto Cristo Crocifisso , e dirimpetto

Moisé con la pioggia delle serpi , e 'Ini , the mette ia

alto quella di bronzo : a quello delk; Spirito Santo , e
quando egli scende sopra gli Apostoli, e dirimpetto il

nrurar la torre di Babilonia daNembrot: la quale ope-

ra fu condotta con tanto studio , e fatica da Don Giulio

elio spazio di nove anni, che non si potrebbe , pe.c

modo (li dire , pagare quest' opera con alcun prezzo

giammai ; e non è possibile vedere per tutte le storie

la più strana, é bella varietà di bizzar'-i ornamenti , e
diversi atti e positure d' it,nuui , maschi e femmine ,

studiati e ben ricerchi in tutte le parti , e poste con
proposito attorno in detti fregi per arricchirne quell'

opera : la quale diversità di cose spargono per tutti

quell' opera tanta bellezza , che ella pare cosa divina
e non umana; e massimamente avendo cin i colori, e
Con la maniera fatto sfuggire , e allontanare le figure,

i casamenti , e i paesi con tutte quelle pirti ,che ri-

chiede la prospettiva e con la maggior perfezione ,che
si possa , in tanto che cosi d' appresso , come lontano,

fanno restare ciascun maravigliato , per non dire nul-

la dimillp varie sorte d' alberi tanto ben fatti, che

paiono fatti in Paradiso . Nelje storie , e invenzioni si

vede disegno , nel componimento ordine , e varietà , o
ricchezza negli abiti condotti con sì bella grazia, e ma-
niera , che par impossibile , che siano condotti per ma-
no d' uomini. Onde possiam dire, che Don Giulio

abbiaTcome si disse a principio, superato in questo

gli antichi, e moderni , e che sia stato a' tempi nostri

un piccolo , e nuovo Michelagnnlo . Il medesimo fece

gii tin quadretto di figure piccolo al Cardinal di Tren-
to si vago, e be!!i, che quel Signore ne fece dono
all' Imperatore Carlo V. ; e dopo al medesimo ne fece

nn altro di nostra Donna , e insieme il ritratto del Re
Filippo , che furono bellissimi , e perciò donati al det-

to Re Cattolico .

I P m.e celebre per la frequenza , con cui di notte

vi andava Nerone , cjuo sohthis extra Vrbem ì,ìsciviret ,

come dice Tacito ami. lib. 13. Ma si era acquistata pre-

ce. 'enremente gran fama per 1' arresto ivi seguito degli

Ambasciatori delli Allobrogi, che tornavano alla Patria,

per opera di Cicerone, che cosi scopri la congiura dì
Catilina , e poiè liberar Roma dalla sovrastante Tiran-
nia . Ne' tempi posteriori si e poi acquistato un mag-
gior nome per la celebre Battaglia, e sconfitta ivi data
da. Cosiantiiu) a Massenzio ; Una volta fu detti hmilius,
poi Milvius , come' lo chiama Cicerone , riferito dal
C/wTfno.' E composto di quattro archi di travertino , ed
é lunjo 100. passi geometrici in circa . Fu risarcito a
tempi di Knrico lì', , quando rovinato il l'onte Trionfa-
li, non v' erada qiiesta parte altro passaggio, che il

Ponte Elio . Ma il Pome moderno e opera di Nicolo V,
li Ch. (ìuauani nel T. II. deiia sua Roma antica fa rile-

vare, che nel mezzo del Ponte scorgesi una bellissima
calata di Sole , che i dora i Colli ciella Sibina , i quali

con la sottoposta Campagna , la discesi del Tevere , e
le rovine degli acquedotti formano un eccellente Qiiii-

dro .

2 L' Arco situato in mezzo al Corso vicino al Palaszo
Fiaiw fu cosi chiamato fino alla sua dejroli/ione , chs
segui nel 1662. per rendere piu libera , e più diritt» la
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strada del Corso -, e tra le acclamazioni giulive del Popolo andò al Palazzo dì S. Mar-
co, sua abitazione . Ma sentiamolo dal Diarista Colerne . J' 25. Marzo 1538. P.Pao-
lo gì a Ti'izza , et a 24. Luglio torni in Roma , ma fu de Mercerdì , e si fece feste , e
lo Papa gìttò denari , e fnro rivestiti 40. Romani . Entrò in Roma a bore i j. e -j< ven-
ne a S, Marco .

5. Vili.

Dì Giulio in.

Seguita l'elezione di Giulio IH. i , venne alle Scale di S.Pietro , dovf era un bel-

lissimo apparato , e dove fu coronato dal Card. Cibo ai 21. di Febraro . 11 Riiio
Raggio Tesorier maggiore , per ordine di S. S. sparse gran quantità di danari a tutto il

Popolo, et quasi tutti iCardinali quel giorno mangiorno con S. S. 2

Riferisce nel suo Diario Cola Coleine , che a di 24. Marzo i ^50. Giulio III. an-
dava per gire a pigliare la possessione a S. Gio. in Pontificale , e per la via venne gran
acqua. Se ne gì a dormire alla Minerva, e foro mostrati l'Apostoli , e ci mise la In-

dulgenza, a chi ci giva .

Corrisponde a questo racconto questo altro del Cerimoniere /angelo Massarelli j
Profectio hilii III. ad Eccl. S. M. Supra Mineriiam . Decreverat hac die Lunae 1 4. Mar-
tii 1 550. Pontifex ire ad Eccl. Lateranenseìn , ut moris est , quod Pontifex noviter crea-

tus , antequam in publicum equitet , eat ad ijjsam Eccl. Lateranensem , ut, quod 'uulgo

dicitur , dictae Ecclesiae posscssionem capiat , quum habeatur prima, et caput omnium
Ecclesiarum totius Orlis , prout testantur carmina , quae supra Porticum dictae Ecck'.

siae , parte inferiori sculpta in marmore adirne hedie videntur , niidelicet .

DOGxMATE . PAPALI . DATVR . SIMVL . ET . IMPERIALI
VT . SIT . CVNCTARVM . CAPVT . MATER . ECCLESIARVM
^uod etiam postea declaratum fuit a Gregorio X. addita d^ hoc Bulla , quae etiam

adirne videtur sculpta in marmore in pariete dictae Ecclesiae , affixo prope locum , ubi

nunc Sacramentum Eucharistiae conservatur . ^uum auteni Pontifex eqtiitaret , socia»

tus ab omnibus Cardinalibus , Praelatis , et Officialibus 2>rbis pontifìcaliter cum maxi-
ma pompa , ut ad dictam Ecclesiam proficisceretur , caepit pluere , quum S. S. esset

prope Ecclesiam S. M. supra Minervam . §j4a de causa coactus fuit Pontifex intrare di^

Sir.ich , come òicliiara l' Iscrizione di Monsignor F4- Kardini p. 991. Prima che 1' Arco si chiumasse di Vor-
trtttì posta nell' angolo opposto > perchè andò ad abi- togatlo , era detto delle tre FavicelU , M Tripoli , o ild-

tare nel Palazzo contiguo fabricato circa il fine del Se- li Retrofoli , V. Marcello Sevnoli Dissertazione sopra
colo XIII. dal Card, hveiano Inglese , Titolare di S. Lo- V antico Arco detto di Portogallo , e de' Bassi rilievi si-

remo in Lucina D. Miiheìe de Ulva Vescovo di ì'iseo , tuati in esso • Ne' Saggi dell' Accad. di Cortona T. I.

Ambasciatore del Re di Portogallo , poi fatto Cardinale p. icg.T. 1. de Secretarils p. ?o. 1 Bassi rilievi , Che lo
da l'aolo III, nel 1541. acui, mentre era Nunzio a Car- adornavano , e da cui han preteso gli Antiquari di de-
lij'^' sotto Clemente VII. , Baldassare Castiglione dedi- durre , che fusse dedicato a M, Aurelio , sono stati tras-
cò il suo famoso libro del Cortigiano , come dichiara portati ne' ripiani delle Scaie de' due Palazzi laterali
t Apostolo /Ceno nelle Note al T. II. delia Bibl. Ita!, del del Campidoglio , e sono consimili a quelli , che si veg-
Fontanini p. 5?.}. tgli fu quello stesso , che essendo gono ai iati de! Portone del Palazzo JrfvWii , ora Or.<i»t

Itati trasportati ó.a\ Card, Alessandro Farnese tiel Palazzo al Teatro eli Morcf /io . Due Colonne di verde antico
»/f' Conservatori i T'asti Capitolini trovati nel Foro , com- atlornano la nobilissima Cappella Corsini nella Ras.La-
pose in lode di qnest' azione un Epigramma , che me- jfr.comele altre che si ammirano all'Aitar maggiore del'
«ito per ordine del Senato di essere inciso in marmo , la Chiesa di S.Agnese al t'oro agonale , che furono ac-
per essere conservato insiem con essi . Narra il Biondo , quistate per due mila Scudi dal Principe Pmfili , come
che in Roma non vedeasi cosa più beila di questo Pa- aimostrerò nella Descrizione di questa Chiesa .

lazzo , dopo il ì'aticano . Ma siccome nel 1465. fu rifa- i (^0, Maria de Ciocchi , detto del Monte , dal Afe;/-.

Dricato dal CarSnal Calandrini gran l'enitenziere , non te Sansovino nella Diocesi di Arezzo , Patria de' suoi
ve n' e rimasto alcun vestigio . In ogni tempo però è Maggiori , nacque in Roma a' 10. di Settemb. nel 14S7.
stato posseduto dal Card, primo Prete Titolare di S, Lo- da Lrinlio II, fu fatto Arcives. di Manfredonia , e poi
renio in Lucina ; e quando la Casa Pirelli ne fece ac- Vescovo di Pavia . Paolo III, lo creò Card. Prete di
«|UÌ5to , gli Scudi trentamila , che ne furono il prezzo , S. Vitale , e poi Vescovo di Palestrina . Fu eletto a' i.

furono rinvestiti in Luoghi di Monte per dote di que- di Febrajo del 1550. ai 22. fu corouKO . Mori ai 25. di
sto Titolo . Passò poscia in Casa Savelli , da questa in Marzo nel 15SS.
Lulovisi , e finalmente in Oiioboni , che lo possiede 4 Conclavi p. 134.

auKìInieiiLC i V. le Noti iiel Tt III, «iella. Romii dei 3 CauUo ac» (iUKOi' 1.391,



Dì Giulio III. nel 1 $$04 105

etMjEcclcsiam, ut ftuvine finem expectaret . Invalescente "jero plwjìit , ne mete ap^

propinquante necessarium fiat dictamprofectionem ad alium diem differre . ^uare Fon-

tifex in dìcto Monasterio Miner-vae ea notte quievit . ^uod eo Ubcntius fecit , quum

mane advenientis diei ibidem Missa sokmnis Pontificia celebrari deberet , et S. S. in ea

praesens esse vellet .

Siccome manca nell'Archivio Vaticano , e nelle zkvc Biblioteche dirama U DÌZ'

rio del Massarello , cosi non si era potuto rilevare , se poi andasse in altro giorno a

prendere il Possesso , di cui neppur s'incontra veruna menzione nel Diario di Antenio

Firmano . Ma essendosi fortunatamente ritrovato fra i Mss. dell' Archivio di Castel

S. Angelo , r incomparabile gentilezza dell' eruditissimo Signor Abate Gaetano Ma'

ritti mi ha somministrata la copia di tutto il racconto , che fa del Possesso da lui preso

per la solennità di S. Cioi'anni Battista , come aveaidea di eseguire Clemente VII. j ,

non avendo potuto prenderlo per !a Festa deW Annunziata , come avea fatto Pau-

lo III. 2
_

Die 23. Junii{ 1550. ) Lunae in Vigilia S. Job. Bap. fuerunt Vesperae Papales , in

Capella Sixti , quibus interfuerunt Pontifex , et Cardinales omnes . Absolutis autem
Vesperis, Pontifex sociatus ab omnibus Cardinalibus profectus est ad S. Marcum per

yiam Transtyberinam , ubi in nocte quie-vit ; qumn mane diei crastinae ire decreverit

ad S. Job. Later. ut moris est noviter assumpti Pontijìcis .

Pontifexproficiscitur solemniter ad S. Jo. Later.

^uoniam tnos est , ut qua-m prirmtm quis Pontifex creatus est , eat solemniter ex
Faticano ad Eccl. Later. , et ibi quasdam ceremonias peragat

(
qitod possessionem Ponti-

ficatus capere l'ulgodicitur) Pontifex vero Julius III. ob di'versas occupationes hucusque

id peragere non potuit , accepta bac occasione diei bodierni , in qua est festivitas

S. Job. Bap. , visum est S. S. cornmodum tempus accedendi ad dìctam Ecclesiarn . Mane
itaque summo bora circiter X. Pont, una curri omnibus Card, pontificaliter indutis , ac
omnibus Oratoribus Principurn ^ et ^erumpublicarum , ac omnibus denique Praelatis ,

Curialibus , et Officialìbus , ac Familiaribus profectus est Ad dictam Ecclesiarn Later. ,

ivgrcdiens eam {peractis prius quìbusdam caeremoniis sub porticu , et praestita obedien-
tin, per Canonicos)per Portarn Sanctam , quae est a parte inferiori ipsius Ecclesiae , in

ipsoque ingressu ostensa fuerunt capita Apostolormrt Vetri , etPauli . Deinde Card. Sur'
gen. decantavit Uissam solcmnem

; qua absoluta , Pent. comitatus ab eisdem Card. , et

aliis suprascriptis , ivit pransum in Arcem S. Angeli , ubi tota-die , et nocte sequenti
immovr.tus est .

Ma ancorché fusse mancata questa testimonianza , avrebbe supplito quella di

Cola Colane Rom. del Rione di Trastevere , che nel Diario del i J21. al i 551. lasciò

scritto . A' 24. Giugno 1550. lo di de S. Giovanni lo Papa Giulio IH. gìo a pigliare
la Possessione , e lo Card. Burgo disse la Messa , e detta che fu , se ne gì in Castello
» pranzo. Giva in Pontificale ,

§. IX.

Di Marcello II.

Lo stesso Cola Coleine così e' informa di ciò , che fece il suo Successore i , che
Sa il secondo dopo Adriano VI. a ritenere il nome Battesimale . 4 A di 5. Aprile 1 5 5 j.

I V. p.88. fece Vescovo di Nicastro , Nunzio all' Imperator Car-
^

v,"
'^?' £ 1- ,• n. , ^ „ i» f'

. e a Fi-dnffsco 7. Re di Fwncia , e poi C.ira.Prete
3 Marcello , figlio di Riccardo Cervini , e di Cassan- di S. Croce in Gerusalemme . Fu eletto a" io. di Aprile

dra Senct nacque a 6. di M-iggio del 1501. in Mnnte- nel i?-;?. Mori al i. di iVlaegio dello steiso «lino. Fu
fiuo ueilii ..Marca , Fcucio tlejia Casa . PMo Uh Ì9 sepolto nel Vaticano . 4 V.^tj. n.j.
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fu coronato , e fa chiamato Papa Marcello II. e lo di non st fece fesfl . . r :

lo Giovedì fece la Benedizione . Non tirò Castello , perchè Io Papa non volse.
Francesco Firmano nel suo Diario registrò la memoria della sua Consacrazione ,

e Coronazione in questa guisa . y^mio 15 5 J. die io. Aprilis fuit consecrattis Episcopus
in Cappella Paulina ; et peracta consacratìone , 'voluit coronari absque aliqua pompa in

Pulpito , scH Lodia Btncdicdonis in Platea S. Petri .

Ne scrisse anche irtr/«o Ziifi'nt in una lettera ad Andrea Masi in questi termini.
Ilodic marte solcmni more renunciatris Pontifcx , nihil morae fieri passus est, quin ex-

tempij Pontificia Corona ornaretur , parccns interim , et inanibits sumptibus , et thea-

trali poì.ìpae . Il P. Bonanni ne riporta quest'altra testimonianza i . Consacrati otie

peracta, Tiaram Imperii sìne pompa sokmni sitscepit ; eo enìm die, ut scriptum reli-

^uit Card. Robertus de 'ì<lobilibns , 2 nullos Tormentorum sonitus ex Romana yirce ipsius

Marcelli Pontificis jussii datus est
; quod qtium in more , instittttoqiie Pontificitm jamdit*

positum esset , nunc sublatummagnam plerisquemovìt admirationem .

Ma non deve tralasciarsi quella dello Scrittore della sua vita, che fece rilevare

la sua moderazione con quest' Enconr'o . 3 Pontificia Tiara a Francisco Pisano Card.

S. Marci coronatur magna cum omnium laetitia , sed nulla pompa , nulloque faiistissimae

ceìebritatis apparai» festo : quin imo et consuctum ludicrorum ignium spectaculum in Arce

S. Angeli 4 pnblice •vetuit , erogato eadem die in pauperes pretio .

La brevità del suo Pontificato , che non durò più di Z3. giorni , non gli permi-

se di pensare alla Funzione del Possesso .

1 Numis. P. R. T. I. p, 2<9.
a CA.tCoìeiiic nel suo Diario scrive. A dì i. Genna-

ro 1559; mori lo Card. Roberto de Nobili ìa mattina in

Casa lii S. hiora , e h dì segunne fu sotterrato la sera a
S. Pietro TAontorio , Bani^lcmeo Piazza nel T. I. del suo
JEfcmerologio di Roma Cristiana , Ecclesiastica , e Gen-
tile . Roin.i 171?. fol. Digressione 8. ilei Car,i, Roberto
fìe' Nobili pìg.ói. così ne termina 1' Elogio. Giace il

Cotpo di cosi beli' anima sepolto a S. Pietro in Montorio
nel Sepolcro defla Famiglia Materna del Monte , e per
metà nellaCappella Gentilizia de' Nobili di S.Francesco
nella Chiesa ili S.Bernardo a' Termini . E nella sua Ge-
rarchia C.irdinalizia , ove tratta di questo Titolo alla

par. 687. da noi particolarmente illustrato nell'Opera
tlclle Ter.ve DiocUzianc . Vita del Card, Roberto de' No-
bili scritta da Francesco Torrido. Roma per Paolino
l6j2, 4, Vita del Card. Roberto de' Nobili Bibliotecario
«Iella S. R. C. Pronepotc di Pipi Giulio III. corretta,
et ampliata dall' Abaie D. Giulio Hartolocci • Roma pel
Tinassi i'??^. 4. Vita del Ven. Servo di Dio Card. Ro-
berto Nobili di nuovo ricorretta , ed ampliata da Mons.
bernardino Naro . Urbino 1728. 4. ext. in fine Frane.
Sacchini in Hist. Soc. Jcsu . Ciacconiits in vita. Cardella
T- IV. p. 3?<. Oratio Francisci Mantii J. C. Mediolan.
in funere Roberti Nobilis Card.

3 Petri Poìidori de Viti, gestis, et moribus M/tre e //i 77.
r. M. Coinmentarius . Romae 174S. 4. P. HI. Luip Ala-
manni Canzone a Marcello 11. nella sua Creazione .

Nella Rom. dell' Atanagi . Ven. i^S?. P. II. p.172.

4 La pili antica menzione di fuochi , e d' illumina-
2Ìoni fatte per la Citta e stata da me trovata pressa
Antonio di Pietro in Diario in T. XXV. Murar, p. 1017.
Die Mercurii 21. Mensis Maii anno ì^ici.venermit nova
in Vrbe de Cnatione , ijKomodo Papa est f'actiis Johan-
nes XXIII. Tmtc Domini Conservatores Urbis miserunt ban-
il::m per Vrbem , ijind tota Roma debeat facere Festmn ,

tt faiioiies , ac etiam omiics Parocbiae , et Ecclesiae Ur-
bis , et ita factum fitit cum pulsatione Campanarum . Ciò
si conferma da Paolo di Liello Petrone nella sua Mesti-
fun/a pr-xloita dal Mnrato.-i nel T. XXV. p. 1119. £ fu
fatto in Roma tnolte Feste , ciò'; sonare Cam(>idoi;lio a^aìo
pili lì mjlti fuochi per la Citta le , molti Cittadini con le

torc'e per Roma di notte a cavallo , tutti i Giocatori di

S.M. d Agosto furo imums m Carneo di Fiore , « an-

dato allo Aracielo , Ma la prima volta , in cui mi sono
imbattuto a leggere , che Cattel S. Angelo abbia inco-

minciato a dichiarare qualche straordinaria allegrezza ,

è presso Giacomo Volterrano in T. XXIII. Rer. Ital.Mii-

rat. p. 13%. il quale narra nel suo Diario , che nel 1481.

sotto Sisto II'. tota Urbe , ineuntibus tenebris , ignes ex-

citati simt ,
praecipue in locis editiotibus ; Canipanae quo-

que frequentiore tintinnabulo ad laelitiampuhatae , et a
Mole Adriana «0« modo tubarum , et fistularum sonus , sed

Bombardarum , et Sclopulorum rrf;')!7<« dies , et noeta

sino intermissione usque ad satietatem sunt auditi , e ali»

p. 42. anno 1482. annus XI. Pontificatus Xisti hodie ct-

lebratur , de ipso solemiùtMs Bartholomaei Apostoli . . .

Ineuntibus tenebris tota Urbe , oh laetitiam igncs excitati

sunt , et in editioribus , aedium , et Turrimn Urbis faces in. •

censae . li toto triduo observatum p. 188. an. 1483. Ponti-

ficiae aisumtionis celebritas cvenit in Sabbatho . Hac no •

cte , sicut etiam praecedenli , tota Urbe certatim exeitatl

ignes , et per tiias , et plateas , et in cunctis fere locis emi-

nentioribus aedium , ut in cìusmodi fieri comuetmnest

ibid. p. 77. an. 148J. Anniversarium assumtionis Xisti

die IX. Augusti ,'ignes ob laetitiam tota Urbe fatti , ineun-

tibus tenebris tam praecedentis , quam praeseiitis diei ibid.

Die celebritalis S. Bartholomaei celebrata sunt Sacra Lo-

ronationis Pontificis , ineuntibus tenebris ob laet'tiam tota

Urbe ignes excitati . Nel Diario di Roma del Notajj

N. altiporto p. 109';. T. III. P. II. rer. Ital. Miirat. an-

no 148';. alli 2g,Agosto per la Creazione di Papa Innocen-

zo furono fatti fuòchi , et illuminata la Citta . Sappiamo

poi dall' Infessura in Diario p. 1249. T. Ili. rer. Ital,

rat. XXV. die Mensis Au!;usti anni 149?. in meridie Tem-

peftas in aere magna fuit , et sagitta cecidit in Capitolio ,

videlicet in Campanile , et percussit in Tibia quemdam ,

qui piilsabat Campanam grossa»! ad gauilium pripter an-

nnam Corona!ionem Alexandri Papael'l. et aìntulit ab eo

mediani Caligam cum Sotolari , et eum non interlecit . Pa-

ride de Grassi nota , che Giulio II. ai 27. dì Giugno
nel isn. dopo di aver cacciati i Fr.i«f fs? dalla Lom-
bardia , statuit tribus diebus fieri processiones solemnes

à Cleto Rom. et ubique darentur signa laetitiae faci bus ac-

censis , in l'US , et ita factum est etc. ncque credibile fuit ,

tanta! , totque Torcia! reperiti posse inter spatium quatuor

horarnm , quot fierunt accensae . . . cum otìmibus aliis

Stanis laetidtu Jintilicae , yidclicet foiiuain inCaitelU , et
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6. X.

Dì Paolo IV.

Ài 23. di Maggio nel i j 55. gli fu sostituito Paolo IV. i , di cui ancora ci conser-

vò le memorie il nostro Cola Coleine ^ il quale dice. Paolo IV. a' 25. Aprile IJJJ.

s' incoronò in S. Pietro alla Loggia della Bencditione. A 12. ore entrò in S. Pietro,

et alla Cappella di S. Andrea . A di 4. Giugno andò a stare a S.Marco ; gì in Pontifica-

le ; li foro parate tutte le strade di panni de razza, e Io Campidoglio fece fare di

molti fochi , e tirò molta artiglieria*

Viiìatio , quim in omnibus fUspublicis , il ante tiomes cm-

nium CarMnaliiim , Praelatorum , et Officialium cunt so-

nitti Cainpanarum omnium Urbis , et Écmbaxiiamm , Ca-
stelli , PliUtii , Capitola etc. V. Bonanni Niimism. Rom.
Ppnt. T. I. p. I3J. Fra le Medaglie Poniificie due se ne
mostrino col motto hiUritas Pontificia , e con una Bot-

te ardente |in segno di gioja , la prima coniata nel
quinto anno del Pontificato di Giulio III. presso il Bo-
tiaiini Numism. Pont. Rom. T. I. p. 246. i' altra sotto

Marcello /7. ibid. p. 261. l'oichè quantunque ordinasse,
che fosse distribuito a' Po%'eri il danaro , che si spen-
deva pel fuoco artifiziale , e illujrànazione solita a far.

si in Castel S. Amelo per 1' esaltazione al Pontificato -

< rieurj Si. Eccl. an. is?'?. OlJoiii. apud Ciaccon.
co!. Sc^. ) nondimeno non avrà voluto impedire , che
il Pubblico facesse le sue dimostrazioni di allegrezza .

In un'altra di Pio IV. ibid. p. jSp. si vede D Castel

S. Angelo incendiato da' fuocHi di artifizio i come in

{lue rami della Mole Adriana nelle Cose maravi^liose di

Roma 161^. p. 129. e nelle grandezze di Roma 1678. pa-
gin. 70. Bernardo Biwntalenti nato nel 15^5. ebbe il me-
rito dell' Invenzione de' fuochi lavorati , che recò d|

Spagna , onde si denominò dalle Girandole V. Mazziic-
chelli Scrittori Italiani T. VI. p, 2415. Benedetto Biion-

mattei Fiorentino nato nel \%ii. fra gì' Instancabili si

chiamò 1' A^umicato , e alzò per Impresa una Girando-
la col motto di Dante . Per la v:rtù , che sua Natura die-
</f .Ivi T. VI. pag. 240?. Quindi 5' introdusse 1' uso
di farla anche in Castel S. Angelo descritto da Gio.Bat-
tista Stella con questi Versi a'"tempi di Sisto V.

Maxima solenmi testaiititr gauiia pompa ,

Perque vias crepitaiit i^r.es , perque alta domornm
Culmina sub pr,mam sublitstri lum ine noctem
Dispositi elfulgeut Lyciì.ii , pcrque ardua Divum
Tempia repercussis resoiiant tiwàtibus aera .

Jpsaque Jlammivomis cenuim lonat undique Moles
M-^tia termentis , Stellasiju'e imitata caìentes
Mitlta volat , rutilisque in Nubibus ardet arundo
Misiiiis , et Coelum crepitanti luce serenat .

Af. de la Lamie Voyage en Italie p. $44. confessa di
non aver veduta cosa più bella in genere di fuoco
d' artifizio , massime parLindo della prima , ed ultima
scappata, co.mposte di 4^03. razzi , che partono tutti

insieme , e si spandano circoUrmente in forma di
Ventiglio con disegno del Bonatoti

; perfezionato dal
Ber.iini , secondo il Lh.Mons. Onorato Gaeuni , il qua
le neije sue bel'issime Osservazioni sit la Sicilia p. 2J.
dice , che inventò questo bel fuoco artifiziale a imi-
tazione de' Vulcani , e massime di quello di Slronioli ,

che vomita fiamir.e a guisa de' razzi . L' uso di far ar-
dere i Lanternoni , e Je Rotti si trova introdotto fin
dal i6n. presso M. A. V'alena, che cosi ne parla.
Nel 161?. Mercordl Luglio il Card. Gonzaga , come Com-
protettore di Francia pese l' arme di quella Maestà sopra
la Porta del suo Palazzo , e V istessa sera cominciò a fare
pubblica allegrezza per il nascimento del figlio maschio
del Prìncipe di Mantoa suo Fratello, ornando gli suoi
Ministri non scio gli muri del Cortile, e le Fene<tre , niA
eneo la prospettiva ddlaClyiesa de' SS. Apostoli di lumi
molto spessi (cn Cartoni dipinti con Vanne, et Impresa di

Casa Conagi, et anea ten le Boni tòmposic a Castel-

letti , per quanto e ìunva la Facciata del Palazzo , dellit

Chiesa , e del Concento , nella parte , che riguarda ht

Piazza di SS. Apostoli , et ornato anco nella sommit.% del

Monte /a Torre di Nerone con lumi , fuochi , e girandola
,

di varie invenzioni , al possibile ricche di razzi , per quan-

to la brevità del tempo ha potuto concederli con strepita

di Mortaletti , Tamburi , e Trombe , con due Botti di vin»

in mezzo del Conile , dove si i dato da bere , a chi ite ha
voluto ogni sera , bemhì fi tornassero piu e più volte ,

gridando tutti , viva Casa Gonzaga ,• et il medesimo jece

hieri , et hieri C alno di sera . Con T istesso modo lumi ,

fuochi , girandole , razzi jiarimetite per tre sere continue

ha fatto allegrezza il Residente del Duca, con far sparare

una quantità di Mortaletti . Lo stesso Falena indica il

tempo , in cui s' incominciò ad illuminare le fenestre ,

e ad ornarle con apparati per la Festa di 5. Pietro .

Questo anno 1641. fu fatto principi alla festa di S. Pietr»

ordinando , che si mettane panni , e lumi alle Fenestre .

Ora ascoltiamo ciò, che ne dicono due Maestri di Ce-
rimonie . Il primo è Gio. Paolo Mucanzio presso il

Gattico ( Act. Caerem. p. 4i<S. ) Aimo 1595. die Jc. Ja,-

nuarii , Annitvrsaria Creationis Clementis Vili, , non file-

runt facti ignes artificiales in Arce S. Angeli , nec exone-

ratae Bombardae, prout alias fieri consuévit ; ita S. D. N,
jubentc , qui institutum fel.rec. Sixti P. V. secutiis est il*

hoc , qui hujusmodi ignes Artificiales , et Bombardanm*
exonerationes in die Coronationis tantum fieri constituiti

non autem in die creationis ob parsimoniam . Fuerunt ta-

men per Vrbem a RR. Cardin.dibus cnmatae vegetes , et

accensi ignes juxta solitum . Il secondo e Fulvio Seìfon'

zio , il quale alla pag.428. narra , che aimo_ 1659. die zb.

Aprilis , qisae fuit anniversaria Clementis IX. moniti sunt

Carlinales , ceterique Curiae Ojficiales , quod Vesperi ejut-

dem , et sequemis dici, ante sua Palatia facient comburi

Dalia , et ad fenestras accendi Luminaria . Terminerò
questa nota con ciò , che scrive il Valesio nel suo Dia-

rio . Venerdì 19. Ottobre 1708. ha data molta occasione

di discorrere l' essersi esposto sul Mascìiio di Castello il

palco per fare la Girandola . // che solo i stato fatto , per

formarvi una Copzrta d' incerata , acciò non segua il di-

sordine altra volta accaduto , che essendo posti in opra gli

razzi V artificio per fare la Girandola , siano stati bagnati

dalU pioggia , e per tal causa non potevano ben fare il

loro Cjfetto , Venerdì 28. Giugno n<^. si fece la consueta

Girandola , era con un nuovo palco fermato quasi qua-

dro , che termina in acato , dove che quello di prima era

quasi triangolare . V. Cdrnjt-.'; Dis=. T. i. dell' uso di far

Fa ) p. i?. , di porre su le Porte , e le Fenestre Fiac-

cole accese in segno d'allegrezza p.^%. V. p. 102.

I Gio. Piet'o , figlio di Gio. Ai.t. Carafa Conte di Mcn-
torio , e di Vittoria Camponeschi , nacque ai 28. di

Giugno nel 147C. fu Vescovo di Chieti . t'alo III. \o

creo Card, di S. Clemente , o come altri vogliono di

S. Pancrazio. Pas;ò al Tit. di S. M. in Trastevere , e

. poi governò le Chiese di Albano, di Sibina, tli Fra-

scati, e di Ostia . Mori ai iS. di Agosto nel i^<9. fi»

sepolto nel Vaticano, d' onde poi fu trasferito per

ordine di S, Pio V. alia Chiesa uelia Miuer.a .

O 3



Tù^ Di Paolo IF, ne!i5S$é
Ma più ampiamentene parla il P. Carrara , sotto nome di Carlo Bromato da Erti-

noi. Splendida fu la di lui Incoronazione, che celebrossi la i. Domenica dopo
l'Assunzione, volendo egli osservare la legge, che circa l'Incoronazione de' Papi
determinava la Domenica , e clic da Giulio II. Leone X. Clem. VII. Paolo ITI. , e
Giulio III. erasi cominciata a tralasciare. Tutta Roma era allora addobbata di Tapez-
aerle, e gettossi molto denaro al Popolo. Ed ilPontefrce portato andò colla stessa

pompa di accompagnamento al Palazzo di S. Marco , dove diede un Convito a tuttir

Cardinali , e ai Ducili di Ferrara, e di Urbino, e agli Ambasciatori de' Principi.
Non ricordandosi alcuno di aver mai veduto tanta magnificenza nell' Incoronazione
de' Papi .

Egli però non nggiugne veruna memoria del suo Possesso , di cui neppure si fa

minzione nc\ D'uno à\ Francesco Firmano . Mail loro silenzio vien compensato dall'

accuratissimo Colaine, che così lo descrive 2 . A di 28. di Ottobre del 1555. Paolo IV.
andò a S. Giovanni a pigliare il Possesso, accompagnato da tutti li Caporioni con li

Popoli ben armati. Era Conservatore M. Marcello Palone , M. Stefano Crescenzio ,
e' M. Didaco Matteo Priori . "Il Papa entrò per il Portone , et andava in Lettica , e
poi andò- fora , e si mise in Sedia , e li Cardinali S. Fiora , Farnese , e S. Angelo li

andorno avanti . Lì Caporioni lo menarono in Sedia sino all'Altare , che stava nello-

Portone di S. Giovanni , e li Canonici li portarono un Bacile con le Chiavi ; e li

Cardinali sedetti li misero il Regno in testa, e poi li Canonici li vennero a baciar i

Piedi. Si mise in Sedia, e li Caporioni lo menarono all'Aitar Maggiore , e gli fu-

rono mostrati gli Apostoli . Finita la Messa , fece la benedizione , e buttò denari al

Popolo . Fatta la benedizione , cominciò a piovere acqua minuta ; e Sua Santit:i

andò a S. Marco , che erano 20. ore , e sempre passò nel mezzo della Fantarìa , che

a.veano fatto ala per la strada , e li Caporioni , e li Alfieri erano tutti Gentiluomini ,

e Papirio Capozucchi con la sua Compagnia appicciorno una gran costione con liCa?
j|»orioni , e lui fu ferito in una cgscia di picca .

?. xr..

t

si Pio IV.

Fu osservato da uno Scrittore 3 , che il Successore Pio IV. 4 nacque nel giorno' dì

Fasqua , fu eletto Pontefice nel giorno di Natale , e coronato in quello dell'Epifanìa ,

tutti tre giorni di Pasqua . Ma questa/unzione restò funestata dal seguente caso ; nar-

1 Stori.i AWaoloìV. Ravenna 17'i;. T. II. ^.p. 2i6. Cirzone dopo essere ststo alnttaino sospeso, olTeii

Ant. Fianc. Raiiierii de Pauli IV. P. M. Coronatione que' fiori al Card. Gio, Angelo de Medici ; e nei tempo
Sci exoneni Carmen . stesso presa la Lira in mano si pose a cantar le sue

1 Gattico acta Caerem. p. ?9r. lodi con tal facilità, e leggiadria di verso , che quel

j Gui'.triichc Hist. Eccl. in Pio IV, Cardinale datosi a credere , che fosse ciò avvenuto pen-

4 Gio. Anreìo figlio di Bernardino de' Medici , e Ceci- latamente , né mostrò dispiacere . M* ben presto co-

ìia StrbeUoìii nacque in Milano ai ji. di Marzo del 1499. nobbe il suo errore . La verità si e , che avverossi il

l'-aolo 111. lo fece Card^Prete di S, Pudenziana , da cui preludio , essendo stato eletto Pontefice dopo I'mIo U •

fasso ai Titoli di S.Stefano in Monte Celio, di S. Ana- col nome di Pio /K. a' 2^. di Decembre nel i';59. ( 11

srasìa , e di S. Prisca . Avendo il Card.-Fr<jHftjco Visa- Card. Madrucci onorò il Giovinetto Poeta del prezioso
ni imbandito secondo 1' annuo suo costume nn son- dono di una ricca Collana d' oro , che colle sue >n-\m

«toso banchetto nel giorno suo natalizio a' Cardiii,ili gli volle adattare al Collo . ]o. Castalionis Vita Silvii

jiel PiiUzzo di S. Marco, introdusse nella Sala dei Card. Antoniani . Romae 1610. 4. iVi-dtcjf/)! Lett. Ital.

Convito Sihio Aiitoiii.mo , Giovanetto di 11. anni, che T.VlIl.P.Ill. p. 184. Bayl. Dictionniire . Cardclla T.IV,
cant.n-a all' iinproviso sulla Lira con somma gr.izia

, p. 29^. M,4?/«fr^f//i Scrittori Italiani T. II. p. 8';7. i'.«-

€ soavità di voce. Dopo che avea improvisato sopra mianm Strada ia l'toiuiiombìii.Bon.umiKumiim.Rom.
il luono dell' Orologio della Sala , in cui si trattene- Pont. T. I- p. 293. Castelvnro Correzione dell' Ercolano
yanf.dal Card. Fitr»fjc gli fu dato gentilmente un p. 24. Memorie del Card- Bentiw!;lio edi/.. del Babà li-

mazzetto di fiori , affinchè presentat» lo avesse a quel bro I. p.90. Moreri Dictiortnaire T.I. Pio IV. ) Mori a'ic.
Cardinale, che a suo giudizio dovea verisimilmente di Decembre nel i^ó?. e fu sepolto nel Vaticano , d'on,
Silire col tempo S4l Trono del Frf/i'M»!) . L'innoceme de f« trisfetito »Ua Chiesa Ji S.M. degli Angtli, a cui



Dì Pio IV. nel 1560; rcp

rato da Gìo. Francesco Firmano i • Pius P. IV. electus die liS. DeC. IJJP- «^'^ ^* Ma-

rnar.! ^60. de more ceronatus fuit , et in adventu S. S. fuerioit jactatae a Lodia qv.aedam

pecuniae , et gentes , quae erant in tèTris , volentes illas capere , se jno'uerunt , et fiuctua-

re coepcrunt , et ob lapides tnfnsas , et Ubentes non potiterunt se substinere , et in pedi,

bus firmare . Ceciderunt infiniti Hoìnines, uuus saprà alinm , de quìbiis fuertmt siiffocati

circa 2j. quodftilt spectaculurn . Incoepta fuit Coronario bora tarda adeo , quod fuit

completa bora 22. et propter teì.ìpus nubilum , etplirjiosum, ut dixi , ac morUm Paupe-

rum praedictorum tciuiis fuit lactitia , et gaudium non magnum .

Sentiamone la conferma da Cola Coleine . A 6. Gennaro 15^0. lo dì de Pasc'ia

Befania lo Papa se incoronò in S. Pietro nella Loja della Benedizione ; e ci fu Io Se-

natore , e lo Signore Juliano Cesarìno , e li Conservatori , vestiti di tela d' oro ,

li Caporioni con le robbe di velluto cremesino , li Marescalchi di velluto pavonaz-

zo . Lo Signore Juliano veniva a mano ritta allo Priore . Li Trombetti , e li Fedeli

revestiti. Piobbc acqua menata , ce furo feriti . Ce m.orl da 40. homini , quando sa

buttava denari , quando se incoronava,-

Nulla però segui di sinistro nella funzione del Possesso , che cosi ci ha descritta

lo stesso Firmano . Die Dominica 28. lanuarii SS. D. 1S{. in Camera Paramentorimi in-

dutus amictu , alba, cingnlo , et stelacum perlisdescendit ad equitandum , et ingressHS

in Lecticam , Cardinalibus cttm Cappis rubeis sequentibus , i'jit ad Eccl. S. Joannis La'

teranensis , ubi sub Porticu Portai principalis scdens in sede in Capite ejus , recepit Cla-

ves Ecclesiae , quas Canonicipraesentarnnt ; deinde Canonici osculati fuerunt pedes S. S..

Deposita deinde Stota cum perlis accepit SS.- D. aliam Stolam , Plwviale , et Mitram , et

i<vitad l'idendum Capita /^postolorum . Deinde ad y4Ilare majus ora'vit ,- et fuit in Mis-

sa , qnatn celebrazit Riitus D. Card. Saracenus . ^ua dieta , ii'it ad Lodia?» suae b.ibi'

tatienis , ubi deposita Mitra , et accepto /^egno , cimi consuetis Coeremoniis dedit bene-

dictionern . Postea reassuwpta Mitra , i'jit ad Sancta Sanctorum . Ora-vit in Faldistorio »

capite detecto , et depositis Mitra , Plwvinli , ac Stola, accepta iterum Stola cum Perlis ,

àescendens per Scalavi propinquam Scalae Sanctae intravit in Lecticam , et iniit in Arcem
S, Angeli , ibiquc fuit in prandio . In Arce S. Angeli exoneratae fuerunt multae Bom-

bardae in transitu , et reditu S. S. Fuit SS. D, J^. associatus ab omnibus Cardinalibus ,

Officialibus , ae T^obilibus -Urbis magna cum laetitia .

Anche il Colaine fa menzione di questa Cavalcata con queste brevi parole. A
di 28. Gennaro il Papa gì a Santo Giovanni con 31. Cardinali ; foro apparate tutte le

Strade .

Si seppe , che Carlo V. dopo il suo ritorno in Ispagna riferì , che la cosa, che

gli era piaciuta più d' ogni altra in Roma , era la Cavalcata , con cui andavano i Car-

dinali al Concistoro. E però Pio IV. in un Concistoro esortò gravemente i Cardinali,

a non prevalersi de' Cocchi , introdotti dalla Marcbesa di Manto'va , e da altre Da-
me ; 2- ma di seguitare ad andare a Cavallo coh quella maestà, che tanto era piaciuta

che per difenclersi dalla pioggia • Poi è divenuto un
segno di dignitii per i Re , i Caniinali , i Prhuipi , e

consacrò !e Terme Diocìtiìitne , da noi illustrate in
un' Opera a parte , che bramiamo di poter pubblica-
re .oltre quello , che ne abbiamo già dettonelT.III.de Principesse. E' degno d' osservazione ciò, che riter'.*

becretariii p.!024. 1077. iSci, scede' tempi suci.ll.irco jhit. VMen.i . Nel l'^'ói. i Ctr-
I Gattico acta Caerem. p. _JJ2. (tinali qyando mflatano a Vaiano , iiii.ÌA-vano conCaval-
3 La prima Carrozza, che si vicfde in Italia, vogliono catapontificMmente , et h.ivevajto c.ntoritj , incontf.-tnd'jsi,

alcuni > che fusse verso la meta del l'ilo, in tirenze , e che si facesse giKilUia, di liberare UCciy-lamiato . he io in
le prime ad usarla , le Marchesane Hi Massa diCasi Cibo, ha conosciuto due- . Uno si chiamava Jommo Storto .£ij»
J.M<»i-<itmantiq.Medii Aevi, D;!C;ji);f, C4i]pfH/!frVocab. Servitore del Si^.F^bri^ìo fossano in Pia77a Cplonna'.
C«T«!. Ne' mezzi tempi, come nel \no-:.,i Cardinali in- /.' altro havea nome Concio Storto . fira Meràaro i"»

i.avano a Cavallo , o in Lettiga . Narra il Variilas , che Piazza di Sciana . Tutti due furono buttati dalle forche ;
il Card, de Medici , poi Leone X. venne al Conclave in e prima che il Boja ?/; -montasse sopra , jiirono da' Cardi-
Leitiga . Il Cìcà. Farnese andò in Germania alla Lega- naìi liberati , faltosìi taxlitTri il Capestro , t rinMltn Cl
aione di Carlo V. sempre a Cavallo , riparandosi il So- collo tsrio ,-

le eoli Umbrtlliuo , inventato a qwcsi' eifetw , o in-



1IC3 DI Pio V.
airimpfratore . La sostanza del suo discorsocosl vien rifcnta dal Ctaeeoxio in T. III.

in Vita Pii IV. in addit. Victorelli p.874. , e dal Bonanni Num. Pont. Rom. T.I. p.iSj.
^nno 1564. i^.Kal. Dee. in Consisterlo dixit , non Currus , non Rhedas aetate sita

Xomae in usH fuisse , Marchionissamque Mantttae primam •viam patefeciss'e , caeteras'

quo Muliercs , qiine pedibus prodibant in pitblicnm -, ejus exemplum sccutas ; mox Car-
dinales omnes hortatits est , ut relieto Mulieribits Rhedartim usa , Senatoria majestate ,

quam Imperator Romae a se V'-sam demiratns futrat , ad negoeia piMica prodeuntes equi'

tarent
, et iS. Kai. Januarii in Consistorio Romam gaudio triumphasse memoravi t , quia

iis dicbu.s Cardinaks dimissis Rhedis , Romanae Curiae deeorem , et dignitatem Equis
vecti restituerant , eosque ad idem faciendum iìnposterum , non eliimbi sermone inflafp-

navit .

f XII.

Di Pio y.

S. Pio V. I providde allo sconcerto accaduto neir Incoronazione del suo Ante-
cessore nel modo presente , descritto da Girolamo Catena nella sua Vita 2 . Fu inco-

ronato il 17. giorno , che era natal suo nella Festa di S. Antonio nel 1 566. Non volle ,

che si gittassero danari , com' era usanza , al Popolo insegno di allegrezza , accioc-

ché in quella calca , il che era avvenuto altre volte , non perisse alcuno ; ma che sì

distribuissero a' Poveri . A' Munisterj fece dare ogni anno i mille scudi d'oro , che
solcano spendersi per lo Convito in tal dì della Coronatione . Talché egli levò -quel

costume di convitare il Collegio de' Cardinali , e gli Ambasciatori de' Principi .

Fra le altre testimonianze de' molti Scrittori della sua Vita 3 sceglierò quest' altra

dìGio. /Antonio Gabiizio 4. Die festa S. /intonìi , quo die in lueem eàitus est , Pontificie.

Corona summa coerimonia rite dceoratus fuit . More institutoque superiorum temporum
ipsa celeberrimae Coronationis bora , ineonditae multitudini in S. Petri uream confluen-

ti , publicae laetitiae causa pecuniae dispergebantur ; ruenteque qua}» tumultuosissime

turba , et atiis alias prementibus , et in praeripienda pecunia coUidentibus , aetate tan-

tum 3 et "jiribus i-alìdiores , et audaciores hoc munere potlebantnr . Reliqui vero non.

solum ea liberalitate excludebantur , sed ex hisplures attriti , et conculcati miserabili-

ter interibant . His incommodis ut mcderetur Plus , atque ut sublato periculosae largi.

tionis instituto , Pauperum tenuìtati prudentius consuleret , destinatam buie operi pecu-

niam , ac praeterea mille aureos , quibus quotannis eodem die Convivium magnifice , et

splendide Cardindibus , et Regum , Principumque Legatis inslruebatur , piorum Coenobiis

egentibus , et aliis inapìbus erogavit , eo convivii more deinceps omnino sublato . Isl^us-

quam eam impensam poni tutins , ac sanctius posse ratus , quam si recisis sumptibus mini-

me necessariis , et relieto , quoad fieri liceret , Saeculi splendore , aliorum inopiae , et

1 Michele , figlio di Pjdo GitiiVerì , t Domenica Aa- in T.I. Act. SS. Bolland. M;iii p.6i6. Aifìrié Felibien vie

geria nacque nel Bosco, nella Diocesi di Torton» He i'. Pif K. ecrite en Iialien pur Agatio de Somma,
a' 17. di Gennaio del i';o4. Vestii' abito di J'. Donimi- Paris \6iì. u. Arcani;. Dom. Cdracci.i Viti del Por. t.

« ne! Convento di Vigevano . P^o.'o /K. lo fece Vcsco- Pio l'- Pavia per Giacomo Amlriazoni i6n. 8. H^.r,

vo di Siitri , e Kepi , e poi Prete Card, di S. M. sopra Manfredi Vita Pii V. Roinae l'iS?. Enarritio gesto-

Minerva . Pio IV. lo trasferi al Vescovado di Mondovi. rum Pii f''. Papae. Romae per Gul. F.icciotti 1629.

Fu eletto Ponteflco, a'?, di Gennaio nel l'^óO. Mori al i. Jnutm. Bapt. FevilUt Vie du B. Pie V. Paris ifi;-}- 8. ino.

di Maggio nel l%^^. Fu sepolte nel Vaticana , d' onde mne Alariae MinorelH Vita S. l'ii V. Romae 17 1-. 8. P.io-

fu trislerito da Histo V. nelli Cappella del Presepio a /0 Alea. Majfei Vita di S. Pio V. Somm. Pont. Vene-
S. M. Maggiore . /ij 1712. 4. Luiloy. Gi.icohilli Vita di S. Pio 1'. , e di il-

I Roma 1647. 4. p. 26. tri Santi della Irajniqlia Ghiilieri , Todi per Vinc. Galas^

5 Ciaccoiiins T. III. p. 591, Abr. Srovii Plus V. Rom" »i i6S\.- .;. PiojMicheìe Ghisleri Elogio {storico di S.Pio i''»

Pont, sivc Anna).Eccles.TomusPosthumui aban.isSJ. S. M. Assisi 1797.
*

ad 1^72. Romae 1672. fol. Eadem vita cum Commenta- 4 De vita, et rebus gesti? Pii V. P. M. Libri .VI. fto-

tjo friev;g Cf»rff/r, Hvmhsnii | ?t AoaieciU ile Pi» V, m»« itf35« fol* et \n 1. 1. ftlaii flailand. p« i^9*



Nel i56é. ni
fielessttatì suteurr^et . 't^equè enlm qmd Cardinalìbtts -, aut Oratorìbiis cura , et sum-

ptii majore epulas non apparassct , sed qnod ajflktas P.uiperim Familìas benigne non sub-

levasset , horribili ilio , acpcrtiniescendo magni ìudicii die a se reposcendcim esse ratio-,

iiern intelìigebat .

Fu poi eseguita la solennità del Possesso , esattamente registrata da Cornelio Fir-

mano I . Die Mercurii z^.Januarii 1^66. de ordine SS.Rnio Card.2>rbin. primo Diaco-

no , dixi , quod ordinaret omnia necessaria prò equitatione ad Lateranum . Dixi Senatori

^rbis, quodprò illa die abstineret , et non iret eid associrjidam S. S. propter dijferentiant

praecedentiae , quac 'vertebatur inter ipsum 5 et Oratorem Franciae , quamitis sine dubio

praecedentia sit Senatoris . . . . ad tollendam scandali occasionem , et hoc egit SS. Pater ,

ut iixìt , quia nolebat in principio sui Pontificatus dispiicere Frincipibus .

Die XXII. SS. D. declaravitsuam intentionem circa Coerimonias servandas in cqui-

tatione ad Lateranum , et inter celerà exclusit Canonìcos Bas. , qui volebant oscularì pe-

des , non sub Forticu , ut moris erat , sed in Choro , asscrentes multa in ipsorunt favo'

rem ;
quod tandem SS. D. noluit , sed quod scrvaretur , quidquid tempore sui praede-

cessoris fuerat factum , et sic fuit actum .

Die Jovis 27. Januarii anni i ^66. Plus V. celebraint Missam in sua Capelta , deinde

in Camera yiudientice secrctae coepit Faldam , y4mictum , yilbam , Cingulum , Moz-
ze ttam, et StoUm cum perlis ; et dum caperet dieta Paramenta , creavit assistentem

J?. D. Episcopum Camerinensem . Descendit deinde SS. ad Cameram Faramentorum , ubi

trant RR. Cardmales expectantes ,et ipsis prascedentibusiiit ad cquitandum secundum

Xitum . In equitando fuerunt quidam T^obiles Romani , qui "voluerunt praecedere /4udi-

tores Rotae contra ordinem meum , necpotuiprohibere , Ciuum in multis esse-m impeditus ,

Scnator non "jcnit, nec Conservatores , quiapraetendicbant omnes Ducis Florentiae , Vene-

torum , et ad toilendas occasìones rixarum remanserunt . SS. D. fuit delatus in Lectica »

In Platea S. Petri fuit magna rixa inter Vexilliferum Illustris D. ìulìi de Vrsinis Capita-

na Ceneralis Equitum Ecclesiae , etEquites Illustris D.Vincentiì Vitellii Capitami Cu-

stodiae S. S. , quia praedictus yexillifer 'volebat portare VexillHm erectum ; et male .

I^am Papa equitante , solummodo erigitur Vexillum Militum , si've Equitum suae Cu-

stodiae . SS. D. lune ex grafia concessit , quod etiam aliud defcrretur erectum; et sic

rumor cessa'jit . RR. Cardinales iverunt cum Cappis rosaceis . Praelati Palatìi aliqui , non.

omnes , habuernnt magnos Mantellos cum Caputiis . SS. D. ivit per medium Capitola , in

cu]us ascensu occurrcrunt Conservatore! , et alii Officiales PopuU^ qui factis debitis salu-

tationibus ascenderunt Equos , et statim de per se iverunt ad Lateranum
, prò recipienda

S. S. qui sequebantur suum iter, rejcctis superstitionibus aliorum Pontificum 2 , per medium
Collossaei , et per directam viam ad Lateranum , in cujus Porticu , depositis Stola cum
perlis , et Mozzetta, et accepta alia Stola , Pluviali, et Mitra , recepii Canonicos ad
(jsculandos pedes , Deinde /4rchiepiscopus Majfejas , Vicarius dìctae BaslUcae , praesen-

tavit Claves S. S. in Bacili argenteo , qui postea ingressus fuit in Ecclesiam ; et in Porta,

cbtulit /ispersorium Rmus Cardinalis de yiltemps /irchipresbytcr . Fuerirnt ostensa Capita

yipostolorum y et servatae consuetae Caeremonìae . In equitando ad Lateranum de mane
Oratores volebant ire anteCrucm immediate post Gubernatorem -l/rbis

, quibus dixi de
ordine S. S. quod irent ante Gubernatorem , vel recederent , et sic paruerunt , licet aegra
animo .

Il P.Anton Maria Bonucci nei suo Compendio delie grazie , e favori conferiti

dalla somma beneficenza di S. Pio V. agli Ordini Religiosi . Roma 1713. ci ha con-
servata la memoria di questo fatto , che merita di esser rilevato . Poiché racconta,

1 Gattìco act» Caerem. p. ^92. Imlacoruni , et aìiis Cati-emoniis , (juits in so]emni Pfocdilc-
2 Ne! margine si legge questa nota . Neuio , quoì iit~ w ai Lateranum lervari cunsHCrtrant , prinl in CacfCH"'

tiUigat prò iupmitionibm ; nisi forti lis oblationc hs'i mali .



112 Della solenne Entrata dì M.Antonio Colonna
che nel di del suo solenne Possesso passando innanzi la Chiesa dd Gesù , appena
vidde W P. Francesco Borgia Generale della Compagnia , che co suoi Religiosi stava
genuflesso fuori della Porta , fece fermare la Lettiga , e a sé lo chiamò , e tenera-
mente abbracciandolo , si trattenne col medesimo a discorrere per un quarto d'ora
con grande ammirazione di tutta Roma .

Lo stesso si conferma dal F.5~a/)/owe i'^^w^rt?/ , il quale però ha preso equivoco
neirmdicazionc del giorno, in cui successe, narrando nella sua vita i , che S. Pio V.
col quale aveva non solo amicitia , ma tenerezza , fu veduto nel dì della sua Coro,
nazione abbracciarlo, e starsi congiunti così laibuon pezzo cuore a cuoi'C i due gran
Servi di Dio ,

§. X I I L

Della solenne Entrata di M. yintonio Colonna , detto il Trionfatore .

Ma se l'umiltà di S. Pio V. ricusò le consuete dimostrazioni degli Archi , e delle
Pompe , che si erano altre volte ammirate , prima che terminasse il suo Pontificato ,

Roma vidde entro le sue Mura un'altro Trionfo, descritto da Francesco /ilbertmio
ntWì sua. Relazione dell"Entrata fatta dall' Ecciho Marco y^ntonio Colonna . Siccome
anche questo entra nella serie degli usi moderni , a cui hanno servito gli Archi di

Tito , di Settimio Severo , e di Costantino , decorati di nuove Iscrizioni allusive alla

circostanza , così spero di far cosa grata a' miei Lettori , con inserirne il racconto .

Volle il Papa , che MarcantorJo Colonna 2 fosse ricevuto in Roma con somma di-

niostrazione di .onore, ed in ciò molto ardente dimostrossi il Popolo Romano , e sta-

bili, che egli entrasse in trionfo per la Porta Capena, ora di S. Sebastiana, per la

quale fece anche solenne ingresso Carlo V. , allorché ritornò vittorioso dall' .africa 5 .

Mentre le cose per funzione si solenne si preparavano , Marcantonio con Onorato Gae-
tano suo Cognato , e Michele Bonelli passarono da Cisterna, dove si erano tnttenu-
ti a Marino , di dove nel giorno destinato vennero a Roma . La pompa di questo
Trionfo sarà da noi narrata , come fu scritta in una Relazione fattane in quel tempo.
Fu scielto per questa ragguardevole funzione il di 4. di Deeerabre , in cui il Colonna ,

che per più giorni si era nella sua Terra dì Marino trattenuto, venne zìh Porta di

i'. Sebastiano , dove fu ricevuto dal Senatore , Conservatori , Caporioni , ed altri Offi-

I R;iggu,iglio della Vita d! S. Francesco Borpa Rom. d<nt orna ili nuove Fallriche , Stradt , t Fontaue U Città
pflril Varese 1671. 12. p. 109. t'ir^ilio Cepjri Ristrct'o ili Palermv > f ilopc otto aniii tomo iitlspapia , chiamato
iella Vit.i di S. Francesco Borgia . Roma per 1' Eredi dal Re , che volea impie-arlv in importantissime Imprese .

di Bart.Zannetti 162^. g.ctlatine redditaah Andr. Schot- Ma non sema sospetto di veleno in Medina Coeli , net me-
to. Colon, i&ó. Vetr, Ribadeneira Vita B.Franc. Borgiae . se d' Agosto del 158^. morì , prima che arrivasse alia Cor~
in Vitis SS. Surii p. 550. Epitome Vitac Frane. Borgiae te . La sua Sposa Felice Orsina , Sorella di D. Paolo Giot-
Herbipoli 1671. dano , Capo della sua Famiglia sì fattamente lo amava ;

2^Ci)ra.Fir?».Hi»;!»J);ar. i^7o.i'Mt.i( M.Ant.CoIumna, che rimasta Vedova , in tutto il resto delta sua vita, non
in altro modo si solea nelle Lettere sottoscrivere , che ì'\n-et l'aiti, lord. Vrsinus , ijni ijtium simili exirent de Sacri-

stia in Cappell.im , ad M. Diicem voliiit dureprimmn lo-
ctim , et dìxniorcm, poste i prue, I. M. Antonio Columna,

T'Hce Felice Orsina, Lasciìi in Sicilia due suoi fi^huo-

,
^ojff ! /)i-.:i-(/. M. Antonio Columna, li, uno Marco Antonio Primogenito di anni nove, V al-

tt Paul. Jori, remanserunt ante M, Diicem , et sirvieriint , reo Filippo seconrlozenito di anni sei . Marco Antonio
umis tleponendo , etreponmdo , et tenendo Coronam , al- di anni 11. in FeCraro nel 1587. fu al Soglio, come
ter in-faciendo idem deSc(ptro ,prout ego cuilibet eorum or- a' ì%. Alano 1^89. , e agli 11. Maggio nello stesso
dinabam . V. Coronazione del Serenisi. S.Cosimo Me- anno. Poi si ritirò per alcun tempo in Abruzzo, e mori
(hci G. D. di Toscana fatta dalla S. di N. S. Pio T. in poi nel principio del 1591. in et.i di anni zc. incirca,
Roma sotto il di <. Mar^o i%5g. con il viaggio, regia laidando un Maschio nato due giorni prima della sua
entrata di S. A. in Rojna , descritta da Marcello I^estrio . morte , a cui^ dato il nome di M. Antonio IV., cbitima-
£arbiani . litieracSS. D. N. Pii V. super Creatione Co- to il Contestabilino . Questo ijuando fii di et.i abile, an-
imi Medices in M. Ducem Proiinciae Etniriae ei sub- d'i al Soglio , /110 alla sua morte , che seguì alti 8. Mag-
jeciae . Florentiae apud luntas 1^78. 4. Hull.Rom. T.iV. gio lùcj. ed a lui successe Filippo suo 7io , che andò Sem-
P.lll.Const. 121. p. 17^. e la mia Settimana Santa iboi. pre al Soglio per lo spa/io di zìi. anni fino alla sua morte ,

p.^6.In quest' anno D.M. Antonio ju fatto Generale con- chesezuì'ntt 1Ó59. V. Valesio St. di Casa Colonna T. III.
tto il Fiirco , nella qual spedizione consumò tre anni con- ^ (Jj», Frtlììli Pirawlti letU P, It f .2J». leUi 1610, p.jiS*.

tiiiiti < Do^o }u \n Js^a^na , Di lì atidii in SUilia rtart ,
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d'ali del Popolo Romano. Erano nella Porta le Armi del Pontefice , del Popolo Romano ,

e di esso Colonihx i , e sopra al di fuori in una gran Cartella leggevasi

- M . ANTONIO . CÒLVMNAE
PONTIFICIAE . CLASSIS . PRAEFECTO
DE . APOSTOLICA . SEDE . SOCIORVMC).

SALVTE . AC . POP . ROM . DIGNITATE
OPTIiME . MERITO

S . P . Q. R.

Sopra la medesima oltre gli ornamenti di Frondi , e di Festoni , d'ogni intorno vi era

dipinta la Battaglia navale, e da' lati sorgevano due Trofei in questa guisa . Su la ba-

se del tronco , che sosteneva il Trofeo , eravi la Lu?ia , insegna del Turco , colle cor-

na rivolte alla terra, ed ai lati due Turchi incatenati , e fatti schiavi formati di stuc-

co con le mani ligate dietro, con volto chino, e mesto ; sopra erano tre Scudi ; ncJ

mezzo vedeasi h mezza Luna , e più alto due Faretre con le Frecci e , e due Scimi-

tarre , ed a qaeste armi era soprapposta una Galea fracassata . Terminava finalmente

con una veste intiera Turchesca con un gran Turbante . Passata la Porta nel primo

Arco 2 al di dentro sopra eravi questa Iscrizione .

EXVLTANS . IN . DOMINO
CLARISS . CIVEM . SVVM . AMPLECTITVR . ROMA

proseguendo il cammino per h Fia ^ppia , si volse a man destri al Settizonio dì Se-

vero ( atterrato di poi da Sisto V. ) e nelT Arco di Costantino nel mezzo si leggea

COGITA . ADITV^M . lAM . PATEFIERI
AD . CONSTANTINI . VRBEM . IVVANTE , DEO . RECVPERANDAM

Nel Iato destro

PRIMVS . ROMANORVM . IMPERATORVM . CONSTANTINVS
CRVCIS . VEXILLO . VSVS

CVM . ACERRIMIS . CHRISTIANI . KOMINIS . HOSTIBVS
FELICISSIME . CERTAVIT

]

Ed a mano sinistra dell' Arco
PRIMVS . ROMANORVM. PONTIFICVM . PIVS .V.

CVM . REGE . CATH . ET . REP . VENETA
SOCIETATE . INITA

EODEM . SALVTARI . SIGNO . FVLTVS
VICTORIAM . CONTRA . MAXIMAM . TVRCARVM . CLASSEM

CONSECVTVS . EST . LAETISSIMAM
Dipoi lasciato il Colosseo alla destra , vennero all'. -frco di Tito, sopra il quale erano

queste parole .

LAETARE . HIERVSALEM
QVAM . OLIM . TITVS . VESPASIANVS . CAPTIVAM . DVXIT

PIVS . V . LIBERARE . CONTENDIT

I Dello Stemms Colonna può vedersi il Marella De-
scrizione del Regno di Napali p. 6'^. Gitiaimi p. I9<;.

p«g. in. ed il l'arMhsi dell' armi GenLilizie . Par. II.

e. IX. n.22.
J il bellisiima Arco di D,uso servi -di Porta Capena ,

«iopo che Angusto , e Claudio dilatarono il Pomerio.
Sopì» di esso passava un Aquedono, di cui ancora sussi-
s.ono gli avanzi . Giosmate dice del suo amico Vmbri-
co , che Substiiit ad velerei Arcui, mndidamijue Capinam,
t M.irziale iib. V. p. 93. Capena gran li ./».1 pimi gitila .

t.Ti l'orta attuale , pochi passi lontani da quest' Arco,
li l'redfi opera di AuriUm-o , che nel fare le nuove Mura,
BvMi f9ie servkji ileU' asùca , boa SBsccuibile Ji ouel-

Je fortificazioni , che fece dai lati alla sud, e che in
parrà reggono ancora . Roma a' suoi teippi avea più bi-
sogno di èsser fortificata , che abbellita con Greche , o
Latine Architetture . Da questa Porta principiava 1»
Regina delle Strade , l'Appia, che conduceva sino 3
BnihUsi , opera insigne del Dcceinviro Appio Claudi»
Cieco ; e perciò la Porta Capena fu detta anche Appia -

Ivi incastrata nel Muro fu messa questa Iscrizione . Aa.
noDom. 1527. Inticlìoiie XI, Mense Seplemiiris diepenitl-

timain Festa S.Michaelis imravii Gens Foresteria in Irhe,

et juit debellata a Popiilo , Romano , existente Jacobo de

Pontianis Capne-regicni;, Avo del Marito di S. Francesca

R«m, V. Oio. l'Alam Isi, l.io. e. io, a» Iflì >t ilavafo «
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Si giunse di poi in Campo Faccino , dove erano attesi dalle Compagnia della Milizia
della Città , precedendo avanti in ordine all' y^rco di Settimio Severo , in cui 1' Iscri-

suone postavi sopra nel mezzo era

STAI . ETIAM . NVNC . VETVS . PARTHICAE . VICTORIAE
S. P. Q. R. MONVMENTVM

VT . NOVOS . DE . PARTHiS . TRIVMPHOS
DEO » APPROBANTE . EXCIPIAT

E al destro lato .

Ì'RISCI . ILLI . DVCES . ROM.
IMPERIVM . PARTHORVM . ARMIS . VASTAT^^M

FORTITER . PVGNANDO
IN . SVAM . PRISTINAM . BIGKITATEM . RESTITVERVNT

Dal sinistro ,

NOSTRI . INSIGNI . ATQ.ÌNVSITATO . PRORSVS . NAVALI . PRAELIO
PARTA . VICTORIA . TVRCARVM . FVROREM
A . CHRISTIANORVM . CERVICIBVS . REPVLERVNT

Salirono dipoi al Campidoglio per quella diritta via, dove il Co/o/2«^ fu ricevuto dal

Popolo domano , con una bella Musica d' Istromenti , e dalla banda d' /araceli , fu-

rono sparati molti Moschetti con sono di Trombe, e liete voci del Popolo. Sopra la

porta del Palazzo , essendo a tutte le Fenestre del medesimo Insegne tolte a' Nemici ,

Jeggcvansi queste parole

ADHVC . VIGET . VIRTVS . FLAGRAT . AMOR . POLLET . PIETAS
E sotto la Fenestra Maggiore

ROMANVS . ADHVC . VIGET . AMOR . ROM . VIRTVS . EMICAT
Scesero di poi dal Campidoglio , passarono la Piazza delli /altieri per la Via de' Cesa-

TìHÌ , e della Falle a Pasquino , e indi per Monte Giordano , e Banchi vennero al Pon-

te S. /angelo . Quivi fu Marcantonio salutato con sono d' Istromenti , e con lo sparo

di tutta l'Artiglierìa del Castello , ed alla fine per Borgo alla Basilica di S. Pietro i ,

entrando per la porta del Palazzo , e discese da Cavallo nel Cortile , inviandosi al-

Ja Chiesa, dove fa ricevuto dal Patriarca di Gerusalemme , Vicario, 2 e Vescovo di Po-

la vestito in Pontificale , accompagnato d^ Canonici , e Clero , e 'condotto all'Altare

del SS. Sagramento , dove si cantò in Musica il Te Deum laudamus . Visitò di poi gli

altri yiltari , e posto in mezzo da due Camerieri del Papa , fu al medesimo intro-

dotto , accompagnatovi dalli Officiali Romani . Dal Pontefice fu con gran dimostrazio-

ne di onore, e di contento ricevuto, e gli fu da esso data per molto tempo grata udienza.

Ora ritornando all' ordine della Soldatesca della Città , che lo accompa-

gnò in ordinanza con abiti pomposi, divisa in tre Squadroni , il primo di /irchibu-

gierì in 135. file, e dieci per fila, il secondo eradi Picche ài 150. file, il terzo di

y^rchibugi grossi , Moschetti Ai 11^. file; questi Squadroni erano fra nezzati da al-

cune file di /alabarde , ed altre di Spadoni a due mani , ed altre di Paggi con Spada,

e rotelle per ornamento delli Squadroni . Avanti di questi , andavano come per capi ,

due Sergenti Mag'yiori a Cavallo , Domenico Jacovacci , e Cencio di Toffia con bastoni

in mano armati di Corsalétto con Calze di velluto , beretdno , ed una banda rossa ,

e gialla , con "tre Alabardieri a piedi con le bande de' medesimi colori , Seguivano poi

per ordine le Squadre delli /ircìnbitq^ieri , andandogli avanti due Tamburrini vestiti

di rosso con Calzoni di velluto nero , ornati da passamano d' oro con stivaletti in-

'cerati con colletti, e maniche di maglia , berrette -con piume bellissime, onde fa-

i V. la mia Descrizione delli Biùlica Vaticana . ,

"2 Non è nomiiuta nella Serie de' Vicari del ChrJW.

•Sonv» jySa. 8. 'Bouzati p. 50.
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e«ano una vista nobile ; l'altra metà di queste Squadre rivevi un Sergente maggiore»

quale era Francesco Spannocchi vestito , come gli altri , con file di /alabardieri vestici

di Velluto variamente con Paggi, cinque per Schiera con Celate , pendoni , e Scudi

e sopra li Morioni avevano Ji Soldati le Banderuole turchine , Eravi questa dopo la

Squadra delle Picche , avanti la quale andava un Sergente Maggiore , che era Gian Pie-

tro Muti con 54. Pag^i in più file , sparsi , e vestiti a livrea ornatissima con morio-

ni , Scudo, e Pennacchio . Dopo questi erano 12. con veste alla Turchesca di ro-

sato con calze , e scarpe bianche , che uscivan fuori con fregi d'oro alle mani , co n

un Turbante in capo rosso , e bianco , da! quale usciva un berettino rosso con ban-

de di taffettà verde con centura di seta a rete, con scimitarra al fianco , ed Archi-

busetto d'avorio alla cintura, e grosse catene d' oro al collo . Aveva questa squadra

ventisette insegne tramezzate nelle sue Compagnie , tutte di seta di varicolori. Vi

erano quattro Capitani con calzoni di velluto , ed archibusetti superbamente vestiti ;

erano seguiti da sette file di Spadoni a due mani , e cinque file di /alabardieri , que-

sti erano seguiti dal corpo della squadra di picche , e tutti erano ben vestiti con

corsaletto, berrette di velluto con piume, calze bianche di tela d'argento, eoa

trine d'oro; altri in luogo di iierrette avevano in capo morioni con pennacchi, e

calzoni d'ormisino cangiante , altri avevano in capo cappelli all' -Ungheresca , calzo-

ni di raso paonazzo con trine d'argento; onde faceva una bella vista questa varietà

di vestimenti . Succedea la Squadra delli Moschetti , avanti la quale aadavano venti

file di Alabarde con il Paggio , e Capitano vestiti superbamente ; poi seguivano le fi-

le dei Moschetti , e indi li Turchi legati , e fatti Schiavi , avanti i quali andava a

Cavallo uno vestito da Turco con veste bianca con Turbante l'osso , stsascinando per

terra un' insegna de' Turchi ,

Dopo questo , quasi capo , e conduttore loro , era un domito , Vomo spiri-

tuale , vestito alla Turchesca , portando alla spalla manca una bandiera , e nella de-

stra mano un Crocifisso , e nella sinistra una Scimitarra , e di quando in quando

gridava Fiva la Santa Lega questo Vomo , perchè soleva gridare per Roma fate

ben per l'o/.'Era anche dal Popolo chiamato, fate ben per "voi, e tenuto per Vomo
santo I .

Duecento erano gli Turchi schiavi con veste di panno rosso , e giallo fino

al ginocchio in opprobrio , con barretta marinaresca della stessa divisa , accom-

pagnati da' lati da Alabardieri ; tra essi Turchi dicevasi fosse un Nepote del C. Si'

onore, e \\ yicc Re diJ^egroponte , ed altri Bassa. Vedevansi dopo file di Gentiluo-

mini ben a Cavallo , avendo avanti quattro Trombetti a livrea , e dopo quattro Paggi

ben vestiti , e indi i Maestri delle Strade Camillo Crescenzi , e .angelo Flad con berret-

te alla Ducale con Faldoni tagliati, come si usava anticamente, di velluto , di color

di rose secche , con robboni fino al ginocchio , con Casacche alla Spagnola, con cal-

ze di seta ad oro di seta dello stesso colore , con Scarpe trapuntate di seta con spro-

ni , cintura, e Spada dorata a Cavallo , con Valdrappe di velluto nero, e trine in-

torno di seta nera , e staffe dorate ; e ciascuno aveva avanti due Staffieri vestiti a li-

vrea con berretta di Velluto Cremisino , e Casacca diSaja di rose secche bandate di

I Fra le cn;e notabili di M.A f''.'?"'<« silegge, F' tM Gli f» ca-vata un:i C'imone , che diceva. Saie attenti,

WJR rniio chiamato Halle parole , che tpesso soleva ripete- che ritlerete poi , guniido saprete , eh' ha preso Mo-
re , fate bene per voi . hra tenuto per Santo , e in tal are- glie , fate ben per voi . Ait,lj aita guerra li' i:>ii,aria con

dito appresso iiV3.p1 , e l'rencipi , che tinto quello , che (Jio. Fr. Aldobrandino con un Crocensso in mano , fa-

domamiava , non ,^li si negava niente , e S' serviva He' de- cendo animo a'Sollati , e vi fu ferito da' Turchi . In dett»

nari in maritare Zitelle pericolose . Ne trovò una , che tempo prmcipit

gli piacque , e se }a prese p,r Miglie , e pi-rse tutta Greg.XìU. i;li diede la Chiesa di S.Gio.Coinhtn i\el\ lio-

tl credito . jìndava poi pa Roma con un taro di Bi- la di Ponte quattro Capi; vi fecero f Ospedale per (L In'

Lincie , attaccate ad un bastone, in cima del quale vi Jrmi ; andavano la sera per Roma con un Campanello ,

tru una Testa di mortg , dicendo , clis /mvc^j mal pesato . dicendo , Faie ben Irratelli t

P 3
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Velluto turcliino , e giallo con frangie di Taffettà bianco con cosciali d' oro sani , cor
Cinque fascie del mcdcsiino Velluto senza cappie, con fodero di Spada, cintura, e
scarpe gialle, che rendevano bella vista. Seguivano i due Sindici , i quali erano Ga-
leazzo Poltri , ei Orazio Boario con veste lunga di Velluto lionato , a cavallo con
Valdrappa di panno nero con liste di Velluto liscio , avendo due Staffieri per uno , con
calze d' oro con borsino di panno lionato con liste di Taffettà bianco a spina , con
berretta di tela paonazza con un cordone d'oro a fior di seta. Seguivano i due Scriba.

SenatHS Orazio Foschi , e Vincenzo Martoii con berretta , saj'o , calze , e robboni di

Velluto nero con mostre simili a Cavallo con Valdrappe di Velluto Nero , e dipoi i

due Segretari Pietro Paolo Tresciani , e Gio. Battista Vallati collo stesso abito , ed i

Segretari con barrette di Velluto nero con penne gialle , torchine, e rosse, casacche
di panno torchino , con frangie di Velluto giallo, e maniche del giubbone rigate con
frangie di taffettà bianco, calze ad oro, bandate di Velluto dello stesso colore col

fodero della Spada, e cintura di corame giallo con legàccie bianche , e turchine:
appresso a questi erano i Marescalchi , o siano Marescialli del Pop. Rom. Marcantonio
Jaco'uacci , Tiberio del Cavaliero , Orazio .tiberini , e Cesare midolli, con robone , e

casacche di Velluto torchino , calze di Velluto incarnatino a Cavallo con due Statììe-

»i per uno , con calze a oro , e borriccio di panno ranciato , con liste di Velluto tor-

chino , e giallo , con frangie di taffettà rosso , berretta di Velluto torchino , eoa
iiltuccia ranciata bianca , e fodera gialla . Seguivano i Paggi de' Caporioni a Cavallo a

due a due con le insegne del loro Rione vestiti di paon.^zzo , e casacche con veste di

Velluto verde , e frangie di taffettà rosso , con celata ih testa con pendoni de' Capo-

rioni , ed a Cavallo in girelle di raso paonazzo guarnito d' argento variamente , chi a

spina , e chi a onde , molto vagamente . Erano questi seguiti da' Caporioni a due a due ,

ed erano dodici senza il Priore , che andava solo con vesti di Velluto Paonazzo con
tela d'argento, calze di Scarlatto con cosciali a oro di Velluto cremisino, cappello

dì Velluto paonazzo con frangio di passamani d' oro , armati d' armi bianche con il

Latoclavo di Velluto paonazzo foderato di tocche d' argento , con bastone in mano a

Cavallo, con pendoni de' Caporioni, e girelle di Velluto paonazzo guarnite d' argen-

to . Gli Caporioni erano questi . Francesco Velli dì Trastevere , Antonio Coccio di Ripa,

yilessandro Buoncori di Campitello , Tiberio Massimi di S. Angelo , Mario dello Schia-

vo della Pigna , Francesco Caffarelli di S. Angelo , Baldassarre Cenci della Regola ,

Ciò. Antonio Foscherìo di Parione , Conte Galgano di Ponte , Paolo della Riccia di

Campo Marzo ; dovea seguire quello di Colonna secondo l'ordine , ma per esser Prio-

re venne dopo tutti . Vincenzo Cahi di Trevi , Cesare Maccaraui de Monti . Seguiva
il Paggio del Priore de' Caporioni solo a Cavallo con girelle di raso paonazzo guarnita

di Rocche d' oro a lune , che è l'Arme di detto Priore, ed armato con pendoni di

Caporioni alla celata , td il medesimo a Cavallo con 1' insegna in mano vestito di

Calze, e torriccio paonazzo , con liste di Velluto verde , e giallo con filetti di taf-

fettà cremisino, con cintura , fodero di Spada , e scarpe gialle. A questo succedeva

il Priore Stefano Crescenzi a Cavallo vestito di Velluto paonazzo con rocchi d' oro
farti a lune con scappi intorno , e pendenti di seta paonazza , e d' oro ; il Cavallo

aveva la medesima livrea , ed in fronte i pendoni . Egli aveva calze di Scarlatto con
fascie di Velluto cremisino, stivaletti bianchi, e berretta di Velluto paonazzo all'

antica , vestito d'Armi bianche «ol Latoclavo di Velluto paonazzo foderato di Velluto

cremesino , con trine passamanate, e rocche d'oro . Aveva quattro Staffieri due avan-

ti , e due alla staffa vestiti , come gli altri de' Caporioni . Succedevano a questi venti

Stafieri del Signor Ciò. Giorgio Cesarini Gonfaloniere del Pop. Rom. con Alabarde

finite tutte di velluto cremisino con frange di seta, e oro, e due appresso lo Stendar-

do senza Alabarde vesiiti tutti di calze , e colletti di panno giallo con fascie di Vel-
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hifO Cfcmrsino con piume , e cinture del medesimo colore con Spada argentata, e

scarpe bianche. In m.ezzo poi di questi Staffieri, che andavano ordinatamente dalle

bande, erano due Paggi sopra bellissimi Cavalli con girelle di Velluto cremisino guar-

nire a ceiosia tutte d' oro con rosoni di c^ela d' oro intorno , e suoi fiocchi , con

pennacchiere alla testa dd ioro Cavallo ; i Pagj;i erano vestiti con calze di tela d'oro,

casacche dr Velluto cremisino recamate d' ora con scudo, zagaglia, e. celata, con

molte piume . Veniva poi il Confatoniere in mezzo de' Cancellieri del Pop. j^cmana j

quali- erano A/arcf^/b delibero, e Orienzio Frangipani sopra bellissimo Cavallo con

lo Stendardo del Pop. Rom. con girelle tutte di Tela d'oro y con una pennacchiera al-

la testa dei Cavallo vaghissima, escila di tela d'oro. Egli era vestito di Calze di

tela d'oro sopra recamate con trine d'oro , ed un giubbone di raso cremesino guar-

nito per traverso con ordini d' oro , con goletta , e spallette alla moderna , e mez-

za casacca di tela d' oro , sopra dette arme con tutta la falda moderna , con un

Cappello in testa guarnito di gioje di valore di tredici mila scudi. Era seguito da.'

Cancellieri, che mettevano in mezzo il Gonfaloniere, quali erano vestiti con calze dt

Velluto p-aonaz-zo adoro, calzette di seta,- e scarpe del medesimo colore , casacca

con cappotto tutto liscio del medesimo Velluto all' antica a Cavallo con valdrappe

di velluto nero, ed i loro Staffieri con calze , e borricco di Velluto turchino , con

liste di Velluto paonazzo, e frangie di taffettà bianco , e berretta, di Velluto paonazzo

con piume bianche, e paonazze, cinture turchine, e frangie bianche. Gli' segui-

vano cinque Trombetti , e indi il Cain-mendatore Tommaso Romagasio , celebre per la

perizia delle spedizioni di Mare, e portava Io Stendardo del Papa, e di poi il Capi-

tano di T^ostro Signore con la Guardia del medesimo , indi Girolamo , e Michele Bo-

ìiellt Kipotì del Pontefice , ed Onorato Castano , Generale della Fanterìa , con livree

di Panno turchino, calze , casacche, e cappe bandate di Velluto giallo, con belle

trine attorno , berretta di velluto turchino con fittuccie gialle , e torchine sopra , ed

sttorno con piume gialle, rosse, e turchine. In fine \tmvi. Marcantonio Colonna x
Cavallo sopra una Chinea del Papa con sella di tela d' oro guarnita d' oro , e seta

rossa con frangie simili da piedi , portava stivaletti bianchi incerati con calze di se-

ta d'oro, e sotto tela d'argento , e seta morella , giubbone di tela d' oro con cap-

potto di seta nera con trine d' oro foderato di Pelli Zibelline , con cappello di vel-

luto nero guarnito di frangia d' oro con perle di molto valore , e salutava ciasche-

duno umilissimamente j sempre con Cappello in mano. Erangli intorno dodici Staffi:-

ri, con calze d' oro di velluto cremisino trinciato con ginocchiali di raso prcchiato

con calzette crimisine , e scarpe bianche, borricco di velluto nero con liste del me-
desimo trinciante , e giubbone di raso cremisino picchiato , cappe di panno nero con

liste di Velluto qi;attro dita larghe ,• e berretta di velluto nero eoa piume bianche ,

e rosse . Dietro ad esso veniva il Senatore i con i Conservatori . Il primo portava una

veste lunga sotto di velluto-, e sopra una robbadi broccato- con beretta di velluto ne-

ro all'antica f a Cavallo con valdrappa di scarlatto con frangie di seta cremisina . Li

Staffieri erano con calze ad oro con borricco , e cappa di panno rosso con liste di

velluto giallo tre dita larghe , con frangie turchine con berretta- di velluto rosso con

cordoncino di taffettà bianco , e rosso, e questi ctìtìo JFrancesco Margano , Lorenzo

Castellano , e Mariano Caccino . / Conservatori erano con veste lunga di velluto cre-

misino , sottana , e berretta di velluto paonazzo a Cavallo con valdrappe di velluto

nero; gli Staffieri con le raazze lunghe vestiti con cappa, borricco, e adoro di

panno cremesino con tre liste di velluto rosso , e francie di taffettà bianco , e gial-

i lattiunio <te' Ijutanz] dì Orvieto , che poi (a Ve- venni pi t6i.j6ì. Cracimbtni Staxo diS.M. in Ca^iaS'
jcovo di Histoia , lodila d»! Hesji nella Swri» di Ri- <ii 1^- i5i.
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Della solenne entrata eli M. Antonio Colonna
Io con ginocchiali gialli con berretta di velluto rosso con fittuccie in luogo dì cor-

done di taffettà rosso , e giallo , con cintura , fodro di spada , e scarpe gialle . la

fine venivano Fabrizio , e Marzio Colonna , e Jacopo ^usticucci , fratello del Cardi-

nale; dietro venivano i Ca'jalli leggieri del Papa ; i e con questa accoglienza de" Ro-
mani , e con compagnia veramente maggiore della speranza , che comunemente si

aveva nelf Artegiani , si condusse il Colonna al Papa , dove fu lasciato solo ; gli al-

tri Offiziali , e Scrnjitori accompagnarono al ritorno lo Stendardo del Popolo Romano
in Campidogli», e qui fra Musiche, salve di Artiglierìa , e girandole si pose fine al-

la Festa , ed alla giornata .

Si doveva nel dì seguente cantare la Messa dello Spirito Santo , e recitare l'Ora-

2Ìone in lode di Marcantonio ; ma volendo convertire egli la spesa in elemosine , e

maritare Zitelle , s indugiò tanto , che si ordinasse il tutto. La mattina adunque di

S. Lucìa , si partirono di Campidoglio il Senatore , e li Conservatori , ed altri Officia-

li con i loro abiti, e Staffieri , e gran Cavalcata di Gentiluomini, e si inviarono

al Palazzo del Colonna , dove giunti suonarono le Trombe secondo il costume , e

cavalcarono / Conservatori ., e andarono a prenderlo, e Io posero in mezzo de' Con-

servatori , e Senatore, e Io condussero in miraceli , essendo la Chiesa ripiena di gen-

te, e le Strade con grandissima frequenza.

Fin qui PyilberIonio; quello, che segue, è cavato dalla Relazione allora scritta da
Sebastiano Torello , e indirizzata a Virginio Crescenzio . La. Chiesa era tutta parata al di

dentro di panni d'Arazzo del Card, di Ferrara, rappresentanti il Trionfo di Scipione con-

tro /Annibale , e sopra di essi , fregi di verdura con molte Armi de' Cardinali ; pendea
sopra la Porta un gran Pallio di broccato già fatto fare dal fu Cardinal della Valle , ed

ai lati cinque Bandiere di Turchi per parte ; al di fuori nella prospettiva soprale Scale

erano Arazzi di verdure , con Festoni , e la Porta adorna di verdura, e oro con so-

pra tre armi del Papa , del Popolo Ro?riano , e di M. Antonio Colonna , ed in mezzo
un gran Quadro adornato di fregio di pittura , verdura , ed oro , e vi erano scritte

queste parole .

QVAS . OLIM . GENTILES . DVCTORES
IDOLIS . PRO . RE . BENE . GEST4

IN . CAPITOLIO . STVLTE . AGEBANT
EAS . NVNC . AD . COELI . ARAM

,

CHRISTIANVS . ASCENDENS . DVX
VERO . DEO . CHRISTO . lESV

EIVSQVE . GLORIOSISSIMAE . MAIRI
PRO . GLORIOSA . VICTORIA

RELIGIOSE . ET . PIE . HABET . GRATIAS
Da man destra

DEXTERA . TVA . DOMINE . MAGNIFICATA . EST . IN . FORTITVDINE
DEXTERA . TVA . DOMINE . PERCVSSIT . INIMICVM

Da man sinistra

DIXIT . INIMICVS . PERSEQVAR . ET . COMPREHENDAM
FLAVIT . SPIRITVS . TVVS . ET . OPER^TT . EOS . MARE

Giunti in luogo in Chiesa apparecchiato, si ca.ntò la Messa dello Spirito Santo dalli

Musici del Pontefice , e celebrò un Vescovo de" Minori , e detto che fu il Credo , Mon-
signor Marcantonio Mureto 2 fcce'una bellissima Orazione latina in lode di MarcantOf

I Qnest:» è U prima menzione, che s' iuconira di fixa est Mureti Or.itionibu3 Col. Agr. \6^^. 8. etl.irs»
quesia Guardia. 1672. g. Vita ejiudem una cuni DÌ5s. ^XtMuireti Operi-
ì \'ii» M. Aìit, Muveti ex scriptis ejus , et funebri bus, et editionibus , et Ir. Jlauii Oratione in cjus

^lA\\3aiÌT-vì(,Btn<ii 3.h /lndrii0ittf<:oUmi^ fin- fujiere. Ui T, 1, Opp. Wuieii , \eroii.ie 1727, £. Sa
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•«/oa proposito della Vittoria; finita la Messa, si fece una Processione di 53. zi-

telle , alla quale fu data la veste rossa , e la Dote . Il Colonna subito giunto alla Chie-

sa, accompagnato dal Senatore, Conservatori, e Già. Giorgio Cesarini Gonfaloniere

del Popolo Romano , i de" Capo Rioni , Cancellieri , e Deputati sopra la festa , avea po-

sta ni-ir Oflcrtorio della iMessa , cantata alf Aitar Maggiore , una Colonna rostrata.

rf' aro^ento , 2 -del valore di mille , e <lucento scudi , la quale posava sopra una base

di veTluto cremisino guarnita di trine d''oro , ed aveva in cima la Statua del Redento-

re con la Croce nelle braccia , simile a quello dì Michelangelo Bmnarota , che su.

nella Chiesa della Mineri'a . Nel partir di Chiesa furono distribuiti ad una moltitu-

dine grande di poveri , che erano concorsi , tre Giuli per ciascheduno per ordine

del Senato Romano . 11 Colonna se ne ritornò al suo Palazzo in Cocchio , senza altro

accompagnamento . Aggiungeremo una cosa assai notabile , ed è , che quando fece

il solenne ingresso , 3 e la Festa in y^raceli, fu l'aria temperatissima , benché fosse d'In-

verno, in guisa che con stupore di tutti si viddero Fiori , e -fiorire gli Alberi .

I. XIV.

Di Gregorio XIH.

Un altro celebre Gesuita , qual fu il P. Gio. Pietro Majfei , prenderà ad istruirci

di ciò , che fece Gregorio XIII. 4 La Coronazione , egli dice , 5 per ottenere piìi abbon-

danza di celesti doni , fu differita alla Pentecoste i 20. di Maggio . La quale solennità,

fu celebrata con grande pompa , e somma fi'equcnza di ogni qualità di persone. Li da-

nari soliti spargersi in quel giorno alla Plebe , non senza pericolo di molti , non volle ,

che si gittassero ; ma in iscambio di questi , e di quelli , chesi solcjano spendere in un

sontuose Convito , mandò ben 15. mila scudi per elemosina a diversi Luoghi Pil .

Nulla poi soggiugne della Funzione del Possesso , rammemorato da Giuseppe

yfnt. Romano nel suo Diario Mss. nella Bibl. Borghese . Martedì 25. Maggio 1572.

Gregorio XIII. accompagnato da tutti li Cardinali , e Corte andò a S. Gio. Later. a

pigliare il Possesso , fochi , e allegrezze . Passò per Casa nostra, et io li buttai delle

rose , et fiori 6 .

Ma oltre di lui ce ne han lasciato un minuto dettaglio i due Maestri di Cerimonie

Francesco Mucanzio, e Cornelio Firmano.Quesu è la relazione del primo. 7 Anno 1572.
die 27. MaiiSS. D. N. Gregorius XIII. celebrata Missa in suo privato Sacello , suni-

ptaque longiori veste , quae Falda vocatur , et Stola pretiosa super Caputio purpureo ,

descenditin Atrium inferius , ubi ascendit Equum album purpura , et auro ornatum ;

et praecedente Cruce , etsolitis Officialibus , Nobilibus , et Baronibus , RR. vero

D. D. Cardinalibus post cura Cappis rubeis sequentibus , equitavit ad Eccl. Latera-

Vie , tireé des précedentes , et d'autrés ."T. 27. Mem. ^Vg» nato in Bologna a' 7. di Febrsjo nel i?02. «hi

de Niceron p. i^jj. ]oh, Vo^iii Apologia prò M. A. Mu- Cristoforo Bomonrpapio , e H.\ Angeli , o Agnese Mari-
rets , in appar. Litter. Soc. Collig. Coli. I. p. 99. Wic- scalchi . Fu Vescovo di Viesti , e creatoda Pio IT. Card,
tcb. 1717. et in l'oljc. Ljseri Amienk . Litter. p. 93. Prete di i'. ^isfo. Fu eletto a' 13. di Maggio nel i'i72.

Lips. 1129. 8. Phisieur; -Pariicularitez Curieiises tou- Moria' 10. di Aprile Jiel !^o';. e fu sepolionel r^t/Crt»».

chant MHrff , avec les rcmarqne; de INI. (/f /,i Moo»Ho/f <; Annali di Gi-f ^or/o X[7/. Roma I747.T. II. <). p. 19.
dans r Anti-BMlU: de Menages éms le T. VII. des Ju- T. I, Andreas Victorelius inT, IV.Ciacconii p. 6. Ignatii

gemens de-, Scav.ins dei(«;//ft.. Anist. I72';. P. I. p.95. Bompiani Hiuoria Pontificatus Gregoni Xlll. Stimmi
i V. Cli. Ratti Famiglia Sforza T. II. p. 2<,'i. Pontifici;. Romae, at Dilingae i6S^. 12. Lamie compo-
_2 i»cm»i CViKari'ewi Columna Roitrata , seu plausns sta nella Creazione del SS. Pontefice Massimo Grfj;^'-

truiìnphamis M.A.Column.ie. Romae per Franc.Corbel- rio XIII. Ha Leone Ebreo da Fano . Rima per Gio. Os-
lettiiiii i6;3. ^. M. a. Sammaritci Oratio de Cohimnensi marino Giliotto . V. Lineili Bibl. Volante T. 111. p.it>^.>

Vamilia , tt Laudibu; Card. Dom. Capranicae. Romae che dice essere stato omesso dal V. Ab.D.Giitlìo lì.aita-

apud J.B. Roblettmn ió?5. Gabutiusin Vita Pii V. p.iS-;. Ucci ntWi iixw Bihiicteca Rabhuccca.
Catena m Vita Pii V. p. 227. 6 V. p.53. Nota i. P.-9. nota i.

3 Mem. Istor. della Chieud' Aracelidi F.Casimirii di l Cstiicoacta Caeicm. p. 4^4.
Swfldcap, 8. p. jju .
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neiiscm. Via fuupcr Pontem Aclium , seu , ut hodie vocali t , S. Angeli , rccta ad
Eancos, ubi Cami-^sores , et Trapczita€ negotiantur ; tura ad sinistram vertendo ver-
sus Plateam Mentis Jordani , per Viam

, quae Papalis i denominaiur , ab omni parte
i'ulchreaulaeis exornata , et lioribus conspersa . Inde per Capitoliuih , et Amphitca-
tnim Titi . In Porticu Ecdesiae Pontifex, postquam ex Equo descendit , deposito Ca-
putio, ac sacris indumentis , et Mitra pretiosa , sedit in Sede sibi parata , et Cano-
nici Eccl. g.enuflexi obtulerimt ei Claves . Facto per eorum V'icarium brevi sermone,
niox ejus pedem deosculati fuerunt . Genuflexus deinde Pontifex super pulvino ante
Portam Hcclesiae oscuLttiis fuit Crucem sibi per R. Card, Perusinum Prcsbyteruni
porrcctam , et iinposito tliurc in Thuribulum S.S. cum Mitra ab eodem Card, triplici

ductuihuritìcatus fuit . Tiim pracc-edenteCruce , et Cardinalibus in eorum Cappis , ac

Cantoribus Te Deum cantantibus , ingressus Ecclesiara sub umbraculo , quod Bal-
dacchinum vocant , quod tamen , nisi^ Cardinales , et Praelati processionaliter cum
l'ontitice incedant^ , regulariter adhiberi non solet . Deinde genuflexus oravit ante
Apostolorum Capita , et mox ante SS. Sacramentum. . Tum progrcdiens ad Chorum
scditinSede Pontificali ibi parata, ubiomncs RR. Cardinales reverentiam eidem exhi-

buerunt . Quo facto , eodem ordine, et pompa ivit ad locum Benedictionis eminen-
tem, versus Plateam olim a Bonifacio Vili, extructum , ut picturae antiquae indi-

canti ibique deposita Mitra , et sumpta Thiara ,
quod Rcgnum vocatur , benedi-

ctionem solemnem dedit Populo in eadem Platea, et circuincirca copiose coadunato;-
ac demum plenariam Indulgentiam concessit , quam duo primi Cardinales Diaconi
assistentcs , latino, et vulgari sermone pronunciaverunt . Divcrtit deinde ad Sacci-

hiin, quod Sancta Sanctoruni vocant , ibique aliquantuhun ante Sacram Imaginem
Salvatoris oravit genuflexus . Tum-siirgens , depositis ibi Sacris vcstibus , sumptisquc
prioribus, iterum Sacra Imagine , et Scalis Sanctis veneratis , ascendit Lecticam ,

dimissisque Cardinalibus rcdiit ad Palatium per rcgionem Transtiberim . Senator , Con-
servatores, et alii Magistratus P. K. supradicti eodem habitu , quo supra retulimus 2 ,

occurrerunt Pontifici per Capitolium transeunti , eique reverentiam exhibuerunt .

Mox ad Eccl. Later. per aliam viam praevenerunt . In Mole vero Adriana , quac ho-

die Castrum S. Angeli vocatur , ac etiam in Capitolio , transeunte Pontifìce , Bom-
bardarum , Tubarumquesonitus maximus prò laetitia audiebatur . Hujusmodi mo-
dum visitandiEcclesiam , ejusque possessionem ascequendi Pontifices recens electi no-

stris temporibus observant , solemniori illa Equitationis pompa praetermissa , qua

dudum sacro habitu induti-, paludati, et infulati Summi Pontiàces , Rmi Cardina-

les , et Praelati ad Lateranum eadem di« Coronationis procedere solcbant , quae in

Libro Caeremoniali Apostolico describitur
; quaeque ultimo loco a Leone X, cum

omnibus suis circumstantiisobservata fuit ; tum prò majori commoditatc , tum etiam

propter nimiam , et exccssivam impcnsam , quae in tali pompa fieri nccesse erat ;

licet revera nobilissimum Spectaculum , et tanto Pontifìcatu dignum csset 3 . Illud

animadverti , non observari , quod in .dicco Cacrimoniiili Libro cavetur , ut quum

I Sopra il Palazzi Amadel v' è una Lapide di Grfjo- 3 Avverte giustamente , che !' uUimo Trocessà'Ux

rio -V/;;. la qii.ile dite, aver egli ampliata la Stradata- quello di le«; A', essendosi di poi dismessi gli AbitlSa-

jpjle . cri, e le Mitre, con cui si cavalcava, e i riti di far pre-

I Conservatores iiuinti tratit subtanis , Kt Senator , n cei;ere il SS. Sacramento , di accettare la presentazime
x.'titKt dtsupn lon'ii df TeUita anri . D»o Ma^istri via- delKi Lc£ge dagli Ebrei, di ricevere 1' incontro de'Tu-

r»ni babib.iM ruhches usijue aH !.tnua de Trlctt» f.iiri in ribuli dalle Chiese, avanti di cui p:i5Sava , di sparger

Campo turcinno. Capita re^ioitHm poTtjbaiitritbones ,/c- tei- moneta per la strada , di porsi a sedere al Later.mo nel-

ìnto craneiino , et st>bti:i craiit iniuti tiHTo ejiisdan colo- \ASjdtaSietcoraria,tf\t\\e: Sedie Podìreticlie , di ciii-

rit . MarescialliPopidi erant indiai cMiiis rasi albi , et gersi la Zona con le Chiavi , i Sigilli , e il Musco, e <ii

taputiis de velluto vivlaciro ; ijuoruin omnium Famuli ha- farcii Convito. Quindi non e meraviglia , che dopo

bebant Calt^M de raso xremtuno , Hitreta de velluto eiits- tutti questi cambiamenti, si varias-ie anche il n.ime

dem euloris , et Cappas (mn^iitii rmxiis lit ytllufo iini'l'ì della Hinìione , che non si chiamò più i'reseno j »
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Summus PontifexEcclesiam ingreditur, primus Diaconus Cardinalis offerat illi Cru-

cem , et incensimi . Hodie enim id a primo Presbytero Cardinali fìt . Quid magis

congruat, erit cogitandum ?

La descrizione del secondo è di questo tenore . Die Martis 27. Maii SS. D. cuin

falda, et Stola equitavit in albo Equo, CarJinalibus cum Cappis rosaceis associanti-

bus ad Lateranum per medium Capitoni , et Colisci transiens , Auditore» Rotae , et

Acolythi iverunt post omnes Barones , ac Nobiles . Diu Barones hsbuerunt me-

dium Oratorem Urbini . CapitaneusCustodiae ivit a latere S. S. In Capitoli© Senato-

res, et Conservatoresfecerunt reverentiam S.S. ; deinde per aliam viam ad Latera-

num praeiverunt . In Arce S. Angeli , et Capitolio fuerunt exoneratae multae Boi:;-.,

bardae , et in rcditu S. S. Nel resto poi concorda piejaamente col Mucanzio .

§. XIV.

/)i Sisto y>

Al mite, e forse troppo indulgente Pontificato di Gregorio XIII. successe il rigido,

ma giusto di SistoV. i Ci si presentano in folla gli Scrittori delle sue strepitose gesta. ìs\%

noi sceglieremo i più accreditati . Fra questi merita il luogo più distinto.il P. Tempesti^

che così incomincia il suo racconto 2 . Giunse il giorno solennissimo della Corona-

iione , Mercoledì i. Maggio, il Card. Medici fece la reni funzione alla presenza di tant<>

Popolo, che al riferire del Galesini , oltre tutti gli abitanti di Roma, e ne' contorijl

accorsero ancora in folla dalle convicine Provincie , e Stati , solamente per vedere Si-

sto V. V'erano tutti i Cardinali , i Principi Romani ,
gli Ambasciatori delle Corone ,

e i due mandati apposta da Francesco Medici Gran Duca , Ulisse Bentivogli , e Pietro

Medici , i quali appunto la stessa mattina fecero l'ingresso in Roma , e furono da Sisto

accolti con particolar degnazione , mercè l'amor grande , che portava a quel Domi-
nante . Racconta l'Aluleone , che Sisto puntificalmente vestito fu portato in S. Pietro

a 12. ore , che l'Orator di Francia teneva lo Strascico del Pontificio paludamento , che

D. Manzio Principe Giapponese gli diede l'acqua a lavar le mani , prima di celebrar Mes-

sa , e che il Card. Farnese gli porse il prezioso lino per asciugarsele .

Non volle , che si gettassero i denari nella Piazza alla Plebe , perchè per lo pia

occorreva mortalità di persone , 3 e perchè ancora considerò , che questa non era vera

limosina , ma un prodigo scialacquamento ; mentre i vagabondi , ed i truffatori ,che

mostrano d' esser poveri, e son robusti di corpo, si mettono con violenza in quella

zuffa , raccolgon tutti i denari , e a' veri poveri deboli , infermi , stroppiati , e vec-

chi , nulla tocca di tanto profuso denaro ; ma lo fece distribuire a' veri poveri perle

Case, e per gli Spedali . Inoltre non volle fare il solito Real Convito , consideran-

dolo un superbo scialacquamento , tanto più che allora in Roma era penuria di viveri .

E lepidamente si dichiarò , non voler egli , che contro lui si rinovasse la Pasquinata

fatta contro Augusto, il quale , mentre i Poveri morivano di fame, banchettava con

isplendidissimo lusso la Nobiltà, come riferisce Suetonio . yiuxit caenae rumorem summa

I Pelice Peretti nato a' I?. di Decembre nel n2r. Vice Cancellarium Jo. Aiit. Peretli Faventini Carmen.
nellaTerradi Grotte a Mare dello Stato l!ì Fermo. Sf Rnmae iSpi. 4. Cinelli T. IV. p. 40. Canzone , et'altre
fece Conventuale aMontalto. S. Pio T. gli dette il Rime nella Creazione di N. S. Sisto V. di G/o. FruKffJf»
Vescovato di i./ljrdfa ite' Goti, che poi cambiò can- Buoni Min. Conv. Bilogna 1^«?. Cine!!. T. I. p. 2?o. )
guello di Fermo.~Dal medesimo fu promosso al Cardi- Morì a' 27. di Agosto nel l'jj. Fusepolto nel Vaticano,
naiato col Titolo di S . Girolamo de' Scbiavoiii . Fu clet- d' onde poi fu trasferito al mignirico Deposito , che si

to a' 24. di Aptile nel isS^. (De l'Electioii , et Cérémo- era eretto nella sua Cappella a S. M. Mtggiore .

jiies observees a la reception de Sixte V. Pape de Ro- 2 Storia della Vita, e Ceste di Sisto V. Roma, I7S4<4»
me . Paris i<,9J. V.iliere T. II. 56?. Sixti K P. M. Crea- p. 98.
fio ad Alexandrum Peretiura Card, Montaiwm S. R. E. 3 V. p.109.
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' tunc in Chiute penurU , acclatnatumqne est , postridie Deos frumentum onmt tomt-
disse .

La Domenica 1. di Maggio, accompagnato da 53. Cardinali, e da una inclita

Comitiva di Principi , Ambasciadori , Prelati , e Nobili andò a prendere il Possesso z
S. Gio. Later. , e dopo aver compartita la Benedizione ad una gran calca di Popolo ,

andò alla sua Vigna a S. M. M. sua continua abitazione da Cardinale , e dopo cena
andò a S. Pietro .

Dal /l Tempesti non dee disgiungersi il famoso Gregorio Leti , che può chiamarsi il

Voltaire dell'età sua . Benché la Vita da lui tessuta di Sist« V. possa piuttosto riguar-

darsi per un Romanzo , com' egli stesso confessa nelle sue Lettere stampate in Olanda,
che per una Storia , pure non deve omettersi, ciò ch'egli scrive su quest' argomento
per la bizzarrìa delle risposte , che mette in bocca al Papa , e per la novità della Ce-
rimonia di bussare tre volte alla Porta di S. Giovanni , prima di entrarvi , che ò una
sua capricciosa invenzione , non trovandosene indizio in verun Cerimoniale, fuori

che presso /' Itto7pio , come abbiam veduto di sopra i . Egli comincia con questa

curiosa riflessione 2 . IlMercordl i. Maggio 1585. giorno ad esso Papafelice , perchè
il Mercordì nacque , di Mercordl vestissi Frate , di Mercordì fu creato Cardinale , e

cHMercordì fu fatto Vescovo , e di Mercordl creato Papa , e di Mercordì incoronato,

dopo r ottavo giorno della sua Elezione , essendogli stata posta in Capo la Corona
dal Card, de' Medici . Volle Sisto V. , che a questa magnifica funzione assistessero

tutti gli Ambasciator-i , e anche quelli del Giappone . Si fece anche la solita Cerimonia

Aella Stoppa , chesibriigia avanti al Papa. Volle, che si facesse alla presenza delli

j^mbasciatori suddetti . E vera'iv.ente tutti v intervennero , perchè in sostanza tutti si

stupivano delle risposte del Papa , essendovi alcuni di quelli Prencipi , che sino scrivev^^

no , e invano motivo al Papa di rispondergli , perchè era unico in far le risposte . Men-
tre si brugiava la Stoppa , 5 gli venne detto . S. Padre , così passa la gloria di questo

Mondo . Sisto V. fuori dell' uso degli altri Pontefici , che in quell'atto mai rispondono ,

eon animo intrepido rispose ad alta voce . La gloria nostra non passarà mai , perchè

non abbiamo altra gloria, se non che far buona giustizia . E poi voltatosi alli Amba-
jciatori Giapponesi soggiunse ; Dite alli vostri Prencipi nostri Figli il contenuto di

questa nobile Cerimonia -

La Domenica poi alli j. di detto Mese del medesimo anno prese Possesso in

S. Gio. Lat. essendo ì.i detta Chiesa la più antica di tutta la Cristianità , dove il Papa

è Vescovo . Si stimò prima di ogni altra cosa mettersi in possesso del suo Vescovato ,

e tutti li Canonici di detta Chiesa costumavano di chiuder la Porta di essa avanti T arri-

vo del Papa , che benché bussato tre volte , non viene da detti aperta aldi dentro , se

non quando odono proferire dal Papa il nome di Vescovo Lateranense . Essendo poi

entrato il Papa in Chiesa,, e accolto dalli Canonici , e dall'Arciprete , gli disse , siete

assai felice , perchè avete per vostro Vescovo un Papa , e Noi contenti di avere, come
per nostro Vescovato un Papato colla cura di tanti Popoli. Ciò detto , si accompa-

gnò coU'Arciprete , al quale così soggiunse . Meno onori , e cerimonie , e più atten-

zione alla Chiesa di. S. Gio. y^g/; /^w/A^miZ/or/ </e/ GM/7/»o«e fece dare un posto assai

enorevo le fra gli altri ambasciatori , con farsi nel cavalcare tener la Staffa da D. T^ua-

zio primo di essi , /7 quale avendo detta al Papa nel montare , che fece a Cavallo , os-

jervatane la leggiadrìa , modestamente , e con voce bassa , benché grave , V. S. è mon-
tata leggiermente a Cavallo , e ciò per me non saprei così fare . Il Papa , che ciò

«dì , e conobbe lo stupore del medesimo circa il modo del suo Cavalcare , rispose-

1 V. p. 6. grimma di Grecarla Leti ) V. Placcit Theatr, Anonyin4
2 Viti di Sisto V. Amst. ì6S6. T.II. 8. T. I. p./jiiS. Vi- p. ^41.

« di Sim V, P. M. descritt» da Cdsio Ko^iieù ( An»- 3 V. p.5i. noci 3,
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gli, slamo pesanti, e vecchi, Signor Ambasciatore, perchè abbiamo un Mondo so-

Dra le Spalle . Il Card. Farnese , che gli stava vicino , rispose . V. S. non era cosi

eggiero ,
quando era Cardinale , a cui il Papa disse . Più pesanti eravamo in quel

tempo , ve lo concediamo , perchè allora avevamo il Mondo sotto li piedi , e nel

cuore ; e adesso lo abbiamo sopra !e spalle , e nell'anima , e ci è di gran leggerezza .

Corre fame , che il Card, de Medici andasse ad adorarlo in S. Pietro , come il solito , da

tutti i Card. , e vedendolo star dritto , ed appoggiato maestosamente alla Spalliera delia-

Sedia dicono , che così gli parlasse . V. S. ha un altro garbo da quello , che avea ,

quando era Cardinale . y^ cui rispose Sisto . Mentre eravamo Cardinali , siamo andati

colle spalle basse , e a capo chino per cercare nella Terra le Chiavi del Cielo . Ma
adesso, che l'abbiamo trovate , guardiamo il Cielo , non avendo più .bisogno alcuno

«iella Terra .

Si risolvè dopo di festeggiarli con un solenne convito , e di trattarli alla Heale , accia

si partissero tanto pia onorati , non solo delle Cerimonie spirituali ^ e divote , ma di pie

delle dilettevoli -, volendo Sisto , che la grandezza Pontificia comparisse appo loro in tut^

te le maniere , cùm' egli disse ad alcuni Cardinali . Fin ora noi abbiamo trattato i Giap-

ponesi in qualità di Pontefice ; ora bisogna trattarli in qualità diPrcncipc. Gii si tra,

risoluto di ornare la sua Vigna di S. M. M. che era la sua stanza da Cardinale , col

fare ivi il primo festino publico , onde prese questa occasione degli /ambasciatori Giap-

poaesi , che tratto in fine splendidamente , ed in tavola beve due volte alla sanità de*

loro Prencipi , e li fece mettere in un luogo , dove fosservava minutamente , e lo stess»

eglino a lui , restando soddisfatti della benignità del Pontefice , e della varietà delle

Cerimonie , che si sono fatte a tavola , tanto nel bevere , che nel portar delle vivan-

de, benedicendosi ogni cosa dalle mani Pontificali , e levandosi in piede ogni volta , che

si beve , e cento , e mille altre Cerimonie simili ; che però un certo yimbasciator di Ve-

nezia costumato alla Libertà , avendo un giorno desinato col Papa , nelC uscire disse ai

suoi familiari , il mangiare 'col Papa è un'onore ideale, ed una fatica corporale »

Ma questi Ambasciatori ad ogni modo provarono gran sodisfazione , essendosi contenta-

to il Pontefice di discorrere con essi loro a tavola della natura del lor Paese , e di altre

cose particolari contro il costume ordinario , mentre ver lo più i Pontefici non si degnan*
di p,:rlare in tavola né meno a' Principi stessi , e se non poco , e vrave .

La venuta di questi yimbasciatori sul fine del Pontificato di Gregorio XIII. per U
sua singolarità eccitò parecchi Autori i a Hirne la descrizione . Fra questi si segnalò
Guido Gualtieri z , che così parla del corteggio da loro prestato al nuovo Papa Sisto V.
Venuto il giorno della sua Coronazione volse anco , e// essi si trovassero presenti , te-

nendo il luogo , e rojficio tra gli altri /ambasciatori , coi quali gli portarono il Bal-
dacchino , e nella Messa gli diedero Inacqua alle mani ; et il 7nedesimo honore fece lord

nella solennità , che suol farsi col nuovo Papa nel pigliar il possesso di S. Gio. Latera-
no , tenendogli compagnia a cavallo, et assistendo a tutta la Cerimonia ; e pochi gior-
ni dopoi con altra occasione il fece una mattina accorre a pranzo nella sua propria Vi-

gna , dove da Mons. Rev. d''/^life , allora Maestro di Casa di S. B. , e da altri della

Corte furono trattati con molte carezze , et cortesìe . Ad essi alludono i versi di Cu-

I Acta Cnnsistorii pubiice cxhibiti SS. D. N. Gre^o- z.i alla S. di Gn^nrio XÌII. Venezia i^S?. Cinelli T. II.
Wo.V/;/. .1 RegumJ.tponoriim Legati; die 2;.Marui i<;8';. p. 75=. Henr. Ciiychim de triiim Regum JaPoniorum Le-
Fa:avii is8^. 4. Gaipur:s Cowah-i Presb. Srìc. Jesu Ora- gatis , qui Gregorio XIII. obeclieiuiriin pubiice praesti-
lio habita m publico Consistorio, Gregorio XIII. Ors.- teiunt KSi. Paolo Mejetto Relazione del Viaggio, e
tores Regum Japoniorum ad ohedientiain 2;. Martii arrivo de' Principi Giapponesi a Roma 1' anno 1585.anno kS';. recipiente ci.m responsione Ant. Bnccapa- Atti del Concistoro pubblico dato ai medesimi,duh . RDmae api.d Frane. Zannettum i<8?. 4. , e in 2 Relazioni della venuta degli Ambasciatori Giappo-
italiano trad.T. Il Bibl. voi. del tmelli p. 178. Cìe- neH a Roma , fino alla partita di Lisbona , con le acco •

WJfnt 1,IX. p.2/)o. 0«o/noFdm- Descrizione dell' Am- glienze fatte liro da tutti i Principi Cristiani, perbasciata cet Regi , e Principi del gran Regno del Giap- dove SOJIO passati . Rom» 1586. S. p. <,-?.

Jxjflf , veniiu nuovamente a Roma a renoer obbedien-
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glìelmo Bianchi , Camerier Segreto di Sisto V. , che si leggono sopra la Porta dell*

Ingresso della Biblioteca Vaticana , ove è rappresentato il suo Possesso , vedendosi
schierata tutta la gran Cavalcata , che s' incammina al Luterano i .

y4d Templum /^ntipodes Sixtum comitantur ewites,

Jamqtie novus Pastor pascit o^jile novum 2 .

Questa funzione potè riuscire più ordinata , e meglio regolata delle anteriori , per-
chè sappiamo da. M. y^nt. Falena

, 3 che Gregorio XIII. vA i^^-^. aperse tfiolte stndz
nuove; ma da S. Croce a S. M. M. e rf/ /ì /;'« a/^/z Trinità de' Monti; un altra dit

Porta S. Lorenzo sin a S. Antonio ; un altra da detta Poru sin alle Terme Diocle-
zìane , o-ve fece una gran Piazza; l'altra da S. M. M. fin alla Piazza di S. Marco ,

et addrizzò f altra da S. Giovanni fino al Colosseo . Ma quante altre cose ,

omesse dagli altri ci fa rilevare il Cerimoniere Paolo ^laleona con questo racconto 4 ?

Die ^.Maii anni 1585. hora io. Missa prius lecta in Cappella Palatii , praesentibus Car-
dinalibus , Sixtus V. rclìctis sacris Paramentis , apud y^ltare , descendit ad equitandum ,

qui in Muta alba , ornata ornamentis rubeis ex velluto equitavìt , indutus Falda alba
serica. Rocchetto, Mozzetta ex velluto Rubeo , Bireto, et Galero Pontificali ex:

velluto rubeo , simili Galeris Cardinalium , et Stola . Equitabatur ardine con-venienti .

Scutiferi Papae cum 'vestibus rubeis equìtarunt ante Chineas or:;atas , ut est so-

litum , et ita Pontifex jussit . Camerarii extra nmros cum vestibus rubeis equìtarunt

Ante Crucem . Gubernator Vrbis , et Senator a sinistris ipsiits , post dictos Oratores .

jinte vero Oratores , Conservatores , Capita Regionum ,et alii Officiales P. R. et lìlustris.

D. lacobus Boncompagnus Generalis Ecclesiae cum Oratoribus . Oratores fuerunt (^-ator

Calliae , Orator Venetiarum , et Oratores Regum in Insula Japonia .... Etsi Senator

Vrbis praecedat Oratorem Galliae , nihilominus ipse Orator semper , quando opus fuit ,

tulit caudam Papae pedcster eunti , et ita mei Majores fecerunt . Ideo haec adnotavi .

Epìscopi assistentes tquitarunt in Mantellonibus , et Galeris Pontificalibus , in Mulis

Pontificaliter ornatis violaceo colore , quo semper utuntur . MH Episcopi cum Mantel-

lettis supra Rocchettos ....
Pontifex nullum Presbyterium , nec Medalias dedit Cardinalìbus , sicut multi alii

Ponìificcs fecerunt in Ecclesia S. Joannis . Per viam non fuerunt projcctae pccuniae j :

1 Aiiseìi Rocca Bibliotheca Apostolica Vaticana T. IT. rfa/ Re Filippo ìli. , ehi gli diede il suo nome , chiamali-

Oper. p. 178. Emblema li. de Episcopatus Lateranensis itolo Francesco Filippo d' Austria. /-'«'"'' """'! ancora

Possessione . Jos. Simon. Assemaimi Bibliothecae ApoSt. Christiani , da uno in poi , il quale fu battez:M tn Roma
Vai. Codicum Mss. Citalogus . Romac I7S6. T.I. p. ?8. a S. Gio. Laterano per le mani del Card. Ror%hese , et

Cap. IH. de IchnogrjphU Apost. Vat. Bibl. descriptio- hebbe il nome del Papa, chiamandosi Paolo Camillo Bor-

ile , et illustrioribus ejusdem ornamentis . Agostino Ja]a ghcse , il che fu alii i6. di Novembre . t» il detto Imbn-

nelU Descrizione de! Palazzo Apost. Vat. Roma \l<,o. sciatore con le sue genti molto honorato , et gh juron»

per i Pagliarini 8. p.^^l. Gio. Pietro Chattard Descti- mostrati tutti i lochi, et Chiese di Homa .turilo ornati

2Ìone del Vaticano. Roma i7rt7.T.llirp. 19. con diversi presenti, et jurno fatti Cittadini lioniam,

2 Sotto Paolo V. i Giapponesi spedirono in questa Stettero inRoma fino alii 9. del Gennaro seguente del i6i6..

Citta un altro Ambasciatore, come ci narra Giacinto Ci- et poi si partirono per ani! ve alla Madonna di Loreto ,

Xli . A di 29. (/1 Ottobre 161 S. entrò in Roma un Imbascia- tt poi per tornarsene alii Ino Paesi . P"'"' ^on loro il tri-

tare venuto dall' Indie , fratello del Re del Giappone . te , che li havea menati a Roma ,il quale era stato fatto

Venne in compagnia di un Frate di S.Francesco Spagnolo, Vescovo di quel Paese . V. Reazione della solenne £n-

il lìKde serviva per laterprete . Era stato per viaggio piii trata fatta in Roma da D. Filippo Francesco taxitura

di due anni , et Ìl quanti condusie seco , solo due giunlero con il Ri'no P. Fra Luigi Sotelo Discalzo dell Ordine

pifi , et con lui erano dieci . Fece Ventrata per Porta An^e- Minore Osservante , Ambasciadore per Ul a re Max a-

Ica, et andò ad alloggiare nel Convento de' VtMi d Ari- mime Re di Voxii nel Giappone alla b. di N. b.y.

celi. Gli fu fatto grande honore , essendo così lui , come Paolo V. 1' anno XI. del suo Pcntihcato . Roma, e bi-

iutti li suoi Contnagni condotti sopra Cavalli in mezzo a renze i6iv 4. CrW/; Bibl. voi. 1. IV. p. •500. Urano

diversi Sifiwri , et'con !randis<imo concorso di Popolo . FcunìGregorii Petrochae Maiuuaiu Ord. Min. Observ.

Uavevani vestiti di diverse sorti di colori, berettim , kian- Roma- léi'!. inter acta Audientiae Regis l asi, Japom

te , nero , dipinto, et di altre sorti con giubbe , moz2ette , Legati ibid. p. liS.
. 1 1 , ^ e >

tt storte alla loro usanza. Fumo accompagnati da molti ? Cose notabili occorse in Roma dal IS7I5. nno al

Centilhomiiti , Corte, e Guardia del Papà , et tutto ciò, 1649.

the i solito nelle altre limili Cavalcate . Non hebbero dal 4 Gattico acta Caerem. p. Ì9)'

Papa il Concistoro , solito rl..rsi alii altri Ambasciatori ^ 11 Cav. fettmi nel Fiorino d oro p. I20. 121. 5IJ.

Uè Principi , perchi il loro Re del Giappone non è ancora riporta questa piccola moneta
="15;;', JJf;\;, "''"'.'l^Pi^',"

battezzato . Pcrrtmno al Papa presenti maravi^liosi . Lini- te si legge dopo la Croce »}< N. 1 KIBVNU AVUVbi u
iuuaattri era Clmsdaua , e$ ii (Ti* liautzzat'o in Js^a^na nei Conwino di una Croce srande qaadtata , che si»



Nel 1585. 12:

Montalto Pronepotem Pontificts , ìndutum habìtu Clericali violaceo serico . Duo Carne-

rarii fuerunt Magister Camerae , et Pincerna S. S. . Post istos eqiiitabant Secretar ii trrs,

Medius auteni erat Illustr. D. Decim y^zolinus Firmanus , ititimus Secretarius S. S. , alii

duo , tintis erat Brei'iim , alter zero Literarum Latimtrtm , et Bre'vii'.m Princip'.m Se-

cretarius . I Ibat retro istos Medicus z ; et omncs cum vestibus rubels , et Caputiis in-

versis intra collum ....

Islpn fuerunt fabricati Arcus triumphales nullibi . In Capitolio tamen , in ìngres-

s« Theatri , a parte rcspiciente -versus Plateam y^lterioriim fiiit accomodata una Insi-

gnis , sive Arma Papae super una Trabe in forma quadrata imposìta . ^nus Parafrena-

rius ferebat unum xJmbraculum ex Damasceno Rubro supra Pontìfìccm , transeuntem per

Solem . Duo Ventalia } alba ex plumis Pavonum in Bas. S.loh. ferebant bine inde ai

Pontificem ddatum duo Camerarii secreti Papae . ^uatuor Camerari i secreti in equità-

tione post alios tulerunt quatuor Galeros ex l'elluto rubeo . In Eccl. S. Job. fuerunt por-

tisi mezzo ) e dall' altra similmente dopo la >ì« RO-
MAo CAPVo MVo intorno ad alcune insegne , e sim-

boli . Si dee riferire ai celebre Tribuno di Roma CoU
di Rienzo , il quale avea incominciato mciietam novam
tndere , ac aliti flt-.rjvia innovare ite. come si Iia da un'

Epistola di ehm, ti. scritta al Card. Bertramlo Legato
in /m/ivi presso il RainaUi ann. 1J47. n. 14. Forse di

questa specie di moneta si ragiona nel Cap. 6. della

sua vita , nel <iua:e si descrive la Cavalcata , che egli

fece portandosi a S. Pietro . l'oiche avMtti ad esso ca-

tralcara wi Vnmo , lo quale per ttttta la ria heneva ift-

tamio danari , e spariuwio pecunia a yruodo imperiale .

I.iello Migliaro so nome fo • de la , e de ch.i havea doa
perzone , le quali sasteiieano le sacca de la moneta » Ab-
biam già veduto alle pag. 13. 20. 2^. j6. , che nel

«lecorso di questa Cavalcata in varj luoghi si git-

tava danaro al Popolo , ove s' incontrava una mag-
gior folla , che occupandoci a raccoglierlo , faceva
luogo alla Processione .-Il Burcardo p. ^È'. riferisce , cl!e

nel possesso d'Innocenzo Vili, questa cura fu assunta da
Filippo Canonico Bolognese , Scudiere del Papa > e

Mareseiallo , o Saldano della Curi;i Romana . Presso il

Ducange , il Carpentin y ed il Alacri può vederci il si-

gnificato di queste parole . Il Moretti de Presbyterio
p. 375. riporta un Motuproprio di Gi«/io 7/.-, che nei
1507. dichiarò Soldauo un suo Familiare , e alla p. 268»
avverte , che questa dignità essendo divenuta venale ,

era posseduta dalla Famiglia Capo di ferro , ma che
poi fu estinta da Gregorio Xlll. , che ne assegno il

provento alla Confraternita di S. GiroUmc della Ctvrìta ,

in vantaggio de' poveri , come prova il suo Breve pro-
dotto dallo Scannatolo de visitatione Carceratorum in
appendice §. i.cap. ix. benché Monsig. Giorgi nella
Vita di Nicolò r. dica , che 1' uffizio del Soldanato fu
Sospeso da S. Pio V. V. Catalani Caerem. R. E. p. iz8.

§. XX.
1 Thomas Gualtemtins . V. Phll. Bonamici de Claris

Poiitiftcìarum Epistolaruna Scriptoribus Romae 1770.
p. 261.

2 Foi^e Antonio Ptrtì , il primo degli altri tre Ar-
chiatri > che ebbe questo Pontefice. V. Marini T.I.
p.462.

3 Questi due gran Pennacchi formati di Penne oc-
chiute <;i Pavone ricordano , secondo la spiegazione
del Ma-^ri; As\ Suaresìo , e del P. Benanni , al Ponte-
fice, quanti occhi gli sseso necessari, per non perder
mai di vista il bene di tutto il Mincio Cattolico , e
quanto debbi esser circospetto nelle sue azioni, ve-
dendosi attorniato dagli occhi di tutto il Popolo , che
l'osserva . Anche il Gran Priore de' Cavalieri di Malta , il

^^stoyo Ji Xrc/a nella Puglia, e ì'^kcivsscevo di Mu-

fhia servonsi di Flabelli consimili • Diverso però era

il loro liso anticamente , essendo sostenuti dall una.,

e r altra parte dell'Altare da due Viaccni nel tempo,

in cui offcrivasi 1' Ostia pacifica , come aveano pf^"

scritto le Constituzioni Apostoliche . Vito Diaconi ex

ftraqiie parte Altaris teneant Vlalelluni ex tenuibns mem-

branis , vel ex Pavonum pennis , ve/ ex velo ,
(juihus

lenita- ahigant praeter\-olantes Bestiolas, ne in pocula 1')»-

cidant . 11 P. Paaaiidi de Umiellae gestatione , da ui»

antico Messale del Sec.XIIl., che era del Card, ian-

tono, ora esistente nella Barbeìiita , riporta il rame

di una miniatura , che rappresenta un Sacerdote pres-

so all'Altare , in aito d' incominciare il bagnhzio ,

(vedendosi il Calice sopra l'Altare, ricoperto coti velo),

con un Acolito , che presso il medesnno sostiene il

flabello . S. Idelberw aggiugne. Dum igtur destiiiatx

ih, flabello descendentes super sacrificia Muscas .ihgeni

a sacrificantis mente super\-enieKtiiim incursits lentationimt

Cuholicae Fidei l'entHabra exturhari oportehtt . I Grect

nel conferire 1' Ordine del Diacoii.:to , consegnano fra

le altre cose anche il Flabeilo , chiamato fi ittiio f ^

leggendosi nella vita di S. Niceta. S.vero Athanasiui

ass'istebat cogitaticne , et niente tota intentM , Minifterii

Flabìllum tèiiens . Erat e»im Diaeoniis . In mezzo aJ
essi sogliono dipingers'i ìSeralini , o i Cherubini, co-

me sappiamo da S. Germano . Flabella vero , et Diaconi

indicant Serapbim , sex alis praedita, et muiti oculormn

Chembim effigie/n , 1 Maroniti, e gli Armeni usano i

Flabelli di forma rotonda , coperti di lamine J' ar-

gento . o di metallo, con varj C.impanelli all' intor-

no, che sono agitati da due Chetici, vicino al Cele-

brante , che nel pronunziate 1' Inno Cherubico , rap-

presenta col trcmor < elle mani quello de' Beati Spi-

riti , assistenti al Trono della divina M?.e;ta citm ti-

more , ettreniore , che in alcune Chiese si esprime ancora

col suono dell'Organo . Quindi potè derivare l'opinione

di alcuni accennata alla p.36. nota 'ì.che i Flabelli siano

stati chiamati Chen-bim , Clìerubiiii .Sopra guest' u;o

possono consultarsi Bona Rcr. I.ituig. lib.i. c.XXV.Go.ir

Eachologiuni . Suaresius de Flabelli^ Pontificiis , et Mu-
scariis Pavoninis . Vasioni , etLugduni H52. Georgia

de Liturgia Rom. Pont. Bnianni Nunii=ra. Rem. Pont.

T. I-I. p.672. Seba<t, Palili de Patena argemea torocor-

r.eliensi S.Petri Ciirisologi p. 7i>- Neapoli 15.-,';. Sarnelli

Lett. Eccl.T. X. , Lett. XLVllI. del l'entaglio , che il

Vescovo Greco da all' ordinato Diacono pag. io?. Uso

de'I'eutagli nella Chiesa e. 1^ p. 86. Cent. 6. Stuore

del P. Menocbio . Michele Ardita Dissertazione sopra la

materia, e 1' uso de' ^««(«^ii appo gli antichi . Na-
poli 1790»
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tatae Mìtrac , et Re^^na i a Papae CappelUnh ante Crucem , Parafrenarìt in Equìta-
tione pedestres ibant in habitibus corum ordinariis , In Ecclesid vero cum <vestibns

rubeis ....

I Abbiamo veduto ali» (>. «p. introdotto <]ue5to stile,

fin sotto LeonX. nel di cui Possesso due Cubiculari avei-
no una Mitri» Episcopali in mano per uno de ricchissime
gioje , et perle adornate , /; altri, doi Regni circondali di
Corone , tutti de finissime •(ioie adornaci , ForiC un ugual
nuinero ne fu portato anche in questa funzione. Anti-
c«mente i Pontefici nelle maggiori solennità portavano
il Triregno , e que' giorni , chiamavansi Festum Covo-
nae, come dicevasi specialmente rAniiiversariodell'lii-
coronazione , di cui cosi parlasi nel Cod. Vat. 114S.
scritto sotto Pio II. e pradotto dal P. Gallico Acta Caer.
p. IO'). PonitCoronam , qnae vocatur Repium m capite,
quam dicitur , Costanlinuslmp, donasse B. Silvestro , qitem
SS. D, N. Eii^enius P./T, de Avenione portare fecit Ro-
mam , et fui t cum ea ccronatus D. Nicolaus P. V. Di rio
Sief.mo Injessura ci ha lasciata memoria nel suo Diario
presso il Muratori T.UI. P.ll. Rer. Ital.p. ij». ove nar-
ra . Nel 1447^ a di 12. di Febbraio il Papa processio-
ralmente mandò a S. Gio. Laterano il Regno di S. Sil-
vestro , cioè tre Corone d' oro l'una sopra 1' altra , le
quali donò Costantino a detto Santo, et il detto Regno
renne da Avit^none , dove era stato portato . Si legge
ancora nel Diario di Filippo AJoro«? del 1644. a di 12.
Febbraro 1447. il Papa mandò processionalmeiiieaSaii
Giovanni il Regno di S. Silvestro venuto da Avignone,
li medesimo soggiunge 22. Nov. 1484. sublatum est ex
LareranoRegnnm , quoddonavit Constaniims S.Silve-
stro . Lo stesso si conferma nell' altro Diario di Roma
del Notajo Nanliporto T. III. P.ll. Rer. Ital. p. 1092. Al-
li2j. Nov. 1484. in questo dì s' avviddero i Canonici ,

ed altri Preti di S. Gio. Laterano , eh' era stato rubba-
to ^1 Regno di Silvestro, e dei Calici d" oro massic-
cio .. . e per questo furono pigliati Messer Belardino
da Strasmoscia , e Toinao della Palma , e menati in
Ter di Nona .

L' antichissimo uso di ornar; i Re^ni , e le Mitre di
pietre preziose, oltre gl'lnveiitari prodotti da Monsig.
Galliti nel Vestarario |i. t,i. e dal Card. G-irampi nel
Sigillo della Gjr/jfMtìijd p. 8^. rilevasi dallo sdegno
concepito dal Card.O/f.tv/.tno Uo.il luti Fiorentino, crea-
to da Innocenzo IV. che regnò da' 2<,. Giugno del 124;.
fino ai 7. Dee. dal 12^4. , contro i Tumani , perché
xlloggiito nel Ministero ili S. Ambroiio di Milano ,

reir ammirare la rarità di quella Basilica , gli fu mo-
strato un Carbonchio, che per la sfavillante sua luce ,

e straordinaria grossezza era oltre modo vago, e pre-
zioso , e che as'iebbe voluntieri acquistato, se non glie

lo avesse im,iedito Marthw della Torre loro capo, ben-
ché il Cardinale nell'osr.ervarloje mmeggitrlo , spessi
ripetesse, che cotal geiama pareva nata fatta per es-

sere incastrata nella Tia-a del Romiiio Vontef.ce , per
valersene nelle più solenni funzioni . Alpli. Ciacconius
in eius Vita . CardelWXA.P.ll. Vite de' Cardiiialip.27';.

Neil' Inventario del Palazzo Apostolico fatto nel 1297.
per ordine di Bonifazio l'Ili, si vede un Regno con mol-
li Kalasci , Rubbini , Smeraldi , ZaiTìri, Perle , e un
Rubino grosso nella sommità, che forse fu quello ,che
si smarrì nellicaduia di noi descritta alla p. 28. di Cle-
mente C. , dopo la di cui morte nel i^uf. furono fatti

vari Invent^u-j , dove si descrive la Corona con gioie
preziose, oltre quello fatto dopo la morte di G;o.A.V7/.
pag. 29. V. I Pontificati p. u6. Narra il RainalM , che
nel i?i9. pr.mi che arrivasse a Firenze, Bai lassane
Coscia , volle Mtnii:: I'. ricuperare la Mitra gemmata,
e eon perle , ciie quello per mezzo di Nicolo Arcive-
sco di Salerno dell' anno ^iiS. avea depositata in mano
di alcuni Mcrcadanti Fioreniini . Il Vasari dopo di aver
narrato , che Lorenzo Ghibcrti avea fatto a Martino V.
un Bottone pel suo Piviale , soggiiigne nel T. II. p, 78.
h così una Mitra maravi'^liasissiniadì fogliami il' orosira-

for.iti , e pa essi molte firure piccole , tutte tonde, che
juroM tenute bellissime. ì'ennc in Firenze t anno 1439. Pj-
pAttnen-.o , per wtirc I4 (.biaa Greca (ella Romana , do-

ri si fece il Concilio ; e vistol' Opere Hi Lorenzo , t pi4-*

fiutagli, non manco la presenza sua , che si facessino quelle,

gli fece jare una Mitra d' ero di peso di lihre quindici , e

le Perle di libre cinque , e mezza , le quali erano stimate

con le Gioje in essa legate , trentamila Ducati d' oro • Di-

cono , che in detta Opera erano sei Perle , come NocciuoU

Avellane , e non si può immaginare , secondo che s' è vista

poi, in un disegno di quella, le pi» bilie bizzarrie di le-

gami , nelle gioje , t nelle l'arietà di molti Putti , e altre

figure , che servivano a molti varj , e graziati ornamenti .

Callisto III. per farla guerra ai Turchi , e liberare

Costantinopoli dalla schiavitù , vende le gioie , ed alie-

nò vari Castelli, come Frascati per 8. mila Fiorini.

Rain. ad an. I4';6. num.io. Ma Paolo JI. fece fare due
Triregni preziosissimi, ed uno di essi si faceva ascen-

dere al valore di 180. mila scudi . Nella Dissert. sopr«
Mincio Velletrano nel Giorn. di Pagliarini si parladei
Triregni , e delle Corone fapali , e si narra , che ^ijto 7K.
non curandosi di portar le gemme , di cui tanto si pre-

giava P<to/o//. , ordinò, che si vendessero tutte, ces-

ine in parte fu eseguito , benché il danaro da esso ri-

tratto non servisse a pagare i debiti fatti dai suoi An-
tecessori Eugenio lì'. Nicolo V. Callisto 111. Pio 11. e Pao-

lo 11. , come avea fatto credere . Giulio 11. nel l'Soj. ne
fece fare un altro di sette libre , carico di j^emme pre-

ziose . V. p. S7. In cima di e;>so Gregorio Xlli. avea mes-

so uno Smeraldo di caiati 404. , e mezzo . Fra le Mitra

indicate dal Governatore di Roma Magalotto a Benvenut»^

Cellini, V.Pontificalip. 120. potè esservi quella , che gli

fu rubbata nell' invasione del j?cr^o fatto da'CoM«M«if
e restituitagli inCastcllo , come ci attesta il Giovjo nel-

la vita del CarV.. Pompeo Colonna, ove dice alla p. 412.
Ugo Moneada con alcuni pochi entrato in Castello , poiché

hèbbe fatto riverenza a Ciem. VII. gli restituì il Pastorale

d' argento , et la Mitra Papale , che i Soldati gli haveva-
110 tolto , e come conferma il f'ittorelli in T.IIl. Ciaccon'ri

p. 4^0. Poiché Clemente, allorché udì , -che i Nemici
erano di già in Borgo , non volea partirsi dal Palazzo ,

anzi chiedeva d' essere vestito con gli abiti Pontificali,

e \olea aspettarli nella Cattedrale Pontificia , come già

in simil caso , ma con evento infelice , avea praticato.

Bonifazio Vili. Ma dissuaso dirticilment« , e con grandi;-

simi prieghi da' Cardinali, che gli erano d' interno,

fiiialmente alle ore diciasette in tempo , che di già il

PalazA andava a sacco, si ritirò con alcuni de' Car-
dinali pel Corridore nel Castello, in cui ritrovò non
esservi provisione itemmen per tre di , non munizio-
ne , non sufHciente presidio per la mala cura di Mons.
Giulio de Medici Castellano . Per queue difficolta con
grandissima istanza mandò Clemeiue la stessa sera a ri-

cercare D. Ugo , che volesse %-enire al Castello, per
abboccarsi seco , e mandogli per ostaggi in Casa Co-
lonna i Cardinali C(7)<>, e Ridolfi . Vi andò Z). Ugo , ben-
ché repugnandovi iCotonnesi , e gli portò la Ali/r.i J'o«-

tificale preziosa , rubata la mattina da' Soldati . Mentre
stava rinchiuso in Castello , fece guastare due Triregni

da Benvenuto Celimi , il quale nana nella sui Vita , che
involte le gioje nella carta , le cuci in certe falle al tos-

so al Papa , e al Cavalierino sito Servitore . V. Pontifi-

cali p. 118. Sembra che Clemente VII. facesse rifare i

due Triregni da lui guastati . Ma é in:crto , a qual di

essi alluda il passo "dello stesso Cellini ne' su)i Trami»
dell a -Orf;^rfr/(j , ove dice allapag. 6. Nel Regno del Pa-
pa, nel tempo di P. Clemente III, era Diamante di colo-

re incarnato nettissimo , et timpidissimo , et in tal guisa
brillava , et splendeva , che pareva una Stella , et appres-

so di lui perdeva di vaghezza ogni altro Diamante . Pao-
lo JU.ixe fece formare un altro con le Per!e , e Gioje
trovate nel Afii»jo/f0 di Maria , Figlia di Stilicone , e di
Serena, e Spo-.» dell' Imperatore Onorio, che nell'an-
no 398. la fece seppellire con tutto il sua ricchissimo
Monuo Muliebre , da noi descritto nell' illustrazione
del Tempio rotondo di S, Petronilla mi T, II. de Sene-

\



Nel 1585. 127
Expletis cmntbiis in Bas. Later. Cardinalibits , et allh licentlam prò libito redeun-

di concessit Pontifex ; et introivit Cameras Capellae ad Saticta Sanctorum i , in quìbits

alìquantulum qtiievit , et postea in Lectica cum suis Familiaribus , et duobus tantum

Cardinalibus , qui fuerunt Illustriss. Cardinales y^lexandrinns , et Rustìcuccius , et cum
solita custodia ivit ad suam Vineam 2 , quae est sub Monte S. Mariae Majoris , ubi ste-

tit usque ad noctem , et rediit ad Palatium /ipostoUcitm in Lectica cum Fanalibus Cfrat .

Mae accensis .

Li Gregorio XIV,

Fra le Medaglie Pontifìcie pubblicate dal Molinet 3 , dal Bonanni^ , e dal Venusì f
tt ne trova una, che era stata coniata per la Coronazione di Vrbano VJI. 6 col busto

«Jel Pontefice col Piviale ornato di figure , e T Iscrizione

VRBANVS . VII. PONT. MAX. ANNO 1550.

E nel roverscio con una Donna sedente , che regge la Croce alla sinistra, e il Tri-

regno a destra coli' Iscrizione

SPONSVM . MEVM . DECORAVIT . CORON.
Ma dopo 15. giorni di vita commutò la Corona preparatagli con la Celeste , molta-

•tariit p. 99'?. 1002. e 105;. S' ignora , se Vaoìo ÌV. re-
dimesse il Triremo

,
lasciato in pegno a ceni Mercanti

in tempo ti: Sede Vacante , come ricavasi da questo
passo . Paulus IV, 22. Noi: 15??. Loronam Pontifìciam

pretitiam , Re^nHtn nitncKfatam , <jitam nonnuUi MercMO-
rtsde Oìgiitte , et Ubuìilims ex causa ceni coniractus cum
eisfer LolUgium Cardinaìinm Sede •v.uiv'te facti inpiz'ixs

habent , Thomae de Marinis consi^narl promifit. in Bui I.-

Rom.T.XIl.in T.Bull.Casin.p.178. inT.II.Bull.Congr.
S. Sai vatarisp. 3S. ^. l'io r. fece una Mitra preziosa,
che si è conservata fino a'nostri tempi, e che era stata ri-

legata sotto la gl.me. di i'io VJ. nel mododanoidescrii-
to nell' ultima ristampa della Settimana Santa nel 1801

p. loj. Qiiesti dunque poterono essere i Triregni , e le

Mitre portate in processione nel Possesso di Sisto ì'. se-

condo l'uso eia introdotto , e che si era conservato
in quella del Corpus Domini .. Poiché tutte le altre Mi-
tre , e Triregni furono posteriori al suo Pontificato .

1 Narra M. Ant. Valena nelle sue Cose Memorabili ,

che , fece il Palazzo di S. Gio. Laterano ; mutò la Scala
Santa , t fi fece bella jabrica con belle pitture del vec-
€hio , e nutrvo Testamento . Fete Piazza, che vi si potesse

andare da S, Giovanni pir strada , che frima vi si andava
per MI Corridore alijuauto oscuro , nel quale era dipinta

l' Istoria di dui , che rubbarono le Teste de' SS. Pietro , e
Paolo . Le misero dentro mia Bisaccia , can.minarcno tut-

ta la notte ma la mattina furono trovati avanti la Chie-
sa . Credevano , siccome cnfessarono , di essersi dilun-
gati da Poma pili di ^o.. miglia^ Vi era dipinta la gran
giustizia , che fecero, tenaiiandoli . V. p.uó.Nota i.

2 AurAii Irsi Perettina , sive Sixti V. P. M. Exqui-
lina. Romae apud Jo. Martinellum i";?». 8, E' assai'

curioso ciò, che riferisce M. A. Va'eiia nel suo Diario
delle Cojr Memorabili del tejiipo suo , Sisto V. mentre
tra Cardinale , havevj una tua Vigna vicino ^.^t. Mag-
giore, nella quale vi fabbricava un l'alazzetio . Grego-
rio XJ li. yiitsirtHr/o di là, domandò, chi fabricavaì Gli
fu detto, che era il Cticd. Mnni^ho . Disse, se fabrica ,

non e povero ; e gli levò il piauo , che fi d.i alli Cardi-
. nali poveri . Il Cardinale ordinò al suo Mastro di Casa ,

che li trovasse danari ad interesse , perche voleva finire
la fabrica . Lo iUsse ai' uno Spa^uoln , che rispose , fo-
tarsi 'JM. sculi per spenderli in spedir /lidie , se havesse
potuto bavere qualche Benefizio , e glie li offerse . TI Mor-
itro di Casa h disse ai Cardinaie , die gli ordim , che gli

pigliasse • Fu fatto Papa, Vacò TArcidiacenate di Toletta
L Amhasciator di Spagna lo domanda d' ordine del Re
per un Signor grande , Gli rispose , haverlo conferito ad
uno della Nazione • i^uando l'Ambasciatore intese a chi ,

disse , non essere ne Nobile, ni dotto. 7/ Papa fece chia-

mare lo Spagnolo, e disse: questo è l' Arcidiacono . /ì"

dotto, quanto basta, e nobile lo facciamo Noi, Il Ch.
Sig. Ratti nel T. II. delle Mem. della Famiglia Sforzi
p.362. narra , che essendo Cardinale , tenne in affitto ,

una Vigna esistente verso S. M. Maggiore , ove fece
alcune fabriche . Questa era di Padoano Gttglicimino ,

dì professione Medico ,. da cui creato Papa ai 2. Giugno
del l'jSd. ne fece far acquisto dì Bartolomeo Bonamici
per se , o persona da nominarsi , come fece ai 9. dello
stesso Mese, nominando la sua diletta Sorella D. Ca-
milla Pcretli . Sotto i 6, Ottobre dello stess' anno le
fece ampia donazione de' raigliorainenti fattici da
Cardinale . D. C<ii«i7/>j poi l'ampliò con considerabili
compre di Terreni contigui da' PP. Certosini , di S, An-
tonio , e da vari altri Possidenti . Quindi Sisto V. per
mezzo di Domenico Fontana la fece tutta circondare di
muro, e ornare di Casini, Fontane, Statue etc, e 1»
spesa occorsa da' IS- «li Nov. del i?87. a tutto il 29.
Agosto i%°g. ascese a 59. mila scudi .Consecutivamen-
te considerando di avere edificato nel Suolo altrui,

ne fece donazione a D. Camilla con suo Breve de' 29,
Novemb. del 1^89. E per comprendere ancora tutti gli

abbellimenti, che vi avrebbe fatto sino alla sua mor-
te , come fece , ernamlola di Statue , Busti , Giardini ,

Laghi, Boschetti, Giuochi d'acqua, ed altre delizie,

con altro Breve de' 1%, Maggio del l'ipo. estese anche
3 questi la sua donazione. Ma poi nel i6y6. per de-
creto della Congregazione de' Baroni fu venduta per
Subasta per 70. mila , e tjo. scudi al Card, Negroni Ge-
novese , benché il Principe D. Giulio Savelli , che no
era il possessore , facesse il possibile per impedirlo
impegnandovi U mediazione del Card. Albani , poi
Clemente Xf, Quindi e passata nelle mani del B-anchie-

re Stadcrini , uà cui la comprò , pochi anni sono ,

r egregio Cavaliere Marchese Camillo Massimi , che
abbiamo avuto il dispiacete di perdere uliiinamenie •-

3 HisuSura. Pont. p. 101. •

4 Numism. Rom. Pont. T. I. p. 4^5.
5 Num. Roni. Pont, p. 176.

6 Bonaimi T.I. p. 4.)!. Vmuti p.liiu
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piti preziosa, e immarcescibile. Onde questo stesso conio, che da taluno si è te-

nuto per falso, servi \ìq[sv\u Successore , col solo cambiamento della figura, e del

nome , che vi fu sostituito , cioè i

GRHGORIVS . XIIII. PONT. MAX. 2

I! medesimo eletto 3 ai 5. di Decembre nel 1598. fu coronato agli otto , e ai 15. si

portò alla Bas. Lateranense a prendere il solenne Possesso . Egli separò la funzione

della Coronazione da quella della Processione alla Basilica Lateranense , che già. avea

incominciato a chiamarsi coli' altro vocabolo à.ì Possesso ^ . A questo cambiamento
di nome rton solo contribuì la separazione di questa cerimonia da quella delT Incoro-

nazione , ma anche la Bolla , che S.Pio V. nel 1569. avsa pubblicata sul Primato del-

la Bas. Lateranense. j La necessità, in cui erano i Pontefici di tornare al Patriarchio La-

teranense , ov' era la loro abitazione, avea fatto nascere il rito dell' antica Proces-

sione, per ultimare alcune Cerimonie dopo la loro Corow^z/o^e . Essendo poi cessa-

ta questa necessità per essere andati ad abitare al Palazzo di S. Marco fabricato da

Paolo II, , e poi al ^uirin/ile , dove Gregorio Xlll. avea edificato un Palazzo , ov'era

, la Villa regalatagli dal Card. Luigi d' Este,e.ch.t poi era stato accresciuto dz Sisto f''.

prima s' incominciò a ritardare questa funzione di qualche giorno , poi di qualche

Mese. Laqual cosa fu giustamente avvertita dai dotti Editori del Bollarlo FaticanOt

per dimostrare, che , se quell'antica Processione unita alla Coronazione , 6 era un'argo-

mento della maestà , e potestà Pontificia , la funzione del moderno Possesso , dis-

giunta dalla Co?-o«^5;/one non fa , che ricordare la solennità dell' antico Rito , senza

aggiugnere verun nuovo diritto all' autorità de' Papi . Poiché questa Cerimonia
nulla influisce alla Podestà Pontificia , cominciando i Papi ad esercitare il lor ministe-

ro con tutta la pienezza della loro suprema autorità nel giorno della Coronazione , in

cui principiano ad apporre il Sigillo alle Bolle , e a contare gli anni del Pontificato ,

ed essendo soltanto una formalità , con cui prendono il Possesso del loro Vescovato

di questa Città , come ha spiegato il Marangoni 7 , dicendo . Non obstat , quod post

supremam ordinationem ,vel benedictionem , atque solemnem Coronationem in Bas.

Vat. solerani Cardinalium , ac Senatus , et Optimatum Equitatu postea ducatur ad

Eccl. Lateranensem ad capiendam , ut vulgo dicitur , possessionem . Nam haec vere

non est possessio Summi Pontificatus, sed tantum Episcopatus Romae, quum ea Ba-

silica sit ejus Cathedralis Ecclesia. Hinc est, quod a Capitalo in Platea ipsa excipi-

tur , et in Atrium perductus, ibi in Solio Pontificali positus Claves ipsius Ecclesiae

traduntur illi , et praeter obsequia Cardinalium, adosculum pedis Capitulum exci-

pit, et alia pergit , quae Episcopalis sui Ordinjs sunt. Quindi è, che si celebra

fannual rimembranza della Creazione , e 8 Coronazione de' Papi; ma non già del

1 Gic. SaltisiA figlio di Cosimo C.tsta^ita , e di Co-
stanza Ricci nacque in Roma a' 4. di Agosto del n?2.
da antica famiglia Genovese. Gregorio Xlìl, lo crea
Prete Card, di S. Marcello, e poi Legato di Bologna.
Fu eletto a' i<,. di Settembre nel 1^510. Passò all' altra

vita ai .17. di Settembre nel 11,90. , e lu sepolto nel
Vaticano, da cui fu trasferito in un magnifico Depo-
sito nella Chiesa della Minerva .

1 Niccolò, ligiió di fV.iWfsco J'/'rou'/jl/ Milanese, e
di yJwM /Vjcont; nacque agli 11. di Febbraio nel \%ì%.
Pio IV. r e;altò al Vescovato di Cremona , e G.c'o-
rio Xlll. alla Porpora col Titolo di S. Cecilia . M'irì
ai I?. di Ottobre nel f!?!., e fu sepolto nel Vaticano.

3 Silvestro Carri'.ri Trionfo in Roma nella Creazione
di Gtecorio XIV. Trevigi per il Mazzolini 1^91. 4.

H V l'tfessura scrisse , che Sisto li', g! a S.Gio. Ln-
teTMto a pigliare il l'cssrs.o p. 4^. Pietro Delfini usò la

stessa esjircisione nel descrivere il Possesso di Ales-
tanlro II. p.??., co.ne il Medico Giacomo Pcnni di-

csudo, che i,e»;» X, anM ad A(((U*rs U Peisessiom del

suo F.pisc<<[iato L:.t. pag. (g. Cosi Coleine pag. 103. par-
lando cella Possessione presa da Giulio III., che ivi,

e nella p. 104. Angelo Massarelli chiama con lo stesso

nome, ridotto poi al piii comune di Possesso , [mua
dallo stesso Colaine per Paolo IV.p. 108. da Criiis. Ant.
Romano , e da Cora. Firmano per Gregorio XUJ. p. 119,

e 120. , e dal Tempesti , e dal Leti , per Sisto V. p, iiz.,

e dal Ciacconio, che dice, post Lat.hccl. Posstssionem so-

lemnes precationes indiclae .

5 T. IV. P. III. Rullar, p.87.
6 T. lU. p. 180.

7 Chronologia Roraanorum Pontifictu-n p. ^6. e. III.

de ritu Inthronizationis Electi in Siinimum i'oniilìcem.

8 Oicevasi renovatio Pontificatuu 11 Tcso.'iere di IrliA-

«o V. pa-iò neir anno i;ó7. Fiorini 33. di Camera prò
Galliiiis dari consuetis 101. Scripioribit' ( delle Lettere
Api)".t. ) ]). N, Pape sinpflis annis in renovatione Pontifi-

cMiis ( Coti. Camer. 4<n. pag. 1^4. ). In un Diploma
sopra il r.igguaglio del Sno dei Grossi Clementini , che
Uattevan.i nella Z«m Pw«/;ff/4 i' .inno 1J44. uell' Ap-

V
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fesseiso 1 1 della di cui celebriti si dimentichiamo , come di tutte le altre poin^x^

straordinarie .

Molti hanno scritto della grandiosa Cavalcata fatta da questo Pontefice . Ma due

r hanno diffusamente descritta . 11 primo è stato il Cerimoniere Gio. Paolo Mucanzig,

che l'ha stesa in latino . Il secondo è stato Francesco y^lberionio , che ne ha fatta Ix

Storia in Italiano . Ambedue saranno da me prodotte , affinchè , chi non intende il

primo idioma, non resti defraudato del piacere di rilevarne la magnificenza, e U
pompa .

Questa è relegante descrizione dt\ Mucanzio, che mette sotto gli occhi tutt«

la splendidezza dell'apparato , e l'ordine della Funzione . In primis 2 , ut a Fiarum or-

natu incipiam , Viae omnes a Palatio Vaticano per <viam Papalcm usque ad /4rcum Titi»

et Vespasiani sub Capitolio bine inde continuata serie , pretiosis peristromatibus , seri'

ceis teli;
, picturis , imaginibus , ac omni alio ornamentorum genere , quo /iulae , et

sccretiora princìpum Cubiculo, amari solent , spectabiles omnibus transeuntibus apparue-

runt . Siniiliter Porlicus , et Fenestrae omnes tapetibus , et sericeis , auratisque pannis

coopertae , et ornatae fuerunt , ut inde T^obiles Matronae , Virgines , et Mulieres Ro-

nianae, reliquaeque Drbis Incolae nobiliores solemnem Pontificis equitationem conspicerent.

Pulchrum ornatum ad instar cujusdam .^cus ex aromatibus , et atiis suae y^pothS'

cae rebus effectum yiromatarius 5 quidam in medio Bancorum para'verat . Pasquini 4 quo-

que Statua in regione Parionis , non brachiis , et naribus abscissis , ut semper est, sei,

integra , apparuit , et manu dextera nudum Ensem , et Librnm , in sinistra vero Cor-

nucipium ; et Panes tres sustincbat , ut vel sic duo , quae maxime in Pentifice Roman»
cptantur , Justitia nempe, et yibundantia insinuarentur . In summitate vero Montis Tar-

peii inter duo Simulacra Castoris nempe , atque Pollucìs S. P. %. R.. Gregorio XIV, nov»

Pontifici /irciim Triumphalem crexit .

Practer Arcum praedictuni. Romani Cives totum y^trìum , seu Plateam Capitola

undique circumcirca velartis pulcberrimìs , et non l'ulgaribus peristromatibus ornaveranty

quìbus etiam parietes bine inde , a descensu Capitola versus Forum Bovarium , et ma-
gna pars ejusdem Fori , praecipue tamen apud tiortos Farnesianos , ornata apparuerunt.

Hcbraei etiam, quiDrbem incolunt , ut publicae hujus laetitiae aliqua signet ostende-

rent , quaedam Hebraica lingua Sacrae Scripturae scita ad Pontificii personam applicata.

in cbratulis quibusdam depictis apud parietes praedictos in descensu Capitola , et sub

yircu Septimii affixerunt , quae in latinum conversa, haec , quae sequuntur , et alia

similia bujusmndi sicrnificabant , videlicet unum . Eric tamquam lignum , quod plan-
tatum est secus decursus aquarum . y^Uud Dies super dies Kegis adjicies . y^liud Do-
mine in virtute tua laetabitur Rex . /^//«rf Thronus ejus in aeternum firmabitur , et

aliud Exorta sunt cum eo omnia Ligna voiuptatis .

Ecclesiae vero Lateranensis ornatus , tam intus , quam extra , et sub Porticu ,

Pontificia majestate , et tanta actione dignus judicat-.is fidt , quum nihil borum , quae
ad splcndorem , ma^nificentiam , et ornatum pertlnebant , praetcrmissum fucrit a Rmo
Card. D. Ascanio Columna , ejusdem Bas. Archipresbytero, qui , ut omnia , quae
ibidem agenda crant , ritc , recte , splendide , et magnijice perjicerentur , sumrna dili-

gsntia curavit.

pendice de' Docsmenti p. 5j. si nominsva Ji^fentaria 5 M. Aiit. Ciappì Senese, di cui parleremo in ap-

4 V. le mie Noeizie delle due ùmose Statue di un

fasta prò iwviiatf D. N. , che ni-lls nuovi .issimzirme
del Sommo Pontefice. V. Card. Gdr<(mf)i t'iorùio d'oro
1.22. Die. Vili.

I Chi.imavasi ancora Festum Corcmae . V. Crottico
età Caerem. p. 105. Card. Garampi sigillo dell» Garfa-
[nana p. yi.

i Gauho acta Caerem.
ip. 396. Cia(c,T,lV, col, 21^,

.. w™...-..^-. ..w.u.^ ». v^..^ -f . . 1». .ii.v, i.vjutn, m-iii- tuie Iftill'Jjc Olrtinc ut un
f f^^*^ • r-

Fiume, e di Patroclo, flette volgarmente di Marfo-
I Lhiamavasi ancora Fe^tum Coronae . V. C'roltico rio , e di Pasquino , la prima delle qtiaìi stava diriin-

acta Caerem. p. 105. Card. Garrtjjjjij' sigillo dell» Garfa- petto al Carcere Mimertino , da ino Uescritto ia al-

^":^"AS:.^,l\... r- ^. - ... .
troLibro. Romaayt^S.
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130 ^/ Gregorio XIV.
^uibus omnibus dispositìs ,praeparatis , et ordinatts , die r^. Deeembris , feria yj

anni 1 550. SS. D. N. Gregorius XIV. peracto prandio circa horam xxi i. a Sacro RR.
DD. Cardìnalium Collegio , Praelatis , et universa Curia associatus , solemniter ad
Lateranum eqiiitavit, tanto utrinsque sexiis Populi conciirsu, ut non modo fenestras ,

tabulata , et tecta Domorum , sed etiam <vias Ipsas , itndc transivit , adeo occitpaverìt ,

ut vix in medio locus vaciMs ad eqnitandnm relictus fuerit . Cujus quidem speciosissi-

Piae Eqititatìonìs ordo processit , ut infra , 'uidelicct .

Praeibat Centiirio Eqiu'tum levis armaturae de custodia SS. quasi ad viam diri-

gendam . Tum Valisarii , et deinde Clavigeri i RR. DD. Cardinaliuin . Multi Curia-

les , et Caiidatarii 2 Cardinalium , et circiter 200. Nobiles Viri Romani super Eqnos
generosos insidentes , et pretioso habìtn iniuti . Tubicines S. S. per vicm fere contìnua

sonantes . Toìnor , et Sutor SS. cu;n Bulgiis , sen yalisììs . Scutìferi Papae cum vestibus

riibeis taUribtis sine caputiis . Stabuli Praefectus cum Equis phaleratis 1 8. sine ses-

soribt'.s , marni duct's a Famulis stabuli , sago rubeo indutis . Lecticae tres S. S. , dune
hdloserico rubeo , et tertia panno similiter , et aureis cordulis , et frangiis ornatae .

Proinotor Fiscalis , et Advocatt Consistoriales cum l'estibus talaribu^ <violaceis ,

et caputiis ad collum inversìs , et armellinls pellibus sujfultis . Circiter xl. SS. Cubi-
cularii , et Capellani "jestibus rubeis , et talarlbus , cum caputiis inversis ad colluin

ìnduti , et Inter eos secretiores , et intiaii ceto S. S. Familiares eraat .

Peregrinus Rogerius . , Laurentius Robertus .

Franciscus Borsenus . Marius de Alexiis .

Jo. Jac. Brinus .. Dominicus de Achillis .

Cornelius Compagnus . Annibal Capriatus .

^uatuor ultimi ex praedictìs Cubiculariis erant .

Annibal Morosinus . Laurentius Bernardini .

Jo. Bapt. Cerasolus . et Caesar Gallus Dapifer S.S.

Qui quatuor Pilea SS. aureis cordulis ornata , et totidem baculis holoserico purpuree

eoopertis sustentata deferebant .

Hos sequebantur nonnulli Barones Consanguinei , et Affines RR. DD. Cardina-

lium , tum Praelati Curiae inferiores , videlicet Secretarli , Abbreviatores , et Aco-
lythi vestibus 'violaceis cum Rocchetto , et Mantelletto induti . Auditores Rotae cum
latis magnìs Mantellis nigris , et Pileis nigris Pontificalibus , et cum eis Magister Sacri

Palatii . j Subdiaconi Apostolici cum habitu violaceo , cum Rocchetto , et Mantelletto ,

yfia Barones Vrbis titulati ex dignioribus , qui singuli plurcs apud se famulos ,seu Pa-

rafrenarios habebant , splendide , et discolori habitu indutos ea forma , quam vulgus

Livream vocat . Quinquaginta Viri nobiles, qui Senatores erant, spectabili , et uni-

formi ÌJabitu , et quidem pretioso induti , nempe ììoloserico nlgro , quod vellutum vo-

1 II Cardinale 5'. JfVfWn/i scrive > óWi \'ì. A'^ Ma^%\o
Atì \<,')o, il Mercordl fui assunto al Cariiinaìato assieme
ton quintini Coìle%hi , it volse la S. S. Pio V, per mas-
fior cumulo (li favori , e di gratie donare a me , a Maf-
feo y Moìttaito , Aldobrandino , Viano , e AcquaViva citi-

euectnto scudi d' oro in oro per ciitscuno . Ci doni due
Pianete , ijuattro Portiere , un Bacile , un Boccale , et la
Uana d'ari;eiito , et li Finimenti rossi , et paonazzi della

Mula y con assediarci mille , e duecento scudi l'anno per
ciascheduno. V.Ch. Ratti Pam. Sforza P. 11. p. ì%T, Sar-
nelli lettere Eccles. T, IX. l.ett. IX. p.i8. Della Mazza
«l'argento , che suol portarsi avanti ai Cardinali . Piaz-

za delle insigni Prerogative della dignità Cardinalizia
nella Gerarchia pag. !. Delli Cardinali di S. Chiesa ,

«lei nanne loro, e della porpora , che vestono-, e per
oual causa si porti avanti loro la Mazza il'ar^eiito , e
del numero delli inedesiinì é-)J. p. 74. loj. ScDorc del
f. Mewclìio ,

2 Claui. Francois Menetrier sur 1' usage de se faire

parler la queve dans les Ceremonies de l'Eglise , et

du Monde . Paris 170^. 12. , et dans le T. l'i. du Jour

Eccl. des los. Aiit. Dinovart Mais d'Avril p. 266. Decre-

ta , et Constitutiones Collegii Caudatariorum S. R. E.

Cardinalium . Romae 1Ó28. 8. Camillo F.mucci della

Confraternita di S. M. della Purità de' Caudatari de'

Cardinali lib.4. e. JJ. delle Opere Pie p.ì9ì. Piazza

di S. M. della Purità de' Caudatari in Borgo Nuovo .

Tratt. 9. delle Opere Pie e. 28. p. 86. Istorica relazione

del mirabii» scuoprimeuto seguito nel i-ìjo. della mi-
racolosa imigine di M. SS. della Purità in Borgo, cu-

stodita dal Ven. Collegio de' RR. Cappellani Caudatari

de' Riii Cardinali. Roma 1781. 12.

5 P. Vincentius Bonardus . V. Fontana in Syllab»

Mag. S. P. , et tMalanum de Aiag. S. P. p. x^b.
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rdnt , cim Pallio , more antiquo rugoso , ad humeros cum Epìtogìo , quod Savaruni vo'

cani, lato, et Pìko nigrò , et late; et singidi Equos generosos , et splendide ornato»

doTsitali usque ad terratn , habenis , antilenis , et postilenis ex eodem holoserieo nigrot

stappìis , et fibulis aureis equitabant , majestatem quamdam praeseferentcs » ut merita

Roma eo cum aspectti exultaverlt , quasi priores illos filios Catones , Camillos , et Fa'

britios in bis renovatos cerneret .

Praeibant ante eos , quasi eorum Ductores , D. PauIiisMutianus Scriba , et Anto-

nius Sanctus Computista , ac V'irgilius Brunus Fiscalis P. R. Ipsi vero T^obiles bini

post binos seqncbantur sine ulla controversia , aut lite , quis eorum praecedere , vel

subsequi deberet , antlquioris , seu nobilioris familiae ratlone , quorum nomina ad per',

petuam rei memoriam tanti congressus adnotare 'volui , et sequuntur >

Paulus Matthejus . Paulus Benzonius .

Vir^ilius Crescentius . Marius Capusculus .

Hercules Petronius . Paulus Matthejus .

Gabriel Caesarinus . Alexander Mutius .

Horatius Victorius . Ponipejus Rogerius .

Franciscus Karus .

'

Hortensius Zeffìrus .

Mutius Matthejus . Jo. Bapt. de Arrigonia .

Hieronymus Cenus . JHier. MignanelUis .

Aemilius Hier. Moronus .'

Antonius Drago . Horatius Petronus .

Alexander Gottifredus . Fabius Marganus .

Fr. Ursinus a Tolfìa . Doniinicus de Cavaleriis ,

Andreas Vellius . Antoiiius Macaranus.

Ascanius Lantes . Paulus Lancellottus .

Valerius Viperescus . Robertus de Robertis .

Jo. Bapt. de Alexiis. Franciscus Burghesius .

Gregonus Serlupus . Laelius Petronus .

Bernardinus Maffeus. Adrianus de Cavaleriis .

Vincentius Caponius . Justinianus Severolus .

Curtius de Rubeis . Caesar Lambertinus .

Paulus Aemilius Zeffìrus . Jo. Bapt. Gottifredus .

Mutius Bubalus . Jo. Bapt. Burghesius ,

Laurentius AItcrius . Horatius Celsius .

Ant. Formicinus . Alex. Porcarius .

Demum quasi spectabilis bujus Cobortis postremi Ductores , super Equos simili mO'
do equitabant Franciscus Gratianus , et Pompcjus a Comite Magistri Justitiarii in eo-
demhabitu, et Camillus Grifìus, et Vincentius de Sartis Sindici , <vestibus talaribus

holosericis punicei coloris induti , et demum Hormus Filius , et Vincentius de Marto-
lis Scribae Senatus eodem babitu , ut de primis ^o.dictuìn est , induti .

Iten a lateùbus bine inde gradiebantur Milites Hehetii i de custodia D./armati , et

bastati, et inter eos equitans Ccpitaneus , et successive Clavigeri S. S. palUis violaceis
hrevìb'.is induti , et ad collum loricati , pedes bine inde incedebant Clavas argenteas
super humerum dexterum sustinentcs . Inter hos post Helvetiorum Capitaneum equi-
tabant Michael Marchio Perettus Sixti V. fel. ree. Pronepos S. R. E. Capitaneus Ge-
nsrzìis , pretiosissimis veslibus , auro, argento, margaritis, et gemmis , ac lapidibus

A \ì^^
Z"'!'*\^^'^' ^^^' I^ont. p. ?. rileva la falsità fu introdotta , che sotto G/x/i'o 77. Nel Diario di Coìa

della Medaglia ci Af4n/;ior. nel ci cui roverscio, che Colane dal 1S21. al i<;(5i. , si legge . A dtio. di Mar-
bì servito anche per altre de'Pontefìci posteriori, si ve- 70 144S. Li Svizzeri entrare in Roma pn GitarMa de i»
de genuflesso un Soldato della (Juanliaivizzera, che non Pafa ', e lo Sozio ti guiiUva .

R 3



132 Di Gregorio XIV.
pretiosìs fulgenttbus ìndutus , foì-mssissimo , et ornatiss'mo Equo insldeHS , ante -qucm ,
et circumcirca nonnuUi Pueri , et Parafrenarii , etiant ipsi splendide, et discoloribus

sericeis vestihus inditti gradiebantur .

Equitabant post bunc Carolus Mutius Marchio Septimi Sereniss. Ducis Sabandiae,
et Albertus Badoarus Sereniss. Reip. Venetae Oratores , et successive post eos Guido
Aremberg Caesareae Majestatis Orator , et Hieronymus Matthaejus Archiep.Ragusi-
Bus, Urbis Gubcrnator ; et ili quidem omnes splendide , et juxta dignitatcm , et

corum qualitatem induti erant , et singuli suos apud se habebant Parafrenarios , ncH
vis , et non vulgaribus vestibus indutos .

Tuta rf«o Magistri Caeremoniarum Franciscus Mucafìtius Frater , et Paulus Ala-
Jea equitabant vestibus subtanìs rubeis , et mantellis violaceis induti cum capuceo "jio'

iacea non inverso ad coUum , ut de y^dvocatis , et Cubiculariis dictum est , sed supef

humeros . Deinde R. D. Thaddaeus Subdiaconus Apostolicus in babitn Pontificali , me-
dius inter dtios Officiales Virgìc rubsac i , nec post eum alii immediate , praeter Ponti-

licem equitarunt ; sed pedes ad 50. S. S. Parafrenarii ìiovis •vestibus discoloribus indu-

ti y hoc est, thorace, et caligis ex serico purpureo ,quod rasum vocant , Sago, et Pal-

lio ex holoserico ìiigro , cum Pileo ex eadem materia, quod manu gestabant , ense au-
rato accincti antecedebant .

Post eos sequebantur 44. Pueri Romani , qui ttec x. minores, vel kv. niajores ama
erant , ex T^obilioribus Drbis Familiis electi , singuli coxalibus , atque thorace ex ar-

gentea tela , caligis ex serico albo acu factis albis calceis induti , cum chlamyde bolo-

serica nigra cordulis aureis , et margaritis , ac gemmis ornata , ac axa tela suffulta ,

fileitm vero bolosericum nigrum albis plumis cristatum , auro , margaritis , variisque

gemmis ornatum manu gestabant ; et hi , quasi Pueri , quos vulgo Pagios vocant , ante

Pontificem turmatim gradiebantur , quibus nihil visu jucundius cerni poterat . Videban-

tur enim t»t Angeli a: Coelo in Terram dimissi , ut Summum Pontificem ,- Vicarium
Christi ad Lateranum coir.irarcntur . Hos antecedebant , quasi eorum Tutores , scit

Ductores y tres Putridi Romani , M. Ant. Spanochius , Octavius Mutius, et Gornen-

tiuj Quatrochius
, quorum praecipue erat cura , ne aliquid inter eos Pueros- per viam

^dmisceretur , neve ab impetu Populi , et quovis alio tumultu opprimerentur , seu of~

fenderentur . A lateribus horu?» Puerorum bine inde xii. S. S. Cursores 2 vestibus tala-

ribus violaceis induti , capite detecto ambulabant , Clavam argenteam super humerum
dexternm tenentes .

t Così detti , percliè portavano anticamente in ma-
»01 una Verga foderata ili velluto rosso , o cannelli
é' argenta , ed aiKhe CiKtOtii della Croce dall' incom-
benza , che hJnno seniore avuta di' custodirla . V. Sta-

tuti del Collegio de' Maestri Ostiarj della Camera
«le' Paramenti del Soramo Pontefice , detti de Virga
Riibea . Roma 1671. 4.

2 Anticamente i Cursori erano Corrieri destinati a
portare le Lenere Pontificie , o Camerali , tlovunque
occorresse . E perciò aiEiiche potessero esigere il ne-
re^sario rispetto , dovunque passavano , nelle Patenti ,

che loro si spedivano A^l Camerlengo , si esprimeva la

facoltà HejerenJi in pectore Sipimn cum- Armis D, Pape ,

•pel S. R, E. ut morii est similimn Cursormn . Cosi legjesì

in una di esse de' 28. Luglio del 145^. Div. Cam. XXX.
p. 148. , e in moltisùme altre . Dovcano però eziandio
servire il Palazzo ApoTtolic-o {Gatiico acta Caer. T. i;

p.;!p. ), e precedere il fapa nelle funzioni, per ri

mvnvere la folla del Popolo. Al quii etietto portavano
a«Jhe uni rer^u , q bastone fornico di alcuni ^»W/i ili

m~'tì'lo , che Urbano V. nel i? ij. dichiarò dover essere

d»!f:rentc dalla Maz.-a , o C/.iv.t ile' Mazzieri lib. IH.

Secret, p.264. Parlile Q;issi però racconta , che al ceiv-

pò di Paolo II. a!lorch''egIi esciva in pubblica' forma >

essi costumavano di portare quasJani corittceas Ala-

zias , -veUit Califiat , furfure , aut scobe plenas , ijuarimi

ictihiis , et strrp'it» Popklo! ex via simimovereiit . Cod,
Mis. de Sacr. Rit. in Arch. V.u. p. 2^6- Dacché poi si è

reso più comune l'uso delle Foste per la trasmissione

delle Lettere , è cessato il primario ufficio de' Ciirsor; ,

e per esso destinati si s-)no i Corrieri . (1 numero de'

Cursori è stato varo . Mentre ne' ruoli di t/f»<<j;tf T.

se ne osservano circa 40. , Jo.in quelli di ReneA. XII.,

50. in altri di Gregorio XII. Ma Hu%enio IK nel 14??.

,

e indi ì^iccol.i V. nt\ 1482. li ridussero al fi«o numero
di 19. V. r Eiiio Oar'.mpi Append. de' Documenti delle

Monete l'ont. p. 122. Piazza del Collegio de' Cursori

Apostolici nel Trattato Ik delP Opere Pie e. 16. ]». 2';4,

ove dice , che fra gli altri loro offici vanno a intimare

ai Car.linatì , e a qttelli, a cui spetta, ì Concistori , le

Cavalcate, e ìe Cappelle , in sspr.ivestc talare paonaz-

za , e co;i un Ramo a guisa di Spino in mano , per de
notare, che siccome lo .rp(«o , secondo alcuni Natura-

listi , e il Re degli Alberi, e il Simbolo della vigilanza»

cosi essi eseguiscono prontamente gli ordini supremi, ;l

cui SLirebbe , come egli dice , cosa spinosa di resistere •
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Islffmtnd 'vero Puerorum praedictorum sequuntur , ut hifrit .

]o. Ant. de Maximis . Simon Tassiis .

Honuphrius Arivia. Laur. Vellaris .

Jo. Bapt. Crescentius . Mariiis Boccabellius .

Prosper Mutius. Stephanus Particappa»

Hier. Valdinus . Dominicus Vacca.

Laurent. Ridolphus . Robertus Capisuccus *

Paul. Aemilius Vitellescus , Stcph. de Fabiis .

Tiberius Uncellottus . HoratiusNarus.

Aldobrandinus Ursinus » Hor. Alberinus .

Marius Vipereschus . Gaspar de Cavaleriis .

Bardi. Rubeus . Ant. Ringhinus .

Jac. S. Crucis . JmIìus Cardellus .•

Ant. Ubaldinus .•
. August. MafTeus ^

Ant. Mutius . Fabius Viperescus .

Marcellus lanus . . Silvius Maximus .

Octavius Lancellottus . ]o. Bapt. Maximus .

Ant. Gabriellius. Frane. Cencius .

Stephanus Villius . Jo. Frane. Formicinus ..

Steph. Moronus .
'

Paulus Canara .

Frane, de Cavalcantibus, ]oannes Celsus .

Camillus Cencius . Teobaldus a Molara-.

Jo. Frane. Gottardus .- Fabritius Petronius .•

Sequibatur SS. D. N. Gregorius XIV. alba , et longiore "jeste serica ìndutits , et

super eam mundo rocchetto , ac capittio purpureo holoserìco , armellinis peUibus cìT'

cuìììfulto super tndutus , Varvurn birettim ejusdem coloris , et materiae in Capite gestans;

et super illud Pileurn Rubcum Pontificale holostricum cordulis aureis^ circumfultHm , equi-

tans super albam Mulam holoserìco purpureo ornatavi cum cordulis ,- et frangiis aura'

tis, medius inter <:/rWxL. Nobiles Adoleseentes Romanos ,
qui divisi hinc inde 20. ,

et totidem inde quasi coromm S. S.faàebant . Habitus eorum , qui a dextris gradie-

bantur , erat Thorax argentea tela confectus, auro oniatus , Sagum , et Coxalia ex se^

rico p-urpurea , quod Rasum vocant , aureis arginteisque catenulis , et globulis^ miro

Artificio variegata, Catigae rubrae sericae non confictae ,calcei albi, Clamys serica ni-

gra , argentea tela suffuìta auro circum ornata , et globulis aureis , getmnis , et mar-

garitis artificiose contexta . Pileurn vero ,
quod manu gestabant , holosericum erat nigri

coloris , et multìs tnargaritis , gemmis , ac auro ornatum , ac crestis rubeis , Pavonis

pennis speciosum , et sinodi ensem auratum accinctum deferebant . ^ui vera a sinistris

gradiebantur , simili habitu , quoad forniam , et eodem serico, quod Rasum vocant,

cum ceteris ornamentis , ut de primis dictum est , induti erant . in colore tamen dif-

ferebant
; quia illi néra , isti viridia Coxalia , Sagum , Caligas , et Pilei cristas habe-

bant, sed utrorumque vestes ita elegantes, et tanto artificio a-natae apparuerunt , ut

iicet materies , ex qua confectae erant ,
pretiosissima esset , tamen ab arte superari vi'

deretur . Ex bis Adolescentibus , quatuor aetate majores , ex viridibus bine , et qua-

fuor ex rubris inde apud Pontificem propius assistebant , et eorum cura erat , frocnum

Mulae Pontificis ducere , et stappias sustinerc, quando opus erat. Ante lios duo

Aediles Curules , qui hodie Magistri Viarum appcilantur , Angelus Colenus , et

Franciscus Spannocchius-» /;f«c ?//f , ind-e iste gradiebantur , eodem habitu induti, ut

de 50. Viris Nobilibus dictum est. l^lec minus horum Romanorum Adolesccntulo-

rum adspectus jucmidus adspicientibus apparuit , quam Virorum , et Puerorum prae-

cedentium . Imo semper in omnibus bis P. R. obsequium . st pietas , ac relìgio erga Se-
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<ff?« Apostolic.im , et suum Pontificcra attgeri videbatur , et splendtdior , et magnlfi
ccntior gradatim appartiit .

Nomina vero praedictorum Adolescentuloriim sequuntur , ut infra.

RiibcQ colore indutì .

Jo. Petrus Caffarellus .

Bcrnardiniis Vellius .

Honuphrius Vellius.

Cacsar Gironus .

Marius Gironus .

Julius Porcarius .

Ferdinandus Verospius .

Leo Maximus.
Bartolomeus de Cavaicantibus

Aug. Ant. Tasca .

Julius Cecchìnus .

Alexander Fabius.

Aemilius Mazzatostus .

Pompejus Mutius .

Pomp. Piccolominus .

Franciscus Cinquinus .

Jo. Paulus Mutius .

JulianusScrobertus.

Stephanus Marganus .

Marius Capoccius .

Fabius Petronius .

M. Ant. Viperescus .

Tuccins Mazzatostus.

Octavius Clementinus .

Stephanus Mutius.

Camillus Fanus .

Marius Piccolominus .

M. Ant. Toscanella.

Laurentius Rogerius .

Vìridi calore indutì .

Hieronymus Ciottus.

FabritiusTassius .

Leo Mutius .

Franciscus Catalonus .

Gaspar Ru:Tgenus .

Carolus Glorierius.

Marius Rubcus .

Bart. Moronus .

Carolus Jacobatius .

Franciscus V'aresius .

Sic ìgiiur in medio horum Adolcsccntnlomm summa cum majestate , et hìlaritate.

equitabat i'ontifex
, jucnndum gratumqtie adspectum omnibus praebens , qui Deum prò

ejtis vita precabantur , et din vl-vere optabant , acclamantes , viva , viva Papa Grego-
rio , quibus omnibus benigno vullu , quasi ridens , manu bcnediccns respondebat .

Post Pontificem immediate equitabant duo ejus intimiores, et secretiores Cu-
bicularii , nempe OfFredus de Offredis Cubiculi Praefectus, et Alphonsus S. S. Pin-

ce^a , et post eosDarius, Ruvarinus, et Rodulphus de Silvestris Medici, i omncs
eodera habitu induti, ut de aliisPapae Cubiculariis dictum est. Apud eos , et pro-

pe Pontificem Parafrenarius unus S, S. cum Umbella ex dam.isceno serico purpureo
'

confecta , aureis cordulis , et fmngiis ornata , pedes gradiebatur ad arcendum Solis ru-

dios per viam , ne visum Pontificis ojfenderent . Sequebantur deinde bini , et bini RR.
DD. Cardinales 2 super Mulas Pontificaliter ornatas , equitantes Cappis rubcis i indutì .

et cum Pileo in Capite , 4 ordine infrascripto , 'videlicet .

1 Deve dire , come corregge II Ch. S. Ab. M.irini

nel T. I. degli Archiatri y>. 470. Durisis BiKcarinui ,

Btccitrimis Secretarius , et Rod.dt Silvatrii Medicus .

2 Questa fu la prima Cavalcata , che ricevette un
nuovo splendore dal maggior mimerò de' Cardinali ,

cho vi coinparvero , essendo stati accresciuti AìSisto V.
Uno a quello di settanta con la Bolla i'oitquam vetu:
T. IV. Bull. Rom. K IV. p. n^. Il Panfinio de Hjyisopa-
$ibus , litulh , et Diaioniis Car.liiialium p.i^. riterisce,
che il Concilio di JiasiUa ordinò , che non potessero
essere più di 24. Cardinali, Nicola IH. fu eletto da sette
Cardinali. Fino al Sec. XI. non si trova esempio più
«li??. Citrdinali . Dopo questo tempo comincia a cala-
te. Ma sotto 5isfo //^. tornò a riprendersi il numero
di ;?. Alessaniro VI. ancora lo mantenne . Paola II. lo

accrebbe fino a 6'?. Lo stesso Leon X. non lo aumentò ,

beni.he in una sola promozione ne facesse 31. PaoloU^.
fu il frùuo > du uc fci;e tùio « 70, Sim t\ poi Iq ridusse

stabilmente a questo numero . Vamspen Jur. Can. P.I.

tii. 22. e. I. §. 16.

j Benvenuto da Imola nel Commento a Dante Can-
to 2;. v. dice , che /' Jhate de' Monaci di Colonia chie-

desse a Bonifazio FUI. portare la Cappa , e il Cappucci»
di Scarlatto , cogli orli delle Cinture di argento d'jrato.

Ma il Papa non gli assegnò , che Cappe nere , con coda
lunga . L' uso pai delle Cappe , e de' Cappucci presso i

Cardinali , e i frelati si rese comune in Avignone , ove
essendo clima freddo , bisognava , che si coprissero
con pelli .

4 11 distintivo del Camello Rosso fu loro accordato da
Innocenzo 11', nel Concilio di Lione nel, 1:4';. V. Ma-
billon nel T. IV. degli Analetti p. %6<.. Michele Cannen-
sio poi nella Vita di Paolo II. p. 44. riferisce , che Ipsis
tiuoijiie Sacrs Senatui Patrilu! , et Pileum , ita hijnlas
Rubeas , bijuorumtjiie suirum , quii;us iefcrrenlur , Pal-

limi Riibn (oloris icstan.ÌHm cenussii . Sono anuati però
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Galeoftus . Alexandn'nus .

Gesualdus . Comensis .

Deza . SS. Quatuor .

De Terranova. Lancellottus .

Asculanus. Gallus .

Maurocenus . De Camerino .

Justinianus . Borromeus .

Florentinus . Salviatus .

Cajetanus . Castruccius .

Sarnanus . Alanus . .

Montelparo . Ab Austria ,

Mentis Regalis . .
Spintila .

Pinellus . Aldobrandinus .

Scipio Gonzaga . Saulius .

Ciisentinus . Mendoza .

Sfortia . Montaltus .

De Monte , Ciisanus , et Pepulus .

T^onnulli aliìex R^. DD. Canììndibus , qui ob gravem senecttitem , vel allud

hnpeditJìCìUum eqiiitare non potuerunt , S. S. in EccL Later. expectabunt .

Post Cardinales , Praelati assistentes S. S. , Patrìarchae , ^archiepiscopi , et Epi'

scopi, et cum eis Bernardns Macionuschi , Episcopus Luceriensis , Orator Sereniss. Re-

gis Po Ioniae , Mantellis Litis , et Pìleis Pontifiealibus induti super Mulas , "jiolaceis

Pontificalibus ornamentis ornatas equitai'erunt; et postea alii yirchiepiscopi , Episcopi

non assistentes , et Proionotarii, et alii multi togati . Demum quasi postremum agmen
Alilites brevis armaturae de Custodia SS. cum eorum Capitaneo , et Vexilliferis splendide

ornati , omnes armati thorace ferreo , et superinduti sago manicato ,
purpureo , ba-

stai praelìatas deferentes , in quarum summitate quaedam parva Vexilla appensa erant

flavi , et purpurei coloris .

Hoc ordine imitar usque ad Lateranum itum est . Sed in Capitolio ob'viam Pontifi'

ci venerunt Officiales P. R. Marescialli nempe Regionum , Cancellarli , Conservatores

Populi , et Conservatores xJrbis cum sonitu tubarum , et tympanorum , ac Bombardarum
strepitu recepto , et illis cessantibus , cum suainvocum , et diversorum musicalium In-

strumentorum. /Iute SS. usque ad Lateranum equitarunt in loco eis convenienti, id est post

praedictos XL. Viros , et Scribas Senatus . Erant autem omnes splendide induti , et egre-

gie ornati . Islam quatuor Pueri Marescialli y id est Septimius de Fabiis prò Regione

Xipae , M. /i'. E'vanq^elistapro Regione Campitelti, Lepidus Cataldi prò Regione Pi-

neae , et io. Matthaeus Crifonius pre Regione Trìvi

i

, singuli Thoracem habebant , et

Coxalia ex argentea tela auro circumamicta ; Caligas' ex nerico- albo auro confectas ,

Calceos albos , Chlamydem holosericam 'violaceam auro circum ornatam , ensem aura-

tum , Pileum holoserìcumnigrum ,auro , margaritis , et gemmis,ac cristis albis spedo-

sum , et super Equos generosos splendide ornatos equitabant , quorum Stappiae , et Fi-

bulae auratae ; ephippiae , et habenae , antilenae , holoserico , et auro ornatae erant.

Capita "Vero Regionum , qui apud Maresciallos equitabant , idest

Jo. Bapt. Bolognpttus prò Reg.Castelli. Laurentius Castellanus prò Reg* Transtib.

Hier. Lisca prò Reg.. Ripae . Flamiaius Ranuccius prò Reg. S. Angeli .

vestiti dì rosso , molto primi di VmU 77. Abbiim Ietto Hairianum f/firifram dePiirpura Sacr.ie dianUmis insi-
alla p. 17. chi; Gre "ir 7X. nel 1227. fu condotto per la gni p. ^7. Il roi30 er.i il colore dell'abito degli It.ììiam.
Citta intn pHrpitvMctm Ven. Lanì nnìium , Cìcricorum > Michiianì^eìo Biion.xroti po-.'tn'.i le Cahette rane , e 1 Siii-

Praelatirmi Comhiv.im . Vi som de^li Esempi di alcuni dici, (letti gli bccelii del Magistrato di Siena portavaiJj le
Cardinali rajndaù in CsitantinopoU veititi dirasso V. CMitrosii,
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Viperescus V'iperescus prò Reg.Campit. Jo. Vigeranus prò Reg. Pineae ."

Frane, de Rusticis prò Reg.S.Eustachii . Curtius Sergardus prò Reg. Areniilac,

Hermes Cavalettuspro Reg. Parionis . MarcelkisS. Crucis prò Reg. Pontis .

Fabiiis Rcbiba prò Reg. Campi Martii . Horatius Mancinuspro Reg. Trivii .

Camillus Cuccinus prò Reg. Montium .

SingitU induti erant thorace , et coxdibus ex teU argentea, confectis , et auro or-

natìs , Cctigis serìcets auro fractis , et calceìs albis , ensibus auratis , chUrhydc holosc-

ric.T. purpurea, rugosa ad hurneros , et ad crura protensa , Pileo magno holoscrico nigro

more Antiquo , auro, rriargaritìs , et genmiis fulgente , super Equum fibulae , et Stappiae

auratac, habcnae, et a t era orfuwietita , ac dorsuale bobserìca erant , et auro ciremrt'

ornata .

Duo P. R. Cancellarii , ìdest Jo. Bapt. fierlupus , et Hieronymus Frangìpanus fere

codem habitu induti erant , exeepta chlamyde , quatti ex holoserico violaceo confectam

aurea tela circumfultatn deferebant , cujus epitogium super hurneros inversurn , non so-

liitn auro , sed multis margaritis , et gemmis ornatum erat ; sicut etìam eoruni Pilemn ,

(juod Jjolosericum erat, 7wn triodo margaritis , gemmis, et auro , sed etiam crìstis albis

speciosum . Equos etiam non minus generosos , et ornatos hubebant , quam supradicti

kegionum Capjta , quorum Prior , idest Prosper Jacobatius prò Regione Columnae ,

pretiosiori materia , sed eadem forma , qitoad habitum supranominatorum Capitum Re-

gionum indù tUS . Pallìum enim , sii'e ChUmydem habebat attalicam ex aurata tela ,

cjuam Broccatumvocant; et Equus , in quo insidebat , tum ob generositatem , tum ob

dorsuale holosericum multo auro ornatum , niagis speciosus apparuit .

/id bHJus dexteram ìulianus Caesarinus Cii'itatts no'jae Dux , P. R. Confalonerius

perpetuus equìtabat , thorace argenteo , et pretiosis caligis albis integris , moderno bis-

panico more , ad coxa auro , gemmisque ornatis , et miro artificio confectis indittus , et

super indutus Colobio simìliter ornato . Pallium vero , quod deferebat ex aurea tela con-

fectum ,
pretìosissimum erat , et pilcum ejifs tot margaritis , et gemmis ornatum , ut

Chilorem Sooo. Ducatorum excedcre judicatum fuerit . Cujus Equi ornamenta pìfetiosa ,

rj'.ro fulgentia , optime supradictls omnibus indumcntis respondebant . Habebat autem

fipud se , et circumcirca pedes Pueros nonnullos , et Parafrcnarios uniformi babitu , et

fjuìdem pulchro , etpretioso indutos .

Dcmum in ultimo , hujus Magistratus tamquam digniores , equitabant Zirbis Conser-

rjiitores duo , 'videlicet Rutilius /^Iterius , et Octai'ius de Bubalis ( nar/i tertius , nempe

Horatius Bandinus , paucis ante diebus ex hac ad meliorem Z'itam ììiigraverat ) more Se-

natorio , et l'estibus iatis , et talaribus ex tela aurea confectis induti , et ante se XIl.

Farafrenarios habebant , quos Fideles<vocant , uniformi babitu discolori spiendidius solito

indutos .

y^bhac igitur speciosissima , et nobilissima Comitiva associatns Pontìfcx ad late-

ranum pervenit , ubi circumstantibus , ac ministrantibus sibì supradictis ^o. T^obilibus

Romanis Adolesccntibus ex Equo ante Porticum dcscendlt ; et statim genuflexus super Ta-

pcte , et Puhino ibi praeparatis , Crucem reverenter deosculatus est ; quam sibi stans

porrexit Rìhus D.Card. /^scanius Columna , cjusdem Sasilicae /ìrchipresbyter , qui ibi-

dem cum Vicario , et Canonicis , ac tato Capitulo cjusdem Ecclesiae Pontificem expectavit .

Osculata Cruce , surrexit Pontifex , et apud Solium sub Porticu a..dextris pracpara-

tnm , assistentibus , et ministrantibus sibi RR. DD. Cardinalibus ab .Austria, et Sfortia

primis Diaconis , indutus fuit amictu , alba , Cingulo , Stola , Pluviali pretioso albi

cotoris , Formali, i et Mitra pretiosa , et sedit . lune praefatus Rmus D. Card, ^scanius

I T.a pui antica memorii , !n cui siami irab.itt;!to , qu i!e nel T. Il- p. "?. njrr.i* che fect ri' ero a Papa Mir-
del Hormale usato da' Tontetìci , e quella, che incoii- tino un B^tone, eh' t^li teimv. nel HvieU , ccnjifine
itjsi nella Viti _di Lerimo Ghiberiì ftenf) U Vtuari , ii teudi di nlisvo , e Jru eut ^ioje di ^rAndissimo^reno ^tt-
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CoUmna Clafcs dtus Icclcslae , auratam unam , et argenteam alteram , ex Bacile ,

quod Vicarius susùnehat , Pontifici praesentuvit , quas Fontifex tactas in eodem Bacili

reposHÌt ; et tmcpraedictus Rfhus D. Card, /iscanius , faultdum retrocedens , stans in

eodem Solìo a de.xtris , elegantissima Oratiimcula , omnibus numeris perfccta , lauda

Pontificis complexuseit , et Ecclesiae dignitatem tanta gravitate , et majestate , ut non

delectatioìie modo , sed stupore , et admiratione audieiitium animos impleverìt , quavt

etiam ipsc Fontifex attentissime , nonsinc lacrymìs , prae laetitia audivit ; eaque finita ,

Xmus D. Card, manum Pontificis sub auriphrygio Piuvialis , Vicarius vero praedictus ,

Canonici , et reliqui Eeel. praedictae Presby'teri, et Clerici pedem S, S. deoscitlati

sunt .

Interim vero RR.DD. Cardinales , et Praelatì sacra sumpserunt Paramenta albi co-

loris , singuli Ordinisuo convenientia ; et ingressi Ecclesiam , Pontificeìn apud Portavi

Majorem , per alam divisi expectaverunt ; qui ex Solio descendens in Porta Ecclesiae

staHs cum Mitra incensum in Thuribulum posuit , quod unus /^colythus sustinebat , »71-

nistrantelSlaviculampyaedicto Riho D. Card, y^scanio /irchipresbytcro . Tum deposita,

Mitra , accepto de manu ejusdem Cardinalis Adspersorio , aqua benedicta primum se ,

et alias circumstantes aspersit ; et deinde accepta Mitra , stans in limine Portae ab eo-

dem Card, irchipresbytcro trìplici ductu thurificatus fuit . Tum in Sede composìtus sub

Baldacchino, quod Canonici ejusdem Basilicae portaverunt , versus y^ltarc majus prO'

gressus est ,
praecedentibus Canonicis solitis cum Rocchettis , et Cappis , Subdiacono

parato cum Cruce , yìbbatibus praedictis , /4rchicpiscopis , Fpiscopis , Praelatis assi-

stentibus , et Cardinalibus ; qui omnes bine inde ante Capita BB. yipostolorum Petrì , et

Pauli genuflexerunt una cum Pontifice , qui et ipse a Sede dimissus , in Faldistorio ibi

praeparato genufiexit , oravit , vidit , et veneratus est Capita eorumdem SS. Jpostolo-

rum , quae tunc ostensa fuerunt . ^uibus visis , in Sede iterum compositits , ad Altare

SS. Sacramenti eodem ordine delatus ; et inde faeta oratione ad Altare majus , ubi Thro-

num ascendi

t

, et Cardinales omnes ad obedientiam recepii . ^ua praestita , accessit ad

Altare majus , coque in medio osculato , solemnem benedictionem Populo dedit , dicens

Sit nomen Domini etc. et quosdam nummos aureos super Altare obtulìt . Inde reversus

ante Altare SS. Sacramenti , iterum aliquantulum adoravit ; et demum in Sede compo-

situs , et deìatus sub eodem Baldacchino , ordine supradicto , per novam Scdlam a Six-

to V. felic. ree, constructam , ad Aulam majorem Palatii Lateranensis ascendit , ibiquc in

Solio sedit, tumper alas ineadem Aula divisis RR. DD. Cardinalibus, in earum extre-

wa parte Alexandrin:^, Prior Presbyterorum Cardinalium , cum Subdiaconls , Audito-

rìbus /^otae , et Advocatis Consistorialibus , Laudes decantavit dicens . Exaudi Còriste,

prout in die Coronationis ad Confessignem B. Petri per Prìorcrn Diaconorum Cardinalium

factum fuit .

sa molto ecctlltntt, II medesimo è espresso nel Piviale p. 109. edit. di Siena cosi Io descrive . Bctyvmuto fece
della iui Msdijlia riportala dsl 3o»jn»i T.I. Numism. a Clejnence VII. un bottone da Piviali bellissimo, acca-
Pontii.uiu Rolli. |i. 3. l'eieo Ainbropo r.iccont.i , che il mo l,aovi ottimamente una punta di Diam.wte contornata da
Caraiiosso non avea 1' uguale nel conoscere le gemme , alcuni putti j.itti di piastra d' oro , e un Dio Padre mira-
e le pietre preziose , e che avendo Giulio li. compera- bilmente ta-vorato . Onde oltre al pagamento ebbe i« ilon»
tJ un diimante pel prezzo di ventidue mila , e cinque- da quel Papa V ujj-.cio d' una Mazza . tu tanta la famd
cento scudi d' oro, il legì con lamine d' oro , e d' ar- del inerito di questo lavoro , che lo steiso Carlo F. vc-
geiiw, in cui erano con iìnisiimi lavoro scolpiti i quat- nuto in questa Citta sotto Paolo III. disse al Cellini , co-
no Dottori delia Chiesa j del qual Diamante solea va- me egli narra nella sua curiosissima Vita p. 126. aver
lersi il Papa ne' solenni l'ontiiicali . V. TiraboscbiT.X. veduto quel Bottone del Piviale di Papa Clemente , dove
p. ?ii. nelle giunte alT. Il.P. 111. p. 460. Nelli mia avea fatte tante mirahiU figure . Forse Gregorio A7K. si
Ueicrizione de' tre Pontificali p. 133. ho riportata la sarà servito di questo , se pure non adopro 1' altro re-
btona del Formale preiioiirAmo , che Clemente CU. galato a J. J'/o T. dalGranDuca C«/»;o, che rappre-
lece t.ire a Benvenuto Cellini. Rappresentava il Padre sentava in due figure d' oro Adamo , ed tv.-t, in atto
eterno sedente sopra un Diaraaiue di fondo di i ;6. gra- di prendere il Pomo , col nome gotico di Gesù Cristo ,
"''-

^""g'^'P di sostenere varj Angeletti, e Cherubi- tutto ornato di Diamanti Rubini , e Perle Orientali
El ifadue Zatiri Orientali di rara purezza , e due Ba- all' U)torno . V, Settimana San» 1801, p. ;;,
i*ssi Orientali con varie gioje . Il Frtwri nel T. IX.
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Laudibus expletls , dandum erat Presbyteriitm slnguUs Cardlnalìbus'y ut in Catrt'

Pìoniati Libro cavetur . ^uod quidem Pontifex libenter dedisset , si Camerarius numes icd

eam rem signatos attulisset
; qui quum aliati non essent , Pontifex , accepta Thiara

pretiosa , in Sede delatus , venìt ad locum publicae benedictionis , ab eodem Sixto V.

tOHstructum ; ibidemque sedens , ex Libro Icgens Sancii y^postoli ect. solemnem benedi'

ctionetn cu?» Indiilgentia plenaria, Populo dedit . '^uae quidem Indulgentia Fopulo an-

nunciata fnit per R. D. Cardinalem y^ustriaciiyn lingua latina , et per R. D. Card. Sfor-

ila lingua materna . Tunc Populus acclamavit Vi'va , Viva ect. Pulsatae sunt Campanae
Ecclesiae . Tubae , et Tytnpana sonaverunt , et Bomb.irdae multae in signum laetitiae

txoneratae fuerunt , et omniti gaudio , jubilatione , et exultatione piena apparuerunt .

^uibus omnibus peractis , ìjora jam tarda , Pontifex depositis paramentis sacris , et>

Mazzetta holoserica rubea accepta cum Stola , lictntiatis Cardiaalìbus ad pedes Scala-

rum Palata 5 Lectica vectus ad Palatium Vaticanum rediit , a nonnullis t.imen Cardinali-

bus associatus , et a Magistratu P. R. et a Viris T^obilibus , una cum xl. /^dolescentibus ,

qui pedes apud Lccticam S. S. semper ambulaverunt . Et quia jam Crepusculum adoene-

rat , ne aer noxius praedictis /Idolescentulis noceret , qui capite detecto incedebant j

eisdem expresse mandavit , ut caput omnino tegerent . Superveniente umbra noctis ,

Faces Cerae albae per viam accensae fuerunt , quas Parafrenarii S. S. deferre volebant ,

Sed id /idolcscentes Romani non pertulerunt ;
quin ime Intortitia ipsa accensa accrpe-

runt , et deferre ipsi apud Pontificem , et in omnibus necessariis , et opportunis per viam
vsquead S. S. Cubicula Pontifici inservire , et ministrare voluerunt .

Demum , postquam Pontifex ad Palatium pervenit , omnes S. S. pedes deosculati

sunt , et Conservatores ^rbis sese cum S. S. excusaverunt , si non ea , quae debebant , et

sttmmopere P. R. cupiebat , erga S. S. obsequii , devotionis , et venerationis signa prac-

stitissent , rogantes , ut animum loco rei suscipere dignaretur , quem semper erga S. S.

obsequentissimum omnes habuerunt , et plura fecissent , si id per temporis angustias , et

facultatem eorum ticuisset . Pontifex eis benigne respondit
, gratam babere eorum devo-

tionem , et obsequium , et animi voluntatem erga Personam suam , et S. R. E. , et signo

Crucis super eos facto dimisit , et singuli ad propria redierunt .

Torniamo ora a sentire il nostro Francesco Albertonio i , che con piacere

abbiamo ascoltato nella descrizione dell'Entrata di M, /Antonio Colonna , che ci hi

dato un distinto ragguaglio, anche di questo Possesso , che preferiremo aìl' altro di

Ercole Giovannini 2 , per non dilungarci soverchiamente . Gregorio XIV. già

chiamato Nicolò Sfondrato Milanese , Cardinale di Cremona , di nobilissima ,

et titolata famiglia, legitimo figlio di un altro Cardinale , fu creato 3 Sommo
Pontefice con universale consenso di tutto il S. Collegio a' 5. di Dee. a ore ij.

e mezzo del i 590. In vigilia della Festa di S. Nicolò , dopo l'esser vacata la Sedia dal! a

morte di Urbano VII. di fel. me. 30. giorni . A di 8. giorno della Concettione della

Bina V. a ore zi.eun quarto fu coronato 4 su le Scale di S. Pietro sotto la Loggia

1 RAgguaglio della Cayalcatd di N. S. Gregorio ^JV. Ortrorii Tolidor! Gregorianuiu , in quo de XJf. Crexe-
dal Palsz^o Apost. a S. Gio. Laterano per pigliarne il riij Rom. Ponf. Vita , mores, et gesta pertractaniur .

possesso fatto il giorno di S. Lucia i^po. , nel quale Florent. apud M. A. Sermartellum 1 1:98. 8.

jistintamente ii raccontano tutti gli Apparati , Livree, 4 II solennissimo Convito fatto nuovamente da!U
«t Ceremonie dì essa. Roma appresso Paolo Diani i«o. S. di N. S. Gremio XIV. nel giorno della sua Corona-

j La Incoronazione della S. di N. S. P. Gregorio XiV. zione fatta in Roma, nel quale sono intervenuti gì' Ili.

nuovamente fatta in S. Pietro di Roma , coir le Ceri- e Rmi Card. , i Prelari della Corte , e molti altri Per-

monie solite usarsi in simil solennità , e la Cavalcata ,
sonaggi di conto, e si sono vedute molte cose degne

con la quale Sua Santità è and;uo a pìsliare il possesso da sapersi di Fabrizio Salemitn . Venezia appresso dio.

in S. Gio. Lacerano , con molti altri ÌParticoiari , che Antonio Rampazzetio ispo. 4. V.Cinelli Bibl. volante

in tal fatto s' usano di' Papi . Venezia appresso Gio. T. IV. p. 19^. Cento Juìii Capilupi ex Virgilio in dicm
Ant. Rampazzetto I<;9^. f. Coronationis Gret;orii XV. V. O. M. Romae ex lypogr.

} Canzone di Torquato Tasso nella Creazione di Vincenti! Accolti"ii9i. 4. Qiicsto Centone non si trov»

Gregorio XIV. Roma i';9i. <}. Vinc. Blasii Garciae Ora- nella Raccolta degl' ingegnosissimi suoi Cfjjto»/, sttiu-

tb de felici Pontificata GrcggriiXlV. Romae i5>>i.^. paci, Romae ex Tyfsgi. Haeiedum Ja. GUio((i«
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della Bencdìttione con incredibile applauso , e con tanto concorso di Popolo , che

aveva piena la Piazza , et fino a mezzo Borgo le finestre , e i tetti in maniera , che

non fu Uomo , che si ricordasse di aver visto mai si gran numero di persone unite in-

sieme con infinita meraviglia dei Circostanti .

A' 13. il giorno di S. Lucìa cavalcò N. S. a S. Gio. in Laterano a pigliare il pos-

sesso di questa Chiesa , come Cattedrale di tutto il Morido . La quale attione questa

Città, devotissima sempre de' suoi Beatissimi Principi, per far conoscere al Mondo
la ferma speranza , che ha presa dell' integrità , del valore , della magnanimità dello

splendore di quest' ottimo , e SS. Pontefice volse accompagnare con quelle nuove , e

straordinarie dimostrationi d'allegrezza , e di pompe, che io verrò brevemente rac-

contando .

La Strada Papale , per la quale N. S. passò , fu da S. Pietro fino all' Arco di Tito

nel fine di Campo Vaccino , cosa rara, anzi non mai usata in simili viaggi , tutta

ornata di finissimi razzi , tapezzarle, pitture, et altri nobili ornamenti nella guisa ,

che sogliono ornarsi le più superbe Sale de' Principi ; le finestre tutte coperte di

drappi, et di tappeti di molto valore, erano piene di principalissime Signore , et Gen-

tildonne Romane , e le strade colme di moltitudine infinita , che a gara con altissime

voci acclamava al Pontefice , viva , viva ,

In Banchi lo Spetiale deirinsegnadcl Drago avea formato un' Arco con lavori , e

robbe della Spetiaria leggiadramente distinti , sopra il quale erano tre Giovani molto

bene abbigliati . Uno di loro era con una Corona di Oliva in testa dorata . Alla drit-

ta avea un Ramo d'Oliva , nella sinistra una Face bianca spenta, e sotto a' piedi Elmi,

e Corsaletti , che rappresentava la Pace . V altro , che avea un Bambino in braccio ,

et uno a piedi , figurava la Carità. Il terzo , che stava nel mezzo, teneva nella man-

ca un Cornacopia pieno, di spighe, e di frutti , che significava 1' abbondanza con un

gran Tino dal lato destro pieno di Confetti , quale , jnentre passò la Cavalcata , andò

continuamente spargendo sopra quelli , che passavano ..

A Pasquino, risanato dal suo stroppio ordinario, era stato posto un Elmo in testi

dorato ; nella destra una spada ignuda , e le bilancie . Col braccio sinistro stringevi

un Cornacopia , e nella mano avea tre pani , non senza misterio . Poiché la liberalità

di N. S. essendo tempo di strettezza fece quel giorno , eh' era singolare per 1' alle-

grezza , empire le Piazze a sue spese di pane maggiore un terzo del solito , acciò 1 U
Povertà ne rimanesse consolata , e pasciuta .

Nella sommità del Colle del Campidoglio, in mezzo de' Simolacri di marmo di

Castore, et Polluce 2 il Senato , e P.. R. alzò un Arco trionfale , che il breve spazio

del tempo non lasciò ridurre a total perfezione , dandone cura al Signor Gabriele Ce-
sarini Gentiiomo Rom. di molto spirito , il quale s'ingegnò di applicare le Statue, i

motti, le inscrittioni , le imprese alla persona del Pontefice , alla speranza, che Ro-
ma di S. S. ha conceputa , et alle qualità , et bisogni de' tempi presenti..

L'Ar^vT j aveva nella I. faccia sei Statue, che rappresentavano queste sei Virtù

col motto loro sotto a' Piedestalli , cioè

La Giusticìa col motto . Pondus atquum voluntas ejus . Frov. f.31.

1 M.^ìnt. VaìtHt nelle sue Con MsmorAhiìi s:r!ve . scell. de! Oì.rtaTtccaw.1, che accanto il Tevere , <lti>t

Dopo Ij vac.vi/a di iIm Mesi , morto Urbino VII. , che al presente fanno la Sina^n^a gli Ebre , al tempo ili

visse 12. porni , fu creatoPìpn :l Curii, Sfonàruo, Chia- Pio IF. yi furono troyr.ti' rl'ite G ^anti , che tengoi.o lue
mciW Gregorio XIV. 7h SoHjii, e tutta V Italia fit gra»- Cavalli, di m^rmo Statuale

, quale jurono trr.spcrt.ui 'ii

Wjfsiiwj Carcitis . Si dava il Fané iter bollettini una li- Campidoglio , e ccìo'.ati in capo delia Scala ai fine Jii.

a

era il pomo per testa , Mori in Éoma , e suo Distretto Piana, dove al presente si trovano; e dette Statue era
pili di 60, mila persone di patimento . Il ^ano •valse più op'nione di alcuni ,hsseroV^n\,it] , ed rtdri Castore , e
ili sc.^:>.il rubbio. Polluce , per certi Cucuruz^i , come mrzi' Ovo incapo,

ì f-lammio l'acca nelle sue Memorie n. %ì. p. 16. nel II Maestro fu mediocre , Jan lo a medesimi poco spirito ,

T,IV. delU Roma auiidel Nardini , e p.76. nella Mi- 3 rtctorelli in adiiit. Ciaccoli T. ;V- coi.iiiS.

S 3
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La Clementla . Lex Clementine in lingua ejus . ivi f. j '.'

La Carità . Benefacit animae siiae Vir n;isericors . ivi cu.
La Liberalità . Qui odit avaritiam , longi fiuntdies eJus . Prov. C,i%.

La Fortezza . In tijnore Domini fiducia fortitudinis . Pro'V. e. 24.

La Sollecitudine . Veniet , ut fons , mcssis tua , et cgestas longe fugiet a te ;

Prov. e, 6.

Le Statue eran alte 12. palmi , et furon queste scelte particolarmente , come
<)ueller , che fra T altre risplendono in S. S. e che maggiormente a tutte le altre Roma
suol desiderare nel suo SS. Principe , e Pastore. Nella 2. faccia verso la Piazza del

Campidoglio Tintentione dell'inventore fu di rappresentare con altrettante figure della

medesima grandezza, et motti i buonij e felici effetti, quali Roma può , e deve

sperare dalle somme virtù di S. S. rappresentate nella i. faccia , et delle quali già co-

minciano rilucere raggi , et erano le seguenti .

iS/ibondanza . Obliviscamur cgestatis nostrae , et doloris nostri non recorde-

muramplius . Prov. c.^i.

L^/^ilegrezzii . In bonis justorum laetabitur Civitas . Prov. cu.
La Sicurezza . Qui habitat in Deserto , securi dormient in saltibus . Ezech.c.^$.

La Quiete . Laetatus est omnis Populus Terrae , et Urbs quievit. Paral.i.c.ii,

La Pace . Dataque est Pax a Deo in omnes per circuitum nationcs . los. cu.
La Ricchezza . Mecumsunt divitiae , et gloria. Prov. e. 5.

Ne' Piedestalli della ir faccia era dipinta a man dritta la Fama scrivente col rHOtto

Lattdent etim in portis opera ejus . Prov. f.31. e dall'altro lato a man manca era Roma
con queste parole Congregavi Optimates , et Magistrattis , et Vulgus. J^ee. c.-j.

Ne' Piedestalli della 2. era dipinta la stessa Fama . A man manca nel medesimo

attedi scrivere con tali parole . In memoria aeterna erit justus .PsaLiii.

E parimente dall'altro lato a dritta Roma con questo motto . '3\Jo» subvertetuf

irbs ,pro qua ìoqueris . Gen.xix.

Dentro dell'Arco a dritta era dipinta la prospettiva del Palazzo , Chiesa , e Piaz-

za di S. Pietro con 1' atto della Coronazione di N. S. con queste parole , cinti irrnit

repentina calamitas , quando venit super nos tribulatio ^ et angustia-, lune invocavimus

te, ff exiZjit/M// «05. /"ro-y.f. I. Di sotto era dipinto il Tevere col mottcy Elevaverunt

fluminavocem suam . Psal.pf. e di sopra al medesimo Arco di dentro a man sinistra

era la Cavalcata di S. B. a S. Gio. in Laterano con la prospettiva dei Palazzo , Chiesa,

e Piazza , e atto della benedizione con questo detto adjiciet Dominus manum suam ad

possidendum residuum Popuìi . Isa. e. 1 1. e di sotto era dipinta la Lupa lattante i fanciulli

con questo motto Posside terram fìuentem lacte . Lev.nìi. Nel frontispizio davanti era in

lettere d'oro maiuscole questa Iscrittione .

OPT, PRINCIPI . GREGORIO . XlV. P. M.
AB. INEVNTE . AETATE

PER . GRADVS . VERAE . SAPIENTIAE . PIETATIS . BENEFICIENTIAE
CAETERARVMQVE . VIRTVTVM

AD . APOSTOLICI . FASTIGIl . GLORIAI . ET MAIESTATEM . EVECTO
OB . FAVSTA . SACRI . AVGVSTIQVE . PRINCIPATVS . INITIA

ET . NON . DVBIAM . SPEM . RERVM . MAXIMARVM
REIP. CHRISTIANAE . OBLATAM

S. P. Q. R.

FORNICEM . TRIVMPHALEM
PRO . TEMPORE . EXCITAVIT

MDXG.
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Kel Frontespuio di dietro pure a lettere maiuscole d'oro era scrìtto .'

GREGORIO . XIV. PONT. MAX.
OB . EGREGIA . ET . FOELICIA . PONTIFICATVS . AVSPlCIA

PRISTINA . MVNERA . ET . BENEFICIA . CAPITOLIO. RESTITVIA
CIVITATEM . EGESTATE. ATQVE. ANNONA. LABORANTEM

LIBERALITATE . SVBLEVATAM . INSIGNIBVS . EJVS . VIRTVTIBVS
S. P. Q. R.

Nella sommiti del Frontispizio in ambedue le bande era 1' Arme di N. S. tenuti

da due Angioli con graziosa attitudine , sonanti le Trombe con tali motti . Nella :.

faccia davanti cccinerunt tuba , atque dixerunt , regnabit . Reg. z. e. 9. Nella 2. sotto la

stcss'Arme in lettere d'oro hira'veruntqtie Domino iwce magna in jubilo , et in clangore

tubae .P-aral.i. f.15. Erano oltre di ciò due Imprese frale due Colonne soprale prime

Statue tratte dalle Arme di S. S. , e T Impresa a destra era un' Arbore sfrondato col

motto et frondes , et friictus ; l'altra a.sinistra era il rastello col motto fraagit inertes .

La Piazza del Campidoglio era tutta ornata di finissimi razzi , e una parte del

Campo Vaccino 5 eparticolarmente tuttala tela del muro del Giardino de' Farnesi , e

nello scendere del Campidoglio d'ambedue i lati , e sotto T Arco di Settimio erano

molte Cartelle con motti scritti in Ebraico , ma con la traduttione latina , postivi

dagli Ebrei , che vollero anch' essi mostrare segno di questa solenne allegrezza , e

sono i seguenti i .

V apparato del Tempio dr S. Gio. fu pomposo in modo , che trascendeva la

credenza umana , et in ristretto tale , quale si conveniva alla persona del Monarca de'.

Principi , e alla grandezza dell'animo del S. Card. Ascanio Colonna Arciprete .

L' ordine della Cavalcata fu questo . Molti Cavalli leggieri , le valigie , et poi

le mazze , e da 100. Gentiluomini, Cortcgiani , e Caudatari de' Cardinali , 200. e

più Gentiluomini Romani , vestiti riccamente , e sopra Cavalli di molto prezzo . 5.

Trombetti di S. S. che del continuo sonavano , 2. , che portavano le Valige di vellu-

to cremesino di S. S. li Scudieri con veste di scarlatto senza cappuccio , il Mastro dì

Stalla di S. B. r 8. Ghinee bianche , 1 5. coperte di gualdrappe di broccato d' oro r or-

nate di piastre intagliate , e di fornimenti d'argento , e tre di velluto cremesino con

trine , frange , e fiocchi d'oro , guidate a mano da 18. famigli vestiti di rosso. Tre
Lettighe di N. S. 2. di velluto cremesino, et una di scarlatto , ornate di trine, e

frange d'oro . Seguivano li Signori Procurator Fiscale , e a destra l'Avvocato Fiscale ,

€ Consistoriale , e dietro gli" altri Avvocati Consistoriali con vesti paonazze fodrate

di pelli bianche intorno al collo, 40. Cubiculari , i Camerieri, Capellani , Came-
rieri d'onore , e secreti , vestiti di scarlatto con rivolte di pelli bianche al collo , et

cappucci dietro alle spalle, appresso a' quali quattro altri Camerieri segreti , che por-

tavano 4. Cappelli di N. S. di velluto cremesino trinati d'oro sopra bastoni coperti

dello stesso velluto . Dopo questi molti Baroni Romani , e vicino ad essi Mons. Mar-
cello Vestri Segretario de Brevi con gli altri Segretari , con Mantelli pavonazzi , et

Rocchetti , gli Abbreviatori de Parco raajori , gli Acoliti ; dopo seguivano gli Au-

ditori di Rota con mantelloni di rascia nera , e con loro il Maestro del S. P. i Sud-

diaconi Apostolici , un altro buon numero di Baroni Romani principali , benissimo

a Cavallo con Staffieri di Livrea . Lo Scrittore, e il Computista de' Conservatori coti

robboni , e berrette di velluto negro all'antica . In mezzo di loro il Fiscale del P. R.

con mantello di rascia , et sottana di velluto paonazzo . Eran questi la vanguardia di

una schiera di 24. coppie di Gentiluomini Nobili Romani , tutti vestiti di velluto ne-

gro , con robbone , che avevanp bavari , e astoni larghi , e berreuoni di velluta

* V. p. 125;,
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all'antica, sopra nobilissimi Cavalli con gualdrappe , giiarnimcnti di velfuto ntgro ;

jfiocclu di seta , fìbbie , e staffe dente . Cavalcarono questi Signori confusamente , a

due a due 5 senza differenza d'età , o di altro rispetto , per non entrare in contesa di

precedenze , e fecero così gentile , e superba vista , che parve a' riguardanti di vedere

;,'meno in sembianza rinovato un non so che di quella maestà veneranda de' Camilli ,

e de' Catoni , e ridussero a memoria le parole di Cinea Legato di Pirro , replicate da

Constanzo Augusto . Tot Reges in Z'rbe Ronui i, quot Cii'es.

Retroguardia di questa nobilissima Compagnia erano i Maestri Giustitieri del

P. R. vestiti nell'istesso modo , e i Sindici con vesti lunghe sino in terra di velluto

lionato , berrette , e gualdrappe di velluto nero , e i Scribae Senatus con robboni , e

berrettoni all'antica , e gualdrappe di velluto nero . Da (joi seguiva la guardia degli

Svizzeri col Capitano , in mezzo a' quali caminavano i Mazzieri vestiti di pavonazzo

dalle bande, i Dietro al Capitano era il Generale di S. Chiesa March. D. Michele Pe-

retti sopra un superbo Cavallo di notabile valuta, vestito con un Cappotto di tela

d'oro e argento , fodrato di tocca simile , trinato d'oro , e fregiato di bottoni d' oro

con diamanti in punta , col bavaro ornato di ricchissime giojc , collctto , e giubbone

di tela d'oro , ricamato d' oro , argento , perle , e gioje con bottoni d' oro , pieni

di gioje , calze del medesimo lavoro, et ornamento , tutte ricamate d'oro , et di per-

le , calzette di seta bianca con gii;bbone di tela d' oro , e argento trinato d'oro , berret-

ta con gran copia di piume di Acronc attorno , e di perle , e gioje moltissime di prezzo

non ordinario ,
gualdrappa di velluto nero con frange , trina , e fiocchi d' oro , staffe ,

e ferri dorati . Innanzi gli andavano sci Staffieri con giubboni di raso turchino trinato

d'argento , calzoni di velluto del medesimo colore , calzette di stame turchino , ca-

sacche , e berrette velluto nero con piume bianche , e turchine, spade inargentate

con fodri , e cinture di velluto , cappa nera con due larghe fasce di velluto nero, e

quattro Paggi vestiti della medesima sorte , da' cappotti in fuori , che erano tutti dì

velluto nero , foderati di raso nero .

Seguiva il Signor Marchese Carlo Muti Ambasciatore di Savoja con un bellissimo

vestito , e avea seco otto Staffieri con giubboni di raso verde , calzoni di velluto , e

calzette di stame dell'istcsso colore, casacche di velluto nero trinate , berrette simili

con piume , cappe con tre fasce di velluto intorno , spade dorate , fodri , et cinte di

velluto nero. A destra era il Signor Alberto Badoaro Ambasciatore di Venetia con

veste lunga, € maniche larghe divelluto nero, foderata di pelli preziose , barretta

simile all'antica , gualdrappa di velluto nero , cinto di otto Staffieri , e due Paggi con

Casacche, e Calzoni di velluto nero , giubboni di raso nero, berrette, e cappe fi-

sciate di velluto nero .

Venivano appresso il Signor Guido di Romberg Ambasciadore di S. M. Cesarea

I V E'iio Garumpi nell' Appendice dei D.-icumenti con vsrj anelli , diversa però da quella degli Oj/rdr;, «

p. !;. j'ila sua Opera , sul Saggio de'Fiorini d'oro fatto de Portieri . Lib.lll. Secret, p.264. hu^emo II . nel i^^6.

nella Zecca Pcntificia nel 152J. cosi ne parla . Due fu- confermi iStatuti iert-ientiiim Arvinrum , i quali dovea-

tono nel XIU. Secolo le specie dei Familiari Domestici no f.icere gu.trdias, et sociareVominum l'apam ab cstio Ca~
del Papa , detti con generale vocabolo , Stnientes ar~ mere paramenti iisque ad Capellam , ubi auJit Mitsam in

??/i>r»m ; perciie altri di e«i erano detti ^/6i, altri jVi- canta, e ciascuno di essi dovea Avert Maiam suam
pi, forse dalla varietà delle divise, che portavano . propnam{ lib. XV. Bull, div, p. 1^8. ). l aride Grassi li

A tutti fu ingiunto nel 127S. ut liabeant Arma , et super chiama promiscuamente Manieri , e Lntares , scriven-

insipiia partita ai honorem, et Servitium Domini ì'ape . <lo , che prima di Sisto JF. assistevano alla CappelU
lib. Instrum. Bassi Not. Cam. Ap- p. 7>. Dell' uflicio lo- Pontificia armati di Corazza , e di Gorgiera , ma che
ro vedasi Jaccpo Gaet.ino presso i[Mabillo:ie Mu-,. Ital. poi introdussero per Io più di pirtare la sola Mazza ,

T. 11. r- ióo. e presso il G.ittico Acia Caerem. T.I. p.yS. eh' era d' argento ( Ms. in arch. Vit. p.8?. e 2^j. ) Ori
Nei ruoii deilafaraiglia SClcmen-eT'', del 130^. Icggon- vanno vestiti in abito nero 1 e in giaco , o sia Collare

ti Serricnies Armati , de' quali Grezoio XI. ne tenne di Maglia ci ferro sopra il petto , con Soprana lunga
lino a «o. Mi lia7inin ÌV, nel 1459. ?i fissò al solo num. fino al ginocchio di panna paonazzo , e con trine di vaU
Ai ac. ret. N ic. V. XV. p. \6.\. e T. XXX. p. 45. Da una luto nero guarnito a f.uc fascie con trina di seta a tor-

Bolla dilrt»rno /'. ilei ijó^. rilevasi , ch'essi erano det- no ,e colle Mazze d' argento in mano di tre palmi di

ti anche Mazerii , perche pollavano una Clava, Maaa loughezza , con io Sienuna del Fouieuce .
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con robbone di velluto fodrato di pelli berrettine , e aegre di molto prezzo , gual-

drappa di velluto , fornimenti , fiocchi , frange di seta , e d'oro , staffe , e ferri dora-

ti . Conduceva otto Staffieri con Casacche , Calzoni , e berrette di velluto nero con

piume , giubboni di raso nero trir.ciati , cappa con due fasce di velluto , spade dorate

con fodri , e cinte di velluto , e quattro Paggi con abiti simili , fuor che li Cappotti ,

che erano tutti di velluto nero . A dritta cavalcava Mons. Arciv. Matteucci Gover-

natore di Roma con veste pavonazza , e Rocchetto , gualdrappa, e finimenti pao-

nazzi . Menava sei Staffieri di livrea verde , e bianca .

Indi seguivano li Maestri di Cerimonie Paolo Alaleone , e Francesco Mucanti ,

vestiti con sottana rossa , e mantello con cappuccio paonazzo . Il Crucifero M.
Taddei, in mezzo di due Officiali di virgarubea , vestiti di pavonazzo . Una schiera

di 50. Parafrcnieri di S. B. con giubboni di raso cremesino , Calzoni di velluto dell'

istesso colore , calzette di stame rosso , calze bianche , casacche di velluto nero tri-

nate , cappotti del medesimo fodrati di ermisi lionato con trine, berrette dell' istesso

velluto in mano , spade dorate con fodre , e cinture di velluto .

Passati i Parafrenieri , comparve un onoratissimo segno dello splendore Roma-
no, che fu una truppa vaghissima di 5'=). Fanciulli , figli di nobili Romani , di età di io.

fino in I 5. anni con giubboni , e calzoni di tela d' argento , calzette di seta , e scarpe

bianche , cappotti di velluto nero a opera trinati d' oro , fodrati di tocca d' oro con

perle, e gemme preziose ne' bavari, collane d' oro , e berrette di velluto nero con
piume bianche , intrecciate di perle , e di gioje , le quali portavano in mano in segno

di riverenza, e a piedi a guisa di Paggi andavano avanti a S. S. Innanzi a loro erano

parimente a piedi i Signori M. A. Spannocchi , Orazio Muti , e Gomesio Quattrocchi ,

Gentiluomini Romani col medesimo abito, che portavano le 24. Coppie già dette, e la

loro curaera, che non si meschiassero persone fra quei Fanciulli, e che non rimanesse-

ro oppressi dall'impeto delle genti . Dalle bande de'Fanciulii caminavanoi 12. Cursori

di N. S. vestiti di vesti pavonazze , lunghe con mazze d'argento , e berrette in

mano .

I nomi de' Nobili Fanciulli sono questi i .

Nò terminò qui la magnificenza Romana , ma si diede a vedere con un altro

più illustre Testimonio, che fu un Coro di 40. Giovani Nobili , che distinti in due
ale faceano corona a S. B. L'abito dell'ala destra era in campo resino , un giubbone-

di tela d' argento, e d'oro, trinato d' oro, calzoni di -Raso rosino , lavorato a

catenelle d'oro , guarniti di trine d'oro , e d'argento con bottoni d'oro da piedi ,

e a molti tagli finti , calzette di seta rosina, legacce grandi alla Spagnola , orlate di

trine , e merletti d'oro , scarpe bianche, casacche di raso rosino lavorato a catenelle

d'oro, trinate d'oro, e d'argento con notabile quantità di bottoni d' oro in mol-
te parti , collane d'oro , e di gioje , cappotti di raso negro , fodrati di tela d' ar-

gento , fregiati di larga treccia d'argento , e bottoni d'oro , i bavari de' quali era-

no vagamente ricamati di perle , oro , e gioje , berrette in mano piene di perle ,

gemme , e oro con penne rosine , e Aeroni , Spade dorate , pendenti lavorati

di perle , e oro .

L'abito dell'ala sinistra era della medesima foggia, ornamenti , e drappi , senz'ai'

tra differenza , che del colore del Campo , che era verde . E fu veramente si ricco,

e si gentilmente lavorato , che l'opera si poteva dire , che contendesse con la ma-
teria . Risolsero fra loro questi Giovani , che quattro della Schiera rossa , e quattro
della vci-de, i maggiori d' età , avessero cura di tener le statfe , e il freno alla Mu-
la di N.S. Caminavano insieme con questa leggiadra Gioventà i Maestri di Strada An-

3 V. P.13J.
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ijclo Colei, e Francesco Spannocchi con robboni , e berrettoni di velluto in mano ;

I nomi delli Giovani sono i .

Nel mezzo de' sopradetti Giovani , era la persona di S. S. Gregorio XIV. sopra

una Mula bianca , coperta di veliuto cremesino con frange , fiocchi di seta , e trine

d'oro, ferri,, e staffe dorate. Era S. B. vestita con la mozzetta di velluto cremesi-

no con mostre di pelli d'armellino , con Stola sopra preziosa, berrettino Papale in

testa con la medesima mostra , e sopra il Cappello grande Pontificale di velluto cre-

mesino, trinato d' oro, con laccio , e fiocchi di seta, e oro . Sottana di Tabi bian-

co , rocchetto , scarpe di velluto cremesino con la Croce d'oro . Del continuo an-

dava benedicendo il Popolo con volto si lieto , e giocondo , che riempiva gli ani-

mi di tutti d'incomparabile giubilo, e di speranza d'un Secol d' oro . Piaccia al

Signor Dio conservarcelo lungamente felice a gloria sua, e benefizio di questa Città ,

e di tutta la S. Chiesa .

Cavalcavano dietro a S. B. i Sig. Offrcdo Offredi Maestro di Camera , Alfonso
Sfondrato Coppiere, Dario Boccarini Segretario , e Ridolfo Silvestri Medico di N.S.
vestiti di Scarlatto con mostre di pelli bianche , rivolte al collo , e cappucci dietro

alle spalle, e le mostre di largo damasco cremesino avanti le vesti , e non lungi da

loro era unParafreniere di N. S. con l'Ombrella di Damasco cremesino trinata d'oro .

I Signori Cardinali seguivano appresso con le Cappe rosse in Pontificale a due

a due, e avevano intorno i Parafrenieri di livrea con le berrette in mano , e furono

questi . 2 Gli altri aspettavano S. B. in S. Giovanni, non potendo cavalcare altri per

l'età grave, e altri per indisposizione .

Venivano poi i Signori Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi assistenti , fra quali

era Monsignor Bernardo Macciòuschi Ambasciatore della M. di Polonia con otto Staf-

fieri , e sei Paggi a livrea, con casacche di velluto negro, calzoni, e giubboni di

damasco cremesino , calzette di starna rosse, berrirfe di velluto , e cappa fasciata

del medesimo, et erano detti Prelati con mantelloni, e cappelli Pontificali , Vesco-
vi , Protonotarj Apostolici con mantelletti , e rocchetti , e molti altri Prelati , e Re-
ferendari in grosso numero , fra' quali era Mons. Cavallo , Prelato di gran valore ,e

molto familiare , e grato aN. S.

Continuavano 1' ordine della Cavalcata due Paggi degli Alfieri , e il Trombetta
tìe' Cavalli leggieri di S. S. armati d' arme bianche con ornamento vaghissimo di piu-

me di vari colori sopra i cimieri , e su le Teste de' Cavalli . I due Alfieri con lo

Stendardo di N. S. Due Compagnie di Cavalli leggieri a due a due , cinti d' arme
bianche , e casacche di scarlatto , trinate d' oro con le maniche pendenti di velluto

cremesino , e giallo , trinate d' oro , con 1' Impresa di S. S. e Banderole di taffettà

rosso , e giallo in cima delle Lancie .

Salito che fu il Pontefice sopra il Colle del Campidoglio , si fece avanti a S, S.

il Magistrato Rom. che la stava ivi aspettando , per accoglierla , come fece , a suo-

no d'artiglierìe, di tamburi, di trombe, di tre Cori di musica d' infinite voci, e

instrumenti pienissima, che riempivano quel Teatro di piacevolissimo rimbombo.
E s'inviarono subito i quattro Sig. Marescialli , cioè Settimio Fabj , per lo Rione di

Ripa, M. A. Evangelista per lo Rione di Campitello , Lepido Cataldi per Pigna,

Gio. Marco Grifoni per Trevi , vestiti con giubboni , e calzoni di tela d' argento ,

trinati d'oro, calzette di seta, e scarpe bianche, spade, staffe, e ornamenti di Ca-

vallo dorati, cinte di velluto, ricamate d'oro, e berrette di velluto nero con piu-

me bianche , e molte perle , e giojc sopra graziosi Destrieri con Selle di Velluto ,

trinate d' oro.
V
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Indi cavalcavano per ordine i Signori Caporioni con giubbone , e Calzoni di

tela d'argento , trinati d'oro , calzette di seta , e scarpe bianche , spade dorate ,

pendenti ricamati , robboni di velluto crcmesino sino al ginocchio, con calzoni , e

berrettoni di velluto negro all' antica con gran quantità di perle , oro , e gioje fi.

nissime ,
gualdrappe di velluto nero , che avevano trine, e frange di seta, e d'oro ,

i fornimenti de' Cavalli di velluto nero , fiocchi , ferri , e staffe dorate , et erano i

seguenti Signori .

Poco lontano da questi venivano i Cancellieri del Popolo Gfo. Batt. Serlupi , e

Girolamo Frangipani , vestiti di giubboni , e calzoni di tocca d' argento , trinati

d'oro, calzette di seta , e scarpe bianche, spade dorate, cintura, e pendenti imper-.

iati , robboni di velluto pavonazzo all' antica , fodrati di tela d' oro , i bavari

de' quali erano adornati di gioje , e di perle , come anco erano le berrette con

piume , gualdrappe di velluto con frange , trine , e fiocchi d' oro , staffe , e ferri

dorati .

Seguitava il Priore de' Caporioni , e il Caporione di Colonna Prospero Jaco»

vacci , vestito di giubbone , calzoni di' tocca d' argento sfìoccata , calzette di sera ,

e scarpe bianche , spada dorata , cinta , e pendenti nobilmente ricamati , robbonc a

mezza gamba di broccato d' oro , e berretta di velluto nero all' antica; la gualdrap-

pa dei suo Palafreno era di velluto nero , guarnita di trine , fiocchi , e frange d'oro,

I Fornimenti erano di velluto, i ferri , e le stafife dorate .

Al lato destro del Sig. Priore cavalcava il Sig. Giuliano Cesarini , Duca di Civita

Nova , e Gonfaloniere perpetuo del P. R. i con un Robbone Senatorio di tela d' oro
stampato , calza di color bianco intiera , lunga alla Spagnola , lavorata tutta d' oro
molto riccamente , scarpa bianca, collctto bianco dell' istessa opera , e ricamo delle

calze, giubbone ditela d'argento, e oro , berretta di velluto negro, arricchita su-

perbamente di perle , e di gemme di valore oltre 8. mila scudi . Era sopra un Caval-
lo generoso Kovano in sella d'oro , accompagnato da 12. Staffieri, e sei Paggi , tut-

ti dell' istessa livrea , quanto al colore
; perciocché gli Staffieri avevano i Calzoni

di velluto Cremesino, trinati di seta , calzette di stame rosse, giubboni di raso ros-

so , collctti di velluto nero , asciati di velluto riccio a opera , cappa di rascia fio^

rentina con due larghe fasce di velluto nero liscio , e riccio , berrette di velluto al-

la Spagnola con penne rosse, e spade dorate . I Paggi ave^no calze intiere alla Spa-
gnuola , lunghe di velluto crcmesino, calzette di seta del medesimo colore, e cap-
potti di velluto nero .

Seguivano i dite Conservatori , essendo il Sig. Orazio Bandirti il terzo, passato a
miglior vita , J?utilio altieri /i'-ji'ocato Consìstoriale , e Ottavio del Bufalo , vestiti con
un rubbone Senatorio di broccato d'oro sino a' piedi lungo, scollato con maniche
larghissime , e berrettoni di velluto nero , gualdrappa simile guarnita pomposamen-
te di trine , frange , e fiocchi d'oro con fornimenti , e staffe dorate , Avevano avan»

I Giuliano JI. FisHo f/j Gio, Giorpo , e di D. Cleria mendo, che non gli fosse fitti qualche burli. Qu»n-
taniesc, .i verso '/-! Onthaiio 7. , ài cui parleremo lunga- do fu portato la sera a grand' ora di notte il suo Cor-
menie nella descrizione ile'Glieochi ili Ajoiie, e ili Te- ps neli'Araceli per essere seppellito , non si può dire ilsMfoo

, in CUI figuri nel i';4';. sotto P.ioh III. V. Ch. numeroso Popolo , che concorse a vederlo , né si sen-
«.1«. ì:'.m. Sforia P. [. p, 2Ó?. G. Gigli nel suo Diario tiva altro , s» non che una , et chi un' altra delle sue
COSI parla del suo fine . Ai 4. Gennaro 1613. morse Giù- facezie , et cose lidicolose raccontare . Lo stesso Cidi
liano (.csarini Gonfaloniere del P. R. la qual dignità è racconta , che 4 di 11. Settembre 161 j, morse Cìetia. Far-

'i°?T?^D v^"
successione ereditaria a quella Famiglia ncse , ìa <ìuale fit Ma:ire ili Giuliano Cesarini , et fudal V. R. hii questo un uomo grande , et cosi segnala- questa la fin bella Donna , che si trovasse a suo tempo,

tamcnte grosso , che in Roma , quando si voleva dare e ju figliola <ìel CarJ. Alessandro Farnese , ilei quale liun esempio di siraordinaria grassezza , si diceva il Du- jo/tvrf dire, che tre cose estremamente belle aveva , che tra
ca Lesauno . ^u un uomo industrioso , et di acuto in- gtiasi impossibile di poterle arrivare . Oiteste erano il fa~gegno, et capricciosamente piacevole .'Et dilettossiian- lae^o ,ìe' Farnesi , la Chiesa del Gelili da lui fabricata ,
to A\ »ar altrui burle ndicolose , che , chi lo conosce- tt la iiamaClena tnafixUela,
y* , aweiuva molto beneóinonavera tue coalui , te-
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ti 14. Staffieri , che chiamano Fedeli del F. R. 1 con calzoni di velluto Cremesino fa»

•ciati di tela d' oro , orlati di rivetti di raso bianco, e velluto Cremesino con col-
letti simili , e cappe di Scarlatto con medesimi guarnimcnti di fasce di broccato ,
giubboni di raso cremesino, berrette di velluto dell' istesso colore, con trccdi d'oro
ricamata , con penne rosse , bianche , e gialle , e spade dorate .

Giunto // Sommo Pontefice a S. Ciò. alla Porta Maggiore -jerso il SS. Salvatore ,

aiutato da 12. di quei 40. Giovani domani , tenendogli altri lo scabello di velluto

cremesino, altri la Staffa, altri la briglia , e altri sollevandolo , smontò, et entrò
«otto il Portico , trovandosi le Porte della Chiesa serrate. In questo il Card. /^/f<zn/a

Colonna , come Arciprete , che aveva appresso tutti i Canonici , Benefiziati , Chie-
rici , Penitenzieri , vestiti in pontificale, al concento di una soavissima Musica , stan-

do in piedi , presentò a S.S. la Croce , alla quale inginocchiatosi N.S. sopra un Tap-
peto , e Coscino ivi preparato , la baciò . Indi levandosi , si accostò al luogo depu-
tato sotto detto Portico , e si portò con l'Amitto, Camiso, Cingolo, Stola, Pi-

viale, Formale, e Mitra preziosa di colore bianco, e postosi a sedere nella Sedia

apparecchiata sotto al Baldacchino avendo i Signori Cardinali intorno per ordine iti

circolo, il Card. Arciprete porse in un bacino d'oro pieno di vaghissimi fiori , soste-

nuto dal suo Vicario Mons. Lutio Sasso , le Chiavi della Porta di detta Chiesa , unx
di oro , e l'altra d'argento con cordoni simili , il quale Sig. Card, recitò un'Oratio-
ne latina di soggetto tanto nobile, e proportionato , con tanta finezza di giuditio

tessuta, di stile si numeroso , edelegante , e detta con tanta maestà , che ne stu-

pirono gli ascoltanti, et il Pontefice non potè contenerle lagrime per tenerezza.
Finita rOratione , si fcrono avanti i Canonici , e il resto del Clero di S. Gio. a ba-

ciarle il piede. Intanto i Cardinali pigliarono le Mitre, e Parannenti blandii , con-

venienti al loro ordine , e cojl gli altri Prelati con rocchetti , e cotte . N. S. nell'

entrata, sparsa l'acqua S» con le solite cerimonie, e ricevuto 1' incenso dal Card»

Arciprete, si mise in Sedia 2 , portato da 12. de' sopradetti Sig. Romani sotto al Bal-

t Ne!l" Ordine-, e Magnificenza de' Magistrati Ro- fro^tnntUt . Petronio Arbitro àe%Qx\vtTTiinaìtìcnt , z'i^or-

mni nel tempo , che U Corte del Papa stava in Avi- che era portato in alto , per andare alla Mensa . Anche
• none , trascritto dal Cod. 6-2;. della Vaticana da) 1' Imperator della Cina m Pelino e trasportato in alto

Aìuratori , che lo pubblicò nella Diss. 29. Ant. Med. in una specie di Sedia da otto Vernini , come si veda

sevi 1. 53. n. 18. , e riprodotto dal mio pregiatissimo in molte Carte , ed in una , che sta nella Stanza del

zmXcoS'if,- Ptb. tarane. Ant. Vitale nella sua eritditissima Letto della Villa Valenti. Alcune Nazioni solevano

Storia Diplomatica de' Senatori di Roma della deca- portare in alto sopra uno Scui-o il loro Principe, come
«lenza dell' Impero Romano fino a' nostri tempi con dimostrano ¥red. limlebrogio ad l'aulìi hiucrtant Lon-

mia serie di monete Senatorie . Roma 1791. T. II. 4. ;^obarilicam , et ad Animiani 1. 24. de ni» geiitiyni ijua.

p. ?I9. si legge . Li chiamano di questo nome
,
per me- rumdam Prineiptw recens erealum Muto iniponendi , attjut

moria di un Castello , che i nella Campava di Roma, e ita sublimem ferendi • Chrisl. Gotti. Schifar/io in Viss,.

si chiama Vitorchisno , che essendb ribelìalo tutto lo Stato de nr» elefandi Principe! inaugurando! , et de iju^busdam

AÌ Popolo Romano, solo il sopradetto Castello stette nella sacris Fomiulis , et elevandi ritibus . Altorfii ITio. G:o,

jede , e si difese da' nemici del P. R. , t d' allora in qua tud. Levino Gebhardo in Progranmiatt defitto quorumdum

lutti gli Vffi/iali della Corte del I', R, sono di Vitorchia- Caesarum elevandorum Sento , Luneb. 1750.

no , et anco non pidioìio d' altri , che di questi . Fino ail L' introduzione di quest' uso nella Chiesa Roman*
•f,'/ dura, e Fedeli del P. R. li chiamano . si ripete con Polidoro Vergilio de. rerum inyentoribus fin

'i Si cerea dagli Eruditi l'origine di questo rito. L'ul- da' tempi di Stefano I].\ il quale nell' anno 7S1. fn

»!ma figura incisa dal Bellori fr« le Imagini reterum Pere- trasportato alla Basilica Costantiniana su le spalle t^e'Ro-

toTum, Pbilosophorum , et Rhetorum iSS'!. è la Dea Iside mani esultanti di gioja per la sua elezione . Once il

«on una specie di Piviale , Manipolo , Camice , e Mitra Biirio in notis riiae Steph. II. suppone , che fin d' allo-

«oronata , seduta sopra una irVia ^estateria , co\ braccio ra siasi adottatoli rito, non più intermesso, di portare xl

destro, e le dita alzate , in aitodi benedire. U Ch. i'a;>4 iu alto in occasione delle maggiori solennità .

Si^.finnio Quirino Visconti , in lìn^ ian Lettera su di una Qiiesta sembra 1' opinione più versimiTe , non essen-

éuuica argenterìa scoperta in Romapresso il Monastero dellt dovi documenti sufficienti , per accordare ad l-i:nodio ,

Aìininu sutiksquilino nel 179J. riprotata nel T. IX. della- Vescovo di Pavia in Apolopa Sjmmachi P. , che questo

dantologìa Romana p. ?o?. parla del costume di portar uso debba ripetersi fin dal tempo del principe degli

tti le spalle le Seiie Curici , o Cattedre de' Consoli Ro- Apostoli , né al Magri , che lo crede iuHierolexico , al-

fnani nel IV. e V. Secolcv, su le testimonianze di CIau- la parola Sellare, di un'antichità maggiore a Stiano 11.

diano de Mallii Thedori Consulatu v. 278. e di Sidoni» per un' imagine di G/m/io /.creato Papa nel 33<5-> ehe
JLl'oUinare . Suetonio riferisce lo stesso di Claudio , Tx- sta sopra una Sedia . Poiché (;uesta , avendo le ruote 1

t'ito di Vttellio nel lib. 20. Amm. Murcelliao di Giuliano non può tenersi per Gestatoria . Certo e , che 1' Ordi-
Iitip. nel lib. 22. Casstodora lib. X. p. 31. Alone Vien- re I. al n. VI. e il II. presso il Mahtitone ci dimostrano
iKnjf de'Figli d/ Lotario, fi Swjfo £.fjf/;io nel Comment. il Papa portato in Sedia, jirima ci celebrare il Sagri-
•1 C»d. Cerim. della Corte Bùiiaiina , di Ceifantiae Pev fi^io . t^nnm ycro Bccltsiam iiurtinit tenti/ex, ntn asccif
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bacchino sostenuto da' Canonici , precedendo !a Croce portata dal Suddiacono ia

mezzo a due Acoliti con li Candelieri con le Candele accese. Seguì la rrocessionc

per mezzo la Chiesa , e discese. Fece orazione avanti i Principi degli Apostoli Pie-

ti-o , e Paolo , quali furono scoperti , et mostrati tre volte a tutto il Popolo : et le-

vatosi in piedi , si riassise , e portato dagli stessi , se n' andò ad adorare il SS. Sa-

cramento, e di 11 arrivò a piedi nel Coro , e si pose nel Trono i , dove i Cardinali

gli resero obedicntia . Poi levatosi, ritornò all' Aitar maggiore , dove disse Sit no-

men Domìni etc. con Respojisorj della Musica , e diede solenne benedizione , e fatta

di nuovo oratione al SS. Sacramento, ritornò in Sedia con la Mitra in testa , e fu

portato al nuovo Palazzo, e arrivò processionalmente nella Sala Regia , dove era

accommodato il Baldacchino, sotto il quale a«siso , essendosi in due ale divisi i

Cardinali , il Card. Alessandrino primo Prete in pi«di , avendo vicini i Suddiaconi ,

Auditori di Bota , Acoliti , e altri Officiali , djsse con loro le Laudi , cioè Exaudi

Christe etc. nel medesmo modo , che si dissero in S. Pietro nel giorno della Corona-

tione . Se ne andò di là il Pontefice in Sedia alle Logge della Beneditione ,_dove la

diede ai suono di Musica, di Campane , di Trombe , di Tamburri , e di Artijrlierie,

et furono publicate l'Indulgenze in latino, et in volgare da' due Diaconi Card. Austria,

e Sforza .

Data k beneditione , si levò 1' abito Pontificale , e ripresa la Mozzetta , Ber-

rettino , e Stola , andò ad orare al SS. Salvatore , e Scale Sante , 2 e levatosi licen-

rfif continuo ari altart ; stit prius intrat in Secretiaium ,

tuitcnlatus aViaccnibm' , qui ciim smccftmtt de SelUri
écsccììHoitem , ubi qttun,- intraverit , ^edet in sella sua .

Il terzo Concilio Uracoicnse nell'an?io MDCLIV, al

dn. <i. descrive \i Sedi.i ^Vitatoria , in cui erano por-

wii i ftsrovi liai Leviti , «(iMndo andav.mo alls Chiesa,

fecondo 1' antico stile det.laCèàjj GallicaiM i Vesco'vi

mo-vcUi erano trasportati in una Seiia d' oro , sostenuta
tlalle mani di altri Inescavi

_, come ce ne fa testiiiio

nianza Ed liane nella Vita ji i". Vvitjridci Arcivescovo
Eboracense , che fiori nel Sepolo VII. narrando al ca-

po Xll. Ihiijue statini convsMio maglia jacta est nontni-
nus quam xii. Catholicorum h.piscoporiim , e i^xiftws unus
trai Ae^clbcrcttis hpiscopus , qui eum propter p,icm Suam
indii'iitam in Si-Ua aurea seiienlem more eorum sm'sum eie-

vavcTimt , portaiites inmauibus soli Hpiscopi intra Or.ifo-

r;.i, nullo alio attingente , Hjmìwsque , et Ijantica i» Cho-
ro c.vientes , Forse "alludono a questo rito le parole di
S. Qieiorio Turonenst nel lib. tu. Hi'toiiae Francarun
sopra l'ordinazione di JT. ijuinziaiio Vescovo di Arver-
nia , convocaiis Pontifici: ut , et Populo , eum io Cathedra
Aryernae hcclesiae locaycrmtt .

Furono poi sostituiti ai Vescovi i Religiosi , o i Per-
soniggi più nobili della Citta, chefacevano a gara di
portare sopra le loro spalle i propri Vescovi nel primo
ingresso alla Cattedrale , come avverte il Alartene de
anf. fcVi/. ritibìis e. xxii. ove nel DCCCI. si vede il Ve-
EC0V3 AntissiodorenieGt!-.t,!r«) trasportato humcris Rcii-
giosoruni alaula.n Primicerii Martjrum Llirati Slephani :

e nel C?.i>,i, hriber/a , che in die orl'natinis suae secun-
iluin kcclesi,istiCam ccnsuetudiiicm Catl?edrae innixus Epi-
scopali al S. Protodiaconi niatrem Se lem Nobiìium Immi'
ris lep.rtaius ctt , i di cui nomi sano registrati al Ca-
P3 '•-^''"' ' per tacere di altri esempi rifeiiti dallo stes-
so Marlene, che dimostra introdotto quesi' uso in quasi
tutte le Chiese di Francia .

Se dunque si è usato fino da' tempi i pia remo
ti, che i Vescovi fussero portati in Sedia su le spal-
H; , non solo di nobili Personaggi, ma fino di altri
Prelati, era molto pia convenevole , che ciò si faces-

se col supremo Pontefice , e Vescovo de' Vescovi , che dee
farsi vedere al Popolo, come il primo, e il più alto
Fanale della Fede . Mons. Giuseppe Valentino Stivano ,

che ha trattato paracolarmente de Levatioiie , scu Perta-
tiene Pontficis Venetiis . i<7Ì', et nei. Homae , et Jeuuae
*9dsia anno , «: iu Lit^.Jo. Doljn 'i( PeiadiK Fmi'jidt ,

Coloniae i^So. Romae i<So. Inter Tract. Juris T. Xllf.
P.II. p.30. et in Jtinerario Scotti , edit. Antuerp. p.u. ne
ha spiegate le principali ragioni in questo modo. Ut
Populmii , Ovesque sibi iretlitas circumspicere , eisquc

fausta precatione benedicen , et Populi riirsus illum in sif

blimi loco resiilenlem commode spedare , et ex vult» Pasta-

rem possent a^noicere ; ut inde protestationcm fidei conci'

perent maximam ,
quoties adspicerent Cimiti Vicariurti ,

et Petri in eo quasi Throno gloriae successorem . V. Cata^

7a»;Caerem.R.E.T.I. p.ii7.e la N.v. p.jj. de" tre Pon-
titìcali.

1 Ivi era nel mezzo , in fondo della Tribuna , un«
Cateilra Pontificale di inarmi , sovraposta a sei Scalini ,

neir nltimo de' quali erano intagliate le figure ci «i»

Aspide , di un Basilisco , di un Leone , e di un Vras;o ,

relative al Vaticinio Profetico super Aspiiem, et Basi-

liscum am'jiilabis , et contuUabis Leonem , et Uracoitem,

e che vi erano incise fin dal tempo di Federico Barbai

rossa , avendo perciò potuto accreditare il racconto di

G:o. Villani su queste parole dettegli da Alessanlro III,

A questi Gradini , benché dica , che erano tre solamen-

te , pare , che alluda il Dante ia quella Terzini?
Secco vapor non surge piii avvinte ,

Che al sommo dei tre gradi , eh' io pa>'l4Ì >

Ov' ha il Vicario di Pietro le piante ,

come secondo il Pontificale i Vescovi Lonsacratori , ali»

presenta de' due Cooperatori , chiamano il Papa nell'in-

terpelkire il Consacrando . l'ii B. Petro Aposs. cui datx

e't potestas ligandi , atqitc solvenli , ejiisque Vicario D,
'N. P.ipae A', suisqioe Sitccessorihits Rom. Pimlificibus fiHem,

suii-'CtìOnent , et obedientiam , secU'Hdum Canrnicam au~

cioritaiem per omnia exhiberet Vedine m )lte altre antichis-

si ne testimonianze nella eruditissima Lettera tii Mous.
An'Jolo Luigi Nuzzi sull'origine , ed uso del Nome PapA

p. 17. Soprai» suddetta Sedia si leggevano questi versi

Leonini .

Haec est Papajis Se lei , et Pontifiealif ,

Ihaesidet et Christi de Ju.e Vicarius isti ,

ht quia iure datar, Sedes Romana vocalur ,

Nec debet fere , nsi solus Papa se lere ,

ht qiMU suldimis , alii ^uudwitur in imis .

Ma poi questa Catedra fu tolta , e vi fu sosiituit»

i'Altarc de' Canonici. V. Crescimbeni Stato della Chiesa

Lai. p. M?.
2 Nella Pianta del Palazzo I.at. presso il Card. Raspo-

lli 1 t ti StvtTtmo si riconosce il silo , ov« fu iituiu t)«

T a
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tiò umanamente i Sig. Cardinali , e se n'entrò in Lettiga servito da'medesimi Sfg.Ro-
mani , e s' inviò per il ritorno per l' istessa strada a Palazzo. L'andarono ad accom-
pagnare con tutto questo molti Cardinali , e a servire il Magistrato , e tutti quei
Signori Romani , che sopra si son detti , a molti de' quali , che andavano scoperti ,

ordinò Sua Beatitudine , che si coprissero , essendo F ora tarda , e arrivato al Pa-
lazzo del Signor Giuliano Cesarini , cominciandosi a far notte , gli vennero in-

contro molti Parafrenieri di S. S. con Torcie bianche accese . Ma i Nobili Romani,
eh' erano intorno alla Lettica , le levarono loro di mano , e ne volsero essi essere

i Portatori, mandando avanti i Parafrenieri . Accompagnarono il Magistrato ,eSig.
Romani il Pontefice fino a Palazzo nelle Camere Papali , dove entrati per ordine di

S.B. fecero i Sig. Conservatori scusa nel non aver onorato S. S. conforme al suo
merito , et il loro desiderio, et debito , colpa dal breve termine ; et avuta dal Pa-
pa benignissima risposta , in segno eh' egli aggradiva la loro devotione , et licentiati

con parole di molta umaniti , baciarono i piedi di S. B. e se ne tornarono lieti

alle Case loro .

Dopo queste due descrizioni , mi sia lecito di produrre due Composizioni la-

tine di due illustri Poeti . La prima è il seguente

Epigramma di Giulio Roscio di Orte .

Gregorlus Popitlo , et Sacro comitante Senatu ,

yftrìa Pontificum ditm Laterana petit ,

yfpplaudunt Cives , omnìsque effusa hcventus ,

Et Patrem agnoscit Arx quoque ceUa Jovis .

^rbs nova laetitiae signa extulit ; extulit illa ,

^uae jacet antiquis semisepulta jugis .

^traque Roma tlhi merito gratatur ; in uno
Hic das Cregorios posse ridere duos .

La seconda è di Giuseppe Castiglione i , che pubblicò questo Carmen de Gre-
gorio XI V. P. M. in Bas. Lat. possessionem proficiscente ad Duartem Farnesiur.i Prin-

cipem . Romae i jpo.

Ccìistìiio 111, avanti il Portico s-ipr.i la Piazza incontro
a Tr.imontana

, poche canne discosto dall' angolo del
nuovo Palazzo di Snto V. verso il Portico della Bas.
Nel i<.ig. fu trasportata nel sito, ove ora si trova, nel-
lo spazio di una sola Notte , assistendovi i Canonici
df Ila Bas. Vi fece innalzare un Portico d' ordiue Dorico
«on cinque Archi di Travertino , sostenuti da' loro Pi-
lastri . Nella Fascia sopra il Cornicione leggesii'iAr»»! V,
fteitsanni ori ilHI loco ScaìamSanctam posniti'iS^. Pont.IV.
Scri\-e il Bagìioni p. uj. Già, Fontana trasportò la Scala
Santa , e la (ongiunie col vcnerabil luo^o Hel Sancta San-
f.orAfit p. 80. Domenico Foiitaiui , aggiustò la Scala con
quella tabrics, facciata , e portico ben adorna p. 97.
A.itCiio i/'J7riino lavorò alla Scala S. p.xìi. Cesare torelli
dipinse nella Scala 5. al Laterano pag. 1. Aniirea d'An-
cona lavorò alle Scale Sante , ove fece molte cose.
Inplire in ambedue i lati della sacra Cappella , nel di
cui Altare il solo Pontefice può celebrare, ne fabricò
due altre, una dedicata a S. Lorenzo dalla parte Me-
ridionale, e l'altra iW S.Sihcitro verso il Settentrio-
ne , che poi furono consacrate da .9«(f(/«(o.\77/. nel
1127. Vi eresie un nobile Collegio con Preposito , ^.
Cappellani, altrettanti Chierici , col Custode delle due
tippelle in vigore di una Bolla nel i<;o%T. V. Bull.
Rom. V. I. p. 12^. , e ne conferi il Jus Patronato alla
Fain g'ia l\retti , che pas.ò ne' Cesarini . V. Ratti Fa-
miglia Sf?rza P. 11. p. ?;s. Q^iesti però mn hanno ve-
runi ingerenza nella Cappella del Sancta Sancfrum ,

<he appirt-ene ai Canonici , e alla Compagnia iie' rac-
comanditi del SS, Salvatore . V. Leonardo Cartoni Sci-
li Sia.i coUo^iu m S. SS. Roma i6-,6. Joi, Mar,

Saresini de Scala Santa ante S. SS. in Laterano cnlta
Opasculum , adìecta A7iV. Processi de eadcm Scala nar-
ratione . Bomae 1672. e 1674. Bemd. Stella ristrettor

dell' Hist. della Scala Santa . Roma 167?. 12. Gius. Pa:-
zagìid Comp. Isterico delle Cose concernenti la Scala
Santa , e le Teste de'SS. Apost. Pietro, e Paolo . Rom.
per il Varese irtH^. ^.Gaspare Bambi Memorie Sacre della

Cappella di S. SS. , e della Scala del Palazzo di Pilato ,

iletia volgarmente la Scala Santa. Roma 177S.12. Molti
Monasteri di Roma hanno uni Scala, nel far la quale
acquistano tutte le Indulgenze , che acquisterebbero,
se facessero la Scala S, , come ancora sette Altari , die
servono alle Monache in luogo delle sette Chiese.
Nella preziosa Miscellanea del Ch. Sig. Avv.Fw p.iEi.

si legge al num. 12 . questa Memoria di Flaminio Vac-

ca , E' ferma opinione , che nella Via di S. Gio. Libe-

rano, particolarmente dietro alla Scala S. verso al mez-
zodì quelli muri de' Condotti, vi sieno cose notabili.

Perche ivi era una habitatione principale , e al tempo
delli Goti , et altri vi sono state fatte gran ruine , e

poco si e scoperto, che vi sia stato cavato, e che al

tempo delli Sacchi di Roma ivi fosse stato riposato un
gran tesoro. Questo si seppe per bocca di nn Oltra

montano, che ne teneva nota, e voleva promovere,
che si cavasse . Ma occorse , che per tilc causa venne
a duello con altro suo amico, e Compagno, e fuori

della Porla di S.Lorenzo si tirorno, e restò morto.
Per hora non tengo altro. Se succederà, ravviserò»
di q'iAnn r occasione porgerà .

1 Sa Vie tirée de divers Auteun dans les Memoite*
^e Nictfim T,^ p> J5i.
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Magnorum soboks Regumque , Ducumque , Dmrtet ,

^ttae tibi sdllicìturn Uxarunt gandht pectus ,

Cregorium simul audìstì dare jura Latinis*

Parma ne te ulterius dulcìs retinere 'valebit ?

Z)lterius ne suum decus Z>rbi Parma negabit ?

J&m te , Roma, vocat , jam summo doaat honore ',

Cernere erit florere iterum Farnesia passim

Lilia, et in^entem late diffondere odorem ,

Laetitiisque novis cumular i gaudia Romae ,

Caudia , quae territ nunquam spernta latinis -,

Summa Dei tribuit nostro Clementia saeclo .

j^ntiquavirtute Viriim 1 priscisque vigentem

Moribus ad rerum in^entes admovit habenas

Exorata Dei precibus Clementia nostri: .

HuJHs in adz'entum medio Fer frigore fioret ;

Lacte fluii Tellus ; emanant ilice mella .

I^on alìum excepit tanto Plebs Romula plausu

Pontificem , tantoqae alium decoravit honore .

"ì^am qnum se primum Lateranam ferrei ad yiedem

Crezorius , Comitum incessit lonvissimus ordo .

Romulidmn primi pretiosa in veste superbi ,

Sublimes et equis ibant juvenesque -, soiesque ,

Hinc atque hinc agmen peditum stipabnt euntem ,

Egregium genus /feneaduni , atque a sanguine darò ,

Heroum Pueri gemmis , auroque nitentes .

Velatam aulaeis , festis et frondibus Vrbeni

yidimus , et structo Capitolìa tangere Coelmtt

Fornice , laetitiaqne 'vias , strepituque sonare ,

Et latiis cultas T^uribus splendere fencstras ,

Vertisset frontem Princeps quacumque serenam ,

In moremque Crucis dextram quacumque tulisset ^

Conglomerati hominum coetus per strata viarum
Summissi orabant l'eniam , terramque petebant ,

2Jnaque Fox Populi mulcebat Principis aures ,

Vivat , et innumeros terris Pater optimus annos
Imperet , ac loiigum miseris Mortalitms adsit.

O nos ad tantae servatos grandia lucis,

Caudia , feilces nimium , nimiumque beatos i
'^

ìam te , qu^d restai , rerum spes magna , Duartes j

Laeta globo Comitum stipatum Roma reverti , et

Lilia purpureo videat redimita galero .

f XVIJ,

D' Innocenzo IX„

Benché :^l\ Editori del Bollarlo Fat. i scrivano , che Innocenzo IX. 1 prese jx)3-

se6so ai 6. di Novembre nel ijpi., pure è cerco, che eia non segui , che a^Ii otto,

' T' "'i'''
"^'* "'' "''• '^* Antonia Facchlitftt! itila Noci , e eia Frunct-

«tri». Anttaia nacque in Bologna t' io, di Luglio im2"ì»/«. Pie /K. gli diede il Vescovato hi JVHtftrroGr»-
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neir otuva di -tutti i Santi , come oltre il Ciacconio i , ci attestano Ch. Paolo Mit-
camioy e Paolo y4laIcona . Questi è la relazione del primo . Die 8. Novembris fe-

ria 5. in Pesto SS. IV. Coronatorum ( Titulus olim dum esset Cardinilis ) S. S. so-
Icmniter ad Lateranum equitavit, aS. Collegio Cardinalium , Praclatis , Officialibus ,

Magistratu P. R. , et universa Curia associata , ut infra . Praecedebant nonnulli Tu-
bicines, et sex , vcl octo Milices levisarmaturac cum Lanceis de custodia SS. viam
dirigentes, et impedimenta ab ea amoventes, et posteos sequebantur multi alii Mili-
tes Sclopetarii Equitcs ex bis , qui Sede vacante praeterita clecti fuerant , ut Banditos
persequerentur .

Postquos in principio Equitationis , etiam ante Familiares Cardinalium , qui Bui-
gias, seuValigiascorum portabant, cquitaverunt multi illustres Viri, Titulati , et
Barones Urbis , qui hunc primum , et infìmum locum ante omnes sibi eligerunt ad
cvitandas , ut credo , controvcrsias , et lites praecedentiae inter ipsos , et Magistra-
tum P. R. et aliùs Officiaics Curiae , quos dicti Barones praecedere praetendunt .

Sequebantur Valisarii Cardinalium , et apud eos Clavigeri eorumdem , Claves
non erectas , sed demissas , super Equi ephippia portantes . Tum multi Curialcs , et

Familiares Cardinalium , et Praelatorum .

Deinde decem Equi phalerati , et quatuor Mulae , et duac Lecticae Papae ona
cum Stabulariis , ,qui eas manu ducebant , et Magister Stabuli apud eos equitans . Tum
multi alii Cardinales , et Nobiles in numero copioso .

Deinde Scutiferi Papae auxiliatores Cubiculi , et Camerarii extra muros sine

Caputiis cum vestibus rubeis •

Advocati Consistori^es , et Secretarli cum vestibus violaccis cum Caputio .

Cubicnlarii Cancellarlac, et C;ippellani , et Cubicularii honoris , et secreti S. S. cum
vestibus rubeis , et Caputio.

Deinde circiter 20. Nobiles Cives Romani ex senioribus habitu Senatorio induti

cum Pallio, quod Cappottum vocant, holoserici nigri • Et apud eo« nonnulli Cu-
bicularii ex Sccretioribus , et quatuor ex cis , quatuor Pilea Pontificalia portantes su-

per hastas elevata.

Sequebantur Abbreviatores , Acoluthi , Auditorcs Rotae , Magister S.Palatii 2 in

habitu eorum ordinario , ut solent, in similibus equitationibus . Tum Magistratus

P. R. idcst IV. Pueri , Marescialli vocati , cum Pallio holoserico coloris violacei ,

Thorace , et caligis albis serico , et argento contextis .

XIII. Regionum Capita cum simili Pallio holoserico coloris rubri , et thorace ,

ac caligis sericis albis , aureis , et argenteis cordulis ornatis , Gonfilonerius P. R.

et Prior Capitum Regionum cum Pallio simili serico , etauro intexto , quod broc-

catum vocant. Tres Urbis Conservatores cum vestibus talaribus attalicis comodo,
quo Senator Urbis 3 in solemnioribus uti solet, qui ad hanc equitationem non venitde

ordine SS. per ea , quae supra diximus , ad cvitandas controvcrsias praecedentiae

inter ipsum , etOratores Principum . Apud Conservatores sequebantur Cìuljernator

Urbis, mcdius inter Oratorcm Reip. Venetaea dextris , ctOratorem Ducis Sabaudiae a

jinistris .

Hinc inde equitabant a lateribus octo Clavigeri Papae ad colium loricati cum
Cappotto violaceo laneo , Clavas argenteas erectas deferentcs , et inter eos duo Ma-
gistri Caeremoniarum , Franciscus Mucantius, et Paulus Alaleo . Tum Subdiaco-

^orlo XUl. ftlielo cambiò col Patriarcato di Gtrusaìtmme, i Fr. B,iith. de Mirandi Spagnolo . V. CataUnum de
e pai lo ere j Caro. Prete de' SS. IV, Fu eletto a' 9. di M?.r. S. P. p.139.
Ottnhre nel i?^i. Mori a' io. ali Dee. dello iiesio anno, J Ludovico Arca da Nsnii . V. Crticinibtiii suto di

e fu sepolto nel faticane , StM. in CosmStlin p. I55.

.» 1. IV.ccJ. >i8.
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nus cum Plico , ci Sabuu Pontificali Crucem portans fnter' diios Vi'rgaC fubrae Offi-

ciales .

Demum SS. D. N. Innocentius IX. Subtana serica alba , et longiore sub roc-

chetto indutus , et desupcr Mezzetta holoscriea purpurea cum Stola pendente , et

birrettoPileum Pontiiìcale holosericum purpureum cordulis , et floccis auràtis orna-

tum in capite gestans super Equuni phalcratum siragulo holoserico rubro, et auro

ornato coopertum , a suis Parafrenariis uniformi , et nobili habitu indutis circum-

datus , et a Militibus Helvetiis hastatis ,. et armatis hinc inde custoditus equitabat-,.

manu saepe Populo acclamanti , Viva , Vhx Papa Innocenth , benedicens .

Apud S. S. equitaverunt Sanctinus Pracfcctus Cubiculi , Pincern? , Sccretarius y

et Medicus S. S. i Tum Rmi Dom. Cardinales , incipiendo a Decano cum Cappis ru-

beis , et PileisPontifrcalibus super Mulis pontificaliter ornatis , bini post binos equi»

taverunt 5 et fuerunt num.XlIl. et apud eos multi Pràclktiassistentes in habitu Ponti-

ficali 5 et alii multi in habitu ordinario .

Demum equitationemhanc terminaveruntMìlites levis armaturae j ac de custodia

SS* armij , ctsagis militaribus induti, hastas cum parvo Vexillo in summitate defe--

rcntes , duobus eorum' Capitaneis , et Vexilliferis , splendidiori habitu , et armis in-

dutis , praecedentibus.

Via fuit ordinaria , quam Papalem vocant , a Porta Palatii per Burgum novum,-

Castrum S.^ Angeli , Pontcm , Bancos , Montem Jordanum , Parionem , Caesari-

nos, Eccl. Soc. Jesus , Capitolium , Campum Bovarium , Arcum Titi , et demum
apud Collossaeum a sinistris per Viam nuper directam a Sixto V. ad Lateranum .

Quae via undique , et in omnibus locis , praecipue vero in frequentatis , aulaeis ,

velis , Perstromatibus , tappetis, picturis , et aliis similibus ornata apparuit , dum
inde SS. cum hac solemni equitatione transivit .

Cspitulum , et Clcrus Eccl. Later. una cum Rmo D. Ascanio Card. Columna
eìusdem Bas. Arcliipresbytero , Pontifici ad Lateranum appropinquanti obviam venc-

runt . Postquam Pontifex ab Equo descendit, et genuflcxit super tapete , et pulvi-

nar fn limine Porticus praeparatum , inde R, D. Card. Ascanius S. Si Crucem oscu-

landam porrexit,qua osculata jurgens Pontifex accessit ad Sedem sub Porticu praepa--

ratam apud Portam S;Ibi deposita Stola, et Mezzetta , indutus fuit a duobus Cardi--

nalibus primis Diaconis amictu , alba, cingulo , Stola , Pluviali albo , et Mitra pretio-

<a , et sedens recepii a Card. Archipresb. nomine totius Capituli Eccl. Lat. duas Cla-

ves ejusdem Bas. aitcram auratam , alteram argenteam , et dum^ eas pràesentavit

Pontifici, eleganti, erapto sermone S.S. significavit gaudium univcrsae Urbis, et

praecipue suac Lat. Eccl» ob hanc supremam omnium dignitatem inS. S. personam
collatam , qiiam diutissirae vivere , et regnare cupiebat in S. R. E. decus , et hono-
rem , et totius ChristianiOrbis utilitatem . Cui Pontifex breviter, et apte respon-

dit , et manum ipsi osculandam porrexit .

Vicarius vero , et Canonici , ac alii de Clero genuflcxi , unus post alium suc-

cessive pedem S. S. postea osculati sunt . Et interim Emi D. Cardinales ibi sub Por-
ticu paramenta sacra sumpserunt , quilibet ordini suo convenientia, non sinc magna
confusione , et tumultu , quar evitata fuissent , si juxta ordinem in instructiona

datum ipsi Cardinales , non ibi , sed in Ecclesia paramenta sumpsissent, ubi Praclati',-

et alii Otficiales jam parati expcctabant .

Paratis omnibus , Pontifex descendit de Sede , erpedesvenit usque ad Portarti
Ecclesiae, ubi ministrante Naviculam Card. Archipresb. Thus in Thuribulum impo-
suit ; et deinde deposita Mitra , accepto ex ejus manibus Aspersorio aquae bencdictAC r

( ViacenzolBilducci.V^T.I. degli Atchiaui p.flj.
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caseprimum, deinde alios circumstantcs aspersit : et reddito aspersorio , et iterum
accepta xMitra , stans super Porcam , in limine ab eodem Card. Archip. triplici ductii

thurificafus fuit. Tum Scdem gestatoriam ascendit, et directa fuit Processio versus
Altare majus.l

Oravittamen
, priusqiiam ad illud pervcniret , ante Capita Apostolonim Petri ,

et Paul! , qiiae tuncostensafuerunt , et postea ante Altare SS. Sacramenti , et de-
mum ante ipsum Altare majus. Tum Sedem Pontificalem inSolio ibi contra Altare
apudparietem praeparatam ascendit , ubi omnes Cardinales ibi praesentes , qui fuc-

runt quinquaginta, ad solitam reverentiam , et obedientiam recepit ; qua sibi pr.ie-

stita, desccndit PontifexaSoIio , et accessit ad Altare , iliudque in medio osculatus
fuit

, deposita Mitra , et habens ante se Crucem suam , quam Subdiaconus post Altare
•tans , altam substinuit, solemnem Populo dedit benedictionem , et nihii obtulit
super Altare praeterordinem in instructionc datum ; deinde accepta Mitra, pcdes
iisquc ad Altare SS. Sacramenti rediit , et facta ibi iterum brevi oratione Sedem ge-
statoriam ascendit, et Officialibus , Cruce , et Cardinalibus praeccdentibus

, proces-
sionaliter sub Baldacchino perScalam novi Palatii Lat. a Sixto V. fabricati , venit ad
supcriorem primam dicti Palatji magnam Aulam . S. S. sedens in Sede praeparata
LaudesExaudi etc. a Card. Simoncelio primo Presbytcro decantatas juxta formam in
die Coronationisaudivit . Cui Cardinali cantanti, nonnulli pauci Auditores Rotae
praesentes, et nos Magistri Caeremonium apud ipsum hinc inde contra Pontitìcem
stantes respondimus. Noncnim Acoluthi, nec Advocati , nccalii Officiales ibi prac..

sentes ad respondendum parati aderant.

Laudibus cxpletis , Pontifex , nec Cardinalibus, nec Praelatis , nec aliis Prcs-
byterium dedit, ut dicitur in Caerimoniali , et in dieta instructionc ordinatum fue-
rat; sed deposita Mitra, et accepta Tiara in Sede gestatoria sub Baldacchino ad lo-
cum publicis benedictionibus i a Sixto V. destinatum super Porticum 2 minorisPortae
Eccl. Lat. et ante magnam Plateam , ubi Obeliscum 3 erexerat, venit, et solemnem

I Scrive li na^uoni rag, 80. nell.i vita di Bomtiiico
tcntaiia. Fece in S. Gio. Later.ino per ordine rie! gii
fletto Si'^to la Loggia della beneditione con suo Porti-
co , e con facciai.i , ed anche il gran Palagio quivi
«ongiunto di bellissima Architettura , il quale fu fatto
edificare dal Pontefice per comodità de' Papi ,quan-
rlo andassero alle funzioni alla Basilica di S.Giovanni,
lo stesso cice alla pag. no. Ctsan Nebbia de' suoi
soggetti, e disegni arricchì in S. Gio. Laterano la Log-
gia, li Palazzo , e le Scale Sante. Dell' antico Palaz-
zo detto il Patriarchio , veggansi diesar Raponus de
Basilica, et Patriarchio Lat. typ. Ign. de Lazaris 1670. f.

ijiomas Reinesius ,ìe P.il.it!o Lalerantiisi , eiusqueComi-
»iva . .Accedit Geor. Schuberti de Comitibus Palatinis
Caesareis Disquis. Jenae per Jo. Nisium 1679. .). ove par-
la ile denomiii.ìtioite Laterani a Baili s . Pier Lui ^i Gaìlet-
tt del Vestarario della S.R.C. Roma I776' 4, T'.i. de Se-
cretariis Christi;inorii)n, ubi de Vestarario , ac Vestiari!
I,ateranensiiiitn, ac vicibur-p.j??. Lo stesso Galletti del
Primicerio, ove alla pag, io. tratta de'Vestiarii della
S. Sede Apost. e di altri Liffizi.ili Maggiori del S.Palazzo
Latcrmense . Roma 1776.4. reruJiilvsinii) mio Amico
Si^^.hsiv.Fi.ippn Maria Renani nelle Notizie Storiche
degli amichi Vice Doijiini del Patriarchio Lateranense,
e de' moderni Prefetti del S. l'alazzo Apost. , ovvero
Maggiordomi Pontifici . ironia 1785. per il Salvioni 4.
In qucstul-alazzo conservavasi la Tavola df metallo non
incisa, ma incusa , della grossezza di ». onc. e mezza
e di 2147. libbre dipe;o, contenente la facoltà data
dal P.R. a ì'tspasiano Imp, di far guerra , tregua , e pace
ed alir.:) a suo arbitrio . i.o Scrittore della Vita di Co-
la ili Ridirò dice p. IO. che /iC: in Salito Jui'aniii ile

l^atu.ini , Aereto da Io l^h'Vo , ne lo Muro jue fiorare
imax-Mme, e ,nagiiifica Tavola de Metallo con lettere

«Miche HTUta, la ijualc imlh lapea lejtre , ni iiitcr^>r<-

tare , se non solo esso . intorno a quella Tavola fece pe-
gnere fiure , corno lo Senato Roni. conce.lea l'autontaie it

Vespasiano 'Mperatore . Al presente è nel Campulo^lio
portatavi in tempo di Gre;^orio XIII, dal P. R. Onde
sopra vie scritto. S.f.Q.R, Monumentum Ret^iae I.egis ex
Later. in Capitolium Gre;^orii XIII, i'.M, aitetiritate repcr-

tatiim in antiquo suo loco reposuit. V.Easponi p.'Jo. Giitttr.

Iiiscr. Orb. Rom. p.CCXLII. J<i«. fine. Gravina de ori-

gine Juris p. 60. Jo. Grill, Gronovinmin Oratio. de Lege
Regia. Lugd. Bit. ex Offic. Hadr. Beverini 1688. 8. et
Oli. Luchman Siana 1712.8. Brissonum lib. 11. fsrmul,
27. frane. Hottomamim in Ind. Leg. Rom. Fiih: Vninuin
in Not. ad Leges , etSenatus Cons, Corasimn in lib. <5.

Miscell.c.8. /J/jr. A»%itstiiium de Legibusjo. Rosinum de
Ant. Rom. Geor. fahricium Ant. lib.i. Marium Salomon .

lib. 6. de Princip. Ant. face, a Capite Silicis exposit. lo-

cor. obscur. in Pande-t. Gerard, Nuoilt Diss. de jur,
Sum. Imp. Leopohlifii: Mctastasium de Lege Regia , seu
Tabula a.enea Capitolina notis , animadversionibus, et

variis quaestionibu,; illustrata . Romae 17?'). 4. Museo
Capitolino, Roma 1750- p. 2f. e gli altri suoi Illustra-

to.i Bottari , Uojgini , e Gi.asco ,

i EiiiScato a Settentrione , con loggia ornata di va-
rie Istorie del vecchio Testamento trasportate in Pittu-
ra . Nel Portico , che ha tre Pone , per cui sì cnua nel-
la Nave traversa , a sinistra , entro una stanza chiusa
con Cancello di ferro, come narra il Bajlicni p. icy.

Nicolò Corrieri jece per h Capitolo ili S, Gio, Laterano
una Staru.1 due volte wa^giore del naturale rajiprcsentiinte

la Maest.iChrisFianiìSima del Re difrancia Airigo If, jat a
di Metallo , all' amici armato , con corazza riccamente
adorno ,

; E' il pili grande di tutti , ascendendo a pai. 144. o
a palmi cubici l'i 129. e al peso di libere 150^04. Fu
cKtio ùi Tebe lia Ramtsit giuniure , ùeUicaco iù 4nh



Nel 1591. 153-

Popr.fo ex dieta Platea spectiznti benedicdoncm dedit cum Indulgcntia plenaria, quain

et latino, et vulgari sermone in forma solita publicaverunt duo S. S. Diaconi Cardi-

nalcs assistentes .

Quibus peractis , Pontifex rediit ad camdcm Aulam magnam , ubi apud men-

sam ibi praeparatam , paramcnta sacra deposuit , et mozzettam , ac stolam accepit »

et licentiatis Cardinalibus ad pedes Scalarum , quum esset tempus ventosum , ascen-

à\t Lecticam , et transiens per Scalas , ante eas consistens ex Lectica sedens parum
oravit. Deinde quum esset cadie festuni SS. IV. Coronatorum i , voluit eam Eccle-

siam non longe a Laterancnsi distantem visitare, quae sua, olim dum esset Cardi-

nalis , Titularis fuit . Qua visitata , iterum Lecticam ascendit , et ad PalatiumVat.

rediit a XVIII. suisFamiliaribus , multis PraeUtis , et Officialibus , ac Curialibus

associatus, ubi pcrvenit , occidente Sole , quum inde hora ip. discessisset . Et haec

omnia suprascrìpta quinque liorarum spatio peracta sunt .

Paolo yilaleone 2 ne fa una descrizione più breve , in cui dice , che cavalcò una

Mula, e non un Cavallo; assegnala ragione, per cui non fu distribuito lì Presbi~

terio ; e riferisce il bacio del piede accordato Me Monache de'' SS.IV i . Die 8. Novem-
bris anno 1 591. ad Lateranum equitavit Innocentius IX. super Mulam albam

seddiccis Laudibus , Pontifex debebat dare Presbyterium DD. Cardinalibus , et Epi-

scopis paratis , quod non dedit, quia Medaliae non fuerunt factae , et cuniatae , et

D. Thesaurarius Generalisj se excusavit cum aliquibus Cardinalibus, dicens , non

fuisse tempus 4 .

( Peractis omnibus , quae fieri solent in Basilica ) Papa ascendit Lecticam , et

ivit ad Scalas Sanctas , et desccndens oravit , et iterum ascendens 'Lecticam , Cruce
praccedcnte , lata per suumCapellanum > et scquentibus Cardinalibus equitantibus in

Mulis cum Mantellcttisivit ad Ecclesiam SS. Quatuor Coronatorum , in qua erat dies

festus dictorum SS. , quae Ecclesia erat Titulus Pontificis , dum erat Cardinalis ; et

descendens de Lectica , ingressus Ecclesiam oravit ante SS. Sacramentum ; deinde

ivit ad Cameram contiguamEcclesiae, ad quam venerunt Moniales dictae Ecclesiae ,

et osculataesunt pedem Papae. Deinde Pontifex discedens ascendit Lecticam , et re«

divit ad Palatium Apcstolicum , per viam Transtiberim ab eisdem associatus .

mone , a Gioye Tcben , rispetMto d« Cambile , benché Af.-jw nall' arte di restituire » Homa la tral.isciatìiNavi-
iie miuilisse , ed aitena5;c deg,li altri , trasportati in gaiione del suo Tevere . Roma ió8?. fol. nella fig.XiH.
Aless.t!iHn,t ria Costaiitiiio il grande , spedito a Rom.t , progetta I' abbellimento , che sì potrebbe fare attorno
e innalzato nel Grco Massimo il.i Costanzo , ed eretto allaGH'd'a f/i .S'.Gìo.L.ifcrd»» , delincando ne) Psvimen-
iti questo luogo da S^sta r. da cui fu consacrato a' io. to tutte le Comete , comparse dopo la venuta di Cristo,
di AgoHO dei l'^iìS.V. Michele Mercati deijli Gb^lischi 11 mme di G»;/i4 viene , ed è una corruzione del n,o-

p. ?77. deirObeliico diS.Gii). L.uer.Mo . Doni. Fontan,: me ìulia . Onde 1' 'Obelisco faticano dicevasi la J«/ii«

della trasp"irtuio:ie dell Obelisco Vat. et delle fabri- di S. i'ietro . 11 bizzarro Niccola Franco nelle sue No-
chc di Sisto f. Rrnw i'^.)i. lo.Hrai-.rljrli.ti de rebus velie dice , che le abelle cose erano chiamate Giulie;
pracclare. ge;tis a Sixto V. P. M. Romae i?88. 8. p. <}^. perche v' era una bella Donna di questo nome .

In Ooeliscujn Ltieranensem , nov.tmque Domnm , et i Dccio Memmolo della Vita , Chiesa , e Reliquie
Scalani Christi Sanguine conspersam, iussu Sixti V.P.M. de' SS. (Quattro Coronati . Roma per Lud.Grignani I6i8,
instaiiratim Carmina. Hitr. Cateii.te de magno Ohe- 8. e per i Pagliarini 17^7. .f.

Gio. Pietro Lucatelli Nothie
lisco Circensi, Circoque Maximo Episiola , et Carmen. Istoriche concernenti la Testa di S.' Sebastiano M. che
Romte 1^87.4. A,ilrea l'ittorelli de^li Obelischi santa- si custodisce, e si; venera nella Chiesa de'SS. IV. Coro-
mente convcrtiti ad onore di Dio cap. II. nel lib. de' nati. Roma n<;7.4.Pi'.?/i'4 Gcrarchia.Cardinalizia p.555.
Mmisteri , e delle Operazioni Angeliche . Gio..W.:riWj- i G.ittico Acta Caerem. p. 402.
/oh/ degli Obelischi, o Guglie consacrati alTldolaina , 5 Mons. Bartolomeo Cesi . V. 1' eruditissime Memo
poscia dedicati aTla Croce, e convertiti in ornamento rie Isteriche de' Tesorieri Generali Pontifici dal Pen-
dei prospetto delle Chiese p.36o.R;(/o/;)/>.rfnBriNumism. tificato diGio. XXH. tino a' nostri tempi del Sig. Ab.
Kom.Pout.p.ifi?. I.a mia descrizione della Ba;.Va;.p.t9. Fr. Ant, Vitale. Napoli 1782.4.
e il ch.big.Gior'io Xoe^a nell'Opera Classica de Origine, 4 11 Molinet p.12?. riporta una Merla'Jia battuta per
et ttitt Obeliscorum . Romae 1797« fol. p. j^. Cornelia la sua Ccronaiione coU' Epietafe . Rectis cer.ie .
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154 t)i Clemente VIIL

§. XVIII.

Di Clemente Vili.

Stefané /intorno domano nel suo Diario , che si conserva nella Biblioteca Bor-

ghese , riferisce , che Clemente yill. i eletto ai 30. di Gennaio 2 , consacrato Vesco-

vo ai 2. di Febbraio , e incoronato 3 a' p. Dom. 1 2. Aprile 1 jp2. disse la Messa . Foi
vsi partì da Palazzo a Cavallo , accompagnato dà Cardinali , et andò a S. Gio. Lat. a

pigliar il possesso, accompagnato dà Gentilomini Romani, et Fiorentini con su-

perbe Livree , che andavano a piedi ; et finite le cerimonie , et data la benedittione ,

sene ritornò a desinare a Monte Cavallo .

La brevità di questo racconto vien compensata da quest'altro molto più esatto ,

t diffuso di do. MucMzio , che dai registri ddVy^rchiviu Faticano mi ha favorito il

gentilissimo Signor Ab. Gaetano Marini, e che è assai curioso perle giustificazioni ,

che fa quel Cerimoniere , di parecchie cose , che furono censurate .

Domenica a di 12. Aprile la S. di N. S. Clemente Vili, dopo havcr detta una
Messa bassa nella sua Cappclletta privata di Palazzo , accanto le sue stanze , prese la

falda nella Camera sua, et la stola , e calò a basso , e nel Cortile della Fabrica nuo-
va , montò a Cavallo sopra una Mula guarnita con coperta di velluto rosso , tenendo
S. S. in testa un Cappello di velluto simile , e si avviò versoS. Giovanni per pigliare

H possesso, accompagnato dalla Corte sua , con l'ordine infrascritto.

Prima andarono da otto , o dieci Cavalleg^ieri per far largo , ed inviare la Ca-
valcata ; di poi li Valigieri delli Illmi Cardinali, dipoi Ji Valigieri con le mazze
piegate sopra rArcione ; appresso veniva una lunga Cavalcata di Gentilhuomini ,

Curiali, et Cortegiani de' Cardinali , et altri ; dietro a questi veniva il Mastro di

Stalla di S. S. con le Ghinee guarnite , menate a mano ciascheduna da un famiglio , e

due Lettichedi S. S. una di velluto , e l'altra di panno ; dietro le quali andavano il

Barbiere, et Sartore del Papa con li cappotti rossi , e valigie di S. S. e dietro loro se-

guitavano li Scudieri con le veste rosse , appresso li quali venivano li Camerieri d' ho-

nore , alias Cubiculari Segreti con veste rossa, e cappe simili , dopo li quali ca-

valcorono circa 40. Gentilhuomini Romani con Robboni di velluto negro delli più

principali , e dopo loro andorono li Abbreviatori , et Accoliti con mantellette pa-

vonazzc ; e poi li Auditori di Rota con raantcUoni negri , et Cappelli pontificali , da

poi seguitava il Magistrato del Popolo Romano , cioè Marescialli con cappotti di

velluto pavonazzo foderati di tela d'oro ; i Caporioni con cappotti di velluto rosso fo-

derati di tela d'argento , e calzoni , e giupponi , o saii di raso bianco , a due a due i

quo nrimum die !ii Tiisculanumsecessit . Romae K96.4.
2 Neil' assunzione di N. S. Clemente VlJl. Canzoni

1

1 IfipoVto, figlio di Stlveltro AUohTitniini , e di L!ia
Veti nacque in Fano a' 24.di Febrajo del i??^. Sisto V. _
1j creò Card. Prete dx S. Pancrniio , e poi Penitenzier del Sig- C»(/n»o Gdci. Roma 1532. ). Ci»ftò T. III. p. i.

Maggiore . Mori a' 3. di Marzo nel 160^. e da! Valica- Angiolo Inge^nieri versi per la felicissima , e desider.i-

7W fu trasportato in un magnifico Deposito nella Cap- tissima As'siintione al Pontificato del SS. e Bino Padre,
pelU Borfbeiiana a S. M. M. Di questa illustre Famiglia e SIg. N. P. Clemente Vili. Roni.i l'jpz- ivi p- I4i> ^'"""

V. hit%emo Gamurrim nell'Istoria Genealogica delle Blasii Gardae Vulemini ad S. R. E. Card. Oratio , qua
Famiglie Toscane , ed Umbre. Firenze 1668. T. V.fol. gratias Deo acit prò novo Pontitìce Clemente Vili, ha-
Oltre il Palazzo in questa Citta , incontro a' SS. Dome- bita in Acad. Rom. XVIII. Kal. Jul. I5s;2. Romae apud
ji;to, fJitJto, celebre per l'antica Pittura delle Nozze , Aloys. Zannetium •

delie Al lo!,rnni1ine (Laur. l'ii;norii EpiìtoÌA super anti- ? Ottaviano /f«64Jfo Canzone nella Coronazione di

quiisimam Picturam
, quae' Romae visitur , ile Ritu Clemente Vili, Hom^ i<;9''-t- }<'. Mariae Verdizotti Cìt-

N.iptiarum . Exst. in Gimuotu Thes. Ant. et Hisi. hai. men in Clementi! Vili. Pontificis coron.iiionem . Ve-
T. VI. ) hanno in Frascati una famosa Villa . Dom. Bar- net. if,^!. 4. Murci ile Gnatalaxara Vita Clementis VlU.
rieri Villi Aldobrandina Tusculana , et varii illius in Hist. Pont. Caesaraug. 1614. , et Matriii lójo. y^fc»

Horiorum , et Fontiiim Prospectus . Romae 1640. fol. "' ' '"" "
'

"'

Jos. Castationis Tusculanum Aldobrandinum . Urbeve-
ttri itoi, 4. Oct.p'tstrii Barbiam Griiml«tiù ad Uem.Vlìh

Horiorum , et Fontiiim Prospectus . Romae 1640. fol. 'Wal/lin^i Vita Clementis Vili. Mutii Sfortia Clementia-
Jos. Castalionis Tusculanum Aldobrandinum. Urbeve- rf« , sive de actianibus Cira;f««i; J^'/J/, Romae i5j)j.



Nel 1592. 15j
poi li tre Conservatori con vestì di tela d'oro lunghe , come quella d«l Senatore i , il

(juale non vi venne , per levare le cause di precedenza con li Ambasciatori . Dopo U
Conservatori cavalcava il Governatore di Roma , e l'Ambasciatore di Savoia amano
dritta, et il Signor Gio. Francesco Aldoorandini a mano manca , e poi il Subdiacono

Apostolico con mantellone , e cappuccio , e cappello negro pontificale con la Croce

in mezzo a noi Maestri di Ceremonie . Poi cavalcava il Papa sopra una Mula , come

si è detto di sopra , et a mano dritta a piedi gli stavano circa 40 . Gentilhuomini Ro-

mani Nobili , vestiti tutti con cappotti di velluto negro foderati di tela d'argento , et

saio, o casacca, et calzoni, parte di raso bianco , et parte di raso giallo guarnito di

trine d'oro , e perle , e gioie , con berrette di velluto negro con piume negre , gialle,

et bianche con molte perle , et gioie , quali berrette le portavano tutti in mano; di

mano manca andavano circa altri 33. Giovani Nobili della Nazione Fiorentina, con

cappotti di tela d'oro , et calzoni , et casacca di raso torchino guarnite d' oro a stelle

con gioie, e perle similmente nella berretta; dietro al Papa immediatamente caval-

cavano li doi Camerieri Secreti assistenti , cioè il Sig. Silvio Mastro di Camera , et il

Sig. Diego, e poi li Cardinali con le Cappe rosse a due a due cominciando dal Decano,

e più vecchi di mano in mano , e dietro loro li Protonotarj , e poi li Cavalle-

gicri etc.

Arrivato che fu il Papa a S. Giovanni nel Portico della Porta maggiore , cioè

avanti che entrasse il Portico , smontò di Cavallo, e subito s' ingenocchiò sopra uà

cuscino ivi preparato sopra un panno d' oro steso in terra ; et il Card. Ascanio Co-

lonna Arciprete di detta Chiesa , presa la Croce in mano , quella , stando egli in piedi ,

diede a baciare al Papa ingenocchiato , comedi sopra ho detto . Furono alcuni Cardi-

nali , e tra gli altri il Card. Sans , che dissero , che il Card. Ascanio doveva inge-

nocchiarsiin quest' atto , e contro ragione riprese li Mastri delle Ceremonie , che

l'havessero fatto stare in piedi ; ma se havesse studiato il Ceremoniale , e considerato,'

che il Papa s'inginocchia , non per il Card, ma per la Croce , e che non conviene ,

che quello , che tiene in mano lo Stendardo della nostra salute , con essos' inginocchi

per riverenza d'un huomo , ancora , che Vicario di Cristo , forse non havrebbe a torto

calunnisto li poveri Mastri delle Ceremonie , contro li quali pare , che ogni persona

ardisca di mormorare, senza pensare , se ciò è con ragione , ò nò, mossa solamente da
quello, che senza studiò, o considerazione alcuna in questo gli viene all' improvis»?

pensato , o gli pare , che si debba fare , o che così gli pare , haver visto fare altre

volte; se bene s'ingannano quasi sempre, non distinguendo un atto dall' altro, e

moire volte non ricordanilosi bene di quello, che hanno visto . Sed de bis hactenus.

Baciata che hebbe Ja Croce , il Papa andò alla Sedia preparata nel Portico sopra un
Solio avanti la porta grande , che va per la Scala , e Palazzo nuovo di S. Giovanni ,

fatta da Sisto V. , quale Porta era serrata . Ivi S. S. prese li paramenti sacri , cioè

llamitto , camiso , cingolo, stola, piviale , formale , e mitra pretiosa di color

bianco , e parato che fu il Papa , si accostorono a lui il Vicario di S. Giovanni con un
bacile , sopra il quale erano due Chiavi , l'una dorata , e l'altra inargentata , et il Card.

Ascanio Colonna Arciprete prese dal bacile le dette Chiavi , e quelle diede in mano
dìS. S. , che parato sedeva nella detta Sedia , e toccate che hebbe S. S. le Chiavi, le

ripose sopra il Bacile med. , et il Card. Ascanio all' hora stando a mano manca del

Papa verso S. S. appunto nel luogo, dove suole stare il Prete assistente nelle Meisc
solenni , in piedi con la cappa, disse alcune parole concernenti 1' atto del Possesso,
quali , se io posso avere , metterò qui appresso . Fatto questo , li Canonici , et Cappel-
lani diS. Giovanni ivi baciarono li piedi di S. S. ed intanto li Card, lasciate le Cappe,

i Ludovico Are» da N»nu V, Crescimbeni p. isi.
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15^ ^^* Clemente Vili.

presero lì paramenti bianchi , ognuno conforme il suo ordine , e si pararono parte di

loro in detta Loggia alli loro banchi ivi accommodati ; parte dentro la Chiesa di

S. Giovanni avanti la porta grande , sebene era stato ordinato , che si parassero tutti

dentro la Chiesa ; ma alcuni Cardinali s incominciarono a parare alli banchi , et

molti altri , e la più parte fecero il simile , non ostante che io ricordassi a tutti piìi

volte, che si dovessero parare in Chiesa, ma non potei farlo osservare; perchè It

Parafrenieri a dispetto del Mondo volevano entrar 11 dentro con li paramenti , non

«stante che gli fusse detto, che andassero in Chiesa, dov'era ordinato , che si havessero

a parare li Cardinali , delli quali alcuni dissero , che si doveva parare alli banchi , come
fu fatto al possesso di Papa Innocenti© IX. il che fu vero , ma per errore simile, et

importuniti de' Parafrenieri , e da quell'errore , che fu fatto all' hora , volsero fare

questo secondo , e così avviene delli abusi , che s' introducono in queste benedette

•Cerimonie , che , quando' una volta si è fatta una cosa ad un modo , ancorché sia mal

fatta , si dura fatica ridurla all'ordine buono , perchè vogliono servare il med. che

ima volta si è fatto ; pure per la diligenza , eh' io feci in far mettere alcuni di quelli

Parafrenieri , le cose andarono con meno confusione^ che non andarono a tempo

d'Innocenzo predetto . Parati li Cardinali , s' accostorono al Papa Borromeo , et

Pepuli già parati , et Sforza , et Montalto etc. Diaconi assistenti andorono alli Ban-

chi a pararsi , e poi essendo già il Papa sceso dal Solio, primo ritornorono all'assi-

stenza parati , e tutti li Cardinali andarono dentro la Chiesa, e si misero per alas ;

li Vescovi parimenti si f)ararono , et li Oihtiali , come Accoliti , Auditori di Rota

Subdiaconi presero li rocchetti accosto il Subdiacono , che portava la Croce , che si

parò con Dalmatica etc. Arrivato il Papa alla Porta di mezzo della Chiesa , ivi sopra la

Porta fermatosi pose l'Incenso nel thuribolo , ministrando la navicella il Cardinale

Arciprete. Da poi li Diaconi assistenti gli levarono la Mitra, et il Card. Arciprete

éicde l'Aspersorio in mano a S. S. quale asperse sé , e gli altri , more solito ; poi ri-

pigliata la Mitra , il Card. Arciprete incensò S. S. triplici ductu etc. indi il Papa si

mise a sedere nella Sedia gestatoria , e precedendo li Offitiali , Vescovi parati , et Car-

dinali secondo l'ordine loro , fecero ala intorno all'ingenocchiatorc del Papa preparato

avanti le Teste dell' Apostoli Pietro , e Paolo , dove ingenocchiatasi S. S. , furono

mostrati detti Apostoli ; da poi rimontò in Sedia, et andò all'Altare del SS. Sacra-

mento ; ivi fatta oratione senza montare più in Sedia , a piedi venne all' Altare mag-

giore , e fatta riverenza all'Altare senza fare ivi altra oratione , se ne andò al Solio ,

se bene alcuni dissero , che dovea far orazione ancora avanti 1' Altare maggiore , ma

er non vi esser preparato il fiddistorioper inginocchiarsi , andò dritto al Solio , dopo

aver fatta solamente riverenza all'Altare ; li Cardinali andorono tutti alli banchi alli

luoghi loro . Posto a sedere ilPapa con li due primi Diaconi assistenti , cominciarono

li Card, parati a prestare 1' obedienzia a S. S. more solito , e furono 42. Cardinali , e

loro soli , e non altri prestarono obedienzia , quale finita S. S. si accostò all' Altare

maggiore, e deposta la Mitra , quello baciato in mezzo, offerse all'Altare scudi 50.

d'oro , quali messe il Tesoriere i dentro una borsa di damasco rossa sopra l'Altare , di

poi havendo la Croce sua avanti , diede senza Mitra la benedizione , dicendo sit nomen

Domini benedictum etc. senza voltarsi , perchè il Popolo stava tutto dietro 1' Altare .

Data la benedizione , s' avviò verso l'Altare del SS. Sacramento , dove fatta semplice-

mente riverenza sopra un cuscino con genuflessione senza" Mitra , e senza fare altra

orazione montò in Sedia, e lasciata la Mitra, pose il Regno , sebene secondo l'Istrut-

tionc dovea andare con la Mitra, sino alla Sala Regia, e pigliare di poi il Regno ,

finito di dare il Presbiterio , ma questo non fu errore , anzi convenienza , che il Papa

I Moiis. Bartolomeo Cesi • Y. Ch.VitaU Mem< de'Tcioiieri p. 87.
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ton n Regno andasse alla Sala Regia , e desse con esso in testa il Presbiterio al!i Car-

dinali ; quanto alla genuflessione il Card. Gesualdo disse , che doveva di nuovo fare

orazione all'Alture del SS. Sacramento ; ma harendola ivi fatta poco avanti , non era

necessario farla di nuovo, e bastò quella semplice genuflessione all' hora , come anco

suol fare li Venerdì di Marzo in S. Pietro , che non fa due volte orazione al med.

Altare del SS. Sacramento j ma solo la prima volta , perchè poco spatio di tempo vi

corre in mezzo ; se bene , quando si celebra in S. Pietro , la prima, et la seconda ,

cioè nell'andare , et al tornare fa orazione all'Altare del SS. Sacramento , ma all' hora

vi corre spazio più di due , o tre hore in mezzo , cioè tanto , quanto dura la Messa

cantata, e però conviene , che al ritorno di nuovo si faccia orazione ; ma in questo

caso , che corre meno di mezza hora di spatio dall' una all'altra, basta la prima volta

a similitudine de' Venerdì di Marzo , comesi è detto . Posto che fu in Sedia il Papa ,

s' inviorono innanzi l'Ofiìtiali , Prelati , e Cardinali secondo il solito , et andorono

nella Sala magiore del Palazzo'', detta la Sala Regia 3 dove postosi a sedere il Papa

nella Sedia sopra il Solio ivi parato eoa il Regno , con 1' assistenza delli due primi

Diaconi Cardinali , gli altri Cardinali fecero ala intorno in modo di circolo, e stan-

do così disposti il Card. Santa Severina primo Prete di quelli, che erano ivi presenti,

perchè il Card.Sans non venne a questo atto , ma datai' obedienza da basso se ne

andò con Dio; andò nel fine della detta ala avanti la Sedia del Papa , et ivi cantò le

Laudi dicendo £.vdK<;!/ C/^mfe . Respondendo li Auditori di Rota, Subdiaconi etc

Domino nostro Clementi , a Dea decreto Summo Fontifici , et universali P.ìpae "jita tre

volte , si come si dissero nel giorno della Coronationc in S. Pietro dal primo Diaco-

no Card. Finite le Laudi , li Cardinali per ordine , comintiando dal Decano, andoro-

no da S. S. a pigliare il Presbiterio . et S. S. porgendogli il Tesoriere due Medaglie,

una d'oro, e l'altra d' argento, quelle poneva a ciascun Cardinale dentro la Mitra,

et al Card. Decano ne diede quattro, e similmente le diede duplicate a tutti quelli ,

che sogliono bavere le Candele , e palme doppie , comesi è notata in detti giorni . Il

Card. Ascanio Colonna Arciprete per aver fatta l'orazione etc, ebbe la portione dop-

pia , et il Papa gli disse , che lo trattava come Celebrante , e per questo gli diede la

portione duplicata . 11 Cani. Montalto 1' hebbe triplicata, e Rusticuccio si lamentò

dicendo, chea lui ancora toccava triplicata , se bene non Thebbe , se non duplicata .

Conveniva, che il Thesoriere havesse tenute dette Medaglie in un bacile d'argento , e

che fusse stato in genocchio avanti al Papa , et il Diacono assistente havesse preso le

Medaglie , e datele al Papa , come si fi delle Candele , et y^gnus Dei etc. il che ser-

virà per avvertimento per un'altra volta , se bene il Ceremoniale dice , che il Papa

piglia li denari dal Grembo del Camerlengo . Dopo li Cardinali si dovea dare 11

Presbiterio ancora alli Vescovi , ma per essere il Papa stracco , non se gli diede , se-

bene ordinò , che gli si dovesse dare , e mandare a casa , ma secondo il Ceremoniale

si doveva dare a tutti , non solo alli Vescovi , ma ancora agli altri Preliti , et OfH-

liali. (Queste Medaglie erano grandi , quanto un mezzo scudo sano , quelle d' argen-

to , come quelle d'oro da una parte l'etlìgie del Papa dall'altra to da molti

anni in qua non si è osservato di dare questo Presbiterio, se bene è ordinato nel

Ceremoniale; ma era dismesso , sicome sono dismesse molte altre Cereraonie , che

si facevano in questo atto ; ma il Card. Gesualdo Decano, Capo della Congregazio-

ne sopra li Riti ,
1' ha fatto introdurre con molta ragione , acciò le buone , et lode-

vole Ceremonie , e consuetudini non vadano affatto in abuso, et alcune , almeno

quelle , che sono buone , e ragionevoli , come questa, restino in osservanza . Questo

istesso il Card. Gesualdo havcva ordinato nella Coronatrone di Gregorio XIV. , ed

Innocentio IX. ma all' hora non poterono essere in ordine le monete , e medaglie ,

perche troppo poco tempo vi andò in mezzo dopo la Coronatione ; a questo si è ordì-
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nato, perchè vi è stato più di due mesi di tempo , et è stato ben fatto , et il Card,
Gesualdo merita gran lode in questo . Dato che fu il Prcsl)iterio , il Papa discese dal
Solio, e rimontato a sedere nella Sedia gestatoria fu portato alla Loggia della bene-
dizione , dove S. S. accostatosi al di mezzo , soprs il quale furono appog-
giati li t)astoni della Sedia , leggendo dal libro, che teneva aperto , et alto sopra la

sua testa Monsignor Patriarca di Gicrusalem primo Prelato assistente , SS. y^posto-

li ctc. diede la solenne beneditione al Popolo , che in numero molto aopioso stava

nella Piazza, levandosi in piedi ; di poi il Card. Sforza primo Diacono assistente

d'ordine di S. .S. publicòal Popolo l'Indulgenza plenaria in lingua lati-na , et il Card.
Montalto secondo Diacono assistente la publicò in lingua volgare ; il che fatto , dì

nuovo il Papa senza dir niente, levatosi in piedi sopra la Sedia diede la benedizione

al Popolo , se ben bastava , che la desse sedendo . Dapoi calata la Sedia , nella propria

Loggia depose li paramenti sacri, e prese ivi la mezzetta, quale il Guardarobba te-

neva apparecchiata nella Sala Regia sopra un tavolino , dove il Papa si doveva andare
a spogliare , sicome fece Papa Innocentio IX. ma Monsignor Francesco non sapendo,
che detto Tavolino fusse apparecchiato , lo fece spogliare nella propria Loggia, e si

tardò un pochetto , aspettando la mozzetta , e berrettino , che il Guardarobba ha-

veva apparecchiato in detto tavolino ; ma fu poca dimora, e si rimediò presto, et

il Papa con il berrettino , et mozzetta di velluto rosso, et stola sopra calò a basso >

et montò in Lettica , havendo prima dato licenza alli Cardinali , che se ne ritornas-

sero, e poi andò alla Scala Santa. Ivi di nuovo smontato fece a' piedi della Scala Santa

orazione ingenocchiato sopra un cuscino, posto sopra un tapcto a' piedi di detta Scala;

finita l'orazione S. S. baciò la Croce d'ottone , che è scolpita sopra il primo Scalino di

detta Scala Santa, da poi si levò , et montando per la Scala a mano manca andò alla

Cappella di SS. N. dove similmente fece orazione ingenocchiato sopra un faldistorio

ivi preparato , e finita l' orazione scese per la Scala a mano dritta , e rimontò in Let-

tica, e se ne andò a Monte Cavallo a pranzo , accompagnato dalla sua Corte, e da

alcuni pochi Cardinali , che lo volsero seguitare , l'accompagnarono ancora li med.

Gentilhuomini Romani , e forastieri vestiti , comesi è detto di sopra, e secondo poi

mi ostato riferito, a Monte Cavallo nella Sala del faldistorio Nostro Signore li fece

radunar tutti , e li baciarono il piede , prima li Romani , e poi li Forastieri , e li disse,

Noi vi facciamo tutti Cavalieri , e questa altra Settimana faremo le cerimonie , che vi

vanno .

CAPO Vili.

Possessi del Secolo X V 1 1.

§. I.

D/ Leone XI.

Alla diligenza dello stesso Cerimoniere Mitcanzio , perito Scrittore ugualmen-

te nell' Idioma Latino , siam debitori dell'altra relazione del Possesso di Leone XI. i

eletto al i. di Aprile 1605. 2 , che antepongo alle altre scritte in lingua volgare , che

I AltisanAro nacque in Firenze da OttaylAno ih' Me- Vincula , di S. Pras^ede , e de' SS. Gio. e Paolo . Mori
^iti , e da Franceicii Sa^ri.iti nel i%i<,. Fu Vescovo di a' 27. delh stesso Mjse , e fu sepolto nel Vaticano.

Fistoi .1 . e poi Arcivescovo di Fiienze . Gregorio XIII. lo ì Job, Colteli: Lacryinae in obiui Clemeiith Vili. , et

fecel-.ird. l'rcte del Tit. de'SS. Qiiirico, e'Giulitta ,che Gaudia in naampiioite Leonis XI. Paris. 1605. >). AJdt-

cauibj;» succeàsiyaujeijte coi) j fiwli di S. l'ietio in «» StiatUioi Omime delle allegrezze per la Crea-
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produrrò In appresso. /4nno i6o^. i, die ij. yiprilis Leo XJ. post prandittm mìt pon-

tifica'.iter ad possessionem accìpiendam Bas. Laterauensis , quae revera sokmnis fuit . in

equitatione quum quidam contenderent de loco , sese adjungere l'okntes dignioribus Ba-

ronibus , horum pertinaciam praefati Illustrissimi Firt , agnoscentes , ne Pontifex , qui

jam Lecticam ascenderai , toedi» afficeretur in mora , praecesserunt ante . Ipsi enim prò

stiostatu, titulis , et familia notissimi, et nobilissimi erant , quibus nec tocus dignior

quidquam addere , nec humilior aliquid dem.ere , seu de eorum statu , gradu , et di-

gnitate diminuere poterai . ^uare ab omnibus maxime laudati fuermt , quum aliis

excmplum dedissent evitandi hujusmodi vanas , inanes , et ambitiosas dignioris loci con-

tcntiones .

Inter alias Equites aderant 60. "Islobiles domani , omnes novo , et uniformi habì-

tu , idest pallio sericeo nigro , quod rasum vocant , ad Crura protenso , et aperto ad

hrachia ; ad humeros vero rugoso , et cum epitogio , quod Bavarum vocant , lato , pi-

leo nigro sericeo , antiquo more lato super Equos generosos , et decentissime ornatos equi-

tabant , et spcctabilcm Curiam , et majestatem quamdam praesetulerunt . Repraesenta-

re enim visi sunt priscos illos antiquae -hrbis Senatores . Quorum nomina hic ad ipso-

Ti'.m , et tanti congressus memoriam adnotare volui , et sequuntur , ut infra , vi'

delicet

Hortensius Celsus .

Marius Capisuccus .

Tibcrius Astallius .

Octavius de Bubalis .

Robertus de Robertis .

Laurentius Alterius .

Jo. Bapt. Cribellus .

Vincentius Americus .

Stephanus de Nobilibus.

Alexander Maurillus .

Maximus de Maximis .

Octavius Crescenti US .

Jo.Franc. Salomonius .

Marcus Juvenalis .

Laelius de Magistris .

Domin. Attavantus »

Horatius Argenais .

Alexander Caftarellus .

Jo. Bapt. Crescentius .

Valerius de Vetera .

Alexander Pelegrrnus .

Laurentius Rogerius .

Jo. Bapt. Albermus .

Solderius Patricius .

Dominicus de Cavaleriis »

Annibal Mattliaejus .

Laelius Petronius .

Franciscus Spannocchius.

BalthassarPalutius".

Barthol. Sanctae Crucis .

Petrus Ruicz .

Fabritius Vellatus .

Hieronymus Romaninus .

Paulus Minibus .

Caesar Cencius.

Tiberius Cencius .

Horatius Zeffirus .

Felix Americus.
M. Ant. Petius .

Marius Accorambonus .

Papirius Alberus .

Rainutius Tliomatonis .

Marius Picolominus .

Aioysius Carrara .

2ionediIf()»X7. Parigi i6j?. ^.GdCfcmKjT.IV.coI.^iSft.
^o»«n»M"T. il. Num. Pont. p. '502. In un Diario Ms. di

fni^"''
'''"'"" si riporti qiiest' Aneddoto . Clemen-

'J li
voleva ornare la Cappella de' snoi Antenati in

b. M. sopra Minerva , a proporzione del grado , che
sosteneva . Onde gli Artefici si applicarono alla ri-
cerca delle Pietre, e Colonne , che vi occorrevano, e
gli suggerivano di prendere quattro bellissime Colonne,
(due <Ji Porta santa, e due di pavonazzetto con 140.
fine scanalature per ciascuna , che sono le uniche , che
SI trovino in tutta 1' antichità eoa simile bizzarria . V.
r-'coroni Vestigia di Roma ant. p. 17^.), che stanno in
i-Air,.-sc fncri di Perla Pia . Ebbz di ciò notizia iJ Card.

de' Affilici Commendatario ii S. Agneìt, e senza famle
doglianza col Po«rf/ff, trovò a sue spese altronde si
Colonne necessarie per detta Cappelli, e presentato
all'ut lenza , gliene fece dono . Oliando il Paì-a vidd^
donarsi ciò , che pensava togliere dalla sua Con-.einla '

conobbe 1' errore, che stava per commettere pfr colp*
de' suoi Ministri , TabbraccìS , gli donò il Zafr.ro , ch=
si cavò dal dito , e lo ringraziò , non tajro del demo »

quinto d'averlo liberato dal pericolo di spogliare la
Chiesa di S. Ajnese di quell' oriumento . E Iddio pre-
miò qiiest' azione con esaltare il detto Cardinale al

Pontificato , col nome di Leone XI.
i Gatti(a Acu Caerem. p. ^oì.



Hiercnymus Lenus .

Franciscus Narus .

Annibal Guerra .

Paulus Alberinus .

Miitius Matthejus.

Fabius Matthejus.

Alexander Mantica .

Quirinus de Bubalis .

i6o Di Leone lU.

Octavius Gabrielllus .'

Mutius Viperescus .

Hicronymus Cencius.

Antonius Matthcius .

M. Ant. de (irandis.

Jo. Bapt. Alcxius .

Caesar Palazzolus .

Pefus Binzonus .

/inte Capita Regionum cquìtabant quatuor Pueri , quos Maresciallo! <vocant , Sa-

go , et Caligis ex serico albo argenteo contextis , cum Palliole ad crura frotenso , ai
brachia aperto , et ad hmneros rugoso ex serico njllloso liolacel coloris argentea tela suf-

fuìto , et pileo nigro sericeo distato , et gemmis ornato . Hi erant Hierenytmts Venu-
stus prò regione Montium , Jo. Camiilus Zaccagna prò Regione Campi Martii , Seraphi-

nus Cencius prò regione ^renulae , Alexander Victricius prò regione Castelli. Ante Le-

cticam Pontijicis Parafrenarii S. S. 60. et ultra , pedites incedebant novo , et non vulga-

ri habitu induti , idest caligis , et sago ex serico albo ,
quod Rasum vocant , Pallium

vero ex eodem serico , non rubei , sed spadicei coloris .

Propinquiores apud Lecticam S. S. turmatim bine inde per totam 'jìavi incedentes

assisterunt xl. T^obiles , et generosi Adolescentes Flerentini, splendidissime induti , nein-

pe diploide albo serico , et argento contexta , et super ea thorace ex aureis cordulis ,

quas trinas vulgus niocat , confecto , caligis albis sericcis acu compositis , sed cum co-

xalibus ex eisdcm cordulis aureis confectis , pallio pretlosissimo sitperinduli , ense , et

pugione auratis accincti , et cum pileis Cristatis , ac rnnltis gemmis , et margaritis orna-

tis. ^uilibet eornm in parandis sibi indumentis praedictis, ut mibi reUtum est , prae-

ter gemnias , et margaritas , quae in hoc sumptu non computantur .... ducatorum

iiiireorum summam , et ultra expenderat . Quorum nomina ad hujus equitationis , et

horum Adolescentium pii obsequii memoriam erga Pontificem , optimum Concivem suum »

hic adnotare placuit , et sequiintur , ut infra , videlicet

Alexander Ubertinus .

Philippus de Nobilibus .

Horatius Bonsignorus.

Alexander Sacchettus .

Horatius Falconerius .

joannes Jocundus •

Alexander Barberinus .

Joannes Redditi .

Nicolaus Rodulphus .

Octavius Scarlattinus .

Franciscus Riccius .

Gaspar Diacetus .

Guido de Palatio.

Antonius Magalottus .

Camiilus Falconerius .

Joannes Altovitus .

Americus Strozzius .

Bartolomeus Ticci •

Philippus Capponus ..

Felix Amadorus.

Jo. Bapt. Ruotus .

Octavius Donus .

Philippus Mazingus .

Clemen» Rota .

Jacobus Bovettus .

Ferdinandus Oricellarius.

Simon Rondinellus .

Julius Sacchettus.

Joannes Silvi .

Franciscus Franchinus .

Jo. Bapt. Cavalcaiitinus .

Jo. Ventura Magonus .

Antonius Guidanus .

Octavius Bonzi .

Inter alia ornamenta Viarum , et Arcus paratos in Arce Capitolina , ad Hortos

Farnesianos , et alibi , Aclio Ponte transacto , in ipso Bancorum in^ressu , speciosissi-

mum , et altissimum Arcum triumphalem a Florentinìs Civibus Conciin suo Leoni XI. ere-

ctum "jidimus , l'ariis picturis , Statuis , et Inscriptionibus ornatum , summo Consilio ab

lllustriss. Viro D. Petra Stronzio S. S. Srevium Secretarla , Arcbltectonice designatum .
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M. j^nt. Vìpereschi Vlcarlus , et Camnicus Bus. tater. tottus CapituU nomine ,

inm CUves Pontifici prMsentavic , haec sequentia verbo, dìxit . Tiln Hacrorum Antisti-

ti , Princìpi Religionis , gerenti Christi vices in tetris , Sacrosancta Ecclesia , Ecclesia-

rum Princeps , Antistita , Mater , hoc est Sponsa tua , voti compos , exultans gau-
dio occurrit , gratulatur , se offerì per nos Ministros , Clerumque snnm , qui ad tuos fe-

Ucissimos pcdes abjecti nequ.'.quam satis indicare possiimtis nostros privati animi sensus.

Excepisti auribus , spectasti , Beatissime Pater , oculis exultantes , sesequ.e efferentes

laetitia vìas , compita , plateas , resonantes plausii septem ipsos Romanos Colles , qmtrìt

Inter vuces , jubilationes , et plausus omnium Ordinum , atque Gentium acclamantium

Leoni Pont. Opt. Max. solemni pompa es in hoc Tcmplum advecttts . Ex co , inquam ,

nostram voUmtatem conjice , qui tibi nostro praecipuo Capiti vicinius , et modo quo-

ilam arctiori conjuncti sumus : quorum omnium nomine , non modo tibi , ut possum ,

gratular ; sed precor ab omnipotenti Deo Leonis robur , et fortitudinem , optatam diutur-

nitatem , vires , valetudinem , et felicitatem , ac simul offcro libens Claves Ecclesia^

Lateranensis , hoc est , Orbis Terrarum , Coeli Sedis , et Inferni , indices tuae suminat

potentiae , tuae sapientiae , tui imperii , manusque tuas se ipsis quodammodo beatiorei

exosculor .

His per Vicarium dictis , Pontìfex Claves tetigit , et humanissime , apte , et eie-

ganter , longe melius , quam ego verbis exprimere valeam , Vicario , et Canonicis in.

hunc sensum respondit . 7\on modicam se suscepisse laetitiam de hujusmodi prò Ecclesiae

suae Lateranensis gratulationis officio , quam , dum in minoribus esset , et toto suae vi-

tae cursu dilexit , cujus ornatum , et decorem , quantum in se fuit , tamquam Clemen-

tis Vili, praedecessoris sui Minister procuravit . T^unc vero eandem , quae Divina
disponente Clemetiti'a sibi conjuncta est, longe magis non sohtm diligere , sed ex tota

corde , tamquam Sponsam suam carissima}» amare ; et si Minister ejus ornatum , et de-

corem concupivit , et procuravit , Sponsus melius , et decentius , si per vitam licuerit ,

non procurabit modo , sed perficiet iam materiali , et exterieri fabrica , quam spiritua-

li , et viva .

V altro Cerimoniere Alaleene soggiunge , quod in Ecclesìa Lateranensi nìhìl re-

tiquit super Altare in pecunia , quia dixit mibi , velie donare pallium pretiosum prò
Altari ìnajoris valo'ns , quam sì eì rcliquisset pecuniam .

Seguitando lo stile intrapreso di produrre un' altra Relazione italiana della stes-

sa funzione per commodo, di chi non intende il Latino , sceglierò quella di Alessan-

dro Macchia i , a cui nelle note aggiugnerò le osservazioni fatte in altre due Rela-
zioni j .

Scndo la Domenica , giorno di Pasqua , stato coronato N. S. deliberò la Do-
menica in Albis andare a pigliare il possesso dì S. Gio. Laterano . Penetratasi questa
sua volontà dal P.R. , e Natione Fiorentina , per rendere più magnificente quest' attio-

ne , e mostrare in parte il gaudio , che cosi in publico, come in privato si é senti-

to della sua elezione, cominciornoa preparare Archi , Livree, e altro, facendo
quello sforzo maggiore , che la brevità del tempo loro concesse .

I Relazione ael Vnsgio fatto d ill.i S. di M.S. P. Leo- fatte in Firenze . Rom:i , e in Firenze per U Gulduccl
ni .Xl.ncl pisli.u-c il Possesso aS.Gio. Lat. con la de- 163^.4. Gm-//; Bibl. volante T. IV.p.^co. ove aegiu^ne,
scritiione de^li Apparati, Archi, Trionfi, l Inserii- che alcuni stretti Parenti di questo Pc>;/f<;;fce , per iiiet-
tioni fatte , si dal P. R. come dalU Nation Fiorentina, tersi all' ordine per venire a Roma , si rovinarono ,
seguito il di 17. Aprile lioj. Roma appr. Guglielmo perchè non visse pia di 28. giirni . Breve relazione
Face lotto .

. .i> . ,. . , ...
. . _ .dell'Apparato, e Cavalcata fatta il giorno , che la S. ci

N. S. Leone XI, andò a pigliare iipoistiso a S. Gio. Lat.1 Relazione della solenne C<«»a/cfl/.« fatta in Roma il .. ^.^ „ „ ^. ^^

di 17. Aprile l6o?. per l'andata di N. S. Lioìk XI. a pi- alii i:. Aprile , ncU'a'qualè si descrive mhVuimétiTè
%U:irti\ possesso a S. Gio. Laterano , con le Iscrizioni , gli Archi, Inscrittioni, et Livree fatte da diversi , rac-
edEpitall: ùegli Archi , Apparati, Lii'ree , ed altre co- colta in tUvio Guaìtici da Tjlentino, e publicaii da
se pccorse m essa i con una Breve aggiunta delle teiie A;e5sandro Zannetti all' Arco <à Camiàliauo .
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Escito dunque, detto giorno ly.AprlIe ,N.S. dal Palazzo Vaticano su le 20. ore

per andare a pigliare il possesso in una nuova Lettica aperta , tutti i Baroni , e Si-

gnori Romani gli precedevano in cavalcata in queir ordine , che segue . Nella i. ft-

la era il Duca Gaetano , e Mastro di Camera dell' Ambasciatore Cattolico , qual Du-
ca credcsi , si tìisse eletto tal luogo per evitare le differenze , che sariano potute na-
scere per causa delle precedenze tra questi Titolati , siccome fecero tutti gli altri ,

che senz' ordine alcuno tramezzavano , chi qui , e chi là , dove più gli tornava coni-

modo , con superbissimi vestiti , e livree oltre modo sontuose . Dopo una mano di

Cavalli leggeri , e le mazze , e le valigie de' Cardinali , andavano in coppia ii Du-
ca Camillo Conti , e il Marchese della Corgna ; poco più distante, e tramezzati da
altri Signori, venivano il Duca Sforza, e quello d'Acquasparta . Appresso seguiva-

no il Duca Altemps , e quello di Ceri . Inoltre il Conte di Pitigliano , e il Marche-
se Salviati , i doi Marchesi nuovamente creati , Ciriaco , et Asdrubale Mattei fra-

telli , il figliolo del Sig. Martio Colonna , e figliolo del March, della Corgna , i March.
Peretti , eDucadiSora, March. Malatesta , e Sig. Tomaso Melchiore , e altri Sig. e
Baroni , che a noverarli tutti sarebbe troppo lungo discorso .

Seguitava la Famiglia di N. S. prima li Scudieri , appresso 20. Chince con i lo-

ro arnesi di tele d'oro , staffe , e briglie d'argento . Inoltre tre Lettighe del Papa ,

sei Trombetti , Camerieri extra muros , li Avvocati Concistoriali , Otficiali Ca-
merali , Cappellani di S. S. , Cubiculari , Camerieri d'onore , Camerieri segreti eoa
H Cappelli del Papa di velluto rosso in mano , bnon numero di Cavalieri Romani ,

tra' quali il Marchese di Calice, e il March. Malaspina Generale delle Galere Pontifi-

cie ; di poi 6^. Nobili Romani , i vestiti tutti con robboni di raso nero 2 . Inoltre

li Caporioni vestiti tutti di tabi bianco con trine d'oro , con robboni similmente di

Damasco cremesino , a' quali precedevano quattro Putti di simil .abito , ma con Cap-

potti di Raso pavonazzo
, quali hanno titolo di Marescialli del P. R. Dopo questi ve-

niva il Priore di detti Caporioni con veste di tela d'oro in campo rosso .

Oltre di questi venivano i Prelati di Cancellerìa , Auditori di Rota, con l'ulti-

mo de' quali veniva il Maestro del S.Palazzo . 3 Dipoi le Lance spezzate del Papa ,

armati d'arme bianche . L' Ambasciatore di Bologna solo , i Sig. Conservatori di

Roma, con i quali appresso cavalcava il Sig. D. Verginio Orsino con superbissime

1 Ip non so indurmi ad abbracciare in generale Topi- 2 Tlicvio Gualtieri nella sua relazione . Venivano iri-

Tiione dell' AmiJcnio , che nella sua relazione di Roma prima i GitacHariìbba , e Mmritri d" Cardinali , tutti a

Bon dubiti di francamente asicrire, f'j^r r»w certissima, cavallo con 1' Insegne di quelli, che cavalcavano con

rht none Famiglia in Roma , che iliscinita dai;!! antichi mazze d' argento , che ascetidevano al numero Bo. Do-

Bomani , poiché Costantino condusse il Senato in Bi/an- pò questi si vidde il Duca Gaetano , iri rne;izo cue Ca-

iio , e seco ciò , che era di buono in Roma , sei;uendo o^nu- valicri Spagnoli . con vestiti supcrbissiini ,
ricamati ci

HO il Principe . Certo e , che prima del mille e assai ditti- perle , e gÌox di Rran numero , e valuta ,
dietro ai

Cile tl'indap.are la vintata origine delle Famiglie . Ami- quali cavalcavano da «too. Gentiluomini ,
de qti^^'' sa-

camente ii'n'HCr/)/ avean luogo, non solo neiledrvalcate, ria cosa molto lunga il descrivere la quantità de btat-

ma anche nelle C.ppelìs, a cui tutti in:ervenivano . fieri, che ciascuno conduceva seco pomposamente vc-

Ora non vi assiste , che il solo Contestabile , che , non siiti , e gli abiti loro ornati , e ricchi di 'no''.* P^"^'^ '

venendovi più il Senatore, rappresenta il Barona^X'" e gioje , che rendevano attonito ciascuno, che li mirava,

/toìn.uio . 7 .84)-OTi Ro:j;.«)i non prendono investitura'dal Indi si viddero venire molti altri i^rrafpi >
«''-

Papa, ne prestaHo giuramento di fedeltà, ma si tra- reni, et altre persone titolate con quella pompa, che

manda la giurisdizione de' Feudi da Vadre in Figlio; si puole imaginar ciascuno , tra' quali si rendeva ri-

qiundo negli altri Paesi debbono prenderla dal Mo- guardsvole a tutti il Conte di Cicoli ,
accompagnato

riarca, di cui son Sudditi. Ecco perche meritamente da dieci Paggi , et altrettanti Stallieri . 1 vestiti de ! ag-

potrebbon chi:i:narsi tanti Redoli , i Baroni , e i Principi si erano Cappotti di velluto negro , fodraio d ormisi-

Romani. Varie sono, come ognun sa , le maniere usate no , con calze , e colletti alla Spagnola ,
tutti trinati

da' Sovrani nel dare le Investiture. Fra queste v'era pomposamente . 1 Stallieri eraRo vestiti <.li Cappotto di

quella , chiamata il ./;« 7'rt/)fti' , che era una formalità, panno di Spagna , foderato diormisino, con caue
,
e

consistente In un 2'<ir>i'io , spiegato a' piedi del Re, colletti dell' istesso. Il Conte poi oltre le molte gio;e ,

<)uanilo si prendeva la I. Investitura , o si faceva la -che aveva a dosso , vogli 1 d una far mentione ,
quale

rinuovazione d" un Feudo , inginocchiandosi allora su tra tutte l' altre era la pia ammirata , et era un Dia-

•«li esso il Feudatario . Adesso e ridotto questo Jiij a una mante , che arriva alla valuta ci 7«. milla scudi .

mera Gabella . I Colomuii Sciarra , allorché si rifugia- J Fr. Jo. Maria Guanzello , seu de GuanzcUis , po-

Tono in Francia, ottennero i\]iis Tapsti dal Re , che li stea l'ol.vmnianensis in Apulia £piiCopui-. V.Catuia.

<licliiirà suoi FcHdtaarj , ^um de Ma£. S. P. p, 141.
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Livree i , avendo i..Conscrvatori fatto Livree nuove 2 . Venivamo dopo questi ca-

valcando gli Ambasciatori dell' Imperatore , di Francia , di Venezia , di Savoja . Ap-

presso il Governatore solo , e virghe rubee , e Mazzieri di N. S. Il Crucifero con la

Croce in mano 5 , e (5o. Parafrenieri del Papa , vestiti tutti di Raso bianco con cap-

potti del medesimo ; ma di color lionato , come anco otto Putti , e gran numero

di Giovani Nobili Fiorentini , 4 vestiti tutti d'una Livrea medesima di tela d'argento

con oro ricchissima , e cappotti di velluto nero guarniti con gran quantità di giojc,

si in detti Cappotti , come nelle Berrette 5 , quali avevano circondato la Lettica

di N.S. 6 con i Mastri di Strada, cavalcandovi appresso il Sig.Pompeo Frangipani, Ca-

vallerizzo maggiore di S. S. Seguivano poi 42. Cardinali , che pontificalmente caval-

cavano con numeroso seguito di Prelati , con le solite Guardie de' Svizzeri , e de'

Cavalleggleri , tutti vestiti di nuovo , essendo apparate tutte le Strade, per dove pas-

sa S. S. con li tappeti, e drappi ad ogni finestra, e particolarmente il Campo Vac-

cino sino alCuliseo , quale d'ordine del P.R. era stato addobbato dalle Arti di quest'al-

ma Città. Non tacendosi il superbo apparato , che aveva fatto il Card. Farnese , per

quanto tenevano le Muraglie del suo Giardino , con tappeti , e drappi superbissimi

per tutte le Finestre, dove erano a vedere i Cardinali Zappata , Madruccio , Doria,

l'Ambasciator Cattolico, l'Ambasciatrice dell'Imperatore, Duchessa Caetana , e

altre Dame principalissime di questa Città ; e mentre passava detto Card. Farnese dal

suo Giardino , fu da quel Popolo gridato , v'i'va il Card. Farnese . Era così grande il

rumore dell' incredibile Popolo , che da S. Pietro fino a S. Gio. era per le strade ,

che tra il gridare vì<va Leone XI. , e le salve , che si furono fatte dalli Soldati de!

P. R. dal Castello S. Angelo , dal Campidoglio 7 , e altri privati luoghi , per dove

passò , che appena s'intendeva' il parlare l'un dell'altro; e questo veniva accresciuto

anche dal suon delle Campane , che per tutte queste Chiese sonavano , e Trombe,
e Tamburi , che accompagnavano la Cavalcata .

I Fiorentini all'entrar de'Banchi nella Piazza , che resta avanti il Ponte di Ca-
stel S. Angelo, avevano eretto un Arco trionfale di maraviglioso disegno di altezza

oltre modo, ordinato dal Signor Pietro Strozzi , con due faccie verso Castello l'una,

l'altra verso Banchi . Nella sommità della prima vi era l'Arme di N. S. adornata di

molti frutti al naturale, sopra della quale vi era un mazzo di Rose, 8 Impresa usati

: Loc. cit. accompiisnatoda 12. Paggi, e altrettanti I CappcTl: non portavansi , che da"!* Infermi , attrf.

Staffieri con cappotto , e vestito di velluto paonazzo , buendosi ciò a morbidezza , come dice il Bciiivrcti nel-
ricamato a foglie d'oro, cosa veramente degna di un le Or-serv. Istor. sopra alcuni Medaglioni ant. p. 85.
tanto rrincipe._

_
Nel 148?. ii usavano le Barrette , che da' Noiili , e da'

2 Loc. cit. di rosso con fascie di velluto , e trine Ricchi si ornavano con Me, taglie 'i' oro , o con l'cnnue-
d'oro dell' istesso colore . chi , come risulta dalle Pitture , V. P. Casimiro Mem.

3 Si viddc poi apparir la Croce con molti Mazzieri, d'Aracoeli p. 207.
dopo i quali veniva /' Ambasaa.ior di Bclopt^ con rub- 6 Loc. cit. Venivi in ultimo luogo S. S. in una Let-
tone di Damasco negro .... Indi era cosa bellissimi tia , scoperta però in modo , xhe era visto benissimo
a vedere 80. e più Sralfieri di N. S. messi totti per or- d.i tutti , et era di velluto rosso fatta da lui di nuovo ,
dine con calzoni di raso bianco, e casacche con Cap- in mezzo di Ottavio CU/nentiiio , e Prospero Jacovaccio
potti similraeate di raso on color di ro;e secche.Avan- Mieiiri di Strada .

ti la Litica del Papa andavano per compimento di tut- -> /v. . Giunta S. B. in Banchi , Castel S.Aif^elo spa-
lo l'apparato 44. tra putti , e giovani vestiti della Na- rò imiti pezzi, e mortaletti . Il simile si senti gìunt»
tion Fiorentina a Livrea con Cappotto di raso negro f>- a Campidoglio , ed aS. Gre. Passa.ido per Campo Vac-
drati d' ormisin bianco , con colletto , e calzoni intie- d,io , fu onorata con innumerabile quantità di archi-
ri da cavalcare di lama, e tocca d'argento con trine bugiate all'Arco di X'/m, che sparorno i Soldati del P.R.
d oro, in tanto numero, che facevano beli issima vista, quali in gran numero facevano sp illiera .

e avevano i Cippelli con penne dell' istessi livrea del R Pieri Vahriano nel iib. V. de' suoi Geroglìfici , e i7

'*'^^''W • Cbtoccarcììo p. J09. narrano, che il Card, ifliviero Ca-

1% k'i"'^ ^1' "- '''•"'' ^" ordme di N. S. era raU avea tal contragenio all'odore delle Rose, che
il i.i 40/0 an;/io OrsDj; con il Stendardo di S. Chiesa, non poteva in conto alcuno soffrirne la fragranza, e

<, Tra le cose memorabili di M. Ant. V alena si nota, benché avesse un ameno Giardino , in tempo i,i l'ri-
che le Lazzarole vomcr» in Roma , e valevano un scudo mavera teneva a bella posta appresso delle sue Antica-
ia liiira . Principi aroM in Romi le Carrozze , che prima mere Persone , che altro officio non avevano , che di

"""yJJ'E'^y
^' n^'j'C'^^c.ìi] . Principiarono anco !,l, Cip- oijervare con iscnipolosa attenzione , che iiiURo si

pelli di hsltro
,
cne prima si porta-vano heirme di pan- presentasse alla sua udienza, che seco si recasse Rose,

no, il velluto . e gì, Cappelli sifactVMO d'Arirnsim . la veruna maniera ne ojezasss . V. CArdclU 1. IV.

X 2
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stmprc dz S. B. col motto sic fiorui in mezzo di due Statue dipintura dorata, quali

significavano , l'ima \'/abbondanza , e l'altra la Fama , con Iscrizione , che diceva

LEONI . XI. FLOREKTIKO . P. O. M.
FLORENTINI

AD . DECLARANDAM . FIDEM
LAETITIAM . ATQVE . ANIMI . ALACRITATEM

Sotto la cui Iscrizione era 1' Arme del Gran Duca di Toscana , e dalle bande l'Arme
della già Republica di Fiorenza . Si vedevano poi sopra 4. Base finte di marmi di di-

versi colori 4. gran Colonne finte di mischi oscuri con Capitelli , e Piedistalli finti

di bronzo chiaro , in mezzo delle quali a diritta era una gran Statua finta di metallo ,

che mostrava lì Liberalità -, dalle cui mani cadevano diverse monete d'oro, e d'ar-

gento , col Cornicopio riversciato sotto a' piedi . Dall' altra parte era una Statua

simile , quale rappresentava la Giustizia con spada , e bilancia in mano del medesi-

mo, di colore dell'altra , fatta di maraviglioso artifizio . Sopra la testa della Z,/èer<?//ii

in grande color d'oro, era figurata la Coronazione àìì^.S. , e sopra la testa della

Giustizia nel simil m.odo il Possesso . Poi sotto l'Arco a dritta era un Quadro grande

di diversi colori , fatto da Artefice eccellente al naturale , nel quale si vedeva la Ratifi-

cazione fatta dal j?è di Francia \n mano del Papa, mentre egli Cardinale fu Legato

in quel Regno , dell' abjurazione fatta in Roma per suoi Ambasciatori i con questa

Iscrizione sotto

ALEXANDRO . MEDICES . S. R. E. CARD.
CLEMENTJS . Vili. P. O. M.

DE . LATERE . IN . GALLIAM . LEGATO
HENRICVS IV.. GALLORVM . REX . CHRISTIANISSIMVS

VETEREM . ERROREM
QVEM . ROMAE . PER - LEGATOS . SVOS . ANTEA . DAMNAVERAT

LVTETIAE . PARISIORVM . DIPLOMATE . SVBSCRIPTO
ITERVM . DETESTATVR

Dall'altra parte di detto Arco era un simil Quadro della medesima" mano , nel quale

si dimostrava la Ratificazione fatta dal Rè di Fraucia della Pace seguita con Spagna ,

giurata in mano di detto Pontefice , quando era quivi Legato , con l'appresso Iscrizione

PACEM . ALEXANDRI . MEDICES . S. R. E. . CARD.
CLEMENTIS . VIIL . P. O. M. DE. LATERE . IN. GALLIAxM . LEGATI

CONSILIO • ET . AVCTORITATE
INTER . GALLOS . HISPANOSQVE . IVERVINI . COMPOSITAM

HENRICVS . IV. GALLORVM . REX . CHISTIANISSIMVS

LVTETIAE . PARISIORVM . JVRE . JVRANDO . CONFIRMAT

f. i6?. avrebbe giovato anche a I.eont XT. di aver Io S. di N. S. P. Clemente Vili, nel Portico di S. Pietro ,

stesso contragenio , se fu-.se vero ciò , che scrivono il Domenica alli I7- di Sett. \<.^<.. con minuto ragguaglio

Card. HuPtrreH, in una lettera al Re di Francia, e il di tutte le Processioni , Orationi , e Ceriinoiiie ordi-

Voflioni , che una Rosa attossicata, presentatagli in nate, e fatte a questo effettt> , descritte dn Paolo Mu~
questo giorno del suo Possesso , gli cagionasse la mor- caute terzo Maestro delle Cerimonie di S. S. In Viierbo

te . Ma c]uesta Novelletta fu smentita dall' apertura presso Ago;t. Colaldi iW- I^e fu eretta meinoria dal

del suo Cadavere , da cui g'i Scrittori contemporanei P.Carlo .iwiiso» Abate di S. Antonio , vicino S. M.
riferiti tlal Muratori negli Annali d'Italia , narrano , che Maggiore , con un' Iscrizione posta nella Base di un»
si rilevò, la sua morte essere stata naturale. V. Alessio Croce di granito , formata nel suo Tronco a guisa di

Porri Discorso in lode della flosa. Roma ap. Gugl. un Cannone col motto sopra . In hoc sit:>io vinces.

Facciotto K69. 4. L' Iscrizione più non esiste , essendovene stata sosti-

I La felicissima benedizione del Cristian iss. Re di tuita un'altra da ficnr^fito -V/K. Nel bassorilievo del

Francia , e di Navarra HenrUo IV. fatta dal SS. e B B. Mausoleo di Leone XI. si esprime la ratifica fatta al

S. N. Clemente Vili, rli M„!,o Piacentini Furiano. Fer- medesimo , mentre era Legito a Latere di Clemen.

rara i?j^. 4. Relazione della Riconciliazione, Asso- te Vii. da Umico IV. di quello, che avea promesso

Iiizione, e Benedizione del Sereniss. Wf/mco 7K. Chri- per mezzo de' suoi Ainbasciaioti. V. la mia Bas. Vat.

aciauistimo Re di Francia , e di Nivatra 1 fatta dalla p. 63^



Nel 160f, 165
Dall' altra faccTa simile alla già detta di detto Arco , che risguarda Verso Banchi ,

erano le medesime Arme , et Iscrittionc', che diceva

DIGNVS . EST . LEO . IN . VIRTVTE . AGNI
ACCIPERE.LIBIIVM

ET . SOLVERE . SEPTEM . SIGNACVLA . EIVS
Con altre due Statue simili alle prime , che denotavano , una la Magnanimità, e

l'altra la Religione , figurandosi sopra in pittura la Creationc di S. S. tn Arcivescovo
di Fiorenza , e dall' altra parte , quando ne prese il possesso .

E passato l'Arco della Nazion Fiorentina , in mezzo Banchi alla Spetierìa del

Drago del Sig.M.A. Ciappi Senese i , v'era un apparato nobilissimo di Broccato d'oro,

e Damasco rosso con bellissime ,, e ricchissime Portiere di velluto verde ricamato j,

e nella Cantonata si vedeva l'Arma di N. S. Leone XI. grande , e circondata tutta

con ordine in albero dall'Armi di tutti i Cardinali , al numero di 68.

Sopra l'Arme in Lettere maiuscole si leggeva 1' infrascritta Iscrittione .

LEONI . XI . PONT. MAX. OPT. PRINCIPI
qyi . OB . EGREGIA , PROMERITA

AD . SVPREMAE . MAIESTATIS . CVLMEN
GRATVLATIONE . OMNIVM. ORDINVM . EVECTVS

VT . FAVSTE . SVI . PONTIFICATVS . PRIMORDIA . AVSPICARETVR;
AVLAE . PRISTINAM . MAGNTEICENTIAM

VRBI . SPLENDOREM . PRIORA -P. R. MVNIA
AVITA . ANIMI . MAGNITVDINE . REDDIDIT

ORBExMEVE . VNIVERSVM . AD . NON . DVBIAM . SPEM.
AVREI . SECVLI . REVOCAVIT

PVBLICAE . LAETITIAE . MONVMENTVM
Sopra appariva di rilievo un gran Drago d'oro , Arme di Gregorio XIII. con 4. Dra-
ghetti dorati , significanti i 4. Sommi Pontefici usciti tra le Creature del sopradetto

Gregorio , quali furono Urbano Vn. Ro. Gregorio XIV. Milanese ,. Innocentio IV..

Bolognese , e al presente Leone XI. Fiorentino , e sopra vi era una Colomba viva.

con splendori , e raggi d'oro attorno , che faceva vaghissima mostra con 1' appresso-

Inscrittione in Lettere d' oro maiuscole.

POTENTIA . PATRIS . SAPIENTIA . FILIL
VIRTVS , SPIRITVS . SANCTI

Da un lato si vedea un Uomo nudo vivo , vecchio con barba lunga , e chiome lun-

ghe canute , inghirlandato di foglie di canna ,- colcato sopra un' Urna , significante

l'Arno , celebre Fiume di Fiorenza , come mostrava 1' Inscrittione della Cartella ,

eh' avca nella destra mano ARNVS , e dalla detta Urna usciva, e cadeva in una gran

Tina inargentata vino pretioso in quantità , ad uso di chiunque volea bere , deTas"-

saggeri , e in specie delli Svizzeri ,. Guardia ordinaria di N.S. con l'infrascritta Iscrit^

tione sopra il Tino.-

HELVETII
MANDVCATE . DE . DVLCEDINE . ET . BIBITE . DE . SVAVITATE

Perciocché appresso vi era una Donna viva , riccamente addobbata , e inghirlandafa

I Ivi , Erano le strade fino al Colisió appar.itc su- istrnmenti allettò in modo la gente concorsa a veder
perbissimamentc con bellissimo ordine , e Tapezzerie. la Cavalcata , che causò qualche confusione
In Bamhi erano molti Concerti di Musiche , ed Istra- E sebbene per la molta gente , che vi era , e per il

menti , che rendev.ino la Festa non men bella , che gran caldo , che fu in quel gioru» , era molto nojoio
dilettevole . L' istesso era a Patqitno .E per lasciar ivi 1' aspettare la Cnvakata , che andò assai ben tarui >

diversi capricci , che diversamente fumo da molti fat- tuttavia rendeva pi.icevole , e dilettevole insieme il

ti in onor di S. 3. , dirò salo d' uno , che fece lo Spe- fastidio una Fontana di Vino , che vi avea fatta , rap-
lialc del Dra^o in Ranchi . Aveva costui messo in ordi- presentando il Fiume Amo ; e un' alti» di acqua bel-
ac un bcllissuno concerto di musiche , che eoa diverìi lissijna se «e vedev» ii^asauina ,

V
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di fiori , de' quali similmente avea adornato vagamente la ricca veste, rappresentando

la Città di Fiorenza , come mostrava la Cartella a lettere d' oro , che teneva ìr

mano
FLORENTIA

espargeva al Popolo , mentre durò la Cavalcata , copiosamente Confetture , e Puste

diverse preziose , mescolate con fiori , e mazzetti . In Cartelle si leggevano l'infra-

scritti versi .

^rnus .

Utc melior Tibrìs magnae quod moenìa Romae
/lUuit; Imperli sed mihi cesstt honos .

j^rnus .

^uìd mìrum sapiat Tìberi si dulcìus /irnus ?

Kic <vina Hehetis , ille mìnistrat aquas .

Florentia .

^uld demus Populo Belluria ? crede Leenis

Munus , qui Terris aurea seda tulit .

Florentia .

Texueram tlbl jam z'ario de flore corolla!

Roma , sed ex auro Stemmata fronte beat .

Florentia .

Finguia multipUci vernant mihi gramina flore ;

Sed quam caeruleo Lilia in orbe decent !

Ed in altre Cartelle sotto questa Iscrizione .

LEONI . XI. PONT. OPT. MAX.

£.r forti quamvis tibì sìt , Leo maxime , nomen ,

Te tamen haud quicquam mitius esse potest .

Eidem .

\f^straea e caelis arristt yidorea Terris ,

y't tttus affnhit vultiis in Orbe Leo .

Dall'altro lato vi erano con i suoi propri colori , et abbigliamenti nobilissimi in Sta-

tue grandi al naturale rappresentate la Carità consci FanciuUini intorno , la Giustizia

con le bilancie , e spada nelle mani , e T Abbondanza con un Canestro di fiori , e

frutti , spiche di grano in testa , e con un Cornucopia pieno degli stessi fiori , e frutti,

che teneva con un braccio , e a' piedi con manipoli simili di spiche di grano .

Circondava tutto l'apparato un nobilissimo fregio , ornato di festoni di verdura

da'lati 5 nel quale erano vagamente dipinte molte Arme de' Parenti diS.B.

In faccia vi era un Palco con soavissimo Concerto di musica di voci , organi ,

e varjistro menti , che cantavano diverse composizioni , e mottetti in lode di N. S.

il tutto fatto con grand'ingegno, et artifizio .

In diversi luoghi per la medesima strada si vedevano motti , epigrammi ,e Iscri-

?iooi con diversi Cori di musiche .

A Pasquino rillmo Gioiosa fece un Apparato nobile di diverse Tappezzerìe dì

gran pregio , in alcune delle quali si rappresentava l'età dell'oro , ed eravi il ritratto

al naturale* del Rèdi Francia a Cavallo armato, che era molto ammirato .

Alla salita di Campidoglio aveano i Romani fatto un' Arco Trionfale . quale

j-nostrava una faccia adornata di otto Statue, con un Arma del Papa nobilissima , di-

pinta d'oro per oisno del f«v. Giuseppa d'/irping , e sotto l'Iscrizione presente
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LEONI . XI. PONT. MAX.

GB . EXIMIAM . ROMANAE . REI . AMPLIFICANDAE

SVB . IPSA . PONTIFICATVS . INITIA . VOLVNTATEM
ADSCITOS . AD. HONF.STISSIMA . MVNERA
EX . VRBIS . NOBILITATE . PERMVLTOS
OMNES . AD . FELICISSIMI . IMPERII

ET . LEONIS . X. TEMPORVM . SPEM . EVECTOS
S.P. Q. R.

Significavano le otto sopradette Statue finte di marmo bianco la Magnan'mìtl ,Libe.

raìhd. Magnificenza , Fortezza , Carità , Prudenza , ìustitia , Religione , e sotto l'Arco

erano dipinti doi Angioli , uno per faccia , de' quali uno aveva in mano uno Scet-

tro e dall' altra il Regno con Iscrittione sotto

HINC . REGE . COELITVS . ORBEM
L'altro teneva la Chiave , e Mitra , col motto

HINC . CAELVM . PARTIRE . ORBI
Discendendosi poi all' Arco di Settimio Severo , quivi era affissa sopra un' Arme del

Papa con Iscrittione, che diceva

OPTIMO . PRINCIPI . LEONI . XL
QVOD . INSTINCTV . PATERNITATIS

AB . IPSO . DIVINI . PONTIFICATVS . EXORDIO
OMNIA . NOBIS . ET . SINGVLA . AEQVI . BONIQVE . CONSVLIT

ITA . VT . RESPVBLICA . CONSTITVTA . APPAREAT
ET . IMMVNITATViM . SECVRITAS

SENATVS . HONORIFICENTIA . ET . PER . ANNONAE . AC . PACIS . OTIA
BONAM . IN . FRVGEM .POPVLI . HILARITAS

S. P. Q. R.

All'Arco di Tito Vespasiano era questa Iscrittione i

LEONI . XI. PÒNT. OPT. MAX.
QVOD .GENTILITIAM . LEONIS . X. BENEFICENTIAM . PROPAGAT

VRBANAM . MAGNIFICENTIAM . ADAVGET
MEMORIAM . AVGVSTIOREM . FACIT

FLORENTISSIMVM . MEDICEAE . CVLMEN . GLORIAE
VRBIS . AETERNAE . ACCLAMATIONE . PERPETVA

S. P. Q. R.

Arrivata che fu S. B. a S. Gio. Laterano , i Canonici, e Capitolo di quella Basilica,

uscirono fuori a ricevere la S. S. , e preso dalli Canonici su le proprie spalle lo por-

torno fin alle porte di detta Chiesa , e ivi furon presentate a S. S. le Chiavi con le

cerimonie solite , e portato poi in Chiesa, gli furon mostrati lì Apostoli , e di poi

fattasi l'adorationc da' Canonici , e Clero ,
poi da' Cardinali resa obbedienza con al-

tre cerimonie , asceso alla solita Loggia, dette la benedittione ad un infinito Popo-

lo, che ivi era concorso . Donde poi si trasferì a Monte Cavallo tutto allegro, qua-

le siccome è di buona, e santa mente,, cosi piaccia a Dio di conservarcelo lungo

tempo .

1 Ivi. Non voglio lasciare il capriccio di un al- SI vedevano per ratti la Citta Jtrme y ft l''stp'f s»^ '"

tro , p.\3slto il Calisto , il quale , dipinto un Leone con tamo numero , elle possiamo ben dire , t Muri ai i<.0-

una palla in hocca , e un fiore nelle branche, avea al ma esser un sol Quadro dell' Arine di esso .

suo proposito tirati due versi di Vn^iìio
Tu regere imperio Populos , Leo'mjgne , memento ,
Jfitrcne subjectii > ft Unbetlari superùoi •
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Di Paolo V.

Sietjue il nostro Mucanzto a rendersi benemerito di questa Storia , con for-

nirci ancora la descrizione del Possesso di Paolo V. i , eletto a' io. di Maggio

nel jfioj. 2 che qui produco 5 . In diem yi. T^ovembris dilata fuìt equitatio Pan-

li V. Pontificis ad Lateranum , quo solenmi pompa post privata?}] Missam in privata

Vaticano Sacello ab eodem Fontificc celebratam , circa horam 16. equita'jit . Ho-

roris , et laetìtiae argumenta plura erga Concivem Pontìficem Populns Romanus

ostendit , et diws ere.xit /4rCHS
, primmn apud Ecclcsiam iSlominis Jesu , alterum in

Monte Tarpejo . Inter alias equìtariint XL. Viri l>{obiles , quasi antiquae Vrbis Sena'

tores , repraescntantes Senatoria lata , et talari veste ex graviori serico nigro , qiiod

l'eUutum vocavt , et prisco simili lato ornati apparuerunt , majestatem certe, et gravi-

tatem non nodicam praeseferentes , quorum nomina , ut tanti obsequii memoria extet ,

non tacebimus . Erant autem

Alexander Mutius .

Jo. Baptista Gottifredus .

Fabius Matthaeìus .

Tiberius de Molaria .

Caesar Cincius .

Caesar Alberinus.

Horatius Celsus .

Paulus Millinus .

Octavius Gabriellius .

Vincentius de Amicis .

Mari US Matthaejus .

M. Ant. Bonzus .

Franciscus Spannocchius .

Jo. Bapt. Caffarellns .

Octavius Capranica .

Dominicus de Cavaleriis .

Curtius Victorius .

Jo. Bapt. Cresccntius .

Antonius Matthaejus .

Tranquìlius Cerius .

Hieronymus Mignancilus.

Paulus Alberinus .

1 Cannilo fìllio di M. Antonio Borj^htse di Slens , e di
Tìnminia Astiììli .Rom^ma n.iciiue in Roma a' 17. di Set-
tembre nel i?S-. Clementi Vili, lo creò Card. Prete di

%. hmehio , che mutò con i Tit. de' SS. Gio. e Vaolo,
e poi tìi S. Grisogono , dopo di essere stato Vescovo
di Jf!; ) e Vicario di Roma. Mori a' 28. 'di Geiinij'J

nel lózi, e fu sepolto nel Vaticano , da cui fu trasferi-

to nella sua nobilissima Cappella a S. Maria Maggiore.
V. Trasportazione del Corpo di Paolo V. a S. M. M.
con r Orazione recitata nelle sue Esequie , et alcuni
versi posti nell' apparato di Lelio GuHiccioni . Ro-
ma 162^. fol. Ponponiì B/unelU in Laudem B. M. V.
Oratio , qua Roma loquitur , ac SS. D. N. Panilo V.
P. M. de amplissima Aede in Bas. S. M. M. summo
artiticio , ec ornatu exacditicata gratulatur . Romae
161;!. ^. An'Wea VittorelU gloriose memorie della B. V.
Madre di Dio , gran parte delle quili sono accennate
conPitture , Statue , ed altro nella maravigliasi Cap-
pella Borf,hesi da Paolo V. edilìcata nel Colie Esquili-
110 . Roma \6\6. 4.

a Gdtiiro Acta Cierem. p.202. Ciaccon, T.iv. coI.?75.

3 I'miU Cervuli Gr.ituhtio in Inauguratione Pauli V.
Paris.iós^. i.CiMtonnit T.IV. coI.jtó. I/;o)«.'Wf^?r/i>«*s

de 8, P.tuiii Episc. Komaiiis . Tubingae lòoo. Mar. ih
Ciiailalaxara Viti P.iuliV. in Hi-,t.Pont.Caesi'raug.i6i<j.
et Matrit. i6?3. Gio.Batt. Chioìmo la Nobiltà Biir^hesìa
Bcmana . Micer;u.i 1619. !• G.iip. SoliU Plausus Bur-
jhesiae gloriae. Rimie apud Bar. Zannetti i(S;$. M. A.
ionti Carmina in Stemma tìnr^hesi.uium . R^mae /?fr-

naril.itepboni Epipopcuiica de tìurgliesiae gentis laudi-
bus . l'erjac. Mascardi 161 7. f. Siginim Burghesium ex
yìu ti^uUiite petiiunii Romae 1616, •}. Vua porzione delie

grandezze di qnestiFamlelIà vlen descritta ne'seguen-
ti Libri . Luti. Leporeo Villa Borghese . Roma ló^'ò. 12,

Gittc.Manilli Villa Bnrgliese , fuori di Porta l'inciana ,

o sia Descrizione delle Pitture , e Statue in quella con-
tenute . Rima 1640. e !(5?o. 8. et studio Sigebeìti llavcr-

campi lat. in T. Vili. Thes. Graevii Ant. et Hist. Ital.

Doni. Montclatici Villa Borghese fuori di Porta Pinciana
con li ornamenti , che si osservano nel ni lei Palazzo,
e con le figure delle Statue più singolari . Roma I7oo.8.

Denruni Concilium in Pinciis Burghesianis Hortibus ab
Equiie ]ohan. LoìijrMico iinaginibus , monocromatibus,
et ornameniis expressum, delineatum, et inscriptum,
fol. Frane. Btancbiiii Epistola de Lapide Antiati , ubi de
Gladiatore Burghesiano . Romae 1698. 4. nel T.IV.della
Galleria di Minerva p. 8';. e nel T. VII. delle Sinibole

Letter. -lei Gori . Fr. Bianchini Epi;t. de Car. Alh. Ba-

variae Duce nobilissimo Hospite in Villa Pinciana Bur-
ghesiorum Principum excepto die 27. Martii 1716. 4.

Gnu. Menatti Spiegazione di un Bassorilievo per anti-

chità venerando , rappresentante il feroce Curzio Sabi-
no. Roma 17^-}. 4. Ch. P. Clemente Biap Ragionamento
sopra un' antica Statua singolarissima , rappresentante
il Sole, scoperta in Torre nuova 5. miglii fuori di
Porta S. Lorenzo . Roma 1772. 8. Frane. Pari'i De-
scrizione della Galleria nel Pai. di Villa riiciana .

Roma 1787. della Stanza Egizia. 1782. 1' erudiiissimo
Si^^. h,mìo (Quirino Visconti Iscrizioni Greche Tiiopeje ,

ora B irghcsiane , con versioni, ed osservazioni. R«-
ina 175^4. fol. M nuimenti Gabini della Villa Pinciana
descritti dal medesimo. Roma 1797. ch. ii/. L.'mherù
Descrùioiie delle Suiue Jt;lU Villa PijtciaiiaT. II.



Bernardinus Maffejus .

Alexander Caffarellus ,

Laurentius Alterius .

Alexander Mantica .

Jo. Bapt. Mutinus .

Petrus Benzonus .

jo. Bapt. de Alexiis .

Antonius Dragus.

Horatius de Biibalis .

Nel i6oS'

Mari US Plcolomlneus ,

Vinccntius Capocius .

Jo. Bapt. Vipercscus .

Octavianus Crescentius

Scipio Lana .

Jo. Bapt. Salamonius .

Caesar Palazzolus .

Hieronyraus Lenus .

Tiberius Astallius .

i6(}

Et quoditiLeonis Xl.obsequiim a Florentinis Molescentibus , a Xomanìs nunt

j^dotcscentulis , et Pueris , non minori 'vestium apparata , et duplicato splendore fa-

ttumfmt. Ornaverutit enim , et plendidissimis vestibus indul fecerunt domani Cives

qttatmr , et triginta 7{obiles Ptterulos ex primariis %!rbis Civibus natos , ut Pontifici

£omano famitlatum praestarent y et ante Equiim S. S.post 40. ejus Parafrenarios novis

pretiosissimisque vestibus indutos praecederent , prout fecerunt , non sine maxima de-

core, etadspicìentium laetitia . .. .l<{emQ illorum aetate XIV. excedebat annnm y nec

decimo erat inferior albis sericeis vestibus auro , et argento cotnmixtis induti erant, '

caligis nempe sericeis , aut cowpositis , coxalibus more hispano formatis , aureis , «r-

genteisque cordulis cum serico rubro artificiose contextis , diploide argento , et ctllobia

tx similibus cordulis confecta , ptigione aurato accincti , cum pileo , quod manu gesta*

bant , et quandoque in Capite obpluviam deferebant , serico nigro , multis margaritis y

ac geinmis , ac albis cristis ornato , et sine pallio turmatitn antecedebant , quorum ads'

pectti omnes delectabantuv . "K^on enim facile quidquam visu jucundius cerni poterai .

Duos habebant'hiobiles Patritios Romanos , qui eos protegerent , ne facile a tumultuili

via ob aetatem, quae se defendere nequit , opprimerentur . Hi erant Vincentius ^mericus,

et lo. Bapt. yilbericus , senatoria veste sericea induti , non talari , sed ad crura proten^

sa , ut aptior ad ambulandum esset . Puerorum vero praedic torum nomina haec sunt .

Alexander Mutius

Alexander Tassus .

Cam ili US de Bubalis .

Francisciis Ursinus .

Patritius dePatritiis .

Faustus Caffarellius .

Jo. Bapt. Cincius .

Marius Narus •

ProsperdeMolara .

Alphonsus Maurellus .

Caesar Gironus .

Marcellus Coronaciis .

Tiberius Alberinus .

Fabius Accorambonus.
Leonardus Lana .

Scipio aPalumbaria .

Angelus Millinus.

Petrus Ant. Mutius

Franciscus Gottifrcdus .

Gcorgius de Cavalcriis .

Leonardus Matthaejus .

Petrus Paulus Mantica .

Valcrius Vipercscus .

Alexander Vipercscus .

Angelus Coronatus .

Franciscus Leslus .

Pompejus Rogerius .

Francisci Molariae Filius .

Honuphrius Maccaranus .

Marius Maffejus .

Paulus Capoccius .

Matthias Gerardus.

Alexander Vitellescus .

Franciscus Cuccinus .

^on minori vestium splendore , et eadetn fereforma induti , sed cum pallio sericeo

nìgro induti figurato , et ense accincti praeter Pueros praedictos , Romani etiam XXX.
yidolcscentes comparuerunt ; et hi quidem aetate robustiores . ... ut apud Pontificem Ra-
manum propinquiores assisterent , Equi froenum ducerent ; et in iis , quae accidere per

viam possent ,
5'. S. ministrarent , quorum nomina sequuntur , vidclicet

Alexander Matthejus . Jo. Petrus Cribellus ,
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Franclscus Vitellcscus . Laurentius Biscia .

Ferdiiiandus Mellinus . Alexander Cinquinus.'

Alberinus de Alberinis . Franciscus Crcsccntius . »

Franciscus Petronius . GasparRuiz.

Horatìiis Alberinus . Marius de Magìstris .

Mutius Casalius . Cialdonus de Cialdonis .

Franciscus Bonisancs . Bcnedictus Cecchinus .

Franciscus Ranuccius . Joannes Mutius .

Petrus Mada'.enus . Pompcjus de Bubalis .

Carolus de Aste . Rutilius Spccchius .

Franciscus Celsius . Aemilius Alterius .

Julius CardcHius . Franciscus de Bubalis .

V»Ierius de Maximis . Ludovicus Zefiìrus .

Tìae omnes erant splendide crnatae : et hac , atque illac Carmina , hnaglnes ,

rmbleìnatit honoris , et laudis gratta erga Pontificem appensa erant .

Sedente Pontìjice in Solio , in Porticu Lat. Bas. Rmus D. Card. Ascanins Columua
(um suo Vicario

, qui Claves BaSi in Bacili argenteo sustinebat , et cum Canonicis ejt'.S'

rìcm Bas. S. S. CUves praedictas praesentavit , dicens .

Si quantum mihi hodierna die felicitatis , et gloriae , tantum etiam elegntiae ,

tt facundiae suppeteret ad dicendum , sicut me nunc gestientibus omnibus anxium , ac

trepidum dicentem aspicìtis , ita una mecum "vos omnes felices appellarem J^omanos , dum
ex Paulo y. P. M. creato ìngentem animis "jestris conceptam laetitiaìn vix plausibus de-

elaratis , eam ego inter omnes unus fiomanus verbis , et ratione eligor expressurus . A
tanta tamen omnium vestrum multitudine , silentio "vestro , ac bene'volcntia tu* in pri-

mis , Pater Beatissime , perspecta , et cognita , erectus animus , Romani revocati spiritus ,

nunc id merito audent , quod alias omnìno assequi se posse desperarent : felicitati l'ero

fotius , quam temeritati adscribendum mtae , si quid aut temporis exclusus angustiis de

Te sileam , aut dicturus , tantae majestati impar oratio praetermittat ; quum suo quisque

rnelius possit tacentem de te plura secum animo , et cogìtatione comprehendere . Prae-

cUris majorum imaginibus illustrem , e Senis oriundum , Romae claris T^atalibus ortum,

Romae nobilium Artium studiis excultum , Romanae T^obilitati clarissimis affinitatum ,

et cognatìonum nominibus ndnexum , suffragatione famae , commendatione virtntìs ,

summo bonorum omnium consensu Romanum te nunc Pontificem intueri , Romanis quid

fellcius ? quid optabilius ? quid jucundius ? Augustam vultus indolem , perspectam

omnibus dignitatem oris, aciem mentis , eminentem e fronte dementiamo moderationem

rerum gravissimarum usu probat.-im -, ad optim.i quaeque, et maxima prùpensionem animi

singularem ubi primum aspexit tua Roma, jam tum illa votis omnibus, omnibus ani-

mis, ex ista tantae mentis felicitate suspensis, Tibi Ecclesiastici Imperli majestatem , tan-

tis primo SHJfragiis ,secundissimis deinde plausibus deferebat . Adfuit omnium votis prae-

sentia Divinitatis , amen praenuncii nostri , auspicium tuum . Votum omnium Gen-

tium cffccit ratum , ut Pontificem summum optato serius , expectato citius haberemus .

Ab humiliorìbus gradatim ad superiora conscendens , eo usque pervenisti , sedes ut nulla

sit , in qua jam in Terris , in isto primae-vo Senectutis fiore , altius colloceris . Inter Te -,

et Opificem aeteraum nulla interjacent humana . PetriTe, cui Deo probante suficeris ,

mansuetudo leniat . Pauli , cujus tu namen , et cum nomine njirtutem refers , roboret

fortitudo . lllius Te sapientia erudiat ; hujus te cbaritas confirmet ; illius pietas ardis-

simo Te vinculo Deo conjungat ; hujus Te ad praecLirissima quaeque audenda excitet ani-

mi magnitudo . Dat hic Tibi %ladtum , quo tuum in Gre^em irruentium Hostium cohibeas

audaciam . Ille has tibi Clai'es offerì , quibus Ovilis Tibi crediti ostium apertum clau-

<àas ^ et inde vagantibus resercs occlusum, Eas accise, SS. Apostolorum Capita venerA-



Nel i6o5.* 1-71

turus Ingredere , et in ipsa tuae hujus Basilicae ingrejsu ad delatam Tìbì supremi munc'

vis possessìonem securus cuncta in Catholica Ecclesia, gubernaturns accede . Id a De»

omnes petimus , id omnes optamus , id omnes Uetabnndi quam maxime diuturnum fo re

confidimus . Romina Proles id plausibits implorai ; id Cantibus Komanus Clertts preca-

tur; demum cuncti inusitata gestientis laetitiae voluptate perfusi , Divinae beneficen-

tiae t
Romanae felicitati , tuo , Pater Beatissime , summo potestatis Imperio gratuUntur ,

sperantes , ut qms ante suavitate naturae , et Patriae jure dilexeras , eosdem nunc be-

neficiis augebls , ornabis honoribus , pari cum optima mentis ijoluntate supremi Imperii

potestate conjuncta , ^uum vero Tibi diuturnam vitam idem sit , quod optare nobis diu*

turnam felicitatem , fdix quam dintissime regnes , felix , quam geris Personam , susti'

neas , felix tanto nostro fruaris bono , felix annos tuos vìvas , et nostros .

/id hanc Rmi D. Card. Columnae orationem S.S. D. 7^. Paulus paucis , sed aptissi-

mii ,
gravissirnisque sequentibus verbis respondit , 'videlicet .

Celebritatem hujus actus , et T^ostri laudationem diserte , et perafmnter dicend»

prosecutus es . Harum alteram eloquentia tua clariorem effecisti ; alteram vero , ut ve-

riorem reddas , assiduis ad Deum precibus , una cum dìlectls Filiis hujus Basilicae Ca-

nenicis contendere debes . Tslihil enim magis optamus , quam potestate l^obis tradita uti

ad Dei omnlpotentis glortam , ad Catholicae Ucdesiae utilitatem , et ad hujus Basilicae

peculiarem ampUtudinem , et dignitatem .

His per Por.tijicern dìctis , statìm praedictus Rìkus Card. Columna i manum , et Vì-

carius. Canonici, Beneficiati, et Clerici ejasdem Basilicae pedem S. S. deosculati sunt ,

et interim omries JiR,DD. Cardinale! , et Praelati sacra sumpscrunt parmenta . Reliqu*

de more .

I Cluests fu la quirta , ed ultimi Allocuzione fatts

daque5:oprcst,inti;;im3, ed imm-irtal PornoMto , aven-

do prim.i rilevino in questa Bisilica Gre^nrio XIV,

p. up. i;-. 145. limoceiìzo IX. p. ì^ì. t CUiiitiite Vili.

p.iS'!. Quinto avrei giduio di trovare anche l'altre,

per poterle pni.u.re i.3;i qiesta , a cui si sirebbero

assomigliate nelli nobiltà de' sentimenti , e nella di-

gnità dello ;ti!e ! Ma som state inutili tutte le mie
ricerche . In compenso recherò qualche notizia della

sua gloriola Vita . Il- med-simo promiiso alla Porpora ,

per nomina diFii.;i/io //. H' li Sna%n.i nel i?8i5. da Si-

sto J\ recitò inC'^iU'St^ro un .OrMiìOiie , prodotta dal dot-

tissimo i/^. Cjri, Snj'.mo Bor^l.i nel T. I. dCf!,\i Aneiidoti

Stampai in Rom^i nei i;7?» alla p.'?. NeìÌKl'rifazioiie si

dice , che egli form > un' insigne Riìdioteca, di cui fu

Bibliotecario Pompto V%omo , e" poscia Alberto Rutenio ,

Di essa si pres'alse il i.arì.Baronio pe'suoi Annali , e ne
parlarono con soiiima lode Pittr Morino nelle sue Epi-

stole , il Sirmonlo , i/ Possei-ino , ed altri.. L'origine

della medesima deve ascriversi ad Alberto Pio , Duca di

Carpi , che come narra Ambrogio Mcrandi nella vita di

A^ost.Steitchio Hihliotecario .della S. Sede T. I. Opp.
vili, ispi- > donò a questi la iua Hillioteca , che poi

iccresciiita , fu lasciata da Fabio , fratel di Agostino

a Marctllo Cervino , poi Pontefice , che arricchita di Co-
dici ild Monastero Avellanense ( Maur, Sariini de £pi5.

Eiigub. p.2.5ì. Petr.P'liilorius in Vita Marc. 11. p. 51. ) e

di m^lt'.altri , lasciò in testamento al Card. Sirleto, che
era stato ino Setret.irio . Q^iiiuli dopo la sua morte fu
comprata dal Cari. Ascanio per 15. mila , e consecuti-
vamente acquistata per i;. m. dal Dnca Gio. Angelo
Alterrps ; dopo di cui passò nelle mani del Card, fietro

Ottohoni
, poi Alessandro l'Ili. , che lasciolla in perpe-

tuo alla sua Famiglia , che 1' arricchiiono de'.Cocici
della Regina Cristina . Finalmente la medesima fu ac-
quistata ài Benedetto XIV, , che l'incorporò alla fdfi-
cana. Fra le molte virtù, di cui era ornato , avei uni
sommi grandezz», e costanza d'animo, in due occa-
sioni particolarmente dimosu-ate . La prima fu , chs
ritrovandosi nel Concla>e , tenuto per morte d' Inno-
cenzc IX, nel i;pi. i in esso «rano m óuc fazit^ni di-

visi i Car.linali , la maggior pine de' quali , e fra loro
Ascanio volea per via di adorazione eleggere Pontefice

il Card. SnAtorio, detto di S.Severina ; e gli altri pro-
curavano escluderlo. A tanto si era avanzato 1' ardore
delle parti, che i primi adunatisi allo Scrutinio nell«
solit» Cappella Sistina , ( V. la mia Descrizione nel-
la I. Parte delle Cappelle Pontificie, e Cardinalizie
p.17.) vi si racchiusero ; ed i secondi alla CappelU
Paolina (ivip.yi. ) si ritirarono, con grandissimo pe-
ricolo di scisma . Ór mentre tra quelli nasce confu-
sione dal romore , che di fuori faccano gli esclu-
denti , e il Car.-i. Dffijno non trova modo di numerar
senza errore i voti , benché sufficieu.ti , il Card, Asca-
nio , ricevuto un biglietto dal Card. Marc' Antonio Co-
lonna suo Parente , e che era tra quei dell'altro par-
tito , sorse improvisamente in piedi , e da intera»
impulso commosso disse ail alta voce queste precise
parole . Ascanio Colonna non vuole S. Styerina Papa , per-

chè non è dato da Vio ; e ciò detto , benché lo volesse-

ro trattenere quasi a forza , e gli strasciassero il roc-

chetto, se ne usci . Per il qual atto disturbatasi quest"

unione, fu ne'.di seguenti creato Pontefice il Card, Al-
dobrandino , col nome di Clementt /7/7. V.p.154. L'altri

occasione , che se gli presentò , di mostrare il gran^-e , e
costante suo auimo fUj che essendo infermo di un»
fistola, e dovendosi venir» per cturarla al taglio , e4
al fuoco , tempre ricusò in tale cfoloroslssima opera-
zione , come si costuma , di essere legato , promet-
tendo fino con giuramento al Cerusico , i-he non avreb-

be fatto alcun movimento , siccome in fatti esegui •

Terminò la sua gloriesa Carriera di <,o. anni nel 1008.,

e ricco di piti di fio. mila scudi d'.entrata lasciò erede
il Capitolo di S. Gic, in Latirano , ove fu septjito in

mezzo al Coro d' Inverno . V. Cresfimbeni S. Gio. a
fotta latina p. J48. , e nella Stato della Bas. Lat. p.iii.

Fu poi litigato con i Canonici , e si concordò in scu-

di 7?o. r anno , col peso di un Anniversario il mese»
distribuzione di candele, e 12. Lampade, che aruono
sotto le Teste degli Apostoli . J'fnn^d dopo il Platina

p. 752. Ci^irr. T, IV. col. 170. Frane, falesie I$;orii 4i

Caia CohnnaT, III. p. ^y.

Y 2
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Molte altre cose degne di memoria , si rilevano in quest'altra Descrizione di G'to.

Orlandi i. Ai 6. di Kov. , a ore 16. S.B. se ne partì dal Vaticano , per andare secondo il

solito a pigliare il Possesso della sua Chiesa di S. Gio. Laterano a Cavallo , seguitato

da superbissima , e nobilissima Cavalcata , quale procedeva in questo ordine .

Andava innanzi una Truppa di Cavalleggeri per far levare T impedimento de'

Cocchi , o altro , acciò la Cavalcata andasse più unita , senz' essere interrotta . Se-

guivano appresso le Valigie de' Cardinali , di poi i Mazzieri delli medesimi , con le

Mazze abbassate , e posate sopra l'arcione del Cavallo .

Oltre di questi venivano li Curiali, e Fa'-ailiari degli Cardinali , Ambasciatori ,

Principi , e Prelati , tra quali cavalcorno ancora molti Baroni , e Titolati , che per

levare le contese di precedenza , si elessero questo luogo , se bene gli conveniva loco

più degno, e questi erano il Duca Gaetano , Martio Colonna, Principe Pcrctti , col

Maroh; «5io. Batt. Mattci , Duca Sforza , d' Acqua Sparta , e Altcmps , Ascanio
Sforza , Franciotto Orsino , Leone Strozzi , Ciriaco Mattei , Mario Capozucchi ,

Tarquinio Santa Croce , e suo figliolo , il figlio di Martio Colonna , Duca Camillo

Conti , Gasparo de' Cavalieri , Asdrubale Mattei , e altri molti Titolati , super-

bamente vestiti , e sopra generosi Cavalli.

Seguivano inoltre dipoi li Scudieri di S. S. con veste rosse longhe , e senza cap-

pucci , e appresso il Sartore, e Barbiere del Papa, vestiti di cappotti rossi , e veste

lunga del medesimo colore , liquali portavano le Valige del Papa . Dopo questi ve-

nivaao le Chinec , e Cavalli di S.S. con gualdrappe di tela d'oro riccamente ornati, e

guidati a mano da'Famigli della Stalla di N. S. vestiti di rosso . Due Lettighe di S. B.,

una di velluto crcmesino nova 5 guarnita tutta d' oro , e 1' altra divelluto rosso pi i

semplice .

Dopoi seguitava II Maestro di Stalla Lelio Cinquini , e cinque Trombetti , appo

de' quali cavalcavano li Aiutanti di Camera di S. S. et Camerieri extra mtiros , con

veste lunghe rosse senza cappuccio . Appresso seguivano 1' Avvocati Concistoriali ,

Commissario della Camera , e Fiscale , con veste lunghe paonazze , e capucci fo-

derati di pelle d'Armellino . Successivamente i Camerieri d'onore , e Cubiculari dd
Collegio , insieme con i Camerieri segreti di S. S. con veste lunghe rosse, e cap-

pucci foderati di detti Armellini , quattro de' quali più intimi vestiti di detto abito

portavano li Cappelli Pontificali di velluto cremesino , alzati sopra quattro bastoni

coperti del medesimo velluto . Dopo questi cavalcavano 40. Gentilomini Romani
tutti vestiti con robboni di velluto nero lino in terra alla Ducale , e gualdrappe de'

loro Cavalli similmente di velluto .

Cavalcavano questi Signori indistintamente , come gli tornava commodo , a

due a due , senza differenza d' età , o di altro rispetto , per non entrare in contese di

precedenze , e fecero così gentile , e onorata vista , che parve a' risguardanti ved.-re

almeno in sembianza rinovato quella maestà veneranda di Camilli , e de Catoni , e

ridussero le parole di Cinea , Legato di Pirro , replicate da Costantino augusto , TotRe-

ges in Urbe Rortia , quot Cives .

Venivano dopo questi i Prelati , cioè Segretari , 2 Abbreviatori , et Accoliti con

rocchetto sopra la Sottana, e mantcUetti paonazzi, li Auditori di Rota con man-,

1 Relazione della solenne Cavalchiti, fatti dalla 2 Thonine Gualtirutv Ven. Cnllegii Rmor. et Adino-
5. ùi N, S. Ptf»/o r. Domenica alji 6. di Novembre dal dum llliiitrium DD. àecretariorum Apost. Privilegia ,

»uo Palazzo di S. Pietro a S. Gio. LarerMW , nel pigliare et Jura diversa , undiqiie in unum cnllecta , ac serv.itu

il fo'sesso di quella sua Chiesa , con le descrizioni de- temporis ordine dispositi . Rom?e l'iti?, fol. L' elegan-
jll apparati^, ed Archi trionfali fatti dal V. R. , e delle rissimo Monsi^. Bonnmici de dar. Pontif. Epistol. Seri-

Cerimonie osservale per questa solenne aziane in ptor.p. 70. chiama questo Collegio ifrai>;«n^m i;»»:/-

J. Gie, in L.U. Roma \6^<,. appresso Guglielmo Fac- </.i'« Riipi'hìime , mtilr stniper e.\titeriint ma^iii , titijue

flotto , e in Firenze appresso il Guidutci 4. CineiU illustre^ f'iri , ip:i Ledati , ijiii Auctirct puhliti tomilii,,

Sibl. volaute T. III. p. 412. qui ri^einUt tccltsiae Duca , ti domi , et foris , a ayi-'

à
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telletti ne-;n, e Cappelli Pontifìcii del medcino colore , insieme col Maestro del

S. Pa'azzo .1
Seguitava il Magistrato del P. R. ciò; prima quattro Nobili Giovanetti , chia-

mati M.H-escialH , e questi erano Gironimo P'enusto , Gio. Camillo Zaccagna , Serafino

Cedo , /-llessandro yittrice , vestiti nobilmente , con stivaletti bianchi , calzette di

seta bianca, e cosciali alla Spagnola di trine d'oro, con cappotti di drappo lionato ,

tessuto con oro , foderati di tela d' oro, con berrette di velluto , e pennacchiere

bianche , ornate di molte perle , sopra generosi Cavalli .

Seguivano 13. Caporioni dì ^oma , cioè Vincenzo Cassino per il ^ione de' Monti ,

Fabio Caroso per Trevi, Camillo Corona per Colonna , Gio. Frane. Tomassoni per Cam'

pò Marzo , Matteo Guidetti per Ponte , Luigi Oricalchi per Parione , Giulio Cesare Glo-

rieri per la Regola , Rutilio Puro per S. Eustachio , yintonlo Righini per la Pigna ,

Mattia Boncoreper Campitelli , Gasparo y-flbertino per Ripa , T^iccolò Imperioccio per

Trastevere , Gio. taglione per Castello ; quali tutti erano vestiti in un modo con

cappotti di tela d'oro , con astoni, e bavari larghi' , calzoni , e giupponi ditela

d'argento, spade dorate, staffe, e finimenti di Cavalli simili , e gualdrappe divel-

luto nero .

Sc<g\i\t.ivzno i Conservatori , e Prior de'' Caporioni , cioè Girolamo Sirkto , /tnt.

Gabrielli , e Tiberio Lancilotto Cons. , e Ant. Muti Fior de" Caporioni per il Rione di

S. .-angelo con veste di tela d' oro lunghe , fino alli piedi alla Ducale , e sottane di

raso rosso sopra leggiadri Cavalli con gualdrappe di velluto nero , e con li loro Pa-

lafrenieri , detti Fideli , rivestiti di nova di rosso , e con bastoni liepinti , e indorati

in mano .

Dopo di questi cavalcava il Signor Carlo l>{eufuille , Consigliero di Stato , e Am-
basciatore del Re Cristianissimo con superbissimo vestito , splendido , e ricco di

molte pretiose gioje , e con due collane fatte a guisa di Tosone sopra Je spalle perle

due Religioni di S.Michele , 2 e di S. Spirito , 5 delle quali S. E. è Cavaliere, e il Signor

AgostinoT^ano Ambasciadoreper la Ser. Rep. di Vinezia , vestito con robba lunga di

damasco nero all'usanza Feneziana . Tra questi in mezzo cavalcava Monsignor Bene-

detto Ala , Governatore di Roma .

rio esseitt , et scrihendo . Tra et a Si:r![>toriliis nnsltis , tilts de l'^Ordre de S. Michel avec diver5es Pléces pour

?uum itocti esseiit ,
praeìiiiux petebantur Reipubliaie , et servir de Preuves , et une Njcice de; Olficier; , et Che-

criptores , qui eraiit Pontificiaruìn Efiistoiiru» , eos.lem VAliers , depili? Lovis XI. itiiqii' en m-^. Paris 1124.

cioctos esse oportehat p. 77. Qjm>n hmocentiiis Vili. Col- 1728. L' Iiiàtitution , et Ordonii.inte des Chevaliers

le^imn ScrijitoTK/ii borum , propter angustia! aerjrii , bello de 1' Oftlre de S. Michel ,
pjiir le retnlilisseineni dil

exhamti , venale h.there inititmaet -, amplixvit illitl qui dit Ordre , avec l.i H.iranguc fùte ali Rei pour Ic'''-

dem, ut esient XXII', mitttisque et comjioJis , et orna- comte d" Autenil i coirvnie Doyen , minine par S. M.
mentis liculiletavit ; at visus est doctritiae quoiMnmoilo de M. les Ciievaliers de cetie Ordre . A Paris i6tfy^.

aiitum ilhiin obstruere , qttem pecimiae aplruerat p, 101. Etit des Ciievaliers de P Ordre de S. Michel chnisis ,

Innocentius XI. Scriptarum horum Cnlle^iiim antiquissi- et retenus par le R'>l /.on< .\7f'. Clief
,_
et Souverain oe

mum sH'tuht . Ncque lam reprihen.lo ,' quod proemium dit Ordre . ibid. Nfouvelte réf;)riTic , faiie par le Roi ,

oltm eru Utioni; , et licctrinae ai qti.iestKin hominimi im- en s^I^ Ordre de .S". Michel , ài plusiews Pa "ticuUers ,

peritorum translatum noluerit esse Pontifex sapiriitissi- et Nomination d' autres l'ersonnes , qui lui ont eie

nius . Ulti:! querce , subiate uunriinat'one , ci'.m ea simuì plus apréables pour reniplir la place de ceux 1 qu' U »

« Ciìtle^ium , et qiio.l in retinento Collezio boni fuisset , révoqiié; , avec la tenue du premier Chapitre du dit

sablatum esse . Nani si res eo meliate slatu ,
quo coePe- Ordre , le ly. Avril 166'. ibid. 4.

rat , stetissct , pateret , ut nostn's JurItconsKttis , qui Col- ? Sano pia di ^3. gli Scrittori dell' Ordine di S. Spi-

lepum habent ampli'simum A.lvocatorum Conci sterr alium , rito a me nviti . Per non tessere si lungo Catalogo , ne
stuHiosis itcm bonarum artium suum veluti curriculum , riferirò due solamente. Mémoiie pour servir a 1' Hi,-

tt proemiit7n esset aliquoA latmue eloqueiitiae . Quo \am stoiie de France du XV. Siede , contenant les Statuis

tiepto , et latiuis propterea Irteris iuccnt'rbus , rpSA etiam de 1" Ordre de S.' Esprit , au droit Desir ou ae Noeudi
nostrae immiìiuta esse viilentur praesilia reipublic.te , Ma insticiié a Naples en l?'2. par Lovis I. Roi de Jsruia-

sopra tutto si consulti 1' Opera insigne del Ch. Sig. lera, et de Sicile , rénouvellé en H;^. par Henri IIJ.

Ab. Mjj-m/ degli Archiatri Pontifici T. II. |).;^2. sous le Titre de 1' Ordre ila S. Hspìit , avec un Noti-

1 Fr.Jo. M. Guanzello , seu de Gu,in?.elli5. V. p. ce du Manu;crit originai, qui rénferine ces aiKieu;

2 De; Ciievaliers de 1' Ordre de S. Michel , par le Statue;, et des remarque; Historique; sur cet Ordre >

P. Pierre Helyot. dans 1' Hist. de; Ordr. Relig. et Milit. par M. l'Abbe (/ Fehv.re . A Paris 1764- ^- Histoire de
T. Vili. p. J70. Le l.ivre des Stariits , et Ordonnance; 1' Ordre de S. Esprit par M. Germain Francois PuUa:ii

òc% Chevaliers de 1' Ordre de S. Michel institué par le de ^aint Foix Historiograplie de 1' Otdre de S. tspiit •

aoyLoviiX/, en 146J, Paris. 15«. ijói. isSii. lei Su- A P.uii ivS;. 177S. T.VI. S.
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Borghese Capitan Generale della Guardia di S. ff. , e Governatore de Borgo , e il Sig.

Ciò. Battista Borghese Castellano di S. angelo , tra' quali cavalcava in mezzo il Signor
Filiberto Scaglia, Conte di Verinia, Ambasciatore di Savoia .

Seguitavano i tre Maestri di Cerimonie di S. S. vestiti con sottane rosse , e di

sopra paonazze , e dopo loro liberto Magno , Suddiacono /apostolico con mantcllonc,

e cappuccio paonazzo. Cappello nero Pontificale foderato d' armcsino torchino,

circondato di passamano , e con fiocchi del medemo colore .

Seguitava immediatamente dopo la Croce a Cavallo sopra una nobilissima Chinea

bianca, guarnita tutta di velluto cremesino , con trine , frangic , passamani , et

altri guarnì menti d'oro , la S. di N. S. Papa Paolo V. vestito con sottana longa dì

Tabi bianco, rocchetto sottilissimo , mozzetta , e berrettino di velluto cremesino ,

con le mostre di pelle di armellino. Cappello Pontificale teso , del medesimo velluto

circondato di trine d'oro , con Stola pretiosaal Collo ricamata , e adorna di molte
perle .

Avanti S. S. a piedi andavano circa 40. Parafrenieri , nuovamente vestiti con

Calzoni di velluto cremesino , giupponi di raso rosso, casacca, e cappotto di raso

lionato , e spade indorate .

Appresso quasi in una truppa caminavano 35. Fanciulli , figlioli di Gentiluomini

Romani di età di anni IO. in 14. di gratioso aspetto , tutti vestiti con calze bianche

di seta fatte ad aco, scarpe bianche, cessali alla Spagnola di trine d'oro , e seta incar-

natina, giuppone di tela d'argento , e colletto delle medesime trine , berrette di vel-

luto nero , con molte perle , pennacchi bianchi , e pujnaletti indorati , senza Cappa ,

a guisa de' Paggi , guidati da dui Nobili Romani , che quasi Patrini ne avevano cura ,

vestiti con cappotti di velluto nero sotto al ginocchio . Rendevano questi Putti una

gratiosa , e gioconda vista .

Più vicino a S. S. e intorno alla sua Chinea andavano altri 30. Giovani Nobili

Romani d'eti d'anni iS.inao. nobilissimamente vestiti con calzette di seta bianca,

scarpe bianche , cossali alla Spagnola di trina d'oro , e seta verde , giuppone di tela

d'argento , spada indorata , e berretta di velluto nero , guarnita di molte perle , e

gioje con pcimacchi bianchi .

Oltre i sopradetti Parafrenieri , Putti , e Giovani , caminavano a piedi dalle

bande i due Maestri di Strada Prospero Jaco'vaccio , e Ottavio dementino^ con cappot-

ti di velluto negro . 12. Cursori di S. S. vestiti con veste paonazze, e mazze d'ar-

gento sopra le spalle , sei per banda , oltre la Guardia di Svizzeri con Labarde , che

tenevano molto loco di qua , e di là .

Appresso cavalcavano dietro a S. B. Roberto 2)1aldini , e Settimio Ruberti , // i.

Maestro di Camera di 7^. S. , e Fabro Coppiere , e appresso di loro doi Secretarj con

il Medico di S. S. i vestiti tutti di scarlatto con mostre bianche d'armellino , e cap-

pucci rivoltati alle spalle .

Dapoi cavalcavano i Signori Cardinali , conle cappe rosse in Pontiilcale a due a

due, avendo ciascuno intorno alla Mulai'suoi Parafrenieri , e fumo 34. se bene poi a

S. Gio. se ne trovorno 44. perchè io. di loro , che non poterono cavalcare , andorno
innanzi ad aspettar il Papa in quella Chiesa .

Seguivano appresso i Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi Assistenti di S. S. , e

Protonotarj Apost. in abito Pontincale secondo il grado , e ordine loro .

Ultimamente seguitava la Guardia de' Cavalle^geri di N. S. , cioè doi Capitani,

T Vittorio MtroìU , e Cincis CUmtnti furono Medici ScfiKti di Vuoh f'. llon s j , qual fu33e di lora due in
Ci v*K»ia .torse il primo. V. 1.1. degli Archiatri p.^i.
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ciascuno con sopraveste tutte riccamente , e sontuosamente ornate , e li Cavallegjcri

vestiti con arme bianciic , e sopravesti di rosato rosso , trinate d'oro .

In Banchi per onorare questa solennissima cavalcata , lo Spettale del Drago aveva

fatte belle cose , messe in stampa i .

Similmente li Scolari del Seminario domano 2 avcano fatto un bellissimo apparato

in Pariose con gran moltitudine de' Versi , et Emblemi , quali rendevano bellissima

vista a' risguardanti .

Al Gesù nel fine della Piazza, per andare a Campidoglio , «ra un Arco con una

sola Porta , e con Colonne finte di marmo giallo , Capitelli di bronzo chiaro , nel-

le cui base da tutte le.bande erano Armi del P. R. Supra 1« Porta di detto Arco in

mezzo vi era Tinfrascritta Inscrizione , et era posta da tutte due le bande .

PAVLO . V. PONT. xMAI. ROM.
QVOD . HOMIKVM . PRAESAGIO

JAMPRIDEM . DESIGNATVS . IMPERIO
NVNC . DEI . SVFFRAGIO . REGIMINI . MATVRATVS

AMPLISSIMVM . HONOREM . IN . VRBEM
POPVLIS . REGENDIS

IsATVRA . CIVIS . OPTIMVS . REVOCAVERIT
S. P. Q. R.

>JcIIa sommità dell' Entrata del Campidoglio era un Arco , quale faceva due faccie ;

una, che risguardava verso Roma, fabricato in questa maniera. Era cretto in 4.

gran Colonne fìnte di marmo mischie oscure, con Capitelli tutti dorati, sopra Cor-

nicioni grandi, tutti ombreggiati d' oro , e nella sommiti erano in mezzo due^gran

Statue bianche finte di marmo , nelle mani delle quali era la Mitra da una , e l'altra

banda il Regno Papale . In mezzo di due delle 4. Colonne, a dritta era una ^Statua

bianca di stucco , quale rappresentava la. Fortezza , che nella destra teneva un' asta,

e sotto la sinistra posato in terra uno scudo , o vero targa , e a dritta aveva un Dra-

go , sopra la testa della quale in campo d'oro bene ornato erano scritte queste pa-

role Custodi Terrarum . Sotto nelli Piedestalli , dove sorgevano due Colonne erano Ar.

jni del P. R. , e in un Quadretto un Leone tutto tocco d'oro .

In mezzo di dett' Arco in Campo d'oro era tale Inscrittionc ..

OPTIMO . PRINCIPI
PAVLO . \'. PONT» MAX. ROMANO
QVOD . SVMMIS . ANTEA . VIRTVTIBVS
POST . SVMMO . ETIAM . IMPERI*

VKBEM . AETERNAM . ORBIS . CAPVT
DOMESTICA . LAVDE . CORONAVE&IT

S. P. Q. R.

Da due bande della detta Iscrittìonc erano doi gran Draghi , Impresa del Papa ^ tutti

tocchi d' oro . Sotto a questa era una grand' Arme del Pjpa di stucco nel mezzo a

due grandi Angeli , che la reggevano , fatta con magnifico artificio .

A sinistra in mezzo delle due altre Colonne cri una Statua di stucco , che rap-

presentava la Prudenza , quale nella destra teneva uno specchio ; alla sinistra in ter-

ra posato era un Drago , e in un quadro poco sotto in mezio alle due base , che

I Vtdine la Descrizione qui appresso- -usque tempora e Seminario RomaiTO prodiere ,
imiigi-

1 Pidi/d Opere Vie del Seminalo Rom. p. Jop. , che nibus expressi , epigrammaiibus illustrati . Romae 10^9.

fu il primo fondato in Roma copo il Concilio di Tteii- fol. La Nobiltà difesa per la precipitosa ritorma oei

to. Gii. di Gioyjtmi la Storia de' Seminari . Roma per Seminario Romano . Di Anib. Anet. treret. 104E. trc-

i Fratelli Pagliarini 1647. 4. Seminarii Romani Pallas jombcm Vite iliXil. Giovanetti jvi educati . ».

.Purpurata , sive £rhi S. R. E. CaiUinaies , <}Ui ad hacc
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leggevano le Colonne , dove erano Armi del P. R. un Serpe ravvoltato : sopra alla.

testa in un quadro d'oro , simile all' altro , erano scritte queste parole .

KECTORI . POPVLORVM
Dall' altra parte dell'Arco , verso il Cavallo, faceva similmente il detto Arco la me-
dema prospettiva di Colonae , e d'altro, eccetto l'Anne , ch'era di Pittura tocca

d'oro . Le Statue erano le seguenti .

Alla destra tra due Colonne era una Statua di stucco , rappresentante la Pace

con un ramo d'Olivo nella destra , e nella sinistra teneva una face , la quale smor-
zava sopra certe armature, sopra la cui testa erano in campo d'oro in quadro simi-

le alla già detta con questa Inscrittione

CONSERVATORI . QVIETIS
Sotto nel mezzo delle due Basi delle Colonne simili alli sopradetti era un Quadro ,

nel quale dipinto un Angelo, che innanzi avca un ramo .d'Olivo. Sopra poi era

la medema Inscrittione della faccia di là , cioè

OPTIMO . PRINCIPI . PAVLO . V.

Dalla sinistra era una Statua simile alle altre, quale rappresentava la Religio-

ne . Nella destra teneva un Sole , e nella sinistra il Regno Pontificio; e al piede un'

Aquila. Soprala testa in un Quadro simile alli altri era scritto

ANTISTITI . RELIGIOSISSIMO
Sotto alli piedi nel mezzo ad un Quadro simile all' incontro vi era uo' Elefan»

te , con l'Arme del P. R. da tutte le bande .

Nella volta dell'Arco era in mezzo un' Aquila, e 4. Draghi ne' 4. Cantoni.

A destra una Giustltia con le bilance , e spada in mano , con Iscrittione sotto .

DEVS . TE . NOBJS . DEDIT . TV . NOS . SERVA
5otto il Campidoglio nell' Arco di Settimio Severo era questo Epitaffio ,

PONTIFICI . MAX. RONLAKO
GB . ANTIQVAM . VRBI . FELICITATEM

OPTIMI . PRINCIPIS . IMPERIO . RESTlTVTAM
SEPTIMII . ET . ANTONINI . IMPERATORVM

ARCV. AD . MELIORES . VSVS . TRANSLATO
VETERIS . ROMAE . RELIQVIAS . CONSERVAT

S. P. -Q. R.
Sopra l'Arco di Tito «or v'era altro, che l'Arme di N. S. con doi Angeli, che la

reggevano . Ben è vero , che tutte le Strade di Roma erano superbamente parate di

panni di razza, da Borgo fino al Coliseo, e particolarmente in Campo Vaccino ,

dalle Arti , così comandate dal P. R. La facciata del Card. Farnese secondo la splen-

didezza di quella' famiglia era addobbata di ricchissimi panni , e tappeti alle finestre ,

Era la Chiesa di S. Gio. Lat. , con tutto che sia grandissima , parata nella nave

di mezzo con tre ordini di superbisjimi panni di seta, e d' oro, e in particolare vi

erano doi mute di panni di razza del Card, di Gioiosa i , in una delle quali era tes-

1 Narri iW. A V.ilena , che nel ifiu. Oirobrr nel e fino- a' nostri tempi è rimasta a quel luogo il nome
CMCiitoro il Card. Giojos» heibs ion'a, e ^rata wlìcma «li Vigni di l'apa Giulio , Lgli vi andava fiequentemeii-
lia S.S. la gitale di moto proprie lìavaiio inteso, che te, e vi facea dc'Tr.ittamemi con i Cardinali di sui confi.
tercava Hiia l igna , le tiom in l'ita U l'iena di Papa Gni- den/a . Si-narra , die ai Cursori, quando lo in tcrrogava-
1:0 plori é Porta del P(polo . l\ Card. Gio. Pogi^i Bolo- no, Biiie Pater , Crai erit Coiisiitiriiim ì più volte rispon-
gncse acquistò alcuneVigne fuori di Porta del Popò- desse ridendo. CrrtJfrif TiMca. C'i^coft. inejus Vita. Cdr-
lo , ove conducevasi per suo diporto . Ivi ergcvasi un dellaT.lV.p.^Z'i.Gior^ioRadi^iyil con nmart minor i^ri-
Pjla22o tenuto in gran pregio j'cr la copia , e bcllez- tello dopo aver abiurato il Luteranismo venne in Ro-
•za delle preziose rarità , clie conteneva, e per alcune ma , ed affidati alla direzione tlel P. Achille Ga-tiardi
pitture dell' eccellente rf//(^-;»o >VÌ4/,/7. Essendo per- <li sperimentata bontà , e dottrina , fu loro assegnata,
tanto giunto a sua notizia , che ij.uelle Vigne molto in tempo di estate per comoda abitazime la Villa di
piacevano a Giulio III., il quale ne aveva in quel Giulio ili. da frrffoi-,0 .X77/. , che poi lo fece Card, di
luogo medesimo, che confinavano con le sue, e che S. Sisto , C/arrw. in eius Vita . C.ir-W/d T. V. pig. 2 (;.
tnostiùto avea desiderio di averle , gliene fece dono , Gio, Sieru Piante , fikvatioiii, ProdU, e Spaccati de.
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suta in seta la vita di S. Paolo, di tal maravigliosa bellezza , e fattura , che rende-

vano stupore a' remiranti . Mon men bella era l'altra , dove erano figurate l'età dell'

Uomo tessuta in seta , e oro di ricchissima valuta . Vicino a questi vi erano altri

razzi bellissimi , dove era figurata maravigliosamente la Passione di N. S. Vi erano

anco infiniti altri paramenti di variati drappi di seta . Il Portico era similmente pa-

rato a variati panni di velluti , e broccati di gran valore , e vista mirabile .

Arrivato S. S. al Laterano , smontato dalla Ghinea , aiutandolo li Giovani Ro-

mani , chi tenendogli le Staffe , chi la Briglia , e chi in altro modo porgendole aiu-

to . S' inginocchiò in un cuscino posto sopra un Tappeto nel Portico avanti la Por-

ta maggiore della Chiesa , e baciò riverentemente la Croce , che gli offerse il Card.

Ascanio Colonna Arciprete . i Ciò seguito salì nel solio quivi preparato , dove depo-

sta la raozzetta , fu dalli doi primi Diaconi Card. Sforza, e Montalto parato di Amit-

to , Camice , Cingolo , Stola , Piviale bianco , e Mitra pretiosa . Poi sedè nella

Sede a questo effetto preparata . Il Card. Arciprete col suo Vicario , e Canonici pre-

sentarno a S. B. in un bacile d'argento 2. Chiavi , una inargentata , e l'altra dora-

ta , con una elegantissima Oratione latina , dal Papa , e tutti , che Io poterno udire ,

con somma dilettatione ascoltata . Finita 1' Oratione , baciò le mani a S. S. e il Vi-

cario , Canonici , Beneficiati , e Chierici di d. Chiesa , un dopo 1' altro , glie ba-

ciamo i piedi , 2 e poi scderno alli luoghi loro a ciò deputati . Intanto i Cardinali sì

parorno con Vesti Sacre , secondo li ordini loro. Neil' istesso tempo si parorno ia

tli Edifici della Villa luburbsna di Giulio UT. P. M.
fuori la Porta Flaminia , misurate i e delineate . Ro-
ma 178^. fol. Abbiara veduto p. 90. , che i Papi dava-
no ai CorJm.1/1 in dono anche de' Feudi. Soriano fu
dato al Cardinal Borgia , e al Cardinal Madritui , loro
vita durante.

I V. p. 171.

1 Suctonia racconta, che Domiziano si faceva bacia-
re il piede , portando una bcarpa tutta gioiellata . Bit-

«ropioal lib. 9. scrive , che Diocleziano dopo aver presa
Alessandria , fu il primo a sostituire gli uìi dei Re a
quelli della Repubblica . I Predecessori si erano con-
tentati del saluto . Ma egli volle , che si prostrassero
avanti a lui , e fece coprire di gemme le sue Vesti , e
le sue Scarpe , non contentandoci del Mantello di Por-
pora , che era il solo distintivo c\ee.ylmt>eTafri . Inhn-
perio Romano primm repae consuetitd:y«s formam magis ,

quam Romanae iibfta.is iarexit, alorariquc se jusiit ,

qm:m ante eum cuncti salutarentur . Ornamriita gfmnia-
ritin i-ediÒBs , calctamtntisqu: in li Ut . V. los. Car. '*i/ic-

fenlìa-vcr de lojolatria Imperatorum . Hildeph. 174?.
Job. Gotth. Jìocbmii Disputat. de Pedum cleosculatione
Imperatoribus Romanorum quondam praestita . Li-
psiae it';7. 4. Amalrko Ait^crio "ìcnKixt ii:\\e vite dei
tapi fino a Giovanni XXII'. nel T. III. Rer. hai. Mura-
taxii p. 40. , e da esso Teofilo Rainamlo nella sua Hoplot.
Sect. 2. Sec. 5. C. io. e 2d. riferiscomo , che «na Don-
na divota, mi di rara bellezza, fu ammessa nel giorno
diPasqui secondo 1' antico costu.ne a baciare la mano
di Leon: I. , che avendo sentita la ribellion della Car-
ne cantro lo spirito, volle poi mutilarsi la mano , che
avei in lui prodotto questo disordine . Mi non poten-
do pili celebrare la Messa , ed essendo nate delle raor-
niora/.ioni nel Popolo , egli chiese, ed ottenne da Dio
la restitazione della sui mano . D' allora in poi ,

P," "'? 'i-'^fi'er più nello stesso peric ilo , sostituì l'uso
di farsi baciare i piedi , in vece delle mini. Mi lo
stesso Rainanlo confessa l' insusr.istenza di questo f ivo-
loso racconto , che per altro si amnette da Paolo ite

An%fìis, il quale narra, che la mano gli fu restituiti
per intercessione dell'imigine della Ji, V. , che si vene-
ra in S. M. Maggiore . V. Papeiroch. in respons. ad Ex-
hibir. Error. pag. 14. Pagi Vita di S.Leone . Aia 1732.
Mosco, autor quasi contemporaneo, narra, che un
Mvmev Abatt inconuande per Ro;nt .5'. Crt-f^opf , vo-

t

Ica baciargli i piedi . Ma S. Gregorio anch' egli s" ingi-
einocchiò , per baciarli al medesimo , e con una bèl-
la gara di umiltà glie l' impedi . Ha notat» il Tomassini
ile Vet. Eccl. Disciplina , che anticamente si baciava U
piede a tutti i Preti , che portavano impressa nelU
Scarpa la Croce , e poi fu assegnato questo distintivo ai
soli Vescovi . Finalmente Gre^orioVll. lo riserbò al so-
le Papa , che poi sempre e stato onorato da' Fedeli eoa
quest atto di ossequio . Si racconta , che Gio. A' Aa~
Area , assai deforme di corpo , e piccolo di statura es-
sendosi qua trasferito per commissione de' Bolognesi a
Bomfa/i» Vili, per certe ditKcolta nate sull' aatorita di
alcune Decretali , il Pontefice credendolo genuflesso .

perciocché la Veste talare tutto il suo Corpo ricopriva ,
-,11 dicesse più d' una volta d' alzarsi in piedi. Onde il

ard. Matteo li'Acijuasparta, che gli era vicino, vedendo,
che Gio. nulla pel rossore rispondeva , avvertisse il
Pontefice , eh' egli era un altro Zaccheo nella statu-
ra. Il che a ciascuno degli Astanti fusse cagione di mol-
to riso . V. Pjnci'ro/i de Claris legum Intcrpr.p. 4J1.
Nic. Bveranh Loci legales , MazzuccbelU Scrittori
Italiani T. II. p. 698. Polidoro Vergilio de rerum Inven-
toribus lib. IV. e. XV, Gius. Valentino Stevano de adora-
tione , et osculatione pedum Rora. Poni. Colon. u8o.
M.Ant. Mazzaroni òtt.cìbu-, Coronis. Pont. Roin. nec
non de Osculo SS. ejiis pedum . Romae itìoK. Samsajui
de Stimmi Pontificis deosculatione pedum e. II. Chriic.
Lupus, ad Can. II. Gregorii VII. P. Menochio del rito dJ
baciarci piedi al Pontefice Rom. Cent. i. C. 18. p. 26-
riclle sue Stuore . Ronanni Num. Rom. Pont. T.I. p. 9?.
Piazza dell' uso antichissimo di bagiare i piedi al
Somjno Pontefice , nel T. 7. dcH'Einerologio di Roma
p. ^7. /^Mnr. CArWi/rfr/ Epistola de Calceo , seu prote-
ctione pedis Summi Pont, adversiis offendicula In'ìde-
lium. Paris i6;6. , che som fra gli altri M^rrmu Kem-
pio de oiculis pedum Rom. Pont. Go/;. FnJ. Af,i>rro de
Osculo pedum Pont. Rom. Lips. 1712. e Matteo '/imer-
manno in Montibus Pieiatis p. 37?. Può vedersi ancor»
ciò , che dice sul rito della genuflessione Aug. Nathan
Hibnero in Exercit. histor. eccles. de Genukxionc.
Italae 1711. 4. e il Samelli , che il Popolo debba genu-
flettere incontrando il Vescovo , per riceverne la be-
nedizione, e degli efletti della medesijna . T.ll. Leu»
tccl.]». 42.
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Chiesa li Arcivescovi , Vescovi , e Prelati assistenti con Piviali , e Mitre , e li Ah-
breviatori , Accoliti, Auditori di Rota con Rocchetti, e Cotte, e i Suddiaconi
con Tonicene . Si ordinò la Processione secondo il solito verso TAltar Maggiore ,

Discese S. S. tra li due Card. Diaconi assistenti , e venne verso la Porta maggiore,
e nell'entrare dalla Porta , si fermò , e pose T Incenso nel Turibulo, ministrando
la navicella il Card. Sauli primo Prete , perchè essendo Colonna alquanto indisposto,

e stanco , si era partito . Dopoi deposta la Mitra , pigliò l'Aspersorio dalle mani
del med. , aspergendo sé, eli altri circostanti. Poi ripigliando la Mitra , stando
pure in piede sopra la Porta fu incensato i dal medcmo Card. 11 che fatto , sedè nel-

la Sedia gestatoria, e fu portato sopra le spalle da' Palafrenieri sotto al Baldacchino
portato da'Caporioni , e processionalmente andò sino al Faldistorio preparato avan-
ti le Teste de' SS. Ap. Pietro , e Paolo , e ivi fece alquanto oratione . Intanto si

mostrorno le Teste , e venerate , S. S. rimontò in sedia , e fu portato avanti l'Altare

del Sacramento 2 , dove dopo con la Mitra s'ingijiocchiò , e fece oratione . Poi se

ne andò verso l'Aitar Maggiore, avanti al quale fatta riverenza , ascese al Solio in-

contro l'Altare , e sedè nella Sede ivi preparata . I Cardinali sederno al suo luogo ,

i La composizione del Zxcro incenso fu prescrittd d«
/J;o nell'Esodo e. 30. per unico culto del Tabernacolo.
L» Chicfa se ne servi ne) santo Sjcrificio, fino ne' pri-
mi Secoli , come si deduce da) Can. 3. Ne liceat ali-

^uid alÌKit ai Altare ogerre , quum oleum ad luminare ,

«« Incensum tempore sacrae ohUtionis . Pretende il ilu

yen, essersi introdotto V Incenso contro il fetore de'
•Sotterranei, ove anticamente celebravasi la Mestai
Ma S. Tomasso in 5. P. quaest. 83. art. S. ad secundam ,

insegna , c)ie non è il Precetto cerimoniale della I-CR-

ee , clie ci fa adoperar 1' incenso , ma lo Statuto della

Chiesa • TlìMificatitne non utimur , q»asi eaeremoniali

fraecepto Legis , seil lieta Rcclesiae statuto . E se per
onorare il Sacramento , si usa 1' Incenso , acciò si tolga

•gni cattivo odore , se mai vi fussc , se ne serviamo
ancora per indicate 1' effetto della Grazi» . Primo qui-

dem ari revtrentiam hujiis Sacramenti , ut scilicet per
tonnm oikrem depcllatur, si quid corporali ter pra-vi odo-

ris in loco fiurit > qMii posset provocare horrorem , se-

tunda ad repraesentandum ejSectttm Gratiae , Il Card.
Bona rer. Liturg. lib. I. e. XXV. $. IX. spiega il signi-

ficato di questo rito . Quod vero Ministri Altaris , ne

fiostea circur/tstantibus etiam Laicis Tliuris suffifus prM-
*eri soteat , non ad dipùtatis praerogativam pertinet , ut

fer abusum irrepsit , sed ad reli^ionem pertinet ; wt ninii-

rmi excitct aloritionem, et egectum àivinae gratiae re-

praesentet . Vnde in Ap^c, Vili. Incensa sunt Orationes

Sanctorum , et in Psalmo canimns . Dirigatur , Domi-
ne , Oralo mea > sicut Incensum in conspectu tuo .

Oltre il GioTp , Maldonato , Scorza si veggano Ani:, M.
Feltri Disi, de Ttiuris usit in veterum Christianòrum

Sacris adversus Georg. Henr, Martini . Romae \';6'^,

Henr. Tìod»elli Epistola de usu Tliuris in sicris. in

T.i. Bibl. Angloise P. i. art.i. Chr. Henr. Bromela Tfiii-

ris usus in funeribus, et in saciit reliqui; Christianòrum.

lenae 1607. 4. Joi. Che cosa nella Scrittura significhi

questa parola Incenso , e che cosa sia , dove nasce ,

come si coitivi la pianta , che lo produce ? e. 4. p. 209,

Cent. 8. Stuore del P. Menochio .

2 In un Cadice della Valliceli» si legge scruto d*
un Autore, che vìsse sotto /«;»•<•«)?» 7/. nel 1130. 5»-

pra quam jinsuit Ciboriitiit cum Columpnis , et posait ibi

quatuor Columpnas aireas deauratas , quas de Camp»
Martis addiixerant in Capitolium antiqui Comules , et

fosuerant eas in Teinplo )ovis . Riferisce il l'i/i.irulo Ant.

<ti Ro,na T. [I. p. il?. > clie sulle 4. Colonne di bromo
inlorjte il» S.Gio*an'ti , alcuni Autori vari ano , dicenlo,

che furono tratte da Celare Aug. Imp. dalle punte delle

flavi nella vittoria , eh' ebbe contro Cleopatra , e M. An-
tonio , le quali era.to di br>,i:o . Altri dicono , che furono

portate da T. Vcspisians dal Tempio diSalomtne, et

dcimi iUoito, cót Siila ìe porti dal Tempio di Giove

Olimpico nel? Asia . Alcuni altri dicono , che furono fat-

te da Domiziano Imp. quando ristorò il Campidoglio,

che abbruciò nella morte di suo Patire , e jurono poste nel

Tempio dì Giove Capitolino . V.Ronauni Numism. Rom.
Pont. T. II. p. 464. , e il Rasponi e. 10. p. 4'ii. j che 1«

crede trasportate in questa Basilica da C'oi£<<«»J«o, al-

lorché edificolla. Ma il seguente racconto dì Franctsca

Valesio nelle sue ^ie-nri%t Memorie di Comete , che sa-

rebbero degnissime della pubblica luce , come tutte le

altre sue Opere inedite , assai interessanti , ne scuopre

la vera origine. Nel 1S90. Clemente Vili, lieto ili avet_

aggiunto al Dominio Ecclesiastico l' importante Stato di

Ferrara , pose la mano alt abbellimento della Basilica

Lateranense , ornando di metalli , e pietre preziose la

Cappella , in cui si adora il Venerabile . Richiese per-

tanto per mezzo tli Laudivi© Zacchia , che poi )u Car-

dinale , allora Commissario della Camera , con lettera m
data de' 12. Maggio i%99. il Metallo antico , che era in

Cometo, alla somma di libre 6500., e gli fu prontamente

inviato. Narra i\ Baglioni p.-^ó. nella Vita di Clemen-

te Vili, che con l'occasione dell'annoSanto léoo. diede

gran compimento alla Nave , ch'attraversa la Croce di

S. Gio. Laterano , ed in faccia alla porta della Chies»

vi collocò un prezioso Ciborio con quattro Colonne

di metail© dorato, tutte d'an pezzo, gertate col suo

frontispizio , e finimenti tutti di metallo dorato , che

a riguardarlo induce stupore, e alla p. 'i?. E dentro a

quest' ornamento è posto un Tabernacolo , dove sta

i! SS. Sacramento , ed è fabricato di metallo, e lavo-

rato di gioie , e di pietre preziose con diverse figure

di metallo dorato , open di Pompeo Targone Romano
Ingegnere , ed Architetto , come dice alla p.217. nella

sua Vita . Soggiugne alla pag.7J. nella Vita di ijf.f»

Paolo Olivieri rScivi Clemente Vili. , ed e suo il dise-

gno del pretioso Ciborio di S. Gio. Laterano da quej

Pontefice fatto fabricare, t di quella sontuosa opera

egli ebbe la cura , e ii comando . Ed anche vi prin-

cipiò la Statua dell' Elia con la sua stona di sopra di

biuso rilievo , ma in quel tempo mori , e compiila

Camillo Mariani Vicentino . Scrivendo alla p.7'>-fi't«.'''

Antonio Valsoldo , dice , che in S. Gio. sotto il Ciborio

dell'Apostoli la volta sopra l'Altare ha di »110 quattro

Virtù ; e ne" quattro mezzi tondi quittro storiette de

fatti di S. Pietro, e di S. Paolo a fresco con gran ùi.

ligen-ia dipinti , e nella predella dell' Altare vi sono

tre storiette di figurine ad ogUo con grand arte , ed

amore condotte, e alla p. 6;., che kgidio Fianiming»

in S. Gio. sotto il ricchissimo Ciborio ha fabricato una
Statua di mirmo rappresentante Moisè Condottiere,

e Legislatore del Popolo tbceo, e scoravi la storie ai

bino rilievo .
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t dopo che il Papa si fu alquanto posato , i Card, parati prcstorno Tobedicnza . Fi-

nita questa Cerimonia , scese dal Solio , e si accostò all' Altare , quale , deposta la

Mitra , baciò nel mezzo . Intanto il Suddiacono con la Croce alzata andò dietro l'Al-

tare , e S. S. avendo la Croce avanti di sé , diede al Popolo la solenne benedittionc ,

Ciò fatto, sedè di nuovo nella Sede gestatoria con la Mitra , andando avanti la Cro-

ce, i Prelati , e Cardinali ,
processionalmente fu portato sopra le spalle da' suoi Para-

frenieri sotto il Baldacchino verso il Palazzo Laterancnse . Arrivato nella pri ma Sa-

la , sedè nel solio ivi preparato , avendo presso di sé li doi primi Card. Diaconi as-

sistenti . Li altri Cardinali fecero il circolo avanti la Sedia di S. S. , incontro ali»

quale il Card. Sforza cantò le laudi , rispondendo li Suddiaconi , Auditori di Rota ,

e altri Ofiitiali . Finite le Laudi , il Papa diede il Presbiterio a tutti i Cardinali , cioè

una Medaglia d'oro , e una di argento , quale teneva preparate in doi borse il Te-

sorier Generale .

Dato il Presbiterio , di nuovo si assise nella Sedia gestatoria , e fu portato al-

la Loggia della Benedizione , dove Sua Beatitudine la diede al Popolo , che ivi d'in-

finito numero era concorso , e gli concesse Indulgentia plenaria , la quale publi-

corno ad alta voce due Cardinali Assistenti j cioè Sforza in Latino, e Montalto ia

volgare.

Dopo questo S. S. deposti li paramenti , e pigliato la Moszetta , e Stola , se

ne tornò al Vaticano senza pompa , ma accompagnato da' suoi familiari , e molti

Nobili Romani , e Cortigiani per Trastevere .

Abbiamo avuta occasiene due altre volte di sentir celebrare il buon gusto , e I*

generosità dello Speziale Ciappi, che ne'Possesii di Gregorio XIV. , i e di Leone XI . z

avea saputo imaginare de' magnifici apparati alla sua Bottega. Ora dunque ci piacerà

di sapere quello , che fece anche per Paolo V. , avendone fortunatamente trovata la

presente relazione .

Relazione del vago , et nobile apparato fatto alla Speziarla dd Drago in Banchi

dal Magnifico Messer ^nt. Ciappi Senese con l'Imprese, Motti , Inscrittioni , Distici,

Epigrammi, e Sonetti in lode di N.S.P.Faolo y. il giorno, che S. S. pigliò il pos-

sesso della sua Chiesa a S. Ciò. Laterdito, che segui a' di 6. di Novembre 1605. Ap»
presso Guglielmo Facciotto . 8.

Paolo V. ha tardato non senza indino manifesto di imitabile temperanza di pren-

dere il possesso della sua Chiesa Laterancnse , sendo quest' attione meramente cerimo-

niale , che pativa dilatione , sino alla Domenica xKiii. dopo Pentecoste all'i 6. di No-
vembre del 1^05. Il che è seguito con incredibil contento del Popolo di Roma , mo-
strato con molti segni estrinsechi , ed intrinsechi d' apparati illustri , e sontuosi ,

Archi trionfali , Inscrittioni, Imprese, Conipositioni in prosa, et in rima, che sa-

ranno forsi raccolte da altri , avend' io solamente toh' impresa di spiegarvi in carti

il bello, e sontuoso apparato , che fece alla Speziarla sua del Drago in Banchi il

S. Ciappi , et le Composizioni appese in esso , parendomi degno di non rimanere
defraudato della ben meritata lode . Perciocché s" è vero , che tutti gli Vomini son
tirati naturalmente da una particolar inclinatione , deve pregiarsi chiunque dalla pili

nobile, e virtuoso tratto , s'applica sempre ad imprese degne . Com' il sud. che go-
dendo d' onorare i suoi Principi , e dar gusto a tutti nella comun allegrezza , sen-

za perdonar a spesa , ha cercato , e cerca sempre con nuove , e ingegnose inven-
tioni rappresentare cose non meno all' occhio corporale , che a quello dell' animo di-

lettevoli, come fece gli anni addietro , con aver descritto in compendio la vita , } eh

i V ''' '^?* '^^ 3 Rom» i5off. e nel ijjtf.
* V, p. I65.
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gloriose attioni di Gregorio XIII. suo bencfattorc\ e con aver fatto successiva-

mente nobili spettacoli nell' assuntionc al Sommo Pontefìcato di Gregorio XIV. e di

Leone XI. Creatura di quello , con apparato veramente bello, che fu stimato a para-

gone degli altri publici onorato, e riguardevole . Ora parimente nell' occasione del

nuovo Principato di N. S. Paolo V. mosso dal suo solito generoso istinto, s'è vo-

luto mostrare a S. S. non meno , che agli altri Principi antecessori devoto , et affet-

tionato ; e ciò con buon fondamento , si per aver tolto felice presagio dall' Insegna.

Gentilitia della S. S, del Dragone , insegna parimente della sua Bottega , in memoria

del sopradetto Gregorio XIII. $1 anco per la particolar devotione , che sempre ha

portato a questo Principe , per trarne origine da Siena sua Patria , che sperò sempre

veder esaltato a questo supremo onore per le sue singolari virtù . Nel giorno adun-

que sudctto , mentre con publica Cavalcata N. S. fu di passaggio per Banchi , alla sud-

celebre Spezierla del Dragone fu veduto , ei ammirato l'infrascritto sontuoso , e no-

bil apparato .

Era in mezzo la Cantonata piantato un alto Icgflo , in cui si vedeva appesa

l'Arme diS. S. intorno alla quale per ornamento , e per figura in un certo moda
dell' abbondanza , et affluenza di tutti li beni j che si spera , oltre il festone , erano

fascetti di Cinnamomo , e Scatole di Canditi , ben ordinate , e distribuite in manie-

ra , che facevano vaga mostra.

Sotto essa Arme pendeva un bello, e corniciato Cantone , nel cui argentino

campo in lettere maiuscole Romane si leggeva l' infrascritta Inscrittione , cioè

PAVLO . V. P. OPT. MAX.
QVOD . AB . INEVNTE . AETATE

IN . CVNCTIS . DIGNITÀ!VM . GRADIBV'S
JVSTITIAM . CVM . PIETATE . CONIVNGENS

DIVINITATIS . INSTIKCTV
CONSTANTI . TOTIVS . SACRI . SENATVS . ACCLAMATFONE

RENVNCIATVS . PONTIFEX . ROMANAE . SEDIS

CLAVEM . ET . CHRISTIANAE . REIP. GVBERNACVLA
INCOMPARABILI . AEQVITATE . TRACTAT

CVIVS . INTEGRITAS . PRVDENTIA . RERVM . VSVS i

DOCTRINA . ET . RELIQVAE . INIVNCTAE . VIRTVTES
SOLA . ANIMI . M \NSV£TVDINE . SVPERANTVR

M. ANTONIVS . CIAPPIVS . SENENSIS
HONORIS . ET . LAETITIAE . ERGO

ET . PROPENSAE. IN . SE . VOLVNTATIS . MONVMENTVM

Sopra la judetta Arme per Impresa si vedeva un simile gran Dragone dorato con

l'Aquila negra sopra di rilievo col motto a lettere d' oro majusculc , che dicevano

Hic tantum concordes . Che se ben queiti due Animali sono naturalmente tra loro

nemici, neir Arme gentilitia di S. S. sono insieme , e concordi. Poiché avevano a

significare la suprema delle dignità, che singolarmente ha podestà in Ciclo per l'Aqui-

1*, e in terra per il Dragone .E però misteriosamente sopra essa Impresa si vedeva-

no le Chiavi , la Tiara , o Regno .

Dai lati, perchè, come s'è detto, la grand' Arme , e Impresa stavano nel

mezzo , erano dui gran palchi , e in ciascuno di essi un gran tondo , con la mede-

iima impresa nel centro del Dragone, et Aquila di rilievo con 30. Armi in giro de'

Cardinali , non senza misterio per dinotare la superiorità di N. S. come Capo , e Pa-

dre di tutti . E perciò mistcrioiamcnte oltre che faceva vaghezza, e ornamento, ne'



Nel 1605^ 181

quattfO angoli dellr sud. palchi eran posti 4. Draghi dorati con l'Aquila sopravi di

rih'evo' simili , per mostrare , che S. B. con l'autorità sua riempiva tutti i luoghi , e

si trov.'.va per tutto .

In mezzo del sinistro palco verso Banchi vcdcvasi con bella vista una grande

Statua addobbata sontuosamente , tutta di rosso , intorno alla quale , perciochè fi-

gurava la Carità, erano 2 j. ^veri Fanciulli , di quelli della Compagnia del Littcrato , i

che i! detto Ciappi avea fatto vestir tutti per l'amor d'Iddio a livrea con tonicelle nuo-

ve di panno rosso, a mezza gamba, cintura gialla , e turchina. Cappelli di feltro

rossi con fascia mcdesimamenfe gialla , e turchina , colori dell'Arme di S. S. che di

volta in volta , quando non eran fatti tacere , cantavano Canzonette in lode di S. S. e

tutti unitamente nel passare , che fece N. S, acclamorno .. Vìva , -viva Papa Paolo V.ai

multos annos.

In mezzo similmente del palco destro vedevasf un'altra gran Statua , rrccamente

addobbata con il Corno Copia , e Canestro inargentato , pièno di frutti diversi , e

dai Iati ; perciocché questa figurava C/abbondanza , aveva due gran canestre digrosso,

e bianco pane , che dopo la Cavalcata fii distribuito per amor di Dio a' Poveri , e fu.

buttata gran quantità di buoni, e delicati Mostaccioli a diversi Gentilomini , e al nume-
roso Popolo ivi concorso .

Di rincontro di là della strada in un palco nobilmente addobbato era un Coro di

eccellentissimi AfKi/f/, con organo, e altri Instrumenti , che facevano dolcissim'^ar-

monia, e melodia , cantando nuove composizioni fatte in onore di S. B. , mentre

durò la Cavalcata, e nell'istante che S. B. passava. Ma per la pioggia fu cantato sotto

il Palco della Spettarla a due Cori »

Intorno à palchi sudetti era un bel fregio di festoni a verdura con 1' Armi de' Pa-

renti di S. B. in esso ben ordinate , e distribuite , e in specie de' Signori Fratelli di

S.S. e di Monsignor Camillo Borghese , Vescovo di Montalcino , e Monsignor Me-
tello Bico , Vescovo di Savona . E sopra ambedue le facciate da alto a basso erano

parate di ricchi drappi di seta , recamati a fioroni , caccie , egrottesche .

Fra r estremo del parato intorno ornato di 12. gran Cartoni corniciati eoa
pittura, ne' quali si vedevano 12. ingegnosissime /ffl?/»rexf con i loro corpi in pittura ,

e anime a lettere maiuscole .

La I. era un Drago in piedi con l' ali spiegate con il motto Et Cotto , et Terra,

feror , significando per l'ali , con che si leva in alto , la podestà , che S.B. ha nel Cie-

lo, e li piedi , con che camina , quella , che ha sopra la Terra .

Lzz.xin yiquila con le ali piegate , sopra di un Mappamondo , con Tanima.

I Leonarrìo Goroso di S. Seveiina nel Regno eli Na-
poli, prima Painfreniere di un Cardinale, e poi Sco-
pator segreto di Gregorio XllJ. , bcnclie povero , e sem-
plice, fu sopranomln.ito il Letttrato -, perchè er<i illu-

minato da Dio , e pieno di carità, che l' indusse a rac-
cogliere i Fanciulli sparsi per la Citta , cen cui andava
scopando le Strade ,. e ottenendone t eli' elemosine da-
gli Artisti , Gentiluomini , Prelati , e Cardinali , che
tì abitavano.. J". Fi7ifl/)o AVn ne faceva gran conto,
e il Card. Federico Borromeo Arcivescovo di Milano
spesso vi conversava , e tenendolo in concetto di un
buon Servo di Dio, ne fece fare il Ritratto , che ripose
fra quelli degli Vomini illustri nella Biblioteca Am-
brosiana . Leoiiarilo incominciò ad albergare i suoi Ra-
gazzi nelCortile del Palaz2«C/im in Banchi Cv.p.72.73.)
in certe Stanze accordategli per carità da que' Signori,
vicino ai nostro generoso i/ic/iVf , suo Benefattore, e
sopra li Porta dello stesso Cortile vi restò lungamente
una Croce di legno, messavi dal medesimo Lf«f<'d;o .

Poi andò nella Strada Giulia fra la Chiesa di S. Ciite-

rina di Siena, e quella dello Spirito Santo. Quindi
jpassò in certe Crotic vicino iS, L'roiio in Panii^erna,

e di là sotto il Mo-te Pincio nella Piazza della Trinit.i

de Monti . Poscia si ridusse , vicino alla Mii-loim.t iWMi-
racoli verso le mura della Citta, ove stette sino alli

sua morte,-, che segui nel K9'. ai 16. Fcbraro, essen-

do stato sepolto con fama di santi;a dalla Compagnia
della Alerte nella loro Chiesa . Nel 11S07. i suoi Fan-
ciulli cresciuti al numero di ice. furono trasferiti sul

Corso vicino alle Co;.rc«,'r{, finche nel 169?. ó^ Inno-

cenzo XII. furono incorporati all' Ospizio di S. Miche-
Je. V. Vita di Leonardo Garoso, detto il Letterato 1^9«;.

Piazza Opere Pie. Dello Spedale de' Fanciulli spersi,

detti del IflltT^io , oggi a J. Af/r/jt/f a Ripa grande.
Regole communi per 1 Giov.inetti alunni dell'Ospizi^

Apostolicodi Roma in S.. Michele a Ripa grande. Ro-

ma 17^6.8. Piazza Opere Pie, dell'Ospizio de' Fan-
ciulli di S. Michele p. 70. Ospizio Apost. ovvero Con-
servatorio di S. Michele a liifa grande in Transtevere

p. 797. nella Gerarchia CarcmalLzia . Mcto proprio di

N.S. l'io f/^ sopra- la nuova Presidenza ereria nel Vcn..

Ospizio Apost. di S. Michele « Rij>a , ed annessi . Ro-

ma 171)0. , ove sono state trasportate le Zitelle 1 ^t*

suvauo nel Palazzo di S, Gio, in Laterur-o •.
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Composito sic Orbi qtùescet . Significandosi, cheN. S. mediante il sv.o buon governo ,

e singolari virtù , ridurrà il Mondo alla vera , e sauta fede , et fiet unum Ovile , et

unns P.ucer .

La ?. d' un Dragone, che guardava un Mappamondo con il motto Invictus Custos,

predicendosi cosi la maravigliosa riuscita , che farà N. S. nel suo supremo carico di cu-

stodire .
^-w

'

La 4. uu' Aquila con folgore trisulco in bocca col motto hinc aperit Coelum , Ter-

ram regit. Infera terrei, dinotandosi la sudetta podestìl nel Cielo, in Terra , e nell'In^

fcrno .

La j. un' ^^«//4 levata a volo nell'aere tempestoso , e caliginoso , da cui usci-

vano folgori , e baleni col motto Coelì tuta fides , figurandosi cosi , che siccome
ry^quila non può esser tocca dal fulmine , cosi la Chiesa, o per dir più propriamente,
la somma podestà Pontificia non può avere contradittore , o avversario , che la sup-

pediti ; secondo quel detto della verità , et portae Inferì non praevalebunt adversus eam.
La ^. un'y^^«//<i con le Chiavi in bocca , e il motto vera Camilla Dei, signifi-

candosi , che siccome l'Aquila stimata da' Poeti antichi Ministra di Giove , Dio degli

Dei , e cosi , come li Sacerdoti , e loro Ministri , detti Flamini , furon chiamati

Camilli ; cosi il Papa , e per 1' Aquila , corpo dell' Impresa , e per il nome Camillo ,

pareva predestinato Capo de" Sacerdoti , e il vero Ministro , e Vicario di Dio .

'La 7. l'Aquila d'incontro al Sole, che lo mirava fisso col motto sic propior , et

piena Deo , significandosi, che siccome l'Aquila mirando il Sole più vicina, e fissa-

mente , non solo abbarbaglia la vista , ma anzi l'acuisce , e la perfettiona , cosi N. S.

figurato con l'Aquila , sia Impresa , fatto più vicino , e mirante in Dio per 1' assun-

tione al Pontificato supremo di tutte le dignità, non solo sotto tanto carico non per-

derà l'acutezza del suo mirabile intelletto, ma anzi pieno di Dio , e da lui eletto,

l'acuirà, e lo renderà più perfetto.

V 8. un Dragone, che sta all'entrata d'un bel Giardino , piervo d'Alberi , e piante

con frutti , e fiori col motto Horto tutior Hesperidum . La favola del Giardino deli'

Esperide , le cui piante producevano pomi d'oro , custodito da un Dragone , che non
tlormiva giammai per custodirli , e con la vigilanza , e conia forza , e terribilità,

che non fosser presi dagrimmeritcvoli , ma solo da' meritevoli , e virtuosi , come fu-

ron gli Argonauti, a tutti è nota . Può acconciamente il Giardino , secondo la nostra

vera , e santa fede , figurare il Tesoro di S. Chiesa , e il Dragone la persona di N. S.

vero custode , dispensatore, e amministratore di esso , dal cui adito con somma vigi-

lanza , e prudenza tiene lontani gl'Infedeli ,a' tjuali si mostra terribile, e vi ammette
li Fedeli , ai quali si mostra clementissimo .

La p. era un' Aquila , ch'espone i polli suoi ai raggi del Sole per farne espe-

rienza, come scrivono i naturali , e il motto dìcev:^ Firtittem ex me, dandosi con

quest' impresa animo a' buoni , e virtuosi , che se imiteranno S. S. in fissar gli occhi

a Dio , e vero Sole , saranno riconosciuti per veri figliuoli , e come tali trattati .

La 10. il Dragone , e /' Aquila , Stelle fisse celesti col motto Hinc numen , et omen,

significandosi con quest' impresa felice auspicio , et effetti corrispondenti al dominio
di questi due Animali dell' Arme di S. S. che si pigliano per la sua persona figurata-

mente .

La 1 1. un Dragone , che posto al basso risguardava in alto in un Albero , un nido

ài Aquilini con il motto servat , non perdit . Tira al medesimo quest' impresa, che l'al-

tra sopra l'Arme maggiore , che nonostante la naturai inimicitia del Dragone con
rAquila , non si smarrischino gli Aquilini , cioè H Sudditi di S- S. Perciocché questo

suo Dragone, quantunque in apparenza terribile, li mira con occhio salutifero, e

non avvelenato , alludendo il motto alia mansueta natura di S. B.
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La 1 J. d'un Dragone , e un' /Iquila , che tra loro nel mezzo tengono le Chiavi ,-

e la Tiara , o Regno Pontifìcio c»l motto nec Hercules cantra duos , significandosi ,

che sostenuto questo Regno , e Monarchia Ecclesiastica dalle virtù celesti , e umane di

S. B. l'une deli''y^quila , l'altre del Dragone figurate , non si troverà potentia adversa-

ria , che possa centra di esso .

Oltre le suddette Imprese nelli spazj erano ordinatamente poste 1 2. principali Car-

toni corniciati a colori , ne' quali in lettere grosse si leggevano gì' infrascritti Epi-

grammi j e Distici composti da diversi belli , e doui ingejni in lode di- S.S.

De Fatilo V. P. M.
I. Carpite securìs felicia gramina campts ,

^uas saero Christus sanguine lavit , oves .

T^eu rapidas volucres , neve ora timete Inporum ;

Hinc /aquila , bine custos excubat ecce Braco ^

II. ^uae mìseras pellexit oi'es dementia , coeco

Tramite qtiae sanctum deseruere gregem ?

Principe jam Paulo dispersum coget ovile

Vna fides , unus conciliabit amor .

Haud miniti? . ^ui yfquilae potuit junxisse Dracontm y

Dissidiis posthac non sinet esse locum .

De Paulo V. et ejusdem Insignibus genttlitiìs ^

III. J^ullus amor stabili sic foedere nectit amantes ,

Sicut hic hasce feras . 7^im rear esse ftras ?

Ad Draconem .

IV. ^omd libi imperium , Patriae tu maxima Komae
Regna, refers ; duplici gaudet honore Tibris .

De nracone .

V. Aurata quondam fertur Hesperidum Draco
Servasse Poma ; cendet hic Saecla aurea .

De Dracone , et Aquila .

VI. Hinc Draco adest , Avis hinc Coelum meditatur aptrtim ,•

Proteret illc hostes , haec sacra dona feret .

VII. Rite Comes sociat volucriwj regina Draconem ,

^uo premat iste malos , quo levet illa bonos .

Vili. Caudeat noster tali Custode reperto

Hortulus , et procul Itine , testar , abeste ferae ,

De Dracone ..

IX. ^uam bene in Hesperiis Draco pervigil excubat hortis ì-

Aurea siste rapax tangere poma manus .

I. En Draco, qui, fuerint sì pabula casta, rsmittit ,

Aut fovet , hic faciat pabula prima fidem .

XI. I Hunc , lunatas in nos age , Turca, phalanges y

Ecce tibi ajjìatu hic praeparat interitum ,

De Aquila .

XII. Dum torrida aestas incipit , dextro ornine

Aquila refulsit , auguror , t/iessem auream .

Erano inoltre per tutti gir spatii del parato appesi molti fogli d' altre ingegnositsi--

me , e dotte Compositioni latine , e volgari , delle quali si metteranno appresso le piìi

belle , scelte fra molte , per non far grosso volume .
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Epigramma .

Jlegius bine y^les stimmi Jovis expUtat alas ;

Auratus sqnamìs emicat inde Braco .

Terrarum imperium Braco , coebru7>3 indicai ala ;

jConveniunt jure baec Stemmata , Faule , tibì .

, Be Bracone .

tìesperidum vìgilem quondam servasse Braconem

Aurea poma hortis fabula prisca refert .

Confida historicìe <verae jam fabula ccdat .

Ò^am melius Christi nunc Braco servai oves .

Be Aquila .

^uod sis sacra Jovi , quod fulmina sola mir.istres ,

^uod dederit Regnum Juppiter in volucres ,

7^e jactes ; tibi majores dal Paulus honores ;

Claudere plus Caeli est , et reserare fores .

Bum sese Coelo tollitjovis armiger ales,

Conspìcuo in terris enitet ore Braco .

felix nexus ! dum bina insignia praefert ,
'

Hinc et amandhs adest , bine venerandus adest .

Seu coelum volucer peragras , seu jura subactis

Bas populis; semper numinis instar ades .

O te felicem , et nulli vìrtute secundum l

Omnia sub leges allicìs ipse tuas .

<Roma , ubi Clavigerum , geminaque micare Braconem

Vidit fronte , novus sit mihi Janus , ait ;

• Ferrea terrifici cUudat qui limina belli ,

Cunctaque concordi pace quieta regat .

^ui magtiQs referat menses , quique aurea Mundo
Saecula compescat , restituatque pia .

In Braconem Stemmatis .

Tbrixeo levi somnis ove Braco Pastor ovili ,

Et Braco Petreo est , bine vigil , ille vigila

Jlle hosti metuendus erat , metuendus et iste

Est hosti , Aeetae servii is , iste Cephae .

Jlle berlo inclusm , suus bunc Ecclesia claudìt

Horlulus , excubìas hic facil , ille facit .

Gens ìlli graeca bostìs , buie gens graecula lendit ,

Haeresis buie , illi Barbara Saga dolos .

Hoc tantum impariles ; illum Medeja somno

Phìltra dabant , magicis Pbiltra animata sonis -,

Huic nullo Haereseos Medea venefica , Rhombo
Excubiae , facieni non vigilare genam .

In Aquilam Burgbesianam .

Sola Hyperionium videi irreftexa nitorem

Lux Aquilae , rutilis nil bebetala comis ,

Solaque adulantis populi irreflexa favore

Lux aequi sese Principìs aequa videi .
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Spurìa ne ivtolent jùv'uilem pignora nidurn ^

Prolem y^quiU ad Phucbi lumina cauta levai .

2{eu stirps Ecclesiam temeraret adultera Matrem
Cautior Ine fidei &d lumina Mysta probat .

Sola aliis y^quilina comes plebescere plumis ,

Impatiens, aliam jungite , junetaperit.
Haereticasque suis soeiarier unica plumis

Impatiens ,iquila est , Borghesiana fides .

Tela lo'vi sua gessit /ivis , sua fulmina Paulo ,

^ueis Phlegratn Haereseos deprimat , ista gerii
Plumam

, Jquilae officium , patientem Solis ocellum .

Vis
, uno clat'.dam nomine ? Burghcslum .

In prcesaga l'irtutis Insign'ia Pauli V.
Cregorìi quid imlt expansa insignibus ^les

Paule , tua ? En summi nuncia consilii est .

Vmbrat ayis . ^uid ? adumbrat , erit tua gloria major ,
Splendida cum factis surget imago tuis .

In yiquilam Pauli V. P. M.
^uid mirum hos apices Paulunt attraxtsse ? Superbum hoc

Cnara prius tituli quaesiit yiles iter .

^uid deceat : dicunt insignia . Principis anne
Semita , honoratis ambitiosa viis .

Iste parem patitur
, patitur simul iste priorem ,

2\'o« decet ast illum parve priorve -vìrum .

Surgit ab omnifico nuUenum Paule priorem
Posse, parem nulhm , tutior usque juga

Hoc ales cecinit dudum ; indignata suprttnum
T^on cnbnen votis usque patere suis .

TransvoLt ilLi , Jovi tumidis contermina pennis .

Subjicit imperio quaslibet illa suo .

Tuque Ales , vel es , Paule , alitis aemulus uni ,Dum propior fereris sede manuque Dea .

^uanam sede yiquilam , tantum si mente referres ,
Te ma;US nil , nil sanctius orbe foret .

Sede propinquus ades , si mente propinquìor adsis .

Te referet meritis /iks amica notis .

In Pauli y. Insignia .

^uam bene conveniunt , et 'in una sede morantur
Armiger ine volucris

, pervigil ille Braco !

Aurea commisit 'vigilaci poma Draconi
Victor

, uhi Coeìum jam subiturus erat .

Borgbesieque suo dat Cbristus Ovile Draconi
,

f'ictor , ubi Coelum jam subiturus erat .

Sortiri parilem Astrorumque et Celifer Atlas
Custodem

, fidus ni magis ille foret .

Terrarum /Regina tuas -TJrbs collige vires ,
En redcunt turmis signa priora tuis .

Majores rediviva modo spes concipe Roma ,

Bina unus Populi signa potentis habet .

A a
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Imperli y^ugur Avis , Epidauriacusque Chelidrus :

Te modo qui relevet, qui modo sanet , adest j

In Pastore 'vigil Frinceps , in principe Pastor

Axmiger ; ille /iqmU est scilicet , iste Draco ,

^uis tant discerdes potuit sodare Volucres ?

:^uidni jungat aves , qui modo jmxit cvei ?

Xex aquila est Caeli , regnum est terrestre Draconts

Terrae unus Regimen , aetheris mtts habet .

T . aule Pater patriae et nostri tibi secula dotte 7
A . urea Coelicolum qui sacer arce tona T
V . ive Deo , tibi vive , tuis placabilis est O
L . ongaevum tibi sic det Deus imperiu m
C . mnia quae sperem ostendunt^ gentiHa sìgn a

^ . uid Draco , quidnam aliud Regia signat avi s

y . ivit hic in terris , Dominam et comprimìt Orbe m
J . Ila vehìt summo regia sceptra De
2^. il superest tibi Terra, Polique subesse videntu X
T . oliere te nolit , det superesse De fS

^ndecimum prope Mors abstulit atri Leonem ,

Paulus adest merltis proximus exìmiis .

Tempora dinumeras ? Vivet vigiUntior acv»

Tarn longo Paulus , quam breviore Leo .

Jura tibi Tellus , pariter tibi cessit Olimpus ,

Palma est auspiciis utraque digna tiiis .

Sena.

Tu mihi Sena parens , T^utrix tu Roma fuisti ,

utraque jura petes ? debita prima magis .

Sis Paulus licei e nlhìlo qui condidìt Orbem ,

£.Y Paulo summum te facit esse Deus .

De Dracone .

'Aurea bosphoreos jam Cinthia terruit hostes ,

Sumet in hos tandem vietar et arma Draco .

Sub Styga praeclpitent nunc Tartara nostra Cerastes ,

Armat in illa biceps Amphesibena caput .

Inter Aquilam , et Draconem Pentameter ,

Summis ima ligat , summa dat , ima negat

De Dracone .

Ima Draco petit , ima tenet , sed stemmate nexus ,

Paule , tuo subdit clavibus ima tuis .

De Aquila .

Ominis auspicium felix . Regina volucruM

Auro pietà volai > aurea Regna refert «
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ytd Vrbem .

Siudeat aeternum tanto sub foedere Rama ,

Facta beata solo , facto, beata Polo .

T^ominum , et Cognominuìn Pontificis

/inagrammata

Paulo y. Pont. Max. Camillus Burgheslut

Sioillum Sucrim hcbes .

^atus es Imperio Princeps , sacrumque Sigillurn,

Xomanae ut monstrant nomina sedis , habes .

Sai , Cibtis , MarUS Legi .

Multa tuum gignit , Burghesi , lumina nomeni

Et murus Legi , Sai populo , atque Gibus

Lux Vrbi , Summa Legis

i,ux Vrbi renites , es Legis Summa , Camille ,

9no qttis nmneret nomine tot decor* }

^lla S. di 7^. S. Paolo V.

M. A. Ciappi .

Scender da nobilissima , e reale

Patria d' Italia , anzi del Mondo «noTti

E da due proli altissime , splendore

Di Siena eterno , e di Rom" immortale .

£ nascer per destin raro fatale

Da un sì gran saggio , e dotto Scrittore ,

Che col mirnbil suo senno , e vakre
Oracol era in scienza legale .

E da sì degna , e nobil Genitrice ,

Che pareggiò con ogni studio santa

Ciascun atta Regina , Imperatrice ,'

E grido aver f^oi luminoso tanto

Vi fan , gran Paolo Quinto , il più felice.

Che di Pietro giammai vestisse il mantg .

Del medesimo .

O gran Paolo siuinto , gran Borghese y

O gran T^ume terreno , • gran Pastore ,

Se di Bologna già Governatore

Fosti , e gran ts^untio nelf Ispan Paese .

S se H gran senno , e '/ gran valor vi rese

. In Roma general grand'' /auditore ,

. £ degno fcr del pnrpurato onore

Le virtù rare di gran zelo accese,

E se del sommo altissimo Clemente

Fosti poi gran Vicario , e alfin nel santa

Officio così giusto , e sì prudente .

A timar si può , che sott» il sacro manto
Di Pier grido averai tani eccellente,

S.^.ttnf nitri mai dar si potesse il vanto .

A a 2
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bel tnedes'uno ,

"ì^el passar v" atterrate al Dragon Santo,
Di Roma alti Baroni , e Semi Dei ,

Che il consenso degli Domìni , e de" Dei
rè degno di vestir di Pietro il manto .

JE onor gli date , e lode , e gloria , e -vanto j
Con Marmi , e Bronzi , e Moli , circhi , e Trofei ,
E destate i Maren nuovi , e gli Orfei
j4 celebrarlo con etern» canto .

Che "l suo saper , senno , e "valor profondo ;
£t il suo cuor tanto benigno , e giusto
Monarca in breve lo faran del Mondo .

X '/ Secol nostro dispietato , e ingiusta

^uel de r ero vedrà lieto , e giocondo^
E la felie' età del Divo /augusto .

^
Del Molto Rev. S. Giuli» Sansedonio .

f oner fatto da v»i , Ciappi cortese ,

Con magnanimo cuor , con pietà grande ,

7{el Lateran Possesso oggi si spande
Con vostra lode al nome almo Senese .

'Mtri sono ij vostri /^rchi , altre f Imprese ,'

Da quel cF han fatto gli altri in altre bande ;

Mancherà quel , non già le memorande
Vostr opre mancheran nel Ciel comprese .

Ornato avete con livrea sì santa

Di rosado vestir Poveri a Cristo,

E dispensato pane a gente tanta .

Tutto ha 7 Vicario suo mirato, e visto.

La vostra Patria se ne pregia , e vanta .

y4 voi si serba in Ciel etern" acquisto .

$.111.

LÌ Gregorio XV.

V Estensore di oVitiK.^ Relazione ci è ignoto, perchè gli piacque di nasconderei!
suo nome . Ma avendone trovata un' altra , composta da Giovanni Briccio Romano ,

dell'apparato fatto dallo stesso C/ij/7/*/ nel Possesso di Gregorio XV. i eletto a' p. ii

Febrajo nel 162 1.2 e incoronato ai 14., 3 si può congetturare , eh' egli sia stato l'au-

tore anche dell'altra ; benché di duna, di esse , né di un' altra sua Relazione di questo

1 Aìessandro
, figlio di Pomùeo Ludo-vìs! , e di CaMilU di Grt%orio XT\ BoKigtl.i \6i\. e. Desctittlone dell?. ;on.

£,anciìtm nacjue in Bologna 2 is. di Gennaio del i';?^. tuosa tesia celebrati in Mantova il di li*, di M.^.r/o 102 1 .

ruolo 1^. lo uichiirò Arcivescovo di Bologna , e poi lo per la Creatione del Sommo Pont. Gre^o,-io -VF. data in
cieo trarci. Prete di S. M. in Tramtevere. Mori agli 8. Inceda Dom. Chini . Mantova, e Bilo^n.f 1621. -j.SS. D.
<li Luglio nel 161Ì. e sepolto nel Vaticano , d' onde fu D. Gregorio AT- Poemi de I.actitia Òrlns in fclitiisi-
irastcrito m un inagiutìco Deposito nella Chiesa di mam , et optatissimam S. S. creationem dedicat V. S.
ijlgnazio. V. Mar. .hGuaHaì.txar Vita Cremori, XV. in humillimus Cliens , Vatricius Rothus , Nibilis Hiheriis
Hm.tont. Cacs. Aug. KÌ14, etMatrit. 1630'. Romae 1621. N,c. FilUiii de Ltadibxa Grc^orii XV,

2 Kelation dii Conclave , dans le quel ona elu le P. M. Carmen. Viterbii tvp. Petri de DiscipiiU;. 1621. ^.
t,artl. /.(r/ovwi , nonime depuis Gre^oire Xr. dans le j Frawc. A/<»nrt /om;;» Roma giubilante per I» iiov»
Memoire de la regence de la Rcine Marie de Medicis . Elezione , e Coronazione di Greeorio XV. Roma i6ii,
Vicis i53o,p.2<)7, Ridolfo Campe^p li NavcPancjirico
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Possesso I faccia menzione il Mazzucchelli ne' suoi Scrittori Italiani . Presento adun-

que anche questa a' miei Lettori , cui spero, che sarà gradita al pari dell'altra .

Lasciando da parte 2 , quanto fece il Signor M. Ant. Ciappi , componendo , e fa-

cendo stampare la vita, e gloriose imprese di Gregorio XIII. cominciò fin dal tempo ,

che fu translato II corpo di Pio V. 3 da S. Pietro alla Cappella di Sisto in S. M. M. 4 .

Poi essendo creato Gregorio XIV. mentre andò a torre il Possesso , seguitò con vaghi

ornamenti , e spese , fatte avanti la sua abitazione , a dimostrare con atti esteriori

Tamorc intcriore , che ognuno deve avere al suo Prencipe . E non solo si è compia-

ciuto di far questo in occasione de' possessi de' Papi , che passano avanti la sua Porta ,

ma ancora in tutte le famose , e solenni processioni , come fu quella di portarli

Stendardi di S. Francesca nobile Matrona Rom. , quando fu da Paolo V. canonizata -, e

quella delli Stendardi di S. Carlo , quando fu canonizato dall'istesso Pontefice ; facen-

do il medesimo alle Cavalcate de' Senatori , cominciando fin da quella de Ludovico

yirca da'^arni , fatto da Gregorio XJF. Giacché nell'apparato , e descrizione dell' ap-

parato , e cerimonia , che feci stampare , non potei , che accennare ciò , che fece il

Signor Ciappi , mi è parso di scrivere ora appartatamente il bello apparato , fatto alla

Speziarla del Drago , della quale egli è Patrono , per onorare la Cavalcata di Grego-

rio XV.
E' questa famosa Speiiarìa nella Contrada d'i Banchi , la quale per essere situata in

cantone, che con doi facciate , una della Strada dritta Papale, e l'altra, che tira a'

Coronari , viene a fare con V insegna d' un gran Drago d'oro , posto nel mezzo , di se

bellissima mostra . Sapendo dunque egli secondo il solito , che la Cavalcata era- per
passare avanti la sua i^e/mm, fece con sua libcralrti , e prontezza apparare ambidoi

le facciate della medesima con molte Portiere , imprestatile dalla Guardarobba del Card.

Aldobrandino , e del Boncompagno , tutte di seta ricamate d' oro , fatte con tal spesa ,.

artificio , e manifattura , che migliori , ne' più ricche si possono trovare .

Posti poi ambidoi li Tavolati a un piano , fece per quelli correre un fregio gran-

de , tutto fatto de verdi festoni de fresca morrella con oro recinti , dove pendevani>
molti gonfioni dell'istessa foggia , ornati con svolazzi d'oro , ma con tal' ordine com-
partiti , che davano agiato , e gratioso moto alle molte Cartelle , che vi stavano ,

dove erano varie compositioni latine, e volgari . Era por tutto il resto del muro so-

pra , e sotto il Tavolato , come anco dall'altro lato della Strada incontro , apparato con
bellissimi damaschi rossi, trinati d'oro. Nel cantone poi, come quello, che sta

tra le dbi facciate , che rimira verso il Castello S. y^ngelo , vedevasi un' Insegna in

alto de un gran Drago d' oro de tutto rilevo con le ali aperte , il quale fu ornato di

modo, che pareva, che posasse sopra un'Albero di Aranci, forsi per dinotare, che

1 Compita relKione del sontuoso apparato , testa , nica , a di 9. Maggfo 1611. Roma app. GiijlielmoFac-
Gavalcata , e Cetemonia fatta in Roma a' di 9. Mag- ciotti 16J1.4.
gio itfii. nel pigliare il Tosscsso , che fece la S. di N.S. 3 Petr. Galesinu; de Tratisìatione Pii V. quam so-
V. Gregorio XfC alla sua Cliiesa L?.ieranen;e , con il lemni , tamoque pietatis officio Sixtus V, cclebravit ,
disegno dell'Arco fatto in Campidoglio dal Popolo Ro- R-omae ISSS. Ant. Biccapotluìi Oriìio de translatioue
mano, e minuta descriziane dell'Architettura, Utoria, Corporis Pii V. in Sacci luin Sixtinum h^bita ad Six-
e Statue di quello , con la nota di tutte le descrizioni tum V.Roniae ex Otf.c.M.A.Mureti i<,iìi.^.Clmstoph.ì,M-
degli Archi, ed altri luoghi insieme con le Cartelle de- telli Orafto de laudibusS. Pii V. h-abita in S. Pay. Liber.
giiHbrei, scritte con Vocaboli Ebraici , e Testo Lati- Bas.S.M.M.ad Clem. Xl.cum ejusd.S. Pii recens divirii
no, e nel fine il nome de' Principali , che intervenne- honuribus au;ci solemnii ibidem celebtaret Dom. IV.
ro in detta Cavalcata composta da Gi»vjì;«; aWajoRo- Ocu\',i2. ^

v

roano. Roma appresso Pietro Discepolo 163 1. ^. V.Cf- 4 Paul, de Angelis de Sacello', in quo Christi Silv'a-
ttelli Bibl. Volante T. I. p. 216. Mai^hìio Blbl. Rom. icris Piaesepe religiose c.^ìitiir.. in Descr. Ras. S^^;.^i.
p. 306.J07. 2D<). jio. jii. pag. 168. Pietro Àltrceliino da Luccia l'Abbadia di

2 Descrittione del vago et gentil apparato fatto dal S. Gio.-a Piro unita dalla sa.rae. di Sisto V. alla sua i:i-

Magniiìco Sig. M.À. Ciappi Seiiiit alla Spciitrìa Htl signe Cappelladel SS. Presepe , eretta dentro la Sacro;.
Ihraio in Banchi con tutte le Poesie latine , e volgari , Bas. di S. M. M. Roma 17^0. Hier. Badesi de Sacello
che vi ermo nell'occasione della Cavalcata, che si Exquii ino a Sìxto V.P.-M.constructe.^ai./oC.it^wPom-
£ece , mentre laS. di M. S. P. Gregorio XV, andò a tor- pi funerale per la trasportazione dell' ossa di Sisto V.
re il Possesso alla Chiesa LatetMume , che fa in Donic- Roma ispi.4.Le mie Notizie Uella Vesta di Natale p.Si.
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yircbbc stato il S, Pontefice più vigilante , e fido custode della Chiesa sua , di quello
che si favoleggia , essere stato il Z)?'^_5o nelli Or//£j/;enV/ per i Pomi de oro. Sotto di

ruesto stava, come in luogo principale, et eminente T Arme del Papa posta nel

mezzo d" una gran sfera, come centro di quella , dove attorno in giro v' erano in doi
ordini divise le Arme della maggior parte de' Cardinali viventi , essendo il restante di

quelle divise in doi altre sfere, attorno ali" impresa Papale delle tre i'/'^rre rf' oro . Et
de sicuro egli s* immaginò , che siccome tutte le linee della circonferenza , come le

diametrali , hanno origine dal centro , e da quello nascono , e con quello si volgo-

no , e a quello aspirano ; cosi ancora le porpuree linee del Sacro Senato de'' Cardinali

creati da' Sommi Pontefici , tutte son volte , e s'aggirano in favor delle tre linee d'oro,

poste ndctv.tvoàdlz Sedia yfpost. de S. Pietro , e in quello con somma pace si quie-

tano . Erano sotto questa bella ruota d' arme , che furono in tutto con il Scudo de
mezzo num.tfi. i in una gran Cartella di tela d'argento ornata in giro, scritte in antiche

maiuscole queste parole .

GREGORIO . XV, BONONIENSI . PONT. MAX.
BENE . PROSPEREQ.VE . SIT

QVI . qVVM . ROMAE . CIVILI . SACROQVE . JVRE . DICVNDO
DIV . SPECTATVS . ESSET

qyVM . PATRIAE . PIETATE . MAXIMA . PRAEFVISSET
QVVM . DISSIDENTES . PRLNCIPES

MIRA . DEXTERITATE . CONCILIASSE!
PVLCHERRIMIS . AD. SVMMVM . HONOREM. POSITIS . FVNDAMENTIS

INCREDIBILI . ET . SACRI . SENATVS . CONSENSIONE
ET. ACCLAMATIONE . POPVLORVM

SVMMVS. PONTIFEX. EST. SALVIATVS
QVO . IN . MVNERE

QVAE. HABVIT. AVSPICATISSIMA. PRIMORDIA
RECTE . FACTIS . ADFIRMANS

REGIA . MAGNIFICENTIA . DELECTV. SENATORVM . EGREGIO
PATERNA • ADVERSVS . OMNES . CHARITATE

ADMINISTRATIONE . REIP. PRAESTATA . ID . EST. ASSEQVVTVS .

VT . MORTALES . OMNES
AD . CERTAM . IMPERII . IVCVNDISSIMI . SPEM . EXCITATI
GREGORII . XIII. PRiNCIPATVS . FELICITATEM . ET . ANNOS

JLLI . A.DEO . OPT. MAX. COMPRECANTVR
M. A. CIAPPIVS . SENENSIS
PRIVATVM. STVDIVM

PVBLICA . INTER . VOTA . TESTATVM . VOLVIT
Lasciando per ora un poco da parte il resto dell'ornamento , e cartelle poste da

cuesta parte , diciamo ciò, eh' egli fece dall'altra banda della strada incontro. Avea
.dunque nclprincipal luoco appeso un Quadro grande con Cornice dorata , dove era

al vivo depinta S. S. in Sedia , in atto di benedire , e sopra il detto Quadro in mezzo a

un splendore, fatto de raggi d'oro , avea poita una Colomba bianca viva accomodata!

I Silvestcf de Petra Sancta de Tesseris GemiluiÌ5 • Vinc. Buldrachtum \'<,t6. ^. Andrea Celloittse Specchio
Kom. i6;i. foì. Celso Cittadiiti dell' imicfiita óeirÀrini sinibolicn , ovvero delle Armi Gentilizie . Napoli per
Gemilizie, con le note di Gh^I. Carli . Luce» 1741. 8. Gio. Fr. Paci ió(5;. 4. Gasp. Brmbaii 1' Araldo , ovver
Uiech, ineinii Stemm.it» gentium, et F»mili.-irum Ro- ristictio dell'Arme delle Famiglie . Frs le Prose Je'

manirum per. Henr. Steph. fol. 1559. ^ìm. Jior^hnii Gelati p. 6^. i^/crm. ^r.'Viri Exercitatio de Svinbolo He-
«lell'Arini delle Famiglie Fiorentine . Firenze Giunti roico , vulgo Iialis Impresa, Gallis Devise . Altdorfi
l<.i^. ^. icìllo AralHo Trattata de' colori nelle Arme, i6h6. ^. ferri Viltui sacra Pontlficiorum Geniilitia.
Livree, Divise = Ven. per Mieli. Ronibelli 1595. 4. Po;?/- Abice 1740. 4. Car, Ariidius in Bibl. Politico. Heraldic» .

^r/iw RHbm 4e (nùgnibui Familianioi • t,ueae pei R9«cgcb.i7o$.C%caloeusScripcor. inMeihod.HiHttc»;'''.
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cJie stava con il Collo alto , e V ale aperte molto agiatamente , e forsi con questa vol-

se figurare lo Spirilo Santo , il quale sempre assiste alle attioni de' Sommi Pontefici , o
forse per mostrare quello , che scrive Eusebio , che ad alcuno non è concesso di esser

Prencipe , senza volontà di Dio . Sotto di questa Colomba era scritto in una Cartellina

questo motto Z'hi vìiU , idest , ubi 'jult , spirai . Erano poi posti óa lati questi doi

Anagrammi , e sotto questi un Distico , e sono i segucati

Cregorius XF. Bononiensis

yinagranima

Bonus ovium Custos , ininister egregìus Del .

I^oììììnis accipirnus magni faustum amen ; in hìio

^uis autumet tot decora inesse nomine ?

Insunt ìlla tamen , non utsignant noruina Custos

Bonus ovium , et minister egregius Dei est .

yllexandcr Ludoi'isius

/anagramma

Lux Aeterna , Sei dlvìnus .

^uem reddant inversa sonum tua. nomina ,. quaerls >.

Aeterna lux , divinus et Stlredditur .

Divinos praefers divino in munere mores ,

Divina decuit et referre nomina

Distlchon

^uempeperit pietas , aluit sapientia , fasces

Debuit buie sacros tradere Relioio .

Dietro quest' apparato stava un gran palco pieno de Musici con Organo i , et »ltn

diversi Instromenti musicali , quali a tempo , e luogo cantorno doi Cori molta

2 Alcuni pr«so Luil. CreioWo Uh. ?. Mvstagogi e. 27.
credono , che gli Organi sì incominciassero atl udir
Belle Chiese , fin sstto S, DaniAsc , che incominciò il

suo Poniifìcito nel 567. Ma il Cita. Boutt de div. Psal-
modia e. 17. $.2. n. S. ii:clina all' opinione de! Vlad-
na , che li crede introdotti sotto S. Vitaliano, creato
Pontefice ne) 6•i^. 11 Monaco Anonimo d' An^cuUrumc ,

prodotto dal D» Cbsiii Hist. Reg. Frane, narra 1« deci-
sione fatta da Carlo M. venuto in questa Citta nel 727.
a favore de' Cantori Romani, che aveano avuta una
c»nteia con i Cantori Francesi , e che ne condusse due
in Francia , perche v'insegnassero il loro Canto , sog-
giugnendo , similiter eruiiefimt Romani Caurores <upra.

Hicti Cantora Francorum in Arte Organiuidi . E' incerto ,

se r Anonim» intenda , che i Romani ammaestrassero
Francesi nel suono degù Organi , ovvero nell' arte di

lavorarli. CWnorforo ci fa vedere , che il loro uso era
antico in Italia , con questa descrizione, in P:aJm.i<o.
Or^anum est quasi Turris difersis fistulis jabricala , .;>»!-

bus fiatu foìlium tox copiosissima destinati:r , tt ut eum
tnodulatio decora compoiiut , lin;,ws ^uilusdatri ligneis ab
interiore parte corstrmtiir , ijuas iHsciptinabiUter Ma^istro-
titnt digiti reprimentei zramdsonam efliciiu.t , et suavissi-

mam cantiìenam. All'" opposto in Francia prima di i'/fii-

10, Padre di Carlo M. non se ne trova meni'^ria. Poi-
che la prima , che se ne incontra, è il oono fattogli
<li uno di essi da Costantino Copremmo In A:in. Francor.
id an. 7?7. Il Monaco di S. Galle in vita Caroli Al. lib.i.
e. IO. dice , che glie ne fu regalato un altro ca Costan-
tino l'or^ro^enito verso il 781. allorché 1' Imperadrice
Irme gli spedi Ambasciadori , per chiedergli lio.ruda ci
lui figlia per Isposa del suo Figlio Costantino . Ma che
giovava, che in Francia fussero questi cue Organi ,

se non si sapeva 1" arte di sonarli , e di farne de' somi-
glianti? Crede adunque il mio dottissimo amico Cav.
liraooschi, di cui non potrò mai abbastanza compiangerU perdiu , nelT. ili. della Leuer, Iti!, p. ij'l.càe di

ciò fussero istruiti i Francesi dai Romani. Il Vucan^e
pnmva con molte testimonianze, cke nelI'Sid. un Pre-

te Veneziano , per nome Ginri;io, presentò ìb A'-uisgra--

na air Imperator Luioyico V,o un Organo , che destò

gran meraviglia nella Corte Imperiale . Per altro il

eh. SigrAb. Amalia nel T. I. delle sue rivoluz.del 1 ca-

tro Musicale Ital.'p- lo^.si oppone non solo al Tirabo..

schi , ma anche al Muratori, e al Bettinelli, sostenen-

do, che I'bso dell Organo era stato introdotto in Roma
assai prims,e che andato in dÌ5uso,fu poirimiovato ver-

so la fine del Secol nono , e che la frase in arte Or^anan-

di non significhi V abilita di sonarli , o di lavorarli ,

ma d' insenre alcune lene nel Progresso del Canto jermo
cantato all' ynisono , V. le Giunte, e Correzioni nel

T.XI. dellaS.or. della l.euerat. Ita!, p. /;6. Comunque
si« , %\\ Organi si ccjisiceravano ;er una parte princi-

pale r.eirOffii'io Ecclesiastico, a sey.o tale , che sotto il

nome dell' (ìrfiiiio soleva indicarsi !,'. Me:sa, e gli altri

Offici spettanti al divin ciilto, come pruova il Carpen-

tier in Ot^r.i ma , con una Carta t.i Rodolfo Abbate di

S. Afro elèi npt. e con un;x Bolla di P.omjazio Vili.

del liijp. Nontlimeiio iitWe. tonsuCamAliolesi del US^.
e. j9.de Oi-jrino 5fflti«r»ir , et 51:6 piena exconimunica~

t:cii:s praecipilur , nuoi deincepsVraelati , et Monachi in

Lhcro nullatenut orgam.en! , nrc altos ovganizare perniit-

tOiit , sed comonis voo tiu , et moditlatis otfcia dii.'itix dey

cmtent, seryientes Domino in timore. V.Bib!. Ivlss. S.i' !i-

chaeiis a Murano co!. 7-;7. Inoltre il Cani. Gaetano .le

Vio in una nota alla Somma di S. Tomasso mostca di

temere, che luso deli' Creano , che si propagava , po-

tesse nuocere aila (..ignita celle Funzioni Lccìesiastiche.

V. Steph. DuTAod. lib. 1. de Rit. Eccl. C.uh. e. i?.

Menestrler represcntations en Musique . Paris 1688. £e

Beiif Dissert. rie Cantu Ecclesiastico . frane. Blanchint

Diisert.Posthum.de tribus generibus Instramentoriin»

Musicae veterum Organicae. Romac. Mxraton uiss.xx iv.

T.l,f.i^;.lr\Mariini,e SianisUi AU:tei Stor.della .Musica.
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accordatamente alcuni gratlosi mottetti , tramezzati con dolci , e leggiadre sinfonie ;

Ma per tornar air apparato posto dall' altra parte , dove dicessimo aver posto in

piano il tavolato , dico , che non solo avea ornato quello con alcune guglie alte , corone
de fiori, et altri vasi dorati de fiori , così artificiali di seta de variate specie , e colori ,

come ancora de naturali, e veri, che in vero per esser compartiti con ordine, e

architettura, facevano di sé gratiosa vista. E non contento di questo, avea posti so-

pra detto luoco eminente cinque poveri Putti dcWOspitio de Literato i , e quelli aven-

doli vestiti da capo a piedi di tutto punto, fece con questo atto di carità apparir pia

compito il suo apparato . Era il vestito delli detti Fanciulli a ciascuno una veste fino

a mezza gamba , come loro usano , di sa;a rossa de Milano , con maniche , e cal-

zette de color giallo , come anco la cintura : colori cavati dall'Arme ad Pontefice ^

cht sono tre sbarre d'oro i».campo rosso . Aveano i Capelli di mischio rossigno , con
passamani gialli , e nel petto aveano tre sbarre gialle , con un Drago sotto , dinotan-

do con quel Drago sua Insegna , se stesso non solo al 5'. Pontefice riverente , ma anco-

ra confidente di vivere securo sotto l'ombra sua .

Qui non starò a dire l'ordine della Cavalcata , avendola già descritta appartata-

mente ; ma dirò, che appresso questi Putti le furono poste Casse grandi de Confetti ,

Ciambelle fatte da Monache , e biscottini in grandissima quantità , come ancora dì

pane bianco. E mentre passava la detta Cavalcata , ebbero commissione i Putti, get-

tar abbondantemente la detta robba ; cioè doi Putti gettavano il pane a' Poveri , che si

accostavano, e tre le Confettioni alla Gente Klobile, cosi a quelli a Cavallo , come alli

Pa«saggeri , facendo poi nel fine alia prcsentia ddPapa sforzo maggiore . Fu da tutti

lodata, e acclamata la gran liberalità del i'/gnor C/^/»/)/; ma principalmente la bella,

«dotta invention sua , volendo per quei Putti così rivestiti , che dispensavano il Pane
a Poveri , dinotar le opere della Carità, tanto necessarie a tutti , et in particolare a'

Prencipi , onde Ertnete Filosofo diceva. , Iddio salva ritorno pietoso da ogni male, e il

solo bene , che sta nell'uomo , è la pietà, soggiungendo lo stesso , che la pietà è cono-

scimento di Dio . Nel resto dell' apparato suo poi , chi ben considera le cose sopradet-

tc , come Drago , Obelischi, Sfera., Fiori, Cibi suaiì , et altre cose, che vi erano,

potrà conoscere , che tutte alludono alla gloria del Principe , nel quale oltre le altre

virtù , come scrive Cicerone , deve esser forte ,
giusto , severo

, grave , magnanimo,
benefico, liberale. Il resto delle £row?/'oj///on/ , che pendevano da questa parte, vol-

gari j e latine , fatte da diverbi belli ingegni , furono queste .

Gregoriani Frincipatus Felicitas

Regnorum si Rtma parens , si Felsina recti

Praeceptrix in Te Frincipe conveniunt ,

/ felix , i dexter , erunt felicia regna ,

Dextera erunt , nullis obvia regna malis ,

^ualia sors faciet , rerum prudentia , virtus ,

/iitt brevius faciet qualia Gregorìus .

Cregorii XV. Trìumphut

'/ispicìs ìasidum felix ut in Vrbe tritimphet

Gregorìus , latiae cura , salusque plagae ?

Hoc bene ; carus eat , pompa et meliore tritmpbet

Jam dudnm PopuU , Cor cui Currus erat .

i V. p. ivi. m.
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Sononìa magnorum Prìncipum Parens ;

Felsina tepeperit , R.(gem te Roma salntat ,

DaC Regna haec , Regnisprocreai illa pares .

Cregorii XF. Jìidiiguratìo .

Sacrorum electns Princeps Ludovhius ; i nunc ,

Et meritU pretium , sipotes , esse nega .

Dhina GrezoT^i' XV. Virtus .

Coelìcolae terris quem dicere jurA dederunt ,

Jura etiamhìz poterai dicere Coelicolis.

Gregorii XV. Sapientia .

Rex sapiat , Sapiens regnet , suntvota Platonìs.

yicimus quantum jam tua 'vota , Plato !

Gregorii XF. Virtus , et Sapientia .

Gregorio tractanda dedit qui sceptra Latina
,

Virtutì , et Sophiae sceptra Latina dedit .

In nomen Ludovìsium .

yicisti ludum , quae vinci est nescia , sortis ;

Imperet illa aliis , serviat iila tibi .

In Stemma Ludovisiutn .

augurar , en rutilo fluit aureus aethcre nimbus ,

/iurea Gregorio Principe saecla fluent •

.4liud

/turca Gregorìus sìgna txplicat ; aurea nempe

Secula nel priscis inniidiosa refert .

Fra le Composizioni volgari erano Tinfrascritti Madrigali, f Sonetti, fatti da perionc stu-

diose . Madrigale

De l'alta Macedonia

Ogni larga pendice

Gi.i se ne già , e baldanzosa , e altera

Del suo forte , e felice

Grande jélessandro , e in bella pace, e in guerra .

E dicea lieta , in terra.

Chi tempra il Mondo con più mano intera ?

Ma cedin pur cento yilessandri al nostro

SantIssÌ7K0 Alessandro ,

/i cui Pìndo , et Olimpo , Ida , e Menandra
E con la Cetra applaude , e con l'inchiostro ,

eh' è nf.to per noi far lieti , e giocondi ,

A regger mille Rome , e mille Mondi .

Altro

Cedi Roma felice

Del Ludovisio Sol Famato giorno ,

Ciacche dal pianto far oggi ti lice

a' contenti ritorno .

Se •veglienti Pastor volea Platone

T^e/le Città , cagione

Or digioja infinita

Ti sia , chi ti die vita .

Mira Gregorio il grande , il tuo Pastore %

Veglia coU\>cchìo sì , mapìiì col Cuore .

B b
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'filtro

Spera Germania pur giugner ni lido

Di Pace , e se t infido

Eretico furor pur smania , e giostra ,

Oggi Usuo Domator fa di sé mostrai
Se qual Bucefal freme ,

I.CCO chi^l doma , e preme ;

E se le furie orrido urdir gli dienne ,

Gregorio ha^/lkssandro e forza, e senni*

filtro

Splendida più che mai gioisce Roma ,

£r a regger la soma
Di sua felicità quasi non giunse ;

Ogni ombra , ogni errar lunge .

Canta per tutto , mentre il bel sereno

Del nuovo /Irco baleno

Face ci reca , e il giorno ci disserra

Jl Sol più bello in Ciel , Gregorio in Terra -

Madrigale sopra F^rme di S. S.

Rivolto al Padre eterno ,

Ond^ebbe il gran Gregorio il gran Diadema ,

Disse con brama , e tema ,

Come regger debb' io del Mondo il girò ?

Temprar Popoli , e Centi ?

Con strai d'amor , o pur con strai pungenti ?

yillor ilgran Monarca dell'Empirò

Tre Zone auree dal Cielo

Spiccò ridenti , e belle ,

Lucide quai facelle,

E disse pien di Zelo j

Ecco ti porgo più , che uman Tesoro ,

Raffrena il Mondo con te Cinte d'oro .

Sonetto

'^on cinto darmi fìer , opur dacciaro ,

T^on di fulminea spada , o dardi intenti ,

Che rVniverso col vibrar spaventi ,

d'/irco Trace , o di sever riparo .

Ma di sacrati manti ornato , e chiaro ,

D'' alte Corone sante , auree, e splendenti,

Di fregi , e gemme , e di rubin ardenti ,

Oggi Alessandro appar al Mondo chiaro .

Onde sua fama fin dal Gela al Mauro
Spande veloce li dorati vanni ,

E ne rimbomba il del di suon secondo .

Zcco chi rende , dice , ìl Secol d'auro ;

Chi fa tornar bramati , efeltti anni ;

•Chi regge il gran Bucefalo del Monda-
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td etto a (ut or riverente il pondo

Jnturva /itlante , e ne stupisce , e ammirai

E nel stupor attonito sospira ,

DalCimepnrti , e dalpià cor profondo .

Eccoti , Padre , dice , eccoti il Mondo

/i te s'inchina : reggilpur, che spira

y^ura celeste, e Zefiro senz'irà

/ti tuo sublime Troti lieto , e secondo .

Rirjolta poi , dice festante Roma ,

Giubila pur de' sette Olimpi altera ,

E se giubilai'' hai , al Ciel ciò piacque .

Eccoti il gran Gregorio , a cui la chioma

DÌ tre bei giri è cinta , applaudi , e spera ,

Che per dar gioja al Mondo , al Mondo nacque ,

Se superbe Colonne , eccelsi marmi ,

jirchi derati miro , alti Trofei ,

Teatri adorni , adorni Mausolei ,

Inclite Pompe , /anfiteatri , ed /4rmi .

Se suon d'argentee squille , ed aurei Carmi ,

E Cetre odo sonar di dotti Orfei ,

Se Trombe rimbombar , ed Imenei ,

Se le Stelle gioir nel Cielo orparmi .

Se il Tebro altier mandar ad urne d'oro

Limpide l'onde sue nell'ampie feci ,

E pompeggiar la Rosa in mezze il<vern« ,

Se 7r!Ìlle , e mille y^Hgcli in dolce Coro

Spiegar gli accenti suoi ; tutte son voci ,

yii'a del gran Gregorio il nome eterno .

Ma non dobbiaino contentarci ili aver veduto tutto 1' apparato , che sì fece dal

Ciappi , potendo inoltre osservare tutto r ordine della Cavalcata , che così ci rap-

presenta F^o/o-^/d/fOK.T I. ^««0 1621. Die IX. Mail, in quam incidit Dominici IV.

post Pascha , pompa selcmni Gregerius XV. circa heram ip. Lectica vectus adBas.Lattr.
accessit . Ees inter , qui equitar.nit , hi fuerunt .

le. Georgius Alciobrandinus , Princeps Bassani , Maritus Excihae D. Comitissae

HippoUtaelsiepoiìs Papae , quem Excel. D. Jo. Georgium Papa declaravit suum T^epotet»

cum omnibus honoribus , et privilegiis 7{cpotnm Papae . Idcirco erit unus de stantibus in

Solio . DD. Consewatores Z'rbis , Dux Caesarinus Confallonerius P. R. Prior Capitum
Regioiunn cum •vestibus amplis de tela aurea . Zmus ex duobus Cancellariis P. R. cum
'•jestez'ioLicea . Capita Rcgionum , et Marescialli induti capottis de velluto violaceo . . .

Interf.'.ìt unus ex M&gistrìs yiarum , qui pedestcr ivit apud Lecticam Papae . Interfue-

runt '^o.ìuienes Romani , optime induti , ]?i<gg\\ vulgo dicti , qui pedestres incesserunt

ante , et circumcirca Lecticam Papae . P. R. fecit construere /trcum trìumphalcm in atrio

Capitola ante Equum aeneum in Ingressa atrii , sub quo transactum fuit . Ordo Equità-
tionis fuit talis , videlicet

Sex Equites levis armaturae cum Lanceìs adremo'Venda impedimenta. Valisarii III,

DD. Cardinalium cum valisiis rubris Pontìficalibus . Mazzerii III. DD. Cardinalium cum
Mazziis dimissìs ante ipsos . Fam.iliares III. DD. Cardinalium , et Curialium . Sartor ,

i Gotico acti Caerem. p.^07.
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et Barbitonsor Papae ctiru duabits P'alisiis de ^'elluto rubro indutt tum tapotìs rubris de

lana . Scutiferi Papac cum vestìbus rubris . Equi phalerati sine Sessertbus , dadi a

Stabulariìs Papae .' Lecticae Papae . Magister Stabuli . Post ipsos Tiri T^obiles , et Ti'

tulati mixtim , et confuse equitantes . Camerarii Papae extra Cameram nuncupati cum

vestìbus rubris . Procurator Fiscalis , et .^dvecati Consistoriales , Cubicularit Cancella-

riae . Camerarii honoris , et Camemrii secreti Papae cum vcstibus rubris , et caputiis sine

pellibus . ^uatuor Camerarii Papae secreti cum quatuor Caleris de leiluto rubro pontifì-

calibus , quos ercctos portabant . XL. Senatorcs Romani cum vestibus magnis de velluta

nigro , et duo Magistii Justitiarii . /ibbreviatores de Parco majori cum Rocchettis,, et

Mantellettìs , et Caputiis circa humeros . RR. DD. Auditores Rotat cum Roccbettis , et

nagnis Mantellis nigris . Jf. Marescialli induti caputiis de velluto violaceo . Capita

Regionum cum capputtis rubeis de velluto . Vnus CancelUrius indutus cappotto violaceo

de velluto . Prior Capitum Regitnum cum veste magna de tela aurea . Dux Caesarinus

Confalonerius P. R. cum veste magna de tela aurea , medius inter Priorem Capitum Regio-

num adsxfris , et CancellariumP. R. a sinistris . Tres Conservatores Z'rbìs cum vestibus

mavnis de tela aurea ; omnes isti unum corpus facientes .

Post Conservatores 2)rbis Excel!. DD.Comites Horatius Ludovisius, Frater Papae 1 ,

^ìcolaus Ludovisius l>lepos Papae , et lo. Georgius /fldobrandinus , ut supra dixi , de-

claratus fnit a SS. D. 7^. P.ipa Islepos ejus . Postea equitabant tres Oratores Lucenses cum

(litstibus ma%nis de velluto violaceo 2 , et Oratores Jmperatoris , Galliae , et Venetiarum.

Deinde Gubernator -Drbis ;
postea Magistri Caerimoniarum , Subdiaconus /^postolicus

deferens Crucem Pùpdem , indutus cum magno mantello , et galero nigro pontijicaii .

Papa in Lee tiea . Post Lecticam duo Camerarii Papae secreti assistentes , videlicet , Ma-

gister Camerae , et Pìncerna . Secretarins Brevium Principum , et Medicus Papae 3 cura

vestibus rubris , et caputiis . III. et RR. DD. Cardinales cum cappis rubeis , et galeris

pontificalibus rubris . RR. DD. Episcopi assistentes , et Protonotarii de numero cum ma-

gnis r,:antellis , et caputiis circa humeros, et galeris Pontificalibus . /iliqui Praelati cum

roccbettis , et mantellettis . Equites levis armaturae cum Lanceis ,
praecedentibus Ca-

pitaneis armatis , et alio "hlobìli l'irò deferente Stendardum magnum , medio inter duot

yilferios
,
portantes duos alias Stendardos . Milites Helvetii armati a lateribus , pedestre!

cum Alabardis , Tympanistae P. R. et Tubicines Equitum levis armaturae in medio equi-

tationis incedentcs . Capitaneus Militum Helvetiorumpost Senatores P. R. sed fuit equi-

tatum diverse . Mazzerii Papae discurrentes , et Lances spezzatae armatae equitantes ante,

et retro , ut equitatio procedcrct . Omnes 7<[obiles Viri , et Titulati fecerunt Livreas , et

multi aia Viri T^obiles repraesentantes P. R- fecerunt etiam Livreas , vulgf dictas , ma-

gnas ; et magna fuit frequentia Populì utriusque sexus per vias , et fenatras .

Tutto ciò vien confennato nel prezioso Diario Ms. di Gi.ìciuto Gi^^U 4. , che si pos-

siede nel suo stesso Originale dall'Emo S. Card. Stefano Borgia Protettore benefico^ de

miei Studj, e Possessore intelli^^cntissi ino di ojni sorta di dovizie letterarie , e scien-

tifiche 5 , che con la sua inesplicabile benignità si è degnato di comunicarmi dalla s\ix

1 G!ae. G!(li-nt\ su», Diirlo . /fi U. Ai MArit ? Berr:ir.linoCas;cn.i!ii. V. T.I.degli ArchÌ2:rip.4i.

«f/ 1(531. ^w,Jf 4 Roma f )yj(4»;rHff rfa Bnlojna il Fi.i- 4 Mcm^irie di aici:ne cose gi"ni.ìlmen:e act.'i.uie

lello Ct\ l'apa con U MoUit co» ,lus Figlioli , una F.mi- nel suo tempo , conauciando cali anno i ella su;i^eu»

na tU Marito , et $ut Maschio di minore' rt.t , al qu.ile tra i^. che era 1' aniin i.el Siprore 160,. , et ce, 1 vn.i.;v.a-

aworfitliv il Card. Ludovico . Quesii suiito comimin- to di l'aoh V. Y anno 4. Mori nel 167 1- \ . Crfjojftjfin

no api^li.ire il •overno Jellecose , it a cercare (h comprar St. di 3. M. in Cosi-iecin p. 2519. . .

Stati , siccome comiyrartio U prima cosa il Ducato ui tii- >! V. la 1 etar.i di Moit,. Astzit sull origine , ed uso

0, et altre cose. del Nome y.ifa, ove alla p. 19. si produce I Elenco

2 />; . a: j. ti Maxtio nel 1611. in Domenica fecero ui tutte le sac datiissime Opere edite , ec. inedite ,0
Tentrata tre Ambasciatori di I ucca cn belU Cavalcata , alla p. J?. si nouflci , che la sua Biblioteca ascende

et a lì ^. li medesimi A.nbaicianri di Lucca fecero r al- agli 1 1. mila Volumi , senza 1 rarissimi Manoscritti et

tra Cavalcata, et aniorno al Coociitoro pnbhco areinlere qa.isi tutte le lirigue , e si .accennarn le (.pere uz

tieiitiua al i^apa . Datti di moite NazioKi , che hanno illustrato 1 Bush >
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sciclcissinra Biblioteca. Poiché ivi si legge. Adì 9. di Maggio i<ar. in Domenica ,

et giórno di S. Gregorio Naziaiizeno, l'spa Gregorio XV. andò- a Santo Giovanni a

pigliare , come dicono-, il possesso . Fumo tutte le Strade apparate nobilissimamen-

te da S. Pietro sino a S. Giovanni , et per tutto fumo alzati palchi di Legname per

comodità del Popolo, che era a vedere . Et con questa occasione fumo rifatte di

nuovo le Scale a Cordone della salita di Can:pidoglio , i et similmente dall'altra par-

te , che scende verso Campo Vaccino . Et in cima alla salita nel Campidoglio in-

nanzi al Cavallo di bronzo 2 fu- fatto un bellissimo Archo , a guisa di un Trionfale ,

le Ucrizion! . le Medaglie , le M-nnete Latine , Greche ,

Fenicie , Cufiche , Samaritane , e vari pe/^i i ella sna
Collezione eli Storia Naturale > raccolti nel suo celc-

bratissimo Mii^eo di VilUtri .

1 A capo di detta Cordonata fanno prospetto oneste
Sculture, descritte dal Ficorcni re' vestici ti Rnnia
p. JT. Un pezzo di Colonna con sopra un Globo t i Me-
tallo doralo con Iscrizione moiierna , che mostra aver
contenuto le Generi di l'r.iir.no , I.e Statue ^'.iCl"lJnti-

noM. , e di Costanzo trovate nelle Terme sid Quirina-
le ( ivi p. 128. ) con quella del l'adre , che vedremo
nel Portico Later. I due Colossi di Castore, e Polluce da
noi descritti p.59. nata 2. la Colonna Milliaria col N.i.
de! primo Miglio della Via Appia . V. <:e Columna
Milliaria Vioncm lib. ;<). p.JJ';. ecit. Reimari , Plimiim
hb.^.c.i. Niv. Bergier Hist. des grands Cliemins de l'tnv
pire Roniain. Paris. 1622. 4. et lat. in T. X.Thes. Grae-
v'ii p. I. Httir. Gttv.tiiT Traité de la Construction des
Chemiiis . Paris. 171';. Frane. Mar. l'ratilli della via
Appis. Napoli 174";. fol. Erasmo Gesualdo Osservazioni
sopra la Storia della Via Appia di F.M. Pratilli . Napo-
li 17^4. 4" D. Anville Mémoire sur 1' etendue de 1' an-
cienne Rome , et sur les grandes voies , qui surtoieiit

de cette Ville . T. vd. mem. de 1' Acail. c!es Inscript.

p.198. Arìn^bii'.m in T.i.Rom.Suhi. p.acp. Lucae llo!<!ci:ii

Observatio . De Miniarlo aureo . Ext. post eiuid. Notas
posthumas ad Steph. B.vzant. p.;i8. et in Graevii Thes.
T.18. p. 180^. Die^o Bevillds Diss. sopra la Colonna da-
pli Antichi chiamata Milliarium aunttm . Roma per ì

Pagliarini 1742. 4. e nel T. i. de' Saf p,i dell' Acca. . di
Conona P. 11. p-6?. C<ir. Cbrist. Scbrcnìm de Statuii Mer-
curialibus , Columnis brjchiaiis , ac Milliaribus , una
cum affinlbus de Angariis , et Parangariis, Postarum
origine, viis publicis , Milliaribus in ge-ere Tracta-
tio historico-iuridico-politica . Vitcmb. i-i6. j. ]oh.
Stejb, PiUnk.Dis-,. de Lapiriibus Romanorum juxta sint
positis. Viùemb. 171?'. 4. Gottfr, Leo. HaHilisH Diss. de
Hermis Viarum Judicibus Lips. i-jp.^. , e finalmente
i due Tro.ei scolpili per la Vittoria Dacica di Trataìto ,

consimili a quelli , che veggonsi nella sua Cclonna
Cocli.h, e ne' roversci delle sue Medaglie, volgarmen-
te detti i Irofei di Marìn , che furon tolti da ciue Ar-
chi del Castello- cell'Acqua Marzia , presso S. Eusebio,
come sappiam dal Noxilini 1. II. p. 422.

2 Vlam. VtiC'Ui nelle sue Mcm. n.iiì. T. IV. Rom.<l ant.
del N,'.rtini p. 12. , e nella Mise, del Ch. Fea p.(52. ne
tesse quest' Istoria . 7/ Cavallo ,11 Camj'iitoglio di bromo
fu ritrovato in un,i vifua incriitro alle Scale Stinte , e

stando in terra molti anni , non tenendosene ceut'i , fu
treato Sisto ]I', , che io drizzò nella Piazza Laterane:ise
ton un bel Piedestallo di marmo , con la sua arme, ed
F.liitnfj:o col ««,-> uemr ,• ed ivi i stt'.to sino al tempo di
Paolo III. quale lo condusse in Cati:pi doglio , e /i-cf ^/i

f-are un Piedestallo da Michel Angelo , e lii'xiiasto iinpèz-
10 di fregio, ed Architrave di' Traiano ,iercbi non si

trovava marmo sì grandeJ e perchè delio Cavallo fu tro-
vato nella proprietà del Collegio Icter^ncnse , per ijv.esle

eietto CoiUpo pretendeva esserne Padrone ; ei ancora li-

tiga col Pop. Kom. ni passa anno , che non facciano alti
per mantenere le lor- giurisdizioni . 'd'iitto questo ho inteso
dire . Qiieno racconto e stato abbracciato da A'.onsig.
Ciampini de Sacr. Aedif. c.2. , e dal '^ìnchelmann T.II.
p. ^yì. sul rWesio , che M. Antonino , come scrive Giu-
lio Capitolno nella ^u.i Vita , elucatus est in eo loco , in
tj.xo na:t>s est, et iuDomoAviiui l'eri juxta acdes LaU-

r.-ni . Ma I' cruditisnmo SIg.Avv.Ff4 nelli stia Dis-
sertazione su le Rovine di Roma p. 411. sostiene , che
questa Statua Equestre mai sia stati sotterrata , ma
sempre all'aria scoperta-, essendosi prodigiosamente
salvata dalle ingiurie del tempo , e cegli Uomini .

Alla p. 9y. nota 2. abbiam veduto, che il Palladio la

riconobbe situata in un Conile avanti il Tempio di

Antonino, e Faustina . Ma realmente stette poco lungi

»la quel sito . Poiché se ne trova fatta menzione pres-

so l'Arco di Settimio Severo ncUx Notizia Imperli Occi-

dentalis , illustrata dal Pancirolo , che in Praefat. p. 2.

li crede stesa sotto iVoi/ojio G/««i«rf, morto nel 4.50.,

e ripetuta dal Nardini Roma ant. l.S. ci. , e dal f.lura-

tori T.IV. Novi Thes. In-cript.p.2 129., ove nella Regio-

ne Vili, si nomina Gen:um PcP.Rtm.- aureum, et Eqmim
Constantini . Qiiesta era una delle 24. più insigni , che
si contavano in quesia Citta , e forse stimata la più
bella , se e vero , che J'otila Re Ce'Ccti , dopo di essersi

impadronito di Roma nel '(46. non pensò , che a pren-
dere questa soì^Staiua, che faceva condurre al Porto

d' Ostia , e che fu ripresa da Belisario , che la fece ri-

condurre nel sua primiera sito. Nell'Itinerario, o suc-
cinta Descrizione delle Regioni di Roma, e suoi Con-
torni , che il Alabillon pubblicò la prima volta nel

1 . IV. degli Analetti p. <,c6. , e Mons. liiancbjni ristam-

pò con nuove Illustrazioni nel suo W/<JSM.(io Tojn. II,

p.122. sostenendolo scritto nell'ottavo, e nono Secc-

ia, come accorda /Wtfrjo C.iwio nel corso delle Acque
p. 3d?. ove ne fissa l'anno 8;?. in circa, si chiam»
Cahallus Constantiid , vicino al Timplum Concordiae »

Ivi MoiìS. Bianchini , e il Nardini loc.cit. supposero ,

che fusse il Cavallo di Drmi.iann , celebrato da Stazi»

lib. I. Sylv. CI. a cui fusse surrogato il nome di Co-
stantino, per togliere il suo, che era troppo odiato.
Certo e , che nel X. Secolo questa Statua Equestre se-

guitava a stare nel Foro Bo.-irio . Nella Vita di Gi/'van- .

ni XIII. presso il Muratori T. 111. rer. it. P.II. col. ^ju
abbiam letto alla pag. g. , che fece recider la baiba a
Pietro Prefetto della Citta ,- che lo avca discacciato,

e lo fece sospendere per i Capelli al Cavallo di Costan-

tino ; as'anti a cui poco dopo nel- 974. > secondo io

stesso ^:l:ratori T. V^Ann. d' Italia P. 11. p.2i2. fu get-

tato di notte il Cad-iveie dell' Antipapa Soni^jj/o, fi.

elio di Ferruccio , al tempo dei P.ipa Giovarmi XI-V,

V. hccardo T.II. col. 164.-. CinteUri de l'raef. Urbis,

Vemletlini lib. i. del Senato Romano lib.i. e .4. p..<?. n.J.

Ma gli Seri. tori della Vita di Cleintnte III. all' aimo
I lb'7. , Ri e e -ialdo I errariense presso 1' Eccarlo T. I. col.

1217. , e nel T. IX. del Muratcri co!. 17*-'. Frane. Pipino

ne! Chron. e'. 14. ivi col. ^98. Amalrico Au%erio ivi K II.

col. ,"7., e presso V Hccardo T. I;. col. 174?. dicono-,

che ingrandi il Pala:zi Pontiftcio Ljterunense ,
1' ornò di

pitture, e vi fece fare un Cavallo di hron~o ,- hqunm
aereum fieri fecit . Il Sig.-Avv. Fea si meravigliò , che U
Cav. iirrt.'(ijf/)t , fendendo letterilmeiue queste pa-
role supponesse, the Clemente III. facesse far quella

Statua . fcgli però nel T. \.\. de" Supplementi , gii ris-

pose, che, es-endosi fatta nel 1180. la stupenda IVrt<»

lii brnu/o del Duomo di- Pisa , poteva cir:a il tempo me-
desimo esservi l'abilita di gettare anch& un Cavallt di

brrnzo . Ma, prescindendo di questa impossibilita, o
dall' improprietà di esprimersi u;ata dal RicccbaLlo ,

non e aa dubitarsi , che ivi si parli deli' iuenticoCa-

vallo , detto di Costantino , che d' aHora in poi non si

ttova pia ricordato in Campo Vaccino , ma àenii're 4!
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di legno , e tele dipinte, nel quale erano 12. Colonne scannellate, et intagliate dì

rilievo, bianche, et oro , et vi erano vinti Statue diverse di Stuccho , et altre pi c-

turc . La Cavalcata fu bellissima , e con molte bellissime Livree .

Nel 1623. dopo la morte di Gregorio restò la Camera esausta, et agf^ravata di

grandissimo debito , senza sapersi , come si fosse fatto . Dort che quando morse
Papa Paolo , oltre le grandissime spese da lui fatte per tante gran fabriche , et più

milioni d' oro riposti in Castel S. Angelo, fumo da un Muratore dimostrati a! nuovo
Pontefice Gregorio in un muro rinchiuse quattrocento mila doppie d' oro , che Pa-

LatcroM , ove fu trasferito da Clemente 117. , per omi-
mento della Piazza , e forse anche con la Lupa i/i brori-

Mo , che il facca num. ?. dice trovata presso l'Arco di
Settimio Se-pero , e L. Fauna de Ani. Urli. Roinae lib. :.
cap. 7. hb. j. e. 7. , fra le rovine del Fico Rum'nttle , e
trasportata al Lateraiio , prima die al Campiilaglio , ove
ancor si conserva . Cencio Camerario , che scrisse il suo
Ordine xii. sotto Celestino 111. intorno all'ali. 1 191. po-
co tempo dopo Clemente lo dimostra esposto in luogo
publico al Literano , narrando una Tavoletta riporta-
la dal Ciampini de Sacr. Aedif. cui. p. 20. sotto il ti-

tolo Quare factiis e<t hqum , qui diciim Constantini , e
che vicn riportata in altre eilizioni antiche de Mirabili-
bus VrbisRomae per l'ai. Dorieum i?68. sotto il titolo de
Hustico sedente superhqu-Ame dall'Anonimo de Mirabilibus
Urbis Romae , prjdotto dal Mahilìon nel Diar.ltal.p.39 j.
e che prova aver vissuto nel Sec. xtii. Non rincresca
di sentir anche questa . Hiitcria Caballi aenti , qui est

ai Lateranense in Berna, Lateratìus est quidam Cabal-
Irn aeneus , qui dicitur Constantim , sed non est ita;
Quia qiiicttmque voliterit veritatem coptoscere, b'C perle^at .

i'empcre Consulum , et Lc^atorum , quidam Rex pctentissi-
m»s de Orien.is partihus ui It.iliam venit , et ex parte La-
tiranensi Romam obseitit , multa strade , et beUis po^ulum
Romanum afjdxit . lune quidam armi'er magnile formae
et yirtutis , astd.:x, etprutens, surre xi

t

, qui dixit Con-
tuUbus , et Senatorihus: Si esset , qui l bcraretvos ab bac
tnbulutinne , quid a Senatu promererett.r

, qm respcnden-
tes dixerunt et , (J^uidqmd ipse poposcerit , niox retinebit .

ijui ait : Date mibi tripnta millia sextertias , et memo-
namfictcr.aemihi facietis post perActum lellum , et opti-
mum equum asrenut dcauratunt

;
qui promiierMit,se factit-

ros , snm ipie ptlierat , (Jjii ait : Media nocte siirpte , et

mmnes armamini , et si.tte niter niuros in specula , et quid-
iiuid yobis dixero , facietis : et UH continui fecerunt impe-
rat* : qui asccndit eqmim sine sella , et tulit falcem . Per
plurimas enim nocies riderai iilum Ue^em ad pedet ci4]us-

liam arboris prò necessario tcsire ; in cujus aatentu Coca-
7iaia,quae in arbore sedebat,semper cantabat. llle Mero exi-
mt urb:-m , et falcem rehgatam portabat more senti

; qui
stalim ut alt livjt Coconaiam cantantem , accessit propius :

tof^novit illuin Re^em fenisse ad arhcrem , ivit cantra
t»m , qui jampere^erat necesìarium . Sodi , qui erant cum

Rexe , putahant ipsum esse de suis , cctpermt chim/ire , ut

ipse se auferret de via ante Regem : sed ille non dimittens
prupter eos , fin^ens se de heo abire junxit se Reii , et prae
fortitudine sua , illis omnibus spretis , vi arripuit Re7,em , et

portafit eum . Alox cum yenisset ad muros ciyitatis , coe-

pit clamare : kxite foras , et interficite cmnem exercitiim
Tle%is ,

quia ecce ipsnm teueo captivum . Qui exemites aiios

interfecerunt , alias in fu^am miseriint ; unde Remani iniiu-

merabile pondus auri , et argenti babueruiit : sic gloriosi ai
Vrbem redierunt , et tìitod praedicto armigero promiseraiit ,

triginta yidelicet millia sextercias , et equum aereum pr»
memoria deauratum ,et sine sella , ipso desuper residente ,

extensa manu dextera quae ceperat Regem : in capite equi

memoriam Coconaiae , ad cuius cantum victoriam fecerat :

ipsum quoque Regem , qui parva persona fuerat, retro li^atis

maiiibus , siculi eum ceperat , su') ungula e.jui memo-
rialiter destinavcrimt . Celesti sotto i due soli Scrittori,

che hanno spacciato , che il Cavallo abbia su la fronte
fra le orecchie la figura di una Civetta , di cui parla an-
che il ^yinkelmann T- I. p. 2^. Allorché i l'aid stavano
in Avignone, il famoso Tribuno Cola di Renzo se nt
prevalse per dare una Festa aU'opolo, narrandosi nella
sua Vita p.84. presso iì.Muratcn ìib.i. co)..)^i. In quelli*

àie ccntinuamente de la mattina nelt Alba fino a Nona
per le Nare de lo Cavallo de Costantino , ci} ene devron-
zo , pe canali de l'iornmo ordinati iescìo pe froscia ritti ,

vino roseto , epe jrofcia m.tnca jescio acqua; e cadea, in-

deficientemente ne la Conca piena . Tutti li /itelli , Citta'

tini , e Siranieri , li qttali haveano sete ^ stavenno a lo tnr-

no , con festa bevenno . Ivi seguitò a restare collo stesso

nome di Cavallo di Costantino , che molto più se le con-
tinua a dare, eisei'.do vicini iì].i Basilica , e al Batti-

stero Cos:antiniano , e che forse giovò a farla rispettare

in tutte le vicencie soilerte da questa Citta , lino a Si-

sto li',, che avendo restaurato il Palazzo Lateranense,

quasi tutto rovinato , come sappiam dal Ramponi de
Bai. et Patr. p. ;94. la fece collocare sopra un bel Pie-

destallo di Marmo in luogo più visi»so avanti il Palaz-

zo . Il Ciacccnio con le parole del PanvinioT.lV. p.io.

die» , che M, Aurelii Statuam aencam hquestrem humili,

et sordido loco jacentem , in Area L.Ueranensi augustiore

loco exposuit . IJ Oldoino |ir)i nelle sue giunte riporta

questa Iscrizione , che vi fu messa

SIXTVS ini. PONT. MAX.
EQVVM. HVNC. AEN'EVM. VETVSTATE . QVASSATVM

ET . lAM . COLLABENTHM . CVM . SESSORt . RtSTlTVlT

' Nella Cappella Carata di S, Tommaso nella Chiesa di
S. M. sopra Minerva , dipinta da Filippo Lippi , si osser-
va i' antico Patriarchìo Lateranense con questa Statua
equestre, ove fu collocati da ^Vsto II'.Gio.Mario Cre-
fcimbeni nell istor. dii'.G/o. a PortaLatiiia P.J40. riporti
questo passo, cavato da' Libri Ca^flfclari Laier. in cui
si legge. Die Mercuri! i?,. Nov. 1557. destinaverunt ad
S. D. TV. Dominos Rev, hpisccpum Signinum , Htercity
mum Franihettum , et Pompcnium Ceciuni , <;rii exorent
SuamSanctit.iitm , ne tquus aeneus , vi deiicet Marcus Au-
relitis Antcninus a Platea Lateranensi amoveatur ,

Il sito preciso, ove fu collocato,si riconosce nel Rame,
che ce ne ha dato alla p. 157. Ftoravante Martinelli nel
Trofeo delia Croce, e fu vitino all' Ingresso della stes-
sa Basilica . Poiché il Burcardo p, ?^. nel riferirci il

Sossciso di Giulio II, ci ha fatto vedere , che l' ingresso

nella Bas.Lat. per quelli , eh' erano intervenuti alla

Cavalcata , fu fissato ÌKAt.i kquum Constantini ; ed an-

cbe Paride deGras'iscì ha detto p. 64. , che nel Posses-

so di Leon X. tutti dovettero smoiit.'.re , ubi erat prim.i

Porta, ubi erat Fquus Cnistantiidanus , Leitanto il Ch.
Sig. Avv. Fea giustamente corregge I' equivoco del

l^acca , che snppose travata in una Vigna questa J14-

tua, che fa da Clemente IH. posta in una parte dellalUaz-

za del Latertno, ridottasolo a Vigna nel tempo, in cui
e^li scriveva dopa òVjti /'.Riferisce p.iies'.er del tutto

iniusiistcntc il racconto del "^incbeìmannl. 11. p. Jj".
che il Senato presenti annu.ilinente un Mazzo di fiori al

Capirlo, in ricognizione di dominio, non essendosi

mai ciò praticato. Venne p:ii nel l'i??, per ordine di

faolo IH. come bene ha scritto il Vacca , a trionfare

sul Campidoglio , ove cune le volte, che passiva Pie.
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pi Paolo avca nascoste per suoi occulti disegni, et havcva ordinato a detto Mura-

tore, che non Io dicesse ad alcuno . Ma, come fu morto, il Muratore Io manifestò

a Papa Gregorio, il quale nella prima allegrezza del suo Papato largamente li dispen-

sò fra i suoi .

§. I\^.

2>/ "Drbmo Vili.

Passiamo ora a parlare di Urbano Vili, i eletto a' 6. di Agosto nel 1523. 2 .

L'Estensore della Storia de' Conclavi fa la seguente riflessione . Sendo alcuni giorni ,

avanti l'elettione, concorsa nel Palazzo Vaticano dalla parte di Toscana quantità gran-

dissima di Api , uno Sciame si pose nella parete della finestra , dov' era la Cella

ero (la Cortona
, gli dicevi , perchi non marci ? non sai,

thttu sei rivoì V. Richarii Descripti^^ de 1' Italie T. V.
*.S,,(f U Lautie Voyage d' Itilie . T. IV. p. 2^-;. Igno-

rant'osi allora la vera Storii dell» Statuti vi fit posta

questa Iscrizione .

PAVLVS . in. PONT. MAX. STATVAM . AENEAM . EQVESTREVT
A . S. 1>. Q. R. ANTONINO . PIO . ETIAM . TVM . VIVENTI . STATVAM

VARIIS . DE!N . VRPIS . CASIB. EVERSAM . ET . A . SYXTO . lUI. lONT. MAX.
AD . LATERAN. BASILICAM . RFPOSITAM . VT . MEMORIAE . OPT. PRINCIPIS

CONSVLERET . PATRIAEQ. DECORA . ATQ, ORNAMENTA . RESTITVERET
EX . HVMILIORI . LOCO . iN . AREAM . CAPITOLINAM . TRANSTVLIT

ATQI DICAVIT . ANN. SAL. ìMD. XXXVIII.

Il P. Boniumi nel T. I. Num. Rom. Pont, oltre di

questa, e due altre Iscrizioni ivi collocate p. 237. ri-

rorta la MeJa^lia , che Paolo III. ne fece coniare coli'

epigrafe hanc petunt miracHÌa Setìem .

Siccome si vede senza Staffe , e Speroni , così ha da-
to motivo a varie ricerclie , che si trovano presso Frane.
Maculo a S. Aueustino Statua Equestri! M. Aurelti .

Osservazioni di Francesco Mastri sopra il Cavallo di
bronzo della famosn Statua di A/. Aurelio posta nel
Campidoglio. Bologna 171:. Lebrecth. Petr. Ploettnee-
rnm de S.amis Equestribu; . Dresdae i:';:. 8. Gì' Illu-

stratori del Museo Capitolino, Girolamo HaruiJaiH dell'

antichità , ed uso delle Staffe , e Speroni usati nel ca-
valcare , nella quale si spiega la cagione , per cui nel-
le antiche Statue Equestri Romane non si vedano tali

Stroraenti. Nel T. III. della Galleria di Minerva p.<j.
Ma! zucchetti T. 111. Scrit. ital. p. 486. // Panciroti ha
provato , che gli Antichi n^n avemi Sia.Te , e Lipsio
che montavano a Cavallo con l'aiuto ^t Straiores. V.
Gabriel Fabricj de l'Ejuitation de; A'iciens . Moiuf.tu-
ton T.iv. Supplem. Ant. Expli ]. p.i<.C«dr/. Patine dan»
SOB vovage p. 269. Frane. l'riAetu/n xxiv. il. Epist.
Ciaccon. ad Col. Trijanam n. Sp. Vossium 1. i. de vitiis

Sermonis c.7. MenapanaT. 4. p.25?. de Inscriptione Pes
haesit Stapiae, tìnta di Franeesco Colonna.

1 Maffeo nato in Firenze nel K58. da Antonio Barbe-
tini , e Camilla Barbwlori . Clemente Vili, lo fece Arci-
vescovo di Nazaret , e Paolo K Card. Prete di S. Pie-
tro in Montorio , che permuti cjl Titolo di S.Onofrio ,

come fece anclie oell' Arcivescovato , che lo cambiò
col Vescovato di Spoleto . Miri a' 29. di Luglio
nel 1544. dipo 21. anni , e otto giorni di Pontificato. Fu
sepolto nel Vatican-» nel bellissima Deposito fattogli
dal Bernini . M. A. Valena rip->r:a quest'aneddoto.
Nel 1544. fu scoperta alte 4. Fontane una Fontana con
m* Conchiglia , e con quest' iscrizione

Vrb.ums FUI. Po.uifev Max-irnus
Fonti a^publiCHm Urbis ornatura

exstructo
Sia^uloTitm usibus seorsim como.ìitate hac

fonsutuit
ANNO MDCXIIV. Pont. XXH.

vi fit messo sopra t' j»hoXX11. del Pontificato d'Ur-
bano , il che ancora non era vero , che avesse toccato
detto anno -. ri fu, chi disse , Primi .cieco , che indo-

vino . Altri -Pi ij^»i«»tf un altro I . faceitdo il 2j. Altri

disse , che il Papa giocava a bazzica , e che avendo
preso nel 22. era facile , che spallasse . Fu p»i raso il

secondo I e questa rasatura restò visibile per molti
anni . Giae. Gi%li racconta lo stesso fatto in questo
modo . In Giugno del 1644. fa fatta una Fontana a
Capo le Case nella Piazza , che già si diceva del Duci
Sforza , il Palazzo del quale ora e delli Barberini, in

una Cantonata , che volta verso Ja Chiesa della Trini-
tà de" Minti . Nella Scrittione , che vi fu posta , il

Cav. Semino , che la fece fare , fece scrivere , che
Papa Urbano l'aveva fatta nell' anno XXII. del suo
Pontificato , il ^utle anno 22. non era ancora arriva-

to , ma vi mancavi poco più d' un Mese . A que-
sta Scrittione fu attaccato un foglio di Carta conque-
sto motto, primi cieco , che indovino. La qual Scrit-

tura fu vista , et letta da molti, sinché il Cardinale
Ba berino vi madido uno Scarpellino a cancellare uno
de" Numeri , et vi lasciò scritto XXl. nel che diede da
dire a molti, quasiché avesse fatto un augurio a Pa-
pa Urbano , che non fusse per arrivare all' anno 22.

2 II Ga;idÌT della Citta di Ho*».» per la Creatione dì
P. Urbano Vili. Romi 162;. Francesco Braccicìini V Ele-

zione di Papa Urbano FUI. Poema. Roma 1678.4. Ora-
tio Pompae Avenionensis in felici L'riaiii Tlll. ad Pon-
tilìcatum adventil pronunciata per D» Gabrielem de

Joaimis an. i^'i^. Gio.Briccio Giubilo per la Creazione
di Urbarto Vili. P. M. Milano 1623. Lwrrti de Franchit

Panegvricus ad Urha>ium Vili, Romae 1623. 4. S. R. E.

Triamph-.i, a'o Urbano Vili, actus , et a ]o. Bapt. i','>d-

dio dicatus Card. Frane. Barberino ^ Elegia Laelii Gui-
diecioiH de Urbano Vili, ad Sam. Poiitificatiim evecto.

Jo. L»(ovid Sacrum Urbano /'/77. Romae apud Hter.
Bart. /.annetti 1624. Theolori AtJijdenii Panegyricu;
a. A Urbanum Vili, de cjiis ad Saaimtim PontiMcatuiu
-Assumptione . L;igd. 1<S2<;. 8. Descrictione del rcio
apparato di Fuochi trionfali fatti in Maittua per i' as-

santiine al Pontiiicato di Urbano Vili. Manrua 162;. 4,
De Eiectione Urbani l'Ili. , et hmoceiitii X. Commen-
tirii Historici duo . Hemst. ifiii. 4. et in 77f i-»;. Cwi..

rin«ii Oper. To. V. pa». 664. Steph. Simonini Svlvae
Urbanianae , seu gesta Urbani Vili. P. Antuer. \6v. 4.
Mar. de Gualalaxara . Vita Urbani Vili, in Hist. Poiit.

Ctesiraug. 1614. , et Mitriti i6;o. Carlo Strozzi Di-

scendenza della Casa Barberina .Roma itf-jo. lol. dal»
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del futuro Pontefice . II che , se fusse fatto 2 caso , si può raccontare per r.otabii in-

contro, che però avanti l'assuntione al Pontefìcato di un Toscano , il quale per Armi
fa r Api , sia venuto di Toscana uno Sciame a portarsi nel Conclave , sopra la Celia
di lui . Ma se fu fatto a particolar dispositionc della Providenza Divina , la quale ,

come vuole S. Gio. Damasceno , si serve alle volte delle cose naturali , per annun-
ziare alcuni eventi , che quelle per sé stesse non sono atte a signilìcare , diremo ,

questo segno, esser stato inviato da Dio per dimostrare, qual fusse la volontà su»

intorno alla Persona , che si doveva eleggere . i

Riferisce Giacinto Gigli nel suo Diario , che usciti li Cardinali di Conclave ,

quasi tutti si ammalorno , et molti stettero in punto di morte , et alcuni ancora si

morsero . Ma li Conclavisti morsero quasi tutti , et Papa Urbano istesso fra poco sì

ammalò. Ma egli tenne per certo di essere avvelenato da un mazzo di fiori . Onde
i rimedi tutti , che li fumo fatti, fumo contro veleno, dal quale finalmente eoa
r aiuto di Dio restò libero •

Fu costretto di differire la sua incoronazione 3 , finché si ristabili dalla febre,

che lo avea sorpreso , ai 2p. di Settembre , giorno dedicato all' Arcangelo S. Mi-
chele 3 , che riguardava per {speciale Custode della Chiesa , e del Sommo Pon-
tefice , e a cui eresse un' Altare .ncll;^ Bas. Vat. 4 e coniò una moneta col rover,scio

Te mane , te vespere 5 .

Cinquanta giorni dopo 1' Incoronazione prese il solenne Possesso 5 , le di

cui particolarità sono state registrate nel seguente racconto , inserito ne' Diarj

di Paolo Alalcone 7 . Domin'ico 4. Js^ov. die 19. Papa post prandium ivit bora xx. et

XXI. cum solemni equitatione ad Bas. S. lo, lat. ad capiendarn posscssionem , uti fece'

Meloni Trattato dell'origine, e nobiltà delli F.imi-

ftia Barberina. Roma i6^o. fol. ile^li bjriti Stemmi B.ir-
crimm svcierum , et floriiin opificio elaboratUiiiMelo;

rdvI.vricuiTi . Rojuic i6(S;. M. Jgiuzio Bracci l'occult»
corrispoiKlenz.t tra l'Arme ,e 1 Cognome de' Barberini,
ton aggiunta tli ?o. Epigrammi . Roma tSij, e Jiei

I(5j5. ^. Iher.Tctii Aedes tìarhcnnae ad Qiiirinalem de-
scriptae , et in ars incinse . Romae 16^2. fol. Barberi-
fiat Aulae foriiix Romae l'etri Cortonensis picmris ad-
inirantius . fol. Dichiarazione delie-Pitture di ì'ieiro ila
Cortona nella Sala de' Barberini , Roma 1640. 1670. 1071;.

12. DoOT. Partaroli Museum Ji.:rberinum . Roniae i6%6, 4.
Jndex Bibliothecae, qua Fr.Barherinns S. R. E. Card.
vice Carccllarius magniiicentissimas suae Familiae ad
Qiiirinalem aedcs magnificentiores reiididit. Romae
Ji58i. T. II. fol. l'cmpitio ietti nel Ritratto di Roma mo-
•lerna 1658. p. a??, ed il l'marolo nell' antichità di Ro-
na T. il. p.ig;. fan rilevare , che Nella Certe del Pa-
iano Barberini si vede un Obelisco in due pezzi troyato
Juori di Porta Maggiore , detta anticamente Nevia nel
Cerchio di tlagabalo , vicino alU luoi Orti , de' quali scri-

ve Lampridio . Avea da esser eretta avanti al Ponte con-
tiglio a questo Palazzo , eretto curiosameute dal Cav. Lo-
renzo Bernino , il quale pare , che voglia rovinare , acco-
modati artificiosamente con crepature di credito , che si
vedono formalmente con l' occhio , V. Cornelia Barberini
lo donò a Clemente Xlf', che lo fece trasportare al
Giardino di Belvedere, dove Pio VI. lo volea innal-
zare sopri il Piedestallo, in cui è scolpita l'Apoteosi di
Antonino , ch'egli avea fatto cola tr?.sferire dalla Piaz-
za di Monte Citorio . V. 1' opera piena di prodigiosa
erudizione del dottissimo Sig. C'ar/o Zof^d de origine,
et usu Obeliscorum 1795. fol. p.xxx.

I Giacinto Cigli racconta nel Diario , che rtel prin-
cipio di Giugno 1(540. occorse un prodigio , perche una
Gallina di una Donna vecchia /ece ttn Ovo , nel y».i/f
li vedeva dtline.ito un Sole , sopra del quale era un Ape ,

€t di setto al Sole dai lettere C , ft B , et la Gallina dapa
aver fatto quest' Ovo, crep'i . La Vecchia Padrona dell'

Ovo /« introdotta diti Cardinale Antonio Birbcrino ,

•J ^ualt ^li doni per queli' QvQ dieci >cudi d' oro , et

Papa Urbano lo eomidtr'o , come cosa prodigiosa . In al-

tro luogo dice , che a' itì. di Febraro , lunedì di Car-
nevale nel l6')4. hmocentiD X. andò al Gesù alle 40«
ore della Congregazione de' Nobili , della quale era

stato fatto Prefetto il Prencipe ili Pellegrina D. Maffeo
Barberino , il quale fece la spesa , dove si vedeva una
Prospettiva di riflessi con una gran Campagna , ec

Giardino vagamente dipinto, et in particolare rappre-

•eniavasi la maraviglia, che già una volta occorse,

che le Api fabricorno di cera un Tempio con uno Al-

tare , et vi riposero una Particola consacrata del iSm»
Corpo di Cristo , la quale era stata p^sta da un Conta-
dino in uno Alvea'rio di Api , credendosi perciò di

aver miele in maggiorcopia . V. delle Api , che fecero

il mele in bocca di Sansone e. 1. n. i65. Cent. 2. Stiicre

del P.Menochio, Un Inglese in Londra portava un Al-

veare , da cui faceva, uscire , ed entrare quest' I,isetti

ad ogni suo cenno per uno scellino. Volavano su la

sua faccia a riposarsi, e in quella parte del volto , che

t lui piacesse. Li confinava sul mento da un orecchio

ali' altro, sicché pareva , che avesse una barba di Api.
Il segreto consisteva a tener in mano la Regina , vo-

lando ammansati i suoi Sudditi, ovunque e.sa si na-
sconde . V. Antologia Rom. T. III. p. 12., XIII. p. j;?. ,

XXI. p. 6i. -i. G.. Schirach Storia naturale della Jiegini

delle Api coli' arte di formare li Sciami, con altri

Opuscoli di vari sull'istesso argomento . Brescia 1774. 8.

2 II Cantico (Ielle Eeneditiini nel giorno dèlia Ca-
ronazion; di UrboDO fili. Romi i5i6. 4. La sacri Mo-
narchia Panegirico nella Coronazione d' Urbano l''lll, ,

d'A'>lrea Boncompagno . Roma per Cesare Scacciop-

pa 162?. 4. A;dr. Balani Elogia.u in Coronatione Ur-
bani Vili. Roip-ae 1622.

; Gio. Marangoni Grandezze deW Arcangelo Michele»
Roma per Gio. Zem.'Cl 1741.7. V. p. 2. nota 9.

4 Bisilica Vat. p. 90.

5 Molinet p. itìi. Botuumi T. II. p. . VtnHli Numis.
p. 2J5.

6 V. Ciacconium T. IV. col.498.

7 Galtito acia Caerem. p. 40:,
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ra.nt sui fonnfices Antetessores . Cum tempus fuit , aèeèptt Papa faldam magnam seri-

team , et stolam preciosam saprà mozzetteim de 'velluto rubeo , et galerum pontifica-
.

lem cum floccis de velluto rubeo , et descendcns inferìus ascendit in lecticam de velluta

rubeo apertam ante , ita , ut Fapa ab omnibus videri poterai , et praecedente truce im-

mediate ante ipsum , et praecedentibus omnibus solitis equìtare , prout in aliis simili-

bus equitatlonibus factis prò hac solemnìtate , temporibus fé. re. Leenis XI. -, Pauli V.y

et Cregorii XV. Pontificum praedecesscrum SS. D. 7^. 2>rbani Vili. Papa desccndit de

Lectica apud Portam Basilicae Lateranen. , et genufiexus super pulcino , et tapete ,

aperto capite osculatus est Crucem , quam osculandam tradidit III. D. Card.Lenus, in-

dutus Cappa rube* de Camillotto , /irchipresbyter Bas.Lat. In ingressu Portìcus osculata

Cruce , Papa cooperta capite cum birettino solilo de velluto accessit ad Thronum , et

stans ante Sedem , ibi cum Baldacchino paratam , deposuit Stolam , mozzettam , et bi^

rettinum , et accepit amictmti , albam , cingulum , stolam , pluviale album cum forma-

lio ex adamantibus , et Mitram preciosam, ministrantibus d.paramenta 111. D. Card. Dia-

conis Pio , et de Subaudia assistentibus , et sedit in Sede . Tunc III. D. Card. Lenus /ir'

chipresbiter cum Cappa indutus habuit orationem , et dedit Claves in Lance positas Pa-

pae , qui illas tangens reliquit in Lance , et paucis verbis respondit orationi Jrchipres-

byteri ; deinde Ficarìus , Canonici , et Benefitiati , et Clerici Bas. Lat. osculati sunt pedem
Papae . Interim sedentes Illmi D. Card, in locis suis , acceperunt paramenta alba juxta

ord. ipsorum apud scamna prò ipsis accomodata . Patriarchae , yircbiepiscopi , et Epi'

scopi acceperunt Plul'ialia alba, et Mitras de tela alba extra locum D. Card. Subdiaco-

ni /fpostolici acceperunt Tunicellas albas . yfud. Rotae , Accoluti , et Abbreviatores

acceperunt Coctas supra rocchettos ; quando duo Diaconi Card, assistentes iverunt ad ac-

cipiendas Dalmaticas , <vcnerunt duo alii Diaconi Card, ad assistendum , et osculatis pe-

dibus a d. Canonicis , praecedente Cruce , lata per Subdiaconum Apost. Tunicella indù*

tum 1 et praecedentibus otnnibus Card, paratis , et Praelatis paratis , Papa ingressus

est in B,:s. Lat. , et intus Portam principale)» stans cum Mitra imposuit incensnm in

thuribulo cum benrd. , dande accipicns Aspersorium cum aqua bencd. aspersit se , et

III. D. Card, nìinistrante omnia III. D. Card. Archipresb. ; reddito aspersorio D. Card,

yirchipresb. ter Papam stantem cum Mitra thuriphicavit . Tunc Cantores Cappellar Ap'
cum cociis incaepcrunt candire hymnum Te Deum ctc. et Papa ascendit Sedem gestato-

riam Pontificalem , et processionaliter omnibus paratis praecedentibus , et ante ipsos

Cruce praeced.ivit in sede delatus sub Baldacìnno , quem sempcr titlcrunt Canonici La-
teranen. , rocchettis , et cappis ìnduti usque ad Lodiarn publicae Bened. per medium Ec-
clesiae ante Capita SS. Apost. Pctri , et Pauli , et genuflexo sine Mitra fuerunt osten-

sa Capita . Deinde Papa ascendit sedem gestatoriam , et i'jit eodent ordine ante Altare
SS. Sacramenti , et deposita Mitra in sede descendit , et genufiexus ante SS. Sacram.
et fecit orationem . Deinde surgens accepta Mitra pedester ivit ad locum ante majus Al-
tare paratu.m , ubi fit Cap. et D. Canonici cantant Officiuìn , et Missam , et sedit in

sedie Pontificali ornata cum baldacbino , ut solitum est accomodari prò Cap. et rece-

pit sedens Card, tunc paratos ad solitam obedieiitiam , qua praestita Papa accessit ad
Altare majus , et f.icta re-verentia Cruci sine Mitra , ascendit gradus Altiiris , et ilio

osculato sine Mitra , stans dedit , ante se habendo suam Crucem , bi-ncdictionem , si£

nomen Domini etc. Cantoribus respondentibus . Data benedictione reliquit supei Al-
tare unam bursaìn rubram , intus quam erant quinquaginta dublr.e aureae , in totum
centum scuta aurea; et accepta Mitra ascendit sedem gestatoriam, et re icla Mitra
accepit Regnum nunc , quia prò comoditate Papae non fuerunt cantat.i: Lauda in Aula
magna, et datae Medaliae

, prout tempore fé. re. Pauli V. , scd Papa fecit MedaV.as
dare III. D. Card, hodie mane , et sic illos ante operam fxtam so'.vit per manus III.

r. Tbesaurarìi Ceneralis juxta distributionem , ciuae fit in distributione C^ndelarum ,

C e
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et palmarum prò Card. , qui habent officia , et ttiam fecit ìllas dare D. Canonùh
Bas. Lat. prò sua liberalitate nrgenteas tantum , quae tempore fé. re. Punii F. fuerunt

datae tam III. D, Card, per manus suas , et Oratoribus de Solio per mamts D. Thesaura-

rii Gineralis i . Papa , accepto Regno in sede , ii'it eodcm ord. paratits in sede sub bal-

dachino lato per D. d. Cunonicos Lateranen. ad Lodìam pub'.icae Benedictionis , acco-

fnodatam cum baldachino , et ornatam , et sedens in cadem sede gestatoria in conspe-

ttu Populi dedit solemnem Bened. 5'S. Apostoli tui Petrus , et Paulus , legens illam ex

libro , quem tenuit dignìor ex Episcopis assistentibus , et alius Episcopus assistens Can-

dela/» , et concessìt Indtilgentiam plenariam , qtiaìn publicarunt latino , et viiigari ser-

mone duo HI. D. Card, Diaconi assistentes parati . Data Bened, Papa ivit in Sede por-

tatus siae baldachino ad Cameram accomoiatam prò deponendis paramentis , in qua
ieposHÌt paramenta , et licentiai'it HI. D. Card. , et Oratores , et postea cum sua co-

moditate in Segetta portatus i'vit ad Palatium /ipostolicum in ^drinali , in quo bodie

mane discessit post dictsm Missam Itctam in sua prì'vata Cap. et ivit stola iniutus su-

pfo^-Mozzettam Cruce praeced. ad Palatium Apost. in Vaticano ad prandium . Pro h.ic

solemnitate Possessionis Bas. Lateranen. fuit equitatum ord. solito
, proni aliter fiictinn

fuit , et per eandem 'jiam paratam totam aulicis paramentis et sericeis , et per totain

•viam fuit magna Populi multitudo . In capite Plateae Banchi apud Plateam Pontis Isla-

tio Florentinorum fecit unum Arcum triumphalem cum Statuls , et Inscrìptìonìbus . In

ingressu Plateae Capitola , Romani fecerunt alium Arcum triumphalem ornatum Sta-

tttis , et Inscriptionìbus , et fecerunt etìam ornare alios duos Arcus marmoreos , unum
fipud S. Adrianum , et alium apud S. Mariam novam , Apud Lecticam Pnpae pedc-

stres iverunt ^o. Paggi Romani vestibus sericeis precìosis ornati, et induti , quorum

una pars erant Adulti , et altera Pueri ; vestibus precìosis induti , et ornati etiam iir-

runt pedcstres ^o.Paggi Fiorentini , quorum una pars erant adulti , altera pueri . Interfue-

runt in hac solemni equitatione Gubernator Vrbis habitu suo ord. in cquitationibus . In

Basilica Lateranen. cum sii Archicpiscopus Genuen. , et de numero R.D. Episcoporuni .ts-

sistentium accepit Piniùale album , et Mìtraìn de tela , et ivit Inter alios Epìscopo.!

assistentes in loco suae promotionls . Oratores Imperli , Galliae , et Venetiarum , Exfni

Domini D. Carolus Barberinus S. R. E. Generalis etc. frater Papae D. Taddeus B.irberl-

nus Arcis S. Angeli Castellanus , et D. Antonìus Barberinus frater S. Joannis Hyero-

solimitani Cap. Generalis utriusque Custodiae SS. D. 7^. Papae T^epotes , et Filii Ex/ìii

Domini D. Caroli , et Exmus Dominus D. Philìppus Columna Dux Paliani , qui habuit

controversìam cum Dominis Conservatorìbus Vrbis
, qui volebant lllum praeccdere , sed

Papa auditis rationlbus pridie 'vesperi utriusque partis , mandavit mihi , ut praeceden-

tia daretur Exmo D. D. PhìUppo Columnac , Duci Paliani i .,
qui ccjultai'it a sinixtris

1 Mons. Constanzo , o Constantino Patrizi . V. Ch. no , e nella Cavalcata di D. Tai Uo Harherino Vrcfeim

Vitate Mem. de' Tesorieri p. ?ci. ili Romtt . ( Gaetano Cernii del Prefetto di Roma a tem-

2 Nello Suturo di Roma si nomina prima la Casa pò de' l^e , e della Repubblica , a tempo degli Anjiiitt,

Orsina, che la Colonna, omnei ex utratjfe Domo Ursi- e Re d' Italia , e sotto i Rimani Pontefici . Nel I. I.

ncrnm , et Coìumneissinm . Nel Cerimoniale, ove si delle sue nii;ertizioni Pii.a ne . Piinia 1718. p.2f<9.)

prescrive l'incontro ila {wÀ M' Imperalore , si dice, precede il Contiitahile ai Coiiservat-m .ì>ic\ Certmo-

che venendo a Roma , il Decano con tutto il Sac. Col- niale di Leon X. stampato nel i^iS. lib. 3. sect. 2.

!egÌ3 deve incontrarlo alla Porta della Citta. (V.jo. rie er,line se,le::dl in Cappella ,ii Ai^egnt i\ luogo a! bo-

Frìi, Ma'ieri Dìss. de Cardìmli Decano , qiiod munus glio Pontificio pel Senatore, Conservatori ,
A,nliasci_ai-ri ,

hulie Em. Ballionaen", suuinct. Kllonii 1700. fl. Ta- e altri /ìaroni nel 2. e ?. grado del Sjaiio, che si con-

blcaii de la Coiir de Rome p. 1^4. ) d Capo della Casa ferma nel .Cerimoniale stampite nel i^óo. lib. <. 7Jj

Orsina con i s.ioi Parenti a Ponte Molle, e il Capo di incensatlone Jltaris, ove si parla ó.t' Vitchi minori . h pe-

Casa Cilomia a ì'mrhe. Ma in questo )^^s'^e;.o, i Con- rj siccome i Signori di Ca^a Orsina non ebbero il Pi-

servatori pretesero di precedere a D. fV/i/i/x) Cn/ow;.:, tolo di Dkm , che nel ii7o.,cosi non si trova , che

come avtam preceduto a T>, Virginio Orsini nella Ca- sieno mii staii al So%ìio prima dello stesso anno , aU

valcata di Leone XI. ; ma D. Filippo rispose , che si ser- incontro de' Coìonnesi , che si trova esservi stati hil

isserò del loro privilegio con Casa Orsini , ma non dal i';o5. /l.v Diariis Var. rie Grassis i>;oj. die iv A115.

con Casa Colonna , che loro avea sempre preceduto , In Assumptione fl. M. V. fuit Missa in Eccl. S. M. Mai.

come ììell^ Cavalcata tlelC:nerau Allohramlino r\e\ f!,9%. Papa pracicnte . . . Prosper Columna tamquam Uu.'C

D.Marc' Antonit Awevz avuta U jn^n dritta dall'Orsi- Trajccti Xuit in stitu Ducis ideiu ante Mizzerus ad
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•Exml D. T). Anton'n Barberini J^epotls Papae post D. Conservatores tur» hoc Decreto a

Papa mìhi commisso , videlicet ut tam Exmo D.D. Philippo Cohminae Duci Paliani , quam
ExThis D. Conser<-jatoribus -lirbìs resevjetur Jus suimi circa praccedeiitiam Inter ipso!

SS. D. ?^. D. Vrbanus ciiv. proij. Papa Vili, manda'vit , ut in hoc actu sokmnis equi-

tatìonis ad Lateranum nullum tribuatu r Jus Possessionis D. D. Philippo Columnae Duci

Paliani incedendo , et praecedendo in equitatione D. Conserzatores "urbis equitanti si-

inul cum Exfnis D. 7{epntibus S. S, Interfucrunt etiam D. Conseri'atores Zirbis , Dux
Cesarinus Confalonerius Populi , veste ayripia aureae telae -, uti D. Conservatores , me-

àÌHs inter Priorem Capitiiìti Regionum simili veste de tela aurea indutum a dextris
,

et inter unum Cancelbrium P. R. a sinistris , indutum vestìbus de velluto violaceo , quia

solus erat propter irnpedimentum sanitatìs sui sodi
, qui III. D. Franciscus Serlupius

,

Capita Regìonum , et Marescialli P. R. , sed simul unum corpus facientes equitarunt

post alìquos Domicellos Romanos ,
qui equltabant immediate post Rmos D. y^ud. Rotae .

Interfucrunt etiam 40. Firi Romani vestibus de velluto nigro Senatoriiì , qui equita-

runt post quatuor Camerarios Secretos , Papae Galeros Pontijicales de velluto rubro supra.

quatuor baculos ornatos de velluto rubro in Cuspide . In capite equitationis praecede-

bant , et ibant odo Milites Icv'.s armaturae cum lanceis armati equitantes ; AHi Mi'
lites levis armaturae cum snis Capitancis , et Vexillariis portantibus duo magna vexil-

la , et inter eos niedius unus J^obilis Romanus portans Vexillum magnum Generale equi-

tarunt post sed Praelatos , qui equitabant post HI. D. Card. . Post Lecticam imrcedia-

te ante III. D. Card, equitarunt Mag. Cam. , et Pincerna Papae , Camerarìi assisten-

tes , Secretarli , et Medicus 1 cum vestibus rubeis , et caputiis . y^lii Camerarii Secre-

ti , et Honoris Papae cum similibus vestibus , et caputiis equitarunt post D. ^dvocatos
Concistoriales . Multi T^obiles titulati equitarunt ad libitum ad tollcndas differentias . In-

ter 40. Tsipbiles Senatores ^rbis equitaverunt /4dvocatus P. R. , et Fiscalis in prima

fila, vulgo dieta, y^dfuerunt P'alisarii cum Valitiis III. D. Cardinalium post oc to Mi-
lites levis armaturae equitantes , post ipsos Mazzerii eorumdem D, Card, cum mazziis
dìmìssis , Curialcs , Familiares HI. D. Card. , Scutiferì Papae ante Equos phalcratos ,

et Camerarii extra Cameram , sed cum vestibus ruhris post alìquot Curiales , ([ui post
equos equitabant, et fuit servatus orda , prout aliter factum fuit in simili equitatione .

Interfucrunt Milites Helvetii cu?;? alabardis pedestres a lateribns , Tubicincs equitan-
tes, et Timpanistae , Parafrenarii Papae pedestres; in Bas. S. }o. Lat. Parafrenarii ac-
ceperunt vestcs rubeas solitas , et portarunt Papam in sede pontificali gestatoria . In
Platea S. Petri fuerunt exoncratae bombardae a Militibus Helvetiis , et simili ter in Ar-

dcxter.im Pipe , et D. Const.intiiius ad sinistram 1-14. Hxhìano Vi. 1^21. die Veneris 16. Dee. in Pesto S. Ste-
i . Columna Dux Trjjecti , et FunJorum C-ines in Vig. ph.iMÌ lllihus D. Ascawus Columiia , ut Dux , habnit la-
Epiphaniac ad Vespcr.t; stetu in grAdiliii; Solii supra cum in Solio Papae . Sac. Clem. \II. HJ9. dieDoin.i,
Senatorem

, qu^d mula prinn facie quasi improba- Men;.Aug. in Cappella liahita prò public.uione faederis
runt Caeremoniarii; . Tamen meni or , quod de anno inter Papam , et Iraperatorem , acRcgeral-'erriinancium
superiori jamsieti3:et Pro«/)fi- in ei loco in iiieAsramp. Hungariae Regem , supervcnit Princeps D. Fijibertus
B. M. V.in Eccl. o.M. M. pj3ui eumjcm , ut alio^iii Onnges , qui stetit in Solio, et^apuil enm Ascaniut
positus tuerat, quod Card, de Medicis, q^uituit PT3I- Lohmma , qui Dux Taleacotii , inde Senator , licet
imdura LeoX. tUxii veram esse, quod Caeremonia- Papa noln;;set , de Ascanio dixi , quod alias sic stetit,
riu5 dixerat, et bomim esse, quvi fecerat . 1114. et tunc a^qiiievit . Nel i^jjó. Clcni.V II. neU;i di Pasqua
die li. Febr. in Anniversariis Julii 11. i'rcspcr Colmrma facendo Pontificale con V assistenza di Carili /'. vestitoDux Irajecti comparui: infra Missam, et Papa jussi: dell'abito Imperiale, teneva lo scetr^o il Afmh, di
cunaponi ad dexteramsuamsiib Duce Bari, tihoMedio Br.i»ltluri;o , lo S:occo Mo.nut;. de Bu^es , il Mondo
Jan. Duci;. i^il^.Dom.:. AdvenmsPr<i,y.Co.Wi«^ ste- Pitr Luiii Fariuse , gli levava, e metteva la C<w;i;j
ut in gradu Sola sublimi apud Papam , sic Papa vo- /Iscanio Colonna , e il berettino sotto la corona il Af^r-

il^r-l^jJ^' '^ :,
'"'''• '•''tr'^""lf- ^l'i" '" Vig.Pen- cbae ,lel Fa'lo . Gr(^.Rc.<>: st-rico di que' tempi. i?6?.

"^n!!,-, ';"k
^"P«''''''e P^iPa rraesente , qui mihi die u. Junii in Vespcris Irinitati; M. Anton. Col^»mamandayit

, ut honorarem D. Prosp. ,1,- Coi,mnui Ducem Dux Taleacotii Caudam Ihi.-ialis por:,ivit , et in Cap-

er"r^n,iJr^!„n^"''-i*'''
?!'''"''' Pariiculare piacerei , pclla fuit in sulio sibi debito, tamquam Fnncipi de

r'^I!,s,^t;; IJ'c'"'
<^' '".C'appella essct slans ad dexte- i VHlorio Ma-oìii , e Cintio Gemmi furono i suoi

r -rP, . l'

^=^?^""o« 51 vfnerit, concurrentis, quod fa- AJedici Secreti. V.T. I. Archiatri r.4i.crei, u: s:bi piacerei . hx Viar, Bios, de Cacsena sub
'
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ce S. y^ngell , et in CapìtoUo ; Topulus fecìt acclamationes prae gMdio ; et quiete sU
ne allqm scandalo quìetatum fuit . Orateres de Solio ntn habuerunt Medalias , stcuti

tempore fé. ree. Pauli V.

Seguitandoli nostro metodo, soggiungeremo ora le Pompe del Campidoglio
per la S. di7<l. S. Urbano Vili, quando pigliò il possesso , descritte da Agostino Ma-
scardi I . Vennero i Baroni de' luoghi loro , e trassero senza saperlo i Popoli allo

spettacolo . Mosse la Cavalcata dal Vaticano , nobile altrettanto per la qualità , quan-

to doviziosa di numero . Tutte le Vie erano pomposamente addobbate . La Nazion

Fiorentina «on particolari segni d'amore, e di riverenza verso il Principe suo Pa-

triotto , magnificamente si segnalò . Il P.R. vestito molto riccamente di tela d' argen-

to , guarnita con trina d'oro , 40. Paggi, presi dalle Famiglie più nobili , che ììZ-

compagnavuno ÌA Lettiga del Papa , innanzi ali? quale cavalcavano 40. Gentilomini,

pur Romani, con gli abiti loro , che sono toghe lunghe di velluto nero col pelo . I

Caporioni anch' essi con vestito bianco, e con giubba rossa precedevano in ordi-

nanza. Vicino al /'iZ/'<7 erano i tre Conservatori , con la toga di broccato d'oro , el

Duca Cesarino , loro perpetuo Gonfaloniere .

Alle radici del Campidoglio erano alcuni Cori di Musici , che nel concerto delle

voci, e degli strumenti rappresentavano 1' armonìa delle virtù, e degli effetti nelf

animo ben disciplinato d' Urbano . I due Leoni di marmo 2 , che dan principio alla

balaustrata della salita , versavano per la bocca grande abbondanza di vino . Segui-

vano poscia con ordine dieci Statue fìnte di marmo , di misura assai maggior dell'

vmana , rappresentanti alcune qualità del Pontefice . Si vedeva in facciala Poesìa Sa-

gra 3 , e dietro di lei era locata la Facondia Greca . Si posero successivamente le Statue

MzDisciplina legale , e 3.\h Teologìa , seguite da quelle deW 2)manità , e della Gcn-

lilezza . Appresso venivano le Statue della Fortuna , àclVyfbbondanza , della Pnblica

Felicita, della Storia . Quest' ultima , invitata dalle azioni onorate del Card. Barbe-

rino , era venuta per incontrarlo . Lo riverì suU' erta del Campidoglio , e gli fé un

Arco .

Vcdevasi in cima della Facciata , che rimirava la Città , la Statua della Chiesa ,

sedente in guisa di Regnante , con le sue Insegne . Per di lei corteggio eranvi i Si-

molacri di quattro Sommi Pontefici , significanti quattro principalissime Virtù necessa-

rie ad un Papa . La Fede si ravvisava in S. Pietro , la Dottrina Apostolica in S. Gre-

gorio il grande . Nel Simolacro di Urbano II. si rappresentava il zelo di propagarci:!

Fede ,e in quello di Alessandro III. la libertà Ecclesiastica .

Ne' due Nicchi della i. Facciata vedcvansi le Statue ddh Vita Politica , e dell

Ecclesiastica . Si ergeva nel luogo più rilevato Roma , non più gentile , ma Cristiana ,

Vedcvasi Romolo I. Re in sembiante guerriero , Catone il minore, che rappresentava

la virtù di un ottimo Senatore, Cesare Dittatore , per indicar la Clemenza , e Tra-

iano perla piacevolezza. Nelle Nicchie, che guardano il Campidoglio , eran locate

le Statue della Magnificenza , e della Fede .

Qui finiscono le Statue dell'Arco . Vi rimangono i Quadri . Buona parte conte-

neva alcune azioni di Urbano, il Chiericato di Camera , la Nunciatura di Francia,

1 Roma ap. 1' Erede di Bart. Zannetti i6ì^. 4. p. Jo. cardio»' > che con'ìucor.o soprala Pia^.-a V, Mejrf^f • Rp

2 Flammio l'acca nt]]e sue Mcmo.ieit. 27. nel T.VI. cerca dell' ongme , e Sirnificazione clegh Animai. scoi;

Roma Ant. c'.elA\W;n,p.i7. e nellaMisccl. del Ch.Fcd piti in marmo nelle tabrichc Cotiche . Oiorn. le ne

p.67. , dice , che il nmnr della Chiesa Hi S.Stefano delCac- Lett. di Roma n%-ì. p.364. Morando,., Cose Gentile».lie

(«, ch<- il Narlmi lib.6. c.9. crede provenuto dilla Statua p. ?(S«. e. 68. di alcuni Leoni dimarmo gentileschi ado-

<iiuiiC.-«ofr/"«^, the ivi stava una volta, rteriya da due perati per adornameHto fuori, ed entro delle nostre

l.ton\<.\\b3.',i\lo, pietra di Numidìa di color ne%ro, qua- Chiese. „ .- „ , „ , • \/,K,nf
h mi mordo stati imianii alla suddetta Ch,esa: ed al ì Maphaei S. R. E. Card. Barberini , nunc Vrbanf

tempo di P:o ly. furmo trasportati in Campidoglio , e fu- PP. VUI. PoeilUta . Roinae l6j5. IJ.

ttucjueisi per eneamente là ^TitKi^io delle Scale faUt a
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il Concistoro puWico , in cui ricevette i! Cappello Cardinalizio- , la Segnatura di

Giustizia , la Legation di Bologna , e la Coronazione . Clemente Vili, mandò
Maffeo Barberino a frenar T orgoglio del Trasimeno , i andò , e di lui cantò un grande

ingegno.
Af.z'/ Barberino Eroegtimpeti a segno

Tenne de Conda , e le prescrisse il Regno .

Incontro questa pittura si vedevi l'altra della Piramide , eretta a Parigi , in dete-

stazione del parricidio di Enrico il grande , attribuito ad -Uomini Sagri , e rivolti al pu-

blico bene , che ruinata cangiossi in Obelisco di gloria per onorar la memoria di cosi

gran Prelato .

Qui dovrei dar fine alla mia narratione , se riguardando il Cielo dell' Arco , non
fossi posto in necessita d' accennar i mister) dell'Api regnanti . La volta dell' Arco era

stelleggiata dall'Api , e animata da' varj motti. Si vedeva nell'ovato di mezzo un
gran Re d'Api , col motto di Vergilio , melius regnabit in y^ula , con gli altri due

motti esprimenti gli atti giuridici del Rom. Pont. Fticos a Praesepibus arcent . /iulas ,

et Regna refiglint . Ne seguì un altro pur di Virgilio, che parlando dell'Api dice ,

esse illispartem divinae mentis , e uno , che promette all'Api regnanti il premio dell'

immortalità , nec morti esse locum .

Compito l'Arco , e spiegati i misteri , checoatcneva , rimane solamente il rife>

rir le Inscrizioni , con le quali fu dedicato .

Nella Facciata riguardante Roma 2 ,

VRBANO. OCTAVO
PARENTI . PVBLICO . SACRORVxM . REGI

QVOD . ADMIRABILI . NON . MINVS . \4RTVTVi\r
j

. qVAxM . SVFFRAGIORVM . CONSENSIONE
PRINCEPS . RENVNTIATVS
ORBEM . TERRARVM

IN . SPEM . MANSVRAE . FELICITATIS . ERE.YIT
S. P O R

PERPETVl . MONVMENTVM . OBSEQVII
Nella Facciata rivolta al Campidoglio

VRBANO . OCTAVO . BARBERINO
PONT. MAX.

ANTIQVAE . GLORIAE . RESTITVTORI
AVCTORI . NOVAE

S. P. Q. R.
IN . VETERIS . CAPITOLII . RVDERIBVS

HOC . QVALECVMQVE
RECIDIVAE . MÀIESTATIS . SPECIMEN

PONIT

A pie del Campidoglio la nostra Età riverisce nelP^rfo di Settimio Severo Iz

magnificenza de' Secoli trapassati . In questa occasione il P. R. si valse della co-
moditi , portatagli da così segnalato Edificio. Lo fé ringiovenire , oniandolo di

nuove Iscrizioni in onore di F. orbano , e furono le seguenti

I Pompeo min; dell' Hiitoria di Perugia per il corso di anni jj»?. Venezia liS*. T. II, 4,a C-i»:c3n.T« IV. col. 498,
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VRBANO . OCTAVO . PRINCIPVM . MAXIMO
QVOD . SACRVM . IMPERIVM

PATRVM . SVFFRAGATIONE . DELATVM
RELIGIONE . SAPIENTIA . VOTIS . POPVLORVM . PROMERITVS

INVIDIAM . AETATIS . INTEGRAE
PRAEROGATIVA . VIRTVTIS . ELVSIT

S. P. Q. R.
PVBLICAE . GRATVLATIONIS . ARGVxMENTVxM

PONIT
Nella seconda Facciata dtW yfrco di Settimio

T E
VRBANE . PRINCEPS . INCLITE

RELIGIONIS . CVSTODEM . IVSTITIAE . VINDICEM
ROMAE . PATRONVM . ARCIS . CAPITOLINAE . PRAESIDEM

S. P. Q. R.
PONTIFICEM . CVLTV . PATREM . CHARITATE
PRINCIPEM . OBSEQVIO . DOMINVM . LAETITIA

VOLENS . LIBENS . ADORAI
£ perchè non potevano saziarsi i Romani di mostrar al loro Principe l'allegrez-

za della sua esaltazione, anche nel!' Arco di Tito, che chiude il Foro Boario , re-

plicarono gli applausi , accompagnati da un felice augurio al Pontefice . Un Ca-

valier Romano delf Abito di Calatrava , i sotto la regola di S. Benedetto , volle es-

ser interprete della volontà de' suoi Cittadini , e palesar , ch'avea sotto il Cielo

latino imbevuta l'eloquenza degli Avoli .

VRBANO . OCTAVO
AD . SACERDOTII . CVLMEN . DIVINITVS . EVECTO

[ AITIMI . MAGNITVDINE . ET . ORIS . MAIESTATE . SPECTATISSIMO
AD . PVBLICVM . BONVM

ET . IMPERII . PROPAGATIONEM . NATO
S. P. Q. R.

IN • TRIVMPHALI . T. VESPASIANI
SOLYMORVM . EVERSORIS . z MONViVIENTO

VRBANI . SECVNDI . FELICITATHM ?

ET . AVGVSTIORES . TRIVMPHOS
OMINATVR

Nella seconda Facciata

VRBANO . OCTAVO . PONTIFICI . OPT. MAX.
PRAESENTI . SANCTIMONIAE . EXEMPLO

AC . IVSTITIAE . CVSTODI
AD . SACRORVM . INCREMENTVM . ET . SAECVLI . DECVS

MORTALIBVS . DATO
^ P O R

CONCEPTAE . LAETITIAE . ARGVMENTVM
Arrivato il Pontefice a S. Giovanni , prese il /"ojjwjo del Principato, e di là se ne

passò al Quirinale , accompagnato dalle acclamazioni di tutta Roma .

Chiuderemo la Storia di questa Funaione col ragguaglio , che ce ne dà 1' inesti-

1 Fa prima espugnata da P«»;/ifo , che presso Ci«- 2 Nome d" un'Ordine Militare della i'/'tf'Mrf, istitBÌ-

Vane nel lib. i. cpisc. 9. ad Attic. si chiama Hinosolj- to da Sitncio lìl. Re di CaìtiglìAncì n$8,
mariits . V.jbr G<U'if< Iraitc de 1 Opinion libi ;. Ci 2«
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inabile Diario del Gìgli. AUi 19- di Novembre 1^25. in Domenica Papa Urbano

andò a S. Gio. a pigliare, come dicono, i! Possesso . Fu secondo il solito apparata

tutta la Strada da S.^Pietro fino a S. Giovanni ; et i Fiorentini per honor.:rc il Papa lor

Cittadino fabricorno in Banchi,' incontro al Ponte di Adriano, un bellissimo Archo

dilec^no, et tele dipinte, et indorate , che rispondeva da due faccie , con Colonne

bellissime, et con Statue , che parevano di bronzo indorate . Ma i Romani adorno-

ron il Campidoglio , et furno fatù nella prima salita di qua , e di là della balaustrata i

da ciascuna banda cinque gran piedestalli di legno , che parevano di bianco travertino ,

egualmente distinte!' uno dall'altro, soprali quali, che in tutto erano dicci, erano

aftrettante Statue di stucco , et in cima al Monte innanzi al Cavaho di bronzo era fa-

bricato un Archo a 4. faccie con bellissima arsliitettura , lavorato , et dipinto, ov

erano Colonne , et Statue , parte di colore di bronzo , et parte di marmoro . Erano

di più stati accomodati li Archi antichi di Settimio, et. di Tito Imperatori con civerse

pitture, festoni, etiscrittioni , nelle quali Roma diceva di consacrar se stessa, et le

sue cose tutte ad Urbano SS. Pontefice . Questi Apparati furno futi in fretta ;
percio-

ch- il Papa era risoluto , che non voleva , che per sua causa si ficessero queste spese .

Alla fine poi vinto dai preghi condiscese , che si facesse modcrau dimostrazione di

allegrezza

§. V.

D' Innocenzo X.

Se furono osservati de' prognostici per V elezione di xJrbanoVllI. ,
non manca-

rono in cuella ancora del Successore /««orcKso X. eletto z a ij.diSett. nel 164^.

1 Alla sinistra verso la Scala d' Alaceli vec!esi una
Statua di porfido senza testa, il ci cui pannee piamen-
to , come scrive l'Autore Hes Delices ile t'Iiaìie T.ll.
p. 260., merita qualche attenzione . P. Casimiro Mera.
d'Araceli p. S' 8.

2 Gio. Batt. nato in questa Città a' 7- di Mjg^io del

IS';^. da Camillo Panfili , e FLzniinia CaticeUieri .-lei Bh-
Jalo . Dopo varie cariche Urbano Vili, lo dichiaro l'a-

iriarca di Antiochia , e Nunzio a Filippo IV. Re di Sp«
gna I e poi Card, del Tirolo t\iS. husebio . Fu eletto

a' is. di Settembre nel 16^4. e incoronato a' ). di Otto-
bre . Mori 1' 7. di Gennaio nel 16',. e dal Vaticano
fu poi trasferito in un magnifico Deposito a S. Agnese
nel Foro Agonale. Riferisce Giac. Gigli, che nel ifi?5.

Dopo li tre giorni , che era stato il Cailavere ri' Innocen-
zo X. espoito , non i>' era alcuno , c:>e li pigliasse pensie-
ro di farlo seppellire . Si mamlu ila D. Olimpia , che vo-
lesse jarli la Cassa , et la Coltre . Riipcse , che tei era

una povera Vedova . Li altfi Parenti , et Ncpoti ninno
si mosse . l'alche quel Carlavero ju portato in una Sion-

za , rfov.' /1 Muratori tenevano la loro monizione • Vn
Muratore per compassione ?ii port'i una Candela ili sexo
accesa , et ^He la pose al capo , et perche fu detto , che
in quella Stantia vi erano di molti sorci , che l' avrebbero
guasto , vi fu uno , che pagi certi denari del suo , a chi

gli fece la guardia, et passato , che fu un altro giorno ,

Mons. Scotti Maggiordomo Jece la carità di fargli fare
una Cassa d' albucc , et poi Mons. Segni , il ijiiaU era
Canonico di S, Pietro , et già era stato suo Maggiordomo ,

et poi era stato cacciato via , rendendogli bene per male ,

pagò cimiue scudi del suo , per farlo stppellire . Ncn si

era egli eletto il loco per la sua Sepoltura , ma si diceva,
che voleva farlasi nella Chiesa di S. Agnese in Piazza
Navona , la quale in ciuesto temfto si edificava . Chi vo-

lesse un Sommario deltt cose /atte da questo Pontefice si

jiirà , che

Tre Chiese cmh Jnnocentio con splendori.

Et m A^on fu l'Obelisco ahato.
Fé per ti il Career nuovo , » Malfattore ,

ht cC ordin suo fu il Campidogli» ornata .

Celebrò il Giubileo con P'an fervore.

Nelle grazie fu parco , e moderato .

Inahi molti , et gi/'i poi li travolse ,

Altri petsezu-t'-i ,
poi li raccolse .

La sua deformità diede luogo a questo sospetto. G:r.io Ktr

no nell'inviare ài Ciri.Fraitcesco Barberino il suo Qyadro
di %,Michcl Arcangelo dipinto sulla seta per sua conimis-

sione , gli scrisse , vorrei aver avuto Pennello Angehco , e

firme di Para lisoperformare TArcangelo, e vederlo in Cielo.

Ma io nonbo potuto salir tant' alto , e invano l'ho ricercata

in Terra. Sicch'e ho riguardato in quella forma , che neW
idea mi sono stabilita . Fu rimproverato delli rassomi-

glianza del Card. Panfili, che poi fu Innocenzo X. nel-

la figura dzWiavch. Ma egli si difese da questa im-

putazione , e disse, che se per azzardo si rassoniiglia-

va , non era sua colpa, ma disgrazia del Cardinale,

di avere una fisonomia si deferme. Ma non si dubito

della vera inienzione di Guicio , che non perdonò

giammai a quel Cardinale, che avea sparlato di lui.

V'. Richard Description d'Italie T. V. p.4ìi. Nella Chie-

sa cella Madonna del P,.rto alla Mcr^ellina , sia Paitsi-

lipo , vi e unQii.ulro rappresentante i'. .'.fic.6f/e , che

tiene il Demonio sotto i piedi con la testa di una bel!»

Giovane . Si tiice fatto per un voto tla uno scampato

gialla m jrte , in vece d' un' altro , che la incontrò per

una bella Donna. Ma altri credono , che il Pittore

sclicrzando abbia voluto denotare , che una bella_Don-

na e un vero Demonio . Di fitti Rajlaeìe prese 1' idea

di dipingere nelle Logge Vaticane il Serpente , che Kn-
lò Adamo, ed Eva , in viso feminile da un Bassoriiie-

vo delle Grotte Vaticane ,iecor\do l'uso pagano, che

si osserva nelle Medaglie riferite dallo Spcn Recherchcj
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e incoronato ai 4. di Ottobre i . Sappiamo da Giacinto Gìgli nel Diario , che si rac-

contavano li pronostici avvenuti , che una Colomba era entrata nel Conclave 2 , et era

andata a posarsi soprala sua Camera, la quale stava appunto nel mezzo della Loggia ,

et Portico di S. Pietro , doveri dàlabenedittione . Et molti si ricordavano , che alcu-

ni anni prima una Colomba andava continuamente girando per il Portico di S. Pietro ,

elaserasi annidava in un Capitello di Colonna della Facciata di detto Portico, che

veniva ad essere sotto il loco , dove adesso era la Camera di Panfilio ; et detta Co-
lomba stette nel Portico gran tempo, et era con ammiratione osservata da molti ,

finché poi gli fu tirata uifarchibugiata per ordine di Papa Urbano , e per altrui ca-

priccio. Si diceva ancora, che nel tempo della Sede vacante una Fanciulla di tre

anni, Pronepote di Panfilio , essendosi fatta menare nella Camera , dove soleva dor-

mire il Cardinale , in quel tempo, entrò per la fenestra una Colomba : et questa
Fanciulla le corse un pezzo dietro per pigliarla , et la Colomba dopo aver girato per

la Camera un pezzo , andò a posarsi sopra il letto del Cardinale . La Colomba è
l'arme di questo Papa .

Lo stesso presagio si narra accaduto a Gregorio VII. e a molti altri , com' è già

noto, e segnatamente a /'/o/K essendosi osservato, che una Colomba entrata perla
Cappella Sistina , dopo di aver volato per tutto il Co«c/<rw , si fermò su la Cella del

Card, de Medici 3 .

Una folla di Scrittori misi presenta ad esibirmi le loro relazioni del suo gran-

diosissimo /'wjwìo . Per non annoiarci Lettori sceglierò quelle , che mi sembrano più

interessanti . Il Cerimoniere Fuhio Servanzio merita di essere il Corifeo . E^ili così ne

imprende il racconto 4 . Anno 1644. feria 3. die 22. Novembris Rmus D. Sacrista,

habito vivac vocis Oraculo SS. D. N. Innocenti! X. jussit Cursoribus, intimari DD.
Cardinalibus , aliisqucconsuctis Equitationem ad S. Jo. Lateranum , habendam die

crastina, hora i5. cisque mandatum dedit ; et quia Pontifex mandaverat , ut oppor-
tune provideretur , ne ob aliquod impedimentum rectusordo equitationis turbaretur,

D. Phoebcus , sumpto S. S. ordine , praemisit duos Papae Parafrenarios ad DD. Car-
dinales, et Oratores Principum , ut eis significarent , dcsiderium S. S. esse, utom-
nes crastina die accedant ad Vatipanumper viam Longariam ; et per eamdem cupere ,

reditum fieri ab eorum Familiaribus acccdentibus in Curribus ad Lateranum . Ivit

subinde ad 111. D. Gubernatorem Urbis , eique nomine ejusdem Pontificis jussit , quod
p.erpub!icum Edìctum omnibus , et singulis prohibeat , ne crastina die post pulsatam

heram XV. sub quolibet praetextu Currus per vias equitationis perducantur } vocato-

Curicuses d' .imiqulté Diss. 31. e dallo Spanhtmio de CordÌ5 potius , quam vocis Elogium . Romae 16^4. Per
praestantia , et usu NumismatuiT"- Diss. iv. §. xi. e dal la Creazione di N. S. Papa Innocenzo X. Ode Pindarica
Conte diCajIus Recueil d' Antiquite T.lll. ;i. 7j6. del Dottor Carlo Marcbeselli , Roma iS^j. Poema de /«-

1 Relazione delle Cerimonie fatte per U Coronazio- nocentio X. P. M. ab Hcratio He Matlhaeis composimm .

ut diVnpi Innocenzo X. Rtìmì appresso Vitale M.iscar- Romae 16-J4. Romae Vaticinium de faustissimo limo-
di 1644. <j. Compito racconto delle Cerimonie fatte per cernii X, Pontificata. Elegia Gregorii Perei:. Romae
rincoronaziope di N. S. Innocenzo F. X. Rom. il di 4. 1644. Tommaso Tomniiisi dell' Esaltazione di hinocen-
di.Ottobre 1644. con la descrizione dell' allegrezze , e to X. Lettera Panegirica 1644. Andr. Taiirelli de novis-
luochi vedutici per due sere in varj luoghi di Rama, sima Electione Innocetiiii X. Liber singularis. Bonon.
per I.udoy. Giignani 1644. 8. 1644. fol. //h<j/ìi J'i'hni Panegvriciis in Creatione Inno-

2 Descrittione delle Cerimonie fatte dentro > e fuori ceniti X, 1644, ì'mIo Ferr,ironi OiMÌone in loded'/w-
del Conclave avanti , e dopo la elezione del S. Pont, nocenzo X. per l'Esaltazione al .Pontilicsto . Roma per
Inn. X, Roma ap. Dom. Marliani 1Ó44. 4, Roma fcsteg- il Grignaiii liS44. 4- Levrai Nic.Moìtken óelimorentii X,
£ianie per l'eleziose del nuovo Pontefice N. S. Inno- Vita . l'raemi^sa est Conclavi I'.ibii Chisii , postea Ale.
(enfio X. Romano , eletto il di 11. di Settembre 1644* x.mhi VII. Slesvini i6<,6. 8. De Electione Urbani Vili.
descritta di Antonio Gherarili Romano registratore di et Innoceniii X. Pontificum Commentarli hiitorici duo .

Eolle della Sant. Sua . Roma appresso Ludovico Gri- He\m',l. i^'ii. 'ì- Joh. Geor^ii liossieuscheii llistoria Inno,
gnini 1644. V. tinelli Bibl. volaitte T.III. p.^i.ManJoiio centii X, Vittemb. tójz, 4.' Lucie Herwhiu Elogium ad
Cent. IV. della Bibl. Rom. Carlo SviibaìAi Canzone per 7/;«<>i«;(i«»; A'. V. Afa;;«rc/;f//i Scritt. Ital. T.IV. p,ic6j),
l'esaltazione al Pontificato d' Innocenzo X. Firenze Ani. B,ti<:tti WWhe lYInnocenzo X,, e di Alcaiìn'lr» fll,
i6n. i\. Carlo W Onemtna Canzone per l'elezione al MazzuccheliiT.ÌW.x^.bT..
Pontificato d' Innoc. X. Roma per il Grignani 1(544. 4. 3 Gautrui.!»e Hist. Eccl.
Chriitofbori Garttac in creatioiie;ii Iwicciinii X, P. O. }>U 4 Guidee Atti Cacrero. p. ^u.
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^€ Urbis Baronccllo praccepit , quo supra ordine , praesentc Gubcrnatore , quod

«adem die crastinacum omnibus suis Satellitibiis asumnio mane ad C;ompkum usquc

^d equitationem , prafdictam viam dili^entissime percurrat , et non peniiittat , post

dictara horam XV. in éa Currus persistere , ve! transire subpoena indignationis S. S.

Feria IV. die 23. Novembiis statuta ad equitationem sollemnem ad Lateranuin

DD. Cardinalesaccesserunt summo mane adPalatium Vaticanum , et alii cum Cappis

rubeis cxpcctarunt in AulaParamentorum ; alii vero cum mantellcttis , et mozzet-

tis ajcenderunt adCameras Papae , qui post celebratam Missam in suo privatoSacello,

sumptoprandio, immediate descendit ad praedictam Aulam Paramentorum ab eisdera

Card inali bus , qui ante ingrcssum Aulae acceperunt Capp.is , scquentibus, et ab aliis

solitispraecedentibusassociatus . In Aula praedicta induit primo Faldam sericeam ma-

gnam , deinde Stolam perlis contextam super mozzettam, et pileum rubeum ex vel-

luto Pontificalem supra Birctum ejusdem holoserici ; sicque descendit per Scalam

AulaeRegiae ad Atrium parvum , sub cujus Porticu ascendit Lecticam , ex eodem

panno villoso antcrius apertam ; ibique compo»itus se contulit , solemni equitationc

praeccdcnte, ordine infrascripto , acccpturus possessionem ad Basilicam , et Pala-

tium S. Joannis in Laterano . DD. vero Cardinales , alii equitarunt post S. S. , alii

vero per viam Longariam accesserunt curribus ducti ad Latcranum .

Praecedebant quatuor Milites Levis armaturae equitantes • Valisarii cum Valisiis

rubeis , Claviseri cum Clavis dimissis , Famiiiares , et Curiales DD. Cardinalium

equitantes per ordinem . Nobilcs > et Barones Romani mixtim equitantes , absque uI!o

penitus ordine praeccdentiae .

Sutor , Pistor, et Custos Horti Quirinalis , rubonibus de panno rubeo tinctis ex

villoso similiter rubro vestiti , quorum primus dcferebat Valisiam cum mantello Pon-

tificis , equitans in medio Pistoris a dcxtris , ctCustodis Horti a sinistris .

Scutiferi Papae vestibus rubeis amjlis , sivc eaputiis induti. Equi Phalerati cir-

citer XII. manu Stabulariorum ducti , et Lecticae Papae . Magister Stabuli . Tubicincs

Equitum levis armaturae , Cubicularii extra muros amicti vestibus rubeis amplis sine

eaputiis . Advocati Consistoriales vestibus , et eaputiis , pellibus suffultis redimiti .

Capellani Familiae Papae , et Capellani secreti , Cubicularii honoris, et secreti

vestibus , et eaputiis rubeis cum pellibus amicti .

Ex Sccretis quatuor Seniores detulerunt snpra baculos quatuor Pilcos rubros Pon«

tificales. Advocatus , et Fiscalis P. R. primus veste talari de velluto nigro , et supta-

nadesajetta, similiternigra, more Advocatorum Romanae Curiae vestitus , alter

«ubvestc , et suptana desajettaamictus, qui tamen equitare voluerunt , postaliquos

ex Nobilibus infrascripti* , Magistris Caeremoniarum tamen cos non videntibus .

XL. Nobiles Romani a Senatu dclecti , ruboniDus Senatoriis , et magnis biretis»

de holoserico villoso ni^ro redimiti.

Duo Magistri Justitiarii dcbebant equitare in hoc loco; sed non interfuerunt .

Capitancus Custodiae Heivetiorura Papae hinc inde a IV. Militibus , alabardis armatus
ftìpatus .

Abbreviatorescummantellis , et eaputiis violaceis inversis , ac pileis semipoa-
tificalibus. AcoI_ythi eodem , et consimili habitu redimiti . Auditores .Rotae man-
tellis amplis , et eaputiis inversis nigris , ac pileis semipontificalibus amicti ; et a si-

nistris Decani, Magistro S.Palatii i in habitu consueto suac Religionis . Heic equitare
debebant Subdiaconi Apostolici ; sed non comparuere ; et subinde Orator Bonoaiae ,

scuFerrariae; 2 sed neuteradfuit .

.aV^'c^o'^c'^^"^'"'"' P°'''* Archiep. A(iucnsis. ac Marzo nel 1^99. Cìtmtnti Vili, concesse alla Città ài
tìenmS.K.t. Cara. V. C<«rf7a/j«»i p. 167. Ferrara 1' onorificenza di tenere in Roma ì'Ambascia-
a O. Ascanio Pio ii Sivoja , Con Breve del i. di Jorr eoa gli stessi privileaj deali altri . Ini jrta dispm»

D d
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QuatiiorMarescanìS.P.Q.R. XIV. Capiw Regionum Urbfs sub vestibus albis

ex lama argentea
, et rubonibus amplis villoso rubeo decorati. Prior Capitum Re-

gionum sub veste ex raso carbasino , et rubonc ampio de broccato, a dextrisunius
CanccllariiS. P. Q. R. (duo tamen esse debuissent ) subveste de lama argentea, et
rubone ampio ex villoso nigro ornati . Confalonerius P. R. Dux scilicet Caesarinus,
non adfuit . Trcs Consorvatores Urbis subvestibus de raso carbasino ,et rubonibus de
broccato deccntissime induti .

_

Gubcrnator Urbis cum rocchetto, et mantellettoequitans a dextris Excellentiss.

DucisSabelliOratorìs Imperatoris . Tres Magistri Cacremoniarum violaceis amicti ,

licct debuissent indui vestibus rubcis, mantello , et caputio violaceis cum Pilcis se-

mipontifìcalibus juxtahabitam concessioncm . Subdiaconus Apostolicus mantellone
violaceo, etcaputio inverso , et pileo pontiricali , cordulis , ac interius violaceo,
externis floccis similiter violaceis suffulto redimitus , defcrens Crucem Papalem , circa

quam scilicet a lateribus duo Officialés de Virga rubea debebant esse , scd non ad-

fuerunt .

Ante, et post Crucem deambulabant jo. Parafrenarii Papae , et hinc inde ad
lecticam S. S. Xi. Nobiles adulti , et pueri Romani tibialibus integris ad medium
corporum , femoralibus vero, et thoracibus de lama argentea obductis , quos hinc

inde custodiebant Cursores Papae cum Clavis .

SS. D. N. Populo undique manu benedicens Lectica , ut supra , vcctus. Hinc
inde pedestres incedcbantduo Magistri V'iarum DD. Serlupius , et Verospius , ruboni-

bus amplis , ex villoso nigro decorati . A lateribus, etante Lecticam S. S. ambula-
bant Milites Helvcti armati , et equitabant Clavigeri S. S. cum eorum rubonibus , et

gramaliisClavas crectas defcrentes .

Papam vero sequebatur Praefectus Cubiculi , et Pincerna S. S. , duo Medici se-

creti, I et SecretariusBreviura vestiti siiprascriptis caputiis riibeis , et pileis ordinariis .

Emi 2 5 et RiTii Cardinales ultimi. I. Episcopi . II. Presbytcri . III. Diaconi , cap-

^i prtc»c'eiiza su 1" Amb.iscindor di Bohpia nella Cap-
pella Pontificia , ordinò lo stesso Pontefice , che ilo-

vesiero <</(fr)iii/ivrt»;f»rt intervenire in Cajfclla , affin-

chè uno mai s'incontrasie con l'altro, e coTiservar cosi

potesse ognun dei due illeso il suo diritto di preceden-
za, senza pregiudizio dell'altro. Clemente À7. ai is. di

Giugno nel 1720. accordò il pernicsso alla stessa Citta

^i sospendere la spedizione del suo Ambaiciatore , per
erogare nell' estinzione de' tuoi debiti il danaro , che
dovea spendere pel suo mantenimento. Ma nel 1731.
con Lettera di Segreteria di Stato in data de' 18. di

Agosto riassunse la sua antica onorificenza . Nel 1758.
essendo tornato il bis«gno della sua prima sospensio

Ì.C , fu scelto in sua vece un Resuìtiite interino , che ha
durato per tutto il Pontificato della gì. me. di Pio l'I.

nella persona del Ch. Mons. Claurlio Iciietchi . Qiieste

Kotizie furono inserite dal Ch. Sig. Avv. Gaetano Mi-
elitre nel Diario Ferrarese del 1784. p. JJ?., per correg-
gere l' inesattezza del Veneto Editore della Geografia
ciel Buicbiiij, , che nelTAppend. alJa Descrizione d" Ita-

lia T. JS. Par.2. p. 57. dice , che (Ielle Citt.i Siidilite ilei

ì'apa li sola Bologna , e non ferrara, Ila il diritto di te-

nere in Roma un' Ambasciadore .

1 Saldo Baldi, e Gabriele Fonseca . T. 1. degli Ar-
chiatri p.4J.

2 Ecco la primi volt», in cui i Cardinali si sentono
ciecorati di questo Titolo . Giacinto Gi^li nel Diaria
cosi ne indica il tempo preciso . A'el 1625. li Cardinali
alla lor aniicafompa it^pimsero un altro sepio di novo,
poiundo alla lena de' Cavalli dellaCarro^ia li Fiocchi ros-

ai , Joveclieprtmali usavano nt^ri, et il primo, che cu in-

tcwinciò, fu il Cardinal Mlguiono , fratello ilell.t Co-
piata del fapa ai 10. di Giugno net i6;o. Luneitl mattina
nel (^nsiitntil^ajta ordini', cl:t alti Cmlinati il ilaise il

tito/o f/i Emlnentisslnu, dove che prima erano chiamati
llluitrissi.mi, <( ciò fece ,pcrch'c questo Titola d' Illustris-

simo evtl venuto a tale , die ogni irrelato minore lo voleva ,

et anco ogni Signnre , et Secolare , et Genltlhonio sin poc»
nobile . liiii chiamati sono anche il Gran Mastro di
Malta, et li Elcttorri Ecclesiastici dell' Impero ^ Il Ti-
tolo di Eminentissimo davasi al Prefetto del Pretorio ,

come notano il Salmasio p. i';^. de Primatu P»pae, e il

ieldeno de Titulis Honorum II. p. 6ó'i. Il Baluzio nelle
note ad 1 apum Ferrariensera p.462. aggiunge, che il ti-

tolo di hminentia dignitatis si dava ai I eseovi . V. Ber-
mauum in Notit. Dignitat. illiistrium Diss.VlI. e. i. Nel-
le Notti l'aticaiie, stampate in un volume ; che si rap-
presentavano nel l'aticano presso S. Carlo Borromeo Se-

gretario di Stato di l'io IV. vi e la prima idea del Tito-
lo di Eminenza , e di hminentissimo , the poi dopo un
Secolo in circa vediamo dato ai Cardinali . Poiché in

quelle Adunanze si dava agli Accademici il Titolo di
Eminenza , e di Hminentissimo . Fra questi era Silvia

Antoniano • I soggetti deli' Accademia furon prim»
profani , e poi sacri , ed ecclesiastici . Luca Olstenio det-

te il Titolo di hminentissimo in una publica occasione
al Caril. B.ir'uenni . M. Ricaut nelle t^tmarques iib.i. de
r Empire Ottojnan . Rov^n 1677. e. 4. oice , che ivi

ancora qscsto Titolo e in tanta venerazione , che nen
avendone saputo trovare uno più f;rande , I' usano
per onorare i Uiicendenti ai niacmetto . Andrea Bar-
batia de Praestantia Carainaliuiu ad Cardinalem Bes-
sarionem . Cardinalis l'alerii Cardir.aìis . P. St,mtsla»

Santindli della dignità del Cardinalato, sopra alcun»
parole della Costit. II. e Innocenzo X. Pileo de pretios»

Cliristi Sanguine tubente insigniti , et decorati . nel T.jd.
degli Opu'iculi ccl Caloger.i. p. i^j'-,. Cx.iX. Garampi Si-

gillo della G.trfainaii4 e. iJ.^.io. e il. ]o, Fr,eifJA!H(
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pi» rubeis redimiti , et galerisrubeis pontificalibussiipni cuciilloj Capparum rcducto»

supra capita i , quos singulos praecedebant duo eoriim Parafrenarii cum baculis .

Episcopi assistentes mantellonibus, et caputiis inversis violaceis , et pileis ponti-

fìcalihus cum ornamentis violaceis redimiti . His succedere debebaHt Episcopi non
assistentes, rocchettis , et mantellettis induti; sed non cquitarunt , quia cedere vo-

luerunt Protonotariis . Licct enim ex Constitutionc Sixti V. de reductione Protono-

tariorum ad numerum duodenarium , constet. duos tantum exiis Episcopos praccedcrc

deberc ; tamen , quia consuetudo , et praxis contraria est , ne quid innovaretur , obti-

nuerunt ; sicuti etiam Auditor Camerae , et Tliesaurarius. 2 Equitabarit igitur post Pro-

tonotarios nonnulli Rcferendarii sine rocchettis , mantellettis tamen induti , et pileis

semipontificalibus . Dcmum duo Capitane! Custodiae Equitum levis armaturac, et

tres Vcxillifcri cum Vexillis , ex quibus mcdius crat quidem Nobili» Romanus , dc-

ferens Vexillum generale circa hastamcomplicatum , deducentes duas Cohortci Mili-

tum praedictorum equestrium .

Transacta ab istis Platea S. Marci , Milites Helveti emiserunt quamplurimasBom-

bardas in ipsa Platea ; et similiter post transactum Pontem Aelium Adriana Moles in-

numeris bombardarum ictibus reboavit , expansis a prima luce hujus diei Vexillis ,

et Milites omncs Urbis hinc inde a fronte suburbium per totum Pontem dispositi sclo-

pos exonerantes triumpho Pontificio applauserunt .

Perventus Pontifcx ad Porticum Basilicac Lateranensis , postquara CarJinales

omnes , qui equitandoS. S. sunt sccuti, praedictam Porticum intraverunt , dcscendit

jpse de Lectica , et ingressus Porticum , amoto pileo , et bireto , genuflexus super

pulvino , desuper tapete accomodato a Floreriis , Crucem sibi oblatam a Card.

Columna praedictae Bas. Archiprcsbytero , quam accepit a quadam pelvi argentei

ci praesentatam a suo \'icario , reverenter osculatus est . Assurgens Cardinalis Me-
diccs Biretum (ante Crucis osculum una cum pileo amotum a capite S. S. a Card.

Ant. Barberino ) Capiti suo rcstituit , et S. S. , sublevantibus fimbrias Faldae anterio-

res Camcrariis assistentibus , posteriorcs vero Caudatario, suis pedibus accessit ad

Thronum prò S. S. praeparatum sub eadem Porticu cum sedilibus prò DD. Cardi-

nalibus hinc inde de more dispositis , in forma quadraturae circumcirca rcpagulis sc-

ptae ; et in ejus plano exutus a praedictis Dominis Cardinalibus Medces , et Barbe-

rino , bireto j et mozzetti, indutus fuit amictu , alba, cingulo , stola, et Pluviali

de Origiue CardinalUiae cfignititis Sohediasma HUt.
Jcnie 1693. Muratori Dis'.erc. LXI. dell'Origine, e
l5tiui,!Ìonc de'Cardinali . Dom. Giorgi deLiiurgiaRom.
Pontitìcis . lomassin. de Beiief. P.l. lib.2. p. i\<^,Balut.

in adnot. ad Aiit.Angus ti iiuni de Decreto Grati.ini.Gi»j.

TM7t.iv"i Origini, e Preroj.uive de' Cardinali della

S.R.C. Roma 1790. T. II. 4.

I Ritenendo sot «li esie i Carrettini Rossi , loro ac-

cordati da Paolo 11. alfinctie avessero questo distintivo,

allorché si trovavano ne' luoghi, ove h ni pOiCsi.ero

usare il Cappello rosso , come si narra nel lib. 2. de
Comm. di Pio 11. p. ^'o. CarJitialibus , qui sacris in luti

vestibn! a Praelatis inferiorum Ordiimm
,
praeter ijuam

loco , non noscebantur , usum Miirae seticeae D.ima-
sceni Operis , rnbraque Capiiia iniulsit , quibus soli Aii-

tistites Roma/li anlea ut'b.mtur . Subsellia (juoijue tam ai
Senatus , ijuam ad Sttcrifici'rum consessus altiits elevai'it.

V. y>,i54.ij^.Pù»r7rf IrideS.icra della-l'jrpora , saa ori-

gine , ed uio del Sommo Pontefice , Legati , Cardina-
li , ed altri dell' Ordine Eccl. p. un. 219,70. Aii^lr, i'ria

in notis ad Platum de C.irdin.ilis digniiate , et officio

p. 60. de S. R. E. Cardinal ium Veitibui , aliisque orna-
mentis, et eorum origine. Paleph.tti de incredibilibus
Historiis, necnon de Inveniione Pupurae , ac primo
Ferri inventore, l.ipsiae \tì<i. (iiz.Jo.Cbr. Bie: de Pur-
XwoLyJU aàAcc XVU ^.-ittlliei. Uaoi.T.i;. p.ui.

Juì. Caei. Bnhngeri de Imperatore libri XII. ubi de l'ur-
pura.LiigJ.j6in.fol. fascimi. Amatus de restitutione
Purpuratum . Caesenae typ.Greg. Biasini 1784.-1. Lucca
typ. Jac.Juui 17SJ. fol. Af/rfcf/f Rosa delle Porpore, e
delle MaterieVestiarie presso gliAntichi . Modena 1786.
Siccome qufi-.o dareettino seinbra un modelletto di un
Oiiibrelline , in Frincia chiamavasi lepidamente le Pa-
rapluie dalle persecuzioni della Corte . Riporta il J'''a-

ifjio questo grazio'o fatto. Nel XToj.MercorcIt 16. Mar-
cio si tenne Cappella Pontificia per pi primi Vesperi deU'
Ascensione , e V intervenne anco il Cari*, d' Archien , Pa
dre della Rerina di Polonapi'i , che nonazenério , quale
vulenhsi portare a parlare al Papa, neli ascendere il So-
glio si a-ovidle ti Maestro di Cerimonie , che avea il ber-

rettino , Onte stese la mano per levarglielo più vite . Ma
in damo

; perch'i era all' antica , attaccato alla Perrucca .

11 che de tj il riso a molti , Alessandro li, celebrò a L«f-
ca , 9 eli fece da Diacono, il Vescovo , che posterior-
mente fu dichiarato Arcivescovo , con l' uso del Barret-
tino rosso , quando fa Pontificale ; e da Suddiacono il

Gonfaloniere, che avea Moglie . Il Prior ^ella Chiesa
«!i S, Giovanni di Malta , ha il privilegio di portare il

Barrettino del color della Pianeta , rosso , verde , e
bianco , secondo i tempi .

1 Mjnsig. Lorenzo Raggi Genovese • Ciacconii T.IV.
p. 68?. Memorie de' Tesorieri a. 5;,
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albi coloris, ac Mitra pretiosa suns renibus versus ad gradus. Sic indutus sedit in
sua Sede Pontificali supra Thronum constituta sub Baldacchino , et sedenribus simi-
liter DD. Cardinalibus cappatis in corum sedilnis , duobus vero Assistentibus S. S.
stantibus , praed. D. Card. Columna Archipresbyter , jtans in plano ipsius Throni a

sinistris versus Papam , capite detecto, cappa Cardinalari supra brachiura dextrum
inversa , i a sinistro vero protecta , brevi , et eleganti oratione erga SS. in haec vcr-
ba prorupit .

Te tandem B.P.
, quem Europa tranquillitatis anhela vocabat , Te, quem Eccle-

JÌasticac necessitates quasi mendicabant , Te , quem Roma desiderabat , qucm ic-
tus Christianus Orbis expectabat, quem antcacti tuilabores, et merita catervatim ,

et summa fide poUicebantur , Te tandem militantis Ecclesiae Ducem , Dominici
Ovilis Pastorem , Christi Vicarium tua haec Lateranensis Ecclesia , et lacta videt , et
certa cognoscit , et fida excipit, et prona veneratur, et devota adorat . Tibi solemni,
et vetustissimo more potestatis Tuae Claves obsequentissime tradit . Siletc heic , o Ro-
manorum Consulum Fasces , o Regum Sceptra, o Caesarum Virgae, quando hae
Claves sunt iila Insignia

, quibus Tu supra Consules , supra Reges , et supra Cae-
sares inTcrris praefulges . Hae sunt illac Claves , sub quibus Ecclesiae Thesaurus as-

scruatui| , quibus clauditur, et reduditur Coelum , et Infernus . Adversus illas ti-

bi coelitus delapsas Portae Inferi non praevalebunt , quia clausae aperiuntur , quia
apcrtae clauduntur . Te iterum igitur jam Dei Clavigcrum , Paradisi lanitorem ,
accernaeque vitae Quaestorem totus hic Clerus humillime veneratur , et adorat. Ne-
quc tamen Inter has tibi debitas adorationes illius gratulationis obliviscitur, qua Ti-
bi summum istud gratulatur fastigium . Sed quantum gratulabunda est adoratio ;

tantum adorabunda estilla gratulatio , qua Tibi supremo Ecclesiasticae Hierarchìac
immediate a Christo, Regibus terribili , Angeiis adrairabili , ex intimo affectu gra-
tulatur. Sibi praeterea gaudet haec eadem tua Ecclesia Later. , quod eum videt Pon-
tificem 5 sub cujus umbra vetustissimos suos splendores augere constantissime spe-
rat . Fovctur vero nobilis haec spes ab ineffabili , et omnibus nota tua pietate, cu-
jus auguHienta , aura Divini Spiritus afflante, ita Fratrum meorum unanimes con-
«ensus vicerunt , ut Te ad supremum in Terris apicem tam libenter eveherent .

Quod si tanti gaudi! , tantaeque gratulationis expressioni ex inopia dicentis aliquid
àtessQ deprchendatur, id totum festis acclamationibus , ethymnis , et Canticis sup-
flebit circumtusa haec multitudo, et Clerus , dum ego humillime supersedeo .

Dum orationem pracdictam exprimebat , Claves duas , auratam alteram , al-

terarti argenteam supra Pelvim aptatas praesentavit , quas Pontifex accepit manu ,

et illieo in Pelvi reliquit . Et ea absoluta, S. S. supplicavit , ut admittcrc dignaretur
Capitulum , et Clerum ejusdcm Basilicac ad pcdis osculum . Post haec venit ad So-
Imm Cardinalis Gabriellius , et recedentibus Mediccs , et Barberino ad sumcnda pa-
ramenta in eorum scamno , una cum Cani. Columna praedicto ad assistcndum se lo-

cavit; et dum ille capiebat paramenta, Pontifex ad pedis osculum admisitCanoni-
cos, Beneficiatos , et aliquos de Clero , et Poenitentiarios praedictae Basilicae ; dein-
de redeuntibus praefatis Prioribus , CarJinalibus Di.iconis jam paratis ad assisten-

tiam , Columna, et Gabriellius abierunt ; et reversi ad corum Scdilia , una cum
rcliquis DD. Cardinalibus alba paramenta induerunt. Tunc Pontifex assurgens de-
scendit de Throno, et pedester incedendo Portam majorem Basilicae ingressus est,
fimbrias exteriores Auditoribus Rotac , posteriores vero Oratore Imperatorrs elc-

yantibus, praccedentc Crucc, lata a Subdiacono parato inter duos Acolythos cum

I L anttct consuetudine prescrivev» , che mtti i ramente , la tenessero Tipir7,:ta sopra il braccio sinU
C<»rJiiM/i tenessero scio/f4 la Cappa, e che i due Car- scro . V. le mie Cappelle l'ontitìcie , e Caruinalùi*
iioaJi DiaiQm «ssìttenci il lioiio. per aeire pìu libe. d. ii8.

/^
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Candelabris acccnsis ,et DD. Cardmalibus paratis , et anteccdentibus Criicem Abbre*

viatoribus, Acolythis , Auditorlbus Rotae , Subdiaconis Apostolicis , Rocchettis , et

superpelliceis induds , altisque solitis . In ipso Portac pracdictae ingressa constitit,

et stantibus hinc inde per alas dispositis DD. Cardinalibus paratis , S. S. imposuit

Thus in Thuribulo . Mox Mitra deposita , accepit aspersorium , seque
_,

et alios

aspersit . Subinde Mitra reassumpta , fuit triplici ductu thurificatus a praedicto Dom.
Card. Columna, Tunicella induto , quia est Diaconus Cardinalis , qui naviculam ,

et aspersorium similitcr ministravic , uti Archipresbyter Bas. Lat.

Ascendit post luce Sedem gestatoriam pontiiìcalem , qua delatus fuit ad me-

dium ipsius Basilicae, clevantibus supra S. S. Baldacchinum Canonicis ejusdem Basi-

licae , rocchettis, et cappis indutis, et hinc inde Fiabella duobus Parafrenariis cura

vestibus oblongis , ibidem descendit de sede , et Mitra deposita gcnuflexit , vidit
_,

et vencratus est SS. Apostolorum Capita , genuflexis hinc inde per alas DD. Cardi-

nalibus supra pavimentum nuduni . Reassumpta subinde Mitra , sedem reascendit ,

et sub eodcm Baldacchino delatus est ad Altare SS. Sacramenti , coram quo nudata

capite gcnuflcxus oravit , gcnufiexis similiter supra scamnis hinc inde Cardinalibus .

Hinc pedcster appulit mìtratus ob itineris brevitatem ad Altare majus , fimbrias cle-

vantibus iisdem, qui supra, ante quod cum Cardinalibus similiter oravit ; poste»

ivit adThronum , et sedens DD. Cardinalcs ad osculum manus sub aurifrigio Pluvia-

lis cxcepit , cantante interim Choro Hymnum Te Denm , quo finito redivit ad Al-

tare, et Cruce in co existente , dimissa Mitra, salutata, gradus ascendit , et oscu-

latus in medio Altare, habens ante se Crucem suam, dedit in cantu benedictionem

adstantibus . Mox Mitra reassumpta , iterum se compoSuit in szà^ , eaque vectus cum
Baldacchino , et Flabellis , ut supra , delatis , Cruce , Cardinalibus , et aliis prae-

cedentibus , ascendit ad Aulam magnani regiam. Palatiì Lateranensis , et circumstan-

tibus DD. Cardinalibus sedit in Throno sub Baldacchino cum Mitra . Tunc Cardina-

lis Capponius Prior Presbyterorum , stans capite detecto , e conspcctu S. S. medius

inter Subdiaconos Apostolicos paratos , Advocatos eorum vestibus indutos , Abbrc-

viatores, Acolythos, et Auditorcs Rotae dixit cum eis Laudes Papae sine precibus ,

et orationibus ; quibus completis , Cardinales singillatim accesserunt ad Papam , qui

cis dedit Presbyterium intra Mitras, unum scilicet Numisma aureum , et unum ar-

genteum i , ex una parte cum S. S. effigie , ex altera cum Concept. B. M. V. ima-

gine , et verbis , unde veniet auxìliu?» mibi , impressis , quae distribuit solummo-
do Cardinalibus, juxta ordinem Candelarum , et Palmarum ; Officialibus videlicet

portiones duplicatas , et triplicatas , ita ut portiones essent pares officiis . Post haec,

deposita Mitra > accepit Regnum pretiosum Clemcntìs , 2 et Sede similiter delatus cum
Baldacchino, et Flabellis, ut supra, elevatis ad Lodiam publicae beneaictionis , ubi

stans in conspectu Populi existentis in Platea , projicientibus ex eadem Lodia Prae-

fecto Palatii, 3 et aliquibus Cardinalibus Populo quosdam nummos, sed in parva quan-

titate , legens ex Libro ante se detento ab Episcopis assistcntibus cum Candela 4 S.S.

Sancii apostoli dedit solemnem benedictionem . Qua data , Cardinalcs dimissis

paramentis , Cappas reassumpserunt , exceptis Assistcntibus , qui Mitras tantum reli«

t Molinet p. 175. Banamii T.II. Num. Pont. p. 615. ta volgarmente Ij Bif^la , per indicare, secondj che
Venuti Num. Roiii. Pont. p. 247. piacque al Vv.rando , seguito da Domenico Magri , d' iii-

2 Qiiesto fu il Triregno di CVemenff r777, , rifatto in terpretare, che il Lume della cognizione del Papi
mi'lior forma nel 1782. daiìa gì. me. di Pio VI,, e da non abbisogna di verun aiuto terreno . Lumen Vupitc
me descritto ne' Pontificali p.i2<). V. p.127. non indi^rt iubnentaculo . Mi ciò e piuttosto un avaii-

7 Monsig.Alderano Cibo , V. le Notizie de' Maggior- zo dell'antico Rito Monastico , di ritenere Ldtcritam
domi del eh. Smazji p. 128. absconsam , e di accender da essa urta Canue'a . V.T.I,

4 La C,:n.leU si accende, quando occorre, da un de Sccretariis Chrisiianorum p, z-^^^i^i. SarntUi dello
Lumino, che sta nascosto rientro il vano dello Sca- Strumento, detto Bugìa, e del Falnistorio , die adu.
t)ello , sopra di cui i Vescovi assistenti tengono il MeS' perano i Vescovi , T. 1. Lett. £cc!, p. 2^,
»Wf , e serve in vece MUStotula, o faloMcria , <iei'
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querunt ; et sic parati cum biretis venerunt ad Aulam contiguam Aulae Regiae , ubi

Papam sacris vcstibus exueruat , et mozzetta , ac bireto inducrunt ex more .

His omnibus explctis , Papa dimisit Cardinales; icd fere omnci S. S. «onsomi-

tari volucrunt ; unde assumptis mantellettis , et mozzettis , ascenderunt Mulos cum
ornamcntis ordinariis. S. S. ad Vaticanum revertcntcm sequuti sunt e Basilica prac-

dicta ad Campum Bovarium per Viam Consolationis , i et S. M. in Porticu , i Pen-

tii IV. Capitum , 3 ante cujus introitum Papa iterum Cardinales dimisit , qui tamcn

licentiam noluerunt, per Transtiberim , Longariam , 4 et Burgum S.Spiritus . 5 Pro-

pe ca»enam Pontifex constitit , et Cardinalibus tertio faculutcm abeundi concessit.

Moi anteccdentibiis ante dicds Arcesecoinitibus cum intortitiis accensis , asccndit

ad Atrium magnùm , ubi dcscendit de Lectica , et ingressus sellam gestatoriam adscen-

<lit ad suas Cameras associatus a pluribus Principibus , et Nobilibus Romanis usquc

ad Anticamcram Bussolae scriceae . Ab Illustris. vero Urbis Gubernatore , et Oratore

Imperatoris usque ad proprium Cubiculum audientiae .

Via , qua itum fuit ad Lateranum , fuit a Palatio per Burgum novum ad Pon-

tem Aelium , per Pontem , Bancos , Montcm Jordanum , et Parionem , adPasqui-

iium , per S. Pantaleonem , per Palatium de Maximis , per S. Andream de Valle , 6

1 Statuii dell,! Ven. Archiconfr. della SS. Madonn»
«iella Consoìazionc . Roma 16^4. 8.

I Gìos. Mattraja Ristretto della miracolosa Imagine
(li S. M. in Pcrtiro . Roma 1627. LmH, .V/drr.ifd Mcmo-
lie di S. M. in Portico . Roma i6i57. i67S. Gio, Leeimrdi
Memorie di S. M. in Portico . Rojti.i 167';. l'iaz^* (ge-

rarchia Cardinalizia p. 781. Carlo Ani. hrra Storia dell'

Imagine 1 e Chiesi «li S. M. in Portico . Roma 17^0.
Statuti , e Regole della Cornpagnis della divina Grszia
eretta nella Chiesa di S. M. in Portico . Roma jfi??.

? Questo e 1' antico Ponte F,ibririo , detto anche
Turpeo , e di Aiitomnc in vari Atti de' Martiri , come
Bota il Martiiii-Ili Roma Sacr. pag. 21. L' altro nome di

quattro CiXpi proviene da tre Termini con (jualiro Teste

scolpite , che si vuole , che rappreseniino (siano Qua-
tlrifronti, che veggonsi a Iato della Chiesa ài S. Gre-
gorio , detta ancora la Madonna della Pitta, e da un
altro consimile nella Piazza avanti S. Bartolomeo all'

Isola . V. Casimiro da Roma Memor. delle Chiese , e
Conventi de Frati Min. nella Prov. Rom. p. 26^.

^ Giulio li. al pari àeWi Strada Giulia , fece anche
«addrizzare la Lmi'^ara dalla Porta di S. Spirito lino alla

Settimiana , con animo di tirarla sino a Ripa grande ,

pittando a terra tutti gli Editìzj , che dall'una , e
dall'altra parte l'avessero impedita . Tlf^r/i^if//? Roma
ricercati i6?8. p. 44- Andandosi per essa dal Bor^o in
Transtevere , dicesi incora Transteveriiia .

% l^a Porta di S. Spinto , posta nel Borgo , o Città
Leonina, situata nel capo della Strada della io«far4 ,

fu modernamente rifatta di assai bella Architettura , e
sarebbe forse dopoquella del Popolo la seconda ili bel-
lezza , se fus;e stata finita . Si crede , che non lungi da
«55.1 sopra la mura della Cina fusse ucciso Carlo Duca
<li fiorhone neiy assalto, che diede sotto Clemente VII. ,

dall'Orefice Bernardino Passai , come pretendono di rile-
vare dall'Iscrizione incisa sotto il Campanile di irfwro

Spirito . D.p. M. Bernardino Paiserio Jiilii 11, Leonis X. et

(lements HI. Ponti. Alaxx. Atirifici rtc Gemmario presta*-
tiss. qui cum in sacro bello prò Patria in prox. Iante, parte
i>»sti»m plureis pnvians cceidiisel , atque ndverso Mili-
ti Vexilìtmi alsiulKSet , jortiter ocaibirit Pr. Id. Ma:i
MDXXni. r. A-XXXVIU. M. n. D.XI.Jacoins, et

Octafianits Paiserii fratres , Patri amantissimo posuere .

In Thesauro Legali UniversitatisAiàrificum. Ramaeifi?^.
8. p.9. Ritratto di Roma moderna i6ji(. p.42. , e nel 164^.

p. .'J. , e nel i6)-i. p. 92. , e nel i?-''.';. p.^?'!. AfbeeUing
Van t' nicu Romei;. Amsterdam 1661. p.68. Ma Pompi-
li» l'otti nel ritratto di Roma moderna irt^jS. p. ?i5i. ,

ilice. In S. I.ui^i de' tramai nel mese di Ottobre si dice

INM Meiut^er Lotre«co , cbe liUrJ ipntaLim d<^l'Ei<r-

cito di Horbont , iì tonale l'icino a Torta CcTtiìle^ierì nei

salire mia scala per entrare su le Mura delU Città , fu di*

una ArchibiKiata per mano di Francesco V'alentini Ro«
mano tra V ventre , e la coscia a morie j\rito , e nella

Cappelletta , che ho^gi v' è della Madonna del Kefwio ,

tra le Vipie delle Fornaci , miseramente morì nel i>;27. Itt

sua Armatura sta nell' Armeria Vaticana, e il suo Corpo
Ih portato a Geta . V. p. 90. notai. Ma ritornando ali»

Porta di S. Spirito , dopo 1' aumento aelle Mura di Vr~
bano Vili, è rimasta uentro la Citta . V. p. 74. 1 a l'orta

Settimiana, detta corrottamente J>tti;;)MHd , fu rifatta

da Settimio Severo , che vi edificò dappresso le sue 1 er-

me . Si chiamò pure sotto Giano , per esser sotto il GiA-
iiico/o , non lungi del Tevere . Fu modern.imente rifat-

ta da Alessandro VI. Ma ora e sempre aperta , non es-

sendo più m uso . Perocché fu rinchiusa da UiLano I III,

deiiira la Citta, col nuovo accrescimento diWura,con
cui congiunse il Bcr^o di Traitevere, incluilendovi la Vii
della Longara , che" uscendo per questa Porta va per
linea retta alla Porta iitS. Spirito .

6 Fu questa gran Chiesa principiata dal Card- Ge-
sualdo ; ma prevenuto dalla morte lasciò l'opera im-
perfetta , onde fu proseguita dal Card. Montalto nel
sito , ove già fu un gran Palazzo de' Piccolomini , nella
Piai^za

, perciò detta di Siena , posta avanti il medesi-
mo , dalla Patria della suddetta Famiglia , che fu con-
cesso a' Teatini da D. Costanza Piccolomini Duchessa
<\' Amalfi , ove riposa una parte dell" ossa del S. Apo-
stolo Protodeto , di cui era devotissima . ( V. Scriptoros
de rebus gestis , et Gloria Posthuma S. Andreae in

T. IH, de Secretariis Christianorum p. 1117. ) . La Tri-
buna e fondata con parte del Convento nel sito , ove
già fu la Scena del Teatro di Pompeo, di cui nel fare i

fondamenti, molte rovine si viddero . Fu già quivi
un' antica Chiesuola dedicata a S. Sebastiano , posta

sopra la Chui>ica , che oggi ancora si vede nella Piaz-

za , chiamata Massima dal Panciroli , perché si tiene

per tradizione , che essendo stato il S. battuto con le

verghe per ordine di Diocleziano in Campo di Fiort

poco discosto , e reso sotto le battiture lo spirito a
bio , fece gettare in questa Chiavica il Corpo , d'on-
de fu da liicina estratto secondo , che egli in sogno
1' avea avvisata, e sepolto nel Cemeterio d'i Callisto ,

Nicolò Signorile , e il Martinelli dicono , che quest.i

Chiesa di S. Bastianello si diceva in Via Papae sopra
la Chiavica, nella strada della Famiglia della Valle,

ed aveva un Portico , in cui già fecero risia quei della

Valle ccn i Cohniiesi , come narra ITnfessura . Era Par-

rocchiale sociiposta al Titolo ili S. tustachio . La Tri-

iDUn-i con l'Alucc di questa piccola Chiesa tu &ia , ove
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per Caesari'nOs', per viam Jesui adCapitolium, per Campum Bovlrium , circa Co'
losaeum a parte sinistra , et per viam rcctam ad Lateranum . Tota via hinc inde at»

Artistìs Urbis fuit arariis, aliisquc ornamentis , tam in parietibus, quam in fcnestris

dccentissime parata . Simulacrum Pasquini ad instar Neptuni 3 duobus Equis marinis

raptatum videbatur Tridentem manu gestantis . In Arce Capitolina, transeunte Pon-
tifice , fuerunt sonataeTubae , ac post transitum strepucre quamplures Bombardae»
et intcr Equos marmoreos in cacuminc ascensus apparcbat Arcus triumphalis. Ante
Arcum S.M. Novae , sub quo itur ad Colosfaeum, Dux Parmae erigere fccerat alium

Arcum triumphalem , et quidem perornatissimum . Sed quum adhuc perfectus noa
essct , Papa scire voluit causam ab Architcctoj ad se vocato , et audita jussit perfici ,

spopondens inde transire quanto citius , causa videndi, Duci gratitudinem ostensu-

rus . Eo transacto , multae Bombardae in codem loco a Miiiistris Ducis exoneratae

fuerunt. Ab Arcu S. M. Novae ai Colossaeum Hebraei permiiltas Inscriptiones 3

Psalmis deductas in laudem Papae hebraico , et latino idiomatc appenderunt . Ips»

tandem Latcranensis Ecclesia undique sericeis paramentis obducta aspiciebatur.

Redeunte Papa ad Vaticanum , detulit Crucem solitus Gappellanus S. S. supr«

Mulain insidendo ; et S. S. pollicita est Arcesecomitibus P. R. velie se eos quam cito

aureatos Milites creare, prout alii Pontifices feccrunt . Die xi.post prandium Pon-
tifex fecit elargiri cuilibet ex Arcesecomitibus Romanis , qui S. S. inservierunt in die

solemnis Equitationis ad Lateranum per D. Virgilium Rosarium suura Camerarium
Secrctum in Camera Bussolae sen'ccae duoNumismata , videlicet alterum aureum va-

loris quinque aureorum , et alteram argenteum , et insuper Breve Apostolicum , sub
Anulo Piscatoris i expeditum , contincns privilegia Militum aureorum, etComitum
Palatinorum .

La celebrità di Gio. Vittorio de' Rossi , conosciuto sotto il nome di Giano Ni*
ceo Eritreo 2 non permette , che io tralasci due Lettere da lui scritte al suo amie»
Tirreno . Nella prima cesi gli scrive i preparativi di questa funzione j . Populus
Romanus occupatus est in praeparandis iis , quae ad Pontiiìcis , Constantinianae Aedi*
possessionem auitiiri , triumphum sunt necessaria . Quinquaginta enim Ephebi , ex
Nobilitate Romana electi, qui varia veste ex auro , sericoque induti , eumdem Pon-
tificem , vel in Equo , vel aperta in Lectica sedentem , Circumpedum instar , comi»
tabuntur; aliique quadraginta raajores natu , Virinobilci, consulari habitu induti,

ori è la Cappella B:«rberins ,• perocché fu di Sino V. Il mntlvo per cui fu messa quest" Iscrizione , fm qustt».
concesso il diroccarla con legge, che parte dell' antica 11 Card. Francesco Montalio la coniacrò , e aiscgnà
restasse compresa nel circuito della nuova , ove é per i?, anni due mila scudi sulle proprie rendite, che
l'Aitar maggisre con i c.ue laterali, ed il rimanente lasciolle in morte per ultimarne la Facciata , purché
restasse per uso della Scalinata , e Piazza della mede- vi accedesse il consenso di AUsianiiro VII, , che boi»
m\ , né ad altri usi servisse ( Gio. del Tufo Stor. )

.

solo ve io prestò, ma inoltre ordinò, che i jo. mila
Tra le Statue della tacciata v e anche quella di S.St- tu di questo Legato si mettessero a frutto, finche for-
b.istiano . Narra M. A. I alena , che nel S.ltemhre 1611. massero la somma di So. mila , quanti se ne richiede-
Esscn.io il Card. Montalto nrima , che p.-rtissc per fl«- vino per la Facciata , che poscia fu compiuta , essen»
innja , ftalo a vedere la F..brUa ili S. Andrea della Valle, dosi posto oltre 1' Iscrizione anche lo Stenuna di /Iles-

che li fa coli' essejnamento ilatiìi da S, S.Ilima lii ^. m. saniro VII. per questa sua graitia . V. Ratti Famiglia
l' anni , ha dato oniiise , se li Mano altri tre mila , acciò Sforza P. 11. p.jó,'. La Chiesi e d" orcfine corintio . La
si jinischino t ultre due Cappelle ,'e sia forn.taper Qjttre- Cupola <!i fuori Ionici di travertino, e di bellisiim»
lima tutta la Navata fno al priìKipio della Tribuna, Li proporzione, e la più alta di Roma, dopo quella di
sua Facciata e delle più alte di Roma , e foise la mag- S.Pietro , d'orcinc composito . V. Canzone per la real
eiorc copo quelle di S. Pietro , S. Gio. Luterano , S. M. Faèrici dell» Cfciesi di S.Andrea della Vaile all' III. , e
Mag. , e i.troct in Gerusalemme . E' tutta di travertino Riho Sig. il Sig. Ab. D. Francesco Pcretti . Roma a?.
di orcine Corintio sotto , e composito di sopra. Vi si Cod. Grignani 1627. 4.
vedono 18. Figure della stessa pietra , tra quelle, che i Gaetano Cent» de Annulo Piscatoris , et variis Di-
»ono de:' Santi nelle Nicchie, e Angeli , che non sono plomatum Inscript*.onibui, ac Generibus. Nel T.I. dei-
in quelle , de' quali quattro sono di basso rilievo . E' ]e Diss. Postume . Pistoia 1778. p. i;i.
vero , che sono 17. Ma se vi ponessero quel grand' An- ;j Sa Vie . dans les Meraoires de Niciton T.?;. p.i^i.
gelo , che manca alla sinistra della Chiei» , farebbe il loh. Lhr, Fischeri Fila Joh. Victurii Rossn , rui^o Jaré
aopradeito numero . Nel fregio cella Cornice del se- Kicii Erjthrati dicci. ext.ciim Erjtbraei EpistoUs a Fi-

S"!?^^?^^'^'?* f' '^ia^ • ALEXANDER SEPT. P. .M. scbero etìitis. Colon, ubior. 17J0. e.
%.ANOIEAE M05T0L0 .W. SALVT15 MDCiXY, 3 £f.ÌKolaj gd TynksflUjn.CoJ«oi»c Vbmnmi6^%. t.
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equitantes, una cumRcgionum Capitibus , scu Curiarum Magistris in purpura , ac

Consulibus aurea in veste conspiciendis subsequentcm illum antecedent . Tum tcm-
porarii in Capitolio , aliisque Urbis in locis Arcus , Columnis ccacditìcati extruun-

tur . Ad haec omnia comparanda Pop. Rom. aes alicnum grande contraxit • Dcin-

dc Card. Mediccus, cui ex magna parte Pontifex electionem suam acceptam refert,

dicitur , Florentia , centum ejus Civitatis primos Romain evocasse, qui magnifìce ,

sumtuoscque vestiti , pylchris in Equis, illius diei pompae» splcndoris , atque orna-

menti plurimum afferent .

Nella seconda fa questa elegantissima pittura di tutta la pompa trionfale già segui-

ta I . Heri , die D.Clcmenti celebri , ac festo , Innocentius X. P. M. Bas. , ac Palatii La*

teranensis in posscssionem est profectus , ea pompa , ac magnitìcentia , quam non alias

me vidisse meniini . Quid multa? Caelum ipsum ejus lionori , gloriaeque faverc vi-

»um est. Namquum pridie magnam vim aquac fudisset, acpostridie mane , ex den-

sis atrisque nubibus , quac illud occupaverant , maximuj futurorum imbrium metus
ostcnderetur , tanta repente aeris serenitas , ac suavitas extitit , ut verni temporis

amoenitas , hilaritas, cJaritas, atque fcstivitas , ad illustrandum , celebrandumquc
diem illum rediisse vidcrctur . Qua , ab Aedibus Vaticanis , unJe pompa prodibat ,

ad Basilicam Constantinianam ituf > exteriores domorum omnium parietes , qua au-

laeis , qua sericis vestibus , qua attalicis peristromatis , pulchrc vestiti adspicieban-

«ur. A Capitolio vero usque ad Basilicam illam, ubi per ingens spatium nullae sunt

Aedes , Trabes praeakac , certo quodam ordine , ac situ , humi detìxae , ac superne

aliis transversis signis adjunctae , Aulaea itidem sustincbant . Quae partim Hebraeo-

rum natio , partim singula Artificum Corpora , ex S. P. Q. R. decreto , deportanda>

ibiquc affigenda curaverunt . Ex singulis singularum Aedium fcnestris aurea , vel se-

rica varii coloris ornamenta dependebant ; quaeoperum colorumque varietate , satis

Vcrbis dici non potest , quantam adspicientium oculis voluptatem afferreiit . Ingens a

Pop. Rom. in Capitoli! vertice crat Arcus extructus cum Inscriptionibus , quae Roma-
ni Pontifìcis , singulari Dei benefìcio sibi concessi, ac traditi laudes continebant.

Alter itcm Arcus , multo majori magnificentiasumptuque a Duce Parmensi, Via sa-

cra , propcsuos Hortos excitatus jsed nondum ob temporis brev-itatem absolutus inspi-

ciebatur . Qui Dux etiam fiailia , atque marmorea Hortorum suorum septa , atque

Mocniana , aulaeis
, quorum similia nusquam invenias , aliisque aureis , ac sericis

vestibus , mirum in modum ornandacuravcrat . Equestris vero pompae ordo hic erat .

Lcvis armaturae Milites aliquot ex Pontifìcis custodia praeibant. Hos Cardinalium Ve.-

Stiarii in Equis sequebantur, quorum colla bulgis , phrygio opere , auro, argento-

^ue elaboratis constraverant , trigintaiiumcro . Proximi his succedebant Cardinalium

corumdemTonsores totldem numero, qui Clavas argenteas , miro opere , artifi-

«ioque perfectas , quas suis Dominis praeferunt, quum Sacellum Pontificium , vel

Consistorium publicc intrant, vel alium aliqucm in locum veniunt, ante pectus ,

demissas, Equorumque coUìsinnixas habebant. Sequebatur hos Equitatus Nobillura;

quorum ingens numerus , tum ex Nobilitate Romana constabat, tum ex iisconflaba-

tur , quos genere , opibus , acdivitiis omnium primos , ex suis Civitatibus, Cardi-

nalis Mediceus , Parmensis , MutinensisqucDuces Romamevocavcrant . Hos regiae

opulentiac cultusadornabat. Horum singulos prò cujusque opibus plures varia induci

veste , Circumpedes comitabantur . Hos vehebai Equi eximiae magnitudinìs , puU
chritudinisque . Post Tonsorcm , Sarcinatoremqr Pontifìcis , haud longe €rant ii ,

quos Scutiferos Apostolicos vocant . Hos sequ intur Lecticae , auro, purpuraquc
constratae , tres numero. Mulac holojcricis viJiosis purpureis , multo auro distin-

4 Ibid. £piib JJCXXc p. SOI,
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ctis ,
phaleratie sex ; Mannique , aureis item ungulis phalcrati , viginti . Regentes eos

purpurcac tunicae adornabant . Poit hos exigiio intervallo Tubicines sex , et Tympano-

tribae decem, ac tres , cantu , strepituque , auribiis non injucundo , aerem comple-

bant. Rubra illos amicula, hos Chlamydes dccorabant elegantissime . Tumefamilia
Pontincis , ante oinnes cquitabant Cubicularii , quibus, quia in eum Aediiim locum

,

(Tuem Pontifex tcnet , pedcjn intro forre non licet , extra muros , est nonicn . Hos

longae , manicataequc , ac paululumin^ertice crispatae rubri coloris vestes honesta-

bant. Proximi bis Advocati Consistoriales , eodem pene, quo illi , cultu ; nisi

quod color erat violaceus , et circa Collum involucrum albis pcUibus subsutum , ha-

bebant. Sequebatur hos magnus eorum numerui , quos Pontificis Clavatores appel-

lant . Hos argentcae Clavae , sed purae , ac violacea amicula adornabant . Proximi

ibant intimi, honorarliquc Cubicularii . Post hos alii quatuor , Galeros Pontificios

quatuor , holoserico villoso purpureo tectos , rubra item impositos virga, gestabant .

Qui quoniam multa , quac provcniunt , commoda inter se soli partiuntur, Cubicu-

larii participes appellantur . His omnibus idem crat , qui Advocatis Consistorialibus ,

habitus; sed colore Cantimi distabat, quia purpureus . Jam omnium in se oculos ,

atque ora converterat Magistratus Pop. Rom. , qui Populus , quo majorem Pontifici ,

Civi suo honorem haberet , ferme quinquaginta Viros Nobiles
, qui Magistratus in

Urbe gesserant, elcgerat , atque eorum singulis consularcm vestem , Equi phaleras ,

ac tegmen capitis, quod biretum vocant , ex holoserico villoso nigro dono dederat .

Quoornntu, Magistros Curiarum , quos Capita Regionum appellane , antcibant .

His tredecim Regionibus Urbis, paribus numero , femoralia , ac thoraces albi, sagi-

que purpurei , ex raso serico erant ; iisquepostremus DuxCaesarinus S. P. Q. R. Si-

gnifcr in auro fulgebat , Consulibus tribus proximuò . Qiii Consules , die tam pulchro,

tam celebri , ac venustatis pieno , sericas vestes deposuerant , atque aureas sumse-

rant . Deinde Aulae Romanae Antistites procedebant. Quorum primi se in conspe-

ctum dabant Abbrcviatores , tum Rotae Auditorcs , illi hyperendyma carbasinum

viclaceis tunicis , hi nigris superjectum habebant , praeter Decanum , cui et phale-

ris , et vcstibus violaccis uti jus est ; at galeri, omnium capitibus , nigri haerebant.

Ab his non ita Icngo intervallo aberatSubdiaconus Apostolicus , post Oratorem Cae-
saris , et Urbis Rectorem , Crucem praeferens Pontifici . Q_uem Lectica aperta ,

pur-

pura anroque decora, albi vchebant Muli . Utrumque Lecticae latus dccorabant quin-

quaginta Ephebi , quos ex Romana nobilitate selectos , Pop. Rom. varia veste , ex
nerico albo auroque conte.vta induerat; qui etiam Pontificis honoris grafia , tegmen
Capitis, cui aibcntcs pluraae haerebant, dctractum manu gerebant . Sed ante Lecti-

cam praeceJebant Circumpedes adsexaginta ex Familia Pontificis , quam sequebatuc

Secretarius domcsticus, medius inter Cubiculi Pracfectum , atque Pincernam . Sle-

quebatur etiam Medicus . Pontincem- comitabantur Cardinales triginta . Nam alii,

quibus velob aetatem, vel ob infirmam valetudinem , equitandi facultas non erat,

rheda vecti , ad Lateranensem Basilicam scsc contulerunt , ut ibi Pontifici praesto

essent. Singulis Cardinalibus , phaleratis purpura auroque Mulis , purpurea ia veste

haerentibus , purpureumque in Capite galerum habentibus , bini pracibant Circumpe-
des, ligneis cum Clavis , atque praelongis , inauratis , ubi uniuscujusque Insi ^nia

erantdepicta. Comitabantur etiam post illos Pontificem , una cum Domus ejusdein

Praefccto , Episcopi , quos,, quia Pontifici in Sacrificiis assistunt , Episcopos assi-,

stentes appell.;nt . Hi Muloruiii phaleris , ac vestium amplitudine , ornatuque , si

recte animadverti , quamvis colore violaceo, haud ita niultum a Cardinaliura cultu

abhorrebant; sed viridi caput galero insertum habebant. Veruni, quod sum oblitus,

ac volui dicere , Pontincis, ac Cardinalium fere omnium latera f^elvetii amasti mu-
niebant . Augcbant postremo Ahtistitum numerum PAJtonotarii Apostolici ; quibus

E e
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capita violacei galeri tegebant . Claudcbant denique agmen pliires levis armaturae

Equitum Ttirmae . Ubi ad Acdem Lateranenscm vencum est, Pontifex , sumto Pon-
tificali Amictu , et Mitra, auro, genimisque distinctadarissimis , in Porticu ejusdeai

Aedis, Cleeum illum ad pedum osculum excepit , et oblatas a Card. Columna Acdis

Claves accepit . Hoc interim spatio Cardinales Sacerdotales vestes induerunt , et

Mitras capitibus addiderunt . His peractis , aurea Pontifex in Sella , deferentium

humeris, sub umbella , est elatus inTemplum, praecedentibus Cantoribus , qui mo-
dulatis vocibus concinebant hymnum Te Deum laudamus . In summo Tempio parata

crat sedes auro constrata sub umbella, ad quam raultis gr.idibus iter crat . Hanc

Pontifex conscendens , Cardinales fidem , et obedientiam sibi deferentes , humanitcr

est amplcxus . His quoque peractis , gestatoriam rursus Sellam inscendens , eadem

pompa, qua venerat , locum, supra Porticum , ad benedictionem cxtructum , un-

dc jam diu pecunia recens excusa ab Aerarli Praefccto in Populum jacebatur , adiit,

ibiquc Populo , qui frequens convenerat, benedixit . Et hic finis fuit ejus dici celc-

britatis . Nos impransi , bora diei vigcsima tertia domum reversi sumus. Haec ra-

ptim , ac cursim ad te scripsi , ne mihi ex memoria elabercHtur . Vale . Komae vi 1 1.

Kal. Decembr. 1544.
Ma niuno più di Lorenzo Banck, ci ha tramandata la memoria delle più minute

circostanze di questa strepitosa Cavalcata , avendovi composto un Libro intero , per

esprimere il Trionfo di Roma, acuì fu presente egli stesso . Colla sua scorta aduu-

<5uc ammireremo prima la magnificenza di tutto l'Apparato , che a parte ha descrit-

to in questo modo i .

Unum aJhuc desiderari videbatur , scilicet , ut Innoccntius X. solemni ritu ,

quo possessionem Palatii Laterani cum sibi adjuncta Ecclesia , unde civilis ejus pote-

stas dependet , duceretur ....
Narrant , Silvestrum post donationem factam a Constantino , maximo appara-

tu, et solemni ritu, ac pompa, die 5?. Kov. ejusdem anni e Vaticano in Palatium

Later. se contulisse, et eodem die maximam proccssioncm , in signum amplaeillius

potestatis instituisse . Cuj'us exemplum omnes postea ejus Succcssores , ad hodier-

num r.sque diem imitati snnt . Vocatur alias solemnis ille actus Cavalcata.

mi igitur ritui peragendo 23. Novembris dies dicatus erat , quo infinita homi-

num multitudo ex diversis Orbis partibus, Romam confluxit ;
quidam, ut rarum ,

et solemnem illum actum viderent , ac notarent ; alii, ut ratione ofiìcii ad subjectio-

nem suam Papae declarandam , cidcm interessent .

Omnia porro ea , quae actum illum concernere , et illi majestatem conciliare

videbantur , magnificentissime erant parata , partim ut magnificentia Romani Orbi

meiius innotesceret; partim ut Papae animus erga Subditos mitior red.ierctiir.

Platea igitur illa , qua recta e Vaticano ad Palatium Lateranense itur, longitu-

dincm unius Milliaris Italici continens , tota luxui erat sacrata . Fw-nestrae omnes do-

mum , atquc Palatiorum cum eorumdem portis , aulaeis , variique coloris tapetibus

superbissime ornatae fuerunt. Ante Templumjesuitarum , viva Papae Efngies ariifi-

ciosissime depicta exponebatur .

Propc Scalas Capitolinas denuo per ora Leonum Vinum fluebat . Leon.ibus au-

tem duo Angeli Columbas duas cum ramis ulivarum in manibus habentes , impositi

erant .

In Area Capitolina , prope ipsos gradus, ubi duo illi Colossi , et Equi marmo-

I Laurentii Banck Nonopmsis Gotìri RomaTriumphans, dam Rom. Pont. Caeremoniarum origine . Franeke-
seu Actus Insuguraiionum, et Coronationum Pontifi- rae 164^. 12. et ibij. Editio secunda triplo nuctior. itì'iS.

cum Romiiiorum, et in specie ìntK'centii X. P. M. bre- 12. c.ip.XV. de App.iritu ad fatur.im Papa< iai'tsitssit'

Vis descriptio . Accessit in fine Afpendix de quuuii- ntm LatiTantnscgi iniioóaeùon^m p. 31Ì.
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tei , cum Mani Trophacis conspiciuntur , Arcus tniimphalis ad similitudinem Ar-

cimm in honorem veterum Imp. Romanorum , quum trimnphum prò insigni aliqua

Victoria reportata agercnt , ercctiis fuit . Tales adhuc Romae inveniuntur, ut A.rcus

Septimii Severi prope Forum Boarium, Titi , et Vespasiani , Constantini M. , Do-

mitiani , et Gallieni in Via Tiburtina .

Arcus ille miro artifìcio , maximisque sumptibus , nomine S. P. Q. R. constru-

ctus , variisque Statuis , et Columnis ornatus erat .

Ab utroque Arcus illius latere , quatuor mijores Statuae ponebantur ; quarum

prima r/2;//aB//4W« repraesentavit , im manu dextera librura , in sinistra facem gc-

rens , cui suprascriptum T^escia Soninì , subscriptum , habet 7{escìa Somni . Ipsi e

Ragione era Sapientia , cujus Caput corona cingebatur , coelum aspiciens , et scc-

ptrum in manu dcYtra portans , supra. facit ìpsa reges , sub futuri semina rlsus . IH!

TcsponAibitTslobiLitas , cum sceptro in manu, et stella in fronte , supra , parati

tessera cordis , infra , degeneres arguis . Huic e diametro Labor , librum manifaus

tencns, cui ad pedes VituUis fuitpositus , supra, dulces adoìevit in usus , sub otia

calcat . Qiiibus omnibus Romani , non solura Pontificis sui sapientiam , vigilantia

acquisitam , et Nobilitatem labore partam ad vivum exprimere » verum etìam ejus

audioritatem , et potentiam denotare voluerunt .

Supra illasStatuas in planitie quadam Figurae duae depictae erant , quarum una

Htritum , prò variis Itinerum , et negotiorum difficultatibus , in Fidei Catholicae

defensionem perpessis ipsi obiatum ; altera praemium eidem jam tandem concessum

continebat . Sub una, versus Capitolium , aureis litteris scriptum legebatur i

INNOCENTIO . X. ROMANO
PONTIFICI . OPT. MAX.

ASPIRATIONE . COELITVM . CONSPIRATIONE . VIRTVTVM
AD. SVMMVM. ECCLESIAE . CVLMEN . EVECTO

RELIGIONIS. FIRMITVDINI. ORBIS. TRANQ.VILLITATI
S. P. Q. R.

In altera autem facie ipsius Arcus , versus Urbem , etPalatium D. Marci

INNOCENTII . X. ROMANI
INNOCVO . TRIVMPHO

PRISCIS . QVIRITVM . MELIORI
PIETATE . NON . ARMIS . PARTO

PANDVNT . SE . CAPITOLIA
PLAVSVMqVE. PARAT. LAVDIS . PERENNEM

S. P. Q. R.
In primis duobus spatiis akioribus versus Urbem ab una parte ejus Creatio , ab

altera ejus Adoratio conspiciebatur. A latere veto uno, quomodo Cardinalitiam dignì-

tatem consecutiis fuerit . In altero, qua ratione Cardinales ab ipso convocati , fidem «

et obcdicntiam eidem praestiterint .

In terrio ordine , ra^jorique Arcus illius capacitate delineatum fuit , quo honore
in Gallia cum Francisco Barberino Legatus a Latere anno i<?25. adfuit , excipicba-
tur . Quomodo Legati offìcium in Hispania , anno 1627. peregerit . Denique qua
fide Legationibus ad Genuenses , et Neapolitanos , posterioribus annis functus
fuerit .

In ipso Arcu , seu ejusdcm introitu , Congressus Rotac Rom. ab una ; Advocato-
rum veroConsistorialium ab altera parte depictos cernere licuit .

Facies ipsius Arcus versus Capitolium artificiose repraescntavit , quomodo Papa

I Ciicconius T. IV. co]. 645. Stiuam Numism. Rom. Pont. T. JI. p. tfi j.

E e 2



2 2 o Ty Innocenzo X,
inter Galles, et Hispanos Indulgentias divisit , apertcque monstravit , cumdem nia-
gis ad partes Gallorum , qiiam Hispanorum inclinasse .

In summitate Arcus quatuor Virtutes Cardinales, Fortitudo, Prudcntia
, Justitia ,

et Tempcrantiacertis Statuis expressae, Insignia Papae intra manus siias elevata por-
tarunt ; eadem vero Regniimcum duabus Clavibus ligandi , et soivendi rcgebat .

Totiim postea Capitoliura adeo magnificc diversis tapetibus , aliisque prctiosis
rebus per omnes descensus gradui , iisque ad pedes Arcus triumphaiis Scptimii Severi
ornatum , decoratumque fuit . Eidem Arcui vicissim Papae Insignia affixa reperieban-
tur . In facie vero cjusdem Arcus versus Capitoliuin sequentia majoribus li tteris «cri-

pta erint.

OPTIMO . PRINCIPI
IKNOCENTIO . X. PONT. MAX.

qVI. ROMANI. SANGVINIS. ROMANI. CONSILII
SVI . NIHIL . INCREMENTI . ALIENAE . VIRTVTI . DEBET

NIHILQVE . FORTVNAE
ITAQ^'E . OMNE . ILLVD. ASPERNATVS

QVOD . LABORE . ATQVE . INGENIO . QVAESITVM . NON . FVISSET
PLVRA. SEMPER. MERVIT. (TVAM . SPERAVI!
INGENUA . REIP. MVNIA . FELICITER . GESSIT
MAGNAM. CHRISTIANI . ORBIS . PARTEM

PRO . CONCORDIA . PRINCIPVxM . PERAGR AVIT
SACRAM . DONEC . EVECTVS . AD . PVRPVRAM

INDE . CALCVLVM. VNANIMEM
COELO . TELLVREQVE . FAVENTIRVS . RERVM . POTITVS

qviA . OPTIME . PARVIT . OPTIME. IMPERAI
HOC . OBSEQVENTISSIMI . ANIMI . TESTIMONIVM

S. P. Q. R. PRONVS . DEVOVIT
Illa vero Arcus facies, quae Forum Boarium , et Montem Palatinum spectat

,

haecce inscripta habuit,

RESPICE . TVIS . E . RVDERIBVS
ROMA . VETVS . VRBIVM . PRINCEPS . MVNDI . DOMINA

QVAM . MVTATIS . SECVLIS
TVAE. IN. MELIVS. FORTVNAE. DECORA
TVAE . MAIESTATIS . MVTANTVR . INSIGNIA

CAPITOLINIS . OLIM . ARCIBVS . PVGNACES . AQVILAE . PRAESIDEBANT
NVNC. VATICANIS. MOLIBVS . PRAEEST

NOEMI . OLIVIFERA . PACIS . AVIS
ILLAE . TERRARVM . SPATIIS . IMPERABANT

HAEC. ADMIRABILI. CLAVIVM. SCEPTRO. PERTINGIT. AD. COELVM
FELICIVS. OPPIDO . CAPITOLIVM

VBI . VATICANO. SVBMITTIT . FASCES
PROPTEREA . INNOCENTIVM . DECIMVM

PONTIFICATVS . MAXIMI . CLAVVM . TENENTEM
CVI . NIHIL . DEEST

AD. SVMMAM. VIRTVTEM . AD. SV^MMAM . GLORIAM
S. P. Q. R. ADORAT. EXVLTABVNDVS

Via quoque illa , quae ab ArcuSeptimii Severi , per Forum Romanum vetus,

ad Arcum triumphalem Titi, et Vespasiani ducit , tota etiam aulaeis , et tapctibus

referta , decorataque fuit . Quamcuram Conservatores Romae , omnibus Artificibus

Romanis , cujuscunque tandem conditionis , et artis essent , quorum CoUcgia in
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Capitolio invenirentur , dcmandarunt , ut ii, si poenam s.lias evitare vellent
, ex

suis viam illam magnifice ornarent . C)_uoruin edam monitis , et voto, spontc , ac sir.c

mora satisfactum crat .

Prope Arcum Titi , et Vespasiani alius novus Arcus triumphalis , in Papae hono-

rem , dL tìieronymo R-iiihildo Archìtccto , mandato vero, et sumptibus Odoardi Far-

nesii Parmae , et Placentiae Ducis erectiis, et aediScatus fuit , cujus stupenda , et superba

structura omnium admirationem superavit , ipsosque spectatores sua magnificentia ,

artis novitate , imo luxu piane captos detrnuit . Nam quidquid Aegyptus , quidquid

Babylonia , quidquid aliae Mundi partes hactenus vi artis unquam praestare poterant,

id omne in hoc unum artis miraculum transmigrasse credebatur. Sic ut multi afiìrma-

re nondabitarint , nullam'magis sumptuosam , mai^nincam , splendidam , et rnge-

niosae inventionis raritate commcndatam molem , ulla hominum memoria , unquam
Romae in alicujus Pontificis honorem fuisse erectam , et constructam .

Arcus iile, exceptis trabibus , multisque asseribus bipedalibus , et sesquipedali-

bus, quibus ejus moles ab utraquc Portae triumphah's parte compacta erat , fibulis

quoque, clavisque maximis , et innumerabilibus, quorum opc tigna illa crassissima

supra , et infra , duorum pedum intervallo mira firmitate revinciebantur . Quatuor
adhuc Columnis maximis triangulari figura., et unico artificio elaboratis ex parte
innitebatur .

Columnae istae auro, et argento undique obductac ; praeterquamquod suum
Artificem satis commendabant , insuper etiara quacdam aureis litteris sibi inscripta.

habebant .

In superiorf parte primae Columnae haec notata erant .

THAVROSTENES . BELLO . PERACTO
MISSA . CVM . LITERIS . COLVMBA . EX . OLYMPIA . AGINAM

CIVES . SVOS . CERTIORES . PACIS . KEDDIDIT
SED.PAX . XOBIS . CERTISSL\LV . REDDITVR

PACIFICANTE . OKBEM . COLVMBA
LITTERARVM . OMNIVM . MAGISTRA

7» parte vero inferiori .

NVKC . TANDEM . CEDITE . PACI
Jn ejiisdet» Columnae facìe sesunda .

APVD . COOS. BELLICAE . ALEXANDRI . STATVAE
TRANQVILLITATIS . INDICIO. SVCCREVERVNT
AD . VERTICEM . TRANQVILLIORI . lAM . PACE
DE . BELLIS . VELVT . E • DORSO . MARTIS
EDVCTA . LILIA . MVNDI . VERTICEM

APVD . ROMANOS . TENENT
Infra

SVPEREMINENT , ARMIS
In facìe tertia supra

ARGO - NAVIS . COLVMBA . DVCE
MVNDI . REGNA . NOVO . COMMERCIO . DISSITA

IVNXIT . IN FABVLIS
NVNC . VERE . PETRI . NAVICVLA
COLVMBAM . DVCEM . HABET

SEIVNCTIS . AB . VRBE . REGNANTIVM . ANIMIS . CONIVNGENDIS
Infra .

DISSECTI . REPARAT . FOEDERA . MVNDI
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Jlli Coluttinae e regione alia erat posila similibus sententiis eodm moda ornata , in cu*
jus latere primo haec inscripta legebantur .

IMMORTA LI ViM . DESIDERIIS
LAVTITIAS . A . COLVMBA . MINISTRAIAS
OLIM . POETAE . FICTAE . RETVLERVNT

NVNC . VERO . COLVMBAE . MVNERE . REFECTAM
LAVTE . MORTALIVM. EGESTATEM

HISTORICI . ETIAM . FERENT
Jn parte inferiore ejusdem faciei .

NIL . RAPVERE . MORTALIBVS
Secundum latus haec continebat .

SI . FRVGES . AQVARVM . ELVVIONE . CONSVMPTAS
COLVMBA . NOE . INSTAVRATAS . RETVLI

T

NVNC . ARMORVxM . INCENDIO . CONFLAGRATAS
REPARANDAS . NVNCIAT . COLVMBA . PETRI

Infra .

MVNDI . MELIORIS . ORIGO
in facìe tertìa ejusdem Columnae supra .

LILIA. FLORES. REGII
SI . FREQVENTI . FOVEANTVR . IRIDE
MIRVM . IN . MODVM . PROFJCIVNT

SED . MAGIS . LILIA . FLORES . PONTIFICII
SI . DIVTVRNA . PACE . FRVANTVR

Infra .

LILIORVM . NVNCIA . PACIS
Restabant duae rcliquae Columnae , quibus propter temporis brevitatem , et solemnis

illius Proccssionis festinationem adhuc nihil iascriptum fuit . Quum vero ipsc paucos

post dies Roma discederem , ac Itineri Neapolitano , Mclitcnsi , Siciliano me com-
mitterem , propter ncgotiorum , quibus obrucbar, multitudinem , eadcm, quae ad-

debantur , dcscribere non licuit.

Supra has Culumnas, exceptis variis, et omnigenis Statuis , Colossis, aliisque

arte Babylonia variatis parvulit Columnis , ctpicturis, quibus Arcus ille ultra mo-
dum cinctus , et ornatus erat , Insignii Papae cum Insignibus Ducis Parmensis con-

juncta , et jucundo artifìcio copulata fuerunt .

In eadem Arcus parte, simul repraescntatum erat, quo ritu antiquus quidam
Rex ipsius Israel a summo quodam Sacerdote oleo odorifero unctus fuerit ; ampulla
ero, cui oleum incsse dicebatur , Liliis Papalibus ubiqac erat conspersa , cui sub-

scriptum .

HINC . OLEVM . LAETITIAE
In superiori vero Arcus illius parte , historia S. Remigii , cui in ipso Baptismatis
aetu;CIodovaei Rcgis Franciae a candida quadam Columba e Cado missa, Olei Va»
sculum offcrebatur , depicta erat, cum subscriptione i

PRAETER . SPEM . NON . PRAETER . VOTVM

I Jo. Jac. Chifjìitii de Ampulla Rheraensi Disquisitio Amst. r5<?. fo!. Clau-Ì. Dormaj Decora Fr«nciae, ubi decum larergo de Unctione Regiim centra Jdc. Alex. Ttn- regi.i ImuRuratio e , et Uncuiine, i.e Liliis, Ampulla,
pcHrium , Ant. ló^i.fol. ci in T.IV. Meth. Hist. dcLen- Auritlumm.i , Titu'is Regum Christianis:-. l'aris i6^s. 8.
j/«t p. 27«. Jac. Alex. Temieurii Uè S. AmpuUa Rhemensi Jo. LimuAei Libcr ne Sicii; Amjjullii in lib. 1. Notit. re-
Iractaras Apologeticus. Paris. 1657. 4. Gailieme Marlot gni l'r,:nciae . Argent. io<.--,.i. Ai, Ir. luSnussay decoe-
Kepoiise a la Censure dt Jac. le Tenneur , t0ULÌiant la iesti Regum Cliriii. Unctione a 1 .((tmJxVjiiiai-tica dii-
clignite fle l'onction des Rois de Frane. Reims 16^4.4. quisitio. Tulli LeULor.itid. fol. G«///. Ai.iWot oeijcielesti

j ^V^ ' Uisquisitio de Ampulla Rhemensi aclv.>. Chrismaie Disscruuni.uia in I ib. Hisi. MMropoleoi Re-
V«fi <.h''ffetimo in Oenealosiae traiicicae pleiiior.asscrt, ineussi p.jjj. tiene J.AKher i/x Ctrjn Tiaite ùe la S.Ai^
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Arcum hunc in siimiv.itate claudebant Papac Insignia , cum triplici ejus Corona , et

Clavibus , adiiobus Aiigelis portatis, qui inter se mahibus chartulam habebant, cui

literis aiircis de Ducis Parmensis erga pracsentein Pontiiìccm animo grato , sequen-

tia inscripta erant .

QVOD . MARTIS . FVLMINA . BELLONAE . FLAMMAE
ARMORVM . PESTIS . PARMENSIBVS . PLACENTINIS

RONCILIONENSIBVS . ADEOQVE . TOT! . FARNESIORVM
FAMILIAE. INVIDEBANT . QVOD . PERFIDVS. HOSTIS

QVOD.LATRONVM . COLLVVIES . QVOD. SGELERÀ TORVA! . xMANVS
FARNESIIS . EOKVMQVE . SVBDITIS

PERFIDIOSE . SVBDVXIT . RAPVIT . SPOLIAVIT
HOC . IMMORTALIS . ET . AETERNVS . DEVS

SVB . VXIVS . COLVMBAE . LILIIS . DEAVRATIS . ORNATAE
ADVENTV. ANGELICOQVE . MISSV . IXSTAVRAVIT
HOC . INNOCENTIVS . DECIMVS . PONT. OPT. MAX'.

PATERNA . AC . PROPE . DIVINA . CVRA . RESTITVIT
IN . AETERNAE . GRATITVDINIS • AC . DEVOTIONIS . SIGNVM

MONVMENTVM . HOC . ERIGI . CVRARVNT . FARNESII
Quae difficillime Icgere , vel describere potui propter s'unimam Arcus illius alti-

tudincm .

Plura equidem Arcus istius Triumphali magnificentissima structura , artificiosis-

simis picturis, admirandis Statiiis, Colossis , Simulacris , Iconibus , Delubris , Si-

gillariis, Oscillis, et Suppcdaneis, auro, et argento undique obductis , adderem ;

interim, quum illa omnia fìdem ferme superent, haec mini scripsisse sufficiant .

Extra Portas Arcuum Ducis Parmensis, et Titi totam viam usque ad Colosseum,

jcu Amphiteatrum Titi , vel Metam sud.mtem , variis vicissim tapetibus , pcristro-

niatiDus sericis, Aulaeis Babilonicis , Judaei , Romae incolae , supra modum decora-

runt, illisque ab utroque viae laterc , divcrsas chartulas deauratas , varia , atque

varia e veteri Testamento corrasa dieta continentes , quibus et illi novum Papam
salutare, et ejus honoribus gratulari, vel potius adulari voluerunt , 1 affigebant.

poule dan; le T. II. tles Memoir. de 1' Accad. desin- Marco, egregiamente illustrati dal CiiJiwf ;?;; T. I. Vet.
scripiions p. óó'j. Des Molati du Droit des Archevèques Moii. p. 191. T. II. p. 49. 119. Ivi si vedono eiHgiatc

de Reims pour sacrer Ics Rois de France, dans ]e T. XI. le due Citta di Gerusaltmine , e di Betteitmmc , clie so-
des Memoir. ile litterature . Lettre ecrite le IV. Juin. no ancora scohpitc in un antico Vetro prodotto dal Bo-
17p.au buiet liei Barons i.e la S.Ampoule Mercure 1357

.

HOroti ne' Vetri Cemeteriali p.47. Intorno alle niedesune
JuiJIetT. 111. Varietes Hi5i. Jo. 51S. /"v^tfce l'/«t/)c lettre sì osservano varie Pecorelle. Quelle, che stanno vici-

sur la S. Ampoule , et sur le Sacre de noi Rois a Reims no alla prima , significano i Fedeli convertiti dal Giu^
écrite uC I.aon le?. Fevrier ir 19. Paris i77';.S.A/r. Uon- daismo , e l'altre , che stanno vicino alla seconda , in-

det les Sacres des Rei; de France . P. Cavalli Ragiona- dicano i Fé leti convcrtiti dal GeinHeiimo . Forse a que-
mento intorjio l'-Ampolla del Crisma avutasi miracolosi ste dae Citta alludono quelle , che si osservano nell'Ar-

mente nel Battesimo del Re CloJoveo . Nel T.IV. degli co della Tribuna della Chiesa di S. S.-.binii nel iMusai-

Opusc. Calogera p. 17 1- co fatto fin sotto i tempi di Ce/«t;;i<i /. o/e miransiso.

I 'illesto e r ultimo cambiamento fatto dagli Ebrei , pra la Porta due Donne , col motto F.cclesia ex Ger.tiuuf

che iìTseguito non vedremo pia muoversi da questo si- da una parte , e dall' altra kccteiia ex Circunicìsioite •

to , per onorare il passaggio de' nuovi Pomejici al La- V. Ciampini Vet. Mon.T. I. p. S6. Annales Ord. Prae-

tfr^HO . Non dovrà dispiacere a' miei Lettori di riassu- dicorunt T. I. Romae 1766. fol. Piazza Ger.ir. Card,

mere tutto quello, che e stato detto di lors in tutto il p.'ii9- 'e '"ie Notizie della Notte , e Festa di Natale

decorso di questa Storia , per .osservare sotto un sol p. 130. E per j fin da" tempi i piii remoti fu iiigiunio ai

punto di vista tutti i diversi siti , in cui sono stati soliti Giudei di presentarsi ai faitejici nelle loro pia solenni

di presentarsi ai Pjjii ne' loro Ponessi, e ci esamina- Cavalcate , e massime in questi , in cui vanno al Pos-

te , ria quali lunghi da loro abitati in questa Citta siensi iesio della lor Sede , col Testo della divini 3-rittiira ,

messi a prestar quest' omaggio , e per quali ragioni, e di cui secondo S. GirolTuo scn , conie g'i Archivisti ,

in qual abito vi sieno andati . La vocazione de' Fedeli essendo Chris tiaiioruiti Sihlifpolae , et Libravii , come li

al Regno di Cristo non meno dalla cieca Gentilità, che chiama S. Agostino , a cui si e unito anche S. Beriéarh,

dalla ribelle Sinagoga , si vede espressa nel Musaico per inculcarne la protezione , perche la loro esistenza

delia Tribuna Later. da due Cervi, che stanno presso U forjna una pruova del Cristiaiiesim" . Apioìo di Sc.vrperìa

Croce V. Severauo FU. Chiese p. i2g. Crescimbeni ^tato intlagandone le ragioni, congettura , èssere stato intro-

della Chiesa Later. p. i=;i. e ne' Musaici delle Tribune dotto questo costume dall' uso , che aveain di presen-

dt S. M. Ma^porc , de' SS, Cosma , e Daimano , di S;ui tarsi li uo-ri Im^'tr^ttri , aiTinche per ii;i>cito della /-liJi*



224 Di Innocenio X.
A dextri sequeatia crant ordine scripu , et peripetasmatis afH.^a .

1. Dominus ciistodiat exitum tuum , et introitum tuum ex hoc tempore usqac
in Seculum . Psal. 121. e. 8. _^

2. Rex in scmpiternuin vivef . Dan.i,

3. Justitia ante eiim ainbulabit , et ponet in via grcssus siios . Psal. 85, e 14.

Molaica, che profess ivano , non li esiliassero da /Jo-
ri.: , come varie volte era seguito , e fra le altre sotto
l'ibaio , da cui secondo Guatppe h'reo p.66. furoii ri-

legati nella Sarieina , in caitigo delie loro usure , e per
la loro avversione al Gcntilesirao . Crede ancora ,!che,
siccome stoltamente si lusingano , che debba un gior-
no venire un Principe , che li sottragga dalla loro
Schiavitù, e restituisca il loro Tempio , e gli Olocau-
sti , siano andati incontro ainao»/ Poiuifici , per iscuo-
prire , se mai fusse quello da loro tanto ainct:ato .

V. p.;7.
Ciò si è da loro eseguito ii\ vari siti. Ma convien

prima vedere , ove sianj state le diverse loro abita-
zioni . Uellaioromoliitudine in varie Citta d' Italia, e
massime in Roma , siamo accertati dal Basnapo Hist.
des luifs. lib. VI. e. VI. , e dal Fabrizio Salutarls lux
tvangelii p.j72.Qiiivi da principio abitavano libera-
mente in qualunque luogo, come le altre Genti , cke
professavano diversa Idolatria da. quella de' Romani.
Ce ne fanno testimonianza Aquila , e PristitU

, persone
hhree scacciate da Roma sotto i' Impero di Cimidio , e
poi tornatevi , the a'bit.'.rono sull'Aventino, dov' eia
Chiesa di S, Vrtsca , e dove albergarono S. Pietro . Ne
accrescono la certezza i S.'.iiti l'atro. Marziale, Pao-
lo , Luca , ed altri di nazione hbrea , che , quantun-
<jue Cristiani , non distinti allora dagli hbrei , abitaro-
no in diversi Rioni della Citta, jlu^nsto fn il primo,
che ridusse gli Ebrei Libertini , fatti'prima Schiavi nel-
la guerra, in Transtevere , narrandoci filone de l.egi-
tione ad Cajum ree .lissininUns prehari sibi .)« Itos : atio-

qi'.i/i noi) passa, fnisset , l'ranstiberini, hcoam V'rhis par-
tcm , teneri a Jiiìaeis , (^s:o.»m pliriijiie irant Libertini •

ijuippe ijv.i in bela jcrt in prteStMe.'n reJacti ab l'.e-.-is suis

vianumissi tuer::iii , pernàssi mire jnaiorum vivere . E pe-
rà fra le Nazioni, che piansero la stii morte , si distin-
se quella det;!itbrei , che a! dir di ^«ftiHio, per tetani
heblomail.iiii lamentata est . Esaendo poi divenuti piu vi-
li, e pili poveri copo la i istruzione di Geriisalenttve ,

formando tutta la loro supellettilc coj'Ìiìiih' , fù!>iuni'ji:e,

stima verisimile il Kar.lìtn Roir.i ani. lib. VII. e. XI.
/Veg.XlV. p.uó/. , chefussero stabilmente nel Transte-
vere segrc£;ati . Crede il B?sio Roma Soiterr. l.h, z. e. 2;.

]'• 142. , chel' ii'aitazwn de' Ciulei in J'rasttvere sia da-
tata fino a' stcoli poco 'lontani da' nostri , rimanendo unco-
ra memoria appresso i vecchi moderni tbrci , per tra li /ione
tivuta de^ii Aaticbi loro, del Uto-'o , cv' eraìa Sinaxo^a ,

ncn molto hiitana dalla Chiesa i/i S. Salvator 'i) C»rrf
;

'v '^ Macro (rio. D^m. ilescriiiione della l'e.i. Chiesa Par-
rccchiale del SS. Salvatore della Corte di Ihma nel Rione
ili Trastevere . Roma 16:7, 4. ) ; /4 juale sebbene alcuni
voglioìio , che sia così ditta dalla Corte, o Curia , ch'era
in quel Rione di Tra<tevere , come negli altri di Roma

, può
Jnst avtravuta qts.sta denominazione anche ila' Giulri,
the abitavano nel medesimo Rione , chiamati Curii dai
Cei.titi , liei: Circoncisi , come li chiama Orazio
Ajebas mecum , memhti bene ; sed meliori
J'empore dicurn : h:,lie triccsima Sabhata vis tu ,

Curtis Ju.iaeii oppedere . Semi. li':}, i. Sat. g.
Una Bolla tii tìeneJtt:o J'III. che regnò dal 1012.

al 1024., presso ;• U^helli T. I. in Epis. Port. col. nb.
V. FeaDijs. sulle rjvine di Roma p. ?74. , descrivendo
i conlini di quella Diocesi, che si stendeva tìn dentro
jRoma, le da pei confine il Ponte Rotto presso la Mar-
inorata, r altro l'onte di S. Mani , osia il Palatino,
S.:natcrio , e il Ponte, dove abitavano gli Ebrei, vale
a dire il Coi/j , clic dall' Isola metteva in Trastevere,
O'.e gli Ebrei dinuiravano. Incipiente primo termino a
paltò Ponte , i,bi linda dividitur pj rniirum , vi.ielicet

JrMtstibiriiiae f'rbis , per Sepimianalii portai» , per >'i)r-

tam S.Pancratii . . . remeante per medium Thmemn.vus
fenit iisque ad Ramum jracti Poiitis ,

qui en juxta Mar-
moratam , inque ari meJium Pcntem S. Mariae , ( tra

le mie Opere inedite , ili cui ho dato il Catalogo p. 116.

della ristampa della 5c«mrtM,! 5. nel 1801. v' e i, nella del
Ponte Rotto , o di S. Maria , chiamato anticamente Vul-
yio , Senatorio , Consolare , e Palatino , ci.n la des-

crizione della Casa Contigua di Cola di Renzo , det-
ta volgarmente di Pilato

, ) et ad medium Poiitem ,

ubi JiiiUci haliitare videntiir . Le medesime parole si

ripetano in altra Bolla di Leone IX- , che regnò dal

1049. al 10^4. , anch' essa senza data , presso lo

stesso Vghelli col. 124. A. che e confermatoria dell* an-
tecedente . Presso/' Anonimo nel XIII. Secolo , pubbli-
cato dil Mont/aucon in Diar. Ital.p.^H?. di Roma p.374»
vien nominato C/KM Flamineus ad Pontem Jiidaeorum in

Transtiherim, ibid.p.ift^. Ha poi stabilmente conservato
questo nome . Poiché nel Sommario d' Entrate, e usci-

te del Pop. Rom. Roma i6o(5. fol. fra li Oifitiali , quali si

eleggono dall' llliiio Card. Camerlengo in Sei'e Vacan-
te con li loro emolumenti si assegnano ai tre Custodi

del Ponte de' Giuilei Canne due di Panno di prima sorte,

cioè Monachino di Fiorenza di scudi sette, e mezzo la

Canna , et scudi quindici et mezzo per ciascuno. M*
nello stesso libro l'.e mirabili bus L'rlis , ove tratta dei

Ponti della Citta, s'indica ancora il Pente Adriano, qui

dicitiir Jiilaccruin , qi.ia ibi Julaii haUtaiit . Lo stesso

Ponte vien Qh'ii.mxir, Ponte dri Giuici an^he l'a Benia-
mino di Tutela neh' Itinerario . Qi.iindi s' intende , co-
me Innocenzo FU. nel 14:^5. ricevette sotto la protezio-

ne Apostolica alcuni Ebrei del Rione di i'.^^'irf-'". Rcgest.
Vat. T. II. p. \i6. i*. presso il Ch. Marini Archiatri T. 1.

p. 292.
Nel II 19. per Callisto 11. non mancarono gli ap-

plausi degli F.brei , che , ogni qualvolta erano i.inmes-
si innanzi al Papa , come dice Gio. Giacomo Ss hit I T. I.

mcmorabilium Judaicorum p. 242. «5« pedini , sed vesti-

gium pelis , et terram osculantm . I loro festegc.i amenti
furono uniti a quel li de' Greci, f de'L.itini , aiimche quel;
la cieca Nazione per suo miglior castigo , e anche di

mala voglia dolesse confessare di riconoscere quel , che
negava. V. p. io. Neil' Ord. XI. del Canonico Bene-
detto composto nel 114^. si prescrive, che u\i Fibre

i

nella seconda Feria di Pasqua facciano le J^muJi al l'j-

y'iJ presso il Palazzo di Cromazio, che in altro Codice
avverte il Mabiìion , che si indicava situit:) ante Pala-
tium S.Stephani in Piscina. Lo stesso s'ingiunge con
la preseii'azion della Legge per la medesima circostan-

za neir Ord. XII. di Cencio Camerario , steso sotto Cele-

lest.no il. , che incominciò a regnare nel 114?. p. i£g.

Mus. hai., determinandone il sit3, che era alla l'on-e

à'\ Serpi etro ne\ principio della S:r.\^i li'i Fanone , e che
neir Ori'.. XIII. si chiama di Stefano di Pietro p. 2_d. ed
aggiugnendosi , che in premio di queste Laudi r«i-

piunt aCamerario in Presb)terium vi:;inti Solili.Provesims.

Alus. Ital. T. II. p. iSb. et 195. Nefgiorno però del Pro-

cesso, in cui doveano presentire la Legge ( V.p.iz.ij.)

dovcano pagare alla Camera il Tribr.n di una libra di

Pepe , e due di Cannella . Poiché nello stesso Ordine
si legge p. 2^0. i.he Jitdaei repraesentant D. Papae in die

Coronationis suae Le^em in -ria , et ci taciiint Lax les, et tris

libras , I. Piperis , et ì. librai de Cii.n.imomo , ajìerunt ad
Camirani. Riccon-i tieniamino Ebreo nel suo Itinerario,

che i'oniae crani }ni'iie'i ducenti fere , honesii Firi , nidii

Mortalium tribiitum fen.ientes , ex qitibus altqid Alex. HI.

Papae .:<;. ìi^j. ì^'inistri mi.t : erai.t auttm ibi.lem dociis-

timi ì'iri , imprnni/que Uavid tnas^nus , et lahiel Papae
Minister , Juvenis ilegaas , et pru lens , jreqiiens in dumo
ipsius , iirpot$ .domus , et mmersae rei Jan.iiiaris Pr.nje-



facicbts ^rZl'T::l
^-^^-'•-" - P-Pet«um

, laecifiabis en™
, laetitia .„

J. Longitudine dierum replebo eum . Fsd.gT..
6. Iiiiponis capiti _eiu5 Coronam auri purgatissimi . Psal 21. -y.4.

8. Daoit m conspcctu e,us gentes , et Rcges obtinebit . £w/. 41.
'^*

9. Reges v,dcbunt, « consurgent Principcs, et adorabunt . £.i 41.10. ribi ofterent Regcs muncra . Psal^-j.
*^«'. 41-

tm. Cosi poi ne spiega il motivo P^/,;,-,-» Af^^w,, J^
tpiscopi5 Urbis in e us Vita n i-^

''"""""''"' 'ie

ConcUopaspuue d.cUr.n . Il Ri» t^i"crio neTo.''dini Romani di nresenr.ir<:l al P,„, „" ,i"? "'=8'' O»^-

§?e,^I.
'" 5 ^*^"^""? °" ^'J"' ' '^^^ pubblicamente li

distinguesse da' Cristiani. t.UI. Bull. K II. p. «u.n"'
st.ituti di Roma corretti , e riformiti sotto Paolo II.

^. . p - ..
-

-. - ".u. prescritto neoli Or JhilUri^^^'
"«'"b- II. e. 244., e nuovamente sottodmi RoiiUMi di presentarsi al Papa con la le^^r 7, ,V„ r •

,
* divenuto Papa nel 1522. lib. HI. e. i?o. v'o

la pnma volia si vede eseguito nel fràcessofif iS' 'i,"^^P'^°^l^'M^^':i<,^''''ent,bmportarcTabarros r«fcm.
tuo III. nel 114-;. , leeeendoiì „pII, c„.,T""_'"..*"''T °^'

34f'
obbligo però sono esentati i UUMci , secondò

11 Privilegio da loro ottenuto nel Secolo XIV

.^„^ --.guii^ ,,ci rrocesio di £»«?-
leggendo,! nella sua Vita scritta dalr^vj j' V ^ ' '^«6='"^"" "ciia sua Vita scritta dil

^,?.n , . f"^' •"" •
"-^^ "°" """carono gli £ir"

'

quella solenni»
, sostenendo sopra le loro smI é ULex^e Molaica uag. u Mei un ,„ 1

•
'"^'^e Ja

fece da i,..-,'! Nel'cerintonh^di'G^T».» "T'unto«I Pontificato ne im. , che e l'Onlini virT .-^V^"'"
".ina. che v<:nendo irnu.vo Papa efe '"fLi^'H-R^ma

,
sia incontrato alle Falde d? ^w^^ff'^,^'

Cappella di S. M. Maddalena , e che iw/lwfr..''*
r.,»» c»=„ i^^., «i.„.V,i«.. À/us. Ital.T / JaP 2^rSotto Bonifacio rill. „el im,. la clé, i NI, '''^•f

?'•

presentò la Lc^;. in Parien,%,t secon H I' o"^ vri*

dettero un altro segno assai diverso ,n,m\^oV-'^ :*

ficante della loro tedelta al Gllcr'nopòn^ì'X'^T
.vean veduto roversclare dal fa „TóVKo CW^ /?

corto Mantello di ni,-L,„pa<.nob, c-m i?f^" ;? ,^ '
''

a guisa di C>i«.:„
, con'un b rr'euone 1, te

'

h"^.atS'ì^g^«.^^M.:r^^£J"-'^^=-v

"»^<' r/. nell-AniDlogia del I7g8 n Z"Vc ' {""",-

trasportare alcune colta di Ie"o '^^r'^cnr^;]-^''"^'^
^'

re, e di mescolarsi con l.ì PleCe '^Ma hJ""'"P'"
fu ucciso con ii.nunierabi i/erife" e\^ ^''''""? '

appre,so le Case de' CohnJi a S \i Ircelìo H ^l "r

'^"

Mtegli le braccia, tennero il càdwerepeV ^^71
'"''"'

^a comm.m:Ummto de Gu^mta, e l Sci-ne II u<^olon,u>to scalcinato a loCampo Mi'X^a ltiÌ' atMaHi^Uo ,ì,A^^»sto a Ripetta, éhe apparteneva afco-

Carli scccin.in i»cHo fLco JcirU fo'"
*"'"\'''

^sso e pcs,aJiu srLLa tuTt^^^rStlZ

fcrdic^i;jfer^--^-H3-
coperto da un ve

---0— — .wx.^ wn.*.uut^ nei ocLLiio A.IV. , C ri-

M. A
"^.medesimi Statuti con questo Decreto in

fri ,", ,0 »
-y- ?•'•''• P"^?"" 1' Ch. Marinv T. I. Archia-

tri p. 294.7«Y4« .(,,;)fr 4/,,. VeiUmenU Tabanos porteti

vZ' '«''/ ""^"' ^*'-''"* '^-P"''' ''^i'hcorL
, ,t

V'^f''"''
!^'''f'''",

't actuditn excrcentibm artem Mt-d,cnae m Urbe ,b, habitantii-m
, approbandi, per Domi-

agli hbrei 1 obbligo di portare un segno distintivo.Poiché cresciutom Ferrara il numero degli Ebrei nerla venuta di que di Spagna, e di Portolano , detVi poi

M mV;, li 1*' ''*?-'^- ''""ovo un- antica Legge Sta-
.1", ; v,^ ^^"''t

"''''"^^a , rA, ,«m- /, Hcbrei ,et Ma-
tariuà L':f/''''f''' ff

P'"''"^^> <iM^''o tmiZr.tare la O ,., lo petto d, g.allo cuùto sotto pena etc. Anton.

««"/,.' ™?"%'^'-^«"""^-.'^: P- -ó^.-^Onde sotto ;^nocen^olIII. e i Successori dovettero presentji-si inqucu' abito. Nel 150^, siccome P,. 7//. ^on "3 é ai"care aS. G.o-,amu a prendere il Possesso per una piai
gì ,

che avca in una gamba, cosi fu imima'o a/lìtbrei di andare a presentargli la Le^l ne "h =res*so

fi) "/'n'ref;'?
^' V' ,^^' '^^^' '"^-^^ro "o so o"G^

pd^Ca^ef"'^op!^'-'^|^.'S';,J^,-^ereall.

teif^^^.ta-K-'2ic;^^^;EÌ^^
Poscia Un<ì a Gre^^rio Xir. salito sul Trono neVi-ò^

nu^ri;;^'^-^-'i^-^j-;,^«^.H,^gpi^

I.an,o de.critti i Ltthi.raUiXTcÙ"^^^^^^^
di Jat,>«,<, Jfvo-o

, e con i aii in,, o^r ' "" '
^'^'^

Plire al Ori,,,,,,/,!, j 11 ^ nuominciarono a sup-

chè si vede ri i^i
'*'-"•' Pe••?"ta^ion cella Legge^

gè, , et Ordinatione; a Judaeis n Sr n, P 1

'" •^•.'^ =•
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Hic interposita erat Papae effigies, cujus caput triplici corona ornabatur , cum

Sceptro aureo in manu ; sub huius pedibus Mundus dcpictus fuit . Subscripsit ve-
ro. Prov. 8.

Ludens in Orbe Terrae ejus .

11. Ex interiore Fratrum tuorum pones super Te Regem . Deut. 17.
12. Et crit Dux ejus ex eo, et Princeps de medio ejus deducetur . Jerem. 30.
13. Princeps vero ca , quac digna lunt Principe , cogitabit, et ipse super Du-

ces stabit . Esa.^i.

14. Et fidelis erit Domus tua , etRegnum tuum usque in aeternum . 2. JSeg.j.

15. Re.v autem , et Thronus ejus Innocens . 1. Xtg.i^.
16. Et constituit Te Regem , ut faceres judicium , et justitiam . 3. J^eg.to.
17. Rex , qui judicat in ventate Pauperes , Thronus ejus in aeternum firmabi-

tur . Frov. 2p.

18. Fiat Pax in virtute tua, et abundantia in turribus tuis . Psal. 121.
19. Misericordia, et veritas obviaverunt sibi . Justitia , et Pax osculatae sunt.

Fsat.Zz. •

20. Olivam uberem , pulcliram , fructiferam , spcciosam vocavit Dominus nomea
tuum . Jerem. 11.

Hic rursus interposita erat Corona aurea , cum duobus ramis Olivarum , e qui-
bus fructus uberrimi provenire videbantur ; Subscriptio vero .

21. Ego Pax. Fsal. 12.

3 2. Mdior estSapientia Tua, quam arma bellica. Eccl.p.

33. Dixeruntque Òlivae , impera nobis. Eccl.p.

24. Labìa ejus distillantia M yrrham primam . Cnnt.^.

35. Beati Viri , et beati Servi tui hi, qui stant coram Te . 3. Reg.io.
16. Ex quo prcciosus fuisci in oculis meis , gloriosus fuisti . /'i(i/.43.

27. Gloriam sapiente» possidebunt . Prov. 3.

28. Doctrina bona dabitgratiam . Prov. 13.

*r'» cincepiticontr •> Io uesnPinteSce , che dopo U
uimTt; a' li iim Ji es-i li in;':tere in cti»^ sll.v te?!»

della sui Stjt u stras:ina:a per Roma U barretta gi.ill.i,

in venile'ta dell' ordine da lui dato di portare un tal

segno . V. Citi. Pallaincim St. del Cine, di Trento
lib. 14. e. 1?. Una Legge de' Roinini obbligavi le

Meretrici a portare il Cappello ì^ìuiU , e i Calxlli anora
tutti ài %ia'lo . V. Michele Rosa delle Porpore , e delle

Materie Vestiarie presso gì' Antichi . M:)deni i785. 4.

p. 134. In questo modo adunque dovettero comparire
nel paisaRgia di Gregorio XW. Narra il Gi^li nel suo
Diario , clie in Settembre del i6ì6. Li Giudei furo» ri-

Jormttti nella loro Barrette , li qttah gi.i per or.lme ili Pao-
lo IV. la portavano x'alla per concrase%no ; ma dappoi co-

minciamo a coprire il loro Lappelli ccn ormesitìo ranciato ,

e poi a poco apoco baveyano /' ormesino caricato di colo-

re cremtiino , di maniera , che parevano ijnasi Cappelli da
Carrlinali • Qjtesta cosa 'lispiaceva a molti ; ma il Cara,
di Lione , con il Card. S. Onofrm fnron causa , che tor-
Ttorno al color i,iallo , simile alla ptf^lia , che conservano
anche attualmente . Finalmente ripigliarono l'uso , di
ornare un sito a loro spese, che sembra intermcsio dopo
quelhdiGrt?orioA7K. p.i79.nDn tacendosene poi men-
2Ìone alcun» ne'Diarj , e nelle relazioni di noi riporta-
le , fuori che in quella di Gre\;orio XI'. p.i^K. e fu loro

'

stabilmente assegnato il sito àeWArco di l'ito press» l'An-
fiteatro di Vespasiano, acciocché nel Trionfo di Tito scol-
ilo nell'Arco riconoscano avverata la Profezia del
fdentore ( Ant. Dom. Norcia. Il Trionfo di Tito per la

«listruz. dì Gerusalejnme , espresso nelle Lament. di
Geremìa. Roma per il Rossi 1709. 4. )> e nel Trionfo
del Supremo Sacerdore de' Cristiani sopra il di loro Tnon-
jjatoìt il couifimcuco di tutte iel'rofe^ie . Ma non ^mò

i

dirsi col Vicart , e col Bannier , che in questo luogo ab-
biano mai presentato al Papa il l'entateiHo ,coinc e sta-

to da essi rappresentato anche in rame nel T.ll. Cerc-

monies Religicuses .

Dopi il loro aumento in questa Città pel nu-
mero , che vi condut.e Tito , non sono mai più partiti

da Roma . Scrive il Basna%io lib- 6. c.7. che gli hhrei di

Worms prov.iron-) all' Imperatore, che non avevano
avuta parte alla Crocitissioie di G. C. V. journ. des

Scavans Luglio 1707. Anche i no;tri Rimani , che so-

stengono di venire da quelli , che andarono a piange-
re al Mausoleo di Aui^mto , pretendono di non discen-

dere da quelli portati da Tito , e die per conseguenza

non hanno avuta parte alla Crocifissione . V. Gius. M.
t'erimeizi Diss. de Natione Tortorum Christi adversus

nuper«m Scriptorem Gallum.Romie ivp. Komarek
1726. 4. Elia di Amato di che Nazione fossero quei Sol-

dati Esecutori della morte di Cristo '. Nel Tomo I. del-

le Lettere Eruilite p.19. Benedictum XIV. de teria VI.

in Parasceve p.193. de Festis D.imini Nostri Jesu Chri-

sti . Osserva lo stesso Basna'jo , che \iSinaf,oga Ro.
mana è rispettata da tutte le altre per Usua antichità ,

e le sue Decisioni sono sentite da tutti ; e da vari Viag-
giatori si e rilevato nelle bisonomie de' nostri bbrei un
carattere diverso da quello degli altri, stabiliti altro-

ve . Tornerò poi a parlar lungamente de' medesimi
nella mia Opera de' Giuochi Hi Ajone , e di Testaccio ,

miitrando cronologicamente la parte , eh' essi vi han-
no avuta, fino a Llemente IX. , che li esentò dall' ob-
bligi di correre al Pallio del Carnevale , e di precedere
la Cavalcata del Mapsnato Remano per la Strada dej
Corso .
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If, Perfectuj fuisti in vii* tiiis a dfe, qua crcatus « . Ezech.xf.

50. Secundum intellectum suum laudabitiir Vir . Prov. 12.

3 1. Gens , et Regnum , quod non servierit illi , in gladio , et in fame , et in pe-

ste , visitabo super gcntem illara , ait Dominus . Jer.zj.

32. Etdedit ei Dominus potestatem , et regnum, et omnes Populi ipsi ser-

vient . Potestas cjus , potestas aeterna , et Regnum ejus , quod non corrumpctur .

Esa. 49'

33. In monte alto , et elato pones cubile tunm . Esa.^j.

34. Prodiit ex ore meo justo verbum , quod non revocabltur , libi incurvatuox

iri omne genu juraturum omnem Linguam .

mi e regione latere sinistro rcspondebant sequentia , eodcm quo reliqua modo
peristromatis appensa .

1. Benedictus eris , quando ingredicris , et bencdictus , quando cgredierisv

Deut. 28.

2. Vivat Rex , vivat Rex . 2. Xeg. 16.

3. Quia ascendistl super equos tuos , quod dirlgas Tuis salutem . i. Marc.-j.

4. Quoniam pracvenies eum benedictionibus boni , imponcs capiti cjus coro-

oam auri purgatissimi . Psal. 21.

j. Dies super dies Regis adjicies . Psal. 60.

6. Et dominabitur a mari usquc ad mare , et a flumine usquc ad terminos Orbi*

terrarum . Psal. 71.

7. Et dominabitur dominatio multa dominatio ejus. Dan. 11.

8. Ibunt rami ejus , et erit quasi Oliva gloria ejus.

9. Et tibi Pax , et domui tuae pax , et omnibus ; quaccumque habes > sit par •

l.^eg.2^.
Hic delubrum quoddam artificiose depictum erat , in quo omnis generis arma

cum galeis , clypeis , loricis , aliisque rebus militaribus , ad Terram projccta > et

quasi totaliter relieta videbantur. Huic Delubro subscriptum.

10. Quievit , requievit omnis Terra . £«/.14.
11. Suscipiant montcs facem Populi . Psal.yi.

12. Orietur in diebus ejus Justitia, et Abundantia Pacis , donec auferatur Luf

na . Psal.-ji.

13. Rex, qui sedet in solio Judicii , dissipai omne malum in intuita suo.

Prov. 20.

14. Sapientia Dei in interiore ejus ad faciendum judicium . 3. Xeg.^.

ij. Ecce in justitia regnavitRex. Esai . 32.

16. Pasce Populum tuum in virga tua , gregcm liaercditatis tuae . Mlch.f.

17. In hilaritate vultus Regis vita, et clementia ejus, tamquam imbcr serotinus.

Frov. 16.

18. Dissipat impios Rex sapiens . Prov.ii,

19. Innocens manibus, et mundo corde , hic accipiet bcncdictlanem a Domi-
no . Psal. 23.

20. Pennae ColumI)ae deargentatac . Prav.if.

Heic Columba cum Olivae ramo dcpicta , et super area quadam collocata erat j

cujus subscriptio .

21. Ecce autem folium Olivae decerptum in ore ejus , quoniam levata fuit aquis

juperficics Terrae . Gen. i. v. 11.

23. Conquicvit , etsiluit; omnis ctiam Terra gavisa.est , et esultavi t .£/<?. 14.

23. Et Plebs tua laetabitur in te . Prov.g^.

24. Beata Terra, cujus Kex nobilis est . Eccl. 10,

F fa
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25. Civìtatem fortium asccndit Sapiens. Prov.il»
26. Sapientia Iiominis lucet in vultu cjus . Eccl,S.

27. Sapientia confortavit Sapientem , super dccem Princlpes Civitatis . Eccl.y.

28. In corde prudentis requiescit Sapientia. Prev. 14.

29. Prudentia tua fecisti Tibi fortitudinem . Szecb. 20.

50. Et vìvet, et dabitur ei de auro Arabiae.

31. Et erunt Reges nutriti! tui, et feminac Principes eorum imtrlces tuae ,

vultu in tcrram demisso , incurvabunt se , habentcs Iionorem tibi , pulvercmque pc-

dum tuorum lingent . Esai. 49.

32. Tuncerumpet, vclut Aurora, lux tua , et sanitas tua ,
protinus efflorescct ,

et anteibit te lustitia tua, gloria Jehovae extremum agmen tuuni aget. Esa. ^S.

33. Efficiamquc , ut comedant oppressores tui suam ipsorum carnem , et ve-

lut musto sanguine Juo inebrientur . Ut agnoscat omnis caro , me Jehova esse Scr-

vatorem tuum , et vindicem tuum , robustum Deum Jahakobi . £^^.49.

34. Aedificabuntque ex te geniti desolationcs antiquas , fundamenta per mul-
tas generationes jacentia , erigcs ; denique vocaberis instaurator ruinae , restitutor

semitarum , in habitationem . Esa. 58.

Hcbraeorum apparatumimitabantur Incolae Urbis, qui extra Arcum TitiVespasiani

habitant. lUi namque dictumTiti Arcum , et Colossaeum , totamque rursus viam , ab
Amphyteatrohoc, ad Nosocomium , seu Xenodochium S.Johannis a Gregorio IX. fun-

datum , et ab Urbano Vili, ampliatum , simili modo aulaeis attalicis , Peripetasmi-
tis scricis , velariis Jonicis , splendidissime ornabant , et ab utraque parte tegebant .

Ecclesia auteni , et ipsum Palatium Laterancnsc forinsecus superbissimis tape-

tibus Babylonicis undique obductum erat .

(^uum vero per Atrium Bas. Lat. antiquum, ipsam Ecclesiam Pontifìces ingrc-

di soleant , inprimis per viam Stercoream i , quo suam huniilitatem Populo commen-
dcnt, ducuntur; postea vero viam , qua ad Scalam S. itur , sequuntur . Eadem tota,

velariis deauratis obducta, splendorem maximum cmisit , et spectandum oculos , et

aciem piane elusi

t

, ac fefellit.

Tandem ipsius Basilicae Atrium vetui , variis texturis attalicis obductum , ubiquc

depictas Columbas cum ramis Olivarum , et Liliis habuit ; Supra Bas. januam sequcntia

erant^ notata .

INNOCENTIO . X.

PONT. OPT. xMAX. SPONSO . ORNATISSIMO
HAEC . SVA . SACROSANCTA . LATERANENSIS . ECCLESIA
EX . HIS . PENE . SOLVTIS . MEMBRIS . COR . EXHIBET

RESTITVTOREM . SVVM
ACCEPTO . A . NOMINE . A . PATRIA . AB . INSIGNIBVS

OMINE . VENERATVR . DESIDERATA . DIV . NAVFRAGANTIBVS . QVIES
PERICLITANTIBVS . SALVS . INEXPECTATA

Alia quoque perplurima , et diversa loca, Palatia , Castellum S. Angeli, cjusdem

Pons , Tempia, et Monasteria summopere peristromatibus , tapctibus , et textilibus

picturis , triumphi fiituri magnifìcentiam , et pompain satis augebant , quae omnia
describcre nccessarium non duco .

In un altro Capo passa a. descrivere tutto V ordine della Cavalcata nel modo
seguente . 2

Praedicto die Veneris 23. Novembris , quo futura erat pompa triumphalis ,

1 Allude «1 luogo, ove prim» era U Sedia Sttrcorn- i Ciip. XVI. De acm triumphali , qnoPapa ePaUtts
ti» I itactTM» % Vaticano ad Lat. Bai. ductus fueiat . p. 34^«



Nel 1644.' 22p
ncmo er tam infinita Urbis multìtudine domi remansit, omnium animls , amore,
et desiderio Coliimbac istius Vaticanae occupatis. Majus enim universi P. R. imo et

Peregrinorum ferme omnium gaudium fuit , quam quod universum hoiirines cape-

rent. Vix satis crederet se quisque tantum triumphandi apparatum , talia spectacula

similem solemnis actus magnificentiam vidissc , vel audissc . Alii alios intuebantu,

mirabundi , vehiti somnii vanam speciem . Qiiod ad quemcumque pertinebat , suar

rum auriiim fìdei minime crcdens , proximos , quid futurum , interrogabat . Ita qui-

libet aftectu suo , quasi raptus , quid evcntus tandem daret > dubitabat , non alitcr-

quam ille apud Comicum .

Utrum ne visus vota dccipiunt mcos ?

An ille domitor Orbis , et Grajum decus

Tristi silentum nubilo Jiquit domum ?

Est ne ille natus ? Membra laetitia stupent .

O nate! certa, et sera Thebarum salus ,

Veruni ne cerno corpus , an vana fruor

Dcceptus umbra ? tu ne es ? agnosco toros ,

Humerosque , et alto nobilenj trunco manum ,

Ita gaudium animos inquietabat , quum exundantis laetitiae magnitudo se ipsara

vix caperet, sed dedignata pectorum latebras , ita multa, et candida foris promi-
nebat , ut intelligeretur non ingentior esse , quam verior . In tantum quip>pe ob in-

gens gaudium laxatus fuit Populus, aliique pracsentes , ut visi sunt, attoniti admi-

rantiiun vultus, multiformcs lactantium status, varii corpore motus . Clamores in-

conditos profundebat laudandi effusa liberalitas . Tripudiabat crebris saltibus multi-

tudo; nimiae laetitiae decoris erant , et gravitatis immemores . Illa jactatio togarum,
illa cxukatio corporum , nescientibus paenc hominibus excitabatur , omnem mode-
stiam Populi , omnem vcrccundiam aspicientis gaudia efiroena superaverant . Cunctì

itaque quum cxissent , loca , ubi tantum stare possent , occupaverant , concesso Or-
dini triumphanti necessario solum transitu .

Populus quoque Rom. , Palatiis exceptis in Circu , Foro, Capitolio , Hortis.,

Colosseis, aliisque Urbis partibus , etplateis, per quas Triumphus ducerctur , et ubi

optime conspici poterai pompa , quo major ritui illi splendor accederei , tabulata fi-

xerat . Omnes Aedes sacrae apertae erant , coronarumque , et suffituum plenac ,

Multi Viatorcs , et Apparitores , ante lucem ferme , per turmas , et ordines cum
rcctoribus suis , quo incompositc confluentes , et discurrentes submoverent de me-
dio , viasque patentes , et vacuas praestarent, emissi , pcrque omnes plateas distri-

buti erant .

Ad punctum ferme horae 17. , quum perplurimi etiam ante Bas. Vat. starent ,

avide , et attente futuram pompam triumphalem expectantcs , jam tubis signum daba-

tur, diu expcctata non procul abesse . Undesummum, altumque silentium apud Po-
pulum spectantem natum est . Ordine igitur subsequenti triumphus ille ducebatur.

Procedebant primo octo Tubicines , suis tubis perpetuo ludcntes . Quibus tur-

ma Equitum Cataphractorum adjungebatur , qui lento gradu suis equi-s etiam prae-

ccsserant ,

Venerant postea omnium Cardinallum , tum Cemporis Romae praesentium ,

Famuli secretiores, Equos insignibus suorum Dominorum , serico coccinei coloris im-

pressis, et per quam artificioso, concinnoque modo, auro intertexto, gemmisque>

et pretiosis lapidibus intermixtis , obductos , vefatusquc ducentes .

Hos continuo sequebantur totidem Cardinalium Secretarli , quorum quilibeC

Sceptrum deauratnm , cui denuo Insignra ejus Cardinalis , cujus Secretarius crat , ia

apice affixa fucruut , portabat .
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Quos comitati erant dictorum Cardinalium affines , Consanguinei , Nepot« ,

vel alio quocumque sanguinis iure ipsis conjuncti cum omnium Legatorum , Princi-

pum , Comitum , Cardinatiiim quoque , et ipsius Curiae Rom. Aulicis, vestimentis se-

ricis praetextis ornati , et gcnerosis Equis insidentes .

Porro octoPapae Scutiferi rubris vettimentis induti , et post illos Atrienses qua-

tuor , rubri coloris palliis amicti , qui ctiam quatuor Equos insignibus Papae auro ,

et argento fulgentibus ornatos, et piane obvelatos ducebant , conspiciebantur .

Deinde ab octo Stabuli Magistris , pallis Gallicis , iisquc rubris cinctis totidem

Equi Pontificii , loco annui Canonis prò pacifica possessione Regni Neap. , et Siciliac

Pontifici a Philippo Hispaniarum Rcgc 1 per Legatos antea dati , omnesque serico ,

auro, et argento intertexto obvelati ducti erant .

Hossecuti 80. Muli serico rubro magnificc satis , auro immixto obtecti , qui a.

totidem Curiae Rom. Aulicis manibus ducebantur.

Adjungcbantur porro iij sex alii Muli tres Lecticas extrinsecus panno coccinei co-

loris, intrinsecus vero serico obductas portante» , quibus totidem ductores addeban-

tur. Ante quos tamcn duo Palatii Vaticani Officialesequitabant .

Inde aliquotcenteni Barones , Nobiles , et Patritii Romani , superbissimi» ve-

etibus induti , Equis generosis vccti , famulisquc ab utroque latere quamplurimis sti-

pati sequebantur. Quilibet vero illorum locum , quem ipse voluit , sibi elegit , nec

aliquainter ipsos controversia mota ,quis illorum vcl praecederct , vel sequeretur .

Postea veniebant quinque Nobiles Romani togis palmatis ex panno punicei co-

loris factis , et serico nigro subductis amicti . lidem totidem sceptra argentea deau-

rata , ipsius Papae cum ejusdem Insignibus notam ferebant , quorum Equi ad tcrram

usquc serico coccineo etiam ornati erant .

Post illos XIV. Tympanistae totidem Urbis partibus respondentes , sagis auro

undiquc fulgentibus induti . Papae quoque ab una, S. P. Q. R. ab altera parte insigni-

bus decorati prodierunt .

Hos excipicbantXIL Pontificis Tubicines cum serico deaurato in Tubis pendente,

additisquc Papae insignibus , eodem quo Tympanistae modo vestiti .

Hincsuo ordine Cubicularii Apostolici cuoi habicu rubro, maxima copia Mini-

strorum Camcrae extra muros dictorum , quamvis secretiores plures fuerint , quum
jllos plus, quam triginta Advocati Consistoriales praeccsscririt , stipati venerant .

Quorum agmen claudebant quatuor alii Cubicularii Apostolici majores , qui sceptra

argentea, quibus quatuor pilei Cardinalitii superpositi , in manibus habcbant ; forte ut

illissignificaretur , praesentem Papam post suam Coronationem quatuor Cardinale»

creasse 3 , scilicct jo. Carolum Mediceum , Florentiae Ducis fratreni , et Camillum
Pamphilium Romanum , simm Nepotem , cum Fratre Uladislai Regis Poloniae ,

Fratre quoque Ducis Parmensi» .

Subjungcbanturillis 40. NobiliorcsCivcs ex Pop. Rom. et alii Officiales , utpote

Judicc», Magistri Justitiae ibi dicti , Senatores , Coadiutore» , Advocati Consisto-

riales , Fiscaki rerum Cirilium , et Criminalium , Actores publici , Scriba Senatus ,

Secretarii , Scriptorcs Brevium , Notarii publici , Notarii Senatus , Auditore» Con-
iradictarum , Scriptore» , Archivi , Abbreviatore» Minore» , Procuratore» Poeni-

1 V.Breve IjtorU del Dominio Temporale della Sede /i» suo Nrfitte . Li altri dei st ìi riserba in petto ai 17. Ji

Apottalici nelle due Sicilie descritta in tre Libri Nov. di Giovedì ebbe il Cappello in Concistoro il Card.
ficl 1788. e Difesa tie! Dominio Temporale della Sede Vamyilio , ti quale per essere Cardinale , non si curi di ti-

Apostolica delle due Sicilie . Roma 1791. Opere dottis- rare avanti la sua Famirlia , della ijnale »1 sono solamen-
Sime dell' Eiiio S. Cird. Stefano Sorria . te doi Ji^liole femmine ~A di 16. Feb. iófi. entrò in Rema

,

l Ciac. Gigli nel Diario alii 11. r/i Novembre di Lune- con pompa di Cartone il novo Cerdt de Medici ai 21. ft-
dì creò 4. Cardinali , dilli quali ne public} dot , aoi Gio. ce 1' entrala 1* matttnn •

O/» Mtiid
, fraitlh del Grm Dhc» , et Camitlt l'aniji-
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tentiariae , cjusdem Correctorcs , Magistri Supplicationum ,

rum , Sollicitatores de Janizaris , Notarli Rotae , Portionarii

E,9rum nomina hic inserere placuit .

Agostino Impcriacci .

Registratores Bulla-

Praesidcntcs Ripac .

Pietro Vedi

Ant. Francesco de Grassi .

Jacopo Verli.

Girolamo Cuccino .

Bruto Gottifredi .

Pier Vincenzo del Cavaliere

Girolamo Carducci .

Francesco Orsino .

Filippo Albertini .

Francesco de Fabj .

Gio. Frane. Palazzola .

Marco Casale .

Valeriane Mandosio .

Antonio Righini .

Bartolomeo Capranica .

Teodoro Boccapaduli .

Giovanni Paluzi .

Antonio Grifoni Cavaliere .

Onofrio Margani .

Ottavio CKCcino.

Francesco Gottifredo .

Ottavio Muti .

Serafino Cenci .

Flaminio Fichi .

Giacinto del Bufalo .

Stefano AUi Cavaliere ..

Gio. Batt. Verospi .

Agostino Cavalletti .

Savo Porcari .

Rutilio Specchi .

Carlo Eustachi .

Orazio Alberini .

Arcangelo Mutini .

Fabio Celsi .

Alessandro Barteli .

Giacomo Benzeni .

Ces.;re Valentino della Molara .

Gioseppe de Anibalis .

Giovanni Errer-i .

Dicti 40. ex P. R. electi , togis praelongis , seu Senatoriis , iisquc ex serico nigro

€entextis , cum Mitri* sericis nigris , rotundis , atque planis , vcteri Romanenim more
utebantur . Equi vero ipsorum nigre serico ad terram usquc prominente coopcrti

crant .

Subsequuti $unt XII. Abbreviatores majores, cum tetidem Rotae Rem. Auditori-

bus , et Palati! Apostolici Magistro F. Michaele Mazarino. Quos comitabantur iv.

P. R. Mareschalli , serico albo vestiti , et tunicis puniceis induti .

Venerane deinde XIV. partium Urbis Praefecti , togis praetextis cincti , Mitras

quoque ex serico nigro gemmis , et pretiosis lapidibns refulgcntes portarunt . Erant

vere subsequentes . Benedictus Maffeus A/o«f/«w , Joh. Baptijta Ciogni Trevii , ]o.

Bapt. Manfronius Columnae , Franciscus Casali Campi Martii , Job. Fran. Marcellinus

Fontis, Carolus Grifrius Parionis , Benedictus Vìnnocchìettus ^egulae , Ludovicus Felix
' S. Eustachii , Andreas de Castro /'/«M<r , Hiacynthus Lilius Campitela , Hannibal

Pizzattus S. /ingeli , Clemens Politus Jiipae , Horatius Tumianus Burgi , et Hierony-

mus Maronus Partis Transtìberinae Praefectus.

Insignia autem harum Urbis partium , in quas hodie illa distinguitur , in Capito-

lio e Fenestris expesita conspiciebantur i .

Ne autem antiquus Romanorum triumphandi mos , scilicet ut in triumphis, 2 Ma-
gistratus triumphantem praccederet , mutaretur , superiores jam Urbis Magistratus

1 Dice (ti». 5rfcrio nella sua relazione . Le Imefne
corcisponvienii a questi Rioni furono esposte alle Fine-

stre del Palazzo del CapitoUo , ognuna con le sue Im-
prese di seta , listate d'oro , cuscite di commesso , cioè

il Rione de' Monti Imegna biancu , e tre Monti •ferili ; di

Trevi rosta con tre spade • di Colonna ire sbarre • di Cam-
po Marzo turchina con Luna bianca : di Ponte rossa con

Ponte bianco ; di Parione bianca con Grifone rosso ; della

Regola turchina con Cerva bianca ; di S. Eustachio rossa

ton testa di Ceno d' oro j della Pigui rossa con Pi^na di

oro • di Campitelli bianca con testa di Vra^o «eri ; di
S. Angelo azzurra con Anzelo bianco : di Ripa rossa con

Rosa bianca ; di Borgo tm Leone d' oro sopra Cassa d' ar-

gento ; di Trastevere Capo di Leone d' oro in Campo
rosso ,

1 On. Pani-iniiis de Triumpho. Heimst. cum noti*

Jo, Henrici Madiri 107^. Antuerp. 1618. fol. , et in

T. IX. Thes. Graevii . Jo Bart. Marìianus de Triumphis
veterum Romanorum . Romae is.}9. Venet. iSS?. 4.

Th' LjMalui in Serie Sumraorura Magistratnum, et
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frocedebaiit ; videlicet Praefectus Civitatis siiprcmiis, cum Urbis Priore, duo Can-
cellarli P. R, et tres Urbis Conservatorcs 16. famulis cincti . Illi omnes veteri Senato-

rio more Romanoriim vestiti erant , quorum Equi superbissime serico intertexto , et

l^rctioso lapidibus refulgente obvelati , purum solummodo fastuni redolebant .

Multi etiam alii Principes , et Comites cum Caesaris Legato Savellio , quamvis

in Palatio Vaticano praesentes non fuerint , forte ut controvcrsias , quae de loco ,

ordine , etpraeeminentia aliquando oriri solent , evitarent , se pompae huic trium-

phali postca adjunxcrunt , modo hic , modo ibi prò lubito sibi locum cligentes .

Prodibat postea Romae Gubernator Lomellinus cum duobus Caerimoniarum

Magistris . Inter Officiales vero , virga rubea dictos , Subdiaconus Apostolicus , tunic»

coccinea praclonga amictus , Crucem Papajjem elcvatam cum aliqua tamen devotionis

jpecie tulit .

Hunc exceperunt XL. Juvcnes Nobiles Romani superbissimis vestimentis sericis ,

auro ubique refulgentibus , et more hispanico claboratis , induti , quorum pilci plu-

mis , et pretiosis lapidibus onerati , gladii quoque a latere dextro , et pugiones a sini-

stro dcaurati , ctlnsigniis Papae ornati cernebantur . Illi omnes bini , et bini decenti

ordine , nudis tamen capitibus , immediate ipsum Papam praecesserant .

Eorumdem nomina haec erant .

Signori Paggi .

Gio. Paolo de Gasparis ,

Marcello Gherardi .

Mario Accoramboni .

Roberto Accoramboni .

Girolamo Torsellino .

Pietro Paolo Mignanello .

Cesare Palazzola .

Giuseppe Stati.

Angelo Leonini .

Bertoldo Carducci .

Kiccardo Molara.

•Curzio Boccapaduli .

Pabrizio Orsino.
Carlo Antonio Fani .

Antonio Bruni .

Francesco Alberini.

Francesco Velli .

Mario Massimi .

Luigi Capranica .

Urbano Cerri .

Ricardo Annibale de Molara
Fabrizio Specchi .

M. de Rosis .

Camillo Colonna .

Gio. Filippo de Rossi .

Silvio Alli .

Pietro Milcti .

Francesco Cecchini .

Gio. Battista Palombara .

Urbano Biscia .

Filippo Ravenna.

Nicola Acciaioli .

Paolo Mancini .

Pompeo Muti >

Orazio Cianti .

Luca Ant. Aquilani .

Lorenzo Buzi .

N. Anguillara .

Giuseppe Porcari .

Annibale Molara .

K. Carpegna .

Giulio Florenzi .

Felice An-tonio Gismondi .

Gio. Ruggieri .

Paolo Bonelli .

Trmmphorum Rominoruni . Juh Cats. BuUn^erus de
Spolus Bellicis, Troph«eis, Arcubus Triiimphalibu5,
•et Pompa rnumphi . In T. XI. Thes. Graevii , Frane.
Alo.lit PandectJe Triumphiles. Frincof. i$86. (ol. Job.
Nicolat Romanoium Triiimphu» solemiiissìimu. Fr.inc.
l6?o' Martin. ,!<: Cuich.irit rie antiquis Triumpliorum
spectaculis . Anist. 1661. Mich. MaroìUs Diss. de Trium-
phis Romani;. I'aris.i65i. risaliui Mobachim de Triuia-
rho Rsmaiiorum . Alsuin. USi. Jo. Hen. Gebharji Diss.
^e Trumphn novo ami()UO . Bitteb. i6^S. Job. CbriiC.
ia!;ittuni DiiS. «le Triiimphii Romanorum . Jenae
Àii^. ctUiejusd. Oiiojencnsi p.<ioo, Jot>. Dav, Drabnii

Tthi, de" Triumplif) Romanonim . TJps. T(5(5<. 4. ]oh,
Reischii Diss. lie Triumpin Romano per Eqiios candi-
dos facto, l.uneb. ì6i^. Jch. Henr. Harsto.ii Diss. de
Triumphi; Veierum Romaiiorum . Erford. 16%^. Clm<r.
l'mbii Dir., de Triumphis Romaiior. Viteb. irt^z- j»,

V.tt. Scbieferdcchtri Diis. de Thriump^-is , et Ovidr.ni-
bus Romanoi'um. I.ip;. i6-)U ]o, Cr^nr. Ruperti Diss. de
Romnor. Triumphis. Jenae 1707. L-.ur. Arrhcwi Diss.
de Proemiis Imperaiorum apnd Romams . Ups. ii;^.
Mich. holJnianni DUi. de Triumphis Ro;naMorii'n ve:c-
jum . Schnceberg. i;??. foi. Chrìn. Brioiiiip Diss. de
Trittjjipho Romaimr. i» Corapena. amiijij. ijraec. p.471.
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Carlo Arigone . N. Bisenzi .

Antonio de Amati . Giuseppe Collari .

Orazio Cappone . Girolamo Giacinto di Monte San to .

Tandem venerat din expectata Sanctitas ipsa , Papa Innocentius , Sella gestatori»

positus , et Pontificali habitu vestitus , cujus caput triplici corona cingebatur , a «u-

perioribus quoque Aulac suae Officialibus per omnes Palatii Vaticani Porticus , et Gra-

dus ad extremam ejusdcm Palatii Portam ,humeris portatus ; quo quum venisset , in

Lecticam quamdam magnificcntissimc ekboratam , auroque, et argento rcsplenden tem

reposuit .

Lectica vero illa , a duobus Mulis serico , et auro intertexto , cum Insigniis Pa-

pae obvelatis , quorum antilena , ctpostilcna eum frontali ex puro argento deaurato

portata fuit .

Ut vero ille eo melius a Populo adstante , qui indesinenter vivat Innocentius X.

«lamavit , conspiceretur , Lectica seniper aperta fuit .

Illuni seo|uuti Magistri Viarum cum Collegii Apostolici Cursoribus 20. et ipsius

Camerae Ministris secretioribus , quorum quilibet sceptrum argenteum portabat .

Papae verolatus utrumquc claudebant ejus Satellites Helveti ducenti , quorum

quidam hastis praepilatis , quidam lanceis onerabantur . UH vero , i qui proxime Lecti-

cae aderant
, gladios longissimos , ferme latitudinem palmae excedentes , ad simili-

tudinem gladiorum , quos Gigantcs habuisse fingitur, eosque nudos , quorum capuli

Ci' puro argento erant , portabant .

Post illos ejus Magister Camerp.e , Pocillator , Secretarius , Medicus , allique

justum , ctdecentem suum ordincm servare visi sunt .

Sequebantur postea Cardinales , suis pileis rubris , et purpureis tunicis more
Cardinalitio magnifìccntissime induti , suis etiam Aulicis , et Nobilibus undique cin-

cti , et stipati , omnes Mulis insiJentes . Hos ordo Patriarcharum , Archiepiscoporum ,

Episcoporum , Praelatorum , Abbatiim , et Canonicorum excepic .

Illos immediate CohorsPraetoria Papae cum suis Officialibus Gomitata erat ; ante

illara tamen , aliquot VcxiUa , in quibus Ecclesiac Catholicae , et Populi Romani Insi-

gnia erant depicta , ferebantur .

Ordinem hunc claudebant infiniti Currus , et maxima hominum multitudo .

Lento igitur gradu supradicto ordine , iter suum jam omnes promovebant .

Qeum vero ad Pontoni Aelii , seu S. Angeli vcnissent, totus Chorus Musicus in ipso

Castello cum variis suis Instrumentis , omnes venientes , et practereuntcs jucundissi-

mo , et piane admirabili conccntu musico excipiebat .

Quo finito , omnes Militfs, qui ordinarie in eodem S. Angeli Castello excub iaf

agunt , quamvisideni propc Palatium Vaticanum antea csset factum , exonerarunt.

Tormenta etiam omnia ejusdem Castelli , eodem quasi momento displodi audieban-

tur, quorum strepitibus, et fulininibus, Campanarum quoque omnium Monasteriorum,

etTcniplorum totius Urbis- pulsus , et soniais addebantur .

Quum Ponteni transissent , viam , quae ad Mcnsis publicas foeneratorias , seu

Trapezitirum tabsrnas , et pal.itia , versus Montcm Jordannm duci: , ingressi erant ,

et postea per Forum Pasquini ferebantur. Pasquinus autem , antiquissima quaedam
Statua

, Jam cratresarcitus , et in Neptur.um conversus, qui partim carmina , ut in

triumphissolct, jocis mixta , partim cautilenas victoriales , rerumque Innoceutii

hujus gestarum laudes canebat. Quam suspiciebant omnes , et beatam ducebant ,

quod lUe, quicarminibus famosis, et libellis infamatoriis , quorum autlur esse pcrhi-

I Gli Svizzeri, che anche adetto circondano ij P.if » con i S;[>-don' t lainiti, tono sci j e raj-prcseniano 1

«si CuuQiii Svizzeri Cattolici.
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betur ( nam a Pasquino Pasquilluj descendit ) hactenus onerari solitus «t, Jam lau-

dum , et meritorum Pontifìcis dccantatorextaret .

Quum itaquc insto ordine Pasquinum , et Forum , ut di.vi , ab co denominatum
praeteriissent , per viam Pontificiam illi proxime adjacentem , praetercundo S. Pan-
taJjoncm etc.

Tandem ad CapitoHum perventum est. Quum vero Papa per Arcum Triumpha-
lem , ibi in ejus honorem a S. P. Q. R. erectum , intrasset , Horatius Albanus Scna-

tor summus i , Attalica Toga , eaque longissima indutus , adjunctis sibi suis CoUegis ,

et Ministris quam plurimis , Papae obviam processit, cumquc totius Senatus , Populi-

que Rom. nomine in pracsentia Curialium , Consulum ,aIiorumque Officialium , sum-
ma animi denu'ssionc , salutavit, ejusque pcdes novo adorationis cultu osculatus tii^)

ac ipsi postea, tanquam summo Capiti , et Praesidi omncs Capitolii Claves obtulit .

Intcrca vero quum illa pcragerentur , in universum Populum adorantem nova moneta
argentea cum nomine , et Insigniis Papae ab una Pctri , et Pauli efiìgiebus , ab altera

facie ,' undique missa , et sparsa fuit . Tubicines quoque, Tibicines , et ordinarli

Capitolii Musici, suo suaviconcentu , summoque omnium applausu , triumphalc illud

gaudium mirum in modum augebant , animosque spectantium ad majora laetitiae sì-

gna incitabant .

Quum eadem essent finita , praedictus Horatius Albanus , additis sibi suis Cotlc-

gis, Curialibus , et Consulibus , processioni triumphanti sesc adjunxit . Ducebatur
postea totus ilJe Ordo per Arcum Septimii Severi , et Forum Romanum vetus , scu

Boarium ad novum Ducis Parmensis triumphalem Arcum , apud quem in Hortis

Farnesianis , quam plurima tormenta aenea ordine collocata , et sub adventu ipsius

Papae displosa erant . Postea vero Ordo ille triumphans , magis magisque iter suum
promovit , don&c ad Basilicam Lateranensem dcventum fuit .

Ubicumque autcm transivit , paterne Populo benedictionem suam , ac libcra-

liter conccssit , et obtulit , qui indesinenter , et \ibiquc , altissima s(^zt , vivat

InnocentiusX. clamavit, ita ut toto ilio itinere nihil ferme praetcr illud vivat , audi-

tum sit .

Multa etiam alia (fé pompa Illa triumphali hcic addenda essent. Verum eadem ad-

mirari , quam describerc satius duco; quum nec prò merito multitudo illorum spe-

ctaculorum , et magnificentia narrari possit , seu artis raritatem , seu divitiarum , ac

opum abundantiam , ac inde infrequentem luxum , seu operum , ac substr' ctionuiu

magnitudinem , seu superbas structuras , seu stupenda , ac penitus admiranda rerum

molimina , seu quaecumque alia ingeniosae invcntionis , ac novitatis spcciniina spe-

ctes , omnia bue trasmigrasse, ac sedem fixisse credcbantur ; ita multorum operum

miracula uno quasi intuitu heic conspici poterant .

Nam quaecumque mortalibus alias mirabilia , atque magnifica , hacc universa Illa

die Ronue conspectui omnium objiciebantur ; ita ut omnia admirauda artis secreta

t Giitchito Gi^l! nel Diario ttVi 21. di Jl'/<iff?'« dei 1653. ^"SP " fi'''"'' > <'•" portavmio , imo lo Stocco , f T aìtt»

Domenica ilella'M'. 'Irniit.i cìiitii nel Mas'ii'r.ue di Sf>:a- il Cappello òtnatorio . l'iiiiva poi il Scihitau a C.rnllo

tore di Roma Horaiio Albani iJcttcre dà L'rliino , it fece con ilpaludi^nithlo di Ircccalo it oìo chcvndtito dalUf-ift^y-

ìa Cavalcata dal l'aLizjo Papale di Mente Carnlh per dia de' lede:chi del i'.'pa , a-vanli litl ijuaU Ci<n'alcayai:n

tutto il (.orso uno ai C<:mpido^lit , precedendo la Millia suo picchilo fif^liitoto , che i- il minore di 12. , (he ne ha ,

del Popolo , armata di ^pade ] et /IrcbiLiigi j et poi una et ihttro sii;m'><iHO »10/(1 Curiali aCarailo , if 1« 'ikesl»

aauadra di Picche cn l'Insegna rossa nel mezzo , et pei modo arrivù al C,.rhpi(ìo^lio , laSata del tjuale era app-^ra-

éiltrettanti Archilxperi con i suoi Tambi,ri , li Cavalleperi tata di arazzi , et jn ricti<t:to con molli tiri di niottalettt

del Papa con le Trombe , 5(5. Carin^^i con le coperte di pili dalli Conserfatori della Cartiera , nella n.ano de' é^Kali Jece

feloni ceni V arme del Smalore , che avevano li fortori di 7/ jc/ùo j{i«r<i»jfH(» . V. R.igf^usfliu c'ella Cavalcata fall»

argento , et i Mulattieri Mestiti di rosso , ic. Cavalli me- in Roma per il Possesso di Senatore , pigliato tlall' U-
tiati a mano con le copertine di seta ccn i' arme sua . Se- Justrissinio Sig. Orazio Albani nel Campidoglio nel i6?.t.

fintava poi U Cavalcata di Gentilomini in f,ran numero , pubblicato da Gio. KieUO StnoiÌ9 • Maililoiio CeW. VI.
etl'amliiiro del P. R. con due Stendardi portati a cavallo , p, J5,
»t akiim i'ag^i a piede fw> Ittr^ht , e rotttlt , et tltri duf
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cum natura* dìvitiis eo sjmul confluxissc risacssent,quae non si'ne ccrtfssimo docu-

mento , veterem Romanorum majestatem, ctexcelsum animum arguebant .

Etcnim argenti , aiiri , byssi , sericique in omni operum specie , multitudinem ,

'ctabi;ndantiam , non ut in pompa , ferri , sed omnia potius , et verius fluere cerneres ,

«alias quidem vestes , ex rarissimis generibus purpurae , alias diligentissima pictur^

arte Babilonia variatas , alias quoque lapidibus pretiosis refulgcntes portari .

Virgines , etMatronaeKobiliores ePalatiorum fenestris , ubi triumphum illuin

tutius ridere poterant , vcstibus aiiratis , et sericis auri intertcxtis amictae crant.

Gemmis quoque clarissimis , et lapidibus pretiosisjimis, quorum quidam coronis au-

reis , alii aliis inclusis ornamentis, vario, atque vario modo ornatum suum auge-

bant ; ita ut spectantium oculos tanqùam clarissimo luminc perstringerent , suamquc

superbiam , et luxum novo quodam documento satis probarent .

Ipsi etiam , qui ad pompam fuerant, ab alia turba discreti , praecipuo, et mira-

bili ornamentorum splendore , et magnifìcentia culti erant . Habitus ipsius Papac
inaestimabilis fuit , Cardinalium vero fidem superat. Reliquorum quoque Legato-

rum , Principum , Comitum , Baronum , Nobilium , Patritiorum , aliorumque Officia-

lium amictus , nihil praetcr summam superbiam , et maximum lucrum redolebant .

Ita summa cum omnium admiratione triumphavit Innocentius , ubi nulla piane ,

quae ad consumatum triumphum , antiquo Romanorum more , requircbantur , de-

siderar! video , nisi quod olim Captivi , ante Triumphantem. ducerentur , et postea.

Diis , quorum auspiciis Victoria ab Hostibus fuit rcportata, Taurum quendam sacri,

fìcarent .

Quum tandemi inter horam 21 .et 22. ad Porticum dictae Basilicae tanta maje-

statc , et pompa venissct, omnes , qui hinc , et inde antea per Urbem sparsi fuerant,

illuc confluxisse visi sunt . Ita ut illius Palatii forum , porticus , ipsa quoque Basilica

cum omnibus circumjacentibus locis maximo ilio hominum confluxu , et multitudine

oppleta essent .

Mox Papa Lecticam , quahactenususus , rcliquit , scquc in Sellam gestatoriatn

ab Aulicis Palati! Laterani , et SS. Pctri , et Pauli Enuitibus conjecit , et se in ipsatn

majorcm Basilicae ilHus Porticum ab iisdem ferri curavit.

Quo quum venisset , in Solium serico , etauro ornatum ascendit , Praelatis , et

Canonicis acclamantibus , Testamentum suum confirmavit Dominus super caput ejus .

Pavimentum autem totuni tam Porticus , quam Basilicae , stragulis, et tapetibus ,

ubique velata fuit, sonantibus quoque omnibus omnium Templorum , ac Monasterio-
rum Campanis .

Interea vero universi Canonici , et Beneficiati Bas. Lat. cum Card. Columna
Archipresbj-tero , qucm tresCkrici majores praecesserant; quorum unus Pollubriiin

argenteum , cui Crux argentea deaurata imposita ; alter Malluvium quoddam , priori

ferme simile, inquoduje Claves , una ex puro auro, altera ex argento positac.
Tertius Thuribulum cum Acerra, cui Thus inerat , portavit .

Qiium primus illorum Poihibrum portans, Portae, ubi Pontifex erat , junctus

fuisset , sumptaCruce , illi candcm deosculandam obtulit, quam quum Papa flexis

genibusosculatus fu issct, ipse ad latus Porticus dextrum , ubi Thronus Pontilicius

auro, argento, omnique lapillornm pretiosorum genere ornatus , et exinde ferme
inaestimabilis ,crectris , et positus fuit , se recepit , qui postquam a Cardinalibus Me-
diceo, et BarbarinoDiaconis, Tiara tripljci corona ornata , et hactenus per tri um-

(0 Cip. XVII. de Cereraoniis in Bas. Litec dBCi ejii5(!em possessionem cum adjuncio l'aUtio accipcret
uinaiw p.j8i.
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plulem viam portata , fuissct spoliatus , et amiculo linteo , seu reli;;ioso iiidutus ;

aliaqiie quadam Mitra pretiosis lapidibus refulgentc coopcrtus essct , parumper in eo-

dem Tlirono quievit . Cardinales quoque sua sibi magnificc satis praeparata loca mox
deiiide occuparunt .

Venit Jam demum praedictus Archiprcsbyter Card. Columna cum toto ejusdera

Bas. Clero , et assumpto Malluvio , cui Claves inerant-, postquam genu dextnim
Pontificis ter osculatus fuissct , genua sua flexit , idem ctiam totus Clcrus pracstitit ,

et sequcnti formula illum allocutus est .

SS. I et Beatissime Pater, Caput Ecclcsiae, Rector Orblj , quem suprema illa

Majestas suum in Terris Vicarium , aeterni gaudii Dispensatorcm , et libertatis Chri-

Jtianae restitutorem , ac vindicem singulari sua , 'et divina providentia elegit , nobisquc

suis Famulis , totiquc Mundo stetit , cui Claves Regni Coelorum sunt commissac,
cui potestas in terris ligandi , atque sol vendi est concessa , quem Angeli in Coelis reve-

rentur , Portaelnferorum timent , totusque Mundus adorat , Nos quoque Te sohun
nostrum Patronum , summum Caput , ctEpiscopum, ac spiritualem Patrem unicc

vencramur , colimus , ctadoramus, et nos , omniaque nostra paternac , et plusquam
divinae tuae dispissitioni , ac curae reverenter submittimus , ac summe commendamus .

Claves etiam ligandi , et solvendi , quas Christus ipse S. Petro tradidit , ejusque omni-
bus Successoribus reliquit , Tuae Sanctitati sub misse offerimus, in Nomine Patris, et

J^ilii , et Spiritus S. Amen .

Mox Claves illas , auream unam , eamque ligandi , argenteam alteram solvendi

Pontifici obtulit, quas quum ipse acccpisset , addito brevi responso, in Malluvium
yicissim rcposuit , et Card. Barberino Diacono tradidit .

Deinde quum Archipresbytcr Columna jam surrexisset , et inter reliquos Cardi-

nales suum sibi debitum locum occupasset , omnes Clerici , quos secum adduxit , or-

liine inter se servato ad oscula pedum ipsius Papae admissi erant .

Finito ilio adorationis actu , et ritu , Pontifici in medio Portae illius Basilicac

constituto , idem Card. Columna Thuribulum cum Acerra , Naviculam comuniter vo-

cant, cui thus incrat , ut cidcm bcnedicerct, adlatum fuit ;
post benedictionem pcra-

ctam , et thusincensum , Papa in-suam Sellam gestatoriam rediit, qui rursus a Nobili-

bus , et Comitibus Eccl. Lat. quorum duo illorum Flabclla e pannis Pavonum facta , et

Insigniis Papae ornata, in ejusdem coronatione etiam usitata , elevata, Populoquc

conspicienda praebuerunt, portatus erat. Uraniscum autem octo ejusdem Basilicae Ca-

nonici sustinebant .

' Postea ab iisdcm ad Sedem marmoream perforatam 2 , quae non procul imlc

«ollocatafuit , portatus est, ut super eadem positus , ejus Virilia attrectarentur , ve-

1 AUonio Ger.triir , che merita tutta la fede, aven-
dola stampata in qiicita Citta sotto gli occhi del Canli-
nale, che 1' avei recitata , riporta 1' altra di Fulvio
Servuii/io da noi riferita p.iiz. Onde qiresta è stata in-
ventata ili pianta.

2 E' veramente sorprendente 1' impudenza di questo-
Protestante, che ardì di asserire di aver vedute queste
Cerimonie , che ahbiam dimostrato p. i:o. nota 3. , e
pag. 418. essere state dismesse fin dopo il Possesso di
Leon X. , e che mai si sen-i usate nel modo , e per
r oggetto da lui indicato . Ma arriva all' ultimo ecces-
so rammasso delle Imposture , unite dal medesimo nel
seguente racconto , in;erito nello stesso Libercolo p.yo.
hlo^untiiin 1'uell.t, Angelica nomine , Sexiim ementita,
et doctriiiam sin^nlarem , et alias in»enii dotes , mortuo
Leone IV. Sttmmm Ponti féx Rom, est facta; et Jo. Vili.
nominata . Postmo,lum vero compressa , tlum ad Lateran,
Basii, froficiscitur , inter Theatrmn , ijuod Colosseum no-
minant , a Neranis Colosso, et S.Clementem peperil , eo-

flMf i» luco miriHa est ; Peiitifieatnt sui ami» 2, mais% u

die 4. circa ami. Ch.S'^l. Platiaa in eiiis vita . Baph. J'oU~

terr. Anthroj'. lib, il. p.'^i. lìaìeus in vit, Pont. Job. Stel-

la injeh. I III. Tholoi. synt. htr. jwi'v. /li/.is. caji.^.n.i^.

Saheil, in fi«( vita. Hinc to loco ad nostra tisijue tempcr.i

fuit eius St.ìtiiii cum l'uero , et viam h.tnc id eam Has.

tendtntes , consulto praetereiint , et ditUnanS Pontijiies ,

licei ea hrevior lit , iiec mi:!us commoda > ijK.im aliae.

Post cius vtTO mortem cantum est, velini jderiijiie scri-

lunt , ne post ilUd tempus iiim. Pontifex in Poiitificdlem

proveberetiir Cathedram , neve conf.rmarettir ,
quin priv.s

in Sella ad H parata , et perforata existens , pfS'tnstii.e ,

eius yiriiia peispictrcntnr , et altrectaren:ur . Plat.n. et

Sabell. T.I. et post eos Iholcs. Iti. 1^. c^ip. ?. n.2;. Inoltre

alla p. 387. produce que?to rame . Sedes marmirett

Pont, in Bas, L.iter. uhi adest Adolescens , ijui ^ennfexuf
attrectat Pontificis Virilia selentis in Sede marmorea
perforata, et diccns ad^tantihus Cardinalibus , Praelatis f

et Monachis , Pontificalia habet . l.a smania di parlare

di questa supposta usan/;a , e di metterla con queitu

rame ùidecciuissiino souo gli occhi lie'Neraici «li Korna •
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luti JUperp. 91. notavi . Nec dubitandum , quin res ita se habeat . Etenim ccrtissimum

est , Sellam illam marmorcam , et perforatam in eadem Bas. Lat. servar! ,
_

quam inul-

toties nos ipsi vidimiis. Certissimum quoque est , noviter crt;atoj Pontiiìccs , antc-

quam ad SaeculareRegimenLateraHense admittantur , super eadcm Setia reponi , et

I" indulse ad imporre a' suoi Coetanei , ed alla Poste-

rità con questa solenne men^o^na, che reati total-

mente smentita dalla nostra medesima Storia .

E' forza però di accordare , che non è stato il solo,

che abbia spacciata questa Fayoìa inetta , e ridicola, che

è stata sistenuta da molti altri , e coniata in varj modi ,

benché in ninno d.egli antichi Codici delle Vite ce Papi

tìi Anastasio Bibliotecario , che visse a qae" tempi , si

trovi nominata questa sognata Pjpfjw,. convenendosi

tlagli Eruditi , che, se si legge in qualcun de'moderni,

vi e stata aggiunta . Già. Aventino nel lib. 4. Annal. Bo-

ionimc.20, ^. SJ. l'attribuisce a Gìov.tiuii IX. Familia-

re di TiOiiora , che Scortum nobile , attjiit imperiosum Ro-

tryauit iniposuit , pritìiarimn'pte Sacnciottm creavit , Que-
sto è il sentimento dell' Anonimo Autore dell' Opus-
culo intitolato , Simplex N.xrratio , che in fine sarà da:

noi riportato. Vedi Frytjjf Ad parar. Litterar. Lipsias

175^. T. III. p. 280. Il P. Aft'cAfir if yrnm Domenicane^
nel!' Oriem CImstianus p.;8o. ove parla del Patriarcato

Gerosolimitano , sotto il Patriarca TeoHosio, tratta delia

falsità di questa Istoria della P,iprs>f. Gicvann.i .Diver-
sa e r opinione del Bellarmino lib. ;. de Rom. Pont,

cap. 24. il quale dice : Tonasse bhtc n.tt.ì est haec rabida
fte Joanne Femina . Quutn eiiim rumof esset , 'juanidam

Femiiiamfuiise Pontifìcein CPolitanum ," et dein.lepau-

latim, omisso uomir.s CPolitajii , renmiis'sset Jama , et

vpinio ite Femina Pontifice , et Pontifice nniversali ,

toeperunt aliqui in otium Rom. hccl. 'licere , Feniinam
illam Romanum Pontificem fuisse . L'origine di questa
voce, osserva il Mabilion neW Iter. Itali e. p. 27., che
può esser provenuta da questa Storiella di Htrcbtmpertc,
il quale ilferisce Somnium Arechifi Priiidpis Beneventa-
ni , cui noctu a Doemone revelatum fiiit , Pati'iarcbjm ,

^t» CPoli ntiper eleclm fuerat , Feminam esse , iexun CP.
viasculinum sub Clerici veste mentitam. iJMcirca exper-

gefactum Arechisuni suoi A'imtios CP. misisse , per quos
Jacttim scribit auctor , i,i tam turpi , et pe-.nicioso afrore

iiiblato , Femiiiaijne a Pairiùrchali Scie lieiecCt , pestìi

ttiam , ijuam tanto sederi espiando , Vey.s in eam urbem
immiserat , sedata sit . Hac fortasie specta-rit te" l'.IX. in
épist. Oli Mieli. Cerularium CP. Hpiscopum scribens , id

jama constante ad se perlatiim , multos Ev.n»chos in eo

Patriarchatu sedisse ; imo etiam unam Feminam , s^uod

postea Graeci etiam in Romaiwi re^esserint. lì Baronia poi

ad an. 879.5. S. èdi quest' altro parere, l^uod ]oh. Po-

J>a Vili. , loco supplica , persoheìit proemia s:^eleSiissimo

viro PhotìO , ma%nam existimationi suae , et Cathedrae
Póntificiae notam inussit. Hinc puto factum , ( si ijua la-

mtn veritatis , vel saltem^species menlacii aperti i^imi esse

^ousit), i;H0.i ob nint'ani ]oai:iiis animi jacilitatem , et

mollitudiuem t abjectapcnitus o>h;ìì ririlitate, fractus 4;«'-

mo. Sacerdotali! constantiae expers , atque robore enew.t-

tHS ; non Papa , ut Xicolaus, et hadriaims , Jf / Papi -sa

fuerit contumeiae loco dictas ; nipote i]fi nec resìstere sci-

ret Hunucho , qmque yiìiceretur a Semifiro , non l'ir, sed
esset iremmo potius uuncHpandus . Et sic ncmen contume-
liae transierit Posteris rerum msciis in veritatis oplwonem ,

atqiu ita a ccmpluribiis decantalum fiient , Joamicm Vili,
Papam ^Kii» feminam ; sicijne 'iacta:4tiilfo invcnerit eo

molo lacum fabula , Bencne qucsc" opinione non sia

piaciuti a Pi.tro de Marca , che de Coiuord. lib.:?. c.14.

11. 4. prese a scusarlo, soggiugne nonùimcns il Pap ad
in.V'g. ^.). placuit nia^nis ì'his ilia Baronti coniecuira:

et huins esemplo Papebfochius in Ccn^Chron. Hist. siis-

picatus est , pmillanirmtatem , non Joannis Vili, se l VII.

in non refellendis Canombus Frullensibus , eilcm Valnl.'.e

Dccasiomm dedisse . \S Allìiio ptt'ììn Conhn. Fab. de
Jo. Vapissa ex monmnentisGrtecis , ne attribuisce l'ori-

gine a Ticta Pseudo?rofete-;a , che sotto Leime IV. fu

condannata nel Concilio , celebrato dai Vescovi della

Germania . U Pa^i nell'an^lisj. §.14, , e iieU' 8;?. §-i--

la nima inventata dal Valdesi , giurati nemici della

Ch'is.t Romana . Altri riferiti da Benedetto A J7 . 1» ere--

dono cafar» da^l' impuri fonti de' Luttrani .Fra qu; su

però neppur si conviene sul nome , e su la Patria, co-

me rileva il labb'e in Ccnot. Jo. Papissae . Poiché , co-

me riflette il Saudmi in Vit. Pontif. pflg. ^i9-> "c'i ^ e

misura, che possa limitar le meHzngne.
Ma l'opinione piu comunemente abbracciata e quel-

la de'due Pa:i , che questr menzogna sia stata inventata

dopo il nrt^. in cui mori MartinPolono. il Mabulon neli

Iter Ita!.p.26. descrive un Codice della Biblioteca dell»

Cattedrale di Padova , che contiene l'Istoria di Iraio-

hme» da Lucca dell'Ordine de'Predicatori , scritta a G^
glielmo de .Haiona Card. Prete di S.Cecilia , ove alla p.ifi.

e. 8. parlando di Ler^ne IV. dice , omnes , qim lev-, p^-'^r

ter Martimim , tradunt post Leonem IV. Uitise Bcnedi-

ctiim III. Martinus aiitem Polonus pomi lohannem Aii-

glicum Vili. Di fatti nel Codice Mss. Modeiiese de I»

Cronaca di Martino Polacco , continuata da tra Girola-

mo Albertucci de Borselli , incepta , et finita anno Dom.

147^. sopra dì cai ha tessuta un' eruduissima Disscn.i-

zisne il Ch. F. A. Zaccaria nel T. II. delle sue Disseri..

Italiane . Roma 1780. pag. 297. si ìtge^e Johannes dietim

Ait^hcits Mazuntinvs . Sedit aim,ll.mcns.lll. diei.l'll.

ann. Dom. 85j. , et mortiuis est Romae . Cessavit mense

uno. Hic , ttt asseritur , femina f,iit , et in piiellari aerate

a fluodam suo Amasio in babitn virili Athenis ducta , sic

in 'diversi! scientiis profecit-y ut sibi par non inveniretitr .

Anche il P. M.visi , pariamio di un' altro Cod. del Ca-
pitolo di Lucca del Scc. XIU. dice , che Ci-iffJi: isteproxi-

me ai Martini Poloni aetatem accedens jabelUm pane re-

tinet , non quidem , ut in aliis Codicibits marami adje-

etam , sed Scriptioni reliqua: conninctam , et eobaerentem^

Jl Lami ancora ci ha dato un' Opusculo di Leone d' Or-

vieto Domenicano , piu antico dell' Albertucci , perche,

scritto nel principio del Sec-XIV. de Temporibus , et Ge-

uis Summorum Pcntificum , et Imperatmm , ove ali»

p. 14;.. ha luogo la stessa Favola . Onde non e meravi-

glia, che nelìe Stampe del Chraiiicon di Martino sul

stata pubblicata , come in quella Antuerpue m Ott.

Christ. Plautini 1^-4.«, p..3t6., ove vien chianuta la

supposta Gio^'ane Jort"ftfS Anghs , natione Mar^aimims ,

e termina in questo modo". Nec ideo pomtur ìntata^

loia Sanciontm Poì.tijicum , tam propter Muliet-ns sexus »

quampropier defonttitatem faci • Parimente Lodovico Le-

lio Rodigino nella sua voluminosa Opera Lectionum

antiquarum hi inserita questa Pastocchia ,- tratta dal-

la Ci onici Martiniana. Ecco le sue parole Lib. XIV.

cap. I. ij/iid nonne a Curonicis reitum seimiiS,Joan-

nam Anxncam , scl.m a condito Aevo , specie Viri Psn-

tijieatum Romae ausam inva-lere''. Immo vero et unwrt

ex l'amiliarihus , i^iti solus rem unebat , ad Conciihi-

tum admisisse , et inde fravidam etiam in fumino di-

gnitatis jastivfi peperìssc . Factum hoc s.Jutis anno cctin-

lentesimo quuMua.'esimo urtiu . La stessa credulità uso

buonamente il Platina . Ma il Panvinio nel confutarlo

nelle sue note p. 106. ne attribuisce l'invenz.jne a iiu

certo Marino Mon,Cisterciense , e crede, banc labulam a
Joannis Paliae XII. Viri impuri vrU niaiutse , difenLieii-

ùo MartinPolono , come han pur fatto 1' Allatio de Co:;-

fut.Fab. J.5. Papis.il Lambecio, ci' Hiharl. ne'Scriitori

Do^nenicaniad An. i278.p.;6i. , e il gran Pontefice/??.

ne tetto XI l^. 1. ?• c.iv.n.2. de Serv..Dei Seit.ct Canon.

ove dimostra con molte auctorità , che non può attri-

buinene la prima origine , né al nudesimov, ne a A/.i-

riano Serto , ne a Si'eberto . Niuno però lo ha fatto me-
glio del celebre Ab. Girolamo l'artarotti , il quale in

uni Lettera , interno ai detti , e sentente attrituiie ad Aih-

tori , di cui ìtonsono , nel T. XXV. ciegli Opusculi Ca-

logeriani p. 53i. notò ciò, chese^ue. Qiiellip"^ , <"'

conpìù Menzione bauno rivoltati i Co iiii Mis. della ero-
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coUocari, veluti satis probant inter alios ipsi quoque Catliolici , Platina, et Sabellius
in vita Joii. XIII. StelU Sacerdos Fenetus in ejusd. vita . Marianus Scotus , qui vixit
circa an.i 00. Rnphìcì Vohttrrznus y^nthr. lib.zz. p. J92. Bzheus in vit. Pontif. Pe-
trus Greg. Tholos. Syntagm. jur. wiiv. lib.i 5. f.5. «.23. (ujm haec sunt -jcrùa . Post

naca lii queìV Autore , assicurano , che neppure ilei putto-
ciiiio Hi lui può gloriarsi lUteW Ji^;uliu NoveV.n . Ciac.
Echarti Domenicano tra gli nitri , e nel Libro intitolato
S. Thomae Sunima suo Auctori vindicataSect. 4. par.9.
e nel T. deìi.i sua Bibl. Domenicana rlimostra ari evUen-
la , che mali!iesameme , e a fona fu. intrusa, nel Testo del
Polacco . Tr.i 1 Ms(. che contengono i]»esl' Opera , réieilu-
t» dall' Autore , massime , ove non era osservato l 'ordine
rigoroso degli anni per via Hi Linee , come il medesimo
ì' area disposta , i dijHcilissimo il trovarne alarne , che
nen sia staio vizi.uo colf infusione della Papessa : perchè
V aver abbandonata a' Copisti la CionolvgU, e la divisio-
ne esatta degli Spazi nelle i'agine

, formando un contest»
segf.ente, ha agevolato di malto l'inserirlavi , aggiugneii-
do, the il dotlisiiimP. de Riibeis glie ne ha fatto veder
una di questa natura. Inoltre Io stesso P.de Ruba .• nel suo
Libro de rebus Congregationis subTù. S.Jacobi SaUmonii
e. 22. p. 27. parla di varj Codici di Martino , in cui que-
staa rayola non si legje, come pure ne san citati deeli
altri <ial Lambeao , e dall' Ondino , Ma ancorché non
voglia accordarsi al /'«rMrcJW/, ed agli altri Apologisti
di Alartino , che tutti i suoi Codici siano stati interpo
Iati , e si ammetta , che questa Favola in alcuni di es-
si realmente si legga , non potrà negarsi però , che ve
ne sian parecchi senza di essa, ed altri Scrittori antichi ,

in CUI non si trovi .

Ciò per altro non potrà attribuirsi al preteso im-
pegno de' rapisti di troncarla da' Codici , e dalle
stampe , o per ailiilazione a' l'cntefici j, e anche per
loro comando, come sostiene lo Spanemio ; mx so-
lo , perche o non era ancora stata inventata, o perchè
fosc-c stata da loro medciimi riconosciuta per vera fa-
vola . Poiché a smentire questa intposiura basta , a sa-
Jiersi, che nel XV. e XV'. Secolo correva liberamente
questa Novella in tutie le Croniche in Italia , o compo-
ste, o trascritte sncto gli occhi di Roma stessa. Nel 1474.
Gio. Filippo de Li^n.nmne la stampò nel Cronico de' Pa-
pi di hicicbaldo da Ferrara da se continuato sino a Si-
ito Il . , i cui io duuicò . Ma quel che e assai più , eb-
be corso in vari Libri divulgati in questa stessa Citta ,

come non cene lasciano dubitare varie Edizioni, che
qui sene son fatte. La più antic'adi esse mi e stata cor-
tesemente additata dal mio eniditi^sìmo Amico P. Ant.
Marta Amoretti , di cui desideri.Dno di veder solleci-
lamcnte proseguito, e perfezionato l'interessante Cata-
logo dell' edizioni Koniine del Sec. XIV. , pubblicato
dal P. Attdi}redi . Essa ha un lungo Titolo, che inco-
/mincia . In isto Opusculo dtcitur

, quomodo Romulus , et
temns noli sunt , et educati etc. finisce con questa dati
Impressum Romeper Andream Frcita<i de Argentina an-
no D.Mccclxxxiiii die II. Dee. sotto Alessandro VI. Ivi si
legge nel fol. tu non numerato, ove parlasi di S. Cle-
mente . Item habetnr in serie Pontificiim Romanomm ,

qHod{\) Joannes Jheoiomcwipost Leonem sedit annis 2,
niensibus^. dies 4. Vacavit Se.les mense uno ; ut asseritur

,
I-emina fuit: et juvenili habitu ab Amasio (2; Athenis
auctain diversis scien.iis ta/Uum pròfeci t , ut Rome tan.
Hem legeret triennium

, (?) et mafnos mavsiros Discipuhs
haberet

: nec (4) aliquis sihi par ìbidem luvenirelur . Ma-
Uneitaque sciemie , et opinioni! existens in Papatu cen-
tordiler eligiiur , sed in Papatuper Familiarem imprcrna.
tur : verum tempits partus ignor.vts : sed de S. Petro ,«
Lateranum ttndeiis anguui.ita pepert inter Coliseum , et
i. Clementem

, et ,vi lem , utdicitur , monna fu t. H.inc
Viam qu.m lo Papa obliquat , dicitur, .jMod propter detesta-
tjcnem facti hoc fiat : nec ponitur in Cathafogo P.vuili-
rum propter Mulierum sexum , i;u,wtiim ad haitc deì'rrmi.
t/ttem.Lo stesso P. Amoretti pc-r m,i9giormente favorirmi
ti e presol'incomni:)do di confronfaVe questo Libercolo
con altre due edizioni in 8. che p ìrtam però qucsi' ai-

vo Jiioio, lii.li!^ieniii hisltiiarhiti Urbis Rcini . l.t I,

ha la data . Jmpressum Rome per Marcellum Silber ali
T ranch, ai.no Domini M. D. .\7. die fili, Januarii , sorto
Giulio II. La 2. ha pur la stessa data , mutato soltant»
1' anno, che è, anitDni M. D. Xf'III. die XII. Martii
sotto Leon X. Io, oltre la prima di queste edizioni , ns
posseggo un' altra col titolo A'firrtfci/irt Urbis Rome ( piti

copiosa di quello pubblicato tlal Montfaucon nel Diar.
Ital. p.28?. ) Indul%eniie, Satictontm Reliquie, ac Stationes
Urbis . Rome impressa per Valerium Doricum , et Ludo-
vico! Fratres Brixianos M. D. XLVIII. sotto Paolo 7/7.
Consimile a questa è 1' altra edizione (.Vi Antonio Dlal»
da Asolo , fatta in Roma nel i^^o, col titolo Mirabilia
Urbis Romae recognita, et en!endata,atquein verum sensmn
rediicta per AntonìumPontium.ln queste edizioni si rife-

risce la stessa Storiella con le seguenti variazioni (i)joijw-

iies Anf:licus(2') ab Amasio suo Athenis (5) ad triennium (4)
nec sibi ijuisquam similis ibidem (<;) igitorans ; de S. Pe-
tro (6) moritur (7) ut dicitur a plerisque . Come dun-
que potrà mai credersi, che sotto 5/'iio IV, Alessandra
VI. Giulio II, Leon X, si fussero potute trovare persone
si ardite , che non avessero temuto di rinnovare in tan-

te pubbliche stampe Romane la memoria della Papessa,

qualora si fosse saputo , che fosse stato impegno dej-

Voìitificato di abolirla in ogni libro , in cui fosse stata

scritta? Pertanto in vece di gloriarsene, dovranno piut-

tosto arrossirsi i Protestanti ci aver fatto rubare dalla
Vaticana nel Secolo XVII. 1' Opusculo de' Memorabili-
hus Urbis Romae , come narra il Lentielio, per farlo poi

ristamperà in Alcmagna , come un incontrastabile Mo-
numento , appunto , perche impresso in Roma .

Qiial meraviglia perciò , che una Favola divulga-
ti! con le stampe in questa stessa Citta , senza oppo-
sizione , sia stata spacciata anche altrove ? La mede-
sima si legge nel libro rarissimo , intitolato Libri ]oan-

iiis lioccaccii de Certaldo de Mtilieribus Claris ad An-
dream de Acciarolis He Florentia Aiteville Comitissam per .

Johj^Mcm Ozeìner de Reutiingen Ulme impressus an~
no ,17 CCCCLXXIII. fol. di cui'nota il Clement nella sua
Bibliot. Curieuse T.IV. p. J56. il est orné He ejuai.titc des

Fi^ures gravées en bois , entre les quelles on voit Ch, 9^. ia

Papesse Jeanne avec un Enfant entre ses pieds . C-.lte li-

gure est siiivie de V Uistoire de cette Papesse . Q^iesto stes-

so libro tradotto da Atesser Giuseppe Jietussi fu stampato
in Veli, per l'ietro Niccolini da Sabbio is;^- 8. Abbia-
mo un altri l.ibro pur molto raro del medesimo T^cc-

caccio de Casibus Vir irum lllustrium fol. e di questo di-

ce il Clement p. ;?4o. Bocace avoit si peur il' ouhlier la Pa-
pesse Jeanne , (iK il ne s' est pas contente de lui donnet

une place d.ins son Traiti de CLtris Muheribus . Il raC'

conte ici de notiveau son avantiire 1, 9. e, 6, fol, loj.

Nel cap. 9. parla dì Gio. XII. chiamato Xlll. dal

Platina . Concimile a questi libri e 1' altra ugual-
nienie rara edizion Ferrarese del M97. del libro di

ì-ra Jacopo Filippo da Bergamo de plurimis Claris, Scete,

tisiìue ( per selettisque ) Mulieribus a! foglio 15J. come
PUJ vedersi nella Biblioteqne Choisie di David Clement
T. III. f. 174. , ore si riporta questo racconto . Joan-

nes , esto vir nomine vi deretur , sextu tamen Femina fuit ,

Leone ejus nomiitis IV.Siim. Pont. Carn'S deblium persol-

vente , a venera" I simis Pittrihus Cardinaiibus communi
omnium consensu premortuo in Papatu susccptus st , Jo,m-
nesijue VII, nominalus est. I^ut non verità Piscnloris Ca-
tht lr,'.m ascenlere , et sacra omnia msteria nulli Aule-
rum a Lhrist. religione concessa ti'aciare , et aliis e.\hde-

re , Apostotitti.jn duohus annis , et ijuinque men^ibus okti-

nuit , Christiqut Vicariatimi Femina t.essit inJerris , Sane
ex allo Deus Pie'oi su. miitrtui , tam iiupiem Iccum tena-

ri , lauto presi Ieri Popule , tamqke infinto emre deiipi a
Femina pasSHi non e,i . Fi illam indebita ay.dcntem , net
sinentem suis in mani bus li. hit . ^u.iìiioì.rcm suadente

Diabolo , qui earuiii t.un sctkilam dciiixeiai , atqut df
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Jofj. Vili, mortem , dicuntcautum , utposthacSummiu PontiTex in Pontincalcm pro-

vehcretiirCathedram , neve couhrmaretur , quin prius in Sella forata existens , ejus

Virilia attrectarentnr . Quamvis arbitrer, SumiTium Pontitìccm in Sella, liumili et

sede coustitui , ut moncatur , quo altior est Scdes Eprscopalis , co magis cum humi-

ìiìubjt atiiljt'ìam , utqut prii-at,t precipuam hontstatim

.cnviTO-.K , I» t,i.n stii'ìiin- erecui l'ontficatii , in itniortm

itcì'emretlibiiinis . Ncijue ei (Un sexum effin^^ert novtr.it ,

Artci ad explenlam l.-juere IafCÌviayn;a.tinVe>no , (p'.i cìam
Vetri Successirem cnnsccinliret , et exinenttm pru'iiinem

(tefricara , .tcti»n est , ut P.ipa concipiet . O sciìus indipiis-

tiì/mm .' O iimctii Dei patieiitia l ijjni tan lem ì enjtie

iliu oculos faìciiiare hominum potiterat jW iiicestuoium f^r-
tum occulta»! , ilum deficit in^eiiium • Nam cum ispraeter

ipem j panni propiìitjuior esfet , dum ex Jaìiicuto òacì'um

tiimuale ceìebraiif I.atermiiim peteret , inttr Coliseum , et

Clemmtts Pontificii hdem , dolartlius circumveiita iine aìi-

qua Obstetrice publice peperit , ht eo loci ab omnibus nior-

tua, ibidem tnisella cuiii fetu une ullo hoiiore intenebra! ex-

teriores sepulta «t; ad cuiiinietestandam spurcitiem > et no~

viinis continuaiidam memoriam , in hodieruum intjue ,Sum-
nii l'oitìfices ro^ationum cum Vopulo , et Clero sacrum
Aì^entes j eitrtt locum partus medio eius in itinere poìititm

tìboìninentur , eo oyniìso , declinatit ad direrticttlu t
ì'icof-

ijite , et sic l'HO detestabili postergato , reintrantes iter per-

Jiciunt , quod coep'eruut . ht ad evitandos similes en'mes

statutum JHit , ne </«;! de celerò in B, Petri coliecaretur Se-

de , priusiiuam perforata Sede , futuri Vontifiiis Gtnitalia

ab ultime Diacono Cardinale attrectarentur, Vedianione un
altro documento nel racconto del Greco Calcondila

lib. V. Hist. V. Papirium Massoimm de Episcopis Urbis

fol. 141. in Vita Benedicti ÌW.Vontificem renunciatuìn

ìedere iubeiit in Sede foramen habtnti , ut l'estes ex fj

propendentes alitjiiis , cui hoc muneris iniunctum est , tan-

g.it , ut appareat , Pontificem l'irum esse . Nam constai ,

Mutierem ijuondam in Pontificatm» esse subjectam , 'iiiia

sexus ijnorab.ìtur , quia Italici , et Occidentales pene om-
nes barbai radimi, (\l.p.<,<,.)^uuni autem iUa Alulier «ravi-

ita essetfacta, et aiì feslum, sive sacrificium prodiisset^pepe-

rit Infanlem inler sacrificium in ceiispecti: universi Pcpuli •

Quapropter ne decipianlitr iterum , sed rem copwscant ,

neijue anibi^ant , Pontificii ereati virilia tantum , et is >

tjiii tanpl , acclamai. j\las nobis Dom ,:us e.si .

Mjite sono le vittoriose confutazioni ui questi sogni.

Ma sopra tutti udiamo la risposta de) P. Scherer Arg, XI.
p.2Ìi. all'invenzione ,chei Papi deviassero nell'anuarca
prendere il Possesso , per non passate , ov' era la Stitua ,

che rappresentava il parto ivi seguito . Che questa sia

una pura favola , si può conoscere dalle sciocca inven-
tione di una Statua di marmo , che dicono essere stata

eretta nel medesimo luogo , dove costei partorì , e tiel-

la Cappella, ove dicono esser sepolta, e dal dire , che i

Pontehci aborrendo questo fatto, lascino di passar per
quella via. Le guai cose sono tra loro contrarie . l'erche
se i Pontetìci ebbero si in odio questo fatto , che non
volleri più andar per quel luogo , e come esser può ,

che in memoria di quello abbiano fatto edificar una
Chiesi, e rizzar una Statua? On. Panvinio ilice , che è
favola questa Cappella , e che i Pontefici non per que-
sto lascino quella via , ma perche 1' altra , per la qual
vanno, e assai più comoda il gran numero di gente ,

che vi concorre , e per nan passar ancora per le antiche
ruine dell' Antiteatro j oltre che aiferma , che molti
Pontefici , senza aver alcun riguardo a questo j vi sono
molte volte passati .

Contribuì ad avvalorare questa invenzione la

casualità di aver incominciato ' a servirsi nella Fun-
zione del Processo Lateranense delle due Sedie per-
tuse , dette comunemente Por/frttic/jf , perche essendo
di vivacissimo rosso antico massiccio , sembravaji tali.

( V. Mcntfamon Diar. It.il.p. 137. Gio.Maran^rni i.elle

cose Gentilesche trasportate ad uso delle Chiese nel
e. 6i, di alcune Seggie di Marmo , credute essere gen-
Ulesche , ed usate nelle Funzioni Eccleiiasiiche p.^zd.)
bivravame Martinelli nella sua Roma ritercata , e il Nar-
tiiiii nel T. HI, Uelli Roma Ajit, ciejono , che fuisero

tli quelle Sedie, di cui servivansi gli Antichi per i loro

Bagni nelle IVrmf , ove dice Otimpwdoro ^ che habe-

bant in usum Lai-antimn sellas >nilte sexcentas e polii»

marmore jactas , Poiché non è da ascoltarsi la strava-

gante opinione di O/.io Iktricchio in An;. Urbis Vacie
e. <;. p. iSyS. nel T. IV. del Tesoro del Grcvio, che si

imagiiia i aver apparteiinio a Pcppea partorien:e, es-

sendogli sembrate per la loro struttura molto aite per
comodamente partorire . e per essere stato Nerone , co-

me si raccoglie da Surtonio , molto amante del Porfido,

di cui suppose , che fossero . Le meLlesime furono poi
trasportate alI.ater.tno ,ove da melti,ed luche dal B«o-
narcii ne' vetri Cemctriali p.ioi. , e dallo stesso Mont-
faucon loc. cit. sono State confuse colla Sedia Stercora-

ria , che non e stata mai perforata . Qiiesta si conser-
vava nel Portico della Basilica , e ivi ponevasi a sede-
re il nuovo Pontefice, mentre cantavaai il versetto del

Salmo 112. de stercore eris^it paiiptrem , e poscia prenden-
do tre pugni di monetedi rame dal grembo del Camer-
lengo , le spargeva al Popolo , dicendo , Argentum , e%

Aurum noa est tuihi . V. p. 1 1. zo. Le altre 'lue forate nel
mezzo in ferma rotondi , di un palmo di diametro, sta-

vano nella Bas. Oratorio di J". Silvestro ( V. Rasponi
p. 178. e J28.) ove prima sedeva in una di esse a de-
stra , per ricevere dal Prior di S. Lorenzo la Ferula , e le

Chiavi, che portava nel passire all'altra a sinistra-,

ove dopo di averle restituite , veniva cinto di unafti-
jrji: con una Sorsa con entro 12. Pietrf preziose , ed il

Museo . Qiiindi ammetreva tutti gliOJÌiiiali Palatini ^l

bacio del piede, e all' amplesso, e poscia tre volte
spargeva al Popolo delle monete d' argento , sommini-
straicgli dallo sie.so Camerhny , dicendo, dispersiti

ded>t Pauperikus . V. p. 12. 2c. Samuel des F.larcts nella
Dissertano Histcrico l'heolo^^ica de variis Sedtbiis , t]nibus

PotitijexRemanus imponitur die suae Inaufurationis , ae
nominatnn de ea , quae olim Sexui illius explorando fuit
destinata, h-xl. in' Diss.Select. Par. II. p.HHc.Gronnin-
gae 166?. ha fatte queste distinzioni; malia errato con
molti altri nel credere , che una di esse fusse- destina-
ta all' esplorazione del sesso del nuovo Eletto .

Non può per altro fissarsi la vera Epoca dell' intro-
duzione dei loro uso , che però non è anteriore al Se-
colo A'I. come pruova questa stessa mia Storia. Pasijua-
le II. nel iC9y. al duas Curules devenit p. 6. , et locatui

in utrisque Curulibus p. 17. Onorio II. nel 1124, fu mes-
so a sedere in Stmiis , in Sjmis p.io. Sotto Celestino II,

nel 1143. si legge , che il nuovo Papa si poneva a se-
dere in Sede Porpiijricap. 12. et in altera Sede simili eìas-

dem Lapidis .Fin qui si parla ilei le so\c Sedie Porfiretich*

Neil' Ord. XIL di Cencio Camerario s'incorira I3
pthna menzione della Sede Stercoraria p. it. 15. come
hi rilevato il Mabitlon in Comm. praevia ad Ord. Rem.
p. I2S. ) che si nomina di bel nuovo p. 20. con le Sedie
P'rfiretiche nell' Ord. XIII. , che e il Cerimoniale Roin.
pubblicato sotto Gregorio X. assunto al Pontihcaio
nel 1272. Ivi anche p.'ii.e chiamata Seiles Siercorata ,
Viene descritta ancora csn ambedue nel Possesso di
Bonifazio VIlI.p. 26. ove dicesi foeda loco , non per la
sua '.orma , o uso, ma perche stava nel Portico esterio-
re della Basilica ,, esposta al Pubblico , come ben av-
verte il Mabillon nell' Iter. hai. ,p. e,-j. Si trovano poi
tutte tre indicate nella Lettera del Card. l'ileo de Prata
da noiriportata p.34. ove descrivendo l'elezione di Vr-
banc ri. dopo la sua Coronazione nella Bas.J'at., ove ora-
nesDiaccnos Cardinales sua manu pretiuso Corpore , et San-
guine Christi commmticavit , narra , cht^ coiKotto con
la solita Processione alla Bas. Lai, ibi in Sedibus ordina-

tis seciiiidum Jormatn Rom. hccl. caeremoiiiis omnibus oh-
servatis , fu intronizaio . Son poi nominate queste Sedii
Porfireticbe perforale nella descrizione ed Posstsso di

Gregorio XIU , seguito nel I405. fatta di Aiuolo di Seat'
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litcr de se sentircdcberc , atque similemsc esse ccteris hominibus recorJetur , cfs-

dcmOiUe infirniae natili ac defectibus suljjici, et se Deum non esse . Sic enim non sii-

perbiendum esséadmonetur , quum postea in Sede Apostolica inthronizatur , ut di-

cane , et confirmatur . Haec ille . Et citm eodem plurimi alii idem confirmant . ^uare

fetU , il quAle riferisce I» hvoU popolare , che il Pon-
tefice ivi coHtnctetiir , per conoscere, an l'ir sitìp. 37.

L.^Stereoraria è menlov.itj iIjI Bmcar.io nella Sto-
ria del Posiisso di limocenzo l'Ili, nel 148^. Mi iiarr.i ,

che per la confusione, che nacque JjI gr.in tumulio
•del l'opolo afìolljto , non vi si poterono eseguire le

consuete Cerimonie p. Jo. La nomina ancora nel Por-

sesso di Giulio U. dove fa menzione anche delle altre

due p. ?9^ di cui Paride de' G-iassi p. 65. pirla nella

descrizione del l'ossesso di Leon X. in cui si cess ò , come
abbiam detto, di farne uso , essentlopoi stite trasferi-

te con la Stercoraria nel Chiostro del LiUtrano j ove si

cr.'.no conservate fino al Pantific.ito di Pio f'7. , che
avendole fatte ripulire , le avea collocate nel suo gran-
diosissimo Museo Pio Clenieiitiiio , da cui sono state tolte

con Ko. Pezzi piii insigni nelle passate vicende . V, In-

dicazione antiquaria del Pontificio Museo di Ptnijuate

Massi. Roma 1792. p-o-< Ma se si cessò di f.irne uso ,

forse anche coli' idea di togliere ogni occasione di mor-
morarne, non cessò di tacere la sfrenata licenza del
motdìce Pasquino , che ciò nonostante ardì con imper-
donabile calunnia di cantare di Paolo II.

PoiJtJ/.cis PauU Testes ne Roma ren'Mrìis
^

I-ilia , c;k.iwj ?""' t , s.it docet , esse Marem ,

a cui corrispose il Panncnio con esecrabile temerità , crin

gli altri Versi pur riportati dal Misson ntl Voyage
ti' Italie

NonpHer.:t riiiisqii.tm reserantes a^-thera Cìaves
xVun e.\-ploratis sumere Teitimlis .

Cur i;it^r nostro mos bic nunc tempore cesut ?

Ante probat (juodse tjiiilibet esse Marcai •

II Mahilton , oltre I (^verbck, nell' Iter. Ini. p. no. de-
scrive un' altra Sedia forata di porfido , shnile alle I^t-

teranensi , ma alqu.mto pia alta , la qua'e fu da lui ve-

<luta nell'Altare soiterraneo dedicato a' SS. Benedetto ,

Hacido , e Mauro nella Basilica di Monte Casino . lì fa-

moso Abate Constantino Gaetano pretese di 1 edurne ,

che i Semini Pontejici , dopo ui essere stati incoronati
e di aver fatti la lorosolenne Piocesuon^ alLaterano , si

»r,isferÌ3Scro a Moi.te Casino , per rinnovarvi le già se-
guite Cerimjnie , della loro Ccnsaeraiione , Ccronazio-
ne , e Processo , Ma il P. Angelo delia Noce confutò questa
i)lì strina opinione , dimostrando , che quella Sedia
cola trasportata era uno di que'Vasiad uso de' Bapii ,

che i Gentili solevano appellar SoLiuni; e 'i\ Mahxllon
sospettò , che anticamente i novelli Abbati Cassinensi

fussero ivi posti a sedere nel ìoroPvssesso , ad uriitazia-

ne ótRomanì Pontefici . Ma non avendo trovata veruna
jnemuria di questo rito , nulla potè affermarne di] po-
sitivo .

Narra il toUmtiit in singularibus , che nel Duomo
di Siena fu formata nel 140J. la Serie ili 170. Papi in
tanti Busti di creta , che da S. Pietro finiva idÀlria-
710 IV. , ma con poca esattezza , vedendosi ripetuti al-

luni Pontefici , e omessi alcuni de' veri , e lecitimi ,

in vece de' quali si vedevano alcuni Antipapi . Fra
questi .aveano imriisa anche la Papessa Giovanna . Gio.
tannojo nella Uisseru de Aucioritate ne^mitis ari^umenti ,

asserisce , che essendo psisato per Siena nel i'6j4. os-
servò questo Busto ^ e perciò si oppose al Raronio, che
avea «critto a Florimondo Raimcndo , che il Busto era
stato tolto , e spezzato. I! Mabillon nel suo viaggio
ne fece ricerca , e non ve lo trovò . Ma poi ne scuo-
prì la veri istoria da una Lettera dell' Abate Giacomo
Miptanelli , trasmessagli dal Maghabeccì» , in cui gli

signihcò , che ad istanza di Clemente Vili. , e dell' Ar-
civescovo Card.nal I.irufi , mosso dalle preghiere del
Card. Baronio , per ordine del Gran Duca t' 9. di Ago-
«to nel ió>o. , cambiatici lineamenti feininili del Busto,

tu trtiformato nel Pontefice Zaccaria , e non in quello
écl Pfjeia éi queste asme , come il MoiufansQrt nei

Diar. Itil. p. 348. dice , che uno avei scritto . Ciò per-
altro mn é stito necessario nella nastra Cronnl^gii
della RaiilicA Ostiense , dipinta nel V. Secolo sotto

S. Leone M. , e descritta dal Marangoni ( V. p, Ì6. ) .

Convien però confessare , che questa Favola e siiti

smentita non solo da' nostri Cattolici , ma anche d*
nulti fra gli stessi Protestanti. Non dispiacerà per-

t'nto a' miei Lettori, che in fine presenti il Cataloga

degli uni, e degli altri , che potranno da essi consul-
tarsi , perchè nulla più resti a desiderarsi su questo
dibattuto argomento . Irenaei Bibliophili observationes

de quibusdam Historiae de Johanna Papissa Scriptorihus •

V. in Biblioih. Bremens. Class. VII. Fase. K. />. 934. 940.
CUs. Vili. Fase. IH. par,. 498. ';ao. Historia Romana ab
V.C. usque ad tempus Constantini Af. Imp. Item Deicri-

ptio l'emplortim LXXXVl. Romae exister.tium , et Indul-

gentiarKin. Opuscidum ob insigne de Johanna Papissa te-

stimonium summcpere aestimandum post CCXXIII. , anno^

rum decursiim elitnm e Museo Gonfr, Tentzelii. Arnstad,

titeris Bachmannianis 1722. 8. Nel 1588. comparve un
Libretto con questo titolo : Jesuitas , Pontificum Roma-
iiorum Emissarios , f.tlso , et frustra negare , Papam ]o-
h.inncm Vlll./iiisjf Jlffiftricfn/. Fu poi ristampato con
giunte a Nenstadt nel i';97. e i';98. , e in Amberga 'la

questo stess' anno , e nel i';99. e nel 1609. His;oriae
Johan. Ì'III. Rom. Pontif. Virum primum simulantisj

postea sexum suum parta in publica via edito proden-
tis , a Jesuitaruni in primis tcchais vindicatae , editio

nova , priori eniendatior, Acccdunt in fine Viri cujus-

da^n CI. cclebrisque Critici eandem in rem Collecta-

nca. Helme^t. tvp. Jo. Heitmulleri i66z, 4. , ac Lugd.
Bit. ex tvp. Jo. Kellcnaer 1677. 12. L'autore della Bìbl.

Bremense Clas. VII. p. 934. , e Clas. Vili, pag, joi. , e il

D.Jikelio narrano la storia di qucst' Opusculo nel T. I.

pag. 5. Op-.iscul, SocietatìS Littertcr. Duisbitrgensis , e ci

scuopre il nome dell' Autore , che è hrmanno 'Wirc-

kindo . Con'a li Deckeri Liber de Papa Romano, «Papiss*
Romana . Oppenheimit lóu. Johanna Papissa ioti Orlii

rti.inijestata adversus scripta Roberti Bellarmini , Caesar,

Baronii , Florimunli Raetnundi , et aliorum Papicolarum ,

quibus imiittienter negani , Johinnam Papissam fstisse

hiquam ,' Oppenheitmi i6ó7. 8. \<^ood nel I. Voi. Acai,

Oxnnien. p. %7i. ci manifesta , che questo Dialogo fra

un Protestante, e un Cattolico è stato composto dall'In-

glese Alessanìro Cooke , e stampato in Londra nel i5io.,

e ristimptto in Tedesco . Gio. de la Montaigne lo pnb-

blicì tradotto in Francese con questo titolo: La Pa-

pesse Jeanne , ou Dialoiue entre un Protestant , et tm Pa-

piste ,
proutant , qu elle a été Pape de Rome . Seluni

lé;?. 8. L' Ab. Lenglet des Fresa :y parlando di questo

Libro nel supplcm. de la Methode pcur etui. I. Hist.

Pie. II. p.27. non potè contenersi di csclimue , ]e sms

donne , que les Anglois osmi nom insuUer sur la Papesse

Jeanne , f».v , i-wi ont recnnn tlisabeth pour Chef , c'eic

a dire ,
pcur Pape de l' H-lise Anglicane . Kicnl. Serarii

Tractaius dejoanna Papissa. Colon.i6i.i.8. fc/id<-l(eÌK.

feri Vissertatio de Papa Muliere , <f<» de Papa J.»han-

ne Vili. Fxt. in Brukeri Ccmmemat. de Vita lleingeri

/><:?. irt;. Au'^. VinJel. 1724.4- RaJclyhi Capelli Discursui

Jh'stcricus r(t Johanna Vili. Papissa . Gtessae ló'i'i. 4. Sa-

muel. Mtiresii Johanna Papissa resiituta : siTreanimadver-

siines , et adnotaticms historicae al Davidis BlonieHi

librum de Johanna Papissa . Groeningae typ, Jo. Galli-

mi \6<,i' 4. Ciiberti Voetii Spidiegium ad Disceptatio-

Hcm historicam de Papissa Johanna lòdo, in Part. V. Se-

lect. Disput. eiusd. p. 44'. L'7rr-/ iiS.o. 4. Jch. Lehm.j:ni

iafclix lueipera , Johannes Vili. Pontijex , dissertatione

hiifrica exììibita . Vitember/ae 1669. 4. Jo. Doli. .4rto-

pcei Dissirt. de Jchaiuta Vili. Papi, sa . Lipsiae 1Ó7?.4.

Tri Jer. Spaiihcm-i Disquisiti'! hisfjrica de P.puFemina

inter Ltontm IV, , et Bencdictum Ili, Lugd, Ba, kjiì. 8.
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ipsì adstantet ,
postquam ìlU acclamatio est peracta , et ìfsiim Pontìfl calici habere in-

tel!i<runt , varia laetitiae signa edere solent , Hit itaque , ut dixi
,
peractis , sese in Sel-

lam gestatoria»} vicissim conjecit .

Deinde lento gradu ad Altare majus , ubi Capita Apostolorum iPctri , et Pauli

recondita , et reservata esse feruntur , capsuUsque argenteis dcattratis inclusa , duceba-

tur , ibique dcscendebat , ac fle.xis genibus , quum interim Capita illa ter essent denu-

?.d Altare , /^iistrum versus posi-
data , et tot facibus appositis monstrata , orabat .

Dcnuo in suam Seltam gestatoriam rcdiit , et

7» tctis Em.Ht. ló^i.fiag. 590. > tt in T. II. e'tus Operum
p.577. Luxl. Bjt. 170?. fot. Histnirc lit la Papesse Jeamu
jìitetement tiree ,le la Disscriat. Latine de Spr.nheim , p-:r

]aqu* Lenfant, Colon, seu potli-.s Anisteì, l6p^. , e con no-
te , e giimle di Alfonso des ì'i^noles . Hagae Com. 1720. 8-

i;i due Tomi . f. Inumai des Savaiis ma. Uicemb. p. ^37.
Neil' Elogio di X.'/c»io de Vi^iiolis injerico dal Giorna-
lista di Fireme T. III.P. IV. riirovo a pag. no. , che il

doaiiùmo Lei bulli avvera in una Lettera scritta a'Gior-

nalisti di Irevoiix , inserita nel Bimestre di Luglio, e

Agosto Art. 35. , che l' Istoria dtila Papessa Giovanna
scritta da Giacomo Lenfant si dee attribuire in parte al

Vignoles , il quale vi a^;ii.nse la quarta parte , della

jjw.c: SI pentì in appresso , dopo ayer conosciuto , che la

t'ita rffii») Papessa Giovanna era una mera havola. Si

nf^iun^e in una una , eoe il Bnikero nella sua Pinacote-
ra , in cui tf-cvans: qi:esti notizie , ci ayyerte , che avea il

Vignoles preparala una Dissertazione contro il Lenfant ,

ma si ailenne dal publicarla , per avere inleso , che fra i

Supplementi del Dizionario trovati al Bayle era trattalo

dijJKsamente questo punto . Ma le Osservazioni del Bayle
non sono comparse , ed il Vignoles non ha poi voluto riaf
smner questa t'"'ca , Job. Cljristopb. "Wa^enseilii Dissert,

de Johanna Papissa . In 1. 1. Amottsitat. Liter. Schethonui

p. 142. Iraiicoj. et Lips. nì%. 4. A. hi. Toerin^ii Epistola

l'estimoniorum de Johanna Papissa , quaternionem 18. an-
norum intervallo ab ann, 14^7. ad 1^00. Romae editorum
continens . In. Clas. l'Hill. Hibl, Bremins. Tasc. l'.p.gxó.
Sinceri Pistophili , i J est Gtor. Lk Iov. Oe.Ien kpistela al
G, G. Zeltnerum , qua Muticrem inter Leonem 7/'. , et

henedictum III, Papam Romanum junciitm , iloneis raiici-

nihus adser-tur; obiectiones autem nuper jactae a Johan.
Christ.CoL-ro modeste propuisaiitur . Stabaci 17^5. 4. lumi.
}o. }ac, Enderici ,

Nsn minore è stato il immero di quelli , che
si sono impegnati a confutare quest'I a55er2Ìone , co-
me apparisce dal seguejite Elenco de' suoi Impu-
gnatori . franato dei ì', Giorgio Scherer , nel quale
con Verissime ragioni prova non esser vero , the fi.i sia

stata in Roma una Donna Pontefice , tradotto dalla Liti'

fua Italiana nella Tedesca da Niccolò Pierio , Venezia
l^M, presso i Gioliti 4. Vienna per Leon Nassln^ero 158Ó.
Anonjmi simplex narratio , indlcatus , et exponens , Mtre-
triculam quatndam Anglam nunquam Papam Juiise , ncque
umquam in rerum natura extltisse , et unde pgmcntum il-

lud originem duxisse crcditur l'jSò. 4. Matlh. 1;. Kihil
tam tectum est , quod ncn sit deterendum , aut tam occul-

tum , quod non sit copioscendtim an, i^8t'. Frejta' Appar.
litter.T. 111. p,2$o, M,Co^nardi Traité contre l'Lclair-
cissement donne par Bhn lei en la Qiiestion , si une
Femnie a esté assisée en Sicge Papale de Rome entre
Leon IV. , et Bennit III. Saumur lós^. tj. ]o. Car. l'io-

rimondi Faeniundi , o sia LuJ, Richeoml , hrreur Popu-
lalre de la Papesse Jeanne . Bordeaux \<,^.i. et 1601. 8. ,

e in latino nel \6o<,, 16:16, \6i6,, e in Colonia nel 1614.
con questo titolo Errar Potul.'.ris , t«» Fabula Johannae ,

ri-ae Pontificìs Ronia-tl Selem occupasse falso eredita est.
Accessit Vractatus de ea lem Johanna Mcr^untiìca ex Kic.
i erari! Annali bus Muruntinii . Jo. Stalàii Papissa mcn-
strcsa , et m^ra fabula , si ve DIss, hlstcr, Thtol. qua ex
*iil;l errcre cttum da Papissa fii-nieniitm ex vera Chrcnc-
ìo^la , et alto Scriplcn.m In Si.bsequentibus annis .iV ea si-
Untio , uil et levi , ac Incirta receailorum narrntlcne petii-
uts pr'JÌIxatur , et elimii.aur . Col. A^rip. 163$, 8, Lee,

Aliati! Confutano fahuìat de Joamta Pafwa fx Ji.cn,^

mentis Graecis . Romae 163C. 4. et cura ifurtoldi '\"'»^]' •

Coi. Azrip. 164';. 8. , et in Sjmmlct. Aìlatu hb.II. edit,

C>/oH.>.4i4. edit, Ven. p,% I. , et post Gemsiumde rebus

Constantinop. p. 82. Venet. 1757. fo'- > ".i?''
V-'^";'-"""

coni! de Vltls PcMif, I. II, col, lySi. , fi "' l.'^- Amopi-

Llttcr, Scbelhormx p.TI^. ci:m Pnlthenn Epistola e}usdem

arvitnemi . David Blondel famiiler (lUircissment de la

qùcsuon , si une Fen.me a ite assise au Suge tapal d.

Home entre Leon IV. , et Bcnon Uì, Amsterd, 1Ó47. 1Ó49.

J6i7.8. Dav, Blondelll de Jo.wna P. fissa, sjve famos.ìe

quaestionis , an Focmina ulla inter Lf rem Ir. , et /iene-

dictumlll. media seUerit, ANAKPI313 • ^""t- OP.

lo. Bleaci ìó-yi. 8. M. Lengict du bresnoy nel CataU-éi

des Ulster. I. III. pag, 341;. stima molta migliore quesi

edi/^ione Latina uella Francese. Samuele Curcrlleo pu-

blicò la sua risposta alla confutazione ciCon;;r...rd con
questo titolo de Johanna Papista , sire j.:mosae qt.ae-

stionls , an Femina ulla inter L.onem IV, , et Benedici. Ji 1.

Rom. Pontijices media sederi myàxfKTit • Ams:. ló',-;. b.

Contro la replica di Sams:el e Marchio insorse un Anoni-

mo, che fu Daniele '/.uickero , in citesa i_ei BleMelh

col Vibcojobatma P.ipissa resiituta . Helmst.iji^. 8. Phll.

Labbei Cenotaphium Johannae Papissae ab Heterodoxit

Maresio , Salmasio , Congnardo , Calixto , Hottingero ,

Cookio , Primo etc, ex J'icpia in kuropam nuper revocatae

t^iersum , fundilusque excisum demonstralione chrcmca

inrluctabili contexta e coactancis dumtaxat unius IX, Sae-

ctili Scripterlbus . Addita ad Calcem Virgidemia Mansia'
na . In Tom. I. eius DIss, de Scriptor. Eccl. pag. Sj5. et iu

T. l'Ili. toncilior,p. 154. Job, Cbiffetii Judulum de Fa-
bula Jobaimae Papissae , Antuer, ex OJ/ic.Plantìn, 1666, 4.

et in Mise, thiffet. T.VI. , et in Fascic, IV. nov.te lliror.

rarior, Collect,p,'!ì1. llalae. 1715.8. Anonjmi argum!>:!.f

potiora
, quae a Viris en:diiis condii historiam de Johanna

P.tpissa aitnri srlejìt . Inl.I. Amaeiu Liti. Sthellit^rnH

p, 19'!. V Eunnnno nel T. I. P. II. SjfU. Dissert, p. 580.

asserisce esserne autore .iVjtitirJo . Na:. Alexandri Vi:-
sertatio de Papista Jabula , In T. VI, bist, Eccl. pag, ip.
Paris i-;i.\.fol.Jo. Philipp! Pah.beuii Epistola de Papissa

Commentliia scripta «;:. 170S. 1« Schelhornii Ainoeii. III!.

7. /.Y. y). S17. Exiralt d'une DIisertation Iiaiiaine ?,!ss. de

Gilbert Benvenuti , toiichant la Papesse Jeanne , et le

Domalne tcmporel des Papes , dans la Bibl. Choisit l. 2}.

f,',T, Jean, Cljrlstoph, Coleri Fiorimi sparsio in Tumulum
Jchannae Papissae, Ltpslae I7?5.4. Go ìejr, Guii. Leibni-

ti! Flores spars! in Ty.nniliini Pupif.-.e. Lì T, I. ftibl. F-lst.

Goetting, Scbeidii p.ì}"], Christ. Aiig, llei.m^nn! V'SS; de

origine vera tradsiirnis faisae_ de Johanna l'api ssa . Gce:-

tln. 1759, , et in T.r, P.II.p,ì%2, elusi. Sjli, Dissert. Got-

tin'i, 1744. 8. Di che sussistenza 1' Inventione della Pa-
pessa Giovanna fosse? Fra le lettere erudite ci F-H'i 'H

AmatoP.lì, p. 36?. Genua I7i<. 4. E' c^sa favolosa quel-

la , che si trova appresso d'alcuni Autor! , c/ze e! sia stuta

una Donna , che ila arrlv.,ta alla dignità del Pontifìcaip ,

Nella Cent, 1. delle Siuore del P, Stefano Matcchlo e, j2.

p, 20J. Severini Bini! Diss, de Jranna Papissa , fi) l. Vili.
Cono, Labbael col. i<,o, Jos, Garjmpi de Kumo Argekieo
Bcnedicti Ili. P. M. Dissertatio , cuni Appendile Viicrum
Monumenicrum . Romae l'jp. a. Qiicsta dortisslina l)is.

seriazione ha finito di dare 1' ultir.io crollo alla i\!a.

china mal fondata di questa Ciancia . Caroli .ilesch

Viatriba de Johanna Papissa , seu de éui FaiiJac criji

IH , Neapciì 1778, 8.

H h
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tum vectus fu'it , ubi Sellam ìlUm rdiquit , et in Thronum Pontifìcium ibidem positum ,

et magnificentissime ornatum per tres gradus ascendi t ; illìus planum in summo latum
fuit palmos decem , longum duodecìm . Ibi locata fuit Sedcs Papalis , cui imminebat
aiireus Ambo . Utrimque ScabcUaduo , sciks Diaconorum ministranciiim Papae , ad
dextram Pontificalis Throni locabatur ob veterem saltem consuetudinem Imperatoris
scdes , nullo umbone tecta , prae se scabelluii: e.viguum viride habuit . Hujus Sedis Im-
perialis sumina pars , ne aitior sit pedibus Papae , sediilo vetatur . Rc;;ibus , si , qui ad-

fuerint , eorumquc Legatis , dabantur scdes post Imperatorem , non splcndidius orna-

tae , quam Sedcs Cardinalium ; et a dextra quidem longa serie sedcbant Cardinales

Episcopi, altera Cardinales Diaconi; sic tamen , ut eorum sedes altitudine palmi

cminerent suprasedem Presbvtcrorum , fuerintquc instratae pretiosioribus pannis . In

infima Cavea infra omncs Cardinales a Regione Papae , locatae erant sedes quatuor
Patriarchales , Patriarchis , si qui adessent , destinatae . Factum hoc ad Patriarcha-

rum contumcliam i , et ad ulciscendos homines , qui olim ausj sunt cum Papa de
P ri matu contendere . Nunc enim infra Papae Ministros detruduntur . Ideoque hae
Sedcs ut plurimumsunt vacuae , nisi quum misellus aliquis Patriarchi imaginarius ibi

locatur mercede conductus . In medio Arcae loco sedent Praclati infcrioris notae ,

quibus erant attributae sedes purac sine postergali. Principes Laici , cujuscumque
tandem cssent dignitatis , excepto Imperatore , et Regibus , eorumquc Legatis, pust

omnes Diaconos sedcbant . Quum itaqucPontifcx in suo Throno aliquaniisper quie-

visset , Cardinales omncs , ordine inter se servato, ipsius manus , et dextram oris

partem osculati sunt . Quo ritu absoluto ad Altare majus quamplurimis Statuii, Cru-
cibus , Candelabrisex puro auro ornatum , ubi nulli praeter Summum Pontificcm

Missam celebrare licet , duccbatur , ubi jam parum remansit , doncc Musici miro
concentu , et vocis dulcedine cum variorum Instrumentorum intermixtionc , et har-

monla cecinissent Ecce Sacerdos Magnus .

Quum Musici haec ad finem perduxissent , Papa Altare osculanis fuit , cidem-

<jue magnam summam monetae aurcac suo nomine signatae , propria manu imposuit ,

et sacrificii loco obtulit .

Deinde quidam vocis gravitate satis alte cecinit Sit nomen Domini etc. cui a Choro
responsom e.r /jof n««c fff. subjunxit Papa . /tdjutorÌHm nostrum etc. cui responsum
qui fecit etc, Postea sonantibus jam tubis , tibiis , et tympanis , Populo benedictionem

dedit , et in suam Sellam gestatoriam rediit, qua Cardinalibus , Principibus , et Co-
niitibus stipatus, in Palatium Lateranense , huic Basilicae proximum , ejusquc Be-

nedictionis locum , scu Porticum portatus fuit , ibique eosdeni versiculos modo
exscriptos repctiit , et Populo rursus in Area Obeliici stanti, factis signisCrucis ,

benedictionem , et induigcntiam plenariam dedit . Quam Indulgcntiam Card. Medi-

«eus latine, et Card. Barbarinus italicc eadcm formula, iisdemquc verbis, quibui

antea , post ejus Coronationem , publicarunt .

Intercaquum illafierent, rursus moneta argentea in adstantem Populum a Car-

dinalibus Barberino, et Pampliilio copiose satis, et liberaliter erat projecta, et sparsa,

a cujus facic una S. Paulus cum gladio , ab altera Innocenti! X. Insignia cum nomine
impressa erant .

Hoc eodem tempori» momento fulmina, et tonitrua tormentorum bellicorum ,

et sclopetorum in Monte Celio , Tarpejo , scu Capitolino , Palatino , et Quirinali , in

Vaticano quoque , et Castello S. Angeli , altisquelocis ordinatorum , et positorum audi-

ri coepere , quorum boatu , et sonltu aer infremuit , Terrs. concussa est , Tbeutra , Fa-

i Ariehe questi racconti sono insussistenti , e dettati conoscerà dal confronto , che potrà farsene colle altra
«lAlla flialigniu i come molu altri , la di cai filtiu ù reluioni, senza bisogno di una special confutazione •
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Una , tt Domus contremuerunt . Lìtuorum quoque , tubarum , et tympanerum ìngemìna'

tus clan?or , et strepitus totani •Vrbcm impleverunt .

(Vuum haec ita fierent , Papa amiculo suo linteo spoliatus , et vestlmentis , qui-

bus accesscrat , indutus , se in Lecticam novam reposuit , et alia , qua venerai , via a

Cardinalibus , Principibus , Legatis , Comitibus , aliisque comitatus , suis insuper Sa-

tcllitibus , corporisquc Custodibus in Palatium Vaticanum tardo gressu rediit.

Avendo poi soggiunta la descrizione di tutti gli Spettacoli , e Machine di artifizi»

incendiate in quella sera nel Foro /agonale , e avanti i Palazzi Borghese , e degli hm-
biscutondeìVImpero , di Francia , e di Spagna , non dovrà dispiacere , che io qui la

riporti I .

Postquam tota illa solemnitas optatum habuisset finem , et Papa in Palatium Va-

ticanum rediisset , multa nove , et artificiose excogitata vicissim Romae conspici

potcrant, quae non solum omnes cum adniiratione oblectabant , verum ctiam suos

inventores mirum in modum commendabant .

In Foro Agonis , vulgo T^avona , super Fonte in medio Fori inter Templum

D. Jacobi Hispanorum , et Palatium Pamphiliorum sito , structura quaedam maxima
Montis figuram , cui Arca Noe post diluvium exactum imposita fuit, repraesentans ,

crecta, et aedificata erat . Arcae autem inerat Noe cumfiliis, et filiabus , omnisquc ge-

neris Animalibus , quorum efiigies per Arcae illius fencstras clarissime conspici po-

tcrant .

Omnia vero illa malleolis , telis missilibus , pyrobolis , aliisque artificiosis ex

pulverc nitrato factis , et paratis impleta erant . E fenestris vero Palati! Pamphi-

lianorum , quod illi Fonti e regione piositum est , candida quaedam Columba arte fa-

cta , et intus pulvere nitrato onusta , ac impleta emissa fuit , quae quum alas suas

movere, et in Arcam 2 in Foro positam volare vellet, tela missiliahuc , et illuc spar-

sit , etemisit; quum Arcae esset proxima , tota jam incensa , et consumpta fuit.

Unde etiam ipsa Arcain flammam verti coepit , emissis per horae ferme spatium py-
robolis , telis missilibus , et sagittis ignivomis , quibus eadem hactcnus onerata erat .

Ipsevero Monseodem quoque momento incensus in flammas , et fumos abiit .

Interca quum illa agerentur , Militcs quidam in tectis Palatii Pamphilianorum,

et Templi D. Jacobi subordinati fuerant, qui indesincnterpcr vices sclopeta sua exo-

ncrarent .

DuxSavellius , Imperatoris Legatus , medio Areae Theatri Marcelli varia spe«

ctatu digna subordinavi! . Imprimis RomuUis , et Remus cum Lupa apparuerunt.

Romulus in manu gladium ex pulvere nitrato factum ferebat , quo Iberni caput am-
putare voluit ; quum vero eodem ejus Corpus tetigisset , Remus incensus , fumo
•acratus erat. Postquam ipse consumptus fuisset, etiam Romulus , quasi dolore cap-

tus , violentas sibi ipsi manusintulit . E cineribus vero Romuli Columba oriebatur ,

quae huc , atquc illuc per totam Theatri Aream artis beneficio volabat . Illa tandem io

quadam structura, Urbem Romam repraesentante quievit, et mox totam illam mo-
lem incendit, unde infiniti pyroboli , telaque missilia, per omnia circumjacentia loca

sparsa erant .

Legati etiam Regum Galliae , ctHispaniae multis, variisque artificiose inventis ,

. I Cip. XVni. De Signis Triumphalibas , qulbu; «cras
llleintrixlnciionis claiHus erat p.^9?.

citatisiue fuerit, Libelliis. In T. VI. Critic. Sacr.p. 8?.
. ,,, . Frane. 1(^95. fol. .Wii«/>. iioi/i in tahricain Arcae A'c«»

2 /<fl/r/>.iJ5. MefjHtn Or.it'nnes II. prior de Arca A7oj- diligens inquisitio . ibid. p. lo^. ]c. Hetr. lliiilegi;ni
tì)i , posterior de Cherubinis. NK'iiieb. \66.^. ^. .-Ithan, Exercitatb oe Arca A'ooi- , In ejusd. Hi:r. l'.nrì.ircìia-
Kirchfri Arca Noat n tres iibro5 digesia , quorum I, de T. I. p. ^y^. Amst. i6<Sl-'. /j. Ceor. hiceiii Diss. ce Arca
rebus, quae ante Diluvium . II. dciis, quae ipso Di- A'njf humani generis conservatrice. In eius Disi.Select.
Invio, cjiisque duradone. III. de iis , quae postDilu- Theo!, p. 97^. I !?. lép". 4. Inst. GrJcfr'. Rai entri reli-
viuin a Koemo gesta sunt, cxplicanmr . Amst. itìv^. quiae N.ivis Noachicae. m ejuid. Aiuoen. Hist.rhil.
fol. J«. hhiioiiif de Atea Noat , cu)us forinae , capaci- p. 55. Lips. lóy^. 8.

H h 2
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non sine maxiinlssumptibus , eadem Vesperaante sua Palatia, triumphale illud dccui
claudcb,int , rarisqiie istis invcntionibus , actui iUi inajestjtemquaradain addebant . Dit

rainquc, Deaeque quampluriniae ex pu'.vcre nitrato factac ante eorumPalatia saltabaiit,

gaudiumqiie illiid augebant , donec pulvis csset incensus , et in fumum conversus .

Notabile quoque fuit , quod in Foro Burghesiorum ante eoruindem Palatia spc-

ctantiiim oculis objiciebatur . Ini namque maxima , et adniirabilis quaedam structura

Romam triumphantem denuo repracsentans erecta fuit , in qua diversa Acdiricia , Pa-

latia , et Tempia distinctissime conspici potcrant; omnia tamen ex pulvere tormenta-

rio facta . Insummitatc unius Templi Columba cum Olivae ramo posita fuit ; quum-
que multi Urbem illam intrarc voluissent, in flammam conversi erant . Tandem post

horulae spatìum , quum reliquis omnibus introitus denegatus fuissct , accessit unus

Equo albo insidens , cujus caput corona erat cìnctum -, sub cuj:is adientu non solum

Portai \Jrbis apcricbantur , 'uerutn etìam unius Tcrrìpli Janna . -^iiuriì autem ìile intra-

ret , Musici ad id constituti , suavissima voce cecinerunt Benedictus , qui venit in no-

mine Domìni , hosanna in excelsis . Post ejus in Templum ingressum , Columba illa

in ejus summitate posita fuit incensa , r/uae postea per univcrsam illarn structnram ignem

sp.-irsit , donec tota in flammam , et fumum esset conversa, yilia cjaogue quamplurima ,

tam in Parte Transtiberina , quam in ipsa Vrbe , inventionis raritate commendata , fue-

runt addita , qulbus triumphale itlud g^audium optatum fincm sortiebatur ; ea tamen non

addo , ne in iis recensendis lectorem diutius hic detineam .

La prolissità di tutte queste descrizioni del Possesso d" Innocenzo X. potrà, forse

a taluno far comparire superflua qualunque altra , che io fossi qui per recarne . Non-
dimeno spero , che non rincrescerà di sentire ancor quella , che ce ne ha lasciata

Giorgio Maria Monelli de'' fasori , che essendo scritta in italiano , con molte partico-

larità omesse dagli. altri , mi è sembrato , che meritasse di esser riprodotta , a prefe-

renza delle altre, che abbiamo di Ciò. Sriccio i , di Francesco Gualeng^o 2 , di Antoni*

Cfr<zrflf/ Registratore di Bolle 3 , e di un /anonimo 4. Dalla medesima prenderò sol-

tanto alcune cose sfuggite all'alti-ui diligenza , che rileverò nelle note . Così dunque

il 5o«e/// incomincia il suo racconto 5 .

Era nel giorno 23. di Novembre , nel quale si celebrava la festività di S. Clel

mente nel 1(544., quando N. S. InnoccntioX. avea statuito di andare a prendere :-

Possesso a S. Gio. Lat. Appena spuntò il Sole dall'Oriente , per essere spettatore d'un

tal Trionfo, che ragunato a Concilio T /?;/frno , per esser da questo Merf«no celeste

col Caduceo del pici iìco 0//i'o recau al Mondo la bramata pace, di cui sempre fu ne-

mico, concluse di turbare a Roma una tal giocondità, e al Pontefice una tanta glo-

ria . Usctrno a torme dall'abisso , e volgendo sossopra i Regni dell' aria , minaccia-

vano futura tempesta , e diluvio d' acque. Ma siccome già ne' primi secoli portò^n-

nocente Colomba al buon 2V;oè la tranquillità , e il cessar dell' acque ; questa appena

affacciatasi ai Balconi dell' ^rr^ Vaticana , sgombrò le nubi , e recò ad onta di Fintone

la desiderata serenità. Onde il Sole, che poc'anzi versò per dolore di perdersi

1 Relaiioiie J?!l.i C.(T^/r.i(.t -.nlffnne fatta ai JJ. No-
vembre 164.^. nell' irttlare a r'sliir il l'ossesso la S. di
N.S.P. Jnnocrinio X, con U ileicrittione , et irchitettu-

ti dell' Arco fatto sipr:! il Capitolio dall' Inclito P. R.
et ancodi ijUCllo nel toro Biario dal Ser. Duca rli P.ir-

mj, col resto ilei le particolarità appsrteni-nti a dett»
Festa. Ra;ni appreso Frane. Cavalli 1644. 4.

ì Gli applausi del Campidoglio alla S. diN. S. Inno-
lentio X, quando pigliò il Possesso . Roma appresso Vi-
tale Mascardi i64'i-

? rrionfal l'ossesio della S. di fi.S.V.hmoccmo X.
alla S.jcros. Bas. Lat. scguitail ij. Nov. 1644. con esatto
ragguaglio della C<nu/cjl.:, Apparati, Cerijnonie seguite

Della detta Basilica , e dell' all'^gruzc fatte in quelU

sera . Roms nella Stamperia di Lodovico Grignani-. 8.

4 Compita relaiioiic del Sorìtuoso Apparato, testai

Cavalcata , et CerinioJiie fatte in Rr.ma a' 2> Ncivrm-

bre 1644. nel pigliare il Possesso la S.di N,. S. Inucccit-

10 X. nella sua Chiesa Laterancnse. Rojiia app. Vitale

Mascardi 1044.

5 Copiosa , e compito racconto delta CavAÌctiti , ^
Cerimonie fatte neil' aii'Jare a prendete il Possesso in

S. Gio. l..tt. A'. S. Jnnoctn.'O X. con Apparici, Diicjni

dell' Archi, Istorie , Statue , Dichiarationi , Motti,

Imprese, Pitture, Liuree , Gioje , Festa, Allegrezza,

e Fuochi fatti in Roma in detto giorno . In Roma pec

Luii. Gtiinaui 1^44. 4.
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gioconda vista qualche stilla di pianto , con maggior splendore poi apparse ridtndodi

gioja .

S' avviò diir.qiic !a Cavalcata con quest' ordine rclla Piazza di S. Pietro , verso

la Strada maestra , che va a Pente . Mentre una Vanguardia di Cavalleggeri andò

avanti a far sgombrare li capi di Strade-, e le Piazze dalle Carrozze , si avviorno

avanti a coppia i.Ct'.ard.'.robba. , e Valigi 16, con finimenti , e copertine ricamate

d' oro con l'armi degli Hilii loro Padroni conforme le precedenze . Dietro a queste

erano i Barbieri Mazzieri degli stessi con le Mazze d'argento: nelle quali erano

r istesse armi . Seguivano i /'r/«f//'/, e Cavalieri, e tra gli altri di conto ci erano

questi 1 . 1 Signori Duchi di ^latri -, Alten,ps , di Bassanello , delC .^riccia , quale

avca bellissime gioje , e tra T altre un centiglio di Diamanti di valore di 4. mila scudi

in circa , di Sora Buoneompagno , Cesis , Mal tei , e Sforza , e Prencipi di Carbogn.zno ,

D. Fla'jio Orsini , Callicano , di Caserta Gaetano , di bussano , quale aveva al Cap-

pello attaccaglia , e centiglio di Diamanti di valore di 40. mila scudi , i Marchesi

Cesis , de"" T^obili , un de' figli deW y^mbasciator di Francia , Brianzè Maestro di Ca-

mera de! Principe Card. d'Este , Matte

i

, ^aggi vecchio , quale avea in dito una rosa

di diamanti di valore di sei mila scudi , Raggi giovane , Valerio , e Scipione Sant.t

Croce, quale avea la Sella con ricami superbissimi d'oro, e tra quelli ogni sorte di

fiori , Spada , Torres , Tassi , Strozzi , Raimondi. Ci erano altri Hlmì , come il

Baron y^/.;//f/ . Questo avea un vestito bellissimo , tutto coperto di merletto d' oro ,

Zorenzo Mancini , Matteo Cenci , Luigi Costaguti , Oratio de Maxitni , il Ca'j. 1\arì ,

CaffareUi , Vecchiarelli , Muti , D. Carlo Pio , f y^bbate Cesarini , il Conte Ripa , e

altri Signori , checompivano il numero di 30. Seguivano io. Bussolanti di N. S.

Dietro aquesri 14. Chrnce con coperte di raso , velluto , damasco , e broccato , e

tutte ricamate d' oro con T arme di -Urbano Vili, e con fiocchi d' oro . Succedeva

una Letticadi velluto rosso guarnita d' oro con arme di N. S. di ricamo , appresso la

quale venivano 14. Tamburini con zimarre di raso rosi-no , con guarnitione d'oro , e

nel petto aveano l'arme del P. R. di ricamo, e con loro erano 4. Trombetti a Cavallo

con la Livrea solita dèìV. R. Dietro seguivano 8. Protonotarj Apost. , e 24. Avvocati

Concistoriali , e Camerieri d' onore di N. S. li uni vestiti tutti di paonazzo , e l' altri

I Aìit. Gnardi . Venivi t7D«c^ di Latera ili Casa Faf-
"."'. ' ' '' C»n£f Rj/i^ . Dopo di che vecievssi una bel-
lissima schieri di trenta Gemiluomini vestiti conisu-
perbi abiti , aveiid.o ciascuno di essi una erossa catena
d' oro ia varie , e bellissime forme ifianeTlate , in pie-
di de' quali veniva il loro Priitcìpe di Gallicau» con una
sontuosa Livrea de' Parafranieri di panno fino , con
strisce di velluto nero, avendo S. E. un vaghissimo
abito ricamato d' argento , e attorm il Cappello gran
diamanti, e gioiello . Dopo del qu.ile venivano altri

Gemiluomini , e poi Duchi Cesis, Ceri , e Alt mps con su-

perbissimi abiti , e Livree , e poco dopo il Duca di

Bassanello pomposamente vestito con beiliisima Livrea,
assienre col fii;lio dell' Amhasciatcrdei Re Cristianissimo

con rnolta I>fobiIta Fr.iucese . Seguiva altra Nobiltà
Rom. cioè i Marchesi Cajarclli , e Torres , il Vrincijie di

Nerola conD. Lelio , suo fratello ton bellissimi abiti,

e gioie in gr.m numero , seguendo alcuni Gf»fi7<!^mini

€ Titolati lei Card, d' htte , tri' quali 7 March. Estense

Tassoni Generale dtir Arti^ìierìt del Sennò di Modena.
Venivano poi il Duca Sal-riati , con bellissimo abito , e
Livrea, il Duca di Sora , il Mareiei. Sessa, il Conte
Mirrli , il Conte dell' Anguillara , il March. Albergati
Jtmb. a Bologna , il Co, lìarbazia Bohgnese , una Ghir-
landa di Gentiluomini del Cari, di TcscAn.: con molti
Cav. di S. Siefane con superbi abiti , e livree , molti
Gentiluomini , e Togati Spignoli , il Duca Malici ,

D. Carlo Pio, e li Abbati Cesarina, Lami , e Spinola ,

il March. Mattii , con vestito raassitcio d'oro , e gioie

rmi più vedute , il Principe di Eossano , con comitiva
di sei Cavalieri , e il March, Rai;gi , con moli'altra gio-

ventù, e Nobiltà romana, con belli abiti , e livree, e
molti Togati , Canonici , e Ecclesiastici con gualdrap-

pe di velluto , vari Nobili Alemanni , e h'iammenyd
con belli abiti di Scarlatto , alcuni Cayaìieri di Malta,
con belli abiti, e Cavalli , il March. Santa Croce , il

Caf.Mattei , D.Paolo Sforza , il Duca di Bagnolo , tiglio

del già March. Strozzi , il Cav. di Malta Sforza, il .M.ir-

chise Bentìvo«!i , Duca della Riccia , March, de' Nobili ,

il Principe di Caserta GaeUim , dopo de' quali pompo-
samente se ne veniva una bellissima schiera di Gen-
tiluomini del Card. Moinalto con ricchi abiti , e Ca-
valli ni- gran valuta , tra' quali il Cav. Od li Perugino

;

e in piede di essi il March. Taisis. l'è. Camerieri a ono-
re , tra' quali Mìnsig.Sei;ni lorier Maggiore . Poi Mom.
Cherulini Aulitore , e Camerier Secreto pariicipaati- , e

ilonsi^. Virgilio Sfata f.ietnosinitre , i Monsif,. Glnsejipe

Franfantlli Sepetaro de' Mentori ali , Francesco Sacchnfi
Scalco , Ah. Onofrio Ippoliti , Giusepiie Brinzi , Bernardino

Sf'orza , Gio.Batt. Al/ieri , Viiplio Rosati , O,,ojrio Cam-
pori , e altri Camerieri , e Capprilai'i , scguen; o i Signori
Duca Conti , D. Carlo , e t),G.o, Nicol Comi , i:e' Si-

gnori di Poli. Seguivano var- Ujìiziali del H.R. tra'quali

Gio.Batt. Vallati Sefretario, e Tiberio Donnni Scrittore. .^

In mezzo cavalcava il Fiscale Capitolino Girolamo Ve-
lieri , seguendo Francesco Marioli , e Orazio Giacinto

Foschi Scribae Senatus , e in mezzo a loro Itlcns. Orteu-

lio cit Russi /ivv. te^Ujinvre del Popolo v
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con vesti pavonazze ,

carani , e altri Signori ,

dellit dignità Puntificia

D' Innocenzo X.

e cappe rosse . Ci era appresso l'IIlmo Frangipani il MaC'
Dopo questi 4. Camerieri secreti con 4. Cappelli CardinalizJ

Seguivano! 40. dell'. R. con rohboni , e berrettoni di vel-

luto nero , e appresso a questo erano io. Mazzieri di N. S. Venivano dietro 12. Audi-

tori di Rota col Maestro del S. P. F. Michele Mazarino . Dietro a questi il March.

Giustiniani, il March, del Bufalo i , e il Capitano de'' 7 edeschi . Dopo 12. Capurioni

vestiti di broccato, e velluto bianco, e rosso con berrettoni , il Priore de' medesimi ,

vestito di broccato d'oro , e giallo , con i Conservatori , e Senatore , vestiti simil-

mente di broccato . Succedevano 40. Parafrenieri di N. S. in mezzo de' quali era il

Crocifero con la Croce , dietro di cui si vedeva il Principe Savelli Marescial di

S. Chiesa , e Monsignor Lomellino Gov.di Roma . Ci erano poi 50. Paggi , vestiti con

colletti , e calze a taglio di lama d'argento , tutta coperta di trine d' oro, rose alle

scarpe , e gambe merlettate d' oro , calzette di seta bianche , berrettoni di velluto

nero con penne bianche , cappotto di velluto nero con trina d'oro a basso . Seguivano

i Tedeschi armati di alabarde , e spadoni, nei mezzo de' quali era la Lettica scoperta

davanti , eia presa del cielo fatta di velluto rosso , guarnita d' oro con arme di S. S.

quale era dentro con cappello da Cardinale . Alla destra er^ Francesco Serlupio , e alla

sinistra Mrtr/o Ferospio , Mastri di Strada , ambo a piedi . Appresso venivano gli

Emi Cardinali 2 , con molti Vescovi , e Prelati , e dietro 3. Lettighe di velluto , e

I Ivi . De/ Bufalo Luogoten. delle Guardie Pontificie,

e il March, Gmwniaiii Castellano del Castel S. Alicelo.

ScEuivaiio iCapori ni vestili con calzoni, e giubboni

tli Urna d' argento, guarniti di zagana d'oro, calzetta,

e lecaccia bianca, merlettata d' oro, scarpe bianclie ,

e rote simili con merletti d' oro, berretta di velluta

fieroalla Spagnola con penne bianche, robboncino a

ainocchio senza maniche , con alettoni, e bayaro di

vellu-o cr-mesino , con mostre di raso consimile, con

spada dorata , e cavalcavano in Selle di velluto rica-

""^'cavakavano^lopo que'sti Già. Francesco Manellhiì

i>rior de' Caporioni, e i Conservatori Onar.anoAcca-

ioli, Giulio Rcmaidi , e Or,u,oNar, con Robbont bena-

iori di broccato d'oro sino a' pie.;i sco lati, con mani-

che lunghissime, e con barrettom di velluto nero,

Buarniti eli trine , frange , e fiocchi d oro_, con guai-

frappe di velluto trinate d'oro , fornimenti .staffe do-

„ie, avendo avanti sedici iu^irn , che chiamano Fr-

";,, con calzoni di velluto cremisino , fasciati di tela

2' oro, con rivetti di raso bianco , e velluto cremisi-

ro , con colletti simili, e carpe di scarlatto , con me-

des mi guamimenti di fascie di broccattj , gmbboni di

«so e «^Tiisino , berrette di velluto dell istesso colo-

ièVcon treccia d'oro ricamata , con penne rosse , bian-

rhe e pialle , e spade dorate .

Segu va alla sinistra di Mon,. Gov.rnat^^u ,1 D»ca

SavM Ambasciatoti deìU M. Cesarea. Dopo in LeU,^a

•perta veniva 5. S. avendo, avanti una Truppa di <o.

de' suoi raraùenieri con giubboni di raso cremisino ,

calzoni di velluto simili , ferraiolo di panno paonaz-

zo , spade dorate con foderi , e centure di velluto .

tassati i Parafrenieri compariva con vaga vista attorno

la Lettiga una Truppa di 'io. Giovanetti Romani di u.

in Jo. anni con berrette in mano di velluto nero alla

spagnuola , cariche di gio:e , diamanti , e perle gros-

se , con penna bianca, garse , e aironi, calza intiera,

e colletto di trine d' oro , fodera di calza, e giubbone

di lama d' argento , con ulne d' oro attorno simile a

quella delle calze, calzetta bianca, rosa bianca con

merlettino d'oro, e a' piedi dalle binde de' Paggi cam-

minavano i lor Cursori con vesti paonazze lunghe ,

con mazze d'argento, e berrette in mano.
II Papa ani.ava benedicend» il Fopoh numerosis-

simo , sparso sino sopra li tetti . Da S. Pietro sino al

Laietano il Dec.wo de' suoi Parafrenieri distribuì a Po-

Ucri tran somma di mezzi fitosii novi , come ancor»

fu buttata dall' istesso Decano dalle fenestre , e logge
del Palazio Lateranense ni Popolo gran copia, e daane
anclie molti alle Carceri . Seguivano i Sef^retarì di S. S,

con i'fijmrf di vei luti cremcsiiio , trinaia d'oro, i iVIon-

sig. Lattanzio Lattami suo Maestro ui Camera , Quinti»
del Bufalo Coppiere , Gasparo de Smieonibus Segretario

de' Brevi de' Principi , fialdo Baldi Medico di S. S. , e
Prospero Fonzeca Medico , e Cameriere d'onorf , ve;-iti di

scarlatto , con mostre di largo damasco cremisino
avanti le vesti . Non lungi da loro , vicino alla Lettig»

era un Paratreniere di S. S. coli' Ombrella di Damasco
cremisino , trinata d' oro .

2 ( Dall' Epistole ^y.óo, e 67. del Codice Carolino rica-

vasi, che Teodoro Nipote di Adriano Papa nel Sec. VIU,
avea il Titolo di hmineutissimo Console . E sotto Mar-
tino P. nel Sec.lV. si trova un Breve di ricordanza fatto

dentro la Casa dell' Hminentissimo Uomo, e glorioso ì)u'

ca Benedetto , avanti di esso , e suoi Sudditi Ordinari . V.
p.i?4.2io. Delle Calze /)»r;i«rff degl'Imperatori, e de"

Patriarchi V. du Can^e ad Villeharduinuni p.?o7. Steph,

de Altimura p. ilo. Pampliae adversus Schisma Grae-

corum) . Ivi. Con le Cappe rosse, e Cappelli Pontificali

a due a due sopra mule con le valdrappe , e finimenti ,

e avevano intorno i loro Parafrenieri di ricca livrea

con bastoni derati , e furono questi Barberino , .V4C-

chetti , Spinola , Ginnetti , Pallotta , Hrancaca, Buht ,

Carùefna , Franciotlo , Fthmarino , Montaìto ,
Panzvoh,

Poli ,^Facchinetti , Grimaldi , Rossetti , Altieri , 1 eodolo,

Rapaccioli , Ceva , G;ori , /-k?», Ant. Barberino , In

vulsio, Gabrieli , Orsino, Costagiito , Este , Roniamno ,

Valenze , Panfilio . Seguivano i Patriarchi , Arcir.scov, ,

feicovi , e Protonotar) Apost. Partecipanti in numero

di JS. venendo altra Lettiga di S. S. , e poi due Trom-

betti della Guardia de' Cavallegeieri , e due Pa^gi con

Lance, e giubbe ricamate di velluto turchino , arinati

d'arme bianche , e cimieri in testa , con ornainento

vaehissimodi piume di varj colon, pinando lo Sten-

dardo di S. Chiesa il March, de' C.iv.ilietì , andando

avanti di esso i due Capitani Panfilio , e Nari , con ric-

chissime giubbe di velluta cremisino tutte ricamate

d'oro , segui. ali dalle due loro Compagnie de' Caval-

lee^ieri con le Cornette , cinti d' armi bianche , e ca

sacche di scarlatto, trinate d'oro, banHarole ili taf-

fettà torchino, e giallo in cimi delle l.ancic • In ulti-

mo veniva gran ijuaniiti di bellissimi Cocchi 1 e Cat"

rozze I e inuuito numero ui Popolo.
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damasco , guarnite d' oro , dopo le quali erano i tre Capitani Crtstofano Panfilio ,

Bernardino T^ari , Cavalieri . Finiva la Cavalcata , la Guardia de' Cavallcggieri .

Le Livree notabili fumo . Il Senato Rom. fece di nuovo la sua solita di scarlatto

rosso , fasce di velluto cremesino , guarnitione d' oro , berrettoni di velluto rosso ,

penne bianche , rosse, e gialle . L' Emo Colonna di velluto nero a opera , Ferajuo-

li di panno nero, con fasce dentro di raso , berrettino trinciato , fuora fasce di vel-

luto nero , guarnitione berrettina . L'Emo Card. Antonio di velluto a opera , cioi

con striscie , che pajono di guarnizione ricamata , cFerraJuolo di panno nero, con

fasce di raso nero . L' Eccmo di Caserta di panno nero con fasce di vcllutonero .

L'Eccmo di Sora con maniche di velluto rosino , e nero . L' Emo Card. Panfilio ave»

la Livrea di velluto nero con le fasce dell' istesso , e Ferajuolo di panno con fasce di

velluto . Gallicano i o. Paogi vestiti di velluto con maniche di broccato , e oltre queste

vi furono molte altre bellissime , e di spesa, che per esser state già viste un pezza

avanti , non si scrivono .

S' avviò col sud. ordine, e nell' uscire che fece N. S. su la Piazza , {Tedeschi

fecero una salva di Mortaletti , e di Artigliarle per allegrezza . Andando poi verso il

Ponte, nell'arrivare il Pontefice al Castello , i Soldati , e Aiutanti, che facevano

spalliera sopra il muro della Fortezza, e sopra i muriccioli del Ponte, spararono una

quantità di Moschetti; e Castolo di dentro replicò con Mortaletti, e pezzi d'Arti-

gliarle I . Passò il Ponte , e venendo in Banchi , addrizzòa sinistra verso S. Giulia-

no , passò per Monte Giordano , davanti al Palazzo del Governatore , 2 e per Parione a

Pasquino 5 , al quale erano state rifute k membra , che gli mancavano , e postagli

una gran barba al viso ,una corona in tesu, un tridente in mano, dentro una conca

marina , con dtie rote , tirata da due Cavalli marini , e avea sopra la testa f arme del

Pontefice .

Passato Pasquino , venne per la Strada dritta verso i Massimi , e passò davanti a

S. Andrea, e poi davanti a! Palazzo dc\ Signor Pietro della Falle., e voltò verso il

Palaizo del Duca Cesarini ^ , di lì venne alla Piazza del Gtsù , e s'avviò verso Cam-

1 Gio. Briccio nella relazione . Ave.i in cima spie- essendo sopra la sua festa una btììi^sims Arme di S. S.

gate al vento il grjn Stend.irdo dell'Albero di mezzo , di rilievo sostenuta da due A>if,tU , tutti ornata di varj,

e altri minori ne' luoghi principali , ed eminenti , e e propri colori di scarlatto , e pannr di seta , con gigli ,

nella Loggia un Coro di Muiici d' Instrumenti da fiato . e Colomba rilevati , ornata attorno di ricche , e hne
2 11 Card. Stefauc Nardiiti Forlivese, eletto ai?. Mag- feituccie d' Inghilterra con vaga dispositione , essendo

gio nel 147?. d.i Si<to f. fondò un Collegio del suo nome attorno l' istesso Nettuno varie composizioni. V. It mie
vicino a à. Tomasso in Parione , e dono allo Spedale di Koiì/ie delle due fartiose Statue di un Fiu/ne , e di Pj-
S. Giovanni in Laterano il suo Palazzo , detto il Governo tracio , dette volgarmente di Marforio , e di Pasquino .

^/fffoo , perche prima abituo dai Crti'frn.uon' . V.Piaz- Roma 17^9.

«a Opere Pie p.218. e Cardella T.IH. p.184. llCard. Gio. 4 ivi , Seguitò per i Cesarlni , dove era esposto U
j^ntenioifrfccWon; ampliò , ed abbellì il Palazzo detto il Confjone deUnCtiiesa alla tìnestra del loro Palazzo ,

Governo l'ecchio , come apparisce da un' Iscrizione , che fino alla Piazza delti Altieri , dove i PP. Gesuiti si po-

lvi si legge . Cardella T.V. p.2. Sappiamo poi da Giac. sero tutti sopra la planitie della Scala della loro Chiesa

Cigli, che dopo la morte d'Innocenzo X. Mcnsig. Ariberti 2 vedere il Sommo Pontefice, e ricevere la sua bene-

ai ?o. Dei. hW \6''^. dal Gesii , ove si era ritirato'perpaura, dizione, avendo ornata la facciata con drappi , e un
torni al Palazzo della sua Residenza in Parione , che fu belUisirao (Quadro coir ritratto Oi S. S. Anton. Girardi .

tomjrato apostadaì'rhano J'iìl.fa aìr.tazione del Gover- Al Palazzo dtWucaCesojiui era spiegata nella Loggii
natcTe , il quale prima soleva tenere Casa a Pigione . una gran Bandiera di tatfeltano rosso cremisino , con le

? ivi. Risarciti, e accomodata e stata voltata in un lettere S.P.(^.R. eiS't\i\o Canfaloniere del P. R. Nel
Kettuno , c)l Carro tirato dai l'ritoni , con varie Iscri- Cantone dicontro al suo Palazzi v' e U Bottega^ d' UB
lioni latine , e vo]gir\ . Ant. Girardi. La Piazza di eccellente, e ingegnoso Maestro d' intaglio di figure ,

PdJj/Mi/jo era sontuosamente addobb Ita d'arazzi , e da- e altre cose in legno, chiamato Andrea da Cortona ,

maichi. 11 Mercante Francese , Monsieur Gabriele Solo- Qiiesto facendo alcune Statuette di legno, che ser-

ina , che ha sotto il Palazzo de' Signori Orsini una gran vono per modello agi' intendenti, e studio;! liellaPit-

Bottega , che risponde da ambetluc i lati della Piazzi, tura, per ordinario ognidì , n'espone mia nella ma-
piena ui ricche merci, e r ibbe curiose di Irraiicia , sira della sua Bouega , variiirdo semiire d' ittinidinc ,

.nel cui angolo di deLta Bottega è la celebre Statua di e moto , significante qualche cosa di nuovo . Che per-

fasijuino .Questo era tutto Bello , e risanato dallo ciò dalli curiosi , e spettatori vien chiamato PiUi/iimft-

stroppio , e beniisimo ornato , e trasformato in un tu , Qaesto Maestro , che ha spirito , nel transito , che
Kettuno con barba , e Zazzera riccia canuta con Tri- ha fatto S.S., l'ha aggiustati in un palcheiLo sopr»

dente in mano , congegnato dentro un bel Cirro un bel damasco cremisino , in atto, e positura di riii-

Trionfale in forma l'.j una gran Conchiglia con due graziare una \olta il Cielo jier la guerra cessata . te-

gciii rote , e due grossi Cavilli Mirini , a Tritoni , oeado in mano una CorotiA d' Vliy» , ctlp«sundo • e
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pidogllo , a piedi del quale i Romani avcano sopra i Leoni di porfido r alzate due

Statue di Stucco, delle quali a destra era /?oma pacifica con due Corone d' ulivo in

mano, cuna intesta , sotto un Fustino sedente sopn il Leone con un ramo d'olivo

nelle mani , e un Trofeo sotto i piedi di detta Roma . A sinistra ci era un' altra Statua

di Xonia trionfante con tre corone , una in testa , una nella destra , e una sopra un

bastone lituale , tutte di lauro a piedi un' armatura, e un Mondo sotto il piede sini-

stro , e un Puttìno a cavallo a un Leone con braccia aperte , che con la sinistra teneva

Mm Palomba , significando, che Roma trionfa del Mondo tutto , tenendolo sorto i

piedi, e r altro , che oegi trionfa pacifica, tenendo sotto i piedi l'armi di guerra in

questo felicissimo Pontificato . I Leoni , usati a versare acqua , per quel giorno ver-

sorno vino in abbondanza 2 .

Salì la Cordonata il Pontefice , e nell' entrar del Teatro 5 , il Campidoglio , uso

anticamente a ricevere i suoi Cesari trionfanti , sepolto tanto tempo nell'oblivione ,

scordato di sé stesso , zi nome d' Innocentio , e all'apparir della Co/owèa , sorse , ed

eresse un' ^rco trionfale, il disegno del quale fu del Signor Carlo Mainateli architetto

insigne 4 , di cui nel mirarlo mostrò N. S. aver gusto grandissimo . Era detto Arco di

bellissimo disegno, e architettura ;
1' ordine del quale era composto, fatto a due

ordini , largo il vano pai. 20. e tutto assieme 31. , alto sino alla volta 43. , dalla volta

sino alla cima 62. in tutto 105. 1 Piedestalli davanti , e dietro eran dipinti con 1' arme

del S. R. sotto la quale si vedeano dipinte tutte sorti d'arme da guerra con trionfi in-

torno , e dalle bande di dentro , e fuori la Lupa, che allattava ^oìhoIo , e Remo.
Nella facciata davanti nel i. ordine ci erano poste le Colonne di rilievo , e tra cssz due

nicchie , dentro le quali erano due Statue di rilievo , delle quali la destra era la l\o-

hiltà , figurata da Donzella con scetro ncjla destra , nelb sinistra uno scudo , ove era

dipinta ;^ow^ in abito di Z)o«K<z arìnata, e una stella in fronte . Nella sinistra nicchia

una Statua significante la FiTr/Vrt, \n ^b\to d\ Donzella . Nella destra teneva un Libro

aperto, e un ^«f ai piedi . Erano nella detta faccia altre Colonne , che foimavano

Teatro , tranvezzo le quali etano due nicchie con altre due Statue , delle quali la destra

cr5.\ii Sapienza , figurata Doncf/Ar, coronata d'ulivo , con foglie, fiori, e frutti eoa

lenendo »' suoi pi«ili varie armiture cU ferro , e armi
t'ìsposte con bell'oniine, .ivenjo da un lato un'altra
fasqttinetf m atto di epe^zjie per mezzo una^ fm ,o
ìétncia, per tlenotare la guerra ectima. I 'Patri ilella

C'jia Profctsa Avcxtvj appara:;! quella gran Fjcr/4U del

lor mignifico, e celebre l'empio Famesiano , dal gran
Cornicione fino a »frr,t , dì damaschi cremisini rossi, e

gialli, in mezzo de' quali era pendente un grande, e

maestoso Quadro con cornice dorata, e effigie al na-
turale di S. S. di eccellente mano, avendo avanti la

Porteria fatto fare uno S:eccato , ove era ?ran numero
tli essi erano gli Assistenti , e il P. Mimo f^ilelieschi Cre-

nerale , il quale con tutti pli altri Padri ne! passar , che
fece la S. S. si pristrò a nvcriila pr.ìfondamente e la

5. S. in atto di sporgersi alquanto in fuori dalla Letti-
ga , si voltò ridente a dar ampie , e triplicate bene-
tiizioni al buon vecchio, e a tutti i suoi Religiosi, che
tanto s' aflaiicoHO per la Santa sua Sede,

1 Non sono di porfido, ma ci basai.e, come dice il

triccio , V. p. jc^. notai.
2 Ant. Geranli . Versavano riiit , l'uno bianco , e l'al-

tro rosso con gran solazzo > el Popolo , il quale d o^ni
sesso, ed età coiicorreva con tazze , e fiaschi a bcvere
allegramente, et altri a gara, et a fo:za di pui;iii

c'avanzavano a farne acquisto con la panza , e con
• boccali.

ì Ant. Cerarli . Era il miestoso Teatro ilei Crnijii h-
ilio aildobbato d arazzi , e la copiosa Fontana , sopra

I» quale e una Stutii.i lIÌ ponido , di Roma trion!'.iiue ,

con due Staiu» al suo lato di Re fatti prigioni , era

luna ristorata , e abbellita. Dalla j^arte del bell'Mai-

to Capitolino , Architettura del famoso Bonaroti , ove
in cima l'el Colonnato sino bellissime, e antiche Sta-

tue , vedcvansi spiegate le ij. B.inliere ile' Kicm . Af,-

giu^nevisi a cjuesca vista lo splendore di superi'issime

CoUri di velluto cremisino con larghe trine d'oro,
che pendevano alle fenesire di quel l'alazzo , con ve-

dersi poi su la l'iazza sparsa cjn ortinanza di moschet-

tcria , archibugi , e picche e n i suoi Ujiliiali , e Cujw-

tori del Popolo , una Soìlatesca di bella Giovenm Ro-
mana . Curiosa cosa era il vedere la lun.^a , e aka
Scala di Araceli di 124. scalini , la quale è amplissima,

e spatiosa , e ad ogni otto scalini ha un largo inter-

vallo di n. palmi . ( V. Z.» /. Paris da Fo'itet uu Seal»

d' Araceli nultiplicata , opera piena di m'.ravig'ie.

Rima per Ignazio de' Lazari idn. 4. Pni//.! Gerarchia

Cardinalizia p,%6ò. Casimiro) Ja Ro.na Memorie d'Arace-

li p.2?.i5<.J Era colma di Popolo d'ogni scsso,che ivi as-

siso con sommo contento , e q.iiete rimirava la bel-

la Cavalcata. E n in meno curiosa era la vista cieli'

altra .Scala a cordini sopra il Campidoglio , che va
alli Porteria del Convento. Quivi eran) assisi tutti

i Pa.lri Zoccolanti , che con protHua ri.e e-.iza s'umi-

liar )n.) a riverire il novello P'>ni ,ice . Da questa parte,

che scende al t-uro B-^ario , ove aiuicam'."n:e erano de'

pjrtici , ( V. Jac. Gioitovii Exercitatio Philolosica «le

Clivo Capitolino . Lugd. Bit. apud Elzevir lóy •. 4. )

in questa occasione tunn"» disposti nulti liavi al

iuiigi di quella gran Piazza , e pjsii a fi'o , che
ricoperti d'arazzi , e uainas..hi , forni ivano una nobi-
li-.5Ìma (Tallerra .

4 ti^Vi(j uiGiitlamo, ihto ccìchce Arciiitetto.

ì
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Scettro nella destra , in cima del quale era un Mondo con una Croce . Dalla sinistra

la Statua della Vigilanza da Donzella , che nella destra teneva un Libro serrato , e

nella sinistra una Zz/fernrf accesa , eapiedi una Grae , che teneva un sasso nel piede

sinistro. Sopra le dette Statue vi erano A/c(f<to;//e cinte di festoni , delle quali la destra

della Facciata sopra la 2s(oZ'//^ì dimostrava una corona d'olivo . La sinistra soprala

Fatica mostrava un germoglio d'olivo . Nel Teatro sopra la Sapienza a destra v' era un

C;>//o a tre fiori . Alla sinìstraun C/g//o con tre fiori . Nel fianco destro tra le Co-

lonne figurate di Alabastro , dipinte a chiaroscuro , vi era la nicchia con la Statua

della Disciplina Reale ,
1' una, e 1' altra dipinta a chiaroscuro , e detta figura era ia

abito di Donzella , che con occhio pietoso riguardava , e con la destra mostrava la

poppa destra seminuda. Dalla faccia di dietro dalla sinistra nella nicchia dipinta tra le

Colonne dipinte vi era una figura di Uomo , vestita alla rustica , la quale nella destra

teneva un ramo di ulivo , e una palma , e nella sinistra due corone, nna reale , l'altra,

di lauro trionfante , ed era questo il Premio . Dalla destra di detta facciata tra le altre

Colonne ci era dipinta una figura di Uomo coronato di lauro, quale nella destra tene-

va uno Scettro , e nella sinistra un Libro aperto, significante il MenVo . Dal sinistro

fianco tra le Colonne ci era la figura della /b/mM in abito di Z>o««« con la bilancia nel-

la destra. Sotto l'Arco ci erano dipinte due Istorie. La destra, significante il >?«

Cattolico , quando ricevè N. S. T^unzio, con la Bolla nella mano . Alla destra del Re

è figurata la Chiesa in abito di Matrona con unzPalomba sopra , significante lo Spirito

S. e sopra a detta in una T^ube S, Domenico , S. Ignazio , e S. Isidoro . Dietro al

'hlunzio la Pace con un ra.mo d'ulivo in mano, el' Dmiltà . Alla sinistra del l^unzia-

era un Jngelo con la Croce Pontifìcia . In aria due /ingcli , uno de' quali teneva nelle

mani il Regno Papale , e 1' altro una Spada. Dalla sinistra ci e la figura di N. S. c\mn-

àoznàòl^Hnzio alslapoli , e vi era Città dipinta con molti Signori in Ca'ualcata-,

So^rTL ànH^unzio vi fez un ^ngioUuo col Regno \n mz.no . Sopra dette Figure da una

parte nella Volta era figurata la Rota Rom. con N. S. quando vi fu /{uditori , dall' altra

il Concistoro , quando fuy^vvocato Concistoriale .Nel mezzo di detta Volta ci era di-

pinta una Colomba librata sull'ali -

Dall' una , e l'altra faccia della volta ci era l' y^rme del P. R, con due faccie .

Sopra i Capitelli delle Colonne ci era posto il suo Cornicione , fatto con vaghissi-

mo artificio , e sopra de^to era posto il Basamento del second' ordine , del quale

dalla destra ci era figurata in chiaroscuro la Coronazione di 2\{. S. , dalla sinistra

radorazione in Concla-ve , nel Teat)-o alla destra , quando ricevè la dignità Cardina-

lizia da 2Jrbano Vili, e dalla sinistra lo scrutinio in Conclave, Dall' uno, e 1' altra

fianco sono f ^rmi del P. R. con 2. Fasce a ciascune . Dalla faccia di dietro nell'

una, e 1' altra parte era figurata la Daterìa, eh' ebbe già da N. S. alla destra in

Francia, e a sinistra in Spagna. So^i-diiY Basamento zaìz suz Cornice ^ quale soste-

neva una vaghissima Balaustrata , con la sua Cornice .

Dalla facciata davanti sopra la volta nel mezzo del Basamento , e Balaustrata

del second' Ordine ci era la seguente iscrizione a Lettere d' oro in Campo tur-

chino . INNOCENTIO . X. I

Sopra a detta Inscrizione nel Cornicione ci era 1' /Èrme del Pontefice conte quattro
l'irta Cardinali ; e di qaest' /^rco , oltre il giudizio fattone da' Sapienti -, e 1' Invi'

dia stessa con suo gran dolore , fu astretta dire , che 1' Antichità superba nel corso
di tanti Secoli non vide si bel disegno 2 .

^S»''

' y.vP*"?- stlto con nn Robbone fino a' piedi di tela d'oro, ac-
2 Ctio. Briccio nella sua Relazione . In questo Inogo compagnato da' suoi Feiicìì , e Paniiijiari , come anco

essendo giunto S. S. passatoi' Wicosuddetio , fu incon- da' CoUater.tli , fece la Cerimonia del ricevimento , e
Jiato , e saluutg dal Senitwe Si^- Orano Mi/mi , ve- ion^tiWliiitRS in nome del i', R. pteseiue con i Curia-

1 i



250 ^' Innocenzo X.
Passò il Pontefice sotto F Arco 1 , e addrizzò abbasso per T altra Cordonata ,

giunse air Arco di Settimio Severo , ov' erano quest' altre Iscrizioni . Dalla parte

verso il Ciimpidoyjio con questa Optìma Principi etc. Dall' altra parte Respice tuis etc.

Queste Iscrizioni copr'ivìno le antiche, e dall'altra parte erano le Anni del Ponte-

fice con le 4. yirtii Cardinali . Passato sotto 1' /irco per Campo Faccino , era fatta

una Strada con li travi, quali aveano apparati di panni d' Arazzo , e di Taffettano

gli Artegiani di iloma; e il Giardino Palatino con panni d'arazzo bellissimi . Giun-
to vicino air Arco di Tito si scoperse un Arco principiato dall' /iltezza di Parma
per onorar il passaggio di N. S. che per la brevità del tempo non si vide altro , che

l'annotato .

L'Arco è d'ordine Jonico fatto a due ordini. Il vano di detto è di pai. 24.

in tutto 73. L' altezza sino alla volta 48. , e dalla volta in cima altri -]6. , che iu

tutto sono 174.. Nel piedestallo a destra era un giglio con 3. fiori d' oro con la car-

tella , e il motto me Salomon in gloria sua ; nel sinistro era dipinta una Palomba
librata su 1' ali con la cartella , e il motto procul fraitdes , et ìrae . Sopra detti Piede-

stalli posavano Colonne di rilievo messe a oro , e tra di quelle erano due nicchie

cave, nelle quali andavano due Statue di rilievo, che si vedevano interra. Quel-

la della destra iti. \ì Maestà, del Principe sedente con scettro nella destra, coronata

di corona Reale , col motto a' piedi , Majestati Prìncipis amor Populorum . Quella

della sinistra era 1' TJmilt.ì del Principe , quale era figurata con braccia aperte , e

stese, con occhio pietoso , coronato di rose, e sotto aveva il motto Comitati Prin'

cipis reverentia Optimatium DD. Sotto 1' Arco a destra si vedeva dipinta a colori 3.

olio la figura di Clodoveo Re di Francia , inginocchiato avanti a un Vescovo , che

stava in atto di sacrario-col Cmw<i con molti Signori intorno. In aria era una Co-

lombina , che avea legata al collo con un nastro rosso una garaSna d' olio con car-

tella senza motto .2 A sinistra era altra pittura , dove si vedeva un Sacerdote Ebreo,

che ungeva la fronte ad un Re di Giudea , per fargli li auguri, quale stavagli avan-

ti inginocchiato. Si vedeva anco un Ministro, che teneva il vaso dell' unguento,

con molti altri dietro lui , e il Sacerdote avea scritto in fronte il nome di Dio in lin-

gua ebrea. Erano anco in detta figura tre Gitali , che formavano lontananza , cuna
Cartella senza motto . Sotto era l' Iscrizione Palestinae /ie%ibus inaiiyurandis prae-

sto erat unguentnm odoratumex Liliis; oleum laetitiae vocabant , quod Lilia Principibus

nennisi gaudio , et gloriae semper fuerint . Sotto la figura di Clodoveo vi era quest' al-

tra Clodoveo Regi Francorum Christianis admoto mysteriis Coliimba d'ivinitus mi ssa de-

lato Chrismate favet, quo minus expectata eo Galliae gratior, ac salutaris magis . Sotto

Ja Volta dell' Arco si vedeva figurata Astrea adornata con le Stelle sue , sedente so-

pra una nube , con una spica erbosa nella destra , in cima alla quale una stella , e il

motto sotto ;«J corrigit arma . Davanti era la Bilancia adornata con le sue stelle , e

il motto Hunc Solem expetimus. Si vedeva anco nella facciata davanti sopra la nic-

K , e Con;nIi , molto Popolo , al quale si sparse gran fare inRnmitper 1' aniiatt a ^-J^o- '/* Luterano dlN. Si

quantità ili moittte ci' argento <,nmpite coti Arme del Som- Innocenzo X-se^itStaUilt z^.Novembre \6i,^.Ant. Gcrardi

mo yontefice.lìXKO questo si fece tra" suoni di Trombe.e ' dice , che non si potè terminue nel |iorn-i d J possesso.

Musiche, e con grande applanso. /(»/onioGfrdrrf;. Ginn- perla brevità del tempo. Poiché si gran rnichm.i e

13 la S. S. sopra la Piazza di Campidoglio, il Sig.Or^ stata fatta nello spizn di i8. giorni . Noiidi neno la

fio Albano Senatore di Roma se le fece avanti , accom- S. S. fermatasi a mirarlo , gradi 1 affetto, e divozione di

pagnato da Gio. Vietro Lodale primo Collaterale ,/<!». S.S. e volle , che si perfezionasse 1 opera , che fu ter.

IO Chhiedei secondo Collat. e Gio. Domenico de' Rossi minata il Miriedi 29. di Novembre ; et essendo nppa-

Giudice de" Malefiz) , e altri suoiMinistri , ai quali U' rati di ninvoi lati dell' Arco d' Arazzi , e tallettani , vi

S. S. dopo di essersi fermata alquanto, rimirando il concorse infinira moltitudine di Popolo , e di Carrozze,

maestoso Arco , e '1 sontuoso apparato del gran Campi- per esser giormta bellissima; e si spera, che l.une-

•Joglio , diede la benedizione . di 5. Dee. S. S. si compiacerà di passare a vederlo .

I Quest' Arco al par dell' altro è descritto anche da 2 V. Samilli Le». Eccl. T. X. Lett. i. Del Siinbo-

Gio. /iriffi»,e da Atfon/o Gfr«ir./> , ma particolarmente lo della Colomba con due Lettere pendenti al Coli»

da Giineppe Livai Imi , che nella Stamperia di Manelfo p»g. I.

ìAM<l^aei ló-iii. fìi'o'oÌKòìzVticrizitat AM At(»Jm» '
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chia a destra della Maestà l'adorazione fatta da' Cardinali n 'ti. S. in S. Pietro , e a

sinistra sopra la nicchia dell' Umiltà , quando il Pontefice va a pigliar il Possesso . So-

pra dette Colonne era il suo Cornicione imo con bellissimo artificio , e messo tutto

a oro , come anche le altre parti dellVrco . Questo e quello , £he si vidde , benché

N. S. disse al S.Girolamo Rainaldi Architetto i , alla presenza dei S. D./4ntonio yisihe-

rio Assistente, e sollecitatore alla detta opera , voler , che si finisse, per esser un*

opera cosi degna . Erano anco in terra due piedestalli dipinti , da uno si vedeva a

dt-stra figurata l'Arca di Noè posata sopra il Monte , e una Colombina col ramo

d' oliva in bocca , e nel piano molti Uomini affogati col motto Mundi melioris eri-

go . Sopra la pittura vi era quest' Iscrizione 5/ /ragfj-efc. Nella parte di mezzo si

vedeva figurato il Coavito de' Dei con Giove , Nettuno , Plutone , Marte , Mer-

curio , Ercole , Ebe , e Ganimede , sedenti intorno a una Tavola , e in aria tre Pa-

lombine con frutti, e fronde in bocca col motto ?*(// ?-a^«ere rtiortalibus , Sopra vi

era qucst' Iscrizione Immortalium etc. Dalla sinistra erano dipinti tre Gi^li con due

Corni d' abbondanza col motto nota, fertilis anni . Dalla parte sopra quest' Iscrizio-

ne Lilia etc. Neil' altro Piedestallo a destra si vedeva dipinta la T^^a'ue £ Argo con

Giasone , Ercole , Orfeo , e altri , quale era guidata da una Palomba col motto dissecti

reparat foedera Mundi . Di sopra l'Iscrizione /irgo ec. Nel mezzo era dipinta la Sta',

tua di Alessandro eretta in Coo , quale teneva la mano dritta al petto , e la sinistra

stesa in atto di comando , con tre Gigli sopra la Celata , e col motto super erninent

artnis . Sopra T Iscrizione apnd Coos etc. Alla sinistra era Taurostene , che atterra il

Toro nel Teatro Olimpico , e di sopra era la Palomba 2 , che portava la lettera al

collo della nuova della Fittoria , e pace alli Cittadini àÌEgina , quali si vedevano

sopra una muraglia col motto , ntinc tandem credile paci , e sopra Taurostenes etc.

Andò il Pontefice avanti , e passato V^rco di Tito , avcano apparato gli Ebrei. 5

Dal detto /^rco sino al finir del muro dritto verso il Coliseo , e sopra i Paiini d'arazzo

aveano poste in Lingua Ebraica , e Latina molte Profezie delli Proverbi , e versetti

di Patriarchi , e Profeti del vecchio Testamento in lode del Pontefice , e dell' yirme dì

lui , ed erano appresso a sessanta . 4
Andò avanti a mano sinistra verso il Co /jVco , ove aveano parato con travi gli

j^rtegiani, come in Campo Faccino , e il Coliseo era pieno di gente da tutte le parti ,

che nel passare il Pontefice fecero grande applauso di voci , e d' allegrezza . Tirò

poi verso la strada maestra di S. Gio. e giungendo in la Piazza , passò avanti la Sca^

U S. e arrivando su la Porta grande di S. Gio. si fermò di fuori , mentre i Cardinali.,

che erano andati avanti , vennero verso la porta, e quelli , eh' erano in cavalcata,

smontarono , ed entrarono nel portico , dentro del quale dalla parte della Porta S,

era uno steccato di tavole , che confinava con la porticella della Chiesa , e chiude-

va tra le Colonne . Dentro apparato riccamente , e al Portone dì Sisto V. era una

1 Ant. Gcrofit. LohJ assistito i! Sig. Carlo suo figlio; tano , e partano Viglletti da yf/fjjaH^i-id in Aleppo , di-
le pitture , e altri vaglii , e capricciosi ornamenti , con sunte 22. Leghe . Quest' uso di spedir le lettere con le
ipeusierida loro somministrati , sono stati fatti con la Colombe lu praticato nel 157?. dagli Oy<>«.ffj/ , atscdiati

sopraintendenza del Sig. Gio. Battista Magno , detto il in HarUm dagli SpapmoH . Pantagraei e. 5. /. ^. Amst.
Afo.lfnim) , persona di svegliato ingegno . 17 1 1. V. Buffon Ornitologia. Antologia R^iru 1. p. ly'?.

2 in Orieut; si conserva ancora 1 uso rammentato da Luciano scrive , che i Pcsii , e le Colombe erano sacre ia
P/i)j!0 I. IO. e. 24. e| da.F<TO!ti"0 lib. 3. di spedire , quai Siria > e non si mangiavano, perchè Semiramide fil

Mes<a%^ieri , le Colombe , dividendo i Manhi dalle Be- cambiata in Colomba , e Derceta sua Madie iuun mezi»
mine , e trasportandoli nel P,u<e , A' onde si vogliono Pesce .

aver le nuove. Così usasi al Càiro , ove il Piedone ben j V. p.27. nota i.

pasciuto , la mattina parte sull' alba , e non si arresti 4 Ant. Gerardi . Erano grandi Arazzi , e vari Appi;
un istante , finche non e giunto al CoWjfc.ifo , dove rati posti dalla Comuni/.; degli Ebrei fino al Colossei'

i

serbasi rinchiusa la siu Bella, portan.lolegatosotto l'ala sopra quali veoevansi in lingua Ebrea, e Latma oiver-
il Viglietto inverniciato di Cera. Esso fa in un giorno si passi della S. Scrittura in loue del Pontefice . Ferque-
U viaggio , che qualunque Volante a piedi ben veloce, sta Strada era tutto il Ghetto ( cioè la Gema circonci-

« robusto potrebbe appena compire in sei . In Aleppo sa , e brutta . Menzini Sat.2. p.pz. ) a' o^ni sessa j ifec

si fa uso ili Piccio/H , i quali in meno lii sei «re uagit- terra , sopra muraglie , e paMi , '

i i Z



252 TT Innocenzo X.
Scalinata con la Sedia Pontificia coperta di damasco , e sopra vi era un Baldacchino

con l'Arme di N. S. Entrorno i Cardinali dentro questo Steccato , fuori del quale

erano i Tedeschi colli Maestri di Cerimonie dalli fianchi della Sedia . In questo il Po-

polo con Corone , e Medaglie domandò Indulgenza, e benedizioni , e il Pontefice con-
cesse Indulgenza plenaria a tutti . S' aJJrizzò poi , et entrò nel Portico , ov' era

il Card. Colonna /arciprete , si levò il cappello , e inginocchiatosi baciò la Croce por-

tatagli in un Bacile dal detto Cardinale . Addrizzatosi entrò nello Steccato, e asce-

sa la metà de' Scalini del suo Trono , il primo Mastro di Cerimonie gli mutò i Ber-

rettini , il bianco, e il rosso. Gli levò poi la Stola rossa , e gli mise un Amitto ,

e un Rocclietto , una Stola bianca , il Piviale , e una Mitra in testa , ricamata di

perle bellissime, e interziatevi molte giuje . In questo si vestivano similmente i Car-

dinali , cioè i Vescovi col Piviale , i Sacerdoti semplici con le Pianete , e i Diaco-

ni con Tonicelle . Si pose in Sedia il Pontefice , e diede la benedizione al Mastro
di Cerimonie , che favea vestito. Dalla destra si pose il Card, de Medici , e dall'

altra il Card, /intonio . Era figurato nella muraglia incontro al Pontefice in una tela

un Core-, con adornamenti into'rno di rami d'ulivo, dentro del quale si leggeva

questa Iscrizione Innocentio X. Sponso etc. i . Vi erano poi d' intorno sopra le Porte,

e Pilastri 7;o. Colorr.be , col ramo d'olivo, dipinte con 4. sorti di motti . Uno era.

expectata venit ; l'altro desiderata din ; l'altro periclitantìbus salus ;
1' altro naiifra-

gantlbus qnies . In questo che il Pontefice era in sedia, il Card. Colonna g\\ andò a

presentar L- Chiavi , e gli baciò le mani , facendogli un poco d' orazione . Fatto

ciò, Mòns. Domenico de Laurenzi t^icario andò a badargli il piede, come fecero

dopo lui tutti gli altri Canonici , e dopo i Canonici , i Penitenzieri . Finito che eb-

bero, gli fu portata la Croce davanti con due fiaccole accese , e stata che fu un po-

co , si avviò verso la Chiesa . Appresso andava un Cerimonier d' onore con una Mi-

tra nelle mani, dietro a cui venivano i Cardinali vestiti, ed entravano in Chiesa?

dietro la Croce con le Mitre in testa. Neil' entrar dentro ci era il Card. Colonna-

fermo, a cui con levarsi la Mitra facevano riverenza, e da lui gli veniva chinato-

li capo , qua'e teneva scoperto . Ci era anco appresso una Sedia gestatoria per M, S.-

c il Baldacchino tenuto da' Canonici . Entrari i Cardinali a coppia si fermorno in

Chiesa 2 . Mentre che giunse il Papa su la soglia della corta , e qui fermatosi gli fu.

dal Card. Colonna portato l'Asperges , con cui data 1' acqua benedetta la restituì ,

egli fu portato il Turibolo, e la Navicella dell' Incenso, di cui presj il Pontefice

tre volte pose su! foco , e da! detto Cardinale fu incensato . Gli fu appresso acco-

stata la sedia , e sopra vi s' assise , alzato in aria con due Vent.agli di penne , con

l'arme sue , uno alla destra , e uno dietro , e fermatosi per un poco , i Musici di

sopra cantorno . Fu sotto il Baldacchino portato avanti gli Apostoli , quali gli furo-

no mostrati, e fattogli riverenza ; fu poi portato all' Altare del Sacramento ,. ove

fatta orazione, di nuovo andò al Coro a sedere al suo Trono, e ivi fu adorato dai

Cardinali, mentre che i Musici cantavano £cce Saccrdos . Parti finita l'adorazione,

e andò all' Aitar maggiore, quale bagiato , diede la benedizione pontificia, e lasciò

»u KAltare la solita offerta di cento scudi d'oro per il Possesso preso . Di 11 fu pre-

so in Sedia, e per la Scalinata dalla sinistra portato nel Palazzo per la Porta di Chie-

sa attaccata alla Cappella de' Massimi , e riposossi per un poco, intanto che Mons.

Cibo dalla Loggia buttava moneta d'argento nuova a! Popolo , come anco ave a fat-

to durante le cerimonie. Fu anco fitto 1' istesso molte volte dal Princ. Card. d'Estey

e dal Card. Orsini . Venne poi il Papa su la Loggia , e ivi diede publicamentc la

s V. p.228. purità tutti di v.irie Coltre di broccati d' oro, e altti

» Aotouia C»fl-«-./i , Era dil dorio jSlSttojuio a terra Camaschi , e Rasi di gran valuti .
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bmedtzìone al Popolo, quale gridò Fiva Papa Innocenzo X. Torno- poi riposatosi di

nuovo per la: medesima strada , e nel passar per l' Arco di Parma , di nuovo disse al

S. D. Antonio Ascherio , che si finisse i , e di U tornò a S. Pietro .

Neir istessa sera si fecero molti fuochi , e tra gli altri l" /iivbascLitore dì Fran-

eia fece fere un Monte altissimo con un Carro sopra , tirato da due Cani a quattro ro-

te , nel quale si vedevj. uns. Donna con Corona Imperiale in testa, e nelle mani te-

neva una Corona d' OVna . L' Ambascictor delKe Cattolico similmente un Monte ,

qual era quello d'Armenia , dove si fermò T Arca , e da basso ci erano formati cer-

ti Antri , dentro d' ognuno delli quali stava un Drago per guardia, parte dell' Ar-

me deir Ambasciatore , e in cima al Monte due Leoni , che tenevano l'Arme di N.S-
e dall' una, e l'altra parte ci era la Fama con una grandissima Tromba . In Piazza

Tyavona nella Fontana incontro il Palazzo dell' Emo Panfili fu fitto similmente il Mon-
te , e da basso in modo d'Antri , ov' erano aggiustati quelli stessi Tritoni di Marmo
della Fontana . In cima al Monte era T Arca scoperta di sopra , e Noè 2. affacciato

mezzo fuori con le braccia aperte per ricever la Palomba , quale stava vicino al Tet-

to dell' Emo, e avea da scender per una corda , e dar fuoco, all' Arca. Diedero i

ftiochi maggior gusto di quello , che il Popolo aspettava , e al Palazzo dell' Emo
Panfili dalle Logge , avanti che si desse fuoco , per buono spazio di tempo l' Eccihe

Madre-, e Sorelk del S. Cardinale buitorno denari , e l'istesso fece ìz Principessa dì

tossano dalla stessa Loggia.

Fu in questo giorno il concorso del Popolo grandissimo , che venne dai lochi

circonvicini , e si disse , che arrivò a trenta mila Forestieri , che partirne per vedere

un tanto Pontefice , il cui nome fu in quel giorno alzato alle stelle .

Fu dopo il ritorno di N. S. come avea ordinato al Signor Girolamo ^aìnaldi^'Ar-

chitetto , continuato, e finito l'Arco deli' ^. S. di Parma. , quale lo vide di questa

maniera .

Fumo sopra i due Piedestalli òwznù l'Arco già descritti , addrizzate due Statue.

In quello , dov' era dij'into Orfeo con gli altri Argonauti , fu posta la Pace in abito di

Donzella , coronata d'ulivo , che con la destra sospingeva una face tra molte Corazze,
e altre armature, di ferro per ammorzarla.. Nellasinistraavea un Caduceo ..

1 Se n' entrò in Lettlca servito d.i"merfe5lmi Rtmdm,
e Pj^^i , e 5' inviò per il ritorna al J'aticano sino a!

Campò Boario . Nel passare lUll' Arco del Duca Hi Par-
ma , fu salutata con un concerto musicale di Trombe ,

e poi con una numerosa salva di mortaletti . Indi vol-
tando aUa Consolazione , giunto a Ponte Quattro Capi
licenziò i Carpitali , tinndo verso S. Pietro per la I.on-

gara , accompagnandolo con tutto ciò molti Car.linaii

sino n\la Catena, servendolo molti ile' Signori SomjHi,
e li Pu^jfi presero le lorde allumini;e, quando i'. i'.'

smontò dalla /.PW;>iJ, e entrò in Se^fletta,
2 Gio. Sriccia così 1 1 descrive . Fra la Cìiiesa delta

Kazione Spa%>ioìa , e il Palazzo Panfilio si diede fuoco
a una Machina Artificiale , quale rassem|->rav3- un gran
Monte , sopra il quale era 1' Arca , e Noi con i figli , e

fglie , e altri Animali , pieni di fuochi artificiali . Sopra,
di quest' Arca discese sin dal Palazzo una Palomba con-.
rami) (il Ulivo ,

Antonio Gerardi , hi sera per' corona di questa
Funzione , furono fatte diverse dimostrazioni d' alle-

Srezzj in \4arj luoghi della Citta , e in particolare in'
Piazza di PaujMno , molti fuochi di Luminari , e Tor-
cie aUa finestra della S. D. Olimpia , dalle quali ,

eh' erano piene- di Dame , chs' stettero a vedere la

bella Machina , che si dira , fu buttata gran quantità
di giul) , testoni, e piastre al Popolo , Dai Sig. Onini ,

March. Tassi , Monsignor Pettinger Auditor di Rota , e
altri Abitanti nella Piazza di Pasquino , furon» in gran
copia atJbrugUle Eotti j e fatti altri rmtbi ,j Lumi/uirj.

Avanti dunque al Palazzo Panfili verso Piazza Nd^
•nona, nella Pi.i^^j dicontro, in mezzo era eretti uni
gran Macchina, e Monta%na ^ni'nzìx\c , %opr3. la qua-^

le rappresentavasi VArca del Diluvio , con un Noi , che
in pOjiLura con braccia aperte , voltate verso il Palazzo
rimirava il Cielo , comparendo da una di quelle fiae-
stre in aria legata in un canapo, per il quale dovevi
scorrere, una gran Cij/i)»>(i<» coi Rtìmo di ulivo , compo-
sta di fuoco artificiale . Qiiesta Macchina , e gli altri

fuochi sono stati fatti fare da Carlo Aatonio Magnino
Romano , .Servitore della Casa Panfili . Alla qual Ar.-

ca di Noè , eh' era piena di fuochi artificiali, verso le

due ore di notte si diede fuoco, discendendo in bel
modo per il Canapo la Colomba , che fece belli giuo-
chi , e arse il Monte con bell'ordine . Prima da basso
attorno attorno ali chiarissimi, e- scintillanti lumi, e
poi a poco a poco salendo vedevasi lanciar razzi , a
guisa di Comete volami , con scoppi ad uso di batteria ;

e durò per una grossa or.a in strav ganti , e curiose •

maniere a sparare vari colpi, e di quando in qu.mdo
si vedevano uscire formate Girandole , che furono
quattro , le qu,ali con meraviglia de' Spettatori stet-

tero scoperte a discrezione del fuoco , e ordinatamen-
te operarono a suo tempo con estremo diletto de' ri>-

guardanti , e con molta lode del Capitano de' Bombar-
dieri di Castel S, Angelo Baldassar Scresmi , raro fabricrr-

tore di qualsivoglia' forie di machine, efuochi artificiali .

Il Vasari nel T.VIII. p.4j. descrive l'Arte , che aveaiVi-
(olò , dei IO il Tiibolo , di fax le Girandole V.ij-.ioà. Ji.";.
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Nel sinistro F/V(/«r<ii/(j , ov' erano dipinti i G/_g//, e t yihondanza , si vedeva la

sua Statua in abito di Donzella , coronata d' ulivo , che nella destra teneva molte
spiche , e fiori , e con la sinistra per la punta un Cornucopia appoggiato con la bocca in

terra, in atto di versarlo . L'Arco, sopra la volta nella faccia davanti avea un bel-

lissimo Miac^rone, e nelle cantonate erano alcuni festoni di rilievo , sopra il Cor-
nicione del prim'ordine già descritto, e il Basamento del second'ordine , sopra del quale

dalla destra parte si vedeva la Statua di rilievo della Magnanimità in mezzo a due Gigli

cC oro grandi a proporzione di rilievo , quale era figurata da Uomo armato con elmo in

capo , nella destra uno Stocco , nella sinistra una Clava appoggiata in terra . Sotto avea

quest' Iscrizione MAGNAMMITATI PRINCIPIS ADVERSVS IMPIETATEM
ET HAERESES ECCLESIA CATHOLICA tó.D. Dalla sinistra era la Statua della

Costanza'in abito da Donna , con elmo in capo , quale tenea la destra sopra una Co-
lonna piegata in scurcio , e nella sinistra un scudo , sotto avea questa Iscrizione CON-
STANTIAE PRINCIPIS IN JVRE AC RECTO ECCLESIA ROMANA D. D.
Kel mezzo di detto basamento, e cornicione ci era di rilievo fatto un panno , che
mostrava d' argento con frangia d'oro , e con pieghe , sostenuto da due Putti , den-

tro del quale sf leggeva quest' altra Iscrizione INNOCENTIO X. ROM. PONT.
OPT. MAX. avea il panno dall' una , e dall' altra parte una vaghissima cornice intcr-

ziata d'oro, con festoni di rilievo , e disopra il Cornicione , sul quale era posto il

Frontespizio , nel cui mezzo s'alzava un'Arme di S. S. colorita , e messa a oro , con
le Chiavi , unad' oro , e l'altra d' argento . Posava poi sopra 1' una , e 1' altra punta
del Frontespizio un' Iride , che faceva cielo , e arco intorno alla detta Arme con tre

Gigli sotto , e il motto PETO NVBILA ET IMBRES , dalle cui parti erano dì

rilievo , due Fame con le Trombe alla bocca .

Dai fianchi dell' Arco, le faccie del solo prim' ordine , che avea , erano fregiate

a chiaroscuro , e ci era il Cornicione , che finiva nelle Cartelle senza motti . In quel-»

la di Clodo-veo vi fu posto questo PRAETER SPEM NON PRAETER VOTVM .

Nell'altra, òoy é W Ke di Palestina , HINC OLfO LAETITIAE .

Vedevasi anche illuminata tutta la Facciata della Chiesa di S. Giacomo di Spagnoli,

la quale con replicate salve di moschetterla , e con fuochi , e padelloni ardenti pieni

di mistura , e sparsi per la facciata delia Chiesa , ha voluto far .festa in questa circo-

stanza .

Il March, di S. Chamont Jmbasctatore straordinario di S, M. Cristianissima , oltre

le torcie di cera bianca , che ardevano a tutte le numerose fenestre del Palazzo del

Duca dì Ceri , sua abitazione , e gran numero di mortaletti , che si spararono , fece

in ut\?ibt\\3. Machina alzare unz Montagna; e sopra di .quella in un Carro trionfale y

tirato da due Tigri , si scorgeva una Z)tfW^ con corona reale in testa , rappresentante la

Francia . Fu dato fuoco a questa machina , la quale durò bon pezzo a strepitare ,

mandando fuori razzi j e sparando botte in copia grandissima con gusto indicibile dei

riguardanti .

_
11 Sernio di Parma al suo gran Palazzo fece mettere gran quantità di luminari ,

torcie, e botti , come fecero per Roma tutti [Cardinali, yfmbasciatori , e Principi,

e altri Signori , essendosi in quest'occasione della Cavalcati in vari luoghi vedute a

centinara Armi bellissimedi S. S. di varie invenzioni , e in particolare una d' un Mer.

eante Francese, dicontro all'altro di 'Pasquino , a olio ch'era un Pecchione ben colorito,

rappresentante il Tempo in atto di volare , che spiegava un gran velo di seta , sopra il

quale era l'Arme di S. S. e dai lati quelle del gii ÈcccU. £>. Camillo, ora Cardinale,

e della S. D. Olimpia sua Madre .

U Signor Conte di Sirvela /ambasciatore Cattolico , non solo fece alle finestre del

suo Palazzo arder torce di cera Dianca , e brugiar botti} ma nella medesima Piazza
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ftce similmente alzare un gran Monte, nella cai cima'era posta l'Arme di S. S. so-

stenuta da due Leoni , e dalle radici dell' istesso, come dadueCaverHC , si vedevano

uscire due Draghi , uno dalla parte , che riguarda Iz Porta del Popolo , e 1' altro dalla

parte opposta al Collegio di Propaganda , alludendo all' Arma della nobilissima Casa

della Cuei'a , da cui S. E. discende per linea retta mascolina . Fu con un razzo danna
finestra del Palazzo dato fuoco ad uno dcUi Draghi , che col Monte pieno tutto di

lumi in quantità grande durò due grosse ore a gettar razzi , e. sparar botte .

Sembrerà incredibile , che dopo si minuti , e copiosi racconti vi resti ancora

qualche altra cosa a sapersi . E pure il Diario di Giacinto Gigli ci somministra qucst'

altre, scritte con la sua solita ingenuità . A di 23. di Novembre 1(544. di Mercordì

/'a/'it /«nocfnz/o andò a S. Gio. Laterano apigliare il Possesso. Andò in Lettica aper-

ta, .et il P. R. spese 12. mila scudi perhonorarlo . Li Conservatori , et Priore delli

Caporioni hebbero 140. scudi per ciascuno per farsi una Sottana di raso cremesino ,

et un Robbonesinoai piedi di broccato d'oro . Alli Caporioni fumo dati 70. scudi

per ciascuno , et 1' habito loro fu un Robone di velluto cremesino sino al ginocchio ,

Calzoni , et Gibbone di lama d' argento guarnitad' oro-, calzette, e ligaccie di seta

bianca con merletto d'oro , Spada indorata , centura racamata, e berretta divelluto

nero, fatta alla Spagnola , Sella di velluto per il Cavallo, et staffe indorate , alla

berretta piuma bianca , e rossa , e gioiello . A jo. Paggi tra grandi , et piccoli fumo
dati 70. scudi per uno, et si vestirno di lama d'argento con calza intiera, calzette

bianche , e scarpe bianche con rosa con merletto d' oro , colletto di trina d' oro , fo-

derato di lama d' argento , e cappotto di raso nero , foderato di lama d' argento . Alli

40. Gentilhomini fumo dati scudi 80. per uno per farsi il Robbone di velluto nero

fino ai piedi con berretta di velluto nero alla Senatoria , et gualdrappa di velluto nero

al Cavallo. Alli Avvocati del Popolo , Sriba Senato , Scrirtore , Computista , et

altri Officiali fu dato similmente denari per rivestirsi . Et in Campidoglio fu eretto uà

Arco in cima alla salita di colore di marmo bianco con Statue , il quale in questo giorno >

non era ancora perfettamente finito ••

S'avviò la Cavalcata a 17. ore, e mezza. Alle 18. hore calò il Papa di Palazzo Va«

ticano , et alle 20. sonate giunse a S. Gio. Et finita la funzione ritornò a S. Pietro per

la Lungara di notte , e senza lumi . Quando giunse il Papa in Campidoglio , dov' era

tutta la Milizia delli Rioni di Roma armata , il Senatore calò per la Scala del Palazzo

in habito solenne conio Scettro d'Avolio, etquando giunse il Papa , s'inginocchiò

posando lo Scettro in terra; il Papa Io chiamò a sé , et gli parlò , et si lasciò bacia-

re i piedi . In Campo Vaccino quasi all'Arco di Tito fece fare il Duca di Parma un'

Arco , perhonorare il Papa , attaccato al muro del suo Giardino in gran parte in-

dorato ,- il quale Arco nel détto giorno , che il Papa andò a S. Gio. , non era finito , né

anco la prima facciata . Et fu finito dopo alcuni giorni , et il Papa vi passò quasi ap-

posta per vederlo . Nel giorno del Possesso la Signora D. Olimpia , Cognata del Papa i
'

andò a vedere la festa in Campidoglio nel Palazzo delli Conservatori . et ordinò ,che

gli fusse fatto un banchetto per otto persone , nel qual banchetto fumo presi ijo.-

scudi . Et Ella fece invitare 2 5. Signore, et quando fu hora di mangiare , ne chiamò-
otto, et le menò seco a desinare . Le altre restorno mortificate alle fenestre , senza;

essere invitate . La Cavalcata -del Papa fu stampata in figura , et descritta per relatione
'

stampata da tre , o quattro persone , et non vi fu alcuno , che dicesse la verità , etfu^

I Ah. Gualiii ( Gridario Leti ) . Vita di D. Olimpia nelle fitte 'hi Natale ila una Signora , e domandata co-
Miidalchini . Costantinop'jli 1666,^. Pjsqiiino fiisse ,che me stava S.K, rispose, io sto , come un Cavallo biastimato ,

prims, che il Cognato salisse al Pontificato , era divota , Si suol Hire per proverbio, che a Cavallo biastimalo f/i luce
cliiamandola OlimPia , ma che poi avea cambiata con- il pelo . Di questa famosa Danna parlerò a lungo nella'
<iottl, nimc inipia . Narra Ciac. G 'Ji , che nel Decem- Descrizione .lei Lagodi Piazza Navina , e in nuella del <

ht. 1448. Hssiuda >isit4ta D. Olimpia Cognata del Papa PalaziO Patfili , annesso alla Chiesa di S. Agntst . •
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stampata, prima che fu sse fatta , et è una vergogna , chehabbfano lasciato stampare
taate bugìe , et particolarmente nel descrivere li habiti del Magistrato Romano i .

A di 1 1. Dee. fece chiamare a Palazzo tutti li Paggi del P. R. che 1" havevano
servito , quando andò a pigliare il Possesso , et se li fece condurre avanti a doi a doi ,

chiamati a nome per ordine di alfabeto , et diede a ciascuno un Breve con titolo di

Cavalieri a Speren cC oro 2 , et Conti Palatini , et neU' uscire di Camera , gli fece dare
a ciascuno una Medaglia d'oro , et una di argento di grandezza poco più d'un testone,
con la sua effigie da una banda , et dall'altra con l'imagine della Concettione .

§. VI.

Di Alessandro VII.

Dopo che Roma si era assuefatta ad ammirare i successivi Trionfi de' Possessi de'

suoi Sovrani Pontefici , Alessandro FU, $ eletto 2 j. di Aprile 4 nel 1655. , e inco-

ronato a' iS. con giubilo universale 5 , ebbe idea d' interromperne la Serie . Poiché

1 Non sapendo noi ,'quali sieno le falsità allora stam-
r?te , fra le quali solo abbiam confutate in pane quelle
di Lorenzo Bank , ci e convenuto di prevalerci di esse ,

godendo , che con la guida del Oixli siasi potuto al-
meno rettificare il Fistiarlo del Magistrato .

2 Pietra Frane. Bergamaschi Notizie Istoriche dell'Or-
dine de' Cavalieri dello Speron d'oro . Torino 169%. 4.

3 Fallii, nacque in Siena a' ij. di Febraio nei iS'ìp. ,

A3.Fabio Chigi , e Laura Marsigli . Urbano l'IU. lo fece
Vescovo di Nardo, e lo mandò Nunzio al Congresso
éiMunster, cooperò al Trattato di Vestfaha , e con-
servò , finché ebbe vita , la Penna , con cui lo sotto-
scrisse e che mostrò al Cardinal di Retz . V. le sue me-
morie . Imiocemo X. Jo creò Cardinale col Titolo di
S_. M. del Popolo, e col VescovJtlo d'Imola. Mori
.1' 22. ili Afaggio nel 1667. , e fu sepolto nel Vaticano
111 un maRnilico Deposito, fattogli dal Bernini. V. p.7j.

^ Ciacconiiis T. |V. col. 705). Relazione delle Cerirao-
»ie fatte dentro, e fuori del Conclave per 1' Elezione
$k' Aleisaniro VII. Roma per Francesco Cavalli i6;6, 4.
Historia electionÌ5.'</f.v.m,/W K/7. l'apae cum Opusculis
variis eiusdem argiimenti , opera Memi. CcnrinxH . Hel-
mest. i?;>7. 4. , et in T. V. Opera Conrin!,ii, Bransuig
1710. fol. pag. 614. Conclave , in quo Fabius Chisius ,

rostea dictus Alexander Vi], Sunimus Pont.creatus est.
Aiictore /.crm. Nic. Mohken. Slesvici i6<,6. 8. Histoire
elu Conclave , dans le quel fùt ehi Alexandre VII. Dans
le nouveauMercare de France an. 17 17. Aòut p.=i. Bre-
vis Descriptio moderni Pont. Alexandii l'II. , et Car-
tlinaliuin ejusdem aetatis , in Johan. Theod. Sliren^eri
Opusc. Jur. pubi. Francof. i(5^6. p.pfió. Laurentii SàUs-
pì in AlexMtdri VÌI. electionem Cacli Terraeque con-
sessus Carmen in Aula maxima CoIIegii Kom. dictura,
adjectis variis Epigrammatibus in c'jiisdcm laudem .

Komae i6<,<,. Domenico Berti Oda nella gloriosa Assun-
zione al Pontificato di Alessandro VII. Roma |6<?. Ale-
«andrò Vìi. in Christi Vicarium electo Gratulatio car-
niinibiis ,in5criptionibus

, et emblematibus conscripta.
Ruremondae to'!,, hverhardi •^/assenbers^U Plau'.us Uer-
maniae Alexandro Vlì.V. M. devotus.' Passavii 16;;^
SS.D.N, Alexandre VII. ter Maximo Doct. Qr,%nrim
de Fina Ulyssipon.Presb. haec scribebat, phira scribendi
voto.Romae tvp.Jo. Je Lazaris 1Ó55, Gratulatio scripta
liOnonAlexan Iril lì. a Maximiliano ex Bìrenibui a Schle-
s«if7 Episc. Litomeritensis . Romae tvp. Vital. Mascar-
di ló'i'i.Otlavio falconieri l'Urania Ode ad Alessandro VII.
Roma 1Ó5S.Romae ob Summnm Ponti(iceracreatumy//f-
fcandrum VII. translati . Romae 16%%. ìac. Albani Gib-
itsii Astraea regnans sub anspiciis Alexanslri VII. au-
Eiiriuni , partim ligata, partim soluta oratione . Ro-
mae 16'i';. Gasp.tro Passarello gli Applausi accademici
l'anegifico nella Esaltazione di Alessandro Vìi. Roma
i63,5. tréitic. Mactdo a S. Angustino SyJvae Pontificiae

Rosae Alexandriiiae SS. D. N. Alexandro VÌI. recens
creato. Romae 16?';. Senense votum trimestris Romani
Interregni inorae iiupatiens in Bino Alexanìro VII, fe-

liciter impletnm . Carmen. Romae 16^5. Vetri Sire:tha-

X"'! Mitra Chisiana tricoronata bysso religionis, auro
Pietatis , argento Innoceniiae , et gemmis eruditionis
variegata Alexandro VÌI. ad Summum Pontificatum
assumpio , poetica initiatione , et mvsticis Musarum
Caeremoniis imposita . Bonnae 16^4. Musarum plausus
Alexandro VII. P. M, seu diversorum Auctorum Car-
mina in ejus electione. Romae i6<,.^. ]o. Frane, de Sal-
vador Alexandro VII, Pontifes ingcnio , doctrina , re-
bus gestis , virtute , sanctimonia , priusquam dignitate
rnaximus, summa Dei beneficentia Ecclesiae datus.Ora-
tio habita in Aede D. Francisco sacra prid. Non. Maiì
ifl'J^.Avenione.CcMrc Colonna la Celerà Presaga, Canzo-
ne per l'assunzione al Pontifìcio Trono à'tAlessandroVII,
Roma 16';^. Feste fatte in Siena per l'Esaltazione di/J/«-
sandro VII. per il Bonetti i6<,'',.Gio,Stefano Angusto nell'

eialtazione diAlessaiidrn rV/.Siena ifi'ìS.Roma, e Tebro
festeggianti per l'assunzione al l'ontificato di Alessan-
dro Vfl. Roma per Frane. Moneta 16^'!. SS. P. Alexan-
dro VII. Chisio Senenii ad Cathedram D. Petri Apo-
stolorum Principis divinitus evecto Augustiniani plau-
sus. Romae apud Haer. Colinii i6<,i.j. Accademia «!e'

Fantastici in applauso di Alessandro Vìi. Roma per Vi-
tale Mascardi lós?. 4. L' Accademia Intronata Festante
per l'Esaltazione Ai Alessandro VII. ì\ Sommo Pontifi-

cato. Siena per il Bonetti ló';^. Octavii Ferrarli Ale-

xander VII. Prolusio in eius laudem . Patavii typ.

Paul.Frambotti 1Ó55., et in T.I. ejusOperum.'Wolfein-
butt. -1711. p.298. •

<; Coronazione di N. S, Alessandro T//. seguita il 18,

Aprile i6'>i. con un compito racconto delle Funzioni fat-

ile tanto in S.Pietro, quanto nella Loggia della beiiedit-

tione di Giuseppe Elmi . Roma per il Moneta 16^5. 4.Co-
ronazione di Alessandro VII, descritta da Mons. Suarcsio

per il Moneta \6<,<,.\'ero , e pieno ragguagli» delle Ceri-
monie fatte peri' 7nroro)M7io«f di N.S.P.Alessandro 177,
il dì 18. Aprile i6<;-;. Roma per Angelo Bernabò . Rac-
conto dell'Apparato della Basilica di S. Pietro per l'In-

coronazione di Alessandro l'II. Roma nella Stamp. della
R.C. 16^';. Lettera d'un Perugino ad un Amico in Bolo-
gna, con il racconto delle allegrcvte fatte inTerugii
per la Coronazione di N,S. F, Alessandro VII. Peru-
gia 16';=;. Fedeliss. relat. delle sontuoie 1 e:te , et alle-

grezze fatte in Siena per la Creazione, et incorona-
zione del Sommo Pont. .</«M;i./ro Vii. Roma per Fran-
cesco Felice Mancini 16';'. Vera Rclatione i.elle Ceri.-

monie fatte nella solenne Coronazione ilella S. di N.
S. Alessandro VII. con l'allefirezze fatte de' fuochi uen-
tro di Roma , l'er gli tteui di Gio. dietro GoJi-
£ui 1635.
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scuopriamo dal Diario del Cigli a' 18. di Aprile , che era di pensiero di voler andare

a S. Giovanni a pigliar il Possesso molto diversamente di quello , che avevano fatto

r altri Pontefici . Perchè voleva andare a dir Messa a S. Maria Maggiore , et mettervi

il Giubileo , et di là andare processionalmente a piedi con tutto il Clero a S. Gio.

Lit. , et si fece fare perciò le Scarpe all'Apostolica per andar scalzo ; et voleva, che

tutta quella spesa , che si soleva fare ncUi abiti delli Offittiali , et Paggi , et Archi , et

Pompa della Cavalcata , fusse data alli Poveri , et aveva disegnato di andarvi il gior-

no di S. Marco , odi S. Caterina dì Siena . Ma gli fu messo in considerazione, che

oltre, che quella Cavalcata serviva per rallegrare il Popolo , quel denaro , che la

Camera Apostolica soleva dare al P. R. per vestire li Offitiali , et li P-aggi Nobili , et

altre cose, erano pure un'Opera Pia , perchè andavano in mano di poveri Gentilo-

mini , et da loro si pagavano per mercede de' poveri Artisti, che vivevano delle loro

fatighe. Et così il Papa mutò parere , et si contentò , che :si facesse la Cavalcata ,

con una spesa mediocre , et perciò fu differita perla seconda Domenica di Maggio .

Di fatti ,
prosiegue a narrare nel Diario , a dì 9. di Maggio Domenica dopo man-

giare , Papa Alessandro andò a S.Giovanni a pigliare il Possesso . Andò in Lettica

aperta con Cavalcata , et fumo apparate tutte le Strade , ma non fU fletto Arco alcu-

no , perchè non volse ; ma solo si contentò, che li Offitiali del Popolo sì vestissero

con l'abiti soliti , et la spesa fu fatta delli denari della Gabella dello Studio , et di

quelli j che si spendevano nella Fabrica del Campidoglio i . Li Conservatori , et

I 1.0 stessoGi^li nel suo Viario raccenta , che nei l5^4.
j7 Fjpa or. lino , cheiiiCampiilogìio incontro al Paluzzo de
Consiriatori si facesse u») iconico , ile! quale erann ^/.i un
pizzo fatti li fondamenti ntaper fare tale b.lificio , non
fli assegnò pwe un quatrino . Puron levate le pro visioni <»

molti , che avevano diversi Offiz] > conte Custodi delle

Statue , delle Fairiche antiche , et altri , che li avevano
comprati con i suoi denari , fiiron annullati li OJfìzii di
Pacieri, òindici , Riformatori dello Studio , et simili altri

Ojjìziali , che si creavano *%ni anno , et opi: tre mesi , et

avevano le loro Provisioni , e massime li MarescalU , et

restoma s-jIo li Consen'atori , et Caporioni . A' g. di Mar~
zo 1650. dopo mangiare lnnoceni!o X. andò a S. Frances-
ca ili S.Ai, Nova , et poi sali in Ca>?ipidoglio a vedere il

Portico novo , che era quasi finito , dalla banda dell' Ara-
<eli . // I. di Agosto nel 1654. alle il. ori andò in Cam-
pidoglio per vedere il Palazzo novo , che si è fabricato ver-
so Araceli , et entr') prima nel Palazzo vecchio delli Coit-
iervatori , et poi andò a vedere la fabrica nova , la quale
SI era fatta ili ordine suo , ma non già di suoi denari , per-
che non ha dato neppur un quattrino , Fece adomare le Ba-
siliche di S. Pietro , e di S. Giovanni j ma non coni suoi

denari , ma con le renditeproprie delle medesime , et volle,

che si fahricasse in Campidoglio senza pur dargli un quat-
trino del suo , ma con li emolumenti , che si davano a mol-
ti Offiziali Romani, onde furon dismessi li Offizii delli

MarescalU , Giudici , Pacieri , Riformatori di Studio , et

J'i scemata la provisione delli Lettori della Sapienza , et

levato adatto il Salario di scudi 50. /' anno , che il P. R,
dava a ciasiun Mauro di Scuola , che erano quattordici ,

ìi quali Maestri erano obligati d' insegnare le prime lettere,

et la Gramatìca alli Poveri senza altro pagamento . Cosi
tuicora furo» levati gli emolitmtntt , che avevano molti
Gentilomnii Romani per diversi Ojfiz'i comprati , donati >

tome eran» diversi Custodi delle Statue , dell' Antichità ,

delli Fonti , lu'iatori , Sonatori della Campana , et altri

molti , li rjuali per un pezzo si dolsero , et lamentorno .

Dal Sommario d' Entrate , f Vscile dal P"p% Rom, Ro-
ma 16D4. fol. fr.1 gli Ofiizi in Vita, se n€ rileva 1' antico
loro fruitalo, che ivi si inta in questo modo ..

Custode lei Cavallo di bronzo di M.Aiir. Sig.M.A. Or-
sina dalla Gibella dello Stuuio sc.jd.CustoJe della Sia-
tni Equestre di M.Aurelio S. M.A. Orsino. Cera lib.io.

Pepe lib.3. Guanti pira n. 6. Scatola simile de Confetti
p.. i. ]lt>. 3. Nocchi.ua Jib. i. HascUi «le Vino num. 2,

Nella raccolta di Statue del ile Rossi si vede intl-
gliata in Rame la Starna Equestre dì M. Aurelio Ts.v.i^.

11 J'asari nel T. X. p. jj^. descrivendo la Casa di Leone
Leoni in Milano dice , che dalla Porta Principale , me-
diante un Andito , si entra in un Cortile, dove nel mezzt
sopra quattro Colonne s il Cavallo conlaStatua di M. Au-
relio, e nella Vita di Daniello Ricciarelli 1. IX. p. 'ii"j.

aggiunge , che condusse il getto del Cavallo , e Statua di

bronzo per Arrigo 11. un sesto , piìi maggiore di quello di

Antonino , che è in Campidoglio , Pretese Francesco Ma-
stri nelle sue Osservazioni da noi citate p. . che l'Ar-

tefice di questo Cavallo , per adulare il genio di M.Au-
relio , divoto di Castore, e Polluce , 1 abbia gettato

sul Modello di que' due di marmo; sicclie la parte di

dietro fino alla metà corrisponda alla meta del Cavallo
di marmo , verso il Patazzo de' Conserratori ; e che
dall' altra met.a , fino alla testa , sia simile all' altra

Cavallo, verso Araceli . V. Cinelli T. III. p. 296. Si di-

ce volgarmente , che ques ta .1'm/».i Equestre sia di me-
tallo Corintio . Appiano narra , che i Saguntini dispe-

rando dell' aiuto de' Romani, portarono in Piazza per

bando pubblico oro , argento , piombo , e rame , pec

guastar tutto , è renderlo inutile pec Annibale , come
scrive , L. Floro , che poi fu fatto in Corinto , Ciò dimo-
stra , che non si conoscevi in que' tempi l'arte di sepa-
rar 1' oro col Mercurio .

Custodi di Cavalli, e GigiWti , V.p. 197. noti i. Qiiesti

due Giganti, co'loro Cavalli, si crede da alcuni, che rap-
presentino Caio, e Lucio . Nar.iini . T.U. p.6i2.]oh.Reìck
Disputatio de Colossis. Halae 1699. 4. Sig. Felice Ame-
riii , e jratel, , e Sig.Podiano Trentacoste , Fra tutti Cert.

lib.jó. Pepellb.i2. Guantilpara n. 12. Scatole de'Confetti
n. 2. lib. b. Nocchiata lib. b'. Fiaschi de Vino n. 4, Sale
lub. 2. Scor. K.

Cust. di Trofei di Mario , V. p.197. nota I. Trophaca
Mariana Roniae Via Exquilina e Marmare , Inter Ant.
Statuas Urbis Romae J. B. de Cavalleriis i-Jh?. fol.

Sig. Girolamo , e M. Ant. Cucctui fratelli . Cera lib. ic.

Pepe lib. Guanti para n. 6. Scatola simile cii Confetti

n. i.lib. j. Nocchiata lib. 2. Fiasco simile de Vino i.

Sale rub. 1. Scor. 4.

Custode dellaCatena,.e Scala di Campidoglio Sig.Sci

pio npereschi.Cera lib. 44. Pepe lib.u.c.unnti para 11.12

Scatole piene uè Confetti n. 2. lib. '6. Nocclii.ita lib. 4«

tiascbi pieni i.e Vino n, 4. Sale rub, i. scor, 4.
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Priore con i Roboni di broccato d' oro , li Caporioni con i Robani di velluto crcme-
sino, et calzoni con gibbone di lama d' argento. Li Paggi nobili con calza intiera di

trina d'oro, et li 50. Deputati con i robi)oni di velluto nero, et Gualdrappa. Il

Papa fece gettare al Popolo denari , che fumo cinquecento scudi in diverse monete.
Fece battere alcune Medaglie d'argento della grande/za d' un Testone , ma più grosse,

nelle quali da una banda vie la sua Testa con lettere intorno ALEXANDER VII.

PONf.. MAX. A. I. , et sotto alla Testa 1555. E dall'altra parte vi è la Testa del Sal-

vatore , et con lettere intorno VIVO EGO lAM NON EGO*. Et alli 40. Paggi noDili,

che lo servirono , donò a ciascheduno una Corona di sei imposte con una Medaglia
d'oro attaccata .

Molte furono le relazioni i , che ne furono publicate. Fra queste mi sembra di

dover preferire quella del Medico Carlo Falesia Dubgordiett 2 , che ha immortalata la

Cmtoie cleir AreaC.tl>itoliiia Si^.FerH. Mdlini, rtPra-
ttlli Cer.i lib.io. Pepe lib.J. Guanti paran.S.Scatol.i simi-

le de Jaiifctii u. i. lib. j. Mocchi.ita lib. i. Fiasco de
Vino n. 2. Sale rab. mezzo scor. i.

i'oiMtor.' 'iiìLi Campstìhi di Carnpiiioìilio Siptor Fe-
lice , e Fratelli Amenci dalla Camera Apistolici Soli-

di 14. 76. E pia dilli Gibella dei Studia per una ve-

ste a S. M. d' Agosto scudi 26. z?. E pia dal Ca-
merlengo di Tcst.iccio per un' altra veste di Carne-
vale se. 1?. E pia d il medesimo se. 01. E piu dal Camer-
lengo del Pj,>. R^in. giul) pet cia^ej \i sonata fujiri

dell' auJienza , et ginlj quindici per falore , ogni sera,

eh,- si fanno le feste , corde , et altro , che bisogni per
le Campane . Sunatare della Campana di Campidogli!
per una Vieste sci?. Paga ancora al Sonatore della

Campun della Carte di Campidoglio tutte le Sciate
4e' Consigli public! , le sinate dell' Entrate del novD
Magistrato , sonate di fes.e di Creazione , et Incoroni-
lione .le' Paoi , entrate di Senatore, sonate di feste

principali dell' anno , et altre feste , et allegrezze stra-

ordinarie, et giulj quindici per fallori ogni sera, che
si fann> le feste, et sonate di Giustizie , ,tre giulj per
ogni sonata , paga tutte le spese , che vanno in orno
alle Campane ,comeSuatti , e Corde, et aKro, se biso-
gna . Cera lib. 22. Pepe lib. 6. Guanti para n. i<;. Sca-
tola simi.'e de' Confetti n. 2. lib. 8. Nocchiata lili. 4.
Fiaschi simili divino n. 2. Una Scatola bianca piena
de pigmlati . Panno di fiandra di se. 4. e mezzo Ìi
Canna Can. 7.

Q;iesta C.in»,').mi , che è stata tolta nelle passate
Vicende, avea 8. palmi di Diametro. Il Lanceltotto p.6.
narra , che lì Romani mun.iaro per più gente al Ro-^na on-
do V tcrbesi tractarono con loro pacie con (juesti pacti ,

the li ileitoriio la Campant del Comune , la quale la por-
taro ad Rama , fj/»»SfW4 w/Campidoglio, et feria chia-
mare 'a Patarina da Viterbo . Anco se portaro la Catena
rietta Porta le Salsicch a al Roma , et pmerla all' Arco de
Sancto Vito. Ciò vien confermato dxNicoVi Angelo Ca-
jerri , che nel Syntherna Vetmtatis , sive Flores Historta-
lum p.210. cosi scrive . Anno iio:>. Romani , Vicerbien-
libHS defictis , Campinani Communitati-, y?o»i4w> , inde
in ''^apitolium traixtitlerunt , tjuae iitle Viterbiensis vo-
tMa y et Catcnam l'ortac Saliicchii alistulerunl, quamre-
fosmmnt inArcun S. fiti juxtaS. M. Maiorcm , ubi nttnc
<o/<>/>ici»»r. Con queste testimonianze il P. Bassi nella
Storia diFiterbo p. io5. , seguitato dal P. Casimiro da
Homa nelle Memorie de' Conventi de' Frati Minori della
rroyincia Rom. p.jSd. , confuta l'opinione di quelli , che
han creduto , che le Chiavi appese da quella Catena ,

appartenessero ai /"ii)>»rf,>); , o ai rmculani , come altri
hai) supposto , soggiungendo che la Patarina era ijitel-

ìa stessa , colla quale a suo t:m>o si pubblica il Carnevale,
t Jassi il tetano dellamorte del Sommi Pontefice . M i l'uso
<li privare le Citta soggiugate della loc-> Caml>ana , e
^elle loro Porte , si rileva ancora dall' Iscrizione , che
si con;erva in Ca'n^ido^lio , e che e stata da noi illu-

aciaia ucll' Opeia Je' Qnvxhi di A^ont , < di resiacein ,

ove si dice , che nel ipo. f Toscane;! (uronr) condannati
Campanam Poputi , Portas deducere Èomam .

1 Compita Descrittione della solenne C'.!Vrt/c.:r<« fati»
alli 9. di Miggio con tutte le Cerimonie fatte in Cam-
pidoglio del buttar multi danari con la nota delle
Scrittioni , ch'erano nell'Archi, com' anco tutte le

Cerimonie fitte in S. Gio, Lat. nel Possesso presso dal-

la S. di >i. S. Alessanlro l^II. con li nomi , cognomi , et

Hibiti di tutti li Signori intervenuti a detta Funzione,
com,i>;ta da Giuseppe Hi ni • Runa per gli Heredi di

Gio. Pietro Coligni i6ì;<;. .j. Veri , e Compita relaziona
della solennissìmi Cavalcata faita a' y. Maggio 1<57S»

nello andare a pigliare il Possesso ai S. di N. S. P. Atei-

saidro VII. nella 3as. di S. Gio. Lat. , data in luce da
Ranuccio Fallesca da Urbino. Roini nella Stimp. di

Frane. Cavalli itì^^;. Cuupita relazione óeU.x Cavalcata,

e Cerimonie fate 'lel Possesso preso di AUssanlro VII,
nella Chiesa di S. Gio. Lat. Dimeiilca ij.Miggio i6',<,.

con i n imi , cognomi , e abiti di tutti gli Omziali tanto
Palatini, quan" 1 uell' inclito P. R. intervenienti ali»

Cavalcata, con lo spargimento ce' denari fatto in

Camoidoglio, e nella Piizza di i'.Gio. ,e Vino dispcn-

tato nel Palazzo . Rim' per t^ .ancesco Moneti i6Vy. ^.
Vera, et esattissima Relatione l'.el Trimfil Possesso

della S. eli N. S. AL-ssanlro VII. alla Siero;. Bis. Later.

segni.o li 9. Maggio \ó<.f,. con ragguaglio pie-io degli

Apparati , Inseiitti-ini , e Cerimonie fatte nella dett»

Bisilica , e Nomi della maggior parte de' -iijHori Lito-

lati , che v' In e 'vcnnerT. R:)ma per Ignatio di L.ize-

ri ló'!';. 4. Vera Descrittione della Cavalcata, e Ccri-

imnie fatte nel Possesso preso dalla •*'• '' A'' ^- >'• ''""-

Sandro VII. alla Chiesa diS. GÌ). Later. Dom..?. Mag-
gio 16'^',. con li Nomi, Cogmini , et Habiti di tutti

gli Olhtiali dell' inclito P. R. intcrv.-nati a i.etta l-un--

zione . Roma nella Stamp. della R. C A. ad instanza dt

Carlo Ceci 4. Per la S. di N.S. AU-si.VJJ. ne! giornodel

suo Possesso Canzone del Conte Francesco ^antmelh . So-

netto nel Pass, di AUss. VII. per zi' Fredi del Coligli 16??.

Epigramma Mich. Anz. lualdi . Typ. Ign. de I.azeris .

2 Atcx.vtdro VII.. Divinitatis nutu delecto Sacrosan-

cta in TerrisChristi sceptra dignissima mmucapessenti
Caroliti Valeiius Dub^ordieu Hurdi^alensis , Doctor Medi-

cus supplicibiis osculis sacros pedes adoratunis . Ro-

mae ifió?. ex Typ. Mich.Cortellini ><. p. 41. 1>B. V. Ste-

fano Evolio Assemanni Ciuìoti^o della Biblioteca Chi-

giaita, giusta i Cognomi de"li Autori , e i Titoli degli

Anonimi, coli' Ordine Alfabetico di;p osto . Roma 1764.

fol. p.15. (So2. Sta nel magnifico Palazzo! Piazza Colon-

na , acquistato àìUi Aldobrandini per 40. mila se. e che

poi è stato dilatato, e ingrandito c^n la spesa di som-

me mjlto più vistose . t'rancesco Valeùo nel suo Dia-

rio ci notifica, che sentì dire dal Si^. Domenico Cor-

noTajlia , che nel suo Ortop.isto quasi dicontro la Chiesa ai

S. Gregorio alle ralici del Palatino , avea udito dal Pa-

dre , che vi si era /roveto /' Escili apio , che sta avanti il

Palano del Giardino Aldobraiidin J a Monte Cavallo coi*

al(mi Sassi Rilievi, che sotto Imoaino X. fu cayas»
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irfmoria di questa nobilissima Funzione al pari dell' altro Medico , che illustrò quella
à'ìLeonX. lo l'arricchirò di note , prese dalle altre , che ho diligentemente confronta-

te; e così potranno rilevarsi tutte le particolarità, che possono interessare la curiositi

deflettori. Egli dopo aver minutamente descritte tutte le Cerimonie della sua Ele-

zione, e Coronazione, passa a metter sotto degli occhi quelle ancora del Possesso con
questa eloquenza . Equestris Pompa tr'nmphalis ab y4le.xandro /7/. P.O. M. Posscssioncm

Lat. Bas. inituro agitata die ix. Alaiiió^^.

/ijj'ulserat dies 9. Maii , qua sokn.ni ritu Bas. LAter. possessionem erat inì-

turus . ^uum ipsa micante .aurora , emicare in 2Jrbe publica laetitia visa est . In-

struebatHT triuwphalis apparattis , 'jesticbantur peristromatibus muri
, fenestrìs jc-

rica , et holoserica stragult explicabantur ; audiebantur cohortantium se ad ju-

cundissimttm laborem Operamm voces ; decunentium ^uadrigarum festi strepitus

CTCpabant ; concurrebant exterarum gentium "jisendi studio agmina ; personabant jitbilis

compita ; denique ornabat se Roma , ne coram Alexandro suo, omnium ornamentis virtù-

tum radiante, inernata videretur . Mox Leonina Z>rbs i , qua /Alexander iter duorum mil-

liarium inter-va'lo exporrectum proxime erat aggressurus , insolitam alacritatis pornpam
effiidit . /4nt. Barberini Card. Priorak

, ut 'vocant , Palatium , qua planitiem ante Basi-

licam ral.effusam definii , con-vestitum l'isebatur peristromatibus bolosericis
, phrygia

arte laboratis , colore coccineo rutilantibus , textili auro fiìnbriatis : tum sublimis
Xystus -jario ornamentorum genere lasciviebat .

Card. Columnae Palatinae Aedes aulaeìs e borncycino raso doctissima acu pictis , in
qnibus Josepbi gesta insignia , spirantibus ferme imaginibus erant expressa , adorn atae ,

«culos jucimdissima admiratione distinuerunt . Tumpolymitae l'estes stragulae , super
impositis puhinaribus eiegantissimis , molli lapsu , luxuque regio e feìiestris diffluxC"
runt . Coenobitae Carmelitani , sui Carmeli Montìs fastigia ad Chisierum Montium radi-
ces supplice adoratione inflexisse 'visi . J^am Templi B. M. Transpontinae frontem ,

bombycina undulata -veste , partim rubea
, partim caerulea ìnduerant , ac imaginem

yilexandrim. vivis adumbralam coloribus , umbella ad dignitatem locf concinnc'ador-
nata protectam exposuerunt . z

T Ercole, (he i a Villa Vanfili , tm quattro Colonne .li ci hn datj 1» serie de'MarescialIidelConcIiive ;lumin>

Z'Iu1lltr%fFrT''r
ì-"':" •"?/"' '^"0" , ''hecom- so impiego, che co™incià in Casa Sa>.l\u sotto Greg.X.

^L At^L: ,
^?'"'?;"" ^""7.\' 'J-"" P'"^'"»- ai concino di /..««e 7/. nel 1270. , o 1274. , e nel 17.2.

Zto.Tc^i Ch,h ZZ '^'TvT''' ' 'J]'t' I" "f- ^'S- ''"'"^'P'= ^- ''sostino , che allo splendore della su,

^P;ZÌ(2nnI%' / ,ì ' "''^'''l''Y''.''''t''''''P' ' ""'^''' «SEi^n&e quello molco più valut.ibile de' pii

^Tt tv h 1: t"i; ifp ' ^f"=i'og',« H'^'^f- !*- "f' ''il^^i
' = ^1=1 pi" fin« gosto , e intelligenza nell»

ris i . IV. dauj. le T. II. des Familles Papales , ove trat- bella Letteratura , e Poesia .

/»/,L'''^WtV IMnvJ.-ir'f^/J^'"' ' '"P^^?^"'-^ i"- „ "Vera et esattissima Relazione .Prevedendo , come
In uplN, chi

^'y"^".""^-! del Principato d. Farnese . Paire amorosi , la superfluità delle spese , per ovvia-

jZìL Chìlf H .?, ", u'^"'° K*"? Pf^vV- ài reairaganWode'suoi Sudditi, proiln espressamente

2;!, Zi, He ò„l Jiù ^Kr-T »"^heJ<,«io/rtWf;- al P.fl.
s?.- Archi Trionfali , et ogni altra pompa inuti-

Piérì ne le Pnm-^^s. ..?•'' rT'"°7"';- '^'?-U5ur- le
, permesso solamente un lusso honesto, corrispon-

ieni-e sotto^T^.^? ^^A '
G.rW<.«j<. &,j/, nel Diario dente al decoro della Maestà Pontificia , et all' utile

^ffeHAm^-.HiVM'''/ /^
''^'/^'"•^^'''•^'"'^'™'''- degli Artegiani di Roma , lasciando a' Prencipi , et S,^

medesimiTaler e' v"wr';5 » °^^""'"'^'* ^^' S"ori privati libero il Campo di sollenizaie un tal atto

d^ un il' iefla ChVni/nTi. l/i, •'"'^ c'^
P-j.^^.-'.^ => loro arbitrio . Il Borgo »«.v, era tutto apparato di

mo^l / ;,» Ln'^^ ^ OR 1 •

°'''' '''
u'^"^

'^' ^''"- vane Tape.zarie
, Arazzi , e Panni di gran Valore , si

Cavalli in Ist la e che nel^.,?'/' t"" ',-TV^a- '"'" ^^l"' ' 1°""^ ^'"'^ ''^"' "'» ' « ' »'=^» P»"« P«
v;.,.!.^ J

'5i,iiia, e Che nel 1518. a ?o. di Aprile di tutte le botteghe.

eU AmbascUtnrI d7pH;,cfn"l
'^'

C'".'''""'*' ' ^^" "5" , ' V /^'''"^ '^^' ^'''"'"' '^' "^^ine del Signor Car-
frèCTiP^ifCr '^""'^'P' ^ "n Banchetto, m cui, dhial Antonio Barberino fu adornato nella facciata.

«Ila sua Crea .M'*\'h"e7a'?:?r';'Ì '
"*=

V=""
^'^'-"^

f^=
^'^"""'^^ ^"''^ ^'"" ^' ^- I^'erco", panni oivei:

Tavola pi^d- una Volta vp„^nl T/-
*^" ,P''=''' '" ''",? "emesino cou ricamo

, e fregio d' ori tra un telo,

«to Tevere d"mano In mT„o .// " "^'
'^"°t* f '

?'"'°
' ^ '^'.''^

' ^ =°P^''' ' ^ '= fi»«tf= '""e con la

sepolto .le^Ia son uo tcin eiu '^^^?
si levavano

. i-u loggia parata di materia simile . Il Sig. Card. Coionnx

Chiesa iS \\ MV^Xfl^ ^^ lui fabrica'i nella fece esporre nella Facciata Jel suo Pallizzo . avanti la
• ,^nThsiosLmiV^^^^^^^

Iscrizione A^,,^ Piazza d. Scossa Cavalli in bellissimi Arazzi tutta 1' Hi-

"«US F lutoTaùiòlL^n^^ '"'
'"fi'"^";. ^"-i'"' sw'-''i ài GiHseppe , et alle finestre superbe Tappezze-

Si^AbS , néliip n fe\TvV'--y i;'"''»^^""" r'^ • '-P"'''' Clm^ehtani appararono la Facciata del'aoig. /iDateji<,«, nella P, li. cella Fajw&lia Sjorzas.ì^u lor Chiesa delia Tiaspomina ai damaschi ressi, et gial-



ù6o Dì Alessanch'o VII.

In .^dr'tanne y^rcìs propugnactdis defìxa yexilla Alexandri VII. gentlUtlo Chisiae

familiae stemmate distincta micuere i . In summo Molìs Coelo assurgentis cacumine aliud

ingens coUudentium Zephirorum auris novi Triumphatoris Orbis Insignìa explicuit . E
Ponte ad Capholimn , qua eqtiestris pompa az'itanda erat , Cìvium /ledes 'jarlo appar.i-

tu adpiam aemulationem , et elevantUrum luxuriem exornatae . In bis ad CoUici^luìn

lordanum , qua Z/rsinae aedes clemsnter assurgnnt , qnaqnc ad Pasqiiinum superbe emi-

nent , immortalis Ifrsùiae Gentis in Romanos Fontifices studii , et obser-vantine Kjeter.t

sìgna refulserunt . In Ducis Caesarini Palatio damascenis stromatibus decorato , Fexil'

lum rubeum initialìbus bisce literis S. P. ^. j?. inscriptut» enituit . SoUtaeque magniji-^

centiae memores Patres Soc. lesu flayrantissimi in Jesum , ejusqut in Terris Vicarium

amoris si<fna expUatcrunt . T^am Templi sui frontem aitUeis eles,antibiis distinxerant ,

ìitque /ilexandri e'fi%iem , practens» insi'^ni Conopaeo , ad supplicis venerationis , spc-^

ciosique ^elig;ìonis Triumpbi ostentationsìn exbìbuermt .

^4t CapitoUmn vario stromatnm genere , unlique ita lasciviit , ut Theatrum glo'

riae paniere "jiieret ir . VexilU xiv. I^e/J&n'im Z) •bis ex alto promlnebant augusta spe-

cie smìs dìstincta Insignibus , auroqne textili nltentia . Mmtium flegl'} trcs Montes vi-

ridantes in bjmbycino albo erexit . Trevian.t in rubro tres Enses distinvit . Columnen-

sis tres clatras infixit . Campomartia in Cyaneo Lunam candidam praetv.lic . Pontina iii

rubro Pontem alb:im cmeavit . Parìonta in albo grypbAm rubrum juciinde borrentem

expressit . ^^-^iila inCyjneo Cervai? alb.tm , ut mn tìm'iam, nec furacem pinxìt .

Eustacbiana in rubro cervinum Caput , auro fiil-ruraas , vcteris prodiga mriiumsntuìn

insigne ostentavit . Pinza in purpireo pin-im aure.ìm > a'treis spondentem fr ictus con-

sevit . Cajnpitellana in candido atrH.n Draionis Ca3tt , fortit'iiinìs in bostes tesseram
minorem jecit . S. /1i<yeli reiio in caeruleo canildatum ^neb^m in spei ar-rumcntunt

exhibuit . riparia in rubro /iotam alb.im , ut trlumphalt fort'ttae simbìlum , aium-

bravit . Suburbam Leonem aurctm capsxz arg'ìicae incihantem , ut di-j:s opum -, et'

tenax , dmn Faticanam I^egiam Pontifices inctlnnt , faceto aeni-rm.ite dcninstraretiir ,

distinxit . Transtiberiana in rubro Lejtis caput aureum explicuit , ut se generosam-

OStentaret •

Pompae buìus triumpb.ilis majestater/i Capitolinus Senatus Arcubus superbe excita-

tis , ac l'ario pieturaru)n Lenocinio , et aeni^matum in^eniosa mole ornare de more dc'

creverat . Sed .Alexander , qui aliam triumpbalem pnmpam Coelo ducere mcditabatur ,

quum exhaustum Populi aerarium pia mente recoluisset , nimia sumptuiim m.^vniflcen'

tia Plebem vexari prò summo imperio <vetuit 2 ; nobiliores scilicet triiimpbales Arcus

li , et in me220"avévano espi;to un Quadro con il RI- mhù Him, con RSbboni di velluto ner^ra alli Senatori»

tratto ili S. S. sotto il Baldacchino . con berrette , e gualdrappe simili , e inoltre vKj U'/i-

I ivi . In Castel S. A,t;do si vedevano li saliti Sten- tiali ili Camtii iajlìO , cioè Se^rrtario , Scrittore ,
tiscale ,

dardi c.in l'Armi di S. S. > e le muraglie guarnite di et Scriba Senato ~,
i j. Cj/)or/<i«i con Calzoiie > e giubbo-

SoMati, e loro OiTiciali, li maggiori de' quali stavano ni di lama d' argenio, calzetta, e limaccia biiucaor-

nel rateilo, che e nel Ponte Lcvatorc. Le strade , e nata d'oro, con "o'.i'ione a jinocchio senii inaniche ,

finestre di Banchi , Monte Giordano , e Pariont sino a un bavero , et .ilettini di v.-lluto con cremesmo fnde-

Pa;qiii no erano superbissimamente adornale con gran rat) di tela d'argento, e berrette di velluto negro j

vaghezza , e splendore , e verso S. Pantaleo si legge- cordone d'o'-T, e" penne biinche , e spade d' argento ,

vano Anagrammi , Elogi, Epigrammi, et altre Compósi- due Camerieri con robioni di velluto paonazzo , il

tioni , qiule apparato seguitavano per le strade della Priore ie' Caporiom , Confalo.-iiere , e li tre Conieryaton

Valle lino .1' Cesurini , dove il Palazzo di quel Sig. Due» di veste talare di e ilor r )s;3 , e berrettoni simili . 13.

si vedeva tutto apparato di Arazzi bellissimi con le Tamburi/ti con casacche di panno rosso fasciate di trini

Historie di Se-pione y e Massimilla, e Romolo , e Remo, d'oro, e maniche dì raso giallo , e penne al Cappello»

e le finestre arricchite di panni superbi con unoi(f)»- e UFci'/icoa calzoni, casac^h?, eferriiuoli di scar-

Marlo rosso, nel cui mezzo si leggevano le lettere latto ro;;> C5n fascic di velluto parimeuie rosso, e

S.P.OR- La facciata della Chiesa del Gesr) con va- passamani d' oro, e sim'.Imsn.e quaranta Giovanetti

ghissimi vista era ricope/ii di oimischi gialli, e ere- Romani in firma di Pagji con aoi:i alla Francese ,

n»?sini con un Qiiadro di ìN. S. in mezzo sotto un Bil- cioè calza intera , giuboone , e talloni di lama d' ar-

dacchim . gento guarniti di trina J' ori, tutte staccate, e d?"
2 Ivi . Il Ma^istrat» adunque astenendosi dalla su- njtto di ras» negro fo ierato di lama , berrette di vel-

perfljita delle spese pensò solamente all' accompagna- luto ne^rocon cirdon; d'or"), cai/ette di seta , scar-

«ema nella nuiiiera , che sc^ae . Vesu $o. (jMjflt»-. ps , e; lesecte bisnche cou merletto U' oro . Il Camp-
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in Romanorum anìmìs defìxurus . yimbiebaù Adorna veterls ma?;nìficenthe , et amoris ;'«

Alexandtitm VII. vestigia, mominnentis nobilissiniis aeternitatem regncturìs imprimere .

Meìr.inerat leviorem lonye ob CMfsam , quam (ju.te modo occurreret -, extruxìsse Pyra-

rnìdas , flexisse j^rcus , erexisse Obeliscos , Columnas firmasse , fixisse Tropbaea , fhea-

tra apernìsse , cendidisse Circos , Colysea superbissima mole excitasse . At licet omnia

sint magnifica , tamen aiit l'etustate Libuntur , aut Telluris hiatit sorbentiir , ant hosti-

ìi manu dirnuntur , aut inìbribiis solviintur , aut fidminibus quntiuntur . Fuere quoque

saepins fastiis insignia , furoris vestigia , monumenta scelerum , vel gentiam oppressa-

rum argumenta, -Dt se ornaret Roma , spoliabatur Orbis ; uf/frcus co'fidereC , exànde-

bantiir /irces ; ut Obeliscos erigerei , deprimebantur Gentes ; ut Celmnnas fìrmaret , ever-

tebantur Proi'inciae ; ut fìgeret Trophea , canscindebantur Exercitus ; si Theatra pan-

deret , spectabantur calamitates Populorum , aut carnificinae Gladiatorum , aut Anì-

malium lanienae . Si Circos conderet , infelicium hominum azinina catenis vìncta im-

probo labori insudare cooebat . SiColysea excitaret , ea caedibus funestabat , ut tant<u

majestatis gloria non levibus probris perlita obsolescere viderctur . Digniora itaque glo-

riiie , et amoris monumenta:' /Alexandre suo debuit Roma cendidisse . Debuit , inquam ,

digniora , ut digaissimo , sanctiora , ut sanctissimo , augnstiora , utau<rmt'ssimo Christi

yicario excitasse . Si enim adeo superbiebat , quum exiguam Orbis partem domuisset y

cur non juste sese efferat , quum se utriusque Orbis imperio in /llexandro potiri mira-

tur ? ^uidni triumphales /4rcus superbe illi instruat ? non ob speliatas pro-vincias , sei

sacris muneribus ditatas ; non ob catenis l'inctps Fopulos , sed criminibus solntos ; non

ob foedissimam hominum stragem , sed partam salutem ; non ob cum'datas opes , sed

in pauperes effusas ; non ob cir^umactas per ?t*odicam Europae , yfsiae , /ifricaeqne

parte?» rapaces ^^quilas , sed per immensa , et incognita Rez,^a circumferenàam Cru-

cem; non ob amplificatos scelere agrorum limites , sed ob.comp.:rand:im Cacio ^4levan-

dri auspiciis , ductuque sine limite Imperium • At quia. Alexander sibi triumphales

ytrcus dicari nohiit ; quia infelicissìmis etiam positi ; non Columnas firmari , quìa cadu-

cae ; non Obeliscos erigi , quia lei'es ; non Tropbaea fìp , quia inania ; non Tbeacra

aperiri , qp.ia angusta illi , aiiòrbis Terrarum Theatrum est ; non Circos condi , quid

•vanis ludis tantwm idonei ; non Colysea excitari , quia gladiatoriae sae-vitiae aidic-ta;

non Pyramides extrui , quia inutiles , ideo Roma Alcxandro obsequuta , obscq^'urn

suum in triumpbalem /ircum flexit ; obser-vantìae cu'tum in Obeliscum erexit ; Amo-
rem in Columnam firmavit ; Vultum in Tbeatrum laetitiae e pUcuic ; Ficos suos in Cir-

c<ys commutavit . Denique omnium Romanorum Corda, in Tfophaea amoris Alex^mdro
consecrata converti

t

. Et quia Amor in^eniosa res est , vetita Roma triumphales Arcus
Alexandro dicare , non a.usa sacrosancta ìllius infiiagere imperia , commenta est venustis-

simam oTtem , qua .^lexandri imperio, suoque in illum flagrantissimo amori' paritura

magnificinn Arcum Alcxandr» suo consecraret . K^am positi olìm Septirnio Severo Arcus

fronlem , quae e Capitolio spectatur , i hac inscriptione eleganti multis sententiarum ,

allusionumque pigmentis illustrata insignivit .

.

itogli» ^n addobbato con Tappezzerie superbe , con Irai, p; 2.}?. . e dall' hcrizione Secretarì^fm amplisiimi
Arazzi ricchi > e vaghi , ce altri paramenti di gran icn-ìtits , eli n^i rìp3r:iri nel T. I. de Secret.iriii p. 46. -

valore , che ricoprivano tutta la Facciata di mezzo > e nel T.IV. p. i7ni. , ove À agitavano le CaiiiC . Pare ,

e. le faccie di ambedue li Palazzi de' Conservai >•!
, che questo costume si continuasse anche ne' tempi

relia cima de' quali erano li Srenéardi , o Pennini bnsi. Imperocché il Martinelli nella Rmm ii«rc.:tó >

con le Armi de' 14. Sioni , e le finestre risplendevMUij dell ; '^. ed. di Venezia e. 32. p.irlan.lo di questa Ghie-
coH adaobbi Ui broccati, e recami d' oro .

- sa attesta , che nell' Archivio di S:M. in l'ia Vitu sì

I Esservi staa appresso la Chiesa di 5. j¥jrtin.i ami- ritrovino mo' ti atei giudiziari , fatti ìmliìù i Senatori
ca fabrica, che forse fu il Secretarlo , apparisce nell' ^rfi Ro7na , in tempo .r Innocenzo 77. Eui^emo 111. e iif-

Ot;il. Rom. di Gr. Iorio X, che fiori nel Sec. XIll. in 'do HI, ne' quali si accenna cosi quella' loro Re;iden-
cai \ien detto Paìatium S. Maninae T. 2, Mas. Itah ' za , qui positi erànt ad S. Maninam a,l iiutitiMn ditca-
p. 2;o. Me' tempi bassi fu chiamato Ti>np<o Fatale , co-—.nen.iam . V. p. la. nota <. e Frane. Vr.ìesio n&lle annot,
me ricavasi Jalie parole ii,a<ite.Um Can. I. 2. Mus.S'''-lJ*Ro»ni •in-,i.el. Nar.tim ùb. 5. c.fe. Refe.. S. p. H^-
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S. P. Q. K.

TRIVMPHALEM . HAXC . SEPTIMII . CAESARIS . MOLEM
ALHXAKDRI . VII. p. O. M.

NOMINE . ET . VIRIV TlBVi, . CONSECRAT
VTERQVE . IN . LEGATIONE . GERMANICA . FAMAM . CVMVLAVIT
SED . EX . EA . SANGVINEM . ILLE . HAV^SIT . HIC . PVRPVRAM

VTERQVE . MORI . DIDICIT . AN lE . MORTEM . Vf . VIVERE . DOCERET
^
VRNAM . ILLE . SEPVLCHRALEM . SVAM . MORITVRVS . ATTRECTANS

TV . CAPIES . INQVrr . QVEM . ORBIS . TERRAE . NON . CAPII
HIC. LOCVLVM . SIBI . STRVCTVM . APVD .SE . HABENS

EO . METITVR . MAGMTVDINEM . SVAM
AT . ILLE . SERO . SAPIENS . NIHIL . PROFVIT

HIC . PLVRIMVM . SIBI . ET . ALIIS . QVIA . MATVRE i

/idversam frontem , quae subjectum Forum Boarium despicit , haec Epigraphe exor-
nabat »

GRATVLARE .TIBI . ROMA
IN . VNO . ALEXANDRO . VII. PLVRES . REDDITOS

MELIORIS . NOTAE . PONTIFICES
BENEDICTVM . III. DVM . ADORABAT . ET . FLEBAT
INNOCENTIVM . IX. MORTIS . COMMENTATIONE

PRIMA . CVRARVM
PIVM . II. VIRTVTVM . AC . LITERARVM . PATROCINIO

PIVM . V. SANCTIMONIA . VITAE
ALEXAN. II. MERCATVRAM. ECCLESIASTICAM.EXECRANDO

ALEXANDRVM . V. PROPTER . EGENOS . EGENDO
IN . BIS . DEI . VICARIOS . AT . DEVM . AGNOSCE

JN . CAPACISSIMA. INTELLIGENTIA . MEMORIA . SEDVLITATE
VNIVERSA . ET . SINGVLA . COMPLECTENTIBVS

£ Intere in fronte Templi D. Martinae exposita emicuit Romae ejfigies , cui appicta.

baec inscriptio visebatur .

ALEXANDRO . VII. PONT. OPT. MAX.
SI . TVA . MODESTIA

TRIVMPHALES . APPARATVS . ET . ARCVS . RESPVIT
NON.E.MARMORE.NEC. EX. AERE. SED . PICTAM . ROMAM . VIDES

ANTIQVA . TAMEN . EST
ET . TEMPORIS . HVMI . AQVAE . INIVRÌIS . SVPERSTES

FELICISSIME . DVM . TV . ELIGERIS . PATER . ET . PRINCEPS
LATERANIS . E . RVDERIBVS . PRODIT . LAETO . AVSPICIO

QVOD . PICTVRA . VTI . BONAE . ARTES
QVIBVS . EXCVLTVS . ES . ET . QVAS . EXCOLIS

TE . AVCTORE . VIGENT . ET . EXVLTANT
IMO . QVAE . ROMAM . CIRCVMSTANT . NOMINA

VIRTVS . HONOR . IMPERIVM
SVB . TE . AVREAM . VRBEM . REDDVNT.. ET . POTENTIOREM

Ex Septimiano 2 iid Titi triumphalem Arcum -, ubi porrecta jacet Fori Boarii planities,

defixis bine inde in terrai» longis Trabium ordinibus,j>raetensa sunt umbracula , ad mul-

1 Appena assunto al Pontificato , si fece fare 11 Gas- occhi de' riguardanti un Qi'.adro , dove da Pittore non
sa uà moni , die sempre teneva sotto il letto . ordinario era stata dipinta lìcm.i con la sep,iicnte

, a Ivi . Nella F/JCfiW/j '; i. Manina si ofleriva agli Iscritlione eie. dirimpetto ai tiaiico nell'Arco ul Setti.-
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tendos ardentlorls Stlis radìos , tum festa •virìditate contextae CorolUe , et botnbyctnn
j-iulaea bine inde viam ele^anter exornarMnt . Tum FarnesLxni Horti nova amoenitate Ih-

xariare lisi i . At Triutr.pbdis Titi ^rcus , qua CapitoUum special , hac inscriptione rfc-

corus superbiit .

ALEXANDRVM. VII. PONT. OPT. MAX.
DIV. SVSPIRAVIT . CHRISTIANA . ROMANA . RESPVBLICA
TANTAE . MOLIS . ERAT . MVNDO . CAPVT . IMPONERE

evi. SESE . SPONTE . MAIESTAS. HVMANA . OMNIS . INCLINARET
VT . ELIGERETVR . DESIDERATVS .CVNCTIS . GENTIBVS

COLLIGENDA . EX . TOTO . TERRARVM . ORBE . SVFFRAGIA
LONGA. . EXSPECTATIONE . MERENDVS . TALIS . PONTIFEX

QVALES. NON . QVOTIDIE . NASCVNTVR
NON . SINGVLI . DlES . PARIVNT . ALEXANDROS

In advcrsa frante , quae Colyseum assurgens nubibus , suspicit Titi /^rcus

structtan , ut Akxandro servirei , gloriabatur hac apostrophe .

se a Tito

CEDE . TITE . ALEXANDRO-
SVPRA . CAESAREM . PONTIFEX

VERIVS . me . AMOR . ET . DELICIAE . GENERIS . HVMANI
ET . HVIC .FORMA.

evi ..NON.MINVS. INSIT . AVSTERIFATIS . QVAM . GRATIAE
ET. HIC .IN. GERMANIA .REM . GESSIT
SVMMA .. INDVSTRIA. MODESTIA . FAMA
HVIC . DEMVM . APTIVS . QVAM . TIBI

T.OTVM. ILLVD . ELOGIVM
PONTIFICATVM . MAXIMVM . IDEO . SE.PROFESSVS . ACCIPERE-

VT .PVRAS . SERVARET .MANVS

mio Severo fu già il Tempio di Mdrtc Ultore edificato
d3/l»;Kj(o , sopra le di cui rovine fu pni f.ibricita U
Chiesi di S. Martina , sopra la di cui Porta si leggevi
in prova di ciò questo Distico .

Alàrtyrii testoni Virgo Martina Coronam
Hìecto bine M-irtis Numhie Tempia t:net.

Il Martirio di questa S.V. nobilissima, e m ilto ricca fu
sotto Alessandro Imp. al tejnpo di S. Cecilia . E' opi-

nione , che S. Silvestro co5iniiise , e consecras;e que-
sta Chiesa , portandovi il Corpo della'S. dal Cimiterij

di Callisto , ove era sepolta . Non si ha altra memoria
delle ristorazioni di questa Chiesa, se nonché Ales-

sandro IV. assistito di due Vei-'ovi Cardinali Tusju-
]ano , e Prenestino , la consecrò nel ii'ià. , come dall'

Iscrizione in Chiesa. Volendo poi Sisto V. ampliare

ir sito della sua Villa, nel \<,W,- gettò a terra la

Chiesa di S. Luca, vicino a S. M. M. , che era de'

Pittori , ai quali in cambio dette quest' altra , ed essi

vi aggiunsers ancora il Titolo del loroAvvocito .

Onde si chiama ancora di s. Luca . La loro Compa-
gnia ebbe origine nella sudetca Chiesi suir Esiuiliao
nel 1478.5'isto K. nel trasferirla a questa , che era Par-
rocchia , laievà , dividendola fra S.Nicola in C.trare , e

S.Loreniitolo , V. Torri^io il S. Coro de'Car.l. della iiic.

óiS.Nic.in Care. iS^-i. Romaiii.-tbeniTr.u. della nobiltà
della Pittura composto ad instuitia della Ven. Co n,>2-

pnia di S. Luca, e: nobil Accademii delli Pttori di

Roma. Romt is8^. 4. Origine et progresso djH'Ac-
calemia del Oise^nj de' Pittori , Scultori , et Ar-
chitetti di Roni . Pavia 1404. 4. Ordini e Statuti dell'

Accademia del Disegno , de" Pittori , Scultori, e Ar-
chitetti di Roma satto il Titolo , e PiUtocinio di S. Lu-

ca corretti , accresciuti, e confermiti sotto gli auspN
zj di C/«nf»tf -V7, Pelestrina i7itì. Tr ut. uell'ins. Acc.
del Dist. >ji Roini detta di S.Lu-i Ev. loma : "45. Statuti
dell'insigne Accademia di S. uci Evange!. Rom,i 19?.
Girohmi Baliassiiii nelle mem irle della M-.uonn»
detta diS.Luca nella Chiesi ui S.Doin.eSÌ5to. iesi 1776.
4. alla p. 4. esamini, se S. Luca fasse Pittore, e ri-

ferisce , che Enrico VMesio nelle note ad Bitse^io 1. j.
e. 4. HliaDipin nella Rì'^\ÌM.lille>nom nella vita dì
5. Luca , Calma nel Di'zion. della Scrittura , Giacinta
Serry nell' Eserc. 47. Muratori nel 1. -i. de Ingen. mode-
rat. e. 1:^. il P. Giuseppe Frova de Sacris ImaginiDus ,

Lami Nsvelle leti.T. X). n. 24. Maiim Lezione di S. Lu-
ca lo 'legmo , e che quest' ultimo lo attribuisce ad
altro Luca . In questa Chiesa si conservano i Corpi cel-
la S. e de'SS.MM. Epifanio , e ConcorHo con altri molti,
postivi sotto Urbano 1^1 II. Marsilio Morati Istoria di
Santa Martina con il racconto dell' Iiivi:ntioiie del
suo Corpo, e de'' Santi Concordio , Epifanio etc. per
il Cavilli i6?4. 4. -Fu rifatti da' fondamenti dall'Acca-
demi;i de' Pittori con irch'rtettura'di P/fO-o da Cortona
in Croce greci perfetta , con li Cupola nel mezzo di
Ordine ionico-, con la Facciata di trivertino . L' Or-
dine risorto e ionico, molto bello , di sua invenzió-
ne . Di sopri è composito . E' centimta nel mezzo in
fuori . In cim» due Angeli di travertino , che tendono
r Arm; di Urbim . -Mei fregio dell' Ordine di sotto si

legge S.y,rz. et M.irtyri Martinae Urhamn HJJ.P.M,
i Tutto Camp'' l'aecmo era parato di v.irj , e vaghi

Arlzzi , e Panni di seta , e in particolare le parti del

Giardino del Si^.Duca H Parma , dove apparivano bel-
lissimi Archi coni' Istoria d' Àbramo .
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E Titì Arcu I ai Colysattm Parìetes perìstromatibus e bo-ir.byclno raso vestiti nituere , at-

que ab Hebraeis Hebmco -, et Latino sermone subjecta Gracula y^lexandri FU, auspiciis^

et gentis Chisiae Insignìbus accomodata
, proposita sunt , qtiae coecutientern gentem no-

vi Solis radiis coUustrandam aiigurari <visa sunt 2 .

IngreJere beneJictc Domini . Gcn.2:^.

Vivat Rex, vivat Rex . Reg.i6.

Benedictus eris prac omiiiJus Populis . Gen.j.

Et bene tibi erit , et vivec anima tua.Jfr.38.

Faciens judicium, ctiustitiam omni Populo suo . i.Jfeg.2^.

Etservienc ei gentes multae , et Reges ma.gnl ,Jer. cap. 2-/.

Omnes viae tuae stabilientur . Z'r»^. cap.^.

Tunc personabunt arbores sylvae . 1.Parai,

Requiescitc sub arbore .Gf««.i 3.

Benedictus eris ingrediens , et benedictus cris egrediens . Deut. c.28.

Rex in saeculum vivat. Esdr. e. 2.

Et anteibit facicm tuam justitia tua.. Is.i.

Deinde ut /lleph alphabeti Hebraici literam Principe?» , ita /llexandrum Orbìs

Trincipeìn professi Hebraei , faustos illi successus bis vocibus comprecabantnr .

Àmbulabis fiducialiter in via tua . Ps. 23.

Longitudinem dierum , et annos vitae , etpacem apponent tibi . Prov.^.

Plenus erit benedictionibus Domini , Mare , et mcridicm possidebit. Deut.^^,

Laudabit te Populus fortis , Civitas gentium robustarum timebit Te.Zj.2j.
Expressa dein procera y^rbos 'visebatur

, quae in y^lexandri FU. Insignibus Genti-

lìtiis a Julia li. Chisiae oliru F.-.7niUae , quodam pontificalis dignitatis in eam inferen-

dae pTaesagio attributa efflorescit , et eleganti allusione ad eam Arbartm, quae J^abucho-
di'uosori in mastico somnio futurorum praesago ostensa est , adjecta haec verha , quae
levi sono ingentia rerum pondera eruditis ostentabant .

Esca universorum in tz.Dan./^.

Et erit folium cjus viride, et in tempore siccitatis non timebit . Uier. 17.

Erit tanquam arbor piantata secus aquas , quae secus rivum mittat radiccs ejus .

fer. if.

Honor Regis judicium diligit ; tu parasti aequitatem , judicium , et justitiam .

FsaL^Z.

Deus tecum est in universis ,quae agis . Gen. 21.

Apud ipsum est sapienti:! , et fortitudo , ipse habet consilium , et intelligentiam .

Job. cap. I 2.

Plenus sapientiae , et perfectus decere . Ezcch. 28.

Corona inclyta proteget te . Prov. 4.
A finibus Terrae laudes audivimus gloriam lusti . Is. 24.
Gloriosa dieta sunt de te .Psal. 85.

Vicisti famam virtutibus tuis . Psal.p.

Et qui ad justitiam crudiunt multos quasi stellae . Dan.ì2.
Emicuit proximo intervallo aliud venustum emblema , quod sex niontes radiato

sidere collustratos Coda attollebut , delibatoque e sacris Oraculis sententiarum ornattt

excelsaPentificiae Majestatis fastigìa , melUtosque Clementiae rores adumbrabat ,

1 V. p. 227, mta I. Later/uie pnssato 1' Arco d! Tito , e Vcrp.-ishvio , dimo-
2 Motti //f!,rjjV/ fatti della Univer<;ità degli Hebreidi strancio , che l-" r;'.rolj Ltb , che in linr,ii,i H^braiia si-

Roma , trau'octi in li'i£;ua latina , e volgare c^n I' occa- gnificaCijTf , semlo essi privi ui beni di fortuna , otieri-
Sioiic della solcnnissimi CuWìIcmh fatta liaN.S.Aies- scoro a And heatumiii.e , quinto possiedono, che e il
t/ai.ln fll. iiCii' andare a pigliale il PwjtJio Wi i, Qio, Igro Cuou . Rumi per FiiJiCi Civaili 1655.
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In excelsis habitabit. Isat.^^.

Stillabunt Montes in ilulcedinem . Toel,^.

Montes , etColles cantabunt coram vobis laudem , c£ omni'a Ugna regionis plau-

dent manu . /mì.5 5.

In manu ejus sunt iìnes Terrae , et altitudines montium ipsius sunt . Ps.p^.

Dispersit, dedit pauperibus , justitia ejus manet in saeculum sacculi . PsaL 102.

Keque aggravata est auris ejus , ut non exaudiat . Is.^p,

tt firmabuntur cogitationes tuae . Prov. 18.

Et ipse de Regibus triumphabit . bibaci.

Laeiatusque est omnis Populus Terrae , et omnis Civitas conquievit. 4./Pd'^. 21.

Dominus conservet eum , et laetum faciat eum in Terra .Psal.^o.

Dominus custodi'et introitum tuum , et exitum tuum . Psal.20.

Requiesccs, et non crit , qui te cxterreat , et deprecabuntur facieni tuam plu-

rimi. Job. cu.
Mansueti autcm hacrcditabunt tcrram , et delectabuntur in multitudine pacis .

Psal.36.

Effulsit alìnd y^enignia sacrim , quod pacem /^lexandri VII. studio , et labore Chri-

stiana Orbi restitunidam pollicebatitr . Iris cniin depicta erat , quae a Mari ad Moment
ex caeruUo , purpuree , albo , cyanacoque intermicans , longo flexu porrigebatur . De-
cerptaque e Propbetis haec Gracula legebantar .

Pax, paxionginquo, et propinquo . J0.57.

Suscipiant Montes pacem populo • Psal.ji.

Kon sumet gens, adver-sus gentem gladium, et non discas ultra bclligerarc.

Mich.i!{.

Magnus es tu , et magnum nomen tuum. ler.io.

Magnificetur nomcn tuum usque in saeculum. i.Reg.f.
Domui , et Throno illius sic Pax usque in aeternum . 2.Recr.c.2*

Et ipse portibit gloriam , et dominabitur super solio suo. Zac.6.
Rex justus erit super terram . Prov. c.z.

Misericordia, et veritas custodiant Regem , etroboreturCIementia Tlironus ejus.

Dominus erit in labore tuo . Pwcj.
In viis tuis splendebit lumen . Joè.22.

Justus in aeternum non cómmovebitur - /';.io.

Extremo ordine depictum Polare Sydus radiabat , pioque lùeroghphico /ilexan-
drum VII. Piorum Vitae cursum ad salntis Porturn directurum , et cb.rhsima radiornm
face unmersuìn Orhem collustraturum non incleganter cxprimebat, dclibatis bisce divi'
norum Oracttlorum floscuiis ,

Non occidet . Is.6o.

Vide summitatem Stellarum , quia excelsae sunt . Job. e. 22.
Et faciet juxta voluntatem suam Rex, et elevabitur, et magnifìcabitur . Dan. li.
Melior est Sapientia cunctis opibus pretiosissimis . Prov. ci 8.

Non est intelligens,et sapiens , sicut Tu . Cen.^i.
Melius est nomen bonum , quam divitiae multae . Prov.22.
Homini bono in conspectu tuo dedit Deus sapientiam , scientiam , et laeti-

tiam . Eccl.62.

Gloriam praecedit Humilitas. /'roi'.ij.

Justus dominabitur in timore Dei. 2.^eg.2^.
Et potestas tua in terminos universae terrae . Z)<r«. r. 4.
Hic justus est , vita vivet . Ezech.id,
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Hdec intervalla lucìs coccutìens Hebraeorum gens ex oriente Alexandrì sìdere

hausit , quae etiam tenebras ex Haereticorum oculis depelterent , si conspecta ejus ma-

jestate , et triumphali gloria , illam elegantem D. /iugustini in Uh. de unitale Eccl.

e. Vi. sententiam , compresso parumper ilio insito furore coeco , pie revoherent . hae-

rttica insania , quod non "vides , crtdis mecurn ; qmd vides , non credis mecum . Cre-

dis mecum exaltatum Christitm super Caelos , quod non 'videmus , et negas gloriam ejus

super omnem Tirram , quod videmus . Sed spreta impiorum pertinacia reliquum Pontificii

Triumpbì apparatum recenseamus .

E Colysaeo ad Lattranensem Bas. porrecta via festa ornamentorum genere lasciviit .

Lat. "jero Bas. Porticus -^ulaeis intertextis auro ad magnificentiae pompam convestita fiil-

sit t inque sNbjecto Vestibulo disposita longo ordine Sedilia prò Cardinalibus , suggestus-

queparatus Pontifici , umbella splendidissima ad loci dignitatem protectus , tum appensa

Tabella, quae festa fronde , et aurichalco in bracteas conciso, ac resonanti redimita

universum Lat. Bas. Canonicorurn Collegium in Alexandri venicntis vmerationem ejjhnm

hac erudita, et pia Inscriptione prosternebat .

ALEXANDRVM. VII. PONT. MAX.
SPONSVM . A . DEO . DATVM

SACROSANCTA . SVA. LATEilANENSIS . ECCLESIA
VNIVERSALI . VRBIS. ET. ORBIS . EXVLLANS . GAVDIO

LAETANTER. EXCIPIT . RESTITVTOREM. SVVM
TERTII . ALEXANDRI . IN . LATERANENSI . CONCILIO i

AVSPICIIS. ILLVSTRATA. VENERATVR
Incus vero Lat. Bas. suas opes , veteraque ornamenta Constantini M. vel aliorum

Caesarum , Pontificumque sacra liberalitate accepta ad Religionis Triumphum mariniti-

Cum explicuit . Micabant auro , argentoque Altaria , bombycìnìs stromatibus doctissì'

tna acu pictis nitebant Parietes , Laquearia magnificentius, quam de more auro r.-.diare

visa . Hancverae Religionis ^rcem , hanc pietatis ^mm , hanc Christi y-i;ila>n , hanc

E cclesiarum omnium dominatricem , hoc Coelorum Vestibitlum , hoc gentium omnium

ylsylunr, hunc denique locum , quem eleoit Dominus , primo aspectu omnes incredibili

fi'etate delibuti agnoscebant . In Ciborii /altari princìpi incumbcntis , quod Titrrìs in-

star fastigiatum superbe assurgit , et Principum y4postolorum Sacra Capita ab -Urbano V.

clim argenteis signis inclusa , et ferreis circummunita clathris continct , parte Canoni-

forum Chorum spectante , Tabella Montium Chisiorum imaginibus exornata pendebat,

in quasubjecta Epigraphe a Carolo Paulutio Referendario y^post. continuate eximio ingenti

lenocinio , et apposita ad sex Montes /ilexandri VII. et Coelium Montem septimum , in

quo Lat. Bas. pesila est , nec non ad septem 'urbis Montes , tum ad conceptas de pace,

JHstitiaque in Orbem ab yflexandro revocandis spes multiplici allusione , et si locum spe-

ctaveris , in quo olim Salvator Orbis universa f. R. effuso in preces pacem divino ore

contulisset , elegantissime accomodata coruscabat .

SEPTICOLLI. VRBT. SEX .MONTES
IN . COELIO . MONTE . EXALTATOS

CAPITVLVM. ROMANVM. GRATVLATVR
QVONIAM . SVSCIPIENT . MONTES . PACEM . POPVLO

ET .. COLLES . IVSTITIAM

1 Tu runtlecim9 Generale , e il terzo Laterinense , jtlhìi,ts\ , e <Ie' VMeii . V. Concilii Later.intnsis An.
regii.indo Federico I. Vi assisterono 302. Vescovi, e fa 11T9. sab Alexandro III. celebraci subscriptiones , sive

convocato , per cercare i rimedi , per impedire Io Scis- Nomina PraeUforum , qui eidein iiuert'iierunt , ex

jna , riformare i cistumi deprivati dilla Simonia , Cod. mss. in T. VII. amplis. Collect. V e:«. Script. ««»»•

Usura j eé aluri vùj , e coiiùiaaue gli errori degli Marttot col. 7S.
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Hoc festo irnAtu (ompserat , et pin.xcr^it se^omtt ab .^lexa^drofutura longe orna-

tlor ;
quurn flectcnte medium axem jam Sole , e Jiegia Vaticana duci pompa equestris

coepta est , in qua nescias , an mÌTere potins ordinem , an superbum •vestium cultum , ah
liicoruit! apparatum , an pubììcMn concurrentis ad spectaculum innumerae mnltitudinis

laetitiam un rituum , qni in Lat. Bas. seri^ati sunt , majestatem . Si ordinem spectes ,

nihileo pulcbrii'.s : ipsam enim sapientiam illum distinxisse pntarcs . SiRom.Civium
cidtuhi 1 , nihil eo nnignificentius . l^^atura , /irsqiie in iis excolendis cenasse ad in-vi-

diam videbantitr . Si apparatum Aediu/ni , nibil eo ornatius . Veteris Romae amplitudi-

nis ineo splendor erat restitutus , ne'u'^tn minus Alexandrnm , quam olim Julium Roma
colerei. Si public.im laetitiam , nihil eofelicius ; publicamOrbis felicitatem e coelo dc-

nmm lapsaìn omnes gratulabantur . Si rituum , quibus Alexander in Lat. Bas. exceptus

est, majestatem , nihil illis augustius ; nec enim uuius Basilicae , sed in ea omnium tO'

tius Orbis Ecclesiarum posscssionem inimit . Spedare ordinem ita jucundumfuit , ut

etiam jam meminìsse , sit jucundissimum .

Praeibat Tubicen , qui laeto, fractoque ad delicìas clangore spectandi aviditatem in

Fopulorum animis excitabat , Decurrebat aliquot Equitum levioris armaturae ala , itine-

ris obstacula suis imperiis submotura . Sequebantur Cardinalium Hyppoperarii , ferentes

bulgas coccineas , phrygià adi auro intertextas . Succedebant CUvarii argenteas Clavas

exitt.'io artis lenocinio Lboratas, bradeis aureis perlitas , et cujusque Cardinalis stemma-

tibus interstinctas , scilicet amplissimae potestatis Insignìa in summo ephippiornm apice

ostentantes . Inde elegans Aulicorum ex Cardinaliuì» , Oratorum Reviorum , Princi-

pumque Rom. familiis collecta manus , superbo cultu nitebat . Emicabant mox multi

yirmigeri Pontificii , jucundo nitore armorum fuigurantes , equestremque ordinem ,

sicubi turbaretur, 'variis discursibys restituturi . Splendebant rubea veste conspicui duo

Hippepcrarii , Papales bulgas ex holcserico Z'illoso rubei coloris taenia aurea praetextas

gestantes . Dedudi manu subinde a Stabulariis rubra penula distinctis Asturcones candis

dissimi ,
phaleris auro, argentoque exirnio lascii'ientis- in luxum artis lenocinio intertextis

instrati, qui accepti Benéficiarii a Sede Apostolica juris ergo ab Hispanis Regibus Su-

premum Pontificis in Regnnm lS{eapoUtanum imperium professnris afferri consucverunt .

I Ter dare un Saggio rie' Capricci della Moda , e far
conoscere il ve;tiarÌD d'ali jra> ne riferirò le descrizioni
di Giacinto Gi^li nel suo Diario . A' 16. Novem-
bre 1624. Urbino Vili, ordinò ana riforma, et dlsiin-
tione nell'abito fra li Preti, et Dottori , et ordinò ,

che li Preti andassero con abito modesto , et con la
Cintura , et non ve;tis;ero ai seta , et i! Dottori , che
dovessero portare il Collare con Ji merletti , et il Cap-
pello con la Treccia di seta , come li Secolari . Per-
ciocché fino a quel tempo tutti andavano ad un modo
con le vesti lunghe , con il Collare senza merletti ,

et il Cappello con un Cordone sottile , et non si cono-
sceva , chi era Prete , et chi nò . Nel 1642. per i

rumori di guerra molte cose 'si dicevano da molti . Ma'
particolarmente andava in volta una Profezia di H.Bar-
tolomeo à.i Saluzio , che fu Frate tli S. Francesco in
Transtcvere, nella quale par, che minacci molto Roma,
e: li Ecclesiastici di mali fuiuri , et dice , che allora
avverranno queste cose , quando r!ì Romani , et le
Donne andaranno vestiti tutti ad un modo . La qual
cosa veramente si veile adesso . Perciocché gli Uomini
portano collari di tela grandi giù per le spalle , et
Is Donne parimen'e si sono tolti via i Collari dalle Zi-
marre ,et portano anch'esse gran collari nel modo mc-
dcsirao , et le ves^i lìi so-to se le fanno chiuse fin sot-
to alla gola . Inoltre gli Uomini qu.'si tutti por;ano la
Z.'zzera , et capigliara giù per il Collo sino alle spal-
le , et le Donne medesimamente portano la Zazzera,
che gh pende di qua , et di la dall' orecchie , et die-
tro al Collo portano i capelli attouUati , come £li

Uomini finsoprail collaro , et perchè un^ gran parte

delle Donne usano di vestire di drappo nero , a veder-
le in Chiesa , massime se stanno inginocchiate , a pri-

ma vista paiono nomini giovani senza cappello . Id-

dio ci liberi da ogni male . Soggiungerò per memoria
r usanza di quest anno 16-^6. Gli Uomini si lasciano

crescere i capel'i , et portano la Zazzera , come le

Donne , et al Cappello nero , che portano in testa ,

hanno aggiunto un fiocco di fettuccia di seui colorata

di quel colore , che pui a ciascuno piace , legata al

cordone del Cappello-. Le Donne portano la Zazzera
simile alli Uomini, et i Coleri calati giù per le spal-

le , talché dalla testa di un Uomo giovane , et di una
Donna non vi è dLTerenza . Portano di più le Donne
il Guardainfante , che sono alcuni Cerchi con fettuc-

cie , che si legano alla Cintura , et gli alzano la veste

intorno al Corpo . Le vesti son tonde da piede , e par ,

che abbiano sotto un Crino da Pulcini , che per la

sua larghezza le fa parer pia piccole , con tutto che ad
esse gli pare di esser più belle. A' 19. Dee. nel ló^ti.

furono publicati diversi Editti appartenenti al ben vi-

vere per r Anno S. et in particolare , che quelli , che
vestivano dì lungo , et non erano àacerdati , ne ave-

•vano gli Ordini fccclesiastici ,
portassero il Coll.iro

con merletti , et la Treccia al Cappello , et che i Pre-
ti non portassero la Zazzera , o Capelli lunghi , et che
le Meretrici non portassero i] Cerchio sotto la veste,

detto Guardainfante , ne andasseio con l' abito simile

alle Donne eia heae^
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DrdiKtae etlam Mulae ex bombycino "jilloso , jimbriis aureis variegato phaleratae . Ce-

statue quoque Lectìcae tres , vel micantes ostro , l'cì holoserico purpureo , aureaqm
lacinia, convestitac . fuliit mox /iomanae 7{obil!tatis delibatus flos i , instriicto ìongo

Procerum ordine , qui'^cnerosissìtìiis Equis solutim l'cstìgia g'ornerMitibus iiii'ecti , /k-

gentiqiie fanmlortmi turba vario cultii ad octilorum dcìittas conspicua stipati , vetcris

itjajestatis splendorcm referebant . Subsequcbantur xiv. Tympanistxnnn pedestre agmen
serica veste purpurei coloris , cristisque decorurn; nec non Pontijicis , Popnlique FLom,

Jnsignibus discriminatum fcsto fragore personabat : wìscebat lactos clancrores Tubicinum

equestris ìnanus , e quorum Tubis /flexandri Stemmata, eleganter depicta fiuitabant .

Trodiebat jam ingens Cubiculariorum Pontificiorum , Causidicorumque Consistwrialiynt

Turma , quafn cLiuiebant qiuituor , qui totidem Pontificios Pileos bipalmaribus baculis

praeferebant . Frocedebant Capitolini Judices , Decuriones , et x.l. Firales Magistra'

tus 2 , oblonjis togis crispante collari ornatu , ttpilco plano holosericatis spectabìles ,

His se conjunxerant Diplomatum Scribae majoris subsellii . Pontificiae Aulae ìudiccs , et

Fatata / p̂ost. Magister y , munerum suorum insignibus interstincti . Fitlgebant iv,

Magistri Castrenses P. R. 4 serico raso albi coloris , et clawyde punicea splendidissimi .

l^itcbant IV. Regionarii Tribuni , candenti veste ex argento in bracteas conciso, et

reliquo ornatu in veteris cultusformam concinnato polituU . Etninebant Inter bos FexiL-

lìfer , et Tribunus primarii , duo Sigilli P. R. Praefecti , tresqite juris pub'ici assertores ,

Senatons ruore cycladibus texto attalico pUcatitraruìn , sinuumque eJJ';iso-a?nbitH dijjlt'.en-

r Ivi loc. cit. Seguivano i SIg. Prencìùe di Gallicani ,

VucaMMtii , Prenc. Luitoyis.o , Prenc. l'.imfiìio , Marchi
Malvetzi , X>KCaAlteìn{ii , lii Ceri, Salvìati , e suoi fi-
^liKoli , D. Giberto Pio, Prenc. di tarbot^iiano , Cav.
Sforza , Prenc. di Neriila , Duchi dt Poli ,' Giiadaviolo ,

à' Or.tiio , Acquafara , Ca^arelii , delia Kiccuì i^ Al'ate
Stuelli , e altro gran numero di Cavalieri, e NoIntiRnm.
sopra bellissimi Destrieri riccamente guarniti con Pag-
gi , e Siaiiieri vestiti con vaghe Livree . Cavalcava
un' altra mano di Titolati con molta Nobih.i, tra qua-
li erano il Co. Ripa , Duca Strozzi , Marchesi Meìchior-
U , del Drago ,-Massimi , Patruj , S. Croce , Prencipi di
Valestrina, e Giust'nani , Comm. Barberino, Mar. Ta-
nara , Co. Attnibale Ranuzzi , Duca Bonelli , March, de
fJobili , Mutio Mattei , Conte Caprara , Paolo Falconie,-
ri , r Ab. Paini . Succedevano D. Paolo Sforra , Cav.
falTarelli , Prior Lomeltiu, , il Duca Muti , Mar. Torres ,

Costaguti , Nobili , e altri Cafalieri . T e strade tutte
erano piene di genti con lan.o concorso di Popolo

,

che era cosa mirabile a vedersi , non vi essendo ne fi-
nestra ne tetto , ne buco , ne Juogo per le strade ,

che non fusse occupato , o da Carrozze piene , o da
persone a piedi , et in specie la Scala r Araceli , Platea
ri! Campi topio , e Cmipo Vaccino, che rendevano una
bellissima, e curiosissimi vi;ii . Mella Piazza di S.Pie-
tro erauo squadronaci molti Soldati, che passata S. S.
spararono le loro armi da fuoco . Neil' entrare nel
Vonte ò. Angelo era squadronata una Compagnia di
A)uta>Ut di Lattello , le mura i;el quale erano tutte
guarnite di Soldati, e loroOffitiali. Su la Piazza del
Ponte un' altra Compagnia parimente di Aiutanti , che

Si^n" ,v'"''^
spararono tutte le loro armi da fmco.

JVcila Piazza di S. Pantaleo era nna Squadra di Corsi ,
e un altra simde nella Piazza eie' Cesarim , e la terza
era squadronata nella Piazza del G^-/. Nella Piazza
^i C.unpido-^lw

, et in Campo Vaccino, et in ogni altro
luogo largo erano squadronati ioAtoi di Milizie , che
con lo sparo delle loro anni honoravano la S.S. il cui
nome era da lutti acclamato con sommo applauso , e
clamore v,ya P. Alessandra , viva P. Alessandro.

2 Ivi , Deputali del Consiglio del Senato Romano .

Gio. Orsino Pietro Petrignani
Cesare Colonna Achille Miflei
Vincenzo Orsino Ciò. Batt. Vallati
Onofrio Mirgaao ^icooio OtiìoBi

Curtio Bocc.lpadula
Lelio Alli

Stefano Ali i

M. A. de Grassis
Gio. B. V'erompi

Mario Vciospi
Giospppe Carpegna
Pietro Caeiani
Ulisse Bolocnetti
Francesco IVfirescoCtì

Valerio M.issÌìtiì

Jacomo Bensnni
Parente Orsino
Giac. An'. Vitale

Nicolò Baldeselli

Angelo Leonino .

Lorenzo Bernino
Andrea degli Atti

Carlo Hustacliio

Tarquinio S. Croce
Bartol. Capranica

Orati» C^ipponi
Ant. Maria Altieri

Giulio Fiorenti
Ces.VaIcntino delIaMoUra
Mario Boncompagni
Serafino Cenci
Gio. Frane. Alberici
Gio. Batt. Ciogni
Cesare Palazzola
Gioseppe degli z\itnibali

Gio. Bitt.-Ma;simi

l'gnazio Pctronj

Pompeo Ricci

Lorenzo Mariani
_

Valeriana Mandofi •

Camillo-Palazzi
Antonii Marmi
Andrea Velli

Alessio Butio

Orazio Specchi
Vincenzo Luciani

3 P. Raimondo C^apizucchi .

,

4 Ivi . Incominciavano poi a venire gli Offizi.iH t

Campidoglio, Depositario Generale Angnn, , Camerlengo

Paribene', e Notarlo Franeeschi ni , seguitati dall'.4<rf;i/e

Francesco Velli , Antonio Vallati Set.retario , òcnba Se-

natus , Francesco Risi col Procurator liscile Gi.icomoV^

litio, con diversi altri Ministri con ruboni di velluto.

Seguitavano i i ?. Caporioni vestiti con rubboni di vel-

luto cremisi , foderati di tela d' argento , e sotto di

calzoni , e giupponi di lama d'argento . Cavalcavano

bellissimi Destrieri con selle di velluto. Essi erano
Angelo de' Massimi , G.ispare Alberi, Girolamo Mirn.x-

nelli , M. A. Incoronati , Maffeo Capponi , Roberto Boli ,

Rotillo Specchi , Prospero Muti , Francesco della Vetcra ,

Muzio Carpegna , Carlo Capranica, Francesco Attavante .

Seguivano i due Cancellieri Serlupi , e Nari con rubbone
paonazzo , il Gonfaloniere di S. Chiesa Duca Cetarin»

col Priore de' Caporioni Flaminio Pichi , i tre Conservatori

Conte Sforza Marescotti , M. A. Cit.irelta, e March. Fa-
brizio Nari, riccamente vestiti con robboni di broccato

d" oro , di sotto di rubino cremisi , con valdrappe di

velluto ricamate > seiviti dil 12. Fedeli con Livree

beiiisiiiae .
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tHruf eonspìcHÌ, quofTdmulortim turba pedestrìs serìceo cultu , intermìcantcqnein Li-

(imis auro , in bracteoLu ducto sy.perb.i stìpabrJ . Ferebantur in Eq>tis exi,i:i:s pLrct

Principcs EccL /iom. Clicntes , l'el Ducdibus , aut M.irchionaiìbus titulisfusignes , nec

ncv. difiuot extcrorum Friiìcipurrì Oratores se ostentabant , quos i^ter Vrb.zm:s Praetor,.

sntc'.Utio ad powpae majestntem eleg.-Mer instructo succinctus colluxìt . Successit xi.

Pedisse^uorum Pontijìciorum tarma , i-ario citltu venustissÌKa . '^am Ftn:ordia^ ex

holoserice r.'illoso coccineo , tboraces ex nìgro , rnaniuic ex bombycino reso hydcint'.nno ,

p.^llia ex panno puniceo , et reliquo tibialium , fib'ularim , tcenìarumqiie crnatti ele-

ganti nitebant . Mine i:'!dceqHÌtabi:nt xiu Clwjatores Pontipcii ,
punicea -veste oblon-

ga^. taenia holoserica nigri coloris praetexta , torquibus anuLtis stfperbicntes , cUl'as

erectas circumferebar.t . Tum rituum Sacrarum Magistri progressi , ce Subdiaconiis .^Ipa-

stoiicus in punicea l'cste praefcrebat argenteam Crucem , e qua pendibat subhms ef.gies

Christi , cu'jus gloriae universa triunipbaìis poìt^pa consecrata erat . Coruscabat seqnens

pedestre a%mcn xv. Epheborum i e splevAidissimis^ Ronianorum Patritiorum fami liis ,

Ti'.rmativiC'ue nudo vertice , circa Lecticam. Pontificiam inccdebat , oris elegantia ,
et

hombycinarum vestiim candidi coloris nitore expolitissinmn , ut specioso cerUvmine luxus

pulchritudinern illustraret ; et pulcbritudo ipsis ornarr.entis , auroque in Luiniis bractea-

to, novum splendorem affunderet , spectantimique ocuU incerti crrarent, an natura:,

^an artipalmam essect porrecttfri . Horum unurMulae , quaeLecticam , in qua insidebat

Alexander , froenum regebat , piaque- alacritati luscii'iens ,
parem se Regi ferebat ,

quum hoc munere maximos Reges infinti in Summos Pontifices obsequii ergo ,
alacriter ,

et magnifi-ce perfunctos meminisset . Mulae Phf.leris opulentis adornatae erant . Lectica

parte anteriore adaperta ex ìjoloserico 'villoso , hyacinthina purpura saturato conirstita ,

suffultaque serico damasceno purpureo , nec non sigillis aureis interpuncta ,
laciniisque

cifro textilinitentibus- redimita. Inhacradiabxt y^lexander .Sedi àugtfstae insiiais r

I Ivi. Cavalcarono dopo niie;tì Mmui^.Boitrlli Go- Rom. Vont. homrihis , et sratKs decormtwf . CKm Haqiit

^trilatere , in compagnia dell" Ambusciaiore di Venezia ,
ni:per in solemnì Equitatiine , i/kjA »« ntsitm ò. K.u.

e dopo àut Maestri 'h Cerimonie. Apprfs^o W SuMia- Larlindiimi , Amistniim , frocerumyac Opcuilu'.ni,ur-

fOKO /ì/)»j;o/tco portanda Ì3. Croce in niezzo a due 0//7- dmumque Hom.Curiaccom-t.tii ,
pompa celebri ,

et qiiv

'lali , liciti l'irgarithea, da una verga di velluto creme- dra^intSvic iiniuj Adolescentulorum Nobi,rJni,/f« rus-

sino , che portano in mano , dopo i quali seeuiva una rorum honorarioruin ad latu? nostnim nioiantium -a-

schiera ui -^o. Vagzi Nobili Romani . Erano i Signori rona stipati , patente Lectirr. , e laUtio nomo lat. uu

Jllesfanilro Mariscotli , Gio. Batt. Gottifrcli , Mario del- Eccl. S T^h. l a-e--. , y.tmcris eit , procesumuf ,
lu iir.us

aatulro Mariscotti , Gio. Batt. Gotiifrcili , Mario del- Eccl. S T^h. l a-er. , y.tmcris est , proceiirmuf ,
Ji

Vetera , Leonida Orsino, Ant. Patriarca, Filippo A}. e ^u Ado!escenti,i,s , sive l'uers bonrrarushu'i'.smo

riucci , Gio. Paolo de Gaìparis , Pirro Alberaci, Giti- sfleris , Kos propterea , ut aliquid paterni mstn ù

Il ?x-JaFet
Ca

,

ho de' Ncihili Vitell(schi , Lue' Antonio Fustach'O , G-x- in Fornii

seppe Ferensilli , Paolo Nicola Veni eri , Zj*'ji Tolomeo, Untide n
Michel Amelo Tonti , Frane. Ant. Filate , Paolo Bernino , commnnicationis , stupii., ~- , , . . . .

Francesco Ferdinando , Anttnio Cerri , Gasparo de Anni- desiasi cis se::ttntiis , censuris , et poeiiis a iure, veì au

Bi^is dellaMolara, Clemente Mattei , Messan-iro de'Mas- homine iiua-vis occasiona , vel causa latis ,
:i quibus quo-

ìimi , Gio, Jacomo Arigom , A^o'tìno Antonio Fumei , moloVbet innodati,s existis , ad ejfctum praeseittium clitm-

Francesco Orsino , Giuseppe Coìt-tcci» , Lorenzo Velli
,

taxat censequeniitm , boxam serie absoh-entes ,
et aSiO-

Filippo Serìufi , Giuliano Buzi , GiuVc Orsino , Vincen- ìutum fare cemenies , motuproprio , et ex certa sci enti X,

zo Colonna, Fu^enio Muti, Gaspare Ori^o, Gius-ppe ac mera lihrra'itate nostris. Te in aurutae Milittae bqut^

Boccapaduli , (i) Arcangelo Maudo'i , Fabrizio Vallati ,
" tem , ac Autae Later.m. et P.i/. Apost. Comitem tenore

Domenico Ari^oni , (}iulfo Pè^na , Pietro Cremona , Gio. pràesentium fac-mus , et creamus , l'eque aliorum hqtiif.im,

Bàtt. Antalti , Antonio 'ìotticeÙa, Giuseppe Mortoli . Erx- et Comilum huiuinn.li numera , etconsortio favorabiiiter

no vestiti di calza intiera, e giubboni di lana d'ar- a^efamus , tibique , ut T^riuem Aitreunt , et hnseni,^

pento coperto di trina d'oro, cippotto di ra-io negro, aurata Caharia-zetart , necncn omnrbm , et sittf,mispr!'n-

ftidecato di detta lam-a contrina.aaorno , con berret- /f?"'j , ^^rat^is , .'.(Jn/'it, exempti^nibus ,elpraeri>^atms,

te di velluto negro con gioie , e penne sopra : calzet- qitìhus aìii Equtes , et Comites Iniiitsmodi de iure ,
abuii,

te di seta bianca , scarpe , e ro;e bianche con merletto- comuetulme , auf alio quomodohbet utuntur ,
/rwHxlK» ,

ii'oro attorno . Tutti andavano vicino alla Lettiga del et^auleut, ac uti , friii , et lattiere possuut , et poter,uP.,

Papi con testa scoperta, con i uue Maestri di Strada quomo ioUbet infuturum pari molo, citfa t.vmtn exeni-

Francesco Gottifredi , e Fahix) Celsi , vestili con robbo- ptiones a S. Conc. Tridentino sublat is , uti , frai , et gafje

ne di vcllutosino al ginocchio. (iJMarco UbatloBicci relib^re, et licite valea- , praesentium earunlem tenore

nelle Niti/ie della Famiglia Boccapaduli p. 4:8. ri- concedimus , et iihiidiemus . Non obstantihus Consti!»-

porta il Breve , con cui il predetto Giuseppe fu dichis- tionibus , etOrlin.itionibas Apostoli cis , in qnihuifis etiani-

rato Cavaliere della Milizia Aira;a , e Conte I.atera- juramento, confirmatione zipostolica , rei quavis firniitate

nense , e Palatino di questo tenore . /J/cv.wfrr i'i'. ?'7/. alia roboratis , statutis , et consuetaiinihus , ceterisque

Vilccto Fiìio Saliti, et Aposlol.. Benedici'. Fx Rom. Pont, contrjrìis qmbuscumque. Dat. Ronuie apnlS.M. Ma^.

beneficentia provenire di^nmn est , ut qui erg^a illum devo- snb j^uHllo fi'iCMotii X.-Janìi 1Ó5 >. Poni. Nostri Anto U
tioiitm 1 et obsequii sij(,na deminstt'iìtS ,'i:d(in ab ipso G>Gua.!tsiius .„ _
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pontifìcia majestate decorus , oblonga Toga bombycina , albi coloris mdulatim crispata ,

linea veste candidissima spiris distincta , himierali amictu purpureo , calantica ex bonn'

bycino raso , pilco ex hoìoserico coccineo , stola bracteis ar^cnteis pietà
,
gemmi

s

, au-

roque Crucis imagincm ^ gentilitiaque Stemmata exprimentibus , lemniscisque ex auro

bracteato perornata defluente e collo spectabilis , Sanctitatem spirabat , ac Popttlum im-

pulsis e corde imo incredibili laetitia colliquescente 'jocibus felices applausus , longaeque

l'itce comprecatisnes faustas in Coeluinj.-ciiLintcm , sacro Crucis signo , litae ., sal::tisque

syìiìbolo iustrabat . Cingebant Lecticam Pontificiam stipatores Helvetii bastati , Thora-

Cìim , Galearumque vel strictorum Ensium ii^lnera ultra mortem minitantium fulgore hor.

rentes , Tane sequebantur Frucfcctus Cubiculi 1 /archiepiscopali cultu , Pincerna , Scrinii

Magister , et yirchiater Mathias 7{aldius ex pisana /icademia , in qua Theoricae , Pra-

cticaeque eruditionis gloria , ut expolitissima ejus poetica , et medica monumenta tcstan-

tur, effiorucrat, ad ^omanam excìtus , in rubea Cycladependentihus Capitiis insignes . In-

l'ccti Mulis concinno ornatu phaleratis kxkviì. purpurati Patres syrmatibus laciniatim

ejjusis , Capitiisque sinuosis , et Filcis Caìdinalitiis ad majestatis pompam tecti , com-
posito ad gravitatem gressu , instructoque augustissimo ordine , bini incedebant , quos

anteambidonum turba pedestris , venuste compta , cultaque ita praeibat , ut pariter bini

baculos septipalmares , vario colorum lenocinlo, et cujusque Cardinalis stemmatibus

pictos praeferrent . Cardinalitio agmini yircbicpiscoporum , Episcoporumque iagens

manus Praesularis dignitatis Insignibus , orisque majestate suspicienda succedebat ; tum
Protonotariorum , et Referendariorum Ordo palliolis , Pilcolisque semipontificiis insi-

gnitus se coHJunxerat . Proximo intervallo Equestrium Pontificiorum stipaterum 2 sue-

cinebant Tubicincs , tum emicabant Ephocbi militari ornatu formosuli . Q^itebant auro ,

ferroque duo Centurioncs , tresque Signiferi Pontificis , Populìquc Rom. Vexilla pracfe-

rentes , quorum Saguli pingente acu inducto auro , vel ad luxuriem in bracteas diffuso ,

ob artis elegantiam
, pretiumque materiae , elegantissimum superbiae Militaris specimen

edebant. Ita equestrem triumphalem pompam duae Equitum levis armaturae /ilae , ga-

leatac , cristataeque , manuque forti Lnceatae ,
qaibus fusciolae sericeae , auro illusae

voUtabant , sustinentes claudcbant , atquc a tergo speciosus ^uadrigarum numerus decitr-

rebat .

Laetitiae signa ubique cmicueruni , strepitus fcsti auditi , gratulationes effusae ,

ticclamaUones abruptae , ornnis ordo , omnissexus , omnis aetas , omnes gentcs , Ro-

mani, Itali , Calli-, Germani, Hispani , Belgae , Jngli , Poloni , Dalmatae , Armeni ,

j4cthiopcs , Indi , qui in •'Drbe verjabantur , Jlexandro VII.P. 0- M. triumphanti vitàm

longaevam, etfelicem compncati,. Denique Fora , Plateae ,
^u^drivia , Compita , Viae ,

yiedes , Teinpla , Populorum Alexandri annos e suis augere exambientimn pUs clamori-

bus , nec non dissonis Tympanorum strepitibus , buccinarum cLwyoribus , Campanarum-
que in suw.mis Tempiorum Turribus dissultantium crepltibus late personuerunt .

In plinitie S. Petri explicitae Acies instructis ordinihus cultae , cristataeque prae-

tereuntem Jlcxandrum festa Catapultarum displosione salutarunt . Pr/iesidiatorum Coro-

na , quae Adrianae /ircis propugnacula cinxerat , tum Militaris globus , qui Pontis

j^ream bellico ornatu decorus insederai , lustrati verae salutis signo ab Alexandrò , ìllmn

flammivomo arniorum fragore , tum magnifico heilicorum tormentoruin reboatu urbis,

Orbisque Principem adorarunt . In D.Pantaleonis , et Caesarina Plateis , tum in amplio-

re Area , quae ante Templum T^omini Jesu sacrum scse exporrigit , Corsorum ad jucunduin

1 Vera, ed esnt..Re!. Succedeva a X. S. Mons. Soojt- riccamente ,, e superbamente vestiti cnn pennacchiere
yisi , M^CAtrodi Ciracr.i . Atciv. di Laodicea . bcllisjime , e sono Bern,irio Cenci , e hi.ioto Cm-.Iuccì ;

j Ivi . Veniva la G.i.irdi.i lie' C.ìvaUc^i eri , armati i C.\ph.uìiM(trch. Aloifi Cost.iiuti , e Criitff.ino i'uitpii

con Casacche R^ìie nuove , e ni'.niche divisate con col l'essUlifero geinr^lebmitio de' Cavalieri , vestiti poni-
velluto Kosso ,e Torchino , avanti a'qnali andavano le posamente con gioje.
Trcmbt , I P.ìji^i , e li Aljiai ce» ii StemlarM , Lan^e ,
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pugnile Simulacrum , sese in "Jario , et polidore cultu ostentantìum dìspositae MHita-

res Stationes , /^lexandro Capholinam Fiam carpenti, colUbratis , displosisque ignivoìnis

/ircubus trif.mpbale auspiciurn cecineruvt. Consccndcbct CapitoUum /Alexander, qua bine

inde superbo ideris artis lenocinio insculpti marmorei Castoris , et Pollncis Colossi emi-

nent , et Mariana Trophaea 'jetusiate arrosa , in Temporis Trophaea deficiunt , qmm lo.

Inobirauiius Scnator -Urbis 1 , 'jeste Senatoria , ex attalico texto coruscus , splendidoque

CÙentum, et Famulorum agmine stipatus , ante Alexandrum potiore jure , et majore gloria,.

et ampliare proemio ,quàm olim ante hiddum Hebraeorum Pontificem Alexander Orbis

iùcior , qui sibi ad'.fri;brari Tyuminis bonores arrogabat , divino terrore perfusus , ex

Ecfuo desiliensin •jemuprocubuit , ^. P. Orbis victoris triumphales fasces supplici ado-

ralione prostravit , visumque est illud Esajae- ^9. 'vaticiniutri jam totìes completum >

Viiltu in tcrramdemisso adorabunt te, et pulvercm pcdiim ttiorum lingent, iterum pom-

pittica magnifi'centi.1 impleri . TSlJxus enim genu Senator verborum augusto ambitu augu-

stam orationem sententiarim amplitudine ejfUsam , officiorumque picturatam flosadis cir-

cumscripsit ..qua Romam in Triumpho /ilexandri triumphantem , ad JSeatitudinis iliim-

pides supplictm , ac felicitatis apicem jam demum adeptam , felix , et longaeium ^rbis ,

Orbisque Imperiun: septies felici yylexandro comprecantem abjecit'. Pcternum amorem in

primogenitam Jiomam aureo sententiiirum ornatu-pollicitus yilexander , in Forum Boa-

rium defluxit , ubi nonnulla agnnna ad tnagnìficentiae Militaris pompam jucundo terrore'

lascivientiasuos ordinesexpìieaverant , quae transeuntem 'veneratura Sclopetorum Lieta

tempestate simul effusa , velati militari 'Voce trimnphales gratulationes amoeno ordine

confuderunt .

^bi in Eccl.Lat. 2 vestibulum pervenit /Alexander ., oblat*e a Card. Columna Lat,

'£.ccl./4rcbiprcsb's)tero Cbristi e Crucc pendentis imagini pium osculum libavit . Muta-

toque cultu , ac syrmate pontificali albo adamantibus corusco , et Mitra ex auro textìlt

collucente spectabilis , in solio sub Porticu magnifice adornato , augusta Card'nalium

Corona cinctus consedif. Cui Lat. Bds^ Cla'Jes exbibiturus Card, cultìssimis verbis ex-

politioribusqite sententiis , florentissimos de Haereticis ad obscquium ultra procubituris,

de Turca Constantinopoli depellendo , de Hierosolyma a servitute Mahumetica vindican-

da y de Barbarie Christianis leglbus excolenda triumphos auguratus est .

Verba habita ab Emo Hier. Card. Columna. Jnimorum interpres, etJ^uncius volun-

tatum venio ad te hodierna die , BJiie Pater, jéb universo Cbristiano Orbe , quem Ba-

silica ista sacra jura terris praescribens , in se repraesentat , Oratorem me missum pu-

ta , ut communetn omnium gratulationem , tipplausum Coeli , et Terrae bic tibi ad Aram
maximam consecrarem . Piena quidem Patrum suffràgia , festiva acclamatione Civium

tonitrua sat Tibi comprobarunt et meriium tuum maximum ,- et ineffabilem nostrum in'

1 Passò con questa Cd»<i?c4f4 sopri la Piazza di Cam- ViiiT.I. ^.^o\. c'htrìiìmseneì mhile , t Vito stato, in'

pidojlio parata tutu , e dove si trovava in spalliera la cui si ritrov.t Ut Chiesti Ji S. Gio. Lat. , edieiie il disegno

Soldatesca . Fu incontrat'.o dal Sie. Senatore Gio. In- della F.icciat.i, ma ninfa messo i:i opera. Sopra la Porti
ghirami con Robbone di broccato doro , accompagna- grande, oltre ìi Me.la^lia', che ne fu incisa per me-
to dai Collaterali Capitolini Ciordano Roccabella , e Ni- moria, vi fu p-i>ta questa Iscritione .

colò Claudio , e altfi Officiali . Ivi dal Sig. Senatore , e V. Criscimnem Stato della BÀs. Laf. p. 9.
Collaterali furono fatti alla S. S. i dovuti oSiequj in se-

:

l\\'OCEXTlVS X.
gno d' obbedienza, S. S. fece buttare gran quantità di PON'T. MAX.
monete d' oro . Dopo segui il viaggio .

• LATEHÀNEMSEM BASÌLICAM
2 Inuna Vita U;. dì Francesco Horromino %\ legge.- CONSTA ^JHNl MAGMI IMPEHATORIS

InnocejuoX. f/e«f ftfr suo fJmosiniero Secreto il l^.Vir- RELIGIO'JE AC MtfMlt-"ICE'>JTIA EXS7RVCTAM
gilioSpada , che f, ,f ^i«to .1/ Birromlno fer esser int.-o- SVMM:) {VMCJi POMTIFICVM PIETATE
dotto nella sr.uij del Pontefice , il quale per avvicinarti S \Fl'[Vi IVSTAv'RATAM
t AnnoSaato del i6-^o, ebbe intenzione di ristaurare U VÉIVÒTAPE lAM'EATlSCENTEM'
Chiesa diS. Gio. In Laterano , e per conS'XÌio di Mons. NOVA M3LI flONE AD VETEREM
Spada »f diede incombenza al Bórromins, 'il fuaìe senza' EX PARTE AOiVC STAVTEM CONFORMATA
alterare la Pianta , senza muovere Mura , e sema scon- OXNATV SPLEVDIDIORE RESTITVIT
ponimento del tutto , ridusse quella parte di Chiesa cosila- ANNO JVBir^AEI MDCL.
miìKna, ornata ete, li Pascoli poi sogjiugns neli» sua" PONT. VI.
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latita celebrltate laethlam . Veritm iUa sunt debiles Tcstes , et indiccs longe impares

gliscentis in animis omnium jncundiutis , et cortccptac de tua providentia , et nostra

felicitate expcctationis . /inguramur enim nunc , ac pene cernimus conttwacem Septen-

trionem , Tibi u.tro ad pedes prociimbere , Turcam Byzantio a'vtilsum , ac tota Asia,

profitgum , in patrias Scytliiae solitudines Asylum mendicare . Palestinae sanctissimum

soiim pede libero a Christianis peragratum , uumerosam harbariem trans ignota Oceani

confìnia latitantem , El'angelìi len;ibuJ exailtam , et Romam denique ubique gentiitrn

angustissimo rdigionis imperio triumphantem . Haec faìtctissima praesagia in nostris

animis pullulant B.P.jam jam adulta, jam jam matura , promittente effectum tantae fi-

duciae admirabilt Regiminis forma , quam <vix susceptis fascibus inchoasti . Ecce igi-

tur tibi CLii'es , quibits non solum consueta Rom. Antistitis potestate Coelo claudendo ,

et reserando praesideas , sed iisdem etiam nostra pectora recludas , ut videas in iis Te

ipsum quasi imaginem Divinitatis super omnium cordibus, perinde ac super /iltaribus

amantissime exceptum , religiosissime custoditum , et adoratum .

Dixerat Cardinalis , i et duas Claves , alteram inauratam , alteram argenteam ,

imposito scnsu pretiosìores obtulit , quas , ubi Alexander levi manu contigisset , resti-

tuii . Tum ornatìssìmo scntentiarum schemate amantissimum , et augustissimum respon-

sum dedit , procumbentesque in genua Canonicos ad sacra pedum oscula eximia oris de-

mentia admisit . Interea Cardinale! , et Praelati sacro ornatu exculti , Religiosum in-

struxerc agmen , atque Alexander in Dodecaphoro sublimis gestatus , subcollantibus fa-

rnuUs purpurea toga conspicuis , praetensaque umbella splendidissima , cujus bastilia

Zat. Canonici linea veste candidissima undatim crispata nitidissimi sustinebant , nec non

ex utroque latere duobus Administris plumatilia Flabella eleganti candentium pennarum
r.emigio intexta circumferentibus , Fontificiaeque majcstatis splendore?» augentibus ad

aram , 2 in qua SS. Eucharistia colebatur 3 , elatus est , defìuensque e Sede ,
gcnibus-

que fixus , honorcs onines in C'oristum rcfudit . Inde Sedi super impositus ,
gestatusque

ìterum desiliens ante Capita Apostolorum Petrì , et Pauli solemni ritti, ostensa 4 suppli-

ce l'eneratione procubuit , repetitaque sede peritissimi Psaltes Hymnum , cui exordium

' I Vom. iìeSaì:eii!, Aicìprete Hi S. M, inCo^meilin, e gran pulizia, restano ancora !e 4. Colonnette di mar-
Autore del libro intitoljio Co/KWHew/B»; Prorfri/m 7»w- ni3 bianco , che stanno erette sopra una Tavola di

tjifs , et Mtmoriae tiomitillae hacttìms intmmn redactae , granito bianco situata nel pavimento 1 e ne sostentano
Romae tvp« Ang. Bernabò i6t;. stampò a parte la pre- un' altra di simil pietra , il di cui vano cominciando,
sente Allocuzione con questo Titolo. Verba babitti Ab e terminando nella superficie delle pietre e alto pal.8.

hii.o ìlitronjmo Carii. Collimila exhibinle Claves Alexan- oncie^. e mezza. ( V.Raiponi p.62, 526. e questa mia Sto-

rirn J'IJI. P.M. in Bas. La:, col suo Stemma fra le figure ria p.so. not.i. ) e si chiamava lìi.Mtsnra S Cristo:, e inol-

i\t\\!i Religione , e della Sapieiua, e con i versetti ì'm- tre si conservano le Pietre, che si dicono spezzate nelU
icìpiant AÌoiites Pf.cem Populo , et CoUes Justiliam , Ps.51. Passione collTscrizione, et Petrae scissae sunt . Il Gallò
fit serlebit Populus meus in pulchrittiHine Pacis . Isaj.32. non v' è più, essendo stato rubato. V. p. 54.

Romae t.vp. Jac. Phaei Andr. l-'il. 168S. 3 11 Tabernacolo antico si chiudeva con uno spor-

2 In questa circostanza la Bas. Lateraneiise comparve tello di Metalli , in cui v' era di getto guest' Iscri-

piu adorna, e magnifica , che in tutti gli altri Possessi . zione .

Poiché Giacint» Oi^li nel Diario ci fa sapere , che CiccKs Colata de Reata sine Hiantieis me fecit .

A"f/ 1647. fu dato principio per ordine d' hmocemo X, a 4 Fu questa la prima volta , in cui in occasione del
ristaurare la basilica ili S. Giovanni , e fu scoperto il Possesso si facesse questa ostensione con maggior pom-
Id'etto delle Navi minori dalla parte a pie della Chiesa ,

pa," giacche sappiamo dal Gi'jj/i , che ai 9. di Febrar»
t! fumo le^'ati alcuni Depositi , et Memorie di diverse nei i6?o. /» /«»/4 nella Basilica di S. Gio. ««wRinghie-
Versone , et fra li altrVfurno apierle le Sepolture di Papa ra , la tjuale giva attorno 4/ Ciborio, dove si conserva-
Beiiciletto , et di Papa Silvestro 17, , il Corpo del tjiiale no le Teste delli SS. Apostoli, ad effetto di poter mo-
lava intiero, ma nel toccarlo ondi in Cenere , et fumo strare al Popolo le Reliquie de' Santi , le quali prima
portati in Sacrestia . h'urno poi rimosse le Memorie della stavano in un' altro Ciborio 4 man destra di questo del

Passiane di Cristo Signor nostra, ciocia sua Misura, li Apostoli , fatto già (<4 Pana Martino V., il ritratto

ìi Pietre . che si speziorno , la lavcla, sopra la quale li del quale era dipinto dietro al medesimo Ciborio , et que-
Soldati tircrno la sorte , la Colonna , sopra il quale il sto poco tempo fa i stato disfatto nella nova ristauratio-
Gallo cantj , et mh Crocifisso di pietra , che da pochi ne. ]os. Mar. S^resinus de Capitibus SS. Apostolorum
eimii in q ita si è mostrato miracoloso , et già slava fuori Peiri , et Pauli in Sacros. Lat. cccl. asservatis . Romae
nel Portico , et di là fu tr.tspcrtato dentro la Clriesa . Et 167 j. S. CI. l'ine. Costami de Capitibus SS. Apostolor.
X'ttte questi cose in s-.testo tempo furnu accomodate nel Petri , et Pauli in Bas. Lat. servatis p. JI4. in Append.
Tn.ro , che circcnìa la Tribuna sotto il Pertico , dietro il Cortesii . Rasponi deVuriìT'.hio , et Bas. I ater. p. 2231.
Cort de' Canonici^ ora nel Clauslro , ove , oltre una Crescimiieni Stato della .Bas. Lat. p. g6. l'etri Moretti
Colonnetta di marmo bianco, e quattro Colonne di Dissert. Historico Ritualis de Ritu Ostensionis Sacrar.
Aurino paonJ2ze icacnellate x spiriiie lavorate con i\cU<^utaruiB> Re;nae i;ai. 4,
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tst , Te Deum concentu ex smmssimarujn vocum fracurum ad dellàas discòrdi foedere

temperato celebrarimt .

/inte princìpcm Aram gestatits Alexander preces Deofiidtt , ac in Solio magnìjicen-

tissime adornato , umbellaque elegantissime prominente tecto considens , Purptiratos Pa-

tres solemni rUu demissa ossequia deferentes excepit . Tum ad Aram , qua inclusa est

lìgnea Ara i , in qua D. Petrus sacra peragere consueverat , quae , Throphaei augustis-

simi , et firmissimi instar , t^ovatores Antichristi anteambulones , sacrificiunt incruen-

tum abolere meditantes , lùctos ostentai , et mactat , accedens, mediaeque impresso sa-

cro osculo , Marsupii'.m ab Aerarli Praefecto porrectum , nitentibus refertwm aureis Chi'

sio stemmate pretiosissimis, UH imposuit , demissique in aeternum T^umen obseqiiii , aeter-

num pìgnus , et monumentum dimisit . Tum solemni precatione , sacroque Crucis signo

Popuhm consecrai'it , dum Psaltes di-vinum Carmen Ecce Sacerdos magnus mellitis 1I9CÌ-

hus infregeVunt .

Co nscendit tertio dodecaphorum , compositaque augusta pompa ad Lat. Regiae Au-

lam 2 aniplissimam dcUtus , in Solio de more radiante , Cardinaliumque corona redi'

. t Fin da' tempi di S. Sìhestro 3Ì è sempre con5er\'ato

.nella Bas. Latiramme l'Altare di legno , per rapnrc-

semarvi il rito deWx Lep.ge Mosaica , ijuia solus i'on-

tifex sfmel in unno intrai in S. S. veJendovisi ancori
le Anella , con cui la portavano dal Sacrario nella Bas.

nel Gioie. Il , e S^hato Santo . Ne parlano nel Cronico
Manin Pelano, e Giac. l'amelio nel T. 6. della sua Li-

turgia fol. 85. e sopra la lor fede e stata forse compo-
sta la 6. Lezione del Breviario , nell' Offizio della Con-
secr/tzione ilelta Basilica , aggiunta nella correzione
ài Pio K. jierchc prima non visi leggevi. G/'o. /?4«.

ile Bertis fra le sue Sacrifica Miisae reselutiones mor.t-

ìes dimosti-a la provenienza di quest' ^rc^ , e Mtma
qHest.7. art. 2. Tab.2. M. Ant. Serrano nelle VIL Chie-
se . Sebait. Fabrim nel Tratt. dell' Anno S. al eap. 18.

Il CarJ. Rasponi p. 22. L' Arca misurata a' 19. di Marzo
nel 1658, da FìDr. Martinelli in presenza delCav.Borrf-
win» , e del Sagrestano, e luiga pai. 4. onc. io. alta

r.-j.onc. I. larga Dal. 2. onc. 8. E' in forma di Cass»
serrata da tavole," simili ill'Abete , et ha 4. »nell» di
metallo ne'iati, largo ciascuno di vano onc. 5. e mez-
2a ,• in tutto onc. 4. e mezza , e si conosce essere stst»
in altri tempi foderata d' argento. Il Crescimbeni ncl-
Jo Stato della Chiesa Lat. nel 1723. dloe, che in mezzo
alla sud. Nave è collocato l'Alur Papile,. . . . che tri
lanti incendi , e ruine , alle quali la Bas. è soggia-
ciuta, sempre per divina disposi/ione è riinisto intat-
to . E' di Legno , et e lo stesso , nel quale celebri-
rono A. Pietro , e i suoi Successori sino a S. Silvestro ,

che lo collocò in questa Chiesa , allorché consccrelll .

In esso non celebra altri , che il Sommo Pontefice , né
vi può celebrare alcuno senza un Breve speciale , an-
corché alla celebrazione assistesse il medesimo Papa.
Ma anticamente vi celebravino anche i sette Cardi-
nali Vescovi, come Collaterali del Papa, e Ebdomi-
darj di questa Bas. , i quali erano i' Ostiense , il Por-
tuense , Hi Selva Candiita , il Sahittese , il Prenestmt ,

i/ Imculano
, et Albanese . V.Panviu. etRaspon. de Bas.

Lat. Il eh. Sig. AbtGiuseppe Carìetli mlU Memorie Storico
Critiche di S.Silvestro ni Capile p.82. lo descrive in que-
^}.^"° modo . Semplicissima e la sua coitruiìtne composta
(li layole levigale bensì , ma mule , » scevre di inmmtnti.
I.a lavala di prospetto ha nel mez^o una Croce latina
non grande, di lepw anch' essa avari lolari , Sono te
parti di ijitese Altare sì ben conservate , che sembrano di
recentissimo lavar» , e sospette perciò a^ìi eterodossi irri-
sor; i/t Sacri Romani monumenti. Bili è perei ! fuor di
dubbio

, non esservi memoria dopo S. Silvestro d' inno-
fazione SK questo Altare, i: se da URBANO r. che lo
(Opri con qml Ciborio medesimo de' xi"'"' '-ostri , si è
Jinora così ben mantenuto , dopo il corso di ìj:>. e piti
aiim

, possiamo credere , che queVa mano medesima lo
*bi:a (gnien'iito diti giorni di S, Pulrs fino A quelli di

Urbano , come sdhollo da' rtplicati Incetidj di quella

Basilica ,

2 V.p.i^2. M. A. f'alenain lesnecose memonbili h.t

notato, che nel 1659. Per rimediare ali: gran Poveri, che

andavano accattando per Roma , e dicesi passassero zo.m. ,

/ di necessità ne morivano assai per le strade , N.S. or-

dinò per pub, bando , che gli primi 3. giorni di Maggio si

dovessero trovare gli Maschi aS. Gi». Lat. e le Femìne.a

S. Giac. degli Inc. dove si sarebbero governati , e curati

dalle infermità . Fu accomodato il Palazzo di S. Gio.

Lat. e S. Giac. e scompartiti per quelle Stanze secondo la

qualità delle persone, e mah con belhss. ordin , e con

pari carità governati da' Gesuiti . Molti ce /' hanno gui-

dati per forza ; se ne sono partiti da Roma piti di 6.

mila . Anche Giacinto Gigli ci ha tramandate que-

ste memorie dtgli usi , 1 cui ha servito a' suoi tem-
pi questo Palazzo . A' ly. Settembre nel 1642. si faceva

frén quantità di Soldati a Cavallo , et si levavano i Ca-
valli a tutti quelli , che l' avevano , di carrozia , da
cavalcare, pa^andosegli però il prezzo conveniente . Que-
ste Compagnie di Soldati andavano <» Civita CastelUn.i,

et altre vennero a Roma , et andorno ad alloggiare al

Palazzo di S. Gio. Laterano . Ai 2?. di Aprile nel 16^9.

usci un Hditto , che il Papa volendo st^ccoirerc li Poveri

di Roma , voleva , che li Stroppiati , et Infermi andasse-

ro a stare nel Palazzo di S. Oio. Laterano , et quelli •

che er.tno sani , andassero a lavorare a Civitavecclna .

Pfr questo molli Poveri si partirno di Roma , et li altri

si lamentavano , et mal voìontieri si riducevuno ad anda-

re i» quei loco. 11 .P. Pietro Gravita Gesuica /» il pri-

mo , che cominciò a condurre un gran nutnero di Poveri

al Palazzo di S. Gio, Laterano ,
alli quali sino a quel

giorno avea procurato di sovvenirli con le Elemosine >

che abhuscava , Li condusse processionalmente con un
Crocifisso avanti , cantainto le Litanie , et ani rito parte

a piedi , e parte nelle Sedie , portate da' Facchini , et da'

Contadini . Da queste giorno incominciorno a mancar»
le Limosine , che si facevano m diversi lochi , e partico-

larmente dalli Gesuiti . .La qual cosa tornava in danna
di molte povere famiglie , e persone vergognose , t
quali reitome prive di queir aiuto , et non li conveniva

di andare in iiiiel ridotto di Poveri accattatozzi . ij,uei-

li poveri , che non volsero andare a stare cogli altri a
S. Giovanni , si fecero fare .una certa licenza scritta .. Ma
molti fumo quelli , che essendo venuti a Roma per la

Carestia , che pativa/so nelli loro Paeii , con tale occtisio.

ne se la colsero via , et si partirno da Roma . In Giugno
/.» pericolosissimo il P. Pietro Gravita G-suita , et delli

Gesuiti ne morsero alcuni, et così ili altre Religioni ,

cio'e Cappuccini > et altri , li quali si erano af.itigatì nel

serviti» delli Poveri adimali 1 S.Giovanni, A ili 7. mo-
rì il P.Vincenzo Carilia Generale uè' Padri Gesuiti,

il quale un ritolto Jervore si tra impiegato il* persona nel

M m
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mito consedit ; ac tum Card. Capponius Presbytcrorum Princeps ad ìnjìmos Suggestl Ponti-

ficii gradus accedens hanc piani vocem rcpetitam Cof/o »7/V«i Esaudì Christe ; praecf-

nentem toties sequuti uni'versi Ordines accLimanmt D. T^. /ilexnndro y.'I. di-vinitus de-

creto Summo Font, et universali Papae vita . Subjecit Card. Salvator MunJi ; apptause-

re universi h.7C voce Tu illiim adiuva . Iterum Capponitts sedenti Alexaniro operrt Dei-

parae , Sanctorumqiie sufragia repetita L.ietAnize formula , ac universa Patrum turba

ad sin^titos appelUtos Divos has pias voces Tu illum ailiuva , nimirum ad persenam

Christi in terris cum dignltate gerendam , ad interpretis mnnus prò universo Orbe apud

Deum exercendum , ad immensa rerum penderti fortiter sustinenda , ad expolitiorem ec-

clesiasticam dusciplinam restituendam , ad vitia excindenda , ad Fidei orthodoxae splen-

dorem latius dijfundendum , tid elidendas Haereses ,ad Reges Christianos in mutua7n pa-

cem redigendos, ad Turcas edomandos , flectendosque ad «bsequium , ad Schismaticos

in gremium Feci. Rom. revocandos , ad Evangelicam Legem per Barbaricas oras circum-

ferendam , denique ad Petri T^avim in salutis Portum felicibus aurìs dirigendatn , sue-

cinente comprecatiis est . Tum Cardinales dimissa ex augustis Capitibus Mithra , sin^u-

U ordine suo , flexis gcnibus , in ea aureum , argenteumque majoris formae t^umìswa-

ta /ilex,ìndri effigie , et stemmatibus nitentia , quae vocantur Presbyteria i , in amoris

pi-rnus , in proemium obsequii , in gestae rei monumentum , ex amantissima , et libera-

ci A'.exandri manu accepere ; vicissimqne corda amore /^lexandri insculpta , velini tot

sacra Tsiumisìnata , indicibus laetis oculorum nutibus visi tradidisse . In tanta rìtumn v.i-

rìetate animadversum est -, /4lexandrum in iis , quae divina tjngebant , admirandam
rnajestatis pompam gravissimo ore , defixaque in Deum mente expUcuisse . In iis v^ro ,

quae humana spectabant , ut rnajestatis impatiens amor est , amoenissimo vitltw ad b i-

iaritatem exporrecto , sacrum in omnes amore?» dijfudisse . Restitutis religiosi agminis

ordinibus ex /iuta Pontificia ad Lat. Bas. superiorem Portlcum pompa ducta est , atque e

sublimi a Cardinalibus , 2 et Praefecto y^erarii argentcus imbcr in confi rtissimam Populi

multitudinem faustarum yllexandro acclamationum tonitrua rumpentem , laetitiaeque

fulgura oculis micantibus jaculantcm ejfusus est . Musicorumque agmen lectissimum sa-

cra Carmina Ecce Sacerdòs etc. Sit nomen Domini benedictum temperatissimis modu-

lis , miraquc firactarum vocum varietate crispabant . Spirabat /Alexander in Pontificio

'Solio insoUtam majestatem , nec circumstantium Cardinalium ob'^cur'abat splerìdorem ,

sed ornabat , ut supplices Populorum , qui ad spectaculum conHuxerunt , turmae Chri-

stum in eo radiantem , terrisque imperaniem adorarent . At ille consurgens amplissima.

manu efformato in aere Crucis signo , provolutos in genita Populos lustravit , gratui-

tamqtte poenarum Indulgentiam iis , qui rite sacra exomologesi noxas expiaverant , in-

àulsit , quam Trivultius , et Gabriellius Cardinales latina , et italiana lingua, promul-

SffWtìo itellì medeiimi Poveri racccltr nei Latnano , et mese in it.Chiese ili Roma, è creniuta notaliilmentel e di

J» septlio nella Chiesa del Gesù col nome di Santo. In pi'/ per opera , e industria sua e stata stabilitA con reit-

alcune Memorie della Biblioteca del Collegio Romano , dita perpetua , acciò possa continuarsi , Se %ìi fecero l'ese-

che in qualùnque ora mi é stata accessitile , mercè ijiti e in Chiesa, e fu seppellito nella Sepitltura de' Sacerdo-
le grazie del dottissirao S. Ab. Soldini Bibliotecario, e ti al corno dell' epistola dell' Aitar maggiore. V. Gio.
•'•.' '}*' '>• ^b. Cabrano , sotto Bibliotecario , dalla di Batt. Memmi Notizie Istoriche dell' Orìgine , e Pro-
cuisingolir erudizione aspettiamola Storia degl" illu- gresso dell' Oratorio della SS. Comni'unione generale.
Stri Professori dell'Università G>-f|ori4»u del CoZ/fj^iofio- e degli Vernini illustri, che in esso fiorirono . Romi
»»4;io, ho trovato notato.che d'24.i)fr,i6<;8. morì in Coli, pel Bernabò i7?o. 4-

Roiu. il P. Pietro Gravita c!a Narni frojffsso da tre voti i Diede il solito Presbiterio a tutti gli Emi di un«
>» età di 74. <j». Uomo veram.Apost. e che per lo spazio Medaglia d'oro, e di argento per uno , e a quelli ,

di 42. an. ha governata la Con^. che si chiama delle Pia- che pia avcano ofEcj , fu dato per ogni cilicio una Me-
ghe , e S. Fr. Xav. fabricata da esso di limosine , nella daglia d' oro .

gitale ha introdotte varie dnwuoni di grandissimo prò- j Allora gli Emi fecero scender pioggia di monete
Jitto delie ainmt . kra amato , e stimato da tutti per U d'argento fiite batter nuovamente con l'Arme di S. S.
iitaiiuomparabile suavita, conia quale ttbhracciarì-a o^ni ed echeggiando C4»j/)j»f , Trombe, lamliuri , Mortale t-

aorte di persone , massime di poverelli, e fruttaroli , in mo- ti , e iridi pieni di gioia , si die line a questa funtio-
do che era (hi amato ,1 P. Pietro delle buone opere . ne . Dispensoisi dop« gran quanùu «ii Vin» eniro il

Sauo ài liti UMiaiooi: dellìCom. tien. che si fa ogni Vaiano,
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gartiHt . Tìetonuit tiinc immensus laethiae impatientìs fra^or , ut Coelum ruere , "jel

potius Terras in Coclnm cvoLve putares . Dissilicbtnt Popubnim corda, in vo.ces , 'ji-

tam , et felicitutcm y^lexaadro labore indefesso ingcminantes , strepehant Tympana ,

clanTebant Succinte , persofi-ibant Campanac , MiUtum Peltae numerosa displosiom ere-

pabant , disposit.z hinni longo ordine tormenta minora , concepta decitrrente flaT.-aa ,

reboabant , quiint Moles /idriana simid glomeratam bellicorum tonìtruum festam lernpe-

statem ejfudit ..

Haec AÌcxandri VII, fdicìssimcie trìumphalls por,ip,tc cekbriias fuit ,
qnjr/! ds-

rnìssus noster, e: ardens in eum amor aetcrnituti consccrar;: , ac literarium Triumphum,

quem non claudat dles -, non obscurent noctes , non c^ntrabant FUtearum anguitias ,

non contineat Roma ,sed omnibus gentìbus , omnibus^ scquutnris e.etatib:is , utriqite Orbi

Christiana exhibendum instritcre exambivit..

§. V 1 1.

Di Clemente IX.

Se molti furono gli Scrittori, chès impegnarono di tramandare alla Posterità la

memoria del T'oli, di ^less. Vìi. , non furon pochi quelli , che si unirono a stender la

Storia dell'altro , preso da demente IX. 1 , eletto .2 a'ao. di Giugno nel i66j. , e coro-

I Giulio nacque in Pistoia a' 27. cii Gennaro nel l'i d«.

da Girolamo, e Caterina ambedue di Casa Respirinosi. JUr-

bano Vili, per .nviarlo Kwuia a Mairiil a tilijipo 11', lo

dichiarò Arcivescovo di Tarso, e Aitssaniro riI.sHo 5fjrr-

tario Hi Stato, e Card.Prete di S.Stsf^ . Mori ai 9. di Dee.
nel 1669. e fu sepolto nel Vaticano >. d'onde fu trasfe-

rito a S. M. Maggiore in nobile Deposito . ,V. Ol.loin.

aiidit. adCiiccon. T.IX. col. ifió. Filici yiiit. Secreto la

Memoria. Oda per il Sepolcro della S. di Clemente IX.
erettogli dalla S. di Clemente X. con le magnifiche Sta-

me , opere dcgl' Uhiii Artefici Dom. Guido ., brcole

FeiTfri , e Cosmo Paiirella . Roma per Angelo Bernabò
1671.4. Questo Pmtejice fece Generale della Chiesa
Camillo suo Fratello , Cardinale Giacomo suo Cugino ,

e sposò Gio. 5j«!ft.< suo Mipote con una Dama della

Casa Pallavicini , con una dote di un milione di scu-

di . V. Successio Genealogica Principum Italiae . Grau
I7JO. de Chasot Familles Papales . T. H. Riferisce
Giacinto Gigli nel Diario ró^j. , che in Gowaro giitit-

se in Roma un donativo del Re , e Regina di Francia , che

ya alla S.C'asa di Loreto in ringraziamento del Figlio mas-
chio' ricevuto , Qjiesto è unaStatua grande d'argento della

B. V. et un Angelo pur d'argento , et w» Bambino giaccia-

te sopra un Cascino , et dai Delfìni d' oro con gemme , et

inpMticolare tot Uiamanti , che vai piii di doi mila scu.li ,

Li Delfini , ttleCorone sciio stati stimati 7?, mila scuii , et

ogni cosa assieme loi. mila . Qneite cose fumo portate

in un Palazzo a Alante Ctivallo ap^ ressa ijuell» del Papa ,

il quale fu già fatto dal C.trd. Borgpese , e poi del Duca
Altems , pai dal Card. Bentiyogli , et ora e del Card.
Mazzarino, et accorse tutta Rvma a vederle , Qtiesto Pa-
lazzo fabbricato sopra le a«ù;he Terme di Costantino
coW A-:-ancour , secondo la maniera , con cui crede il

Conte di Caylus , che fusjero edificate le Case dei Privati
iuRoma, imitata ne'Palazzi di Casa Colonna, e Barberini,
fu comprato cen7cooo. se. dalla FamigliaBentivogli,che
si stima , che vi abbia impiegati per ampliarlo altri 200.
mila scudi, e poi fu acquistato dal famoso Card. Maza-
rino , il qualt nacque nel Regno di Napoli a Pisci-
na , Feudo di Casa Cu/o)wi.t , e quantun-iue fusse , c»-
nie dicono les Memoires de M. le Car I. de Retz . Amster-
dam \6i-j. p.87. di bassa nmcita , e che la sua infanzia fu
yergognosa , giacche dell' uscir dal Collegio , si era dato al
fioco , e al vantaggio ; del che , ne ricevè una Sassa-
ta, e alluni colpi di bastont d4 mt Otefin di RomA ,

.chiamato il Moretto , vicino a! Coloseo . pure co'suoi ta-

lenti seppe salire ad una straordinaria grandezza. V.
Alfonso Paioli Vita del Card. M.izartno , e di Crom-
Wfi . Venezia per Giovanni Rena'dini i67<. 12. Lo
acquistò col pretesto di avere un maestoso Palazzo

per servigio della Corte di Francia, e per potervi iii

ogni occorrenza ricever Principi , e Personaggi grandi

di quel Regno.. Di fatti dopo la morte di i'fVnc , Padre

de! Card, vi sono sempre stati ad abitare gli Ambascia-

tori di Francia. I! Principe Rospigliosi nei Novembre
del 1704. trattò col Duca di A'ivcrs la compra di que-

sto arandjoso Palazzo , che ora serve anche all' altra

Famiglia 'Principesca PijWdvicmi . Son degni di ammi-
razione i bei lavori .della celebre Tazza RospigUosi,

colorata , come quelli del Musco Farnesiano di Napoli.

Polche ila un pregio tale , che nella divisione delie due
rispettabilissimeFamiglie Pallavicini, e\Rosp7gliosi, secon-

do il Testamento ài Clemente , fu| cambiata con l Aurorx

di Guido Reni , che passa per un capoJd'opera!,|recente-

jnente incisa dall' eccellente Bulino del S. Morghen..

Quel gr*n Pittore può averne presa l'idea uà un an-

tico Bassorilievo , Che sta incastrato nel muro , che
conduce dal Claustro d«l Monastero di S. Paolo nel
Cortile , scendendo alla destra..

2 Relazione delle Cerimonie fatte dentro , e fuori

del Conclave nel!' Elettione di Clemente IX. seguii»

ai 23. Giugno 16Ó7. con un breve racconto delle alle-

grezze di Roma . Per il Cavalli , e il Moneta . 4.

Conclave fatto per la Sede v3.c».me d' AlessfVidro VII.

nel quale fu creato Pontefice il Card. Giulio Rospiglio-

si , detto Clemente IX. con la relazione di quanto oc-

corse dentro, e fuori del Conclave, aggiuntovi un
Discorso sopra la rivoluzione del Conclave causati

dalle trame di Mons. Ravizza , con un Compendio del-

la sua vita. 1659. 12. Job. Jani Panegyris de delato Cle-

menti IX. Maximo Pontiricatii . Romae per iJragoudei-

lum 1667. Jdf. Alb. GInhbesii Odae duae Citmusti IX.

P. M. recens creato . Romae 1667. 4. Che. Batt. Paci-

chelli . 11 .Giosia de! Vaticano . Panegirico dedicato a

Clemente /.Y. Perugia per Ahg. Laurenti lótìK. b'. Re^a-

tione delle festive dimosirationi fatte in Bjlogii.a per

la Creatione di Clemente IX. da Mons. Fr.mcesco A'erii .

Bologna 1Ó67. 4. tar. Bovi Sacrae , et Pr .phanae Ro-
mae obsequia Clementi IX. P, M. repr,»e»enta:*. Rjiuae
typ. Aag. Bernabò 1669,
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nato I a' 24. Sceglierò fra questi quella di un Anonimo, c!ie ne ha fatta una descrizione

più accurata , so^giugnendo nelle note quello , che ivi e stato omesso , e che da me
è stato rilevato nelle altre relazioni, che tralascio per brevità. Essa e concepita in

questi termini . 2

Impaziente la Città non aspettava, che il sospirato giorno di poter là terza volta

coni' acclamationi , solennità, e cerimonie dovute accompagnare il suo Pastore , e

il suo benefico Principe , quasiché in trionfo alLaterano, a dargli col possesso del

proprio cuore quello della Chiesa . Quale apparso al fine su l'alba de' 3. di Luglio ol-

tre r averla ripiena d' un estremo giubilo , la rese col Sole da ogni nube , e da ogni

altra impressione svelato , testimonio agli occhi d' ognuno d' unaprofusa Riagnificen-

2a , e Teatro di maraviglia a' Forasticri , che in grandissimo numero per la Creatio-

nc , e incoronatione di S. S. erano prima , e poi concorsi per questa funtione a tri-

butarle col 'vi'va , vi'-ja quegVi ossequi concepuii prima dall'animo , che dalle genufles-

sioni , e coli' iterate , e non mai stanche voci , colle quali fu per tutto il viaggio

accompagnata..

Volse in questa occasione anco la 7^<rr/o»e Fzo>'f«f/»<i mostrar la particolar divo-

tione , che ha allaS. S. Perciò la volle accompagnare con 2^. Faggi , che 1' andavano
servendo, vestiti con un Cappotto di lama d' oro , foderata di lama di argento , che

faceva una nobilissima comparsa 3 .

La Strada , per cui si andò al Possesso , fu dal gr^n'/ftrio , e Portici dì S. Pietro-,

à" onde per Monte Giordano , Parione , Pasquino ,
5'. /Andrea della Falle , Cesarini

,

Piazza del Gesù, Campidoglio , Foro Boario , air /Irco di Tito, e poi a dirittura a

S.Cio., quale strada già per proverbio dicesi AVj/'(i/)(ie 4 . Erano tutte queste strade

addobbate d' arazzi , tapezzerle , e damaichi , che con la diversità de' colorr , di ca-

pricciose inventioni , ed' ingegnosi arabeschi facevano una vaja non men , che ricca

vista; e dalle tenestre tutte pendevano ricamati drappi, e broccati , ove si scorge-
vano nobilissime Dame per poter con ogni lor commodo, e piacere rimirare il Trionfo

del Fontejice 3 e non tanto il giubilo di quelli , che riempievano le strade, quanto la

I Relatione- delle Cerimonie per la Creatione , e
Coronatione di N. S. P. Clementt IX. il di 23. e 16.
Giugno i66i. Roma per Giacomi Drigondelli 4. Fcs:e
fatte in Roma nelle Btsiliche di S. Grò. i„ Luterano , a
S. M. Maf%iorc per la Coronizione di P. Clemente IX.
i6ó7. ^' Princep» Inde coronatus , sive in Iridem , quie
prope Vaticanum effulsit faustissima die , qna SS. D.
N. Clemens IX. P. M. coronatus est , Carmen extem-
porale iradilum conseguenti die , ut SS. Pontifici exhl-
beretur , auctore J». Z.<i«r. Luchesmio Luc.exSoc, Jcsu
Roniae typ. Tynaiii 1607.-4. Vera , e compita relatione
Jelle Cerimonie fatte per I' liiceronanone di Cltmtn.
tt IX. d di 2ó. Giugno 161S7. Roma perii Carde!] i, e
Jl Moneta 4,

» 11 trionfale Possesso -preso ài CUmente IX. dclll
Ba-. di S. Oio. m Lateiano il di j. Luglio-ifii?. con
pieiri ragguaglio degl'Apparati, Inscrittioni, Cerimo-
nie fatte in (letta Baiilica.Naiui de' Titolati, e la di-
chiaraiio e dell'Arco del Sermo di Parma. Roma per
il Cavalli , e il Moneta i6(5;, 4.

"

j'^^r^*^''!'' r'
e'7?°"« d''='a d'argento , calze di tela

r ? ? •>, Pgl'o ;?' fondo di tela d' argento , Cappotti
di tela d oro , listati di tela d'argento, e foderati deU'
istessa, tutto con profili di raso turchino, cat7ette di
co or di perla Inglese , e Cappelli con penne di color
celeste

, e bianco . Ecco la Usta de' loro nomi': tratta
daJla Compita Relazione del Possesso di C/tmmfs 7<t.
per il Mai.tmi 1667,

Raimonio Pitti

Jacopo Gìuco/wììi
Oio. Frane. StristOTi

Vonis Cammei

Lue. Ant. Cieeiapcrci
Ànilrta Signorini
Frane. Al'acchìarelli

ìrih^o MMcl/iaytlU

Vinctmo Cirvalcdnti

Vincenzo Cicciaporci

Fahritio C Ili

Cristoforo (iimzztsi
Paolo Maffei
Candii :io ì'a%nuizi •

Jacojìo Vavnazzi
Visse Alberiotti

Leaniiro Libri

Simone Tueci

Domenico Serìupi

Francesco Vaini

G roìamo Colonna

Fe'ierico Colonna

l'uciano Bu'si

G'O. Bau. Russi

4 Tutto questo spazio , che si stende quasi tre mifj
passi, gareggiando i Cittadini Romani fra hro di non
ceder I uno all'altro, si empi è di tante pompe , che
Roma forse non fu mai casi vagì, e direi ancora,
cosi superba , se la vera Religione , che pose i^
pregio r Umiltà , cosi picn da' Gentili conosciuta

, no»
«i sdegnasse di questo -titolo. Mi i luoghi noiu!i,r,|.tn,

che si ammirarono più degli altri , fur-ins i Palazzi
ile' Colonnesi in Bor^o nuoMO , ilei Car I. j;bici , ,(1/ Carri.
Pàllotia , dc^li Orsini a Patijuino , il cui Torso era ve-
stito alla bi'^zarra , di Mjnsig. Bonaecorsi l'esoriere ,

de' Cesarini nella loco strada, d»gli Altieri nella Pia.^^a
del Gesii

, che ricoperto per tutto il frontispizio , la
lunghezzi esposta su le strade d'Arazzi anvnirabili
per disegno, e per istorie, e che pompose le finestre

di vari fregi di ricchezza , e lavoro non usi a vedersi
in altre parti, meritarono di esser più volte mirati dal
Popolo , con compiacenza di ciascheduno . Tra le Chie-
se fregiarono maestosamente le Facciate loro quelle

de' Carmelitani in fras/wniina , di S. Andrea della l'alle ,

del Gesli , che ricoperte di Damaschi , ma ciascuna di

colore diverso, esposero in mezzo degli otuamenii il

Bitrmo <fi N, i« sotto BMoahin» .
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magniiicenza , di'chi cavalcando sopra generosi Destrieri guerniti, tutti di ricchissimi

addobbi, con prctiosissime vesti , con superbissime gioje ai Cappelli , e con suntuo-

se , e numerosissime Livree , faceano corte al Regnante Pontefice Clemente IX.

Datosi principio all'ordinanza della Cavalcata, che fu su le ip. ore in circa, si

viddc poi giungere felicemente al Laterano , coU'ordine seguente .

Venivano avanti con qualche distanza , e intervallo di tempo alcune Coppie di

Cavalleggieri , per scansar le Carrozze , e Icvarcogni altro impedimento . Seguivano

poco dopo due Lance s^i^zzate di S. S; con bellissimi , e ricchi abiti con petti a botta ,

e bracciali di fine armi bianche, quali distribuitisi per la Cavalcata , or qui, orla

scorrendo , la regolavano , acciocché ordinatamente , e. senza fermarsi seguissero il

cominciato viaggio .

Appresso venivano iValigieri de' Cardinali con superbissime Valigie ricamate-

d' oro di scarlatto con r Armi, e Imprese d' essi , precedendo per ordine del grado

de' suoi Padroni .

Indi li Mazzieri de' suddetti con Mazze massjccie d' argento dorato in varie , e

bellissime forme , seguendo gran numero di Cortegiani , e »ltri Gcntilomini d' essi

Signori Cardinali . Ma quel che trascese ogni credibile , e che rapì gli occhi de' Spet-

tatori ad una non più vista , e mai praticata miraviglia> fu la lontuosa , superba, e
ricchissimicomparsi di una numerosissima schiera di Cavalieri , Baroni, Concia

fi'l/irchesi , Principi, Ducili , e altri Titolati Romani i , e di diverse Nationi , parte

de' quali tempestate le vesti , e i Cappelli di pretiosissime gemme , coperti . d' oro , di

gioje , e partecon grossissime , e ricche collane d' oro al collo , circondati da una

Comitiva grandissima di Staffieri, e Lacchè con nuove, ricche, e sfoggiatissime

Livree fecero a gara risplendere la generosità de' loro Cuori nel servire il. loro degno

Pastore .

Seguivano 4. Scudieri di S. B. vestiti di rosso, e dopo 2.suoi Valigieri con

Cappotti rossi , e Valigie di velluto similmente rosso con loro abiti rossi . 2. Ministri

della Stalla di S. S. con le Chinee bianche Pontcficali in numero di 12, coperte di gual-

drappe di broccato d'oro , ornate di piastre intagliate, e di fornimenti d' argento, e

tre di velluto cremesino con trine , frangie , e fiocchi d' oro , guidate a mano da

diversi Famigli vestiti di rosso . Una Lettiga di N. S. di velluto cremesino , ornata di

trine , e frangie d" oro , seguendo a piedi di questa il Maestro di Stalla ; io. Tambu-
rini con ricche casacche di velluto cremisino trinate d' oro , e maniche di raso giallo;

^ Trombetti dei P. R. vestiti di rosso con frange di velluto cremisino , profilate d'oro ;

li Scudieri , e Bussolanti con i soliti abiti rossi . Il Fiscale di Roma con abito paonaz-

zo con pelliccia , insieme con Mons. Commissario della Camera in abito simile, ma
di color rosso . Gli Avvocati Concistoriali con i loro abiti r e pelliccie . Seguivano

18. Camerieri d' onore con abiti rossi, e- pelliccie d' armellin<j , tri quali Mons.

Accarigi Forier Maggiore , il Guardarobba , e sotto Guardarobba , Mons. Rita Au-
ditore , e Mons. Agostini Elemosiniero-, i Mons. Niccolò Piccolomini Segretario di

Memoriali , Paolo S'trada Scalco , e altri Camerieri , e Cappellani di S. S<

Seguivano 4. Camerieri di N. S. vestiti di rosso con cappuccio d' armellino ,

intorno al collo, ognun de'quali portava un Cappello di velluto cremesiao trinato d'oro

della dignità Pontificale sopra bastone coperto dello stesso velluto . Dopo questi , varj

Offitrali dell'inclito P. R. in mezzo a due Scriba- Senattis , tutti con robboni , e ber-

1 Eran questi i Duchi Lmte , Mattei , S!,!. di Varani- chel Imperlale , 'farete , Falconieri , Visctmll , il Duca
Ca , Cajjaretl- , Altimps , Muti , Stfo//: , i Marchesi Sm- Muti , Comm. M.til,lacbhii , Dhcu Siih-ali , PiSin.ittelli ,

chettì , Massimi , Costaxuti , Ijeor^i , Palumb,ira , ,te No- Sforni , Scevola Mitri , il March. B.ìiar.l: , il ^Iarlh. Fa-
bili , Teojoli , del Dra^s , e S, Croce . Si aggiunge nella hmharj , il Duca di Nortumhria , ?/ March, de' Nobili ,

comi'ha R-.U-zione per il Mincini , che vi furon:) fra l'Ab. Cellesi , Otta-rin Maijei , i jM»es.ri Giustizieri L4" -

Eli alui U Cav. Cellesi , Casale, l'aliati , Ma§ei , Mi- Alli , e Gio, Fra»:. Tchmei .
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rette di velluto nero , e gualdrappe simili ; e giuntamentc vedevasi un gran splendore
di una schiera di 50. Gentikiomini Koniani , vestiti tutti con robboni di velluto nero
Eoo a terra alla Senatoria , e con berrette di velluto pur simile , e gualdrappe i Ca-
valli del medeiimo velluto. Cavalcavano i sopradetti Signori, come anco i sopra-

nominati Titolati , confusamente, e indistintamente a due a «lue , per non entrare in

quest'atto ju contesa di precedenza , e furono.
.Fidilo Orsino .

Cav. Carlo Eustachio .

Giordano Boccabellu .

/Annibale Benigni .

Carlo Capranica .

Ciò. Batt. ydlati,

Payentc Orsino .

Pietro Cremona .

Mario Cetili..

Lorenzo J'elli .

Roberto Orsini .

Pietro Paolo degli y^tti

Pietro Paolo yì'vila .

D. Cesare Colonna .

Filippo Orsini .

Al. .l'nt.Montemarte .

Mario Bonai'entura .

y^ngelo de Massimi .

Mario Orsini .

Mutio de Massimi .

Mario della reterà .

Francesco Soderini .

Mutio Mellini .

Curtio Boccapadule .

Oratio Fagnani

Jacomo Benzoni .

Vincenzo Baccelli .

Flaminio Fichi .

Filippo Farsetti .

Lelio Pegni .

Francesco Gotti/redi .

Ignatio Perroni ,

Se-verino Centiloni .

Cav. Giacinto Capranìca

Mario Verospi ,

Miniato Ricci .

y^ntonio Ciogni.

Cav. Lelio jilli.f

Jacomo Ottoni .

Giacinto del Bufalo .

Monsù Sansimone .

Savo Porcari .

C. GiO:. Batt. Manfronì .

Francesco Specchi .

C. Giuseppe Carpegna .

Giuseppe /Asclepio .

Gio. Batt. Ciogni .

Giulio Orsino .

.Vincenzo Cuccinì .

Mario danti .

In fine di questi si viddero due Mazzieri con ricclie Mazze. d'argento , e caxacco-

ni paonazzi con liste di velluto , e collarini di maglia , seguitati da' Mons. Abbrcvia-
tori de' Parco Majori, Votanti di Segnatura, Chierici di Camera , e Reggente della

Cancellarla sopra Mule addobbate , e essi con Rocchetti , .e Cappelloni , dal P. Li-

belli Maestro del S. P. , e da' Mons. Auditori di Rota , comparendo .dai lati della Ca-
valcata gran numero di.Todeschi, armati di Alabarde , di Spadoni , e vestiti a trinci

gialli, e rossi , i e coperti di maglie , e petti a botta, e braccialetti , e cosciali ; in

mezzo de' quali vedevasi il loro Capitano a Cavallo nobilmente .vestito . Fecero ap-

presso una vaghissima mostra i Caporioni di Roma ^ .vestiti tutti con Calzoni , e
Giubboni di lama d' argento , guarniti di zaganad' oro , calzetta , e legacela bianca,

merlettata d" oro , scarpe bianche , e rosa simili con merletti d'oro , berretta di vel-

luto nero alla Spagnola con penne bianche , robboncino a ginocchio senza maniche ,

con alettoni, e bavaro di velluto cremesino, con moétrc di raso bianco , con spada
dorata, cavalcando in selle di velluto , ricamate d' oro a varj colori, i nomi de' quali

3ono i qui appresso .

Trevi Giacomo Gottifredi . /'dr/o^f Giuseppe Ercolani .

1 ,L' abiti de' Sfi/ztr: liei i'.ipa [resi ^il Soldo della -vestiario antico de' Jvi/zm . V. p. i;i. 25.?- eli T. I.
'•*"••' il^GiiU:o 77. ili seguito della Coiifedeiazione delle MejH. Ui Beiievemo UelJ' Emo ^Si'r^fu p. ^^S.
Jtabiliu jici 1510. t3n quelli valorosa Nazione, e i) . -
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Jfe^ola Va.o\oC\ogm. S. Eustachio Gio. Giulio Mellini .

S. Angelo Angelo V'itelleschi . Pigna Giuliano Capranica .

Colonna Sertorio Teotìlo . Campitelli Ctsire Antonio Botticella .

Campo Marzo Pietro Paolo della y?.Y7j
Michelangelo Ripa .

Vetera . Traste-vere G\ova.nm Morone .

Ponte Gio. Batt. del Drago •• Borgo Oratio Filippo Gieruti .

Cavalcavano dopo questi Marcello Muti Prior de' Capurioni , e i Conservjtori

di Roma Sertorio Orsino , Bartolomeo Capranica, e Cav. Cicolino Cicolini , con

Robboni Senatori di broccato d' oro fino a' piedi scollati con maniche longhissime , e

con berrettoni di velluto nero guarniti di trine , frange, e fiocchi d'oro con gual-

drappe di velluto , trinate d' oro , fornimenti , staffe dorate , precedendogli avanti

16. Stafileri , chiamatiTe</e//, i con calzoni di velluto cremisino , con collctti simili ,

e Cappe di scarlatto , con medesimi guarnimcnti di fasce di broccato, giubboni di

raso cremisino , berrette di velluto dell' istesso colore, con treccia d'oro ricamata

con penne rosse , bianche , e gialle , e spade dorate .

Seguiva Mons. Federico Borromeo Patriarca d'Alessandria, e Gov. di Roma ia

mezzo aU'Ambasciator di Francia , e Contestabile Colonna con numerosa Servita , il

Crocifero , e tre Maestri di Cerimonie , e poco dop>o una Truppa di 50. Parafrenicri

di N. S. con giuppone di raso cremisino , calzoni di velluto simili trinati , ferraiolo

di panno paonazzo , spade dorate con foderi , e cinture di vellìitò .Passati i suddetti ,

veniva S^ S. in Lettiga aperta di velluto cremesino guarnita d' oro , fodrata di damasco

rosso , e bollettata di borchie dorate, vestita con la mozzetta di velluto' cremisino,

con mostra di pelle d' armellino , con stola sopra pretiosa , berrettino papale in testa,

conia medesima mbstra , e sopra il Cappello Ponteficale di velluto cremisino , ca-

minandolc appresso alla Lettiga un Parafreniere coU'ombrcllo i di damasco cremesino,

trinata d' oro , dando frequenti benedittioni al numerosissimo Popolo , sparso fia

sovrali tetti delle Case , e de' Palazzi 2 , e con paterno affetto, e giuliva faccia ris-

guardando il suo Gregge , che con faustissime , e gioconde acclamazioni non si sa-

liava di accompagnare il suo Pastore . In mezzo ad una vaga non men , che nume-
rosa schiera di Giovanetti Romani di età di 12. in 20. anni con berrette di velluto

nero alla Spagnola , cariche di gioie , con penna bianca garza , et Aironi , calza in-

tiera , e colletto di trine d'oro-, fodera di calza, e giubboncdi lama d' argento , cap-

potto di raso nero foderato con lama d'argento , con trine d" oro attorno , simile a

quello delle calze , calzetta bianca , rosa bianca ,• e con merlettino d' oro , scarpe

bianche a' piedi con berrette in mano dalle bande della Lettiga, con i Mastri di Strada

Fabia Celsì , e Serafino Cenci , facendole una pomposa , e onoratissima ghirlanda . h
nomi de' Pag^i sono i seguenti .

, y^ntonio Gabrielli . Gio. Batt. Massimi .

Filippo Giardini . Conte Guido Paolucci .

1 V. p.146. nota I. Vicino li Porta dell» Sili , «capo Tempi, e dall' altezza delte Cupole , e de' Campanili,
alle Scale del Palazzo di Campid. , v' è questa Lapide, e delle sommità de' Palazzi spargevano canestre de'

in cui e delineato il Castello di yitorcbiano eoa questa fiori , innalzavano acclamizio'ii di l3di , auguravano
Iscr. di souo longhezza di vita , e mn senza lagrime di tenerezza.

f^itorchiAtto fidile l'additavano l'uno air altro . Su l'antico, e mciderno uso
Dtì Populo Romano di spargere i fiori abbi.im già parlato . Óltre di essi , an-

ed in uh' altra ticamenic u-;?.va5Ì di spargere anche dell' acque odoro-
Vetustum Caputium in se, sopra chi passav.u-ll Petturca nelle jue Lett. Latijic

Venibui FiiUlÌHm narra , che la L,tKrsa Capitolina gli procacci 'i una som-
Capitotii ne mutanto rpi invidia , e che nel giorno delia sua Incoronazione
VII. Idus Manti MDCCXIII. in vece di acqua odorosa, gli fu gettato sul Capo del

2 Si vedeva in ogni parte turba di Po/)o7o festeggian- Sublimato, per cui poi restò Calvo. Il Dolce nella

te d' ogni conditione, e d'ogni sesso , ialino alle l'ergi- sua Vita dice , che una Vecchia gli versò sul Capo un
»f//f, che dai lati delle Strade , dalle Piazze, dalle Rin- Cantaro di orina mordace , ione servata in Saltata
ghiere, dalle Loggie , dalie Fincsue, dalle Volte de, septem .
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Giuseppe -della Velerà . Frane. M. Petroni .

Camillo Leonini . Conte Lelio Carandino ,

Federico Tonti . Gius. Federico Orsini .

Carlo y^ntonio Rema , y^lessandro Casale ^

Domenico Pegni . Federico Capranica .

Benedetto Candolfì . y^sdruùale Cardelli .

Pietro Gabrielli . Dionisio Ginnasi .

Gaetano delli Annibali ^ Vincenzo Orighi .

Domenico Orsino . Paolo Incoronati .

Carlo Buzi . Leonardo Ciogni .

Giuseppe Bonaventura . Tiberio della Molante
Federico Fioravanti . Tomasso Eustac^i .

Giuseppe Mìlvi . /Alessandro Bussi .

Massimo Massimi . Flaminio Misi .

Pietro Paolo Eustacì>i . Leandro Severoli .

Gio. Cesare Risi . .Francesco Bernini .

Domenico Serpanti . Gius. Oìiofrio Petroni..

Crcsccntio Crescenzi . Giuseppe Cenci .

Miclftl Angolo Bentivogli , luca Melliti .

Oddo Antonio Palombara .

Dalle bande di questi Paggi camminavano i 12. Cursori di N. S. con vesti pao-
nazze lunghe, con Mazze d' argento ,,c berrette in mano . Venivano immediata-
mente i Scggettieri di S. S. con Sedia di velluto cremcsino trinata d' oro.- Dopo i

Mons. Silvestro Vanini Coppiere , Ts^erli Segretario- de" Brevi de'' Prìncipi , Benedetta
^ita Medico di S. S. con veste di scarlatto , con mostre di largo damasco cremesino
avanti le vesti .

I Cardinali, che segui vano appresso, avevano le Cappe rosse col cappuccio in

tetta, e sopra il Cappello Cardinalitio, a due a due , sopra Mule con valdrappe , e fi-

nimenti , avendo intorno ciascuno i propr] Parafrcnieri di ricca livrea con bastoni

oprati . rCardinali , che non poterono cavalcare , o peri' etìi grave, per indispo-

sizione , aspettarono S. B. in S. Gio.
Seguivano i Patriarchi , Arcivescovi , Vescovi , e Protonotarj Apost. , e altri

^Fr-f/i^r/ in grandissimo numero con mantelloni , e rocchetti, e cappucci al collo, e

Cappelloni in testa sopra Mule guarnite con valdrappaalla pontificale ; venendo dopo
im'alcra Lettiga di N. S. e due Trombetti della Guardia de' Cavalleggeri , e due Paggi
con lancic , e giubbe ricamate di velluto torchino armati d' arme bianche , e cimieri in

testa con vago ornamento di piume di varj colori , portando lo Stendardo di S. Chie-
sa //Af^rck^e P^j^m/o /'«jrm/ , andando avanti di essi , due Capitani , il CaV. Bellar'

wìno , e il Signor della Ciaja , con ricchissime giubbe di velluto cremesino , tutte ri-

camate d' oro , seguitati dalle due loro Compagnie con le sue Cornette , cinti

d armi bianche , e casacche di scarlatto , trinate d'oro , e banderole di taffettà turchino,
.e giallo in cima delle Lancie .

In ultimo in piedi della Cavalcata , veniva jran quantità di bellissimi Cocchi , e
Carrozze, e infinito i.umero di Popolo , che a gara di ogni sesso , et età correva al

Laterano per vedere le Cerimonie, e insieme ricevere la benedittionc solenne dal
nuovo Pontefice .

Ai piedi della Cordonata del Campidoglio , dove sono le due fontane , si vedeva
scanirir vino in gran copia , e a' piedi della Scalinata del Palazzo del Senatore vi era
.wn' altra Fontana medesimamente di vino , e sopra la Porci vedovasi una grand'.Anne
.•diiN'. S. con la seguente Iscrittionc ,
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CLEMENTI . IX. P. O. M.
RELIGIONE . MVNIFICENTIA . INTEGRITATE . CONSILIO

ET . QVAM . NOMINE . INDVIT . CLEMENTIA . SPECTATISSIMO
AVSPICATISSIMVM . PRINCIPATVM

PAREMQVE . PVBLICIS . VOTIS . AETATEM
VEiNER \BVNDVS . ADPRECATVR

ANNONAE . AMPLIFICATAE . BENEFICIO . GRATISSLMVS
S. P. Q. R.

Era intorno la Piazza di detto Campidoglio addobbata , e coperti in tutte tre le

facciate di ricchissimi damasclii trinati d' oro , e sopra le balaustrate de' Palazzi de*

Conservatori le Insegne de' Caporioni ; e i Conservatori dispensarono a' Poveri fia

dalla mattina gran quantità di pane .

Giunto N. S. su la Piazza, il S. Conte Giulio Cesare Nigrelli Senatore di Ro-
ma I , che stava aspettando S. S. per servirla, se le fece avanti, accompagnato dil

S. Niccolò Finetti primo Collaterale , e Lorenzo Ri<;ciardi secondo , e Francesco

Piccioni Giudice de' Malefici, e altri suoi Ministri , -a' quali S. S. diede la benetiit-

tionc , e seguitò il suo viaggio per il Foro Boario , passando sotto 1' Arco di Setti-

mio Severo , dov' era la seguente Iscrittione .

TRIVMPHALE . SEPTIMII . SEVERI .

NE.QVAERAS. HIC .

AD . ORIENTEM . CLEMENTIS . IX. P, O. M.
QVID . PRODEAT . SEVERVS . VBI

LEGATIONEM . ILLE . GALLICAM . SVA
HISPANICAM . ISTE

SIBI . PVRPVRAM . ILLE

CAESARIS . NOMEN
LECTOR
MAIESTATEM . OBSCVRATVR
. CLEMEKS . ELVCET
. FEROCIA . FVNESTAVIT

MVNIFICENTIA . BEAVIT . SVA
CRVORE . TINXIT . HIC . SVDORE

MANV . ILLE . HIC • MENTE . FIRMAVIT . IMPERIVM
BELLORVM . ILLE . FLAMMAS . ACCENDIT

HIC . CONATVR . EXTINGVERE
TRIBVTA . ILLE . AVXIT . HIC . LEVAVIT

VTERQVE . REI . FRVMENTARIAE . AMPLIFICANDAE . STVDIOSVS
SED. ILLE. AMBITIONIS . INGEXIO . HIC . GENIO . CHAR.ITATIS

SVPRA . CAESAREM . IN . CVNCTIS . PONTIFEX
SPECTACVLA . ILLE . POP. ROM. DEDIT

HIC . VNVM . SE . GENTIBVS . OMNIBVS . ADORANDVM
SPECTACVLVM . FECIT

l Vicino ìWx Scala rld P.tlazzo di m'zzo trovò il

Sig, Smatme , che in abito Senatorio con lo Scemo
li'morio in mano si presentò a 5. 5. a cui esibì gli os-
sequi . Il devotione , e felicita del P. R. ben accolto,
e bea eradito da i. fl. , ciie fattolo alzare in piedi gli
diede benigna risposta , e la benedittione . V. Giulio
CananiDci. della Cavai, fatta dal Senat. di Roma Giulio,
Cesare Nierelli con l'occasione del Poaeifo peso Hi detta
«ìjmiM . RomapiT il Cavalli 16Ó2. 8. Il medesimo a' 29.
"' Luj. nel i6p. era venuto in questa Citta /I,7)t«f;.i.
tardi tinara, come lo fu ancora uel 1734. il Conte

Girolamo Nitrii; , il quiile successe nel luminoso Pe-
sto d' Ambasciatore dell' Illustre su:i Pania a D. Aittntio

della nobilissima Casa Varano di Camerino, il quale era

monco di una mano . Siccome il Co. Nigrelli ave»
1' infelicita di essere alquanto fcrf/6H/i>Hff , cosi allori

fu detto con una Satira , da non potersi però mai ve-

rificare, per la copia de'Pcrsonaggi di Spirito > che han
sempre fiorito m quella cospicua Citta .

l'est mutilum mtsit Rnnam Ferraria haìhtim j

Poj; b.ilbjttn mitta fortait et Acejylìaitun •

N n



sBz Di Clemente /X^

Su l'Arco suddetto dalla banda di Campo Vaccino

VESTRAE . FELICITATIS . AVSPICIVM . HABETIS . POPVLF
CLEMENTIS . IN. NOMINE .QVID . CALAMITATIS . TIMEANT

QVOS . AMANTISSIMVS . PRINCEPS . IN . PONTIFICIO .CORDE
TVETVR . ET . FOVET

AD . VESTRAM . ILlÈ . QVIETEM . EVIGILAT
AD . VESTRA . COMMODA. FATIGATVR

SVAHQVE . MENTEM . DIVINAE . PROVIDENTIAE . VICARIAMI
AD . DELICIAS . VESTRAS . EXHAVRIT

VVLTV. SEllMONE . MORIBVS . ANIMO . CLEMHNTISSIMVS
IN . PVBLICAS . TANTVM . CALAMITATES . AVSTERVS

EXVLTATE. GENTES . PLAVDITE . POPVLI
FESTAQVE . ACCLAMATIONE . VBIQVE. ILLVD . INSONET

CLEM. IX. PRINCIPVM . PROCERVM . POPVLORVM . PATER. VIVAT
VIVE . ET . DE . NOSTRIS ,NVMEN . TIBI . CONFERAT . ANNOS

Fu tutto il sudetto Foro apparato da due bande di ricchi arazzi dall' Arco di Settimio

fino alla gran Piazza , ove circa l'estremiti del Giardino del S. Duca di Parma , inti-

tolato Horti Palatini Farncsiani i , si vedeva eretto un ;raad' Arco Trionfale , »•

fronte di quello di Tito , che per servire alle glorie di N. S. d' ordine di S. A. Sk

r ha fatto erigere il S. Giulio Platoiii Auditore , e Ministro di S. A. nel breve termi"

ne di quattro giorni, mediante il valore , e diligenza del Cav. RaiuaUo Architetto'

di quella Ser. Casa .

Era il detto Arco eretto con Pilastri, e Colonne d' ordine composito , due
delle quali reggevano con suoi Pilastri l'Arco di larghezza di luce pai. 20. e in al-

tezza di luce pai. ^6. e nella sua grossezza con Pilastri , e riquadramenti .

Rivoltavano dalle bande due risalti in fuori tutta la larghezza , die compren»-

deva il Pilastro con la Colonna , la quale poi rivolgendo le teste in prospetto d'avan-

ti , terminava tutta la larghezza dell' Arco Trionfale con 1' accompagnamento delle

Colonne, e Pilastri , i quali erano scannellati, e insieme con le basi, e capitelli

erano allumati tutti coli' oro . Reggevano le dette Colonne, e Pilastri un Cornicio-

ne Architravato , sopra il quale alle parti davanti erano due Piedestalli con due Gi-
gli per parte , e nella parte di mezzo , dov' è TArco , se erigeva un second' ordine

con suoi Capitelli , e Basi' similmente dorate. Campeggiava nel mezzo un Cartello-

ne con riscrittionc in campo d'oro in questa guisa .

CLEMENTI . IX. PONT. OPT. MAX.
Seguiva sopra il detto second' ordine il suo Cornicione con un Frontispizio diritto

con due mezzi frontespizj circolari accartocciati , in meazo del quale si vedevano
potati altri due gigli , facendo il compimento di sei gigli azzurri .

Terminava si ricca Machina con una grand' Arma di N. S. tutta d'oro , d'altez-

za pai. 2©. sostenuta da due Imagini della Fama con ali d'altezza pai. 18. ,
1' una , e

l'altra colorite a! naturale , e si vedevano pendere dai Iati dell' Arme due Festoni

dorati , che facevano accompagnamento alla sud. Arme .

Nel primo Piedestallo del sud. Arco , dove si ergevano le Colonne , erano si-

tuate sopra 4, Piedestalli 4. Statue di rilevo di stucco , rappresentanti una la Reli-

gione, 1' altra la Carità , e l'altre due ,un« la Clemenza, e l'altra la Prudenza con

1 Campo Vaccino , dove pai r>itre gli artzzi , e panni coli" iswri» d' Abramo 1 sorgeva nel fine d' essa un Àrtt
01 seta, che fregiavano la via chiusa dagli alberi, e Tmnfdt ,
«Jtre (-li arazà , che pendevano da' ìàttri ft»r««i*»
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i seguenti motti ai sud. Piedestalli. Sotto la ReligÌMe : ReUglonls Custodì "jìgìlantis'

SIMO . La Carità : Charitatis Farcntl amatissimo . La Clemenza : Clementiae Cultori J«-

stissimo . La Prudenza : Prudentìae vero Exemplari . Dai fianchi dell' Arco seguiva-

no i Pilastri , ai quali chiudendo con quelli dalla parte di dietro compivano l'Arco

Trionfale . Era in detta parte di dietro sotto l'Arme di N. S. una grande Iscrittionc

4Ìcl seguente tenore .

CLEMENTIAM . PRAECESSIT .CHARITAS
ISTAM . EXPERTI . POPVLVS . RELIGIO . PAVPERES

ILLAM . VENERATVRI . ORBIS . ET . VRBS
EX.VTR1SQ.VE.ADMIRANDA . ORTHODOXA . IVSTITIA

SVfi . FELICISSIMO . PRINCIPATV
CLEM. IX. PONT. MAX.

Avendo per accompagnamento dalle parti due gran Figure rappresentanti , una It

Viustitia , e l'altra la Pace .

Cosi terminava una vaga , e armonica struttura di larghezza pai. 48. , e d' altezza

pai. 84. la quale tanto più fu ammirata, quanto che per la brevità del tempo non fu

permesso di fare maggiormente apparire il desiderio , die aveva S. A. di mostrare il

suo divoto ossequio al SS. Pontefice .

Sopra l'Arco di Tito verso Campo Vaccino leggevasi la seguente Iscrittionc.

TITVM . QVID . ADHVC . MEMORAS . ROMA
BENIGNITATE . MVNIFICENTIA , FAMA . PRINCIPATV . SANCTIMONIA

PRAESTANTIOREM , HABES . IN . CLEMENTE
NON. CAEDIBVS.ET. FERRO. SED . MVNERIBVS . ET. AVRÒ

POPVLORVM. SIBI. ANIMOS. SVBIGENTE
VT . IN . GENTIVM . AMORE . TRIVMPHET
NON . ALIA . HIC . AMAT . ERIPERE . SPOLIA

QVAM . CALAMITATES
. VTINAM . qyi . CLEMENTIA . TITVM . VINCIT

VLNCAT. AETATE-
DalFaLtra froate di dett'Arco , che risguarda l'Anfiteatro , vi era quest'altra <

H/VBVIT . IN . TITO . ROMA . QVEM . AMARET
ORBIS . QVEM . TIMERET

IN .CLEMENTE. AMANDA . SVNT. OMNIA . TIMENDVM. NIHIL
VOTA . CVRAS . MANVS . AD , BENEFICIA . TANTVM . EXPLICANy
POPVLOS . OMNES . CAPACISSIMO . CORDE . COMPLECTiTVR

PRINCIPATVS . PONDVS. HILARIS. SVBIT
VT. POTENTIAM. CHARITATIS . FXERCENS, AMET . ET . AMETVR

SVIS . OBSEOVIIS . CLtMENTEM . MVNDVS . CORONAT
CLEMENTIS . BENEFICIIS . MVNDVS . CORONATVR

Seguiva S. S. il viaggio dall'Arco di Tito verso l'Anfiteatro , eh' era tutto appa-

rato dalla Comunità degli Ebrei i , e di li finalmente giunse al Latcrano , ove alla

I Motti , che stavano nelle Carteflle, presi dilla coni- Beati servi tui hi , qui stant cor«m te semper , et

pita Relazione del AfiiHcJni . ^
aodiiint sapieiitiam tuam. Rff. 10.8.

A Hestr.t , Cibaria misit eis in abundanti.i . PmLiS. 2V
Benedictus eris ingredienj. Deut.iS.&. D iminabitur Thesiuris auri, e: aigeniì .D(i«.ii.40<

Direeta est via ejiis. Jsa.^H.i'i. Qiiaecuinque faciet , prosperabiuuur. l'sat.\.3.

DominuG custodiat te ab oinni malo . Tsaì. 131.7. Siabit ( Caema Clcmens IX. ) in maua tua Re-

Praebebit delicias Regibus. Gf». 29. 20. gniiiii. i.Se^. 24. 21.

Longo tempore regnai ipse . Deut.iy.iz, Expectabo nomen tuuin,quia bonuni. Psah'^i-li'

Clementii praeparat vitam . Prov. i. Humilem spiritu suscipiet gloria. ÌVot.29.S>i2.

Hic Ju;tu5 e vita \ivei .h^ech. 18. y. Opusju5ti ad vitam. JVov.io. i6.

Meliot est sajpieuiia ) quaraaiuiii bellica, £((J.p<ie« Toireiis foni sapientiae redwndans.iVflv.iS.'t.

N n a
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Porta maggiore della Basilica i , ove stala porta S. , vi era di sopra detta Porta la se:^

gucntelscrittione .

INGREDERE . PONTIFEX . MAXIME
HAEC . REGIA . TVA . EST . A . DEO . TIBI . DESTINATA

HIC . ACCIPE . CAELI . CLAVES
TVVM . ERIT . RESERA [(E . CAELVM

QVIA. TVVM . EST. RECREARE. TERRAM
Sopra la Tribuna .

HOC . SPATIVM . QVOD . VIDES . AB . OCTAVO . CLEMENTE. ORNATVM
NVNC . VERE . HABIÌT . LVCEM . SVAM

PRAESENTE. TE.CLEMENS. NON . AVRÒ . ECCLESIA . ADORNATVR
ADORNATVR . CHARITATE

HIC . QVOQVE . VISA . FVIT. SALVATORIS . IMAGO
QVAE . PER . TE . RVRSVM . APPARHT . POPVLO . ROMANO

Vi erano altri 12.^ Elogj soprale 12. Nicchie della Nave maggiore della Chiesa.,

Cìok Modestia , Studiorum Sapientiae 3 Tolerantia. Laboris Patrocininm , LitterarumVe-

Pracbebit iu;tu? viim 5uam. Job.ii. 9.
Factiis eit fortitudo piuperi. ha.2<i.
Roborjtur Clememi.i Thromi; eius. Vrov,i2.i^,
Non morabitur in .leiernum-. Psaì,\<,,6.

Loiifiitiidine dierum :iiuiaj vitae , et pacem appo-
ne in tibi • ProY, ?. ;.

Venicnt supi-r te univei;ae benedictiones.Dei«.28.j.
Beneiiictu; tu a Damino, fleij.i';. ij.

Benedictui adei in£;reuiens.Df».2B.5i
A sinhtrA .

Pacificus est ingressii> tuus. i. Rt?. i5. 4.

Omnes viae tu.ie st.ibilieiuur. Pro'ì: 4. 16.

Deua OmnipoteiH benedicat tibi, et crescere te fa-

ciat . Gf«j8.5.
In hil.iritate vultus Regis vita. Pro*. 16.1 <;.

Odit av.iriti.iin ; longi fiint die; ejus . Prov. 28.16.

Cleinentia e'Us, quasi imber scrotinus. iV0v.16.r5.

In memoria aeterna erit justuà . Pj<j/. 111.9.
I.iberavit V'rbem per sapieniiani suam. irc.p.i.
Beata Terra , cujus Rex nobilis est . Ucc. io.

fiat Pax in vinate tua , et Abundantia in Tiirribiis

tuis. PSitl.ì2.

Regnabis- super omnia, quae desiderai anima tua.
1 . 2? e^um 1 1

.

Prospere procede , et regna . PtaZ.^S.i";.

Gafas (Clem. IX. ) continebit in irasua misericor-
dias suas. Psaì. 78. io.

Welius est nomen bonum, quam divitiae multac.
Prof. 22. I,

Super argentnin, et aurum gratia bona. Pror.21.1.
l.abia justi eriuiunt plurimo; . Prov. 10.21.

Ea , quae nigna sunt Principe, cogitabit . Pi4/.?2.8.
Qi" prcnus est ad misericordiam , benedicetui .

Psal.22, 9,
Quoniam panessnos dedit PaUperi . ihi!l,

Benefacit aiiimae siiae virclemens. P»-ov.ii.<)8.

Pracstolatio tua non anferetur. Prov. 25. 18.
Dies super riies Regis adjicies . Pj.)/.6i.63.
Ipse de Regibus triumphabit .H,ih. io.
Tu niinc beiiedictus Domini . Geiu 26. 24.
Dominus custodiat iniroitum luum , et exitum
tuum . Pjij/. 121. 8.

1 Questo fu il primo Pontefice , che trovò cambiata
Ja Pon,i rr.uj./e della Basilica. In un Mss. della Bibl.
C/«;i V e questa memoria. Dice il Cav. Borronini, che
la Porta di Bronzo di S. Hadriano si potrà, adattare alla
farla priiicijiale di S. Gio. Laterano nella maniera, che
si alattù la Porta di bronco antica , e più piccola Ai
S.Pietro vei-ch'iaallaPerta deìlaniiova lìas., fatta da Pio-
lo V. ijuate e assai ma^S'ort . V. la uiia B.is. Vat. p. j.).

Nello Stato deìl.t Chiesa Liter. nel 1727. p. ??. si narra :

Le Imposte di bronzo , delle quali e fornita Li ma^^iore
delie cimine Porte , che d.tnno l'alito nella Basilica , ilMla
Chiesa di S, Alriano, ov' eran^ allocate al tentpo del
GintilesiiHO , C''e in esso avea seconlo alcuni l' Hrario ,

e il Ttmpio di Saturno , il che dal Nirdini lib. <,. e 6. ,

•vien la^liurlamente impugnato , furono da Alessan-
dro VII", fatte trasportare , e cllocare in questa Porta . h
percbì riuscirono piccole , l'i fu riportata i/itnrno una fa-
scia di bronzo , ornata di Stelle , e Guianle , parte dell'

Amia di quel Pontefice , con £,1/ diligenza ed artificio ,

cht non si distin^ue^ punto il vecchio dal nuovo , Ov.de
furono ingrandite, come dice il C.;». Alessandro Balle-
sclìip.^. fino all'altezza di pai. 41., e alla larghezza
di p.'.1.2D. Pompilio Tolti nella Rotm imd. lójS.p. 424,.
scrive , che le Porte di bromo in S. A Iriano /' ,1)1)10 7H0.
Adriana 7. le porti da Perugia. V. Ciampi, ti- t.\c Sicr.
Acdirtciis cap. 1(. Nardini Roma ant. T. li, p.-Syi. ì'asi

Roma moderni T.(. P.1H4. , e questa Scoria p.ii. noi.i.-

Fioravante Martinelli nel Tnfeo della Croce iS.M.in
fia Lata p. iij). parla oelle Porle di Metallo di Celesti-

no 111., din delle quali soao ora nel fiattisterio di S.GiO,,
e la terza sen-e in Chiesa per Porta del Chiostro Monacale
vicino alla Cappella delli Lancellotti .. Ivi legjesi- la se-

guente Iscrizione : Ubertus Mazister , et Petrus eius fra-

ter Piacentini feaenint Ine »pui Incariuttioiiis Dominicae
anno 1196. Pontifi catus vero Domini Caelestini PapaeJII,
anno V]. Cencio tam'f trio ministrante h'^c opus factum est:

l'bertus Mafiiter , et P.trus eius Frater Piacentini fccerunt

hoc opus vàhas Portai h.piscopH Lateraneiu quas Ccncius

S.R.h.Camerarius qui postea Hoiiorius Papa lU.Sabcllus

jussU Caelestini Papae III. faciendas curavit quasque

loco suo dtmAilas fiernardtnus Sahelìus memorie causa

auctore ]acobo fratre Card. LaUranian remisit hic- reposue-

riint anno l'^f^j. V. Crescimbeni Stato delja Bis. pag, 124.

Non lungi neir angolo della prima Nave minore , era

un' altra Porta con antica ferrata dell' Oratorio di

S, Tomasso, fabricaio da Gio. XII. nel 91';. Anticamen-
te si chiainiva il Secretarlo Later. dove si vestiva il

Papa , e d' onde usciva proces;ionalmene . ( V. T.IV.
(\e Secretari s Cbristianorum p. i8o5. , ove ho prodotto il

Rame di un' antica Pittura , in cui e rippresentato il

Pontefice , che va sotto il Baldacchino in Processione

dal Secretarlo all' Altare ) . Aveva un semicircolo con
sedili, orniti con Architrave sostenuto da 4. colonne ,

quali è tradizione essere state lev ite dal Mausoleo di

Adriano, e dicon.i esser le meiicsiine di alabastro, the
per concessione di Clem. Vili, i Coloimesi liaimo poste

nelli loro Cappella i.ac.
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flfar, Justtlìa , Benefìcentia , Prudentia , y^nnonae Cura , /imor Pacìs , Religlo , Cba-

ritas .

Giunta adunque S. S. a S. Gio. I aiutata da 12. P^ig^ì, tenendo fermo altri Io

Scabellodi velluto cremisino , altri sollevandolo , discese dalla Lettiga , et entrò

sotto il Portico . In questo mentre ilSi;nor Card. Chi^i Arciprete , che aveva presso

di sé tutti i Canonici , Beneliciati , Chcrici , e Penitenzieri vestiti con i loro Rocchet-

ti , Cappe , e Piar.ete , al concerto di una soavissima musica , tenendo Mons. de

Vecchi Vicario di S. E. una Croce d- oro in un Badi d'argento , con un velo involto a

piedi di detta Croce , inginocchiarasi la S. S. sopra un Tappeto , e Cuscino ivi prepa-

rato la baciò, essendole presentata dal Card. Arciprete . Levataci -pioi , e ricopertasi

col suo berrettino rosso , s" inviò al Trono prep>arato , vicino alla Porta S. , e para-

tasi coni' Amitto , Camice, Cingolo, Stola, Piviale , e Mitra, pretiosi di color

bianco, deposti i vestimenti di Camera levatile dal Card, d' Estc primo Diacono, e

Card. Rondinini secondo Diacono, si pose a sedere nella Sedia apparecchiata sopra il

Trono, sotto al Baldacchino bianco, standole incontro i Cardinali per ordine in

circolo y e il Card. Arciprete le presentò un bacile d' oro pieno di fiori , sostenuto

dal suo Vicario, due gran Chiavi della Porta di detta Chiesa, T una d'oro ,
1' altra

d'argento , con cordoni tessuti d' oro, e argento con due fiocchi simili , intersiati con

fiori tessuti di seta , e oro ,Al quale Card. Arciprete recitò uiia bella , e breve Orazione

latina.

Finita l'Orazione , si fecero avanti il Vicario , e Canonici, e il resto del Clero

di S. Gio. a baciare il piede aS. S. Intinto i Cardinali pigliarono le Mitre , e Para-

menti bianchi convenienti a' loro ordini , e così gli altri Prelati . N. S. nell' entrata

della Chiesa . spiarsa l'acqua S. con le solite cerimonie , e ricevuto l'incenso dal Card..

Arciprete si mise in Sedia portato da 12. de' sopradetti Gentiluomini Romani deputati

sotto al Baldacchino sostenuto da' Canonici , precedendo la Croce portata dal Sud-

diacono in mezzo a due Accoliti con li Candelieri , e Candele accese fu intonato il

Te Z>eKJW , seguendo la Processione per mezzo la Chiesa, e disceso fece Oratione

avanti alle Teste de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo , qr.ali furono scoperte , e mostrate

al Popolo . Levatosi poi in piedi si riassise , e portato dagl' istessi se ne passò ad ado-

rare il SS. Sacramento, e indi nel Coro-, dove scese dalla Sedia , andò a collocarsi

nel Trono preparatogli in mezzo alla Tribuna , e ivi ricevette i Cardinali all'obbe-

dienza con il' bacio della mano sotto il Piviale, «Jisti-ibuendo a ciascun Cardinale il

Presbiterio con gettare nell'apertura della Mitra due Medaglie , una d'oro , l'altra

d'argento , tornando allora ogni Cardinale a baciar la mano nuda di S. S. Avuto il

detto Presbiterio dal Card. Harrach primo Prete Cardinale , avendo seco gli Auditori

di Rota, Suddiaconi Apostolici , parati di Tonicdle, e gli Avvocati. CoacistorLali

_i Mi è tempo già ài veder la B,i5. di S. Gio. Te.itrd raso',, odi t.iffett^m der medèsiim colore , e ne' 12.

principale della l-un,!Ìone. Il Portico era nel di den- Nicchi, tra' quali si pirranin \i StMiii defli Aponoh ,

tro sdamato dai maravigliosi panni d'arazzo , disegno si leggevano 12. elegantissimi £/»y) in lode di N. S. ,

ói Riiffaelto , che rappresentano V Ammmiation ifella e si n'iiravano n.eten grandi CoKC/yf d'argento ri-

Verpne , la Nascita rifl Signore , e VAiiorazioiie di'Miip . piene di fiori fiiti , ma lavorati con tanta minutezza ,

Erano intramezzati dalle famose Coltre, parte d' ar- che si reiidevxno degni di maravig'ia. W J'aherti.icoìo

gento , e parte d'oro, e che dedicarono al culto di corrispondeva all'apparato, avendo ancor esso damas-
quel Tempio Urbano FUI., e hmocentio X. S'abbelliva chi ressi trinati d' oro nelle Colónne , coltre di vario
>i lato ciestro del Trono con Baldacchino eretto per broccato nella ringhiere , e vasi d' ;rgento negli an-
o. o. con banchi da questa, e da quella parte per i goli deil'istessa. "Ma che diremo dell' altra Nave,
Cardniili, e L.ovendo qui farsi la principal funzione, chiamata C/i;;nf»(i«<« , e della IWùmm; La prima, trala-
*'*" castellato . LaBisilica si adornò di parai così sciando il irawPcKtiyico posto alla minca i.:ell' Aitar
vaghi

, e cosi ricchi , e cosi ben compartiti , che non Maggiore , si gloriava di mostrarsi pomposa degli ar,-.z-
VI e ricoruo , che fusse mai per l'adùietro veduta con zi ,"che disegnati da Michel Angelo, e arricchiti dalla
tante pompe. I Pilastri della Mave dalla Porta prin- pietà dtgl' AHobraiiHini rappre»ent.>no , per non dir
cipaie fino al Tabernacolo, dove som le feste de'Prin- rinovano la vita , i miracoli, e la morte ci S. Paolo ,

cipi degli Apostoli , si coprivano di damischi rossi, e la Tribuna risplendeva dalle Coltre a'^J/fsM» /ro f'/?.
trinati u oro , e dall' altro di broccati di piti miniere, stimate cosi per la vaghezza di lavori , come per la.
Si formavano i festom tie£li Archi ui i pilastri di ricchciia della materia...



afió Dì Clemente X.
con Mantelloiii paonazzi , e cappuccio , accostatosi all' Altare cantò con loro le

Laudi , Exaudi Christe , nel medesimo modo del giorno della Coronatione in S. Pie-

tro si fece dal primo Diacono . Finita Tobbcdienza , e la distributione del Presbiterio ,

S. S. andò all'Aitar Maggiore , ove è riposto TAltare primo di legno , fatto daS.Silvc-

stro, in cui non è lecito celebrare da alcuno , solo dal Pontefice , ove diede la Pontifi-

cai benedittione , e fatta di nuovo riverenza al Sacramento , ritornossene in Sedia col

Regno in testa , e fu portato per la Porta , che risponde in Chiesa al Palazzo conti-

guo , eh' era pontificalmente parato . Arrivato processionalmente alla Loggia, diede

la solenne benedittione al Popolo al suono di Musici Istromcnti , Campane , Trom-
be , e Artiglierie , e furono publicatc le Indulgenze in latino dal Card, d' Este primo
Diacono , e in volgare dal Card. Rondinini secondo Diacono , essendosi buttate dalle

Loggie varie monete d' argento al Popolo i , come anco si dispensò dal Decano de'

Parafrenicri di S. S. per tutto il viaggio della Cavalcata grandissima quantitìi di danaro

a' Poveri . z

Data la benedittione ,N. S. si levò l'abito Pontificale , e ripreso 1' ordinario da

Camera , se ne entrò in Lettiga coperta , servito da gran numero di Prencipi , e

Baroni , e da molti Prelati , e Cardinali , e si portò al Quirinale , salutato in diverse

parti della Città , con concerti musicali , con trombe , e con numerosa salva di

moschetterìa , e sbaro di mortalctti , e artiglierìe , e in mezzo all'incessanti voci di uà

yiva , Viva ClenieMc l^ono .

§. V I IL

Di Clemente X.

Il Cerimoniere Fulvio Servanzio , con cui ho terminata la descrizione del

Possesso dì Clemente JX. , darà principio a quella di Clemente X. j eletto a' 29. di

Aprile nel i Ojo. , 4 e incoronato 5 agli 1 1. di Mag. di Domenica . Ma il suo racconto

1 Venuti Numisra. Rom.Pont. p. 177, CLEMENs IX. ovvero Biblioteca degli Opasculi volanti, che si con-
PONT. MiiX. A. 1. LrTìgies cura Cimaleucio , et brevi servano nel Palazzo dell! Si^^. Altieri . Roma per Frane.
Pallio IPSE DOMINVSPOSSESSIO ElVSjin medio sub àe Lazeri 16S14. , e nel T. 1. della Bibl. volante del

Agno, superius Spiritus S. • lateribus duo Rami iaurci Cintili p-9-- Sappiamo dal Vaìmo , che quello ^c/j/jv»

cum aliquot vittis V9liian[ibu5 . In exergo 1657, CLE- barbaro, molto più grande del naturile, a pie delie

WENS IX. rONT. MAX. A. I. Etligies cum Camileu- Scale del Palazzo Ahini , fu ritrovato sotto Leon X. un
ciò , et brevi pallio ; eadem postica absque Epocha . Bo- tiro di sasso dentro il vicolo , che dalla Porta del Pa-

nanni T. II. Num. l'ont. p. 706. Presso il Gattico (Acta lano del Go-verno Vecchio conduce al Pellegrino , nello

taerem. p. 417. ) narra Fulvio Seri'aiuio, che Die 25. scavare per fare una Chiavica, poco sotto terra . Biso-

Julii anno i66t. exegi 4 Doin. de Nerlii Depositario gni credere , che non fussc mai stato pusto in opera,
Camerae Apostolicae J'chm 92. monetae , portionem sci- mi ivi lavorata , poiché era su la nuda terra, ed ap-

ìicet ad me spect.wtem , itti Conclavistam , a Lirgitio- presso vi furono ritrovate le scheggie del marmo ta-

ne \oooo, Aureorumeisdem fatta ai. D. N. prò ejus gs- gliate dalia stessa Statua, che appariva non essere sta-

sumptione ad Pontificatum j et ultra , uti Clericui ,
ta ancora terminata .

habui duoNumismata argentea prò possessione acce- 4 Conclave di Clemente X. diviso in sei Discorsi cu-
pta a S. S. Basilicae Later. et festivitate SS. Petri, at riosi, e politici. Lucerna 1672. 12. L' Ambasciata di

Pauli. Romolo a' Romani , nell» .quale sono annessi tutti i

2 DiceloSciìUMonetePont. p.^^ ITI, Sacros. Bas:Lat. Trattati, Negoziati, ed altre Scritture di Roma , du-
Possei. che questo è il rrimo Possesso notato in Monete ,

rante la Sede Vacante , cominciando dal giorno della

cioè Giulio , Grosso , e mezzo Crosso ; e ciò fu ai ?. di Creatione di Clemeute X, Brusselles 1071. 12. Clemen-
Luglio del 1667. in cui si distribuirono al Popolo le te X. P. M. electo toti tideliura Coetui Giacui.uio , "li-

dette monete. Trovo però , che prima ancora si di- ctoie Petro Angelo Sebbrio S. Joan. Bapt. Fani Rectore
Stribuisse in dette solennità grossa Somma , ancorché ann. 1673. Cin'elli T. IV. p.25?. De Clementis X. P. M,
non vi fosse nelle Monete tal memoria . Mentre Gre- tlcctione Dialogus rrid. Gesenii 1670. Plai-cius p. jój.
^orio -V7/7. )i ij. m. St. che allora costumivasi dare in Francesco Milani Panegirico per 1' es il.-azione di C/e-

lal funzione, gli assegnò ad alcuni luoghi Pii . mente X. Roma 1670. nella Stamp. della R. C. Laurent,

3 Umilio nacque In Roma a' ij. di Luglio ucl ì%)o. Lucchesini Oratio , et Carmina de laudibti; Clemeit-

da Lorenzo Altieri , e l'ittoria Delfini . Urbano 1111. lo lis X. Rojnae typ. Nic. Ang. Tinassi 1070. b. Carlo J*.
fece Vescovo di Camerino, e C/fn;m«e 7,?. lo creò Car- vcWi Orazione Panegirica nella creazione di Clemen-
«linale . Mori a' 22. di Luglio nel ii57ó. , e fu sepolto te X. Roma 1670. Pietro Caddi la forza della Costanza,
nel Vaticano. Di questa cospicua Famiglia V. ChMH remora gloriosa della FeluiiA, partorita calla strepito-

yamlUcs i'apalct l-tìUCarl» Canari PaUade.Bambiiia • »a esaituiene di Clemmt X, Koraa ^er Ignatio ile'Lau-



Nel 1670; aSy
sarà da me impinguato con altre relazioni anonime I , da cui prenderò tutto quello ,

che è stato da lui omesso 2 . Anno 1670. die 7. Junii Sabbato circa horam ti. SS.-

D. N. Clemens X. stola ornatus , descendit , Cruce pracccdente , ad Bas. S. Pecri ,-

associatus a suis Familiaribus . Oravit ante Altare SS. Sacramenti , ante Aram maxi-

mam , et Confcssionem B. Petri . Apud Portam S. S. ingredienti occurrit D. Card.

Barbcriniis Archiprcsbytercum Canonicis , et Clero ejuò-dem Basih'cae , et obtulit de

more Aspcrsorium cum aqua Denedicta , qua se , etastantes aspcrsit . Per Ecclesiam'

camdem Pontihcem procedentem comitatus est, et recedentcm associavit , usque ad

Sedem coopertam , qua vectus ad suas Cameras reversus est . Et sic S. D. N. ut ita di-

cam , veniam petiit a S. Petto , firmato prò die crastina , qua soleraniter profecturus-

cst ad Bas. Later. ad capiendam pussessioncm , rccessu a Palatio V'at. remansurus post

functioncm apudPalatium (Quirinale .

Die 8i junii , Missa in sua privata Capella celebrata , Clemens X. soleinniter ad

Patriarchium Lateranense processit . Ordo autem propedendi fuit infrascriptus .

Praecedebant plures Milites de custodia levis armaturae equitantes casaciis induti,

et lanceis j seu hastis armati , qui curam habuerunt removendi impedimcnta omnia,
«juaeper viam occurrere possent. Ante eos, proutmihi reJatum est , (nam attentus

ad ordinationem reliquorura videre non potui ) , equitare roluerunt plures Procercs ,

ctTitulati , qui prompti quidem serviendiin hoc praecipuo actu S. S. aestimai unr,

pluris esse decoris eorum dignitatis extra ordinem equitationis equitare .

Vcniebant post Milites pracdictos Valisarii DD. Cardinalium similitcr equitan-

tes , Valisias rubeas auro contextas , et insignibus Dominorum adornutas ante cphip-

pias ab utraque parte pendentes defercntes.

Accedebant Mazzerii eorumdem DD. Cardinalium Equis insidentes , Clavas

dimissas gestante? ante ephippias . Succedebant Curiales , et Familiarcs DD. Cardi-

nalium, Oratonim , Principum , ctiam Consanguineorum Papae , etinter cos indi-

stiricte , et sine ordine longa series Nobilium V'irorum 5. Valisarii Papae cum Vali-

siis ex villoso rubeoantcequos induti, utdicitur , di Cappotto coloris rubei . Tonsor,-

et Sutor Papae cum Valisiis^ hic equitare debebant ; sed nullus eorum intcrfuit , et:

ncscio causam . Sequebantut ideo Scutiferi amicti vestibus rubeis . Post e.is appare-

bant Equi ,• seu Achineae , .f
ut vulgo dicitur-, de Stabulo Papae sumptuose piun-iitac-

ri 1571.-4.11 X. Clemente Oda di Bartolo Pìn!vaTìa . nationis , sicut et possessione captae in Sacro?. Basii.-

Roma per il Bernabò 1670. 4. Il Trioufo di Róm.i ne! Later. juhila au^urara^ , et sub festo S. Bnnaventurae'
Pontificato di Cìemente X, celebrato da Momt%. Carla diePontificis natjliti» praeseniavitC/fmrati X, P. O. Ma-
Mannelli Vescovo ci Termoli. Ronciglione per Egidio Anagrammua . Ròmae M.Julii 1670. fol. Disegno dell'

Torselli 1670. Fidei , et Clementiae Triumphas in mvi Ordine tcn.lto nella Cas'alcata dal Vaticano allaB.is.
Pontilìcis Ckmmtif X. creatiane a Dtim. Mich. Gerosio Later. per il Possesso preso cu Clenunti X. 'Ho.Battiitn
Rom. Carmine exaratus . Romie typ. Jac. Dragondel- Ri/f^j da VaUuggii fece in un grin Rime il disegno'
li 1670.8. del Possesso A\ Clemente X. nel 16; o. Anche presso il

S Vera , e compita Relatione delle Cerimonie fitte Prc.irt , e il Hannier si vede in un gr in rame tutto 1' or-
pex la Creatione , e per i" Incoronatione di ^f. S. Cle- dine della Cavalcata del Possesso nel T. II. Ceremonies-
mente X, alli 29. Aprile, cu. 4i Màggio 1670. Rom» religieuses p.'jS. -, come presso Z,»/oviV" B.mck p. 270,
pei- Giacomo Dragondelli 4. 282. ?<2. 564. ^82. ?85. 992. in tanti diversi Raini .

I Vera , e compita relatione della solenne Cayalcata, 2 Gattico Acta Caereni. p. 417.
e Cerimonie fatte il ci 8. Giugno 1670. dal Palazzo Va- 3 Vera, e cnmpita Relazione . Fu sontuosa la com-
ticano alla Basilica di S. GÌ). Laterano per il Possesso pana , che fece una numerosissima schiera di Cava-
preso da N. S. P.CUmente X. con una dichia catione tieri , Baroni, Conti, Marchesi , Pri.ìcipi , Duchi , e ìììuì
degli Archi Trionfali , eretti uno in Campidogli» dal Titelati , tanto Rom.ini , quanto di diverge Nationi

,
Popolo Rimano , e 1" altro in Campo Vaccino dal pirte de' quili aveano tempestate le Vesti , e i Cap-
9ermo di l'arma . Roma per Paolo Moneta i6n. 4. Re- pelli di pretiosissime gemme , e parte con grossissimc-
lazione della solenne Ca-^aUata , e Cerimonie fatte li collane d'oro al collo , circondati da una Comitiva iti-

ili 5. Giugno 1670. dal Pilazz9 Vaticano alla Basilica numerabile diPiggi, Staffieri, e Lacclie con nuove,
ài S. Giovanni in Laterano per il possesso preso da e sfoggiaiissiine Livree .

N. S.P. Clemente X. nella detta Bxsilica Laterana. Ro 4 Brano ii. coperte di Valdrappe di broccato d'oro,
™.* P«f d Dragondelli 1670.4., e per Paolo Moneta 4. ornate di piastre intagliate , e di fornimenti d' argeu-
CinelliBibl. volante T.IV. p.491. Mise. della Bibl. Chi- to , e tre di velluto cremisi, con tiiue , friiKie, e
ei T.LV. n..4. Joachiims </' Eitrehan Gallus Pontificatum fiacchi d' oro .-

uuiiiun felicein foriuiianimque inter pubìUa Coro-
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straTulls undfqua qnc suro phrygiatis , famulis ejusdem Stabuli Sagi's nibeìs amictfs ,'

dediictae manious ; et Lecticae Pontificis cum Magistro Stabuli. Vcniebant equestre!
quatuor Tubicines de Custodia Pontificia Equitum levis arniaturae casaciis rubeis auro
ornatis induti . Caincrarii extra Camerain amicti vcstibus rubeis . Equitabant deinde ,

«ed extra coruni ordincm alii Nobilcs Viri . Scquebantur Advocati Consistoriales
vcstibus violaceis , et Caputiis redimiti I . Cum eis etiam locuni habent Procurator
Fiscalis

, et Cominissarius Camerae Apostolicae
; sed nullus eorum equitavit ; iste,

quia Praelatus Refcrcndarius ; ille , quia adversa laborat valetudine .

Accedebant Capellani coinmuncs , Subcustos vestium , Capellani secreti, Ca-
merarii honoris , Camerarii secreti , induti vestibus rubeis , et caputiis ; et ex istis

quatuor , adhoc opus sclecti , indigniori, et ultimo loco inter ipsos , deferebant
quatuor Galeros Pontificales ex holoserico villoso rubeo supra Inasinì , et baculos ex
codcm villoso rubeo coopertos ; et post cos immediate videbantur Officiales P. R. et

primi erant Secretarius,Scriptor , Fiscalis Capttolinus 2 , et Scriba Scnatus , Sena-
torcsejusdem Populi num. circiter 50. 3 vestibus amplis Robbonc vestiti, et birctis ex
villoso nigro redimiti , insidcntes Équis, stragulis ex eodem serico ornatis , sumpti-
bus Capitolii . Posteosequitarcdebcbantduo Magistri Justitiarii ejusdem Populi ; sed
nullus comparuit

; ideo ordinemprosequendo equitavit Capitaneus Custodiae Helve-
taedc custodia Pontificia . Succcdebant istis Praelati Cappellae Papalis , videlicet Ab-
breviatores de Parco Majori , et Votantes Signaturae Acoluthi amicti mantellettis su-

pra rocchcttos, et caputiis supra humeros invcrsis , etpileis semipontificalibus supra
bireta . Eorum, quibus insidebant , Equi ornati erant stragulis nigris , et habenis,
utà\c\t\\i:,dtMantclletto. Clerici Camerae Apost. , ctAuditores Rotae , Subdiaco-
ni Apostolici induti magnis mantellis, et caputiis equitantes Mulas phaleris , et habe-
nis violaceis pontificaliter adornatas , et deferentes in capite Galeros Pontificales su-

pra bireta . Cum eis equitabant Magister S. Palatii 4, amictus lubitu suac Religionis ,

ctPileo scmipontificali , immediate post Clericos Camerae . Succedebant pedites Tym-
panistae P. R. eorum tympana percutientes cooperta ex serico taffettano phrygiato iri-

signi bus aureis SS. D. N. induti 'Casaciis ex villoso rubeo , fasciis aureis lineatis , et

manicis ex serico raso coloris fiavi , etplumis in pileis . Scquebantur Capita Regio-
num Urbis 5 equitantes , induti femoralibus , et thoracibus , ut dicitur , di lama d' ar-

gento , tibialibus cum suis ligaminibus coloris albi auro exornatis , et vestibus amplis ,

y\Ago Hobboni , usque ad genu sine manicis , cum suis , ut dicitur , bavero , et aletto-

ni ex holoscrico villoso rubeo suffultis , ex eadem materia , vocitata lama d" argento ,

1 Dopo il Sig. Vonipeo Reni Forier Maggiore , Mom.
CmIo BaUucci Gu.ird.irobba , e il sotto Gaar.ìarobba ,

Moni. Bcttini Auditore , Moni. Stefiiw Agostini Elemo-
siniere , Mom. l'iccolomitii Secretarlo de' Memoriali .

.2 Camillo risani .

3 S:ivo l'orcari

D. Cesare Colonruf
C'urtio Bocc.-.pMÌuli

Giosippe de' Halli
fjìo. batt. yalomìiara
liburtio Moroni
Camillo Palaggi
Oio. Eatt. l'clIrM

Ciò, Bau. Cir^^ni

Severino Gennlciii
jtnttstaiio della l'etera

yincemo Baccelli
i'icino Orsini
Strtorio Teo>ili

.Francesco Fani
Siila l'eliice

C.ius.uchi de' Sellomini
tjtiybm» Orsina

Giulio Orsini
Gio. Pram. C.tìlimnco
Bernardo livan%eìista
Marco Attdio de' Nobili
Gregorio Patriarca
Antonio Maimiui
'GivAiano Capranica
Gio, Batt. Manfrorrì
Pietro Patio Emtach'cO
Mario Mellini
Angelo A.ilrosilìa
Prospero BoccapaJuli
Mario della l'etera
Ferdinando Capponi
Gio. Batt, Bongiovoìmi
Filippo Orsini
Alicl.el Aniceto Testa
Julie Pe^iU

F;:tnc. Oratio Specchi
Pietro Cremona
Mario J'crospi

Jacomo Ottoni

Gio. Batt. Sansiitione

Gios. AI.ÌX. Bartoli

Mario BoiKontpagni

Ciccoìino Ciccolin!

Angelo de' Massimi
Annibale Benigni
Bertoldo Carducci
Gio. Frane. Quinlil]

Fulvio Orsini

Francesco Fonseca

^ Fr. Giacinto ìàbelli •

S Vestili con Calzoni, egiiipponidi lana d'argento
guarniti di Zagaiia d' oro , con calzette bianclie , e
Rose simili, merlettate d' oro, colla berretti dì vel-

luto nero alla Romana , ornata di penne bianche ,coii

un Roboncino sino al ginocchio , senza miniche , eli»

avea due Alettoni , e un bavaro di velluto cremesi,
listato di raso bianco , e con spada dorata, cavalca-
vano in selle di velluio , ricamate d' oro di vati colo-

fi . 1 nomison questi

Pietro Gius. Piitignani

Roberto Piccolonuni

Gregorio Buratti

Paolo Ant. hi eilini

Caspero Aheri
'^iarcello de Rosis

Girolamo Zappata
Gioseppe Bartoli

Francesco Paracciafii

Antonia Maria Bmj .t

Cav. Paolo Majlei
Claudio Roidit



Cjagnis biretls ex villoso nigro , et plumis albis In capite , et enslbus argenteis ad

latus . His accedebantduo Canccllarii amplis similiter vestibus redimiti ex holoserico

villoso violaceo , et Prior Capitum Regionum i , »c tres Urbis Conservatore» 2 ve-

stibus talaribus rubeis , et amplis , ut dicitur , Rubboni , usqiie ad pedes de tela aurea,

érofc^ro vocitata , cum suis magnis biretis consimilibus . Equitabant deinde Excell.

D. D. Laurentius Columna , Diix Paliani , et magnus Comestabilis Regni Neapolis ,

Princeps D. Angelus Alterius , Capitaneus Generalis Triremium Pontificiarum z

dcxtris , et Princeps D. Gaspar Alterius ejus Filius , Capitaneus Generalis utriusque

Custodiae Papae , et S. R. Ècclesiae , et Arcis S. Angeli Pracfectus in medio , a nu-

inerosa Parafrenariorum turba stipati supragenerosos Equos splendidissime ad usum
nostrorum temporum adornatos. Comparebat post eos Gubernator Urbis 3 , et Vice

Camerarius , medius inter ExceLI. Oratores Portugalliae a dextris , et Venetiarum a

sinistris , indutus mantclletto, et rocchetto, et suo Pileo quotidiano . Equitabat ta-

mcn Equum suum cum flocculo nigro a fronte pendente plialeratum stragulo pontifi-

cali . Orator Portugalliae erat indutus vcstimentis urbanis nigri coloris , et ipud illum

ambulabant sui Adolcscentuli, Paggi vocitati , induti splendidissimis vestimentis ex
tela aurea cum palliis ex cadem sulfultis serico , ut vocant , ermesìno lìscio colore di

perla; quae vestimenta , et pallia adornata erant listis ex serico caeruleo , stellulis

argenteis contextis , £t Parafrcnarii induti ex serico raso coloris flavi, listis, ut sa-

prà , perpolitis cum palliis ex eodem suffultis alio serico raso coloris cacrulei . Ora-
tor vero Venetus erat amictus sua ampia veste Senatoria consueta ; Equum equitabat

Plialeratum , et suos habebat Parafrenarios ante se ambulantes ,

Secuebamur nos Caeremoniarum Magistri ; Bona videlicet a sìnistris ; ego me-
dius , et a dextris meis Pedacchia , amicti vcstibus talaribus rubeis , magnis man-
tellis , et caputiis violaccis , et pileis semipontificalinus in capite . Incedebant a la-

teribus equitantes Clavigeri Papae induti Rubbonis, et gramaliis, eorum Clavas ere-

ctas defcrentes . Veniebat Junior ex Auditoribus Rotae Subdiaconus Apostolicus

ponti ficalitcr amictus magno Mantello , Caputio , et Pileo supra Mulam pontificali-

ter ephippiatam , defcrens Crucem Papalem . Succcdebant Parafrcnarii S. S. 4 vesti-

ti , ut dicitur, a Livrea , fcmdtalibus ex villoso rubeo , thoracibus, et manieis eie

raso ejusdem coloris , et casaciis ex villoso nigro cum palliis ex panno violaceo •

Post eos ambulabant 52. P. R. Adolescentuli , seu Paggii nobiliter procreati , in-

duti ex tela argentea cum femoralibus , et manieis iucisis , listis aureis adornatis ,

palliis ex serico villoso nigro, listis aureis similiter perpolitis, et eadem tela ar-

gentea suffultis , et pileis ex serico villoso nigro ad usum Romanorum antiquum , j

1 Oratìo Fant.ini .

2 Frane. /Iella Vetira , Flaminio Prchi , e Cav, Carla
Eustachio Varisi , preceduti d.i \6. Staffieri , chiamati,
rt(<f/i del P. R. con calzoni di velluto Cremasi , e col-
letti simili, e cappe di Scarlatto con guarninienti di
fasce di broccato , giuppone di raso Cremesi , berrette
di velluto simile con trina d' oro , e penne di vari
colori , e spade dorate .

J Monslg. Varese .

I
Erano <,o. con giuppone di raso Cremesi calzoni di

velluto simile trinati , ferrajoli di panno pavonazzo ,

spade dorate , e ceniure di velluto .

.
^^^s.t'ti con berrette di velluto nero all' antica , ca-

riche di gioie con penna bianca , garza , et Aironi ,

calza intiera , e colletto di trine d'iOro , fodera , e cal-
za , e giubbone di lama d' argento , Cappotto di raso
r.cro , toderaio con lama d' argento , con trine d'oro
attorno , simile a quello delle Calze , calzetta bianca,
rosa bianca con merlettino d'oro, Scarpe biinche .

i nomi sono i seguenti
Vittro ì'aolo M ilUni Akmìq Vinti

C». Celio Carandiai
(rioseppe Cenci
Ctìos, Bona'venturA
Viet. Paola Fonieca
Mario Cavalletti

Alessaiuiro dei
G^a- Batt. Vitale

Gios. della Velerà

Leonardo Severeli

Malatesia Ahi. Oliiritri

Fabio Olivieri

Luca Millini

Tomaso Umilio Capete
Fido Nobili
Carlo But'l

Carlo Ani, Zotiat
Ant. Decio de' Via-Leoni
Gios. Maiifroni
OìaciìHo Capraiiictt

l'ict. l'aolo dclU Vetera

FtiW.ceseo Pitroni

O o

Curio G.tet. de^U Aìmihali
Gir. CantacchCde' Bellomini

Ja corno Gottifre Hi
VinceMio Cenci
Gio, Batf Casale
Leonarih Ciopii
Co, Gioseppe Orsini
Paolo Pascasio MassOVit
Tomasso Baccelli

Camillo Oddi
Erasmo Rodillit»

Frane. Maria Carpcpta
Nicolò Millini

Girolamo Fa^nani
Pietro Ant. Matteucci
Gio, Antonio Filippi

Ferdinando Risi

. Gio. Cesare Risi
Camillo T'allcmani
Francesco Alberti

A^osiìito Miai/rà



2^6 Di Clemente X.

et apud eos duo Magistri Vìarum i rabonis nigris redimiti . Per a!as vero similiter

ambulabant Cursores Papae cum Sopranis violaccis sub gcnu , habentes prae mani'-

bus eoruin Clavas argenteas ; et Militcs Helveti sub eorum Tribunis , armati in pe-

ctore , et in capite , alii Enses magnos, alii A'.abardas deferentes .

SS. D. N. Lcctica ex villoso rubeo aureis listis , aureoquc phrygio cum Insigni-

bus S. S. adornata dcvectus , undequaque ad latus, et ante discooperta . In ejus me-

dio comparebat indutus Falda magna sericea, et supra rocchettiim mezzetta ex seri-

co raso rubco , Stola pretiosa ex margaritis contexta , et Pileo pontificali ex villoso

riibeo supra Birctiim solitum de raso, nianu dextcraSignum Crucis supra Populum

continuo producendo .

Sequebantur immediate duo Camerari! assistentes z , Secretarius- Brevium r

Principum , Medicus secretus 3 , Caudatarius , et Subcustos vestium S. S. amicti vc-

stibus magnis, et caputiis rubeis , et ultimus dtferebat valisiam. ex villoso rubeo cum.

servitio S. S. et post eos Sella cooperta , et alia Lcctica ex. villoso rubeo , fasciis auf

rei* , et aliis ornamentis aureis expolitae .

Vcniebant deinde DD. Cardinales bini . Insidentes Malis pontificaliter ephyp-

piatis , habenis , et phaleris rubeis de lana , Cappis magnis ex camelotto rubeo re-

dimiti , deferentes in capite earumdem CapparumCaputia , et Galeros rubeos Car-

dinalares . Ambulabant ante eos Parafroenarii ; quorum duo cujuslibet Cardinalis,

ante eorum quemlibet , deferebant duos baculos auritos , cum Insignibus Domini'

sui. Accedebant Patriarchac , Archiepiscopi, et Episcopi assistentes, ac Protonota-

rii de numero participantium , induti magnis Mantellis, et Caputiis violacei?, et

Pileis pontilìcalibiis supra Bireta in capite, equitantes Mulas phaleratas stragulis, et

habenis de lana violacea , quibus succcdebant plures Praelati , videlicet Archiepisco-

pi , et Episcopi non assistentes , ac Referendarii mantellettis , et rocchettis amicti

equitantes aim phaleris de panno nigro , habentes in capite bireta, et pileos semi-

pontiScales . Demum claudebant ordinem praedictum equitationis CustoJiae eque-

atrespontificiae ; altera Icvis armaturae , ante quos prpcedebant eorum Duces 4, se-

quentesTubicines, et Paggios splendidissimis vcstiln^auro phrygio elaboratis , et

ferreis armaturis redimiti, et Vexilliferi similibu- ^''estimentis ornati; altera, ut

dicitur , di Corazze , j sub suis Officialibus cleganter , et venuste , more Militum ,

«lecoratis .

Sub scalis , quae respondent ad Ecclesiam B; M. de Aracoeli , Palatii Senatoris ,,

occurritS.S. Eccell. D. Comes Julius CaesarNegrcllius, Senator almae Urbis , Se-

natoriis vestibus aureis amictus; torquc aureo ad colhim ornatus ,et sccptrum ebur-

jseum prae manibus habens , associatus a duobiis CoUateralibus 5-, et aliis Officiali-

bus , et flexis genibus Pontificem veneratus , ejus nutu asjurgens , brevi orati'pne S.

S. (quae jam constiterat ) stans nudato capite debit.im obsequii reverentiam reddi-

- dit . Papa breviter ei respondit , et per medium Capitolium 7 transiens , iter ad Latc-

yanum est prosecutus .

yiiKtntio Vrirìi Mmo Mt. J!u*r 7 A piedi della CórdoniiM di Campidoglio fbve so-

fobeno festa Vincenzo Layaìani HO le due Fontane, si vedeva scitucirViin, e .1 pie-

iumccio Marcimi Anr. Atu. Can,hy/inì di dell.i Sciliiiit,! del PlUico dei ii'?. Sen.ilore vi era

Cirio Caratili Prospero Nunez un' sitr.i Fmtaru di Vino , e sopri li Porci del P.il.izzo

1 ImIotiico Casal: , Vruncesco l'.tlombara . vede^rsù uni gr.ind'Alm* di M. S. Il Civ. Rauiald: Ar-

j Man;. Prospero VaUemam Coppiere , Mons. Nicola chitetto del Scn.it,-) , e P.^.. colloco nel inas'ul'co ,
e su-

• Kentiìe Scalco , perbi Teatro di Campidoglio un vago , e maestoso Ar-

3 Mins. PUrido Salvatori co trionfale, il quale, oltre l'esser piantato con sodezza,

4 Mirch- Prancesco de' C*valieri , e Marchese Antt- era di pia ornitodipiiure, e 5ciiltu>-e, clie recavano ma-

si oj'ui/.iCrocf . caviglia. Eri siuiat:) nella so.iimita della Cordnii.u;! ,or-

; Ecco una nuova Guardia di Cavalleria , aggiunti nua dai la icon qaelle balaustrate , che conducononel

allo splendore della Cavalcata . medeini Teatro tra le due gran Siatuc di marmo di La-

6 Cesare Galvani primo , e RicciarcU SCCOlido ; Mon- stare, e Polluce , tenendo per le briglie due grau Cavalli,

*CT# MmlMìi Giudice lie' iVliletizi > scoUura amica , e per la bellezza riguardevole . e per-
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In Bas.Làteranensi omnia Juxta consuetas coeremonìas fiierunt peracta . D.Card.

Ursinus Prior ex Presbyteris post redditam obedicntiam , et receptum Presbyterium

venie ad Altare majus, et propriis manibus Mitram rctinens , stans nudato capite >

extra omnes gradus versus ad Crucem cecinitde more Laudes Exaudì Cbrhte cura

reliquis, ut in Libro nostro , respondeatibus Subdiaconis Apostolicis Auditoribiis Ro-

tae Tunicellis iodati , qui , et non siiie indecentia , fucrunt tantum tres , detìcien-

tibus etiam Advocatis Consistorialibus , qui praesentes quidem erant; sed quia induti

non erant Pluvialibus transversis , uti debebant , sed tantum cappis, eos admitte-

re nolui ; quod in tuturum providendum est. Cantatis Laudibus , redivitCard. Ur-

sinus adlocumsuum, Papa interim Cardinalibus ad obedientiam accedentibus Pre-

sbyterium distribuente , quod S. S. porrigebat Card. Diaconus Assistens a dextris ,

qui idem recipiebat a D.Castaldo Thesaurario generali cappato apud eum stante cum
duabus bursis, unde Numismata praedicta extrahebat . Idem D. Thesaurarius dedit

su.'s manibus idem Presbyterium DD. Oratoribus, et Principibus Solii , statim atquc

Fontifex suam distributionem explevit . Venit post haec Pontifex ad Altare , depo-

sita Mitra ascendit gradus , et habens ante se Crucem suam post osculatum Altare

in medio dedit benedictionem Populo dicens Sit nomen etc. et assumptam bursam ex

damasceno rubeo , in qua existebant senta 150. nionetae Romanae novitcr , et prò

hac solemnitate imprcssae reliquit, supra Altare in Presbyterium ; quam bursam ob-

tulit Clericus Camerae Apost. Salviatus Pracses , ut dicitur, delU Zecca , indutus

cappa , His expletis , Papa , sumpta Mitra , descendit de Altari , et sedens in Sede

gestatoria ivit adLodiam, et ibi solcmnem dedit Populo benedictionem, et con-

cessit Indulgentiam plenariam , quam publicarunt latino, etvulgari sermone iidem

DD. Cardinales Diaconi assistentes i , eodem tempore DD. Cardinalibus , Consan-

guineis Papae Sccularibus , Thesaurario Generali , Commissario Camerae ApostoH-

cae, et aliis projicientibus ab eadem Lodia pecuniam novitcr impressam cum insigni-

bus S. S. et memoria hujus solemnitatis in Plateam . 2

tìiè r Architetto da così nobii Scoltura prese occasione
eli servirsi di que' due Colossi , i>er unire la sua Machi-
na , continuò i medesimi Piedestalli dai lati dell'aper-
tura del medesimo Arco, e sopra di quello posò sei

Colonne di rilievo , ^. a%Mnti , e 2. alla drituira dei
Contropilastri , e sotto di esse le Basi , e sopra i Ca-
pitelli J' ordine composito, essendo le Colonne scan-
nellate , e toccate d' oro , come erana le Basi , e i Ca-
pitelli . Ke" Piedestalli si vedevano figurati diversi
Trionfi ecclesiastici allegorici alla (/('jniM Pontificia , e
sopra di essi nell' Intercolnimio spiccavano due Statue
grandi di Stucco di mano di ottimo Artefice , rappre-
sentanti uno la GìHstitia, e I' altra la NcbiUU, tenen-
do con la destra uno Scettro , e nella fronte una Stella.

Sopra di esse erano sostenute tlue Medaglie da Putti
alati. In quella sopra la Giastitia vi ecu'lejìiiminc ma-
gno . E neir altra il medesimo motto . Si vedevano so-
pra il giro dell' Arco due Vittorie , che colla destra reg-
gevano an Medaglione nel mezzo, e con J' altra una
Lorona, e dentro di esso erano scolpite sei Stelle, al-
ludendo all' Arma di N. S. col motto , come sopra .

Sostenevano le Colonne sopra i lor vivi un ricco , e va-
%a Cornicione , nel fregio del quale ricsrreva un fre-
gio tutto allumato d' oro , seguendo poscia sopra al
mederao , e ai detti vivi un secondo , ordine con suo
casamento , e Cornicione corrispondente al tutto, e
in mezzo sopra 1' Arco .

1 Card. MailUlcUni , e Card. Lanfra^io . CJuante ct>-

A)i-<nymor. atttiluiice a Gio.'LoreLmo , si riferiscono
BJoUi f*tii , the sembrano esagerati . tra qwesU , si

narra , che compTimentato da nno in "Lat'mo , suppose-,

che gli parlasse Tedesco; che ascritto (niCardinali di

Propaganda Fide , dicesse , di essere stato annoverato
fra quelli de Propaganda Prole-yC (.he imb.itiutosiin uno,
che andava al Patibolo, esclamasse ad hoc nati sumui con
un suo Familiare , che gli rispose, se V. b. ertile di es-

ser nato per questo , io però spero di non far cp-.esto fine ,

Nondimeno le sue belle qualità morali , il suo contan-
te impegno per gli Amici, la sua ailabilita , e sopra
tutto r amore , che portava alla verità , odiando qua-
lunque menzogna, contrapesavano la sua poca capa-
cita , e gli procurarono sommi onori ds i-idgi XÌV,
che due volte lo riceve a Parigi. V. Ciacconio , e Cor-
della T. VII. 8o.

2 Moni, Mario Gaaraacci nelle Vitae Pontifìcum , et
Cardinaliura a Clemente X. usque ad Clementem XIK.
Romae I7';2. fol. T. I.p. 4. cosi si esprime Clement. X,
Die XI. Maii anni i6'o. coronatus fu t . Deinde solemm
pompa , et magna stipante ^Principum , et Carlinalum
turba , sed malore Populi lactitia ad Bas, Lateranensent
accessit , M Romani tpiscopatus de more pcssessioìiem

assumerei . f^ua occasione lu praeconceptam animo jeìl-

cium eientiiia» spem S. P. Q^. R. exprime-ret , Kummunt
perciissil cum effigie Be,Uoium Petri , et Pauli , et cum tpi-
grapÌK ohm J espasiano ditata , Roma resutgens . Ne!!a Vi-
ta Manoscritta di Clem. X, che si conserva neWi Biiilio-

»ff4^/tieri gentilmente comunicatami dal mio antico,
e particolare Amico il Sig. D, Vito Gtovenazzi , che
può giustamente chiamarsi Pu(7«Ki»i» hominis , per la sua
prodigissa dottrina in ogni genere , come Daniel Gior-
gio Morofio chiamò Jacopo Mazzoni ( V.Serassi nella sua
Vita p.io;!. ) , si aggiunge . Perpetua Populus acclamatione
plamum dtdit ,alacrius instauraturn, quuittpecuiiiae i-is li-

iitdim fonieita fuit inPaupcfti ihb Jiat, l'iaclfrii Porti-



a 05 Dì Clemente X.
In Arce S. Angeli post trnnsicum Papae, et Cirdinalìiim rrbo.irunt tormenta

bellica. In LodLi ejusdeni Arcis aderant Musici consueti, qiii eorum tibiis musico

concentu in honorem Pontifìcis transeuntis ctjuitantium aures niitricl)ant . Erant in

eadcm exposita magna Vcxilla gentilitiis Insignibus S. S. ornata. Cortinae crant mu-
nitae Militibus ,. et in ejus porta aderant Ofiìciales , et ipsemct V'ice CastfUaniis i-.

Fervente Pontitìce ad Campuin Boariuin , Arx Capitolina constrcpuit bombar-

darum ictibus . In Platea Laterana post datam benedictionem , et iteruin in ipsa Ar-

ce S. Angeli reboatus militarium Instrumenturum est auditus . Insuuer in Platea prae-

dieta Milites in aciem constructi festivo strepita , ut dicitur , di Saha reale plaudentes

sclopos emiserunt..

Sub Clivo Capitolino duo Leones in fontes erecti , aquarum vice ,
pretiosiiin

vinum emittcbant ad Popoli, commoduni , et saturitatem . In ipso ingrcssii Platcae

Arcis Capitolinae S. P. Q. R. triumphalem Arcum erexit , cujus structiira .... et

altera Arcus erecti in Campo Bovario prope Arcum Titi de mandato Serenissimi

Ducis Parmae , et Placentiae omni diligentia descripta videri potest in relatione ty-

pis impressa a Dragondello in Urbe Roma . Platea Capitolini repleta erat Militibus

Stationariis , qui scloporum ictibus PontiHcem transeuntem salutaruat . Fencstrae

trium Palatiorum , etparietes prctiose adornati, vagam , et splendidam pornpam prac-

fcrebant ; adeo ut omnia bene compta., et adornata .

Adfuerunt huic actioni LUI. Emi Cardinaics , quorum pars equitavit post Pa-

pam ; altera convenit in ipsa Basilica, reliquis Hunc viventibus , aurab Urbe absen-

tibus , aut.ad/ersa valetudine laboranti bus . Magistri Caeremoniarum participantes

prò actu Coronationis S.S. lucrati sunt 200. nummos aureos , et ultra quaedam re-

galia ad usum vcstium . Die 16, Junii SS. D. N. admisit ad pedis osculum Adolescen-

tulos , Paggios vocatos , qui servierunt S. S. accedenti ad Bas. Later. ad capiendam

posscssionem, induti vestibus, quibus amicti erant in actu servitili, eisqae donavit

eti praeiloUntts . Vinutì Numis. Pont. Rom. p. zSj. ri-

porM qaestj Medaglia .

CLEME\'S X. POMT. MAX. A. I. efislfs cum Ca-
maìcuiio , Hevi paUio , ft StoU . Inferius K H.

SF1R[TV ORIS ElVS OMMIS VJRTVS EORVM
SplrituiS, in Coh^nbae speciem; alis expamis , railis cir-

€umì,ttm ; infniui Giabi pars , super tjuem sex Stellai ,

fjH.ts iìabet^ G IH AUi'rinrum in Stcmm.tte , et lumen
tecipiu.u n Spifitits S.ful%orihits oh Poiitificatnm a Ch»t. X,
ttrlepiiitn . Gens haec Rcmae nobilissima est . Ut ea prae-
terejMHS

, qujie Geiic.ìloj;iarum Scriptores ex iiizmio ejfiit-

giiitt , indurentiUS Alteriits ,l'ater Paftiae dici msruit . Mitre.
Ain.Vir appriine dottus iuil.Corracluccius anno MDtCIV.
hilahim Vrsinant iluxit uxorem . CìauL HaMolinet Hist.
Som. Pont. |i. 201, proiiiice 1' altri .

COl.LES FLVBNT MEL DE PETRA . Lo ScilU
Won. Pont. p_. 9<;. jn. aggiunge . Sacros.Basilic.lateratu
rnssefs. nel Giulio, Grosso, e' mezzo Grosso per la distri-
buzione al Popolo ìKlta lolennitj. df/i 8. di Giulio 1670.

I II Ponte in questo i'osiessT si vidile ornato delle
òtatHe, che vi svea f.uta collocare Clemente IX- de
i^onteAeiio Suiuis Angebriim exhibentium Crucia-
tui , quos Chri;tu5 Dominns prò nr^bh perpessiis e.H ,
decorato a SS. D. N. Clenieme IX. P. M. Elegia 7oi.
Mar,neS,„tresn Ep:sc. Va;ioncn5Ìs . R^m. i6i5j. Bonanni
eiam. Pont. p.7iC. V.p.ioi. nota?. 11 Vasari T.VI. p.8j.
«OSI CI notifica il mmt , di chi fece le io. Statue . Nel-
la veint.t di Carlo V. Imp. ,a Rom.l, facendo fare Pao-
lo III. un Apparato depio di tjiiell' invittissimo Principe,
iece Ra.1acllo , jX^li» di Baccio di Montehipo in sul
i^ome S. Angelo , di terra , e di stucchi i^. Statue tanto
celle , eh' esse furono j^iulicate le migliori, che {ussero
state fatte in ijueU' app.nato , e che i p'i.-i , le fece con tan-
ta prestezza , che fu a tempo a venir a Fireytze , dove si

ttpcttma (imilmoui l' Imperatore t a fare ntUo spmit di

tìnqsie giorni , t non p'Ji , »» su la osci.}

S. Tiinita due Fiumi di terra di 9. braccia t uno , ciac il

Rem per la Germania, e il DmuMo per l' Ungheria...

Riguardo alle altre due Statue de' SS. Pietro , e P.wlo,

sappiiina dalle stesso FasariT.Ut. p- 24^- , che la fi-

gura , che fece Paolo Rom. zi conconenza di Muio , fu d
S. Paolo , che all' entrata del Ponte S. Angelo su un bas.u

memo di marmo si vede, il quale mollo tempo stelle in-

nanzi alla Cappella di Sisto 11'', nm conosciuto . Avvenne

poi , che Clemente VII. m vor'io tic le d'occhio a questa

fiZura, epcreiseì-e e^li di tali eserciz'i iiHenlente , e s:iit~

dizioso, %li piacque molto . Per il che dciib^o di jar j,tft

un S. Pietro della grandezza medesima , ed insieme alU

entrata ii Ponte S^Angelo , dove erano dedicate a questi

Apostoli due Cappelletie di marmo , levar quelle , che im-

pedivano la Vista al Castello , e mitten-i queste due Sta-

tue. E nella vita di Lorenzetto'[.Vil.p.9^-Avenlo Cle-

mente VII. veduto ,
quiutdo si combatte Castel S.Agnolo,

che due Cappellette di marmo , all' entrare del Pùnte,

aveano fatto daimo , perch'e standovi dentro alcuni Soldati

Archibugieri , ammazzavano , chiunque si affacciava alle

mura , e con troppo danno , stando essi al sicuro , leva-

vano U difese , si risolse levarle , e ne' Iticglzi loro mettere

sopra due basamenti due inuie di mxrmo , e così fatta

mettere su il S. Paolo di Paolo Romano , fu data a fire

i altra -, cioì un S. Pietro a I orenzeito , 7/ quale si porti

assai iene , ma non pasiò già Paolo, le quali Statue furon»

poste, e si veg-!.itino oggi all'entrata del Ponte . Final-

mente narra ìlmedesiino Vasari T. 111. p.iSS. nella Vi-

ta di Leon Battista Alberti , che avea disc\'nato il Ponte

Santo Agnolo , ed il coperto , che col disegno suo vi fu fatta

a uso li Loggia per difesa del Sole ne' tempi di state, e

delle pio^^ie', e de' venti /' Inverno , la ijuaì opera gli

fece far Pipa Nicola V. , che avea disegmiio farne molte

alcre simiU ^ir tutti S.snf^ j ma ia morie vi s' interpose .
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fn memoriaiTi praedictae actiouls muniis de iroti on is , Coronain vkidicet cum parvo.
Numismate aureo ab ea pendente .

Sentiamo adunque la Descrizione di anabeduegli /ircbi -, tratta dalla vera, e com-
pita Relazione , che supplirà airoroissione del Sefjanzio . Era situata riscrizione con
Lettere d'oro nel modo seguente .

CLEMENTI.!. ROMANO . PONT. OPT. MAX
S. P. Q. R.

Dai' lati sopra le 4. Colonpe erano collocate due grand' Armi del P.-R. simil-

mente d'oro con due putti per ciascheduna , che le sostenevano in aria , e sopra il

Cornicione del sud. ordine nel mezzo sopra ledette Armi posavano-due Colossi.

Uno rappresentava Atlante , che con gli omeri reggeva il Globo celeste, e T altro

Ercole , che con le spalle sosteneva il Terrestre ,. e dai lati sopra le due ultime Co-
lonne spiccavano due gran Stelle ..

Per terminatione di così va.ga struttura crgcvasi' nel mezzo nella sommkà un
basamento ornato con scherzi di testoni d' oro , sop.ra del quale si vedeva posata la

grand'Arme di N.S. tutta messa a oro con sci Stelle d'argento in campo azzurro sostenu-
- ta da due Fame , e dalle parti veniva accompagnata da due figure , una rappresentante

la Carità, e l'altra la Religione . E così compiva la ben intesa , e armoniosa Machina .

Dilla, y^zne (k\ Teatr» di Campidoglio corrispondevi 1' istessa dispositione dell'.

Architettura, e ne' fianchi ancora essendo!' Arco isolato , vedevansi belli ornamenti'
di Figure poste ncgVIntercolunnj ; una era nella ilritta.rappresentante la Ckmenza , e.

nella manca la Frudenza , e sopra di esse in due Medaglioni sostenuti da Putti era

scolano il mono de flitmine magno. PiiY sopra nel 2. Ordine erano situate due altre.

Arme del Pop. Hom. simili a quelle d'avanti , e sopra il giro dtU' Arco posavano due
altre Vittorie , che reggevano lui Medaglione con entro il motto suddetto ..

Terminava- poi l'Arco in qirella parte con una grand' Arme di N. S.. sostenuta da.

òwtFame:, la quale proportionava la vaga , e ben disposta sim.ctrla, e nella grossez-

za degli Arconi ne' fiar.clii di esso con ripartiti Pilastri , nel mc/^zo de' quali erano,
situati due ovati col suddetto motto , e nella volta di sopra si vedevano scomparti-
menti di Stelle , e Rosoni , allumati in Campo d'oro . L'alveo del suddetto Arco era dr
larghezza pai. 20. , e la sua altezza di 45. la Machina comprendeva nella sua latitudine

pai. 50., e nell'altezza di essa , compresevi tutte le Arme pai. i co. A' piedi della salita,

di Campidoglio dall' altra parte nel Frontespizio dell'Arco di Settimio , in faccia si

vedeva la seguente Iscrittrone .

GAESAREI . -LVCEM. .TRIVMPHI
PONTIFICIVS . TVVS . ISTE . TRIVMPHVS .. OBSCVRAT

CLEMENS. DECIME . ROMANE . PONTI FE.Y . OPTIME . MAXIME
PER . OMNIVM . EXPÈRIMENTA. DIGxMTATVM

ANTE. IMPERIVM. DIGNVS .-IMPERIO^
SACRI . FASTIGIVM , • PRIKCIPAT.VS

DEO. DVCE . POPVLIS . PLAVDENTIBVS . ASCENDISTI
TEMPORIS. TARDITATEM. MAGKITVDINE . BENEFICII .COMPENSANTE
TANTLMAIESTATEM. TRIVMPHI. TIRI .GLORTOSAM . NOBIS.SALVTAREM

TVAE . ROMAE . DEBHMVS
SCILICET . HANC . TIBI. PVRPVRAM. COLLOCAVIT . IN . SANGVINE

VT. MVNDVM.DARET. IN. CORONAM . MVNDI
PATRIA . TVI . SE . PATRIAM . FECIT

IVRE. NON. ARMIS. VT . BnNEFICIIS . NON . FORTITVDINE
SED. CLEMHNTIA . TRIVMPHATVM. FACERET. MVNDVM

AMORE. SIMVL . ET . FIDE. ROMANVM.
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Diir altra parte dell' Arco era la seguente Iscrizione .

FORTIA . SIMVL . ET . TRÌVMPHOS . AGHRE .ROMANVM. FVIT
VTRVxMQVE . TVVM. EST . CLEMEKS . DECIME . ROMANE . PONTIFEX

SPLENDORE. SANGVINIS. MORVM . CANDORE
MENTIS . PRAESTAKTIA . PRAESTANTISSIME

FORTIA. FECISTI. QVI . LABORIBVS . ANIMVM . OBDVRASTI
PERFECISTI . VIRTVTIBVS

£T . IPSVM.PRINCIPATVM. SPONTE . TIBI . SE . DANTEM
IRATI. LACRIMIS . REPVLISTI

MERITO . IGITVR . LATERANVM . TRIVMPHANS
ACCEDIS . TVIS . STELLIS . CORONATVS
DOMESTICA . TIBI . CORONA . HAEC . EST

<iVTA . TIBI . DOMESTICAM . FECISTI. VIRTVTEM
TAM. ALTA .IN. ALTERIO . PONTIEICE . MAXIMO . VIRTVS . EST

VT . NON . ALIO . QVAM . SIDERE . DECEAT . CORONARI
PLAVDITE . POPVLI

PRINCIPIS . CORONA . VESTRAE . FELICITATIS. HOROSCOPVS . EST
Fu il Foro Boario , passato T Arco di Settimio Severo parato da due bande dì

ricchi arazzi fino alla gran Piazza , ove circa F estremità del Giardino del Sermo di

Parma si vedeva eretto un grand'Arco trionfale a fronte di quel di Tito , che per es-

vire alle glorie di N. S. aveva fatto erigere il Signor Giulio Fiatoni y^uditore , e Mini-

stro di S. /i. in brevissimo tempo , mediante il valore , e diligenza del Signor Cav. Jiai-

7i4/rf/ Architetto di quella Serfha Casa. Si vedeva con bizzarra simetria , e sodezza

disposto . Poiché sopra gran piedestalli in forma scenografica posavano 4. gran Co-
lonne di tutto rilievo colorite di giallo antico scannellate, ed erano due per parte con

sue basi, e capitelli d'ordine composto intagliati di rilievo , e dai lati d' esso erano

due pilastri del medemo ordine , che facevano la fronte dell'ingresso di detto Arco di

larghezza pai. 21. e di altezza la sua luce 44. , seguendo d' intorno per esser isolato i

medesimi pilastri scannellati , che lo ricingevano con vaga dispositione , e avanti i

A\xt pilastri primi erano due gran piedestalli , sopra de' quali stavano situate due Statue

•di rilievo , la Giustizia , e la Virtù .

Continuando dai lati fuori delle 4. Colonne i medemi Piedestalli , passavano so-

pra di essi due altre Figure , a destra della Carità, e a sinistra della Prudenza . Reg-

gevano queste Colonne , e Pilastri un sodo , e ben' inteso Cornicione di rilievo in-

tagliato con suo fregio , e Architrave simile . Era il fregio scompartito con triglifi , e

nel vano tra di essi si vedevano situati Gigli Farnesiani . Il Cornicione cingeva tutto

«l'intorno il suddetto Arco , e nella fronte si.vedeva terminata la sua luce dall'Archi-

trave , che ricorreva in piano , e dai lati nella sua grossezza erano scompartiti i Pila-

stri , e sopra de' vivi nel Soffitto superiore erano disposti alcuni riquadramenti , den-

tro de' quali erano rosoni intagliati, il tutto rappresentante un candido , e delicato

marmo.
Si ergeva sopra il Cornicione al vivo delle sue Colonne, e Pilastri un secondo

ordine disposto con pilastri piccoli scannellati , e sopra di essi un Cornicione vaga-

mente intagliato, che ricorreva da tutti i Iati , e sopra le due prime Colonne nel

Cornicione sopra la sua base erano posate due altre Statue , la Religione a destra , e

f obbedienza s. s'uiistra . Nel vano di mezzo si vedeva un Cartellone^ nel niezzodel

•§uale era scolpita la dedicazione seguente .
' ~

CLEMENTI . X. ROMANO . PONT. OPT. MAX.
D. D.
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Còrrisponcfendo dall'altra parte deir Arco verso quello di' Tito una Iscrizione

, cl;c

diceva .

DE FLVMINE MAGNO
Spiccava poi per termine deli'' Arco un gr<in Frontispizio di forma circolare ri-

saltato sopra il vivo de' suoi Pilastri , nel mezzo .del quale si scorgeva una grand'

Arma di N. S. vagamente intagliuu , e dalle bande due gran'Angeli , che la reggevano

in aria. Il tutto di rilievo , ed era il detto componimento in maniera disposto , che
rendeva meraviglia, e diletto agli occhi de" riguardanti , e per la sua sodezza, e

maestà , e per l'artifìcio del disegno , e comprendeva la sua latitudine pai. 48. sten-

dendosi l'altezza pai. 50.

Anzi per provederc all' ingiurie de' tempi è stato preso espediente di colorirla

tutta ad olio , essendo tutta la Machina davanti scolpita di rilievo , intagli , e

Statue .

Nel Frontespizio dell'Arco di Tito si vedeva quest'Iscrizione .

QVAS . OLIM . DELICIAS . IN. TITO . HABEBAS .ROMA
HABES . lAM . CLEMENTE . DECIMO .PONT. MAX. LARGIORES.

SVAM. IPSE . FORTVNAM.SVO.MEDITATVR. IMPERIO
TVAE . FELICITATI . SYDERIBVS . SViS . EVIGILAT
ROMAM . MVNDI . COR . AMORE . ANTMAT . SVO

VT .IN . ROMANA . FIDE . MVNDI . ANIMAM . SERVET
ID . VNVM . ROMANAE . FELICITATI . SVPEREST

VT . TITO . LONGAEVIOR . TVTE . VINCAS . QVEM . SVPERAS . PIETATE
Dall'altri parte verso l'Anfiteatro leggevasi quest'altra.

NON . ROMAE . TANTVM . VNIVS . SED . MVNDI .TOTIVS . DELICIVM . EST
CLEMENS . DECIMVS .ROMAN VS. PONT. OPT. MAX.

(QRBEM . QVEM . FAMA . VIRTVTIS . IMPLEVIT . SVO . IMPLET . AMORI
SVOQVE . OCCVLTATVS. SYDERE . SPECTAT . VT. IVVET
ADSPECTV . TAM . BENIGNO . RECREATA . MORTALITAS

TIMERE . SIBI . NESCIT . qVAE .A .TE . NESCIT . AMARI
PVBLICA . FELICITAS . TVO . RIDET. IN . WLTV

ARGENTEA . TVA . SYDERA . AETATEM. AVREAM . DABVNT
Seguiva S. S. il viaggio dall'Arco di Tito verso \^/anfiteatro , che era tutto appa-*

rato dalla Community deg'i Ejrei . L'Arciprete della Basilica Card. Chigi , recitò'

una bella , e breve Orazione latina. Data la benedizione , si levò 1' abito Pontilìcale ,.

e ripreso r ordinario, se n'entrò in Lettiga coperta , servito da gran numero di

Frencipì , e Baroni , da molti Prelati , e Cardinali , e si portò al Quirinale , salutato'

in diverse parti della Città con concerti musicali , trombe , e con numerosa salva di

moschetterìa, sbaro di moruletti , c.artiglierie ,€ in mezzo all'incessanti voci 'uivn ,
viva Clemente Decimo .

i. ix:

Di Innocenzo XI,

Legraztè del non mai abbastanza lodato Signor Ah. Marini , si sono> estese a;

favorirmi due Estratti de' Diarj de' Cerimonieri 53«i« , e Fanti , rcìmvi zXPossess»:

d' Innocenzo XI. i , eletto a' 27. di Settembre nel i6-j6. 2 , e incoronato ai 4.- dii

I SutedettD mto in Como a' iS. di|Miggio de! i«ir. Card.Diacc.no de'SS.Cosiml, e Damiano da Inioeereo X,
4ì Livi» OdtifaUlH , eyja P.!c/<» dutdii . ,Fu creato Poi passò al Tjwlo Presbiicrde di S.Onofrio, tu Legato
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Ottobre in giorno di Domenica i • Il primo se ne sbriga in queste poche parole . Ultra

Cappcllasordinarias fuit Consistoriuin die ip. Octobris , et die i(?. Novembris ao.

i6-j6.y et die sexta Novembris Dominica S.S. discedens à, Palatio Apostolico Vati-

cano Lectica vcctiis , praeccdentesolemni pontificali cquitatu , omissis tamen Ofii-

cialibus40. , et sine Arcubus in signiim laetitiae , qui erigi solebant tum in Capitoli© ,

tum de mandato Sermi Parmae Ducis in Foro Boario , quia S. S. noluit , ut erigeren-

tuT , etsequentibus Eniis D. Card, pontificaliter indiitis super Mulas , adBasilicam

Lateranensem se contulit ad capiendam possessionein ejusdem Bas. , ibique dedit so-

litum Presbyterium , ut audivi , vidclicet duoNumismata, aureum unum , argenteuin

alterum Em. DD. Cardinalibus ; sed pecuniae populo a solemnis benedictionis loco

non fuerunt projectae . Reliqua diligentcr, ut soLcnt, mei Collegae , qui praesentes

fuciiint, scribent in eorum Diariis-

ll più dilìgente fra di essi fu //Bona, che registrò tutto con questa esattezza^

Dom. die 8. Novemb. dlcs laetitiae clecta a Papa prò capienda Possessione Bas. Lat.

Hora 17. circiter ego equitavi cum solito liabitu , nempe Veste violacea , et non ru-

bra, mantellone cum caputio, et pileo semipontificaliter , et quia P^pa omnino vole-

bat ante horam 18. discedere , coepi ordinare cquita.tionem cum maximo labore , ut

semper solitum cjt .Interfuerunt Em. DD. Cardinales equitantes n. ji. in Mulis pon-

tificaliter ornatis, induti Cappis rubeis cum Galeris pontificalibus rubris ; apud ve-

ro Basilicam S. Joannis in Laterano omnes Em. Cari fuerunt 45. Equitarnnt ante

omnes quatuor Militcs levis armaturae, deinde Valisarii Em. DD. Cardinalium , tum
Wazzerii , mox Familiares eorumdem DD. Cardinalium , deinde alii secundum rotu-

lum nostrum ,
praeter quam quod non interfuerunt 40. Nobiles Romani cum rub-

bonibus , neque Pagii 50. , quia Papa iioluit permittere P. K. fiicere nec minimos sum-

ptus in hac equitatione. Aliqui Baroncs Romani equitarunt , uti rclatumest, ante

omnes , ne haberent occasionem contendendi de praecedentia cum Audkoribus Ro*

'di FerraM nel i(5^R. , e rei passare eia Assi-;! , gli 'fu

predetto il Pontiiicato ònS.Oiiiscpjn' da Cupcrùno . Cessò
«li vivere a' 12. di Agosto nel 1689. , e fu sepolto nel
Vaticano . Gio.Bjttistit i'itoni Wki d'Innocenzo XI. Ven.
per Leoiiarilo Pitoni 1692. , e rer Gio. Albriizi 1159^.4.

Vita di Innocenzo XI. P. O. M, Venezia 169:. 4. e 169^.

r- 14. Mar. Gn.iniMci Vitje Pontificiiiu T. I. p.109. Phil.

Conamici de Vita , et rebus Restis Innccintii XI. Romae
17715. 8. Aurclii a Ttine Hei.'onico de Snppnsititiis Mili-
taribus s:i|'endii6 BeneJicti OdescMchi , ijui Pont. Max.
an. 1676. Iniwicnrii paenom'ine fuit renunciatus . Co-
lili 1742. fol. V. Bonamiti p. 4.
2 Conclave per la morte di Clemente X. nel quale fu

creato Papa il Sig. Card. Seneuhtlo Otiescalcbi da Como
Imwcentio XI. con Initituzioni sopra il modo di rifor-
mare gli abusi della Corte Romana . Colonia 1677. 14.

Relazione delle Cerimonie fatte dentro , e fuori del
Conclave per la Creitiune iX Innocenzo XI. alli 21. di
Setteinb. 1676. con un racconto dell" allegrezze di Ro-
ma . Per Giuseppe Corvo , e Bart. Lupartli 4. Palladis ,

et Apollinis Studitim in celeberrimas Imwcentii XI.,
Jaudes excitatum Auct. Jtd. Caci. Cherubino . Romae
J6ÌÌ7. 4. Cinelli T. Il, p.138, Sebastiano Lazzarini Presa-
B! poetici di felicita per ra;suiizioiie d' Innocenzo XI.
Jlonia 1676. Domenico Seni [' Iride Canzona nell' assun-
Kioiie del Card. BeneJetto Odeicakhi con il nome d' In-
nocenzo XI. al Pontiilca-.o . Roma 1676. La Virtù Scorta
ledclissima al Principato , Panegirico nell'esaltazione
*i'Innocenzo XI, Firenze 167:. fol. Gabriele Babà Ode per
r esaltazione al Pontificato del Cìià. Bene.leitt< OJescal
eli , ovi Innocenzo XI. 16/7. fol. ryancesco Mltoni i'.me-

f;irito neir esaltazione al Pontificato della S. di N. S. P.
msocenzo XI. Roma i<57;. 4. òtrjano Pi^nattcHi Discorto

Jn lode dell'elezione d' Innocenzo XI. Roma 1677.4.
Vari» ^iiiJuetvimbaidi QiiviMi uclia g'r.dw:a csaj.u-

zione alTontificato d' hmocenz» XI. con un Epigramma
latino allusivo alla sua Arma. Firenze i577. InitiaPrin-

cipatu; Imwcentii XI, P. O. M. Oratio Aiitonii de Ayn^~

dori!, olim de Malaxonellis . Venet. 1677. fol. Arciis

Triumphalis Innoccntio XI. V. O. M. a Virtutibus sibi

familiaribus in Vaticano erectus, ib Antonio Stcphan»

Carth.wio Urbevetano , Academiie Intrecciatoruin ex-

Principe descriptus ann. 1676' V. Cinelli Bibl. volante

T. LI. p. 90. Pompeo Figari V Europa trionfante , espo-

sta nell' esaltaziDue della S. di N. S. P. Imwcentio XI.
Genova per Gio. Carlo, e M. Antonio Ferrari itì76.!4.

I Applausi festivi di Roma nella Creatione , e Coro-

nazione di N. S. Innocenzo XI. con un breve Epiloga

delle sue eroiche azioni, e de' fatti più gloriosi di tutti

i Santi Pontefici di questo nome , e con le Cerimonie

della Coronazione . "Roma nella Stamp. Cam. 1676. 4.

Presso i! Venuti Numismata Roman. Pontif. p. 291. si

vede INNOCEÌSI. XI. PONT. MAX. Pcntificis tjfit^iés

cum l'iara triplici Corona ornata , et arabici oheris Plu-

viali INNOCENS . MANIBVS . ET . MVNDÓ . COR-
DE . Pontifex in Sella Gestatoria cum Cardinalibus , Do-
mestici! , et Custodìbus Basilicam l'aticanam in^redititr ,

L' Anonimo Scrittore della sua Vita aggiunge pag. 24.

Tanto pili si accrebbero te dimostrazioni di gaudio, ijuan-

do la sua Coronazione cadde sotto li 4. (/' Ottobre nel

l6n6. , assicurandosi U Poi'erta , che se in cjucl giorno si

celebrava dalla Chiesa la solennità dell' F.lemosinìero Fran-

, Cesco , avrebbe il nuovo Successore di Pietro seguite le di

lui erme , nel dispensare con larga mano copiosi doni ili

. Carità . In qiiel medesimo giorno , in cui fu coronato , si

le<;fcya nelle Monete , Innocens manibus , et mundo
còrde . Alihc il Poniefice con modestia si oppose , sosti-

tuendo la Nave de?li Apoitoli abitata da' Jlulti col mot!»

Sslva ncis DofiiLue.
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tae , ctCIerlcìs Camerie, scd pauci equitavcrunt . Fuerunt autem Inter eos Dur
Salviitus , et Dux Strozzius . OratorBononiae non interfuit , ne cederet duobus Can-

ccllariis P. R. , qui interfiicrunt equitantes ante Conservatores cura rubbonibus , fa-

ctis suis propriis expensis de villoso violaceo subsecto de lama aurea, et non P. R. ,

quia sic Papa jussit . Die antecedenti ivimus D. Scrvantius , et Ego ad Oratorem Bo-

noniac , ut tolleremus occasiones contentionum , et persuadere conati sumus , vel

ut cederet ipiis Cancellariis , prout alias factum est , quia cum sint Officiales P. R.

et faciant unum corpus cum Conservatoribus , inter eos nullus debct intercedere ;

vel si videretur Dominationi Suae 111. , abstineret ab equitationc ; et sic postquam in

persuadendo plurimum conati essemus , aegre tamen tulit, se posthaberi Cancellariis

praedictis , qui sunt duo Nobiles , nempe D. xVIarchio Narius , et D. de Serlupis ; pro-

fiiisit nihilominus abstinere ab eqtiitatione . Conservatores volebant, ut MazLzerii Pa-

pae , qui lateraliter equitantes incedunt prò custodia Papac , irent etiam lateralitcr ,

sed ante eos , ita ut etiam ipsi intra Custodiam compreelienderentur , sicuti Orato-

rcs Principum , et Principes Solii ; illi renuebant , et vere , quura prò custodia Ponti-

ficis interveniant , non tenentur, e't per accidens est , quod intra dictam custodiam

sint Oratores , et Principes Solii, quia sunt proximiores Papae incedcntes ante Cru-

cem immediate , et praeterea est de consuetudine , quod sic incedant ;
quamvis ali-

qui, qui Lance spezzate dicuntur, impertinenter contra eos agerent , verberando

cquos Mazzeriorum , et contumcliis onerando ad hoc , ut incederent ante Conserva-

tores , et male Ego non vidi, nam eram prope Cru~cm ; nam certe- providissem,

ne tale scandalum oriretur . Excmus Orator Galliae noluit medius incedere inter Ora-

torem Venetiarum , et Comestabilem , nec medium habere Gubernatorem Urbis ,

sed ivit a dextris Oratoris Venetiarum ; Comestabilis ivit parum ante , sed a sinixtris.

Gub. vero Urbis retro eos , et nos Ceremoniarum Magistri , quasi medium eum habuì-

mus . Nobiles Viri in equitationc iverunt postCamerarios Secretos . Caeterum equi-

tatio absque mora processit , et numquam melius , uti Oratores dixerunt •

Senator Urbis Excmus D.Comes Negrellus i cum primo , et secundo Collaterali ,

et aliis Ministris ejusdem prope scalas Palati! Capitolini in solito loco genuflexus praesti-

tit solitum obsequium Papae in lectica sedenti , qui annuit ei, ut surgerct, et ille stans

prosecutus est sua verba , ad quae Papa vulde parva., sed benignissime respondit , et

hilari vultu conversus ad eura manu benedixit .

Papa perventus ante porticum B. Lat. in lecticacxpectavit , quod omnes Emi DD.
Card, qui cquitaveruni , descenderent de Muiis , et intrarent intus Porticum; deinde

descendit de lectica, caudam subtanae Caudatario S.S., fimbrias vero anteriores ejusdem

faldac duobus Camerariis assistentibus substineatibus, et Porticum ingressus est , intus

quara Emus Chisius Archipresbyter Bas. cum R. Ratta Vicario Fraelato ejusdem Bas., et

Canonicis excepit S.S. , cui genuflexo, discooperto capite, auream Crucem osculandara

obtulit, quam tenebat in pelvi argentea cum velo pedi Crucis involuto idem Rev.

Ratta Vicarius Capituli . Mox surgens cooperuit , et ivit ad Solium in capite Por-

ticus excitatum cum sedilibus Cardinalium bine inde de more ; apud Solium erant

omnia paramenta Pontifìcalia praeparata , et ministrantibus duobus Diaconis Cardi-

nalibus indutus est Pontificaliter , prout alias, ei sedit assistentibus sibì praedictis

duobus Cardinalibus Diaconis in scamnis hinc inde,. Tum Eiiius Chisius Archipresby-

ter Bas. Lat. , qui etiam in Solio reperiebatur , facta Papae reverentia., habuit brevem,

sed comptamorationem , exhibens Pontiiìci suum , et Capituli obsequium, et cla-

ves .auream unam , alteram argenteam , lemniscis de serico , et auro intexcis confectis

ornatas , .et in j)elvi, quem idem Rev. Ratta Vicarius substinebat gcnflexus, quas

i V. p. »81,
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claves Papa tetijìt- niliil dicens . Car>.1inalis vero prosecutus est suam oratronem
, qua-

completa , et facta Papae reverentia , osculatus est pedem, et manum Papac,ctre-

ceptus ad osculum post cum osculati sunt pedem tantum Papae Rev. Vicarius Bas. ,

Canonici , et Clerus . Interim Emi DD. Card, in suis locis paramenta convenienti»

sumpserunt; si militcr Episcopi extra quadraturam CardinaliumPIuvialia, et Praelati

cottas supra rocchettum . Mox Papa , praecedentibus ante Crucem latam a Suddia-

cono Apostolico Auditore Rotae , parato Tunicella , Pi'aelatis cum Cottis, post Cru-

cem vero Episcopis , et Cardiualibus paratis . Caudam Phivialis , et fiildae Oratore

Galliae substinente , pedester accessit ad Portara raajorem Bas. , intus quam accepto

aspersorio ab Emo ArchipresbyterO' aspersit se , et caeteros etc. et ministrante navi-

culam codem Cardinali ,. imposuit thiis in thuribulum , et a praedicto Eifio Cardi-

nali , incensatus stans cum Mitra, triplici ductu.Interinr Emi Cardinales hinc inde sta-

bant sic a me dispositi , Diaconi ex parte,- ex altera Episcopi , et Praesbytcri Car-

dinales. Pùstquam Papa thuriiicatus tuit , ascendrt sedem sub- Umbraculo lato , si-

cut alias consuetum fuit in simili functioue , per Canonicos praedictae Ras. cum roc-

chetto , et cotta, €t semper isti hastas substulerunt , quoties oportuit , et Mazzeriis

Papae hastas praedictas distribuerunt , et quoties oportuit , resumebant, et custo-

diebant, usque quo denuo opus esser; hinc inde apud Papam in Sede- elevatiinv ,

crant duo Parafrenarii ciim flabellis de more . Delatus fuit ad' Altare SS. Sacramenti ,

quod cxpositum erat in Cappella Cardinalis S. Severinae , et descendens- de sede ,

discooperto capite- oravit super genuflexorio; deinde simili modo delatus , oravit

ante Capita ApostolorumpropeSepulcrum Martini PP. V. dispositis hinc inde Emis

Cardinalibus, secundum eorum ordinem , caetcrisquc paratis ; delatus postea fuit

ante Altare majus,. ubi pariter genuflexus oravit in faldistorio: Emi verO' Cardinales

iverunt ad eorum loca in Tribuna , ubi genuflcxi oraverunt . Finita oratione , Papa

surrexit, et pedesivit ad solium suum , ubi sedit , sedentibus omnibus . Postpaulum

morae Emi Cardinales ,. annuente Caeremoniario ,, iverunt ad obedientiam Papae , et

unusquisque osculatus est primum manum subaurifitrio Pluvi.ilis porrectam , et Pa-

pa mox unicuique dedit Presbyterium , hoc est , duoNumismata intus Mitram, quae

Rev. Thesaurarius Generalis hauriebat de crtunena, et porrigebatErào Cardinali pri-

mo Diacono assistenti . Hic vero dabat in manus Papae . Emi Cardinales, accepto

Praesbyterio , osculati sunt manum Papae nudam-, seii non coopertam aurifigio Plu-

vialis ,. et unusquisque ad locum suum rediit . Emus Cardinalis Ludovisius', primus

Praesbyter , accepto Praesbyterio ivit, factis debitis reverentiis Papae, et Altari ,

ducente Caeremoniario cum Auditoribus Rotàe Subdiaconis Apostol-icis. paratis Tu-

nicellis , et Advocatis Consistorialibus cum MantcUonibus violaceis , et Caputiis re-

tro Altare majus ante Capita Apostolorum, ubi genuflexus oravit , deinde cantavit

de more laudes Papae . Exatidi Christe etc. respondentibus Subdiaconis , et Advocatis

"praedictis hinc inde a Caeremonario dispositis-

Hls omnibus expletis , descendit Papa de Solio , et ascendi't ad Altare majus , et

habens ante se retro Altare Crucem Papalem , dedit solemnem Populo benedictionem,

Cantoribus Cappellae respondentibus de more . Uti dixcrunt , obtulit super Altare

scut. centum awri , et adhuc quid certi scire non potui . Moxascendit Sedem emincn-

tem , assumpto Regno sub Baldacchino, utsupra a Canonicis Basilicac lato, praece-

dentibus Crucem , et Emis Card, paratis delatus fuit ad Peristilium Palati! , seu lociuu,

ubi dari solet puWica benedictio , ubi in cantu , ut moris est , solemnem Populo nu-

merosissimo in Platea effuso benedictionem dedit, qui ad ejus vitam vocibus laetissi-

mis acclamabant , et indulgcntiam plenariam , quam latino, et italico sermone duo

! Mofl3. Gio. Frane. Ginnetti 1 V. eh. Vitaìt Mem. de' Tesorieri p.55»

V
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Emi Cardi'nales Diaconi assistentes publicarunt. NuIIus fuit pecuniarum jactus , quia
Populoriim pressura alias plurcs conculcati pericrunt ; sed carum loco jussit Pontifes
Pauperibus Parochiarura, ante, et post solemnitatem, panis copiam elargiri , sicuti fa-

ctum est. Data benedictione in praedicta Sede delatus ivit ad quendam locum , scu-
Camerulam adlioc excitatam seorsum prope Lodiam , ubi miuistrantibus praedictis

Card. Diaconis assistentibus , paramenta Pontifìcalia deposuit , et reassumpto habitu
Camerae ordinario , et stola , comitantibus plurimis Praelatis , et Titulatis etc. rediit

ad Vaticanum per Viam Lurigariam nuncupatam . Data benedictione solcmni , Emi
DD. Cardinales paramenta deposuerunt . In Numismatibus prò Praesbiteriodistributis

ex una parte impressus apparebat S. Spiritus cum verisis Fiat pax in 'virtute tua ; ex
altera parte sculpta erat effigiesPontificis . Canonici etiam Bas. Lat. habuerunt , ut
solitumest, Numisma argenteum unum prò quolibet . Sermus Dux Parmensis con-
sueverat in simili occasione solemni Arcum triumphalem prope Viridarium suum in

Campo Boario constmere , et jam ejus jussu incoeptus erat . Sed modestissimus
Pontifex nullo pacto voluit excitari Arcum praedictum , ncque a Duce Scrino prac-
dicto , ncque a Populo Romano apud Capitolium , sed sine pompa seculari placuit

hujuscemodi possessioncm capere. Via equitationis fuit aPalatio Vaticano per Pon-
temS. Angeli, perBancos, per Montem Jordanum , per.Parionem , per Viam ante
S.Andreae de Vaile Templum, per Caesarinos , per Plateam Altcriorum , perCapi-
tolium , per Campum Boarium , per Collosseum , sed extra ipsum ad S. Joanncm
in Laterano . Via vero , per quam.Pontifex a Laterano ad Vaticanum rediit , fuit per
Collosseum , per Campum Boarium , per Consolationis Templum , per Plateam
Montanariam,perPontem4. Capitum, per S. Chrisogonum , 1 per Plateam S. Mariae
Transtyberim , 2 per Templum S.Mariae de Scala, 3 per Lungariam ad Palatiura Vatica-
mim, ad quod rediit bora 2 J. -jcircitcr etc.

Per commodo di chi non intende il Linguaggio latino , soggiugnerò la presente
descrizione italiana di un Anonimo 4. Roma con fatica resisteva alle violenze del
desiderio , che tosto venisse quel giorno , in cui potesse la terza volta accompagnare
con inesplicabili dimostrazioni di giubilo il suo supremo Pastore al Possesso della Chie-
sa del Laterano , e non meno a quello del proprio .cuore .

Gli aUi principi della gloria cf Innoienzo XI. hanno impressa nel giuditio del
Mondo un espettatione di felicità, non capace d' esser turbata , perche prodotta da
un Padre , che sì alimentarla col latte delle sue incomparabili virtù ; e maggiormente
il credito di questo si accresce , mentre anche in mezzo a' trionfi vuole, che la tem-
peranza , eia modestia più d'ogni altra cosa campeggino, lasciando solo alle brame
del Popola la libertà di quelle dimostrazioni , .che possino palesare il decoro conve-
niente ad una sacra funtione, e non manifestare un lusso proprio di trionfi terre-

ni , volendo piuttosto conferire all' utile , e sollievo de' Poveri , e della Chiesa quel-
le spese, che per uso in tale occasione s'impiegano alle apparenze pompose . Desti-
nò dunque il giorno del suo Possesso Domenica 8. di Novembre escluse però tutte

le pompe .

1 Viaiia GearcTiia Carrlinaliziii V-VS. della Bas. di S. M. in Trastevere . Roma per il Mai-
,2 Ivi p. ?j5^. Petr, Marmi De S. CaìTisto P. et M. nardi 1728. 8. col Catal. de' Corpi S. , e Sante Reliquie

enisque basilica .3. AI. ir^B.t iifcenm nuncupata disqui- che vi si conservano •
sniones duae critico-historicae duobns Tomis cxhibi- 5 l^aaii Gerarchia Cardin. p.g-tì.
tae

. Accedit prò Appendice necessaria Dispiitatio de 4 Relazione della solenne Cavalcata . e Cerimonie
Iranslatione Corporum BB. Apostolorun; Peni , et fatte agli 8. di Navembre 1676. dal Palazzo Vaticanafauh ad Latacumbas . Adjicitur quoque Opiiscnlnm alla Lateranense per il Possesso preso da hmccem» XI.
jnscnpnim . Notitia Cardinaliuni Titulariiim insigiiis Roma per Gius. Corvo , e Bart. Lupardi Swmpatori
Bas. 5. A/. «rtf»sr!/,fr,n.. Romae 17«. fol. V.ristor. Cam. 4.

oaii. i-uj^a «i *u. f
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Non si mancò per questo di servire al decoro d' un ecclesiastico Triónfo , ve-

dendosi adornate superbamente le strade di nobilissimi , e pretiosissimi Arazzi , che

maestosamente risvegliavano ne' cuori di tutti la meraviglia. Dal gvinde /^trio , e

portico di S. Pietro , vaghissima si stendeva la continuatione dell' apparato, prodot-"

ca per tutta la strada di questo nobil viaggio, che fu dìl Faticano , Borgo , Castel'

S. /ingelo , Banchi, Monte Giordano -, Parione , e Pasquino
; quindi pertossi per S'./f»-

drea della Falle , Cesarini , Piazza del Gesù , passando per il Campidoglio a Campo
Faccino , dove alC /}rco di Tito T A.S. di Parma aveva gii fatta erigere V ossatura

di un /irco Trionfale , che , se la temperanza dclf animo moderato del Pontefice non

ne impediva l'esecuzione, avrebbe fastosamente palesatala grandezza dell'animo,

di-chi l'ordinò , e corrisposto insieme all' eccelsa virtù di un Monarca Ecclesiastico,

alle glorie del quale era eretto , e accreditato il concetto di queste magnifiche dime-

strationi al cuore di Roma, che più volte ha veduto nella sommità di quest' Archi

trionfante la gloria degl' Imperanti passati , nel merito de' suoi presenti divoti Pastori.

Le diversità de'eolori delle tapezzerìc , e le capricciose inventioni di chi con arti-

ficio ingegnoso l'espose , facevano una vaga non meno , che ricca vista . Erano arric-

chite le facciate de' Palazzi con Damaschi pretrosi pendenti dalle finestre , ove sta-

vano nobilissime Dame per rimirare il trionfo def Pontefice , facendo corte al re-

gnante Innocentio , e molti Cavalieri cavalcavano su generosi destrieri guerniti di ric-

chissimi addobbi , con pretiosc vesti , e gioielli ai Cappelli', aggiungendo decoro , e

pompa alla funtione con sontuose , e numerose livree .

Alle i8- ore si diede principio all' ordine della Cavalcata , che si vidde poi giun-

gere felicemente al Latcrano nella forma seguente.

Venivano avanti con qualche distanza , e intervallo di tempo alcune coppie di

Cavalleggeri per scansar le Carrozze , elevar ogni altro impedimento. Seguivano

poco dopo due Lancie spezzate di S. S. con belli abiti con petti a botta , e bracciali

d' armi bianche finissime . Distribuitisi concordemente questi per la Cavalcata rego-

lavano l'ordine, percliè senza confusione con la maestà conveniente si proseguisse

il viaggio .-

Dopo questi venivano li Valigieri de' Cardinali con superbe Valigie di scarlatto

ricamato d' oro con l'Armi, et Imprese d' essi, precedendo con l'ordine del grado

de' lòrPadroni. Indi i Mazzieri con Mazze d' argento in varie , e bellissime forme

lavorato , appresso de' quali seguiva gran numero de' Cortigiani de' Sig. Cardinali .

Ma quel , che trascese ogni credibile, e che rapì gli occhi de' spetratori ad una me-

raviglia più degna, fu la comparsa di una numerosissima schiera di Cavalieri , Ba-

roni , e Titolati Romani , e Forestieri, che tempestate le Vesti, e i Cappelli di

prctiosissimc gemme, coperti d'oro, e digiojc, e parte con ricchissime Collane

al collo , circondati da una comitiva grandissima di Staffieri, e Lacchè con nuove, e

ricche" livree fecero a gara di far spiccare con queste esterne comparse l'interna gene-

rosità de' loro cuori, nel servire il loro degno Pastore .-

Seguivano poi alcuni Scudieri di S. B. vestiti di rosso, e dòpo io. suoi Valigie-

ri con Cappotti rossi , e valigie di velluto similmente rosso con finimenti d'oro , al-

tri Valigieri di Palazzo , e i Camerieri extra muros con loro abiti rossi . Due Mini-

stri; della Stalla di S. S. con 12. Chinee bianche Pontificali coperte di gualdrappe di

broccato d'oro , ornate di piastre intagliate, e di fornimenti d' argento, e altre di

velluto Cremcsino con trine, frangie, e fiocchi d'oro, guidate a mano da diversi

famigli vestiti di rosso. Una Lettiga di N. S. di velluto Cremesino fornita d'orò,
avanti la quale cavalcava il Maestro di Stalla del P. A. Succedevano alcuni Tamburini
con ricche casacche di velluto cremesino trinate d'oro , e manicha di raso giallo con
i'Trombccti del P. R. vestiti di rosso con frangie di velluto cremesino profilato d'oro.

y
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Dopo li Seudìeri, e Bussolanti di S.S. con li soliti abiti rossi . Il Fiscale di Roma in.

abito pavonazzo con cappuccio , insieme con Mons. Commissario della Càmera in

abito simile, ma drcolor rosso . Poi gli Avvocati Concistoriali con loro abiti , e cap-

pucci . Seguivano i Cappellani , e Camerieri segreti d' onore diN. S.pcon abiti ros-

si', e cappucci, fra' quali erano Mons. Alice Guardarobba , e il Sottoguardarobba.

di S. Santità .

Continuavano 1' ordine quattro de' Camerieri di'iN. S. vestiti con vesti rosse ,

e cappucci, e ognun de' quali portava un Cappello di velluto Cremesino , trinato

d'oro, della dignità Pontificale, sopra bastone coperto dell' istcsso velluto. In fine di.

questi si viddero due Mazzieri con ricche mazze d'argento, e Casaccofìi pavonazzi

con liste di velluto i, e collarine di maglia , seguitati dalli Mons. Abbreviatori , de'

Parco majori , e dai Votanti di Segnatura , e Chierici di. Camera sopra Mule addob-

bate , con rocchetti , e Cappelloni , dal P. Capisuccht Maestro del S. P. , con gli Au-
ditori di Rota, comparendo- dai lati della Cavalcata gran numero di Tedeschi , ar^^

mati di Alabarde , e Spadoni, vestiti a trinci gialli, e rossi, coperti di maglie, e

petto- a botta, braccialetti, e cosciali , in mezzo de' quali -vcdevasi il loro Capitana

a CavaHo nobilmente vestito .

Venivano appresso vestiti di robbonidi'velluto paonazzo foderati .di lama.d'oro

i Cancellan' del P. R. , dignità ,.che ritengono iCapi della nobili Famiglie Roma-^

no Nari , e Serlupi ; indi il Priore de' Caporioni , e i Conservatori di Roma coperti

dalli robboni di broccato 'd' oro . Preceduti dalli Mazzieri seguivano il Contestabil

Colonna, gli Ambasciatori di Francia, e di Venezia, Mons.- Arcivescovo Spinola.

Governatore di Roma , serviti da schiera numerosissima di Parafrcnicri con superbe

Livree. Dopo i Maestri delle Cerimonie compariva la Croce portata dall' ultimo Au->

ditore di Rota , e in fine tra la truppa de' Parafrenieri , e guardie de' Svizzeri , pre-

ceduto dalli Cursori , e -con i due Maestri delle Strade ai Iati , veniva S. S. in Letti-

ga aperta di velluto cremesino guarnita d'oro , fodrata di Damasco rosso , e bollet-.

tata con borchie dorata. Era vestito di falda, e rocchetto con la niozzettadi velluto

cremesino con stola sopra prctiosa , tempestata di grosse perle , con il berrettino Pa?

pale in testa., e.sopra. il Cappello Pontificale di velluto Cremesino , caminandole apr

presso alla Lettiga li Parafrenieri con Ombrelle di Damasco cremesino trinate d'oro,

dando frequenti benedittioni al numerosissimo Popolo sparso sopra i tetti delle Ca-
se , e de' Palazzi , con paterno affetto riguardando il suo gregge , che non si satiar

va con gioconde acclamazioni palesar l'allegrezza del Cuore , rendendo con quelle

voci di giubilo gratie zìV yiliissimo Dio •, che s'era degnato felicitarlo.sotto la. tutela

di sì zelante , e pio Pastore .

.

Venivano immediatamente i Seggettieri di S. S. con. Sedia di velluto cremcsmo
trinate d' oro , e, dopo i- Mens, y^rciv. Pignattelli Maestro di Camera , Riva-, e PeU
legrini Cubiculari assistenti-, e-Mens. Santucci Medico di S. S. con vesti , e Cappucci
con mostre di Damasco cremesino avanti le vesti..

Succedevano gli Emi Cardinali con le loro Cappe rosse col Cappuccio in testa., .

e sopra il Cappello Cardinalitio a due a duesopra Mule con valdrappe , e finimenti ,

.

avendo intorno ciascuno i suoi Parafrenieri vestiti con ricche livree ., e con bastoni

dorati .

Seguivano i Patriarchi , Arcivescovi , V^escovi ,-e Protonotarj Apostolici ,,e-

altri Prelati ingrandissimo numero con mantelloni , rocchetti , e cappucci al collo ,

e Cappelloni Pontificali in testa , e i Prelati Refereudarj con rocchetto , mantcUetu ,

e Cappelloni sopra Mule guarnite con valdrappe alla Pontificale , venendo dopo un'

altra Lettiga di N. S. e due Trombetti, e della Guardia de" Cavalleggeri ,
portandolo

Sten dardo di S. Chiesail M«.rcbese T^ari , in mezzo alli due Capitani Marchese de Ca-
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v.ilicrì , e Marchese S. Croce , vestiti tutti di nobilissimi abiti, ricamati d oro, e

serviti da numerosa quantità di Staffieri , con ricche , e vaghe livree .

Chiudeva la Cavalcata quantità grandissima di bellissimi Cocchi , e Carrozze

con infinito numero di Papato , che a gara di ogni sesso , e età correva ai Laterano per

vedere le Cerimonie , e insieme ricevere la benedizione solenne dei nuovo Ponte-

fice..

Giunto N.S. su la Piazza del Campidoglio , che da tutte tre le facciate era su-

perbamente addobbata, lì Signor Conte Tsiegrelli Senatore , aspettando S. S. con gran-

dissima comitiva de' suoi Gentilomini , si fece avanti , accompagnato dal i.ez.

Collaterali , e altri suoi Ministri ; e inginocchiatosi , e con brevi , ma ossequiose

parole si congratulò con S.S. esibendole la pronta obedicnza , e sempre costante fe-

deltà di sé , e delS. e P. R. N. S. ricevendo quest'atto con benigno gradimento rispo-

se al Signor Senatore con parole piene di somma umanità , e paterno affetto verso di

lui, e del P. R. , e dandogli la benedizione , seguitò il suo viaggio

Giunta S. S. a S. Gio. discese dalla Lettiga, et entrò sotto il Portico.. In questo

mentre il Signor Card. Chigi Arciprete , avendo appresso di sé tutti i Canonici , Be-

neficiati , e Chierici , .ves.titi con i loro rocchetti > e cotte , al concerto di una soa-

vissima musica , tenendo Monsignor Ratta Vicario di S. E. una Croce d' oro in un

Bacile d'argento con un velo involto al piede di detta Croce
, presentolla al Signor

Card. Arciprete, e questa a S. S. già inginocchiatosi sopra un tapeto , e cuscino, ivi

preparato a qucst' efletto, la detta Croce , che fu da S. B. con somma divotione ba-

ciata. Levatosi poi , e ricoperto col solito barrettino rosso s'inviò al Trono prepara-

to vicino alla Porta S. , e paratosi con TAmitto , Camiscio , Cingolo, Stola, Pivia-

le di color bianco , e Mitrapretiosa, spogliato de" vestimenti da Camera da' Card.

Maldachino , e Carlo Barberino i. e 2. Diaconi, andò a sedere nella Sedia appa-

recchiata sopra il Trowo , sotto il Baldacchino bianco , facendole intorno nobile , et

ordinata corona tutto il S. Collegio .

Intanto il Signor Card. Arciprete presentò aS. S. in un Bacile d' oro , sostenuta

da Mons. Ratta le Chiavi della Basilica , una d' oro , e 1' altra d' argento , con due

fiocchi simili , intersiati vagamente di seta, ed' oro , recitando il medesimo Cardi-

nale una erudita , e nobile Orazione latina .

Finita l'Orazione, fu ammessoil Capitolo , e Clero Lat. al bacio del piede .

Intanto i Cardinali sì vestirono di paramenti bianchi, convenienti ai loro Ordini , co-

me ancora gli altri Prelati ; e cosi vestiti , seguendo la Croce portata dall'Auditore di

Rota Suddiacono Apostolico, apparato con Tonicella, entrarono nella Basilica , nelT

ingresso della quale N. S. ricevè dalle mani del Card. Arciprete l'Aspersorio ., e segnò

sé medesimo nella fronte , e poi asperse i Cardinali , e Prelati , e il Popolo coll'Acqna

Santa. Ricevuto l'Incenso dal medesimo Card. Arciprete , si mise in Sedia ,
portato

da 12. Parafrenieri sotto il Baldacchino ,
1' aste del quale erano sostenute da' Canoni-

ci , precedendo la Croce portata dal Suddiacono Apostolico . Fu frattanto dalli Can-

tori della Cappella Pontificia intonato il Te Detm . Seguendo la Processione per mezzo
la Chiesa , scendendo poi ad adorare il SS. esposto nella Cappella del Card, di S. Se-

verina , e a venerare le Teste de' SS. /apostoli Pietro ^ e Paolo , che in quel tempo fu-

rono scoperte , e mostrate al Popolo . Levatosi poi in piedi di nuovo s' assise , e fu

àdLgVistcssì fonato zWz Tribuna maggiore , dove preso dalla Sedia, andò a collocarsi

nel Trono preparatogli in mezzo , ove ricevette all' obbedienza il S. Collegio con il

bacio della mano sotto il Piviale, distribuendo a ciascun Cardinale il Presbiterio,

ponendo a ciascuno nell'apertura della Mitra due monete , unad' oro , e l' altra d' ar-

gento , tornando allora ogni Cardinale a baciar la mano nuda di S. S. . Ricevuto il

Presbiterio, il Card. Ludovisio i. Prete seguito dagli Audjtori di Rota Suddiaconi



.ivf/1676. 30J
Apostolici parati diToniccUa , e gli Avvocati Concistoriali con Mantelloni pavonaz-
zi , e Cappuccio accostatosi all'Altare cantò con loro h Laudi , o brevi Litanìe , cioè
Exaudi Christe .

Terminate le suddette funzioni, trasferissi S. S. all' Aitar Maggiore , ove è ri-

posto f Altare i. di legno fatto da S.Silvestro P., ove ad alcuno non e lecito di cele-

brare, fuorché al Papa , dove diede la Papale benedizione , e fatta di nuovo riverenza

al SS. Sacramento, tornossene in Sedia con il Regno in testa , portato per la porta, che

dalla Chiesa va al Palazzo contiguo , allora magnincamente apparato , a dare dalla

Loggia al Popolo la benedizione solenne , facendo continuato applauso un lieto suono
di trombe , taniburri , e rimbombo d'artiglieria,, unito alle voci festevoli del Popolo
giubilante.

Giunto alla Loggia della benedizione processionalmente,- benedisse solenne-

mente il Popolo publicata l'Indulgenza in latino dal Card.-Maldachino i. Diacono , e
in volgare dal Card.. Carlo Barberino 2. Diacono ...

Fu questa solenne funzione accompagnata. dal solito-costume del gettito al Popolo
delle monete, nelle quali era da nna parte impresso il Diviao Spirito con il motto
Fiat Fax in vtrtute tua ,. e dall'altra T effigie- di S. S. con caratteri esprimenti il suo
glorioso nome i . Data la benedizione , N. S. nelfandito appresso la Loggia sotto di-

imaBussola.di damasco fu spogliato dell'abito Pontificale , e rivestito con l'ordinario
da Camera , e Stola , se n' entrò in Lettiga copertJ'servito da gran numero di Prin-
cipi , e Baroni , e di molti Prelati, ritornò al Vaticano , .accompagnato sempre colle

voci festivedel Popolo , che con un viva continuato palesava l'allegrezza, e ildeside--

ilo di vivere un secolo intiero sotto il governo di si Santo , e pio Pastore..

§. X..

Di 'Alessandro VII!..

Ci abbandonano i Diarj à€' Maestri di Cerimonie , che finiscono-^ sotto Innocen--
zo XI. -Ma. incominciano a supplire le Relazioni stampate , che per altro ho assai sten-

tato a trovare . Poiché essendo tutte in fogli volanti , non si son conservate , che iti

qualche Tomo di Miscellanee , nel vasto Oceano delle gran Biblioteche, ed Archlvj dcl-

Ja Città , incui hodovuto ripescarle. .Quattro son quelle giuntea mia notizia , che de-
scrivono il Possesso di 'Alessandro Fin. 2 eletto a' 6. di Ottobre nel i6Sp. 3 , e inco--

ronato ai 14. 4 Tre di esse 5 serviranno per arricchire.di note-la presente..

ì Questo Conio fu fatto per le Monete -del Pfeshìte- per !I Bii.igni iSff?. 4. Discorso "sopr* 1' esaltazione al
'

l'io
, m.i non per quelle da distribuirsi al Popolo , di Pontificar-) dell' EiiioS. Card. Pietro Oltoboni , oz^i Ales- -

CUI parla lo i'c(W<j nelle Monete Pontifìcie p. 99. 277. , saniro Vlìl. di Gabriello Bab.t , • Roma nelf.ì Stam-
ove dice, che vi erano incise le parole 540-0«». Rasil. perii Komarek 16Ì9. 4. Tomasso StMizMii . 11 Riposo
Laterali. Posiesi, in Giulio , Grosso , e mezzo Grosso per d' Iialia netl' Assuntione al Pontificato • di Alessaii-
tachsh-ibiizione del Popolo , che pnì non fu .eseguita , co- dro l'Ili. Trattenimento Musicale. Bologna per gli
me abbiajn già veduto p.199. Riflessioni di giubilo dell' Eredi del S-acti 1789^ -fol. Alneaader Vili. P. O. M. Pe-
Arcniconf. del SS. Sacramento della Bàs. Later. , e sua trus Othobonus Patritius Venetus sacrai et elogica allu-
Uratorio, vicino alla Scala Santa,' in occasione del Pos- sione adumbratus . Roniae: i689,-ex svp. Jos. Vannac-
Scsso d Innocenzo XI, nel" prim:> Vespro della Dedica- ci 4. La visione Panegirico della Creatione di P. ,Ales-
zione della Basii., coronato già in giorno di S. Fran- saniro Vili, per avanti il Card. Pietro Ottobcno Ottave
Cesco Sonetto di Orazio j[j)i«r4»M. Roma per il MJne- di Andrea Penci . Róma per il Komarek 1689. Relazione
laitì76,. delle Feste, e Fuochi, fatti in Venezia per I Esaltazione

2 "'«fo fifo nato In Venezia a' 22.- d' Aprilenel i6ro. al Ponti6ato di Alessandro Vili. Rotai, per il iiuagni
rtaMario Ottohoaì , eda. Vittoria Tomielli . Imiocetizo X. 1609. 4.
lofece Card. Prete del Tit. di S.Salv. in Laur.i , da cui 4 Esattissim.l Descrizione delle Cerimonie fatte nel-
passj a quello di S. Mirco ', Fu prima Vescovo di la 'Comnutione di AUssandro Vili, seguita il di i£. Otto-
Brescia, poi di Sabina, di Frascati, e di Porto . Mori bre 16S9. Roma per Gio. Frane. Buagfii . Bahlass. Pi-
al I. diFebrajo nel 169 1. e fu sepolto nel Vaticano in un sani OJe-Pindarica ad Aless, Vili, nel .giorno della su.t

magnifico Mjwjo/i'o . Coronazione. Napoli 1089. 4. Pier Ugolino Aresti l'amor
; Relazione delle Cerimonie fatte nell' Elezione di dell' universo per Innocentio XI. Presago del suo suc-

Altsstuiiro f III. SI in ConcUve , cbt in S. Pietro . Rami cessore Alessandro Vili. Oca all' £cc. Sìp. U. Ahi-
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Fermato il giorno 125. del mese d'Ott. per la fonzione del Pos., e verso le ore 19.
si parti la S.S. per andare alla sud. Bas., e le strade per cui passò furono dal grand' Atrio,

e da' Portici di S. Pietro , per Borgo nuovo , Ponte S. Angiolo , Banchi , Mon te

Giordano , Parione , al Palazzo del Governatore , ove era un Coro di Musica , Pa-
squino , S. Andrea della Valle , Cesarini , Piazza del Gesù, la di cui facciata della

Chiesa era parata riccamente, Campidoglio, Foro Boario , detto Campo Vaccino -,

all' Arco di Tito, Colosseo , e di là a S. Gio. Lat. perla strada detta communementc
Via Fapae . Erano tutte queste strade parate superbissimamente , e dalle finestre pen-

dcano ricchi drappi ricamati , ove erano le principali Dame della Città a vedere il

Trionfo del nuovo Pontefice .

Davano principio all' ordinanza della Cavalcata alcune Coppie di Soldati della

guardia de' Cavalliggieri di S. S. , con qualche distanza dall' una all' altra, per fare

scansarle Carrozze , e levare ogni altro impedimento.
Seguivano poi a Cavallo due Lance spezzate di N. S. , con belli , e ricchi abiti ,

e petti a botta , e bracciali di fine armi bianche , quali distribuitisi per la Cavalcata , or

qui or là scorrendo la regolavano , acciocché ordinatamente seguisse il suo viaggio .

Appresso venivano i Valigicri degli Emi Sig. Card, con superbe Valigie ricamate

'•d' oro, ed' argento , colf Armi dell' E. L. , precedendo per ordine del grado de'

loro Emi Padroni . Indi i Mazzieri de' sud. Sig. Card, con Mazze massicce d' argento

indorato in varie , e bellissime forme , seguendo gran numero di Cavalieri di essi

Emi riccamente vestiti, a' quali seguiva numerosissima schiera di Gentiluomini , Ro-
mani , e Forastieri , e dopo il Barbiere, e Sarto di S. S. vestiti con cappotti di panno
rosso guarniti di fascie di velluto cremisino colle V'aligie Papali , tutte riccamente

d' oro .

Seguivano poi gli Scudieri di S. B. vestiti di rosso , i Ministri della Stalla di S. S. ,

con 12. Ghinee Pontificali coperte di gualdrappe ricchissime ricamate d' oro , e d' ar-

gento , guidate a mano da' famigli della stalla di N. S. Una Lettiga di S. S. di velluto

cremesino ornata di trine , e di frange d' oro , seguendola il Maestro di stalla . Dieci

Tamburini con ricche ca??.cchedi velluto cremisi trinata d' oro , quattro Trombetti
del Pop. Rom. , gli Scudieri di S. S. co' loro abiti rossi. Il Fiscale di Roma in abito

pavonazzo con cappuccio insieme con Mons. Commissario della Camera in abito si-

mile , ma di color rosso . I Sig. Avvocati Concistoriali , con le loro vesti , e cap-

pucci . Poi i Cappellani communi , col sotto Guardarobba, i Cappellani secreti, i

Ottoboni . Fuligno per Gaet. Zenobi 16S9. 4.
HTr -

- Bciin-
ytntura Tendi H Trionfo della Gloria negli Eroi Otto-
boni . Genova 1691. ^. V. p. 103. ciò , che ho riferito
del loro Paiano , contiguo alla Chiesa di S. Lorenzo
i» Lucina , sopra il di cui Portone verso il Palazzo Bit-
spoìi v' è r Iscrizione

N. PP. (col suo Stemma in mezzo) MCCCCLVII.
iopra 1 altro verso il Palazzo Chip a mezzo eiorao
con lo stesso Stemma NICOLAI . PAPE . V.

PHl . EPI . ALBAN. CARD. BONON. AC . MAIOR-

.PNIARII . FRIS . PFATl . N. A. M. CCCc! LXVIIU°
Dentro il Cortile

EVANGELISTA . PALLOTTVS
BBEco Jh^- LAVRENllI . IN . LVCINA
FRESB. CARD. CVSEMT. HAS . AEDES . CONSTRVI

ET . IN . HANC . FORMAM . REDIGI
SVO . AERE . CVRAVIT

A. D. MDCX.
< Relazione della solenne Cavalcata, e Cerimonie

fatte il di 2j. d'Ottobre dal Palazzo Vaticano alla Sa-
cros. Chiesa Lateraneme per il Possesso preso da Ales-
znudn Vili, Roma nella Staroj?. <lella R. e. A. 1689. 4.

Copiosissima ^. e dÌ5tLntis5Ìma Narrazione della solenne
Cavalcata , e delle Cerimonie fatte il di 25. Ott.1689.
dal Pai. Vat. alla Bas. Lat. pel Possesso preso da Ales-

sanriro Vili, co' nomi di tutti i Cardinali, e Prelati ,

che vi anno fatta funzione , e de' Principi , e Titolati ,

che vi iono intervenuti colla dichiarazione degli Ap-
parati , e dell' ^ri-o trionfale fatto erigere in Campo
Vaccino dal Serenissimo Duca di Parma colle Iscrittio-

ni poste nelle Cartelle degli Ebrei nel Coliseo con gli

elogi che erano in S. Gio. Lat. , e con altre partico-

larità seguite in d. giorno. Roma per Gio. t-ranc. Bua-
gni 1689. 4. Distinta Relatioiie della solenne Caval-
cata fatta per il Possesso preso da Atessan.lro Vili, il

giorno de' 2 j. Ottobre 1689. dal Pai. del Vat, alla flas.

di J'. Gio. Lat. Roma per il Molo .

1 Veridica Descrizione della solenne Cavalcata , e
delle Cirimonie fatte il di 2?. d'Ottobre 16S9. dal Pa-
lazzo del Vaticano alla B.is. di S. Gio. Lat. pel Possesso
preso i\M!iS. dìK.S. Alessaiiitro Vili, colla dichiara-

zione dell' Arco Triontale fatto erigere in Campo
Vaccino dal Sereiiiss. S. Duca di l'arma , colle partico-

larità seguite in tal fonzione , e delle Cartelle posto

dagli Ebrei nel Coliseo . Roma per Gio. frane. Bua-
gni i6tj$>
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Camerieri d' onore con vesti rosse , e cappuccio i , i Titolati , Baroni , e Prencipt

Ro mani . Quattro Camerieri secreti portando quattro Cappelli Papali Pontificali di

velluto rosso sopra le aste coperte di velluto .

Dopo varj Uffiziali del Pop. Rom. , due Maestri Giustizieri 2 , poi il Capitano

della Guardia Svizzera in mezzo a sei Soldati armati con Alabarde , i Votanti di Se-

gnatura ,
gli Abbreviatori , 3 i Chierici di Camera , il Reggente delIaCan celiarla , il

Maestro del S. P. , 4 gli Auditori di Ruota; seguivano i Conservatori di Roma, e

dopo gli Eccmi Sig. Ambasciatore di Francia 5 , Prencipe D. Livio Odescalco , Ge-
nerale di S. Chiesa , e Contestabile Colonna con nobilissime , e numeroaissimc

livree .

Dopo li Mazzieri di S. S. colle Mazze alzate, poi i Sig. Canonico Domenico
Cappello, Canonico Candido Cassina , e Giustiniano Chiapponi Maestri delle Ceri-

monie con mantelloni , cappucci , e cappelli semipontificali ; indi Mons. Caprara

Aud. di Ruota , e Suddiacono Apostolico colla Croce , dietro a questi i Palafrenieri di

S. S. , quale seguiva in Lettiga aperta di velluto cremisino guarnito con trine , e frange

d'oro, dando benedizioni al Popolo da tutte le parti, e dalle bande della Lettiga!

Sig. Maestri di Strada 6 , e dodici Cursori di N. S. , e dopo una Sedia della S.S. ; poi li

Mons. Bartoli Maestro di Camera , Gabrielli Coppiere , Cubiculari assistenti , e Spe-

zioli Medico segreto di S. S.

1 Tr.i quesii eri Mons. Raggi Guardarobba.
2 IJAmiiitiKO nella sua Relazione . Hail Campidoglio

\ì,\\Mii%iitrato , detto ii Pacino ; questo eiudica supra
]e dovute soddisfazioni, che si devono dare agli ag-
gravati , nelle risse , o siano di fatti , o di parole . Di-
cevasi questa Carica appresso i Romani Ma^utir Iùjm-
tum , mx al di d'oggi vien chiamato Mastro Giustizie-
re , Santiisimi Carica , ma poco pratticata .

3 Uno di essi fu i! celebre Mons. Gio, Ciampini , (V.
l'ine, ifOKio Vitadi Gio.Gh:<tiiio Ciampini . Tra le vite
degli Arcadi illustri del Crescinibeni Par.ll. p.i9t. Roma
17 10. ^.Sa vie tirée de la préccdeiit. T.IV. Mem. de Nict-
rcn p-. 195. ) che ce ne ha lasciata questa Memoria nel
suo Libro de Abbreviatornm de Parco Majori , sive assi-

stentium 3. R. E. Vice Cancellarlo Dissert. Historica .

Romae 1691. fol. p. loj. Vie 25. Octcbris 16S9. Alexan-
der Vili. Eccl. Lateranensis possessionem juxta inve-
teratum morem adeptus est. A"oj aiitem Abbreviatores in
prima Aula Paramentorum , dum S. S, Pomificiis indit-

mciitis se vestiehat , aliijuantuìiim commorati fuimut , ac
invicim collocMionem habuimus , an in Bquitatu Roc-
cbcttum cum solito CuchIIo , et l'ileo deferre deberemus ;
cjuoniam Caeremoniarum Magistri a iiolis interrogati ,

de petitione ignari , rcspcndermit , ad tibitum nostrum es-

se . Propterea decrevinms , Rocchettuin deferte , illoque
incìnti, solita Mantelletta , et Cuculia superpositis cum
pileo in solemnibus fitnctionibus deferri solito , Malam
aicendimns . Hora y. circiter nos praecedebaiit ma%n<t
Equitum , et aliorum Nobilium turba , inter tjuos trai

Princeps Livius Odescalchus (1) , defmcti Pontificis
Nepos . Hos seqi>ebatur Militiae Helveiiae Dux Eque-
Sier , quem ceto Mitites ejii-dem Xationls pedestres ,

ijit.itiwv aijKolihet latere , cimi skìs Al.tbardis comitabati-
tur. Post hmic Ducein immediate sequebantaf LIustr. at
Kihi DD. Collegae mei Laetus , et de Effectibus ,Par-
raccianus , et eg» infrascriptui , et sic reliqui solito
pr.-.eclarissimo ordine serv.'.to . Post,u ad Eccl. Latera-
iiensem , ei Rcgiim Janiiam devenimas , nuum esset
0^14 22. cmt dimi di.t , ubi statim e Mula de'cendi.ntts ,

Pi.eum , ac Mantellettam dtponemes , et Cottam in-
di,.m»s , Bisce -restibus i^ititr ornati EccIe3Ìa)ii intravi-
m»! , m CIMH5 Pcrif» so'bta Scamna prò Emls Cardi-
nalibus , et Soliura prò Ponrilìce parata erant , 1« i;iti-

bus udern considermn
, et Pomifex .vlmisso Lateranensi

Capinilo d-i pf.ds oiculum, deinde Emis Cardinalibus
toi.tim Presbyteruiin distribuit. l.i-'resius pvitea Eccle-
siara ad Cappellam SS. Crucjiixi prj atloranda SS, £u-

chiristia se eontitìit , Succesiive ante Sepulcìirum M.\ni-
ni V. se transtulit , ubi ipsi fem'Jìex" , tctique Populo
SS. Apostolcrum Capita cstensa Jiierunt . Hinc ad Ca-
nonicorum Chorum ivit , ubi Laudes decantatae fue-
runt . Tantem in Moenianum ascendit ad solemneim
benedictionem Populo impartteiidam . Quum esset horA

23. cum dimidio , absolutis bis , Quirinalem petiit .

(i) V. Chasot Pamilles Papales 1. II. Giuseppe Avanci
Geografi» Istorica del Ducato, e Provincia aeiSirmio,
conferito da Leopoldo Imperatore a Livio Odescalchi .

Roma 1700. 4. Fuori di Porta del Popolo sopra la Port»
del Giardino , una volta Odescalchi

Livio Odescalcbo
Litteramm bonarurnijne Artitim

Patrono munificentissimo Arcades
C. V. c.

CoìuUtori atque Instaur.itori suo posiiere

Anno MUCCXII.
Marmi, Statue, Carnei, ed altro esistente negli Apparta-
menti , e Galleria dell'Ecciiio S. D. Livio Odescalchi Du-
ca di Bracciano , e Nipote à'innoccnzo P. X/. Roma 170J.
foI.Museuii Odescalcum , sive Thesaurus antiquaruin
Gemmarum , quae a Christina Svecorum Regina col-
lectae in Museo Odescalco adservantur , et a Petro
Sancte Bartolo quondam incisae , nunc prinium in lu-

cem proferuntur , cum notis Hcnr, Brulei , et Nic. Ga-
leotti. Roraae 1751. T^ll. fol.

4 11 P. Tommaso M. Ferrari .

5 Duca di Cbanìaes ,

6 March. Mario Ginctti , e Lelio Falconieri .

L'Amidenio dice , che e in Roma un Magistrato ,

non conferito da) Campi loglio , ma dal Principe , di
line Mattri di Strade , e Ponti di Roma , cosi denti co-
me fuari di essa , delle Mura della Citta , e Fabriche
pMiche , e giudicano sopra i confini de' Predi Irbani ,

come Rustici , Si conferisce sempre ì' Ge?itilomim di
prima Mobilta , di età mitura , e di buona f.nna . Fti

questa Carica ìutki Romana , chiamata hlilùui, e chi
l'amminiitsiva , Acdiìis , de' di cui Editti abbiamo un
Titolo intiero nel Corpo Cifile . Hanno parimente curi
deg!i.4<(/Kf,/ii/(i , e Fonti di Roma , clie sono in quan-
tità grandissima , non solo publiche , ma private. Ai
medesimi spetta ancora la Cura de' Ponti di Roma , e

circonvicini , come cosa annessa alle Strade . 11 Tedesc
per Segnale di uno Stato ben governato adcita 'e Stra-

de , I Powfj , e gli Ortlo^j , Che se queste tre cose

Stanno bene , si tiebbe arcomentaxe , che vada bene
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Gli Emi I Card, che seguivano, aveano le cappe rosse 2 con cappucci in testa y
e Cappelli Cardinalizj , e quelli , che non poterono cavalcare , aspettarono la S. S. a

S. Gio. Lat.

Poi venivano i Patriarchi , Arcivescovi , Vescovi , Protonotarj Apostolici , et

altri Prelati , e dopo un' altra Lettiga di N. S. , e due Trombetti della guardia de'

Cavalleggieri , e due Paggi con Lance , portando lo Stendardo di S. Chiesa il Sig^

March. Nari, e avanti di questo li Sig. March, de' Cavalieri , e Astalli Capitani de'

Cavalleggieri, dopo due Cornetti de! Sig. Gio. Battista Antaldi , e Sig. Domenico
Paravicini , e^opo i Soldati colle loro Lance , e poi le Corazze del Sig. Cav. Crispol •

di 3 , e dopo una Compagnia di Fanterìa .

E- la Piazza del Campidoglio era tutta adornata , e sovra le balaustrate de' Pa-

lazzi r insegne de' Caporioni .

Giunto N. S. su la piazza suddetta , in mancanza del Senatore Giulio Cesare
Negrelli defunto, il Sig. D. Antonio Colonna primo Conservatore , che avea seco i

Sig. Abati Lucino , e Passerini Collaterali, e tutti i suoi Ministri , inginocchiatosi,

con brevi , et eleganti parole si congratulò colla S. S. , e le esibì sempre fedele, e

pronta ubbidienza di sé , del Senato , e del Pop. Rom. , e N. S. rispose con grand-

umanità , e dandogli la benedizione , seguitò il suo viaggio pel Foro Boario parato

dagli Artigiani , come era di là del Coliseo . In dcuo Foro circa il fine del Giardino

del Ser. Duca di Parma si vedeva eretto un grand'Arco Trionfale , a fronte dell' Arco
di Trito ,. che era una grandissima Machina con molte figure rappresentanti varie

Virtù, con Architettura ammirabile , che rendea , e maraviglia, e vaghezza insi-c-

me. E per servire alle glorie di N. S. d' ordine di S. A. 1' ha fatto fare il Sig. Alv.

Erancesco Felini Agente dell'A. S. , nel breve spazio di pochi giorni , mediante il va?

il Governo . Mi in vero , se il detto vale , il governo
d'Italia sarà poco buono , perche le tre sopradette co-
se van poco bene. M. Ant. B.tnii . Facultates Magi-
stratus Guratoruni Viarum , Aedifìcinrumque publico-
runi, et privatorum Almae Urbis , Aedilium Curuliiim
antiquitus nuncupati , et olim a Martino PP. V. jiista
antiqiiam instltulionem restituri , ac a Successoribus
conlìnnati jxuni eiiiidcm Magistratus, suorumque Of-
ficiai iiim brevi ìitrisilictionis descriptIone.Roniae apiid
Ant. Blasium ì%66. Tractatiis Prothomisaeo; , sive Con-
finii ad inierpretationem Ballarum , Constitiuioniini ,

iiliarumquc Litterarum Apostolicariim super Aeditìciis
constrnendis ad decorem Ahnae Urbis . Ronaae Htì^.
Aìix. Brupotti Epitome Jiiris Viarum , etNominum,
Prax'm rei Aedilis comprehendens , et aliquid de Im-
niiinitate . Romae 1669.

1 l.eon X. in uti Breve diretto ai t di Luglio del i?i7.
a Picho Berisliivo gli scrisse. Notumm mirari , nec mo-
late firn fraiernit.item taam , si iis ipsis tliehus Sacro
Collff;io V. Fruirti»! ttostrorum S.B.Ti. CarJinaliumper
no-p.im treationem aneto, muttisrjue per Nos i» e»»i sum-
ttium OrMiitm aUc'nis , Fratcruitattm tiiam , cantra quam
in ammn habehamm , tt ijtiam erat Nobis ilicrititm , in
«liu.l templi! rtstrvafimm . Non enim accidit hoc qui-
dtm , ijitad aut tuae prntclarae virtules ilio amplissimo
bonore dipiissimac mnsiiit ,aKtNosearum l'ìrtutum ,tuo~
Tumqu^ fr^fl Noi , et S. hanc Sedcm , Umstianamque
arleo Hnnp. mnitoram coeperit oblifio

, quae jampridcm
nane ,psam smimam , et emiiientissimsm dÌEnitarem
jurc sito pascne vitlebanttir.

2 tirimp. Orient. si dicevano nati nella Por*or4,- p«-
che il Palazzo , ove solevano part:)rire le Imperatrici ,

chiainavasi l arpora
, da cui provennero il nome , e la

dignità di l'orfiro'^eniti . Jo. M. Fritlerici Diatribe de
Porphirogenitis. Jenae 1700. fol. Job. /ll'.mii Diss. duae
I. de Navigat. Salomonis. 2. de Piirpuia , et Cocco .

Hiimb. i6io. Sani. l'iman Purpura Panmnica . Tyrna-
viae 17 l'i. fol. 1 Soldati soleano vestire ili ^orptra , Fe-
tioaio dice

Hesperiitm esccum lait'IMiat Miìei ; eailem
Quaesitm tellore nilor ccrtaverat ostro .

e Marziale lib. 1?. p. 87. lib. 14. 129.

Rama ma'Js fiiscis vcstitiir , Galtia Ritfìs ,

Et placet hic Pueris , Militi busqiK color ,

Bhano lib. 6. e. 6. ne adduce questa ragione. Purpufam
in proeliis injuere necessita! jitit . Cclor ipse habet nescio

qitiil aifptsti . Deinrle fliiarem san^itiiiis e viilntribus acculit,

Deniqite qimm Purpurue aispectit; acrior sit , et terribilior

hostempcrcetlere potcst . Ciò »i conferma da l'alerio Mas-
simo lib. <. Lac^tiaemonn al fliisimnlanliiyn , et occnltan-

iliim vulnerimi worum cruorem puniceis Ixnicis in praeiio

utebantiir-, e anche da Isidoro, il quale dice, russata, qiiam

Groeci Phoeniceam vocant , nos eoccinam , reperla est a
Lacedoemaniis ad veUnIum caloris similitudine saii%HÌ-

nem . Trebellio nella Vita di Claudio nomina 'limicas

russas miìitares aimiMS . Silio Italico //6.5. i'cHiforifm- ri-

ferisce , che i Soldati Cartaginesi eran coperti Rnhrae

velamine vesti

s

. Qiiindi una Veste rossa appesa alle l'or-

te del Pretorio era segno di guerra, narrando Plutarco

nella Vita di Fabio .Luce prima si^wun pK^nae pasiiit .

Est autem Tunica Coccinea saprà Praefris labemaculmn

extema . \ o stesso <lice nelle Vite di Bruto , e di Pom-
peo. Polibio de re milit. e' insegna , che Rossi ancora

erano i Vessilli cklle Legioni, ì'exilla faciant coccniea ,

ed Appiano in Lvbicis ci presenta i Littori de'Magiurati

in veste Rossa
.'

Lictores coccineu -rene indilli . L' Augu-
sto Collegio de' Cardinali , che nel suo seno accoglie i

Personaggi i più distinti per nascita , per virtù , e per

dottrina , riconosce da Bonifano Vili, la conferni*

deli' uso della Porpora, che tanto ne accresce l'esinnse-

co lustro . Il Bitrio crede, che il meilesimo desse loro

anche le Calze Rosse. V. pjg. ip. 1;+. zio. 2iu Pa-

ragone della dignità Regia c3n la Cardinalizia 0,39.

p.2l6. Cent. X, Stuore del V. Mimcbio . \\P. Carra-

ra, sotto nome di Carlo Bramato , dell'antica preminen-

za del Cardinalato . Ravenna iTi*. 4.

5 Con le loro bande torchine , e bianche , seguiti

dal Si^,D,Ftd, Co/»o»<», coubuon numero di Fanwri»t
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lore del S!g. Cav. Rainaldo Architetto di quella Seren. Casa ; e questo , per sodisfare

alla pubblica curiosità è intagliato in rame per mano di valoroso Artefice i .

Seguitò la S. S. il viaggio verso l'Anfiteatro, che era tutto parato dallaComu-

nità degli Ebrei colle seguenti Iscrizioni .

Dominus custodii te ab omni malo, Ps.izi.ver.j,

Longo tempore regnct ipse .Deut. Cnp.ij. 'jer.io,

Hic lustus est, vita vivet. Ezech. Gip.iS.ver.p.

Melior sapientia, quam arma Bellica . Eccles. Cap.g. 'ver.i%.

Beati servi tui , qui audiuntsapientiam tuam . 3. J?eg. cap. 10. ver.Z»

Dominabitur in thesauris auri , et argenti . Dan. cap. i'er.4j.

Quaecunque faciet , prosperabuntur . Fs.i. ver.^.

Opus lusti ad vitam . Frov, cap.K. ver. 16.

Torrens redundans fons sapientiae . Prov. cap.iZ.'ver.^i.

Non movebitur in aeternum . /V.15. ver.6.

I Si vedeva nella parte principale davanti con va-
•g* simetria , e sodezza disposto l'Arco . Poiché sovra
piedestalli in forma scenografica posavano ^, gran Co-
lonne d' ordine Composito , due per parte di rilievo

scannellate co' loro listelli d'oro , e sotto le loro basi
con sovra Capitelli compositi intagliati , e tocchi d'oro,

e da' lati due Pilastri del medesimo ordine , che for-

mavano la fronte dell' ingresso dell' Arco , che avea
la luce di larghezza pai. 22. e 47. d' altezza .

Ne' due primi Piedestalli delle due prime Coloime
risaltate in fuori , riposavano due grandi Statue di

Stucco bianco, quale a destra rappresentava il Merito,
.e l'altra a sinistra la Carità.

Incontro v' erano i medesimi Piedestalli con sovra
due Statue . Quella a destra rappresentava la Pace ,

e quella a sinistra la Virtù Eroica .

Cingevano l'Arco due Pilastri dello stess' ordine se-
guendo da' lati i fianchi , che venivano ad attaccare
colla Facciata di dietro del medesimo Arco .

Posava sovra le Colonne un vago , e ricco Corni-
cione con suo Architrave , e fregio intagliati, e nel
fregio era un fogliame in campo d'oro, e sovra le due
prime Colonne contigue all' imboccatura dell' Arco
erano collocate sul vivo di esse due Statue. A dritta
significava la Prudenza, a manca la Justitia.
Sovra r Ordine composito s' ergeva un Attico, nel

quale a guisa di Capitello era collocata ili ciaschedu-
no una mascherina diDenzelia, dalla quale pendeva
un ricco festone di fiori , e frutti tutti d'oro .

Campeggiava nel mezzo tra il sud. ordine un Car-
tellone con due Angeli uno per parte , e nel mezzo
in cima una ricca Conchiglia , e dalla quale si vede-
va nascere un festone di fiori , e frutti , che scher-
zando fra detti due Angioli , forraa.vano nobilmente il

nome del Pontefice , in campo azzurro con lettere
d'oro dirilievo, delineato ne' seguenti versi.

ALHXANDRO . Vili. P. O. M.
Terminando i'adoraamento in uno scherzo di Cartocci
di rilievo messo a oro .

Sovra l'Attico terminava una Cornice di riUe%'o in-
tagliata, e sovra il vivo de' Pilastri scannellati posa-
vano due Statue. Quella a destra rappresentava l'Amo-
se di Virtù , e quella a sinistra la Fama.

Nella sommità dell' Arco Trionfale nella parte di
mezzo pendeva una grand'- Atme di rilievo messa a

"T^,' ^ °*"^ bande di essa erano attaccati due festoni
di frutri, e di fiori tutti d' oro, e ia mezzo alla Tar-
ga era scolpita, e colorita 1' Impresa di S. S. , ed era
sostenuta da due Angeli di rilevo.

Sovra uno de" Pilastri erano sittiati tre Gigli per
parte , impresa della Ser. Casa Farnese .

Dalla parte di dietro del sud. Arco non v" essendo
Stito tempo di farlo di rilievo , e bisognato rappre-
ieiiurJo col penEelio . Il medesiiuo Compojito ricot-

reva 111, questa parte ancora , ma però di differente
idea . Consisteva in 4. Colonne finte di giallo antico.
Le due contigue all' Arco risaltavano un terzo di pia
dell' altre due col Piedestallo , Base , e Capitello com-
posito , finto Marmo bianco , e sopra il Cornicione , e
in mezzo all' Arco per serraglio era collocata 1' Aquil*
colle due Teste . ( I Romani talvolta usavano l' Aquila
con due'lcste , per significare due Legioni nell' Eserci-
tò, comesi osserva ne' Bassirilievi delle Colonne Aiy-
tonina, e Trajana , Luigi AUmaniìi nel T. I. delle sue
Opere Toscane, in un" Egloga p. 135. dice Ivi al pnm»
appunr del fero Gallo , - L ali stese a juig-.r V Uccel di
Giove, - the per pi/, divorar due becchi porta, e in un
Sonetto p. 4J1. fra i Fiorì delle rime de Voeti illustri,
non meno che ne! 6. de' suoi Epigrammi , L' Aquila e
,lf^/i Vece, Donna , e Regiim , Che si pasce di sangue .
.e di rapina . Carlo V, allorché nel 1^44. lo riceve," co-
me Ambasciatore di Frd«r«fo 7.

, gli disse sorridend»
i ^'£f»' L' Aquila Grifapia - Che per piìi di-
vorM-due becchi porta. Ma egli, senza perdersi di co-
raggio , se ne scusò egregiamente , come pui vedersi
presso il Mazzucchelti T. l. Scritt. hai. p. 24?. Veltm
Fiormo d' oro p. 80. Si. Il Dante nello Stemma de' Jra-
/li'frr , che la misero su la Scala , allorché furono fatti
f icari Imperiali , lo thi.iraa il Sant' Uccello. )
Nell'Intercolunnio erano dipinti Trofei Ecclesiasti-

ci . Sotto la Testa era la figura dell' Onore ;a sinistri
qaella della Sapienza. Sovra Piedestalli ,che sporgeano
in fuori , erano collocate due altre figure . A destra si
rappresentava il Consiglio . A sinistra inclemenza.

Al di sovra seguiva l'Attico sul vivo delle Colonne ,
e sovra 1' Intercolunnio eraun Medaglione con dentra
una Sbarra bianca dell' Arma di N. S.

Spiccava nella parte di mezzo una Cartella ornata con
festoni, e costeggiata a destra dalla Vigilanza , e asini-
sira dalla Liberalità con le seguenti parole.

GLORIOSISSIMO PRINCIPI
DVSl PRIMVM AD LATERANVM VEHITVR

STIPATVS POPVLI3
MAIESTATE SVBLIMIS ET VIRTVTIBVS

MAGNI ALEXAND.-II NOMEM
IVSTIVS INDVENS QV'AM IPSE MACEDO

TRIVMPHALt DECVS
IMPARI EXPRESSIOXE DICATVM

Terminato 1" Arco Trionfale in una grand'Arrae di N.S,
ornata dalle bande da due *'irf//, a dritta la Felicita pu-
blica , a sinistra la A/,i^);i;^cc«zj^ Sovra le due prime
Colonne sul vivo risaltava la Cornice dell' Attico , con
frontespizi aperti, e sovra di essi stavano due Fame di-
pinte . La parte ilavanti era tutta di rilevo scornicia-
ta , e intagliata, rappresentante marmo candido , e l'in-
tagli tutti d' oro , e la pianta fatu i olio per difendei-
U v.ail' ingiuria del tempo .



3o8 Di Ale.^sanclro Vili.

Venlentqne supf r te universae benedictiones . Deut. Cap.ìS. '•jer.2.

Benedictus tris incjrcdicns . Deut. cap.2%. ver.6.

Beneclictus egrcdiens. V istesso .

Delonge oculi cius prospiciunt . Job. cap-^g. 'ver.zp.

Innovabitur Juventus tua . Ps.ì 02. 'ver. 6.

Laetentur Coeli , et cxultet terra . /'j.ipj. iier.w.
Vir prorsus est . 2. Keg. Cxp.iZ. ver.i-j.

Foediis pacis. Ezech. Cap.^^.ver.zS.
Quocunique severtit, prudenterintelligit . Prov. cap.ij. ver.^.

Benedicat tibi Doininus , et custodiat te . T^tim. cap.6. i/er.z^.

Emittet Dominus benedictionem super Cellaria tua. Deitt. cap.i^. ver.i^
Eritque omaipotcns contra hostes tuos . lob. cap. zz. ver.z^.

Ingredere benedicte Djmini . ler. cap.z^. ver.-^i.

Expandens alas suas ad austrum . lob. cap.zij. 'ver.^o.

Justitia , et sanitas in pennis cjus . MaUch. cap.^. ver.z.

Beatus homo , qui iavenit lapientìam . Prov.. cap.^. ver.i^».

Et homo , qui a(H.iit prudentia . ibid.

Deus autembciiedicat tibt . Gen. cap. 2^. ver.^.

Pacitìcus est ingressus tuus ., r. ^eg. cap. 16. 'uer.^.

Omnes viae tuaestabilientur. Prov. cap.:^. vcr.26.

Inhilaritate vultusRsgis vita . Prov. cap. 16. ver.i^,.

In memoria aeterna erit justus . Ps.iii. <ver.6.

Beata terra , cujus Rcx nobilis est . Eccl. cap. io. ver.ij.
Fiat pax in virtutc tua .. Ps.izi. ver.j.

Et imperes omnibus . z. Reg. cap.^. ver.zi.
Melius est bonum.nomen, quam divitiae multac . Prav. cap. 22. ''jer.i,.

Super argentum ,etaurum gratia honz. Prov. cap. 22. ver. i.

Labia jusri erudiunt plurimos ..Prov. cap. io. ver.i i.

Ea
, quaedignasunt principe , cogitabit . Isa. cap.^i. ver.^.

Dics super dies regis adijcies. Ps.óo.ver.j.
Et ipse de reg'!bus triumphabit . Habacuc cap.i. ver. io.

Dominus custodiat introitum tuum, et exitum ./'^.120. CW.S.
Bencfac Domine bonis . /i.124. ver.j^.

Diligitc bonum . y^mos cap.$. ver. 16.

Bonus est, hauriet gratiam a Domino . Prov. cap.iz.ver.z»
Dominabitur potéstas multa. Daniel, cap. 11. ver.^r

Corona dignitatis senectus. Prov. cap.z^. ver.ii..
Bene sit tibi , et longo vivas tempore . Deut. cap. ^2. ver.j.

Invenict vitam , justitiam , et gloriam . Prov. cap.zi. ver.zu.
In Carminibus prò octava .prol.^. ver.i.
Mare

, et IVIcridiem possidebit . Deut. cap.3i.ver.23.
Edi lì finalmente S. S. giunse alLateraao , dove sc^ra la Porta.grande, per di fuori,
«ra la seguente Iscrizione .



Nel t62<)i 30^,

SACROSANCTAM . MAIESTATIS. TVAE . PHIMAM . SEDEM
EOxXTlFICVM . OMNIVM . PKAESENTIA . CONSECRATAM.

LATERANENSEM . CONSTAMINIANAM. BASILICAM
FAVSTE. FELICITERQVE . INGREDERE

ALEXANDER. OCTAVE
CLARO . DIVINITATIS . IKSTIXCTV . AD . IPSAM . VOCATVS

TANQVAM. AARON
IN. HAC. ECCLESIARVM. OMNIVM. MAIRE

RELI()^\^AS . PATER . OPTIME
CHRISTIANI . ORBIS .. ECCLESIAS . VT .. FILIAS . AGNOSCE
ET. IN. TVAE.CHARITAT1S.SINV..LAETVS. EXCTPE

AD . OBSEqVIVM. TVI . BONI . NOMINIS . ACCVRRENTES
DIVTVRNAM . TIBI . IPSAE . DEPRECANTVR . FELICITATEM '

VT . IN . TVO . PRINCIPATV . POSSINT . SIBI . ESSE . FELICES
VIVE . ET ..DE ..NOSTPvIS. NVMEN . TIBI .. CONFERAI .ANNOS-

Sovra la medesima porta per di dentro alla Chiesa si leggeva.

RECENTI . TVAE . FOELICITATI , SACRA . ROMA . GRAIVLARE
GRANDIORIS . FORTVNAE . FAIVM . AVSPICARIS-

AB . IMPERIO . ALEXANDRI . OCTAVI
QVEM . AD . SOLIVM . LATERANVM

ORBIS . NECESSITAS . REIPVBLICAE . VIILITAS
GLORIA ..PRINCIPATVS.POPVLORVM .AMOR. EVEXIT.

AD. TANTI. SOLIS . ASPECTVM
RENOVABITVR. LVCTVOSA. FACIES . lERRAE

OMNIA. IMPLEBVNTVR . BONI TATE
ET. CRVENIA. BELLORVM. TEMPESTAS

AMABILI. PACIS. SERENITATE . FVGABITVR
VT. INTER. CHRISTIANAS. DE . TVRCHA . ET . HAERESI . PALMAS
OLEA. ETIAM. AD. CORONAM. FIDEI . ROMANAE . DESERVIAT.

DIFFICILIVM..TEMPORVM. NODOS . GORDIO . FORTIORES
ROMA. NE. TIMEAS

HABES . IN . TVO . PONTIFICE . ALEXANDRVM

Sovra la ringhiera delle Teste de SS. Apostoli dirimpetto zWs. Tribuna , dove

stava in Soglio N. S. , era scritto .

ADORNA. IHALAMVM. LATERANENSIS. ECCLESIA
DATVM.. UBI. A. CAELO . SPONSVM . EXCEPIVRA-.

ALEXANDRVM . OCTAVVM-
E . CVIVS . CONNVBIO . IVI. AMPLIFICABIIVR . MAIESTAS . IMPERIIi

EXAVDITA . EST. DEPRECATIO . IVA
ET. IVA . IPSA . VOTA . DIVINITATIS . AMOR . EXCESSlTi

HABES. PONTIFlCEMi NOMINE . BONVM.
VIRIVTE . OPTIMVM . MERITIS . MAXIMVM

PIETATE. SAPIENTIA' . BENIGNITATE . PRVDENTIA
HVMANARVM . SACRARVMQVE . RERVM . EXPERIENTIA\

DIGNISSIMVM'. evi. CAELVM . ARRIDEAT
ET. QVI. LONGA. ANNORVM . SERIE

GHRISTIANVM.. IMPERIVM SVO . . PJIINCIPATV . FORTVNET.'



3-10 Di Alessandro Vili.

Smontata laS. S. di Lettiga , entrò sotto il Portico; e mentre l'Emo Sig. Card.

Chigi Arciprete di detta Bas. , avendo seco tutti i Canonici , Benefiziati , Chierici, e

Penitenzieri eo' loro abiti presentò a baciare alla S. S. una Croce d'oro , che era por-

tata in un bacile d'argento da Mons. Farsetti Vicario di S. E. N. S. inginocchiato

sovra un tappeto, e un cuscino riverentemente la baciò . Levatosi poi S. B. in piedi ,

e ricopertasi col suo berrettino rosso , s' inviò al Trono preparato vicino alla Porta

Santa, ove deposta la Stola , Camauro, e Mozzetti , fu parata coll'Amitto , Cami-
ce, Cingolo, Stola , Piviale , e Mitra preziosa , dagli Emi Sig. Card. Acciaioli primo

Diacono, e Sacchetti secondo Diacono , e si pose a sedere sovra il Trono , sotto il

Baldacchino , stando gli Emi Sig. Card, per ordine ne' loro banchi ; e 1' Emo Sig.

Card. Arciprete le presentò in bacile d'oro pieno di fiori , sostenuto dal suo Vicario ,

due gran Chiavi della Porta di detta Chiesa ,
1' una d' oro, e T altra d' argento , con

cordoni -tessuti d' oro , e d' argento ; e detto Sig. Card. Arciprete recitò una bella,

e breve orazione latina i .

Finita detta orazione , il Vicario , Canonici , e Clero di S. Gio,. andarono a

baciare il Piede a S. S. mentre i Sig. Cardinali pigliarono i paramenti secondo i

loro ordini , e così i Prelati . N. S. nell' entrata della Chiesa sparsa l'acqua santa colle

solite cirimonie , e ricevuto l'incenso dal sud. Sig. Card. Arciprete , si messe in

Sedia, portata all'Altare del Santissimo sotto il Baldacchino , sostenuto da' Canoni-

ci , precedendo laCroce portata dal Suddiacono in mezzo a due Accoliti con Cande-

lieri , e candele accese , e intuonato il Te Deum z , seguì la Processione per mezzo la

Chiesa , e disceso fece orazione avanti il Santissimo ; e poi avanti le Teste de' SS.

Apostoli Pietro, e Paolo , che furono scuoperte , e mostrate al Popolo ; dipoi

rizzatosi , si rimesse in Sedia , e portato all'Aitar Maggiore scese di nuovo , e fece

orazione , e andò a collocarsi nel Trono preparatogli nel mezzo alla Tribuna , ed ivi

ricevè i Sig. Card, all'ubbidienza col bacio della mano sotto il Piviale , distribuendo a

ciaschedun Cardinale il Presbiterio, con gettargli nell' apertura della Mitra due Me-
daglie 3 , una d' oro , e 1' altra d' argen-to , tornando allora ogni Cardinale a baciar

la mano nuda di S. S. Ricevuto che ebbe il Sig. Card. MaidaJchino primo Prete il Pres-

biterio si trasferì avanti l'Altare con gli Auditori di Ruota Sudtiiaconi Apostolici pa-

rati con Tonicellc , e Acoliti , Avvocati Concistoriali co' Piviali attraverso sovra la

spalla sinistra, e cantò con loro le Laudi, cioè Exaitcii Christe , nel medesimo anodo ,

che si fece in S. Pietro il giorno della felice Coronazione di S. B. dalprimo Dia-

cono .

Finita l'ubbidienza, e la distribuzione del Presbiterio, S. S. andò all'Aitar

1 Ei: SS. Pater , post ttm.vriam , qimm tiiis SS. Prae- do non ancora si recitava nell' Ufficio 1' Inno Te Deum i

àecessoribus Triregni ponissionem h.ic in Arcbibasilica , che cosa si cantava per segno di ringraziamento a Dio?
tmius Orhis Catbolici l'rim.iriit , sani innii^uratm , eam- p. 4. Chi sia Autore dell* Inno Teùemn ? T.X. r- 12J.
dem pT0 quarta vice , led lon^e fehciori ornine, B.Ticae Merati T. II. adnoi. in Thcsaur. Sacr. Rit. GAvanti .

ttl Ne<toreos annoi ex animo voveo , ut Te Duce , Te Re- Ma 1' autore del Discorso su 1' esistenza del Corpo di

ttori, idemmet Cathoiiciis Ortis proprii exitii rcparatorem , S, Bartolomeo in Benevento p. 74- dimostra , che e com-
pie verae pacii restitutorem a^noscat . Accipe Claves Repii ponimento fatto da Se^ibnzio Monaco, come si pmova
Caeleitis , quihus a nullo riependentem ,

plenariamniie fa- dal vecchio Breviario del Monastero di Monte Casino,
fiiUatim exeras . Tuum est liiatuii , at,;iie infallibilitir e jdal Codice scritto a penna della Bibl. Vat. riferito

setyendi . libi soU liane Deus dedit omnimodani potestà- rial Card. hona. de div. Psalmod. e. z6. Giuseppe Giro],

trm , quam ego tcto corde et profiteor , et teneo , et ad Sememi il Canto del Ringraziamento a Dio Creatore ,

titcs frovolutus ptdei lìfmiìiime deosculor . et Redentore del Mondo , Parafrasi mistica dell'Inno
1 Que:t' limo ne' Breviari si attribuisce ai SS, Arti- de' SS. Ambrogio , et Agostino . Milana 16S7. 4,

inolio, e A^ostiiK . Il P. Arcan7.elo della Presentazione ? Bonanni Numism. Pomi. Rom. T. 11. p.ig. 58?. , che
Ecl T.II. della sua Opera sopra le Confessioni di S.Ago- riporta tutte le Iscrizioni fatte dagli fcirri , e quelle,
stino nel 1759. pretende pruovarlo con un forte Discor- che stavano a S. Giovanni . l'enitti Mumism. Rom.Pont.
so. V.ilP.^frd de rebus gestis S. Augustini cap. XV. p. 310. ALEXAND. Vili. PON I. M. A. I. Elhgies cuni
Cosrnae Sm;4K(»i Thcologia asserta in Hvmnum Te Camaleucio , et brevi pallio, inferuis I. H. (Joh. Hame-
jDciim ad mentcm subtilisìimiDoctoris. Roniae typ.Jos. ranu;) DOMIMI . EST . ASSv'MPTlO . NOSTRA .

Vanitaceli 1Ó59. fol. Lust.-tch. a S,^UbaUo dt Cantico Te S. Peiri Cathedra in exergo 169C. Principio Pontificatus

Vemn , et Canta Ambrosiano . Medio!, aputl Car. Ant. cusuin est Numisma , quo pronteiur aijumiisneni siiaia

MaUtesu i(->>5< ^< S.ìmcii; T.i;. «libile i.£tc, £ccli quu- » Doraiso factajtn em ,



Nel 16S9* gir
maggiore, ov' è riposeo TAltar di legno fatto d.iS. Silvestro P. , dove dette la Pon-

teficale benedizione , e fatta di nuovo riverenza al SS. Sagraniento ritornosseae in Se-

dia col Regno in testa , e per la porta , che risponde in Chiesa , fu portato al Pa lazzo

contiguo , eh'' era ponteficalmente parato. Arrivato processionalmente alla Loggia,

dettela solenne benedizione al Popolò al suono dì stromenti musicali , Campane, e

Trombe; e furono publicate flndulgenze in latino dal Sig. Card. Acciaioli i; Diaco-

no , e in volgare dal Sig. Card. Sacchetti 2. Diacono . Per evitare il ramulto non

fece la S. S. gettare dalla Loggia ai popolo le monete , come si kzt altre volte , ma in

cambio ha fatto distribuire in tutte le Parecchie di Roma abbondantissime limosine a'

poveri I, come anche dal Decano de' Parafrenieri di S. S. si dispensò per tutto il

viaggio della Cavalcata grandissima quantità di danaro à Poveri .

Data la benedizione , N. S. si levò T abito Pontilìcalc , e ripreso 1' abito ordi-

nario da camera , se ne entrò in Lettiga coperta , e servito da' Sig. Prtncipi del So-

glio j Prelati., Titolati , e-Cavalieri , si portò alP^alazzo del Qiiirinale a, salutato ia

_i SciUa Monete Pontifìcie p. io5. 284. Sdrros. BasiVe.
Littera». l'ossei, nel Giulio, Grosso, e me;\i:o Grosso
battuti per distribuirli nella solennità del possesso ,

che fu ni 2J. di Ottobre del ì6èg.

2 Solevano i SommiPoiiteftci nell' £VM(f pirtirs! dal
VitticMio , a dil L'iirer.tno , per .indire altrove a respi-

rare un' aria migliore . ( Gio, Girol, Lapi Discorso so-

pra la mal' aria', e le malattie, che cagiona princi-

palmente in varie spiag^ie d'Italia, e in tempo di

estate . Rom?- i74?> 8.) t^cl 1452. l'io 11. ( t.4. Comm.
p.io3.) andossene ai Bagni di Pentolo nei Senese , per
isfuggire i caldi eccessivi , e la cattiv' aria di Roma .

Poiché in quel tempo non essemiosi ancora incomin-
ciato a lastricare co' selci le Strade, ne dato loro il

pendio per Io scolo delle ncque , che perciò si rende-
vano stagnanti , 1' aria era anche pi;i infetta . Onde
per evitarne r insalubrità, fabricarono in appresso in
varie Citta di bucn Clima de' Palazzi adattati a qnest'
liso , che sono stati con soinmi erudizione indicati
dall' Eiho Sig. Card. Borghi nel Voi. I. P. III. pag. 198.
ideile site pregievolisiime Memorie di Benevento; fa-

cendosi cadere le Vacanze da' Negozi nella Curia Ro-
mana , ne' Mesi piti caldi , e specialmente ne' tempi
più Canicolari, come oltre -5<TO<iri7;«o Bor^rMCf/ nello
stile osservato da' Papi nel distribuir le Vacanze (Maz-
ziKchelHT.VI. p. 17 11 6.), ha^dimostrato 1' altro gran
Luminare del Sagro Collegio 11 Sig. Cardinal G.tr.vnpi
(nel Sigillo -della Garfagnand cap. 2. ) , che abbiamo
inconsolabilmente perduto fin dal 1792.' Non sempre
però stimavano necessario di partire dalla Citta ; ma
si contentavano di variiine [' Abitazione , in sito
d' aria migliore . fu eretto il Palazzo di S. Marco dal
Card. Pietro Barbo, poi Paolo II. , che il Salmo» chiama
il più bello di Roma, in genere di Architettura . G 0.

Teodoro Sprengero in Roma nova . Francofttrti i66j. p.201.
dice dell antico uso , che già da lungo tempo era stato
dismesso, di tenere le Fenestre di Carta, B.'omae-V,-.-

ìatia Architectura nobili xaiflem ; iUornmijue pukhrituHi-
nem nihit magrs , qv.am {enestrarum chartaceariini iisiis ile-

trahit. in Inghilterra sino al Sec.XlI. era considerata
qual pniova di smoderato lusso , che un privato di
i'.tro armasse \e fenestre della Casa. Saggi dell' Istoria
dell'Uomo. Giorn. lng\. AmologiaRom.T.X. v:.S,.69.
Ihmo Hist.l. }6. e. 26. celebra la Citta di Sidone per
le sue Officine di Vetro , siijimiem specttla excoptaverat:-
ialmasio 111 Exerc. Plin. in Sjlinum T. 3. p.771. , crede
generica la voce Specularis , e atta ad esprimere le Fe-
nestre trasparenti per la pietra Feitzite , o pel T'etro ,

o per altra materia diafana . D. à. Nixonii Angli de
laimnis quibusdam candidi Vitri e nideribus Kercu-
laneis etfossis . Lond. n^p. Nel 1772. a Ponipejaìi scuo-
pri una Fenestra , con Vetrata di tre palmi . AntolOg.
1. VI. p. 43, Teo'iorict Re de' Goti fu il primo ad accor-
dare iJ permesso di prendere i sassi del Colosseo ad usa

delle FabritJhé moderne' . S,ix/t , qiiae su^j^eritis , de
Amphìtedtro , longa l'etmlatc collapsa nec aliquid ornatili

piihlico jam prodesse, itisi solas tiirpes ruinas estendere,

licentiam vobis eorum in usiis dimitaxat puhlicos ilamus ,

nt in muronim faciem sur^at ,
quod non potest prodesse ,

si jacet . Asserisce poi iVMartinelli n'^WlRotna ricercatfi-

p. 212. , ma non so, con qual fondamento, che P.-.o-

Ioli, tagliando quella parte, che riguarda la Chies.i

de' SS. òiovanni, e Paolo, ne impiegasse i Travertini'

nella fabrica del Palazzo dì S. Marco . Nel Seco-

lo XiV. si sa , che si andavano a prendere libera-'

mente i Scalini delle Case dal Cplos=eo j e si vede,
che il lastrico delle Camere del Palazzo di S. Marco e
10 stesso , che quello del Colosseo . Di fatti il Sanso.

v.jio nelle note a Publio Vittore, da lui tradotto in ita-

liano, dice, che il Palazzo di Pàolo Jl. fu fabbricato-

co' cementi del Colosseo . Lo stesso ccnferma il l'asari

nella Vita ili Giidi.tno daMaianol.lìl. p. 24?. dicendo,'

che quello, eh' e^li fece di stupenda mera.'iglia piii

che altra cosa , fa il Palazzo , che fece per Paolo II. in-

sieme con la Chiesa di S. Marco di Roma , dove andò
un' infinità di Travertini , che furono cavati , secondo'

si dice , da certe Vigne , vicino all' Arco di Costantino
j

che venivano a essere Contraforti de' fondamenti di

quella parte al Colosseo, eh' è oggi rovinjta, forse

per aver allentato quel!' EdifiziO . Vedi la Nota dell'

Edit. di Roma . Aggiugne poi nella Vita di Veiiano da
Padova, ivi p. 52H. i che disegnò pel Palazzo di S.Mar-

co un Cortile stupendo con una salita dl^Seaie como-
de , e piacevoli ; ma ogni cosa , sopravenendo la mor-
te del Pontefice , rimase imperfetta . Narra il Garint-

berti nelle Vite de' Cardinali p.205. , che Ludovico Sca-

rampo Card., e Patriarca di Aqiiileja , censurando P/e-

tro Barbo Cardinale , che fu poi Paolo IL , che spen-

desse tanti danari nella fabrica del Palazzo di S. Mar-
co , meritò, che Piero rispondesse , eh' era manco
male eccedere in una honorata fabrica , come esso ,

che in un vituperoso gioco , come Ludovico , che si

giocava a dadi quattro ,'e cinque mila scudi per volta ;

11 Ch. Sig. Abate Marini ha prodotto nel T. II. degli

Archiatrip, 199. , oltre molte altre belle notizie questo

Epigramma, tratto da un Codice dell' Archivio Vat. , .

e 'posto in Frontispicio Hortoriim D. Marci
Pont'fìcis lìaec simt Pauli monumenta secundi ,

Qiii Veneti» patria , sanguine Barbo fuit.

llìe libi posifìt acqnanda Paìatia Caelo ,

Tit Patribtts , -jiiortmi terna corona njtet .

Hic Marci vario rrpara'\dt marmare l'emplum ,

F.t texit piti: cretea teda priiis •

Addidit et miris siihlimes maenibus hortos ,

. tjtiorum porti cibus aurea sunnna micant -,

Vt relevare aninr.mi , durasqite repellere curas
Posse

t

, et aiidiret vota
, prtcesquf vìTHiìr. •

V. Molinet Naniism. Rora. Pont. Bonailni NiUliis. Homi
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diverse parti della Città , con musici concerti , con trombe, in mezzo all' incessanti

voci d'un riva. , l'iva Papa /ikssandrt Ottavo .

. T. I. p. 81. F.Matteo Seh.t^^i de tribus Peregri-
'. jotì. aRg-unge , the l'otem a P.ilutio S. Af.trd

Pont,
nis r> .

tuijiie a'I CttpilJliiniìr, Mom:m a f>arte altera Moiiastirii

S. M. (le Aracqeli suii coiistruxit exj'cnsis , niapioque
Oìt-ficio maim fairtjjctum A,tificis ; ita hi ubi i'oiu dc'
sinit , l'alatium umtm , tjur'.i pariem capii Moììtis , par-
te!» aheram cipit Mcii.isterii S. M. Aracreti prò se ex-
tructi . U quii l'oiits fu coitnutT , coiti' egli dichi.ira

in un suT Breve de' iH, t-'ebajo 1^4^;. , indicato (\^\

f.Caiimiro p. ^69. , al ccmmndiorem trasmigr.iiir>nem , di
cui ebbe bisogno di f.ir u;o nel K49. iìi cui, .come
n.wt.i Scipione Biaiichetto lett. F.tcete lib. II. pag. 5?.

,

fece in due passi , e in un salto dalla stia Casa d'Araceli

fno a S. Marco . Nel Memoriale di l'aolo delio Marte
presso il Muratori T. XXy. sì legge , che . Nel 1^66. ai

iti 15. di l'ebrarohS, S. fece fare uno Convito da magna-
re nobitiisiino , clic sarìa cosa mere libile, a eh' l'uiase rac-

contare , il tutti i Cittadini Rimani, allo Senatore , e a
tutti li forastieri , che erano in Roma, e poi dinaro gran-
dissima quantità de denari , magnai:) che fii . Nel "1467.

adi 8. Feti. LnDcmemca di Carnevale la dimane N. S,P.
faulo li. fece un Convito da magnare alli Conservatori ,

et allo Senatore , et a ti-tti ^li al,ri Officiali, et Capitani,
ton tutto lo i'opolo di Roma, et fu uno Convito , nobilissi-

mo l'apale Nel 1470. fece lopranzo alli Cittadini nel suo
Giardino lo Lu:ie li de Carnevale • Lo stesso Paolo II, fece
trasport.ire cai Tempio di S. Costanzo la f.imo,a Urn.i di
Porfido , ove a\ea ideuodiesserscpoko , come narra il

Memoriale di Paolo ihllo Marte . Nelli 1407. ad! 19. di

A'^osto venne nella Piai/a de S. Marco quell'Arca ili Por-

fido roselo , che era sepoltura de S. Cosiama , et stava in

S, Annese nel loco , che se chiama S. Costanza , et feccia
venire Papa Paolo II. l'Ialina in eius Vita . Per altro il

Maritano lib. }• p. 149. pretende , che Paolo li. cessò
di vivere , mentre 1' L'rna si trasferiva in Citta, e che
i Canonici Res;iilari subito la fecero retrocedere , e ri-

condurre nel Tempio d\ S. Costanza , ove però l'Aiin-

^hio dice, che fu riportata per ordine di Sisto W. co-
me riferisce il Laderchi ile Sacris Basilicis SS. MM.
Warcellini, et l'etri . Romte no-;, pag. 101. Il Ficoroni
nella Bolla il'oro de' Fanciulli mbili Romani , e de' Li-
bertini . Roma 17^2. rag. 16. ( una delle quali fa tro-

vata in uno Scavo alle Fraitocchie nel 179»^ V. An-
tologia Tom. \X. pag. 66. ) riporta il rame di qiiest'

Vrna di porfido lunga pai. ii. , e nn quarto , larga 8.

e mezzo , alta tino al coperchio <.. e due terzi , che col
ì'. Bcnamii nella descrizione del Museo Kircheriano,
tli:e levata dalla ilio/f yi /i;.i)M per ripjrvi il Corpo di
S. Costanza , e che da questo Tempio fu trasferita al

Museo Pio dementino da Pio VI. , che nobilmenie
ripulita , e ristorati la fece collocare incontro a quella
di S.hlena. 'V. Massi Indicazione del Museo p. ii6.
^VttKii N'uinism. Roni. Pont. p. 2^. Oltre Paolo II. ab-
fci.im già veduto pag. 95. , che vi abitava Paolo III. il

quale, dice Cola Colenie, che a'2. Giugno ì<t,^<,. lo Papa
*Hno a stare a S. Marco . 1 Capitoli della Zecca di Roma,
s:abiliti per sei anni a' i7. «ti Agosto nel l'in, furono
sottoscritti in Palano S. Marci, come risulta dall' Ap-
fendice de' Documenti a'^t^iunt.i ai Sag%i di Osservazioni
sul valore delle antiche Monete Pontificie p. iSy. del Card.
Gar.impj'.Seguita a dire Co/ìiìk?, che a' 19. di Av^osto i';4?.
tornò a Roma da Bologna . Fu di Domenica la mattina.
l^-nne a pranzo alla'i'ii'na /da Capo di Ferro . Detto di
it 20. hore veniie a S. Marco . A' 20. Giugno \<.^i).fti lo
Coijio II Christo fu jaiia la Processione à S. Marco , e

rapa Paolo portò lo Colpo di Cristo con 2}. Cardinali ; esci
per la porta Jenanzi , et entrj dalla Conca . Cosi Puo-
/»//'. p. 107. loa., che stette qualche volta anche in
Castel S. Angelo pag. 109. ad imitazione c'.i Giulio III.

I-.l-'a.iC';. , c!;c , come continua a narrare Cola Colaine
» ij. Giugno i^<;3. ?iu a dormire a S. Marco , e passò
per S. Sisto ;

/»' 50. (.iiu^no i<,<,i. la sera lo l\ipa gì a stare

> S. A/*c» 1 .t' 2;. /J^o;ji> 155J. /'w;«i.4,f. « InghiUm*

gì a Concistoro publieo a S. Marco accompagnato da Si-

gnori , e Inescavi , e Romani , e slava alla porta , cioè per

la strada oro. Archibuperi bene ad ordine , e li Cardinali

passavano per mezzo . Angrio Massarelli parlando di

Paolo ir. nel suo Diario ai ;. di Giugno dei iS-;^. rac-

conta , che consueverant hactenus Sitmmi Pontifices ia

aestate , reliclo Palatio Apost. froficisci ad AeJes D. Marci

in Regione Montium , tum ob aeris intemperiem , tjuaru

magli in Civitale Leonina , quam in Urbe vigere testan-

tur , tum ob commoditatem Curùìe , quae in bis maxiniii

taloribus non posset absque titae discrimine Pcntem AdiiA*

ni transgredi , va^tamque , ac perpetuis Jìammis ttrenterìt

ah ipso Pente usque al l'aticanum l'iam peragrart non
posset; quod etiam Pauliis IV. efjlcere volens , hodie die

Lunae 3. jun. reccssit ex d. Palatio Apost. prufccttisque est

in Arcem , sex Molem Adriani , et ibidem perncctavit ; die^

vero sequenti ad Aedes D. Marci {'rofcctits esc. Pio II', poi

con Breve a' io. di Giugno del i^5i. (Ci.icfo». T. 111.

p. 874. Aiidr. Morosmi presso il Bonaniii T. 1. Num.Pont.
p. 88.) donò alla Rep. Veneziana , in premio di essere

stata la prima in Italia ad accettare il Concilio di Tren-

to , il Palazzo di S. Marco , e la Republica assegnò in

Venezia il Palazzo del Doge Andrea Grilli , presso a

S. Francesco della Vigna , per abitazione del Nunzio,
Riserbò per altro una porzione del medesimo per uso

del Ciìrd. Titolare . Di questa coRlinuarono a prevalersi

gli stessi Sommi Pontefici , fino a Clemente Vili. , che
andò ad abitare stabilmente p.154. l'S. a Monte Ca-
vallo , dove Gregorio XIII. avea edificato un Palazzo >

poi ampliato da Sisto V, , ov' era la Villa regalatagli

dal Card. Lvigi d' F.ste p. 128. Per altro ivi anche pri-

ma di Clemente Vili, andavano a diporto i Sommi Pon-
tefici . Poiché Paolo 111. si parti a' 6. di Novembre dal

Vaticano, profeclus ad Monttm Caballinum, in Pala-

tium Haeredum ho. me. Olivera Caraffac Card. Neapoli-
lani ( Ciaccon. T. HI. p. 5?%) dove sorpreso dalla feb-

bre , in pochi giorni mori , come ti attesta il Massa-
relli nel Diario del Conclave . Mi il Firmano nel SU3
Diario scrive, che cessò di vivere m Monte Cahallo in

Domo Card. Feneni ante Bqisos Lapideos ; cioè ai Ca-
valli Colossali co' loro Giovani , di cui fece menzione
Francesco Filelfo fin dal 147',. nella sua Opera de morali

Disciplina , ove dice , si quis inlueatur Roma eduos istos

hquos Marmoreos, tt duos item Marmoreos Invenes , e che
dopo di essere stati modellati con bellissime forme, mas-
sime nellaTcstadi quello voltato verso laD/»tfr/.i,chec

più conservata dell'altro voltato verso la Consulta , e piti

esposta all'intemperie, perche sta verso il Mare , per li

prima volta dal Cavaceppi nel 1781. per concessione di
Pio K/., furono di suo ordine rivoltati nel 1786. dall' Ar-
chit. .iwtmor/, per collocarvi in mezzo unode'due Obelis-
xhi , che stavano al Mausoleo di Augusto , V. le Mem.
di Benevento P.IIl. p.198. e 2';9. , e l'ingegnoso, ed elo-

quente ragionamento dell' egregio mio amico òV^.J'owj-

maso M.Cf/oH! sull'aria del Vat.R0m.1780. per il Casalet-
ti 8., e l'Opuscolo dell'altro mio immortale AmicoFrunc
A. Zdfc.irirf , rapitoci dalla morteai 10. Oitob. nel 179^.
delle Scritture contrarie del Card.Pallavicini, e di Mons.
Ostenio su l'abitazione de Papi p. 14. In appresso Pao-
lo V, con suo Breve del 1618. concesse per Casa di A'o-
yiziato ai PP. Benedettini il Palazzo del Titolare di
S, Callisto , a cui allora assegnò in compenso se. 410. d»
paearglisi dalla Cameri , ed anche prese per ampliare
il Palazzo del Quirinale, il Monastero , o sia Ospizio
di S, Saturnino di Caballo , che i Benedettini aveano a
Monte Cavallo , a cui ass gn ò una Barca per commodo
de trasporti nel Fiuine alla loro B.isihca Ostiense ( T.ll,
Bull. Ca in. p. ^29. ) . E però , essendosi ivi fissato , co-
me narra Giiic. Gigli , alli ii^. Gennaro ì6ì,^, cominciò A
spedire le Bolle con la 'lata apu-1 S. M. Maiorem , do^-e

che per avanti si soleva dire apuj 6, islircuni , et (osi ss-

^iiitomapoi sii alr,i Punttpci,
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f XI.

ù'' Innocenzo XII,

Son pervenute alle mie mani tre Descrizioni del i'o/jtfwo preso da Inxoeenxo XII. t

etetto 2 3* 12. di Luglio nel i6pi. , e incoronato a' ly. J . Siccome sono quasi consi-

mili 4, così produco questa solamente j . Già vidde Romai solenni Trionfi de'suoi pia

valorosi Soldati ; dipoi tutti griniperj , tutt'i Regni , e tutte le Signorie hanno ve-

duti , e veggono fin' al presente giorno tutt' i superbi festeggiamenti , che si fanno

allora , quando i loro Sovrani pigliano il possesso de' loro Domini . Ma non v' è para-

gone alcuno tri suddetti , e quei Trofei , che s' apprestano al Vicario dell' Umanato
IDDIO , mentre con solennissima pompa va alla Chiesa , eh' è Madre delle Chiese dì

Roma , e del Mondo, a prendervi il Possesso del Ponteficato , a cui s' è compiaciuto
l'Eterno Signore d'innalzarlo. E giustamente cosi debbe essere; poiché essendola

Dignità Ponteficia la maggiore , che possa conferirti a un' Vomo
( per divenir egiì

Vice Cristo in terra ) cosi superiore ad ogni altra debbe esser la solennità , con cui egli

va a pigliarne il Possesso .

Roma, dopo aver sospirato cinque mesi , e dodici giorni , priva del suo Pasto-

re , nel breve spazio di quattro giorni festeggiò due volte ; il di 12. di Luglio dell'an-

no passato
, per r esaltazione al Pontificato dell' Emo , e Rmo Sig. Card. Antonio

Pignattelli , con nome d'INNOCENZO XII. e il dì 15. dello stesso mese per la di lui

Coronazione . Le mancava il terzo giubilo di vederlo andar' a prendere il suo Pos-
sesso alla Bas. Lat. , per rendersi a pieno contenta , che alfine le recò tanta maggior
allegrezza, quanto fu più differita. Stabilitosi pertanto dalla S. S. il giorno ij. del

mese d' Aprile lógz, per la funzione del Possesso , circa le ore ip. si parti con su-

perbissima Cavalcata dal Palazzo Vaticano , per andare alla sud. Bas. , e :Ia strada fu
questa .

Dal detto Palazzo , in Borgo nuovo , Ponte S. Angelo (e quando la S. S. 1' ebbe
passato. Castello fece una salva reale di moschetterìa , di mortaletti , e di cannoni )
Banchi , Monte Giordano <5 , Parione , Palazzo del Governatore , Pasquino , S. An-

I Antonio nacque i' ij. di Marzo nel i5i'>. in Spini- re dalls Comunità degli Ehrti dopo 1' Arco (ti Tito . Ro-
TOÌa , Feudo della Casa in Basilicata , da Fabriiio Pi- mi per Ddìti. Ant. Ercole 1692. Sincer.i Descrizione
gnattelli , e da Porzia Caraffa . Clrmentc X. lo fece ì''e~ della solenne Cavalcata , e delle Cerimonie fatte il di
scoro di Lecce , e Innocenzo XI. Card. Prete di S. Pan- 13. Aprile 1692. dal Palazzo del Vat. alla S. Bas. Lat. e
crazio , indi Vescovo di f<tra/4 , poi Legato di So/o- del l'ossesso preso di Inoocenzo XII. Roma per Gio-
gna , e finalmente Arcivescovo di Napoli . Morì a' 37. Vranc. Biiagni 1692. 4.
di Settembre nel 1700. e fu sepolta nel Faticano . $ Il Trionfai Possesso preso dalla S. di N. S. P. Inno-

t II Conclave aperto , ovvero sincero racconto delle cenzoXII. il di 13. Aprile 1692. nella Bas. di S.Gio. ia
Cerimonie fatte nell'Elezione d' d'Innocenzo XII. Ro- Lat. , della Suprema Dignità , a cui era stato innalza-
nii per G io. Batt. Molo 1691. 4. Congratulatoria per èp a' i2. di Luglio antecedente ; colla Relazione esatti
l'assunzione al Pontificato d' /«;iocf«zo X//, Sta fra le della solenne Cavalcata , che l'accompagnò; co' mmi
Lettere del Bulifon T.ll. p.9. Antonino Meleti . Orazio- di tmti gli Eihi Cardinali , e de'Prelati , che vi anno
ne in lode d' Innocenzo XII. Roma per Gio. Giac. Ko- fatta firn/ione ; e de' Prencipi , e Titolati , che vi so-
raarekiéji.^. Festa Cavalleresca per l'esaltazione al no intervenuti, colla descrizione degli Apparati, e
*ì,on"tìcato li' Innocenzo XII. fatta dalli Convittori del dell'Arco fatto alzare in Campo Vaccino , rial Sereni^.
tolì.Cletntntint) . Roma per Gio. Komarek 1691. Sig.Duca diParma; colle Iscrizioni poste nelle Cartelle

J Descrizione esattissima di tutte le Cerimonie fat- degli Ebrei, dopo l'Arco di Tito; con gli Elog' messi in
te nella solenne Caronazione di N. S. P. InnocenzoXII. S. Gio: in Lat. , e coli' Orazione fatta da Mons. Far-
Kguita nella Bas. di S. Pietro il di K. Luglio 1691. setti a N. S. con tutte le altre particolarità seguite nel-Koma per Gio. Frane. Buaeni . Relazione della Coro;id- Io stesso giorno, per detta Fonzionc . hi Roma per
iiwif di P. Innocenzo XII. Roma per il Buagni 1691. • Gio. Frane. Buag«i.

''
["Py ;

Possesso della Solenne Cafalc.tta prin- 6 Abbiamo di sopra osservato p.224. 225. che il Moa-
cipiata dal i'j/. far. alla Ras. di i".Gi(i. Aat. preso da te Giordano era il luogo ordinario , dove gli f- orci si
tniKCenzoXII.

, e ddle Cerimonie fatte il di 13. Aprile presentavano ai Papi nella celebrità del loro Possesso ,cpiia aicniarazione dell'Arco Trionfale fatto eriger in lodandoli , e offerendo loro la Divina Scrittura per
t.amt>ot aceto dì\ Senno Duca di P.irma , e con le par- farla confermare , come narra Cristofaro Marcello . 11
ticoiarua seguite in tal funzione , delle Inscrizioni pò- Palajzo ivi fabricaco è jtato una delle Residenze della
sie aentio

, e fuori alla Bas. Lat. • towmouj fatù por- Faffli£li| Orsini , oltre qaella delia Molt Adriarui, »

K r
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drea della Valle , a' Cesarmi , poi al GESÙ' , la facciata della qiial Chiesa era rìcchis-

si inamente parata , in Campidoglio , al Foro Boario, Gradetto Campo Vaccino, all'

Arco di Tito, al Colosseo, e per la strada, communcmente detta /'ù Papae , alla Bas»

Lat. Tutte le mentovate strade erano parate, e] adorne con damaschi trinati d'oro,

tapezzerlc , et arazzi , che colla varietà de' colori , e delle fatture , e coU'ingegnose

invenzioni de' loro aggiustamenti rendeano vaga, e ricca mostra. Da tutte le rin-

ghiere , e finestre pcndeano vari broccati , ricchisssmi drappi , molti de' quali erano

ài ricamo d' oro , d' argento, e di seta , dove stavano Prencipesse , Dame , e Nobiltà,

per essere spettatrici del solenne Trionfo di N. S.

Nel darsi principio alla Cavalcata andavano avanti alcune coppie di Cavalleggieiì

della Guardia di. S. S. 5 in qualche distanza dall'una all'altra , per fare scansar le Car-

de! Te.ttro ài Vcinpeo a Campo di Fior,? , in cui som str-

ti per molto tempo . infessun Di^r. Urb. Rsini pre;so

ìEc;ardo Corp.Hist. meJ. aevi T.ll.col.zo?^. e il Mm\i-
toti T. III. V. 2. col. 1249. Sitnsoviiio Storia di C.i5a Or-
iin.1 L. I. p. 6. Gr.in cose dice di qiieit.i ariticiiÌ53Ìmi

ttmighìl' Amhirnio , chela sappone provenuta dalla

Germiiiia , e la stei;i con quella de' Roitmhtf%h , cioè

Monte Ji Rose , e portando nello S:em uà uni Rosa , che

si vede in molti Ducati, e Ungari di questi Famiglia ,

the noni possono mostrarsi da veriin'altra Ri:nina . Ora
tlue Orsi ne sostentano lo ScuJj , che nonsi vedono in

quello de'Tedeschi, e che soiToun argomento evidente

tlcl cambio cViRosìns in Orsina ,l\ McAllino^ccive , die

gli Orsini vennero a Romi da Spoleti , e che poi andt-

rono a guerreggiare in Alemagna , e di la tornarono

grandi a Romi . Quest' antico loro Palazzo , di cui il

Vasari T. III. p. 100. dice , che Musoìim ila P.vilc.tle fe-

ce la Sala , e celebre per alcuni fatti strepitosi , iviac-

caduti. Ritrovandosi amiaalato il CarJ.Littno O.-sint, aii-

^òSislo Jf. con tutti i Canlinnìi a trovarlo nel suo Palaz-

zo di Monte G:orilano , e fece Concinno inCMiera sit.% ,

cosa-ne prima,né poi avvenuta giammai a ninno di quell'

ordine, come si rilava in una Lettera scritta in mor.e

del Car.l. Alcssaniro Orsino, con un breve Compenlio

<lella Fam g'ia Orsini . In un antico Mss. si legge , che

il Marchese Massimi spos'nma bellissima Dama Siciliana

>enuta in Roma con D.. M. Antonio Colonna . 7 qumro
Figliastri, che la credevano di nobiltà m>lt5 inferiore

alia loro, l'urcliero con tm.t salva rli pistolettate nel petto ,

nell atto di complimfntarla . Il Pa.ire infuriato li male-

ftisse con un Cristo in mino, e bcnerlisse Pompeo, non

complice ilei delitto , perche OìKora Radazzo . Marco An-

tonio secondo genito avveleni Luca Ptimoi,emto . Fit ar-

restato nell' uscire del C»i'tile di D. Virginio Orsino a

Monte Giordano, dopo di aver giocato al Pallone, co,ne

ìcgu! anche al Onofrio Santacroce , che pure ivi po-
tava ; confeis'ì il delitto , e fu decapitato n Ponte a' 16.

Giugno nel i^.;9. ,come Troito SaVjelti lo era stato a' 17.

Aprile nel 1^92. , e lo furono agli 11. Settembre

nel i'!99. Giacomo , e Beatrice Cenci, eia Murigna-
Lucrezia Petroni . L'altro fratello Cav. di Malta rimase

tsllnto da ima Cannonata tiratagli da certe Finte Tarche-

tche , e l'altro fit ucciso da li'ta salva di Archibupate al-

ia Portiera della Lettiga di una Dama sua amica, presso

€»i cavalcava. Pompeo benedetto dal Padre sposò Brigi-

<la de Magistris , da cui e'ibe una figlia maritata ai
Agostino Buongiovanni , el essendone rimasto Vedovo
per esser morta nella seconda gravidanza , passò alle se-

tonde norie con una Nepote dei Card. Rebiba , da cui

n' ebbi pili figli . C^uesta illustre, e distinta Famiglia
«rosperosamenie si conserva ne tre ornatissimi Fratelli

Wirche3ÌC<«r/o, Maisitaillano , e Filippo , figli del def.

Mirch. Camillo ( V. p. 127. ) insignemente benemerito
«li questa Citta , e della egregia Daini M irch. j^.trfcar.i

falambara, il primo de' quali, amintissiim de' buoni
Studi , ha firmata col pia fino gustouna scielta raccolta
«fl preziosi Libri , e Mss. ; il secondo si e assai istruito

in molti viaggi , ed hi sposatala nobilisiimi 3ig. D. Cri-
itiita della Sei-ihi Casa di Sassonia, da cui già ha discen-

^eaui'ù terzo e Ca^di Malu, (jft«(.G<j/i nel sito Di.u:ii>

fra le Feste grandissime fatte in Rama nella Dom i. dì
Fcb. del i6?7.per la creazione del nuovo Re de'Romani
Ferilnanlo 111, Ernesto Re di Ungarìa , e di Boemia,
desjrive quella data dì\ Cardinal 'di Savoja in questo
m)do. Si dice , che abbia spesi p. mila scuH . Fece fa-

re avanti il Palazzo dell! Orsini a Monte Giordano >u»

Portico superbissimo , parte finto , e parte vero , per ateo-
midarsi alla ì'abrica del Palazzo , tanto di tele dipinte a
colori di pietre con iscrittlonl , et Statue , et armi indora-

te , che fu cosa bellissimi . Fu fatto un Teatro, che co-

minciava avanti detto Portico , et entrava nella Piazza di

M >nte Giordano , et erano tanti Archi in giro sopra cia-

scuno delli ijuali erano nel Cornicione quiSte Lettere FBRl',
che sono impresa della Casa di Savoja , et vo!;liono dire

Fortìtudo ejas Rhjduiri tenuit . Ma sopra le 'lette Lette-

re in ogni Arco era una Sccittione di tre parole , che co-

minciavano per tali lettere , per esempio , Ferdinandiis
erit rebelliuin Triuinphator . Un altro diceva feret
Exercituin , refcret Triuinphum , et altri sim'li in nu-
mero di 40. In mezzo del l'eatro , e della Piazza fu alzato

un <^ran Monte coi'ico dì diversi Animali , et ogni cosa fu-
ta di fuochi artificiali , alli quali la sera fu d.Uo fuoco ,

scitricanio razzi , soffioni , mortaletti , et •Tirandole bellis-

sime . Il detto giorno S' fece impasto al Collegio de' Car-
dinali , et Anbasciatorl de' Principi , et al Popolo fu fatto

fontane di Vino , et Acque odorifere . innesta festa fu re-

plicata il Martedì , et doven losi fare il Giove lì , fu tras-

ferita alta Domen'ca per estere il tempo piovoso . Ma in

particolare l'ult mo porno fu cosa di graitdissimaopera ,

et molto bella per la gran quant t.i di Animali , et altre

cose piene di fuochi . Nel Diario del Falesia si narra 1702.

Dom. 12.N0V, IlPalazzo de'Riarij alla Longara, dovegi.ì

hahitavala Regina di Svezia, era richiesto al Marchese
Riari dal Car'l. Grimanl . Il che intesa da S. B. dicesi,

che ha fatto intendere , volerlo esso , et che va la ad habi-

tare in un appartamento del medesimo il Collegio, Doz-
zena de'Preti , che stavano nel Palazzo di G.ibrielii , ( che
attuti mente lo posseggom) già degli Orsini , a Mon-
te Giordano , 7».«/ Collegio si dice volgarmente dei Viz>-

zudoni , per essersi levati tutti in un tempo la Permea,
et essere comparsi senza Capelli .

Sabato io. Marzo havenio il Card, Imperiali , come
Protettore del Collegio de' Pizzardoni comprato per 27. mi-

la scull 11 Palazzo'de' Severoll alla Minerva per formarl»

ad uso di Collegio , et havendolo questo venii'.to l' Ab. Se-

•peroli senza il consenso di Monsignore , per esimersi dalla

nmlestia de' Creditori , sono peiciò venuti fra detti Fratelli

in discrepanza . Onie il detto Prelato ne ha fatto Memo-
riale al Papa , quale ha deputato 3. Prelati ad accomoda-
re le di gerenze vertenti fra questi due Fratelli , e la Com-
pra fitta del Collegio resta sospesa . 1704. Ven. 29. Febra-'
re. IlColle<'io , a lunanza H' Albati , e Sacerdoti , che
già fra nelPalazzo di Minte Giordano , detto de' Piz-
zardoni , ha con consenso de' Papa preso in .4/iìtto il Pa-
lazzo de' Gotti fre II su la Piazza di S. Marco , dove ti

forinarà un Collegio sotto la direzione de' PP. della Mis-
sione . V. Notizie [storiche delle Accademie d' Europi)
con uni Relazione più diflusa dell' Accademia Nobile_
Ei;cle-,iastica di Rimx , del Ch. Mon;. Paolino Mastai
fcrjr«tti,cenls CggiSzioni , e aggiunte . Roma lyyM»
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rozze , e levare ogni altro IiTipcdimento , che fosse potuto succedere . Due Lance
spezzate di N. S. con abiti ricchi , e belli , con petti a botta , e con bracciali di fine

armi bianche , seguivano a Cavallo , e distribuitesi per la Cavalcata , scorrendo oc

qua , or là , or' avanti , ora indietro , la regolavano , acciochè ordinatamente , e

senza fermarsi , o interrompersi ,
proseguisse Tincominciato viaggio . Dopo andavano

i Valigieri degli Eiiii Sig. Card. , con superbissime Valige , ricamate d' oro , e d' ar-

gento , coirÀrmi dell' E. L. , e andavano secondo 1' ordine de' gradi de' loro Emi
Padroni ; indi i Mazzieri de' Sig. Card. , con Mazze d'argento massiccio , e indorato

in varie , e bellissime forme , col medesimo ordine de' Valigieri.

Seguiva gran numero di Cortigiani , e di Gentiluomini di detti Emi , a' quali

succcdea numerosissima schiera di Gentiluomini , si Romani , come Forestieri; e

dopo questi andavano il Sarto, il Barbiere , e il Custode de' Giardini di S. S. , con

Cappotti di panno rosso , guarniti di fasce di velluto cremisino , colle Valige Papali

davanti al Cavallo , tutte ricamate d' oro . Poi seguivono gli Scudieri di S. B. vestiti

ci rosso . I Ministri della Stalla della S. S. con dodici Chinee bianche Pontificali , co-

perte di gualdrappe di broccato d'oro, ornato di piastre intagliate, e di finimenti

d'argento, guidate a mano da' garzoni di Stalla vestiti di rosso . Dopo andava una
Lettiga di N. S. di velluto cremesino , ornata di ricche trine , e frange d' oro , a cui

seguiva il Mastro distaila ;
poi io. Tamburini , con casacche di velluto cremesino,

con trine d'oro , 4. Trombetti del Pop. Rom. , riccamente vestiti di rosso , con belle

strisce di velluto cremisino profilate d'oro . Poi i Camerieri Extra di S. S. co' loro

abiti rossi ; il Fiscale di Roma in abito pavona7zo con cappuccio ; i Signori Avvocati

Concistoriali, colle loro vesti , e cappuccio ; i Cappellani communi ; il sotto Guar-
darobba ; i Cappellani segreti ; i Camerieri d' onore ; e i Camerieri segreti con vesti

rosse, e cappucci , quattro de' quali portavano quattro Cappelli Papali di velluto

rosso , orlati d' oro , sovra le aste coperte di velluto similmente rosso . Poi andavano
Prencipi, Baroni , e Titolati Romani . Dopo varj Uflìziali del Pop. Rom. ; due Mae-
stri Giustizieri ; poi il Capitan della Guardia Svizzera di N. S. in inezzo a sei de'

suoi Soldati con Alabarde ; Poi gli Abbreviatori ; i Votanti di Segnatura ; i Chierici

della Camera ; il P. R. F. Tomaso Maria Ferrari , Maestro del S. P. , e gli Auditori di

Ruota. Seguivano li 14. Caporioni , i Sig. Priore de' Caporioni , e Conservadori
di Roma ; e dopo (in mezzo alle Guardie degli Svizzeri , che si stendeano fin' a cir-

condar la Lettiga di N. S. , armati di petto a botta , bracciali , cosciali , e spadoni ) gli

Eccmi Sig. D.Filippo Colonna Gran Contestabile del Regno di Napoli , gli Ambascia-
dori di Venezia , e dell'Imperadore , e Mons. Spinola Governatore di Roma. Dopo
i Mazzieri di S. S. , con Mazze d' argento alzate ; poi il Sig. Canonico Candido
Cassina Maestro delle Cirimonie in mezzo al Sig. Giustiniano de Rassena , e Sig. Ber-
nardino Porti, similmente Maestri di Cirimonie , con Mantelloni , Cappucci , e Cap-
pelli semipontificali. Indi Mons. Muti Auditor di Ruota , e Suddiacono Apostolico
colla Croce ; dopo questi i Parafrenieri di S. Ij. , quale era in Lettiga aperta di velluto

cremisino
, guarnita d'oro , e per di dentro foderata di damasco rosso , e bollettata di

borchie dorate .

"Era laS. S. vestita di Falda , e Rocchetto , colla Mozzetta dì raso cremesino ,

con sovra la stola preziosa , tempestata di grosse perle , col berettino Papale in te-

sta , e sovra il Cappello Ponteficale di raso cremesino , dando frequenti benedizioni
al numerosissimo popolo , che con voci , e acclamazioni di giubilo , augurava lun-
ghissima vita , e prosperità di successi a Sua Beatitudine , stando appresso alla Letti-

ga due suoi Parafrenieri , che sosteneano due ombrelli di damasco cremesino trinato

d" oro . Dalle bande della Lettiga camminavano i Sig. Marco Antonio de Grassi , e

Conte Giulio Bussi Maestri di Strudc co'i loro solito robbone , i dodici Cursori di

R r 2
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N. S. con vestì pavonazzff , con mazze d'argento , e berrette In mano ; venivano

immediatamente i Seggetticri di S. S. portando una Sedia di velluto cremesino trina-

to d'oro ; e poi Mons. Cenci Arcivescovo di Larissa, e Maestro di Camera , e Mons»

Crispoldi , e Camporeale Cubiculari Assistenti , Mons. Sebastiani Caudatario di S. S.,

e Mons. Malpighi Medico segreto i di S. S. , con vesti , e cappuccio , con mostre

larghe di damasco cremesino avanti alle vesti . Gli Emi Sig. Card. , che andavano ap-

presso , aveano le loro Cappe rosse , con Cappuccio in testa , e sovra '1 Cappello

Cardinalizio , a due , a due sovra Mule con gualdrappe , e finimenti dorati , avendo

ciascheduno i propri Parafrenieri , con ricca livrea , che teneano bastoni dorati ; e

quegli Emi , che non poterono cavalcare , o per 1' età , o per indisposizione , an-

darono anticipatamente ad aspettar S. B. aS. Gio. in Lat. . Seguivano i Patriarchi , e gli

Arcivescovi , e V^escovi Assistenti di N. S. , Protonotarj Apostolici con mantelloni >

rocchetti , e cappucci al collo , e cappelli in testa , sovra Mule , che aveano gual-

drappe alla Pontcficale , l'Auditore della Camera, e '1 Tesoriere 2 , e diversi altri

Arcivescovi, e Vescovi non assistenti, con rocchetto, e mantelletta , il Commes-
sario della Camera, e altri Prelati Referendarj in grandissimo numcso , con Cappel-

li Semipontificali in testa . Dopo andava un' altra Lettiga di N. S. , e due Trom-^

betti della guardia dc'Cavalli leggieri di S. S. , e due Paggi con lance dorate , arma-

ti d'armi bianche, e cimieri in testa con varj ornamenti di penne di diversi colori;

portando lo Stendardo di S. Chiesa il Sig. March. Nari Vessillifero, andando avanti *

esso due Sig. Capitani de' Cavalli leggieri , March, de' Cavalieri , e March. Astalli ,

con giubbe ricchissimamente ricamate d' oro, e d'argento, seguitati dalle loro Com-
pagnie, con Casacche di scarlatto trinate d'oro , sovra l'armatura, e banderuole al-

le lance di taffettà di colori rosso , e giallo , colle loro cornette portate da' Sig.

Dom. Paravicini , e Giacomo Sorbolonghi, cinti d'armi bianche , con casacche bel-

lissime, ricamate parimente d'oro, e d'argento .

Sovra la Porta del Palazzo di Campidoglio erano due grandi Armi , una df

S. S», 3 e l'altra del P. R. , e sovra le balaustrate de' Palazzf laterali stavano lelnsc-

I Vita ejus «b ipsoscripta, in eiusd. Operibus posthu-

mis. Amstel. 1698. 4. E.idem , additis Vniii Job. Jac.

Mangeli ad Operiim Malpighii illustrationem facientibut

Observationibus , in T.Il. Pir.I. p. 137. Biblìoth. Scri-

ptor Meclicor, Mangiti . Huttachio Manfrtili Vita di Mar-
tetto Malpighi . nella Par.I. p.6i. delle Vite degli Ar-
cadi Illustri del Crtsdmbe/n , Sa vie tireé de la précé-
dente , dans les Mem. de Nictron T. IV. p. S7. Sa vie

dans leDictioniiaire de Chaugepit^T. L óegVi'Archia-
tri p. XLV,

3 Mons. Gius»P»ravicino . V. Ch» Vitale Mem. dei
Tesorieri p. 57.

3 11 Monastero de' Benedettini di Villa Magna do-
ve» ai Sommi Pontefici residenti nelle Provincie di
Camp.tgiia > o Marittima un Tributo di sette Pani , che
passò alla Cattedrale di Anagni , a cui Bonifazio Vili.
incorporò il Monastero . Questo fu presentato a Pao-
le III. quando andò in An.igni, e poi fu replicato ad
ìnnoccrtio Xll.. in questa guisa. Nel mese di Aprile
del 1697. portatosi a Nettuno, i Canonici d' Anagni
spedirono a quella volta I' Ab. Marco Gigli Anagnino ,

« fatto significare al Papa 1' atto, che dovea farsi nel
«1124. del medesimo , il Papa gof/endo della memoria,
« prontezza del Capitolo , ordinò , si convocassero in
sua presenza i Chierici di Camera . Ammesso poi alla
udienza il Gigli , cominciò »i esporre la causa di quel
Tributo . Ma fu interrotto d.i S. B. che domandò , di
che cr»iio fatti quei Pani , e ne prese uno in mano , e
fugli risposio , esser di grano , Triticeos Panes Scupi-
tias , a tenore della Costituzione , che gli fu narrata da
Monsie. Orlandi Protonotario Aposi. ; ed in appressa
ikcimU 1> solita Protese» da Commissario della Carne •

Tributo , e che solo s'intendesse fatto , come si dove.i,

ed il Pontefice ordinò , si ricevesse senza pregiudizio

d' ambe le parti , e fece consegnare i Pam a Monsig.

Cenci Maestro di Camera . Questi sette Pani erano

spianati in figura di Pizze dorate con una Pila impres-

sa nel mezzo, che è lo Stemma del Pontefice, e furo-

no presentati in Bacile , fatto di giunchi , inargentato

nel piano , e indorato neU' estremità . Nel mezzo vi

era delineata 1' Effìgie di S. S. coli' Iscrizione a Lapi-

slazzaro Innocentio XII. P. O. M. Nel piano e.evato

erano in ovato i ritratti d' Innocenzo HI. d Alessan-

dro IV. Gregorio IX. e Bonifazio Vili. Anagnini , e di

Stefano VII. e Paolo 117. già Vescovi d Anagni , coH

Iscrizioni d' intorno, in fondo d'oro. Nelli spa^j di

questi sette Ovati versoi' estremità del Bacile erano di-

pinti i ventidue Cardinali Anagnini , in Tondini coi

fondo verde smeraldo , e coli' Iscrizioni in color di co-

rallo . Sapra di ogni ritratta de' Pontefici era posto uit

Pane di minor mole in modo , che vedeansi le Iscrizio-

ni . Nel di sopra 1' Effigie di Bonifazio Vili, prae om-

nibus, quae retribuit inihi. Psal.41. nel 2. iccepit septem

Panes. Mitt. !;. nel ^. de panibus regionis . Num.itì.

nel4. ut sit Panis in monuinentum . Levit. 24. nel ?.

Triticum in itinere , panesque portabo . Gene». 4^. nel 6.

deferain Viro Dei Panes Priinitiarum . Rag. 4. nel 7- m
cui era il riti-atto di S.S. dederit et mihi panem.Gen.34.

Questo Bacile nel ritorno del Papa fu portato a Roma,
cordino, che se gli facesse la cornice, e si conservasse

nell'ArcUivio , Al. de Uaiistrii Noe. Ist. d'Ajtagni p.iij.



Nel i6<^T^ jij
gnt de^Capon'onl . Arrivato N. S. sulla Piazza T Eccell.Sig. March. RiarJ Senatore

di Roma, i accompagnato da' Collaterali 2, e da tutt' i suoi Ministri , e colla sua

Soldatesca in ordinanza , inchinatosi' alla S. S. , con brevi , ma ossequiosissime pa-

role, si congratulò seco , esibendole prontissima sempre l'ubbidienza di sé , del Se-

nato, e del P.R. . E la S. S. ricevendo quell' atto con benigno aggradimento , rispo-

se con somma benignità , e con paterno affetto verso lui. Senato, e P. R. , e dan-

dogli la benedizione, anche a tutt' i circostanti , seguitò il suo viaggio pc"l Foro Boa-

rio , parato tutto dagli Artigiani , siccome eradi là dal Colosseo, cai partirsi, fu

fatta numerosissima salva di mortaletti .

In detto Foro circa V estremità del Giardino del Screniss. Sig. Duca di Parma,
detto Hortì Palatini Farnesiorum , sì vedeva eretto un grand' Arco Trionfale , a fronte

di quello di Tito , nella forma seguente .

Con istahil sodezza , e con perfetta si metria era disposto l'Arco a due Ordini,

Composito, e Jonico , con vago Frontespizio aperto, e tutto di rilevo dalla parte

anteriore , di pianta Iconografica , alto palmi 112. e largo ^o. II Zoccolo era finto

diBardiglio, e il basamento di marmo , con riquadramcnti di Diaspro di Sicilia , e

con fregio di verde antico . Sovra il basamento erano sei grandi colonne isolate , tre

per parte, finte di Dias!pro di Sicilia con basi, e capitelli di bronzo dorato, e con
contrapiiastri finti di verde antico , co' loro capitelli ,e colle basi similmente di bron-

zo dorato . E sovra dette Colonne posava l'Architrave col Cornicione finto di marmo
intagliato, e con fregio di Diaspro . S'alzava sovra il detto Cornicione il secondo
ordine , tutto finto di Diaspro ,- con base , e timpano di verde antico, e con corni-

ce di marmo . Terminava la machina il Frontespizio , in mezzo al quale , maesto-
samente situata , si stara una grand' Arme dorata , coli' Impresa diS. S. , sostenuta

da due grandi Angioli , finti di marmo bianco , in atto volante , con festoni di fiori

dorati , che l'adornavano ; e ne' due lati del detto Frontispizio , sovra basi dorate

s'alzavano due Gigli grandi isolati , di color turchino listati d' oro , Impresa della.

Ser. Casa Farnese . Sotto detto Frontespizio nell' altezza del secondo Ordine, nel

mezzo tra' pilastri era un Quadro di basso rilievo messo a oro , nel quale si rappre-

sentava, quando gli Emi Card, erano in Conclave , e fra quegli la S. S. collo Spiri-

to S. sul capo, e diversi Angioli , che le presentavano i Triregno , eie Chiavi a'co-

mandi di Gesù Cristo , ed a' prieghi di S. Pietro .

Sovra il vano dell' Arco nell' altezza- del Cornicione spiccava un grande svo-
lazzo tutto d' argento , sostenuto da due Angioli , nel quale , alle Glorie della S. S^
in lettere di color' di Lapislazaro , che mostravano di rilievo , erano i seguenti
versi .

INKOCENTIO . XII.

PONTIFICI . VERE . OPTIMO'
AMPLISSIMAE . DIGNITATIS
evi . GLORIOSE . INSIDET
TRIVMPHATORI . MAXIMO

Nel' basamento del primo ordine , sovra piedestalli intagliati , e dorati erano"'

collocate quattro grandi Statue , due per parte , di stucco bianco , di statura non:
ordinaria, che rappreseritavano-Ia Carità , la Prudenza., la Giustizia , e la Pace . E
nel basamento del second' ordine , similmente sovra piedestalli intagliati', e dorati,,

•rano altre quattro Statue pure di stucco bianco , di altezza simile alle quattro suddet-

te , anche queste due , per parte ;^ le due di mezzo rappresentavano la Vigilanza , ed-

I Esatta descrizione della Cavalcata fatta a' 9. Novembre i6gi. dal Benator di Roma Sig. March. OttavJo|Rkr?
ael Possesso della medesima dignità . Roma per Gio, Batt.Mole*.

a Avvocare FattinelJi , e Ab. Deiiderio Spreti ,
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il Merito , e le due per di fuori erano due Fame , e tutte questtf otto Statue aveano

le loro impresc,^ messe a oro . La facciata posteriore del detto Arco, e ne' lati era fat-

ta, e rigirava collo stesso ordine dell'anteriore, colla sola differenza, che questa

era tutta di rilevo , e quella di pittura , e nel mezzo del Frontespizio era una grand'

Arme della S. S. sostenuta da due Angioli , che mostravano essere di marmo . Neil'

altezza del secondo ordine , sotto il Frontespizio era un Quadro , che rappresenta-

va j?ow<j, che sosteneva il ritratto del Sommo Pontefice, in un Carro trionfale cor-

teggiato da alcune Virtù appiede , e tirato dall' Eresìe soggiogate . Sotto il detto Qua-

dro neir altezza del Cornicione del primo ordine era un grande svolazzo tutto d'ar-

gento sostenuto da due Angioli tinti di marmo , in cui a lettere finte di LapisLizulo, e

di rilievo era la seguente iscrizione .

FELICITER . INAVGVRATO
IN . COMITIIS . ET . POST . COMITIA

EXPECTATISSIMO . PRINCIPI
TANDEM . PRAETEREVNTI . AC . SOSPITI

GKATVLATIONIS . ET . OBSEQVII
ARGVMENTVM . HOC .. P.

RANVTIVS . FARNESIVS
PAR . ET . PLA. DVX.

Ne' fianchi sotto l'Arco erano due Medaglioni 4'i '')asso rilievo , messi a oro ,

uno de' quali rappresentava ^oma , e la Cristianità tutta genuflessa avanti il Sommo
Pontefice, che sedeva in Maestà sotto il Trono, ed erano in atto di supplicarlo

umilmente , acciò stabilisse la pace universale , col motto , in lettere simili alle

sovraddette .

FIAT . PAX . IN .. VIRTVTE . TVA
Neil' altro si figurava Roma inginocchiata a' piedi della S. S. mostrando di sup-

plicarla con ogni maggior umiltà, acciò ella si degnasse di farle godere l'abbondan-

za, col motto, in lettere simili a quell' altro .

ET . ABVNDANTIA . IN . TVRRIBVS . TVIS
Il soffitto del detto Arco era riquadrato con rosoni dorati , e la quadratura era

di color di marmo. Gli ordini dell'Architettura, gli scompartimenti de' colori ,c

della doratura , e tutte le appartenenze aveano tal perfezione , che faceano maravi-

gliosa vista . Per servire alle glorie della S. S. fii quest' Arco , d'ordine di S. A. Ser.

fatto fare dal Sig. Ab. Francesco Felici Agente dell' A.S. . Il disegno fu del Sig. Cav.

Carlo Fontana Architetto celeberrimo; ed ebbe egli nel fabbricarlo , e nell' alzarlo

'Artefici cosi eccellenti , e assistenze così diligenti , che col loro sublime valore fecero

a maraviglia spiccare il di lui disegno . E le figure erano opere del Sig. Lionardo

Retti , quale sempre più fa conoscere la grandezza de' suoi talenti . E per sodisfare

alla curiosità, di chi è lontano, e per tramandarne la memoria a' Posteri , detto Ar-

co è intagliato in rame da inclito Professore . E quando la S. S. passò , ivi si fece bel-

lissima salva di mortaletti .

N. S. prosegui il suo viaggio dal suddetto Arco verso l'Anfiteatro , eh' era tut-

to parato dalla Comunità degli Ebrei , colle seguenti iscrizioni in diverse cartelle.

Tra le quali vi sono alcuni ieroglifici alludenti al nome , e all' arme di S S. , et altri

\-ersi di encomi , e buoni auspici , come segue •

INNOCENTIA con ieroglifico.

Mure con Pesci guizzanti , col verso. Innocens ego sum , et regnum meum . 2.

^eg. cap.}. ';).2$.

PRVDENZA col ieroglifico.



'Gnte volante eoi Sasso al piede, col 'verso . Qins iinqium Innocens periit ? Job.

(. 4. 'V. 7.

Si debbc notare ,- che la parola 'Dnquam , in Ebraico h.'i , significa numero 12.

FORTITVDO col ieroglihco .

L' Incude col Diamante percosso dal Martello , col' 'Verso . Salval)itur Ihnocens

Job. e. 22. ^'. 30.

TEMPERANTIA col ièroglifìco .

il Cubito col Freno , col "jerso . Innocens manibus , et miindo corde . Fsalm.

23. 1'. 4.

JITSTITIA col ieroglifìco .

tino Scettro coir occhio aperto in cima , col 'verso . Rerautem , et Tlironus cfus

fit Innocens. Reg.t. f.14. c.p.

Longaeva , etjucunda salus , col ieroglif. VHOlla-, da cuiesca ramo fecondo d'Vli'Va,

nn Jpi -, cfil "verso. Et non luit amplius quicquam amaritudinis in olla. /Zeg. 4.

cap.^.v.yi.

L" Arma di tre Olle sotto il Cielo, che piove Mannra , col "verso . Coquens in Ol-

la., 'ìsljim. CI 2. "v.i.

i!Arma dì un Olla, col verso . Olla spes mei . Psal.<y6. "j.io:

La mcdcma forma di tre Olle, col "verso . OUas Carnium , et Panimi in saturitatc ..

Exod. e. 16. V. 3.

'Z>na Vite, col <verso . Opusjusti ad vitam . Pro'V. e. lOiV.iS.

Ingredere Bencdiae Domini . Gcnes. c.24. «y.jr.

Bencdictus eris ingrediens. Deuf.cap.zS. v.6.

Venicntque super te universae Benedictiones . Dcut. capi 28. 'v:2,.

Benedicat tibi Dominus , et custodiat te . iSljm.cap.ó, v.24..

Paciticus est ingressus tuus . i. Reg. e, 16. 'v.^.

Deus omnipotcns benedicat tibi . Gen. cap.z^.'V-'i.

Dics super dies Regis adjicies . Psalm.60: "v.j.

Bene sit tibi, et longo vivas tempore . Deut. cap' 22. "v.j.

Et ipse de Regibus triumphabit . Abacuch. cap. i. imo.
Dominus custodiat introitum tuum, et exitum tuum . Psalm. izo. lì^S'-

Benetac Domine bonis .^^^/.124. v. 4.

Omnes viae tuae stabilientur . Prov. cap.^. 'V.26.
*"

In memoria acterna erit Justns . Psalm.

1

11. l'.y.

Beata terra.; cujus Rex nobilis est. Eccl. cap.io. 'V.ìj.

Fiat Pax in virtute tua , et abundantia. Psalm. 121. v.ji

Et impcres omnibus . 2. Reg. f.3. r.2T.

Dominabitiir in thesauris auri , et argenti . Dan. ci i.v. 43.

•

Dominabitur Potestate mulìu . Daniels cu, 'V.^.

Quaecumque faciet , prosperabuntur . Psal. i . ^'. i .

Quocumque se vertir , prudènter intelligit . Pro'V. e. 27. «y.Sj-

Dominus custodiat te abomni malo . Ps.il. 120. V.-7.

Hic justus est,, vita vivet. £2ref/;. c.i8. l'.p.

Non movebitur in aeternum . /'j^z/.i ^,-1;. d.

Longo tempore regnet ipse . Deut. e 17. a'.2o:

Mkgnificetur nomen tuum . 2. Reg. cap.j. v.26.

Invcnier vitam , justitiam , et gloriam . Prov. c.21. v.ii>
In hilaritate vultus Regis vita . Prov. cap. 16. v.iy.
JLabia just! erudiunt plurimos. Pro'V. 10. ':'.2i.

Et quac digna sunt Principe , cogitabit . /sai. f.3,2. v.8-
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Corona dignità tis sencctiis , Prov. cap.ió.'v.^i.

Eritque omnipotens centra hostes tuos . Job. cap.zi. v.i^-
Beaedictus eris egrediens. Deut, cap^zS.v. 6.

Non despcxit deprecationem Pauperis . Ps. 21. v.z^.
Qui miseretur Pauperis , beatus erit . Prov. cap.i^.v.zi.
Et mansuctis dabit gratiam. Prov. cap.^. v.^^.

Dilcxisti justitiam, et odisti iniquitatcm . /V.44. ?;.8.

Sapicntia , et scientia data sunt tibi . Paralip. 2. cap.i, v.12.
Factus es fortitudo Pauperi . Isai.c.i^. v.^.

Exultabo, et laetabor in misericordia tua. Fj.jo.v.X.

Exaudivit pauperes . Ps.ói.v.^^.

Et di là se ne andò alla Bas. Lat. , che era ornata nel modo Seguente . Il Por-
tico per di sovra era ricoperto con una tenda , e da quella fin a terra le muraglie

erano parate di ricchissimi Arazzi , e di varie Coltri di colori , e di drappi diverii »

fatte da varj Pontefici . E sovra la Porta grande , era la seguente Iscrizione .

IN. SVPREMIS. PETRI . CLAVIBVS
INSTINCTV. DIVINITATIS . TIBI. COMMISSIS
COELI. PORTAS. IN. HOC. COELIO. MONTE

>- AD . AETERNAM . GENTIVM . FOELICITATEM
RESERATVRVS . ACCEDIS

MERITISSIME . PONTIFEX . INNOCENTI . DVODECIME
FAVSTISSIMIS . ERGO . AVSPICIIS

IN . TVA . INNOCENTIA
INGREDERE . IMMACVLATVS . ET . IVSTVS

VBI . CAPVT . ELECTORVM . CHRISTVS . REGNAT . IN . TITVLVM
VBI . CAPITA . APOSTOLORV^M . SERVANTVR . IN » TVTELAM
IN . LATERANO . PONTIFICIAE . MAIESTATIS . CAPITOLIO

AD . LONGOS . ANNOS . TRIVMPHA
VX . DE . TRIVMPHATA . BELLORVM . ET . HAERESVM. HYDRA

NATIONES. TIBI. PLAVDANT . VNIVERSAE
VERVS . ROMANI . PONTI FICIS . TRIVMPHVS

CHRISTIANA. PAX . EST
"Sovra Ix medesima Porta , dentro alla Chiesa era scritto .

POST. DIVTVRNAS. PRECES . ET . LACRYMAS
DESIDERATVS . CVNCTIS . GENTIBVS

INGREDERE . TVAM . LATERANENSEM . ECCLESIAM
INNOCENTI . DVODECIME . P. O. M.

VI . IN . EA . QVAE . EST . MATER . OMNIVM . ECCLESIARVM
NATIONVM . OMNIVM .AD. TE.. ACCVRRENTIVM

TANQVAM . AD . CERTVM . SVAE . FAELICITATIS . HOROSCOPVM
OBSEQVIA . ET. VOTA . BENIGNVS,. EXCIPIAS

AMPLEXVS . A . SPOKSA . TVA . AMPLECTERE . POPVLOS . TVOS
ILLA . TE . AMAT . VT . SPONSVM

ISTI. TE. HONORANT. VT.PATREM
QVID . TIBI . GLORIOSIVS

IN.SPONSAM.A. CHRISTO. HABVISSE . ECCLESIAM . SVAM>
ET . SVOS . POPVLOS . TIBI . DATOS . IN . FILIOS

ILLAM . VT . SERVES . ISTOS . VT . IVVES
ILLAM . VT . AMES . ISTOS . VT . AMERIS

NON . POTEST . NON . AMARI . PATER . ET . TANTVS . PATER
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Nella Ringhiera delle Teste de' Santi Apostoli , dirimpetto alla Tribuna; dove stava

il S02IÌ0 di N. S. , si leggeva .

LEVA . OCVLOS . TVOS
AVGVSTISSIMA . LATERANENSIS . ECCLESIA

ET . VIDE . GLORIAM . DOMINI . SVPER . TE. HODIE . ORTAM
IN . SOLATIVM. LQNGINQVAE . VIDVITATIS . TVAH

SVFFRAGIIS . DIVINIS . ET . HVMANIS . CONSPIRANTIBVS
HABES . IN . RECENTEM . SPONSVM . TVVM

INNOCENTiVM . DVODECIMVM
AD . TE . VNICAM . SPONSAM . SVAxM . ACCEDIT

OPTIMVS . IN . PERPETVA . MORVM . INNOCENTIA
MAXIMVS . IN . OMNIVM. COLLECTIOiNE . VIRTVTVM

AlsTE . SVFFRAGIA . ELECTORVM . ELECTVS . POPVLORVM . VOTIS
ET . VISVS . ROMANVS . PONTIFEX . ANTEQVAM . ESSET

PER . OMNES. GRADVS . HONORVM. AD . SVPREMVM . EVECTVS
DEO . TANTVM . ET . SIBI . DEBET . QVOD . HABET
HABE . DIV . FOELICITER . QVAE . MERVISTI

SANCTISSIME . INNOCENTI
IN . TVA . FOELICITATE . STAT . MVNDI . FOELICITAS

La gran Nave di mezzo di detta Bas. da alto a basso era tutta parata di damaschi

rossi con larghi galloni d'oro , e con ricche frange simili . Le Colonne delle navate

laterali , erano ricoperte di simili damaschi ,.co' medesimi tìnimenti di quegli di mez-

zo . Le ultime Navate , più basse dell' altre , fra un'Altare , e l'altro, erano adorne

di ricchissime coltri , diverse fra di loro , fatte anche queste da varj Pontefici , i di cui

nomi al basso di quelle si leggeano in.lettere d'oro . Salita la scalinata della Tribuna «

le parti laterali erano parate di pretiosissimi arazzi , con fregi , e contorni , e tramez-

zi di velluto rosso , che aveano all'intorno galloni d' oro . Sovra detti arazzi gli ar-

chi , quali formavano lunette da ambe le parti , erano coperti di drappi rossi , trinati

d'oro . Il Tabernacolo, dove stanno le Teste de' SS. Apostoli , in alcune parti , non ne-

cessarie ad essere scoperte , era arrichito anch' esso da'damaschì simili a'suddetti . Gli

Altari tutti , e particolarmente il maggiore, erano arricchiti con quantità indicibile

d'argenterìe. Discesa S. S. dalla Lettiga entrò sotto il Portico preceduto da tutt' i

Canonici , Benefiziati , Chierici , e Penitenzieri della Bas. , vestiti co' loro abiti ,

facendosi nel mentre soavissima Musica . Il Sig. Card. Maidalchini primo Prete in

absenza dell'Emo Sig. Card. Chigi Arciprete della Bas. , dette a baciare alla S. S. una

Croce d' oro , essendosi laS. S. inginocchiau sovra un tappeto , e cuscino ivi prepa-

rati ; e detta Croce, eh' era in un bacile d' argento , ed aveva il piede avvolto con

un velo , era portata da Mons.Farsetto Vicario dell'Emo Sig.Card. Chigi . S. B. aven-

do baciata detta Crocè , si levò in piedi , e ricopertasi col suoberettino rosso , s'avviò

al Trono preparato vicino alla Porta S. , ove deposta la Stola, 'il Camauro, eia
Mozzetta , fu parata con Amitto , Stola , Piviale , e Mitra preziosa , deposti i para-

menti da Camera , levatigli dagli Emi Astalli, etOtthoboni più anziani Diaconi ; e si

pose a sedere nella Sedia , eh' era sovra il Trono sotto il Baldacchino bianco , standole

attorno gli Emi Sig. Card, ne' loro banchi per ordine . Allora il sud. Mons. Farsetti ,

come Vicario di detta Bas. inginocchiato avanti laS.S. recitò la seguente breve, ma
eruditissima Orazione .

llabes , Beatissime Pater , in hac tua Lateranensi ArchìbasìUca , cunctarum Mundi
fidelis /Intistita , et Principe , Civitatem Sanctam Hierusalem , descendentem hodie de

Coelo , paratam Tibi , tamqi'.anì tuam Sptnssm ornatam , hoc est Triumphantis , et

Militantis £cclcsiae mixta praeconia , et congeminata lactitia , Codi , Terraeqne pian-

S s
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s;is. Cum hac , illius /^emula , Coelesti , et terreno , /^ngelorim , et hominum , tommunU
que gaudio , uno Tibì occurrunt obsequìo , et singularì gratulantur officio , et aequa
JHCunditate cum hoc nostro Lateranensi Clero', Ecclesiastica Hierarchìa , ut Te , Gloria

Hierusdeni , et crederi tis Pop 'di laetitia , dum incliti ejus Capitis imprimit Pedibus
oscula, exultaìis dicdt praeconia . Caeterura , quae Te Regnante Pastore, Grex tuus

fidclis , poterat expectart magnalia , primo Tuo ingrcssu jam tenuit, Pietatem in /futa,

Justtiam in Foro , Sanctimoniam in Tempio , unde; dum "has Claves Tibi obsequen-

tlssimus porrigo, earum potestatem tam 'jalide exerces , l'gandi , et sohendi , indul-

gendi , et arctandi , laxandi , et coerccndi . ^uare DEP'S OPT. MAX. cujus ^eris l'icem

in Terris , Te incoìumcriì , Te feticeni , Te long.ievum.ad sui. Gloriam , et Christiani Orbis
hilaritatem conserixt ..

Terminata. questa , le presentò in un bacile J oro pieno di fiori , due Chiavi
grandi della Porta della Chiesa- , T una d' oro , e 1' altra d'argento , con cordoni
tessuti d' oro, e d'argtnto, con due fiocchi simili , intrecciati con fiori tessuti di seta,

e d' oro . Terminata questa funzione, il Vicario , i Canonici , e il resto del Clero ,

co' Penitenzieri i andarono a baciare il Piede a S. S. ,.che ne era stata supplicata da
Mons. Vicai'io . Frattanto i Sig. Card, presero le Mitre, e paramenti bianchi , con-
venienti a' loro ordini,- e così i Prelati . Finite le 5ud. funzioni S. S. andò alla Porta
maggiore, dove dal Sig. Card., primo Prete ( servate le solite cirimonie) le fu dato
r Aspersorio in mano , col quale asperse prima sé , e dopo tutt' i circostanti , e lo

restjruì al medesimo Sig. Card, che incensò N. S. tre volte. Dopo salì nella Sedia

gestatoria, e da' suoi Parafrenieri vestiti di rosso , fu portato sotto il Baldacchino,
sostenuto da' Canonici , precedendo la Croce ,. portata dal Suddiacono in mezzo a due
Accoliti', con Candelieri d' argento , con candele accese , e fu intuonato il Te Deum,
seguendo la Processione per- mezzo della Chiesa , e disceso [ecc orazione avanti il

Santissimo ,. e poi avanti le Teste de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo , che furono sco-

perte , e mostrate al Popolo .. Levatasi poi S. S. in piede , si rimesse su la Sedia, e

portata dagli stessi sene passò all'Aitar maggiore , e scesa fece di nuovo orazione , e

andò a collocarsi nel Trono preparatole in mezzo alla Tribuna . Andaron' allora i

Sig. Card.. a prestar la solita ubbidienza a N. S. col bacio della mano sotto il Piviale ,

e riceverono il solito Presbiterio , che fu dato loro in questa forma ..

Alla mano destra della S. S. , stava l'Emo Sig. Card. Astalli più anziano Diaco-

ro, e appresso Mons. Paravicini Tesoriere-, che teneva alla mano due borse, una di

damasco rosso trinato d'oro,, piena di Medaglie d' oro , e 1' altra di damasco bianco,

piena di Medaglie d' argento 2-, e baciato eh' avea ciaschedun Card, la mano a S. S.

Mons. Tesoriere porgeva all' Emo Astalli due Medaglie , una d'oro, e una d'argento,

quale le porgeva alla S. S. , che glie le gettava, neli' apertura della Mitra , tornando

1 ',£.-'^','' ^-assegnòai Min. Oss. questa B'a5. V.Anna- torio S. Nicol ni , et Vestiiino in Prumrchio Later.

i?'',,^ f'"'.f • Camillo FjiiMci Opere Pie di Roma del p. jS<;. ì^Ì, GMhtti del Vestiario . Creicimbem Stato
^;.llegio .le' Peiiiteiuieri p. 148. B^rt. Piawa Opere dell.i Bas. Lat. p. 208. T. IV. de Secretariis Christiaiio-

fie de l'eniteiuieri delle tre Basiliche p. 2^2. Hanno rum p. i8=;s. Litter*e Apostoiicae super assignatio le

•"
"vi?^;?"'*

I' Oratorio dì S. Nicolò di B.iri fabricato annuae praestationis favore Collegi! Pnenitemiario-
da (.alhsto II. , e ristorato da An.titafio 7F. nella par- rum B.is. Lat. Romae 1747. et in T. xVil. Bullaru M.
te più mcnote dei Patriarchio I.^tfra»e>nc . che per p. 147. et 14^. ^ .xtxt,-»cue, epm Secoli servi di Vctiario at Sommi Ponte/tei , 2 Ro.1. Venuti Numism. Rom.Pont. p. 316. INNO-
e jxji essendo sato risarcito per mezzo del Cav. Bu^x CEN. XII. l'ONT. M. A. I. P.ln?.ic! cu.-n pdiolo , et

fntoUcnenuXU.s consacrato da Monsig. J^arrnMirèro hrcvi pallio, ,-n/-m-«: I. H. A. DEO. DATVS .DIE. XII.
l'atriarc.i di Antiochia a' 2Ó. di Aprile .lei 1747. serve COROMAT. XV. JVLII . Superne caput SeraPhm . Bo-
attua,men:? di C.ippclla privata ai medesimi Padri nannim in Gtrm.inia noe Mum-Sìtta cmum ceaset , quum
t-tmiemieri

, essendo stato nuovamente riitorato da in antica S> zhe 1. H. ab ]o. Hamerano p^rcussum iltno-

oenedeito Xjr. loro insigne Benefattore , come lo e sta tent . Ilxe eriam , ut ce. tris Pontificiìm! imurium , nomea
to anthc da Innocenzo XIII. V. B. R. T. 11. P. 11. p.227. a Dio dati , Inn^centio X(l. attnhutum mMe reprel/t.i~

Comi, Cajetanum in vita Gelaiii II. et apud Mura- die . Nam hoc non probat , alios Pi'ntificei non fmsse

ter. in T. III. Rev. hai. p. 417. i'rvfraiio delle VII. Ghie- divini Spiritai impulsu eìecios. Saverio Scilla Monete
se p.$6ì. PanvmiHm de Vii. £ccl. Caes, Ratponi de Ora- Pontiticie p. 10^. 205. Sacros. Bai. LalerMitn. Posseux 11»
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allora ogni Card, a baciar a S. S. la mano nuda. Resa la detta ubbidienza il Sig. Card.

Maidalchini primo Prete, avendo seco gli Auditori di Ruota , e Suddiaconi Apostoli-

ci , parati di Tonicelle , egli Avvocati Concistoriali con Piviali traversi , e cappucci,

accostatosi all'Altare cantò le Laudi i , Exaudi Chrìste , nel [modo , che dal primo

Diacono si fece in S. Pietro il giorno della felice Coronazione della S. S.

Finite tutte queste funzioni , S. S. andò alf Aitar maggiore , dove è riposto

l'Altare primo di legno , fiitto fare da S. Silvestro Papa , ove non è lecito di cele,

brare ad altri , che al Pontefice , e ivi dette la benedizione, e fatta di nuovo riverenza

alla Croce , in Sedia col Regno in testa , fu portata per la Porta , che risponde in

Chiesa al Palazzo contiguo Lateranense , eh' era superbissimamente parato . Ivi arri-

vata Processionalmentc alla Loggia della benedizione , la dette solenne al Popolo, al

suono di moltissimi , e varj stromenti musicali, di Campane, e di Trombe ; e quivi

furono publicatc le Indulgenze; in latino dal Card. Astalli, e in volgare dal Card.

Ottoboni , più anziani Diaconi . La S. S. , perchè non seguissero tumulti, non fece

dalla Loggia gettar al Popolo monete , coni' altre volte s' è praticato, ma in quel

cambio ha fatto distribuire per tutte le Parocchie di Roma abbondantissime limosine a'

Poveri . Solo dal Decano di S. S. per tutto il viaggio della Cavalcata fu dispensata

grandissima quantità di danaro a' Poveri . Il lungo tempo , che s' era frapposto fra la

Coronazione , e il Possesso avea richiamate non solo dalle Contrade di Roma , ma di

moltissimi luoghi circonvicini le genti ; e che unite a Forestieri di Stati d' altri Pren-

cipi , e molti Oltramontani , constituirono Popolo si numeroso , che più facile impre-
sa e l'immaginarselo, che il descriverlo . Avendo N. S. data la benedizione , si levò

r abito Ponteficale , e ripreso 1' ordinarioda Camera entrò in Lettiga coperta , servi-

Gitilio , Grillo, t mtz20 Grosso lattate per la solita di-
stribuiione id Ptpolo nel possesso ai i^. di Aprile nei 1692,

U Bonaimi Xum.Poiic. Rom.T.II. p.liip. rijiorta cut
tele Iscrizioni di noiprodette di sopra.

I li rito delle Laudi > ed Acclamazioni , che si re-
citano in questa solennità dagli Auditori di Rota Sud-
diaconi PontiSi-j vestiti di Tonicella, e dagli Wkvo-
cati Concistoriali , ornati di Piviale traverso , e an-
tichissiiur> . Allorché S, Afjstino destinò per successo-
re nella propria Cattedra hradio , furono fatte ad es-
so, e agli altri Vescovi , coin' egli narra. ANotariis
Ecclesiae , sicut cernitis , excijiiuntitr , ijuae diciniHS , ex-
cipimitur , quae ciicits ; ec meus sermo, et vestrac AccLi-
niattones in terr.un non caiunt . Aptius nitnc dicam . Ec-
clesiastica gesta conficimus A Pjji»lo acclamatum
est trigesies . Dco graiias , Christo laudcs , Exaudi
Christe. Augustino Vita, dictmn tredecies ; Te Patrem,
Te Episcopum , dictnm est octies . Continuarono i

CrisliMti a seguitare la Tradizione Apostolica , prose-
guendo ad invocare in queste Elezioni la divina assi-
stenza , come già gli Apostoli aveano fatto nel Cena-
colo in quella di S. Mattia, dicendo , T» Domine , qui
(orda nosti bominum etc. ( Job. Scbarjfi Disputatio de
Matthia rite vocato . Vitemb. 16^2, Jo. Ge^r. Bittelma-
jori Diss. de Matthia sorte ad ApOitolatùra electo . Vi^
temb. itì;». Le Moj-ne Observ. 57. apnd Basnapiim ad
r. 35, $. lóo.ditResne Diss. sur lesSors panni lés Chré-
tiens, appellésSortesSanctorum . T. XIX. Acad. Inst.
Paris p. 291. ) Ciò si faceva assai meglio ili quello, che
il Seiuto, e il P. R. solevano fare nel]' elezione de'
loro Imperatori , o nel Trionfo de" Vincitori . Queste
solevano esser le Formole , che usava il Trionfatore
nel salire il suo Carro , cosi invocando gli Dei. Dii hk-
»», et unperio ^umm nata est , et auct.t Res Romana ,
camdem pLc.iti , propitiatque servate . Allorché poi era
giunto nel Tempio di Uiove Capitolino dicea . Gratias
tio, luppiter Opt. Max.tiLique lunoni repnae , et c.teris
huìus Custodibus , hahitatoribusque Areis , Diis lubeiis ,
iaetitsque a^o , re RimMa in hanc diem , et horam per ma-
VHS , Ljuod voluiitit , mtai serrata , lene ^esta^iue , c.iifl-

iem et servate , «K facitis , {ovete , protesite propitiatf ,
supplex oro . In Giulio Capitolino s' incontrano quel-
le , che si udirono nell' elezione de' due Gordiani .
Gordiaiios Au^iistos appellamus . Gordiaiios Priiicipes ajno-
Siiiìius . hnperatores de Senatn Dii coiiserrent . Impera-
fores Nohiles Victores videamus . In Trebdlio Politone si

leggono le altre , dette per Claudio Gotico . Au%mte
Claudi, Dii tenobis praestent .Dictiim sexa^ies . Claudi
Auguste, Principem , ijitalis tu es , semper optavimiis .
Didum quadrapes . Claudi Auguste , l » Jraler , Tu Pa-
ter , Ti) Amicus , Tu bonus Senator , Tu vere Princeps .
Dictnm octuagies , con altre molte , che possono ve-
dersi presso il Brisscnio de Forntiilis, e Bern. Ferrari 'le ve-
terum acclatnationibus .Med. 1627. 4. et in T. \ I. Thcs.
Graev. p.i. L.(V. c.IV. enei L.VlLC.il. ove parla del-
le acclamazioni fatte al Papa nella sua Consecra-ione ,

e Coronazione p.J'Jo, 3'ii, Cencio Camerario nellord.Xn,
§.i. num. 2. dopo di aver riferite le Laudi, ed Accla-
mazioni, che si facevano al nuovo Papa primi dell'Epi-
stola nel giorno della sua Incoronazione .iella Bns.Vat.
dal Cird.Archidiacono , daiCarJ.Diaconi,da Suldiaconi,
e da^li Scriniarj, lieiQrive anche quest'altre, che gli ripe-
tevano nel suo ritorno al Later. Explet.i Mii^a , D.Papa
coronalur ad Portam ipsius Hcclesiae ab Archidiacono cum
uno Diacono, reditque tum Processione ad Palaliimi . Tunc
Jutices , et Advocati veniunt ei obviam sub padibus , et
Porticu , ibique Prior Card. S. Laurent! foris muruin
cum Judicibuj , et Advocatis faciunt ei Laules , Lo
stesso descrive gli abiti del Prefetto di Roma ,.in oc-
casione di servire il Papa in queste solenni Cavalca-
te , e nella p. in. num. 7. dimostra , che questi Giu-
dici Palatini , i quali dopo la Messa doveano recitare
ad alta voce , assieme col Card, di S. Lorenzo fuor
delle Mura, e con gli Avvocali le riferite Laudi , che
anche ora si costumano , erano vestiti di Piviali , al

pati de' due Prefetti Navali , che venivano appresso
le dodici Bandiere , che corrispondevano alle Insegne
de' Rioni . Ante istos duo Praej erti Kav,.les ì^luvialiBus
iiKluti : ante hos vsro po.ti^ptes XII. vexiila , <iWìi Bau-
doxa vocaiuur .

S s a
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to da' Prencipi del Soglio , Prelati , Titolati , e Cavalieri , e se ne andò al Palazzo

del Quirinale , essendo in diverse parti della Città salutato con Musici concerti , e

con trombe ; e da ogni parte acclamato con incessanti voci di Fiva, 'viva Papa Jnnt-

ctnzoXIl. A! quale Iddio conccdahinghissima vita, e a Roma o^ni prosperità imma-
ginabile , a benefizio della S..R.. Cattolica Chiesa , del Mondo tutto , e a gloria

di S. D. M.

CAPO IX.

Tessessi del Secolo XVIIh.

§• I-

Li Clemente Xl.

Dopo il lungo , e laborioso viaggio fatto per tanti Secoli , siam finalmente giun-

ti al decimo ottavo i , che aprì il glorioso Possesso di Clemente XI. i , che accettò il

1 SI disputò, se r inno 1700. era rnltlmo del Sé--

colo XVU. , o il primo del XVIIl. , come rilevasi da
questi Opuscali, riferiti nella Bibl. volante del Cintili .

Lettera ad una Dama sopri 1' Equivoco preso da al-

cuni , nel contare il presente anno 1700. per lo primo,
« non per l'ultimo del Secolo . In Bologna per eli Ere-

di Pisarri 1703. ). Gemmano Roniielli Urania Custode
«lei Tempo , varie Considerazioni intorno il computo ,

e denominazione degli Anni, con le quali resta deter-

minato .l'anno corrente essere 1' ultimo del Sec. XVIL
dell' Epoc» Cristiana , e non il primo del XVdl. Bolo-

Ijna per gli Eredi Pisarri 1700. 4, Vedi la Risposta di

Mom.Rin.diìo degli Alhii] al Saìicassaai su questo dub-
bio. T.-IV. Bibl. Cintili p. 168. Ne' 18. Secoli , clte sou
corsi dopo la fondazione della Chiesa , fuori del pri-

mo , in cui furono soli 4. , prendendosi la prima Epoca
da S. Pietro nell' anno ^^;. , questo è quello , in cui e

stato minor numero de'Papi . Nel li. furono 11. Nel III.

i5..Nel IV. II. Nel V. 12. Nel Vi. n. Nel VII. 20. Neil'

VIII.ii.Nel IX. 21. Nel X. 25. Neil' XI. 18. NelXII.ifi.
Nel XIII. 17. Nel XIV. io. Nel XV. 13. Nel XVI. it.

Nel XVli. II. Nel XVlIl. 8. comprendendovi anche
Clemente XI., benché rigorosamente appartenga al XVII.
in cui fu eletto. Nel corso di i8oo. anni sono stati fi-

nora 253. Papi . Dividendosi questo numero , un per
l'altro, dà per ciascun Papa sette anni, e mesi di

Pontificato in circa , qualora non si valuti il divario
de' primi Secoli , in cui molti premorirono co! Mar-
tirio . Se si supponga , che i Papi siena eletti di

sessantasei anni , la probabilità della loro vita , e
di 8. secondo le migliori Tavole .Essendo la probabilità
della vita di uno di 30. anni di 28. , può questi vedere a!-

mens 3. Conciavi . La probabilità di tin Prelato a divenir
Cardinale sta , come 1^. a 14., qualora se ne fissi il nume-
ro a iio. a tenor delle Bolle . Supponiamo I' età meuii
de' l^eìati di 40. anni . La probabilità della Isr vita e

di J2,.anni . Supponiamo ugualmente 1' età media de'
Cardinali di 62. anni . La probabilità della loro è di ;o.

Perciò in 22, anni si deve rinnovare due volte il S. Col-
lepo de' Cardinali , o crearci 140. Carlinali , essendo il

loro numero di 70. Dunque da i?o. Prelati devono
uscire i^o.Cardinali. Ora la proporzione di i^o. a 140.,

è di is. a 14. Ma se poi si supponga , che sieno in Ro-
ma 20Ì. Prelati , di cui ^o. , parte sian destinati a' ì^e-

scovati , parte sieno per pregiudicarsi con passi falsi ,

o non abbiano meriti, o aderenze necessarie per i loro
avanzamenti, se da l'io. , che rimangono , se ne sottrag-

gano }0. , che finiscan di vivere prima di passare per
luite quelle Cariche , che conducono al Cappello , è
cex(o, che più UcUi mctit può àitti iUuta di aiiivue ,

o presto , o tardi ad essere CardMaìe . Poiché essendo
70. i Captttlli , anche sottratti quelli destinati alle Nò-
mine delle Corone, che si finga , che sieno 1%. , rimar-

ranno sempre ;';. , i quali possono aumentarsi fino

a 70. , se si rilette , che in 20. anni spesi nelie Cari-
che , per cui passa un Prelato , morendo continua-
mente de' Cardinali , attesa i"eta provetta, in cui

sogliono far;i , i Prelati si trovano continuamente in

vantaggio per i Cappelli , i quali a un dipresso ven-

gono a rimpiazzare i i^. delle A'o»);»e Repe, Ed ecco.,

che di 120. Prelati, supposti abili, e capaci, almeno
70. posson dirsi sicuri di essere Cardinali . Dunque la

probabilità della loro fortuna , pulì determinarsi al-

meno , come i. a 2., benché potrebbe forse dimo-
strarsi essere anche in maggior ragione. Convien però
confessare , che tutti questi Calcoli seno assai fallaci.

Poiché non v' e una Tavola generale de' Nati , e de'

Alnrii , non essendosi mii ejej',uie le va-te idee di tìiei-

filli, dì Buffon, e di Artbiitnot. A P.u-i'e; solLintoM./Y» Prè

cominciò a farla di 14. oi";. Parrocchie. Va cercata qual-

che probabilità su la durazion della Vita umana cU
Nicola Bernulli , dal Moivxe , e da altri Geometri , colie

osservazioni di 2'!. anni , che qui voglio soggiugnere a

comune istruzione . Da' registri di Lione risulta , che il

num. de',1f.«r/)i supera di circaun ventesima terzo quel

delle Femint ; che 1'^!:. , epiu anche il S,t. sono fune-

sti fino ai IO. anni , e le altre età hanno a temere pin

degli altri Mési il Dtcemhre , e il Gtnna'fo ; che dalli

nascila fino ai io. muore maggior ninnerò d\ Maschi
,

e da' 10. a' 20. maggior numero di Ftmmt • che nova
quarti di quei , che son coMceputi , mnojono prima

di 20. anni ; che le Donne dopo i 60. campano pi.i de-

gli f/ow;!/ ; e che il numero de' Centenari è maggiore

negli Uomini , e che l'osservazione degli yl»»i Clima'-

terici è vana , e ridicola .

2 Gìo. Francesco nacque in Urbino a" 23. di Luglio

nel 1640. da Carle Albani , e da P.lena Mosca . Alessan-

dro Vili, b creò Card. Diacono di S. Adriano , da cui

passò al Presbiterale di S. Silvestro in Capite . Mori
a' 19. di Marza del 172 1. , e fu sepolto sotto la Cap-
pella del Coro defla Ras. Vat. Nel Diario del ì'alesio si

trova registrata questa mennoria del Card. Alessandro

Albani , suo Nipote ,
/' A Iriano dello scorso Secolo , d»

cui ila stampata la Vita con molta eleganza il Ch.S.D/o-

nisio Strocchi . Roma 179:. 8. Marteii \6. .-ifoiro 1729.

ha avuto da' Gesuiti , e mandi a caricarli tre peni di

Guglie , cioè quello, che era al canto dello Speciale di San
Bartolomeo de Birt,aìni:schi , demolito di 10. palmi J' at-

tera, sopra il(]Ha[e era una piena ccnmcmoriaesscrMi sta-

fupojta in itrnfo di Faeio Jv> aUn^enB-dali' altro iamo
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Triregno dopo tre giorni' di resistenza , a' 23. di Novembre nel 1700. i , enei Marte-

dì 30. festa di S. /indrea fu consacrato Vescovo 2, dopo loS. anni , clie i Pontefici

erano stati /-'«ciw/ prima della loro Elezione , cioè da Clemente FUI. -eleno nel 1592. ,

e nel Mercoledì 8* di Deeembre, giorno della Concezione di M^ r. , fu coronato j'.

Tre descrizioni 4 furono publicate del suo solenne Possesso, la di cui celebrità cosi

vien esaltata da Pietro Polidori 5^ . Frotracta aiiqucinidiu Stimmi Pontificatits solemnls

aditioest, donec consueti , ac publici ficrent apparatus. ';^uam proinde e Vaticano in

Lateranum procedens , alboque imidcìis Equo ex more "Veteri , et ini'vit praestantia

pompac 1 qiiaunirjersi intermissi jampridcm Kitus majcstate-, ordine , ingcnt'que homi-

nitm frequentia capti maximajn l'oltiptatem , ctadmiratienem baitserunt . L'ultima di

esse basterà per farci conoscere la pompa , con cui fu eseguita.

Ogni altro trionfo , che ne' secoli decorsi , ha veduto con la raeraviglìasù gii oe-

ti nitro , che ii-n,in» dì \^.-piilmi luì Collegio Romano ,

dei ijuali nv.vui ili G«ij/ic divme ne fa memoria il Chir-
cberio. V. CI, Zoeg,t 'de Origine, et u;uObeliicoriim
p. XXIX. Sono làuti gli Scrittori , che hanno illu-

strati i pregevolissiuir monumenti da lui. raccolti
nel suo Museo , e nella sua rinomatissuna Villa , che
lungo sarebbe il numerarli tutti . Accennerà soltanto!
seguenti . Antiqua Numismatji max-imi moduli , aurea ,

argentea , aerea , ex Museo Àllhino in Vat. Bibl. a Cle-
mente XII. tr.inslata , et notis illustrata; Romae I7_?^.

T. 11. fol. RiHolphini Venuti notae innumismata iVlusaei

Albani, fìfo. WiMffcf/wKt» Monumenti antichi inediti
spiegati , ed illustralt . Roma 17É7. fol. T. U.Blasii Ca-
tjophili Dissertatio de Jcone Asclepiadis in Museo Ale-
xantlri Albani . In e; usci, dissert. Romae 1718. 4. p. 5^1.
Stefano Rajfii RiceTLhe sopra un Apolline della Villa
del Sig. Card- Alessandro Albani . Roma 1777. fol. Sag-
gio di Osservazioni sopra un Bassorilievo delia Villa
suddetta , esprimente il voto di Berenice. -Roma 177;.
fol. Osservazioni sqjjra un altro Basso rilievo della Vil-
la Albani esprimente &cole domatore d' Echidna Sci-
tica . Dissertazione sopra un siiigolar combattin'.cnto
espresso in basso rilievo della Villa Albani , rappre-
sentante la Monomachia di-Menn»ue con Achille.
Fllottete addolorato, Bassorilievo della Villa Albani.
GaetMto Marini Iscrizioni antiche delle Ville , e Palaz-
zi Albani raccolte, e pubblicate con not« .Roma 178^4.
Stefano Morcelli Indicazione antiquaria per la Villa sub-
urbana dell'Eccelleurissima Casa Alhani . Roma 17S5.8.
Kalendarium Ecclesiae CP. mille annor. venutale in-
signe, primituse BibliothecaRom. Albanorum in lucem
editum , et veterujn MonumentorunrtoirHiararioiir , .

diurnisque Commentariis ilhistratum . Romae 1788.
T. II. 4.

1 Se si èpotuto rinunziare il Pontif.uito , molto più si

può non accettare . La formola acc.ptas ne Papaum ?

•limostra chiaramente , che [' iHetto e in liberta di ri-

minziarlo , ricercandosene il previa sua consen3o .

Quantunque qiiest' azione fosse degna di ogni elogio ,

fure mostrò dispiacere , che il Predicatore Apostolico
i'.Casiiiii, poi Cardinale , lodasse pubblicamente que-
sta sua costanza . Lamentii Virplii He N'icaUs Sacerd.
Trident. SS. D. X. Clemeniis Xl'. Sacrum Elogium . Ro-
mae ex typ. Cajet. Zenobii 1701. fol. Oratu in die,
qua Clemtni Xlj ad Summi-Pòntitìostus apicem evectus
fuit , in gratiam Romanarum elaborata a Nic. Allo a
CaUtia .Nespoli 1701. Conclave virtutum C/fmfwti X/.'
Princ. O. M. -a ]o. Frane, de Passioneis Coli. Clementiiu
Conv. aestro fatidico reseratum. Rimie tvp. Lue. Ant.
Chracas 1701.4. Clementi. XI. P.O.M. Seminarli Romi-
ci ex universa doctrina litterarium obse<juiiira D.D.D.
Romae 1703. Excud. Cajet. Zeiiobius fol. Oracia in ce-
lebri Arcadum Academia , dum publice plauderet Cle-
mentis XI. Inaugurationi habita ì]o. Am. L»cchfiin',o
Lucensi . Romae 1701. apud Lue. Ant. Chracas . Giulio
Camillo Banali il Tempio dell' Eternità per 1' .issunt. al
Pontificato del Car.l.Gio.Franc. Albani, oiiClementeXI.
dalli Citti di Uibjno sua Patria eiett» in espresàione

di giubilo, e descritto.Ròma perLuc.A.Chraca; 1701.4.
2 Relazione delle Cerimonie fatte nella Basilica di

S. Pietro nel giamo 50. di Novemb. 17:1. nel quale fu
consacrato Vescovo la S. di N.S. Clemente XI, Panegi-
rico de! P. Liti!;i Ornano Carmel. Scalzo in occasione
dell' VfRc, solenne in rendimento di grazie per 1' Esal-

tazione al Pontificato di Clemente XI. facto cclebrave

nella Métrspolitana d' Urbino dal Preposto Ah. Ottavio

Arnaldi Vie. Cap. Urbino per Giro!. Mainardi 1701. fo'.

Orazione del P, Gio, Stefano FaccbinelU Veneto Ago-
stiniano nel solennizaisi la gloriosa Esaltazione di

Clemente XI, al Pontificato ^d.i' Canonici della Catte-
drale di Gubbio, Ivi per Vino. Mattioli n8i. 4. Ago-
stino Patrizi Capitolo in lode di Clemente XI, Roma per
Doni. Ercole 1701. -

3 Relazione- di tutte le Cerimonie fatte per la Core-

nazione, di Clemente XI. Roma per il Buagni 1701. Cle-

mcnte Xli prende il Possesso nella j. Dom. dopo la Re-

surrezione di CrisLO , già incoronato nel giorno delii

Concezione di M.'V. coronata da 12. Stelle. Sonetto
perdile. Ant. Chr.uas 1701. -

4 Esatta , e veridica Descrizione de! Possesso presa -

da Clemente XI. seguito il giorno S. Aprile r7oi. con la

dichiarazione dell Arco Trionfale, eretto d'ordine del

Seniio d\ Parma , con la spiegazione delle Medaglie , .

Statue , ed Elog; , che in essa si leggono , aggiuntavi

le notizie delle Cerimonie praticate nella Bas. del La-
terano , e descrizione dell' Apparato di essa , e Elogi

posti nel!' iKgresso , e Tribunali della Chiesa . Romi
per gli Eredi del Corbelletti 1701, fo]. Esatta , e distin-

ta Relazione della solenne Cavalcata per il Possesso <.ii

CltMunte XI, Borni per Carlo Figli 17311. La più esaua»
e distinta relazione della solenne Cavalcata fatta in oc-
casione del Possesso jireso della Sacros. Chiesa Latei".

«laila S. diN. S^P. ClemeiUe XI. Con la descrizione del

Arco del Ser. di Parma , con i Motti posti nel Colossec) '

dall' Università- degli fibrei , con la dichiarazione di

essi, e di tutte le tunzioni , e Cerimonie fatte da S.S. .

nella SS. Bas. di S. Gio.Lat. Con gli Elogi posti in det-

ta BJs. ; il tuuo descritto dopo la tuntione'. Roma per
Gio. Frane. Buagni 1701.

S De vita ac rebui gestisC7f»j«»t)sX/.' Urbini 1747»-

fol. pag. -6j. .et in novo supplemento ad Hist. Eccles.
Nat. Alexandri , Bassani 1778. Tom. II. fol.nag. 70. .

Cbriìt, Battelli Vita Clementis Xli Pontif. Max. Ext.
in fronte Eullarii ejusdem Pont. Romae ex typ. R. C.

172J. fol. Ferrariae eod. ann. fol. et praemissa edit.

Oper. Ciem. XI. Francof. 1719. -fol. Vita di Ciem. XI.
nel Ristretto c»,mpendioso delle Vi:e diPersmaggi il-

lustri per Scienza , Santità , e.Dotiriua del P. Ant, Bai-
dassarri . Veu. per Gio. JWalachini 1724. ii. , et in Act.
trtldit. Gaimin. P. CVÌf. p. 792. Mich, Gius. Morei Ri-
stretto della Vita del Som. Pont. C'/fmcHrf XI. con una
Grazioli funebre delle sue Lodi. Fra le Vite degli Ar-
cadi illustri del Crescimbeni P.IV. p. ì, Rcboulet H'utoi-

re de Clement XI, Avignon 1752. 4. Lafiteaii Vie de Cis-

meiit XI, Padove 1752. T. 11.8,.
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chi la venerabile A'il^'^^l^'f^ 5 clevc con ragione cedere a quello , che prepara Roma,
Capo dcirUiiiverso - al suo SS. Pontefice , in occasione , che egli prende il solenne
Possesso nella gran Bas. Lat. Onde non è stupore , se in consimile occasione ha dimo-
strato questa Città una pompa così magnifica , ed ammirabile alla S. di N. S. Clem. XI.
in segno del giubilo d' esser soggetta ad un Prencipe cosi zelante, e pietoso .

Stabilitosi pertanto il giorno 10. d'Aprile del 1701. per hi funzione del Possesso,
circa le ore :o. si partì S. S. con superbissima Cavalcata dal Palazzo V'^aticano per an-
dare alla Bas. di S. Gio. in Lat. per la solita Strada Pontificia sino in Campidoglio , e
di lì al Foro Boario , detto commi ncmente Campo Vaccino , all'Arco di Tito , al Co-
iosseo, e alla sud. Bas. Tutte le suddette Strade , siccome anco le Finestre erano ric-

camente ornate divari broccati, e di ricchissimi drappi con ricchissimi ricami, e

nelle ringhiere , e balconi più nobili stava la Kobiltà tutta , curiosa spettatrice di cosà

sublime Trionfo .

Circa le ore 18. si diede principio all'ordine della Cavalcata , che si vidde
giungere felicemente al Laterano nella forma seguente . Precedevano alcuni Soldati

della Guardia de' Cavalleggieri , e poco dopo seguivano quattro Lancic spezzate di

S. S. , con abiti ricchi, e belli , ,con petti a botta , e con bracciali di fine armi bian-

che, e si distribuivano concordemente perla Cavalcata , regolando l'ordine prescrit-

to nell'avviamento da' Maestri delleCeremonie , perchè senza confusione proseguisse

il viaggio . Veniva dopo il Sig. Urbano Rocci Foriero maggiore, indi i Valigieri degli

Emi Card, con superbissime Valigie ricamate d' oro , e d' argento con 1' Armi dell'

E. L. , e andavano secondo l' ordine de' loro Emi Padroni . Indi seguivano i Maz-
zieri parimente de' Sig. Card, con Mazze d' argento massiccio, e indorato in varie

nobilissime forme con il medesimo ordine de' Valigieri . Venivano appresso li Genti-

luomini di detti Emi , et avanti quelli liell' Emo Acciaioli più anziano . Cavalcavano
li Gentiluomini di Camera della Maestà dellaJRegina di Polonia, mandati a servire

S. S. , à quali succedeva unaschiera di Cavalieri Romani , e Forastieri circondati da
comitiva grandissima di Staffieri , e Lacchè con varie , e nobili livi;£e .. Succedevano
poi li Valigieri di Palazzo con Cappotti rossi , e Valigie di velluto rosso con fini-

menti d'oro; gli Scudieri di S. B. vestiti di rosso ; 12. Ghinee bianche coperte di

valdrappc di broccato d'oro , ornate di piastre intagliate , e di fornimenti d'argento ,

guidate a mano da altrettanti Famigli -vestiti di rosso , dopo le quali cavalcava il Mae-
strodella Stalla di N. S. , a eui succedevano due Trombetti de' Cavalleggieri . Dopo
Ji Camerieri extra S. S. con li loro abiti rossi; Il Fiscale di Roma in abito pavonazzo
con Cappuccio; li Avvocati Concistoriali con le loro vesti , e Cappuccio ; dopo li

quali cavalcavano li Camerieri d'onore di Spada , e Cappa di S. S. Indi li Cappellani

communi , e segreti di N. S. , a' quali succedevano Prencipi , e Titolati Romani , i

Camerieri d'onore , e i Camerieri segreti con vesti rosse, e cappucci, quattro de'

quali più anziani portavano quattro Cappelli Papali di velluto rosso., orlati d'oro

sovra l'aste similmente coperte di velluto . Poscia seguiva il Capitano della guardia

Svizzera di N. S. , e in mezzo a 4. de' suoi Soldati con Alabarde , seguitato dalli

Mons. Abbreviatori , Votanti Ji Segnatura, vestiti di Rocchetto , Mantelletto, Cap-
puccio, e Cappello Semipontificale, Chierici di -Camera i ; Il P. Rmo Bernardini

Maestro del S. P. non cavalcò ; gli Auditori di Rota , con Rocchetto , Mantellone ,

Cappuccio , e Cappello Pontificale . Immediatamente dopo questi succedevano le

Guardie Svizzere , che si stendevano sino al Cavallo di JN. S. , e fra esse guardie vi

ì Innocenzo Xìl. eatndo Viscomo di Lecce, stava in fovo ? e prese tale avversione ai Chierici di Camera,
Anticamera del r<jr7. fa/xi?; , Nipote del PapaCle- die fatto i'.i;)rt ne absli la veni ita , che si faceva , to-
mente X. con un Chierico ili (..imer.t . Essci do cimato UIC seguita a farsi de' iVDfoMOMrirffi ,
i'rinu Ci lìti, diise . C(mt mi-lntriis i j-i.v tii tm ì'c-
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cavalcava Mons. Pallavicino Governatore di Roma alla destra delS!^. Contestibil Co-

lonna, Principe del Soglio Ponti Scio . Dopo due Maestri di Cerimonie di N. S. ; cioè

li Canonici Pietro Orlandi , e Leone Battelli . Indi compariva la Croce portata da

Mons. Lancetta Auditore di Rota, e Suddiacono Apostolico ..

Appariva dopo la Croce S. B. vestita di- Falda sotto il Rocchetto , con Mezzet-

ta di velluto rosso, e Stola pretiosa , con gioje , portando- in testa, sopra il Ca-

mauro , il Cappello Papale di velluto rosso . Cavalcava N. S. i sopra nobile Cavallo

arniellino ,
presentando a S. S. le redini , e tenendo la'staffa sinistra-, il Sig- Con-

testabil Colonna , come pm. degno Principe fra r presenti , e la staffa destra la ten-

ne il I- Conservatore,, stando il 2. alla testa del Cavallo .. Dopo- il Sig. Coatestabib-

condusse per il freno il Cavallo , fino passata la metà della Piazza Vaticana-, che al-

lora N.S. eli comandò, che cavalcasse,, restando a tenere il freno dalli due lati, li

due primi Conservatori ,. che a vicenda con il terzo , e col Priore de' Caporioni con-

tinuarono fino al Laterano , ed erano li Sig. Marchesi Bongiovanni , Mentori , Teo-

doli , e Baron Scarlatti . Alle staffe del Cavallo caminavano a piedi li due Maestri di

strada Si;-!;. Marchesi Ottieri, eSerlupi. Inoltre ad ambidue i lati del Cavallo erano

linee perlongo di Lande spezzate, a,, di Eaggi 3,,, di Mazzieri , di Cursori, di Para-

r Fu ir primo Paps'» fiopo Clemente VII.' ad andar
raso atfatto senza barba . Un ceno Buono Sperati pu-
blicò in Lipsia, ed in Dresda nel ì6go. una Disserta-

tiunciila de B.t/h.i- itejens.i . V. Cinelli Bibl. voi. T. IV. .

fi.
2^8. Il Pernosero de ciiltu BarbarumSeptemtriona-

iuni , et OneaiiYiwm.Teìitzeliui in Dialogis mcnstruis
«n. 1690. .Mense M^rùo • Doederlinitti in .^!on^Imenro
Slavo Russico p.?9..> et in Numis Germaniae niediae
p.173. Clrrist, J'rr.iic-i'aiiUini Uiss. de Barba in Par. i.

Amoen. Histor. i'istorii , ]o. Heiir. Feltra Diss. Excerpta
Controveisiarum illuariiun de jure circa Barbam •
Argent. 1707,, 4. Nota il Buonaroù ne" vetri Cemeter. .

p. '?9. Diss. ep. in Tab. eburn. n. n. , che gli antichi
Cristiani praticarono di figurare in età giovanile , e
senza Barba le Imagini de Santi , e del Redentore ,

aiTìn di significare , eh" essi non sono soggetti alle va-
riazioni dell'età, ma che sempre- godono di una flo-

rida giovinezza . Questo costume si e usato anche ne'
bassi tempi, nel rappresentare in età giovanile i Mo-
narchi , ancorché costumassero di portare Ì',<nEa Bar-
ba . Che a' Morti si radesse -la Barba, e si tosassero
i Capelli, lo abbiamo dall' Anonimo Turonense nel
suo M. Speculo Eccles..j'. Dionisio AlesSitn Irino presso
Eusebio dice , defunctis oìim Barhasadebatur ; e S. Aii-

àoeno racconta Ai S--hli^io nella vita scrittane 1. 2..

e» ^^* Barba ì et Capilìi eìus , qtti in tempore obitits fu-i

juxta niorem jiterant abrasi , mirian- in modum crei'erunt

in tumulo . Ciò facevasi, non tanto per- segno di me-
stizia, e di duolo , come anticamente praticavasi ,

quanto per contrasegnare, la loro fede , che nella co-
mune risurrezione avessero a ringiovenire. Vie stato
tempo , in cui gli Ecclesiastici han- portata la Barba
prolissa , e in cui altresì la lasciarono . Fu proibito
nel Can.44. del Conc. Cartaginese Clericm nec Comam
nutriat , nec Barbam . Da' tfmpi di S. Pier-Damiano si

radevan la Barba gli Ecclesiastici per distinguersi dì'
Secolari, che la nodrivano , ut eoi a Saeciilaribu! Bar-
birasium quidem dividat . libi I. epist. 19, Nel i^oo. la
ripigliarono i Secolari , e coli' esempio di Giulio II.

anche gli Ecclesiastici. Poi gli usi, e gli altri l'accor-
ciarono nel Secolo seguente, e polla raserò, ritenen-
do delle- Barbette , che si chiamavano Scopette , co'
Mustacchi , la di cui Etimologia viene dalla parola
^ncaS". con cui chiamasi la Barba del labbro supe-
riore , -per distinguerla da quella del Mento , detta

rrdnrrs;; e poscia delle Basette sole, che han dura-
to , sino incamminato il 'Secolo scorso , come si os-
serva dai Ritratti , dai Rami , dalle Stame , d.V Busti ,

e dille Medaglie . Nel T. 11. della Bibl. de la. y^litrt

si cita un t,iBretto rara su la lode della Pelata p, igo,-

nel di cui Frontispizio v' è il rame lii una Giovane ,

con la mano sul viso a un Vomo , seduto sopra una

Sedia , in atto di finire di fargli la Barba già rasa di
una parte , e con questi versi sotto i .

Questo è '/ Barbier , che dona la Pelata.

Senza Rasoio , e sema Savonata •

Abbiamo una Dissert. del P. Barnaba, l'aerini Berga-

masco Domenicano -de -vario Veternm , et Recentiorunt

Barbae Cultu.., «£ Si«».nel T. 52. della nuova raccolta

d'Opusculi Scientifici . V. Octar. Ferrari tlector. lib. 2.

Vario dunqueéstato fuso de' Pont., su questo pimto. .

V.p.'!';. Maniuno di essi ha mai portata P.irrucca. Pio VI.

che la tenne , finche fu C^rff. divenuto P(!^<i , se la levò.

V. jy.ler. tt[>hiirtli de Caplllamenlis , vulgo Parrucche .

Lips. 167^. -^. Ant.Nic. Bernabei Diss. delle Morti impro-

vise . in cuisi ragiona delle Perructhe. Roma 1701. 4. •

Critc'riodelle Perrucche. Vin. 1718. T.VIl. G.ill. diMi-
nerva p.749. Mazaucchelli T.IV. p. 959. Ainaei Rbaeimi

Vecchi Clericus deperriicatus, sive in fictiiiis Clerico-

ruin Comis extenJa ,.et explosa vanitas . Am3t.i726.8.
Giulio BoviceUi Istoria delle Perrucche , in cuisi fa ve-

dere la loro or/gine ,
1' usanza , la forma , e 1' irre-

golarità dLqueile degli Ecclesiastici . Benevento i7oi'>

e Milano per Vignani kz-j. 12. Benedetto XIII. fece pu-

blicare tradotta in Italiano la Storia delle Parrucche

diGio. BatU Thiers , in cui si fanno vedere l'origine,

l'gso , la forma ,
-1' abaso ,.e 1' irregolarità di quelle

degli Ecclesiastici , e sotto il suo Pontificato i Convitto-

ri dell' Accademia JEcclesiastica dismisero la Parrucca ,

e però j come abbiam veduto p. 314. furon detti Pi2-

zardini . Benedetto XIV. Hìmpò una Notificazione,

che è laXCVl. T. II. intorno al poterne, e non po-

terne far uso dagli Ecclesiastici , in quali casi , e con
<iuali condizioni.

2 La Guardia delie Lance spezzate "per lo piii di 12.-

Cavalieri , era la più vicina per !a custodia della per-

sona del Pontefice; ma Benedetto Xlll. la licenziò.

Era simile. appunto a quella , che introdusse Sergio

Galba ,( Sufeton. foU. 144. edition.- 1^21. ; , il quale
deUpt et hcjuestris Ordinis Jwveìies , qui manente annu-

lorum aurenrun: usa evocati apbcilarentur , excubiasqut

circa cubìculum suiim a^erent . Qne;ii Guardia non tro-

vasi nominata prima dì Paolo IV. , il quale avendo
fatte miltc -grazie al Pop. Rom.. si acquistò in modo
Usua affezione , che , come narra il Panvinio { post

Platinain edit. Ven. \'{6z.(ì[.-^h. ) ad tsstijkandum grat-

ti animi stulium , solemni decreto , Statua'm et in Lapi-

tolio munnoream aiitiquanmi more erexit , et centum am-
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frenicri, e di Soldati Svizzeri . Dopo il Cavallo di S. S. erano portate dueOmbrelIc

dal Decano , e sotto Decano , che servivano nelle occorrenze . Seguiva Mons. Ruffo

Maestro di Camera con Mancclletto , e Rocchetto , in mezzo alli Mons. Masse! , e

Rasponi Camerieri assistenti . Indi Mon. Lancisi Medico i . in mezzo a Mons. de'

Sanctis Caudatario, ed al Sig. Giuseppe Maganza Saitogiiardarobba . Seguivano poi

due Scopatori segreti di S. S. con Valigie ; dopoi la Sedia , e la Lettiga scoperta per

K. S. . Gli Emi Sig. Card. , che andavano appresso 2, havevano le loro Cappe ros-

se con Cappuccio in testa , e sopra il Cappello Cardinalizio , cavalcavano a due a

due sopra Mule con valdrappe rosse , e finimenti dorati , luvendo ciascheduno i pro-

pri Parafrenleri con ricche livree , due de' quali tenevano bastoni dorati in mano,
e que' Sig. Card- , che non poterono cavalcare , o per l'età , o per qualche indispo-

sizione , andarono anticipatamente ad aspettare S. B. a S. Gio. Laterano . Seguivano

li Mons. Patriarchi , gli Arcivescovi , e Vescovi Assistenti di N. S. , e Protonotarj

Apostolici (in mezzo a due piii Antiani de' quali andava Mons. Carlo Colonna Mag-
giordomo ) con Mantelloni , Rocchetti , Cappucci , e con Cappelli Pontificali in te-

sta , sopra Mule , che avevano valdrappe pavonazze ; indi diversi altri Arcivescovi ,

e Vescovi non Assistenti con Rocchetto , Mantelletto , e Cappello Semiponteficale ,

sopra Mule con ornamenti negri ; Mons. Commissario della Camera , o altri Refe-

rendari in grandissimo numero con Cappelli Semipontificali in testa , sopra Mule con

Valdrappe negre . Andava dopo un' altra Lettiga di NiS. , e due Trombetti della Guar-

dia de' Cavalli leggieri , e due Paggi con lancic dorate armati d' armi bianche , e

cimieri in testa con varj ornamenti di p^nnc di diversi colori , portando lo Stendar-

do di S. Chiesa il S. March. Nari Vessillifero , andando in mezzo ai due Sig. Capita-

ni, cioè il Sig. March, de Cavalieri , e il Sig. March. Astalli con Giubbe riccamente

ricamate d'oro, e d'argento , con i loro Soldati con arme , e casacche al solito , et

appresso la Compagnia delle Corazze . Chiudeva la Cavalcata quantità grandissima

di Cocchi , e Carrozze , con infinito numero di Popolo , che a gara correva al Late-

rano per vedere le cerimonie , e insieme ricevere la Bcncditionc solenne dal nuovo
Pontefice,.

plius Civei e Kohilititt eltctì , tini line niptniììo SS. fon- ; Diar. del Valesio T.XI. p.6o. Ventriìì S.Aprilt 1701.

tifici! per yices ptrpctui cuitojts novo cxemplo e<se>:t , HaS.S. coinicsces:) , chi ili ^o. Paggi , che gti matul^ya
ktjuius ab eo creati . Di cij parla più aiiipiamenle Pte- Campidoglio , -ve ne Siena i^. con contilìoiii, che ne ven-

tru iV(Jr« ( Storia della guerra dil'aolo //'. ins. lib. I. ) ghiiw estratti 12. a scieìta del Nipoti da' Cav. Convittori

scrivenuo , che il giorno V, Decenibrc ( i^^'!. il Papa } del Sem. Rem. 6. ad eiezione del Camerlengo , e Segretario

tenuta Cappella, in essa creò no. Cavalieri ( sì disse- di Stato , e gli altri 6. de Cmserfatori . ii i anche con-

io questi Cavalieri della Fede ) tutti Romani , era loro tentato di ricevere in dono un Cavallo dal Pnnc. D. Ago~
commessa la guardia della sua pcrstna , facendo a tutti stino Clr.gi , e V ha provato questa mattina in Giardino .

assegnare stame in Palazzo , e comandando loro , che 1 Joh. Oliva de m':>rte Job. Mariae LtVicisi breviiDi%-
ripariiti in dodici decurie , quella di esse , a che fosse sertatio. Accessit Camilli Silvestri Ijiterpretatior.i posi-

toicato , non si allont.uiasse mai dall' Anticamera , ser- hiimae in Anaglvphum Graecum . Romae 1720. 8.

•nen iolo pirj , ed accompagnandolo tutti insieme , ove oc- p. 127. Perii Assalti kpistola ad Jo. Bapt. Morgagitint de
corresse di uscire in piibìico . Cola Coleine nota il gior- Vita, Stiidiis , et morte Jot. Af4r. JLmtoj; , addito Scri-

no , in cui diedero principio alla guardia con queste ptoruni eiusdem Catalogo.. V. nel Giorn. de' Letterati

parole . A di 1 1. Dee. li Cav. comen/orno a fare la giiar- d' Italia t. 35. P. II. p. 291. Sa vie , tiree des precéden-
dia allo Papa , diece per di . Ma poco durò questa di- tes , dins Ics mem. de Niceron. T. 12. p. gsi. Vita
in-istrailone d'affetto • Poiché sdegnato il Popolo per ejiiideia . in Misceli. Naiurae Curiosonini Cent. IX.
la guerra intrapresa coiuro il Re Filippo di Spagna , et X. in Append. p. 6ìì. Eadcm in T. II. P. 1. p. 14.

che cagionava tanti daimi a Roma, ed allo Stato, di- Biblioth. Medicae M<»;>?ffr . Gin. j\t.v. Crescimbeni '\/'\t»

giostrava la sui mala sodisfazione con moki segni, . di Gio. lA. Lancisi . Rama per Ant. uè Rossi 1721. fol.

Onde il Papa , al liire di Bernardo Navagero Ambasc. La medesima . La medesimi. Nelle Vite degli Arcadi
Veneto Bella siiaRe' izione m. alla Signoria nel 1558. illustri deìCrestimbcui P. IV. p. 15J. T. I. degli Arthia
appena guardava i si.m cento Cavalieri , il qual numero tn p. 46.

e ridottoacost pochi, chedue, tre soli compariscono, 1 E ili Sig.Card. Barberino, Spada , CoIIoredo, Pan-
V.AscanioCeiuorio delli Ortensi Commentari delle guer- ciaiichi , De Jansoii .Rubini , Giudice , Tan '.ra , Cenci,
re d' Europa par;e 2. lib. j. p. 96. edit. Giolito , e Fr. S. Clemente , Sacripante , Pauluc^i , Ar^hlnto, Santa
ValeSio. Uopo si ridussero ^.1 numero di 12. con paga, Crj.e , Gabrielli , Ottoboni , Bichi , Homjdei, tran-
e vi jì posero anche di altre Nazioni, e soi:o Cle- cescu Éatberiiij, Allkri, GrimJUlù
piente Fili, dopo cui scrisse il Lunadwo, erauo Cinti

Capitani riformati p.J^i.
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Nella Piazza d' Aacoeli sta^Tano schierate due nuove Compiignlc de' Dragoni ,

the al passaggio di S. S. facevano armonioso concento di Piffari , e altri stromcnt»

da fiato; e dopoi seguitarono la Compagnia deile Corazze fino al Latcrano.

Giunto N. S. su la Piazza del Campidoglio il Sig. March. Riari Senatore di Ro-
ma I , accompagnato da' Collaterali , e da tutti i suoi Ministri , e con la sua Solda-

tesca in ordinanza , gli si fece incontro , e genuflesso , con brevi parole latine si con-

gratulò conS. S. , esibendole prontissima sempre l'obcdienza di sé , del Senato , e del

Popolo tutto; e la S. S. nel medesimo idioma benignamente rispose con Paterno

affetto tanto verso di Lui , quanto verso il S. , e P. R. , e dandogli la Benedizione

prosegui il suo viaggio per il Foro Boario tutto apparato dagli Artegiani , siccome era

di là dal Colosseo , e al partir che fece S. S. , fu fatta numerosissima salva di morta-

letti . In detto Foro prima d'arrivare al famoso Giardino del Sermo Duca di Parma ,

situato negli antichi Orti Palatini , si vedeva eretto un grand' Arco Trionfale a dritta

linea di quello di Tito . Era questo alto da terra sino alla estremità palmi c^nto qua-

rantacinque , e vedevansi in esso molte Firtù , e varj emblemi alludenti alle glorie del

nuovo glorioso Pontefice Regnante . Nella parte anteriore di questo leggevasi la se-

guente Iscrizione .

CLEMENTI . XI. P. O. M.
QVl . TANDEM . ANNVENS . DIGNITATI
DIV . DELATAE . DIVQVE . REIECTAE

SVxMMA.. FOELICITATE. ET . GAVDIO
VNIVERSAM. REPLEVIT. ECCLESIAM

IN . GRATVLATIONHM . ET . OBSEQVIVM
FRANCISCVS . FARNESIVS . PARMAE . ET . PLACENTIAE . DVX . P.

Nella parte posteriore leggevasi quest'altra .

CLEMENTISSIMO . RE . ET . NOMINE . PRINCIPI
AD^LATERANVM . TRIVMPHALI . PLAVSV. EVNTI

EIDEM. FRANCISCVS. DVX
COMITEM . CONVERTENS . ASPECTVM

FELIX . FAVSTVMQVE . PRECATVR . ITER
PRECATVR . ET . JPSVM

GLORIOSAE • POSSESSIONIS . INGRESSVM
QVAM.PRAECVRRENS. MERITVM . PROMISERAT

ET . VOTA . PVBLICA . DECREVERANT
^
In un Medaglione , dove era espresso il Triregno , si leggeva : T^on aetatì , sei

wer/ro . Nell'altra parte del medesimo, dove era figurata la Catedra : Parata sum
usque a saeculo . Nell'altro Medaglione , dove miravasi lo Spirito S. : ^bi <vult , et iu-

l'itos quoque. Dall'altra parte, dove scorgevasi la Croce: Monstrabit iter . Nei
Quadro, dove era dipinta la potestà della Chiesa , leggevasi in cima : T^ec portae In-

feri praei/alebunt . E disotto: ^uia fundavit eam AÌtissimus . Neil' altro Quadro ,

dove era espresso il Trionfo della Chiesa , leggevasi in cima : Gloriosa dieta sunt de te.

E di sotto : Et laudatio tua in saeculum saecitli .

Non mi diffondo a descriver minutamente detto Arco , perchè di già ne ho dato
alle Stampe una particolare -, e «diffusa relazione delle misure, e di auanto vi è figura-
to , alla quale ti rimetto ì..

r V.pag.ijr -Nel Passarlo di Chmtnti X7. rer il Tossesso preso dalla S. di N. S. Papa Cltmtnte X7. dal
i_ampidogUo al possesso della Chiesa Later. Roma al Sereniss. Sig. Duca Fr^jcfco di Parma , e di quanto di
suo JfiMfcrf Uttdfio M. Riario Sonecto dì Filipl>o Capi- magnifico , e notabile in detta Mole Trionfale si con-
«rc//i 1701. per Ant. Derossi . tiene . Roma per Carlo Figli 1701. <;.

2 uescri/ioiie esattissima dell' Arco Faritesiaiio (ma 11 vano celi' Arco , sotto dal quale passò la Cavai'
inalzate ncj fcampo £94110 , in occasione del solenne mlt;, ed il Smmo Vontefitf , era di pai, li, di larfihei^

I I
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Gli ordini dell'Architettura, gli scompartimenti de i colori , e della doratura,
e tutte le appartenenze haveafio tal perfezione, che facevano meravigliosa vista da
rendere stupore a i riguardanti . Cooperò alle glorie Ji S. S, , e dei Serifio Duca Fran-
cesco di Parma il celebre, e singoiar' Architetto Cav. Carlo Fontana , il disegno , et

idea del quale bastcrebbono a render memorabile ogni più augusto apparato . Appa-
gata di cosi lieta vista la S. S. , fu applaudita la sua partenza con un' altra salva di

mortaletti ; indi prosegui il suo viaggio verso l'Anfiteatro, che era tutto apparato

dalla Communità degli Ebrei i con le seguenti Iscrizioni in diverse Cartelle ornate di

vari fregi dorati . I motti alludenti: al Nome, et allo Stemma di S. S- erano i se-

guenti.

I. Nel Iato destro principiava T'Im--

prcsa^d'unO'Sparviero con un piede posato •

sopra l'erba detta Spina alba, zmbi espres-

si vi di felici auguri , con il motto , Felici

auspicio; et a piedi il verso , Benedictits

iris iiigrediens .. Deut. cap.28..vers.5.

I. Nel Iato sinistro iacominciava
rimpresad' un'Aquila con l'Aquilotti nel-

la cima d'un' Arbore di Palma , facendo

prova de' suoi figlioli
, gieroglifico d'av-

venimento felice , innata benignità , e po-

tenza, con il motto , Perìculum tutum , et

il verso , Ingredere benedicte Domini ,.

Genes. cap.24. vers.31.

II. II Caduceo espressivo di pacifica II. Mare piacevole, guardato dal So--

quiete, con il motto, Conciliatanimos ; et le ,. annunciante la perseveranza d' essa:

e- di pai. 44. di a1tez2S . Spiccava del Terreno il
' Zoc-

colone alto pai. 6. da terra, che faceva un estensione
di pai..70. con li suoi Piedestalli risaltati, dalli quali
erano sostenute sei gran Colonne , cioè ?. per parte del
«iett» Arco . Erano le suddette di 40. pai. di altezza ,

compresovi però la Base , e il Capitello , che miravan-
si tutti di legno rilevati , intagliati, e dorati . Scorge-
vansi poi fra le Colonne laterali dell' Arco 4. gran Sta-
tue d' altezza pai. 6. 1' una . Erano tutte isolate , e
jnesse a oro con suoi basamenti , parimente isolati di
legno intagliati ..Le suddette Stame erano disposte nel
modo seguente ..Cioè a mano destra la Canui, e tra
] Intercolunnio la Giuitizia . E dal lato sinistro la Cor-
dialii.1

, et appresso il Daminio . Sopra queste Statue ri-
siedevano neir Intercolunni alcune Medaglie di legno,
scorniciate

, e indorate , nelle quali si rappresentavano
varj Emblemi, ed Imprese, alludenti alla S. S. Nel
sesto del detto Arco eran dipinti parimente a olio varj
Putti

, che reggevano la Mitra Pontificale, le Chiavi,
eTnregiio , il tutto posto in mezzo a «no splendore
doro, l'roseguiva poi nella elevazione l'Architrave,
«•regi , e Cornicione , il tutto di legno intagliato con
lumeggtumento d' oro . Dalle Colonne laterali nasce-
vano due Frontespizi obliqui- con due gran Mete caden-
ti a perpendicolo della Colonna, sopra le qnali a ma-no destra risiedeva S. Pietro sedente , accanto alla suaMeta del Martirio, et a mano sinistra S. Paolo pari-mente sedente appresso la sua Meta . Sopra i vivi del-
le 4. Colonne di mezzo posavano 4. altre gran Statue ,

.

ciasciieduna di esse pai. 16. con suoi Piedestalli indo-
rati

, due delle quali rappresentavano due gran Fame
Vittoriose e 1' altre due la Pdce, eia PnA,ua. Ndmezzo delle Statue miravasi un ornato magnifico , che
serviva d ornamento all' Iscrizione .Sotto alla 1. Iscri-
zione scorgevansidue Angeloni grandi al naturale , che"SSevano le Chiavi , e sopra di essa sorgevano l'arma
di t>.b.di pai. 15. di altezza , tutta di legn» indorato
ine^sa a oro, e situata fra i Cornicioni del secondo
Ordine

, parimente di legno di limo rilievo , con due
Frcmespizj a foggia di Cartelle , che sostenevano due
tran lutti isolati, 1 quali a mano destici reggevano

1 riicfiiio iniloiito , et a sinisua l» Miua Episcopale .

Sopra il dorso dell'ArmR suddetta spiccava un Globo
di pai. lii. di diametro da due gran Fame volanti di

legno, che tingevano di sostenerlo . Veniva in esso fi-

gurato il Mondo , ed era messo sotto a oro . In cima
di detto Globo scorgevasi il simbolo della Religione
Cattolica, cioè un gran Calice con 1' Ostii sostenuti
da'Chcruhini , et alto pai. 18. , messo similmente a oro.-

E benché quest" Arco non fusse stabile, miravasi cosi

disposto, et ordinato; che qaasi ingannava la speran-
za de'riguardanti , con promettere un sodo stabilimen-
to . Francisco Faltsio ntì suo Diario, dice, che Sabhate 9.

Aprile h stato trrminato l Arco fatto dal tinca di Parma
per il Possesso di S.ò. de' più ornati, che mai si Siena

fatti , essendo disegno ottimo del Cav. Rainaldi Arcììitetto,

mentre vivea , di quel Duca ;
qttal Arco ha con motte ag-

giunte stroppiato il Caf. Fontana , facendo a queste con-

corde accompagnamento le due Inscrizioni , e hmblemi
fatti dalla prctmTione dei M.trch.Filini Adente di queliA.
Il Rame di quest'/Jno fu inciso da Lltti;i Neri . Francese»

Posteria, il quale nel Tom!) U. delle sue Memorie Isto-

riche dell'anno del Giubileo 1700. , ha descritto il Co;i-

ctave, in cui fu eletto questo Pontefice p. 86. , dedica

questo Sonetto al Sermo Principe di Parma in occasione

HeW Arco Trionfale eretto dal Sig. Duca Francesco di

Parma suo Fratello ..

Prencipe eccelso , or che il Soiran Germano
Grand' Arco di Trionfo innalza all' tt.a.

Velili anni predator , il Veglio insana

Vinto dallo stupor i passi arretra.

Anzi fatto superbo il s»ol Romano
Già delle moli sue copre orni pietra ,

Se dalli sguardi Moi , dalia tita man»
La iri.i sepolta maestade impetra .

Quindi pi resi illustri all' ht.i nostra

Splende fra le reliquie atcorpiii chiare

Urli'antico Tarpeo la Storia vostra ,

E se fra l Opre più sulUmi , e rare

Francesco a Roma il sito gran Cuor dimostra ,

Kel tuo Vclto gentil piit gran le appare.

I AI Card. Ortoboni , che gli disse , che ave.i lo Stem-
ma simile a quello di Sisto f^, ,t'tip3is , che avrebbe
pcocmato d' iioitaclo .
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\\ verso, Pac'ificus fst ìngressus tuus , i. quiete, con il motto, "hlunquam slccabì-

Reg. cap.16. vers.4. tur; et il verso , Et ingrediebatur profi.

ciens , atque snccrescens , 3. Reg. cap, j.

vers. 10.

Alludenti air Arme di S. S.

UT. Monti con pioggia sopra di

Manna , con il motto , ^edic agmine diilci;

et il verso alludente anco alla Nobilissima

Casata /Albano , y^ppellaiitque Dor/?us

Israel nomen ejus Mjnna , qmd erat, quasi

semen Coriandri /ilbum . Mxod. cap. \6.

vers.3 1

.

ÌW Una Stella , con motto , Emer-

get tandem; et il verso , Et super Stel-

Tarum verticem sublimetur . Job. cap. 22.

ver. 12.

V. Un Circolo sferico con tutta

l'Arme di S. S. rappresentante la sbarra ,

la ^ona , che lega da un Polo all' altro ,

col motto nel mezzo della sbarra , 7S(«»-

qu^m proctil , et il verso , In memoria

aeterna erit Justus . Psalm.iii. vers.7.

in. Monti con Vite , e rami d'Olivo
con frutti , con il motto , Dulcis erit ; et

il verso , Stillabunt montes dukedinem ,

loel. cap. 3. vers. 18.

IV. Una Stella , con il motto , Ulne
splendidior , ed il verso , Et qui ad Justi-

tiam erudiunt mhltos , quasi Stellae in per-
petuas aeternitates . Dan .ci 2. v.3.

V. Un Circolo simile con Stella Dia-
na , con il motto in mezzo la sbarra si-

gnitìcante TAurora , Prope est , et il ver-

so , ^uasi mane expansum super montes-*

Joel. cap. 2. v.2*

Alludenti al glorioso Nome di S. S. seguivano .

Clementia •

VI. Un Fulmine posato dentro d'un

Ietto , con il motto , Lentescit rigor , et

il verso , ^uìa Clemens ( XI. ) ego sum ,

Jerem. cap.j. ver. 12. Dcvesi notare , che

la prima , et ultima lettera della parola

Ego in Hebraico Ani significano il nume-
ro undici .

CUmentia Pia .

VII. Aquila , che dà il vitto ad Aqui-

lotte Avoltorinc abbandonate dalla loro

madre , con il motto , Hoc pietatis opus,

et il verso , Clemens , et miser&tor , et

justus . Psal.m. V.4.

VI, Un Albero di Lauro con un Ru-
scello d'acqua , che d' intorno irrigando-

lo lo fa crescere , con il motto , 010
coadiuvante ; et il verso , :^nia benignus,

et clemens ( XI. ) est , Joel. cap.2.ver5.i5.

Notandosi parimente, che le due prime
lettere della parola £^/ in Hebraico Hù de-

notano il numero undeci .

VII. Una fiamma di fuoco, che ascen-

de verso il Ciclo , con il motto , Deor-

sum nunquam , et in verso , ^uoniam iit-

lens Clementiam est . Mich. cap.7. v.i8.

Per denotare , che il Secolo ha terminato , e riprincipiato con Clemenzs
non meno dell' antecedente , e con la speranza di goderla

maggiore di quella, seguiva un'Impresa intitolata,

Clementia de saeculo in saeculum .

Vni. Mare con scoglio , dal quale
una mano ne prende un rau;o di Corallo, con

VIII. Albero di Pino con frutti 3

Semper fertilis ; et ilil motto

T t 2
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con il motto , Pulchrior , et fortìor ; et

il verso , yfut in firiem Clcmcntiam suam
abscindet a «^neratione in zenerationem .

Ps.yó. v.p.

IX. Una Colonna , con il motto ,

Frangar , non flectar ; et il verso , in

aeternum Clemcntia aedificabiliir . Vs. 88.

yers.j.

X. Albero di Mandole , con il mot-

to , Oleriter floreo ; et il verso , Et can-

tal/o mane Clementìam tuam.l^s.^Z. v.i8.

XI. Grifo con testa , et ale d^Aqui-

la-, et il resto di Leone, con il motto ,

^ndique Princeps ; et il verso , ^ui coro-

nai te Clemcntia , et miserationibus . Ps..

,lo2.vers.4.

Dì Clemente XI.
verso , Ckmentia tua in saeculum . Ps.i 57..

v. 8.

IX. Pianta di Rose , con il motto ,

Semper sua'DJs ; et il verso, Dicat nune

Israel, quoniam in saeculum Clemcntia ejus,

Psal. 117. V. 2.

X. Un Fonte con Serpi , Aspidi ,

Rospi , et altri animali velenosi , et un
Unicorno,che tuffa il corpo dentro l'acqua

con il motto , Ex virtute securitas ; et il

verso , Laetabor in Clemcntia tua . Ps.30»

ver. 8.

XI. II Cavallo Pegaseo con due
Trombe esprimenti la gloriosa fama di S.

S. , con il motto , Prope , et proctd , et

il verso , Clemcntia, et veritas praecedent

faciem tuam , Ps.88. ver.15.

Alludenti air eroiche Virtù di N. S. , venivano le seguenti Imprese

rappresentanti in primo luogo la gloriosa Umiltà , e Mansuetudine

della S.S., fatta csperimentare nella renitenza avuta

in accettare il Sommo Pontefìcato .

Uumllìtas.

XII. Molti Leuti , e fra quelli una
Cassa di Lcuto serrata , con il motto so-

pra , Et si fortassis inanis ; et il verso ,

Obsecro , Domine:, non sum eloquens . Exod.
cap.4.ver.io.

XIII. Albero di Palma,dal quale pen-
de uno Scudo vuoto , con il motto , T^on
est mortale , quod opto ; et il verso , Be-

nefacit animae suae Vir Clemens . Prov.
cap. II. v,i7.

Prudentia .

XIV. Un Mantice , con il motto ,

T^on totum simul; et in verso , ^uìa fa-
ciens faciam in te Clementiam . 2, Rcg.
cap.p. V.7.

Fùrtitudo ."

XV. Atlante con il Mondo sopra le

«palle , cdn il motto , Portantem , omnia
forto; 9t il verso, Quoniam confirmata
est super ttos Ckmentia ejus . Ps.izf. v.2.

Mansuetuda,-

XII. Mare vasto con una barca , che

naviga vicino a terra, con il motto, Ef-

fugit immodicas ; et il verso , ^«/j ego

sum Domine etc. quia adduxisti me bue ju-

que . 2.Reg. cap.y.v.iS.

XIII. Aquila con il corpo stellato-,

con il motto , Preces , non fulmina pra&-

bet; et il verso, Pro hac orabit ad te omnis

Clemens. Psalm.31. vers^y.

XIV. L'Airone Augello , che si di-

letta di starsene nell' acqua , e vola in

alto , che sormonta le nubi , con il mot-

to , mraque formosa cU; et il verso ; ^«0-

cumquese 'vertit,prudenter intelligit. Prov.

cap, 17. ver.5.

XV. Un' Albero de' Granati appres-

so ad un Albero di Mirto, con il motto,

Proximitate foecundior ; et il verso , Ck-

mentia , et Veritas ebviaverunt sibi; Justi-

ti* 3 et Pax osculatae sunt . Ps.84.ver.11..
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Temperantia .'

XVI. Un Elefante in mezzzo di un

branco di Pecorelle , che con la Probo-

scide le va scansando per non danneggiar-

le, con il motto , Tacque vorax , neque

rapax ; et il verso , Et Clemens in omni-

bus operibus suis . Ps. 44. v.17.

ìustitia .-

XVIT. Un Albero d' Abete , con il

motto , 'hlon in lattra. pronus ; et il ver-

so , Clementiam , et hididum cantabo tibì

Domine . Ps. 1 00.v. i .

XVIII. Due Ale , con il motto , P'cr-

tanteni portant i et il verso, Clementia ,

et "jeritas custodiunt Regem . Prov.cap.20.

ver. 2 8.

XIX. UnCatnelo carico, senza stan-

carsi seguita" il suo vfaggio , con il; mot-

to, 7{^ec jejunio , nee l'ia; et il verso,

^ui autem JHsttisest , tribuet , et non ces-

sabit . Prov. cap.2i. ver.25.

XX. Un generoso Cavallo dentro un

circolo sferico in atto di saltare quasi fuo-

ri -del circolo , con il motto, T^on sufficit

orbis ; et il verso , ^noniam mirificavit

Clementiam suam . s.30. ver.iS.

XXI. Una Boccia nel fornello in at-

to dF stillare, con il motto , Clara quae-

cumque proferì ; et il verso , Sufiientia. ,

et scientia data sunt tibi . 2. Paralip.

cap.i. ver. 12.

XXII. Una Mazza tenuta dà quelli ,

che ballano sopra la corda , con il motto
'

Et aequo pondere ; et il verso ; Et vir pru-

dens dirigit- gressus shos . Prov. cap. 1 5.

yers. 22.

XXIII. Un Vitello Marino, con mot-

to , Et respondere paratus ; et il verso,

Et multae Clémentiae omnibus invocantibits

te . Psal.84. ver.4,

XXIV. Una Grue con due testé in

un campo di grana , espressivo di fecon-

dità, et abondanza , con il motto , ^uid
foecundius-, et in verso , Et Clementia ttta

subsequitur we. Psal.22. vcrs.5.

XXV. Un Diamante , con il motto ,

Macula carens ; etil verso, Magnificetuf

aomen tnum . 2; Reg. cap.y. vcrs.25.

^ XXVL Un Cigno, che vola ia vasto •

333-^

XVI. Un Leone avanti un ramo di

Rose , che con una corona intessuta di

quelle s incorona da sé , con il motto ,

iiitem animum ; et il verso , Et roboratur

clementi^ Thronus ejus . Prov. e. 20. v. 28-

XVII. Un Leone, che sottomette una.

Capra , e di sopra una Corona per inco-

ronarlo , con il motto. Tandem bona cau-

sa triumphat : et il verso , Dilexisti justi-

tiam , et adisti iniquitatem .Ps.^^.vcr.S.

XVIII. Un Vaso con Albero d'Aran-

ci , con fiori ', -e frutti , con il motto , De-

lectat , sapit , nutrit ; et il verso , In bila-

ritate vultus Regis vita. Pr. cap.i5. v.i 5.

XIX. Un Cigno appresso ad un fiu-

me, eh' in quello si lava , con il motto ,

"Dt purior fiam ; et il verso , ^ui sequitur

Justitiam , et Clementiam , inveniet vitame-

Prov.cap.21. ver.2i.

XX. Un Elefante dentro d'un Bosco,

eh' insegna la strada d' Uòxirne , con il

motto , Dhx aberranti ; et il verso , Et tua-

gnificasti gìoriam , et Clementiam tuam ,.

quam fecisti . Genes. cap.ij». ver.19.

XXI.- Un Occhialone , con il motto ,

Et remotissima prope ; et il verso , Sapien-

ti)- oculi in capfte- ejus . Eccl.c.-2. ver.14,

XXtl. Un Lepre , che sale veloce- •

mente in un Monte , con il m.otto, .-^^ceK-
-

su k'Vior ; et il verso , Et vir doctus , ro-

bustus-, et validus . ProVi cap. 24.ver. 5«'

XXIII. Una Pcita battuta , con il

motto , Pulsate , et aperietur ; et il ver-

so , Cum clamarem ad' eum , eXaudit tue .

•

P3al.2i. ver.2(5.

XXIV. Giardino di fiori con Api ,

che li succhiano, con ilmocto , Sine inju--

ria ; et il verso , -Clementia autem mea non

recedet a te . Esai. capfc54. ver.io, •

XXV. Libro aperto ; con il motto ,

Et sine morte decus ; et il verso , Clemen-

tia praeparatvitam . Prót^. cap. iJ. v.19.

XXVI. Un Arbore di Palma, che di
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Mare , con il motto , ^^ff defessus , nec

dt;fisus ; et il verso , Oinnes -viae tuxe sta-

bilientnr.. Proverb. cap.4. vtt.zó.

XXVII. Un tronco d' OhVo , clic

manda fuori un nuovo ramo , con il mot-

to , Expcrs interitus , et il verso ,Justus

estj vitti njhe: . Hzech. cap.i8. ver.p.

XXVIII. Un Arbore d' OhVo con

ima accetta, et una zappa a' piedi dino-

tando , che per le sue rare virtù non gli

sari perturbata la quiete da malignità ,

né da violenza , con il motto , Tslec inci-

di , nec evelli ; et il verso , Fiat Pax in

l'irtute tua , et abundantia in turribus tuis.

Psal.i2i. vers'y.

XXIX. Cielo adorno di Stelle , con

il Sole , Luna , et Aurora , con il motto,

ìam feliciter omnia ; et il verso , Erisqne

in laetitia . Deut. cap.i6. vers. 15.

una parte pendono corone d' Olivo , e

dair altra corone di Lauro , con il motto,

Honor bine , et qnics ; et il verso , Bene

sit tihi , et longo vivas tempore. Deut.-

,cap.22. ver.7.

XX Vii. Fiori d' Amaranto, et Albe-

ro di Mirto con corone intcssute d'uno, e

deir altro, con il motto, TSlunqitam ian-

guescimtis; et il verso , Dies super dies Re
gis adjictes . Psal.5o. vtv.6,

XXVIII. La Seleucide nelT arrivo al

Monte Casio in Soria, scacciante le Locu-
ste , con il motto , Venit , et disperdit ;

et il vsrso,Eritque omnipotens contra hostes

tHOS . Job. cap.22. vcr.25.

XXIX. Una Colonna , dal di cui ca-

pitello pendono corone d' Alloro con
Aquila sopra in maestoso aspetto, con il

motto , Et majestate praestans ; et il verso.

Et Imperes omnibus. 2. Reg.cap.3. yer.21.

XXX. Sole nascente , con il motto,
Redit , nec deficit ; et il verso , Dominus
custodia! introìtum tuum , et exitum tuum.

XXX. Gigli pavonazzi , con motto,

Diuturnitate fragrantior ; et il verso , Be-

ne dictus eris egred.iens . Deut. cap.28.v.5.

Psal.i20. ver.8.

Di là poi se ne andò laS. S. alla Sacros. Bas. Lat. , la quale.era ornata nel modo
,

che segue . 11 Portico era per di sopra ricoperto con una Tenda , e da quella fino a terra

le muraglie erano parate di ricchissimi arazzi , e di varie coltri , e sopra la Porta
grande era la seguente Inscrizione .

INGREDERE. CONSTANTINI . PROTOBASILICAM
CLEMENS. Xr. P. O. M.

RELIGIONE. ET. ANIMI. CELSITUDINE
PAR . IMPERATORI . qvf . CONDIDIT

VENTVRVM . TE . ALIQVANDO. AD . AEDIS. HVlVs . AVGVSTAE . POSSESSIONEM
TVARVM . VIRTVTVM

TESTINATA. MATVRITAS . PRAEMONEBAT
VICISTI . VOTA

NON . EST . EXPECTATVM . A . SENECTVTE . SVFFRAGIVM
VT. POSSESSOR. VENIRES

QyAMQVAM. SI. NVMERES. QVAE . GESSERIS
APVD. TRES . SVMMOS . PONTIFICES

SENEX . ETIAM . VENfS . AD . PONTIFICATVM
CAPESSE. PRfNCfPATVS. INSIGNLA

EO . GRATIOR . OyO . FVTVRVS . ECCLESIAE
BONVM . LONGIVS . ET . MANSVRVM

ID. AETAS. SPONDET. ARAE. PRECANTVR
DEVS . LARGIETVR

IRVERE. SI. NON . TVA . FELICITATE. NOSTRA
ET, SIT. MEKCES. CVRARVM . PKINCIPIS

POPVLI . GAYDIVM



Nei 1700.'
235

Per di dentro-alla Chiesa leggevasi .

EGREDERE . IN. OCCVRSVM. SPONSI . TVI
OMNIVM . MATER. . ECCLESIARVM

SACROSANCTA . LATERANENSIS . ECCLESIA
T^ADirVS . TIBI . DIVINfTVS. SPONSVS

CLEMENS . Xr. P. O. M.
PRAESTARIT. TE . OPTATISSIMAE . PACIS . HOSPITI7M

INCONCVSSVM. FIDE!. PROPVGNACVLVM
PERPET.VAE. fELICITATIS. DOMICrLIVM

OMNI . GAVDIO . EXVLTA
DVM .-ILLE. EXEVNTIS. SAECVLI . METAM

DIGNISSIMA . CORONIDE
ADVENTANTIS . PRIMORDfA

SECVNDISSIMIS. AVSPICJIS . CONilGNAT
NE . DVBITES . DVPLICr . SAECVLO . ILLVÌTR.AMDO

PAREM . FVTVRVM . PRINCIPEM . ILLVM
(WI . CONSTANTIA. NVLLI . SAEGVLTS . COCi.MITA
REPVDIANDO . MERITISSIMVM . PRINCIPATVM

EIVSDEM . EXORDIVM , CONSEGRAVIT

E nella Ringhièra delle Teste de' SS. Apostoli dirimpetto alla Tribuna', dove stava il

Soglio di N.S.-, leggevasi quest'altra Inscrizione. -

SACROSANCTAM . LATERANENSEM . ECCLESIAM'
ITVRAM . OLIM . IN . PRAECEPS

PRANCISCVS . SVSTINVfT
EXINDE. RVINAM. VLLAM . EXPAVIT

INNIXA . SATIS . SVPER. HVMEROS. HVMILITATIS
• QVAM . APPOSITE . IOANNIS . ET . FRANGISCI . NOMEM

COMPLECTERIS . ADORATE. GENflBVS
CLEMENS . XI. P. O. M.

yiRyMQVE , INDITVM . TIBI . IN . AVSPICl'vM . FELICISSIMI . PRINCIPATVS '

VT.IDEM. ET . IOANNES . ESSES
qyi. ECCLESIAE . HVIVS . NOMEN . ATTOLLERES •

ET . FRANCISCVS. QVI . SVSTINERES
TVEBERIS '. VT . VIR . ILLE . • SERAPHICVS . ANIMI . DEMISSIONE

HAC . IMPERARE . MERVISTI
DIGNVS . IMPERIO . QVOD . REGVSAVERIS •

DIGNIOR. QVOD. ACCEPERIS
ET . PER . OBSEQVIA , VENERIS . AD . PRINCIPATVM'

FELICES . POPVLI
QVIBVS .PARERE . lAM. AMBITVS . EST
QVVM . PARERE . DISCANT. A. PRINCIPE"

Fu incontrato N. S. fuori dclPortico , dalla Croce , e dàirÈmO Sig. Card. Panfi-

lio Arciprete , con tutto il Clero Laterànense • Discesa S. S.da Cavallo; et entrata nel

Portico , il pred. Erào Arciprete diede a baciare alla S. S. una Croce d'oro , essendosi

K. S. inginocchiato sovra un tappeto , e cuscino ivi preparati , e la sud. Croce , che

era in un bacile d' argento , era tenuta daMons. • Prospero Colonna- Vicario di detta

Bas. Frattanto il numeroso Coro de' Cantori Lateranensi , cantò 1' Antifona ,£fre

Sacerdos Magniis .

Avendo S. B. baciata la Croce , si levò in piedi , e ricopertasi col suo Camauro,-

s' inviò al Trono preparato vicino alU Porta S. , ove deposta la Stola , il Camauro, e

la Mezzetta , fu vestita d' Amitto , Stola , Piviale , e Mitra pretiosaj da^li Emi Card.
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Diaconi pia anziani , e si pose a sedere nella Sedia, che era sopra il Trono sotto il

B.ildacchino bianco , standole intorno gf Emi Card, nelli loro banchi per ordine .

Allora fEiìio Panfili Arciprete , avanti la S. S. recitò una breve , ed elegante orazione

in idioma latino i , la quale terminata presentò àN.S. in un bacile d'oro pieno di fiori ,

sostenuto da Mons. Vicario , due Chiavi grandi una d' oro , e l'altra d'argento con

jcordoni tessuti d" oro, e d' argento con due fiocchi simili intrecciati con fiori tessuti

di seta , e d' oro ; dopo di che Ttifio Arciprete baciò il Piede , lamino , e fu ricevuto

all'amplesso da S. S. ; e dopo di esso baciò il Piede , Mons. Vicario , e tutto il Clero

Lateranense ; e fra tanto li Sig. Cardinali presero li Sacri Paramenti bianchi , conve-

nienti i loro ordini , et il medesimo fecero li Prelati dentro la Porta della Bas. Finite

le sud. funzioni , S. S. andò alla Porta maggiore , dove dal Card. Arciprete ( servate

le solite cerimonie ) le fu dato l'Aspersorio in mano , con il quale asperse prima se ,

e dopo tutti i Circostanti , e Io restituì al medesimo Sig.Card. , il quale incensò tré

volte N. S. ; dopo di che S. B. sali nella Sedia gestatoria , e da' suoi Parafrcnieri ve-

stiti di rosso fu portata sotto il Baldacchino, sostenuto da Sig^ Canonici Lateranensi ,

precedendo la Croce portata dall' Auditore di Rota Suddiacono Apostolico , parato

con Tonicella , in mezzo a due Votanti di Segnatura , Acoliti con Candelieri accesi ,

e fu suoito intuonato il Te Deum dalli Cantori della Cappella Pontificia , seguendo la

Processione per mezzo della Chiesa , scendendo poi ad adorare il Santissimo esposto

nella Cappella del Card, di S. Severina , e a venerare le Teste de' Santi Apostoli Pie-

tro ,c Paolo , che in quel tempo furono scoperte , e mostrate al Popolo . Levatasi poi

S. S. in piedi si rim.ise in Sedia , e portata dagl' istessi se ne passò all' Aitar Maggiore y

ove scesa di nuovo orò , et indi se ne andò à collocarsi nel Trono preparatole in mezzo
alla Tribuna , e ricevuta 1' obedicnza dal Sacro Collegio con il Bacio della mano sotto

il Piviale distribuendo a ciascun Cardinale i! Presbiterio 2 , con ponerli nell' apertura

della Mitra due Medaglie una d' oro , e l'altra d'argento , tornando. allora a baciare la

mano nuda a S. S. Ricevuto il sud. Presbiterio dal Sig. Card. Barberini primo Prete ,

seguitato dagli Audttori di Rota Suddiaconi Apostolici parati di Tunicelle , dagli Aco-

liti Votanti di Signatura, e Avvocati Concistoriali, tutti respettivamente parati, passò

all'Aitar Maggiore , ed ivi cantò k Laudi , Exaudi Cbriste etc. nel modo , che dal primo
Card. Diacono fu fatto nella Bas. Vat. il giorno della Coronatione . Finite tutte queste

funzioni , S. S. andò all'Aitar Maggiore , dove è riposto l'Altare primo di legno fatto

T La mede:.ima fu tl.ita sUe St:impe con questo ti- tua virtute , tuo Consilio titterarnm smdla, et libera-

tolo. j9rn*i/i"i Carl.PMnphilit Verb.i h.ibitaC/cmrat/ XI. Ics artcs , ornamenta Reip. i quae privjtus exempio, et

P.M. CommuniaeligeniMiiH siillVagia , B. P. t.ili .mi- raerceJe excolueras , proemiis nunc , et tutela Prin-

mi deniissioiie , et const.intu recus.ivera-i , ut dum cipisaucta, perpetuo duratura. Audi festivas Populi
Vossessorefli , et Principem feiiciter po;5Ìde}nu; , vi- voces. Te enim unusquisque suum appellai, Illa humi-
dejmiir oculisnostrisnoii assentiri. Alili, non tibi na- nitate fretu;, qua nullum a te, nisi felicem, sinit abire.

tus , solo Imperli pendere contentu;, in alio» conferi Dicenti nunquanj uberior eloqueniiae Campus appa-
Vrincipatus felicitatem j nostrae tamen felicitati vix raii : pressus tamen magnitudine rerum , et temporis
crcdimus . Sed in hoc Eccl. MiUtantis triumpho ne angustili materiam cogor silentio supprimere : maxime
Jedigneris , B. P. Archibasil. Tnae Lat. oscula ad coram Principe , qui solus tanto par esset argumento,
t.xros pedes obsequentissima . Inpredere Templum si de se loqui llcevet. Unum addam ; denttibi, Prin-
omnium Ecclesi.irum Caput , Constantini pietate , ceps, aetatera Superi , quam mereris , serventque ani-
ac magniticemia illustre, sacro tamen Cinere SS. mum, quem dederunt. Et si tibi Principatus est poena^
Pontificum il'usirius , qui potestite Clavium , quas poeiia «vadat in meritum . Regna , ^ed sereno animo
Tibi otfcrimiis , et regnarunt in Terris , et Tiies.iu- regna , et cum Gregorio dicas , poena quidem interro-
tos apenietuiit non deficiente; in Caelis . Te Sui«- gat , si qietus quis vericiter amat.
ino Sacerdoie , renovanda speramus l.eonis, et Gre- 2 fenuti Numism. Rom. PoJit. p. 328. CLEMENSXI.
gorii tempori , unde in universam Terram lumen PONT. MAX. bjjì%iis cum Tiara , et Pontificia , et ma-
aeiernae ventatis anulgeat . Sed , quid dixi.speramu; > siri Operii Pluvul, . CRfcATVS D. XXlll. NOVEMBR.
vidimuS; et cum aUimritione vidimus , Te vidimai , MDCC. Pomifitis Imignia, trei Monta , Pascià , it

non sine lacrvinls, Kajiiilcm In publicis supplicaiioni- Strila . In Nutnismatis extcrno amhitit ROMAE . SAN-
bus , providiim in Nosocoiiiiis , piuin in Saciificiis , CTAE. DECOR. ART. C. 1. VV. 'Wirsteims Gemianns
«umme religiosum inSacr..iiientoruiii .(dministratione , rw/if . i'jvfriDÌ'fi7/<j nelle Monete Pontiricie p. 117. 39;.
ita u: omnia Pr.iedeceisorum pietatis officiA statim Sacro. S. Basiìic. Lattra.itn. Posses. pel Giulio , Gros-
«n;is impleveris . Speramus, te Principe publicam pa- so . e Mezzo grosso battuti per la solita disifibUiioue
cem , et triiiquUUuiei» to.sittÌ4)>i ^^ «ouùiiiuudan) ; al Popolo ne! solenne Powesso ,
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da S. Pietro Apostolo , ed ivi diede la solita Eenedittione., e lasciò la solita offerta so-

pra TAltare ^ Dopoi ripostasi in Sedia con il Triregno in testa , fu portata, come prima
con Sedia ,e Baldacchino da'mcdemi perla Porta , che risponde in Chiesa, al Palazzo
contiguo Laterancnse, che era superbamente apparato i . Arrivata processionalmentc

alla Loggia della Beneditione, la diede solennemente al Popolo , à cui fu publicata l'In-

dulgenza Plenaria in latino, ed in volgare dalli Card. Diaconi Panfilio, e Bichi .

Data finalmente la Benedittione , calò N. S. nella medesima Sedia portato , ma senza

Baldacchino , alla stanza de' Paramenti ,dovc deposti gli abiti Pontificali , fu vestito

di Mozzetta , e Stola , con Cappello , et entrato in Carrozza, chiamati seco li Sig.Card.

Sacripanti , e Paolucci , servita da gran numero di Nobiltà , 'es ne tornò al Palazzo
Vaticano .

Ma la descrizione di questa Cavalcata spiccherà maggiormente dal presente squar-

cio del Diario Mss. di Francesco Falesia , accuratissimo Scrittore delle più minute cose

«ici tempo suo . E' stata intimata la Cavalcata per domani IO. Aprile alle 18., che il

Lebeccio , che soffia in questi giorni , avendo alle 2j. cagionata una buona pioggia, si

è risoluto , che, piovendo domani alle 12- , sidisintimi^

Domenica io. essendosi rasserenato il tempo , si fece la solenne Cavalcata per il

Possesso . Alle 18. e mezza si partirono le due Compagnie dc'Dragoni , nuovamente
fatte, per la Piazza di S. Pietro . La i. comandata dal Marchese Spada , e 1' altra dal

Marchese della Penna . Precedevano a ciascheduna di queste i Servitori del Capitano
a Cavallo con Cavalli a mano , e il Paggio di Valigia. Seguiva il Capitano con Spada
in mano , e Terzette all' arcione , e poi una fila di Dragoni , dopo i quali erano tre a

Cavallo con pifari , eciufoli, e due Tamburini battendo un Tamburo di fanti , posto
alla destra dell'arcione della Sella per ciascheduno . Seguivano il resto de' Dragoni con
il loro Tenente , enei simil modo la secondaCompagnìa . Erano i Dragoni con giub-

be di panno di color rossino , e mostre turchine , tenendo in mano un lungo Archi-
^

bugio attaccato ad una cinta di pelle , che gli pendeva dalla spalla sinistra , avendo
attraversata al petto altra cinta parimente di pelle , dalla quale pendeva la scarsella dì

munizione , et una baionetta a cortella d'un palmo , e mezzo con lungo manico di le-

gno da porre in cima degli Archibugi , avendo all' arcioni le Terzette , e le Spade al

fianco . Avevano tutti i Cappelli uniformi , ornati con galloncini d' argento , e ali»

banda destra nell'altura della Falda un fiocco nero, corvatta, e.borsa della Perrucca
di tela sangalla negra. Si portarono questi a scortar la strada sino alla Piazza della

Fontana , prima di salire il Campidoglio , dove si squadronorno , e passata S. S. si

unirono alle Corazze , e proseguirono il viaggio fino a S- Gio.

Alle ip. si inviarono alcuni Cavalleggicri per sbrigare la strada , e davano prin-
cipio all'ordinanza due Lancic spezzate , dopo le quali seguivano Urbano Rocci Fo-
riere, e il Cav. Spreti Cavallerizzo , quali erano seguiti dalli Guardarobbe con Va-
ligie di ricamo, e Mazzieri con Mazze d' argento de' Cardinali , e dopo i consueti
Ministri di S. S. moltissimi Cavalieri Romani , ma niun altro Duca , o Principe , che
il Duca di Giove Mattei 2 , tre Fratelli Giustiniani 3 , e il Ball Barberino , Fratello

i Bartolomeo Piazza nella Mendicità proveduta nell» Ciechi , e gli Storpi Io vollero a gara condurre in Let-
Citta di Roma coU' Ospizio Publico , fondato dalla tiga al QHinnaie.
"'E'^> e Beneficenza d' /nnoff»?» .\'7/. con le risposte 2 La Famiglia Mattei i che si crede l'antica Papare-
alle Obiezioni contro simili fondazioni . Roma iSpj. sca, abitava fl di la del Pome Quattro Capi nella Cas«
per Gio. Giac. Komarek p. 28. Narra , che^m'iiò »^n sopra il Macello , a mano destra , andando in Traste-
p^ter imp,egats in mipior uso il suo Palazzo ili S. Gio. vere , ed entrando in questa Casa , vi sono anche in
tMeraiK

, che factnloiie l Albergo stabile de' Voveri , oggi le sue Anni . Hanno il privilegio di custOLiire i
a (jiiali conChiroj,rafo particolare' ne fece una perpetua Ponti in tempo di Conclave, perche era la prima Ca-
irrevocabile donaiione , dicendo, che havrebbe hayuto sa di l'ranevere . V. Panvinium de Gente MaiLhaeo-
iran piacere di peterili alloga, or tutti nella propria Co- rum in Cod. Mss. Bibl. Frangipanae. Fel. Merini àa
mera , e nudrirli alla propina Mensa . Narra MoBS. Guar- Tempio, et Coenobio SS.Bonifacii, et Alexii p.39 . Uid,
tiaai nella sua Vita , the tomando da Civiuvecchia ì Vmiai, Vetera Monumenta, quae in HortU Caeliinoa-

V V
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del Principe di Palestrina . Seguirono le Guardie Svizzera , fra le quali era alla sini-

stra di Mons. Governatore il Contestabile Colonna: ,. quale avea tenuta la Staffa a S. B.

nel montare a Cavallo, e tenuto iVfreno del Cavallo fin' alla Guglia > dove S. S. co-

mandò a salire a Cavallo . Era S. B. sopra di un Cavallo bianco ornato coni valdrappa,

e scila di velluto cremisi ricamata d'oro . Erano legati al freno del Cavallo due cor-

doni di seta cremisi tenuti dal March. ChigiMontorio , e March. Bon^iovanni , che

addestrarono S. S.. fin al Campidoglio .. Di: lì fin' a S. Gio. subentrarono il March.

Teodoli terzo Conservatore, e il Barone Scarlatti Prior de' Capurioni , confermati

tutti quattro da S. S. , benché fosse compito il tempo . Voleva tener la Staffa a S. S. il

Prencipe D.Antonio Fratello del Duca di Parma. Ma non volse S.S.. fargli tal grazia, i

Erano avanti a S. S- Mazzieri', e Cursori a piedi , e intorno al medesimo 24. Paggi ,

buona parte Seminaristi y figli de' Gentilomini Romani ,. vestiti di lastra d'argento con

mantello di raso nero foderato della- medesima lastra , e berretta alFantica 2 . Seguiva-

no 2 !..Cardinali a Cavallo , poi i Prelati , e la bella Lettica scoperta di velluto cre-

misi , fatta nuovamente- per questa funzione ,- et altre Lettighe . Seguiva il March.

Nari ,. portando- lo Stendardo di S. Chiesa in mezzo ai due Cap. de' Cavalleggieri

March, de' Cavalieri , e Astalli con Terzetta in mano, e susseguentcmcnte Domeni-
co Paravicini ,, e il Sorbolonghi, Cornetti., che seguivano con piume bianche , e

rosse al Cappello „ e le Lande con. banderok turchine ,. e gialle .. Di simil colore era

lanis,. et in Aedibus Màtthteiorum adservanmr', nunc
primumin unum collecta, et adnotationibus Climencis
Orida' li , et Job. Cirristophori AmAiiMii illustrata , quae
coraprehendunt Stiiuas , Protomas , Hermas , Clvpeos >

^nagivpha-, S»rcophago5 , et liiicriptiones . Rnmae
1779. T,IU. {o\.Casimiro HaRomaMcm. d'Aractli p.^oo.-

Bicci Fimig,\.Bocc,ipaiuii p.74^. In questaVilU fu innal-
zato VOb^Itsco , ornato diGero\;lifìci, che si vedeva ne'
Possessi anteriori a Quelli ài Sisto J\ perche stava eret-
to nella Pi.i^zetta-tici Campidoglio vicina alla Corrltna-

ta , per -cui si scende ali Arto di Settimto Stvcro, che
agli II. di Settembre nel 1^83; fu donato dai Pop.Rom.
a Ciriaco Mattti , Amatore, ericcoglitoreappassiona-
to degli antichi Moiiumenti . V. Boissardi Topogr. Vrb.
H.om.p.i^. Malocchi Epigr. Ant.- Vrbis.p. n. Gruteri
Inscr. p. fcj. n.4.- Mercatiap. 16, x<- 246. Kircher ObeL
Panftl.p. 320. r<»»(iPraef.pag. 50. CdJimiro da Roma
Mem.d' Araceli p.7i-cl,J^e»^<i de origine, et usuObe-
Jiscoruin p.^jo..

j (jalleria GÌM(/i»i<i»j <lescritta dal March. Vinctnzo
Giuitiniaui , Roma i6ji. T.II. fol. Biglietto del med.
al 'i\^, CamilU Maìsimo , a cm incarica , che i Rami
intagliati della Galleria Gimtimait.t restino nella Fa-
miglia Gì»!;/;m./»<j di Genova .Tra le lettere Memo-
rabili di Alic/ju/f <Jì»jti;u<j»i - Roma ló'iy. P. II. p. 5j.
Testamento fatto l'anno i6p. Roma 1640. fo!.-

I 11 Muratori nel 1. 1. delle Diss. sopra le antichità
Italiane nella IV. degli Uflizj della Corte dei Re antichi
d' Italia , e degl' Imperatori p. 32. dice . Jruovasi nel
Pdìaz!0 de' Re Lont^obardi lo Strator* , che «ffi chiamia-
mo Cavallerizie , il cm ministero consisteva ih assistere ,
^llorch; il He volea salire a Cavallo , con tenergli la Staf-
fi , aiutarlo in aliramanitra

; fiacchi non so , se V uso
delie Stajje , certamente incognito azli antichi Romani , e
Greci , si fosst ;.tr anche iniro.loua fra i Lon7ohardi . Non
pochi dnl' Imperatcn , e de! Re rf,' Secoli suste^i^uenti ( tan-
ta era U loro riverenza a S.l'tetro ) non isde^narono di te-
nere la Staju ai Rnm. Pontifici , e la IrirVia nelle solen-
ni junziom . Vilmente s' era stabilito quest atto M ossequio
yerso 1

l ic.ir\ di Cristo
, the i-ederico I. allorché nel u?S.-

Venne verso Roma per prtndere la Corona Imperiale , aven-
do ricuiat > di prestarlo ad AdrianoTV. hoj* fu ammesso al
bacio dei piede delio stesso Papa, come s' ha d^ile Memo-
rie di Cencio Camerario , e da altre Storie , * s' imbroxlia-
rciio torte gU aliali per questa cometa . Ma cotanto si'ado-
perarono I pili vecchi, e I autorevoli de' Princrpi , con al-

ienare r AiiHfu (ommtuMne , (ht/n sMix/ip j ^uoJDoiit-

nus Ihiperator prò Apostolorum Prlncipis , et Sedis

Apostolìcae Reverentia exhiberci Stratoris officium , et

streugam Domno Papae tenerci. In Lingua Longobar-

dica , sia Germanica lo Stratnre era chiamato Marpahis,
e che fosse 'juesto un uffizio splendido , si può dedurre da
Paolo Diacono; iliiualenel hb.i, r.p. scrive , issere stat»

Gisolfo Npote del Re Alboino . Vir per omnia idoneus,

qui eidem Straiorerai, quem l.ingn.ipr ipcia Marpahis
appellant. Nella Corte de Principi li Bmevento , bare,

che vi fosse bit! d' uno di •juesti Mirpahis , tri^vanìosent

memoria nella Cronaca del Monastero di Volturni, nelle

Carte de<;li Arcivescovi di Benevento , e- nella Cronica di

S. Sofìa l. Vili, dell' Italia Sacra . 1 Patriarchi di Mi-
se» prima , che ì\Czar Pietro diminuisse la loro giurisdi-

zione ,. e li sottepsnesse al Sinodo , trasferendo nel

Sovrano la Superiorità su laGiurisdizione Ecclesiastica,

cume fece EnricoVIII. , erano in tale ven-razione ,

chei Duchi tenevan loro la Briglia , eia Staffa . Qj.i,in.

do il Vescovo di Cahors nella Provmcia de! <^uerc> pren-

deva possesso della Citta , il Bàron di Cessac era obbli-

gato di tenergli la Staila della'MUIa ,.e guidarla per li

Citta fino alla Cattedrale , e indi al Palazzo Vescovile,

con una gamba nuda affatto, e l'altra stivalata , e spe-

ronata , e poi di servirlo a Tavola. H Vescovo era ob-

bligato di dargli l' Argenteria . Nel Secalo XVII. il

Vescovo si fece servire in Vasi di vetro , che il Buone
gittò in terra dalla Credenza , citando il Vescovo , che

fu condannato. Mii poi fu- fatta la Transazione , che

il Vescovo gli pagasse mille scudi .11 Vescovato ne
fruttava 16. mila. Quando celebrava, teneva su l'Al-

tare una Spada, e un Cimiero. Discours de Choses

mémorables advenues a Cahors, et au Pays de Quercy

en r an 1428. avec annotation de Francois de Rovaldez.

Cahors i<H6. 4. Sarnelli lume a' Principianti Ques. IX.

Dipingendosi a Cavallo Pantaleone ,. e Sergio M.irtiri

di Biseglia, se debbano avere Staffe , e Speroni! p«.
Sopra l'uso di tenere la Staffa . Du Cange ad Cinoamum

P.470..V. p. 199. .,.„..
2 Nell'es.if.i , e vendica Descrizione sono 1 loro

Nomi . March. Costantino Momor'i , Manh. del Bufalo ,

Co.Pittro Vetroni, i'eodoro, e Frane. Boccapaduli , 2. Confi

Marcioni , Marchese Ceva il 2. , March. Mariano Pi erbe-

nedetti Macrjam , Francesco f^itelleschi , Baron Mantici
il 2. , Gio. Frane. Passionei , de Sifnoribus , Amaiei , Al-

fartli , Castaldi , Paltoitt Ufalducci , Stefano de' Mar] ,

Gio.Litca Osrrazzo , Matteo Ftanioni , Domenico Lomtt-

litti , filtro ^mIo Carrara (jenorm •



Nel 1700. 53^
nna listi , che pendeva dalla spalla destra delle loro Casicchc . Chiudeva la Cavalcata

la Compagnia delle Carezze del Cav. Crispoidi .

Giunta S. S. al Campidogliodiede la benedizione alla Jtegìna di Polonia i , che

era sotto ricco Baldacchino nel fenestrone di mezzo del Palazzo nuovo de' Conserva-

tori , e finché apparve S. S. , avea tenuta la maschera di velluto 2 . Dopo ciò ricevè

l'omaggio dal March. Riari Senatore di Roma , dando anco la benedizione alla Imba.

I La Ch'€<a Romitna si è sempre fatta un impegno
ói socc:?rrete , chiunque per motivo di Rtligiont si e

rifugiato in Roma. Èustbio Hist. Eccl. I.4. c.ij. riporta

una belli Lettera di Diomsio Vescovo di Corinto , da
cui si rileva la liberalità de' Pontefici . Lo stesso si

conferma da S. Martitto 1. in litteris ad Demasthenem
Sacellarium CP. rescriptorem apud Anistasium Biblio

thecarium in Collectanea edita a Simiundo . Paris i6jo.

AMaiiit Impnatrice nel Secolo X. Gio. Bramitine Re di

Gerusalemme nel XIII. Tomasso Paholoio Despota del

Peloponneso ricevuto da Pio J/. , ed altri molti anno-
verati con grande erudizione dall' Emo Borgia nel

T. III. dejli Aneddotti p. J69. Fra le Sovrane qui^ ac-

colte , oltrt Carlotta Regina di Cipro sotto Sisto II'. , e
Criitina Regina di Svezia sotto Altssanilro VII. , dee an-
noverarsi ancor questa , sopra di cui nanra il Vatcsio

nello stesso Diario del iroa-, che nel Sabbato li. Ago-
sto uscirono questi tre Versi mordaci , ed arguti

Nacijui da hi* Gallo semplice Gallina j

Vissi tra h Pollastri , e poi Regina
Venni a Roma Cristiaita , e non Cristina^

Alludendosi all'essere nata Dama privata inFr4»fi"4;

l'essere stata Regina di i'o/omj ;
1' essere venuta in

Roma priva della grandezza d' animo , e de' talenti

della gì. me. delJa Regin» Cristina. Ma te le Lingue
pungenti, e satiriche de' Poeti ardirono di motteggiar-
la , fu però onorata non men dal Pontefice , che dal
Senato Ramano , il quale le pose quest' Iscrizione..

Nella Sala sotto ii suo Busto in basso rilievo. Mariae
Casimirae Poloniarum Reginae , magnae Ducissae Lotha-
Tingiae , i/ua excitanle rtgiusConjux Joannes HI. Vienna
tbsitlione soluta^ sacro foeiiere uiito rem Christianam resti-

tuii , quaj Vrhem pittate Duce a I laeculare Juinlaci Mh-
nmn venerit , Triumphale Capitolium sua pr.ieser.tia il-

ìmtraverit Con. excipientibuì , okoj capite cooperto , Chri-
Itinam Sveeorum Refinan aemulaia pari bus honorihus de-
tora>erit , Monumentum hoc prò triumpho Cìtmnite XI.
P. 0. M. annuente S. P. i>. R. grafie voluncatis obsefuium
txhibuit Ferdmanlo Marchiane Boiiiovanne , Luiovic»
Marcbitne Mentorii , Mieronrmo Marchione Teodolo Con-
smatoribus , PMippo Barone de Scarlatta fiq. S. Jacobi
C. R. Priore . IV. Non. Decemhrji MDCC. ah Urbe
condita CXCCX) CCCC £. Inoltre iWalesio nel me-
desimo Diario riferisce 1702. Sabato 30. Settembre fa
la Regina Casimira fabricare con tutta celerit.i il Mo-
nastero , che intende ili fondare jUl' ultima Caia He'

Zucciri , che sta su la P-.azta della Triniti de' Mon-
ti , e forma it due Strade Gregoriana , e Felice . Ope-
randosi in questa da' Muratori con incrostarla di calce
al di fuori, 'e giunto da Sora il Zaccari Padrone di detta
i.asa , che neri sapna nulla di tal fatto . £ fattane le la-
mentazioni appresto X. M. è stato assicurato -, che gli sarà
palati puntualmente t afjìtt» . Ha ottenuto anche S. M,
licenza da' Maestri deite Strale di formare sulla Strada
Felice un Ponte scoperto per passare dal Casino già de
Torres, comprato , et haUtato da S.M. alle Case contigue ,

et a quella de' Zuccari , che si ccnv^-rtirarmo in Monaste-
ro , Questo Ponte e stato tolto nell' anno 1799, V. An-
tonio Bastoni \"i^g,io a Roma della S. R. M. di Maria
Casimira Regina ai Polonia , Vedova dell' invittissimo
Giovanni III. per il Voto di visitare i Luoghi Santi , et
il Supremo Pastor della Chiesa hmoteni» XV. Rama
1700. nella Stamp. Barberina . 8. Mario Sarerio Rotttni
il ritorno di Primavera celebrato in dodici diverse Lin-
gue Orazione Poliglotta a Maria Casimira Regina di
Polonia . Napoli per il Mosca 170-;. 4. Oraiio Dilci Pa-
negirico in lode Ui Mmia Casimiro Reginii di Polonia

recitata nel Palazzo di S. M. alla sui Real presenza , e
di 18. Cardinali , con gran numero di Prelati , Cava-
lieri, e altri virtuosi, l'S. di Ottobre . La sua vita scrit-

ta da Carlo Doni nel T. 111. delle Notizie degli Arcadi

Morti p. $.
a II Concilio tenuto in Toledo nel Sec. VII. ordinò ,

che il Sacro velo delle Vergini fusse di color porpo-
rino, o nero.. T)e AguirreT.fi.Conc. Hisp. Conc.T.LX.
an. 656' Con questo si ricoprivano tutto il volto . Prud.
lib. 1. in Syrnm. , e S. Ambrogio narra di S. Soterc

L.4.0pp. de Hortatione ad Virginit.item p. 3}i., clic

nella persecuzione di Diocleziano, condotta avanti al

Giudice , ed essendo costante nella Fede , questi or-
dinò ai Ministri, che le dessero delle gaanciate , ed
ella a tal comando scopri intrepidamente il Volto ,

fin' allora tenuto coperto. Altre se Io avvolgeano in-

torno ali» faccia , lasciando libero solamente un oc-
chio per vedere , c»me dice S. Girolamo Opp. T. I.

ep. 22. col. i8j. aperta facie tVix unum aculum ìiberant

ad videndum ; costumanza quasi in tutto osservata ,

anche a-di nostri in Roma , dalle Fanciulle , che van-
no a prender le Doti , distribuite da' Luoghi Pii . Le
Donzelle del Piemonte ne' bassi tempi , nell' audac
fuori di Casa , si coprivano la faccia xon un velo , o
altra Tela , in cui facevano due buchi , per i quali

vedevano, come fanno i Mascherati, o quelli cielle

Confraternite; ^.due altri ne facevano pel Naso , e
per la Bieca , .come dimostra il Vecellio , fratello del
celebre Tiziano daCador, nella descrizione degli Abi-
ti ielle Italiane . 'Lo stesso dice , che le nobili Donne
di Parigi non si lasciavano vedere il viso , perche 1»

portavano a guisa di Maschera, coperto con un pez-
20 di seta , o raso -nero, e , quando vedevano qualche
Parente , si lasciavan vedere per salutarlo , e poi si

ricuiprivano . Descrivendo poi gli abiti delle Donne
d'Italia de' mezzi tempi, dice , che la maggior par-
te delle Mirit.ite andavan vestite con quello stesso

abito modesto , con cui vanno le Dotate nel giorno
dell' Ajmunziata , e che usa anche in Turchia, come
si pili vedere in'Picart nelle Cerimonie di tutti i Po-
poli del .Mondo . Non v' era altro divario , che nel
colore , che non era bianco , ma a capriccio , e che
il Mento era un poco fuori del velo, che copriva le

Donne . Il Misson nel suo viaggio scrive , che in que-
sta Processione vidde ?i. inghirlandate , che voleva-

no fare il meglio di S. Paolo , e jiS. , che si conten-
tavano di fare il bene. Mi tutte queste mode , per-
mettendo alle Donne di uscir di Casa , quando vole-

vano, saranno state loro meno pesanti, e disgustose
dell' usanza , eh" er» in Roma nel lìit. , in cui non
era lecito alle Matrone di andare per la Citta , eie
in certi giorni più solenni , fissati ne' Capitoli Matri-
moniali , come rilevasi da questo bel passo di Biagio
Ortiz nell'Itinerario di Adriano VL riportato nel T.III,

delle Miscellanee del Baluzio p. 436. Celebrata Missa
,

et peractis Rxequiis , ticut pridie factum fueral , Cadarer
Papae in aperto reìin^uitur inBas. Ò.Ptiri, ut Matronae
Rómanae venirent pedes Pontificii osculaturae . Nam hic
mos jamdiu in Urbe obser^atur ab ipsis , quae non passim
e domibus egtidiuntur , exceptis diebui in Chirograph»
Nuptiali designatis , et fune obtigatianis potius facultate,
quarn arbitrii Jilaritorum ejrediuntur , Hinc Inter iUas
exortum est adagium ; beatas esse Feminas

, quae nubunt
Hispanis , quia libere ad sacra , aliaque munia obeunda
prò .irbitratu exeunt juxta Hiberiae consuetujiiitm , nc-

que constrin^untur , ut reliquae ad certos dici , et fetta.

ftletnniH ,
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sciatrice deirimperatore , che era in un palchetto a pie delle Scale dell' Araceli , che

corrispondono alle Scale del Campidoglio .

Alla cerimonia , che fece il Senatore , affollato il Popolo , il Cavallo assuefatto

d' andare adagio , impazientitosi allo strepito con un mezzo salto Fece correr pericolo

a S. S. di ricevere un' Alabardata da uno Svizzero di guardia , che rispiageva il Po-

polo .

Vicino all'Arco fatto da! Duca di Parma si fermò a guardarlo per un poco . Il

Globo , che si vedeva sopra detto Arco , dovea aprirsi , e rappresentare le 4. parti del

M'ondo con Cori di Musici , e Istromenti . Ciò fu impedito dai Forieri , e Maestri di

Cerimonie , per non costumarsi di far passare i Pontefici sotto palchi per evitare ogni

pericolo .

Proseguendo il camino , vicino al Coliseo , gli fu presentato un Memoriale ,

che imitiediatamentc si pose a leggere, e vedendo quantit* di gente , che era su li

finestroni , e ruvinedcl Coliseo , gli diede la benedizione . In quelle vicinanze poco

prima , che passasse S, S. , cadde un palchetto carico di persooe , e S. S. si fermò al-

quanto , e dimandò , se alcuno si era offeso. Il che non era seguito per essere una

parte di esso restato appoggiato a due Carrozze , in una delle quali , che stava a banr

dinelle chiuse , fu detto vi fusse la famosa Vittoria , alias Tolta di Bocca di Leone , venu-

ta, da Napoli per passare a Mantoa , dove quel Duca 1' ha dichiarata sua prima virtuosa

di Canto .

Giunse a S. Gìo. , dove era atteso dagli altri Cardinali , che non erano stati per

indisposizioni, o per età in Cavalcata . Era tutta la Chiesa riccamente apparata di dama-

schi , e nel Portico erano i preziosi arazzi della Famiglia Aidobrandina , e Panfilia .

Finite le solite funzioni nel prestarsi ubbidienza al Pontefice dalli Cardinali , venne al

Card.Ottoboni una sincope per il disagioavuto nell'andare in Cavalcata, in:;ombrato

dal gran Manto Cardinalizio • Per il che si portò immediatamente al suo Palazzo ^

RitornòS. S. con numerosa Cavalcata dalla Bas.. sud. alle 2j. -5; accompagnato"

dalle Compagnie de' Cavalleggeri , e Corazze . Era S. S. in Carrozza con i due Car-

dinali Palatini , circondato da 12. Paggi , essendo gli- altri d'i ttò. più tenera restati in

S. Gio. , e vicino al Colosseo gli fu presentato altro Memoriale . Volto sotto ii Camr
pidoglio, alla Consolazione, e per Piazza Montanara ,- e Pellegrino si portò al

Var. Furono accese , per esser notte , le torcie in numero di 40. sul Ponte^

Accolse con ogni sorte di benignità i Pitggi , che 1' aveaiio servito, regalandoli

d" una Medaglia d' oro , e d' argento , eli erto-Conti Palatini . Fu in questo giorno

aggraziato , e restituito alla carica il Cap/Agostino Ceruti , e la sera tornarono al

loro (luartiere i Soldati Oltramontani della Compagnia di' Capo le Case, cessata ne'

giorni precedenti , essendo andati al Quartiere del Popolo la Compagnia di leva del

Cap. Bonaugurj, che ivi era .

Onde si aspetta fra giorni con ammirazione , e malanimo di tutti la remissione di

colpa , e pena del A".T('«/ , che in Venezia in tempo di questa sna fortunata assenza

delia Citta ha vinto al gioco più di 100. mil. scudi , co' quali potrà pagare i debiti .

Ritornata Si S. al Palazzo , quantimque stanca, consumò un'ora hcH' udienza

•dataal Governatore, altra col Signor D.Orazio suo Fratello , e poi si trattenne ai

Tavolino , quasi fino alle 5.

f. II.

D' Innocenzo XlJf.

Sembrava, che non pt)tesse farsi sfoggio maggiore di quello , che abbiam ve-

duto in quest' ultimo •/'owfwj . E pure fu di gran lunga superato nell'altro d' Jnnocen-



D^ Innocenzo Xnì. nel ijix^ j4c
toHIIT. I , eletto agli' 8. di Maggio nel 17 21. 2 , e incoronato nella Domenica

a' 18. 3 .Poiché /?oma , gloriandosi di esser la Patria del suo nuovo Sovrano , che di-^

scendeva da una stirpe nobilissima , che avea in varj Secoli onorati i Fasti del Faticano^

sembrò , che , risvegliando la sua antica grandezza , innalzasse in certo modo fastosa il

Capo dal Campidoglio^ per guidare al Possesso della sua Cattedra il Successore di

Pietro, dalfunaairaltra delle Sacre Moli di Costantino , con pompa trionfale , che non

cedesse aquelle vedute nel tempo de Cesari . I miei Lettori ne resteranno convinti dal--

le tre sottoposte delazioni 4 , che ridurrò ad una lola , inserendo nelle Note tutto ciò ,.

che n^anca d'interessante in quella, <ihe qui produco 5«.

Stabilitosi il giorno di Domenica 16. di Novembre per la funzione del Possesso

circa le ore if .-g; si partì S. S; 6 con solennissima Cavalcata dai Palazzo Vaticano per

andare allaBas. diS. Gio. in Laterano per la solita strada Pontificia fino al Campido-
glio , e di lì al poro dovario , detto communemente Campo Vaccino , alFArco di Tito,

al Colosseo, et alla sud. Bas. Tutte le strade , siccome anche le finestre erano ornate

di varj broccati , e. drappi preziosi . Nelle Ringhiere, e Balconi più distinti itava la.

Nobiltà., ciiriòsa spextatricedella. bellissima .comparsa 7 . •

1 iJichel Aìifeìo n.ito in Roma a' ij. di Miglio del

I*^"!. iW Ctrlo Centi , e lubelLi Muti. Fa creato Cjf-
diiiait (.1 CUmtate XI. , e poi ebbe il Titolo He' SS. <^m-

ti<« , e Giulitta, Quindi fu dichiiiruto Vescovo di Oiiitio,

e dopo due anni p.issò 3 quel rii t'iterho , che rinun-

ziò dopo sette anni .Mori a' ?• di Marzo nel 1724. , e

fu sepolto nel Vaticano.
2 Relazione piena, ed esatta dèlie cose piti notabi-

li accadute in Roma, prima , e dopo l'elezione d'/'t-

ncctnzo Xìlh <:on un i istinto raggmglio di ciò , che
è seguito dentro , e fuori del Conciavi , e con 1' ac-
canta descrizione di esso , com' anche di tutte l'alle-

grezze . e pubbliche aimostrazieni , fatte in tal con-
giuntura . Róma 1721. per Gaet. Caprantca .-Roma
giuliva per 1' esaltazi 'ne <<' /iiocfjizo .V//7. Compoii-
menio Drammatico ci Gaetano Letmi , Róma 1721. SS.
D,N. Iimoceiitio XIJJ, Epigramma Jo, Sunctori} tvp. Jo.

W. S'.lvioni. Camillo Ranitrt Zucchetti Orazione in lo-

de d'Innocenzo Xlll. Róma per Komarek 1721. 4. Pà-
negvrico na Elticam do Summo Pontificc Innocett-

tio Xlll. composto pe lo Conde da Ericeira . V. na
Colle^tam dos Doctmienros da Accademia Portueueza
«n. 172'r. num. 14. Lisbona 1721. fol. Ristretta della vi-

ta ilei Sommo Pontefice Jimocemo XTII. con unii ori-
zione funebre in sua lode del Conte Bruto Marcello
fona. Nelle vite cegli Arcadi illustri di Gio. Af/ijS»

Crescimbcni P. IV. p.i". Róm. 172". 4. Felix ContelorÌHi
Genealogia Farailiae Comiium Romancjnim . Kom.ae
ló^ó. 4. rramiscus Vaieiim Dissertatio de Turrl Co-
miium. Nel l.XXXlU. degli Opnsculi' del Cal'ogerà

j Vendico ragguaglio delle Cerimonie , e Feste fat-
teuella felicissima Coronazione li' Innocenzo XI ti. Ro-
ma 1721. presso Luigi Neri . Solenne Accademia di
l-ettcre, ed Armi fatta da" Convittori del Seminario
Keniano ne' 1721. per l'Esaltazione ù' Innocenzo XIU.
Soiifcito per la Coronazione d' Innocenzo Xlll. Roma
per.Ant. de Rossi 1721.

4 Veridica, e compita Relazione deL glorioso Pos-
sesso preso dalla S; di N. S. P. Innocenzo XIÌI. con
r accurata descrizione di tutti gli Archi trionfali ,

eretti per shnil funzione con gli Elogi posti in essi ,

e nella Bis. di S. Gio. in i.at. Ronn 1721. per il /e-
iiobi fol. Roma trionfante nel glorioso Possesso preso
il giorno di Domenioa 16. No,:. 1721. da Innocen-
zo XIII. Romano della nobilisssimT Famìglia Conti
descritta da Lue' Ant, Ckr.icas. Roma nella Sramp. ,di

Galeazzo Chracas 4. M. Guarnacci Vitae Pontiticum

5 La più esatta , e distinta Relazione della solenne
Cavalcata fatta m occasicne del Possesso , presoDome-

nica 16. Novembre I72r. della Sacros. Pas. Patriarci^

le di3. Gio. in i.at. dalla S. di N.S. P. Inmcenzi Xlll".-

con la descriziine dell' Arca del Campidoglio del

Senato Romano » e di quello del Sereniss. Duca di
Parma , eretto incontro il Ponone del Giardino di

S. A. in Campo Vaccino; cen la dichiarazione di tut-

te le Funzioni , e Cerimonie fatte da S. G; nella Sa-

cros. Bas. ili S. Giù.in Lat. con gli Elogi posti in net-

ta Bas. , e tutto descritto dopo la Fiuuione. Roma pei:

il Beni.abó 1722.

6 Domenica alle ore i^. S. B.' si pose in Carrozza-

C9n iCard. S.Agnese, e Conti , e col solito accom-^
pagnamento andò a S. Pietro , ove si portarono gli

altri Caroinali , e la Pirelaixira , e tutti quelli,, che do-
veano cavalcare .

7 Si vidde Roma trionfante, mentre dal Vaticano
alla Chiesa Lat. era una continuazione di ricchi , e
nobili parati situati nelle Facciate aclie Chiese , e de'

Palazzi , oltre le fenestre ; lo pareù , i b ilconi , e i pal-

chetti in grati numero eretti . Tutto il contenuto der-

la Casa de' PP. dell' O ararlo .'.i S. Filippo era aggiu-

stato Ui^razzi , e Damaschi trinati d' oro. ( Alla Chie-

sa Nuova il Cxrà.Dom. Iella-Rovere, Xipjte ài Sistoli^,-

fece incidere questi Versi
StetDomus haec , donecjluc-tus Vormìcamaihios »

HLibat , et totum Tatuilo perartfbuìct Orbcm .

Afbeek.ing. l' nienRomae . T'Amsteruam 1661. p _Ì4I.-

Su lo stesso gusto fu quello, che fece il Marchese Ta,-

«11«/ nel porsi la prima Pietra -ne" Fondamenti del Pa-

lazzo ci Caserta
StetS«liu:n y Sceppuw , ct'Sobcles Barbonia, doiiec-

Ai Coclum prolira vi Lapii Ine reieat .

Il qual Distico fu tradotto in questo modo
// Soglio , il Sci ttrì , il real germe re^x" >

Finche da s'è la Pr'etrailSol rivegga . )
Pocodopo il Palazzo di Min;. Ales.Valconieri Gover-
natore , dalla cima del tetto sino al basso, era para--

to di nobili Damischt, e Velluti triniti, e frangiati

d''oro, con vaghi, e ben lavorati ."Vrazzi . Nel mez--
zo della Ficci.ita tfra una inae5tosa.Arme di S. S. con
due grar^ Statua della Giustizia , e Carità ai lati . .'\n-

co i Fratelli ùell' Arch. asili Agonizanti appararoucJ

la F'acciata della lor Chiesa . (Piazza dell Erezione del-

la Ven. Arch. degli Agonizanti. -Roma ',"ier Ant.de Ros-

ki •1699. Orarioni particolari, che 51 recitano t-.alli Fra-
telli della V. Arch. deKa SS. Nat. di G.C. degli Agopi-
zanti . Rjma lóKi. Rituale per la V. Ar^h. 1 ella SS.N.
di G. C. delli Agonizanti. Roma 171^. apparecchio di

nove giorni a'Iaicsta del S. Nit.-neUa Chtesa delli

Agonizanti Roma i75<. Le mie Notizie su la lesta di

Natale pag. 14^. J I l'P,> deile Scuole Pie accomodi-
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Circa le ore 1 8. si diede principio all' ordine della Cavalcata , che si viddc giun-
gere alla Bas. sud. nella forma seguente . Precedevano alcuni Soldati della guardia

de' Cavalleggieri , e poco dopo seguivano 4. Cavalieri della guardia diS. S. con abiti

ricchissimi , con petti a botta , e con bracciali di fine armi bianche , e si distribuivano

concordemente per la Cavalcata , regolando T ordine prescritto nelf avviamento da'

Signori Maestri delle Cerimonie di S. S. , perchè senza confusione proseguisse il ca^

rana con belli Damasdii, e arazzi I* facciati delIaChie-
sa di S.Pint:ileo . (Alessiitulro SavtlU Pronipnte di Paii-
dolfo fratello di Onorio IV. rinuovò la Chiesa di S.Pau-
uleo fabricata nel uitì. sotto Onorio III. Il Panciroli
scrive , che a suo tempo vedeasene 1' Iscrizione sopri
U Porta , e avanti 1' Aitar Maggiore la sepoltura di
Alessandro con I' arme Savelli , e di sua Moglie Cate-
rina Muti Vitelleschi V. Rutti Fran. Sforza P. II. p. ?2J.
h'ranc, Zanoni . La nuova Pittura del Sig. t'ilippo Ghe-
rardi su la volta , e Tiibuna della Chiesa di San Pan-
taleo . Roma 16^0. ) > e i Padri Teatini fecero ag-
giustare la nobil taccili» di S. Andrea della V«lle.
Il Sig. D. Andre» de Mellg , e Castro .''Ambasciatore
di Portogallo , con contento , che si parisìero da ric-
che tapezzerie le fenestre , e balconi per tutto il trat-

to del suo Palazzo ordinò, che si parassero tutte le

muraglie i\ esso da principio a fine . il simile fecero
iPP. Gesuiti alla Casa Professa, avendo p»sti lapr.t
i pacati alcuni ritratti de' Papi di Casa Conti , con
«rudite iscrizioni .oltre il Ritratto di S. B. in mezz»
della tacciata della Chiesi , sotto un nnbil Doisello
con la seguente Iscrizione Latini , t Siriaca .

Imtoctntim Xìll. V, M.
Par omitibus uims

Tot ProatHtn riecor.t aeijuai unus ; ntc Vomui una
Plura tiare , aut imm plma rcferre potest .

Nel Camp» Boario , prima di giungere all'Arco V.trntit

nella Paratura fatta dall'antica, e nobile arte degli
A%ric<iUori (.Staiuta nobilis/J«,( AtricuitmaeVib. I06.S.
et cuni Privilegiis |ier Sixtum iC.Jitliam II. Clein. VII.
tt Sixtum V. eidem Arti concessi?. Rom. I<7^. 8. etcum
adnotationibus Fulvii Benigni i$8<. 8. Statuti dell'^rn'-
tnltitra. , con varie Osservazioni , Eolle , Decisioni Clel-

ia S. Ruota , e Decreti intorno alla medesima . Ro-
ma 1718. ^. ) si leggeva a man dritta uuest' Iscriiionc

lNMOC£NTIO XIII.
PONT. OPT. MAX.

PATRIAE PRINCU'I PATRIQVE AMATISSIMO
REI EGREGIAE PATRONO AC REPARATORI

AGRI RCXVIANI CVLTORES
IJ^IGNIBVS AB £0 PERENNIBVSQVH BENEFICUS

CViMVLATI
DIERVM LONGITVDIMEM
ET IMPERII FELICITATEM

AVSPICANTVR
X sinistra incontro a questa
Btntiiitti CoTonat aimi benignitatit tltae , tt Campi replc
hmititT ubeitatt . Ps. 6^. y, ij.

Nel parai» degli Affidati, verso il Colosseo , che
fa per impresa iin Agnello, che tiene col piede destro
mna Bandiera

, che lo circonda , con le parole Umver-
iUas AjfuUtoYHm Urbis, con questa Iscrizione

tìtneilnet arnuntis, tt iregibui Ovlum. Deut.c.7.V.IJ.
^"'"'.j'''""'?'''^"" •"»»»» />-«'>«. Is.ii. e. 40. V. lU
f tri Pastora titmus serv, tui . Gen. t. 42. v. 3.
Hcnt-ticitt omius bestiat , eipeco,aDo,miio ,Din,c,7.

V. 81.
^ "

Le altre Arti , che aveano parata la strada , erano
Albergatori . l',a,,ét Oftre P,> Trattato IX. t.ìi.p.g^. de-

gli Aibnsat^.^r, , o locanMeri a S. E„si»(t>,o alla Cap-
pella 'li S. C:uI:Mii.

Ban<.hcrotti

Barbieri. Stantii, Ordini, t Coitituiioni della Ven.Conipa-
gina.tt Università ileili Barbieri , et Stufaroli dell'Al-
ma Citt.x 1(1 Rma i^^j. 16^1. irtij. 'i.CamiUo Fanuc-
ci Jrattalo drllOpert Pie di Roma, ifo3.p,^-j<), Pim.

la Operi Vit , De'Barbini , e Stufatoli Tran. IX.c.^.p,
Calciaroli
Calzettari. Visita di S.Omchuono de'Sartori , Cahettari,

e Giupponari e. ^.p. 40. e e. Ji.p. 94- di S,Anna pas-
sato s. M. in.Cosmeilin . FantKCi ^g6.

Calzolari . Piana di SS.Crispino , e Crispiiiiatto de' CaU
ioìari a S. fienosa in 2'ransteyere . C. 6. p. 41. Fanuc-
ci 40^. Osservationi sopra il Mestiere de' Calzolari ,

raccolte da horeto Schiera , t Scipiorte Victli Calzolai .

Ai/mla 1790. f4»««i 404.
Candelottari. Piazza a S.Galìa nella Cappella della Pu'

rificationt .C. ;i. p. 94.
Cappellari. Statuti ile'Cappellari. Stat. ifelf Università dei

Lavoranti Cappellari in Roma 17^7.
Falegnami. Piazza c.ji.p.g^. de' Garztni de' Falegna-

mip.g n.fanitcci }6i.Notizit dtl Carcere Tulliano ,

poi Mamertino Roma 13. p. 127.

Ferrari . Statuti dell'antica, e rtobil arte de' Ferrari . Ro-
ma 1690. 4. Piazza di S. Eligio de' Ftrrari , Chiava-
ri , Arte grossa , Caldarari , Spad.ui , Stagnari , Fer
ravecchi , Marescalchi , Presta Cavalli , Chi»daroli ,
Mori.tri, Archibugieri , Lanciati , e Rotatori , vicin»
alla Ma:U della Consolatioiu . C. 25.*^. 8. Fanuti
ti 40?.

Fornacciiti
i^ornari .Thesaurui artis Plstoriat , slve Vrivilegia Pisttrì-

rihns Almae Urbis concessa. Romae lój";. 4. Piazza
della Madonna di Loreto a Colonna Trojana de' For-
nati e. I. />. 3J. di S. Elisabetta de' Fornari a S, An-
drea della Valle e. 7. /),44

Lavoranti , e Garzoni de medetimi .

fruttaroli. Piazjade'Fruttaroli , e Pizzicatoli C. 21.

Linaroli . Piazza c.ì2. p.g6. nella Chiesa della Rotonda .

Mac«ll«ri. Piazza della Madonna della Quercia de' Ma-
cellari vicirto a Piaz Z.Ì Farnese p, liTt'anucci 391.

Meiiagliati

Mercanti Fo!UÌ»c»Ii. jMofi»5^ro/)ri»j Clementit Vili. super

reformatione Officii Gahellarii Majoris , et eius Offi-

tialium, UnivtrsitatiMercatorumeoncessus Rom.iÓCiim

fiazza di S.Paol» dt' Mercanti , t Artepani a S.Car-
lo de' Catinari e. ?. p.37. Statuti , eJ Ordinazioni
dell Università dell' Artebianche , Orzaroli , e Neva-
Toli di Roma , axgre^ata al Collegio de' Sig.Merciari,

4 Mercanti nella 1. Chiesa de' SS. Sebastiano , e Va-
lentino , confermati da benedetto XIV. Roma 1749. ?•

Tust. de' SS. Sebastiano , e Valentiuo a Piazza Mat-
tti de' Mercanti , Merciari , Profumieri , Guantari ,

Pellari , Seiartli , Banietati , Trinartìi , e Bertttari

c.ìi.p. 91.
Mercanti di Legno, e Legname.
Wolinari
Mulattieri
Miuratori Piazza di S, Gregorio de' Muratori a Ripetta

e. i\.p.<,i.
Orefici . Statuto del Nobil Collegio degli Orefici , eJ Ar-

gentieri di Roma , confermato da Clemente XII. Ro-
ma 1743. 4. Thesaurus Legali! Universitatis Aurificum
Urbis , cum auctoritatikus Peiri August. Antolini . Ro-
mae i55S. 4. Fjn»cn' 3S7. Piazza di S. Bligio degli

Orefici , et Argentieri in strada Giulia L.ì^. p.'i'i'.

Osti. Piazza e. 21. p.96. alla Cappella dell'Assunta alla

Consolazione , era alla loro Chiesa vicino alla P,tce.

Lavoranti , e Garzoni de' medesimi.
Ortolani .

Pellicciali . Piazza ile' Pellicciati a S. Pantaleo 4 P«M-

ijuino nella Capp4U di S, C',o, Satf, c.^i. p.^-i»
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mino . Veniva dopo il Foriero Maggiore i , e preiso a questi molta Nobilti Romi-

na, e Forastiera; indi i Valigieri degfEmii Card, con Valigie ricamate d'oro , e d'ar-

gento con TArmi dell'E. L. j et andavano secondo l'ordine de' loro Etfii Padroni;

poscia seguivano i Mazzieri parimente de' Sig. Card, con Mazze d' argento , e dorate

in varie forme con il medcsimoordine de' Valigieri. Venivano- appresso' li Gentiluo-

mini di detti Emi.
Succedevano poi li Valigieri di Palazzo ,- con cappotti rossi, e valigie di velluto

rosso , con iìnimecti d' oro , li Scudieri di S. B. vestiti di rosso , 12. Ghinee bianche,

coperte diivaldrappe di broccato d' oro ornate di piastre intagliate , e di tornimend

d' argento ,. guidate a mano da altrettanta Famiglia vestiti di rosso , dopo le quali ca-

valcava il Maestro della Stalla, di N.-S. a cui succedevano li Camerieri Extra , e Aiu-

tanti di Camera di S.S. ,- con liloro abiti rossi ; il Fiscale di Roma t, et il Commis-

sario della:Camera 3 ; li Sig. Avvocati Concistoriali con le loro vesti , e cappuccio ;

indi li-Cappellani communi , 4 e segreti di N. S. 5 a'quali succedevano i Camerieri

d'onore 5 , e i Camerieri segreti 7 con vesti rosse , e cappucci 4. de' quali più anziani

portavano.4. Cappelli Papali di velluto rosso orlati d' oro sovra 1' aste similmente

Pesettori.Pi'^fM;). S?. tilUCapptlU dì S. Anirt» Al-
la Consolaiione ,

Pescivendoli.
VaiìcìioVi , PiaziA lìtlìa Mitiloniia 'lelP Orto de' Plz-

2Ìcar»U , FnutaroH , Ortolani , Sensali , e Mercanti
di Ripa-, Miltnan , Mjrittari , Legnatoli , Vemii-
cellari , PnlUrol, , Vaccari , ScarpiniHi , e Misy.ra-

tori di Grano Cu. p.'!}-

Pollirali . ,

Regattieri . StatHti , e Qafitoti dell' Vmvenits de' Ré-
gattieri aT,gtexati nella China di S, Aii Irea , e Ber-
nardino a' Mfnti . ^oma 1693. 173?. 1762. 8. Piaz-
zade' Retf^atiieri , t Rappezzatoti a S. Aryirta in
Portogallo', -rie-ino al Corso C.ìi^p.^K.

SipoB»ri . Piazza C.52. p-9'i. a S\ -M. in Mónte Caprino.
Sartori .Gio.-Pennacchini . Nobiltà, ed aiuichit.i de'

Sartori cfatada molti autori approvati . f '«».1650.4.
Piazza le' Sartori , e Calzetlari C.%.

Scarpinelli . Piazza di S, Aniano a'- Cerclri de' Garzoni
Calzolari c.2.6,

Scirpellini .-Piazza de' SS. IV. Ineormati de' Scttltori ,

de' Seatitar) , Scarpellini , e Sc/uadrateri nel Monte
Celio, t a SS. An-lrea, t Leinardo a l'or de' Spec-
chi .Paiutcei 37S.-

Sei! ari .Piazza di S. Eliti» dt' Sellari a S. Salvatort
delle Cappelle C.iì.p.e,^..

Speciali ^ Shtrtma Seatutorum , Facultattun , Privilegio-

rum , et Jufisdictionii jtromatariorum a Summis Pon-
tificibus cancesszf.-Romae 169^, f. Statuti del Nohil
Collegio delli Spez'i^ii, tanto de' Ctnsoli appartenenti

/ al ministrare gimti.!Ìa ,
. et governo del Collegio ,/ elianto de' Guardiani appartenenti al governo della

Chiesa , et Ospedale di S. Lorenzo in Miranda. Ro-
ma 1607. -8. Statuti del nobile Collegio ;/f' Speziali
di Rema aPpruovati dal Card.' Carle Rezzoaico Pro-
tettore , e Visitatore Apost. 4ella Ven, Chiesi di S.Lo-
renzo in Miranda , e del dettò Collegio de' Speziali ,

conjermaii da Pio l'I. nel 1785. Piazza de Speziali
e. W./i. ^S. FanaccijSii.V. p,

Tessitori òtatuti del Consolato iella Nobil arti della Sera
approvati da Benedetto XìF. Roma 17 <4. 4.

Vaccmaxi Puzza de' SS. Bartolomeo , e Stefano de' Vac-
cinari alla Regola i. 30. p. ij, Fanueci 409, •

Vasòellari di Ripa
KcmàQtìUx'i Statuti dell'Vziivtrsitid^ Vtrmicellari 1728,
lavoranti, e Garzoni de' metlesirai .

Nella mia Opeta (te' Giuochi ui Agone , e di Te-
staccio riferirò I' Ordine , con cui tutte le Arti solea-o annaaimente precedere co'Ioro Talami l'imajinc
del Salvatore perla Festa dell' Assunta , che si vede
regisutto neU' Scrizione , che su »' pieUi delie Scale

del Palizzo de' Conservatori , vicino alla Colonna Ro-

strata .

Crebbe più ancora il Trionfo pel concotso grande

de' Popoli venuti per godere di si nooii Festa , connn-
dosi eli essere in' flom/i In quel giorno sopra 72. inda

Forastieri . La Scala della Chiesa di Aracd di 114. sca-

lini, dal principio al fine era cosi piena , che non er.t

possibile penetrarvi tra essi neineno un vag-) di gra-

no . Tal vista a tutti rendcv meraviglii . Ne 'lU' ter-

mina il Trionfo , mentre i Car (inali , Minisrn , trcla-

ti , e Cavalieri spiegarono le più belie , e ricche Livree

di gala . Il ^'iir- Card.'Altban Ministro Ces. e L ett. fece

la prima comparsa di 70.

-

n» n-e- Livree di finÌTSim»

Scarlatto ,-ga»rnit7 con trina vellutata di color ^erde,

tramezzata con tri»» d'argento -, con sue Camiciuole ,

bottoni naturali'd' argento massiccio , calzette tu seta

verde, e Cappelli bordati d- argento, che criStathen,

Alduchi , e Cocdiieri facevano un nobile accoruo .

I D.'Girolamo Colonna con 'bel Cai-illo birdiiO , e

ornato di fettaccie con nobil livrea .-

1 Móns. Nicolò Jacovacci .

j Mons. Gio, Carlo Piancastelli.-

4 D. t)om. Mjliani dal " '' "
Gì %lio .

D. Pietro Paolo Qitinzi da
Cicoli . •

5 Mons. Gio. BatuPerciiti

Rom. Crocifero .

6 M. Felingrri Siciliano,

Valenn Mantovano ,

tì'O. Fcrcadu Spagnolo . •

Liberati .
Bottini Lucchese .

Stoppano Milaneie,

7 Cam. Segreti di Spada
t Cappa'.

Camerieri Segreti jJi Màntellone .

M.Riccardo de Bagni Mant. Ignazio Ferrante EUm.Segr.

D. Pietro Galcazzi di Gra-
dili .

D.Ginseppe Betti d'Ancona^

M.Drm. Pizzi dalìcbia»
M. Mariani Viterbese .

Bussi Viterbese .

Sacripanti da Narni.
Lurchesitii Lucchese ,

MatteiRom.ino ••

Cajarelli Rom.
Vegli Atti Rom,
Alar, A'Utea Maidalchini •

Ott.Riuallo del Bufalo .

Matteo Scaglione Segr, de'

Brevi .

Antonio Tasca GuarJarobba.

Gius. Accoramboni Sotto D.
Olimpio Emiliani Scalco .

Paolo Cesi . •

Gio.Fil. VaoJini Seg, d'am-
batciata .

Dopo cii essi gli Ufficiali del P. R. con Zimarra di vel-

luto nero sino al ginocchio , e coppola simile .

M.-'L Raztdanijpi Pro-Agente Anto. Bart'ilomich Pro-Se-

Andre 1 l'ansio Not.
Gioacchino Pellegrini Comp.

del p.r:-
Giulio Papelti Fitca'e .

Andrea Ramlanini Pro-Scrit.

gretario .

Gabriele Serianni Aicolatta

Avv.dei P.R.
Santi Randan ni ) Scriba

.lìtg, Randanini ) Sen.itus
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coperte di velluto . Poscia seguivano in numero di 50. 1 li Sig. Deputati del Pop.*

Rom. , e i due Maestri Giustizieri 2 con ruboni , e barrette all' uso Senatorio di velluto

negro; indi il Capitano della guardia Svizzera di N.S. 3 in n>czzo 34. de' suoi Sol-

dati, con Alabarde seguitato dalli Mons. Abbrcviatori 4, Votanti di Segnatura 5 ve-

stiti di rocchetto, mantelletta , cappuccio, e cappello semiponteficale , Chierici di

Camera (5 ; il Padre Rmo Maestro del Sagro Palazzo 7 ; gli Auditori di Rota 8 con

rocchetto , mantellone , cappuccio , e Cappello Pontificale . Dopo venivano i Tam-
buri del Pop. Rom. , et immediatamente li 2.3. Caporioni 9 con ricche , e vaghe vesti

di lastra d' argento , e velluto cremisi.trinato d'oro ; indi in quasi simile divisa li due

Sig.Cancellieri io, etin mezzo di essi il Sig. Priore dc'Caporioni i 1 colla solita.tcga

di tela d' oro . Succedevano poi li Sig.Conservatori 12 vestiti con simili toghe d'oro,

e presso a questi cavalcava tra le Guardie Svizzere Mons. Illifio Alcsandro Falconieri

Governatore di Roma, alla destra dcU'Eccmo Sig.D. Giuseppe Lotario Conti Duca
di Poli Fratello di N. S. dichiarato Prencipc del Soglio. Dopo tre Sig. Maestri di

Cerimonie 13 colli loro mantelloni, cappucci , e cappelli semiponteficali . Indi com-
pariva la Croce portata da Mons. Calcagnini Auditore di Rota, e Suddiacono Apo-

stolico .

Appariva dopo la Croce S. B. vestita di falda sotto il rocchetto , con mozzctta di

velluto rosso , e stola preziosa con gioje, tenendo in testa sovra il Camauro il Cap-

pello Pontificale di velluto rosso , portata in Lettiga scoperta in forma di maestosissi-

""•i "io. Cav. del Consiglio con Robboni di velluto

rem sino n' piedi con Coppola alla Senatoria , C.tvallo

bardato con vjldrappa di Velluto nero , con 4. fiocchi

«Ila punta dell'eiiremita con ornati di metallo dorato.

Camillo Capraiiica .

hor, Sofìerìni .

Niccolò Soilerini .

l'omm-ts» Soviet ini .

Marc. Gio. B. Casali'.

Mar. G. 5. Muti .

C.5. Girol. Oltini.,

Gi»/fo Ricci ,

(iattano Zatì •

LoT, Strìupi .

Co. fr. Maria Vetroni .

Vibr. Serlupi

Pai. Veroipi .

l.tone Verospi VitcUeschi

llbiriò Cenci ,

Ciriaco Spada .

Mar. Clemente Spada •

^Leonardo Clolni..

Mar. Fi!, de Rossi .

Mar. Bentivoglio .

Prospero Vai .

Aìar, Gio, Montorio .

Co. Raniero lìiissi .

Cav. Gio.Fit. Marufcelli
Oio. Cenci .

Fran. Gomez .

2 Co. Niciolò M. Sassateìli ,

Gius. Hartodi Perintii .

3 Gio. Corrado ì'hijjer d' Altishosstn •.

jj M. Ant. Sav. Gentile Rom.
Alessio deìii Abb.iti Rom.

% M. i'assarini Ueiaito ,

yOlmi celli .

D.infìini .

Cremona Vahliiu .

Oe l'ico.

Alesmer .

'l'anara •

Neuroni Rom.
Sideitra Rom,

Ltid. Aquilani .

Gio, Rati. Ciopii,
Cav. Gio. D. yarracciani .

Co. Giac. Bolognelti ,

Mar, Fit. Pacriì) ,

Mar^ Patrizio Patrizi ,

Mar. Ales, Gre, Capponi .

M.ir. Ant, Nunez .

Maurizio d' Aste ,

Co, Gir. Spada ,

Pie, Pao. Boccapadulc
Fran, de Aite ,

Co. Ferd, /ìi^lof;netti .

Bar. Gio,Ferrante ,

Testa PiccQloy?iini «

Mar. Gir, Teodoli .

Mar, Gir, Mini ,

Cq, Carlo Piattesi .

Marc, Ant^.Fitelteschi.,

Cristcfòro Cenci .

Lotario Oltiiri .

Fabio Fani .

Comm, Cosimo Sacripante. >

Mar, Giorgio Costaguti..

Fra, Goni'freii .

Silva .

Lercari ,

Simonetti ,

6 M. Altieri VeCiitio ,

Moìara >

Ricci •

Palagio .

Sardini ,

Cavalieri . Sacripanti .

Negroni , Ottoboni PrCm

7 F. Greg, Sellari .

8 Coti Rem,
Foscari Ven, Coirò Mil.
Bovault Frane, Crhpoldi Perù,

Herrira Spa,

9. Con rubboni a mezz» gamba di velluto cremisi

con mostre , e bavaro di lama d' argento guarnita
d'oro , come le maniche del rubbone , Calzoni , Ca-
raiciuole di lama d' argento gallonate d' oro , Spada
dorata , calze , e scarpe bianche con legacele di lastre

bianche, rosse, e oro , con berretta di velluto ner»
allfl-Spagnola coii piuma d'Airone legata eoa gioia,

a Cavallo bardato di velluto colorato, e guarnito d'oro
Trevi .

Colonna .

Campo MarzQ.\
Ponte .

Parione .

Regola,
S, Kiutacbi» m

Pigna ,

,S, Angelo,
Ripa,
Trastevere ,

Borgo .

Mar. Fr, Serlupi , Co. Ctsart

Fra. Alberici
Mar. Adriano Ceva
Co. Seb. Fontaji»
Agost. Caballini
Carlo Tommasi
Gio. Car. Alfaroli

Giulio Moroni
Co. Guido Fiume
Ales. Fioravanti
Lud. Ciogni
Ntcolò Incoronati
Gio. B. Caballini

10 Vestiti, come i ?o.

Ferretti ,

11 Pietro de'Nobili Vitelleschi.Priore del Rione de'
Monti, con rubbone di tela d'oro sino a terra con sot-

tana di porpora con cinta compagna con merletto
d'oro , cuppola di velluto alla Senatoria , con Caval-
lo bardato di valdrappa sino a terra di velluto nero
C9fi linimenti simili , ed ornati di metallo dorato ,

guarniti di frangie , tìocchi, e passamani neri, e ara.
12 Mar. Camillo Massimi , Mar. Prospero Minutino

Caftarelli , essendo stato dispensato il Sig. Marc. Dom«
Serlupi per la sua grave età , serviti da' 12. Fedeli
vestiti <li panno cremisi guarniti d' oro con ferraioli

con bavari air antica dell'istesso panno , e guarnizio-
ne col Oceano vestito di velluto nero .

13 Con, VerMrnio Pitr- Can, frane. Bolza..

mntU Abate Qhtzei ,
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ma Sedia coperta tufta d! velluto cremisi , e ricam» d' oro . Intorno alti detta Lcttig»

ila ambedue i Iati erano linee per longo di i detti Cavalieri della Guardia, di Paggi 2 ,

di Cursori , di Parafrenicri , e di Soldati Svizzeri ,• cavalcando dalla parte sinistra di

detta Lettiga dietro ,et alquanto lateralmente il Sig. March. Ottieri Soprastante dell»

Stalla di N. S. , e divisi in due ale li Mazzieri Pontifici colli loro rubboni , tra maglie »

e mazze . Vi erano ancora due ombrelle portate dal Decano, e sotto Decano, che

servivano nelle occorrenze . Seguiva poscia Mons. Sinibaldo Doria Arcivescovo di

Patrasso , Maestro di Camera con mantellctto , e rocchetto , in mezzo alli Mons. Ce-
sare Meniconi , e Filippo Magnoni primi Camerieri Segreti . Veniva poi il Medico 5
'n\ mezzo del 4 Caudatario , e Custode delle Vesti 5 , indi due Scopatori segreti di S.S.

con valigie dopo il Cavallo da cavalcare , la Sedia , e Lettiga scoperta per N. S.

Gli Emi Sig. Card. 6 , che andavano appresso a i suddetti , avevano le loro Gap-'

pe rosse, con Cappuccio in testa , e sopra il Cappello Cardinalizio , cavalcavano %
due a due sopra aMuIe con valdrappe rosse , e finimenti dorati , avendo ciascheduno

i propri Palafrenieri con ricche Livree , due de' quali tenevano bastoni dorati in mano;
e quegli Emi Sig. Card. , che non poterono cavalcare , o per I' età , o per qualche

indisposiiione andarono anticipatamente ad aspettare S. B. a S.Gio. Seguivano li Moni»
Patriarchi , gli Arcivescovi , e Vescovi assistenti di N. S. 7 , e Protonotarj Apostoli»

ci 8, in mezzo a due più anziani de' quali andava Mons. Nicolò Giudice Maggiordo-
mo di N. S. con mantelloni , rocchetti , e cappucci , e con Cappelli Pontificali in testa

sopra a Mule , che avevano valdrappe pavonazzc . Indi diversi altri Arcivescovi , e

Vescovi non assistenti , con rocchetto , mantclletta , e cappello semiponteficale ,

sopra a Mule con ornamenti negri ; et in fine li Referendari in grandissimo numero ,

con cappelli semipontciicali in testa , e sopra a Mule con valdrappe nc^rc ^

1 Mastri di S:tadi <

Giuliano CaùrMiica . S.tr. Fi-, Testa Piccolomini •

L»zio Sacelli . Ci3V, Scip, BietalUvi .

2 Facevano ala 5c. Paggi con Giupponcini , e Br»-
eoni di lama d' argento gallonato d' oro, con cinta di
fettuccie ponsò , e bianche con passAraano d' oro , fer-

raiolo di raso nero foderato di lama d' argenta gallo-

nilo d'oro, e berretta alla spagnola di velluto nero,
con penna d'airone con gioja, calzette, e scarpe bian-
che con legacele , e fiocco di nastri bianchi, e rossi.

Nominati dal Cardinal Vincenzo Muti
Camerlengo

Cav. Gio, l-ranc. Olivieri

Comm. Gif. Gir, Olivieri

Gentile Ma^^i
Co. Fr. Simonetti

Fantuzzi
Tesi

Dtmenico ricali Effetti

Francesco Bìcnori
Buggiero FahacappA
Hernar.iino Bernardini

Dal I. Conservatore
Felice degli Ani
Ca'lo Poizi
Gif. Guglielmo Olignani
Orazio A'madei
F.rmeneiiUh del Cinque
Filippo Antamcri
Domenico Vapeiti

Michele Narici
Alessandro Orsini

Alessanlro Seracani
Dal II. Conservatore

Ahssaii ho Casali
Lifloyico Casali
Innocenzo Muti

3 Mons. Michel Ange
* Moiu. Qiu. Bjitani Bibi. di S. S.

Cosimo de Angeli

f

Bonaccorso Sonaicsrsi
Mario Orsini

ì'aolo Ciogiri

Gaetano Rita
Vaolo Costa

Dal III. Conservatore
Girolamo Mignanelio
Co, Andrea Piazza
Gio, Batt, Giustiniani

M. Ant. Magnani
Francesco barici
Gio, Crivelli

Gir damo Ercolani
Cav. Fra Nicola del Ma]»
Carlo Bentivogli

Dal Priore
Paolo Benedetti
Ottavio Carletti

Diome le Cerichelli

Felice Sandali
Ascanio Simonetti
Gio, M. Torri

Paolo Grolamo Torri
Co, FroìKesco Piazza
Francesco GerarJmi

5 Domenico Rompòlini
6 Barberini Ve',(, di Pa-

leslrina

Preti
Buoncompagni
Acijuaviva
Gualtieri
Priiili

Zondadari
Bussi

Hobaa
ile Cunha
Scotti

S. Agnese
D, Alsazia

1 Girolamo Mattei Arci'v

BelUfa
Pereira

V. Althan
Salerno

Cienfueges
Conti

Diaconi
Altieri

Colonna
Albani
Origa
Olivieri

S, Adrian»

di Fermo
Vincenzo Petra Napol, Arciv, di Damasc»
Pier Lui^i €araffa Nap. Areiv. di Larissa
Prospero Marefaschi Macer. Arciyes. di Cesarea Vilitt

del Papa
Adriano Sermattei d'Assisi Vesc, di Viterbo
Catnillo ?.tarazzani Piacent, Vesc. di Parma

Appresso
Alons, Colonna Sonnino Udit, della Camera

A dritta di Mons, Carlo Cotligcla Spolet, l'esor, Gen»
Mons, Nicolò Giudice N'ap. Maggiordomo

'' In mezzi a
Mons, Antonio Banchieri Pistoiese

Mansig, Majjeo Farsetti Veu, Prof. ApOìt» «nziani , ti
ijuali succedevano i Colleghi,

8 Giacomo Oddi Perugino
Francesco Maria Spada Romano
Francesco Adriano Ceva Ramano
Giuseppe Maria Ferroni Fiorentino
Mario Bolognetti Romano
Baron Empoli Romano
Francesco Bichi Senese
Mom, Zoiimo Valignani Comnt. diS.Spirit»
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Andava dopo la nobi'lissima Carrozza di N. S. con tiro asci; ìndi li Trombetti

della Guardia di Cavalleggieri , et un Paggio con Lancia dorata armato d' arma bianca,

€ cimiero in testa , con varj ornaiTtenti di penne di diversi colori , che precedevano il

Sig. March. 'As talli ,uno de i Capitani de' Cavalleggieri . Poscia venivano li due Cor-

nette , csucccisivamente tutta la Guardia di detti Cavalleggieri . Chiudeva la Cavalca-

ta la Compagnia delle Corazze i , con infinito numero di Popolo , che a gara.'correva

al Latcrano , per vedere le Cerimonie , et insieme ricevere la Benedizione solenne dal

nuovo Pontefice 2 .

Alla fine della salita del Campidoglio, dietro le basi de i due Colossi Castore , e

Tollucey e de i due Cavalli di marmo Greco , presso anche alli Trofei di Mario , vede-

vasi inalzato un nobilissimo Arco 3 , sostenuto da diversi Pilastri , e sei Colonne con

basi f e parte de' Piedestalli dorati . Sopra le !)asi miransi vaghi festoni, e sopra pie-

destalli cornicioni tutti dorati, e due altre Statue denotanti la Fama con T Arma del

S. R. , e sopra li medesimi un' ordine di BastardcUi con suoi cornicioncini tutti do-

rati . Dentro il detto Arco dall' una , e 1' altra parte vi si vedono dipinte due Istorie ,

cioè da un lato quella di Giuseppe , allorché essendo Vice Rè dell'Egitto , li suoi Fra-

telli vi andorono a provedere del grano; onde vedeasi sopra un trono a sedere il detto

Giuseppe., e a pie di esso in atto di adorazione i Fratelli, che portano i sacchi , e da

altri lati altre figure rappresentanti persone 3 che portano sacchi di grano , con questa

iscrizione .

Omnesque Provìnctae venìebant in /iegyptum , ut emerent escas . Gencs.

Cap.XII.

Dall' altra parte vedeasi l'Istoria di Mosè ne! Deserto , allorché egli con il Popolo

Ibreo partito per ordine di Dio dall' Egitto con le loro famiglie , passato il Mar

Kosso miracolosamente , dentro di cui Faraone , con tutto il suo Esercito , che ti

detto Mosè inseguivano , rimasero miserabile scempio dell'onde , si portò nel detto

Deserto a fare il Sagri ficio , e caddero diversi Padiglioni con gente, e Mosè, che

prega per la Manna , con questa Iscrizione .

Ecce ego pluam voHs panes de Coelo . Exod. Cap.XV.

Sovra detto Arco vcdevasi l'Arma gloriosissima di S. S. , e non lungi a i due lati

due Statue rappresentanti la Cinstizia, eia CariU . Sotto ladctt'Arma vcdevasi lasC'

Euente Iscrizione .

IKNOCENTIO . XIII. ROMANO
PONT. OPT. MAX. •

S. P. Q. R.

Dall' altra parte verso il Campidoglio la seguente .

INNOCENTI©. XIII. PONTIFICI. OPTIMO. MAXIMO
QVOD . CLIVVM . CAPITOLLNVM

XII. RETRO . PONTIFICVM . GENTILIVM. 5VORVM . EXEMPLO
PONTIFICIO . CVLTV . ET . MAIESTATE . CONSCENDENS

PLAVDENTIS . VRBIS . OBSEQVIA . EXCIPIT
PROVIDENTIA . SVA

AD . BENE . DE . OMNI . REPVBLICA . SPERANDVMJ
CLARO . OMINE . FIRMATO

S. P. Q. R.

I March. lU Cavalieri CapìianB. due luoghi poco discosti dal Match. Girolamo Muti , e
J I due Leoni di Basalte , che dan principio ali» Francesco Goitifredi Deputati facevasi a tal effetto

Balaustrata della salita .dalla mattina sino al principio dagli Officiali del Senato dare a'Voveri quantità d»

«iella Cavalcata, e dopo passati , fino alla sera, ver- Pane.
. . , /-•

savano per la bocca ne' Pili grande abbondanza di gè- J Architettura di Alessandro Specchi , alto dalla Ci-

«eroso Vino , «he si «lispensiva ai CoiKoirenti, e ia oa dcU'.Arnja Poniificia fino al piano della Cordona:»

i
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In oltre le Ricdate delli due Palazzi nella detta Piazza , e quello del Senatore»

jtniravansi adorni di vaghe pitture, cioè Statue in tela rappresentanti , parte li Stati dì

S. Chiesa , Piceno , "Dmbrìa , Emilia , Patrimonio , Sabina , Bologna , Ferrara , /Avi-

gnone , et -Zerbino , e parte le Statue AtWz Prudenza, Giustizia, Temperanza, e Fortezza
,

Fede , Speranza , Cariti , e Religione t et anco diversi Medaglioni con l'efiìgie de' Poa-

teftci rielli Casa Conti i .

Sopra la porta del Senatore vedevisl la seguente Iscrizione .

INNOCENTIO . XIII. PONTIFICI . MAXIMO
EX . COMITVM . GENTE

OPTATISSIMO. PRINCIPI. ROMANI. NOMINIS . PROPAGATORI
FAVSTO . EIVS , IN . CAPITOLIVM . ADSCENSV

EXCITATA. POPVLO. ROMANO
VETERVM . TRIVMPHORVM. LAETITIA
CIVI . ALVMNO . ET . DOMINO . SVO

SVBMISSIS. FASCIBVS
S. P. Q. R.

Giunto N. S. su la Piazza del Campidoglio 2 il Sig.March. Frangipane Senator di

Roma, accompagnato da' Collaterali del suo Tribunale , e da tutti i suoi Ministri , e

cen la sua Soldatesca in ordinanza , gli si fece incontro , e genuflesso con brevi paro-

le latine 3 si congratulò con S. S. , esibendole prontissima sempre 1' obbedienza di

P».\. 140. e Iirgo 70. compresivi i J4. dell' altezza dell'

linprpsa del Papa .

1 Sergio in. nel 'jo^. , Gio.XI. nelsjo. , XII. nel $<,6,,

Benedettovi, nel 96.J. , VII. detto VI. nel 972. , Vili.
detto VII. nel 97S. > IX. detto Vili, nel 1012., Gio.XIX.
nel lo'j. , Benedetto X. detto IX. nel 1033. Innocen.-
20 111. nel 1198. , Gregorio IX. nel 1227. , Alessan-
dro IV. nel )!<<}.

2 Alia S. di N. S. P. limoc. XIII. nel salire in Campi-
dogiio nel giorno del suo Possesso . Gio.M.Salvioni
Roma 172 1.

f'iVni , Signor , vieni , e vedrai le tante
Su questo Colte Ombre itegli Avi tuoi ,

Il cui sanine oh per quante etaii , e quante
In Te passanrlo , al p.n si stese 4 noi ,

Vedrai (tua, Repa Stirpe) il Trionfante
Cesare altero , oncr de' prischi Eroi ,

Lieto, e superbo in funi a Te dava/ne.
Che in Te rivede mio de' ^frm/ suii >

£ ''" mi sembra , oh se re^^ea l' invitto
Scettro latino Alma si de^na allora f

Che il piede , e il brando io mossi al gran trafitto
^O me sema elmo , e spala avrta talora

Spinto sul Tetro il gran Romano editto ,
O mi starei sul Rubicone ancora .

Tarpejum conscende ju^um ; Te , fha«imc Princeps ,

hxpectant Proavis Atria piena tuis .

Qiiorum progenie! , quam longaeva per annoi
Computai , inqiie tuo Sanguine tota viget .

laetits in occursmn niveos cui plurima ìjiurus

Circumdat Crincs , en tiii Caesar adest .

Te video , exclamat , nostro de semine tandem
O de regali semine mafne Nepos .

Collibus uiinamLatiis prò rege dedlssent
Non libi dissimtlent set ula prisca Virum ?

Regis in obsequiiim vel me -rìdisset inirmem
Vrotinus ante luos Tthndis unda ped.'s

;

Vel se calcato nmiqiiam Rubicene tenerci
In velilo immotum littore Caesar adkuc .

? L' Orazione fu ia seguente . CapiioUiim Trium-
phali hac ntstructa pompa conscendens , B.P., universa
j« le uno , et Unge splendi, liora refers Romanae virtutis ,

felicitatisque monimenta, quae com^esta mCiipilolio con~
spicimus. Quum ortus praeclarissimo Romano genere , di-

iniiaiem enmium maximam prommtui sis , hque asse-

tuttius , Romani Nomini! decus in immtnsum augtf ^
'rbs tota gaudiis ejfusissimis plaudens , plaiidit felicitati

suae , A'i7 enim filicius optare poterai , nedum obtinere ,
(juam in uno Cive nancisci , et Principem

, quem prose-
quatur obsequiis , et Valrem , quem colai ojfciis , et Pasta-
rem , quem veneratione suspiiìat . Romanae Urbi beatam
haiic sortem adeptae id unum sitperest optandum , ut Deus
O. Af. S. T. diutissime servel incolumem, servetque sibi
ftlicitatem suam . Ugo potissimum ingentem hanc feìici-
t.ilem experior , quum datum sit mihi , clementissima
munificeitiia auspicante , Beatissime Pater , laetissima die,
vnminoque memorabili , sui Senalus PopuliqaeRom. interpre-
tem dgere , et S, T. publica gaudia , obseqwa , vota , et
perpetuam felicitatem , alque obedienliam testari . Non di-
SDiacera a' miei Lettori di sapera l'antica Foimola del
Giuramento , clie il Senatore d: Roma faceva al nuova
Papa , riferita nell' Ordine XII. da Cencio Camerari»
nel T. II. Mas. Ital. p.ai'ì. , per farne li confronto con
quelle , che si sono usate posteriormente . K^o N. Ur-
bis Romae Sen,itor ab hac hora in antea fidelis ero Tibi
Damino meo Papae Vrbaiio (HI. an. 118?.) Non ero in
facto , ncque in Consilio , ncque in consensu , ut ptrda!
vitam , aul membrum , aut capiaris mata captione . Coi;-
siliiim , quod mihi credes , vel per Te , vel per Litleras,
aul Nuntium , me sciente, ad damiium tuum nulli pan^
liam . Tuum certmn damnum si scivero , prò posse meo il~

lud impediam . Q,uod si per me impedire non poterò , il-

lu l Tiùi significalio per me ipsum , vel per Litteras , aui
Nuntium , seu talem Personam , de qua prò certo credam,
ijuod illud Tihi debeat fideliter insinuare. Papatum Ro-
manum , et Re%aliam B. Petri , quae habes , ad relmen-
dum, et defendendum

; quae vco non habes, ad recupe-
randum , et recuperata ad relutendum , et defendendum ,

centra omnes Homines adjutor ero , secunium posse , ac
scire tneum. Nominaiim aulem S.Petrum , Vrbem Roma-
norum , Civitotem Leoninam , Transtiberini , Insuiam ,

Cjslellum Cresceniii , S. Mariani Rotimdam , Senatum ,

Monttam , Honores , et Vigili utes Urbis, Porlum Oilien~
Sem , et Tenimenlum Tusculani , et generaliler omnia re-

galia intra Urhem , et extra , Cardinatibus , Familiis tuis,

et eoriim venientibus ad Rom. Icclesiam , morantibus apuii

enm , ti recedtntibus ab ea ,j>lenam , et veram securita-

tem praestabo . ìlaec omnia jnro , me observathrum bona

fide . Sic me Deus adjnvet , et haec Sancia Dei Evange-

lia . In luia mia particolare Dissertazione suU'impic-

X X 2
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sé , Acì Senato , e del Pop. Rom. , e dandogli la Benedizione prosegui il suo
viaggio .

Discendendo dal Campidòglio versol'Arco di Settimio Severo , sopra di cui Icg-
gevasila seguente Iscrizione .

INNOCENTIO . XIII. PONTIFICI . MAXIMO
IVSTO. SAPIENTI. PIO

PROVLNCIIS. LEGATIONIBVS . SACERDOTIIS
FELICITER. ADMINISTRATIS

PER. ARCVM. TRIVMPHIS. INSIGNEM
CAESARIBVS . OB . RES . BENE . GESTAS

DOMI . FORISQVE . DICATVM
DELATI. IMPERII. IN . POSSESSIONEM. EVNTI

OB .. FAVSTA . PVBLICAE . TRANQVILLITATIS
ET . PROPAGANDAE . RELIGIONIS . AVSPICIA

S. P. Q. R.

3E dall'altra parte versoi! Campo parimente leggevasi .

"
INNOCENTIO. XIII. PONTIFICI. MAXIMO

PIO . FELICI . PATRI . PATRIAE . OMNIVM . VOTIS. EXPETITO
OPTIMO. SAPIENTISSIMOQVE . PRINCIPI

BONO . REIPVBLICAE . NATO
OB. DOMVS . EIVS . AVITAE . VIRTVTIS

PONTIFICIAE . DIGNITATIS . ORNAMENTA . RESTITVTA
s. p. q. R.

jo del SenAiott ài Roma illustrerò cisscuM parte di
qnesta Formo/jt , degnissima di Commento. V. Distinta
Relazione tiella nobilissima C<n'4/f<»ta fatta coli' occa-
sione del Possesso del Senatorato di Roma preso alli24.

Gennaro i7ii.' dal Si s^nor Mario Fran^ipi"' > Signore
rii Tarcento , e Perpeto' nel Friuli , Marchese di Ni-
ni , con la descrizione della Facciata, e Feste fatte

nel Campidoglio. Roma per il Bernabò 1712. Distinta

Eelazione della solenne Cav/tUata fatta dal Marchesi
Mario Frangipani Senatore di Roma, in occasione del

Possesso preso ila S. E. nel Campidoglio, con un rac-

conto esattissimo delle Cerimonie seguite dell' Appa-
rato Trionfale , e dell'Allegrezze fatte in tal occasio-

ne . Roma per Gaetano Zénobi 17 u. In onore del

Marcii. Mario Frangipani Senatore dell' Alma Citta di

Rama Sonetto di Angelo Mini. Vcllctri per Francesco
S.issoni 1702. Al medesimo dichiarato Senatori . Si al-

lude a! detto famoso , Marini consolabatur Chana^imm ,

Charta%o Mariuni . Sonetto di' Mich. Brugneres da Gio.
Frane' Chracas 17 12. Cessò di vivere nel 1757. V. Ven-
dettini Serie Cronolog. de' Senatori p. ip. Il Vantimo ,

e il PiKCi nella Genealoe. de' Frangipani p.73. dicono ,

che post Stemma Regiumuomus Fran'^ipania prima est in
Hun^aria. Vedi t^jimiro da Roma Mein. . e' Conv. de'

Frati Min.p.477. X.'Ami.ieiiio nella Relazione mostra dt
credere, che i Franppani sieno della meilesima Fami-
glia de' Micheli di Venezia, la quale pretende di discen-
aei;e da quella di S.Gre^orio hi. I medesimi occuparono
il Setti^onio, il Colosseo , e la Tom Cartitlaria all' Arco
ti'ìT'to, cosi forse d«tta da qualche Archivio vicino.
V. A'tTim de Tempio , et Coenobio SS. Bonifacii , et
Alcxii p. s8i. Ma sopra di ogni altro e da sentirsi il

Muratori, che nel T.ll. Par.II. delle sue Diss. d'Antich.
lui. p.269. COSI ne parla . Spezialmente si dee annove-
rare fra le Case distinte da uti Soprannome 1' antichis-
simi de' Frangipani Remani , che celebre ne' Secoli an-
dati , ultimamente ancora dicue alla Citta di Roma un
Senatore, cioè il Marchese Mario . Nelle Carte antiche
rrejjpane si vede essa nominata , quasi Fre^apane ; e
14Ì denominazione sembra ctnfermaca da Uo^eUo

Abate Vindocinense Lib. I. Eplst. 8. in cui scrive d»
aver inteso ( per qaanto pare , nell' anno 1094. ) pias
recordatitnis Domnum Papam Urbamua in domo Johannis
Frieapanem latitare , et contra Guibertislam ( forse Giti-

hertistarum ) haeresim viriltter laborare . Bertoldo da Co-
stanza scrive a quell'anno, che la Casa di quei Nobili
era c»me una Fortezza . Ma altri ci sono , che da
Frangere il Pane deducono questo Cognome , e con jnu
ragione. In una Carta dell'anno 1 186. che riferirò nel-
la Dissertaz. ?o. sì trova Otto Frangenspanem PraefectHS

Romae . In altri vecchj monumenti la lor Famiglia e
nominata Fraiapane , Fragapane , Fragepane , e linai-

mente Frangepane , e Frangipane . Nella Parte II. del

Tomo II. Ber. Ital. si legge un' insigne Placito tenui 1

in Roma nell'anno 1014. Si settoscrive Leo , 9x1 vncatur

Fran^epani , e Benedictm , cui supranomin Bocca-Pecit .

Così nella Donazione fatta l'anno 1089. dalla Comes.;.»

Matilde alla Chiesa Romana sì legge inpraesintia Cincii

Freiepane . Qual poi fosse la potenza di questi Nobili

in Roma nell'anno 1 118. ne fanno fede gli AnnaliEc-
clesìastici ; perche eletto Pontefice Gelasio II. a cagion
della contradizione di Cencio Fraiapane , e de' suoi Pa-
renti , fuoibllgato a fuggirsene in Francia. All' in-

contro neir anno ii;o. n'iuno fu più costante, che i

Frangipani in favore dì Papa Innocenzo il. contro
dell'Antipapa Anacleto , di irv^ido che per testimonian-

za dell'Autore della Vita di esso Pontefice Par. I. del

Tojn.Ill. Rer, Jtal. praeter Fran^epaniim, et Con orum
mimitiones Papa Innocentins lutllum in Urbe subsidiKm ba-

brret . Anche il Rinaldi negli Annali Eccleiiasiici

all'anno i2ib'. rapporta una Lettera di Papa Onorio III.

che esalta l'invitta Fede , iiiiam Magnifici viri antiifui

Fraiapanes a progenie inproginies erga Romanam lìccle-

iiam haliuerunt . Ho io tratt'i dal Codice di Cencio Ca-
marlingo la Locazione della meta uel Castello diRt-
dicofani fitta da Ranieri Abate del Msnasterio di San
Salvatore del Monte Amiato a Papa Eugenio III. nelT
anno iiW-, dove sono sottoscritti Centius Fraiapanit

e?rigiKS Romanormn Consti! , O.lo Fraiapanis , strenuus Ro-

mancrim CeimU tjobmmti Praja^aais , Jilim Uomini
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Nel partire, die feccia S.S. dal Campidoglio , fu fatta mimerosissima salva de'

iìiortaletti , quale accompagnò S. B. perii Foro Bovario tutto apparato dagli Artisti ,

Collegi , et Università di Roma , siccome era di là dal Colosseo fino a S. Giovanni .

Scendendo dal Campidoglio in Campo Vaccino dalla fine di esso appresso T Arco dì

Tito scorgcvasi un'altro vaghissimo Arco , eretto dal Sermo Duca di Parma sopra

quattro Colonne scannellate, e pilastri , appresso le quali vcdcvansi quattro Statue

di stucco , cioè della Carità-, Religione , Gimtizìa , e Prudenza i . In mezzo alle dette

.Colonne da una parte vedeasi dipinta C/ìbbondanza , con il motto .

FactHS est fortittido Pauperi . Isai. cap.2 j.

In mezzo alle altre due la Magnificenza con il motto>-

Magnifìcentia opus ejus . Psal.i io.

Dalla parte , che riguardagli Orti Farnesi , la Clemenza , con il motto-»'

Roboratur ClementiaThronus ejus . Prov. cap.20. vers.28.

E dall'altra la Fortezza , con il motto .

/iccinxit fortitudine luvubos sms . ibid. cap.31. vers.17.

Sotto l'Arco poi vedeasi da una parte la propagazione della fe</e j con il motto »

Zelat zelum legìs . Mach, cap.2. vers.28.

Dall'altro lato poi la Liberalità, con il motto o

J^utriunt praemiorum exempla 'Virtutes . Cassio i.

Sopra il Cornicione vedeasi una gran tela con l'iscrizione seguente <.-

JNNOCEKTIO. XIII. PONTIFICI . MAXLMO
PIO . IVSTO . CLEMENTI

MAGNORVM . PONTIFICVM . CONSANGVINEO
ET . AVITAE . VIRTVTIS . HAEREDI

PVBLICAE . FELFCITATIS . AC . LAETITIAE . AVTHORI
FRANCISGVS . FARNESIVS. PARMAE . AC . PLACENTIAE . DVX . P.

Appresso a questa di sotto, sopra 1' Arco 1' Arma diS. S., e due Putti con !è

chiavi , e non lungi due altri con Mitra , e Triregno . In oltre vedeasi in cima la Fede

con una Croce , e due fawe appresso . Dall'altra parte poi , che è tutta dipinta, sopra il

Gornicionc Icggevasi altra Iscrizione .

ECCLESiAE . VOTA . ORBIS . PLAVSVS
GENERIS . MERITORVMQVE . PRAESTANTIA

lAMDIV. PONTIFICEM. MAXIMVM. EXPETEBANX
INNOCENTIVM . XIII.

QVO . SERIVS . AD . IMPERIVM . ACCESSIT
VT. EO. DIVTIVS. FELICITER .' IMPERET

ET . GENTILIVM .. SVORVM . ANNOS . SVPEKET /"

IDEM. FRANCISCVS . DVX . OPTIMO . PRINCIPI
OBSEQVENTISSIME . AVSPICATVR

Sopr» la medesima l'Arma di S. S. , alcuni Putti con trionfi, e due Guglie ne'

due cantoni laterali 2 .

Cmtii , RomunmimConsMÌ. Truovasì i! medesiim Cen- nsta GallerU , intorno alle sue mnfa erano attnccst; «

ciò sottsscritto ad una permuti di Castelli , fatta nell' Ritratti de' 15. Pontefici di Casa Conti , e ivi vcdevasi
anno-u^. fra Papa Adriano'V. e Adinolfi da Aqui- appDgjiata con una mano allo Siemnia una Donna;,
no , e ieco 0.//(o , rt C>;»i«i A/fy)n/f{ fii«. Mi di più non che mirava il Rarum 0' Innocenzo XIII. con 1' licn-

occorre per dilucidare la distinta Nobiltà di questa zimt: Sicut A'quU-i humiì'mdcserìt , sita fitit, Cr.elo-

l-amiglia . rum -plcin.i comcenlit . Facevano finimento allMrcoso-
I Disegno , ed invenzione dell' eccellente Pompeo pra il Cornicione due Guglie di proporzionata alte2za>

Aldrovandiiii Bolognese, alto pì\.66, largo 7^. c<on un e d' intorno de' tligli di color turchino , allusivi aliti

vano di pai. 21. ~ con piedestalli di i%. con quitcro Ca'a Farnese. Tutto il restante era di lavoro liscio ,

Colonne con base , e capitelli, alte pai. ^2. oltre 1' ir- over..no dipinti diversi Trofei Ecclesiastici . L'Arco e

cliitrave , fregio , e cornici di pai. H. stato inciso iiiRame dal celebre ii^. Aindiio Vw^:-
ì Ncir ovaio del ioa' uco lalravaii dipùica uq' or- surhout IncUorc éi S. A. S.
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Appagato di cosi lieta vista la S. S. , fu applaudita la sua partenza con un' alta

salva de' mortiletti ; indi proseguì il suo viagt^io verso l'Anfiteatro , che era tutto

apparato dalla Communiti degli Ebrei con molte Iscrizioni in diversi Cartelli ornate

4i varj fregi dorati in motti alludenti al Nome , etallo Stemma di S. S. i .

l VKie z\Y oràìnt àiXKabbiTratqu'AloVttACtTCos,

Iiinoccntit XIII, T, O. A/, irntnlationis , et obstquii afgumcntiim hoc titponit VniymitAS
Hcbrteor»m Urbis.

». Gregti» 'li Pecore , che esce s pascere nello spun-
tar del Sole col motto . In splendore ortu< lui .

2. Airone, che sorvolando le nubi trapassa nel sereno
del Cielo. Sublimitati securius .

3. Melagrano aperto, lot Zcpiros ,

4. Cielo sereno , in cui si mirano tutti i suoi lumi, Au-
rora , Sole, Stelle, e Luna .]am feUuter omnia.

5. Rlelogranato con fessuri» in mezzo , per cui si vedo-
no li Grani , che in più pani spiccano in alt» alcu-
ne Stille del lor Liyuore . Sub Corticc tego .

6. Giglio paonazze , che da' Latini si chiama Iride ,

con tutie le radiche , che ancora secche rendono
odore . DiKturnitate jra^raiitior ,

7. Albero di Corallo in uno scoglio buttato dal Mare ,

da una parte molle , e verrie , e dall' altra indurito,
e rosso . Robur , tt Dccus.
Albero di lauro pìccolo in mezzo d' altri Alberi ,

spezziti ila' fulinuii . Intacta rinscit .

8,

Benedictus erit ingrediens . Deut. c.ìS.v.6.

Vir prudens , et Litteratus. Paral.i. 0,17. v.^2.

Consurge sicut in diebus antiquis . Es. c.^i. >,g.
Quia in eo laetabitur Cor nostrum. Pw/.jz. v.ii.

Ut viderem virtutem tuam , et gloriam tuam. Psal.di
V.3.

Generatio Rectonira benedicetur. Psal.iii.y.i,

Tibi est brachiura cum fortitudine , Psal.Si. v.14.

FnndameMta generationis , et generatioais suscitabis»
Es, C.58. V.12.

Allusivi al Nome di Sua Santità .

9. Fenice , che si brugia. Kcpcrtat.
10. B«vi sollevnti dal giogo, che loro toglie un brac-

cio . Amore tmitum ,

11. Api , che fabricano il Favo nel petto di un'Aquila «

Meni ornili bus una est .

12. Cigno dentro un Lago. Abluor , non obtuor .

jj. Rosa con uno Scarafaggio in inezzo, che dal suo
«dorè muore . Turpibus exitium .

Qnis unquara Innocens periit ? Job. 0.4. f.f,

Innocens ego sum , et regnum meum . z.Rex. c.j, ».28.

Innocens minibus , et mando corde . Psal.ìj. v.f.

Lavabo inter Innocentes manus meas . Psal.2%. v,6.

Et Innocens conira Hypocritam suscitabitur . Jofi, e, 17,
V. 8.

Aìhiiiyi all' Arma di Sua Sanlit.ì ,

]^. Aquila scaccila con la Corona sopra , propria Im-
presa di S. S. , che poggia il piede sopra una mezza
Luna con la parola A. D. S. I. T. indicante Ati'juyame
Deo Superabo Imperatojem Turcarum .

t%. Aquila col nido con suoi Pulcini nella cima di un
altissimo Monte, poggiata sopra un Tronco a rimi-
rare il Sole . Sublimi sublime.

16. Aquila , che rimira il Sole . Semel in aeternum .

17. Aquila mirando una Corona alta sopra di se . Dis-
sipitt , ac tendit .

iS. Scacchiera con dadi, in ciascuno de' quali e una
lettera dell'Alfabeto. Diìectando liocct .

jp. Scacchiera ordinata con due sole Tedine mosse •

Purriget bora .

20. Corona infilzata in una Lancia . Kste Dutes .

SI. Corona con rami d' alloro , che la circondino, e
una rosa in mezzo . Instar omnium.

Et facta est Aquila altera grandis magnis alis, muliis'
que pluruis . kzech, f.17. v, 5.

Osservansi le ultime Capi lettere maiuscole inferenti
il nome di S. 3. Michael Angelus Max, Font,

Aquilis velociores. 2,Re^, c,ì,v,i}.

Viam Aquilae in Caelo . Prov, r. ;o. v. 19.

Et portaverim vos super alas Aquilarum . E^ech. (. 19,
V, 24.

Vir prudens dirigit gressus . IVov. ci',, v.22.

Qui ambulat simpliciter , salvus erit. Prov.f.xS. v,:8.

Et Corona inclvta pr»teget te . Prov. cj. 1..9.

Et eri: corona glorile in raanibus Domini, bs, cSt.f.J,

Jllusivi agli Eroi dell' Eccelsa Casa presenti , passati , e futuri ,

Ut enarretis in progenie altera . Psal, 27. v. ij.12. Scettro con un Serpe avvolto passato sopra un'Oro-
logio di arena ccii due Specchi, uno «iavaiui , e uno
dietro . Qi.ae siiit , ijuae fuerint , quae mox ventura
trchantiir .

2J. Un Leone, che si mira in unosptcchio rotto, e in
ogni pezzo vede l,i su» effigie . Seniper ejusdem .

2.|. Un Antro tirato da due Api . Omne tulitpunctum .

15. Un ramo di Rose con spine. Cum Lemtate asperitas,
26. Arpa incoronata . Jrlajora mmonbuì consonant.
27. Selva con un Elefante, che trovando in quella un
Uomo smarrito non i'ofteiule , ma C'jix pietà lo gui-
da , e con sguardi volgeiuiosi l'invita a seguitarlo,
precedendo il caniiao, liaclu- lo lascia iti via sicur».
Vux abertitnti t

Et dicant semper , magnificetur Dominus . Pi.34. v.ji.

Beata Terra, cujus Rex nobilis est .Eccl. r.io. v.17,
Std ludlcabit in jusiitia Pauperes . Ki. cu, v..).

Virga ilirectionis, virga regni tui . l'sal,:^^. v.8.
Quia f.ictus es fortituUo pauperi . ti, c,i<,, y.4»



Nel ijzfl 3^f
"^

t>l W poi se né àndiec?e laS. S. alla Sacrosanta Bas. Lat. , la qua!e era ornata net

modo che segue . II Portico era per di sopra ricoperto eoa una Tenda di taffetà , e

38. Stnizz* > che guarda V l'ova . Lux irìtam .

S9. Albero di Qi.ercia, dalli di cui rami peni!e una Ser-

pe con l'ale , che con la coda nella bocca forma un
circolo. Caricm non sentii ,

30. Pellicano, che si ferisce il petto, e con le stille

del suo sangue ravviva lì figliuoli . Jic hU, quos (tHi^o.

31. Leone , che rugge , alla di cui voce i 1 eoncini sì

svegliano, e gli altri animali fuggono. Vivificata tt

terrei .

32. Nave in Mare tempestato con le luci di Castore , e

Polluce drizzate sopra l'Antenna . AdsJ>ectii iuìhiih!~
iitas .

5^. Girasole guardato dal Sole , Te auspice implelor,

$4. Api > e Pecchie , che <Jal Timo amare cavano il

sugo dolce . ht ex umaro »

35. Albero di Amandole carico di fratti . telerHerforet,

$6. Albero d' Olivo con quantità ineguale di rami, di

cui tagliatone uno, e innestato nel mezzo s' innalza,

jnaggiotmenie , e si carica di frutti » Fcliciortm >

In hilarìt.ite vuTtus Regis Vit*. Prov. e, 16. v. 15,
Fructiis Justi lignum Vitae. Pi-ur. f.ii. v.p.

Judicium , et justitiam fecit, vita vìvet. E/, f.jj. v.iffi

Exultabo , et laetabor in misericordia tua . Pj.30. v.8.

Quoniam gloria virtutis «orum tu es . Psaì, 88. t. i8é

Bene sit tibi, et lon^o vivas tempore .Dtut, e. 12, v. 7»
Erisque in iaetitia . Deut. e. 16. 2. 15.

Venientque super te universae benedictiones . Detfp^
c.j8. V. 2C.

£t benedictus tris egrediens Ct»;. r.iS. ».9,

Le seguenti Iscrizioni furono attaccate nella parte sinistra c^elTa Strada > e le altre di sopta
dalla destra verso la Polveriera .

haiem Vnivtrsitas Htbraeorum j'eìix fatistumijKe precatiir iter , pecatur et ipsnm
glmiosac Vosstssioìtis iiigressum .

z, S»le nascente dirimpetto all' Orologio da Sole » i»-
miiu desi^aat »

2. Alicorno , che tuffa il suo Como in un Fonte , in-

torno al quale si vedono Serpi, Aspidi , e simili Ani-
mali velenosi. Obnoxiapeilit ,

3. Carro col Cannone , con un braccio , che con l.l

siiuadra di Architetto livella la bocca del Gaimone »

A'ou Sdìum armis .

4. Cicogna , che morde mia Serpe )^ e l'uccide . Tttto

conterit .

5. Rondine , che svolazza davanti la Casa , dove ha il

tuo nido • Vicam potius , quam Uberttitem .

t. Nave guidata dal Pesce Pompilo . Ducit in tutum .

7. Giglio nascente nel me^o d' altri fiori . Sem^er in-

clita l'triHs »
8' La via Lattea col Cielo stellato . Nec fallii euntes ,

9. Cervo , che con l'alilo cava dalla lanaiSerpi , e !i

uccide • bfocat , et enecat >

«0. Pesce Callionimo , che ha gli occhi sopra il capo t
che guardano il Cielo . Ad sidera -eultm ,

<i. t/cello Lrcinio , che ha le piume lucenti, e fiam-
meggianti , che ne' Boschi delle Moscovia conduce
di notte sicuramente t Passagg'eri . Lux in lenebris ^

2. Cervo, che spicca un ramo ii" Olivo . Vna Sjlw .

•5. Orso , che aggravato di flussione negli occhi , feri-

to dall' Api si sana . ht ex iuimicis »

14. Aquila con la Scacchiera sopra un Albero con al-

cune Cornacchie, che la provocano. Ugo movebor .

t$. Aquila , che pone i fi^glioli con l'occhio dirimpetto
al Sole . Mei non de^eiKrant »

t6, Aquila in atto di far ^uetra con Leoni. Fortes creati-

tur jortHus *
17. Aquila in atto di diguazzarsi in tm Fonte guardato-
dal Sole, e di aguzzare il becco lungo, e storto ad uua
pietra . Dcnec rtnovcr ,

«8. Scacchiera con figure di Pedoni , Cavalieri,. Re , e
Regina . Sors neiniam .

t?. Scacchiera col Re nel Ginco roccato. r»ti'or .ji hoste^
io. Corom, nel mezzo di cui sono due rami ei Palma, e

uno Scettro . toustanter, et sincere ,
Zi. Corona imperiale , nella cimi tli ima Piramide,
con due Venti , che vi soffiano . Adlnic stai .

a>. Tromba sonata . Interciusx respirata

»i' •-jolorina rostrata , in cui sono conficcate piti Prore •
tulcitur expeneutiis .

Zi. Nave fermata con due Ancore per prgn , e PCI
foppa . ConiHlt ulriQue ,

Pacificus est ingressus tuus. Re^. r.iff. v.4.

Timore malorum sublato . Prov. ci, v.:>

Pretiosi spiritus Vir eruditus . Frov, r.i^. v.:j.

Dissipar omne malnm iirtuitu suo . Prov. e, 20. v. 8.

Protegens, et liberans , transiens,etsalvans . fìs. f.31»

Protector est omniuinsperantium in se . PsaT. 17. v. 33.
Generatio, et generatio laudabit opera tua . Pi/il, 14«).

T. 4.

Quoniam non derelequisti quaerenteste . Pw/.j.v. io»
Salvabitur Innocens. Jofc» cit. v. io.

£rgo autem in innocentia mea ingressus sum . Psal, 25»
V.II.

Keic autem , et Thronus cius fuit » 3, Re^. r.14. y.g,

lanoeens eris a maledictione . Gen. e. 24. v. /fi.

£t innocens subsannabit eos. Jeb, r. ìi, v. ;.

Ecce quasi Aquila ascender,, et avolabit . ler. ^.4^. y.22>

Sictit Aquila provoeans ad volandum pullos suos. Dw»
e. 3?.v. 1.

Assument pennas, sicut Aquilae . &. c.40. v.31.

Renovabitur, ut Aquila hiveiuus tua . PsaU 102. •v.5»

Beatus homo , qui invenit sapiemiam . Pro*, f.3. v.ij,

Cuitospradentis invenit bona . Prov. e. 19. ». 8»
Corona, dignitatis Senecius . Pro^; e. iiS. v. 31.

Corona senum filli filiorum. Pro*, e. 17. ». (5.

Lingua auiemsapiemumsamtas est. Prov. r.tJ. •». it.

Misi ergo Virum pnidentem , et sciejistissiinum 2. Par»
e. 2. •». 13.

SeUisti super Tiuonum> qui JuUicas lustitiam.PM/.ii.v.^»
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da quello fino a «rra , \t Muraglie erano 4)arate di ricchissimi l arizz: , e di varie

coltri 5 e sopra la Porta gr,!nde , era la seguente Iscrizione .

ATTOLLE . PORTAS . PRINCIPES . AC . REGIAS . TVAS
LATERANENSIS . ECCLESIA

INDVHRE . VESTIBVS . SOLEMNITATIS
>EXORNA . THALAMVM . DESPO^'SATIONIS

SION . PRIMOGENITA. ISRAEL
ERIGE. PRIMVM. MAIESTATIS. TVAE. SOLIVM

HIERVSALEM . DOMINA . GENTIVM
CONGREGA. POPVLOS . EXCITA. PLAVSVS . TRIVMPHA

OMNIVM . MATER . ECCLESIARVM
REX . VlRTVTVxM . SPONSVS . TVVS . DILECTVS

INNOCENTIVS . XIU.
VENIT . AD . TE . VT . IN . TE . SIT . GLORIAE . REX

^ VERE. OPTIMVS. VERE. MAXIMVS
PATER . ET . PONTIFEX

:5. Perti Reale , dalla c«i cima pende nel mezzo uni
pelle di Leone legata con ispoglie di Serpe . Ut sciat
repmre .

ì,6. Vitello Marino in mezzo al Mare . Et responcìtre
paratKi .

fj. Elefante , che passa nel me^zo A' una Greggia di
Pecorelle , e con la Proboscide piacevolmente le va
scanzando , per non oilendcrle . Mansuetis ^raruiiA
€Cilu»t.

?8. Albero d' Agno casto , dalla di cui ombra fiiggo-
i Serpi . Nuctiitiorem fu^at .

»$. Albero di Quercia sofhato da tutte le parti da pre-
cipitosi venti, e pioggie. Incursiombus soUdatiir .

30. Cielo con la pioggia , che cade , e vi comparisce
1' Iride . Divino foettac tutiis .

31. Pianta diLotOiChe esce dal Nilo alla comparsa
del Sole , aprendoci con fiore . Sic Diva lux miln .

32. Calandra, che guardando 1' Infermo , lo risana .

t.v aiiipectu vita .

3;. l'esce Stella , che nel!' acqua fiammeggia; e tut-
to quello , che se le approssima , riscalda . fiamma
inexùiipiibilis .

34. Soleì che gira per i segni del Zodiaco. Nmintiam
decimat ,

35. Sparviere sulla Cima di un Albero , che ai raggi del
Sole si spenna . Reitovat* Juventus .

36. Cane vigilante sopra una Reggia . Nondormit, qui
(HStodit .

Rex , qui iudicat in veritite Pauperes . Vrcy. f.ip. v.t^,

Audit Pauperes Dominu; . Psd. 68. v.38.

QuimlsereturPauperis, beamserit . Vsal. 14, v, 11.

Erirque omnipotens centra hostes tn«5. Job. cai. v. 25.

Firmetur manus tua , et exaltetur dextera tua.. PsahZi,
V. 14.

Dabit Dominus inimicos tuos corruentes in conspecttt
tui . Vtn. e. 26. T. 6.

Ego autera cantabo fortitudinem tuam . t'saì.'iS. v, 18,

Qiioniam invocatum est nomen tuum super me . )er^

e. i%. V. 16.

Et imperes omnibus, sicut desiderar anima tua . a. Ri>£^

e. 3. V.21.

Et omnes viae tuaestabilientnr . Pr«v.c. 4. v. ti,

Dies super diesEegis adjicies. Piai. 6o,v,6o.

Eominus custodiat introitum mum , et exitum ttinna»

Piai. 120, v. a.

Dal principio dell'uno, e l'altro Iato della strada si vedevano due Cartelloni,
che rappresentavano succintamente tutte le sopradette lodi fatte al Pontefice.,

sotto le quali stavaao i seguenti Emblemi .

Sott© il 1. a destra un'Aquila incoronata coli» strale . Sotto il 2..a sinistra un' Aquila , che col becco pSrge
A,liutorimn Dtmim sit mimicis timor. yna Corona d'alloro . jKp'nter mercntibHS oj}eri .

Vi\ Aquila con uno Scettro da una parte , e dall' altra
una Csrona imperiale . f^irtutis Proemia .

1 DiRafTaele, di ricchi Damascki , e Velluti trinati
A oro . Ipiorammi di Monsig. Gio, Bortoni Cappellauo
Segreto , e Bibliotecario di S. S.

Pro ssleimi Innoccntii XIII. P, O. M.
in ConstantiniM. Bas. Inauguratio^e

Epigramma I.

Iniolito CHltu Latrram jiilgurat Atdts ,
Vi nova Spoma suo mox socian:la l'irt .

iotcnms ltn%o prsceiem orJme pomj'ac ,
Praesulaiat

, thnsti stiptra, vUesnue retern ,FUmihm exepittir , iflisiite potiturhomrc .
L,ì.titiac clamor'stJera sitmma ferit ,

Flavius bue acicm de verticeJicctit Oljmpi ,

^<f»f (!i; , »/t/ÌA- , « Ut!>ejam(4 dtmm l

Vitrea ctuìelis ccciiì.ruHt Tecta Neronis
f

Stat deCHS , et maiui , iju.im fuit aiue , tuum t

Caesari! ut fitins , Dominus nwic Hi^niar extat :

Sed mihi tu dehes hac modo sorte friii .

Epigramma 11.

Nuhila terruerant ; moxpurior emicat aether ,

A l Sedem per^as ut Pat.r alme tuam .

Sic timuisse juvat ; nam.jite bnic dcsumitur cmeit ,
Imperio ijttod erunt ii,leva fausta tt.o .

Sonetto per la Coronazione di Innac. XIU. Roma per
An:. (leKoisi 1721. Perla Solenne Accauemia <li Lette-
re, ed Armi fatta da'Convittori uel Seminario Romano
nel 17/1. per V £5AÌt3;;iojic tìj ImmtmoXUl, ivi^

-n
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Fu incontrato N. S. fuori del Portico dalla Crocs e dall' Emo Sig. Card. Bene-

detto Panfili Arciprete con tutto il Clero Lateranensc . Discese S. S. dalla Lettiga, et

entrato nel Portico rErfio Arciprete diede a bagiarealla S. S. una Croce d' oro , essen-

dosi N. S. inginocchiato sopra un tappeto , e cuscino ivi preparati . Frattanto il nu-

meroso Coro de' Cantori Lateranensi cantò l'Antifona , Ecce Sacerdos Magnus .

Avendo S. B. bagiata la Croce , si levò in piedi , e ricopertasi col suo Camauro ,

s' inviò al Trono preparato , vicino alla Porta S. , ove deposta la Stola , il Camauro ,

e la Mozzetta , fu vestita d'Amitto , Stola , Piviale , e Mitra preziosa dagli Emi Card.
Diaconi assistenti , e si pose a sedere nella Sedia , che era sopra il Trono sotto il Bal-

dacchino , standole intorno gli Eaii Sig. Card, nelli loro banchi per ordine i . Allora

il sud. Emo Panfìli Arciprete avanti la S. S. recitò una breve, ed elegante Orazione
latina » presentando a N. S. in un bacile d-' oro pieno di fiori due Chiavi grandi , una
d' oro , e 1' altra d' argento , con cordoni tessuti d' oro , e d'argento con due fiocchi

simili intrecciati , con fiori tessuti di seta, e d'oro. Di poi il sud. Emo Arcirprete

baciò il Piede, e la Mano, e fu ricevuto all'amplesso da S. S. , e dopo di esso baciò il

Piede tutto il Capitolo , e ClcroLateranensc , e frattanto li Sig. Card, presero li Sa-

cri Paramenti bianchi convenienti a' loro Ordini , et il medesimo fecero li Prelati,

dentro la Porta della Basilica . Finite le sud. funzioni , S. S. andò alla Porta maggiore
di detta Basilica 2 , al di dentro della quale , come la già predetta al di fuori , si mirava-
no le seguenti parole.

Scr.itifmb.ich
Tolojnci
SpiiioU
Corr.iUini

Impcii.i!i

1 Cardinali presenti alla Funzione , che non pote-
rono cavalcare •

Tanara Vesc. di Albano .

Giuoice V'e5c. c!i Frascati
Vrtti

Corsini
Vallemani
Fabroni
Pite

'Diacotti

Panfili

Ofoboni
2 In verun altro Possesso si era veduta la Navata

jìrincipafe di questa Basilica piii adorna, e magnifica.
Sopra la Porta Santa si leggeva questa Iscriiione

Clementi \1. Pont. Max,
Qtiod Biiìilìcam

Omnium Mainm , et caput Ecchsiarum
Dtiplici jljiostoiory.m , et Vrifìiitùrnm ccrona txornand»

lieiizicni , et Tijtiieftati profjtextrit

. Beneilihus S. R, fi. CnrJ. PaniJ'/iilliis

Arcliipresbier , et Canonici moi:umeì:tum posuKC
Anno Domini MDCCXXiX.

Tutto il vago disegno della Navata , si deve ad Inno-
cemo X. che con la direzione del Borromini 1' avea ri-

dotta in una maestosiisima Galleria. Imperocché , dove
prima le Navate erano divise da semplici Colotme, co-
me osservasi anche al presente nella Ba=. di S. P.iolo ,

che e la sola rimasta sul piede antico , il valente Ar-
chitetto ari esse sistiiHi i Pilastri , in cui fu costretto ci

marare le stesse Coloni-e , per non indebolire le Mura ,

che avsan patito per molti in^encj . Cosi venne a dar-
le una maggior aria di gravita , e di sodezza . Poi nel-
la grosiezza de' 12. Pilastroni, che reggono gli Archi ,

costruì altrettanti Tabernacoli di singolare artifizio , af-
finchè servissero di Nicchie alle Statue. La loro for-

ma è a centina crc^cen.e in fuori , affinchè non restasse-
ro indebolite dall' incavo le Mara . Ai lati di ciascuna
son dite Colonne ci verde antico , che il feeverano ne!-
le_ VII. Chiese p.-jotS. crede tolte dalle vicine Terme di
Gor.iiano a S.husehio , Vi sono ancora due Contraco-
hmne di Persichino sostenute da basamento con la fascia
di Bardiglio . L' Architrave è dello stesso Verde antico,
caiunato con Frontespizio acuto , e in jnejzo al Fregio

ha una Colomba di marnio bianco con un ramo d'ulive
in bocca , che e parte dello Stemma d'inmcemo X.

In questi 12. Tabernacoli Cìem.Xl., fece porre altret-
tante Statue de' I2- Apostoli, dietro di cui si vede una
Porta di Pietra pavonazza scorniciata . Il loro numero
simboleggia la celeste Gerusalemme , veduta da San
Giovanni nell' Apocalisse con 12. Porte. Il VascohT.i,
p. /;9I. narra, che Pietre Momiot Borgognoni scolpi le due
Statue ci, i. Pietro, e S. Paolo . Il i. ha le Chiavi nella
sinistra , e benedice con la destra il Popolo. Il 2. ha
la destra alzata al Cielo , e la Spada sotto il lato sini-
stro . Nel T. I. p. i6ì. che Camillo Rusconi Milanese
scolpì 4. panili Statue rappresentanti S. Andrea , S, Gio-
vanni , S. Matteo , e S. Jacopo , quali con sommo onore
ampyì , emesse nel suo luo^o . II 1. e espresso in atto di
baciare la Croce traversa, prima di salirvi . 11 2. ha nel-
la destra la Penna, nella sinistra il Libro , e 1' Aquila
ai piedi. Il ;. sta in atto di leggere un Libro, con B:)r-
sa di moneta sotto i piedi , per indicare il Tehn.o , che
abbandonò perseguir L-esu , e ihvan^elio , che scrisse»
11 ^. e in sembiante ci Pellegrino col Cordone in mano
per esprimere i suoi vi.tagi , con tanta arte scolpito ,

che , quanco lo vidde Clemente XI. , esclamò . Qiiesta
Statua cammina . Siegue a narrare il Pascoli nel T. I.

p. 274.^ , che Angelo de Rossi Genovese scolpi la Statua
di i'. Giacomo Apcsiclo il minore, inferiore alle altre 114
E' figurato col Bastone , da cui percosso ?acrifi;òla suj
vita . NelT. I. p. 27 s. che Pietro Le Grò: francese , scoL
pi , a ccucorrer.zad' ahìi Projessori faìnosi , due Ielle Sta-
tue de' I?. Apistoli nelle Nicchie della ma^^ior Navata , e
sono ijnelle di S. Bartolomeo , e di S, Icmasso . Il i. }ia
la propria felle in mano, di cui fu scorticato vivo. Il 2.
sta con la sinistra sopra un Sasso , ove e espressa la Co-
lomba , figura dello Spirito S. , e sotto la Croce , con
CU: usava di predicare, fatta sul suo disegno , spedito
da Pietro II. Re di Portogallo, che lo fece prendere
dalia Cartedrale c:i lA iliapur neW Indie Orientali , ove
si conserva . Nel P. 11. f.^Zz. , che Gii:seppe Mammoli
Sanisi , scolpì la Statua di S. Filippo Apostolo co\ Drago,
che urr'se , sotto il ;;:cde sinistro , e con la Croce , in
cui fu appeso . S.Sim':u c.'n la Sega , da cui fu atroce-
mente divi-.o , e di Vtaii^esco Aior.^tti Padovano . j<j»
T^ldeo c"n la Lancia, da cui fu uafitto , e laverò di
Lorttiit Ottoni Romanj .
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/VGVSTVM. MAGNI. CONSTANTINI . ZELO. TEMPLVM
TVORVM . AVGVSTIVS . TOT . PROAVORVM . MEMORIA

TE. NVNC. ET. TVA . PIETATH . AVGVSTISSIMVM
FAVSTE . FELICITERQVE . INGREDERE
PONriFHX . NEPOS . PONTIFICVM

IN. PRIMA . SV^MMAE . DIGMTATIS . TVAE . SEDE
IN . QVA . PROAVVS . TVVS . INNOCENTIVS . TERTIVS i

CELEBERRIMO . PRAEFVIT . HIC . OLLM . CONCILIO
PIGNISSIMVS . ASSIDE

SS. petr;. et. pavli. apostolorvm. capita
ET . SVPREMVM . IPSVM . ECCLESIAE . CAPVT . SALVATOREM

IN. MONTE. ISTO . ELECTO. IN . TEMPLO . HOC.SANCTO. SVO
VENERARE . SVPPLEX . ET . ADORA

Il valore di queste Statue , tutte di un pezzo, di pu-
ro , e fino Mitrino , fu di?, mila scudi per ti.ischedu-
na . Onde sali la spesa a scurii 6j. mila . Ma questa fu
«eguita dalla generosità di fiftro 77. Redi PortogaJlo ,

«lai Card. LuH. Portocanero Are. di Toledo , Lorenzo
(orstni , e BeneJena Panfili , Ha Mmsimiliaiio Duca iti

JBaviera , iìa Brm.vui" Fescovo ili Purlarbona , e ila Gio.
Filippo Vescovo ili Hrlipoli , che fecero lavorire una
i><««<j per ciascheduno . Contribuirono poi al lavoro
4elle altre Giofaimi V. Re di Punogallo , I.eopoHo Dit-
ta di Lorena , Fr^iuc. Aiit. Arciv, di S\:llsbHr^o , il Gian
Maestro ilt' Cavalieri lU-W Orline Teutonico , e Vescovo ili

Vratislavia , il Conte Palatino ; e Mons. Gio. ili Melo ,

Vescovo ili Coimbria . Ognuno ili ejii fu ringraziato di
Clemente XJ.csn eloquentissimi Brevi stampiti nal T.I.
Je'suoi Brevi, e da Mjns. Bal.lesihi nel fine della re-

lazione della Nave principale della B.isilica pag. l'i.

Lo stesso Paicoti ci d.i notizia degli Autori di sette

Profeti , che con altri cinque furono dipinti negli Ovati,
superiori alle Statue, e inferiori ai 12. Sassiri li evi i.\i

Stucco fatti sopra i Modelli di Alessandro Alzar.li ne\
ió?o. e rappresentanti sei Figure del Vecchio Testa-
mento, e sei del Nuovo. Narra nel T. l.p. 114., che
Gimeppe Chiari Rom. ilipime uno ile' u. Profeti seprala
itatua (li S.Rartolomeo , cioè Ah Ha , in atto di ascoltare
1« Tromba delGiuJizio universale col motto c.<i4. v.i8.

J»xta est L>ies Domini super omnes ì^entes , e ivi p, 2J0.
she Beneiiato Luti ilipinse il Profeta'jsaia sopra la Statua
di S . Paolo in ,Ilio ili leggere il Codice Profetico, so-
pra di cui vedesi il Nome di Maria , e sotto il pie sini-

strala sua predi/ione . tcce Virgo coiKipiet . ì^eì T. II.

p.io'!. che Pierleone Gbeai Rom. colori il Profeta Michea,
che predisse a Betlemme la gran sorte della Nascita del

Seilentore figurata col Presepio , e la Croce , e col mot-
to e, ;. V. 2- Ht tu Rethlehem . P. 241. > tl>e Lui^i Garzi
foloTÌ uno de' 12. Profeti , che Uijoele set.ente , in atto

di meditare la venuta dello Spirito S. simboleggiata da
«na Colomba , con varie Lingue di fuoco , e 1 motto
e. 2. V. !8. hfJwiilamSpiritum meum . p. Ì)S. , che il Cav.
Marco Btiiefiale Rom. , rappresentò Gioi.a , as.ùso sopra
un Colle sotto un albero di Edera seccato, con la Ba-
lena alla sinistra , e coli' Angelo in aria, che rimette
la Spaila nel Fodero, in segno tei perdano di Dio ai

Nlniviti già penitenti, con queste parole e. 3. v. 10. Bt
mìsertus est Deus super maìitiani . p. 391. , che Giovanni
Ciazi, dipL.ie il Profeta Osea , con un fanciullo ai pie-
di con Chiodi, e alliilesir.i il Relentore col Vessillo
Trionfale in segno della sua fli(«rrf;i»Hf d,i lui predet-
ta e. 6.V. (5, Die .ertia susn.ahit nos . /1.402. Amirea Pro-
laccini Rem. dipinse un Profeta , cioè Daniele tra due
Angeli, uno de qu.iligli addita la Croce , I' altro ac-
cenna iir terra due Leoni, dal Lago de' quali usci il-

leso. Vi dipinse ancora la Fascia dello Zodiaco col se-

gno dell' Ariete , per indicare il Mese di Marzo / in
cui fu consumala la Passione di \'- S. predetta da Da-
niciecj, \\i6. l'i/st lieidomadas UiJl, occidctiirChriiHés,

Francesco Trevisan Veneziano rsppresentò S.trtu con U
Croce sostenuta da un Angelo , e con penna , e tavoli
nflle mani , in cui si legge la venuta del Figlio di Dio
nel Mondo can questo veisetto e. 3. v. 38. Et cum ho-

mimbus conversatus est . Sebastiano Conca di Gaeta di-

pinse Geremìa piangente, mentre l'Angelo con una ver-
ga lo tocca nel ginocchio, e gli accenna in aria una
Pentola ardente , che significa 1' ira di Dio ; ed in

lontananza vedesi Gerusalemme , che rovina , col muto
e. i. V. 14, Ollam succensam Deo videt . Gio. Paolo A! el-

ciyiorri Rom. espresse Bzechiello , che vede la gloria di

Dio , figurata nel misterioso Carro , tirato da 4. Ani-
mali con faccie c\' Uomo , di Leene , di Bue, e deli'

Aquila , che indicano i 4. ìivan^elisti , con la nota h:ecb,
f. I. il Cav. Nasini Sanese vi ha colorito il Pastore
Amos con alcune Pecorelle, eia Croce in alto con la
Luna, e il Sole ecclissato ned' ora , in cui Critto spirò,
con le parole e. 4. v. 9. Occidct Sol in Meridie . Dom»
Muratori Bolognese chiuse la serie degli Ov.iti eoa
Nahum sedente con un Anjelo , che tiene la Croce , e
la Palma, in segno del Trionfo riportato da Cristo stil

Peccato col motto ci. v. i^. Fece super Montes pedei
evangeli zantis , et annuntiantis Pacem . Lotario kletlor

di Ma^onza can'tribui per la spesa scudi 2.pA , e S. S. ,

che lo ringrazio con un Breve riferito al T. 11. p. óùi. ,

e da Mons. Baldesclii p. 42. , vi mise il resto di sc.3500.

Nel giorno poi dell' Ascensione del 17^2. regalò a tutti

i Pittori , ammessi al bacio del Piede nel contiguo Pi.
lazzo, una Medaglia d' oro, e un'altra di argento col

suo ritratto , e con la figura della Fc/f nel roverscio ,

che addita la Bis. Lat. espressa alla destra coli' Epi-

grafe super Fundamentum Apostolorum , et Prnphetaru;?i ,

e sotto Constantxni Basilica, Statuis , et Picturis ornata,

V. Balileschi p. 1%. Venuti Numism. Rom. Pont. p. 340,

I! Card. Atmibale Albani Arciprete pubblicò un Sonetti

per r opera terminata de' Profeti , e delle Statue dep, li

Apostoli nella Bis. di S. Gio. in Lat. Roma per Gio. M.
Saivioni 1720. , che fu ristampato da Mons. Baldeichi

rella Relazione della Nave principale della Bas. con la

traduzione latina dcH'Ab. Frane. M. Palmegiani Bene-
fiziato . »

Non contento Clemente XI. di tutte queste benefi-

cenze , per r ornamento sempre maggiore di^ quest»

Basilica , risarcì l'Organo fatto sotto Clemente Vili. d2
Gio. Battista Milanese ( V. Badiloni p.ic>. ) , che prende

tutta la Facciata sopra la Porta Laterale , ed e il mag-
giore di quelli di Roma , dopo l'altro più antico , ch«

avea fatto costruire Ant. Martini de Cla^'Unis Card. Pur-

tmall. e'iusd. Bas. Archicp. , come narra il Panvini cje

Archip. Bas. Lat. lib. i. e. 7. presso il Ch. Catalani de
Vita , et scnptis Card. Dom. Capranicae . Firmi 1793.

4. Inoltre risarei il sotìitto della Nave Croce , e una
de' Campanili rifatti da Pio IV. ; fece il fregio supc-

riore di Daratsco trinato d'oro, con cui si appara il

Tempio, e la gran Machina del Castello, ad imita-

zione di iiuells Usi faiooso Zaba^lia di me descritte
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E nclli Ringhiera d:!!r Teste de' SS. Apostoli verso la Tribuna legjevasi qucst' altr*

Iscrizione .

lAKTETVR . VRBS . EXVLTET . ORBIS . PLAVDAT . COELVM
ET. PLAVSVS. GEMINET. LATERANENSIS . BASILICA
IN . HAC . SVAE . DVPLICIS . DESPOKSATIONIS . DIE

QV^A . CHRISTO . IVGATVR . PRINCIPI . ET . PONTIFICI
INNOCENTIO. XIII.

QVI. LONGA . RERVM . EXPERIENTIA . PRAEDITVS
OMM. DIVES. VIRTVTE . MERITISQVE . PLENVS
CLARISSLMOS . AEQVAT . REFERT . ET . PROAVOS

PAR . VNVS . OMNIBVS
VNVS . ET . OMXIVM . FAVSTOS . COMPLEBIT . ANNOS
VT. EXORA.TA. DIV . TANDEM . FRVAMVR. PACE

TANTO . ET . SVB . PRINCIPE . PATRE . AC. PONTIFICE
TRiVMPHET . RELIGIO

Dal Sig. Card. Arciprete , servate le solite Cerimonie , fu presentato in mano dì

S. S. l'Aspersorio , con il quale asperse prima sé, e dopo tutti i circostanti , e lo re-

stituì al medesimo Sig. Card. , il quale incensò tre volte N. S. Dopo di che S. B. sali

nella Sedia gestatoria , e da' suoi Parafrenieri vestiti di rosso , fu portata sotto il

Baldacchino , sostenuto da' Sig. Canonici Lateranensi i , precedendo la Croce porta-

ta dall'Auditore di Rota Suddiacono Apostolico , parato con Tonicella in mezzo a due

Votanti di Segnatura , Accoliti con Candelieri accesi , e fu subito intuonato il Te

Deum dalli Cantori della Cappella Pontiiìcia , seguendo la Processione per rr.ezzo

della Chiesa , scendendo poi ad adorare il Santissimo esposto nella Cappella del

Cardinal di S. Severina , e a venerare le Teste de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo , che in

quel tempo furono scoperte , e mostrate al Popolo .

Levatosi poi S. S. in piedi , si rimise in Sedia , e portata dagl' istessi se ne passò

all'Aitar maggiore , ove sceso di nuovo orò , et indi sene andò a collocarsi nel Trono
preparatole in mezzo alla Tribuna , e ricevuta T obbedienza dal Sacro Collegio con il

bagio della mano sotto il Piviale, distribuendo a ciascun Card, il Presbiterio conpo-
nerli nell'apertura della Mitra due Medaglie una d' oro , e l'altra d'argento , tornando

allora a bagiare la mano nuda a S. S. 2 . Ricevuto il sud. Presbiterio , dall' Emo Sig.

nel!?. Bì:. Vat. p. 92. per servizio della Chiesa, che
CJii tutti qaesti abbellimenti comparve la questa oc-
casione molto pia vaga , e maestosa .

I tu il Xll. Generati, e il IV. Latcranense celebrato
nel 131?. dalnnocemo Uh con 412. Vescovi, per ricu-
perire la Terra SaìiIj , per ristorare la Disciplina Ec-
tleiiistica, e per condannare gii errori deli' Abate Gio-
acchino, del Dottor /J/m<jWi5, t àe^M Alhigesi . In que-
sto Concilio si emanò il Cinone celeberrimo U<n«i;
utìittniue SexKS ,

I Mons. Molara Dee.
Grassi
Mons. Colonn»
Testa

Sala
MoHS. Alamanni
Mons. Valenti
Cenci

2 Vi era coniata da una parte 1' Imagine di S. S.
omau col Triregno , e nel ricamo cel Piviale incisa
artifciosamenie la Cavalcata del Possesso . Intorno
leggevisi il suo nome INN'OCEX. XIII. A. (. Nel ro-
vciscio era l' im; rcnto di S. Michele, che imbrandiva
can una mano la spada , e coll'altra custodiva la Chie-
sa, di cui e difensore , alzando , e rivolgendo !a fac-
cia verso U Divino Spirito , collocato al ili sopra in for-
ma di Colombi , in atto d' invocarlo a dargli vigore
per discacciare dai Cielo, e dalla vicinanza della Ghie-
>2 i Demoni > tì£urati nei Dragone tic" sette Capi , ve-

dalo da S. Gio. neir Apocalisse col motto REMOVABIS
FACIEM TERRAE MDCCXXI.

Il sito, in cui distribiii queste Medaglie , suggeriva
la spiegazione del loro Emblema . Impercioccne ve-
devasi appeso spra la Porta della Bas. , che riguarda
S. M. Mag. , lo Steitdariio Nn-vale manuato in dono dai
Gran Maestro di Milita a S. B. come Trofeo , e Primizie
della Vittoria ottenuta quest' anno contro de' Turchi
nel mese stesso della sua elezione , ed esposto alli

pubblica vista per ordine di S. S. nel presente giorno
del suo Possesso. Il medesimo fu consegnato agli g.

di Novembre da Mons. Agostino Niccolò degli Abati
Olivieri Sacrista , che si portò in Carrozza verso le

ore 31. alla B'.s. Lat. seguendo appresso le Stanghe di

Palazzo con lo SteBoardo , preso dalle Armi cella S. R.
Gerosolimitana ai 2j. di -Maggio , e coperto di nobil
Drappo di Damasco guarnito d' oro , con 1' accompa-
gnamectjdi più Corazze a cavallo . Arrivato alla Por-
ta della Bas. fece stei'cere in le^ ra su la soglia lo Sten-
dardo , e f.opo che i Canonici in cjppa al suono delia
Campana vennero a riceverlo, fe^e ioro il seguente
discorso: HisenHosi la sacra, e sempre inclita Rtjipcne
Grroscliniilana iin^cì-rmciite in op.i umjft stgn^l.ia fer
me:20 lie' stwi prcfii Cavalieri in rihtuzz.ire l'or^cglic rie'

Aemid del Kcme Criutano, anche il di JJ. Ma^io ha di'

Y y 2
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Card. Boncompagni primo tra gli Emi Preti ivi presenti, seguitato dagli Auditori di

JRota Suddiaconi Apostolici , ed Avvocati Concistoriali, tutti respettivamente parati,

passò all'Aitar maggiore , ed ivi cantò le Laudi : Exaudi Christe etc. nel modo , che
dal primo Sig. Card. Diacono fu fatto nella Bas. Vat. , il giorno della Coronazione .

Finite tutte queste funzioni S. S. andò all'Aitar Maggiore, ivi diede la solita

Benedizione, e lasciò la solita offerta sopra l'Altare . Da poi ripostasi in Sedia con il

Triregno in Testa, fu portata, come prima , con Sedia; e Baldacchino , da' medesi-
mi per la Porta ,chc risponde in Chiesa al Palazzo annesso Lateranense , che era su-

perbamente apparato . Arrivata processionalmente alla Loggia della Benedizione , la

diede solennemente al Popolo, a cui fu publicafa l'Indulgenza Plenaria in latino , ed

in volgare dagli.Emi Sig.Card. Diaconi Panfili , e Ottoboni. Data finalmente la Be-
li ediziot e , calò N. S. nella medesima Sedia portato , ma senza Baldacchino alla

S tanza de' Paramenti , dove deposti gli abiti Pontificali , fu vestito di Mozzetta , e
Stola , con Cappello, et entrato in Carrozza , chiamati seco li Sig. Card. S. Agnese ,

e Conti 3 servito da gran numero di Nobiltà , se ne tornò al Palazzo Quirinale i .

m>!tr.ite il suo iìi'rincibil falere , mentre il Si!. Comm. lìi

Ml.i%nì de la Grois incontratosi in tre Vasceili ili Funesi

su } altura dei Gozzo , che venivano per investirlo , si

fose con tutto cora^io in una i-aliHa difesa , ed intrapre-
se il combattimento , che durò tutto ijuel X'omo , e la notte
seguente J sinché allo spuntare del dì 2^, gli riuscì di man-
dare in fuga due assai malconci , e s' impadronì del fa-
moso Naviglio , detto da' /Jurh.tr' il l'orco Spino . (Quindi
ì'Bmo S. Fr. D. M. A. / ondadari G. jV. di quel sano Or-
rline in argomento di sua filiale divozione , e ubbidienza
*erso la S. Sede Apost. mandò alla S, di N. S. iiuesio Sten-
Ilario rapito al d.'rascello. Non ha lasciato S.B. di mo-
strare un sommo gradimento di tal Dilazione , e ha sag-
fiamente giudicato , non potersi il medesimo collocar me-
lilo , che nella Sacros. Bas. Lat. delicata al Gran Precur-
sore di Cristo S. Gio. fiatt. specialissimo , ed unico Patrone
tielia Religione Gerosolimitana . Mi ha perciò comandato,
che io lo consegni alle mani delle S. V. III. e Rii.e , accioc-
ché possano tallo appendere in quc<to venerabilissimo lem-
fio , e ivi sia perpetuo Trofeo dell' inritta prodezza degli
hroi Gerosolimitani yiiobil monumento della singoiar pro-
tezione , con cui S, Gio. Ballista favorisce le loro imprese ,

e serva insieme d incssante eccitamento a' Fedeli , ajjin-

thi con calde suppliche preghino il Dio degli hserciti ad
impegnarsi sempre pi /t in mantenere nel suo primiero vi-
gore le Navali Armate di quella Sagra Milizia, destinata
dalla Divina Previdenza alla forte difesa di nostra S. Fe-
de , ed alla totale sccnptta del perfido Maonnttismo .

E perche a questo in nome del Capitolo ilovea
lìsponclere , e f.ire il ringraziamento Monsig. Molara
Canonico Decano , trovandosi impedito pel servizio
«lei Papa , ali' iraprovlso supplì Mons. linccnzo Alaman-
ni . Si vidde adunque questo Trofeo' aggiunto agli altri
ivi appesi precedentemente, fra' quali v' era quello,
4i cui parla quest' Iscrizione :

^'"l
''• ^"'"-Max. Signa de Caroli IX, Christianissimì

(jatliae Regis Per luellibus iisdemijue t.cclesiae
hostibus a ò fonia Ccmite ianctiie Flcrae Pontif.cis
Ausiliarii exercìlus Duce capta relat.ujue in
Principe kccleiiarum 'BasiHca suspendit , et
Omi.ipctenti Deo tanta e ì'ittcriae auctori dicafit

Anno MVLXX.
Anche Iitnoc XI, imito quest'esempio, come si rileva dal
•Seguente racconto ricavat>ua un Diario , che conservasi
presi-» il mn men enidito.che gentile P.Amoretti dalle.-.-.,
al \6i-.A 2>.. Set. 10«?. festa ci S.Michele si tenne Cap-
pella Papale nel P.'.l. Apost. Pro gratiar,.m actione celia
Vatiria contro il Turco con la litierazione eli l'ernia,
e all' Oftertono il Segretario Talenti del Re di Poloi.ia
uscendo dalle Stanze i.i Mons. Maggiordoma, e pas-
sando per la Stala Regia col Stendardo preso dal Re
nel Pid!,;'ionc dei i. visir, entrj in Cappella, e ba-
«iati i f Ledi al Papa coli'Ab. d h.,ko^ laviaio del Re si

fermò in ginocchione sull'ultimo gradino del Soglio

sinché il suid. Ab. perorò inginocchiato , ma alquanto

più vicino al Papa , il quale disse alcune parole anca
interrompendo il sudd. Ab. , e finita la perorazione il

sudd. Segretario Talenti pose ai piedi del Papa sopra il

Soglio il sudd. Stendardo , che poi fu levato dal March.
Nari Vessillifero , e fu tenuto alzato vicino all' Al-
tare a Cornn tpistolae sino al fine della Messa , e del
Te Deum , che fu intonato dal Papa medesimo , e allo-

ra spararono l'Artiglierie di Monte Cavallo, e di C<-
stelS.Ang. , e i Mortaletti della Soldatesca, che str.va in

guardia a M. Cavallo , e furono anco sonate a festa le

Campane di tutte le Chiese per lo spazio di un' ora .

» Partito il Papa , e il S.Ccllegio dalla Cappella , fu pcr-

tato il sudd. Stendardo in Sagrestia privatamente , per
esser poi messo nella Chiesa di S.Pietro , come segui .

V. Lo Stendardo Oi:omannico spiegato dal P. Ludovica

Marracci , ovvero Dichiarazione delle parole Arabiche
poste nello Stendardo Reale preso dal Serenissimo Re
oi Polonia Giovanni III. al Gran Visite de' Tiirchi , e
dal medesimo inviato per tributo della sua pieia alla

S. di N. S. P. Innocenzo XI. Roma 16S5. fol.

Rid, tenuti produce quest'altra Medaglil. Nt!-

mism. Rolli. Pont. pag. 541. IMNOCEN. Xlll.PONl.
MAX. Effi^ies ciim Tiara triplici corata contesta , et Plu-

viali , in Clio S. MJchaelis Icon . MICHEI . AXoEL.
DE . COMITIBVS . RGMANVS . ELtCTVS.DIE.
Vili. CORONATVS . DIE . XVIII. MAH . MDCCXXI.
Numisma hoc statim post Pontificis electicnem cusum ,

disiributhmijiie est, r^khm is antiquo more al Lat. Basii.

pro'jcsstis est singulari pompa , et ccmitatu magnifico ,

pra'eserrim quod Romanus e's<tt , suisque Civibus acctptis-

simus . Hoc facto Pontificis Romani Lpiscopatus possi ssia-

nem nancisci dicuntur .

I Servita da tutta quella nobile Comitiva, e d'intor-

no alla Carrozza a pieci da ;o. Paggi , che l'ortaionolc

Torcie accese sino all' App.irtamcnto del Quirinale .

Ira i rersonaggi, che decorarono la sacra funzione e el-

la solenne benciizirme , vedevansi nelle fciiestre c.el

Pai. Ì!lu ÌK Maestà Iritianiche del Re, e dellaRegina,
assistile da M. Maggiordomo , e da due Cavalieri di

Spana , e Csppa March. Ant. Lanci , e Cav. Chirichel-

li . M. Maggiordomo avea proveduto luogo opportuno
rei Palazzo cel Campidoglio suir.>\ngolo verso Araceli,

che scopre oltre l'Area Capitolina, tutta la Via sacr.i

fino all'Arco ci Tito , a fin che le. MM. LL. godessero

tutta la vista della Cavalcata , è della funzione di
Campid-igllo , e del p.assaggio sotto gli Archi Trionfali

ed ivi stettero ad onorare con la loro presenza que-
ste allegrezze . per cui in questo giorno dimisero il

lutto , che aveano preso con tut.a li loro Corte per
morte della Sig. Dacheisi ai Toscana loro congiunta»
Pattejipj aiicjra il Rcàio Priuciiia loco figliuolo del
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Il Senato , e Popolo Romano i , non ancor sazio di mostrare al suo Principe , e
Pastore r allegrezza della sua esaltazione , pensò replicare gli applausi la Domenica
23. corrente con rendere air Altissimo i dovuti ringraziamenti di aver dato alla sua
Patria per Principe, e Sovrano un tanto amoroso Padre i Fu perciò stabilito di far

cantare una Messa solenne Pontificale col Te Deurn laudamus etc. ndh sua Chiesa di

Aracoeli , ove risiedono li RR. PP. Minori Osservanti di S. Francesco , e a taf effetto

la fecero tutta parare di scelti, e nobilissimi arazzi tramezzati di velluti , e di da-

maschi cremisi trinati d' oro , vedendosi li 24. Archi della navata di mezzo ornati da
un bel fregio di velluto trinato, e frangiato d'oro, e nel vano di ciascuno degli

Archi una ben composta conchiglia di taffete rosso trinata pur d' oro , colle sue ca-

scate , e panneggiamenti di damasco , et alternativamente detti Archi erano parati e

di arazzi , e di damaschi , che col fregio di velluto riccamente frangiato d' oro , che
si stendeva per tutto il giro del Cornicione maggiore della Chiesa , e gli ornati di

trine d'oro , eh' erano intorno alli Medaglioni delli Santi della Religione di S. Fran-
cesco , che sono tra un'Arco , e 1' altro , e le due cascate fatte ad uso di manto reale

tutte trinate d' oro delli due Archi principali , e del Coro, e della Tribuna , e colla

bella disposizione de' due Cori di Musica , che iìancheggiavano la navata di mezzo,
faceva una bella veduta .

Non mancò il Senato di fiir precorrere T invito agli Emi Sig. Cardi , a tutta U
Prelatura, et a' Baroni Romani perla Domenica mattina 23. corrente: e versole
ore 16, V EE. LL. fino al numero di 27. con li loro più nobili Treni (compareado
ognuno per quel giorno in galaj si portarono in Aracoeli , e perchè entrarono dalla

parte del Convento, l'Eccmo Sig, March. Mario Frangipani Senatore di Roma, ve-
stito di rubbone di tela d' oro fino^ a terra con sottana di porpora con sua cinta com-
pagna con merletto d'oro, e collana, et il Sig. March. Domenico Serlupi , Sig.

March. Camillo Massimi , e Sig. March. Prospero Minutillo Caffarelli Conservatori ,
et il Sig. Pietro de' Nobili Vitelleschi Priore vestiti dell' istessa maniera, ma senza
collana r riceverono TEE. LL. dentro il Chiostro , col corteggio di 13. Caporioni j

che furono

Francesco Alberici , Tre'vi -

March. Adriano Canale , e non Ceva , come fu dcttO' nella Relazione ,. Colonna .

Conte Sebiistiano Fontana , Campomarzo .

Agostino Caballini , Ponte .

Carlo Tommasi , Parione,-

Gio. Carlo Alfaroli, ^e^ola ^

Giulio Moroni ,5'. Enstaccbio .

Conte Guido Fiume, Pigna .

Alessandro Fioravunte de Paulis, Campitellì, e non S- Angelo , come nella Re-
lazione .

Francesco Polidori , S. angela
Ludovico Ciogni , /iipa .

Nicolò 2 Incoronili i Tì\utevere ,

giubilo d; <iiiftt:ignrm. !\lemre;!a mitrina pi55ancro- Corettoaccanto al Presbiterio, d'onde IncammIr.2to#
li* ni u

'

'',f«l''\",°'^^!'
"" ' ' "^"^ ' '^^ ^^- .'^i'^'to- '1 P'P^ ^-erw 1» Loggia della Benedizione , esse avvia-

c; pf/,^^
;'1M. LL. din>-.T> , per inciin;.Hr;i a tesi aHe- lon Carrozze la ricevettero su la Piazza, ti-

mem^^Rf'
''•!'J^'« 5" lv.R'M?hieiM del suo Appirta- piena di Nobiltà, dalle Mdizie, e di Popolo iiinu-mento 11 B.i,n-nm Reale in bra.xio- dia Nacnce , die inerabile .

f^hin^J1- '"^'="--'.'' 5-S- P" riceverne la sua pater- i Oiacio del Cracas nitm. 6Si. 29. NTov.ivjr. m^.

leSerf; e À^'?i^,^D
Ai5i;rer3m .n.^ri nel Campi.ng'.io z II Vahsio parlando ,.eila Chiesa di S. NicMÒ desi*

n^J-^L,\ 'f'?""^' ^ Clelia l;r,n-,pes5a di vf-Ws- Incoronati, dice , c/« i molto Ami c,% , t chf iHcn.lo re
HpI^W Vi

' f^'1'13 'e d vie feieitre dei Palazzo vin.ttA .;».„•, ..ff.xjw , , ritro^-aniosi nd Gi.v lino ,lel P^
aei Sig, ieiutore , e nella Bis. ebbcra luo&o sopri U ttuzo deìf Antica , e Nobile Famiglia ili Fianca .k,h h^-
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Gio. Battista Cabnllini , Borgo .

E mentre li Sig. CarJ. volevano entrare in Chiesa, erano ricevuti dall'Emo SIg.

Card. Bussi Titolare di essa.

Cantò la Messa Pontificale Mons. Antonio Fonseca nobile Romano Vescovo dì

Tivoli, colTassistenza delli Ministri della Sagrestia di Palazzo , e di 3. Maestri delle

Cerimonie Pontificie Sig. Canonico Francesco Bolza , Sig. Canonico Venanzio Pier-

santi , e Sig. Abb. Placido Eustachio Ghezzi ,

Assisterono alla Messa con le Cappe li Sig. Card. Barberini , Sacripanti ,

d'Acqnaviva : Gualtieri ,Fabroni , Priuli , Pico, Zondadari , Bussi, Cunha , Tolo-
mei , Scotto , Spinola , S. Agnese , Alsiizia , Belluga , Pereira , d'Althann , Salerno ,

Cienfuegos , Conti , Pamfilij , Imperiali , Altieri , Colonna , Olivieri , S. Adriano .

Nella mano sinistra della quadratura per entrare , dove erano li banchi de' Sig.

Card. Preti in cornuEvangelii , stavano a sedere il Sig. Senatore , Conservatori , e

Priore, in un banco alquanto discosto, e più basso di quelli de' Sig. Card. , e scuo-

perti dalli medesimi , e la Prelatura , la Camera segreta diN. S. , e li Baroni Roma-
ni ne' banchi di fianco , dietro a quelli de' Sig. Card, coperti di panni . Terminata la

^fessa , et il Te Deum con lo sparo di centinaia di mortaletti , il Sig. Senatore , Con-
servatori , e Priore si fecero trovare a piede della scala della Porta piccola per rendere

graziealli Sig. Card. , che avevano favorito di assistere alla sopradescritta Cappella .

Verso le 22. ore del medesimo giorno esci S.B. in Carrozza con gli Emi Sig.Card.

Conti suo Fratello , Olivieri Segretario de' Brevi , e rEcciiio Sig. Duca di Poli Pren-
cipe del Soglio a Cavallo , con un nobile accompagnamento di sopra 70. Cavalieri a

Cavallo , e moltissimi Prelati , e con le due Compagnie di Cavalleggicri , e la Com-
pagnia di Corazze comandata dal Sig. March, de' Cavalieri .

11 Popolo grande , che dalla Chiesa del Gesii fino al Campi^loglio vcdevasi , era

innumerabile, e poco inferiore al giorno del Possesso , e li tre Palazzi del Campidoglio
vedevansi ornati sulle loro balaustre con 28. Bandiere delli Rioni , e quella del Mare-

sciallo stava inalberata nel mezzo della Piazza del Campidoglio vicino al Cavallo, i nel

medesimo modo , che stavano il giorno de! Possesso , non mancando altro in quel

giorno , che li 800. Uomini , compresi gli Ufficiali , che dalli Leoni si stendevano fino

all'Arco di Settimio , con lì ii^. Cnpotari , che avevano una fascia per tracolla di seta

color d' oro , e turchina datali dal medesimo Senato , li quali erano comandati d.il

loro Capitano Giuseppe Lepori .

Entratala S. S. dentro la Piazza del Campidoglio , si sentilo strepito di moltis-

simi strumenti da fiato , che erano nelli due fenestroni de' Palazzi , che sono quelli

medesimi fissi al servizio del Pop. Rom. , .e di otto Tamburri del Senato , et arrivata

tra milte grida di viva di quel numerosissimo Popolo , a piedi delb Scala del Convento
fu ricevuta dalli descritti Sig. Senatore , e Conservatori , e Priore vestiti con rubboni

coronati in occasione , che Giitllo 11. itpr! nel mezzo del me- Paolo lU. , amjntissimo raccoRlltore delle Metlaglie ,

(.""J-'r
•''"'""' '"^ St^-iia Gmìiit, ayemio la stessa Fami- a tr»;portire in questo sito la Statua Equestre di M. -4»-

fhaf-ihric.'.ta, e dotata la Chiesa suddetta, da Giulio II,, reìio , per avvicinarla a quelle de'daeDiosctai . V.p.2^7.
'
A"' o

°'' ^" "'' '^'•'- ""' '^"^^" ''*' •?• 'W-»"" /« "- Abbiam detto alla p.199. che Cola di Reme fece uscire
sliljiita Parrocchiale , col Fonte .Battesimale , e conceduf dalle Mirici di questo Cavallo una Fontana di l'i'io , ed
il J\:s Patronato alla medesima Fami rlta, e la facoltà di pre- nni di . leiuà . Così venne ad imitare quella r'.icf-» di
serttan il Paroco Secolare , Ref^olàre . Fu detta ancora bronco , che per diverse fistole , e C»nali spargeva ]i:n-

V^tX^Uìies^ di S. Nicol) de' Fnrca, odciV Impiccati , pide Acque nel Monastero di Gretta Ferrata , come

f'^^K
1'^'^'

'"''"'r^^^""' P"'"* "^'i s^'C"^ condotti al narra jRjci.ir.;» diS. Gcrm.-.iw T. VII. Ber. hai. Murar.
laiiDolo, e alle Forche, che erano in un Orto con- p. ui^. Ai.te accessmn FrUerici II. ali olm lime Urbis
tigno . V. lanticci Opere Pie p.ì'ji. Ciampini de vice <«'. 1241. Statnam bominis aeream , et Vaccam aeream à-
Cancellan» p.i8i(. Bo*io Pietà trionfante ijella Bas. di ttiilite-i , qKae diusteterant apud S. Mariam dt Cryptafer-
£ 5' ,'" '-'^'">7'?o • Roma 1729. fol. p.199. Fonseca de r.it.i , et ai/iiam per su.: ì-'oramina a<tif.cio;-e fiindèlat , in
Bas. S>. Laureiitu in Uair.aso . Fanii;.?';. fol. p.291. Re;!ium apud Lucerum Apiiliae Ciritatémi ubi iarMeni

I Nel Ma^eo Farnesiano ritrovasi il Medaillone di de-eham , pman juLc* .

M. jiuieiit col Cesure , clie foi;e promosse 1' idea a



Nel I72I*
gj^^

di velluto nero , e cìa tutti gli Ufficiali del Senato , et alla porta della Chiesa dall' ac-

cennato Si;^'. Card. Bussi Titolare della Chiesa ; da chi le fu dato T Aspersorio , con i!

quale laS. S. dopo essersi segnato , asperse tutti quelli Sig. Card. , che sino al nume-
ro di 17. ivi si trovavano per servirla , oltre il gran numero della Nobiltà Romana , e

nel mentre , che S. B. orava al SS. Sagramento , et all'Aitar maggiore , si sentiva in

Chiesa un bellissimo concerto di ogni sorte di strumenti .

S. B. uscendo dr Chiesa , fino alla Porta fu accompagnata dagli Emi Sig. Card. , e
fino alla Carrozza dalli medesimi Senatore , Conservatori , e Priore , che le bagiarono

il piede ; e qui si tralascia per brevità di descrivere le nuove acclamazioni, che il Po-

polo faceva alla Santità Sua , desiderando ognuno vederla , e goderla ; né qui

cessarono le dimostrazioni di Roma, mentre la sera tutte le fcnestre de' tre Palazzi , e
l'Arco eretto , erano piene di torce accese , con bott i, tutto il Campanile , i le balau-

strate dclli tre Palazzi , delle Scale del Palazzo Sanatorio , e quelle , dove sono li

trionfi di Mario , dall 'una , e dall' altra parte della salita , tutto il circolo della Piaz-

za , eie scorniciature de' Palazzi erano tutte fiaccole , che rendevano la più bella, e

vaga veduta . Fecero compagnia a questa gran festa li Regi Ministri , e molti Sig.Card.

con far illuminare di torce li loro Palazzi .

Il giorno del Lunedì seguente le Maestàdel Rè, e della Regina della Gran-Bret-

tagna , con il loro Principe Reale per la parte del Giardino , come il solito si porta-

rono all'udienza di S. S. con il consueto Cerimoniale, per rallegrarsi con S. B. del

Possesso preso con universali acclamazioni , augurandole un lungo , e felice governo-

per servizio della S. Chiesa , e sollievo de' Sudditi .

§. III.

Bi Benedetto XIII,-

L'aurea penna del celebre Mons. /ìlissandro Borgia 2 Arcivescovo di Fermo , et

descriverà il Possesso di Benedetto XI il. 3 , assunto al Pontificato ai 2p. di Maggio nel

t IJ Bcttimn nel Tomo I. Num. Rom. Pont, riporta , tra la Massa tielle altre Carrette , sfasciata, e guarnito,
ed illustra le Medaglie batiuie satto Gregorio XIII. col stante che nel riiirurti i Mii.viesi liejio la tìatta^liO', non
Canipanile da ini eretto in mezzo al P -lazza princi- potittero trasportarcelo a c.ipone delle Strade fan%!'se . A
pale di\ Campidoglio p. ^i. ^49. 5^0. Nel Cn^nicione perenne memoria rollerò i Romani , che u) mia Lapide ii

del Torrione vecchio di Campidoglìa , sopra il eguale e sceljiisse quell' Epigramma
fondato il Campanile moderno , nel Cortile i:el!e Segre- Caesaris Augusti Friderici , Roma, secttndi

te delle Carceri Capitoline , si 'eggevano i Ver?i -pttian- Dona tene , Currtim , perpes in f'rbe deciti ,

ti al Carroccio , decritto dal CcZ/chhcio nen'Is;or. diNa- hic MedioL.ui captus de strage tritimphos
poli , e dal Vucange nel Glos;. die nel 12 3-. l'edirico IT, Caesans ut referat , inclytaproeda venit •

Iiiip. avendo vinto i Milanesi mand ) in Roma , come si Uostis in opprtbrium pendèbit ; m Urbis tionorem-
rilega «lai L.2. c.j. Epa. Petti de l'ineis duscìl. F ideri- Mittitur ; bunc Urbis mietere iussit amor,
cill., e nel T.ll. delle Antiilita longrb,.r:licc An.anesi, Dopo (f esserne stata la medesima Lapide p:t-aìcuni Secoli
Milano 1-^92. nella Diss. XI. sopra la spccizione di svtttrra ,j 11 tra.ta di m:ovo alla luce »f/ 1717. , e collo-

Fri Jerijo fi. Imperatore contro i Milanesi p.-i?. , e nel- cata sk le Scale del l'alano del i'. R. in Campidoglio , ove
la ugualmente bella, e dotta Dissertazione XVill. sul tuttora si vede. Varie sono le forme del Cfccoccio descrit-

Carroccio p. 286. ove si legae . Federico li. per aiiten- te dal Lxm)Ancìia Storia di Cremona, dn Sertono Ors.ito ,

t'Carc al f. R, suo Alleato aìiara , la pie/ter/r. di quella ed Angelo Vortenart i.i quella di Padova , dal Macri , dat
Vittoria , che vantavasi d'avere sipra i Milanesi riporta- Ma^gi , dai Lambecio , e d.ìl Muratori . Ma questo di
to l' anno iz^7. pa tutte le spojie del Ibernico , scelse redcrico e ecs! descritto dal Sigonio de Re;ino II, 1. IT,-
il Carroccio da mandar ai Romani , come il pi/i itiu- Fece collocare sopra un Elefante una specie di Castello,
Stre , e singoiar argomento del suo 'Irionfo , the era gelo- ne' di cui angoli jurcn piste lelnse^ne, e net mezzo juvvi
samente custodito, qual altro P.illauio . Tal dono veu- innalzato il gran Vessillo dell' tiercito , Era guidato Hai
ne accompagnato da una luterà nella i,uale , do:-o di suo Guardiano , e a sua dijesa stavano i Saraceni .

aver {saltata iaVittjria, e ladiusto {auo del Cirroc- 2 Vita Benediai XIII. Rom. Pont. Romae 1740. 4.-
CIO , tngiugne loro dì custodirlo gelosamente setto pena p.^b. et ^i. et in Supplemento Hist. Eccl. Natalis Aie-
della testa , a eh: per sua cnpa lo aresse man-lato a na dri . Biis.itìi i;7». T. 11. fol. p. 9J. et in Praefar.
male , Apiil Marlene T. II. Script, et Mon. Vi fu pure V. le No'.v Lett. eli I:,ei!ze del 1742. col. 99. ove si
spedito un jastoso Bpigr.mma , il di cui CdJrffltc per adu- da l'JEitratto di questa Vita con molta lode , e 1' Elo-
lare il Principe

, finse con licenza Poetica essere stato </»;/ gio oelle gloriose Gesta, e rara Dottrina dell'incompa-
Carroccio t.dio agii secr.fitti Nem ci , quando die secondo rabile Autore nel T. II. Par.Ul. p. 174';. degli Scrilt»-
''"test.,einne comune degli Stirici contemporanei apul Ul\,. del Mazzucchelli .

MuriUi^im, li'Iial, m,ii}-j, ]u ritrovato da^l' Imperiali j fiiKHizo A2,;njj nacque a' s, di febrajo nel iS^?.-
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1724. I , e incoronato .1' 4. di Giugno nella Domenica di Pentecoste J . Post solanne

SuLTtim unte fores B.-.s. a Petro Card. Othobona more ntajorum coronatus est

Propter aestivos calores non tam sibi , quam aliis ut parceret , nondum Lciter. Èccl. so-

lemnem inierat possessionem . Mense vero Sept. die 24. in, quam incìdit Dominica xvi.
post Pentecostcm , instituto omnium Rom. Curiae Ordinum solemni Equitatu , ipse albo

Equo vectus in Later. Fatriarchìnm proccssit . /i Quirinali Palatio usque ad proximum
ibi Templum D. Sihestri 3 Philìppus Vrsinae Familiac Princeps ,jure inclytae Gentìs suc.e

Pontificio Solie Asslstens , Crcvinae Dux , et Benedicti XIII. ex Fratre 7{epos , inde

P. -?. Coiìseri'atorcs , et Prior Stì\:toris Officio functi sunt . Marius Marchio Frangipani , <

Vrbis Senator, eum in Capitolio excepit bis verbis gratulatus ^. Vetustos Capitola Trimn-

phos instauras ,ct refers , Beatissime Pater ; hlc oìim S. P. ^. R. laeti excipiebant Ciies

suos in Patriatn redi'.ccs "virtate conspictios ; bic modo S. P. ^. R. Te praeclarissima Ci-

l'inni suorum sanguine genitum 'venerabundi excipiunt ad Patriam velut reducem , exi-

miis virtt'.tibus , et dignitate omnium maxima ornatim . Tibi itaque , SS. Pater , Cii'i >

in Grafina nella Terra di ^ari , Ducato della Fami-
gli,'. , da Ferdinaiiiìo Oisini , e da G.ofunna Franzipar.i.
Nel 1667. prese l'Abito di 5. Domenico. Clcnihite X.
lo creò Cartlinale di 5. Sisto . Fu nominato Arcivesco-
vo di A/.w/rfi/oHm, da cui passò al V'escovaio di Cese-
«.1, e quindi all' Arcivescovato di Benevento , che ri-
tenne ancJie col Vescovato di Porto , e con la stesso
Voniificato. Mori a' ai. di Febrajo nel 1750. e fu se-
polto nel Vaticano , d' onde fu trasferito alla Chiesa di
S. M. sopra Minerva . V. Irnìic. Corazza Bestrictus
Facti , et Juris prò Ven. Eccl. et RR. 1 1'. S. M. supra
Minerva:!! in Causa Rom. praetentioni» Qyartae oc-
casione Translationis Corpcri-, S. M. Benedicti XII!.
Acccdunt Notiiiae Chronologico - Histoiicsc concer-
renies obiins , iunera , tumulaiiones , et Translatio-
iies Suniin. Pontificum . f'o)«((;;4 Hist. ProvinciaeRom.
Ordin. 1 raedicat. Qiieiif T. II. S.ripior. Ord. Traed.
p.623. Mnzu:cchtlli Scritt. It.tl. T.V. p.iEcf. km Men-
tii , et Cordis Bei.eilicti XIII. exhibcns niutationein
siiae Vitae , et Miraculorum , qu.ie Deus cdidit , gra-
vibiis in periculis vejs.inti , depiecatione S.i'hiìippi
Nerii oj'itu!a:us. Francof.i7i5.8. Vita di Bent'ief.o xtll.
Sommo Poniehce di D. G.'o. Bait. l'itcni . \'er, 1750. 4.
'uhom. Ne-yclli V'riini Hcroes Imni ;rtalitatÌ5 in Tempio
dedicati . R-iniae per J.ic. Mascardum 1620. 4.

I Relazione , di quanto e seguito nella gloriosa esalta-
zione del S. V. Benedetto XUÌ. ]>rinc. Rom. dell' Ord.
de' Predicatori , con un pieno ragguaglio di ciò , che
e accaduto dentro , e fuori del Conclave ; e con
l'esatta descrizione del medesimo , come pure (elle
allegrezze, e pub iche djinostnizioni osservate in t;i!e

occasione. Roma di Gaet. Caprnnica i??-;. esattissima
Relazione delie co-e pi;i notabili seguite dentro, e
fuori del Concia -e per i'E'czione del nuovo l'ontefìce
Henedctto Xlil. Rnm. dell' Ord. de' l'reditatori . Ro-
ma per Pietro Ferri 17J4. BeneUiaus XIII. glorificaius
a Deo in corspettu Regum 'lerr.-e , cum qìiibus ducit
originem . Romae ex typ. Rothi Bernabò 17:4. 4. Me-
moirc Historiijue nu sujet de 1' Fxaltation cu l'ape
Hendt XIII, Dani le Mercure de Fr.ince an 1714. Juin
r.13^4. jBillet P.Ì64;. Roma Sancta , sive Bir.eitic.XlU.
F". ^l. et 3. R. E. Cardinalinin , viva V'intuum iiiingc.
Aeri, et Litteris in l'crciiiiaturim Virtuium mcmoriam
incisa. Cominemiir Vitae , Familiae, l'atriae , Lcga-

"'d^'e ^''"J".' '^''" > ^' mcmoii.i digna , cmniiiin
S. R. E. Cardinalinin , qui ultimo Conclavi .nn. 1724.
•"'5'" ''e , historicam Kel.uionem adiimbrat-.ie J<h.
RHd. Canlm , Jcones caclante lih. Christ. Knb. Auf.
Vindel. 1726. foi. Jo. I'mJ. AUiaii in Licci. Ben. XIII.¥ p. M. ad CI. S.DrjniinÌLÌ Oidinem Oratio gratula-
toria , habu.l Ak-dio:nii iu Aula Max. Coll.Bravacuiii,
s. 1. Mediol. poin. BelLi^^ama 1724. 4. Il Frionfo del
Z(<-rf«itci-f celebrato iicli' ingresso in ùerosolima , rin-
novalo 111 Roma pe/ I'l5.iit.<ziniie al Trono nei suo Vi-
«ano tu terr» di Benedetto XUI. Orjzione FaiiL-girica

di Girolamo de ficariis Can. della Cattedrale di Saler-

no . Napoli 1724. nella Stamp. di Frane. Ricciardo fot.

2 Relazione delle Cerimonie , e Solennità nella Co-

ronaiione di N. S. Papa Benedetto XIII. Princ. Rom.
dell' Antichiss. e Nobiliss. Famiglia Oì-sì;h , e dell" Ord.
de' Predicatori. Roma per Pietro Ferri 1724.

3 Fra le Memorie di questa Chiesa da me raccolte

pel miti 7'eioro della Roma Sacra , sceglierò le seguenti.

Er.a Parrocchia in cura ci pochi Religiosi di S.Dcmenico,

cdij«« Patrcnato , con la Casa annessa , della Famiglia
Stona Cesari),! . 11 Card. Guido Ascanio di S. Flora a'ij.

eli Novemb. nel \<,<i<,. la cede a Paolo IV. a favore de'

Padri Teatini , che ne presero il possesso ai iH. essen-

do stati trasferiti i Dritti T'arrocchiali alla Chiesa de'

SS. jljoaeli . Ivi dimoro per tre anni il gran Guglielmo
Sirleio

, prima di divenir Car<!inale . V, ]cs. Suoi Hi-

storine Clcricor. Rcgul. accessit Thcatini Ord. Scripto-

nim Catalogus. Romae typ. Vie. Mascardi ló'So. ió66.

T. III. p. ;2<. /j.t. l'rai.c, Ì'ez20si Scrittori de" Teatini
T. I, p. 6. T. II. p. 27;. Roma y'èc. Ivi si crede , che
Catto LascMis , uno de' famosi Letterati esule dalla

Gtccia aprisse sotto Leon X. un Collegio di Gioventù ,

per istruirla nelle Scienze , e nelle Fettcrc'grcchc .

Poiehc nella Prefazio: e, che premise all' antico Sco-
lpiste dì Omero stampato, in R ma nel Ki7. dice:
]Ioi/:eyi i!:l,ìj,res pcrvctustiis , infiniti! prò; pnodunt lace-

tatv.s pla^is , medii.m ohm Qi:iTÌnaUs , ],'•»' Cahallini.

Monti s Gjv:nasii,m adii , ili'jne haiid parvo ne%otio ili

intetruni restituius , p).rus , nitidtisi^ue , ac mille jratii-

hus^ aiiitus , Mairis Joeciiudissiinae , Ch.ilco^raplicvum

artis btmficio in lnccm prodeo : p>arentii ^cntrosae Sta-

dioìi,m pnjtssionii Penttralia reserans . Dehes id ijuojHe ,

Lectcr c.:ndi !e , leoni X. P. A'. cn'tìS providentia , ac

heniptilaie Gjn.nainm nuper institutum vi^et ,
jrnpsijue

lonàe tcsi:mci.itm, pf.hUtiis , Iona sua studiosis ptr'jiiattt

liheratiiir i>, patii. Vate . V. Gtratd. de Poetis sui ì em-
ror. T.ll. Opp. p.S^. ./(T. Hist. lib. 13. fol. 256. Hun-
pet. ho. in», , et /Socìi.ernn c.c doct. Hom.Gr-.ec. p.253.

Bcdct.i del -Rito Greco d' italiaT. Ili. p. i%z. Fra gli

Uomlri illustri ivi sepolti, merita menzione il celebre

C<ir./. Cpido Baiiivo-l: , di cui scri.se i' Aniidenio , de-

cesiii Pat.per , et cbcerati.s Kipoti.m culpa, rem lamiUa-
rem dil,'pida>:tii,ni , rtit ^. iqtem. li^-;. Septlilur apuA

S. Siìiesnhm in i^i-.irii-.ali . Cra questa Chiesa , con 11

Casa annessa , e passata in dominio de' Sacerdoti dell

Istituto delia lede di Gesii , che vi hanno fatti molti

ria tamenti , mei\c i generosi aiuti deHa piissima , e
rispett.'biiissima loro Benefattrice S. A. R. 1' /Im'i/«-

chessa M.aianna d'Akitria , che csìg[;c l'ammirazione»
e gli elogi di tutti i Buoni per le sue lumiiKise virtii»

e per le SU': profuse beneficenze verso i Poveri , e mas-
sime ver;o i Rag.izzi, delti ci l'aia Gi'.Titnni, ivi riuniti,

ed educhiti, e le Rajazze racco.te nella Casa, una
volta de' Maroniti ,



Nel 1724. 36«
Principi , Pastorique sui omnia veìtsratìonls , obsequi'i , fìddìtatis 4rgumeHta poWcentttr,

etofferunt .

Decrei'erat S. P. ^. R. Tr'mmphakm Arcum Optimo Civi , Principi , ac Parenti ,

quem staluere consuevit Sunimis Pontificibus Romano sanguine progenicis ; sed Benedìctut

Xlll. mira hitmilitate , ac modestia bos honores inhibuit , mortales , caducosque titulos

deprecatus . Sciebat enìm , ubi sitasit vera gloria . At in Rom. Foro ad Palatino! Hortot

Franciscus Farnesins , Permae , et Placentiae Dux , S. R> £. feudatarius Trìumphalem
Arcum erexìt hoc titulo .

BENEDICTO . XIII. PONT. MAX.
HEROVM . PONTIFICVM . DIVORVM

|

VIRTVTE . SACERDOTIO . PIETATE
NEPOTI. SVCCESSORI . HEREDI
CHRISTIANI. ORBIS . PRINCIPI

PARENTIQVE . OPTIMO
PRANCISCVS . fARN. PARMAE . ET . PiAC. DVX •

In quo haec Icgebatur Inscriptio .

AD. SVPREMAM . PETRI . CATHEDRAM
TRIVMPHANTIS . MILITANTIsqVE . ECCLESIAE . VOTIS

lAMDIV . EVOCATVM
SACRAS . CVM . EGCLESIARVM . OMNIVM . MATRE

CAELO . TERRAQVB . PLAVDENTIBVS
fELICITER . NVPTIAS . ADEVNTEM

BENEDICTVM. XIII.

LAETITIA . AC . VENERATIONE . PROSEQVITVR
FRANCISCVS . FARNESIVS . DVX

Inter laetas , acfaiistas acclamantis Populivoces in Lateramim <venit , ubi a Penedicto
Card. Paìnphilio Later. Bas. /irchipresbitero gratulatoria , et eleganti oratione exceptus
solemnem adeptus est possessionem Rom. Pontijicatus ' Prae foribus Basilicae haec legC'

batur inscriptio .

OCCVRRE . SPONSO . GRATVLARE . PRINCIPI
EXCIPE . PATREM . VENERARE . PONTIFICEM '

BENEDICTVM . XIII,

PRIMOGENITA. CHRISTI . DOMINA. GENTIVM
OMNIVM . MATER . ET. CAPVT . ECCLESIARVM

RECLVDE. HOS. POSTES . AENEOS . ILLOSQVE . RESERA
QVI . PLAVSIBVS . EXVLTANTIVM . RESPIRANTIBVS
INCLYPVM . REBOENT . QVO . DECORANTVR

NOMEN. CAELESTINI . IH.
VT. SACROS. ATAVI. HIC . QVIESCENTES . CINERES
VIRTVTVM. OMNIVM. TRIVMPHANS . COMITATV
ET . fAVSTE . NVNC . FELICITERQVE . INGREDIENS

EXHILARET. PRONEPOS

4 <^'''»"'?°- Sett. 1754. n.un. p. ;<,. Cfe. Ciw. A^ev^j , Il Sacro Ri» deirEIeiione , Coronazione, • «olenne
Possesfo del Sommo PcUl. Rom* 1769. Lez. 111. jp.joj,
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Intus vero ;

INGREDERE. SANCTAM . HIERVSALEM . NOVAM
O . DOCTOR . OPTIME . MAXIME . PRINCIPVM
TOT . TANTISQVE. MERins. JPSIS . A . CVMIS

SANCTFSSIME . PONTIFEX
BENEDICTE

ID . OMNIVM . VNA . VOX . ET . SINGVLORVM . OMNIS
PLVRlMIS. ET. INNVMERIS. PIRMAT. ARGVMENriS
SED. POPVLI. SILEANT . MIRENIVR . PRINCIPES
ET . SACRI . TANTVM . RESONENT . CONCENTVii

NE. SVBLIMIS . ET. CONSTANS . TVA
HVMANIS. OyAS. SEMPER . RESPViT. LAVDIBVS

TRIiTETVR . HVMILITAS
HAEC . TE . NAM . DOCVIT. AVITOS . FVGERE
SED. VT • CELSISSIMO. LICET . INVITVM i

MVNERARET . PRINCiPATV ,'.

'/id /irattt iDtro tnaxlmam haec habebantur .

ASCENDE . PRIMVM . MAIESTATIS . SOLIVxM
SVMMOS . ET. PLVRES. QVOD. ADHVC . PONTIflCES

GEMINO. TIBI. SANGVINE. COGNATOS . REDDLET. PARENIVAl
VTRISQVE . DIGNVS . AC . NON . IMPAR . AVIS
QVOS . INTER . SATIS. FELIX . ET. GREGORIV^S

SANCTORVM. ET. MAGNI. CELEBRES . IMSIGNIBVS
APOSTOLORVM . PETRI . AC . PAVLI . CAPITA
ET . CHRISTVM . PACIS . HIC . LARGITOREM

PARI . oyO . PROAVVS . TVVS
NICOLAVS . III.

CVLTV. SVPPLEX . ADORA
VT . PACEM . TIBI . SPONSAEQVE . SERVET . TVAE
QVAM . IN.TE . VNO . PLVRIMOSQVE . IN . ANNOS

MIRE . DVM . DATVS . ES . PROXIMIOR.I
ET. EXPERIMVR . ET. DEPRECAMVR .OMNES

Anche in questa occasione, fu secondo il solito , stampata la Relazione particolare

di tutta la Funzione , da cui produrremo le seguenti notizie i , aggiugnendo varie

«ose ivi omesse , che sono rilevate nel Diario del Cracas 2 , che incominciò a pubbli-

carsi nel 171 5. Considerando il caldo eccessivo della stagione, benché gii fussero

i 24. di Settembre , diminuì perla metà il lungo tratto del consueto cammino, e

ordinò , che si dovesse cominciare dal Quirinale . Si vedevano tutte le Contrade ,

Loggie , e Finestre adornate di apparati di molta stima , che per la varietà de' colori

fcceanouna bellissima veduta . Inoltre le Facciate delle Chiese , e altri Sagri Edifizj ,

« massimamente la Facciata del Gesù , e le mura de' PP. Gesuiti della Casa Professa

vagamente , e con sìmetria adornate .

11 Campidoglio era adornato , dove pendevano le Bandiere delle Insegne de'

1 Distinta, ed esattissima Relazione della solenne Fentto , e Ministri Regi , dx altri Principi Sovrani, e
€(n>alcaia fatta dal l^aUno Quirinale di Monte CaaMlo i Nomi , dell' Universiii , ed Arti , che apparaton» >

tlla Patriarcdt di S. Gio, Lmctmo , e di tinte le Ceri- Ad istanza di G.isparo Mtsiirni 17 J4.
moiiie fatte in occasione del Possesso preso da N. S. » Cractts imra.ili?. 30. Seti. iiz«. p.5.
W.MrmdtUB Xni,^omiU9 , e feste fatt« tlall'^;frw,
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Rioni . Fu ordinato dal Senato , che le Università , ed Arti principiando dal muro

de' PP. Osservanti , dall' una , e 1' altra parte dovessero apparare fino a S. Gio.

Università , clic appararono 1

1

. Canne , e mezza per parte , con porvi i segni delle

loro Professioni : /icquavitari , affidati , /agricoltori i , Albergatori 2 , Candelot-

tari 3 , Cuppellari 4 , Coronari , Lavoranti de Falegnami 5 , Ferrari 6 , Pomari
,

Maoazzinieri , Mercanti di Legna , Medaglìari , Mercanti Fondacali 7 , Molinari ,

Muratori 'è , Orefici g , Ortolani y Giovani , e Lavoranti di Osti io , Pellicciari li ,

Pescivendoli , Po llaro li , Regattieri iz , Saponari i^ , Scarpellini 14, Sellari , Tessi'

tori , e Garzoni de' Lavoranti 1 5 , Vascellari di Ripa , Vermicellari , e Garzoni La'

•"joranti \6 .

Altre, cheappararono24. Canne da una parte solamente : Barbieri ij , BariUri

dì Ripa, Calciaroii , Calzettari li , Calzolari ip , Falegnami 20 , Fruttaroli 21,

Lìnaroli 22 , Macellari 23 , Osti 24, Pescatori 25, Pizzicaroli 26, Sartori 27,
Scarpinelli 28 , Speziali 19 , Vaccinari 30 .

Altre , che appararono 46. Canne da una parte sola , Fornaciari , Scarpellini ,

Vermicellari .

Università degli Ebrei , passato l'Arco di Tito per tutto il tratto di strada, fino

che seguitala muraglia dell' Orto de' PP. Olivetani, di qua , e di là con emblemi
Ebraici , affissi colla spiegazione in latino .

Fra i Soggetti , che intervennero alla Cavalcata , furono Mons. Lana Commissa-
rio della R. C. , Mons.Jacovacci Fiscale , Mons. Filippo Piersanti Maestro di Ceri-

monie, Mons. Nicolò Lercari Maestro di Camera , Sig. Duca di Monte Miieto Pro-

nipote di S. S. Capitano de' Cavalleggeri , D. Girolamo Colonna Foricr Maggiore ,

ilMarch.Ottieri «opraintendente della Stalla , l'ultimo Uditor di Rota , che portava

la Croce, Mons. Tommaso Nuncz y Flores , il Vicegerente , Mons. Nunzio Baccari ,

Vescovo di Bojano , il Maggiordomo Mons. Niccolò Giudice .

I Cardinali , che cavalcarono , furono gli Emincntissimi Barberini , Zonda-

dari , Scotti, S.Agnese, Belluga, Pereira, Salerno , Cienfucgos , Gio. Battista

1 V. p. 34;. f.inzu ) con f.ire , e d!3f:ire un velo , qiial nuova , mx
2 Ivi più s.ig»i.i Penelope, venne Ad eludere l'importunila

3 Iti «iella Madre, che volea sforzarla a prender Marita.
4 Ivi ( V. Bollaii.i. in T.V. Febr. p.ón- Ch. P. Lamenti Stor.

f Ivi della Diac. di S. A^aU]^. 41. ) eresse in onor suo utt

6 Ivi Altare .

7 Ivi 16 V. p. 312.

8 Ivi Narra il Prf»fiVoZi,che nel 1^97. la loro Coinpa- 17 Ivi

giiii fu f iridata nella Chiesi di S. Gregirio presso la 18 Ivi

Ripa del Tevere , a Piazza A'iosr.i, a cui diede il no- 19 Ivi

me un Ainbasciaior Raguseo , che vi abitò , ed era di io Ivi

Patria, e di Cognome Nicosia, che da alcuni si ere- 21 Ivi

ce l'introduttore del Ykòrtrro , perciò chiamilo l'Erba 22 Ivi

Kicotiana . V. Aegiilìi Evirasti Coniinenuriolus de 23 Ivi

Herba Panacea , qu,;e alti Tabacuiu , aliiPemni , alii 24 Ivi

A'iroti.inKm vocant . Anveri. i>o;. ^0. A'f.iH.(n Tabaco- 25 Ivi

logia, ho; csti Tabaci , seu Nicotianae Herbae des- 26 Ivi

criptio Medico-Chirurgico-PharmaceuticacumEplstoiis 27 [vi; PiusVI. 16. M.ig.nT!. Avcnìo US. ili N.S.rte,
Gnildmi de Ner.t , Jinti R.t^hneleti'oi , tt .HtitiAiti Fissazione del numero delle Botteghe de Sattori , Eu-.
f4/c(:tii!.w»!i • Lugd. typ. Jo. Elzcvini idiS. 4. stari , e Giupponari di Roma .

9 V. p. 342« 28 V. p, 342.
10 Ivi 29 Ivi

li Ivi 30 Ivi. Clem. XIII. 7.Mag.i7i58. Af(i«j.F(T,7f«<fB,-/c ett,

12 Ivi
_

ApprobatioConcordiaeinitae Inter Universitatesde'Pcl-
13 Ivi Statuti dell'Università de'Mercanti , Saponari, lari, et de' Vaccinari .

ed Ogliarari di Roma . 1742. lol. Più; VI. «5. Sett. 177';. Perpam del Corpo ftc.Praescrl-

14 V.p. 342. bitur numerus T.ibernanim , in quibus in posterunj
15 Ivi Isidoro XarJi . Breve Notizia della miracolosa Ars Coriariorum ( Pellari ) poterit exerceri .

Im.?gine di S. M. degli Angeli, o Maccl de' Martiri , Plus VI. 27. Sett. 177^. disposero a Noi etc. Numerus
detta ancora ce' Tess tovi , Roma 1729. Chiesa data da Meicaiorum Vaccinar) ad 24. coercetur , ac statuitur,
it-jwt -V. nel 1517. alla loro Università, che avendo ut eam Ariera nonnisi per decennium possint exerce-
scielta per Avvocata S.A^ara per la popolar tradizione, re cura aliis opportunis ordinatioilibus •

cte avendo appresa l'Arte di tessere m dalla sua la-
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Altieri, Lorenzo Altieri , Polignac , Olivieri , Marini jAIcisandro Albani . Si trova-

rono molti a riceverlo nella Bas. Lat. cioè gli Emi del Giudice Dee. del S.CoIlcgio ,

Paulucci , Ottoboni , Corsini , Fabroni , Pico, Corradini , Tolomei , Spinola, Panfili ,

Imperiali ,Alberoni , e Falconieri . Il S. Padre andava a Cavallo , condotto per il

Cordone dal Sig. Duca di Gravina Principe dclSoglioi iuo Nipote fino alla Chiesa di

S. Silvestro .

1 Niano meglio del Murittm dn noi cit«to p. ?i-).fii

indagnu li vera origine di questa potentissima Fanii-

flia , emala della Coloiin,'., sotto una delle quali pren-
deva partito tutto il resto della Kahiìta Romana Egli

«ella Oi$s.42. dell'origine d-e'Cognomi T.ll. l'.ll.p.Jùó.

«iopo aver rigettale molte altre opinioni della sua ori-

gine, dimoitra , che proviene da un insigne Personag-
gio, nom,ito Orso , il di cui Nome passò in cognome .

Zttesttne lì}, nel 1191. fu il primo Pontefice di questa
Famiglia, ed era Figlio di Pittro Bobone . Niccot'i 111. fu

il secandonel 1277. Poscia con altri monumenti forma
«na serie di molti Ctr./i/w/j , r PersoitagX' della stessa

Casa , Nella mia Opera de Semtariii p. 1S8J, ho ripor-

tate molte Memorie di dieci de' loro CarditMÌi , e mas-
sime ^^ei Card. G!ord.mo , che lasciò la sua Biblioteca
al Monastero di S. Benedetto , in S. Biagio delta l'at^not-

la, facendone Custodi due Benetì^iati della Bai. Vat.
(ivi pag. a^i.). Nella mia Iscrizione della Chiesa di

S. Al. !ir_?/t Angeli , e Monastero annesso de' Cettosmi ,

parlerò Fangamente di Niccolò Orsino , e di Napoleone
Orsino , che fondarono il Monastero di S. Croce in Ge-
nualemme , ove prima furono stabiliti i Certosini ; e il

secondo de' quali fu sepolto nella Cappella iWS.ial-
yatore dell' Abbondanza nel Tempio rotondo di S. l'e-

tronilta , da me descritto nel T. II. de Secretariis p. 977.
Karra tesare Campana Jst. hb. io,/>. 54^. , che nel i5?9.

Sìlto f. coìuhìMe parentado di due sue Nipoti , Sorelle

ilei Cardinal Montalto , e figlie di t'abio Damasceni
Peretti , e Miria suaimica Nipote Superstite. C V. lem-
fesii l^ita di Sisto l'. Uh. ni. muu. 14. Ratti Famiglia

Sfor2apag,J<,^.Corn, birmano nel Diario , e il l'aUsio )

fon U Casa Oriini > e Colonna con dote di ben cen-

to mila sculi per ciascim.i; la prima a. Virginio Duca di

Bracciano , e l.i seconda al Contestabile figlio di M. An
tonio , e amile lui riicne.ino la magnoranza tra tutti i Ba-
roni Romani , hi allineile Ira loro non nascesse occasione

di differenza , ijuaniumiiie fussero primi Cugini , S. S. di-

ihiaro , che prece lesse colui , che ayjnzasse V altro in età,

;facendoU nel restarne uguali . Dopo essere stata sposata

t'Invili la maggiore n Virpnio Orsino uel mese di tebrajo

>ieì liì 20. Mafzt , i7 Cnntestahih sposo Orsina Pereti!, pre-

sentata da esso , e da Felice di lui Madre di molte 'ioie ,

e cose dijranpregio, siccome dal Card.Ascanio . Nel i'>70.

il Duca Cosimo 'venne in Roma con sommo onore accolto dai

Papa , ed in Cappella nei mezzo della celebrazione delia

Messa , gli diede la Corona , e lo Scettro co! titrlo di Grisn

Duca . A questa funzione intervenne M. Antonio Lolonna >

ed il Cognato Paolo Giordano Orsino ^ che era anche Gene-
ro del Gran Duca , avendo per Moglie una sua Figlia ., O^-
tre il Palazzo a Monte Giordano da noi descritto p. ?!?•
abbiamo accennato l'altro, che avea :i Campo di TicTc,

di cui lasciò scritto l'Albertini de Mirabitibus . Domus
Vrsinorum cum Ucrotogio Campi Fiorai , ijuam eximie
Franciscus Venetus J'ice-Cancellarim fundavit , Postea

vero a Rino Petro Rhegino Siculo , Presl^ytero Cardinali
intus , et extra variit exomata est Statuis , atque picturis .

V. Pompilio Tolti Ritratto di Roma moderna 163ÌÌ. 8.

p. 217. Non molto lungi era l'altro architettato ^4
Antonio Sangallo , e da me descritto p* 17. delle A'pti-

2it di Pasquino , ove nell' Architrave del Portone leg-
gevasi quest' Iscrizione
fRANCiSCl DE VRSINIS PREFECTI FILIORVMQ..
Francesio Ors:no , Conte di Gravina, e Supers.MO-, pi
creato in Firenze Prejetlo di Roma sotto Fugamo 11'. V.
Contehri de Praefecto p.i^. e Frane. Sanseviuo Hist. di

Casa Orsina, Ven. i?6s. p. 90. Notizia Storica dell'ori-

gine , progressi, onori, e dignità della Famiglia Or-
sini. Venezja per Bari. Giovarina 1724.»). Varie me-
morie del medesimo s'incontrano per la Citta. Neil'
Ospedale di S. Giacomo degl' Incurabili leggesi

i-'RANCISCVS VRSINVS PRAtFECTVb VRBIS
EREXIT ET DOTAVO"

FRANCISCVS DE VRSlNiS PRAEF. FECIT
Nella Facciata della Chiesa uella Aliiierva si vede anche
al presente una pietra con la seguente Iscrizione , e
Stemma col Grifone alato sopra il Cimiero, consimile
a quello, che stava sopra il Portone del Palazzo di
Pasijuino. ( Discorso mss. sopra 1' arme Orsina di Gio.
Campagna primi degli Elogj di lao, , e più Uomini il

lustri della stessa Casa;.

FRANCISCVS DE ORSINI3 GRAVINAE ET JVPERSANI
COMES ALMAE VRBIS PRAEFECTVS ILLRIS AEDES
MARIAE VIRGINIS SVPE^ MiNERVAM lAM DIV
OPERE INTERCEPTO PROPRIIS SVMPTIBVS

ASSOLVERE CVRAVIT PRO EIVS ANIMAE SALVTE

ANNO DNl MCCCCLIIII PONT. DNI NRl' NICOLAI

PP. V.

In un -Diario Mss. del i6?3. si nota , che a' 7. di Giu-
gno giunse inRoma l ìmbasciatore straordinario del Re di

i-'ranC'a Carlo Duca di Crei/ui , et fece l' entrata in Car-
rozza con estraoriiinario numero di Carrozze a sei Cavalli,

it andii ad habitare nel Palazzo delti Orsini sopra PASj^ll-
ItìO . Le Porte del ijual Palazzo Jurno poi vaghissima-
meiìte aiornate con pitture di nobil disegno, V. Relazione

iella venuta, e solenne Entrata di Carlo Sire de Crf-

^ui Ambisciatore di Luigi Xlll. Re di Francia . Ro-

ma i^U- »• Rilevo da un altro Diario Mss., che Sab-
éato 29. MagiTio nel 172ÌJ. il Duca di Bracciano Odescal-
thi comprai il faUzzo , che già ju delti Orsini a Pasijuino,

"Venliitogti dalla Ducchessa di Carbngnano . Aia. Mag-
gio 11]^% -avtit il Jàìtca Sraceiauo >i lescaUlji (ombrato ài

Paiano fià delti Orsini a Tasqu'no , in concorrenza del

Princ pe S.tntobuono Caraccioli , ihile ijucsto gli mosse litf,

the avea perduta , ed andò la Causa in Rota . Ma con re-

scritto del Papa ju tolta dalla Rota , e data a giù bearsi ai
una Congregazione pariicoLire di Prelati . La vinse poi la

Casa Séintobucno , che 1' ha posseduto fino al nyc. , in

cui lo vende .ìll'EcciUa CìnBraschi , che lo fece demo-
lire, per fabricarvi il nuovo con l'Architettura del Sig.

Cav. Cosimi Morelli . De' grandiosi trattamenti fatti

nello stesso Palazzo abitato dal Car./. 'Jc/GiiW/cf parie-

remo nel nostro Trattato sul Lago dell' Acijua Firgine

ztel Foro Agonale nel Me;e di Agosto^
Il ramo della .niddetta rinomitissiraa Famiglia Or-

sini sie«iiuie sai line dei Secolo XVU. uxJFUvib Orsini,
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Giunto che fu al Palazzo dì Venezia 1 , trovò il seguente apparato . Continuan-

aosì dall'Eccifio Pietro Cappello ^mbasciator Veneto 1' uso sempre praticato da' Regi

Ministri , di apparare esteriormente nella più solenne forma i propri Palazzi nel pas-

saggio dei Sommo Pontefice al Laterano nel giorno del suo Possesso , non ha mancato di

dimostrare in questo incontro il più conspicuo decoro della Regia rappresentanza .

Ordinato dunque nel Venerdì, quanto potesse esser necessario al compimento delle sut

generose idee , silavorò incessantemente da varj Artefici , e si vidde nella mattina

della Domenica questa vaghissima apparatura . Si stendeva all'altezza di 50. pai. , e

alla lunghezzadi 70. canne rom. Comparve la Facciata del Palazzo per la parte^, dove

dovea passare S. S. , tutta coperta di finissimi doppi arazzi ,
posti ì" un sopra T altro,

da più celebri autori vagamente storiati , servendo a' medesimi di piedestallo varj la-

vori a somiglianza di stucco , delineati da virtuoso Pittore , e contornati al di sopra da

ricchissimo fregio di velluto cremisi, con frangia d' oro . Avea poi fatti disporre ai

lati delle Fencstre sopra il gran Cornicione , che alle Fencstre medesime fa base ,

ornato anch'esso a similitudine del piedistallo , molti dorati Vasi di scielti Agrumi , e

avendo fatto riccamente ornare di arazzi , e velluti con frangio d'oro , e di due nobi-

ch' ebbe per moglie la celebre Dama della rispettabi-

lissima Caia ile' Duchi de l.i Tremoyitle , che > morto
il Marito , prese il nome di l'rmapessa Orsini , e de-
stinata Cameriera Maggiore di GabnelUtli Savoja , pri-

ma Sposa di Filippo V. giivernò dispoticamente la Mo-
narchia di Spd^na , dove introdusse il buon qusto , e
le belle Ani. Mori in questa Citta, elasciò JSrei'.e dei
s»)i Beni la Casa id;((f, ove era maritata la sua So-
rella al Duca V. Marco Antonio , che fu Madre dell'ul-

timo Cardinale Ft.icrico Marcello . Neil' Archivio della
medesima Casa , si conservano tutte le sue Scritture i

fra le quali si trovano Carteggi originali interessantis-
simi de' primi Monurcln , e fersona^fj piti distinti di
Europa, che potrebbero servir moltissimo alla Storia
rie' primi anni Uel Secolo XVllI.

Gran figura han fatto ancora gli Or<im Conti lii Pi-

tiiliaiio , che erano Sovrani nel loro stato, tome gli

.Sforza , Conti di i. Fiora . L' attuale Famiglia Orsini

rii Gravina dimostra di essere un ramo di quella di
Bracciano, che ha primeggiato sopra lutti gli altri , es-
sendo andata t.el paii nel Sec. XVI. con i Sovrani , i

quali non isdegnarono ci unirai al medesimi coti vin-
coli strettissimi di Parentela .

1 Alle Noiiiie da me recate alla p.?ii.n.2. di questo
Palazzo , e della Chiesa annessa di S, Marco aggiun-
Ijerj le segiienti . Ai 15. di Marzo nel 1471. parti Jorio
tibste ài Ferrara col nobilissimo seguito di soc. e più
Gentiluomimi , vestiti di broccato doro, e d' argento,
di velluto , e di seta . I lor Canurteri avean Abiti di
panno a oro i gli ScwUeri di broccato d' argento .

100. erano gli M.ijiieri , seguiti ria' Trombetti , e P {[ari ,

e da ii,. Canatini, rhe conuucevano a mano 4. Cani
per ciascheduno, parte .d.i,Caccia , e nane da t.ifisa .•

Avea ancora una numerosa scarta di Cavailerìa , oltre
1^0. Muli che portavano gli Equipaggi coperti, altri
di velluto cremisino coli' armiLitensi a ricamo d'oro,
altri con gualdrappa di scarlatto ricamate , o di pan-
no bianco, jTosso, e verde, che erano i colori delle
sue Livree , e 25. di «sii con Campanelli d argento al
Collo j e frange , e fiocchi ri' oro . All' entrar nelle
Citta, e neH'uicirne pittava monete d' argento al Po-
polo . Incoronato , e giunto in Roma al i. di Aprile fu
ac-eompagnato dal Car, . fÌMt. Zeìio , Nipote del l^apa ,

e dal Cìtii. Francisco G^za^a , che 1' introdussero da
taolo 11, , che djpo la più benigna accoglienza lo
trattcnue nel proprio Palazzo^ avendo tatto rie ive-
xare motti del suj se^uit^ in altri Q_iar;ieri . Ai 14.
in CUI cadde la solen.iita della Pusi/u.i, mentre fece
Il suo Pontiricale nella Ras. Vat. , primi lo crei C.iv. Ji

] f"'" ' ^ poi lo dichi irò Dxcj li Ferrara , ponendo-
.6'iii Manto 4i broicats d'aro cou jìbì ijirteua «cu-

pola , e gli mise nella destra una verga d'oro , e nel

Collo unaCollana d'oro con pietre preiiose . Nel Lu-

nedi gli donò la Rosa d'oro , tempestata di gemme ; e

poi preceduto da 1^. Canlinah , e /palleggiato dal

Card. Cancelliere , e dal Card, di Mantova , cavalco

fino a S. Marco , ove gli fu dato un laulissimo Con-

vito . V. Injessura Tom.lll. Rer. Ital. Mur. pag. t)42'

J. B. PiV'a 1.8. p.it?. Cidcco». e Mich. Cannesio in Vit«

i>auii lì. p.i^';.
Frizzi Mem. di Ferrara T.IV. p. 66. Sen

tiamo quest'altre di data più recente , estraite dal Dia-

rio del Valesio, ove ti legge. 1701. /.w;f(i( 2^, Aprile

in sot.tuosissima Musica nella Chiesa .ii S. Marco con

gran concorso ili Popolo , et bavevano onKita la mezzi

^Statua, che sta a lato 'Iella facciata di detta Chieja,

( uetta volgarmente Madonna Lucrezia ) con Cuffia ,

e Sciarpa alla moda , e la sera ad un bora, e mez-

za si sparo un Foco Artificiale nella medesima Piazza •

1702. Ùomenica \<,. Genitaro fu all' udienza di conf^ed»

i' Amba!ii.:ter Frizzo , il i/u.-ile avendo faus precedente-

nrcìite l' inii.o , v' andò con 116. Carrozze di seguito , ser-

vito da quasi tutta la Prdatura . B' stato il primo a con-

travenire all' uso lodevole de' suoi Predecessori , quJe era

iti ha"re>e le loro Carrozze negre , e similmente la Livrea ,

tome con/-. cedole alla To^a, che sogliono per comune pat-

tale , avenlo f..tte le Carrozze dorate , e le Livree alla,

francese da Campagna di scarlatto con trine grandi d' oro,

1702. Domenica 9. Luglio accadde di curioso , che ili Fan^

•ciulli , ihe recitano nella Chiesa di i. Marco la Dvttriiul

Cristiana sotto la prelezione del Card, Barbadico , crea-

rono in tal giorno l' Imperaiore della medesima , et essendo

usciti inCarrozz.i , com' e costume, alle il. bore con Jan-

t'uUi intorno , passarono avanti il Palazzo vicino^ del

Card, di [ciirbin , gruliuido uicessantemeiite quei J »«1 :

Viva l'Imperatore . // Cari. udito tal grido, nm poco si

tuA-bii , credendo josse data tal voie dalia malignità de le-

deschi per schernire l entrata del nuove Ambasciatore

straordinario , e vi fu non poca Jatica a capacitarlo , che

era l'Imperatore della Vojtrina Cristiana , Aggiag e lo

siesso accuratissimo Valesio, che suda Porta Laterale del

ì-aiazzo , che ì nella Piazza al fine dei Corso , era dipinta

alla desua del Fmestrone l'Arma di Carlo VUl. , ivi allog-

giato nel suo passaggio per Napoli , che si distingueva

assai bene: ma non cosi qsttlla alla sinistra, che stimo

fusse del '.'opoh Rom. , che non si scorgeva in modo ai-

duio , La detta Arma in alcuni luos^hi c-ra guasta da palle

di moschetto tiraceli da^l Imperiali nel Sacco di Roma.,

Nel ni^. avenlo ì' Ambasciatore Duodo fatto accomoda,

re in molti luoghi il Palazzo , ha aperto sin al fondo iniel^

la Fenestra , ed ingranditala ad uso di ringhiera . Oinlf

(juell Arma i stata tolta viaj (fatta nuova artictiasuraM
muro A
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lissimi lampadari d'i cristallo , oltre varie lustn'ere in bella ordfnaniia disposte, l'Atrio
del Portone del Palazzo , sotto un dossello di velluto cremisi trinato d'oro si vede%'a

il Ritratto del Sommo Pontefice con vaga, cornice di specchi . La sera poi , illuminati i

lampadari , e lustriere , come anche le torcie di tutte le fenestre del Palazzo , ed
accese le fiaccole disposte per tutta l'ampia Piazza, si vidde numeroso concorso di

gente a godere di tal pompa , che divenne di gran lunga maggiore la sera del Lunedì ,

in cui , oltre i descritti lumi , moltiplicate le lustriere a tutta la Facciata di fuori , e

al Portone, il Signor An-ihasciatore fece sentire nell'Atrio una nobilissima Cantata,
a quattro voci di scelti Musici con gran copia d' Istrumenti , rigurata nelle quattro

Parti del Mondo , che applaudivano all'elezione di S. B. Furono a godere in Palazzo
di questo spettacolo gli Emi C^ird. Ottobonì , e Polignac , V.ambasciatore di Portogallo ,

il Duca di Gravina , e tutti i Ministri , ed agenti de'' Principi Esteri , a' quali fece dis-

pensare abbondanti rinfreschi , che la sua generosità fece distribuire a molt' altra No-
biltà, che in Carrozza fu ad udir la Cantata , a cui intervenne ancora ogni altro ordine
di persone .

Prima di "iugnere all'Arco di Tito viddesi ciò , che mancò al Campidoglio di

ornamenti , sottratti dalla moderazione di S. B. , riparato nel Foro Rom. dalla magni-
ficenza del Sermo Farnese Duca di Parma , e di Piacenza , il quale nella f'ia Sagra , di-

rimpetto al Portone degli Orti Palatini, avea fatto innalzare un'Arco maestoso di Trion-
fo alle glorie di S. S. i .

Era questi riccamente ornato nel prospetto principale di 6. Colonne di Ordine
composito, di giallo antico , con basi , e capitelli dorati , e sovra a due piede-italli

d intaglio, posti similmente ad oro , miravansi le due Statue rappresentanti fy^sia,
e rEuropa . In altre due basi consimili due Putti sostenenti una Mitra, ed un Trire-

gno^. Nel vano poi delle Colonne attorno-aliViedaglione destro ovato , figurante la

Regina Saba a pie del Trono di Salomone, leggeasi , Beati , qui audiunt sapientiam tuam.

3. j^eo;. IO. Attorno al sinistro , figurante il Patriarca Giuseppe inatto di ordinare a

vari Ministri Egizj la distribuzione de'grani al Popolo , Constitutus super universam
Terram . Gen.^i. Ahhe.\\[vzno similmente il prospetto varie Condiiglie con festoni

dorati di rilievo; e ne' due Intercolunni su di una mensoletta sostenuta da altro uguale
festone, godeasi un'Urna di profumi ornata con Gigli di Lapis Lazzulo. Restava
anche appagata la vista nell' osservare il fregio di giallo antico , e diverse Mascare ,

Conchiglie , Ovati , e Festoni di rilievo , posti -i oro , eh' erano stati disposti tra

1 Architrave, e gran Cornicione , che si aggirava per l'intorno di tutta la Machina , e

terminava l'ordine regolare della medesima • Scorgevansi ancora nell'ordine superiore,

sovraposte a' pilastri delle Colonne due Nicchie ornate di riguardi di verde antico , ed
in mezzo una Conchiglia dorata con le due Statue di rilievo , rappresentanti la Jieli-

gione a destra , e ^Eternità a sinistra . Nella gran Lapide quadrilunga , colorita di verde
antico

, situata in mezzo della faccia dell' Arco a gran Caratteri d' oro la seguente
Iscrizione 2 .

Terminava finalmente da questa parte tutta la Machina, vedendosi sopra un 2.

Ordine ideale il 3. Frontespizio, nel mezzo del quale innalzavasi 1' Arme di S. S. tutta

di rilievo dorata , con le Chiavi , e Triregno , circondato da raggi , con a' lati due
Putti, in atto di sostenere le Chiavi . In proporzionata distanza vedeansi nelle volute
delle Mensole laterali , due F.3?»e pur di rilievo , inatto di render publico al Mondo
con le loro Trombe il nome di N. S. E perchè venisse rappresentato 1' omaggio uni-
"v^ersAk delle (lumro Parti del Mondo al Son7mo Sacerdote , oltre alle due Statue dell'

Europa
, cdcWy^sia, poste nella Facciata, in due altre Nicchie proporzionate , po-

1 Odcas num.ui7. 30. Sete. 17*4. p.42, V. p. jSt. 2 Cram ivi p. i8. V, f. 35i.
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ste ad oro, all'ingresso dell' Arco miravansi le altre due Statue rappresentanti ? yifn'ca
alla dimtta , e alla sinistra V/imerica . Ne' basamenti della i. Statua , dipinti a color di
bronzo , lumeggianti a oro , in due Bassirilievi , o Carnei si vedea figurato N. S.
orante con varie Insegne di secolari- dignità gettate a' di lui piedi , quando ancor Gio-
vinetto Religioso tu condecorato della /'or/)om C"«r<//«rt//2;<j con religiosa umiltà da
lui ricusata, e solo per ubbidienza ricevuta ; rappresencardosi ciò in S. Domenico
scendente da! Cielo in atto di comandargli r accettazione della medesima, accennan-
dogli con una mano la Mitra , e il Triregno , che da alcuni Putti gli venivano recar

ti. Nel Bassorilievo poi corrispondente sotto la 2. Statua , esprimevasi il prodigioso
avvenimento accaduto allaS.S. in Benevento nel 1688., in cui per intercessione di
3'. f////!/io Ti{fr/ suo particolare Avvocato , avendo seco la sua Iniagine, si viddc mi-
racolosamente difeso dalla. morte , a cui soggiacque il di lui Gentiluomo ; abbattutasi
da una scossa di TrfWKo/o la Stanza dell'Episcopio , in cui trovavansi . Nel mezzo
del Quadro del Volto intcriore dell'Arco appariva vagamente dipinta una Gloria , ed
in quella moltissimi Santi dell'antichissima Prosapia Orsina , che illustrarono in diversi
tempi la Chiesa, e tra questo i due SS.MM. Fratelli Giovanni , e Paolo i , S. Paolo L
Papa, 2 alcuni Cardinali Vescovi , Arcivescovi, con la celebre S.Batilde -, che: ào^a
essere stata Moglie di Clodo-jeo ll.Ri di Francia , mutò la Carona Keale con un velo
Monastico . 3

Nel fianco destro della volta era dipinto un gran Tempio di color Dronzino , e
dalle sue Colonne si vedcano pendenti 5. Medaglioni rappresentanti Stefanelli.^, che
governò la Chiesa nel 752. , Paolo I. nel 757. , Cdest.lII. nel 1 191. ^ 5 Tiiccolò III. 6
nel iijj,, e Benedetto XJIL. ora Regnante . Avanti la Chiesa , dipinta a color di
stucco , e sedente in mezzo al Tempio in ammanto Pontificale , reggevano due Putti
dello stesso colore un gran Libro, in cui a caratteri d'oro scritti si Tergevano i Nomi
de' sopradetti Santi . E siccome uno de' Putti , rivolto alla Chiesa , additava con la
mano sul Libro uno spazio vuoto tra il nome di /Vio/o /. e dell' Arcivescovo S. Volu-
siano , 7 mostrando di chiedergli, chi dovesse in quel luogo essere primo fra' Santi ,

così la medesima Chiesa miravasiinatto di accennare il Medaglione , in cui era dipin-
toli Regnante Pontefice .

Nel lato sinistro dello stesso Quadro osservavasf un magnifico Campidoglio co^
lorito a bronzo

, ed ornato di Statue di Eroi , Regine , Consoli , e Capitani delir mede-
sima illustre Famiglia , ed inoltre una Roma colorita a stucco , in atto di accogliere la
f<i»7<z scendente dall' alto , quale teneva mezza spiegata sul braccio sinistro una Ban-
diera, in cui vedevasi effigiato lo 5-rf?>??w4 Ge;2/;7/2/o della Casa Orsini , e con la destra
reggeva una Tromba, ed un Cartello volante col motto, Coelo Terraque refulget .

'

Nel prospetto posteriore di quest'Arco,, ornato anch' esso di Putti , Festoni, s

Scomparti, e ili alcuni Gigli di rilievo tinti a lapislazulo ne' Capitelli , si vedevano
due Figure della Giustizia, e della Vigilanza, leggendosi sotto la i. a caratteri d'oro i«
Cartella di verde antico il motto Firmabitur ìustitia Thronusejus . Prov. 25. . e nei suo

1 Passio i'JJfi.ftPrf»;; Fratnim. Rom«eciimComm. '

j Vit» , Auct. coamneo , cum Comm. nraevo, et

SV -Tì,"°V"" " •'ff'-'"' '" O.n.P.ipebrpchii in T.V. notis. in T. K. J.iii. Boll. 0.732. 742., et cum observ. ,Mail tiolland. p. >«. de' SS. G!o. e Paolo tr.icelli MM. ec noti^ Jo. Bollali in Snec. II. Art. J. Orls.Baii-

llfhtn ' u'Ì"T ''^ ^^- 'l'-fA^7<'i. « P->»lo
, ee- • 4 Jo.Mabnion Ob;erv.«io de Stephaiii lU. in Ssct.flK

riimqiK:B.i,. Ili Urbe Roma veieraW:)miinenta. Accessit P.ir. K Aci. SS. Oal. S.-Beiiedicti n. <»i.

ri"' b^'vu ^Jf".''"^ •„" SS. Joh. et Pauli <lc Cas.ienu- ^ Vita ex Ms5. ^.r». G;>idoms ii. T. Ili. rer. Ital. At«.no t>revis Histona . Romae 1707. 4. Piana Uer. Card, ratoii p.^-'H.

*'*|-5'f« .„, , . _ n t I. ^ 6 Vita auct. SiT.-;. G»,W«.,V ibid. p.ltìoó..

P^ae.V:^'o^i^n"r,eTs t^ T. vr^.M^BolL^p?"^": , %f
-^- ^''^''"'"" G-"^"*'""'"' «» T..II. l,n,m^

n. "We^thiius de V. i'auilis Roiu, luuin^.ie i(Sq8. Ar-
geiit. 16^, ^,
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bassorilievo , fisurandosi il Pontefice in Trono , in atto di distribuir premj , e di-

gnità . SottD la 2. alla sinistra dclTArco leggevasi il motto Vigilai ad fores meas quo-

tidìe . Prov.S. Nel Otwfo , Bassorilievo di sotto , in abito Vescovile vedevasi il Fon~

tefice assistente a un Sinodo nel suo Arcivescovato di Benevento , inatto di pre-

dicare .

Ornata di Cornucopj, Conchiglie , e Festoni , parte di rilievo , e parte dipinti ,

e dorati , in mezzo dell'Arco di questa Facciata posteriore , vedevasi altra Lapide di

verde antico , con questa Iscrizione . V. p.361.

Colfoniinc medesimo di questo prospetto caminando i due fianchi esteriori dell'

Arco nella Nicchia del fianco destro , rappresentavasi la Carità col motto/» Charitate

non fida . 2. Cor.ió. e nel Carneo corrispondente vedessi il Pontefice in atto di lavare i

Piedi za bienni Pellegrini , ed osservavasi in lontananza un Ospedale di ammalati,
principile oggetto della sua Carità .

Nella Kiccliia del fianco sinistro essendovi effigiata la Fortezza , nella sua Car-

tella leggevasi il motto fie Coelo Fortitudo ejus . 1. Mach. 2. osservandosi nel Basso-

rilievo di sotto il 5'owwo iitcert/ofe /Witr<z/w , quando uccise r Ebreo , che sagrificava

agl'Idoli, ed i Ministri del ^e /Antioco nenempìo , che profanavano . Tutta questa

ben intesa , ed architettata Machina , alta nella Facciata d'avanti pai. 100. larga 72. con

un vano di pal.44. di altezza , e 21. di larghezza , e nel prospetto posteriore di pai.70«

in altezza , ed in larghezza pai. 57. senza comprendervi il roverscio superiore della

Facciata principale , è stata opera del virtuoso Signor Pompeo Aldovrandini Bolognese .

Alla maestà , e vaghezza dell' Arco , ed alla pompa trionfale di sì segnalata funzione,

s\ z'ggmnstro'gW /arazzi , e Tapezzarìe disposte nella gran Facciata , e Fenestre del

Giardino di S. A. S. oltre il suono di varj Istromenti da fiato , che essendo disposti in

due Palchi ai lati del Portone 1 dello stesso Giardino, con lo sparo ancora de'mortalctti,

festeggiarono il passaggio di N.S.

Giunto che fu allaBas. Lat. , il Card. Panfili Arciprete , dopo la sua allocuzione

gli presentò le due Chiavi in un bacile sostenuto dal Vicario Monsignor Alessandro

Tanara .

F.seguitc le altre cerimonie , distribuì ai Card, per Presbiterio una Medaglia d'oro,

e l'altra d'argento 2 , in cui da una parte vedevasi ben effigiata in Semibusto S. B. , e

dall'altra eravi scolpito il Globo Mondiale con un Cagnolino sopra con la face in

bocca 3 , e il Patriarca S.Dotnenica con un Libro , e nw tto ^uid volo, nisi nt accen-

datur > Fece poi distribuire una Medaglia di argento da Mons. Carlo Colligola Tesoriere

a tutti i Patriarchi , Vescovi , Arcivescovi , e Clero Later. .

Dopo le Laudi intonate dal Card. Ottoboni primo Prete, in una Borsa di damasco

offrì sull'Aitar Maggiore un Presbiterio di 150. se. di moneta bianca 4 nuova d' argen-

1 G/df. BaroTii daVi^noìa. Li V. Ordini di Archi- si rivtìta. contro V Ah'uo rii S.Ifnario . Fino il Cine di

lettura' eoa l'jogiuiua d'elle Porte di Archiieriura di S. Domenico ; chi per ahbaìarpi contro, ha frittata U
M. A. BiiOHaroti. Roma lóo?. fòl. Siena 17?^. fol. Bei- sua lorci.t lìa bocci, e ^li ha brucialo il iter» Ferrajuolo.
Jogna I7?ó. in 4. sen^a annotazioni . Viti dell'Aatore , Ogni Religione ha il sud Stemma particolare , e di5tin-

« con Annotazioni. Ven.l74y. 8. tivo . Gli Agostiniani hanno un Giardino, allusivo al

2 /!o,/. r,„«t, Miimism. Rom. Pont. p. J4^ BENEDI- Giardino d' 7>;)0)>rt , concesso dal Vescovo Valerio al

CrvS XIII. PONI. MAX. A. 1. b.fiit.>es cum Regno , et loro Fondatore verso il i?9?' ' Bciiedettim hanno un
rluviaU , in quo gtmilitium Stemma DÙMIMVS . ILLV- Corvo , e un Sraccio , che impugna m alto una Spada .

MINA HO . MtA - ELECTVS . D. XXIX. MAH . I Francescani la Croie con due Braccia incrociate . I

CORONAI. D. IV. IViMU.MUCCXXIV. CandeUbmm Gesuiti il nome di GesU con le lettore 1. H. S. , che UB
tturenm Templi Salcmonii ; superne Spintm Sanct. in Co- Gran Duca di Toscana, poco loro amico interpetrà

inmbae sptciem. Cmum eitpraeiens Nuimsma post Bene- mxWm^nào , Jesuitae hahent satis . VOvenio disse

<iicti electionein, et di: festo fastecostes , qimm coronatus Hemardus Valics ; Coiles Senedictm amavit;
t't , distributum fuit , Oppida PraiiCiscui ;

pingues I^nutius Vrbes .

3 Nello spiritoso Libretto intitolato , Tutti han tor- 4 La Moneta di R.i,ne fu detta nera ; quella d' Oro
to , gli Accusatori , e gli Accusati , che venne alla luce fulva , o flava; qiisli* d'Argento alba , che ancor oggi

in tcmp» delle vercei'ue de' (Jnmti , si diceva • Qgnun dicesi bianca.
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to . Il Sig. D. Carlo Conti Duca , e Principe di Poli in occasione di questo Possesso in-

cominciò ad esercitare la sua carica di Gran Maestro del S.Ospizio ^post. i Salito nella

Sedia a mano , col corteggio di tutta la nobile comitiva a Cavallo , e coli' accompa-

gnamento di venti torcie di cera , dopo le 24. , per la Strada di S. M. M. tornò al Qui-

rinale .

§. I V.

Di Clemente XII.

V Etruria int\C7L , e moderna aveva avuti altri XIV. Pontefici , i quali furono

S. Lino , S. Euticbiano , S. Leone Magno , S. Giovanni ì. , Sabiniano , Alessandro III.

Fio II. , Pio III. , Leon X. , Clem. FU. , Ctem. FUI. , Leone XI. , 2^rbano FUI. , e Ales-

sandro VII. I Gran Duchi aveano tutto T interesse di prender parte al Pontificato .

Perciò non trascuravano verun mezzo , affinchè i loro Sudditi fondassero Prelature , e

venissero a servir Roma, ove ne' loro Concittadini trovavano sempre una sicura pro-

tezione , per dirigere le loro mire fino al Pontificato . E che forse senza questo mezzo

la Casa Medici , confinante con lo Stato Pontificio , sarebbe divenuta cotanto ricca , e

potente? Si capiva bene da' Fiorentini , che la sede de' maneggi , mentre pendeva

la bilancia dell' Europa fra le òue Case d''Austria , e Borbone , era Roma .

A questi si aggiunse Clemente XII. 2, che a* 12. di Luglio nel 17 jo., giorno sacro a

S.Gio. Gualberto^ suo Concittadino , e singoiar Protettore, fu concordemente dichia-

I Cracas p. 3?. Martine V, conferì ad Ahò Conti que-
sta Carici onorcvolisiim.i , che e poi rimasta ereditaria

rella Famiglia . V. Ch. i{.:Ki Par. II. p.;2ó.2-)0. poiché
Gi5. Conti ebbe quest'uffizio, e dopo la sua m.irte

nel \^\i, l'ottenne da Giulioll, Stefano Conti , sua vjt»

durante. Nel 1 1 1 £. ifcn -V. con Molo proprio dato in

Poli l'estese ai Figli > e Nipoti dello Stefaiy, Majchi le-

gittimi > e I aici . Ne! i?;^. fu confermata questa gra-

zia da P.to!o IH. Riferisce il Coniilori p.j';., che essendo

nata disputa fra i Figli di Stefano, Nipote di Alto, iiu s

in Maiiistr,ttu Sacn ìlospitii succedere liebertt , t'jiilus III.

declarayit U'ì natit m.t)ore,n ojfiònm pertinere , et ni eum
ì^jUum , tjttipro teivpore iìitmd)OY ìhittt, iiie i.htìii H4:.
Da FtJfrito Figlio di Ste;.mo nacquero Camillo , e Or.:-

lio , e questo n' ebbe 1' amministrazione, e eli eim-
lumenti . Dipo Orazio nnrto in Maggio, Lamith succes-

se con rescritto di Clemtitte l'Ili, nel l'i;)?. , ancorché
incapace per esser Cherico , sotto pretesto , che njn
vi fusse verun altro della Famiglia Conti , capace per
quest' Uffizio . Al i. di Marzo nel 1Ó21. Gregorio XV, ,

vivente ancora D. Camillo , ne fece grazia a L^-tario

Conti Duca Hi Poli per esso , e alli suoi ulti maschi
Laici, e Legittimi, con riservare le ragioni ai tìgli

Maschi di Co/niilo . Omle clalla Linea de"Co;;i! di Se^ui

passò a quella de' Duchi di Poli , avendola goduta an-
che jlppio Centi , e Curio Paire <Ì Innocenzo XIII. , ed
altri fino a S. E. il Sig. D. Micini Angch Conti , atuuie
Maestro del S. Ospizio, in cui termina questa nobi'is-

EÌma Famiglia. L' Oflicio anticamente rendeva Dnca-
ti ?o. il mese da giuli iiieci . C'Cmcite VII. lo rit.ussc

a2o. , e P.Ì0Ì0 111. lo ricrebbe a jo. Poi ne ha avuti ^2.

ogni bimestre . Neil' Ord. XI. nel T. 11. Mus. Itil.

p. 122. vien chiamato Dc-r.r'/jMj HospitH . ledi lui in-
combenze sono c'escritte presso il Gallico Acia Caer.
p. _26<. Ma ora sono riunite nel Ma%Z'Or'lomo , le di cui
principali incombenze erano quasi tutte quelle del
Maestra ilei Sacro Ospizio , che avea 1' abitazione nel
Palizz-i Pontifìcio con una Corte addetta alla sua per-
sona . il Moretti He Ritu da.hti Presiiteriutn p.ó-;. , così
ne parla . Hnius aJliuc alirua est , ÌcrtUriss:m.i, cnr.i

in piiblicis l'apaluus hpulis , ut jert Ccremoiùatt R. !..

ì. I. J. 3. etUi. lit, Hejiubuea CcmpoMicnt . I.iem eliam

reputittur velati iiohilis Laicus in primariis sacris functioi

nibus , exceptnr , irtroHuctercjue OrHmum Pontificii Sactlli t

ncc non Custos interior au!;KSti Ci^nsessits ; et nonnibil a^ei
ret , si qui Romam cnnvenientts Principes supremi introHuc^
publice tieberent in Palatium . Qjiae nescio ijiiiH sapnn
antiqui muneris . Proprium est spIcndiHum biiiiis Magistr'
Minist<:riwm Familiae Comitum , quam nobilioribus Romii-
nis passim vetusti Scriptores acceiisent .

2 Lorenzo nato in Firenze ai 7. di Aprile nel 16^2. da,
Bartolo^neo Corsini, e Isabella Strozzi . Fu Presidente
della Grascia , e poi destinato i\:i Alessandro /77/. Nun-
zio alla Corte di Vienna , ove non potè andare , perchè
l' Imperator Leopoldo vi si oppo-e . Iiiìiocenzo XI, lo di-
chiarò Card, del Titolo di S. Susanna , che lasciò , ot-
tindo ali' altro dio'. PiVn-o li; Vincoli, dopodicui passò
al Vescovato di Frascati . Fu Prefetto della Segnatura
di Giustizia , e abitò nel Palazzo Panfili a Piazza Na-
vona, da noi descritto nella Illustrazione della Chiesi
ài S. Af:itese , e nella Descrizione del Lago nel Mese
di Agosto . Ivi restò la sua Famiglia , fiiuhc acquistò
il Palazzo Riario alia Longua , in cui meri la Regin»
Cristina di Svezia , e ne' ai cui riattamenti furono tro-
vate delie Cataste ..i Ossa de' Morti , ivi sepo'ti . Mo-
ri a' 6. ài Febrajo nel 17^0. , e dal Vaticano a' 6. di Lu-
glio nel i"^2. , fu poi trasferito alla nobilissima Cap-
pella da lui eretta nella Bas. Lat. in onore di S. .tn-
drea Corsini .

j Andrea e Abb. Srrunieniis Vita S. Jo. Gitalierti Ord.
Valluiibrosani Fundatoris , cura Commentario praevio
et annotationibus Gnit, Ciperi in T.UI. Julii Bjlhnd.
p. ?ii. Attonis Abb. Vailumbr isani Vitaò-^o. Cualberti
cuin Obscrvationibus praeviis , et notis Jo. MaÙtIm
in Sec. Vi. P.>r. 11. act. SS. Ord. J. Seiiedicti p. 266, Ei-
dem cum notis Guil, Cuperi , Loc. cit. p. jéVVit»
S, ]"h. G.i.ilhert: auct. Bla,ioMelane5Ìo . In \k.SS.Laur.
Surii Meni, Jul. {1.16^. ìiirr, Radirlensi' Mirav.ula . Jo.
Gualbert. in T. IH. Ju!. Boll.p. 5i)2. Vei.ant, Simii Cata-
loguiSS. et plurium Viroruni 111. qui veluii nivstici tlo-

res efilorucrunt in Valle Lmbrosa , ort:. alph.'betico
compendiose drscuptus . Roniae ex lyp. Jos. Vauxiac-
ci i6yj. ^.
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rato Pontefice da 52. Elettori i , e incoronato a'i'?. di Luglio . 2 Prese poi il Possesso

ai ip. di Novembre , che fu descritto con la seguente Relazione . 3 Dal Palazzo Vat.

fino alla Bas, Lat. non fu veduta Fenestra , o Loggia , o di nobil Palazzo , o di Casa

privata , che non fosse di drappi di molto pregio , e valore riccamep.te adornata .

Molto maggiore spicco poi facevano le Chiese , ed i maggiori cdifìzj, che tutti d'araz-

zi con maestrìa tessuti , e di tele , e trine d' oro vagamente attorniati con festoni , e

crea:; destavano la maraviglia ne' riguardanti ; e nel Foro Boario 4 , in supplemento

delle Case, furono alzati da ambo i lati moltissimi travi colle lor traverse , i quali ador-

nati d'arazzi , € panni, e sete restringev*ano la larga piazza in una commoda strada ,

non meno va ;a delle altre . L'adornamento del Foro rispetto alla strada fino all' Arco
di Tito, come del Colosseo fino alla Piazza di S. Gio. , spetta all' Università delle Arti

ili Roma . Dall' Arco di Tito fino al Colosseo all'Università degli Ebrei .

Fra gli adornainenti del Foro ha il primo , e maggior luogo la sontuosissima

Machina in forma di Arco trionfale eretta d'ordine del Sermo Duca di Parma, dirim-

petto a' suoi Orti Farnesianr .

Sorge da terra questa Machina all' altezza A\ pa'.ioo. , e nella maggior larghez-

za 35., e nella gro-^sezza maggiore 26. ^.Lì luce dell'Arco è alta 44.6 21. di larghezza.

La sua Facciata principale è ornata di sei Colonne alte pai. 3 i. con capitello , e base

dorate . il fuso è scannellato a oro , e rame , e quello, che resta in mezzo alla doratu-

ra, è dipiatodi giallo antico . Cosi sono tutti i pilastri al numero di 12. , dove pog-

giano le Colonne , e i pilastri . V è un zoccolo di un pai. e un 4. dipinto di lapislaz-

2uli , che ricorre per tutto fiori , che nel sottarco . Questo zoccolo poggia sopra li

piedestalli alti pai. io. i quali reggendo sopra di loro Colonne , e pilastri nel piano,

hanno un riquadro dipinto di lapislazzuli con cornice dorata . I medesimi piedestalli

foggiano sopra ur. zoccolo alto pai. 4. dipinto di color di bardiglio ; e questa ricorre

per tutto , e tutto è reale .

Le 6. Colonne servono alla Facciata principale, 4. delle quali vengono 2. per

parte a risaltare in fuori pal.7. e le altre 2. , una per fianco , restano a linea retta delia-

Facciata , facendo ornamento a questa , e alli fianchi .

1 Relazione , d\ quTito è seg'iiio nellA gloriosa Eiil-
Uzione ili Ciirt/fjJif X//. con un pieno ragguaglio tìel

Conclave , e delle allegrezze, e publiclie diniojtrazio-

iti . iloma i7?o. per il /;enoui . Clement; X1J.V. O.M.
Epigr.iinm.na rrjnciici Lelli AcaJ.Qiiirini , et Past.Arc.

Roraae ir?i.e-. tvp. Ani. Je Rubcis 4. Aless.in.iro Cip-
fini Componimenii dell' Accademia de' Qi»Tini per
1 e;a!tizione di Clemente XII. R^m.ì per Gin. M. Salvie-

ai i7?o. 4. ]addu3 , I ragoeiiia Co.tucii Contmci hahita a
Se/Tii/iarii Roitt. Convictoribu; , quiim Clementi XII. , in

«iuidemSem.Convictori sui>remuni dignitatisfastigium
obieqaeniiisime graculareniur . Roni.ie- tvp. Ant. ile

Vecihis 173J. Nic, Galeotti ile laudibiis CUm ntis XII..

Orati") . Roinae tvp. Ani. deRubeis 17^1. .4. Ciò, Mu-
ria Vuoti Comp-inimcnti Poetici in loUc àiClimenteXII.
Riiiii per II Bi-r.iib5 1731. 4.

2 Re'azi.-)Me- distinta cella solenne Coronazione di
Ch-nunte Xìì. dell'antichissima, e nobilissima Fami-
glia CcTsi:h[ di Firenze , fatta nella Dom.nica 16. I u-
ejio 17?3. , nella quale si descrivono le Cerinainie
laae in cosi celebre Funzione . Roma presso Pietro
Ferri 4.

? E; itdssiraa.Relazione della solenne Cavalcata fatta

dal Pii- Vai. Illa Bis. Lat. e di mite le Cerimonie oc-
corse nel Vo-.ses.o prfso ixCiemcìue XII. colla descri-
jione del s-iiuu «isii:n> Arco Trionfale fatto erigere
dal Seria 1 Si^. D.ica ai Panna, e di altri sontu-isi ap-
parati per tal fuiziine . Romi nella Stamp. di Gio. Bit.
2e' CapjM i 173). Alla S imita di M. b.P. Clemente XII.
nel gi ini > del su-i gì H-i-);iiini P-ì;seiS-> Ojc Pindarica
del Dottor Fruite. i'oiterU Rjin. . Nelli Stiinp. Cr*-

cas n?o. L'elegantissimo M-ìns./frtff?" Pabrmi nel saa

Commentano, De Vita, et rebus gestisC/e»i..Y77. P.M.
Romae 1761. 4. p. i6. , e nel T.U. de' Sapplemenii del

P. Fascini ad Hist. Eccl. Nat. Aìexatiin . Bassani 177S.

T. I). p. 107. Gurjrnacci Vitae Pontificum T. 11. p. $89.

4 Circa la m;ta del medenmo a destra, si legge

nel Diario del faìesio , che nel I703. Mercoletli 24.

Maggio esienv'.osi da un Capo Mastro preso in atStto

per cavare Tavolozze per fabricare dalle Monache di

Tcnre di Specchi un Giardin;) piccolo esistente dietro I9

Tribuna di S. M. Liberatrice , cavandovisi in <,uesta

Settimana hanno scoperto un tiro di sasso , lontano

dalla mot-.erna 2'ri'nna di detta Chiesa , un'altra anti-

c'iissiraa Ihbuiia di una Chiesa, 20. e più palmi de-_

pressa di sito con Piiture nel Salvatore Croafiiso , e di

molti Santi, fra' qu.ili la figura ci l'aoloI.P. conti
Diadem;! qua ;ro in segno , che allora era vivente, e

lettere Sanctiis. Pauhis Rnmanus Papa, e nelli muri la-

terali vi e dipinia la vita di iV. S. , et e da notarsi,

che essendosi detta Pittura in alcuni luoghi caduta >

vi si vede s-itio altra pittura piii antica, e di miglior

maniera . Si crede essere fiata , o la Chiesa di S. M.
de Inferno anti.a , o di ò. Al. de Canapana . Vi sono an-

che Iscrizio.ii greche di passi di Sera tura . Vi fu nu-
meroso concorso di Popolo per vederla. Mercordi 2.

Agosto havendo saputo N.S. , che la Chiesa antichissi-

mi ritrovata , come si e scrittj , dietro la Tribuna di

S. M. Liherarice da quei Cavatori si ricopriva, ha di

n lovo ordinato , che si lorni a cavare la terra > che
v' era stata gettata .
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Le 2. Colonne per parte risaltate in fuori lasciano una luce di 1 2. pai. e -^ e i pi-

lastri, che vi sono per contro, ne lasciano 1 1. In questo vano è una Nicchia alta pal.itf.

larga 7. e -^ j tutta dorata con ornamenti cornice , e maschera , e sotto una Mensola di

rilievo , che poggia sopra il piedestallo alta pai. 5. e larga 7. •5- che dal principio di

questa fino al fine dell' ornato della Nicchia sono pai. 28. tutto dorato. Nella Nicchia è

la Statua della Carità alta pai. 12. Su la Mensola è un Putto con cose allusive alla Cari-

tà , di rilievo alto pal.7. e nel suo vano col motto Vìdeant faupcres , et laetentur .

A siiiistrala Statua compagna rappresenta la Giustizia, e il Putto , che lesta

sotto , pari all'altro , tiene il Fascio Consolare, enei vano del piedestallo vi è il motto

Justitia ejusmanet . Il rimanente dell'altezza sopra 1' ovato della Nicchia per arrivare

sotto air architrave è scompartito con varie bugne dipinte , e scannellature , rosoni di

stucco , e campanelle , il tetto dorato . Gira tutto intorno al Cornicione , che pog-

gia sopra le Colorne , e pila.uri , e vi è un giglio di rilievo , dipinto a lapislazzuli . Il

rimianente è ornato di scannellature , pari a quelle delle Colonne , framezzate da

maschere di rilievo dorate , e da 4. Mensole dorate , due per parte , dove il Corni-

cione continua all'indentro sopra le Nicchie . 11 vano delle Colonne , che lascia T in-

gresso dell' Arco , ha il suo sesto di rilievo scorniciato , come le cimase de' suoi pi-

lastri alti pai. 33. compresovi il basamento . Il tutto dipinto a giallo antico, eccettuata

la Mensola nel mezzo del sesto dell'Arco , eh' e orr.ata di frondi dorate, e sopra detta

Mensola v' è una Maschera di rilevo con due grand' ali di rilievo , e due festoni , uno
per ala -, il tutto dorato, come alcune borgette. Il rimanente è tutto scorniciato con

bugne diverse .

Sopra il Cornicione si alza un'Ordine ideale altopal.24. composto di otto pilastri

tutti ornati con mascheroni , al collo de' quali pendono festoni di fiori , e fromli an-

nodati di fascie , che poi terni i;;ano con fiocchi , il tutto di rilievo , e dorato . Questi

pilastri anno uno zoccolo alto ^.pal. che ricorre in tutta la Facciata ; ma dove poggiano
^. di questi pilastri , checentinanoall'infuori pal.4. come Mensole roversciate , cosi

risalta detto basamento , in testa del quale vi è una Maschera maggiore con fiori, e

fronde, tutto di rilievo , e dorato . Sopra vi poggia il Giglio di rilievo alto pal.y. tutto

di lapislazzuli . Gli altri due pilastri, che non hanno i Gigli , servono per laterali all'

Iscrizione alta pai. i5. e larga z6. con diversi ornamenti dorati , nella quale a caratteri

d'oro leggesi .

CLEMENTI . Xn. P. O. W.
GENERE . VIKTVTIBVS . PRAESTAXTISSIMO

MAGNO. CHRISTIANAE. REIPVBLICAE . BONO . ET. GAVDIO
ANTONIVS . FARNESI VS . PARMAE . ET . PLAC. DVX . P.

I 6. pilastri , che risaltano ali'infuori , corrispondono sopra le Colonne dabasso

14. di faccia lasciano un vano più ristretto ; i 3. pai. dell' Intercolunnio dabasso ; e

dentro 3 questo è un Bassorilievo bianco in ovato, alto pai. 22. e lar. 8. con cornice di

rilevo , conchiglia , e fiori , il tutto dormito. 11 Bassorilievo rappresenta la /'^ctf , che
con una face distrugge molte armi . Vi è un Putto col Cornucopia della Dovizia . Di
sotto è una Cartella con qralclie ornato dorato, e dentro vi è W mono Fiat Pax in

•virtute tua . Sotto questa Cartella è un vaso di rilievo alto pai. 5. ornato di frondi , e
maschere, e due festoni pendenti , che poggiano sul Cornicione , come pure il vaso
sopra uno zoccolctto, e il tutto è dorato , come pure l'altro festone, che sì spicca sotto
la Cartella , e va ad imboccarsi nel vaso .

II Bassorilievo a sinistra rappresenta la ^/r/à, che scaccia il vizio, e in alto un
Putto con diverse Corone destinate al Merito , e sotto nella Cartella , pari all'altra , è

il motto Humiliat , et subtevat ,

A a a 2
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Sopra a questo 2. Ordine si alza un Frontespìzio altopal.i. tutto di rilievo , co»

.
diverse centine , e ornamenti dorati . Kel più alto stanno sedendo due Fame.àl rilievo

alte pai. 12. , in distanza!' una dalf altra pai. le. , e in questo spazio vi è f Arma di

S. S. alta pai. i 2. e larga 8. Sopra vi sono le Chiavi , il Triregno , e un raggio , che

dal piede delFArma , fino alla sommità del raggio è da 20. pai. , tutto di rilievo. Le
Fame mostrano di reggere dett'Arma , tenendo cordoni con fiocchj , e nell'altra mano
una tiene la Corona d'alloro, e Whra. Fama tiene la Tromba , il tutto dorato. 1 pila-

stri , che sostengono il sesto dell'Arco nella Facciata, ricorrono ancora nel sottarco , e

nella Facciata posteriore , sempre di rilievo con sua Cornice , che sopra questa nel

volto largo pai. 18. e 35.di giro vien diviso con due Quadri , i quali hanno per corni-

ce un cordone dorato . In quello a dritta lo ristabilimento del Tempio di Gerusalem-
me, vedendosi già la Facciata incaminata , e oltre i molti, che operano , e nel

mezzo il gran Sacerdote £5c/r<z, al quale vien mostrata la pianta del Tempio , che si

sta adornando , e sotto è una Cartella risaltata in fuori col motto Dilexit decorem Do-

mtts tuM .

Nell'altro Quadro a sinistra vien figurata la riedificazione della Città di Geru-
salemme , e oltre a quello , che operano , e nel mezzo l^eemìa Capitano del Popolo,

che sta in atto di dar ordini : e sotto v' è la Cartella col motto Fundamentaejus in Mon-
tibus sanctis .

Questi due Quadri vengon uniti insieme da una Cornice andante , messa a oro .

Nel vano de' pilastri , che sostengono il detto volto , restano due Quadri , uno di-

rimpetto l'altro , alti pal.i5. elar.ii. In quello a destra v' è rappresentato N. S. in

Trono, e in alto S.Andrea Corsini , i che dalla gloria celeste in atto di ammirazione lo

guarda , e sotto al detto Santo è un Angelo , che vi addita il motto , che sta nel pie-

destallo , in cui leggesi Super ipsum efflorebit sanctificatio tua .

Dall' altro lato nel Quadro si rappresenta N. S. in Trono , e la insigne Famiglia

Corsini , cioè Cardinali , P'esconji , Prelati , Generali , Senatori, e Togati ; e nel pie-

distallo si legge il motto G/om , fffrf/v/f/rt in Domo tua . I suddetti pilastri hanno ri-

guardi di verde antico con sue Cornici d'oro .

La Facciata posteriore ha 4. pilastri , due per parte, e nelli vani, che restano

da uno all'altro , e un Quadro alto pal.14. c-g- lar. 9. e -j. In quello a dritta si rappre-

senta la protezione , cheS. S. teneva , e tiene delle due Religioni de" SS. Francesco ,

e Filippo Benjzi , i quali si vedono in gloria , mostrando di porgere preghi a Dio , per

intercedere grazie a N. S. che sta in piedi sul Trono in attodi benedirei Padri di dette

Religioni, che sono prostrati per riceverla . Sotto il Quadro è un Putto a sedere so-

pra una Mensola , che tiene lo Stemma delle suddette Religioni. Il tutto dipinto di

chiaroscuro bianco, cornei Quadri, ed è di proporzione di quelli , che stanno sotto

la Carità , e la Giustizia : e così la Mensola , e l'ornato , che fa cornice al Quadro , è

pari a quello delle Nicchie, e tutto è dorato. Nel piedistallo è il motto In saeculum

misericordia cjns .

Nel Quadro a sinistra neir avanti sono Personaggi di diverse Nazioni . Pia ad-

dietro N. S. con Popolo , che gli chiede la benedizione . In lontano si vede parte di

Roma . Il Putto , che sta su la Mensola , tiene il Cornucopia della Dovizia, d' onde
oltre i frutti , escono ancora monete, e nel piedistallo sta il motto Omnes gentes mu'
gnificabant eum .

Sopra alle Cornici de' Quadri ricorre sempre quello, che sta sopra I' ornato dette

1 Vita, auctore Vetro An'Ifia de Cananris ex M?. vo ài Fittole scritta da Fr4»»f«to suo Succe'isore , e da
fo.l. Bi!i'. Vju cmn Coiniri'-nt.iri.-i pr.ievio , ctno:is.in altri tMclotta dì Gio. Pierro M.ijffi fcs le Vite di XVU.
T.ll, /•''' Soli. . r^Si. Ali.i , iucrerto Aiict. ex M;. Ru- Contessori di Cristo , Rojna lo6i, p.^S^.
beac Valli», ibid.- p. 1073. Viti del B. A/iJrta , (''tifo-
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Nìcchie . Il Cornicione , che ricorre sopra alla Facciata , è uniforme in ornato , in

tutto aquello davanti , non mutandosi che nel mezzo 1' ultima Cornice , la quale

centina airinsù , facendo sesto sopra l'Iscrizione larga pai. 20. e alta 12. rinserrata da

Cornice dorata , nella quale si leggono a caratteri d'oro le seguenti parole .

AD. ECCLESIAM. OMKIVM. MATREM
EXOPTATISSIMI . PRINCIPIS . ITER
VRBE . ET . ORBE . PLAVi:)ENTIBVS
OBSEQVEKTISblME. VENERATVR

ANTONIVS . FARNESIVS . PARMAE . ET . PLAC. DVX

Sopra al sesto , che fa il Cornicione, è uno zoccolo, ove stanno sedendo du?

Putti dipinti a chiaroscuro bianco, e tengono insegne ecclesiastiche dorate , e nel va-

no da un Putto all'altro poggia l'Arma di- S.S. sopra alto zoccolo » alta pai. i5.e lar-

ga IO. dorata a rame , e oro - Questa viene sostenuta da due Fame dipinte del colore

de' Putti alti pal.6. e le Fame 1 1. Dietro all'Arma si parte un parapetto in forma di ba-

laustrata , che ricorre per tutto fino al roverscio della Facciata superiore alto pai. 10.

3

e i pilastri , che scorrevano sopra li pilastri , sono ornati di frondi dipinte del colore

delle Statue tramezzatem qualche doratura . Sopra ai pilastrini è una. palla con qualche

ornamento, e suo zoccolo, tutto messo a oro . II tutto avrà di altezza pa!.4. e ^;' , e di

numero sono sei • Nel vano de'pilastrini , pari a quello de' pilastri da basso , è una

Cartella dipinta del colore delle Statue, intrecciata da due festoni dorati . I fianchi al di

fuori hanno parimente due pilastri nel prim' ordine . Nel vano de' pilastri viene un
Quadro , come nella Facciata opposta ,. non variando , che in larghezza ; la quale

cresce un palmo . Nel rimanente tiene tutto l'ornato , e doratura de' già detti . In que-

sto Quadro si rappresentala Religione sotto al Baldacchino in abito Pontificio conia
Croce , e Chiavi nella destra ; e nella sinistra la verga di /Aronne . Vi è un Putto ,

che tiene le Tavole dìMosè . In zìtolo Spirito S. e da basso gente barbara in^|||o di

adorazione . In lontano è una veduta di Tempio con Popolo incaminato all' aO^azio-
ne , guidato da' Sacerdoti , e nel piedistallo il motto In Tempio ejus omnes dicent

gloìiam . Sopra al Cornicioae seguita il già detto parapetto eoa sua Cartella nel

vano .

L'altro Quadro nel fianco sinistro rappresenta la Sapienza in Trono , pure vestita

in abito Pontificio , in atto d'istruire il Popolo, vedendosi in alto un raggio celeste .

Il /'«fro sotto al Quadro tiene un Libro aperto, e quello sotto la Religione diverse

insegne ecclesiastiche . Nel piedistallo è il motto Ffyj/fe f//// , audite ine . Il disopra
di questi fianchi , dove termina il parapetto nel roverscio della Facciata principale , che
resta scoperto nella maggiore altezza pai. 34. e il contorno davanti viene , nel rover-
scio , ma con ritrovate diverse di Mensole , scornieiature con festoni , conchiglie , e

mascheroni messi a oro . In mezzo sopra a' due nominati stanno dipinte due Abbon-
danze del colore delle altre Statue , fuori che li Cornucopi , e Frutti , che sono-

dorati .

Riesce però tutta questa Machina vaghissima per la bizzarra invenzione , e per

gli ornamerti introdotti y e con ricchezza d' oro , e nobile scompartimento di pietre,

il tutto disegno del Signor Pompeo Aldobrandini celebre Architetto.

Neil' altra poi , che dall' Arco di Tito va al Colosseo
, quale era tutta parata

dalla Communità degli Ebrei , leggevansi in due Cartelle le seguenti Iscrizioni ,

scritte in Arabo , e Latino , appresso le quali seguivano per tutto quello spazio , che
restava parato, 40. Cartelle d'Emblemi, con rloro inottijebi-aici , e latini, cav.uL dalla

S. Scrittura .
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A destra nella entrata dell' Arco , era il seguente Elogio , con un' Elegia
appresso .

BBNEDICTVS . ERIS . INGRHDIENS
SOLIS. NATVRAM

CLEMENTIS. XII. OPTIMI. PONTIFICIS
BExN'EFlCENTIA . IMITATVR

QVI . TAM . CAELESTIA . QVAM . SVBLVNARIA
SPLENDORE . SVO . ILLVMINAT

SVAQVE. VIRTVTE. ENVTRIT . PERFICIT
CONSERVAI

Elegia .

tost.ubi festivo insonuit TArpeja rupes

Plausu , dal ivoces nuntia Fama suas .

Haec Uquiduniper iter crepitantes sustulitalas,

Coepit et aurata jam resonare tuba ,

yidspectuque tuo , Clemens , bis vocibus usa est .

O decus , Populi gloria magna lui .

Mane novo Hesperiis quum Sol consurgit ab undis

Candidus,et solito lumine ditat bumum .

Est tibi majestas simili splendore coruscans ,

Et micat ornatu frons veneranda pari .

Sol virtute sua nutrit , fovet , atque tuetur

Corpora ; Tu miseris dulce solamen eris .

Consilia haec tacitus , vigilans in pectore versa ,

Jmperiique tui eredita jiira cole .

^^ • Sit Clemens animus ivelox ad proemia, tardus

^Pk^, yidpoenam , et crcscent, quae di tione tenes .

Haec ditto est duodecim solidi ^ roborata figitris ,

^uae Solii illitstris sunt basis ampia tui .

Divitlae , auspicium faustum , Pax , gloria , sceptrunt ,

Majestas , vires , imperiosus bonor
,

/Irtes Palladiae , Patientia , sobria vita ,

Sunt Capitis Clemens digna corona tui .

Qucmexpressum si videre cupis , Lector, lue in circulum ordinatac Tabcllae

ndicabunt.

1

.

Carro del Sole colle 1 2. ore, e la Notte, che fugge sopra il Mondo , col motto

Effert diem tempus , et horam ,

Situt Sol in ornatu splendet . Jud. e. 5. v.31.

2. Pellicano , che si svena per alimentare i figli ; doppia vita mi d»na .

Dispersi

t

, dedit pauperibus .Ps.iia.i.p.

3. Leone, che donne con un'occhio chiuso , e 1" altro aperto con due Passag-

gieri , che vedendolo lo fuggono . Licit dormiam , ecce acuti .

Ecce non dormitabìt , ncque dortnìet . Ps. i 21. v.40.

4. Aquila con tre frecce negli artigli, e al l'^to una Grue morta con Aquilini,

che le vanno appresso . Hunc humiliat , et hunc exaltat Juscuia .

Facicns judicium , et jnstitiam . Par. i . e. 1 8. v. 1 3

.

5. Un Villano , che caccia un'Aquila , la quale fuggendo porta seco gli Aquilini,

sublimi sublime .

Alisericordiam , et justitiam cantabo . Ps.ioi. v.i.

i



Nel 1730; 375
6. Carro di Giov? tirato dairAquile , y^qullnedemtyttes :

Et praepiirabitur in misericordia soliiim . Is. c.i6. v.5.

7. Una Donna colla mano al petto , calcante con uh piede un Leone , e una

Serpe . /^mbitionem , odiiimque destruit .

Sub quo curvantHr, qui portant Orbem . Job. c.p. v.ij.

8. Donna con mano alla testa sedente sopra un globo sostenuto da un Alberò-

di Palme , adversus pondera surgo.

Mulier est patiens 'viro forti . Prov. 116. e. 32.

j). Leone col Caduceo in testa . yincit Merciirius .

Lingua autem Sapientium sanitas est. Prov. e. 12.

10. Leone con Civetta in capo , Superai Pallas .

Sapientia , et Scientia datae sunC libi . Parai, iz. ci. v.12.

11. Leone, e Cijighialc legati sotto un giogo, "^exus animi > corporisque

potentiae .

Tuum brachinm cum potentia . Psal.29. v.14.

12. Donna appoggiata ad alcune Colonne, avendo da una mano una Cornuco-

pia pieno di fiori, e nell'altra un'asta. CujusUbet virtutis proemium -

Mecum sunt divìtiae , et gloria . Prov. i 80. e. 4.

13. Donna , che siede sopra un Leone , e tiene da una mano lo scettro , e dall

altra un Cornucopia , che versa monete, /iiirum non aestimo .

Et dominabitur Thesaurorum aurì . Dan. ci i. v.40.

14. Aquila in aria, che tiene negli artigli un Coniglio ,Z,/^?'4/ ; et eiiolat , sic

de Prudentia narratur .

"Httmquid sapientiorem , et similem tu.i in'venire poterà ? Gen.41. v. 38.

15. 11 Profeta Eliseo, che sta arando con la 12. Coppia di Bovi . Pro Jiistitia

Boves , prò executore Pastor .

Et ipse in duodecim , Reg. cip. v.ip.

16. Orologio a Sole , che segna l'ora 12. J?ationis lamine sic tntellectus facit .-

JJuodecimus , dusdecimo . Par.i. c.17. v. i 5.

17. Donna con fiaccola in mano , che abbrugia un Monte d'armi , e nell' altra

tiene un Cornucopia di fiori , e un ramo d'uliva . yirma comburit , pacem poposcit .

Fiat pax invirtute tua . Psal.22. v.6.

18. Donna che siede, e tiene in una mano un Cornucopia di fiori , e nell' al-

tra un Caduceo Laetor, et quiesco .

Et felicitas in Turrìbus tuis . Ibid.

ip. Donna vecchia , che tiene in mano una Gallina, e nell'altra un Serpe
Sanitatem agnosco-. Vita Carnium sanitas cordis . Prov. 14. v. 30.

20. Donna vecchia , che tiene la mano sopra la testa di un Cervo disteso in

terra, e nell' altra tiene un Corno , Fila Cervis in confesso longa.

Vt longo 'vivas tempore . Deut. e 5. v.i6..

Nella sinistra era un altro Elogio con altra Elegia .

Vr . CLEMENTEM . Xll. CELEBRENT . VATICINIA-
QVAE . PROSPERA . ASTROLOGIA.

POS FERI FATI .INDICIX

Elegia .

Vox tandem aethereos Famae pervenit ad axes,

Extulit et plausus Re'^ia magna Jovis ;

^^t quae caeruleo Mnlier collucet amictu ,

Cui Pater aUitonaas no tse futura dedit ,
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Praehttit h.iec Famae signis quoque taìibus aures ,

;'

yitque hos iinpatiens edidit ore sonos .

yih sera nimiurr. <verecuHda silentia rumpo
, ;

Et pudor est longae conscius ipse niorae .

Quid dicam ? totum l'oces }am Fama per Orbem
Fudit , et exultat carrnìne Roma suo .

Uiiec dicam
, quae veridico me pectiis anheliim

Sponte sua inspirans idocet augurio.
Coìinexum Mundi pondus Clementia , niti

Substen tat de.xtra qua rcparatur inops.

Stellarum influxum superai metuenda potestas

Ckmentis , geminos tangit et ipsa polos .

7{unc igitur liceat casus aperire futures ,

Venturae sortis praescia corda gerens .

Sceptra tenens longae coniplebit tempora vitae

Clemens , et pandet terra benigna sinus .

Optatis Campi jam ditabuntur aristis ,

! Et larga prodent grata phalerna manu .

Expectata quies , ac inviolabile donum
Palladis innocuas pignore fundet opes .

Conjunget placidas dulcis Concordia mentes ,

Mtmeraque adducet foedus amicitiae .

Si Pater est Clemens , mitcm Clementia reddet ,

Juste librabit pendere cuncta suo .

Est nitidus , vitroque ma^is perlucidus , atque

Ckmentis mores pura Columba refert .

llunc finem imponet bello , fugictque pudendo
Interitu sceptri gens inimica sui .

Pascet et ipse gregem "jigilans
, gemilusque , dolorque

Ejfugiens , facti fama superstes erit .

Hacc vaticinio suo Astrologia indixit , quam subsequuntur XII. signa Caclestia

totidem dictionibus , ut videre est in dispositis Tabellis .

21. Donna coronata di lauro, che siede sopra un sasso , tenendo da una mano im
ramo di Cedro , e nell'altro una sfera , e un Cervo a' piedi . Omne pondus sustineo .

Mundus misericordia acdijìcabitur . Ps.8p. v.j»

22. Arco Baleno con la figura d'Iride di sotto . Dissipai nubes .

Et erit sìgnum foederìs . Gen.c-p. v. 13.

33. Donna, che siede sopra i Libri, e uno ne ha aperto i>e!le mani in atto di

leggerlo a lume di lucerna, e una sfera avanti la medesima. Sapiens dominabitur

j^rtis .

Sapicntis acuii in capite ejus . Eccl. e. 2. v. 14.

24. Donna sedente in terra con mano al petto , avvolta in tre fascic allusive

allo Stemma Pontittcio . Ecce medicamina .

' ^ui sanat contritos corde, et alligai contritiones eorum . Ps. 157. v.j.

25. Il segno d'Ariete con campo di grano col motto scritto in Greco. Pro-

baton aprobasi .

y^nni veniunt fertilitatis ma-ynae . Gen. c.41. v.ip.

ì6. Il segno di Tauro son un Vomo , che dormendo lo vede in sogno . LaetU

mm percipii .

^uiei , et securitas usque in sempiternum , Is. c.32. v.17.
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27. n segno de' Gemini con un Tavolino con Microscopio sopra. Concordia,

parvae Rei crisctmt .

Benedictions Rectorum exaltabitur Civitas . Prov. e. 1

1

. v. 1 1.

28. Il segno del Cincro col Sole retrogrado . Regressum hAbeo .

I^ec est ,
qui se abscondat a calore ejus . Ps.ip. v.p.

2f. Il segno del Leone con un Putto , che dorme , Clemeas simpUciitm .

^Homodo miseretur pater filiorum , m'isertus est . Ps.103. v.j.

30. Il segno della Vergine con una mano sotto , che versa Tacqua da un vaso ia

un Crivello . Ita purìtas .

Mundus n!anibits,et mundo corde .Ps.i^.

31. Il segno di Li'iJi'a , e di sotto un Tavolino con i pesi . Omnia dimetitur .

Et pondus aeqtium voluntas ejus . Prov. cu. v.i.

,
32. Il segno di Scorpione con un Vomo di sotto morsicato dal medesimo »

pulsai iniquos .

Ecce inimici tui peribunt .Vs.gi.v.t),

33. 11 segno di Sagittario con un Vom, che fugge. Fugit impius .

Etfugiant, qui oderunt te, a fade tua . Num. ciò. v.35.

54. Il segno di Capricorno, e sotto un Pastore, che siede . Caelum mansuetos

exaltat .

Et stabi

t

, et pascei in fortudine . Mich. e 5. v.4.

35. Il segno d'Aquario , che produce un fiume. Foecunditatem produxtt ,

Pluviae benedictionis erunt . Eze. c.3^, w.26.

3^. Il segno di Pesci con una Roma colca in terra . Fugit Invida,

Et abundantes , et uberes Vrbes itt'y/edietur . Dan. cu. V.24.

37. Un Core con acqua , che si diffonde per la Campagna .

Fonte del viver mio il COR S' JT^tende ,

Da te ma vita, et ogni affetto pende.

SicHt divisiones aquarum ,ita Cor Regis . Prov. c.2r. v.i.

38. Uh Vomo a Cavallo , che fugge con elmo in testa , e bandiera gialla .

// mio CORSITI trionfante grida .

Exultiivit , ut Gigas , ad currendam viam.Vs, ig.v.6.

jp. Donna appoggiata ad un tronco di una Vite , e con braccia aperte , che tic-,

ne un libro di Musica legato al petto , nel COR S' 17{alza la letitia .

Et ecce gaudium , et laetitia . Is. C22. v. ly.

40. Donna mesca , che fugge , vedendo il Sole .

Se il COR S' IT^alza , la mestitia fugge .

E come notte airai del Sol si fugge .

Et fugiet dolor , et gemitus . Is. c.2y. v.io.

Ornate dunque, e addobbate in tal maniera le strade tutte, per dove doveva pas-

sare la funzione , nel giorno IO. Nov. su l'ore 19. si principiò al Vaticano la solen-

ne Cavalcata .

Ad essa intervennero il Forier Maggiore il March. Capponi . Il P. ZuannelliM.

del S. P. L'Ambasciator di Bologna Sig. Conte Aldovrandi . I Conservatori Antonio

Cardelli , Virginio March. Cresccnzi , e Niccolò Planca Incoronati , e il Gran Con-
testabile D.Fabrizio Colonna. M. Rezzonico ultimo Ud. di Rota, che poi fu Cle-

mente XIII. , portava la Croce ; 25. furono i Pag-^i i . 1 Cardinali , che cavalcarono

I I loro Nomi si rilevano da! Breve in dat» de'/;, spiiro Putti , Cj. Cef.rt PammoVa , Unron Gin. Pufit,
«li Decemhre nel 1730. spedito al Cav. Gasparo PMti Miri-h.^ifriC/o C'aiìaU , Ontofiro Pensici . Dal I. Con-
riportato nel T. Xllt. del Boì.'.Rom. p. lu. , e sonn i scrvatorc , Marchesi L^noitn/o , e Kicrl.i drl Bujaì»,

seguenii. Nsmiuati dallEmo Camerlengo, Cav. G<J- Mjichtsi Ctmic , e Muit Muli 1 i.,0, Alessandro Oniiti,

B b b
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furono 1 Barberini, S. Clemente, Zondadari , Bellttga, S. Matteo z , Guerini, Ler-

cari , Caraffa , Borghese , Cibo , jUieri , /ilbani , Giudice , e Empoli . j Quelli , che

si trovarono a riceverlo a S. Giovanni 4 , furono Fignattelli , Boncontpa^ni , Impe-

riali , Pico , Davìa , Origo , Corradini , Polignac , Spinola ; Alberoni , BentivoglÌ9,

Cienfuevos , Petra , Marefoschi , Lambertini , Gotti , Porzia , Sahiati , Colonna ,

Olivieri, Marini, Falconieri, e Banchieri . Veniva appresso il Maestro di Camera
Mons. Doria ArcW: di Patrasso , con Mons. Corsini Nipote di S. S. in mezzo a due

Protonorarj . I Capitani de'Cavallei^^cri furono il March. Bartolomeo Corsini , Nipo-

te di S. S. , e il Duca Filippo Strozzi .

Il Senatore March, j^fiino Frangipani lo ricevè a Campidoglio col r. Collatera-

Je Avv. Fr. Mar. Gasparri , e col 2. Abate Conti .

Nella B.is. Lat. , che era stata nuovamente consacrata y , l'Arciprete Card. Otto-

boni , 6 prima di presentare le Chia-ji , fece la sua allocuzione . Dopo la distribuzione

Dal II. Conservatore j Co. Ctsart Alfani , Frane, lìclla

VettrA-, Alets, Boiitcbi , Co. Altis. Ferretti, Marcii. G/V-
itppe Nunez , Dal III. Coniervatore , March. Giuseppe
ÌA.ucarairì , M.irch. NiccoL Giugni , Civ. Silvio l'tieti-

$im , Gie. Carlo Cictaiini , M.irch. Fmrrico Boloz»i>n ,

Dal Priore de' Caporioni > Baron Pompeo ScarUtti , An-
tonio Ama lei , Come Francesco Affi > Angelo Fabiani ,

Gaetano Corretti ni .

1 Cracasn. 3077. 25. Nov. i7p. p. 8.

2 Chiesa liiicrutti snelle ultime viéende , detta io
Merulana , quasi in Mariana , da' vicini supposti Tro-
fei di Alano. V. Piazza Gerarchia CardinalÌ7Ìa p. <25.
tetterà scritti da Gio. Batt. Vsccondi ad un suo amico
in Germania , del Titolo antico di S.M.uteo in Alerula-
aa , e della Vili» contigna, detta Nerli alle 4. Foina-
»e. Nel T.il. delle Antichità di Roma del ì'inaroio p.510.
edii. Romana del 171?., e infine delle Notizie delle 4.
Basiliche. Roma 1708. 12. Vi erano tre Altari. 2. Co-
lonne di bianco , e nero di Carrara al maggiore . 2. Bas-

si rilievi di marino , tre Busti, una de'qnaÙ di Clemen-
te X. era di Rame . Vedendo atterrata l' unica thiesa ,

«he era in ijuesta Citta dedicata a S. Matteo , che cosa
direbbe mai i'Amiiter.iayU quale dopo aver annoverate le

Famiglie trapiantate in Roma da Firenze , e da Genova ,

ttn l occasione ili A'exmio ili Banco , di Fondaco , che
molte Jìale morono nelle Fastie , finisce il suo racconto
con questa ritlessione . Oueste Famiglie cominciano a vi-

gere allesso . Dio sa, nuitìe di loro a^-er.i jortuna di pro-
fanarsi , adendo io veihtle mancare infinite altre , oltre

Giticciardiin , Ceccìn , Doni , prima stimati Re de' dena-
ri , e nen piit sotfpfsti al ^ri.lo della Piazza , Fallimen-
to . Lo scrivere questo passo nella Festa di S. Matteo ,

mi fa congetturare , che avvenga per poca Religione, che
non imitano Zacheo , e traendo lauta utilità dal Pubbli-
io , punto non onorano detto Apos.^lo , come procura cia-
icuna Prt'feisione il Santo , che ju del mestiere .

3 li f.ilesio cosi parla nel suo Diario di questa Fami-
glia. Dom.ì.Feb, 1709- haS. R. a^^ratiato il Marche-
se Ruspoli fli poter assumere il Titoli di Principe di Cer-
veteri , non ostante la proibizione di ciò apposta nel
Testamento di Bartolomeo Ilisspoli , essendosi inoltre cspres-
iato , che lo trattura con ijuell' attenzione , che ha metita-
to il suo servizio, et applicazione nell'armamento , e passate
fon^ionture .

4 Ivip.^i.

1 Francisci de Fico de nova Lateranensis Ecclesiae
Consecraiione Disciirsus . Romae typ. Rochi Bernabò.
Womae 162S. 4. Uno de' Canonici in benemerenza gli
Fose la seguente Iscrizione

BENEDICTO XIII.
Or.linii PraeHicaioriim

Pont. Opt, Max.

f^ini Constantinian.ìm BasiliCam
Romano celebrato Conci Ho
DcMcaiione ìolenmi rae persela

Sacramtntis pithìice administratif

Hahitis exSH^zesto concionibut

Altaribus nonnullis erectis

Omnibus ac sin^ulis consecratis

Confirmatis atipie auctis indul//nti:S

Divo Jeanne Nepomuceno
In Sanciormn nttmerum relat»

Inzenti pecuniae Stimma
In usum l'empii erogata

Tectis collahentihus restatiTdtis

Pretiosissimis Vestibiis

Redditi bus amplissimis

Sacrari* attribiitis aut rtdintefrati;

Renovatis ac firmatis Constitutionibus

Hit .Tirllbus frtquenter inhabitatis

Fristinae Maiestati ac pittati

Patriarchio restituto

Ornaverit ditaver t amplificaverìt

Gloria Divitiis Samtitate

Joseph de Nobilib'ts Vittlleschns

F.ìusdem Basilicae Canonictii

Hospiti beneficentissimo

Memcriae nwiquam interiturae

Monumentum posuit

Nova monificentiae testimonia

Principi iliu s-^perstiti positurtis

Anno Domini MDCCXXJX.
Getr. TTalchii Commcntatio de Conc. Lateranensi a
Benedicto XJÌI, ceìehciio. I.ips. 1728. 8. 179 . Forma-
lliari Diario del Conc. Rem. celebrato nel 1725. in

S, Gio. Lat. Roma 1728. 8.

6 Son debitore alla singoiar gentilezza di Mons.
Callisto Marini , impegnatissimo per le glorie della

Bas. Lat. di cui e degnissimo Canonico , della presen-

te allocuzione , che e stata la sola , che dopo molte ri-

cerche, fatte per secondare le mie istanze, gli è riuscito

di trovare uell' Archivio della Basilica , e che fu con-
cepita in questi termini. Die Domiiiico ip. iVuv. i7?o.

Ferba habita ab Emo Card. Petro Ottobono S. R. £. Fice

Cancellano , et Archipresbjtero Lateranensi .

A Sapientia illa , Bi'ne Pater , nuae de Coelo descenilt ,

numerati siiiu dics tui ; et tuae Nativitatis initisim , ad,
cxemplum M.tjorum tuorum , omnium virtutum fnnda-
mentis munivit , ut su^ra^ia nostra , non Principem ele-

gerint ; sed in Te , ijuod Dit.nitas postulabant , invenerint .

Non amplius timet , non lu%et amplius huropa . Te Pa-
tre , Te Duce cessabunt bella, et mala ingauiimn con-

vertentur. l'esitlarumPraesitl ,gentilis tuui , a Deipara Fit-

fine electus ai sedanda Italiae Popuìorum ditsidia , prò

e, et meriti < , et preci bus Divinum obtinw't auxiìium ,

ut vocatus a Dea , tamt]uam Aaron , Catholicorum Prin-

cipum Pacificator exiitas . hxultat Roma , Te i>. mmmo
ptsitum Aposfhcae Di^nitatis fastidio . Te expectat cir-

ciimomata Sponsa , Urbis , et Orbis primatu , Salvatorii

Ima^ini , ac utriusque Jcbannis nonùne decorata. Aspice

illam, aspice Lateraneniem pium , atque clarissimumCae-

lum , inerti nupit dij^natus fuisei meai tcnnitati cctrt'
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del Fresi: terto i , e 1« altre consuete Cerimonie, dette la Benedizione al Popolo nella
Loggia scpra^ il Portico laterale della Chiesti contigua al Palazzo z ; e fiiulinentc
tornò al Quirinale , «

Benché breve, nondimeno è molto gustosa la Rei. , che ce ne dà il Diario del Fa-
lesio in questo modo . Sab. 1 1. Nov. 1730. furono intimati i Card, per il Poss. Pontili-

ciò, che al'e 16. andassero a S.Pietro , avvertendoli a passare per la Longara , perchè
venendo tardi, non impedissero Tincominciamento della Cavalcata per il Ponte . Venne
ordine però di non intimare quei tanti Vescovi Assistenti, fatti in si gran numero daf

Papa defunto , quali non hanno spedito il Breve . Dom. 12. la mattina i Parafrenieri

andarono in giro a disintimare la funzione del Possesso, fin a nuovo avviso . Lune-
di 13: ha determinato nella prossima Dom. di volerprenderc il Possesso , e incomin-
ciare la Funzione dalla Bas. Vat. , quantunque il Leprotti suo Medico insista, che
suiresempio del Papa passato , la incominci da Monte Cavallo .

_
Dom. 19. S. B. passò alle 1 5. al Pah Vat. dove Mons. Maggiordomo fece un

laucissimo desco a' Prelati , e Cavalieri ,*che mangiarono àll'impiedi . Alle 18. e tre

quarti s'incarnino la Cavalcata con poca Nobiltà, e nessun Principe . Si ammirarono
alcune Valdrappe delle Chinec, che si erano salvate dal Sacco de' Beneventani , e ve
n'erano alcune di Clemente IX. , di Alessandro Vili. , e d'Innocenzo XI. S. B. era in

Lettiga scoperta bellissima con sopraciclo di velluto recamato ; siccome la nuova
Carrozza", che ne' fianchi è tutta di ricamo d'oro di rilievo . Vi fu di straordinario,
che su le balaustre delle Scale di Campidoglio erano alcuni canestri di fiori dipinti , e
turibuli

_,
che aveano servito di ornàme: to nella Chiesa di Araceli , nelle ultime Ca-"

nouizazioni . Ebbe perla strada pochissimo plauso , e alle 23. ^ ritornò in Sedia a
mano al Quirinale . Dicesi , che le Valdrappe delle Ghinee sieno state riportate da
Benevento.

?. V.

Li Benedetto XIV,

Scuola, rjuanto il solo incomparabili Benedetto XIV. ^ Egli , siegue a dire , meritò
le lodi de' maggiori Uomini dell'età nostra , e non solo nelle Terre Cattoliche , ma
fin anche r.e'Paesi di diversa Communionq . Fra di esse scelse l'Elogio, pieno d'ingegno ,

tnìtttre . Ujrfiìere Templum , «mie omnium Ecclesiarum per II Conclavi, desidertmdoS. /}. di formarne ime stabile.
ilecus, UmijHum .1 Laptie manat , ut Te toti us Sacenlotalis siccome avea pensalo anche Inmceiizo XU. Ma nuello ri;.Repu Possessore^ cste>,:Us • spose , che h'disegno d, e. era sUto del /lorrojm . S. ;?,

M^^q VII PnMT'^"MÀv^'';!v-
^°'"- P^e-,"^- "'^- rntnd.inCas.tCh^s^i, e gl,e ne /« mandato w, abbozzo,

ral/.d . KtCUb . C^OKUt . LAEIiTI A . Af»/;;r f/-<«« chìo di S. Gio-rawii .

dextraL,nces,heya,>aim.,mtenet in exergo MDCCXXX. ? Ritr.nti Poetici, -Stonci, Critici di vari moderriiuno. HAM . Aum:s>na percusstim , qmm pndie Id. Uomini di Lettere . Beni» i?6t. p.20o,

,Z'J?'^X'^^' 1 L*'-,^^5>
Pi"'" ""::' '

«-»«'"/'" (-'"- ^ Prospero Lorenzo, nato in i^ologna nel 167^. da Mar-
\':Z ', IT"''" ì""'-^" '

'' """""" '^^""P^"" t"?- """ ^'""^"''••"
> e L^^rezia Ruhjma , fu Ca ionico dis^,ev,Hact,,s est . F.v.;«««„<m,«j sctemuitati Pol,»lus S. Pietro, Avvoc;ito Concistori tic , Proniotor del iFc-

T^l'i «""-''««'«"'""«'"»
.
»t </«. optimum Primi- de , Canonista della Peniteiiziena . Benedett,XII.L

t^:JfZ7Jh'^^''"' ' ''""", f'""''"" '" ^'''" """"" *""' Arcivescovo di Teodosi.
, e poi Vescovo di Anco-epe^.e semper oh,r,sseno-.erant . na , e a' 30. di Aprile nel 1728. lo promosse alla Porfit-

•^ j- e e
"medesimo . Giovedì j?. Gennaro 172^. iogna . Cessò di vìvere ai 5. di Maeeio , nel 17?S. e

C:: Lorenz."J^I^Tuo' ^cTÌ f"'"Z^^I^''
'''' "'/'"' ^"^"^°^ '" »" Mausoleo ^erettoglf 'nel Teripi'o' Vat;!

un :iZJ^^L r I .
' 7Ì ir" ' ''' '"'' '^'""J-""' "no dalle sue Creature . V. la mia Bas. Val. p.SS.m disegno del Colonnato di S. Pietro (09 sopra le Stame '

Ebbi
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e di terità , che "così gli fu fatto dal Figliuolo del Valpol , principale Min. nella Corte
d' Inghilterra , ma scritto in uno stile Anglicano . Prospero Lambertini , Vescovo di

J^oma , col nome di Benedetto XIV. P. , quantunque Prencipe assento regnò tanto inno-

centemente , quanto un D. E^li ristaurò il lustro della Tiara , con quelle arti sola-

inente , con cui Cottenne -, cioè colle sue virtù . Amato da Papisti , stimato da Prote-

stanti , Prete senza insolenza i e interesse , Principe senza Fa'-joriti , Pupa senza 'hiìpo-

tismo , Autore scnzai'anità . In breve Forno , che ne' il potere , né F in^e^no poteron.

guastare. Jl Figlio di un Ministro favorito, uno però, che non corteggiò mai vcrun

Principe , né venerò alcun Ecclesiastico , offre in un libero Paese questo meritato Incens«

ulCottimo de' domani Pontefici .

H^H fu eletto i ai 17. di Agosto nel 1740., e incoronato 2 ai 22. di detto Mese.
Narra il Falesio-nd suo Diario , che Doin. 5. Aprile 1741. si fece la solenne Caval-

cata del Possesso . S. B. volea essere in Lettiga alle 20. , ma tardando i Cardinali a ve-

nire, partì da Monte Cavallo alle 20.. e trequarti , non avendo cavalcato , che io.

Card. 3 . Non vi fu alcun Principe Romano, fuori che il Contestabile ; così neppure
Cavalieri. Venne una quantità innumerabile di Forestieri , de' luoghi vicini . La
giornata fu molesta per il vento gagliardo , che soffiava. La sera vi furono poche
illuminazioni per la Citta . Cadde per la strada di S. Gio. un Palchetto , ed una. Don-
na s. ruppe una gamba .

Al Laconismo del Falesia supplisce il Cracas , da cui rileviamo molto più di quel-

lo , che si legge nella Relazione , che a parte ne' fu pubblicata con le Stampe 4.
Poiché ivi dice , che le Ghinee furono 12. , e che intervennero alla Cavalcata il M.
del S. P. P. Ridolfi ; il Governatore Mons. Bondelmonte ; il Maggiordomo Mons.
Colonna ; il March. Gio. Chigi xMontori , Coadiutore del Forier Maggiore ; il March.
Gio. Ant. V^asè Pictramelata , Coadiutore del Cavallerizzo ; Mons. Ruffo Uditor

della Camera; Mons. Bolognetti Tesoriere 5 ; i Duchi Strozzi , e Corsini, Capitani

\

1 Relazione della gloriosa Elezione di Betwiftitt XIX',,

« Cerimonie seguite per la sui public:)zione il di 17.

Aposio . Roma 17^0. presso Gio. Battista Caporali • Mi-
eheit Maria VeccbiarelU Discorso per 1' esaltazione di
Bentiletti XJI'. Rima 1741-4. l'cr la gloriosa Esaltazio-

ae di lìmciieito XIT, Canzone di Ortensio GiroliH ile

Jus;o. Roma 1740. per Gio. Zempel . De laudibus fl»-

ntiiictì XIV, Academia habita in Coli. Nazareno XIV.
Kal. Octob. Romae t-p. Jo. Zempel 1740. Orazione del
K M, Giuseppe Al. Platina Min. Gonv. recitata li 9.
Ottobre 1740. nella Chieda di S.Francesco di Bologna
in occasione del Triduo solennizato per l'esaltazione

del Card. Prospero Lamlenim Arcivescovo al Sommo
Pontificato . 4. Giuseppe Canossa Orazione in looe di

£enei!etto XII''. per l'esaltazione al Pontificato. B.ilo-

jna per Lelio della Volpe 1740. 4. Petii GratioU Oratio

prò Bentiticto XIV, ìà Pontifitatum erecto . Boiioniae

per T.aurcntium Martelli 1740. Accademia t«nutasi ad
istanza liel March. Francesco bstense Tassoni nel di lui

Palazzo in Ferrara, la sera de* ?• Festa ni Pasqua, ricor-

rendo la memoria del fausto giorno natalizio di Bene-

detto XIV, in segno del vero giubilo per la sua esal-

tazione al Trono Pontificio . Roma per Ant. de Rossi

1741. 4. Delle lodi di Benerlelto XIV,
2 Compita, e l'.istinta relazione di tutte le Funzioni

fatte nella solenne Coronazione di ^Sene.letto XII', , e

tilt e te Ceriinonie praticate, tanto prima, quanto nella
gran Messa cantata da S. S. colla descrizione dell' ordi-
nanza eli tutti gli Emi Porporati, ed altra Nobiltà, che
precedeva S. B. nella sifssa Bas. V'at. Per gli Lredi del
Ferri i"40. Vitie , et rcs gestae Summ. Pomificum , et

S. R. E. Cardinalium ad Ci^crwjii exemplum coniinui-
tae , auctoribus y»/;. Pan, He tinnite , et Auv. Raph. Fa-
tri ni e , Romae 17«?. fol. Vita ui Benedetto XIV, P. M.
Veiic^ia iiHi. Vedi ii T. XI, Uclle Meiuoiie Leugrarie

de! Valvasmtt p.41^. dovf si dà un saccinto ragguagli»
delle sue commendabili azioni , e stimatissime Opere ,

e siproducon3 ancora l'Epoche principali della sua vita.

3 Cracas p. 14. I Cardinali , che cavalcarono , furo-
no Carata , Borghese , Gentili , Guadagni , Acqua^iya ,

Passione! , Valenti, He Tencin , Razonica, e Sa'^ripaitte.

Quelli , che si trovarono a S. Gio. , furono Rujfo, S.CIe-

mente , Petra , Bussi , Belluga , Lercari , Aiccranilcni ,

Bichi , Firrao , Riyiera , Passeri , AlHro>anHi , Albani ,

Corsini , Mosca , Spinola , Laiiffeilini , Cario , e Colonna .

Tra questi Rujjo , S, Clemente , Firrao , Albani , Moia,
e Spinola andarono a rassegnarsi a 5. S. , prima clic

cominciasse la Cavalcata, oltre il Card, del G/»./: ce ,

che per le sue indisposizioni non potè intervenire , ne
alla Cavalcata , né alla Basilica .

4 Esatta Relazione della solenne Cavalcata fatta dal

Qiiirinale alla Sagros. Lat. Bas. in occasione , che la

S. di N. S. P. ^cnfrffKo A7r. vi ji portò a precidere il

Possesso il di JO. Aprile 1-41. Per Gio. Domenico Ca-
por.ili . 4. Orazione di Paott Francesco Forre recitata in

Cento nelle Feste ivi celebrate in occasione del solen-

ne Possessi , che stava esso per prendere in Roma .

Bolog. per Lelio tiella Volpe 1741. FiUpfo Maria Pirelli

Prctìa delle lodi di BeneHetto XIV. Roma 1741. 4-

5 VAmiHenio fra le Famiglie Forestiere nobili in
loro Patria , venute in Roma annovera la Bolovutti

da Bologna , estinta l'anno loAó. nella persona Hr Monsi-
gnor Bolognetti per avarizia , perchè essendo molli Fr,t-

"ielli , veruni applicò alla Mo:lie per evitare le spese.

Crebbe la loro robba , che ascendeva a cento mila scuHi

Hi entrata nel i6)i<i, Dapoi fu adottata una famiglia , che

portava quel nome , e ora sono in Rema , e godono la gr»s:A

Eredita, Si e poi estinta anche questa, e l'Eredita, ma
molto diminuita > e paisata usll' ornatissimo BÌ£. Conte
l^iriirii» C(Mi .
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'de' Cavalleggerl ; Mons. Vai ultimo Uditor di Rota con la Croce . II Papa ascese in

maestosa Sedia di velluto scoperta , interziata di ricami , trine, e frangic d'ero , por-

tata nelle stanghe da due nobili Prigioni, Armellini , riccamente guarniti ne' fini-

menti , e gualdrappe , 1 V^<2^2^\ furono 2j^.

Su la Piazza di Campidoglio il SJ^rto'/'nwc/yje 2s(fVfo/à Sielk,e , Senatore di Ro-
ma I , accompagnato da nobilissimo corteggio , da' Collaterali , Ministri , ed OfH-

t Funcrare del March. Frangipani, V. Cracas n.70^5.

;. Febr. 1777. Elezione del Cav. Hitìke con un' idei
dell! carica di Senatore , iuim.3o<)9. \6. Vebr. 1737. Giu-
ramento dato dal Catnerlen^o , e fonesso preso n. 5052.

3J. Febr. C.tvakata- n. ?o8^. ?i. Maggio 17?7. T. 107.. II

VaìesìO nel iU» Diario ha reeistrato , che Domenici 19.
Ma'jio ìiy,. ha S. lì. ccnceiìuto ai nuovo Stn.:tnre Conte
Bielk /' uso lidia Campanella , fJ i7 fìaidacchine , Cracas
fi. 3091, 2<;. Maggio 1737» T. 107. Fu sepolto nella Chie-
sa di S. Brìt,ida a Piazza Farnese, con Iscrizione ripor-
tati nel CracM T. 29;. n. 29?gvii. Giugno 1768. e nella
Serie Cronologica ito,' Senatori <tel Co. Antmio Vemiettini

p. 131., e nelle Memorie Istoriche della Vita del Conte
Nictoli ite Bielle Senatore di Roma , cate in luce da
un suo Confidente , coli' aggiunta della Cronologia
fi^' Sedatori Rom,'.m . Roma 1769. i(», e in Venezia 17.0.
SDtto il nome del P. francesco dello Spirito Santo delta

i'S. liinitA delia Beden/ioìie de' Schinili ,

Non sarà fuor di proposito, ihe io qui inserisca il

presente passo ciel Cav. Vettori nel suo fiorino d' »ro

iìlmtratn , ove illa p. <13. avverte, che uscendo i Con-
servatori dal loro Pala! del Campidoglio collegial-

mente , sogliino per co:tiimama molto amica far suonare

Z^ Campana , cht volgarmente si dire la Campanella,
esistente sopra il medesini" Palazzo , la quale terne per

darne il segno alla Fr.n:iglla ; ami per questo medesimo
effetto si fa suon.:re ai,cara Li se>a preiedente , iene hi: ta-

lora i Conservatori si adunino in una dille proprie Case
IcTo , Fanno precedere le laro Cas rozze dall' Ombrello ,

•portato da uno de' dodici Serbiti ri , nore de' ijuali sono

tratti ogni anno dui Justolo di Viiorchiaiio , uno de' piti

antichi Feudi , che presentemente ha il Cami'idogUo , e

per la fedeltà , che cteesti han:to sempre mostrato verso il

Popolo , e Senato di Roma, si chiamano ancora ogii ,

non con altro titolo , che di Fedeli . Gli altri tre soglio-

no essere Romani, e pei distinzione si dicono Odiarti Fe-
deli . Costumano panare alla testa (/e' Cavalli della J'ri-

ma , seconda , e terza Cairona Ivro i fiocchi neri di seta,

seguendo senza fiocchi i^uella del Priore del Pop, Romano ,

the dà il compimento al treno del Senato . Anche il Sena-
tore di Roma faprecedere dall' Ombrello suo particolare

le proprie Carrozze , usando i fiocchi di seta nera alla te-

sta de.' Cavalli della tua prima , e non altrimenti della se-

tonda Cam zza, avendo ottenuto da Clemente XII. /' uso

della Campanella , che prima non avea , della 'juale si

serve ancor esso nell' uscire del suo Pulazzo del Campido-
glio con formalità - Unendosi perà alte volte ai Conser-
vatori ai Roma 7/ Senatortper fare le icliie offerte de' Ca-
lici ad alcune Chiese , e per visitare le medesime sempli-
temcnte , come ture nell andare, alla loro residenza per
msiitere , secondo il consulto , r.lle Corse ile' Barberi nel

tempo del Carnevale , allora formando un solo corpo il

Senato , si servono di un 59/0 Ombrello , e le Carroaze
dell' uno , e degli altri Ji rmano un solo treno ,.

L' insegna principale del Senatore e lo Scettro , o sii

Bacchetta, arBastoKe , in segno del suo cornando , e gii>-

rÌ5dizione . Si legge m un'antico Diario, che a'^.Agoslo
nel miy;. parti il Kifijoreg. XII. da Roma con i Cardina-
li , ' fn le Genti d arme ii Paolo Orsino si musse pei- la
via di Viterbo

, prima fiicen '.osi dal Senatore rimettere la
Bacchetta , simicio del Governo , per darla al Card.S,An-
giolo , che di Roma lascij Legato, il quale accomparitalo
f/ Papa u,i pezzo fuori di Stra la , con ijuella Bacchetta a
tisiedere in Palazzo Jece ritorno , Onde nel dì della Ma-
doma Asswh a erano le Irimbe zidorne dell A,me di lui , e
cteha nota del Pop. Rom, \'el medesimo si s 'ggmnge ,

eoe alli 6. di Ag,osU> nel i^oiì, H Senatore , »» iCansery»-

tori , che del Processo , che il Conciliti di Pisa centrò e^sif

Gregorio faceva , si erano informati , comandorne , cfìe

per la Festa della Madonna Assunta non si ponessero le

Armi di lui alle Fiaccole , come in i/uel tempo era costume,
nella guisa, che oggi ancor si u>a di attaccarle alle Tar-

de , che nella Festa del Corpo di Cristo gli Officiali fro-
cessionaimente portano m mani accese , lu una Conclone
riferita da Paolo Giovio nella Vita del (..ard, Pompcu Co-
lonna , tradotta da M, Lud. Domenichi dopo le Vite di
Leon A'., e di Uadriano VI. Firenze iS?i.-8. pag, ^66.

( V. il Vettori nel Fiorino d' oro p. 129. su le Vciii del
Senatore), si fa riflettere al l'opolo Romano , che volca
sollevarsi da alcuni Fattiosi , allorché si credeva , che
Giulio 11. fusse per morire , che lo Scettro del Senatore,

vestito di broccato d' oro , e i tre Conservutoìi di Roma , i

Fasci verdi , insegne dile(tevoli da vedere fra le pompe , e

I Giuochi d'Agone , rappresentavano certa vana , et ridi-

cala autorità. Racconta Giacinto Gigli nel suo Diario,
che al I. Luglio 1647. entrorno nell' Ojjitio li ttovi Cen-
servatori ; et perch'i non vi era Senatore , dal quale . essi ,

et ii Ciporioni sogliono ricevere il Shistone , et posse!!»

dell' rjfitìo , et non vi era memoria di un caso simili , si

fece m questo melo , che il primo Conservatore da se stessa

si prese il Bastone , et postosi a sedere nel l'ribunale del
Seilatere , diede pivi il Bastone agli altri suoi Compagni , et

alli Capotioni ,

Vincenzo zlr>naw)i nella Storia della nobile > et

antica Famiglia de' Capizucchi Baroni Romani , di-
ramata da un medesimo Stipite con quella de' Conti
di l'hun , l'rosapia grande , a famosa della Germa-
nia . Roma pei Nic. Angelo Tinassi 166S. pag. 10. ri-

portò una Moneta , che suppose appartenere al Sena-
tore Pifiro Capozuccki nel 12';2, Poi nel T. Ili. delle sue
Lettere stampate in Macerata nel \&i^. in parte si ri-
trattò , confessando , che diceva S. Petrus , ma soste-
nendo, che apparteneva al Capozucchi , che avea no-'
me Pietro . Di più nel ragguaglio in appendice della
sua Hi-toWit Capìzucca . Roma pel Tinassi i6oe. tepli-
ci, che si vede il Salvatore con lettere attorno , che dico-
no Votum S. P. Q. R. Roma Caput Mundi , e dell' altr»

il Senatore
, genujìcsso , che ricive lo Stendardo dalle

mani di S. Pietro , e con piccolo scudo , l'.irga di Casa
Capozucchi con una banda a traverso con queste parale
S. Petrus Senator Urbis . Il P. Annibale Adami negli Elo-

gi Storici de' due Mar^h. Capozuccin Camillo , e Biagi»
celebri Guerrieri . Roma nelia Stamp. della R. C. p. (5»

non solo ammise questo Senatore , ma ne formò un
altro . il Card. Raimonio Capozuccin nel suo TesLa-
mento a' 19. Aprile nel i*9J^ ordinò , che si faccine
l'Inventario delle due Monete d'oro colla suddetta
Iscrizione .-Il Vettori nel suo Fiorino d' oro illuitrato

pag. i?8. , e il Card. Garampi nelle Memorie della
B. Chiara di Rimini p. 247. aderirono a questa opinio-
ne . 11 Muratori nel T.lf. delle sue Ant. Ital. nella
Diss. 27. non vi trova altro divario , che nel nome,
che in vece di i'iftro crede , che fusse di Raimondo ,

appiggiandosi all'autorità di Francesco Valesio , ch^-.

essendo stato anche di me consnitato , lio trovato,
che oltre le cose addotte dal Muratori , in altro luog»
soggiugne intorno a questa Medaglia , che non dice
VOl'.rna AIVD. ( come sostiene an^he il Fioravanti ) ,
/i' Bquivjco c nato dall' esser le lettere corrose , A^« ha
ima Monsig. Strozzi , ma ccnservtUissiina 'e quella del
Commendatore Saluzzi . f fatta all' uso del Xecshno Ve-
neziano , Si crede , che i Veneziani prendessero tal co-

stume dal Triclinio di Leone IH, , ove il Salvatore '/.' in

timil rtt^ilo la bandiera a S, Pietro ,.i''ia.iìmeaie anche
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ziali , con la 'Soldatesca in ordinanra, fecesi incontro a S. S. pfr adempiere alla Jolif*

congratulazione , e genuflesso con gentil maniera espose {a seguente allocuzione i .

Etsi nìhil est , P. Beatisshne , quod ad gloriam , feUcitatemqiie tuam decidere jam
ultra possi: , postcaquam ad eum dignitatis apicem cvectus fuisti , qui Mortaliutn celerò-

rum sortcm tam longo supercminet intervallo , non ideo tamen jucuadum Tibì minia fue-

rit , quod hodierna die in hoc celeberrimo totius Orbis loco , in quo Gentes , ^egesque po-

tentissimi toties fasces , atque Imperium S. P. j£. R. submisisse memoruntur , idem

S. P. ^. R. ad pedes tiws advolutus Iiumili Te veneratione , triumphantis instar excipit ,

Tibique verhìs mas jìdcm pollicetiir , et percnnem obedientiam , h&c sane et ampltim , et

rnagnijicum , et gloriosum ; nec aliter cuipiam videri potcst . Sed 'jirtus tua , B. Pater,

dii'ina propemodum , et singularis , sed excelsus , et Imperio natus animus , sed Sanctitas

vitae , morum integritas , Sapientia , Fortitudo , Prudentia , Comitas hoc cffecerunt , ut ,

quem Gentes alìuC Patrem , et Pastorem , nos etiam Dominum , et Principem , quod Tibi ,

nobisque felix , fnustumque sit , publice acclamare gloricmur .

Al che la S. S. benignamente corrispose' , e dandogli con paterno amore la sua

benedizione, proseguì il suo camino , venendogli fatta una salva A\ mortaletti .

La Maestà del Re della Gran Brettagna , ed i due Reali Principi Figli furono

spettatori A tr.tto il Cerimoniale di questo Complimento dal Palazzo delle Statue , e

poi si trasferirono airabitazione della ScJa S. a ricevere la benedizione Pontificia 2 .

il Conte Ant. T'eiulettìn! nell' Opera del Senato 'Romano
st.impjt.i nel i7'-i?.- p. 241. > e nella Sei ie Cronol jgica
de' Senatori <ii Roma i7i-H. pag. io. ai.erisce alla stessa

spiega/ione . Ma 1' eruditissimi Si^. Ab. hrance-c Anu
ì'itiik in una ìetier.i su iiucsta A]oncta ciretia a Mons.
iJ.ij4f//£) Siwactti nel lySs. p. i?. , e nel T. II. della

sua Storia Uiphiiidtica pig. sto. dimostra , che e una
Moneta votmit , fatta coiu:ire dal Senatore Matteo Roao
di Casa Orsin,ì , in ringraziamento al Signore , per la

liberazione di Rom,i di feterico li. > che era in discor-

dia con Giffsi-io 7.V. Il Senatore di Roma Br.vic.tleoue

tlì Bolivia fu creato da i Rommii , che non obbedivaso
il Pdpii I e fu i[ piiìii'i Foriistiere eìeiio y essendo soliti

di elegger sempre un Cittalino R^ìniano , e questo fu a

tempo' di' LVImxc //•'. creati nel n5i. , come nel Pl.t-

t!»a fol. ;54. Carlo ,i Ait^iJ Re di Napoli , fatto Sen.itor

òi Roma in tempo di Clemciue IT. governava Roma di-

spoticamente , quando fu creato Ailri,:no V. , e ilei

Pontificato Hi G^o. X.V. detto XXI. Successe poi nel

Pontificato A'icfo/'W//. > die ritenne per se la Dignità
Senatoria, solita a darsi in quc' tempi a' Re , e Prin-
cipi grandi. { Nicolaus HI. cavct , ne absqne Pont.
Max. licentia speciali Senator Urbi; eligatir T. IH.
P. II. Bull. Rom. 11.3;. 18. Jul. 1278. fuiilamenta milt-

taiitis). Gli successe poi Martino V. , che restituì a
Carlo W Angli la Digniti Senatoria . ( PUuina fol.jo^.;,

che poi passò arn-lie ai Togati .

Oltre gli Autori finora indicati, potranno ancora
vedersi, M. Aiit, Maìora^ii de Senatu Rom. Libelluj.
Mediolani i^ói. 4. 581. Paul Manutiiis de Senatu Rom.
Vene:. 1^81. 4, ]oan. Sarii Zamosci de Senatu Rom.mo
Libri duo. Argentorati sumpt. Lazeri Zetzucri lóoH. 8.
Coiiyers Mi Idleion Trattato del Senato R-im. Ven. 17415.

Chnst. Giiilil. -Frane. ^^alclìU Co)nm. de Senatore Ro-
mano medii aevi.Jenae I7S;« 4. M. Champan Bs^.li

sur le Ssnat Romain , traduit de l'Anglais . Paris chez
Ganeau 176^ **• Mieli. Curra:lm Curtius de Senatu Rom.
post tempora Reip. Liberae . Geiievae 1769,4. Jo.Trdfu-.
Cecconi Tabula Chron ilogici de Senatoribu; Urbis a
Prormilo P'undatore usquc in pracentem ciiein dige-
sta . Romae I7?7. et nsi. , e nella Vita del Scnat.
Sielie fi. i%i. Creiiiniìieni S. rie Cr.inologica de' Sena-
tori . Nello Stato di 3. M. in Cosmediii , e 1' insigne
Storia Diplomatica de' Senatori di Roma dalla deca-
drnzi i.eirimpcrio R.'mano fino a' nostri tempi, con
una Serie di Monete Senatorie del Ch. Sig. Ab. ?T*)f.
W/;r. l^ìUU • Roiuj qgi. T. U. <!.

I Craca! num.5^08. 6, Maggio 1741. p. iS.

J Non vi si potè trovare anche la Reginì Clementina
Suhieiki , perche era volata agli ecerni ripo;i fin da' i8.

(icimaro del 17?'?. V. Parentalia Manae Clementinae

Magnae Britanniae Rcginae. Romae i73S' fol. Fu se-

polta in un vago Deposito sopra la Porta della Scala ,

che condiicc aliaCupda Vaticana , disegnato da Filip-

po /ìarixiow , e scolpito da Pietro Bracci , col suo Ritrat-

to ridotto in Musaico dal Cav. Cristofori , che fu scoper-
to al princii'io di Uecembre del 1742. Cracas F. 140.

n. _59:>3. Nella Chiesa rie' SS.Apottnìi m Lapide di rosso

antico , sotto un' Urna ovata bisloiiga di verde anti-

co , posata sopra una Cornice di giallo antico con le

fasce della medesima pietra, si legge (Cracas n. 3JJ2.
15. Nov. \i^i. T. 1 16. j :

Hic Clementinae remanent praeconlia ; nam Cor,
Caeleslis fecit , ne mperesset , Amor,

Mariae Clementinae Ma^n.^e BritMiniae eie. Reginae

Fratres Min. Conv, yenerabun:l! posi.

Dilla Stamperia tii Propaganda usci »lla luce un
Libro nobilmente s.ampato , contenente la solenne
Accademia funebre , tenuta a' i?. di Gennaio dagli

Alunni per II morte di M.Clemaititia Siibieski Regina
della Gran Bretagna, in cui oltre di una dotta Ora-
zione funebre , ed altre varie erudite Composizioni, si

leggon 1 22. Elogi appropriati alle virtù della defonta ,

tri' quali 20. stampati ne' propri caratteri in 20. Lin-

gue francete cioè , Hbraica , Greca, Arabica , Siriaci,

Armena , Cai leu , Coptica , Turca , Polacca , Rutena ,

Teutonica, Ungarica , Gmrpana , Slava, S>eilese , Ma'
labarica , Illirica, Bj'irota , Olandese , e Tartara, vi-

dendosi ancora in detto libro il Ritr.itto inciso in Ra-

me della defonta . Cracas n. 2990. 29. Sctt. mìo. So-

lenni Esequie di Maria Clementina Sohieski Regina dell'

Inghilterra, celebralo nella Chiesadi5.1'j/cnri<iHi) in fa-

no"da Mons. Vescovo G.iroOTo Seni ; e descritte di i'f-

baitiano Paoli, fano app. Gaetano- Fanelli . fjl. Fune-
rali di Giacomo III. della gran Brettigna celebrati per

ordine dìCte.-ìienteXIII. Roma per Gioacch. e Gius. Sal-

vioni 176Ó. fjl. Raccolta de solenni Funerali fatti in

Ruma , e nella Citta di Frascati , per la morte di Gia-
como III. Re della gran Bretiagna , con le Iscrizioni ,

ed Orazioni l-unebri, recitate in lode del medesimo,
e con la descrizione del solenne Trasporto del defonto
Re dalla Chiesa de' SS. Xll. Apostoli alU ù'as. Val. Ro-
ma 1766. dal Chcacas fol.
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Da ivi S.S. passò al Foro Boario , che dille Università dell'Arti fu vapiamente appa-

rato d'arazzi . Poco lungi I dall'Arco di lito, dirimpetto al Portone degli Orti Farne-

siani, dalla M. di Carlo ^e delle due Sicilie si era fatto innalzare un Arco maestoso di tri-

onfo alle glorie di S.S., la ciial sontuosa Machina di altezza pal.i5o. epe. di larghezza,

costrutta con buon ordine di architettura dal celebre S/^«or Canialier Ferdinando Fuga ,

vedevasi mirabilmente composta , in tutte le Facciate , di Colonne , e Pilastri con

suoi zoccoli , riquadri , ed alcuni specchi , ne' quali a chiaroscuro rapprescntavansi

varie misteriose Figure . Ne! 1. della destra dalla Facciata principale , G. C. in atto di

dare le Chiavi a S. Pietro . Nel z. G. C. nella Nave con gli Apostuli . Nel 3. S. Gio.

Batt. nei Deserto , che accenna alli due Discepoli il Redentore . Nel i. dalla sinistra

G. C. che accenna il Gregge a S. Pietro . Nel 2. G. C. che invita S. Pietro ad entrare

nella Nave . Nel 3. S. Pietro , che risanalo Storpio mendico nell' Atrio del Tempio .

Sopra aali Specchi ne' due fondi framezzoalle 4. Colonne , che erano da una parte , e

l'altra dell'Arco , vedcvansi collocate due Statue figurate di marmo bianco , rappresen-

tante quella a destra la Chiesa , e quella a sinistra la Religione , posando nell' istesso

sito più in alto aache due Medaglioni ovati di marmo bianco con Cornice dorata , in

uno de' quali a destra in bassorilievo si rappresentava la /'<zff, col motto al di sopra
Pesuitfines stwsPacem; e nell'altra a sinistra la Virtù premiata. , ed il Fizio oppresso
col motto Iniquos odio habui . Altre 4.Statue figurate di marmo bianco rappresentanti
la Carità , la Giustizia , la Magnificenza , la Misericordia posavano su del gran Cor-
nicione del medesimo Arco , sulla di cui cima, con vagliissimo ornato di Giyli, Fame >

e Glorie , veniva sostenuta da una Sirena l'Arme del Sù?nmo Pontefice, e so'tto ad essii

nel prospetto a caratteri d'oro Icggevasi la scg^uente Iscrizione .

BENEDICTO . XIV. P. O. M.
INOPINATO. CHRISTIANAE. REIPVBLICAE . BONO

ET . GAVDIO . CAELITVS . DATO
CAROLVS. BORBOMVS

VTRIVSqVE . SICILIAE . ET . HIERVSALEM . REX

L' altra Facciata y dirimpetto l'Arco di Tito , era similmente della stessa vaghez.
za , e struttura con 2. gran Medaglioni a chiaroscuro in luogo dell'accennate Statue
tra 4. Pilastri , in uno de' quali si rappresentava la Sapienza , e" nell'altro Cy^bbondanza.
con i suoi motti , cioè nel i.Sapientiani ejus enarrabunt Gentes , enei 2. Terra nostra
dabit fì-uctum suum , cor la seguente Iscrizione nel prospetto anche a caratteri

d'oro .

IN . PETRI . CATHEDRA
EXTEMPLO . COLLOCATVM '

AD . ECCLESIAM . OMNIVM . MATREM
VRBIS . ET . ORBIS , PLAVSV . FESTINANTEM

BENEDICTVM. XIV.
FILIALI . VEXERATIONE . PROSEQVITVR

CAROLVS. BORBONIVS
VTRIVSQVE . SICILIAE . ET . HIERVSALEM . REX

Oltre le descritte Statue , Bassirilievi , et Iscrizioni , rendevano oltre modo
vago, e maestosolo stesso Arco la perfezione dell' Architettura, la disposizione de'
colori , e tutti gli altri bene intesi ornamenti , che lo decoravano , e facevanlo

I Crrtf« num. 3708. 6, Maggio 174T. p, ^,
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comparire in tutte le sue pirti magnifico , e sontuoso . Aveva ancora la M. S. fitto

apparare di ricc!ic tippczzerìe la Facciata , e Fenestre del contiguo Giardino Farnese,
e fatto erigere ai lati del Portone del medesimo due Palchi per varj Stromcnti da fiato

da far vaghe sinfonìe nel passaggio di S.S.

Indi veneiKio applaudito il suo passaggio con una Salva di Mortaletti
,

prosiegui verso l'Anfiteatro, il quale venne parato dalla Communità degli Ebrei,
con molte Iscrizioni poste in diverse Cartelle , ornate di varj fregi dorati con
Elogi, Emblemi, e motti alludenti al Nome, Glorie , e Stemma di S.S. Quindi
passò alla Lat.jBas. clie vagamente trovavasi parata nel Portico i, e dentro con
Iscrizioni allusive al Sommo Pontefice .

I XXIV. PlUstri d'ordine composito ornino il Portico
inferiore, nel cui fondo a sinistra al i. di Aprile nel
17 J7. tu collocata 1,1 Statua di Costatltiito M. , clic , co-
me attesta il NarJini nelln Rom-.int., fu trovata con
quelle de' due Figli nelle Teme Costanti, liune , che il

Ca>i. Borsheie fini di sett.Lre a terra nelPontiticato di
fMlo V, per fabncarvi il Palazzo, passato poi ne.' Bm-

tiyo^li , negli Ahemps , nC Lanti , ne' Mitncim Mmut-
Tini\ e ora ne' Rospigliosi . V. p.27S- > e Casimiro Menu
d'Araceli p. 7J. La medesimi era stata situata in CarTh

pidoglìo , in vece di quella di Clementi Xll., che fa tra-

sportata in Ancona , in memoria del Porto ivi fabri^a-

Mii per suo ordine da Curio Harcbioimi , Ivi si legge

questa Memoria

CIJEMENS XII. PONT. MAX.
P03ITAF. SIBI STATVAE LOCO

VETVSTV.M SlMVLACtlV.M CO\'STANTINI MAGNI
WAGIS OB CHRISTIANAM HEI IGIONEM SVSCEPTAM

QV'AM VICTORllS ILLVSTRIS
E CAPirOLIN'IS AEDIBVS TRANSLATVM
IM HAC LATERANENSIS BASU.ICAH

AB EODEM IMPERATORE tONDlTAE
NOVA PORTiCV MERITO Col-LOCAVIT

A. S. MDCCXXXVII. PONT. VII.

A' piedi della Stim» CONSTANT INVS AVG. Vedi
Rnma mlillitaia nelle sue Fahriche jla Cf/nf;Kf X^//.

descritta d.i Min;. Gie. H.Ut. Gaiii Patriti ) di Forlì .

Roma 17;''. i- della Facciata di S, Gio. Later.ino p. 5.
«iella Cappella Corsini p. 3i.

Avendo tante volte parlato di questa Basilica , di
cui ho fatto rilevare i ristauri , e gli abbellimenti , coi
quali e stata ornata nel progresso del tempo , ini sia

lecito in fine di agglugncre questa compendiosa dcscri-
zi.ine delle cose più riguaidevoli , che ivi esistono.
E' lungi passi 6\. ,t col Portico 80. larga nella Croce
passi 40. senza lo sporto delle Cappelle, e col Ponto
Laterale passi <i6. Vi sono 16. Altari , e S8. Cohnne , con
la spirale del Cereo. Tra esse 8. di Giallo antico ,

fra le quili le due, che sostengono l'Orbano , hannj di
circonferenza pai. 12. e mezzo, ed una di e;^e fu traspor-

tata dall'Arco di Cnstantino V.p.97.sotto CVc/«.''7/7.?2.di
verde antico, quisi tuite trovate sepolte ne' vicini Coni-
li, o tolte dalle proisiine Terme di Gordiano .1 S.Hweitc,
Le 4. Colonne scannellate dell'Altare del SS. di bron-
zo dorato, d'ordine composito, hanno di circonferenza
pai. 12., e mezzo scarsi . V. p. 178. Nel Portico 8. e 2.
nella Sagrestìa di granito mandolato raro . 28. nel
Clamtro, cioè 2. di grnito rosso, 1^. di bianco, 2. di
breccia incarnata , i. di bigio, 3. di Cipollino, 2. di
jTiaraio pavonazzo, 5. di bianco, una delle quali e
scannellata , 2 di granito rosso al Pizzo . Vi e una di
marmo spaccata da alto a basso, di curioso, e strano la-
vero , che ha di circonferenza pai. ;. meno due oncie ,

2. altre di marino di figura ottangolare con Capitf.llo
di foi;luine di strana fattura . (ìieiìa di porfido col Gal-
lo di bronzo avea di circonferenza pai. 4. Una Ta-
vola di porHdo larga pai. <. e mezzo onc. 2. longa 6.
scarsi une. b. Nel Li Cappe'.ietts di i'. G;ii. .^jf.-. ualla
pane di Ponente nel Battisierio , sono due Colonnette
(il serpentino rarissimo scanniilato a spira, una e di j.
1' altri di 2. pez-zi. i.'Uriia del Batteiimo è di pietra
Egizia nera. In ijuesta Chiesa ottangolare , oltre le b,
grill Colonne tii porn'do ,che sos-.engmo il soifittD , ve
ne so.to altre ^. ci breccia paonazza scannellate a spi-
ci, e 1. di inalino bianco. V. f'4/f si» Descr. della Bas.

KeiU nobiiissiini Cr.pj-clla Cor,i;>;! ii ammira la

celebratissima Urna di Porfido , di cui cosi par!» il ì'n-
sari nel suo Proemio alle Vite de' Piitori T.I. p. loi,
Veilesi ancora sulla Piazra della Rttonda una bellissima

Cassa , fatta per sepoltura, la ijiiale e lavorata con gran-

de industria , e fatica , eie per la sua forma di grandissi-

ma grafia , e di somma beliezta , e.m Ito Vturia dall' al'

tre ,-"'e nel T. IV. , ove descrive la Sepoltura fatta dal
Rosscllini al Cari, di Portogallo a S. Miniato al Monte
fuor di Firenze p. 6^. aggiunge , che la Cassa tiene il

gariìo di quella diporf.do , che e in Roma sula Piana dtl-

7.1 Ritonda . Gio. l'eodoro Spren^cro in Roma nova . Fran-
cof. is6i. r- 2;;. suppose, che la Conca di porfido fus-

se collocata da /.ron À'. che I' estrasse dille vicine Ter-
me, innanzi il Panteon. Ante Templum Mariae Rotundae
Labrum ex porphirio lapide , lii a Leone X. posilum cons-

pcHitr ,in quo antitjuitiis inl'hermis Lavacia .itentes sedt-

bant , Flam. l'iacea nel Diar. Ital. di Montjauconf, ii6.

nelle Meni. n. V-,- T, IV. del Nardìni p. jo. e nella

Mise. Fea^. 10. seri se . Uno dei due Leoni di Basalto ,

e la Conca di porfido , che sin al tempo di Sisto IV. jo-

/10 stati avanti il Portico della Rotonda ,
jiircno trovati

ai tempo di Eugenio IV. quan-lo fece la Basilica per tutta

Campo Mar.-io ; e vi si trovò anche un pezzo di lesta di

Metallo , ritratto di M. Agrippa , una Zampa di Cavallo,

ed un pezzo li Rota li Carro . Da. nuesti ti v.i congettM~

randa , che sopra il Frontispìzio del Portico , Vi fosse M.
Agrippa trfnjante , sopra im Carro di bronzo , e nella pen-

denza del frontiipizio stassoo 1 Leoni , e nel mezzo la

Conca emi le Ceneri di esso . Al tempo di Clemente VII.

estendo M.ìSteo di Strade Ottaviano della Valle , vilenda

acomodar.- la <tr.ida , scoperse li detti leoni , e Conca ,

eoe un' altri a volte: si er.vto ricoperti . Fece due piedi alla

Conca con la sua Iscrizione , e i Leoni li sollevj da ttrra

sopra due Trombi di Colonne , e Sisto V. poi li trasportò

alia («J Fonte Felice alle Terme Diocieziane , per essere

sua Impresa, l.a Conca è rimasta avanti il Portico , e ii

Bro/t ri'trovati da Eug. IV, s,tppongo , si fendessero . Il Ch*
Luigi Hi,t nelle Osservaz. sopra" il l'jimvo». Romai;S(l.
p.jS. rileva, che seconlo Flaminio Vacca sipropagò f opi-
nione , che il Sarcj.igo di perfido fosie servito per le Ce-
neri ,(i M. Agrippa , e collocati con i dite Ltatii su i 1 natt-

l'ìli dellroiHispiiio, Kit f ima , ni l aiim di fucili «s-



" Glunfo che fu alla Bas. Ut. , fu incontrato dal Card. Corsim Arrfn,.^f.Mons. Riccardi Vicario, e tutto il Clero Laterancnse .

Arciprete

Sopra la Porta Maggiore della Facciata .

BENEDICTO . XIV. POKT. MAX.
PIO . IVSTO . PACIFICO
OPTIMARVM . ARTIVM

PVBLICAEQVE . TRAKQVILLITATIS
PATRI . ASSERTORI . VINDICI

qVOD . CONSTITVTAM . REGNO . SVO
LAETITIAM . POPVLORVM

IMMORTALIBVS . IN . OMNES . ORDINES
CLEMENTIAE . MONVMENTIS

^,^$^™^ARIT . AVXERIT . AMPLIFICARIT

XA.?MrT^^o^J?^^ • DESIDERII
. EXPECTATIONENfMAGNO

. RELIGIONIS . INCREMENTO . EXPLEVfiRir
LATERANENSIS . BASILICA

SOLEMNI
. LAVDATISSIMI . PRINCIPIS . INGRESSV

FELICITER . AVSPICATA

3^5
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Ì»i;t.imtr-:U 4; tssm eonf»tat,t, mentre si j.t , che ilCorpo d, Air,ppaf»,leposto nel Mausoleo A'AHfMto CD.on.

..w'?,^- Vl->} ' '*' """-^o P'""» ^'•*- iS-'- <,- V' era.

V M,
"''*''

^'f'n''
''" "' "^"W-.v^^o ,7 Tromispiz:'.

V. Nurnism. spud 5m4«,««,„ T. U. Numism. RDiiifPonc,

Af '^t-L'""!
de I- Avv. Carlo Fea sopra il Patron diM. A^ppa Antol. Rjm.T.XVI. p. 32. Mum. 41. Apri-le 1791. nella Mise, p. 70. nelle Note al T. II. de W^v"'helmanp. 10 , e nella Lettera del med. su la scoperta

TelpZZVLuu"-'' '^'f",'="do, che il Frontespiziotei Panteon sarebbe stato un luogo improprio per un Se-

fu,"°Kf,^ ^}"^ '= ' ^'^"^ f">'« caduta da queir altezza!
SI sarebbe fracassata, 1 dueI«m di Pietra Egizia /che

a rm.. n
,,'^'ì"^ *"--^- ( ^- Mw'n^ìli Trofeo del-

!,, H,%^?I"•i^r"l"° "'^'3"» P" '* t'O"» dalla Fontj-

« Hi i^
'4^7'« /''/.'"hanno la base tutta intorno scolpi-

ìf.r^cS'.^-^^"' '•9"'' "°" =' P^'""'^ ben vedere,per essere ricopertun alcuni luoghi dal Tartaro dell'ac-

't'ati neTMur,r
'"'°" '^'"^ ^"'^ P'""'°^« '""-

..rn^^?-!^-'*
'ii.?"erqui riportato questo bel passo dall»eruditissima Dissertazione dtWAvs-.D.Bomenico De Sari

«.. sopra .1 Mausoleo Ac' Piazzi in Tivoli Roma .'g^
P-l'Acae,ce,ìpredio della Famiglia Plauzia Unome,
the da essa npete , e lafoniamone nrìla di lei Casa , ùpnncpaìe

, e Madre di tutte le Chiese Bas. Lat. Plauzio

,fut^^°J ^!^'""""%'" '"IM degli an,i fosse slat., anche

/!nZrl,t^ ""I'!;"f""''^i '''• Messalina , talchi noncampo daljwore d, Claudio, se no,, se a contempiazw,»:
di Aulo suo ^,0 , ternato Mora trionfante dalla Brettagna

ion'n .pi f""-- ''^-J'-JP!*-' '<t '»di in poi , ce lo dipin-

i difjfv '"'.p'^fi^'"''"oPn,on^s\io, pieno d'onore,J tl.ì" ' ""'^./'«"'^
' ' '^'"<« ^^^"^ .tutto costane

t^'Jufi
""'-?'"""'"*' 'M"^" • Chi sa, che intan.

floZ d.'v"
''' "''""'•

"i" '^'"'P"»^ U Cristiana Reli-

£, Vn.M """^i"*
"*" ^"' P'-^f"""" ? £~ egli Console

tlil i'-?,''''''^'
"^" P" ''"'•" 'li "0>iti, n,npn torti

iaterlm, 'n T. "'
F'"'^T'^' ""^" '^ -/«"f Mostro.

amor , fin
.^"."/".'«"i de5'|natum nulla incuria , sed

„^i?,»
P" "^'*^"' (Tac. ann. lib. i<;. 1 Cadde per

..» « iHP, r.il, , ,;« la sdtiia ddk mom, Udì» si

niDshi quasi rap,ta dalla intrepiUtit , oh citi riec^ttlt
la morte per mano di un amico Tribuno, a parte anch' ess»
della Conpura

, senza punto rinfacciargliela , e sema
ucoprirlo

, mantenendo con generoso , e costante secreto il
sdenz,

. Proxmum necem Plautii Laterani Consulis
iJe.ignati .Nero adjuiigit, adeq prapere, ut non com-
piecciLiberos

, necillud breve mortis arbitrium pec-

™,n ,T' -T"! '"• '°="'" servilibus poenii scpositummanubtatu Tribuni trucidatur , plenus constantis si-Jenai
, nec Tribuno objiciens eamdem conscientiam .Anz,aggnmge Armilo lib. i. epist. , che non ben tagliata

al pruno coipola Testa
, prescuolla di n„ovo con la stes-

sa fermezza d, pr,ma . lo non so , se il solo umano Hrois.mo tanta costanza
, e un si generoso silenzio in circostanza

SI dura possa ispirare . Ma che chi ne sia della Relnione
rf. -Z-wfo I-lauzioLaterano

, certo si i , che la B.is.fate-rmense foniata dal gran Costantino fu cosi dcwminata .perche ,y, fu g,a la Casa di Plauzio Laterano , come sihadab. Girolamo in Epitaphio Fabiolae. In Basilicanuoiidam Laterani, qui Caesariano truncatus est ela-

d, tausta Figha d, Masiimuno Erculeo , e MogUe dì
Costantino

: e perca fu indi in poi detta la Casa >ìi Fast-

^tir?^""^"^'"/
''"""" àenominaziom, mentre tutta

quella C-ontra^a fu detta in Laterano , , per la sontuositx

tj^tJi t
'''"

' """ "«"i'"'" '^•« 'ì»el Verso di Gio-venale Sat. IO. et egiegias Lateranorum obsidet Aedes,
e per la memoria ctlehr.itissima di Plauzì Laierani .convenenint

, parlando del Concilio «.„2 'da' Donati-'
sti deSchism. Oonat. contra Parm. lib. i. diceOttatoMi levitano

, „, domum Faustae in Laterano . AnzTdal

IrtZT..' "t!" a'* ^"P" Me'chiade il detto Concilio,

T^nT. J '*' ,F°«'i""no , anche viverne Fausta suaMoglie
, donata V avesse al Romaju, Pontefice, perche Mpu, comodamente radunar si potes<ero i Fedeli, liacchl.

^h!'dia^?rl'''\H{V'l: Vr ^-''fi"' -le' Laterani .

[r.nVn ;
ChiesepMUcbefoniate inRoma dal gran CchStantiiw sono tutte posteriori alia mone inUlice £ )^m,n.

^o,. ,hL
'••'^ P,^?"'.^ !'«'"amJ' dalle Rane , ave»-

naco wri' h ' ' Et™°Ì0S'^
. che ne diede 'il Mo-

9«orf,/,f,«.rarfLateranas, antic^ua probra spurci Àeronit

AZ 'l'T
''"'"""^'P^'ionibus usus maie/cis, illic , u*

Jtìm , LaiensRanas nonnnt, X>i jucSW silo Si pte^
C C C
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Sopra la Porta, della, parte interiore .

BENHDICTO . XIV. PONT. MAX.
BONO . REIPVBLICAE . NATO

OPTIMO . PRINCIPI
ET . CVM . SVM.MA . BENIGXITATE . IVSTISSIMO

LATERANENSIS . BASILICAE . CANONICI
SVBMISSIS . DIGNITATI . MAIESTATIQVE . EIVS

TEMPLI . AVGVSTISSIMI . CLAVIBVS
LIBENTISSIME . MERITO . POSVERVNT

Rude, che abbia prtso il nome una distinta Famiglia,
come s' industria di provare G'o. Battista Na^.tri nel
Discorso intorno I' .mtica ,et illustr. Casi Lattraiteiise ,

*ra d.ttA Loiironcscha
, parti tre . Nella i. parte si vede

r origine d' essa Casa essere antica di circa 1949. annij
nella J. 1' Hi;toria d' alcuni Lateranl da jtB. anni avan-
ti Christo fin a Costantino Imp. nella 3. 1' antico Titolo
di Colite , col quale uscirono di Roma i Later.ini , Bres-
sia i>^2. 8. In questa Basilica si son celebrate le Beati

ficaiioni , e le Canonizazioni , e in- tempo di Conclave
la Processione rie! Corpus Domini, finche benedetto XIV.

,

stabili , che tutto si facesse a S. Pietro . Bollar. T. I..

p. 45. 25, Nov. 1741. ibid. p. 22IÌ.1Ó. Febr..i744. T. III..

p.219.
La divozione de'Romani verso questo i".^ojfo/«, ed

Evangelista e amichissimi .Poiché se n' e fatta pro-
fessi-ine luminosa nel Laterana fin da'tempi liiS.llaro,

successore immeiliato di i. Leone M. I,'IscrÌ2Ìone , che
sussiste nell' Oratorio da lui eretto, contiguo al Batti-
stero, ce ne convince

, LIBERATORI SVO' BEATO IGHANNI EVANG.
indicandosi, che dal suo patrocinio riconosceva li sui'
liberazione dalle insidie tesegli in fc/fso Wa Dioscoro ,

mentre era Delegato di S. Leone. V, Qiiaest. 41. da'
l'ulch. et 42; ad Anast- Sotto l'Aitare- della Bas. Co»-
s/<»ntm/4;i4 si conservava la sua K«(c , rammentata da
Gio. Diacono nella Vita di i'.-Grf.for; M,- ri. 'iS. 'Sp. , e
nel Libro de Eccl. Later. nel T.'U.Mus. Ital. p. Soo. ,

che descrive i prodigi stupendi , operati dalla divina
misericordia alla produzione di quella veneranda re-
liquia .

Ma se tante volte abbiamo finora parlato di questo
Tempio , mi sia anche permesso di dir qualche cosa
<ieir altra Chiesa vicina, dedicata allo stesso S. Aposto-
lo , e.l Evangelista , che e una delle pia atte a destare ,.

e ad accrescere nel Popolo devoto i sentimenti della
pili ben intesa pietà ..Ohre 1' Historia- della Chiesadi
S. Giovaiuii av.-jiti Porta Latina Titolo Cardinalizio , di
Gio. Mario Crescimhe.ii .Roma per Ant, de Rossi 17 10.4.
e li Piazza nella Gerarchia Cardinalizia p. 172. nel 1791.
il Ictteratiisimo Mons. Callisto Marini , Canonico La-
teraiicnse , nel 1791. per le stampe del Desideri, pub-
blicò alcune non men pie , che erudite Memorie propo-
ste a' Devoti nella -visita dilla Chiesa , e Cappelletta dt
S. Gio. a l'orla Latina , che cade li 6. di Al.:?sf!0 . Chi
non dovrà ammirare le Traccie della Proviileiiza , in-
tent.t a render sempre più cospicui la S. Religione in
questa Citta , con farvi venire dall' Asia il Discepolo
diletto del Signore , che fu testimonio della sua Trans-
figurazioncsul Tabjrrc ; riposò sul S'.io petto adorabi-
le ; ne antenticò la divinità ; ne indie") col divino-
Apocalisse , in cui tot injiteria , ijnot vtrba , i futuri
avvenimenti; e the da lui stesso costituito Figlio della
B. V. non può non far partecipi i veri suoi divoti del-
la preziosa sua Hgliolaiu.i > Ed alfinehela Chiesa Romi-
na dalla presenza, e confessione ii si grande Aposto-
lo, ed Evangelista onorata , e confermata, ne avesse
un monumento su.ieri.)te ad ogni dubbio, e idoneo a
pervenire alla più tarda posterità ; dopa che fu corapa-

tno di S. Pietro nel primo strepitoso miracolo dello
tjvpiojiùaaatg all'ingrctio «ieJ Te»fio in Ceruìilcm-

me-, venne a segnalare 1« sua Confessione nella Ca-
pitale dell' Impero c^ uno straordinario prodigio ,
qual fu il Martirio dentro una Cajdaja di Olio bol-
lente , sostenuto sotto Domiziano , senza alcuna cor-
porale lesione , avendone bevuto il Calice coli* ani-
mo , a somiglianza de' tre Fanciulli nella Fornace
nel Vecchio Testamento , senza spargimento di san-
gue . Poiché, non solo non gli recò la morte , ma ne
sorti vegeto ; ed illeso , come ci attesta TertulUar.»

de praescr. n. ì6. J7. in oleum ipieum demersus , iiih-.ì

fassus est ; e conferma S. Girolamo contra Jovinìanum
ib. I. n..26. et HI. in Matthaeum e. 2c. n. 20. Romae

missHS in ferventis Olei ilolium ,p:<rior , et vegitior exivit ,

ijuam intravit ,. essendo riservato a manere , dotiec ve~
»!<it'. Oltre i Giornalisti di /i-fTou* del 1716. Apr. p.7i7«;

Gio. Lorenzo Mosemio in Diss. ad Htst. Eccl. pertinenti-
tibui T. I. Altoiiav. 1755. p. 492;. egregiamente confutò
con un' Epistola de Job. i» fervens Oleum conjecto ; e in

un' altra de eod. argum. ibid. p. ;;?. et ih Bibl. Bre-
mensi Class. IV. Fase. 1. p. J4. M. An%.. Heumanni Par
Fabularum ex Hist. Eccl. exterminatum ,i..de Joh. Ap.
in fervens Oleum conjecto . 2. de Columba ex Poly-
carpi rogo svolante .Isenaci 171?. et in Bibl. Breni.
Class. III. Fase. II. p. ji6. Può anche leggersi de Pas-
sione , et Adsumptione S. Joannis Exercitatio III; del
Fiorentini nel M.ìrtirolooio Hicronimiano ,. ove , come in

tutti gli altri, al p'.ri degli antichi J"<j(-r<jmfHt;jri , com-
preso quello di S. Gregorio Af.., vien segnato a' 6. di
Maggio Natale S. ]obannisa,i Portam Latinam . Vi sono
inoìire Joh. Florian, Hammerschmid Discipulus , quem
diligebat Jesus , S. Joh. Ev. in vita , morte , enc;3miis,
miraculis propositus. Vetero-Prai,ae 1699. ^. Samelli
della morte di S. Gio. Evang. T. VII. I.ett. Eccl. p. j.

Se si deve dire Dohum , o pure Solium , la dove sì leg-

ge di S. Gio. Apoit. , e Vang. t» Olei firventis Dolium
immissits. Nel suo lume a' Principianti p. \^\. e Job,
Seliast.Mitternachtii Disscrtationes philologico-historico

theologicae de loco Jobannis XXI. .22. Namburgi i6i5^. 8.

o/e si trattano le belle questioni , An Job. Hvan^. Atar-
tjrmm subì eritf naturali morte obierit ì Statim resusciia-

tus , cor[)orique , oc anima adiumpuu in Caelmn Juer,tì

in Sepulchro al Ephesm» vivits adhuc- dormiat ; an vero

line morte vìvhs in Paradisum terrestrem traaslatus , 'inde

sub ccnliora Ahtichristi , cum Enoch» , et Elia venturi;!,

<t occidenlu! ab Anliihristo siti E' anche da vedersi U
Diss. del P. Ai;ostino Calmet sur la mort de S. Jean 1' Ev.
dans sonConiinent. sur la Bible. Paris 1726. fol. T. VII,

p. fin-
ii sacro Edificio eretto nel luogo del suo Marti-

rio , non lungi da Porta Latina, fra le altre due di
S.Glo. e di S.Sebastiano , fu destinato alle antiche Sta-
tioni , ristorato da S. Adriano 7. , e consacrato da Ce~
lestino ni. Quivi sopra la Porta verso Roma eiuto la

Chiesa a coni» EvanjeUi sono incisi questi Versi

>ì< Martyrii . Calicem . Bibit. Hic . Athleta .Johanaet,
Principii . Verhimi . Cernere . y»i . Meruit .

Verberat . Hunc . Fuste , Proconsul . Forjice . Tondet»
Qjiem. Fervens. , Oleum, laedere . Non , l'alnit.

Con litut . Hic. Ohum .Dolium .Cruor .Atque .Cavilli

i^uat . CouttctaìUttr « Inai iti . Roma • i i6t



Nel 1741; 387
II discorso del Card. Arciprete, fu il seguente l . ^mi felìx, faustum , fortu-

mtumque sit , B. Pater , in possessìonem venis Fontificiae iUius a Deo profectae potestà'

fìs, ptenis jam , liberisquesuffragiis Tibl coUatae , quAeque bis , quas Tibì tradhnits ,

Clavibus designatur , dum in Ecclesiaìn omnium Ecclesiarum Principem , Matrem , ac

Ma<ristram ing^rederis , atquebonis omnibus, imo universo Orbe plaudente , alacri,

prolixaque l'oluntate exciperis gratissimus , Patere igitur, B.P., patere , quaeso , ut Lat.

yirchibasilica, in qua Tuo beneficio /irchipresbyteri munerefungor , peculiari ration e

Tibi devota , ad pedes Tuos advoluta , iltos indesinenter ssculetur , et intimos , et vera-

ces ,nec non flacrrantissimos animi sui sensHs aperiat . Precaturhaec , et universa simul

Plebs Sancta Dei ,
quae de tanto dono eidem perennes gratias agit , ut diu ^omanae ,

Catholicae , et /ìpostolicae Ecc. benefìcio vivas incolumis . Tanta enim est sapientia tua ,

tanta divinarum , humanarutnque rerum scìentia , qua praeditus es , talis , tantusque

omnium virtutum Chorus , quibus mores , vitaque tua stipantur , ut uberes , mirifìcosque

profe'ctus Christiana nomini obventuros fermissime speret . j^uod Deus Optimus faxit .

Sopra r Aitar Maggiore si leggeva la seguente Iscrizione .

BENEDICTO . XIV. PONT. MAX.
SVPREMO. CHRIST. REIP. MODERATORI

DIFFICILLIMIS . TEMPORIBVS
SINGVLARI . DEI . BENEFICIO . CONSTITVTO

BASILICAM . SALVATOR IS

SOLEMNI . POMPA . INGREDIENTI
DIVTVRNVM . IMPERIVM . FAVSTAQ.Vt . OMNIA

CAPITVLVM. LATERANENSE
INTER. PVBLICA. ORBIS. VNIVERSI . VOTA

ADPRECATVR

Fece dare a ciascuno dopo il bacio del piede una Medaglia d' argento da Mons.

Tesoriere 2 . I Diaconi assistenti furono gli Emi Albani , e Corsini . Il Card, pri-

Stopri 1' altra Porta incontro , che è verso Porta Latini
siJegge

Dilla parte di dentro
/rt honorem

S.Joannis Ap. it liv,

Fraiic. Carli,i.Pju!i!t'Ht

Ziinl. an. M.DC.LVIÌI.

E dalla parte Hi fuori

nel fregÌT

Aìixanira VìLV. M. sili.

Fi-.iH. Ctr l. l'aulutim tit.

Rest.tmaf-t .t.M.DC.LVlU.
Sii la Porta verso Roma , J.'.lla parte di fuori

Diyo .]o, E-van^je, Sac^llum. Renedictui

AiUm . Auditor. (ìMUi. àicmit . nel Fregio
o 000

Jéio II. Pont. Max. mi. MCCCCCFIIJI.
nell' Architrave della Porta

A» .pUisir . di . Die» .

La Chieja ha tre Altari , e 10. Colonne , che sostengo-
no la Nave di mezzo , cioè 2. di breccia paoii.izza icaa-
nellate , 2. di Cipollino, i. di bi^io . 4. di graiiio
bianco , ed una di rosso. Nel Portico Colonne 4. , 2.

al Pozzo, nel Giardino , dì marmo , e 6. nell' entrare
della prima Porta .

S,L:one IX,, che fu eletto nel 1049., in una sua Bol-
la conferi ad firimanno , ed a'Succassori Arcivescovi di
Colonia r Officio di Cancelliere della S. R. C. , e il Pa-
lazzo posto vicino a S. Gio. a forti Latina . Coitlrma-
TOH! ijHoque tibi p;r hitK praeccptiomf nostrje pagina n S.
etApost.F.cct. C.vicellatnrartt, a Eccl.S.Jo. nn-.e Pùrtant La-
tiiiiim , ut Ve Plinti CancelLirium habeat , lojnnes hoipi-
tiiim praebcat . V. T. 1. Rull. R)m. p. 381. Il l'iUam
I).>4. nirra, che il (Cancellierati di Roma sotto A/rV5-
lù III. nel 1277. era ereditario nella Casa de' fìrancaleo-

»« . Ma questa carica sotto Bonifati» l'Ili, ricornò jil

S. Collegis , in persona di Riccardo Petnni 5en 'se , la-

tore del Sesto delle Decretali publicato nel 1298., il

quali si appellò Vict-Cancìtlini: , come si usa anche
csi- Nc'l'-'J''f- ^f vcrifier les Daa p. jd. si dice , che

laDipiité iV^Ctiancellier </e /' Halite Roma'-nc fut Shppri-

mei sur le Pontificai dtt Boiiiface l^UI. quia , dit le Do
acurTabarelli, Cancellarius de pari certabat cum Pa"
pi. Il n'v eut plus de5ormais,qu' un Vice Chancelier"

che ora e S.A.R. il Sig.Card. denominato Duca rV/orl,'

ciie allo splendore della sua nascita Rc.ile , unisce

^u;^lo delle più luminose virtù. Joh. Ciampini de
S. R. E. Vice Cancellarlo, iliiusijue inunerc , aucto-

ritate , et potestate , deque Ofticialibus Cancellariae

Apostolicae , aliis lue ab eodem dependentibas , nec
non de peculiari auctoritate , quam habet in omnes
Ecclesiae S. I.aurentii in Damaso deservicntes , cete-

rosque Minisiros aliarura Ecclesiaruni eidem Collegia-

tae , tamquam Mitrici subjectarum. Romae 1697. 4.

Piazza dell' autorità , ed Antichità ilei Gran Cancellie-

re . Gerar. Card. p. 409. Gio. B. Bovio La Pietà trion-

fante su le distrutte grandezze del Gentilesimo nella

T?ondazìone dell' insigne Bas. di S. Lorenzo in Dama-
so , con la Serie Istorica di tutte le Chiese t'iliali ; de-

gli UJSzi della CinccUaria Apostolici , e de' Cancel-
lieri dell i S. R. C. Rjraa 1729. Ant. Fons^;a de Bai.

•S. Laur. in Dimaso . Fani 174';. fol.

1 Cracas num. 37o8.<5. Maggio 1741. p. 4.

2 Craca^ p. 22. Boi. tremiti Mumis. Rom. Pont. p. 554.

BEMEDICTVS XIV. POMT. MAX. A. I. cum f/Srfe

VT . MECVM . SIT . ET . MECVM . LABORET
ìiMifr suns , thorace , etpaMamsnSo indiKai dtxHTA
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3^3 DI Benecletto X/T. nel if4f»
mo Prete intonò le Laudi , mentre distribuì il Presbiterio ai CarJinali , e poi lasciò l'of-

ferta in monete d'oro dentro una borsa di damasco sull'Altare .

Finalmente data la Benedizione dalla gran Loggia dalla Facciata i , vestito di

Mezzetta, e Stola con Cappello discese , e postosi in Carrozza ,'2 ammettendo seco
due Porporati , servito coli' accompagnamento di numerosa Nobiltà, e Seguito Pa-
latino , fece ritorno al Quirinale per la strada , che viene a S. M. M. 3 e 4. Fontane »

§. V r.

Dì Clemente XIII,

Bencliè Io sconvolgimento , in cui era l'Europa , a motivo delle differenze , «Ftc

tenevan divisi gì' interessi de' Gabinetti , facesse temere un lungo Conclave
, jn cui

furoTio dati due voti al Vescovo di Piacenza
, quantunque non fosse Cardinale 4, pure

ìL 6. di Luglio fu eletto Clemente XIII. j, e coronato ai 16. nel lyjS^ Due. fu-

jloliun eitencHt , lana Navìs ^ulernaeitlum ttiiet , Subirà
tjui caput , OcuIhs rnUos tmittms . In hoc Nhmismatf ,

^hoilpacusium , et distrihntum est, ijuumXII.Kal. Sept.
Mt. 1740. solemm Rttu in Bits. Vat. coronai»! est , exprì-
mitur ejusilem vigitdtitia , qua Vetri Navim moiieratur .

Ui/C per ocuìum , et ^nbernuculum lienoiatur .

1 La meilesim.iF«cciflt<« era statii eretts con la piti
gran magnificenza Ja Clemente XII. Leggiamo nel Dia-
rio del Paleiìo , che Gioveilt 17. Ma?fio 170». il CucA,
Panfili Aiciprete eli S. Gio. disse a S.B. , che tutto il ma
pensiero era rivolto ntìl' adornare quetta Chiesa . Ondt
si spera in breve vedere a por mano alla Facciata mat,ni-
fcamente modellata dai Cav. Borrommo , che /' adornò
nella parte interiore a tempo d' Innoccmo X. Lunedì 14.
LitS-iio 1733. Ji tenne ìa Conxre^azione deputata ,per iscer-

re il disiano della Facciata di S. Gio. Lat. , e perchè
eia Palaero era venuto il foglio , che fusse stato da' Periti
scelto con Voti pari , anzi assoluta>nente il disegno del
Galilei , i Periti , che erano sei , cio'c dite Pittori Conca ,

«Ricciolini , due Scultori Rusconi , e Miini , e due Ar-
chitetti Ant. Valeri , * un Francese ; ihusti asserirano
frere in i. luo^o saetto il disegno del Vanvitelli , e poi
)'» I. quello del Galilei , assai liscio, ed ordinario . Con
tinto dò U Ceng. risolvette, che dovesse dal Vanvitelli

farsi il modello con tmtndare alcuni (ose, rimettendo pt'
rò all' arbitrio del Papa la risoluzione. Lunedì 18. Agosto
incominciarono a latorare 50. Muratori alla remozione , t
abbassamento della Terra alla FaiCiata di S, Gio.

Fu ultimata nel 173?. con l'Architettura di Ales-

Sandro Giililei Architetto del Gran Duca di Toscana >.

che fece ancora la Cappella Corsini . E' compost*
di Travertino , frameschiato da varj ornamenti df
Marmo di Carrara, ed ornata di 4. gran Colonne ,

e di 6. Pilastri d' Ordine Composito, con ii. Statue
»]te pal.27. sopra la Balauitrata , che le serve ili com-
pimento . Qliella del Salvatore' risorto e alta 30. pai.

Sopra i cinque ingressi del Portico inferiore si aprono
altrettanti tinestroiii di un altro Portico , che gli cor-
re al di sopra , e tutti sono ornati di Balaustri di Mar-
mo , a guisa di Parapetti .Ma quello di mezzo ha di
pili a' fianchi 4. Colonne di Granito orientale rosso ,

che ne sostengono l'Arco. Qiiesto fu il primo Pos; as-
so , in cui s' incominciò dal Papa a dare la Benedi-
zione solenne al Popolo da questo luogo , cho per
l'avanti si era data dalla Loggia dell' altro Portico La-
terale. Nel Frontispizio vedesi l'antichissimo Volto del
SalvMcre a mosaico , ed e quello stesso, che staila

sapra l'antica Facciata. Nel Fregio si legge

r.LEMENS . iXII. PONT. MAX. ANNO . V.
CHRISTO . SALVATORI . IN . HONOREM . SANCTORVM

JOANNIS . BAPTISTAE . ET . EVANGELISTAE . MDCCXXXV.

Ognuno t!e' cinqne ingressi è ornato di quattro Pila-
Jtri d' ordine composito, che sostengono i loro Archi-
travi, Fregio, e Cornice. Ne] Fregio di marmo bian-

co esiste questa Iscrizione, che tt.'va celi' ArcKitcìv»
dell' antico Portico .

DOGMATE . PAPALI . DATVR . SIMVL . ET . IMPERIALI
QVOD . SIM . CVNCTARVM . MATER . CAPVT . ECCLESIARVM
HINC . SALVATORE . CAELESTIA . REGNA . DATORIS
NOMINE . SANCXERVNT . CVM . CVNCTA . PERACTA . FVERVNT
SIC . NOS . EX . Toro . CONVERSI . SVl'PLICE . VOTO
NOSTRA . QVOD . HAEC . AEDES . TlBi . CHRISTE . SIT . INCLYTA . SEDES

InneeenToIII. ne! 120». rinnovò il Mosaico dells Tri-
buna di S. lieiro con questa Iscrizione , che sussitteva
nel Kyz , ili cui si cominciò la sua demolizione

i aiuta Petri Setes baec est sacra Principi s aedes,
Mater cunctarum decer , et dccus bcclesiarum .

2 Cracas p. 16. al Portone del Pai. Lat. montò in Se-
«lia a mano , ed accompagnato dai Paggi, e da tutti
quelli, che vanno, quando esce in pubblica forma , ser-
vito colle Toice per essere l'ora tarda , s' incamnìinò
per laStrada l1i S. M. M. , smontando in quella Basili-
ca, ad orare alla SS. Verdine , e poi si lestitQi al Palw-
49 ^uuisaie »

3 Paul, de Angelis Basilicae S. M. Majoris de Urbra
Liberio I, ad Paulum V. dcscriptio , et delineatio. Ro-
mae ex typ. Banh. pannelli 1621. fol. V.. Je mie Noti-
zie della Festa di Natale p. ij3.

4 V. p.jo.

5 C*7o , nato in Venejia ai ?• di Marzo nel ifipj. d«
Gio. Battista Rezzoitico , e Vittoria Barbadi^o ( V. ^'i-

mone Ballerini lettera a Monsig. Gio. Battista Rezzonica
sopra r antica origine dell' Eccell. Famiglia i?f.'/c»ir»

della Torre , Roma nella Stimp. di Pallade 17(5H. ^.^.
Fu Protonotario Apostolico , Govern.itore di Rieti, e
di tkiio , PoiienK UiComiti» , e UUitoi di Auta • Hi*



'DI Chrnente'XlIl. nel 1758.' 359

fono le Descrizioni l stampate del suo Possesso , oltre quella , che si pubblicò nel

Foglietto ordinario del Cracas 2 , e T altra a parte delf Arco Trionfale 3. . Una dì

esse illustrata con giunte , cavate dalle altre , servirà a renderci informati , di quan-

to accadde in quel giorno lieto , e solenne 4.

Non sarà lungi dal vero l'asserire, che la. eletta Citd di Dio , la Madre delfa:

Cattolica Verità , Roma la Grande, la Regina dell' Universo , tutta di gaudio si ri-

vestisse nel di ] 2. del corrente Novembre 1758. , e giorno , in cui il Sommo Pontefi-

ce Cleìnente XIII. si portò dal Vaticano a prendere il solito solenne Possesso nella Ba^

siiica Lateranense : conciosìachè per ogni dove la B. S. passar dovea , eravi folto Po-

polo 5 spettatore j. lieto , ed anzioso di. rimirare il S. Universale Padre ,. e Pastore io-

Cltmente Xìl. fa fatta Cardinile , e agli 11. dìMafz'>
nel 17")?. Vescovo di Padova ,.Ce;;ò di vivere ai 2. di

Febr. nel 1769. , ed e stato sepolto nel Vat. in un ammi-
rabile Mausoleo erettogli da'Nipoti, per mezzode! Fidia

<!e!nG;tri giorni,!! i'i'j./fijt.C<iwv<»,ed inciso dal delicatis-

simo Bulino del Siij.RjJf..lIorpAf» . Sulla sommità della

Toraba,si vede il l'ont. genutks. sopra un n«ll« c<iscino

con la fronte a^uanto abbassata , e con le mani giuniCj

in atto di supplicante . Il sacro P.tludamento , che gli

scende dalle spalle , gli ricopre le piante . Deposto ni-

nanzi st.usi il irire^no . Fra lo sp.izio , eh* forma l'Ur-

na , nel suo rilievo ,vi sono le Chiavi.. 5otto a queste

in un cerchio si annunzia, a chi s' innalza il iMonu-
memo , e per cura di chi .

CLEMEN'TI . XIII.

REZZONICO
P. M:

PRATRIS . FlI.It-

A destra del Cerchio avvi Lì Carlt.ì, seduta con 'e ma-
nisul petto; a sinistra la Speramit seduta pur essa, e
raffigurata con un velo , che dal capo le scemle ; ma
non !a copre; avemlo 1' Ancora nella siniitra , e

nella destra una Corona d'erbe,, e di fiori. Queste
due Figurine in basso. rilievo si racchmdono fra lì'

base, ed il coperchio dell'Urna . Qviindi a sinistra , ì

pie del Sepolcro , siede con abb.indono un Genio al.àto

ignudo.senonchecon artifiziosa tr.tscuratezzaun panno
il sesso gli vela . Sulla coscia sinistra si lascia cadere
il braccio sinistro , ed alla base dell' 'Jrni appoggia il

gomito dell' altrovla di cui mano ripiegandosi tisne
)' estremità di una face mor.uaria , e fa sostegno alle

Tempia della fronte di lai, che volge gli occhi dolen-
ti verso t' Avello . Sta sotto di essT un Leon^ , che dor-
me , cui di fronte riposa un alrro Leene vegliarne . Qui-
vi dall' altro lato-dei Gf)«o 5' innalza un.i Donna ritta

ili piedi ,-che raffigura \^.Relipont . Una Croce da piede
sì estolle oltre il su.:) Capo, pasi.mdo primi per \'x sua
destra , ed appoggiandosi leggiermente al suo braccio.
La sua sinistra sta ferma sul rilievo dell' Ur.ia. E' ve-
stita dilunga , e semplice tonaca, che dal confine del
collo la copre tiii sopra il nudo piede , ignade pur solo
lasciando le braccia , oltre la curvatura del gomito .

Ne ternìin.ir.o 1' estremo lembo de' Campaneìletti , e
de' pomi granati . Due piccole pietre legate la tengo-
noferma sopra le spalle', e T orlo , che' sul di lei pit-
to si raccoglie , sembra da rilevate iila doppiamente
contesto. Una cintura intorno il fianco le stringe,
sovra la quale in auree lettere ebraiche st.i scritto .Z.'»-

«, Perfezione . Le cinge la fronte una Corona di lun-
ghi raggi , ed eguali, che tien legati una lamina, ove
in siniiU lettere si dice . La Saniìu è del Sis^nore .Dal-
la sommità del capo, e molto indietro le scende un lun-
go ^'elo fino ai piedi. Il Ch.Sig.Co. Faustino T,vlini, nell'

interessante Libretto intitolato le Sculture, e te Pitture di

An.Canova, pubblicate fino al 179';. in Venezia , lodlc5h
un bel Sonetti questo sorprendente Mausoleo alla p.i^. e
ne forma 1' illustrazione alla p. 4';.

I Ragguaglio del publico'solenne Apparato', Treno;
e Civalcau occorsa per il Possesso dei S. P,Cltm<n-

te Xm. dal Pai. Vat. alla Sag. Bas. Lat. , di Domenic*
li ii.Novemb. I7';8. con la descrizione del magnifica^

Arco Trionfale eretto in Campo Vaccino incontro agii

Orti Farnesiani , e di altri sontuosi apparati . Roma
17';8. appresso Gius, e Nic. Grossi.

2 Cracas num. fij";?. 18. Nov. r7?8. p. 6.

? Descrizione dell' Arco Trionfale fatta innalzare

dalli M, ili Carlo Re delle due Sicilie dinanzi al Porto-

ne degli Orti Farnesiani . Il mio dottissimo , ed ama-

tissimo Maestro , di cui mi sarà sempre dolce , e car»

la rimembranza , il Sig. Abb. Raimonh Cunhh, .illoH

Gesuita stampò un'elegantissima Orazione , renunciato

Clemente XIII, P. M. Oratio habita in Coli. Rom. Ro-

mae per Jo. Genero;. Salomoni I7SH. fol. Orazione di

Mom. Stefano Borgia in lode di Clemente XIII. per la

s»ia Esaltazione al Pontificato Romano . Roma 17^8.4.

Componimenti degli Accademici Qiiirini per la glo*

riosa Esaltazione di Clertifnte XIU. al Sommo Pontifi-

cato . Róma iTiS. 4. Lettera al March. Girolamo Durai-

zo m ragguaglio della solenne Accademia di Lettere ^

e di Armi', tenuta il ili <. Settembre del 17^8. per la

gloriosa esaltazione al Pontificato di Clemente X11I.

da' Convittori del Seminario Romano . Nella Stamp. di

Gio. Generoso Salomoni .

4 Esattissima ritlazione della solenne Cavalcata fat-

ta da! Palazzo Vaticano alla Basilica Lateranense, e

di tutte le Cerimonie occorse nel Possesso della i. iW

N. S. P. Clemenn XlìU-Ccn la Descrizione del magni,-

fico Arco Trionfale eretto in Cimpo Vaccino , secon-

do il s ilito , incontro agli Orti Farnesiani , e di altri

sóiuuoii Apparati , e- con li Emblemi faiti dall' Uni-

versità degli Ebrei , unitamente a" versi di S. Scrittu-

ra, a quelli corrispondenti . Nella Stamp. del Chracas.

<, Cracas r\an\. 1-4=;?. l'f'. Nov. i7';8. p.jo. La Carità,

e patern.o amore di S. S. versò i Poveri , per dare qual-

che sollievo in si fausta avvenimento , oltre una quan-

tità di Pane , e di Carne Vaccina fatta gratuitamente

dalla sua beneficenza distribuire con altre Elemosine

per tutte le Parrocchie di Roma , con Notificazione di

Mons. Piccolomini Presidente delle Dogtne , e Grascia

ordinò, che dal 12. di Novembre il prezzo dell' Olio

a minuto. Sapone , Candele di Sevo , Unto , Stnitto ,

Ventresca, e Guanciale , porzioni- di Carne Porcina,

che pili interessano la Povertà, fussero diminuite di

prezzo . Narra Plutarco, che Siila dava rie' magnifici

Conviti al Pòpolo . Onde sembra il primo , che intro-

ducesse i Con^Ti'.ir;, cosi detti dal Conpo,c\ie era una mi-

sura , venuti in uso sotto gì' Imperatori , come d^.lle

loro Medaglie . /. F. r^iWitrtf.D.ss. des Congiaires mar-

ques sur le; Medailles des Empereuis Romains . T. I.

Hist. de l'Acad. des Inscr. p. 301. Kmc. Coxtdrrnf de
Frumentaria Romanorumd.argitione . In T.VIU. '/'/>«••

Graevii p. 925. Job. '/imermanni Dis;. de Congiari ) .

Vitemb. 17 12. 4. Tn.l, henr, Gr^Jiii Diss. de Miteilibus .

Lips. 1734. 4. Lettre du P. le Pelletticr sur les Largas-

se; , ou Disiributions de Bled. , fiites au Peuple des

Romains. dans le .Affrrorrde France 17J7. Juill. p.i4'2«-

Diss. des.Largesses des Ro;nains , et de l'Ancieimetè

des Carosses . datis ie T. 11» f\>nétés Histor. ^hjs, et llit-

ter. Paris 1/52.8..
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atto di essere per tale riconosciuto , e dichiararsi Possessore non solo , ma Custode
vigilantissimo dell'Apostolica Chiesa, e del Cattolico Gregge alla sua cura commessi .

J Nobili , i Cittadini , i Plebei , gli Esteri a gran folla concorsi inondavano da

per tutto , e gli uni ripetevano agli altri ora li singolari pregi del S. P. , ora l'ordi-

ne di funzione cosi «magnitìca , ed ora le acclamazioni , con cui dovevasi accom-
pagnare.

In ogni luogo adunque, per il quale doveva passare la Cavalcata , cioè dalla gran

Piazza di S.Pietro in Vaticano per le strade di Borgo nuovo , di Ponte S. Angelo,
di Banchi , di Monte Giordano , di Parione J di Pasquino , di S. Andrea della Valle ,

de' Cesarini , del Gesù , di Campidoglio, di Campo Vaccino , dell' Arco di Tito ,

del Colosseo sino alla Basilica di S. Gio. in Laterano , si vedevano tutte le contra-

de , Loggie , e fenestre riccamente ornate di panni , e drappi di molto pregio , e di

varj vaghi colori , particolarmente Le Facciate delle Chiese, e di altri Sagri EdificJ ,

e nel Foro Bovario , dove per difetto de' Casamenti vicini, non potevano applicar-

si alle mura tali speciosi ornamenti, furono piantate con ordinanza in ambe le parti

moltissimi travi colle loro traverse di sopra , che ricoperti di nobili tappezzarle ,

formavano in detto Foro una strada , non meno nuova , che vaga a vedersi , e tutta

questa contrada dal Campidoglio sino all' Arco di Tito , era parata per ordine del

Senato, e Popolo Romano dalle Professioni, Arti di Roma, e Università degli

Ebrei, come pure dall' Anfiteatro dei Colosseo sino.ajla Piazza della Bas.Lat. , con

panni di seta , e di arazzi .

Fra tutti gli addobbi del Campo Bovario , faceva sontuosa , e maestosa veduta

un Arco trionfale fatto innalzare dalla Maestà di Carlo Re delle due Sicilie , dinanzi

il Portone degli Orti Farnesiani , che incontrò tutto il plauso , ed aggradimento di

chiunque lo vidde , la descrizione del quale è la seguente .

Era questo composto nel suo prospetto da 4. grandi piedestalli dorati , e vaga-

mente intagliati , sopra de' quali ergevansi 4. colonne dipinte a persico , due per

parte, e in mezzo ad esse due Statue di palmi j 2., una rappresentante la Giustizia

con bilancia nella sinistra , e spada impugnata nella destra , e Putto ai piedi col fa-

scio consolare. Altra, la Rimunerazione con corona in testa , ed in mano una co-

rona di alloro, col solito Putto ai piedi, reggendo con una mano un fascio di -spi-

ghe , e con l'altra una collana d' oro con bellissime gioje . Sopra tali Statue nell'

intercolunnio eranvi due bassi rilievi , esprimenti, uno, quando il Signore dà le Chia-

vi a S. Pietro , e 1' altro , quando gli commette il suo Gregge . Spiccavano nella

sommità di dette colonne due piedestalli per parte intagliati , e dorati con due grup-

pi di Putti, che tenevano vaghi Gigli dorati . Nella sommità di mezzo , sì da una

parte, che dall' altra , leggevansi le due Iscrizioni , che si diranno in appresso ; con

im a!tr' ordine laterale, che formava Cornice, e mezzo semicircolo di frontespi-

zio con due grandi rivolti in sostegno di due gran Fame , che reggevano 1' Arma
Pontificia con splendori all' intorno . E cotesta superba mole ritrovava la sua altez-

za dal piano alla sommità in palmi 123. , la latitudine iu palmi pi. , e lo spazio in

palmi 35.

Li suddetti Piedestalli ricorrevano a i lati col medesimo ordine di due colonne

per parte , e figure in mezzo, una delle quali rassembrava' la Fortezza con lancia

in mano , e colonna sotto i piedi con Putto a sedere, che -teneva un ramo di Rove-
re; l'altra dimostrava la Prudenza con Serpe in mano , e un Putto ai piedi con spec-

chio ; e nelli due superiori bassi rilievi si scorgeva , in uno , quando S. Pietro temè
annegarsi , e nell' altro , allorché il medesimo S. Apostolo sanalo Storpio alla Por-

ta del Tempio ; segueado l'ordine anzidetto d' intagli dorati , e Putti simili alli già

descritti ,
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Nel Concavo del vol/one maestrevolmente dipinto , ornato , e messo a oro ri-

saltavano altri due bassi rilievi esprimenti , il primo, quando N. S. si portò alla vi-

sita deirOspedale di S. Giacomo i , il secondo la di lui* gita dal Quirinale alla Madon-

na degli Angioli 2 , e quindi a S. Maria Maggiore .. . ^
Corrispondeva la parte posteriore in tutto, e per tutto- alla real prospettiva, col"

solo divario dell'ordine di minore oggetto, in riguardo alla regolar costruzione

dell'Architettura; inventor della quale fu il Signor Giuseppe Pannini , coli' appro-

vazione del Sig^Cav. Fuga, dimorante in Napoli , essendo la di lui Invenzione eccel-

lentemente eseguita in quanto alla Pittura dei bassi- rilievi. Figure, e Putti dal Sig.

Accademico Antonio Bicchierari ; intorno alla Pittura dell' Arco dalli Sig. Gio. Bat-

tista Olivieri , e Pietro Orti ; circa la Scultura dal Sig. Tommaso Righi Autore del-

le quattro Statue Fortezza ,, Giustizia , Prudenza ,. e Rimunerazione , del basso ri-

lievo dello Storpio risanato,- e degli otto Putti risguardanti la parte verso Templum
Pacis 5 , e dal Sig. Andrea Birgondi rispetto alle due Fame, e gli altri tre accenna--

ti bassi rilievi esposti , e otto Putti del lato opposto 4 ..

Le due Iscrizioni, apposte nei Fronte^pizj. del sudetto Arco sono le seguenti ..

AD . ECCLESIAM . OMNIVM . MATREM
EVxNTI . PONTIFICI . MAXIMO . POPVTO . ROMANO'

PLAVDENTI .. GRATVLATVR
CAROLVS . VrRIVSQVE . SICILIAE.

£X . HIERVSALEM . REX-

t Starati del Ven. Archiospedale di S, Gidcomo in-

'A»r:mM , nominato dell' Incurabili di Roma appresso
gli'Stnmpatori Cam. 1759. ^•

1 Piazza Cerar, Card. p. (5i8. -finché non ne verri al-

la luce la mia Descrizione .-

3 €' tanto graziojo il fatto accaduto in questo sito,.

ove avea i suoi celebri Orti il Card. Pio da Carpi , al ce-
• lebre Anti-:jnario G. Gi.ic. Boissaido , che merita , che io

qui lo riporti con le stesie elegantissime parole.con cui
lo racconta nella 'Dedica della sua Topo^raphia Roraae .-

Frane. 1617. fol. Memini , Rùdolphum Card. Carpen-
semj , singulare huraanitatis argumentum in me con-
tulisse.-Dum enim venijsem cum aliquot studiosis,-
ut admirandam- Palatii structurain , Stituasque , Co-*
Jum.nas , Obeliscos, et Aris antiquas viderem , neque
-possem illa omnia tam brevi' temporls spatio , quod
mihi concedebitut , t escribere , Sociis relictis , abdidi
ine inter Viretorum umbracula , laiitans , donec om-
ne; Horto exivissent .Clausis tandejTi Hórii Ostiis,-
reliquum tàei , quod superfuit , iinpendi in delinea-
tione priscarum Inscriptionum , ac totam noctem illic

exigens sub arboribus ,- quum primiim illuxit , ad
.opus coeptum redi! j dumque illic haererem' attentas
in descriptione cuiusdam marmoris. Cardinal is suo-
run-.'Aulicorum numero , et comitatu stipatus Hortum-
ìngre^sus est .-Illi quum ex remotiore loco me fuis-
sent intuiti , substiterunt attoniti, nesciente;, qua ra-
tione, omnibus iusciiì domeiticis, e j irrepsissem» Con--
festim ad me duo adcurrant , qui sciscitarentiir, quan-
do , et quomodo e5 venissem. Ego licet non mediocri
formidiie percellerer , composita timen ad fiduciam
fronte, raihijue nullius doli, vel crimini» conscius,-
roga»i , ut tantillu.n- expectirent , donec ab;olvÌ5;era
descriptionem alicujus raìnuraeati , quod coeperam»-
Qlii ad fl.iem perducti , tanquim n bene gesta , or-
«liae expliciU meam lùstoriara , se vespere luperiorii

diei ih Horto; essem exceptus cum aliis Prregrinis, a'
quibns postqujm paulo longius , quam par erat , se-
cessissem lecturHS , et designaturus au.iedam antiqui'
scripta , illi , me relieto , discesslssent". Quumque paulo
post egredi conarer , omnia clausi me invenisse , coi-
ctumque illic pernoctasse .-Quod tamen absque ullo
toedio mihi accidisse dicebam , capto , et occupato in
perlustratione tam excellentium rerum-, quae in toto
Honorum ambitu latissime conspiciebaiiiur . Illi cum
risa ad Dominura regressi narrarunt , quidquid mihi
accidisset ,• Taatoque abfuit , ut-durius exciperem ,

propter id facram , ut Cardinalis mei misertus, quod
absque Coeua sub dio pernoctasseni , jussit mihi Jen-
taculum praeparari , ne nimia inedia me a valetudo
offenderetur ,- summsque cum' delectatione revolvit
meas chartulas, laudavitque industriam meam , et vo-
luit , ut deducerer in ejus Palatiumad Canipun Mar-
tium . Permisitqaoque , ut omnia , quae illic esscnt ,

viderem, et pugillaribus ad id praeparatis , quaecum-
<ue placerent, exciperem. -Se si fusse trasfuso questo
stesso trasporto verso le Antichità in qualche altro Stu-
dioso , non so , se avrebbe incontrato lo stesso bene-
fico , ed amoroso trattamento j eh' ebbe il Boissardo in
que' giorni felici."

4 Cracas num. 64^3." i8.NOTembii7<;8. p. i6. Giantit

S. S. in vicinanza di quest'Arco, le si umiliò il Sig»
Marchese As'caiesi col Sig. Canortico Dioniii , e conte-
stò al S. P.^orae S. M." avea fatto eriger quell'Arco in
riprovi della somma venerazione , ed onore per U
maggior gloria della S. S. congratulandosi seco per si

felice -Possesso , e nel presentarle iaStan'pa dell'Arco
in raso bianco con merletto d' oro , S, B. ebbe la cle-

rasnzadi fermarsi, e prenderla colle sue proprie ma-
ni , dicendogli. Ringrazi S.M, /Uìla pnbilica dinioari-

2 ìdiìc fattaci , e data'pli la sua Beneoiiione j coniiaaò
Ja^ua gita veij9 l'Arco di Tìt» • <
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P. M.
Dair Arco di Tito poi ptr tutto quel tratto di strada , che va fino al Colosseo,

che eca addobbata , come si disse , dalla Communìtà degli Ebrei , leggcvansi varie

Inscrizioni scritte in ebraico , e latino, appresso le quali , per quel lungo tratto di

strada, che restava apparato., vedevansi 50. cartelle di Emblemi co' loro motti me-
desimamente scritti ebraici , e latini cavati dalla Sacra Scritrura , quali si diranno in fine.

Si radunarono dunque il detto giorno tutti gli Emi Card, nella Sala de' Paramenti,

quale viddesi adobbata superbamente con li Arazzi di disegno di Raffaele da Vrbino ,

dove giunto il Pontefice , vestito già della Falda, le fu posta la Stola preziosa, e

preso il Cappello Pontificale , si cominciò la Cavalcata dal Palazzo Vat. , e si terminò

allaBas. Lat. colf ordine , che siegue . Precedevano alcune coppie di Cavalleggieri

colle solite Lance,, e casacche fornite di velluto cremisi , e gallonate d' oro , con
cimiero, e penacchio bianco , e rosso , le quali trascorrevano per le strade , per
disimbarazzarle dal Popolo , e da ogni altro impedimento. A questi succedevano

quattro Cavalieri della Guardia di N. S. , dette Lancie spezzate, due de' quali resta-

vano in ordine di Cavalcata , e gli altri due invigilavano per il buon' ordine della

medesima , vestiti colle loro vaghe armature , ed appresso di essi il Foriere Mag-
giore di N. S. il Sig. March. Gio. Patrizi Romano , unitamente con il Sig. Conte Pe-

troni Romano, Cavallerizzo del Papa . Seguivano questi a due a due li Valigieri de'

Sig. Card. , con valigie di scarlatto colle armi , o stemmi gentilizi delli loro Padroni

vagamente ricamate d' oro, e d'argento. Succedevano a questi li Mazzieri de' sud.

Sig. Card, colle Mazze d'argento vagamente, e diversamente figurate , ed istoriate;

con preziosi rilievi , ed ornati di figure , ed altri lavori . Indi in seguito di questi ,

cavalcavano un grandissimo numero di Gentiluomini , e Famigliari de' Card, a due a

due, con diversi Cavalieri Romani; dipoi il Sartore, ed il Fornaro di Palazzo,

Barbiere , e Custode degli Orti con casacche rosse. A questi seguivano li Scudieri dì

S. S. , vestiti similmente di abito, e cappuccio piegato di color rosso; dopo de'

quali venivano 12. Chinee bianche , bardate con valdrappe di velluto cremisi rica-

mate . Appresso di queste vedevasi la Lettiga Papale coperta di velluto cremisi con
frine , e frange d' oro , che veniva seguita dal Maestro della Stalla Pontificia . In se-

guito poi della Cavalcata , venivano prima 4. Trombetti de' Cavalleggieri con loro

trombe , appresso li quali erano li Camerieri extra con cappe rosse , e suo cappuccio ;

gli Aiutami di Camera di N. S. , vestiti di cappe rosse, e cappuccio con pelli bianche

attorno ; dipoi Mons. Fiscale di Roma con abito , e cappuccio pavonazzo ; li Cap-
pellani comuni , e segreti ; gli Avvocati Concistoriali vestiti di abito pavonazzo,
con cappucci, e pelli bianche , li Camerieri d'onore di Spada , e Cappa , indili

Camerieri d'onore di Man-tellone , poi li Camerieri segreti secolari , poscia quelli di

Mintellonc , indi il Baronaggio Romano i , e dopo di questo venivano quattro pia

1 Cr.icas num. «.-;";?. iB. Nov. n<8. p. 6, I Sig. Duca Ciffarelli , Salvi.iti, e il nuovo Duca dell'AiiguilIjra,
tii Bracciano {a), rrincipi Albani (i) , e GuutinU- D. Giuseppe Grillo (/), ciascuno con i loiol^-igsi»
BiCO» Miiiii M«;ei {^j , Altempt \fj

i di twno, Pesano 1 eSetvUu «9U UviccUigaU.
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anziani de' sud. Camerieri segreti di Man celione , che portavano sopra 4. piccole aste

coperte di velluto li 4. Cappelli Pontificali di velluto cremisi . A questi seguiva il

Capitano della Guardia Svizzera vestito di vaga , e nobile armatura, in mezzo a 5»

suoi Soldati parimenti armati .

Cominciava foi la Prelatura , i primi de' quali erano gli Abbreviatori , con

cappucci, e cappelli scmipontificali , sopra Mule bardate di color nero , poi li Vo-

tanti di Segnatura , li Chierici di Camera , il Rmo P. Maestro del S. Palazzo , e gli

Auditori il Rota co' loro gran mantelli , cappucci , e cappelli Pontificali , tutti sopra

Male bardate di pavonazzo, a' quali succedeva parimente a cavallo il Sig. Ambascia-

tore di Bologna . Indi seguivano Mons. Monti Caprara, Governatore di Roma, alla

destra dell'Eccmo Sig. Gran Contestabile del Regno di Napoli D. Lorenzo Colon-

na I , Principe del Soglio , servito da' suoi Paggi , e Decano , e Staffieri ; appresso

(4) D. Li-rio Oiìacalchi , ancor vivente , Principe for-

nito delle pili belle qualita,ePai.lre di S.E. il Sij.D.B^/-

tlassane , Duca di Ceri, versatiiiimo in varie Lingue ,

e in ogni genere di letteratura , Ji cui ha dati molti

Saggi assai applauditi in prosa , ed in verso. V. p.2>^^.

(i/) D. Orazio già def. Padre dell'ino Sig. Card. Gimj.

e degli Eccmi Sigg. Principi D. Carlo , e Filippo , col

primo, e secondo de' quali avendo avuta la sorte di

contrarre particolar servitù fin dalla mia più tenera

età , ho avuto campo di ammirare in essi i più gran ta-

lenti , e le più adorabili qualità , che dopo aver fatte

spiccare in questa Citta , e in Milano, fanno ora ri-

saltare in Vienna . V. p. 324.
(e) D. Bcntdc-.to cui def. Padre de' tre ornatissimi Fra-

telli Sig.. Principe 1). ì'inctnzo , e Cay. Lorenzo , e Gia-
como . V. p. 558.

(,/) Sig. Duca Giuseppe ancor vivente, ed assai tii-

pettabile per la sua eingoiar virtù - V. p. ^jS.

(f) D. Gius. Af^ria Padre ilell'ottimo atniile Sin.Duca
M.Siltico,ben diverso ne'suoi esemplari costumi eia quel-

li ch'ebbe un suo Antenato , i-eila sua Gioventù prima
che abbracciasse lo Stato Ecciesiastico , che intraprese,

dopo di essersi rihai tato dal suo Cocchie presso S. Piitro

in rimali , senza altra lesione , che dellasu» Spada, che
l'mase infranta , saprà di un sasso ; e di cui cosi parla i

l'Amidenio nella sua Relazione, ove dopo di aver detto ,

che la Famiglia Altemps viene da un luogo di questo no-

me in Germania tra la Svevia , e il Tirolo, che signific»

bmpi vecchio , a distijizione di Nivenips , cioè Emts nuo-

vo, e decorato del Titolo di Conte, racconta, che il Car^l^

Altemps de'Baroni di ìloencmbs,"Siipoie di Pio IV, figlio di

Sorella sposata dal Conte suo Paire per forza , fu Uo-
mo dato a' suoi piaceri , presi per lo più con Femiai
Spagnola , che Io empi di un Mal Francese solennissi-

simo. Avea tagliata una parte del Cranio, in cui vece
portava un pezzo di Zucca , che di tempo in tempo si

andava cambiando, o nettando. Ebbe un Figlio ba-

stardo , il quale per esser egli molto ricco , si maritò
con una Signora ili Casa Oi-.<i».j, figliuoli del fu Gio.

Ani, Duca ii\ S. Gemini , che nelle seconde Nozze fa

maritata al Buca di Ceri. Ebbe un figlio da lei , chia-
mato Gin. Ansilo, nome del BattesiniD diPiO IV. men-
tre per alcuni misfatti stava rilegato in Avipione . Ser-

virà i/i schiarimento a intesto passo ciò , che narra di que-
sta Famiglia il Ch. Sig. Ratti nella P. 11. della Fam.
Sforza p. ;6o. i'ij.'o /'. in principio del suo Pontificato
avea conferita la caiicadi Governatore di Borgo a Ro-
berto Altemps, figlio naturale legitimito dal Card. Marco
SUtico per le obbligazioni, che gli professava per la sua
Esaltazi.Mie , e per questo stessi motivo avea eretto po-
co dopo in Ducato li di lui Feudo di Gallese , che per
r avanti non avea , che il Titolo di Marchesato . 11

Duca non molto dopo invaghitosi di una Cameriera di
UH.1 Donna Romana , la rapi . Per questo attentato ,

temendo la severa giustizia del Papa > se ne fuggi da
Roma , e con sommo stento potè ottenersi da( mede-
simo per mezzo del Card, di S. Severina , che rima-
nesse, come ut voJj3ttUrJo esilio, in Avignone inipieg^to

nelle Truppe Pipali . V. / Summartaai nel T. V. dell*

Gallii Crist. p. 227. Bernardo Mallincirot de' Cardinali

Tedeschi p. i,.o. Ciacconio , e Cardeiia T. V. p. 44, Nel
suo magnifico Palazzo, architettato da Martino Lunghi,

il vecchio, nella Loggia dell'Appartamento Nobile,
vicino alla Porta della Sai.' , si vedevano due Colonne
di porfido , consimili a quelle , che stavano nella

Paolina, ed ora al Museo Pio Clementino , quattro

di breccia incarnata nelle stanze avanti li Cappèl-

la, 2. di alabastro smeraldino vicino la Cappell.ia

Qui ancora e una bella Tavola di lumache Ut, e un'Ur-
na' di Porta S. Co!. 8. 2. di breccia incarnata , 4. di

breccia paonazza , e 2. di Marmo nero . Neil' Altare

Urna di giallo antico col Corpo di S. Aniceto, che al-

tri hanno spacciata per marmo Numidico , e Sepolturi

una volta di Aiesiandro Severo. Tornerà a parlare di

questa illustre Famiglia nella mia Opera de' Giuochi di

A^one , e liiTestaccic , ove descrivo il magnifico Tor-

neo rappresentato dal Conte Annil>ate Altemps , Gene-

rale Governatore di S. Chiesa nel nuovo Teatro di Bel-

vedere nel 156',.

(/) L' Amidenio nella Relazione dice , che la

Famiglia dell'^iJw'Wdrtf potentissima, era'Posseditri-

ce i' infinite Terre nel Patrimonio , nella Teveri-

n.a , e nell' Umbria , le quali tutte sono andate

in terze inani, o per via di Doti, ovvero di aliena-

zioni , e vendite , parte negli Orsini , e Corti la mag-

giore , e nt' Savelli , parte ne' Cesi , et altri Baroni.

E' l'Anfitiìtara una Terra non molto grande , posta nel

La'o d'i Bracciano di figura rotonda , eccetto , che, do-

vc'e l'An^uìlUra fondata sopra di un Sasso , si porge in

fuori , e fa Annoto ; onde da' Rom.ini detto luogo fu

chiamato i.<«c»s An^ulans da quell'/^u^o/o . O^gi cor-

rottamente in vece d' Angolare , i chiamata An^uiUara .

Questo Feudo ora è di Sua Eccellenza il Sig. Duca di

Mondragone , di Monte Rotondo etc. , Don Filippo Gril-

lo , d' indole amabilissima , e pieno di ornamenti,

e di lumi , acquistati non meno dall'ottima sua educa-

zione , e, dagli studi fatti nelle Lingue , e neMe Facol-

tà Fisiche , e Chimiche , delle di cui Macchine , piu

rare , e pregevoli , ha formata una preziosa raccolta ,

che da' molti viaggi , che ha già fatti nella sua fresca

età , e a cui godo di dare questo pubblico attestata

della mia stima , e vivissima riconoscenza alle singola-

ri grazie , di cui mi ha ricolmato .

I Padre già estinto del presente S. Co. Stabile , D. Fi-

ii/>j')o, che può chiamarsi lo specchio della Citta per Usua
insigne pietà , e generosità . La Casa Colonna nel suo

Giardino al Qjurìnale ritiene ancora il Pino , che ca
segno di grandezza . Leggesi nella Vita di Castruc-

cioCasiracane , che l'insulto più consueto era di tapiarc

il Vino , altro Albero cospicuo , che le pui rtelie lirre

aveano , per grandezza , per ridotto nelle festive As-

semblee . V. tìenina Rivoluz. d' Italia lib. 12. cip. 4.

Possiede ancora la Torre , detta di Mecenate alla saliti

delle rre CaimelU ; ed e stata Padrona delle Terme di

Costantino , e del Mausoleo di Augusto , ove , appena fi-

nito, furon sepolti ^lx"W"»> Mundio > OiUvto, e Dm-
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Ì94 DI Cernente XIIL
de' quali venivano tre Sig. Maestri di Cerimonie , vestiti con Mantelloni , e Cappelli
semipontificali. Cavalcava appresso questi Mons. Alessandro B.ildeschi ultimo Udito-
redi Rota, con la Croce Papale , stando in mezzo a due Maestri Ostiarj , vestito di

rocchetto, e mantellone , cappuccio, e cappello l'ontiScale ,. sopra Mula pontifi-

calmente bardata con finimenti pavonazzi , guidata a mano da un Garzone di Scude-
rìa, vestito di casacca rossa. Si avanzava poscia lateralmente un gran numero di Para-
frenieri di N. S. con le spade al fianco inargentate , e tutta la Guardia Svizzera divisa

in due lunghe file , parte annata con Alabarde , e parte con Spadoni a due mani , nel

mezzo delle quali cavalcava N. S. sopra bravissimo Cavallo bianco , magnificamente
bardato divelluto cremisi, e ricami d' oro, vestito di falda , rocchetto , e moz-
zctta di velluto rosso , ornati di armcllini , colla. Stola preziosa, con perle, e Cap-

Je

se , Ai tempi di Artriano non vi rest«v« più luogo li-

bero . E perciò egli eresse l'altro negli Orti di DomUia
di \^ dal Tevere . Nelle sue vicin.inze a S. Carlo al
Corso , oltre le Ceneri di Livilla , figlia di Germanio ,.

Pronipote d'Au^., Sorella diCaligoìa trovate nel Giugno
de! 1777.rinchiùse in un'Olladi Alabastro cotognino ve-
nata di bianco con sue anse , e coperchio , maravigliosa-
mente lavorata al torno

, portata al Museo Pio Vat. , ove
tuttora si ammira ( V. Massi Indicaz. del iMuseo p. 16;..
Ant. T. III. p. 402.) , fu trovato in Luglio dello stesso
aimo. li Cippo di Tiberio Cesare tìglio di Druso , con al-
tri tre di tre Figliuoletti di Germanico ,- e di Atrippiiut ,

jvi brugiati. Antolog. T.IV. pag.j. e 9. Fra molti al-
tri preziosi monumenti \A trovati , dee annoverarsi
1 Urna li AUbastro Orientale d' un solo pezzo di
S.Bibiana, lunga pai. 11. onc.4. unica di tal pietra
di questa grandezza, e non di diaspro , come scrive
il fiajia nel suo Emerologio ai 2. di Dee. Se fusse di
tal pietra , non vi sarebbe ( V.Ficorom Memorie più
singolari di Roma, e sue vicinanze.. Roma 17J0. 4.
p.u.) al Mondo Tesoro .chepotesse pagarla .Nel 1167.
L Imperatore Fel. , sbrigatosi dall'Assedio di Ancona ,

!* ne venne con tutte le sue forze verso Roma , e in
Giugno mandò una parte dell' Esercito , condotto dal
suoCanceHieroCri«i,u»o, intruso Vescovo di Ma^onza,
Ijerdar molestia ai Romani , che dimostrandosi "di vo-
ere generosamente sostenere Alessané-o III. , ermi
andati ad assediare il rnua/o. Qnesti veduti venire
ti' Imperiali , non dubitarono di attaccare con essi la
Zuff.i , la quale fumolio vigorosa (Gio. Villani lib.'i.
e. 1. ) Ma alla fine i Romani rimasero perdenti . Segui
questa bittaglia nel luogi dett^ Monic ,lel Porco , ora
Monte yorzto , con grande Decisione di Romani , che
molte carra de' Corpi morti de' loro portarono a Romt ,

'11 1^1 ''r'°''"'^^ • Attribuirono essi questa perdita
iWi Lolonnesi , che erano stati sempre del Partito Im-
periale. Onde il Popolo infuriato «liscacciò dalla Cit-
ta tutti quelli della Famiglia, atterrò i loro Pal.igi,.
e p.irticolarmenie I' /f^osm , luogo fortissimo . Era
q«esto il Mausoleo d'Augusto , l'avanzo del quale ancor
vedcsi non molto lontano dalla Chiesa di S. Rocco ,

e da essi era stato ridotto ad uso di Foctezzi . P«r
questa cagione il Pontefice privò quei della Casa d'ogni
tanca , e d'ogni benefizio spirituale , e temporale.
Ma I Imperatore giunto appresso Roma negli ultimi
giorni di Luglio , si accampò a Monte Mario ( Mah
«llori 1 appellavano) . AlessuwUo temendo 1' ira , e le
insidie diFrlerico, partitosi dalla sua abitazione del
Xaffr.uio, si ritirò nelìi Torre He Franzipuni appresso
fArco ,li hto , e neppure ivi sicuro "tenendosi , na-
scostamente SI portò a Benevento . Gio. Villani lib. %..
C.4. Martinelli Rom. Ricercata p.29<f.. l'aleiio Istoria di
Casa Colonna T. 20. p. ó. RiccarU di S. Germano in
Chronico presso K^iielli Ini. Sic. T. III. col.ij?. , e
pre:i3 il RamaU, Aiinal.Ec J. an.1741. n.iii. narra , che
anno 1241. mense Januario Jo. Cohmi-ia Card, discors fa-
ctus cu II Grf<jno ;.f. Pip,, in pitem adii Imberatù-
rii , et li^Mtam , et extra Uroem alia Castra sua tir-
man jubet . Mense Julio se confert in l'raenestam ,
ÌÌQMi(-tllin» , t'aiucm LiteMJia , ilj.nitiji rscipit in

odium Papae , ad quem Imperator Milites , et Servien-
tes de Regno mittit . Mattheus Bhssus per Gregorium
Papam Senator eiHcitur , qui apud Lagmtam , quira
]o. ile Colnmnu firmaverat, et tenebat, per suos obiidio-
nem ponit . Mense Augusto Mattheus Russus Urbis Se-
nator La^mtam Romanorum obtimiit . In un Istro»

mento del 12^0. son nominate due Fortezze, dette
Muniliones. Quella dell' Agosia , o Mausoleo di Au^mto
è già nota ; ma l'altra dei Monte Accettorio ,. chiamato
in unaBoUadi Urbano III. nc\ 1187. presso UMontfaucon
Diar. Ital. p. 243. Mcns acceptahiUs , che ora Citorio di-

ciamo , e affatto ignota . Può credersi , che poco vi du-
rasse , e forse era posta sulla falda del Mónte , la dove
si scendea verso la Chiesa di S. M. il' Acjuiro , e vi

erano avanzi di antica fabrica , su la quale e fon-
dato il Palazio Capranica , e questi si viddero , al-

lorché fu abbassato il Terreno avanti la Cui-m hmocen-
ziana . Poiché nel resto dei Monte fino^ alla cima , al-

lorché ne fu tolta la terra per il Cortile del medesimo ,

non vi era segno di alcuna f.ibbrica . Martin, i^omj
Sacr. p.15. St. di Casa Colonna T.I.pji.CaWo Fontana.
Discorso sopra 1' antico Monte Citatoria , situato nel
Campo Mirzia, et altre cose erudite ad esso attinenti ,

con l'Istoria di ciò, che e occorso nell' innalzamento
del nuovo Edificio della Curia Romana , e di quanto è
accaduto net ritrov.Tinento della nuova Colonna Anto-
nina . R^ma 1708. fol. Nel 1280. ritrovasi Senatore in-

sieme con Panjolfo Savelli , Gio. Colonna , alli quali
scrive il Papa da Sonano a' 24. di Giugno , acciò fac-

ciano dare dal Pop. Rom. ciò , che avei promesso ai

Frati di S.Domenico per la fabrica dellaChiesi , e Con-
vento della Minerva . Il sud. Gio. si dinostrò m.ilto di-

voto verso S. Francesco , e swi Religiosi , co! dar loro

soccorsi per fabricare il lor Convento , e vi era quel
Musaico , con la di lui EJji^ie , che fu fatto trasportare

al Palazzo Colonna di! C-ud. Girolamo , ed e collocai J

nel prima ripiano delleScale . Vi è però errore nell'

Iscrizione moderna ci^ca l'anno , in cai fu Senatore il

detto G'ovanni. Hiemonl . Bull. Dim. T. 1. Const. 19.

Nic. j. "p.?7i. Casimiro . Araceli p.443- St. di Casa Co-
lonna T.I. p.j?..

Martino V. attestò con sa-» Breve , essere Feierif,»

fi%liuolo dell'Eiettore di Broli Itbur^o , della famiglia de'

Jlur^ravj di Norimberi^a , quale èra derivata dalla pro-

pria della Colonna , ed il Breve è in data di 2H. Mag-
gio 142J. nel Palazzo appressala Chiesa de' SS. Apostoli ,

da esso fabricato , quale vedesi , che avea incomincia-

to ad abiure , e vi continui fino al fine del Poiitifl-

cato , come si riconosce dalle date delle altre sue Bol-

le , e Brevi . St. di Casa Colonni T. l. p.tii. ]o. Dlu-
goisus , scu Longinus in Hist. Polonica lib. XI. Borgia
Stona di Benevento P.IIl. T.I. p.a??. Zaccaria Scritture

di Pallavicini, e di L.OIstenio, Ferd.Ughelli imag. ad vi-

vum expresse Columnensis Familiae Nobilissimae S.R.E.
Cardinalium , et summatim elogiis expressae . Romac
typ..Coibelletti i64D.fjl. Oltre i m^lti Fondi , che pos-

seggon»-, hanno accresciuto II Territorio di Marino ,

comprato di' Frangipani , con Tenute acquistate dal

Capitolo idi S. Giovanni
, a cui cedettero in compenso

iPro/emidi qatiUParta. V. p. 112. 171. 202.



Nel 1758. 395
pello Pontificale sopra il Camauro rosso , avendo guidato il Cavallo sopra del quale

cavalcava S. S. sino a mezza piazza del Vaticano sempre a piedi il Sig. D. Lorenzo
Colonna Gran Contestabile , e Principe del Soglio , in luogo del quale successero li

Sig. Conservatori , e Priore delPop. Rom. , vestiti de' loro soliti Ruboni di tela

d' oro , andando sempre a piedi sino alla Bas. di S. Gio. , due per parte, conducend»

a vicenda due per due il Cavallo . Si vedevano schierati 26. Paggi riccamente vestiti i ,

con abiti di lamad' argento , e divise da' Paggi , uno de' quali aveva in mano uno
sciugatorc cremisi con merletto d'oro con entro altro Cappello Pontificale, Guanti ,

ed altro bisognevole per servizio di S. S. , fiancheggiati tutti da' Sig. Maestri delle

Strade , vestiti colli soliti loro Ruboni , da' Sig. Cavalieri della Guardia a piedi colle

loro solite nobili armature ; da' Mazzieri parimente a piedi , sei de' quali solamente

cavalcarono per invigilare intorno al buon ordine della Cavalcata, perla quale conti-

nuatamente scorrevano, da i Cursori , dal Decano , e sotto Decano de' Parafrenicri

vestiti in abito nero, portando ciascheduno di questi l'ombrella aperta , e dalla Guardi»

Svizzera .

Dopo del Papa seguiva cavalcando sopra Mula bardata pavonazza , Mons. Erba

Odescalco , Maestro di Camera vestito di rocchetto , e mantelletta , e cappello usua-

le in mezzo alli due Camerieri segreti assistenti , vestiti di cappe rosse , e cappucci

con pelli , sopra a due cavalli , dopo il Medico , il Caudatario , a' quali succedevano

due Aiutanti di Camera di N. S. con le valigie , e due Scopatori segreti . Indi la Sedia

scoperta portata da due generosi Cavalli , poscia la Sedia a mano portata da' Sediarj

Pontifici • Venivano poi a due a due col solito ordine di precedenza di anzianità sovra

Mule Pontificalmente bardate di rosso con ornamenti di metallo dorato , gli Emi Sig.

Card. 3 , vestiti di cappe rosse co' loro respettivi cappucci , e cappello Cardinalizio

Pontificale rosso in testa-; avanti ogn' uno de' quali andavano a piedi due Parafrenieri

co' loro bastoni dorati In mano colle armi degli Emi , a cui servivano , e questi segui-

tati da tutti li respettivi loro Parafrenieri . Dopo gli Emi Card, venivano in grandissi-

mo numero li Prelati ; e prima li Mons. Patriarchi
, poscia l'Arcivescovi ; indi i[

Vescovi assistenti tutti al Soglio Pontificio , dopo de' quali seguiva Mons. Santobuono
Ud. della K. C. , in mezzo a Mons. Perelli Tesoriere, Mons. Marc" Antonio Colonna
Maggiorduomo de' Sagri Palazzi Apostolici, quali seguivano Protonotarj Aposto-
lici , vestiti de' loro gran mantelli con cappucci , e cappelli Pontificali , sopra Mule
bardate di color pavonazzo , e fornimenti dorati ; e finalmente li Vescovi non assi-

stenti , ed i Referendari di Segnatura , vestiti di rocchetto , e mantelletta , e cappello

semipontificale sopra Mule bardate di color nero . Dopo di questi veniva la nobil nuo-

va Carrozza di N. S. coperta di velluto cremisi con trine , e frangie , e ricami d' oro
tanto al di dentro , che al di fuori , tirata da -sei superbissimi Cavalli frigioni bian-

chi , presso la quale andavano due Trombetti della Guardia de"" Cavalleggieri , ed ap-

presso di essi due Paggi nobilmente vestiti colla lancia eretta-, quali precedevano li

due Principi D. Bartolomeo Corsini , e D. Emilio Altieri , Capitani ambedue della

Guardia suddetta , con armatura d' acciaro , e ricca sopraveste , e in mezzo ad essi

il figlio del Sig. March, de Cavalieri, in luogo del Sig. Marchesino Nari Vexillifero

: Ivi p.9. 5. ili Caia CìOfm, ì. Mariscott! , 2. Valeot- iureCongrui, ac iurisd. Cird.Camerarii.et MJgistrnruiit
ti, l.Maccarani , i. Casali , ì. di Casa Tedeschi , Lem- Viarum Urbis T. IV. P. IH. Bull. p. iSi. Vrbanus f 'Ili-
tardi , Massimi , Grassi , Costa^uti , Daiidini , Sorbt- concedi! privilegia molitoribu; ''rbis. T. VI. P. III.
loiizht , Momeftcchi , An^elelli ^ Fiaschi , Canale , Fer- Bull. Rom. p. ^8^. 7»no«nti»s X/7. dccrevit facultltec
retti , e Ascolesi ; che portò io Sciugatoio . Tribunalis Viarum Urbis T. IX. Bull. Rom. p. 279.

2 /-fo^'. confirmat, etextendit iurisdictionemS. R.E. J Ivi p.ii. Furono gli Emi ^(irf/««, e Spinelli, Ca-
Camcrarii , et Magistrorum Viamm almae Urbis T.III. falchim , eLante , Daria, e delleTLanze , Duca d l'orch,
P.Ili. Bull. Rom. p.427. Pmj ZF.confirmat juridictionem e Ferroni , Tempi , elmprriali. Galli, e Rezzciiico , Gi-
Cari!. Camerarii , Magistrorum Viinim Urbis T. IV. rolamo Cnìonna , e Pompeo Colonna di 5ciarra , Oriim ,

F.il. Bull. Rom. P'-'ìl- ^tgoTiHS XIIJ. Uè Aedificiis , et t Albani di S. Lesareo , Chiii , t ì'omiiani .
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perpetuo di S. Chiesa ; con bandiera spiegata . Poscia seguivano i Cornetti , tutte

due le Compagnie de Cavalleggieri , e dopo di questi andava la Compagnia delle Co-
razze , alla testa de' quali cavalcava il Sig. March, de' Cavalieri loro Capitano , pre-

ceduto al solito dalle Trombe, e Timpani della Compagnia, ed in sequela di essi tutta

la Fanteria Pontificia co' respettivi Officiali alla testa .

Pervenuta S. S. su la Piazza del Campidoglio i , se le umiliò l'Eccmo Sig. Conte
Niccolò Bielke Senatore di Roma , vestito con veste Senatoria di telad' oro , collana

parimente d' oro, e scettro, di avorio in mano , co' suoi primo, e secondo Collate-

rali , ed altri Officiali delia Curia Capitolina ; il quale inginocchiatosi avanti la S. S. ,

si congratulò colla medesima , e gli esibì l'obbedienza, e fedeltà del Senato , e Pop.
Rom. con una breve Orazione latina 2 , al che rispose S. S. colle consuete for-

mule 3 .

Proseguì, tcrminataquestafunzione,N.S. il suo viaggio sino alla Bas. Lat. ,

che si vidde superbamente ornata in- tutte le cinque Navate di damaschi cremisi trinati ,

e frangiati d'oro , come fu ornato anche il Portico . Per compimento della soleanità

eranvi apposte in tre Cartelloni le seguenti Iscrizioni .

^ Sopra, la Porta Maggiore della Facciau al di fuori,.

CLEMENTI . XIII. P. M.
SINGVLARI . DEI . BENEFICIO

AD .-ROMANAE . ECCLESIAE . FASTIGIVM'-
DIFFICILLIMIS.TEMPORIBVS.EVECTO

LATERANENSEM . ECCLESIAM
OMNIVM . ECCLESIARVM . CAPVT . AC . MATREM

ACCEPTIS . CLAVIBVS
ADMISSOQ.VE . AD . OSCVLA . PEDVM

LATERANENSI .CLERO
SOLEMNI . POMPA . INGREDIENTI

VVLTOS . ANNOS . AETERNAMQVE . MEMORIAM
VNIVERSO . CHRISTIANO . ORBE . PLAVDENTE

CAPITVLVM . ROMANVM
FRAGRANTISSIMIS . VOTIS.

ADPRECAIVR

T Ivi p. 19. Otniti di bsllissìniJ Archìtetttira , Pit-

ture , e Ricchezze d' Archi , particolarmen:e nel Pro-
spetto del Pal.izzo , e sopr.i alla Porta , e neUa fiaz-
xa , dove erano appese !e 14. Bandiere de" Rioni di Ro-
ma , e quelle del Senato , disposte a guisa di nobi-
lisiima Galleria. Il PaiKirali ne' Tes. niscojti p. 1J4.
«lice , che in una Pietra sotto il Portico de! Palazzo
de" Conservatori son notati i nomi di tutti i 14. Rio-
ni antichi . lo li ho confrontati con quelli delle 14.
Regioni di P. Vittore , e sono tali , e quali nel loro
ordine. Il Rione di Trastevere , è l'ultimo. Ora è il

penultimi, essendo l'ultimo quello di Borgo , come si

vede alla p.142.

« Ivi p, li, fu la segucnts , Bmt Paitr . latits Tdr^'

rum Orhis ile iui iMMi'mi ehctióiit, tìmquiimde rlcfiD opti'

ma a Saperis il.tto exullaiis sibi nitjìer gratulatus est . Sei

in hac fausta ilie , Bine P. , onmimoia a Senatore , Vopula-

gue Rum- obeiiientia, nec nonfidelitate reverente exhibita

nihil ma^is Sancitati Tuae, nobisque ommb$ts optait^lunt

éupenst ,
quam »t plurimos annos Petit vi ieai saims , et

incolumis ; Taosque , auiite Codi , quae ìoquor , l'uosquc

Ècclesiae Christi perittiles, de nostris twieaat annos propitii

Sitperi . IlluH libi mane , Bine Pater , ili» I tibi respere ex

corde depreantur Senator Urbis , Populitsque Rom.
; Ivi p. II. cioè . Fidelitatem , et ohe lientiam a Te

Nastrae Urbis Senatore , P. R, nomine , Nobis exhibitam

aeceptamus , Tibique nostram Apost. Beneiictionem imper-

(iimr > In iwmint tatris , tt PUH , t$ Spirilns S, Amen .



\ IV<?/ 1758. 597

Sopra là Porta grande, e al di dentro.

D. O. M.
QVOD

CLEMENTEM.XIII..
PRINCIDEM . VERE . MAXIMVM . AC . IVSTITIA . PIETATE . SAPIENTIA

.

VERE. SPECTATISSIMVM
AD . SVMMI . SACERDOTII . APICEM . EXTVLERIT

GRATES
VT . VERO . EVMDEM . SOSPITEM . FLORENTEMQVE

BONO . PVBLICO . DIV . PRAESTET
CANONICORVM . LATERANENSIVM

TOTIVS . CHRISTIANAE . REIPVBLICAE . NOMINE .

VOTA . SVPPLICATIONESQVE

E sopra l'Altare Papale .

.

CLEMENTI . XIII.

AD . CATHOLICAE . DOCTRINAE
ET . ECCLESIASTICAE . DISCIPLINAE
INSTITVTA . TVENDA . FIRMANDA

ATQVE . AD . PVBLICAE . REI . GLORIAM
FELICITATEMQVE . CVRANDAM
SVMMO . D. O. M. CONSILIO

VNIVERSO . CHR ISTIANI . ORBIS . REGIMINI
RECENS . PRAEFECTO

NVNC . AD . HVIVS . WGVSTISSIMI . TEMPLI
PRINCIPEM . ARAM

SOLEMNI . APPARATV . ACCEDENTI
CAPITVLVM . ROMANVM

PROSPERA . OMNIA . FAVSTAC^VE
AVSPICATVR.

Ivi giunto , fu incontrsto processionalmente da tutto il Clero , e Capitolo della

stessa Basilica colle due Croci innalzate , e li due Padiglioni 1 , ed in fine di detta

1 Momix. Fontanini neìV Eìoqvemt It,iliii:« . Ro-
ma i"?6. 4. p. 75. dice , che Rif^orJ» C,i|>t)eltano di Fi-
lippo All'aiuto Re di IranciA , nomina Vexiììum B. Dioity-

fii , quod omncs praccetier-e in belìt ilehebat nella Storia

{k!U sue Imprese , messa /ini inferso da Guglielmo Bnt»
ne Are/nerico , V Ast.t era ilorata , e la haiiHiera fermi-
ci* , e in fiptra Hi iamma, lietta perdi tlaili Scrittori

ili'Secoli bassi Fìamm;ilum , e Flammu-la ; eil era simile
aqne' lunihi Gonfaloni , o Stendardi , che- in Italia , e

aUrove ahaii si portano avanti nelle Processioni soleìir» •

Vejs;.in5i i! Bonamii Numismati!. Roni.PoiK. T.f. p.337.
Vettori Fiorino d' oro p. 380. Nel Codice deH« Bibliote-
ca Zaliuki in Varsavia , ove son disegnali a pernii , e
illaminati ad acquarelli virj successi del Concilio di
Costuma, riferiti dal Van ter kart nei T. V. Aft. Conc.
Constant, si vede un Armigero a Cavallo , che sostiene
nella destra nn' Asta ben alta con gran P*:iislione Ptra-
midale, astrisele gialle, e rosse , a guisa de' nostri
Stnnichji Antologia Ramwia T. II. p. 265. Poiché il Pa-
diglione, che insieme col Campanello si porta per di-
stintivo speciale nelle Processioni-, innanzi al Clero
delle Basiliche di S, Giovanni , di S. Pietro , di S. M.
Ala^iiùre , di S, Af. in Jranstivere, di SS. Ltrenio , e

DaMaso ,- di S. M. in Cosmedin , di S. M. Repna Coeli in

S. Lucìa della Tinta , chiamasi Simiichio , Zinnichio .

V. Rainalii^A^n. U5i. P- \6ì. Mansi inNot.a. Baron.

ad eiimd. an. Moretti de Prcibvterio p. 12?. 35-). , e il

Card. Qarampi , che nel Sigillo della Garfaenana cosi

ne spiega il significato p. ii2.7»oJfl-i Cleri delle principa-

li Basiliche , {juatrla- procedono pr,ocessioiialmeiite , dopo il

Siimi chio , innanzi alla Croce', fanno portare un Campa-

nello, che si va suman'lo a tocchi a ttccbi , finchi dura, Ut

i'rócestioiie . // che panni introdotto in origine per avver-

tire il Popolo a venerare la Croce , far luogo al passo del-

ia l'rocei'ione medesim.* . Aggiugne poi alla p. ij-). che-

1' uso di jiortarh nelle Processioni probabilmente derivò dal-

ia necessiti di mettersi sotto un Padiglione , al coperto dal-

/rPióy;'> nelle lunghe Processioni ,- Nel lib. I. de Caere-
moniis Aulae Bizantinae e. 91. p. 290. per la Creazio-

ne di Leone in Imperatore si narra , che praeit PatrioT-

cha cum tuo Clero in magnam Firclesiam, Adsitnt Presbj-

teri in Papilione . Lst autem Papilio , dictio Romana • Si-

^nificat illud Animalculum , vel ìnsectum, qjtod circa Cram-
hem obvolitat . Jiatio appeilationis est . ì'cla Papilionis ,

vel Tentoni variis coloribm distimia rffe.iint similit»dine

dai iUius AiumaUdi , 'iMd Romani Pa^dionem appellante
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Capitolo!' Emo Sig. Card. Neri Maria Corsini Arciprete della Basilica; e retroce*

dcndo poscia lo stessa Capitolo , entrarono nel Portico , alla principal Porta del

quale smontata da Cavallo la S. S. , ed inginocchiatasi sopra un ricco tappeto con

cuscino di velluto rosso , gli fu data dall' Emo Arciprete a bagiareuna Croec d' oro,

ed intanto da Musici della Basilica cantossi il Mottetto Ecce Sacerdos etc. Durante il

canto ,N. S. portossial Trono Pontificio , innalzato vicino la Porta Santa , ove depo-

sta la Stola preziosa , la Mezzetta , e Camauro , e vestito dagli Emi Card. Diaconi

di Amitto , Camice , Cingolo, Stola , Piviale con il formale di diamante , e Mitra,

e postosi a sedere sotto il Baldacchino , con li Si.^. Card. sud. Diaconi assistenti , e

gli altri Card, nelle loro banche , dal prenominato Sig. Card. Corsini Arciprete gli

furono presentate sopra bacile d'oro , portato da Mons. Andrea Corsini Vicario della

detta Basilica, le due Chiavi , una d'oro , e l'altra di argento , denotanti la suprema
Potestà, e nel presentarle , recitò detto Emo una breve Orazione latina i , finita la

quale^ bagiato il piede , e la mano a N. S. , fu ricevuto all' amplesso ; indi fu am-
messo al bagio del piede da S. S. tutto il Capitolo , e Clero Lateranense , ed in questo

mentre li Sig. Card, deposero le Cappe, e si vestirono de' Paramenti sagri di color

bianco al loro ordine convenienti , come lo stesso fecero li Patriarchi , Arcivescovi,
e Vescovi , Uditori della S. Rota con Tonacelle bianche , e gli Avvocati Concistoriali

con Piviale bianco, e cappuccio . Terminato il bagio del piede la S. S. s'incaminò alla

Porta maggiore della Basilica , dove imposto nel Turibolo l' Incenso , porgendo il

d. Card, la Navicella , ricevè dal medesimo l' Aspersorio , col quale prima essendosi

la S. S. segnata asperse S. Em. , e tutti li Circostanti , e riconsegnato in mano dell'

Emo Arciprete 1' Aspersorio , fu per tre volte dallo stesso Emo incensata . Indi po-
stosi nella Sedia gestatoria tra li due gran Flabelli sotto il Baldacchino sostenuto da Sig.

Canonici
; preceduto dalla Croce , portata , come si disse , da Mons. Alessandro Bai-

deschi Uditore di Rota parato di Tonacella , in mezzo a due Votanti di Segnatura
Acoliti co' Candelieri accesi , cantandosi da' Cantori Pontifici il Te Deum etc. , giunse

In btmc ìtitque Papilicnem iittrat Jmperator . In fatti anche
tll prese/)tc i iininchj hanno i Teli alternativamente a due
colori , cioè Rosso , e xi.tllo . Il Grancoìas nel T. 3. Com.
in Brevi.ir. Rom. p. js?» pretese , che il motivo, per
cui 1 j sol.i Bai.Lateranense ne porta d»e , sia, come Cathe-
lirale , et o» l' on suppose , qui ilj a un plus paiul nom-
tres des Pcrsonnes a mittre a tomert en cas ile Pluye , Li
vera cagione per altro di questo distintivo , e dell' al-
tro (iella doppia Croce , che porta innanzi iiicani Pro-
cessione , e riferiti in questo modo dall' eruditissimo
mio amico S.Ab. Giuseppe He Novaest\e\ T.ll. della sua
Introduzione alle Vite de' Sommi Pontefici p. 29J. e 3^2.
Fin dal tempo di Alessandro II. erano in possesso deila
£as.Lateranense i Cartonici Regolari diS. Agostino , intuo-
10 de' quali Bonifazio VIU.nt\ 129';. introdusse i Cam-
itici Secolari , che la possedettero fino al 1442. nel quii
tnaohugenio IV. restituì i Canonici Regolari nell' antico
Joro possesso . A Calisto IH. supplicaroFio i Romani , che
a loro figli rendesse questi onorevoli Canonicati. E pe-
rj egli VI rimise iSecolari , togliendone i Regolari , i

^uah furono dal Popolo cacciati con tanta violenza ,

che il Card. Pieno Balbo , volendo sottrarli alla sua fu-
ria , trovò uno , che colla spada alla mano lo minac-
cio, se non desisteva da proteggerli. Ond' egli giurò ,

che , se un giorno venisse a poterlo fare, li restituirebbe
processionalmente a qnella Basilica , come fedelmente
«segui , divenuio Pontefice , col nome di Paolo II. sen-
2a levare per altro i Secolari, ai quali assegnò la Basi-
lica unita di S. Lorenzo ad Saacta Sanctorum cogli emo-
liimenti , che godevano , finche nominasse ad altri
Canonicati , o a' Vescovati quelli , che ne fossero de-
gni, e frattanto assegnò*! Regolari cento scudi il me-
se pel loro sostentamenio . ( V. Cannesio Vita PauH II.

P- 4f- ) >Jati però nuovi lamenti de" Romani , the pri-

c

ve vedevano le nobili loro famiglie de' Canonicati si

vantaggiosi , Sisto IV. procurò di contentare i Regola-
ri, lasicando ad essi in perpetuo il titolo soltanto di
Canonici Regolari I.ateranensi, a' quali fondò poi nel 1481.

lì Chiesa di S. M, della Pace , che loro die con molti
rivileej nel 1485. , e nella Basilica Lateranense rista-

ili nel 1472. i soli Canonici Secolari , i quali pel dirit-

to già acquistato sulla Basilica suddetta di i'./.orfwzo, se-

guitarono perciò ad usare due Croci , e due Padiglioni

nelle loro funzioni . V. Pier Francese! Faggini del Clero
della Bas. Later. Roma 1758. nella St. di Gius. , e Fil, de
Bossi 4.

I Ivi p. 19. Fu la seguente . Quod felix, faustum ,

fortunatumque sit, B. ¥., Lateranensis F.ccl. Claves libi tra-

dn , quai est omnium Ecclesiarum Urbis , et Orbis Mater ,

et Caput , ut in illius possesiionem yenias , quae Te non
solum huius Rem. Sedis Praesulem , sed et omnium hpiico-

porum declarat etse Primatem . Magnum , et mirabile Ti-

bi consortium potentiae suae tribuit divina dignatio, et di-

lectio ilìa universalis Ecclesiae , qnae est 3. Apostolo Pc
tro a Domino commendala , ex tua nunc desponsatione de.,

poscitur . Sei hanc Tiln bodie potissimum commendo La-
teranensem Ucci, in qua Apostolicae Sedis gratta Arcln-
preihjteri munus %ero , et S. /". oro , atque obtesfr , ut il-

l^m , et eius Clerum , qui ad tuos pedes provotutus , illot

deosciilari expostulat , par: dignatione foveas , qua sempeT
jovit Clemens XII. , cnius Nomen in le peramanter reno-

vare votuisti . Oaitite B. P.de Reliiiaso nostrae devotionis

ajjectu: gauie de universae hu'ius l'ieiii Sanctae Ueiplau-
su , et vatis ; una rnimTibi omnes ex animo adprecamur ,

ut Reip. Chriit, bona muitrs aimis et fauste Tiv.ij , et qui
libi honoris Juit auctor Deus , ipse Jiat administratioitit

aJjutor .
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all'Altare del Crocinsso I , ove era iiSS. Sagramaito publicamente esposto. Smon-
tato di Sedia fece orazione , indi risalita la Sedia , si trasferi avanti le Sagre Teste

decU Apostoli Pietro , e Paolo , di dove smontato di nuovo , orò per qualche tempo;

e rimontato in Sedia , andò all'Aitar maggiore , dove di nuovo disceso dalla Sedia , e

fatta breve orazione , andò a collocarsi nel Trono erettogli nel mezzo la Tribuna , e

postosi a sedere , ricevette li Sig. Card, all' obbedienza col bagio della mano sotto il

Piviale , distribuendo a ciascun Card, il Presbiterio ,- ponendogli nell' apertura della

Mitra due Medaglie, una d'oro , e l'altra d'argento , che venivano somministrate da

Mons. Tesoriere genuflesso sul piano del Soglio al Card, primo Diacono , ammettendo

di nuovo ogn'unodi essi al bagio della mano nuda. Dopo di che 1' Emo Sig. Card, pri-

mo Prete Paulucci tra i Sig- Card, presenti , trasferitosi, innanzi l'Altare cogli Uditori

di Rota Suddiaconi Apostolici vestiti di Tonacella , con gli Avvocati Concistoriali

eoa Piviale attraverso sulla spalla sinistra , si portò al lato dell'Altare in cornu Evan-

geli! , e cantò con essi le Laudi consuete Eatìzm^/ Christe etc. , che terminate , S. S. ri-

portossi all'Altare, di dove diede la Pontificia Benedizione ,- lasciando sopra di esso

Altare il solito Presbiterio in moneta d' argento, racchiusa in una borsa di damasco

trinatad' oro ,. presentatagli' da Mons. Tesoriere .. Indi alla S. S.- seduta nella Sedia

gestatoria le fu posto dal Sig. Card, primo. Diacono assistente il Triregno in capo,

servito co' Flabelli , e Baldacchino sostenuto da' Sig. Canonici ,- coU'ordine della Pro-

cessione, accompagnato da' Sig. Card.,, e Prelatura parata, preceduta dalla Croce ,

e Candelieri , si condusse alla Loggia in mezzo la Facciata della Basilica tutta adobba-

ta , ed ornata di coltre d'argento,- restando nell' istessa Sedia gestatoria ,.allo strepito

dello sparo de'mortaletti , e di tutta l'Artiglierìa di Castel S. Angelo, oltre il suono

giulivo delle Campane della Basilica , di Trombe,- Timpani ,- e Tamburri di tutte le

Soldatesche ivi squadronate ,- diede la solenne.- Pontificia Benedizione , e concesse

r Indulgenza Plenaria , che fu secondò il solito da' due Sig. Card. Diaconi assistenti

publicata a quel!' innumerabil Popolo ; dòpo la quale rivestito il Papa del suo primo

abito , cioè-di Mozzetta , e Stola usuaJe, precedendo il suo Crocifero con laCroce si

ricondusse 2 al suo Palazzo Quirinale, servito da' Paggi , Conservatori di Roma,
Ambasciatore di Bologna , da Mons. Governatore , e ContestabiI Colonna , oltre la

«uà Corte , e da .-roltissima Nobiltà , che con segni di gioia distinta , fece conoscere

in tale occasione il suo ossequio , ed amore, di Figli verso il suo zelantissimo Pastore ,

e Padre .

Ecco le Iscrizioni ,- e gli Emblemi messi dall' Università degli Ebrei .

VRBIS. ET. ORBIS . PLAVSVS'
CLEMENTI . XIII. P. O.- M.-

IVSTO . FELICI .PIO
REPENTE . AC . DIVINITVS . INAVOVRATO"
VNIVERSITAS .-HEBRAEORVM . VRBIS

SE . EIDEM^ . PRINCIPI. MVNIFICF.NTISSIMO^
HVMILLLME .. DEVOVENS . D. D..D.

Tybris , Io : novus alta subii jàm Umìna Princeps

Magnus , et Imperli vastissima jura per Vrbem
Explicat ingresstt, scandensfastìgìa Regni ,

More trittmphantis , totis comituntibus t>rbis

Ordinibus , caetuqu.i Patrum , quos vestibus ornai-

1 DiOnetio tanghi, chiimato la Cappella Sevnmi , 2 la Canozza con sii lyhi Torreguni, e Rezzoaico . Ivi p.J^» •



400 Di Clemente KIIl.

Muricis altus honor , nec non cui 'pulchrafatlgat

Indumentc. color vioLie , Romaeque Senata,

Fr'rr.cìpibitscjHc l'iris , peditumque , equitumquc cater'vis ,

I/inuf/jeros inter plausus , et gaudia Gentis ,

Diini SHp:r altus equo persie nitidissimus ostro .

^uisqiiis , Io Cleniens ; resonct circitm undique Clemens ..

l^unc niihi , M:<sa , refer primas ab origine- causas ,

Etrnagnas animi dotes , ostrique triumphum.,

/^'taque virtutum monumenta , etpignora pacis.t

^uantjqite magnanimi pietas /intistitis olitn

Fulserit , et quantum nuper Clementia regis ,

Quanta qne Fontificis prudentia gesserit -Urbi ,

Et gerit in miseros charitas , et provida 'virtus ,

^uotque gerct dii'ina suae solertia mentis ,

Et feret alta sui constantia pectoris Zirbi
,

Et quos taetitiaeplaiisiis ostenderit Orbis ,

Et Veneti Jiegina Maris ci'.m nomina magni

Clcmentis vagafavia tulit , mine ordine pand:.^

Sed qui taf/ì parvo complecti ultissima cantiiy

Musa , 'vales ? eum nulla tibi sii copia fandi. ,

T'^ulla Sopbocleo sint carmina dignu cothurno..

^liid facias? manib'is saltem da liliaplenis
,

'Et myrtho lauros , et purpureos hiacynthes

Intextos violis, et circum tempora necte ,

Crataqt'.e Pontificii spatiabere forsan in aula-

Est "joltiisse satis : satius tacuisse juvabit .

Omnia (si nescis) Clemens complectitur unus.

Et reliquis Cìemciis supcreminet omnibus uniis ,

"Vt Sol iìnmenso nitidissimus eminet Orbi ,

Lunaqne nocturnis fulgentior emicat /Osiris .

Ergo silt : venìamquetuopi'o Carminepasce .

1. Greggia di Pecore , che esce a' pascoli nello spuntar tic! Sole col motto : 7:^jo-

ct'ts ei'ancscìt parjor : e sotto : Pacificus est ingressus tuus : i. Reg. cap.i5. vcrs.^.

2. Pallade sopra un Carro Trionfale , che impugna un' Asta col motto.: 7\Jo«

belli , sed ingenii acuminis : e sottj : Exultavit -, ut Gigas , ad currendam viam : Ps. i8.

\-cri.6.

$. Albero di Corallo combattuto dal Mare da una parte molle , e verde , e

dairaltr:. iiuiurito , e rosso , col motto : ^obur , et Decus , e sotto : Tibi est brachium
cu/n fortitudine : Ps.83, vers.14.

4- Verghe ligate unitamente in un fascio, col motto : Insuperabilis amor: e sot-

to : Et ad tul oris imperiutn cunctus Populus obediet: Gen. C3p.4i. vers.40.

5- Aquila, che mira una Corona posta in alto , col motto : Dissipai ; actendit;

e sotto : ^^uasi aquila ascendet : Hier. cap.4p. vers.22.

6. Un Melo granato con apertura in mezzo , dove si vedono i grani , che da più
parti versano dolcemente dan'aho alcune stille del suo liquore: col ra otto : Sub corti'

ce tega: e sotto : -l/t liderem virtutem tuam , et gloriar,! tuam:Ts.6i. vers.3.

7. Un Organo col motto : Sacra Musa, canente : e sotto : Cantate ei canticum
«fl*«w : Ps.32. vers.j.

3. Cadùcèo col motto ; Conciliat animos : e sotto : Fuisset , siciit/lumen, pax tua. :

jlsai. cap^48. vcrSiiiJ.
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9. Due Cicogne giovani sovrapposte alle vecchie colle ali inatto di riscaldarle

col motto : Hoc pietatis opus ; t sono: ^ui atttem miseretur pauperis , beatus erìt :

Prov.14. vcrs.ii.

10. Aquila, che pone nel proprio nido la Pietra Etite , o sia Aquilina col motto :

Tro'JÌda sic providct : e sotto : SicKt 'visitai Pastor gregem suum : Ezech. cap.34.vers.i 2.

1 1. Scacchiero con Dadi , in ciascuno de' quali vi è una lettera di alfabeto , col

motto: Dilettando insegna , e sotto: Vir prudens dirigit gresstis: Prov. cap. ij,

vers.22.

12. Fanciullo, che donne dolcemente, ed in qualche distanza passa un Leone
senza ofTcnderlo , col motto : Clemens simpUcibus , e sotto : ^uomodo miseretur pater

fiiiorum , misertus est : Ps.103. vcrs.13.

15. Aquila , che mira il Sole , col motto : Semel in Aeternum : e sotto : Viam /^qui^

Ice in Coelo : Prov. cap. 30. vers.ip.

14. Albero di alloro intatto da' folgori , ed altri alberi in distanza spezzati, e

fracassati da' medesimi col motto : Intacta trìumphat , e sotto ; Dominus tecum , Firo"

rum fortissime : Jud. cap.(5. vcrs.i 2.

li. Il Mare Adriatico , ed il Mare Tirreno imiti , che vanno ad unirsi co! Te-
Vere , col motto : Duke ligamen : e sotto : Et dominabitur a Mari usque ad Mare :

Ps.72. ver. 8.

16. Albero di Mirra , che stilla il proprio liquore senza essere tagliato, col

motto : Emittit sponte , e sotto Beata terra , cujus Xex nobilis est : Eccles.cap.io.v.17.

17. Serpe colle ali, che pendendo da una Quercia fa cerchio stringendo colla

bocca la coda col motto: Trulli cedit , e sotto : Fructus justi lignum vitae : Provcr.

cap. II. ver. io.

18. Giardino con spalliere di rose, ed intorno gigli , e viole col motto : Sem*

per iuaves , e sotto : Exultabimus , et laetabimur in te : Cantic. cap.i. vtrs.j.

19. Aquila con Corona sopra colla voce ADSIT , tra l'Aquila, e la Corona ,

e sotto : Aquila altera grandis mcgnis alis : Ezech. cap. 17. vcr.7.

20. Corona, in cui vi è un ramo di Palma , ed uno Scettro col motto : Haec
gloria , e sotto : Corona inclyta protegct te : Prov. C3p'4. vers.p.

21. Nave in Mare tempestoso colle luci di Castore , e Polluce in cima all'An-

tenna , col motto : Aspectu tranquillitatis , e sotto : Exultatio universae terrae :

Psal. 47. vers.j.

2 2- Alcioni, Ucelli marini , che nidificano ai lidi del Mare col motto: Agnoscit

tempus , e sotto : Fructum sumn dabit in tempore suo: Pfal.i. vers.3.

23. Palma presso un Rivo , il cui piede è percosso dai raggi del Sole col mot-
to : Et folium ejus non defluet , e sotto : Et omnia quaecumque faciet , prosperabuntur :

Ps. I. vers. 3.

24. Fiume , che per lungo tratto correndo scarica le Acque in Mare col mot-
to : Vires acquirit eundo , e sotto : Et benedictus eris egrediens ; Deut. cap. 2 8. v.5o.

25. Albero di Mandole carico di frutti col motto : Celeriter floreii , e sotto:

Fenientque super te uni'ì.'crsAe benedictiones ; Deut. cap. 28. vcrs.3.

B e «
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PACIS . TKIVMPHVM
MAGNIFICVM

CLEMExNTI . XIII. P. O. M.
VIRO . OMNI . VIRTVrVM . GENERE . CVMVLATISSIMO

IN . SOLEMNEM . AEQVE . AC . FAVSTISSIMVM
EIVS . GLORIOSAE . POSSESSIONIS

EXPECTATISSIMVM . DIEM
VNIVERSITAS . HEBRAEORVM . VRBIS

D.. D. D.

Elegìa .

"*^

Fax nova ^omants nunquam tranquìllior or'ts ,

Sole novo nitìdum visa referre diem ,

Jlliiis ingressus curru spectandus eburno

Murice , et auratis conspiciendus eqttìs .

liane Pietas , hanc divus Amor .,
probitasque praetbant

Et Themis , et Pallas , Spesque , Fidesque venit .

Omnigenique Chori per compita cuncta viarxm

Spargebant variis mixta ligustra rosis .

Vndique lux, fastus , splendorqiie , et pompa triumph't ,

^ualis in Augustis jam tibi\^oma viis ,

Quando triumphato Consul de Marte redibat ,

Sive sub Augusto tempora pacis erant .

Hinc sequitur super altus equo , spectabilis ostro ,

More triumphali caetus , et orda Patrum .

Inde Magistratus , magno comitante Senatu ,

Hinc Dux , fi Princeps omnìs , et omnis Eques .

Inde cohors Equitum , Peditumque armata triumpbet

^uaelibet ùjficiis obsequiosa suìs .

In medio spectandus equo , venerabilis ore ,

^egius aspectu
, pectore magnanimus ,

Cui bene conveniunt , et in una fronte morantur

Majestas , et amor , jusque ,
piitmque sedet ,,

Scilicet Adriache splendor nitidissìmus Zirbis

Caroliis ille suo nomine Rezzonicus ,.

Tiunc Pater , et Pastor , nunc Rector et Vrbis , et Orbisj

7{omine nunc Clemens tertius et decimus ,

Cui bene conveniens tradii Clementia nomen ,

Virtutumque cohors omnis in ore nitet .

Cui, velut ista dies , utinam sint saccula '•jìtae

Candida , quin ista candidiora die !

1. Trofeo di Armi , col motto H/«c gloria ,, e sotto : Benedi'ctus erts ingrediens:

Deut. cap.28. ver.5.

2. 11 Soie , che guida il suo Carro col motto : Jam illustrabit omnia : e sotto :

Sol egressus est super terram: Gen. cap. 19. ver.23.

3. Gel sereno con tutti i suoi lumi , Aurora , Sole , Luna , e Stelle , col mot-

to: jam feliciter omnia , e sotto : ^uia in eo laetabitur cor nostrum : Ps.j2. ver.21.

4. Struzzo , che guarda fovo , col motto : Lux vitam , e sotto : In hilaritate

vultusregis vita; Prov:. caiM(i vers.ij.
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y. La Pace col Cornucopio in mano , che chiude le Porte di Giano , col mot-

to ; Pace Mari , Terraque composita , e sotto : ^ui posuìt fines tuos pacem : Ps.147.

vers. 24.

6. Arpa incoronata col motto : Majora minorìbus consonai , e sotto : P'irga di'

rectitnis , i-irga regni ttii : Psal.44. vers. 7.

7. Un Aquila , che vola portando gli Aquilini sulf ali , col motto ; Sublimi Su-

blime , e sotto : Misericordiam , et Judicium cantabo : Psal.ioi. ver.i.

"8. Elefante , che passando nel mezzo di una mandra di pecore, piacevolmente

colla proboscide le disunisce per non offenderle , coi motto : Mansuetis grandia ce-

ditnt , e sotto: ^itia f,^ctus es fortitudo Pauperi : Isai. cap.25. ver.4.

9. Orologio a Sole col Sole , che lo percuote : che mostra ad ogni ora l'om-

bra di una linea , col motto : T^l^nlla bora sine linea , e sotto : Omni tempore diligit :

Prov. cap. 1 7. ver. 1 7.

10. Palla di Avorio col .motto : Eadem intus , e sotto : Ambulans in via imma-
culata : Psal.ioo. ver.<5.

11. Archipendolo col inotto : /iequa dignoscit , e sotto : Et juxta vias singU'

lorum restituet eis : Job. cap.34. ver.i i.

I 2. Leoncini , che si svegliano in vicinanza di un Leone ruggente , quando al-

tre fiere se ne stanno lontane , e timide , col motto : yivijìcat , et terret , e sotto ,

Et proteget gradientes slmpliciter : Prov. cap.2. vers.7.

13. Scoglio battuto dalle onde col motto : Semper idem : e sotto : ^uia in aeter-

num non commovebitur : Psal. 11 1. ver.5.

14. Aquila, che pone i figli dirimpetto al Sole col motto: Mei non degene-

rant , e sotto : Sicut jiquila provocans ad "jolandum puUos suos : Dcuteron. cap.32.

rers. 11.

15. Pellicano , che colle stille del suo sangue ravviva i propri parti col mot-

to: Sic bis quos diligo , e sotto : Sic Pastor Gregem suum pascet: Isai. cap.40. ver. 11.

16. Cicogna inatto di mangiare , e uccidere molti Serpanti , col motto '.Coìt-

ficere est animus , e sotto : ìustitia ante eum ambulabit ; Psal. 80. ver. 14.

17. Rinoceronte in atto di tuffare il Corno in una fonte , intorno la quale vi

siano Serpi , ed Aspidi, xol motto : obnoxia pelUt , e sotto : Rex justus erigit terram:

Prov. cap.29. vers.40.

18. Conchiglie di Mare aperte col motto : Clarescunt aethere tlaro , e sotto:

fìat pax in "jirtute tua : Psal. 122. ver. 7.

19. Grano maturo, e alto in cima di un Monte, col motto : J^il faecundius : e
sotto : Et abundantia in turribus tuis : Ibid.

20. Un Arciero in cima di una Torre posta in un Monte , che saetta Tigri , e
Pantere, col motto: Turpibus cxitium , e sotto: Turris fortitudinis a facie inimici :

Esal.5o. ver.4.

21. La Giustizia , che abbraccia la Pace , col motto: ^uam bonum , et quam
JHCundum habitare in unum , e sotto : ìustitia , et pax osculatae smt :

Psal. 84. ver. II.

22. Rosa premuta dal pollice di una mano col motto; Conantìa vìncere liìn-

Cam , e sotto : Metior est patiens viro forti : Prov. cap.i5. ver.52.

23. Girasole guardato dal Sole col motto : Te auspice implebor , e sotto : Bene
sit libi, et longo vivas Tempore: Deut. cap.22. ver.7.

24. Iride col motto : Divino foedere tutus , e sotto : Dominus custodiat introìtum

tuum , et exititm tuum : Psal. 120. v.8.

25. Alveare con quantità di Api col motto: Congregantur , ubi quiesc-unt t e sot-

to: Et dicat omnisPopulus amen; 1. Paralip. cap.16. ver.35.

£ e e 2
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§. VII. *'

Dì clemente XIV.

Benché il Card. Lorenzo Ganganelli i fusjc l'iinico Regolare fra i Cardinali rm-
chiusi in Conclave , che fu onorato dall' Augusta presenza di Giuseppe II. Impera-
tore , e di Leopoldo Gran Duca di Toscana, che vi entrarono ai 21. di Marzo
nel i-j6().ì , pure egli fu eletto Sommo Pontefice a' ip. di Maggio nello stesso .in-

no 3 , e incoronato ai 2. di Giugno . 4

1 do. Vinctmo Antonio , oriundo dal Borgo di Pa-
ce (li S. Angelo iiyFaio , iieIIa Diocesi di Urlaino , nato
ai 1. di Novembre del 170?. in S. Arcangelo , d.l Loren-
zo Gan^antìli , Professore di Medicina in quel luogo,
e da An^elii Serafini ile Ma^ziis , Vesti 1' abito di San
Francisco de' Conventuali in Mondiino , di anni di-
ciotto , prendendo il nome del suo defunto Genitore
Lorenzo. Fu Reggente del Collegio di S.Bonaventura,
e Consaltore del b.Offìzio. Clemente XIII. a' 24. di Set-
tembre nel 1759. lo annoverò nel S. Collegio. Mori
ai 21, di Sett. nel I774' , di anni 70. , dopo aver re-
gnato 5. anni , 4. Mesi , e ?. giorni , come Sisto V.
dello stesso suo Ordine; e fu sepolto al Vaticano nel
Deposito sopra la Porta, che conduce ad una delle
due Cantone , ed all' Archivio della Cappella GiiiHit ,

incontro il Mausoleo d' hmocemo Vili. , d' onde in
breve sarà trasferito al suo Deposito nella Chiesa de"
SS, Apostoli , fatto con la spesa di 12. e più mda scudi
dalla generosa riconoscenza dell' onoratissirao i'j'i.C^r-
lo Giorgi , scolpito dall' impareggiabile Sig. Antonio
Canova , e inciso in un gran Rame dal Sig. Pietro Vi-
tali .. Ne fu fatta una pittoresca descrizione con questi
Versi .

La destra estolle; In sito il pi,', eminente
StÀ della Tomba il gran Pastore assiso .

S' appogpa all' Urna , e insìem mesta, t doìeitU-
A Lei rivolge Temperanza il Viso .

Scoppia al Sen le mani , e dolcemente
China la Testa , e tiene a terra fisoM insnetudine il guardo ; e presso 4 quella
Giace i umile , e mansueta Agnella .

r Iscrizione non contiene , che il solo nome
CL£MENS . XIIII. PONT. MAX.

CracasT.406. n. 1184. II. Aprile 1787. T. IV. del Gior-
nale delle Belle Arti del Ch. Sig. D. Giuseppe Carletti .

Roma I784.p.m.i49. T. V. p. 292.^ e il favorito Alun-
no delle Grazie , e delle Muse %. Gio. Gherardo de
Koisi nelle Memorie delle Bilie Ani T. III. p.49. T.IV.
p. 199. il Gy.ardiano de' Conventuali di Tolosa appena
seppe la sua morte , scrisse di voler mandare a Roma
della Terra del Cimitero , che hanno nel lor Conven-
to , atta a conservare i Cadaveri . Si raccontano varie
cose dette con molto spirito da questo Pontefice . As-
sunto che fu al Pontificato disse , che la Chiesa Roma-
na, che fin' allora era stata sul Tabor , era passati sul
Calvario, Ma fra le sue risposte più memorabili me-
nta una menzione distinta quella; che dette ad uno ,

che gì' introdusse il Discorso della riunì:)ne della Chie-
sa di Utrecht , Adorate , ìJum iiicendistis ; incendìte ,

quae alorastis . V. Esprit i\a Pape ClementXìV. Am-
sterd. 1771. Lettere interessanti di Slemente XTV. , e
Stona della siu Vita,'Azioni , e Virtù . Parigi, e Luga-
no I77<5. T. IV. 8. , in Venezia con alcune Notizie spet-
tanti alia iuaPstru 1778. , e in Napoli con giunte 1784.
Istona della Vita.Azioni, e Virtù di Clem. XIV. di nuovo
arricchita di Med.iglie , Iscrizioni , e d' altri monii-
jnenti . tiren^e P78. Vie du Pape Clemeni XIV. par le
M. Caraccioh. Paris 1776.8. Vita di Clemente XIV. tra-
dotta dal Francese dal March. Caracciol- , e arricchii»
di aggiunte , e correzioni . Firenze 1776. 8. Elogio di
HtmMtt,XlV, Ui Aau.Lud, LsKlu.Ycas^i» ijjS, 8,

P. Passini in Siipplem. ad Hist. Eccl. Nat. Alex. B.isst-

nii778.T.II. p.1^0. Moriaiai.di Marzo del 177';. ilCW.
Frane, de Solis , che era stato assistito di Mom. Natale
S.tliceti , in mano di cui era morto Clemente XIV.-, Al-
lora uscirono questi due Versi :

Ganganellus obit
;
post illum Solis obivit

;

Si Salicettis adest , iios ihinms , iii//s , ibunt .

Questo scherzo poetico nulla dee pregiudicare al giu-
sto concetto , che dobbiamo avere di quel gran l'to-

fessore , il di cui Elogio è premesso al Catalogo della
sua insigne Biblioteca , stampato nel 1789. oltre il

bella, ed ingegnosa Òrazion Funebre, che glitecitò nell'

Archiginnasio della Sapienza l'eloquentissiino mio ami-
co Sig. Pietro Pasqualoni .

2 L' incomparabile mio Maestro Sig. Ab. Giulio Ccr-

sare Cordara nel suo grazioso Capitolo sul Pallon volan-

te , da me stampato nel 1784. , si espresse verso di me
con queste due Terzine , dettategli dalla più tenera , e
dolce amicizia, che anche nella sua lontananza mi con-
servò fino alla sua morte, seguita in Alessandria , nel

178S. la di cui memoria mi sarà sempre luttuosa, ed

acerba . V. il suo Elogio nel T.IV. de Secretatili p.1845.

Teco son finalmente , o Cancellieri ,

e Vedi , che sorte ! ) ( teco anche vorrei

Rimanermi potendo i giorni interi ,

Teco , che fra' giocondi amici miei ,

Nel lungo tratto di que' di felici ,

il più caro zia fosti , e ancor lo sei .

Nella preziosa Eredita , che mi ha lasciato de'suoi mi-
noscritti , che conservo con la maggior gelosia, vi sono

Julii Cordarae de sws , oc suorum rebus , aliisque suorum

temporum , usque ad Occasum Societatisjesu, Commentarti

ad Franciscum Fratrem Comitem Calaniawlraitae . In essi

cosi descrivesi quest' avvenimento . Cupido Caesarem

incessit inspiciundi interiora Paìatii Vaticani Conclavi» ,

quihus inclusi detinebantur Cardinales ; eo etiam, credo,

Consilio , ut Senatum Orbis Terrae maximum , amphssi-

mumque coram intueretur, ac salutaret . Addubitatum nM-
nihlì est , utrum liceret . Namnue in id Septumquemquam
Mortalium recipi,praeter Cardinalei , et hamihares eorimi

unicuique duos , ac publicos rerum gereaiarum admini-

stros , vetant Pontificum Le%es , et Anathematis poenam ,

si quis <ecu! foxit , imponunt . At re discussa , visum est

Cardinalibus , hisle^ibus nsn teiteri Caesarem . Qm /)f-

rinde , die dieta , affuìt rum Fratre , Magho Aetrur,ae Duce

iiidem ìnz.ressuro . Panduntur continuo Fores . Stabant io

Orbem dispositi Patres , honorem intrautibus babituri . Cae-

sar, priuiqiiam suiun Limen injrederetur , demere siti gU-
dium , quo erat succinctus , parabat , reterintiae caiissa .

Vetuere Cardinales • Immo vero , unus quidam argutior ,

Fac ,inqu!t , Caesar, istiira retineas gladium, magnujn
munimen scilicet , columenque rerum iiostrarum . II

fatto fu , che avendo messo per accidente un piede den-
tri il Conclave , il Card. Alessandro Albani gli disse , J'.

Af . ha rotta la Clausura . E Padrona di entrare, e datogl i di

braccio , io fece entrare col Gran Duca , ohe era in

sua Compagnia • Disse allora I' Imperatore , dunque mi
lever'i la Spada . Rispose subito il Card. Sorbtlloni . An-
zi f. M. dee ritenerla per nostra difesa. Vi si trattenne

ua;ì due ore , e volle sapere i nomi di ciaschedun

tir.linAlt j e inforiuaisi esauam-a:e dei modo 1 eoal\
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FacII cosa certamente non è il riferire , come l'inclita Capitale del Mondo , la

Città prediletta di Dio , la Maestra della Religione Ortodossa , la celebre illustre

Roma nel dì 16. Novembre 1769. esultasse giuliva , e risuonassc per oga' intorno con

voci di allegrezza , e di plauso , e da sincera interna gioia commossa tutta fssteggian-

te ti rimirasse spettatrice della sontuosa Funzione , che celebrar si dovea , essendo

stato prescelto un tal giorno dal Sommo Pontefice Clem. XIV. de' Min. Conv. per ese-

guire il solenne atto di prendere il Possesso i della sublime sua Dignità nella Bas.Lat. ,

per vie più dichiararsi Universa! Padre, e Pastore vigilantissimo della Chiesa Aposto-

lica , e del Cattolico Gregge . Se però difBcil si rende potere adequatamente far-

comprendere con le parole , qual fosse la commozione universale del Popolo tutto

spettatore di una tanto magnifica comparsa , potrassi almeno in qualche maniera com-
prendere da quegli esterni- segni, che sogliono indicare gì' interni moti dell' animo^

Vedcasi il numeroso Popolo non solo di Roma , ma ancora forastiero , tutto aggi-

rarsi , per ogni dove passar dovea il Santo Padre . Si affrettava a turmc in quei siti ,

che giudicava più opportuni per vedere più acconciamente la gran Funzione . La
Nobiltà primaria ,. TÓrdinc Equestre, la Cittadinanza , la Plebe , il Popol tutto , e

per fino una folta moltitudine di Persone estere , concorse dalle lor Patrie a contem-

plare Funzione così rispettabile : occupavano chi li balconi , chi le ringhiere , chi

li palchi eretti a bella posta, e chi inondava perle vie , per le quali dovea fare il suo-

passaggio la magnifica Cavalcata .

Incominciandosi dal Pontificio Palazzo Quirinale , e proseguendosi per la via

di Monte Magnanapoli 2 , dèlie tre Cannelle , di S. Romualdo , del Gesi 3 , al Cam-
pidoglio ;, si rimiravano non tanto tali contrade, quanto le loggie , e finestre tutte-

adorne di vari , e ricchi parati , come erano eziandìo li prospetti delle Chiese , e-

delle Abitazioni Religiose , ornati con ricchi , e nobili drappi . Proseguendosi poi dal

Campidoglio al Campo Bovario , all' Arco di Tito , al Colosseo , per fino alla Bas.

Lat. , ove mancano gli Edifici da costruire il conveniente sentiero , si vedeva questo

formato con molti travi situati a confronto dell' una , e 1' altra parte con sue tra-

verse al di sopra, ricoperti con panni di seta , ed arazzi per ordine del S< , e E^ R. „

ctii si procedeva negli Seratmi «11' elezione dèi Papd .

Si mcnivigliò riel diverso colore dell' abito del Card.
Gam^xntlU , il quale ^li dine , che era un Religioso
ili San hraiicesco , che porutva la Livrea della Vóvertà .

In memori.! di si striordin,irio avvenimento sopra li
Porta della Sala Be%ia , che conduce alla Scala del
Maresciallo del Conciare, fu messa la presente Iscri-'

zionc
lOSEPHVM . II. IMPERATOREM

CVM . PETRO . 1 EOPOLDO . FRATRB
MAGNO . HETR . DVCE

HOC . ADITV
PONTIFICIA .COAl ITI A . INVISENTEM'

S. R. E. CARDO. EXCEPERVNT
XI 1. KAL. APR. MDCCLXIX.

E incontro ad essa sopì a la Porta della ScaU Reiia
Cl.EMENS XIV.

AVSPICATISSIMAE . DlEl . MEMORIAM
IN . ADVERSO . LAPIDE . PONI . IVSSIT
ANNO . MDCCLXIX. PONT. SVI . I.

Descrizione della Sila Begia , nelle mie Capp. Pomif.
e Card. p. 16.

3 Orazione per il fausto esaltamento di Clemeii-
te XIF. detta il di 19. Settembre nell'Accademia Asco-
lana da Ignazio Andrea Lazari . Roma I77c. La Felicità
Poema per la gloriosa Esaltazione al Pontifieato di
i-letnwte XIF, recitalo nella publica Accademia de'
Convittori , e Scolari del Collegio Calasan/io . Roma
per Uio. Zempel 17(39. 4. Orazione di Monsig. Stefano
BoTiia per 1' esaltazione di Ctententf iiK, il Pontilic*.

to . Roma 177 1. 4. Dopo la sua Elezione girò qucM»
curioso Senetto

Qsfanto s' inganna , clri dispregia il Vrete ,

Quanto %'ane^gia , chi dispreiza il Frate .

fi" sacrato nel Mondo un Vom , che i Prete ,
h' saerato fra noi tm Vom, che è Frate .

Per convertirsi a Dio ci vuole un Prete
,

Per ottener virtù ci vuole un Frate .

Ci battezza , ci assolve un Frate , e mi Prete,

Cala Gesti dal Cielo a un Prete , e un Frate ,
Ancorché buoni Simo un Frate , e un Prete

;

Il P'ipa non Io fa gi.i il Prete , il Frate
jMa Dio lo crea , sia Frate , e Prete .

Il Papa e sempre Santo , Prete , Frate .

F» Vicario di Dio , quando fu Prete ,

E Vicario di Dio , ora che è Frate .

4 Relazione della solenne Coronazione di Clemeiu
te A/r. fattasi nella Sacres. Patriarcale Bas. di S.Pie-
tro in Vaticano il di 4. Giugno 1769. Nella Stamp. del
Chracas. Nel giorno ilella sua Incoronazione , svenilo
veduto, che la Stoppa stentava ad accendersi , per es-
ser umida , né mastro gran compiacenza , prendendo
forse da ciò il buon augurio , che il suo Pontificato do-
vesse esser lungo . Relazione dell' accesso fatto in for-

ma publica da Clemente XIV. dal Palazzo Pontificio
Vat. all' altro Apostolico Quirinale , accaduto il di?..
Luglio 1769. Nella Sjamp. chracas .

I Distinto, ed esatto Ragguaglio della solenne Ca-
valcata fatti dal Palazzo Qiiirin.ile alla B.iS. Luer. , e

4tlle Cerirnuuie usate nei Possksj preso JaJla.^'. di
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dalle Uriiversltà , e Arti di Roma i ; e dalf Arco di Tito fino al Colosseo , dall' Uni-

versità degli Ebrei , i quali aveano disposto con buon ordine tra li parati Jium. 50.

Cartelle di Emblemi , distribuite 25. per parte , con iscrizioni, e passi della Sagra

Bibbia allusivi alle lodi del S. P. , scritti in Latino, ed Ebraico , quali in fine di questa

si troveranno descritti .

N,S. Cìtmcnte XIV., con I.i Descrizione dd mngnifi-
co Arco Trionfale, eretto, secondo il solito , nel Cam-
po Bovario , aetto volgarmente Campo Vaccino, di-

contro gli Orti Farnesiani , e di altri splendidi appa-
rati , e" oegli Emblemi fatti dall' Università degli

Ebrei, con li versi della Sagra Scrittura ad essi allu-

sivi . Nella Stamp. del Chracas . Alla S, Hi N. S. Cle-

menti; XIF. P, O. M. nel solenne giorno del suo glorio-

so Possesso Ode di Lorenzo SparziMii, mio anlicoJColle-

ga , e amico, ed ora meritevoliissimo Caraericr d'ono-
re di N. S. Roma 1769. pel Silomoni . 4.

i Comniunicai al Ch. P. Ab. Gio. iMurtnti mio p»r-
ticol.ire amico per la sua Storia molto erudita dell*
Diaconia , e M'Viastero ili S, A'^ata all.i S»hHrra , RjFua
1797' P«i.> che nel Libro ile Mir.^bilibut Urbis Romae
dell' Anonimo del Sec. XII. presso il MontfaMonVur.
Ital. p. 284. , si legge questa cnriosa derivazione dell*

parola Ma^inanapoli , che comunemente si ripete da
Bain a Pauli , per essere ivi stati i Bagni del Console,
e Triumviro Paolo Umilio . l'iniinalis Mons , ttbi est bc-
clesia i. A'athei . Vbi V'irpliits captm a Romaiiis , i>^-

"yisibiliter exiit , ivitqne N'eapolim . Vnie ilicilttr , vtiiio

Ali Napulmn . Onde sembra , che ivi si supponesse ,

che fusse stata 1' abit.izione dell' Onifro Mantovano ,

come lo chiama Maerobio nel lib. i. c.16. Saiurn.

i Fu questi 1' ultima volta , in cui i l'P- Gesuiti , si

schierarono ad ossequiare il Papa nel suo passaggio

dalla lor Chiesa , per andare al Laterano a prendere il

Possesso. Poiché furono soppressi da questo Pontefice
la sera de' 16. di Agosto del 1773. nel giorno della Fe-

sta di S, Rocco , il di cui nome avea la Casa Professa
<\i Lisbona , Essi hanno avuto lo stesso fine di tutte le

altre Religioni , instituite col nome di Gfs/V , come
le Gesuitesse , la Lonfre^azioìie ili Gesù , i Gesuaii ,

fondati da S. Giovanni Colombino Senese, ( V. p.jo. )
la di cui festi cade, come quella di SJ^"""" > •>' 'i^'

di Luglio . Ma chi potrà negare , che non sia stata una
Pianta ammirabile , e degnissima di rigermogliare a

pubblico vantaggio , che da Paolo 111. , sotto Ji cui

spuntò , fino a questo Pontificato , ha donato agli Alta-
ri 9. Santi, allaChiesa io. Cardinali, aiSovraniSo. e più

Confessori, al M-)ndo Cattolico, e Letterario , illustrato

coi suoi lumi, e con le sueMissioni alle più remote Gen-
ti.un numero prodigioso di Uomini grandi in ogni Clas-

se , che hanno arricchire le Biblioteche colle loro Ope-
re immortali? La veste, che portavano i Gesuiti Stu-

denti , prima dì inettere il Fcrrajuolo , che portavaijo

gli altri, era 1' antica Toga dell' Università di Parigi ,

ove avea stutliatoi'. Ignazio, e che fu adottata da'suoi

Discepoli , in memoria dei lor Fondatore . Oua-vio

Pancitoli ne' Tesori nascosti . Roma 162^. p. 28,. nar-
ra , che ii)iirino Garzonio Nobile Romano per qual-
che tempo alloggiò S. ìgnatiio Fondatore della Compa-
gnia di Gesù co' suoi Compagni nella sua Casa , che al

line vende , e vi fu fabricata la Chiesa col Monastero
diS.Bem. Ha iiena.S.r'r.mc. H' Assisi inculcò la divozione
al Nome di Gesn . ( V. la sua Vita e. io. ) a" suoi Reli-

giosi , che essend» passati in Francia , nel Convento
di Auxirre , eressero un» Cappella al S.Nome Hi Gesri

nel I2';j. Di ciò fu principal promstore S. Bonaventu-
ra, che ottenne per questa Festa molte Indulgenze .

Dice il 'WuHiiin'o, che fu questo il primo Altare, eret-
to nel Momio, aj onore di questo Nome , che e sopra
ogni altro A'jjTje. M.i gli Scrittori U«ni'iiii<«m' sosten-
gono , che qucsM Festa sia stata instUuita dai Padri
del loro Ordine , con una Bolla di Gresiorio X. data
nel Concilio di lione a' 21. di Settembre nel 1274.
Questi divozione però fu specialmente propagata da
.S iitmarMìta 'U Sxn,', , che u«l 140;, iiico:iilnci<uido 3

predicare , l'ave» sempre nella bocc» , e t'annunziavi
ne' suoi Sermoni . Egli lo dipinse in lettere d' oro in

una Tavoletta , ne! me^zo di un Sole con i raggi , e 1»

mostrava nel fine delle Prediche al Popolo , affinchè

l'adorasse . Onde scrisse il Molano Hist. de Imsg. lib.i.

CI., che fu egli il primo ad adorare tal nome in fi-

gura , avendo affermato Hurenio /K. , che characterem
iwvtmi Nominis Jesu ipie Bernardinm He no>o adoranHuui
in-veuerat , come narra il 'WaHHint,o , il quale , oltre il

Surio , scrive, che S-BemarHino (vi accusato a Marti-
no V. di esser Idolatra con queste Tabelle col Nome di
Gesù, e con la figura del Sole , a cui dopo molte contra-
dizioni aggiunse la Croce con tre Chiodi . Ma fu difeso
da S.Gio, lìa Cafistrano %no Discepolo , come si legge
presso il Bollaniio nella' Vita di S. Bernardino . Predi-
cando questo Santo su le Scale di S. Petronio in Bolo-
gna contro il Giuoco delle Carte, mosse il Popolo &
portargliele tutte , che brugiò ai <,. di Maggio nel i4^j.
Di ciò si dolse l'Artefice , che le formava , e gli disse

piangendo, che gli avea tolto il sostentamento dell»

Famiglia, non avendo altra arte, che questa di di-

pinger le Carte. Allora il Santo gli rispose. Si nescit

aliuH pins;ere , hanc imaginem pinze , nee Te ommna pi-
gebit ; e formata la figura del Sol'e co' raggi in una Ta-
bella, vi pose nel mezzo le note allora non usate
IHS. , che significano il Nome di G«.i . Quell'Artefi-
ce ne formò subito delle simili, e ne vende in tanta
copia, che ne divenne assai ricco. Cosi la divozione
sempre più si propagò , e si viddero vari Oratori , e
Cappelle dedicate al Nome di Gesìi; e narra il Bollan-
Ho , che in l'elterra fu fondata una Confraternita sotto
il Nome della Compagnia Hi Gesù , molto prima che si

fondasse quest' altra dio'. 7?»dzt'o . V. p.568.
I Crjc.t! num. 8114. 2. Decembre 1769. p. io. Il sito

destinato M' AxJe Agraria a petizione del Sig. Ab. Ubat-
ilo Angelini , uno de' Deputati dell'Agricoltura , è sta-

to maggiore del doppio degli AÌiri Possessi , e fu quasi
nel mezzo a Campo Vaccino , di lunghezza pai. 160. per
ogni banda dalla strada, il quale fu diviso nella se-

guente maniera dal Ji^. Mir/jc/ Angelo Simonetti Archi-

tetto, e Misuratore prescelto a tal effetto dal detto De-
putato .

La Strada adunque , che occupava la suddetta
estensione, figurava due continuati Portici sull'anti-

co stile , di 12. Pilastri per parte , d'ordine Dorico , fr»

li quali restavano simetricamente divisi 11. Palchi i

tre de' quali nel mezzo erano contradistinti per essere

di maggior lunghezza con sopraornato , ed altro Ordi-

ne attico superiore nel mezzo a ciascheduno de' lati ,

sopra a 4^ Pilastri, nella sommità de' quali posava un
Frontispizio con sopra lo Stemma Pontificio dipinto ,

e lumeggiato a oro, sostenuto da una parte da due
Figure , rappresentanti la i. IaP«c* , e la 2. 1' Abhon-
Haiiza .

I Motti 3. due per due erano sitaati nel sodo sott9

YArme Pontificie , con ornato attorno di rami d'allo-

ro, e d' ulivo , dalli quali nascevano altri Festoni,

che scherzavano nel mezzo de' Pilastrini , e attorno

le Armi Laterali . Nello stesso Attico dalle due bande
erano le Arme , una dei Senato Rcmaito , e l'altra dell'

Emo CamerUngo , sostenute da Putti alati. Nelle due
estremiti poi di ciascheduno d' essi Portici , e nel mez-
zo della luce de' Palchi era situata I' Impresa dell'Are

Axraria,, parimente sostenuta da Putti , ma più infe-

riori alle sopracennate , con finali sopra i Pilastri di
Fasci di spighe , Canestre di frutti , e fiori , e nel mez-
zo dell' Attico Putti simboleggianti le 4. Stagioni .

Tutta 1' Architettura era composta di paratura J

ciaé itùastri «li velluto cceoiisi trinati d'oro cou Ca-



Nel 1769; 407
Bellissimo poi a vedersi era il magnifico Arco Trionfale eretto per comando di

S. M. Ferdinando IV. Re delle due Sicilie , nel detto Campo Bovario di contro gli

Orti Farnesiani , essendo questo formato con. maestrevole, ed industriosa. invenzio-

ne da riscuotere il plauso comune .

Componcvasi nel suo prospetto da 4. grandi Piedestalli vagamente intagliati , e

messi a oro , ergendosi sopra di essi a due per parte 4. colonne dipinte a persico ,

e fra di queste erano due belle Statue di palmi 12. , una delle quali figurava la Giusti-

zia con spada impugnata nella di lei destra , e con bilancia nella sinistra , ed a' pie-

di un Putto col fascio Consolare ; rappresentava l'altra la Rimunerazione con coro-

na in capo, ed in mano un cerchio d'alloro, ed il Putto -ai piedi , avente nella de-

stra un manipolo di spighe , e nella sinistra una collana. d'oro- con gioje . Neil' in-

tercolonnio sopra tali Statue eranvi due bassi rilievi; uno esprimeva il Signore in at-

to di dar le Chiavi a S. Pietro, l'altro, quando a Lui il suo Gregge commise .

Nella sommità di dette Colonne facean risalto due piedestalli per parte intaglia*

ti , e dorati con due gruppi di Putti , che reggevano più gigli dorati .

Due grandi Fame reggenti lo Stemma Pontificio con splendori all' intorno era-

no sostenute da due rivolti ncU' altro ordine laterale, che formava cornice, e mez-
zo semicircolo di frontespizio con setto un suo svolazzo , nel quale a gran caratteri

leggevasi CLEMENS . PAPA ..XIV. P. O. IVI. L'altezza di questa superba mole
dal piano alla sommità era in palmi ii'i- , la latitudine palmipi. , e lo spazio 3 J.

Ai lati. ricorrevano. li piedestalli, col medesimo ordine di due colonne per parte,.

piteli! , e Bis! dipinte , e Inmcg|i.ite > e ali Sporti tan--
to dell' attico , che del cornitione , eJ architrave,
erano parimente distinti da fregi di velluto a rabeschi
con frange d'oro, ed il fregio diviso similmente dn
Pilastrini di velluto , fra i quali erano situati varj
Motti in diverse Cartelle a svolazzo,.! Palchi erano-
nobilmente parati ne' Soffitti bianchi con- riporti di
conchiglie , e rosotti , e Pilastri di velluto aribatti-
mento con superbi arazzi ne' fondi , ed il simile ne'
Parapetti al di fuori con su:> fregio di velluto , o fran-
£ie d'oro -, tripponi con trine , e frangie ne'sud.Soffitti . •

£ perchè i Portici dimostrassero solidità , e fer-
mezzi, vi fu ricorso un basamento dipinto di pietra
pavonaz'zetta , cosicché Sembravano dne Fabriche so-
lennemente parate in tempo di Festa.. Ed affinclie

nulla mancasse a! festivo apparato, si udivano conti-
nue numer^ise Sinfonie di miiiicali stromenti dall' Or-
chestre, collocate ne' 4. angoli de' Palchi . Frattanto si

dispensavano Sonetti allusivi al solenne Possesso, e-
nel tempo del passaggio di S.5. fu ricoperto il Suolo -

di arena d'oro, la parte più nobile de' due Palchi fu
occupata da' Religiosi ragguardevoli , ed alt i Eccle-
siastici .11 restante fu empito da buon numero de' mi-
gliori Agricoltori , Legali , ed altre Persone intem'.enti
della Citta , che N. S. nel passare benignamente osser-
vò ,. colmando tutti di tenerezza , e di giubilo,,
sual fu poi continuato fin^ a sera con plauso indici
bile della Nobiltà , e Popolo ivi radunato .

1 Motti posti intorno all' Apparato , furono i se--
fiuenti .

Vberts fructus Ager attitìit . . • ,

.

Hmrca majora fàciam . Lue. 12.
Vascitis in ilivitiis ejus . fsaì. ^6.
Aiì'jmit Paupntm He inopia . Piai. lo<5.

Kon est obliiui <lamorem Pauperum • Psal. 9.
Adminisnat Semcn Seminanti . 1. Cor, 9.
Multi^licabo fructum Libili , et genimina A%ri , ut

non portetis ultra opprobrium famis in gentibm .

F-2tcb. 27..

Abuodaxe te faciet omnibus bonii , fructu Jumenlerum
luorum , fructu Terrae tuae , Deut. 28.

Siminate , et metite , piantate l'intiu , tt (OmedUe
jruttnm tar»m • ^}. &e^,if.

Deiidértum'VàupnHm exau^ivit . Psal. io,

Absque ulLi penuria comeHes p.mem tmtm , tt rerum <

t omnium aimulartia perjrueris . Deut. b.

Memento paapertatis in tempore ahimiantiae . Ere/. 18.

Benedice! coronae anni benigni tatis tuae , et Campi
tui repìebwttur ubertate , Psal. ^4.

Fin%uescer,t sfeciosa Deserti . . .et l'aìles abunda-
hunt frumento . Psal.'.ó.^.

Aùgebit incrementa triigu-.n . 2. Cor.g.
Vocafio fntmentum , et mitltiplicabo ilìui , et noti

imponam vobis famem . hzech. ?5.

Aiittam vobis frumentum , et vinuni , et oleum , et

replebimini eis . Joel 2.

.

Accipiie semina , et serite ap'os , ut jruges habere pos-

sitis ..Gfn. 47.-

jjui abscondit Frumenta, maledicetur in Vopulis ,•

Benedictio autem super caput Feiklenlium . Prov.ii,

Edent Pauperes , et saturabuntur , et laudabunt Do-
minum • -Psal, 21. •

Tributum ; et vectigal non dabunf^ i. Esdrae 4.

Cessabit Bxactor , tjuievìt Tributum .-hai. 14.

Bemittimy.s vobis 'praestationes multas . . , , et nunC
inditlget tertias stnùnis. i. Mach. io.

Eripiens egenum y et pauperema diripicntibus tum,-
PM/.54,.

Ut et qm seminai ', simul gaudeat, et qui metit, Jo.^
Et replebuntur Are.ie frumento, et redundabunt Tor

cularia vino , et eleo . Joel 2.

.

Dabitiir plùvia semini tuo , uhicumque seminaveris in

terra , et Panis frugum Terrae erit uberrimus , tt

pinguis ,Jsai, 50.-

AIl'Ainne Pontificia sotta la Pace-
Fiat Pax in virtute ttia »

.

Sotto l'Abbondanza
Et Abundantia in Turribus tuis. Pial.ilì,.

All' altr' Arme (a) sotto la Giustizia

Novit ]ustm causMn Pauperum . Prov, 29.
Sotto la Sapienza . In ipso sperabunt

Patterei Popsili e]m . Isai.i^,.

(.t) Girò questo Distico .
Ste vma Crucem gestat , Dextras , trià Sidéra , Mea'iS i •

Lux Fidei , Reinis Pax , Pepulis-iue Salm .
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e figure nel mezzo, e una rappresentava la Fortezza con lancia in mano , e colonna
sotto i piedi con Putto a sedere , avente un ramo di Rovere : Falera indicava la Pru-
denza con Serpe nelle mani , e il Putto a i piedi con lo specchio . Nelli due bassi ri-

lievi al di sopra si rimirava in uno l'Apostolo S. Pietro , quando temè di annegarsi ,

e nell'altro, allorché il medesimo sanò lo Storpio alla porta del Tempio, seguendo
sopra l'ordine accennato d'intagli dorati , e di Putti con gigli a oro.

Il concavo del voltone era maestrevolmente dipinto, adorno, e dorato, e
nelli lati risaltavano due bassi rilievi ; il primo a mano destra rappresentante la so-

lenne Consacrazione in Vescovo di S.S. seguita nella Bas.Vat. il dì 28. Maggio lyfJp.;,

ed il secondo a man sinistra la gita della medesima S. S. a quella Bas. li i ziS&t.i-j6g.
fattavi per venerare il novello B. Francesco Caracciolo Fondatore de' PP. Chierici
Reg. Minori .

Alla real prospettiva corrispondeva la parte posteriore col solo divario dell'or-

dine di minore oggetto per riguardo alla regolar costruzione dell' Architettura , la

quale ha riportato le comuni lodi al celebre suo Inventore Sig. Giuseppe Pannini ,

coir approvazione del Sig. Cav. Ferdinando Fuga Architetto Reale , dimorante in Na-
poli , avendo eccellentemente eseguitala di lui singolare Invenzione molti rinoma-
ti Pittori, e Scultori in così magnifico Arco Trionfale , nel quale sotto lo Stemma
Pontifìcio del Regnante Sommo Pontefice , vi faceva bellissimo accordo un basso ri-

lievo lavorato con tutta perfezione , rappresentante l'Abbondanza , entro una vaga
cornice , fattovi apporre con ottima disposizione dal sopranominato virtuoso Archi-
tetto , il che dava maggior risalto a tutti gli altri ornati del medesimo.

Essendo in tal guisa disposto il sentiero , per cui la sacra trionfale pompa pas-

sar dovea , circa le ore 20. quasi tutti gli Emi Sig. Cardinali convennero al Palazzo
C^uirinale nella Sala de' Paramenti , adobbata con li famosi Arazzi di Raffaele da Ur-

bino , ove giunto che fu a suo tempo il Sommo.Pontefìce vestito già della Falda ,

gli fu posta la Stola preziosa , e indi il Cappello Pontificale , mentre di già la Nobi-
le Cavalcata andava incamminandosi con l'ordine seguente .

Alcune coppie di Cavalleggieri con lancie , e cimiero con penne bianche , e

rosse, vestiti di casacche rosse fornite di velluto cremisi , e galloni d'oro andavano
le prime a disgombrare le strade dalla folla del Popolo , e da ogni impedimento .

Erano queste seguite da quattro Cavalieri della Guardia di N. S. , detti Lancie Spez-

iate , vestiti colle vaghe loro armature ; due ordinavano la Cavalcata , e due alla

direzione di essa invigilavano , venendo appresso il Sig. March. Giovanni Patrizi , e

il Sig. Conte Petroni Romani , il primo Forier maggiore , ed il secondo Cavalleriz-

ao di S. S. . Vedeansi quindi a due a due li V^aligieri de' Sig. Cardinali con valigie dì

scarlatto rosso ricamate d'oro, e d' argento con li respettivi Stemmi gentilizi 5 se-

guendo li Mazzieri di essi Emi con le Mazze d'argento vagamente istoriate con in-

dustriosi , e ricchi rilievi di figure, ed ornati,; cavalcando in appresso un conside-

rabile numero di Gentiluomini, e Famigliari de' Cardinali, dopo dei quali veniva-

'HO con casacche rosse il Sartore, e il Fornaro di Palazzo , il Barbiere, e il Custo-
de degli Orti, e gli Scudieri in abito rosso con cappuccio piegato; seguivano dieci

Chinee bianche con valdrappe di velluto cremisi ricamate, eia Lettiga Papale co-

perta di simile velluto con trine , e frange d'oro , seguita dal Maestro della Scude-

rìa Pontifìcia . Susseguivano quattro Trombetti de' Cavalleggieri , e poi li Camerie-
ri extra con cappe rosse, e cappuccio, gli Aiutanti di Camera con cappe simili , e

cappuccio ornato di pelli bianche , Mons. Commissario della Camera , e Fiscale

di Roma in abito , e cappuccio paonazzo; li Cappellani Comuni , e Segreti ; gli

Avvocati Concistoriali in abito , e cappuccio paonazzo con pelli bianche ; li Came-
rie.-i di onore di Spada , e Cappa , li Camerieri di oaore di Mantellone con cappe
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rosse , con cappucci di armellino , li Camerieri Segreti Secolari , e quelli di Man-
tellone con cappe simili alle già dette, il Baronaggio Romano, e quindi quattro

più anziani Camerieri Segreti di MantcUonc , che sopra piccole aste coperte di vel-

luto rosso portavano li quattro Cappelli Pontificali di velluto cremisi , seguendo il

Sig. Capitano della Guardia Svizzera con nobile armatura in mezzo a sei de' suoi

Soldati .

Seguivano immediatamente gli Ordini della Prelatura, incominciando gii A'j-

breviatori con cappucci , e cappelli Scmipontiticali sopra Mule bardate di color ne-

gro ; indi li Votanti di Segnatura , li Chierici di Camera , il Rino Padre Maestro del

S. P. , e gli Uditori di Rota co' loro ampli mantelli , cappucci , e cappelli Ponti-

fica!! , cavalcando Mule h?.rdatc di paonazzo , e ad Essi succedeva il Sig. Ambascia-

tor di Bologna con il suo Corteggio , quindi Mons. Casali Governatore di Roma
alla destra di S. E. Sig. D. Lorenzo Colonna Gran Contestabile del Regno di Napoli ,

e Principe del Soglio , servito dai Paggi , Decano , e Staffieri , seguendo tre Sig,

Maestri di Cerimonie , anch'essi con i grandi mantelloni , e cappelli Semipontifi-

cali, cavalcando appresso sopra Mula pontificalmente bardata , con finimenti pao-

nazzi , guidata a mano da un Garzone di Scuderia , Mons. Carlo Origo ultimo Uditore

di Rota con la Croce Papale , in mezzo a due Maestri Ostiarj, e vestito di rocchetto ,

ihantellonc , cappuccio , e cappello Pontificale , seguendo in due ale un grande nu-

mero di Parafrenieri con la spada al fianco, e le Guardie Svizzere , parte con Alabarde,

e parte con le spade a due tagli , nel mezzo delle quali sopra Cavallo bianco bardato di

nobile velluto cremisi ricamato d' oro , veniva la S. di N. S. vestita di Falda , Roc-
chetto , e Mezzetta di velluto rosso ornata di armellino , con la Stola preziosa ricca-

mente ornata di perle , e Cappello Pontificale sopra il Camauro rosso. Il sud. Sig.

Gran Contestabile Colonna a piedi guidò il Cavallo fino alla metà della Piazza Quiri-

dale , e quindi alternativamente a due per due , e a piedi lo guidarono fino a S. Gio. i

li Sig. Conservatori , e Priore del Pop. Rem. , vestiti dei soliti ruboni di tela d'oro .

Venticinque Paggi con ricchi abiti di lama <li argento , con vaghe divise , uno dck
quali portava uno sciugatore cremili guarnito di merletto d' oro con entro un altro

Cappello Pontificale, guanti, ed altro occorrente al servizio della S. S, , andavano in

beli' ordine schierati intorno alla medesima, fiancheggiati dalli Sig. Maestri delle

Strade in ruboni di stoffa neri , da' Sig. Cavalieri della Guardia colle solite vaghe ar-

mature , e dai Mazzieri ( sei delli quali solamente a cavallo invigilavano al buon' ordi-

ne della Cavalcata ) dalli Cursori , dal Decano , e Sotto-Decano in abito di Città,
ambedue portando l'ombrello aperto , e da tutta la Guardia Svizzera .

Immediatamente seguiva sopra Mula bardata di paonazzo Mons. Scipione Bor-
ghese Maestro di Camera di S. S. , con rocchetto , mantelletta , e cappello usuale in

mezzo a due Camerieri segreti assistenti vestiti di cappe rosse , e cappucci con pelli ,

indi il Medico , e il Caudatario , due Aiutanti di Camera con le valigie , e due Sco-

lpino -iir Arco di i'rt/>"m;oi'fVfro, ove essendo sfor- /aWf-ni' suo Segretario di Sisto. Nel Codice delll
tunatJmcnte caduto da Cavallo , sali in sedia coperta , Biblioteca /almki lU Tarsa-via si rapprticnta Cairn , i:iicm
III cui fu condotto fino alla Bas. Lat. Fu detto allora le- SS. D. P. Johannes in Monte A.luU ^mdo Constaiitìam , e
Fidamente, che Alessandro incominciò il suo Impero con Quadriga , et cum Huadri la prolapsus tuìit . j.o (.he ac-
doniare un C4V.J//0 , non domato da venin altro j e che cadde ai 2J. di Ottobre nel 141^;. Si son f.u;i de' con-
C/fTnnitf, incominciò con esser domato da un Cavallo, fronti fra Clemente F. , che aboìi i Templari , etra
domato da rutti gli altri . Non essendosi fatto alcun Clemente Xll'. , che soppresse i Gesuiti . Il primo
male, diise spiritosamente, che era cor/xsKt , ma non ancora cadde da Cavallo in Lione nel giorno (iella
contiiSHS , cioè che avea un poco di confusione , ma iies- sua Incoronazione , come abbiani veduto p. ìH. , e il suo
suna contusione

, e che avea preso Possesso più , come CaHavero , mentre era esposto, ri-maie abbrustolito di
Successore di Paolo , che di Pietro . Confessò , che su- una Torcia , che gli cadde addosso , e che , abbando-
bito gli venne inraenteil versetto 7mpit/jHj eversus sum , nato da tutti , e quasi affatto spogliato , ebbe tempo di
Mt caiUrem

, et Dcminus susctpit me , con tutti gli altri consumarlo in una Citta della Diocesi a' A< ult,:nia . Pia.
del Sa.mo 117. che sembrava adattai» al suo caso, «ina Viie de'Papi. Ven. 176?. Per la grande acrimaniade* .

Corse feritolo di cader d« Cavali© ijiche il Card, Pai- Sali reuoteduti , si disfece il Cadavere di Cam, XIK,

f f f
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patori segreti ; indila Sedia scoperta con due nobili Cavalli, e la Sedia a mano con \

Scdiari Pontifici .

Coir ordine consueto di precedenza , di grado , ed anzianità vestiti di Cappe
rosse, con Cappucci , e Cappelli Cardinalizi Pontificali succedevano a due a due gli

£rài Sig. Card, i , cavalcando Mule pontificalmente bardate di rosso con ornamenti di

metallo dorato, avanti a' quali caminavano tutti li respettivi loro Parafrcnieri ,educ
-di essi precedevano agli altri con bastoni dorati colle arme delli loro Emi Padroni .

Venivano in appresso li Mons. Patriarca , Arcivescovi , e Vescovi assistenti

al Soglio Pontificio, Mons.. Delci^ Uditore della R. C. in mezzo a Mons. Braschi
Tesoriere, e Mons. Rezzonico Maggiordomo de' S. P. A. , seguendo poi li Proto-
notar; Apostolici con ampli mantelli , cappucci , e cappelli Pontificali sopra Mule
bardate di paonazzo,, e finimenti dorati ; efialmenteli Vescovi non assistenti , ed i

Referendari di Segnatura con rocclietto , mantelletta , e cappello Semipontificale so-

pra Mule bardate di color negro .

Vcdevasi in appresso tirata da sei nobili cavalli frigioni bianchi la nobile Car-
rozza.di N. S. ricoperta di velluto cremisi con trine , frangie , e ricami d' oro al di

dentro,, e al di fuori ; e dopo di essa due Trombetti de' Cavalleggieri , ed appresso
due Paggi colla lancia eretta precedenti lei LI.. EE. Sig. Principi D. Emilio Altieri, e

che però non potè e5p9r5i secondo il salito ne' primi
tre giorni con i piedi fuori delli Cancellata della Cap-
pella del Sacramtnto, che sogliono baciarsi dal Popolo,(u)
ma dovette incassarsi ..Gli attentati degli onoratissimi
ArcliiatriÌ4/;cf<i , e --Jf/ioo/^ dichiararono di averne ri-

trovati intatti gì' Intestini , e il Ventricolo , e perciò
venne rimosso ogni sospetto . Poiché Ix morir ,

«he segui poco dopo del suo Creihiuiert , fu cau-
sata da filtro male. Ma ciò non fu creduto di A.iria-

Mtl^I. come narra Bia^o Oniz nel T.III.Miss, del Ralazio
p.^n.Honorifict riefcrtur Corpus pientiitimi Patris inCappeì-
larrt ; itbiperC^moiucos S^Petri diebus sin^ulìs tiivìnwn de-
cantatur officium . ht cum viveiu tsset "aspectu phìcberri-
mui , horribilìs vi.» tiuic onmibus apparehat , oh id nem-
pe , quia non pinxuis taiHum , sed morbi vit-o erat T,tl.le

tiirpdm . ht c»m Scalcm , td est , ^rchitriclinus Sacci-
lanorum , ac Sacri P.iUtii Scutiferorum prospicicns tumi-
ditatem Citdaveris acclamasset ,Pontificem toxico imerem-
ptum , qitippe ijHÌ memiiterat Alexandrum ,jilicis ricorda-
tionis , veneno occisum similrm efi%iem , et injationem ha-
tuisse , exoria est contemio inter alterutram familiam .

Hispaui eiiim itumabant Flamingios , quod non fideliter,

tt solicite custodissent Papam snnctissimnm , auem sihi so-
lis sen>and»m ven lictveraiit , repellente; Hispanos , ad-
mittentes Gallos , et coquos , et ministros coquiiute. Ut cum
to tempore praejat.ì bella exarderent, smpicabantur omnes
*b ilUs toxicatum Pontificem . Auctore enim Boetio , nul-
la pesti s ejficacior est ad nocendum , quam familiari s ini-
micus , nec deterior hostii , quam ficius amicus , d«t olium
rravius , quam simulatus amor . Ht smit ideo neqmores
hestes hi , quam. UH , qui foris sunt , quoaiam peramicitiae
speciem, quae inimica sunt , %eriiHt . Sed non pitto Flan-
arsi adeo ijnavos , ut tales recipereiu, a quibus simile flup-
timn perpetraretur . Si enim aconiti potione Pontifex fuit
'Meremptus , subtiliori in^cnio commissum est facinus .

Omnia numque elulia praèptitabantm ab structore . Sed,
ni fallar , propterea ad/nittebant Gallos , quia ritus mores-
ijue eorum pttius , quam nostri cohaerent tUis . Et tan-
tus JHit tumuUus domesticiK , ut ad sedan lanf altercatia-
rum oportuerit arte anatomiae aperiri a chirurficis cala-
vtr.. Attamtn quia verit.ts huiusce rei minimi certa con-
ìtitit; lurpa nontum sop ta fiurmt ; et ita semidila'tia-
Iwn cadaver sepukirro tra htur . Quamvis memor fueàm ,
Uoctortm le Arreda ProtomediCM» dixisse , sacrum Ma%i-
stratutit veneficio su'jUuum esse . 0,i imnane, et horrendum
Jacinus , oves necare tastorem .' No/n- si aperti quem-
fiaaioccidere grave Jlaptimn arbitramui-

, quanto m.i(is
émiMosì Ptntificcm uoitttsAlit Èiticsiat , sptdtlmi* J)»-

dicitiae , mti%isterium vitae , scholam virtiitum interìme-
re ? Oh nequissimum Leonem veriusy quam hominem ! lune
agnum mitem interfecisti , quem ut animarum Patrem te-
nebarit diligere ì Qj*a. temeritate , quave audacia tantum
scelus commiiisti ? Consideraises enim. bonitatem , litera-

turam , aliaque multa Pontificis merita , ut a t,xm turpi

facinore abstineres *^ Qttae si omnia i^ellent collidere , ja-
cilius me tempus , quiim materia desertret . i^uod non ab
homine y sed a daemotte perpetratum existimo , Qjiod si

verum est , Sancium Pontificem ab bomine toxico occisum
esse, huiusmo<li suspicioni praesumptionem addidtt obitus
Prosperi Columnae generalis copiaxum Sacrae Majestatit
ductoris , qui post mortem l'oncificis viam lurìversae car-

nis est ingressus , peremptusque , ut fama erat , veneno ,

Hoc multi smpicabantur
,

qiioniam Po,itifex in foeiera
cantra Regem Franciae omnes Paienlatus Italiae devin-
xerat, Kt quia Prosper Columna armis , et Consilio exerci^'

lui Gallarum resistebat , idea cui» Pontifice toxico intt-

riiise rumjr erat . Qitae nimirum judicio divino relinqua-

mus
;
quia tam nefaria ftcinora non sunt a Christi fi de-

lihus praesumenda , neque re , neque Consilio perpetrata

fuisse creHendum est . Si rileva da questo passo , che an-
cora non era introdotto l'uso di aprirne il Cadavere ,

24. ore dopo la morte, per imbalsamarlo . Poiché anche
dall' Ord. XV. di P. Amelio T.U. Mus. Itali p. 17. ve-

diamo , che Papa mortuo , Potnitentiatii cum patrihui

de Bulla , si fuerint , vel de Pignatta , <um aaua , et cum
bonis herbis

, quam Cubiculani parare debent , lavent

Corpus bene , et Barbitonsor radat sibi Caput , et Barbam ;

et sic loto , Apothecarius , et dirti Fratres de Bulla obtu-

rent sibi bene omnia Foramina cum Bumbasio , vet Stupa ,

Aniim, Os , Aures , Nares , cum myrrha ,. tbure , et

Aloe, si possit haberi , Lnvetur etiam Corpus cum Vtn»

albo , et calefacto , cum herbis odoriferis ,. et cum bona

Vernala, quae Cubicularii , vel Buticularii Papat de-

bent dictis Lavatoribus subministrare . Guttur vero de aro-

matibus impletur , et speciebm cum bombasio , et. etiam

Nares cum musqueto . Ultimo etiam Vultus fricetur , tt

un^atur cum balsamo bona, tt etiam maims . Camera-

rius, yel Cubiculani , qui custodiiint. halsamum, vel Sa-

crista, si habeat , tra leni . (a) V.. Archiatri 131. 32^.

Ch.No/aes Elezione de' Pontetici T.I.p.iiS..

I Cracdtnum. 8116. 9. Dee n66.. p. 9- I Cardinali ,

che cavalcarono , furono 15. Ser.ho Duca di York, .del-

le Lanze , Colonna, Andrea Corsini, Buoiiaccorsi .

Pallavicini , Panfili, Pirelli, Orsini d'Aragona , Chi-

gi , Torregiani , Citacciolo , Negconi , Canale , e Ve-

terani* .
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D. Benedetto Giustiniani Capitani della stessa Guardia con armatura di acciaro , e
ricca sopraveste , in mezzo de i quali era il Sig. March. Pranccsco Naro Vessillifero di

S. Chiesa con bandiera spiegata , seguendo poi li Cornetti , e le due Compagnie de'

Cavalleggieri , e dopo le solite trombe , e timpani veniva la Compagnia delle Co-
razze con alla fronte il Sig. March. Gaspare de Cavalieri lor Capitano ; chiudendosi

la Cavalcata da tutta la Fanteria Pontificia con i di loro respettivi Ufficiali alla testa .

Neir arrivo di S. S. al Campidoglio i S. E. il Sig. Principe D. Abondio Rezzoni-

co 2 Senatore di Roma , in veste Senatoria di tela d' oro , collana d' oro , e scettro di

avorio, con li due Collaterali , ed Ufficiali Capitolini , le si umiliò , e genuflesso si

congratulò cou la S. S. , e con una breve Orazione latina , che è la seguente , le esibì

la obbedienza , e la fedeltà del S. , e P. R.

^ua die , Beatissime Pater , omnium '•jotis Pontifex es renuntìatus , spem eadem
universo Orbi Catholico , laetitiamque attulit singularem . Hac autem , qua tota libi

Zfrbs gratulatur , et plaudit , quanta S. P. s^. Ji, exultatione affeceris , nec mente asse^

quipossum-, nec verbis testari . Id unum itaque oro , obtestorque , ut hoc fìdelitatis ,

et obedientiae ojjicium , quo nibil unquam jucundins mihi , nibilque honorificentius con-

tinget , libenti animo excipias . Diutinos interim , Sanctitati Tuae , faustosque annoi

obsequentissime auspicar .

Al che rispose la S. S.

Fidelitatem , et obedientiam a Te , l^ostrae 2/rbis Senatore , Populì domani no-

mine , T^obis exhìbit.im , acceptamus ; Tibique t^ostram Apostolìeam Benedictionen

impertimur . In Tramine Patris , et Filii , et Spiritus Sancii . Amen .

Fattasi questa funzione , prosegui N. S. la sua gita alla Bas. Lat. , ove fu incon-

trato processionalmente dal Capitolo , e Clero di essa con le due Croci , e li due

Padiglioni , chiudendo la Processione l'Emo Sig. Card. Neri Maria Corsini Arci-

prete della medesima, e retrocedendo poscia nel Portico.

Le Iscrizioni messe in questa occasione dal Rmo Capitolo Laterancnsc furono le

seguenti .

Fuori del Portico della Facciata 3 .

CLEMENTI . XIV.
SACRO . OMNIVM . GENTI VM . PRINCIPI

PIO . IVSTO . SAPIENTI
SECVRITATIS . VRBIS . TRANQVILLITATISQVE . ADSERTORI

SAECVLI . FRVGIFERI . FOECVNDI . RESTITVTORI
PVBLICl . BONI . AVCTORI . MAXIMO

A. PALATIO. QVIRINALI. AD . LATERANENSEM
PRINCIPEM . ECCLESIAM

TRIVMPHALI . POMPA . ET . APPARATV
MORE . MAIORVM . ACCEDENTI

IN. COMMVNI . POPVLORVM . GAVDIO
CAPITVLVM . ET . CANONICI

SVMMA. GLORIA. SINGVLARI . PRAESIDIO . AVCTI
LAETITIA. IVSTISSIMA . INSIGNI . GESTIFNTES

VT. REGKET. IMPERET. FELICISSIME
PERPETVTS . VOTIS

VNIVERSA . CHRISTIANA . REPVBLICA . PLAVDENTE
VENERABVNDI .. PRECANTVR

I Ivi p. IO.L" apparato nel!» P/.t-'^'d , e VAmo Sena- Djmsschi cremisi fr.ingi.iti , e trina:! d' oro , .il nulle
ter,,, tu eseguito con moka magnificenza peri» bellis- d,,va un e"n ris.ilto il Prospetto fatto a guisa disima Architettura

, vaghe Future, e iiobUi, velluti, e Trono , con suo ricco Baldicchiiio , sotto del Q3,iie ve-
• F f f ,
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DI Clemente XIV.
Su la Porta grande della Chiesa al di dentro .

CLEMENTI. XIV. OPT. MAXIMOQVE . PONTIFICI
ECCLESIAE. CHRISTI. BENE. PRAEPOSITO

DOCTORI. IVSTITIAE. TESTIMONIVM . BONVM. HABENTI
ETIAM.AB. US. QVI. FORIS. SVNT

IN . MAG.MFICENTIA. ET. GLORIA. PRINCIPATVS . SACERDOTII . SVI
SANCTA . HODIE . INGREDIENTI

OMNES . GENTES . PLAVDITE . MANIBVS
HYMNVM . DICITE . ET . CANTATE . EI

Su l'Aitar Papale dalla parte della Tribuna .

CLEMENTI . XIV. PONT. OPT. MAX.
EX. INCLYTA. FRANCISCANORVM. FAMILIA

AD . SVPREMI . SACERDOTII . APICEM
DIFFICILLIMO . CHRISTIANAE . REI . TEMPORE

INSTINCTV . DIVINITATIS . EVECTO
TANTA. OMNIVM. ORDINVM. GRATVLATIONE . SVSCEPTO

QVANTVM . VITAE . ANTEACTAE . DIGNITAS
RERVM. HVMANARVM. ET. DIVINARVM . PRVDENTIA

SINGVLARIS. ABSTINENTIA . CVM . INNOCENTIA . CONIVNCTA
POSTVLARENT . QVOD

SALVATORIS. SACRAM . LATERANENSEM . BASILICAM
OMNIVM. ECCLESIARVM . MATREM

CVIVS. PARIETES. A. D. FRANCISCO. ASSISINATE
PATRIARCHA . ET . ORDINIS . MINORVM . INSTITVTORE

INNOCENTIVS . III. MONITVS . EX . VISV
SVSTINERI. OLIM . IN. SOMNIS . CONSPEXERAT

ET. CVIVS. APSIDEM . MVSIVIS . OPERIBVS
NICOLAVS . IV. FRANCISCANAE. FAMILIAE . ALVMNVS. ORNAVERAT i

N VNC .PRIMVM . SOLEMNI . POMPA . AVSPICATO .INTRAVERIT
NOVA. MAIESTATE . IMPLEVERIT

ET. ANTIQVVM. DECOREM . lAM. PARTVM . BASILICAE
A. PARENTE . ET . ALVMNO'. SS. ORD. MINORVM
PRAESENTIA. SVA . PETITISQVE. EX. IPSO. ORDINE

VIRTVTIBVS . INTEGRAVERIT
eOLLEGIVM. CANONICORVM. BASILICAE. LATERANENSIS

SANCTISSIMO . PRINCIPI . LIBENS . PLAVDIT
ET . FAVSTA. OMNIA . ADPRECATVR

devasi in un CJiiadro ovato il ritratto dsl Sommo Ponte- r Biniti. MiBiits p.iJ^, nel Ms. dell' Arch. Liit. "9"» •

fice, Jando ccimpimento a si nobile apparato le i^. Bau- che nella Tribuna sono scolpiti a Musaico , oltre il Sal-

tlicre de' Rioni di Roma , e quelle del Senato innalzate valóre , che apparve al Pop. Rom. a tempo ih Coilaiumit

all' mtorno nella Sommità dell' apparato. La sera vid- il Granfie, anche gli /Iposcoli , e le figure in picco|-> di

desi la gran Piazza, Scalinata , e Luoghi vicini al Cam- Nuolò IV. , e de' SS. Antonio di Padova ,
e hrancesc»

fiidogli'i tutti ripieni di Torcic , Fiaccole, e Lanter- Hi Assisi. Non es;endo paruto bene 3. lìonijano I UI.,
n>ni, ed altresì delle vaghe, e frequenti Sinfonie che nella sud. Tribuna fossero stati dipmii questi due
venivano fatte in due grandi Orchestre ottimamente Santi moderni in compagnia degli Apostoli , ordino_ ,

disposte nella medesima Piazza . che almeno fosse levata 1' iinagine Ai S. Antomo ,e. m
2 Relazione della Cavalcata fatra in occasisne del suo luogo vi fosse po^ta (juelli di S. Gk^oto . Salito

solenne Possesso preso a' 9. di Giugno 1765. da S. E. il dunque il Mastro Muratore sul palco per eseguire il

Sig. Principe D. Ahoniio Rezzonico Nipote della S. di comando del Papa , al primo colpo , che diede col

N. S. P. Clemente XIll. Roma 1766. nella Stamp. Cra- piccone nel cappuccio del Santo per disfarlo , senti

cas . Adunanza degli Arcadi per 1' Esaltazione alla Di- uscir tanta forza , e virtù da quella Imaguie , che esso

fnita di Senatore di Roma di S. E. il Sig. D. Abondio con tutti quelli , che stavam sul palco , caddero vio-

ezzeaico Nipote di JV. S. Clemente Xlìl. Roma 1166. 8. lentemente n terra ; di maniera che furono ben tutti

V. /I;«, r<«/f/(i«i Serie Cronologica de' Senatori p. i^i. creduti moni. Del che, data subitamente notiziari

3 Cracas aiuiuìJii6. j. Dec."i76s. p. 14, Pa;pa » diede nuovo ordine , £he la cosa non pissasie
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(Jurncli smontò da Cavallo; s'inginocchiò sopra nobile tappeto , su di cui eravi un cu-

scino di velluto rosso guarnito nobilmente d'oro, e le fu presentata a baciare dall'Emo

'Arcip. una Croce d'oro, cantandosi intanto dalli Musici della Bas. l'Ant. Ecce Sacerdos'

Magnw! etc. : alzatasi , dopo aver ciò eseguito , laS.S. si portò immediatamente sopra il

Soglio eretto vicino la Porta S. , ove depose la Stola, la Mezzetta , e il Camauro ,

e fu indi vestita dagli Emi Sig. Card. Diaconi di Amitto , Camice , Cingolo , Stola ,

e Piviale con Formale prezioso , e Mitra sotto il Baldaccliino con li già detti Emi
Sig. Card, assistenti , e gli altri Emi Sig. Card, nelle banche, e qui dal pred. Emo-
Sig. Card. Arciprete le furono presentate sopra un bacile d' oro portato da Mons. Fi-

lippo Giosia Caucci , Vicario di quella Basilica , le due Chiavi 1' una d'oro, e 1' altra

d' argento , denotanti la suprema Potestà , dichiarando in quell'atto T E. S. con una

brevissima Orazione latina I i suoi più vivi sentimenti di filiale rispetto , e venera-

zione varso della S. S. , non tanto in suo nome , quanto anche in nome del Rifio-

Capitolo , e Clero Lat. , supplicando S. S. a benignamente degnarsi di ammettere

air onore del bacio de' suoi SSmi Piedi il Clero sud. Dopo di che baciato il piede , e

la mano a S. S. , fu ricevuto all' amplesso , e fu ammesso di poi al bacio del piede il

Vicario della Bas. , col Capitolo , e Clero Lateranensc . Deposero intanto gli Emi
Sig. Card, le Cappe , e vestironosecondo il loro ordine i paramenti sagri di color

bianco, come fecero anche i Patriarchi , Arcivescovi, e Vescovi ; gli Uditori della

Sagra Rotale Tonacelle bianche , e gli Avvocati Concistoriali il Piviale bianco , e
cappuccio . Terminato il bacio del piede laS. S. discesa dal suo Trono andò alla Porta

maggiore, e porgendole il Sig. Card. Arciprete la Navicella pose 1' incenso nel Turi-

bolo , e si segnò con l'Aspersorio dal medesimo ricevuto , ed asperse sì l'È. S. , che.

li Circostanti , erestituito l'Aspersorio , fu dallo stesso Emo per tre volte incensata;,

indi ascese nella Sedia gestatoria sotto il Baldacchino sostenuto da' Sig. Canonici ; c
precedcndo la Croce portata da un Prelato Uditore di Rota parato di Tonicella in

mexzo ;i due Prelati Votanti di Segnatura , Acoliti con Candelieri ,- e cantandosi dalli

Cantori Pontifici il Te Dernn , preceduto dopo la Croce dalli Vescovi , Arcivescovi ,-

Patriarchi, da tutto ilSagroCoUegio , Ambasciatore di Bologna , Conservatori di

Roma , Principe del Soglio , e da Mons. Governatore , andò^all' Altare del Croci*

fisso , ove discesa dalla Sedia , orò al SS. Sagramento ivi publicamente esposto, ge-

nuflettendo sopra di un genuflessorio coperto con strato , e cuscini di velluto cremisi.

guarniti d'oro . Risalita in Sedia si trasferì avanti le Teste dei SS. Apostoli Pietro , e

Paolo , e qui discesa parimente orò , genuflettendo sopra altro simile genuflessorio ;

indi postasi di nuovonella Sedia andòall' Aitar maggiore, e dopo breve Orazione si.

assise nel Trono eretto in mezzo la Tribuna ,. ove ricevè all' o!)edienza col bacio

della majio sotto il Piviale gli Eàii Sig. Cardinali , distribuendo a ciascuno di essi

il Presbiterio col porgli nell' apertura dèlia Mitra due Medaglie , una d'oro , l'altra

di argento 2 , quali eran date di mano in mano al Sig.Card. primo Diacono da Mons.-

Braschi Tesoriere genuflesso su '1 piano del Soglio , e indi cadauno degli Emi Sig.

Cardinali era ammesso al bacio della mano nuda. Tal cerimonia compita, il Sig. Car-

dinal primo Prete tra li presenti , cogli Uditori di Rota Suddiaconi Apostolici ve-

plùavMiti, e coiì restò questa Imagine col segno del qutm^:£ìciWm!shisce temporibus tx iiiiusV.tmiliaeiinxit
colpo j che ricevette fino al tempo (\i Alessanriro VII, Deus, rtpraeeUgit ad re%mdani hcdesiam Samtam iuamm
che ristorando la Tribuna , anche detto segno fu risto- haque , B-iiie Valer , commiinìbus votis , Til-i vircutem tu
rato , e & esso ristauro ne dà indizio il nuovo Mu- aito , Tibi Auxilium de Saiuto , libi omnia fausta , et

iaico impiegato , diverso dall'antico. laeta adprecamur ,

I Cracas num. 8114. 2, Dee. 1769.*. 8. Ecce Beatissime 3 Nel dritto la sua Imagine con' I' Iscrizione CLE-
Tater , Jiacros Hecl. Ut. Claves , l'cntificatus , et Aposlo.- MENS . XIV. PONT. MAX. A. I. Nel rovescio la Fac-
Jatus lui Insignia . Hanc Ecclesiam eollebeniim visus est ciata della Chiesa de' SS. XII. Apostoli , e Convento
€lim in somnis Innocentio ìli. humeris suis susttntare annesso col motto DfJit ^/pTl'iinj i» iofo i«o • I^ P'^-' *"

S, Franciscm , bt font in ri/o risims Tu , VAtcrBnie, AN. MDCCLXIX.
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stici Ji Tonicella , e con gli Avvocati Concistoriali con Piviale attraverso sulla spal-

la sinistra andò all' Altare a cornu Evan^elii cintò con essi le Laudi consuete Exaudi

Cbriste etc. terminate le quali-, S.S. ascesa all' Altare Papale diede la Pontificia Be-

nedizione , lasciando sopra il medesimo Altare il solito Presbiterio in monete di ar-

gento in una borsa di damasco ornata d'oro , presentatale da! sud. Mons. Gio. An-

gelo Braschi Tesoriere ; e quindi discesa di nuovo si assise nella Sedia gestatoria ,

ed essendole stato posto sopra del >capo dal Sig. Card, primo Diacono il Triregno ,

servita co' flabelli , e baldacchino sostenuto dalli Sig. Canonici colP ordine stesso

della Processione sopra indicata , si trasferi alla Loggia maggiore del prospetto del-

la Basilica , adornata di parati , e nobil coltre di argento , e quivi allo sparo de*

niortaletti , e dell' artiglierìa di Castel S. Angelo , al suono festivo delle Campane
di essa Basilica , al giulivo rimbombo di Trombe, Timpani, e Tamburri delle Mi-

lizie schierate in mezzo alla gran Piazza , stando in Sedia diede all' innumerabilc Po-

polo ivi presente I la solenne Papale Benedizione con 1' Indulgenza Plenaria, pub-

blicata secondo il solito dalli due Emi Sig. Card. Diaconi Assistenti ; dopo di che

spogliatosi degli ornamenti Pontitìcali , e riassunto il suo solito abito di Mozzctta
,

e Stola usuale, si ricondusse al suo Quirinale Palazzo , precedendo il Crocifero , e

servita dai Paggi 2 a piedi intorno alla carrozza , ed a Cavallo innanzi alla medesima

dall' Ambasciatore di Bologna , Priore , e Conservatori di Roma , Gran Contesta-

bile Colonna Principe del Soglio , e da Monsig. Casali Governatore di Roma , dalla

sua Corte, e da moltissima Nobiltà; accompagnata la S.S. per dovunque passava 9

dall' applauso di quanti in folto numero erano concorsi alla splendida sagra Fun«
zione 3 .

Cartelle degli Emblemi esposte neir apparato fatta

dalH università degli Ebrei di Roma .

1. Greggia di Pecore, ch'esce a' Pascoli nello spuntar del Sole , col motto;
T^octis evtinescit pa'vor ; e sotto : Pacificus est ingrcssits tuus » 1. Reg. i5. 4.

2. Donna sopra un Carro trionfale , che impugna un' Asta , col motto : ?^o»

belli , sed ingenii acuminis ; e sotto : Exultavit, ut Gigas , ad currendam 'jiam . Ps.18.6.

3. Albero di Corallo, combattuto dal Mare , da una parte molle , e verde , e

dall' altra indurito , e rosso , col motto : Jiobui^, et decus ; e sotto: Tibi est brachium

cum Fortitudine . Psal. 88. 13.

4. Verghe ligate unitamente in un fascio, col motto: Insuperabilis yimor; e

sotto : Et ad tui oris Imperium cunctus Populus obediet . Gcn. cap.41.40.

1 CratAs num. 81 u. i^. Nov. 1769. p. ij. La S. di
N, S. amantissimo di Poveri per occasione del suo fau-
sto Possesso , hi fatto ilistribuire tra tutti iParochi del-
le 82. Parocchie di Roma 4:. mila Bollettini di 10. Pa-
gnotte l'uno , acciò vengono ripartiti alle povere one-
ste Famiglie delle loro Ciré . Ed il Tribunale dell'An-
nona per nie^zo dell' Elemosineria segreta di N. S. ha
fatto dispensare agli stessi P.irochi i6. mila Bollettini
di IO. Papiiotte P uno , cioè -j^oo. Pane decinato ,

e 11600. pane di bajocco da distribuirsi, come sopra.
1 Cracas num.Hii4. 3, Dee. p. io. Mercoledì jnatti-

ra 1 Sig. Conservatori presentarono 3' piedi di S. S.
1 2"!. NoDili Paggi , che ebbero Tenore di servirlo nel
Eiorno del suo Poisesso , che furono accolti con som-
ma amorevolezza, e regalati dalle sue stesse mani di
una pre:'.iosa Corona ùì Agata al li Cav.iliera , legata
in oro con Medaglia simile per ciascheduno , avendoli
inoltre dichiarati tutti Ca^alim ilello Sùeron ,1' oro, e
data a ciascheduno con Breve la conferma di C'onr*

. i'al.uiua ; e dopo averli ammessi al bacio del piede
jitenziollJ ^.on U Pontificia tìcnsdixioce , Eisi furono

Giuseppe Carrar» .

Innocenzo Carrara .

Bartolomeo fapotti .

Carlo Fioravanti .

Carlo Bianchetti .

Cesare Amadei .

Pompeo Dandiiii.
Ercole Dandini .

Girolamo Colonna.
Raimondo Carrara .

March. Cjio. Batt. Eroli .

Co. Orazio Carpegni

Felice Sampierl.
Antonio Sampieri .

Orazio Cappelletti.
Bar.Gio.Fed. de MoravilleS.
Mich. Angelo Tonti.
Co. PaoIo'Toruzzi.
Odoardo Fioravanti .

March. Gio. Vettori .

March. Am.ideo Sacrati.
Bar. Augusto Scarlatti.

. Co. Frane. Carpegna.
Filippo Gaucci .

3 Li Citta tutta si vidde illuminata con fuochi di

gioia , Torcic, Fiaccole, Lanternoni, e abbrugiamen-
to ili Botti. I Padri Conventuali. <ii SS. Apostoli, ove
il SS. Pontefice abitò da Cardinale per j;. anni , 7. meli
e giorni 24. si contradistinsero con aver fatta vagamen-
te il luminar: li Facciata della lor Chiesa, con Torcie , e
Lanternoni, oltre le Fenestre del loro Cenvento , e
panicoljrmente con Torcie il Qiiarto abiutoUa S. S.

ed abbruciimcutodi Botti nella Via»!.
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5. Un Melo c;;ranato con apertura in mezzo-, dove si vedono i grani , che da

pÌLi parti versano dolcemente dall' alto , alcune stille del suo liquore , col motto :

Sub cortice lego ; e sotto : ut 'viderem vlrtutem. tuavì , et gloriam tuam . Ps.6z. 3.

6. Ufi Organo, col motto : Sacra Musae canent; e sotto-: Cantate ejus canticum

novum . Ps.32.3.

7. Montagna , nella cui sommità sono varie Armi , ed arnesi da guerra insieme

ammucchiati , e coperti in buona parte , con rami d'olivo , con le parole : Siae militls

usu ; e sotto : /4fferent Montes pacem Populo . Psal.72. 3.

8. Una Statua sopra un alta Torre , che colla destra porge ima Figurina , in

mano della quale si vede una piccola moneta, nell' altra ha il cornucopia, appres-

so vi è una nave, ed un canestro colle spighe , col motto : Pur'vac res crescunt , et

universim transferunt ; e sotto: Erit puglllits frumenti in terra satus in capite montium.

Psal.72. i5.

p. Una Quercia investita da' Venti , e Grandine , col motto : Et folium ejus non

decidit ; e sotto : Et fortitudines montìum ejus sunt . Psal.95.4.

10. Uomo con pelle di Leone intorno al braccio , col motto : DifJlciUa conci-

liai Firtus; e sotto : ^ui firmat Montes potentia sua . Psal.5y. 7.

11. Cielo in parte torbido , con piccola pioggia , ed. in parte sereno-, col So-

It, che spande torbidamente li suoi raggi nell' Atmosfera , in cui comparisce l'Iri-

de con li soliti apparenti colori , col motto : Signum. foederis ; e sotto : Secundum
extollert'jexjllum montibus <videhitis . Isa. cap. 18. 3..

12.. Cadùcèo , col motto ..Conciliat ammosj e sotto . FuisseC, sicut-flumen , Pax
tua^ Isa. cap.48. 18..

13. Due Cicogne giovani sovrapposte alle vecchie in atto di riscaldarle , col

motto : Hoc pietatis opus ;e sotto . Slui autem miseretur Pauperis , beatus. erit .. Pro-

verb..i4. 21..

14. Nave in Mare agitata da' venti con comparsa in lontananza dcirA'urora , in

cui si vedono piùStelle cospicue ,. e particolarmente la Luna , col motto sopra la

Kav£ : Fremitum sedai ; e sotto : In cantando pariter Stellae matutinae . Job. cap. j 8.7.

15.. Giglio paonaizo , detto latinamente /r/rfe ,. le cui radici anco secche, ren-

dono maggior' odore, col motto : Diuturnitate fragrantior ; e sotto : Et justificantes

multos , sicut Stellile in saeculum , et perpetuum . Dan. cap. 1 2.3..

i5. L'Astrolabio, strumento adoprato dagli Astronomi per conoscere l'altezza-

delle Stelle , Pianeti , eCiel sereno stellato-, col motto : Stellarum motusobscrvat ; e

sotto : Et vide caput Stellarum , quia exccliaesunt . Job; cap.22. 1 2.-

17.- Pellicano in attedi cavarsi il sangue ,. beccandosi nelcorpo per aliinentare i

propri figli , col motto: Gloria jiliorum Patreseorum ; e sotto : ^uomodo- miseietur

Pater fili»rum ,- miserator est . Psal.103. 13.

18.. Albero diAUoro intatto da' folgori , ed'altri Alberi , in distanza spezzati

da' medesimi ,- col motto ..Intacta tri'umphat ; e sotto : Dominus: tecum liirorum for-

tissime .Job; cap..^. 12..

19. Mare Adriatico , ed il Mare Tirreno uniti , che vanno ad'unirsi col Tevere ,

col motto : Dulce ligamen; e sotto : Et dominabitur a Mari'usque ad Mare . Ps.72. 8.

20. Albero di Mirra, che stilla il proprio- liquore,- senza esser tagliato, col

motto . Emittit sponte; e sotto : Beata terra yCujus kéx nobìlis est . Hccles.cap. io. 17.
21. Serpe con le ali , che pendendo da. una quercia fa cerchio, stringendo con !a

bocca la corda, col motto ; 'hluilicedit ; e sotto : Fructus Justi lignum.yitae . Pro-
verb. cap.; i. 30..

22. Giardino con spalliere di rose, ed intorno- gigli', e viole , col motto ::

Sempersuaves ; e sotto ; ExuUabimus ^ etlaetabimur ih te ..Cam. cap. i.. io.
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23. L'Archipendolo, strumento adoprato da' Fabri legnai ad un filo attaccato >'

col motto: .'{equa dignoscìt , e sotto : JudicabitTopitlos in rectitudine . Ps.9(5. io.

.24. Fiume scendente da un' erta , e scoscesa Montagna , che si vada allarga ndo ,

e distendendo poi per una pianura , col motto . Vires acquirit eundoi e sotto : Pr cpte-

rea. dico
, quod bcnedixit libi Deus in saeculum . PS.4J. 3.

25. Albero di Amandole carico di frutti , col motto : Celeriter floreo ; e sotto.

Venìentque super te uniicrsae benedictiones , Deut. cap.25.

1

.

Una Palma mirata dal Sole , col- motto . ìmtus , ut palma , florebit ; e sotto ;

Benedìctus erìs ingrediens .Deut. cap.28. 6.

2. Sole, che nello spuntar deir Oriente , dissipa le nuvole , che devono ve-

dersi in lontananza , rischiarate dal Sole, col motto : Ex te cuncta nitorem; e sotto ;

Sol egressus est super terram . Gen. cap. ip. 25.

3. Elefante , che purificato nel fonte , in atto d' adorar la Luna , che deve

comparire in lontananza di rimpetto , scagli da se l'erbe verso il Ciclo , col motto :

Tietas Deo nos conciliat; e sotto . Segregwjit sibi Domine pium . Ps.4. 4-

4. Una Nave, che in tempestoso Mare , sotto orrido Cielo , abbia gittate ne 11'

acque per suo scarico le Merci , con le luci di Castore , e Polluce , appoggiate alla

cima dell'Antenna , col motto : /ispectu tranquilUtas; e sotto : In alacritate l'ulttts

^egis 'vita . Prov. cap.

1

5. 1 j.

5. Conchiglie , che trasparendo nell'Eritrèo Mare vengono mirate da' raggi So-

lari , col motto : Tu splendorem , Tu vigorem ; e sotto : Curn misericorde misericors

eris . Ps.18. 26.

6. Donna col cornucopia in mano , che chiude la porta del Tempio di Giano ,

col motto: Pace Mari , Terraque composita; e sotto: ^uiposuit fines tuos Pacem .

Ps.147. 14.

7. Arpa incoronata , col motto : Majora Mìnoribus consonai ; e sotto : Firga

dilectionis, virga Regni tui . Psal.44. 7.

8. Leoncini inatto di svegliarsi alla voce del Leone ruggente , ed alcune Fiere,

altre in lontananza, tutte timide , e paurose; col motto : Fiii^cat , et terrei y e

sotto: Misericordiam , et judiciurn cantabo . Ps.ioi. i.

p. Elefante , che passando nel mezzo d' una mandra di Pecore piacevolmente

colla Proboscide le disunisce per non offenderle , col motto . Mansuetis grandia ce-

dunt : e sotto
; ^uia factus es fortitudo Pauperi . Isai. cap.aj. 4.

10. Un Animale del nuovo Mondo, simile alla Volpe , chiamato Semivolpe,

che porta seco sotto il ventre , come in una borsa di pelle i suoi piccoli figliolini , ^li

occhi de' quali mirano in alto ,' col motto. 0wn(«wf4 werawz/'OfVo ; e sotto: Sapiens

tia , et Scientia data snnt libi . 2. Paralip. cap.i. 12.

11. Orologio a Sole , col Sole, che lo percuote; che mostra ad ogni ora l'ombra

di una linea, col motto : l^lulla bora sine linea, e sotto . Omni tempore diligiti

Prov. 17. 17.

12. Archipendolo , -col motto : Acqua dignoscit: e sotto: Et juxta -jìas singw

lorum restitueù eis . Job. cap.34. ^ ^*

13. Palla di Avorio , col motto : Eadem intus, e sotto .Ambulans invia imma-

culata . Ps. 1 00. 6.

14. Scoglio battuto dall'onde , col motto : Semper idem ; e sotto : ^uia'in aeter-

nurn non commovebitur . Ps. 1 1

1

. 5.

1 ;. Una Donna stolata , che nella destra mano tiene uno Scettro , e nella sinistra

un Cornucopia con un Globo , col motto : Sic bis ,quos diligo ; e sotto: Sicut Pastor

Gregern suim pascit . Isai. cap.40. j i .
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16. Cicogna in atto di mangiare , e uccidere molti Serpenti , col motto : Confi-

cere est animus •, e sotto : Justitìa ante eum ambulabit . Ps.84. 14.

17. Rinoceronte in atto di tuffare il C'orno in una Fonte, intorno la quale vi sono

Serpi,ed Aspidi, col motto: Obnoxia pellit;e sotto: ^ex justus erigit Terram. Pr.c.28. 40.

18. Conchiglie di Mare aperte , col motto : Clarescunt y^ethere darò ; e sotto :

Fìat pax in lirtute tua . Ps.i 22. 7.

ip. Grano maturo , ed alto in cima d'un Monte, col motto. T^il foecunditis , e

sotto : Et abundantia in turribus tuis . Ibid.

20. Una quantità d'Api sparse per l'aria, con cimbali , e vasi di rame appresso ,

col suono de' quali esse sogliono ritornare al luogo di prima , col motto : Congregan-

tur sonitu , e sotto : Cayiite Deum misericordes ejus . Ps.30. j.

21. Un Libro di Musica aperto, con alquanti strumenti damano, e da fiato ,

col motto ; Discordia concors : e sotto : Misericordia , et veritas obviabmt . Ps.85.11.

22. L'Albero del Moro, o di Gelso , che col germogliare tardi si mantiene gran

tempo, col motto: Cunctandoproficit; e sotto. Melior est patiens viro forti . Pr.c.ió.jz.

23. La Giustizia , che abbraccia la Pace , col motto, ^uam bonum , et quam
jucundum , habìtare in unum ; e sotto . ìustitia , et Pax osculatae siint . Ps-85.11.

24. L'Augello chiamato Fenice , col motto : Semper eadem ; e sotto : Bene sit

Tibi , et longo vivas tempore . Deut. cap. 22. 7.

25. Alveare con quantità d'Api col motto; Congregantur , ubi quiescunt , e

sotto : Et dicat omnis Populus /Imen . Paralipom. cap. i5. 55.

§. V I I L

Di Pio VI.

Eccoci giunti finalmente al glorioso Possesso di Pio VI. , i riservato dagli ado-

I Gio. Angelo, n.ito in Caoid ai 27. di Deccmbre
nei 1727. dal Conte Marco AurthoRratcbi , e dalla Con-
tessa Anna Maria Bandi . Nel Mese di Luglio de! 1754.
fu dichiarato Lanieri sr Secreto ili Benedetto XIT., in
luogo del defonto Moiisij,. Belmonte . (Cracas T. 210.
n. 1769.; , Nel Geiin. del 177S. prese possesso del Ca-
nonicato delia Bas.Vat. (ÌVÌT.21J. n.?8';6.). In Set-
tembre nel 17S8. prestò il giuramento in qualità di
P.ejtrendano all' hii.o Corsini , Prefetto della Segnatura ,

CùM i Monile,. Giiisefipe Fai, Giuseppe Varese, e Va-
leiuino Masirozzi , ineritaniente promosso al Cardinalato
lai Hegn. font. Nel Sett. del i?'!?. fu scielto per Vditor
Civi/e del Camerlengo (ivi T. 241. n.65i>8.) . e fatto
i esariere dì ClemtiUe XIII. in Sett. del 1765. ( ivi T.28;.
imni.7<S8;. ) Clemente XIV, lo elevò alla Porpora col
Card. DcUi nel Concistoro de' 26. di Aprile del 1775.

,

e gli dette il Titolo di S. Onofrio, e la Badia di Siib-
biaco , che riteune anche da Papa , e col di cui Si-
gillo in Aprile del 17S7. firmò il Contratto della Mf-
5i;/.(

, acquistata per 9J0. mila scudi dall'Imperatore
G'useppe Ih, non essendosi trovato nella Segreteria di
Si.nc) iin Sigillo di uguale Periferia all' Imperiale ,

tiii^ri di que-^to, che diceva Viits Sextus Ordiiiaritis Sub-
lacrnsis . Parti per Vienna ai 27. di Febraro nel 1782. ,

e t->rno ai n. di Giugno . Riparli da Roniit ai 20. di
hctnra.'o , Martedì grasso nel 1-98. per Monte Rosi ,

a 2 1- a Viterbo, 22. a S. Lorenzo nuovo , 2?. a Radi-
eofani , 24. a S. Quirico , 25. a Siena, a' 2«. di Maggio
passo al Castello del Signor Gallerani, e poi a quel-
lo i.e big. Scrt'ardi, al primo di Giugno a S.Cassiano,
vicino a titcuze , al Monastero de' Certosini , «ve fu
visitato da S.A.R. il G'r<ji< Duca , t sua Famiglia , e da.
gli Augusti Sovrani di Sardegna, a'27. di Marcio nel 1709.
alle Ma-there , 28. a Scarica 1' Asino , 5C. a Bologna ,

31. a Modena , i. Aprile a l'arma, ove fu vjsitatQ dal

B. Infante , ij. » Borgo S.Donnino , 14. a Piacenz*
ì6. a Castel S.Giovanni , 17. a Voghera , 18. a Tortona,
19. in Alessandria, 21. a Casal Monferrato , 22. a Cre-
scentino , 2j. alla Cittadella di Torino , 2?. a Busa , 27.
a Oulx , jo. a Briancon , 27. a S. Crispino, 28. aSavine,
29. a Gap , a' 2. di Luglio a Cors, J. a Laraur , ?. a

Vizile, ó. a Grenoble , io. a Tullin ,11. a S. Marcel-
lino , 13. a Romans , 14. a Valenza , ove dopo un' in-
fermità di IO. giorni, a un'ora , e mezza di notte de'28.
di Agosto , spirò la sua grand' Anima , di anni 81. me-
si 8. giorni 2. , dopo 24. anni , mesi 6. , e 14. giorni di
l'ontiiicato . Del medesimo potrà seuipie dirsi col
Poeta ,

Vivere giti scivit , scivit et ille mori «

U» bel morir tutta la Vita onorji .

Ivi ai 29. di Gennaio del i8oo. fu eseguita l'Inumazio-
ne del suo Cadavere , fin allora custodito in un Sotterra-,
neo del Palazzo della Citudclla. Nella sera de'28.,
fu annunziata la cerimonia con io sparo di sette Can-
noni . La mattina poi de' 29. dopo le ore 14. una simil
salva di Cannoni diede il segno della generale , che fu
subito battuti. Indi d'ora in ora fi'i' tirato un colpo
di Cannone fino alla partenza del Convoglio funebre.
Dopo le ore 16. la Guardia Nazionale , le Truppe del-
ia Guarnigione , ed altre, che vi erano di passaggio , si
posero in armi sulla spianata della Cittadella . Mezz'
ora dopo tutte le Autorità di Valenza , in uniforme,-
si radunarono nella Sala del Dipartimento , da dove
accompagnate da un Picchetto della Guardia Nazionale
preceduto dalla Banda Militare, si trasferirono al Palaz-
zo del Governo, il cui ingresso , la Corte , e la Sala , do-
ve era collocato il Corpo del Pontefice , erano parate x
lutto . Alle ore 17. incominciò la marcia , che fu an-
nunziata da altri sette colpi di Cannone , ed ogni cin-
lUS minuti età tirato un' altro colpo di Cannone , s le



4i8
rabili Decreti della Provìdenza

Di Pio VI.
ad esser T unico nel lungo periodo di XVIII.

Troppe a piedi fecero una scirica di mtjsclietteri.i .

La marcia fu aperta da un Distaccamento di Caval-
leria preceduto dalle sue Triinbe , e seguitD da due
pezzi di Cannone: veniva la Musica, che cantava
Inni funebri accompagnati di Trombe , e Tarabarri
coperti di nerj . Indi seguiva un Carro di formi
antica , tirato da otto Cavalli con gualdrappa a bruni ,

ove era collocato il gran Feretro coperto tla Padi-
g'ione di Drappo d'or^ con tendine di Drappo viola-
ceo , e all'estremità quattro Hocchi doro, che veni-
vano sostenuti da_ quattro Presidenti dell' Autorità Am-
ministrative, e Giudiciarie . 11 gran Carro era seguito
«la Bandiere velate , che precedevano le Auijrita Co-
stituite di essa Citta, che andavano a du; a due ; ed
erano scortate dalla Guarilia Nazionale , e l'Infanteria ,

che formava due Ale , con le Armi rovesciate ; e tut-

te le dette Autorità portavano un velo nero al braccio;
ed appresso alle medesiine andavano in abito di lutto
molti Cittadini devoti del defonto Papa ; e chiudeva
la marcia un Distaccamento dì Cavalleria , e di Uian-
clarme . 11 Convoglio dal Palazzo della Cittadella , a
passo lento, e taciturno, traversò la spianita , e pre-
se per la Strada della Roderia , per quella di S. t'elice ,

per la Piazza della Liberta , ed usci dalla Citta per la

Porta detta Sognere , e si recò per i Bastioni al Ungo
del Sepolcro , ornato di m irmi grigio nero. Entrato
tutto il Corteggio' nel recinto fjrinì un gran circolo
intorno alla Tomba; e l'Infanteria avendo formato un
quadrato , fece una scarica di Moschetteria . Li Caval-
leria , ed i Cannoni si postarono fuori del recinto.
Indi con gran cerimonia fu fatta 1' Inumizione del Ci-
davcre di Pio Sesto , in tejii.jo della quile fu sjuati
lina Musica lugubre ; furono tirati zi. colpi di C limo-
ne, e indi la Fanteria fe^e un'altra scarica di Mosthet-
teria ; ed il mito terminato , il corteggio si restituì col

medesimo ordine al Dipartimento .

Fu dunque depositata la santa sui Spoglia, ove
erano stati anticamente sepolti i SS. MM. Ftlire , l'or-

tunato , e Achilleo , inviati a Valenza , a predicirvi la

Fede da S. Ireneo M. Vescovo di Lione , e Discepolo
di S.Policarpo M. Vescovo di Smirne . ( Atta Vitae , et

M^ttytii SS. FelìCis , FortunMi , et Achillei , aiict. ciae-
vo , in Vitis SS. 3_^ Aprii, p. 287. Eadem ex M>i. Trevir.

S. Maximini, cum Cominent. praevio, et noti» Gilefr.

Heìnchenii . in T. 111. Aprii. Bill. p.9;. Antiquitis de
)' Egllse de Valence , avec des R-lexions, sur ce qii' il

y a de plus remarquible dans ces antiquités , par Jem
de Catellon Evèque de la mime Ville . 17J4. Le Toiirn.

de Verdun, Septemb. i726.Journ. des Scav. Fevr.i7i<5. )

Poscia in vigore di una lettera del Ministro deli In-

terno \n data de' 2. di Decembre del 1801. , diretta-ai

Prefetto ile la Oro.ne , a' 24. delU stesso Mise fu ilisuini-

la laCassa del suo Cadavere , che a' 10. di Gennaro , fu

consegnata al rispettabilissimo Prelato Mons. Gius. Spi-

na finW. di C oriiuo , seguace fedele di questo gran Po 1-

tefice , di cui fu degno- di raccogliere gli ultimi ane-
liti, e che dopo due anni , e sei mesi in circi hi avu-
ta la gran sorte di riacquistarne le preziose Ceneri , e

«ti portarle a Roma , unitamente al Riiio P. torlo Ca-
ìtltl Ex-Generale da' Servi , egregio C loperatore , e

Compagno della sui gloria, idi cui ineriti singo-
lari soììo stati ricompensati nell' ultimo Concistoro

«ie' 29. di Mirzo , essendo stato il primo con plau-
so universale sollevito n\[^ Di^niti Car,lin.ili!ia , e il

secondo dichiarato ArciTeseofO rii Si U . Il S.trro Deposita

posto sopra un Carro funebre tirato da quattro Cavalli,
agli 11. di Gennaro fu trasportato da Valenea a PierUtte,

a' 12. a Sor^uei , a' 1 ?. a S.CanncU , a' 14. a Morsi i;tia . Ad
ogni Posta accorrevano in folla i Fedeli , esternando i

ili teneri sentimenti di venerazione, e di ossequio alle

icre Spoglie del defunto Pn/iff^re. A Mo)»tf/i;»i,ir , e a

Domerc furono fatte vivissime istanze , per f irle trat-

tenere la notte. Ma non si pnerono secondare, per

ntn interrompere i) corso alle fermile, che si cmuo
preventivamente disegnate . 11 vento contrario non
^rinise, che si partiase d» AI.t/-jj>/i4 , prima de" \i. La

I

sera de"_;o. si prese l'orto in Monoco fino alla mattini
del 31. in cui si pir:i, e si prese rada la sera presso
O le^lio . Nella notte la forza del vento obbligò a ;ra-

dace; e dopo un viaggio a secco di quasi n. miglia,
fatto con molto stento, e col taglio di un' Ancora , si

giunse alla Rada di Lin^ndio , dove a coperto del veii-

to si pissò il rim mente' del la Notte. La mattina dc'22.
si parti , e la sera si prese Porto in Sovono , che si la-

sciò la mattina de' 2j. ; ini il vento rispinse alla rada
di Vorose , dove si passò il rimanente del giorno , e la

notte. Nella mattina de' 24. si ripigliò la via di Geno-
va , ove si giunse la sera dopo 12. ore di viaggio , chs
»' impiegarono pel breve tragitto di sole 10. miglia , a
motivo di una piena calma'. Ai 2,. alle ore 4. delia
notte furono sbarcate le Sacre Ceneri , che con la scor-
ta di 2?. Granatieri furono trasportate alla Chiesa di
S.M. ili Castello de' Padri Domenicani , dai quali fu-
rono ricevute con la miggior decenza , e venerazione,
e collocate in una Cappella chiusa , ove furono custo-
dite in mezzo a'continui suffragi di Messe , e di Ora-
zioni delle più rispettabili Persone , che concorsero a

visitarle fino alla notte de' 30. , in cui alla stessa ora ,

e con lo stesso accompignimento furono rimbarcate .

Ai ?i. si USCI dal Porto ai Genova, e si giunse la sera

a Sestri , dove si pernottò . Si parti la mittina del 1. di

Febbraio , e si giunse la sera a Loice . Si sbarcò la mat-
tina de' 2., e ricollocato il Sacro D.;po5Ìto sopra il so

lito Cirro, scortato da numerosa Guardia Francese,
che era stata spedita co' suoi Uihziali , fra il suono del-

le Campane di tu. te le Chiese > che s'incontravano, e

in me^zo a una gran Folla di Popolo, che accorreva
per tutto , e gemi lesso faceva ala per le strade, fu

condotto a i'arz<j«<i , dove alla Porta della Cattedrale

fu incontralo, e ricevuto di quel Riiio Capitolo, e da'

pii Fedeli, che non censivano di silmeggtare con la

pia gran divozione. La Cassa fu depositata nella Cap-
pella di i'.i'o-nm-is" , mignilìcainciue .apparata a lutto

dove restò esposta a' continui sullragj . Poscia fu tra-

sportata ad un grandioso Citafalco cretto nel mezzo
della Chiesa , e contornati da numerosi Candelabri
con fiiccole accese; e quindi Minsi,;. Arcivescovo di

Corinto pontilìcò la solenne Messa 'li Hei;ine accompa-
gnata da uni sciclta Misica, e da continue Salve^di

Artiglieria. L'ornamenti dell'Apparato , e della co-

piosi Cera , unito ad un Distaccam;nto di Truppa
Francese, che circondiva il Catafalco , formiva un
impinente spettacoli. A questi sacra Funzione inter-

veinero tutte le Autorità Civili, e Militari , ed una
folla si grande di Popolo, che la Chiesa non fu capace

di contenerla .

Frattanto giunse una Deputazione da Massa Hi Cor-

rara per fare istanza , che il Convoglio Funebre nel

suo passaggio si fermisse per qualche ora in quella

Coni nune , per dar tempo a quegli Abitanti di rendere

un religioso Tributo alle Ceneri di Pio K/. Di fatti es-

sendo partite agli 8. .furono soddisfatti i pii desideri di

quella Citta , il di cui Clero Secolare, e Regolare con le

Confraternite venne ad incontra. le professionalmente

fuor della Porta. Q_ie' divoti Fratelli voleano traspor-

tarle sopra le loro spalle sotto il Baldacchino fino alla

Chiesa , e a stento si arresero , a motivo del grave

paso delle Casse , di farle tirar dai Cavalli , avendo
fa'tte ie più gran premure di staccarli , per condurle da
loro stessi. Dato che ebbero sfogo alla loro pietà, che

risaltò ancora in una generosa largizione di mille Pa-

gnotte , distribuite ai Poveri , circa le ore 21. si parti

per Pietra Santa , che avea spedito una Deputazione

per ottenere la stessa grazia , e ove si giunse la sera .

Per tutta la strada s' incontri la medesima folla di

Popoli , che accorreva con la stessa divozione . Il pre-

zioso Deposito fu collocato con molta decenza d" appa-

rato, e di lumi nella Chiesa CoHipata, ove subito gli

furon cantate le Vigilie, e poi li inittini de 9. di

buon ora la solenne Messa ili Reiptie . Fatte le consuete

Assoluzioni, si pirti per Pisa . Pervenuto il Convoglio

funebre pressa la Pina tmoVA verso un' ora pomeriaia-
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il primo de' Pon-

m, fu incontrato fuori dell» medesimi daS.E.R. Mons.
Ort%ori , Nunzio Interino presso quella Rcal Corte , par-
tito espressamente da ìrin/ne per quest'oggetto, da tutto

il Clero cella l'rimaziale, e da quel degnissimo MonSt
Arciies. Angelo FranceseH in abiti Honiilicali coll'accora-
pagn.imento degli Ordini Rei giosi , della Compagnia
della l-'ratemita , di tutte le Magistrature , della Nobii-
ta si estera , che Nazionale , dell' Uftizialiia Francese ,

e TosciUia , e u' immenso Popolo accorso da tutte le

parti, e con la scorta ci numerosa Tiuppa óe' Beali
Cacciatori con Banda . Estratta la Cassa dal Carro , fu
posta sopra una sontuosa Bara , e processionalmente
ce! canto delle Sacre Preci, misto al tlebil suono de'
Militari Istrumenti, e in mezzo alla Parata della lixp-
^.1 Francese , che ivi si trovava di guarnigione , fu trasle-

rita sotto il Baldacchino nella yrimaiiaie , ove fu col-

locata sopra un maestoso Catafalco , ricco di gran
quantità dt Ceri ardenti . Sopra Ja Porta della Chiesa
si leggeva la seguente Iscrizione
PII . SEXTI . PONTIFICIS . OPTIMI . MAXIMI
CINERIBVS . E . VALENTIA . DEI PHINAT\S

AD . VRBEM . TRANSVEHENDIS
MAIORl . HOC . IN .TEMPLO . DEFCS1TI&

S. P. Q^ P.

PRO . SVA . EELLIGIONE . IVSTA . PERSOLVIT
VII . ET . VI . IDVS . EEBR. MDCCCII.

Nel resto del giorno , e nel corso della notte furon»
incessantemente cantati i divini V'fEzj in sufiragio ceil'
Anima acJi' illustre Defunto, con la permanente assi-
stenza de' Canonici a turno, de' Fratelli c;ella Frater-
nità , e della Guardia u' onore fatta dall' Lftzialita del
Corpo de' Cacciatori • Nella mattina poi de' ic. dopo
la solenne Messa di Bequie , e le consuete Assoluzioni,
fu cieposta laC<;<<it i(al Catajalco , e nuovamente collo-
cata su la Bara , fu trasferita processionalmente sotto il

taldacchino coli' intervento ci Monsig. Ki.mro , e di
Monsig. Wrnvfjfovo , e con lo stesso accompagnamen-
to, accresciuto dalle altre Confraternite della Città,
sino alla ^crta Ficrtntina , O'.e fu riposta nel solito
C<irro. Quindi con 1' onorevole acccmpagnameijto di
dieci l'fr.ziali , distaccati dal Corpo ce' Catciatcri , che
si dettero la muta fino a Siena , si parti per^. Remane,
e agli II. si giunse a l'ogpbcnzi , In ambec.ue i luoghi
fu ricevuto il S, Dipesilo alle Porte celle Chiese , e nci-
le mattine seguenti dopo la solenne Messa ili Reijue , e
fatte le consuete assoluzioni, fu rimesso sai Carro.
Ai 12. si giunse in Siena , ove gli fu eretto un magni-
fico Catajalco , e celebrata la solenne Messa di Reijuìe

nella Cattedrale , sopra la di cui Porta era stata colloci-
ta questa Iscrizione , che 1' ottimo gusto dell' Emo Sie.
Card. Zondadari Arcivescovo avea fatta comporre dalT
elegantissima penna del celebre Sig. Ab. Lmii Lattai ,

PIO . VI. PONTIF. MAX.
PRINCIPI . OPTIMO . ANTISTITI . RELIGIONIS . CONSTANTISSIMO

OB . ORTHODOXAM . DOCTRINAM • ADSERTAM . CONFIRMATAMQ\'E
OB . AERVMNAS . FORTITER , HAVSTAS . ET . MORTEM . SANCTISSIME . OBITAM

ITEMQVE . OB . INAVDITAM . OMNIBVS . RETRO . SAECVLIS
ROMANI . PONTIFICATVS . DIVTVRNITATEM

MEMORIAE . AD . POSTEROS . SEMPHERNAt
ANTONIVS . FELIX . ZONDADARIVS . CARD. ARCHIEPISCOPVS

ET . ORDINES . SENAE . METROPOLEOS . VNIVERSi
PARENTI . PVBLICO . HOSPITI . AMANTISSIMO

QVEM . VIVVM . EDITIS . HEIC . O^'NIVM . VIRTVTVM , EXEMPI.IS
FI.ENTE3 . AB . SE . AVEM I . VIDERANT

MORTVO . ET . REDVCI
VETERI . CVM . ADFECTIONE . NOVIS . LACRIMIS

EXSEQVIAS
IDIB. FEBRVAR. ANNO . M. DCCC. II.

Ai 15. un' ora dopo mezzo giorno si rimise in viaggio
per Acquapendente , d'onde senz'altra fermata si prose-
piii fino aUì Storta .L'Eiiio Sig.Card.SrjncnrforoVescovo
a Oryieto avrebbe desiderato , che si fermasse qualche
ora in Bolsena, per rendere un tributo di ossequio , e
c'ì riconoscenza a! defunto Pontefice in quella Chiesa.
Ma non essendosi potuto trattenere , il Clero , e il Pu-
/>o/o processionalmente , non ostante una dirotta piog-
gia, volle precedere processionalmente i\ Carro fune-
bre , che passò per la Città; e fatta nella Piazza in vi-

cinanza alla Chiesa l'Assoluzione ,
1' accompagnò fino

alla Vnna , che conduce a Montefiascone . Ai 1%. si fer-
mò alla Storta, in quella Chiesa della Diocesi di l'orto,

ove l'Eiiio Sig. Card. Vescovo Z,fon<iri/o Antonelli , sua
prLina Creatura , si portò per celebrargli 1' Esequie , e
fare la solenne Assoluzione del Cadavere , come si è
r. rerito al niim. no. del C'rjC(tr 20. Febraro 1802. p. 9.
A: ló. arrivò alla Villa, che apparteneva al Sig. Duca
ci Brncc'uvio presso la PorM del Popolo , ove fu custodito
fin.) al giorno seguente , nel quale fu eseguito il suo
Trasporto alla Basilica Fatic.wa , di cui la Storia non
preseiita il pia magnifico, e il più grandiosi , descritto
cai Ui'tuito Ba^guazlio della Funebre solenne Pompa, colia
male Mercoledt 17. Febraro i£d3. fu incontrato alla Porta
I lamnia, e trasportato alla Bas. Val. il Corpo della Sa.
Me. di Pio J 1. proveniente da Valema s»l Rodano , e
dilla Cappella Papale , che si tenne nella mattina sedente
in data Basilica dal So^.. Pcnt. PIO FU. j elicemeiiie Re-
citante . Nella Stamp. di l'ine. Pilucchi , e ne' Nkw. 119.
fno ,d ii.\. del Cracas . Finalmente ai 20. di Feb. fu col-
locato il Sacro Deposito del suo Coilayert , coli' Urna

de' suoi Precordi, nel consueto sito sopra l'ingress» dell'
Archivio della Cappella GiWi,! , incontro al Mausoleo
d' Innocenzo VIU, , finche sarà situato secondo la su»
stessa Disposizione Testamentaria nella Cappella sot-
terranea della Confessione di S. Pietro coli' umile Iscri-

zione, prescritta ca lui medesimo

CORPVS . PII . VI. P. M.
ORAT£ . PRO . EO

e r l'rna sarà trasferita alla Chiesa de' SS. Vincenzo , t
Anastasio a Trevi , concessa nel i65g. da Clemente IX,
a' Cherici Regolari Minori , dopo li Soppressione de'Pa-
dri Ili S. Girolamo Fesf.lani , che l'avevano avuta di
Paolo r. Essa e chiamata il Canneto di Martin Lungo ,

(Pascoli T. II. p.'j 17.) perla quantità delle Colonne ,

che stanuo su la Facciata , nel mezzo di cui fra cue
Fame^ che stanno con le Trombe , e che perciò dette-
ro l'altro nome a questa Chiesa di l'empio della Fa-^a ,

si vede il Busto della famosi Ortensia Mancai, che,
come narra S.fivremond nel T.V. tielle sue Lett. ^.ii^.,
sposò con dote di 20. milioni di lire il Nipote del
Card. Giulio Maialini , che fabbricò questa Cliiesa .

V. Lupar.ii Roma amie» . Ivi nel Sepolcro co;;rutio a
bella posta da Benedetto XIF, andranno a rii)Osare i

suoi Precordi, uniti a quelli di 17. Predecesscr'i , inco-
minciando da Sisto V. , come si rileva dalle seguenti
Iscrizióni , che si veggono in due Lapilli dentro il

Presbiterio dell' Aitar Maggiore , e che gradirà il mio
Lettore di aver qui unite , per magijior iliustraziaiìc
ai questo punto di Storia Pontificia ,
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tifici. Egli fu eletto ai ij. di Febbraio del 1775. 2 , consacrato Vescovo, e in-

A Cornn Evangeli!.
V. O. A/. Sixim V. P. M.

Pontificiis .ìtiiibu! inQmriiiMi ampliatif
ti in iiìilcm primus suprema morlahs rilAt

hxpìtta ptriorto

Ad hanc jìposl. l'alitt. Varoch. F.ccluÌMn
Vt tiinsm rximiis aii^trctur hciwnhus
kx ihis t'yaecorriiii portione cleìirt.t

Komancritm Poiitificmn Monumtnta prima relioitit

Die XXVII. Aupi^ti MVXC.
Praeccrdia Leonis XI. P. M.

ObHt i» Uiirin. liie XX^Il: Apr. MDCV.
Vauh r. P. M. Ouiit ,t:e XXJIII. Unuarii MVCXXI.
«rfjfin/ AV. P. M. Olnit Hie ÌIÌI.Jy.Lii MDCXXIIl.
hiiiQC'iiSu X. V. M. Ohiit die VII. JaiiuArii MDCW.
Jlexaiiilri VII. P. M. Ohiit die XXIII. Mali MDCLXVII.
tlemens IX. P. M. OI,iit d,e Vili. Dee. MDCLXIX.
Cìemens X. P. M. Oliit die XXII. ìuUi MDCLXXVI.
JwlXI.P.M. in Sac.B.V. OhiitXXÌI.Ait%.MDCLXXXIX.
I SUOI Precordi sono stali trasferiti nella contigua Cap-
pella della Madonna ileUSaJJr.i^fi'» a mano destra , co-
me dichiara 1' Iscrizione ivi posta in terra a Carnu Lini-
stolae , Pr.tecardi^hmocef.ùi XI.
Alex.tndri Vili. P. M. Ohiit die prima. Febr. MDCXCI.
hmocentiiXIl. V.M. Ohiit die XXVII. Septemb. MDCC.
CUmentii XI. P. M. OhiU die XìX. Martii MDCCXXI.
Imwceii. XIII. P. M. Ob,it die VII. Martii MDCCXXIV.
C'iem. XII. I'. M. Ohiit die VI. Tebruarii MDCLXL.

A corna Epistolae .

Ber.ed. XIV, P. M. Sum,novitm Pinlificmn Praecordia
ì'v.mili et olscuro loco sita caistructis noi-is I.ocal.imeiitis
In luneitiàrem Tuniiiitn in/m-i iu-sit /limo MDCCLVl.
Pracc^rlia Bcue I. XÌV. Ofdit die III. Maii MDCCU'III.
Clemcr.tis XIII. P.M. Obiit die Il.Peb. MDCCfJCIX.
Clem. XIV. P. M. Ohut.die XXII. Sej:!. MDCCLXXIV.
Crac.u T. 2a6. n. (5i85. ?. Marzo I7?;. T. 297. n. 83?i.
ii.Fcbr. 1769. T. ;?i. n. 8618. i. Ottob. 177-). Ch. No-
vaes Elez. 'le' Pop.tefìci T. I. p. i6s. Gaietti Inscr. Roin.
l.l.p.icp. 12;. i_jb. 141. Venuti Roma Mod. T. I. p.i88.
Mancano i Ptvcor./i :/i Vrhano VII, Gre^rrioXIV., In-
nocenzo IX. , Clemente Vili. Urbano I IH. , e Bensda-
toXI'I. che sono mirti nel Palazzo Vaticano . In que-
sti due Luoghi adiiiiguc resteran cliiiiie le venerabili
Spoglie del gran Pio VI, ma n-in già il suo nome, clie
volerà sempie glorioso , e immoiial» in of.ni parte .

Tiuti gì' Istorici si occuperanno a dipingere il ^/.a»
Qit.idro della sua interessantissima Vita . Ola a qoest"
era le Medaglie, i Rami , le Iscrizioni , gli feVo?; , le
Poesie, le Orazioni fif^bri ne parlano in tutte le lin-
gue . Poiché quaii tutte le Nazioni han fatto a garadi
onerare la sua ^iemorla , come potrà attestare il se-
guente Elenco di quelle Composizioni, che son arriva-
te a mia notizia'. Diario db' i^ovendiali celebrati nella
Chiesa Patriarcale , e Primaziale di S, Pietro m Castello
di Venezia ne' 27. a' 21. Ottobre 1799. per suffr.'gar
l'Anima di Pio VI. Ven. pres-o t'r. Andreola 12. Rela-
zione delle Funzioni Esequialì segiiue in Venezia per
l'Anima del Sommo Pontefice Pio VI. in cui si conten-
gono varie notizie , che possono servir d' Appendice al
suo Elogio Storico . Venez. presso Gio. Ant. Cur-
ii 179^1. 8. Funus adornatum Pio VI. P. M, a Collegio
Pairi.m Cardinal! ura ad Petri Apostoli . Venetiis x. Kal.
Aov.anao 1799.-). Parentalibus Pii VI, P. O.M.Excud.
Ant. Aw.x fol. Oratio ad S.R.E. Card. \Caesare Branca-
rtwo Archicp. Nisibeno , et S. C. de Prop. Fide a Se-
cretis ( nunc Card, praestanttssi.no , et hniscopo Urbeve-
tano) habita Venetiis in Patriarchali Basìlica prid.Kal.
Nov. 1-99, fol. Tvp. Ant. Zatta fol., e in S. daijli stes-
si 1 orchi m Italiano 8. et cuin£logio )os. Marlno-oicl} ,
Iiiscriptionibus Mah-ri Boni , et Elogio Alo^sii l^nzi 16.
Oraison funebre de rtV Jijf prononcee par M. Hranca lo-
ro , et traduite en Francois avec de; Notes historiquei
par M):i;ieac lAbbè J''A.t,-ih:-aii .1 Veiiisc 1800. fol. Le
me lesii:ie son piene di ei):jiteiiz.i , e di fuoco , f (anno ms
jtrau le onore , non solo ai talenti , rna ancl:e al Cuore
tieWAutore Zeiuntiuimo , prima Dapifero , ed ot.i Mae~

Siro di Camera dei rispettabilissimo Si^. Card. Carajfa di
Traietto, che lo ha voluto compensare delle dis^razied.i Ini

sofferte , distinguendo il raro suo inerito , già noto per iltre
Opere ila lui pubblicate con somma lode , e che speri.viio

Hi veder prose^i-ite , Ed ivi in 8. , e in 16. trad'tta
in Infiese , in Tedesco , nello Spagnolo , e in Isaia-
no , in Fermo , e in Bimini , dall' Abbate Palinario
Canna 1800. co» la traduzione in Verso sciolto dell') le-

già di Marinovich , e X'i'ite interessanti del Ch. Tr.tl:,t-

tore . Orazione funebre in lode di Pio VI. recitata d.;l

Sacerdote G7»5c/)p( C<jji;(/ nella Chiesa della Certosa di

Firenze ai 16. cennaro 1800. fol. Orazi-^ne in morte di
Pio VI. di Monsip.nor Marco 'Zaguri Vescovo di Vicer,-

2a 1800. fol. Lettera Circolare del medesimo ai Parochi
della Citta , e Diocesi nella morte di Pio IT. Vicen-
za 1799- }• Oratio in funere Pii VI. P. O. M. corani
Episcopo Concoriiiensi , habita a Joh. Politi 1?. Kal.
Dee. 1709, 4. Orazione funebre in lode di Pio l'I. letta

nella Chiesa Parrocchiale di S. '/ennne inS. Apclloaiit

Ha D. Domenico Mor^ndi per i suoi Funerali celebrati

dai Parochi di Mantova 4. Orazione in morte di Pio 17.
di Gio. Giuseppe Piva . Venezia 1799. 8. Mcmorias
Pii VI. P. 0. hi. Laudatio funebris habita a Philippo Ha-
dosse . Petropoli in Eccl. Catholica corain Metropolita ,

Clero , Popuioqiie Catholico die ii). Novembre iTpa.

Petropoli <;. Omelia di Mons. Anton l'elice Zond.vd.-.ri

(ora degnissimo Cardinale ) Arcivescovo di Siena pec

i solenni Funerali celebrati nella Metropolitana af,!i

II. Ottobre 1799. »'!' ''• i^'- '!cl Pont. Pio VI. Cracas
tium. 7q6. Enciclyca /'// /'''• Gaddi Vicar. Ord. Pr.icdic.

de Obitu Pii VI. Funerale in Rimini a' i<5. di Ottobre .

Elogio Storico Politico del Sommo Pont. l'ic-VI. Ronil
perii I azzarini 1799.8. Compendio , ed Elogio Storica

della Vita di Pio VI. Venezia per Modesto Fenzo , e
per Gio. Zatta 1-99. 8. Trionfo della Religione sulla

fine del Secolo XVU!. Elogio Funebre a Pio VI. Ven.
per Frane. Andreola 1800. 8. Viaggio del Peregrino
Apost. il Sommi Pontefice Pio VI. da Roma a Valenza ,

Malattia , e morte ivi accaduta , e alxi fatti posteriori.,

e suo Codicillo , piemesso il ragguaglio , di quanto av-

venne in Roma nel i'98. Ven. per Gio. Za:ta 17^:9.

Lettera di un intimo Familiare tli Pio VI. Ven. per
Frane. Andreola 1799. Breve ristretto delia Vita , e
Gesta di Pio VI. Ven. per Pietro Gatti . la morte del

Som. Pont. Pio VI. il grande , Anacreontica del Con-
te Arnaldo Arnaldi Tiniicri Vicentino 1799' . celebre per
la sua nobilissima traduzione del Principe de" Latini

Poeti . Vita, e Fasti di Pio VI. Sommo Pont. M!l. iboc.

Vita Pii VI. Pont. Max. Auctore ]oh. Bapt. Tenari iii

Seminario Patavino Studiorum Praefecto . Patav. tvp.

Semin. 1802. 4. In Instauratione Funeris Pii VI. p. M.
eius Corpore e Ga'lii reportato, Oratio habita in Vat.

Bas. ab Joachimo Toiio Prot.Ap. Prael.Dom. atq. ab Ep.

Latin. SS. et Consult. S. C. super Negocia Eccles. depu-
tatae . 1802. apud Lazarinium 4. e 8.

Si legge nel Cracas num.. i. Gennaro i8oc. p.2..,

che fra ! molti Funerali celebrati in quasi tutte le Citta

dell' Europa per suffragar la grand' anima di Pio VI. an-

che in Londra si pagò questo tributo di venerazione

verso il medesimo . Mons. Carlo Erskine Residente in

quella Citta, Uditore accreditatissimo del defonto ,

gli fece celebrare le piii solenni Esequie nella Chiesa

dii'. Patrìzio , tutta addobbata di nero , con molti

Lumi, Emblemi Pontificali, ed Iscrizioni analoghe.
Nel mezzo vi era il gnu Catajalco , coperto da un Bal-

dacchino , attorniato da molti Cerei , e Cuscino in

mezzo col Triregno sopra . Da capo , e da piedi era

collocato lo Stemma di Pio VI. con 1' Iscrizione .

Fu celebrati la Messa Pontificale con Musica , e

r Orazione funebre . Il Celebrante fu il Vicario Apost.

(\ì Londra . Gli altri 4. Vescovi per le Assoluzioni furo-

no tre Francesi, e quello di VVate.ford . Vi fu uni
Corona di altri 11. Vescovi Francesi , coli' Arciv, di

Narbvta alla testa. Vi furono tutti i Ministri delle

Corti Catto!i>.he , ed anche quello ili Hassia nel Coret-

to prei>ar.aw per loro . 11 concorsa del l'ofiolo fu gran-
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coronato af 22. 5 . Questa fu la ReLizione , che 'fu pubblicp.ta del suo Posses-

so 4 , che formò- hi chiusa di quelli di questo Secolo •

Le trionfali Pompe r le quali Roma Citt.'i Regina del Mondo, ne' gloriosi suoi

fasti rammenta , vede con inenarrabil piacere di. tratto in tratto rinovellarsi entro le

auguste sue iVIura ; ma princijialmente però in quei solenni giorni, ne' quali il suo-

nuovo Principe , P.idrc , e Pastore della Cattolica Chiesa con sagra decorosa magnifi-

cenza portasi all'Inclita Latcranense Basilica con isplcndida numerosissima Cavalcata a

prendervi il Possesso della sublime , e suprema Dii^nita di Sommo Sacerdote , e

di Venerando Capo visibile di Santa Chiesa . Tale maestosa comparsa ammirò la

gran Roma nel trentesimo giorno dello spirato Novembre 1775. destinato dal Re-

gnante Sommo Pontefice ad eseguire 1' indicato atto solenne della Suprema sua

Autorità , che non potò prendere nel giorno del Patrocinio della B. f^. , e nelhi

Dsmetiica 19. di Novembre XXIV'. dopo la Pentecoste , a motivo delle pioggie ca-

dute in que giorni'. Che grande fosse l'esultanza, che n' ebiie il Nobile , il Cit-

tadino , il Plebeo, ed ancor l' Estero , a fxe di contemplarla costà venuto , il

dissimo, e la Sacra funzione rìiiscì grandiosa, ed edi-
ficante . Vi furono anche moltissimi Signori , e Signo-
re ProtistaMi del pr:mo rango , e fra Ic'alire nel Coret-
to di Mons. kni.inc vi furono le Figlie del Duca di
Portland Segretario di Stato dell'interno. Tutti i bun-
niCattolici g.-dranno , che in quella Città siasi potuto
rendere un COSI pubblico, e solenne omaggio di vene-
razione , e ci leligiosa pietà al Capo sapremo della
Chiesa .Una i'rotcstaiìtc , sciolta tutta in lagrime, nel
tempo della Consacrazione , diede pruove convincen-
tissimc della sua Conversione. Questo e stato 1' effetto
della vetierazicne, e dell' amor pubblico, che le Vir-
tù, e i meriti di Pio VI. gli hanno riscosso in tutt.i

IHuropa.
Seguita amrrare il CraCAS , n.ao. 8.Marzo iSoo. p.z.,

chei.iM. tlmlì. Francesco lì. fece suìTragare contro ii

cosnime la grand\^nimi di fio l'I. ai j. di Febr. nella
Metrop.-di i. Sttf.ino in Vicnr.it, Tinto quel vasto Tem.-'
rio fu vagi.nrente apparato a Iuuo;ed all'intorno eran-
vi colloc;'ci gli Stemmi del defo'UD Poitejicc con ottima
sijuetria disposti . Nel mezzo vedevasi un gran Cata-
falco a tre ordini, sul quale eran collocate tutte le In-
segne , ed Emblemi Pontifici , tra' quali la Tiara , il

Pastorale, la Stola, il Manto, il Calice, e la triplice
Croce avevano d primo Ungo . Ai quattro lati, in al-
cuni riquadri leggevansi a'itreitante Iscrizioni analo-
ghe alle più sublnni Virtii morali dell' estinto Pontefi-
ce, ricavate da' Libri della Sapienza. Questo maestoso
Catafalco, ornato da copiosa ceri, era racchiuso da
un gran steccato guardato da quelle Milizie Urbane .

Essendo il tutto disposto , la detta mattina de' ;. ad ora
propria il Sacerdote Sclmrìirr molto noto per la sua
pietà, e dottrina, encomiò l'eroiche Virtù dell' im-
mortai Pio Sesto con una dotta, e ben tessuta Orazio-
ne Funebre . Indi Monsig. Vescovo Vicario di essa Me-
tropolitana pontificò la gran Messa di Requie coU'assi-

sienza ci quattro Canonici Mitrati, e e all'intervento

di tutto quel numeroso Cap'tnlo j e questa terminata
,

previe le prescritte cerimonie, furono fatte le cinque
assoluzioni al Catafalco, il tutto accompagnato da gran
musica. A tutta questa augusta , e pia funzione assi-

sterono ai rispettivi luogìii tutte le Prime Dignità di
quel Clero, lutti i Parochi , e Sacerdoti di quella Ca-
pitale , tutti gli Ordini Regolari , ed il Magistrato di
Vienna in forjna pubblica; ed ai 'e Tribune interven-
ne S. A.R. l'Arciduchessa Mirianna . L.'tmoSig. Card.
Arcivescovo , che per la sua avanzati età , e per i suii
abituali incomodi non potette far la ruuzionc , si fece
traspoitare n el Presbiterio , e volle assistere z tutta la

lugubre ccriir.onia , non ostante la rigi.lissima gior-
nata , che correva . Fu ahrcsi numerosissimo il con-
corso della Nobiltà, e Popolo per porgere gliviUimi.
suffragi iilà grand'Anima di ft» Vii

Finalmente nella «esst Città di Parigi gli fu fatto

questo breve , mi nobilissimo Elogio

PIVS .VI. IN . SEDE . MAGNVS . EX . SEDE. MAIOR.
IN . COELO . MAXIMVS .

Fra tanti Fieri , ed Incensi , sparsi sopra la sua Tomba ,

godo di aver potuto aggiugncre anche i miei , con
avergli tributito guest' Oltraggio di lode , dettato dalU
più viva , e indelebile riconoscenza alle singolari be-

neficenze , di cui mi ha ricolmato , essendosi degnato
di accettare la Deciica di tutte le mie Opere , e di far

eseguire a spese del Raho Capitolo Vaticano , che poi.

largamente compens.i , la splendida edizione in quat-

tro gran Voi. in 4. di quella de Secrctariii Hilmcorumi
et Chrisir.moruìn , ac BasiliCM fatìcanai veteris , ac navac
con 32. Rami .

a Si vitlde rinnovato il caso accaduto sotto Paolo III,,

che mori ai 18. di Novemb. nel 11^9. , e il di cui Con-
clave durò fino ai 2. di Febrajo dell'anno Santo me,
in cui Gii:Uo in, allora eletto apri le Porte Sante . Rel.i- -

zione dell'Esaltazione al Pontificato della S. di N. S.
Pio P'I, , e sua publicazione seguita la mattina de" i?.

Fcbraro \Ti<{. Nella Staiup. Cracas . Per la divozion
singolare , che portava a S. Pio y. , volle imporsi il

nome di Pio VI.

j Rtlazione di tutte le Cerimonie fatte per la Con-
secrazione in Vescovo, e solenne Coronazione dell*.

S.Ai N..S. Papa Pio Vi. il di 22. Febraro 1775. ricor-
rendo in tal giorno la Catedra di 5. Pietro in Antio-
chia. Nella Stajup.Cracas .

4 Distinto, ed esatto Ragguaglio della solenne C<j-

•taìcxta , fatta dal Palazzo Vaticano aila Basilica Late-
ranense , e delle Cerimonie luate. nel Possesso preso
dalla ò'. i/ijV. i'. P.Pio VI. con la descrizioiie del ma-
gnifico Arco Trionfale eretto nel Campo Bovario , di-
contro agli Orti Faruesiani , e di altri splendidi Appa-
rati delle differenti Università, conia spiegazione de-
gli Emblemi fatti dall' Università degli Ebrei . Voti
Qilinquennalia II. prò salute Pii VI. P. M. Principi»
optimi , composti dal thttissimo P. Abate D. Enrico
SancUmente , e pubblicati in ogni QjH.iij:ie::iiio dalla

frati riconoscenza di Minsig. f.i6rij!<; /x>r.i(...'.'i . Ànif}
al. iTT;.pri,tie Kaì. DecCapitoìiunt V'ais Domir.us La-

terantn. Éasilicam Sace/.hs nt.ixima: ^•elaiiutus ascen-
itit. ( V.Joh. Gior.vy.ilther de Qj_:nquennalit)u-. , et X.
Impcr. Romano'.'. Vitemb. i-;^:'.iM. 2:^.) il ntio parti-
colarissimo Amico Sig. Ab. /,;i..'riviro Pi-ft! , allora Mi-
nutante della Segretaria di btatj, celebre per le appiau-.
dite sue pro.iuzioni in prosi , ed in verso , puLiblicò in
appl.iuso della S. di N. S. Pio i'I.' P. O. M. un' cloquen-.
tissima Orazione , e Rime in occasione del suo sjlcnne
Powesio . Roma 1775. per Gen. Salomord . <|. .
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palesarono cliiaramente le voci di giubilo , e i replicati evviva d' infinito Popolo
di ogni condizione , di ogni scSso , concorso , e sparso qu.'i , e là per il lungo
giro , ove passar dovea la Trionfale sagra Funzione ; onde si è giudicato conve-
niente a comune , e giusta soddisfazione di darne colle stampe un distinto sincero

rag3uaglio , che è il seguente .

Pervenuto il sudctto dì 30. Novembre , viddesi il lungo tratto della via da tener-

si , cioè dalla Piazza del Vaticano al Ponte S. Angiolo , al B^nco di S. Spirito , diret-

tamente alla Chiesa degli Agonizzanti , a S. Andrea della Valle , al Gesù , al Campi-
doglio , adorno di nobili parati , e di altre rare tappezzarle , tanto ne' Palazzi , e

Abitazioni
, quanto nei prospetti delle Chiese . Il Campidoglio poi era vagamente ar-

ricchito air intorno di superbi tappeti , ed addobbi , e dalla scesa di esso iìno alla

Piazza del Laterano , sentiero quasi tutto vacuo di Edilìzi , si scorgevano a bella po-

sta innalzati con simetria, tanto da una parte , quanto dalf altra, alcuni travi a con-
fronto con traverse sopra , vestiti di setini , ed arazzi per ordine del S. R. dalle Uni-
versità di Roma , che distinguevansi dalle rcspettive cartelle , e dall' Arco di Tito fi-

no al Colosseo dall' Università degli Ebrei con num.2j. Emblemi per parte , disposti

con sue cartelle fra li parati , e qui in fine descritti .

Maestoso era oltre modo l'Arco Trionfale i eretto per comando di S. M. Fer-.

dinando IV. Re delle due Sicilie ad onore di S. B. nel Campo Bovario a dirittura de-,

gli Orti Farnesiani . Era questa superba iMachina , alta palmi 125. lunga 80. , e lar-

ga 30. in circa , formata di ordine composito sopra basamento di finto matmo vena-

to , e di affricano con otto colonne di paonazzetto , cioè 4. per ambi i prospetti ,

striate, e scannellate con basi , e capitelli dorati , contornato di vario marmo ricor-

rente all' intorno , e pilastri consimili . Negl' intercolunni del principale prospetto

ergeansi due Statue , rappresentanti la Giustizia , e la Rimunerazione con sopra due

riquadri di basso rilievo , l'uno indicante il Salvatore , che dà le Chiavi a S. Pietro ,

l'altro , quando ad esso commette il suo Ovile . Ne' laterali vcdeansi due altre Statue

esprimenti la Fortezza , e la Prudenza , con due superiori bassi rilievi alludenti a S.Pie-

tro , che risana lo Storpio alla Porta del Tempio , ed il Salvatore, che porge la destra

allo stesso Apostolo in riva al Mare . 11 posteriore prospetto avea un basso rilievo figu-

rante la Pace con uh Putto esprimente con un cornucopio l'Abbondanza ; ed in altro

I I V.ipi ubarono di far collocire nell' Arco prlnci- jiuntT). Pjptte Arati Triumph.ihs . . . et in remmtiMiotte

fale della Basilica , detto Triennale , il Trofeo rlella Cro- ri.mtiir Rinuwu prò arcubus 3'!. liirae . Li ebbeto Bonif.i-

tc . Il (..Ino , il Senato , e il V. R. vollero imitare quest' ^io l'Ili. 2';. AUssamIro ri. <,2.. Giulio lì, p.";^. , LeonX,
uso, erijigenrio Archi di Trionfo in onore de' Vicirj ili p. 66. 6u 71. 72. 74. 78. 79. So. 81. Gregorio Xll'^. p. 129.

(rhto in Terra, riconoscendo neSnccessori di S.Pietro 199. Leone XI. da' Fiorentini 160. lój. dai Romani 167-

ció, che S. Leone M, dissedel Principe tte!;li Apostoli , . Paolo V, da' Romani 17?. , Gregorio XV, da' medesimi
the avea eretto sopra le Cime del Campidoglio il Irò- p. ip';. 197. Urbano Vili, da' Fiorentini nella l'iazza di

feo tlelU Croce , meglio di Romolo, che vi avea collo- Ponte, e da' Romani in Campidoglio p. 2oi- 2°4' '"-

cate le Spoglie del vìtìw Re Acrone . Trophaeum Crucis nocemo X. da' Romani 2 l'i. , e dal D»i'4 di l arnia nel

Chtiiti H'imanis Artibus niferebas . Nel decorso di questa Foro Romano , che fu il primo di tutti fatto in_ l'J^sto

Storia non ahbiara sentito parlare , che di Archi eretti sito . ivi . 216. 219. 248. i<,o. 2';^ Clemente IX. dallo

in onore de' Pontefici , incominciando dall' Ord. XII. stesso Duca p. 282. Clemente X. da' Romani p. 29v > e

ili Cencio Camerario p. 12., ove si let^ge revertititr co- dal Duca 21)4. Alessan-tro Vili, dal medesimo p. 306.

ronalit! cimi Processione , et honore Arcmm p. 13. a S. Pe- Innocenzo XII. dallo stesso pac- 317. Clemente XI. CU
tro ttsque ttii Vaìatimn fiimt Arcr.s a Remanis bonorabiles medesimo p. 529. Innocenzo Xlll. dal mcdesinn p. W*
»» v-,i , e pnco dopo in rcmunerationem ciiìus honoris e da' Romani p.?46., Benedetto Xllì. dal Duca P- .ì°''

prò Anuiiits djtar Presbjterium -.<,. librar. Piovision.viim , ^66. , Cletnente XII. dallo stesso p. 370. Bene.ktjo Xll'.

et tiim: llae . Continua p. 14. a riferire distintamente il da Carlo Re delle due Sicilie p. 583. Clemente Xlll. c,a

ripanimeiito delia sommi statnliia per gli Archi ; ed mcdesijm p. ì^o. Clemente XII . p.407. , e i io ; /. c!al

accenna i luoghi, ove dovean farsi, nominando il Re Ferdinando , come vediamo. Furono iniu-r.imcnte

sito de:!a strada , ilistribuiio, ed assegnato secondo il ricusati dall' inespugnabile modestia eh Suto I . p.ii?.

ripartimcnto ; ap|^u^to , come op.gidi per Editto del ài Alessandro VII. p. 265. , e if Innocenzo XI. p.iló. ìoo.

S. R. , viene assegnato alle Arti ', e Vnii-erut.i il sito ( V. Dell' Arco Trionfale , che si drizzò òaul , e degli

dclcrmin ito per apparare . Archi Triont'.ili de' Riinaiii e. 61. p. '-6'. Cent. X. Siuo-

Furon futi .incora a CtfWf.'to 7/. 9. 12. i?. 14. , ad ce dei P.Menocìno . LebrecUi Petri Ploettneri Commen-
A'.rssanh" III. ;>. w., tome agli altri Successori secon- tatio de Arcubus Triumphalibus . Lips. i7^j. 4. Cc«r.

do lo st.abilliufnto de;i Ord. XIV. f!el Card. Gaetano, Ruperti de Roinanoriim Iriuinphis . Jeiue 1702.;«

i.vc uum. i;. si preseti-. e, the a i'. Pein .1/ Latcr.tnitm



Nel 1775; 423
la Virtii , che atterrava il vizio , festeggiata da Putto con corona di premio alle

mani .

L'archivolto era ripartito in. rosoni, e fogliami dorati , risaltando nelle pareti

due bassi rilievi a chiaro scuro , che dinotavano l'apertura della Porta Santa nel Va-
ticano eseguita da S. B. li 26. Febraro 1775. , e la Pietà, che accennava al medesimo
S. Ponte.ice entro lontani Edifici varie opere, e manifatture tendenti al pubblico bene.

Sopra sì vago , e m3g;nifico trionfale Arco s'innalzava un' Attico decorato di festoni ,

e di più sagri trofei , spiccando nel mezzo lavorato con raro basso rilievo lo Stemma
Pontificio sostenuto da due Fame sedenti sopra uno strato vagamente disposto . Non
vi fu, chi non lodasse la nobile idea di simile Reale Arco, eJ insieme , l'ingegnosa

Architettura ,, che riscosse il plauso comune per la rara invenzione, e per la proprietà

della splendida costruzione . i

In tal gu'sa disposto il sentiero , che dovea tcncsi , quasi tutti i Signori Cardi-

nal! circa le ore 19. del dì prefisso , ed accennato , convennero al Vaticano Palazzo

nella Sala de' paramenti guarnita de'fimosi Arazzi di Raffaele di Urbino , ove si portò

il Sommo Pontefice vestito della Falda, ed ivi gh' fu posta la Stola preziosa , ed il Cap-
pello Pontificale , incominciandosi intanto la Cavalcata col seguente ordine .

Precedevano a disgombrare le vie dal tumulto alcune Coppie di Cavalleggieri con
Lancie, e Cimiero con piume bianche , e rosse, vestiti di Casacche rosse ornate di

velluto cremisi , e galloni d'oro, seguendo due Cavalieri Lancie Spezzate con le

loro armature diaccialo-, ordinando la Cavalcata, ed yltri due dirigendola.. Veni-
vano in seguito il Sig. Marchese Colligola Forier Maggiore , e Serlupi Cavallerizzo

di N. S.,. dopai quali cavalcavano a due a due i Valigieri de' Signori Cardinali con
valigie di scarlatto rosso , con i respettivi Stemmi , e ricami d' oro , e di argento ,

ed in seguela i Mazzieri colle Mazze di argento istoriate , e rilevate con figure , ed
ornati, piegate sopra gl'arcioni delle Selle ; e quindi li Gentiluomini , e Famigliari
di essi Eminentissimi , il Sartore , ed il Fornaro di Palazzo con casacche rosse, il

Barbiere , ed il Custode degli Orti , e gli Scudieri in abito rosso , seguendo dodici
Ghinee con Valdrappe di velluto cremisi ricamate di argento , e la Lettiga Papale
coperta di velluto simile con trine, e frange d'oro, con appresso il Maestro della

Scuderia Pontificia .

Dopo quattro Trombetti de'Cavalleggieri venivano i Camerieri ejffrj con Gap--
pe rosse, e Cappuccio , gli Aiutanti di Camera con Cappe simili, e Cappuccio or-
nato di pelli bianche , li Monsignori Commissario della Camera , e Fiscale di Roma in

Abito, e Cappuccio paonazzo, i Cappellani communi , e segreti ,. gli Avvocati
Concistoriali in Abito , e Cappuccio- paonazzo con pelli bianche ; i Camerieri di-

onore di Spada , e Cappa , con i quali avea luogo tutta l'altra Nobiltà Romana, di
stinta, in questa circostanza con l'onore dì essere tutta considerata , come unita all'

Anticamera di onore , indi i Camerieri di onore di Mantellone con Cappe rosse , e
Cappucci diarmelliao; li Camerieri segreti secolari, e di Mantellone- con le Cappe
indicate. Seguiva indi il Baronaggio Romano , e dopo di esso prendevano luogo
quattro più anziani-Camerieri segreti di Mantellone , reggenti li quattro Cappelli Pon-
tificali sopra piccole Aste coperte di velluto rosso ; venendo poi il S'g. Capitano della
Guardia Svizzera corv armatura nobile in mezzo a sei de'suoi Soldati .

Incominciavano- quindi gli ordini della Prelatura., gli Abbreviaturi con Cap-
pucci , e Cappelli Scinipontifica'i sopra Mule bariate di nero ; i Votanti di Segnatura,
i Chierici di Camera , il Rmo Padre Maestro del Sagro Palazzo con gli 'Jdl tori di.

' .T","' ~
Architettura fu diretta d.-il S\-i.V.Frjiiee- pwiiede in Roma , e nelle sue adiacenze . Craeas

ico Mihtia sopraiJuenUeute de' Regj £dilh) , che S. M. n.96. u. Dee. 1775.
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Rota con ampli Mantelli , -Cappucci , e Cappelli Pontificali sopra Mule bardate di

paonazzo , succcdcndog'i il Si ^tior Ambasciator di Bologna , Monsig. Governatore di

Roma alla destra di Sua Eccellenza Sig. Don Lorenzo Colonna Gran Contestabile del

Regno di Napoli, servito da'Paggi , ed altra Corte ; tre Signori Maestri di Cerimo nic

Pontifici, con i Mantelloni , e Cappelli Semipontifìcali , sopra Cavalli con finimen ti

paonazzi ; indi Monsig. Francesco de Azedo y Torres , ultimo Uditore di Rota con la

Croce Papale, vestito di Rocchetto , Mantellone, Cappuccio, e Cappello Pontifi-

cale in mezzo a due Maestri Ostiarj . Precedendo un gran numero di Parafrenieri con

Spada al fianco, e le Guardie Svizzere , alcune con Alabarde , altre con la grande

Spada inalberata faceano ala a S. S. , che vestita di Falda , Rocchetto, e Mozzetta di

velluto rosso , ornata di armellino , con la Stola preziosa ricca di perle , con Cappello

Pontificale sopra il Camauro rosso veniva con gran maestà sopra Cavallo bianco no-

bilmente bardato di velluto cremisi ricamato d'oro , con alfintorno 2j. Paggi in ricco

Abito di lamadi Argento , e vaghe Divise , uno de'quali portava entro uno sciuga-

tojo di nobiltà cremisi guarnito di merletto d'oro un altro Cappello Pontificale, guanti,

ed altro occorrente al servizio della S. S. , la quale era servita alle redini del Cavallo

dagli Eccmi Signoti Priore , e Conservatori di Roma vestiti con ricchi Rubboni di

ganzo d'oro; edalla stessa S.S. in oltre faceano corteggio i Signori Maestri delle

Strade in Rubboni di stoffa nera, li Signor; Cavalieri della Guardia armati , i Mazzieri

( sei de' quali a Cavallo invigilavano al buon ordine della Funzione ) li Cursori , il

Decano, ed il Sotto-Decano con l'ombrello aperto, e tutta la Guardia Svizzera .

Veniva quindi sopra Mula bardata di paonazzo Monsig. Guido Calcagnini , Maestro

di Camera di Nostro Signore i , in Rocchetto , MantcUetta , e Cappello usuale in

mezzo a due Camerieri segreti vestiti di Capperosse, e Cappucci con pelli , e dopo

il Medico, e il Caudatario, due Aiutanti di Camera con valigie , e due Scopatori

segreti-; appresso un altro Cavallo di riserva per servizio di N.S. nobilmente bardato,

e ricoperto con grande copertone di nobiltà cremisi guarnito di oro ; indi la Sedia

scoperta tirata da due Cavalli bianchi, e la Sedia coperta con i Sediarj . Precedendo

i respetivi Parafrenieri , e due .di essi con bastoni dorati colle Arme degli Emi Padroni,

seguivano secondo il grado , ed anzianità , a due a due i Signori Cardinali con Cappe

rosse, e Cappelli Cardinalizi Pontificali , cavalcando Mule bardate di rosso, ornate

di metallo dorato . Continuavano li Monsig. Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi

Assistenti al Soglio ,
prendendo luogo fra gli Arcivescovi Mon^sig. Maggiordomo de'

Sacri Palazzi Apostolici , 2 per essere egli insignito del grado Arcivescovile ; Monsig^

Salviati Uditore della Rev.Camera Apostolica alla destra di Monsig. Palletta Tesoriere;

li Protonotarj Apostolici con iManteili, Cappucci , Cappelli Pontificali , sopra Mule

bardate di paonazzo, e finimenti dorati , ed in fine i Vescovi non Assistenti , ed i

Referendari di Segnatura con Rocchetto , Mantelletta , e Cappello Semipontificale

sopra Mule bardate z aegro .

Tirata da sei Cavalli bianchi veniva la nobile Carrozza diS. S. , coperta di^vel-

luto cremisi con trine , frangie, e ricami d'oro, seguitando due Trombetti de Ca-

valleggicri , e quindi 4. Paggi colle Lancie erette, precedenti le Loro Eccellenze Signori

Principi D.Emilio Altieri, D. Benedetto Giustiniani , D, Giuseppe Mattei , e D. An-

tonio Principe Santa Croce 3 , Capitani della stessa Guardia con Armatura di acciaio,

1 Or.T degnissimo Cfirdinale , e Vescovo di Osimo, giù MichchGiustmanì nelle serie de' Vescovi di Ti

acni mi prcRÌo fli professare una distinta servitù . vo^ nella dedicatoria . Si crede , che discentia d»

2 Mons. Co. A>ckiiilo Arciv. di Filippi . V. Ch. f.e- quella di l'aìirio VMicoìa , avendo il Gius 1 atio-

nxi!i Mapciordomi p. iA6. „ato della Cliiesa di S. Maria m tM,.ohs, ove sn-

; Comp.^iiimenti lottici per le faustissime Nozze di no i loru Depositi , nfnbbncata dal C.;ui. A!<»ff//o

V Antonie A. Croie con D. Giuliana t-aUcnicri . Roma Snvta Croce col disegno di Cno. Ant. rie tiessi i\cì KiJ. ,

d'ISalomoiii 17C;. Di <iUCEia nobilissima l'amiglia veg- e coatijiua al loro auiul Palazzo , architettato da
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« ricci sopi'aveste, in mezzo de' quali era il Sig. March. Francesco Nari Vessillifero

di S. Chiesa con bandiera spiegata ; li Cornetti , e le Compagnie de' Cavalleggieri,

e dopo con Trombe, e Timpani , e con alla fronte il Sig. March. Gaspare de' Ca-

valieri Capitano della Compagnia delle Corazze , e Sig. Orazio Grassi , e Marchese

Olgiati Officiali della stessa Compagnia , seguivano le Corazze ; chiudendo poi la

Cavalcata tutta la Fanterìa Pontificia con i respettiri loro Ufiiziali .

Pervenne il S. Pontefice nel Campidoglio , ove si leggera qucsu Iscrizione pò,

sta nel prospetto del nobilissimo apparato i .

PIO . SEXTO
AD . LATERANVxM . MORE . MAIORVM
SOLEMNI . POMPA . PROCEDENTI

S. P. Q. R.

OPTIMO . PRINCIPI
PRO . FELICITATE . IMPERII

VOTVxM. NVNCVPAT

Ivi ricevè gli ossequi di Sua Eccellenza Sig. Principe D. Abondio Rczzonico Sena-

tore" di Roma, il quale in veste Senatoria di tela d'oro , e collana d'oro , con li due

Collaterali , ed Ufficiali Capitolini genuflesso si congratulò con la S. S. , e le pro-

mise l'obedienza , e la fedeltà del Senato , e Popolo Romano , con una breve , ed

elegante Orazione latina 2 , alla quale rispose con -somma clemenza il S. P, 3

Frmcesco PafarelU , ove è passata dall' altro a punta
di Diamanti in un vicolo vicino alla Chiesa , e d.i

quello su la Piazza di CampUfgUo , incontro ai Pa-
lazzi Massimi , e Ruspoli , e che il Cognome di S.mta
Croce sia stato aggiunto , perché il Card. ì'rosperaSitn-

ta Croce creato da Pio IV, a' ij. Marzo nel isfi^. fu il

primo , che dal Portogallo recò in ìtalia il Tabacco ,

detto però dal suo nome Santa Crtce , o Erba Santa,
come pretendono d' indicare i Tabaccari con tenere su
le loro Botteghe llnsegna ddla S.Croce , e come dico-
no alcuni versi del Medico Caitcr Dtiraate , riportati

nella Biblioteca del Mainlosit , Cent.ui. p.Jij. , e dal
Marini Archiatri T. I. p. 46?., dal Bayle nel T. :. del

Dizionario p. 128. j e di Giulio Lucenzio nella Italia Sa-
cra pag.219.

Haiic òanctacrucius, tjuam Nuntius esstt ,

Seilis Apoitolicae Lusitanas missm ai orai ,

huc a!p(,rtayit Rfmanae ad commoda Gentil ,

Ut Proavi Saiutae Crucis Lix»um ante tulere .

Il Valesio nella Storia di CasaCnloma racconta, che
nel giorno del Mercoleii, terzo del SjUCCO , vennero a Roma
Ascanio , ed altri , e dipo dieci di il Card. Pompeo ; e per
restare pi il uniti andarono ad abitare nel Palazzo della
Canceilaria , che era del Cardinale . Pure benché i loro

òoldati , e V.ifsalli rapissero ijuetle cose più vili , che erano
Avanzate ai Cesarei , la loro venuta fu di gran giovamen-
to , avendo sah.:te molte Donne , e Cittadini, che presso
loro si ricoverarono , de' quali era cititi Palazzo ripieno .

Nel che si segnali il Cardinale , il iiuale , pagata una
grolla taglia, riscosse dall< matti de' Soldati una Matro-
na , ed una figliuola nu'.ile bellissima della nobile fami-
glia SantaCroce , benché GIROLAMO Padre di esso Cor-
riinale fusse stato uccist da uno di rfUellaCasa , stato sem-
pre di fazione Orsina. Sogeiugne poi il medesimo in
altro luogo. Si crede, chel' odio implacabile del Cari.
Vietro Aldobrandino conixf Onofrio ò. Croce nascesse da
una rivalità per l' affetto , che gli portava una Dama da
hti corteggiata , che gli donò un anello regalafs,li dal
Cardinale . V. p.?]^,

E' celebre il fatto, riferito dal Tales'.o in questo mo-
do . 1703. Martedì 4. Settembre Angelo Gavotti fu uccìso
in m Diteli» da Scipione Santa Ciùie » Campo Vaaiiiv,

alla presenza del March. Bentivoglio , e dei Marchese
Corsini . Metcordl <,. il Gavotti fu espoito a S. Nicola di

Tolentino , ove fu umato nella Cappella della Madonne
di Savona . fi' venuto fuori il seguente Madrigale

E' morto il buon C^votii ,

Come già Cristo in Croce ,

Da Scipio» Santa Croce ,

In mezzo a due Assassifti

Bentivoglio , e Corsini ,

Il suddetto Scipione si rifugiò a T'itnna , ove tenne
una condotta si savia , che entrò in grazia di Giusep--

pe I. , da cui gli fu offerto con Diploma il Ducato di

Mantova, di cui 1' Imperatore si era impadronito nel

1708. , per esser mort3 in Padova 1' ultimo Duca , che
si era unito con i Francesi . Ma la morte di Giuseppe I.

tolse ogni speranza al Marchese S.Croce di poterlo-con-

segiiire. Tornato a Roma fu dichiarato Principe Rema-
no di Clemente XI, , che molto favori la sua Casa.
Difatti lo stesso Falesia racconta, che Martedì <;. f*>-

hraro 1709. si portò all' udienza puhlica di S. B. in ijua-

lit.1 di Principe , con Ombrello , e (re Carrozze di seguito

con Livrea iti panno risso , Hebbe da S, B. il ricetta-

mento solito da darsi a' Nepoti di Papa . // che è coss

specialissima ,

i ivi . Nel Salone d' udienza gli fu posta iiuest"

Iscrizione

D. N. PIO VI. PONTIFICI MAXIMO
OB INVICTVM niFFIClLLIMlS

TEMPORIBVS ANIMVM
PRAECLARE DE RE PVBLICA MERITO
PRO STATVAE AENEAE HONORE

QVEM A POP VI.O ROM.
SIBI OBLATVM CONSTANT ISSUIE RECVSAVIT
ABVNDIVS REZZONICVS SEN.VRB.VEXILL.ECCL.

ANNO MDCCIJOCXXIU.
TANTAM MODESTIAE OPTIMI PRINCIPIS

ET GRATAE CIVIVM VOLVNTATIS MEMORIAM
POSTERITATI TR^DENDAM CVRAVIT

Cracas T. 444. num. 1^44. 17. Agosto 1793. Ch. Daribeau

pag. 3;.
2 Num.95. alla p.19. si riporta in qaesto modo. Gau~

liiitm 1 Unu fattr , quo Poimftx renmiOMHS Civium R»'

H h il
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Dopo ti! Funzione prosegui N. S. il suo cammino i e in arrivando alla Basilici

Lat. , ove, oltre il nobilissimo apparato , furon poste queste Iscrizioni sopra la Porti

esteriore .

PIO . SEXTO . P. O. M.
BONO . CHRISTIAKAE . REIPVBLICAE . NATO

AD . SACRI . REGIMINIS . SOLEMNEM . POSSESSIONEM
MORE . MAIORVM . INEVNDAM

BASILICAM . LATERANENSEM. S. SALVATORIS
PRINCIPEM . IPSIVS . SPONSAM . ET . SEDEM

AVSPICATO . INGREDIENTI
TEMPLIQVE . SANCTITATEM . ET . AMPLITVDINEM

MAIESTATE. ET. VIRTVTIBVS
SVMMO . SACERDOTIO . PARIBVS . CVMVLANTI
CAPITVLVM. CANONICORVM. LATERANENSIVM

SANCTISSIiMO . ET . INDVLGENTISSIMO . PRINCIPI
PLAVSV. ACCLAMATIONE . ET.. VOTIS . OMNIBVS

PRO . SVA . FAGVLTATE . GRATVLATVR

Sopra la Porta interna ^

SOSPITET . DEVS . OPT. MAX.
PIVM . SEXT\'M

SVMMVM . ECCLESIAE . ANTISTITEM
QVEM

LATERANENSE . TEMPLVM
'VII . IV. ET . PII . V. ROMANORVM . PONTIPICVM

SPLENDIDO . LAQVEARI . DISTINCTVM
SVMMO . CVM . HONORE . INGREDIENTEM

ET . ORIS . SVI . SERENITATE . COHONESTANTEM
REGIA . POMPA . ET , CVLTV . EXaPIT

ET . A . CVIVS . MAGNANIMITATE . ET . CLEMENTIA
HAC . LAETISSIMA . SVI . ADVENTVS . DIE
MAIORVM. BENEFICIORVM . ET. INSIGNTVM

FAVSTISSIMA. AVSPICIA . CAPTAT

fpunmim animo! cempìe-vhti , hi)t)!trna eehbrUdS tnafnd na it!t V. Ttlrl Sueetmrtm > Tt MhiUinm»- Jnttfprete i

jucuoHitrttis aceessiene miget -, et cumulut. Hoc frtnùm- prostqmutr , Hobis, qui Vcet immerenus tam personam i»-
tiK'niu! omnium iMiitum concunus , hoc laeci clamore) , itinemm , iratissima accidit , tteoquiiem grati or , quod
hoc festiva fratulatio testantur . Restai, ut Urbis Senator olruere quodammoio , et obliterare yidetur Triumphos tm-
Civmm volwttates ail Te Jeferam , ac Senatus , Popuìique maisitote barharos , et Immano sanì,mne imbutos , qut a
tiom. nomine FiileHtatem,at-]ue obeiieìniamTibipoìlicear; Romanis hoc ipso in loo a%ebaiuur , et quorum recnrdati»

ili qi4od tubens , famiem^jite facie . Deu-n Opt. Max, tst Christiano himint indiana. Nos i%itur vestram islam
non mns modo , sed communibus Votis oro , et abtestor ,

puleheirirttam declarationem /idei , obsefuii ,
pietatis ple-\

«t pubìieae felicitati firmanlae , atque au;endae fìeatilu- mssimam libenier excipimus , et yicem relaturi curabimus ,

dinem tuam s-.iltam , incolwntm, bcnis omnibus Jiorentem ut apud Tts cuìtus maxime vi^eat Reli^ionis , qua laude

4}Ham diutiss-mf senet » profanai yiteti , nova baci, etSancu (.irilas tst anteff

3 La ti?p-»t.t fu h seg\iente . ivi p.ii. Gratulatìo , et tenia ,
X'iùtatiitanuiiinoTumdttcritiu , qimS,P,^i,ti., boiiia^-
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Alla Tribuna ;

AETERNO. PONTIFICI
i DEI . HOMINVMQVE . SEQVESTRO
DEO. ET. HOMINI. lESV. CHRISTO

evi . IN . HONOREM
DIVI. lOHANNIS. BAPTISTAE. PRAECVRSORIS

ET. DIVI. lOHANNIS . APOSTOLI. ET. EVANGELISTAE
SACRVM.EST. LATERANENSE . TEMPLVM
OMNIVM . APEX . VERTEX . ET . CVLMEN

QVIQVE . PACEM . HEREDITARIAM
HINC. MIGRATVRVS. AD. PATREM . MVNDO . RELIQVIT

VT . VIRI VSQVE . PRAECOMS . PATRONI . MERITIS . OBTINENTIBVS
ROMANAM . ECCLESIAM. VNA . CVM . SANGTISSIMO . PONTlFiCE

PIO . VI.

QVI . IPSAM . SAPIENTISSIME . REGIT
SPERATAE . PACIS. ET . TRANQVILLITATIS . VVLTV. DELINIAT

AC . PERENNI . SECVRITATE . PORTVNET
CANONICORVM. LATERANENSIVM. SVPPLICATIONES

Gli venne incontro quel Rrho Capitolo , e Clero , d'Emo Marefoschi Arciprete col
le due Croci , e Padiglioni , quali processionalinente retrocedendo nel Portico lo ac-

colsero , ove disceso da Cavallo , e genuflesso sopra un cuscino di velluto rosso

guarnito d'oro, sovraposto a nobil tappeto , baciò la Croce presentatagli da S. Eifiza

Arciprete ; cantando i Musici l'Ecce Sacerdos Magnus etc.Ciò seguito, si portò al So«

glio eretto presso la Porta , e deposta la Stola, la Mozzetta , e il Camauro , fu ve-

stito dagli Emi Sig. Cardinali Diaconi Assistenti di Amitto, Camice, Cingolo , Sto-

la, e Piviale con Formale prezioso, e Mitra, standogli altri Sig. Cardinali nelle

banche .

Indi il sudetto Emo Arciprete gli presentò sopra un bacile d' oro portato da
Monsig. Sergio Sersale Vicario delia Basilicale due Chiavi d'oro, e d'argento, de-

notanti la di lui Suprema Podestà , e con l)rcvissima Orazione Latina i dichiarò allt-

S. S. la filiale venerazione di quel Riìio Clero , e sua propria , e baciatole il piede,
e la mano fu ricevuto all' amplesso , ed il Rmo Vicario , e Capitolo fu ammesso a!

bacio del piede; deponendo intanto gli Emi Sig. Cardinali le Cappe, e vestendo se-

condo l'ordine , i paramenti sagri di color bianco , il simil facendo i Patriarchi ,

Arcivescovi, e Vescovi , e gli Uditori di Rota le Tonacclle bianche , e gli Avvocati
Concistoriali il Piviale bianco , e cappuccio.

1 Ivi n. 98. p. j2. Fu del seftuente tenore . lIluxH sunt, proeuì /tubiti ai Tuim ttduniiuit ^ijultattm, unie
tatuimi , Beatiisime Pater , fausiissima ili* rlies , qitae suMn hdl.ent oripncm . Hu]»t ifitur Basijicai Clattt
et Aposiohcum Senatum nostrum , i/hi Te ai Petri Cathe- Smct. Tuie trarlo , et prò cura Dominici Gremii Tibi 'a

urani tvehendum censuit , et Pietatem tuam , urtile Triti Pastore mafno in Peni Persona commendati , hanc Tibi
nomenfecisti , quaeijue Tibi concreditam BccUsiae univer- ho li e potissimum commendo Lateranensem Eccìesiam , in
sae soilicitiidinem suscepit , mirifica Uetitia in Domino cu- qua Dei , et ApoStoUcae Sedis zratia Archipresbjteri futy-
inulare debet , dum solemiii ritu in huius Basilicae p$s- ior officio ; eoìemque -tempore S, T, oro , at'iue obtestor ,

tesie liiiiccciitio 1, Poiitif.ce, in omnes Munii Hegiones mis- gne fovea! , dum Deum omnes deprecamur , ut prò cern-
ii siint P.xstires , in qua Praedecesìores tui fcre^amnes sa- muni Christ. Reip. bono S. T, diutissime sospilet , et itt

tra Thiara sunt insipiiti , et Consilia Christ. Reip. uni- justitiae semiti! perficiendis ^re^^us tuos semper diri^at,
Vfivif vel celebrata sunt, vel asserta. Sei qnaecumque atque gubeniet ad Uuiein Cbristiani Nominit ìtmpf
«'""* , t; oinamenta de hat principe HuUm dici ^oi- ttmam • .

-^
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Terminato il descritto atto, S. S. audò alla Porta Santa i , stante la circostanza di

essere aperta per il corrente universale Giubileo , ed ivi entrata pose l'incenso nel

Turibolo , porgendole la Navicella T Emo Arciprete , si segnò con 1' Aspersorio

dal medesimo ricevuto , ed asperse 1' Emza Sua , e gli altri circostanti , e fu tre vol-

te incensata dallo stesso'Emo. Ascese quindi nella Sedia gestatoria sotto il Baldacclii-

no sostenuto da quei Sig. Canonici , e al canto del Te Deum , precedendo la Croce

portata da un Prelato Uditore di Rota con Tonacella in mezzo a due Prelati Votanti

di Segnatura Accoliti con Candelieri , seguita dagli Abati , dalli Vescovi , Arcivesco-

vi , Patriarchi , il Sagro Collegio , T Amùasciator di Bologna , li Conservatori di

Roma , il Principe del Soglio, e Monsig. Governatore » andò all' Altare del Croci-

fisso , discese, ed orò al Venerabile ivi esposto, genuflettendo sopra di un genu-

ilcssorio- coperto con uno strato, e cuscino di Velluto cremisi guarniti d'oro . Risalita

in Sedia si trasferì alle Teste de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo , e qui parimente in al-

tro consimile gcnuflessorio venerò le dette Sacre Reliquie . Indi nuovamente in Se-

dia portossi all' Aitar Maggiore , e dopo breve Orazione si assise nel Trono eretto

alla Tribuna , ricevè all' Obedienza col bacio della Mano sotto il Piviale gli Eminen-

tissimi Cardinali , distribuendo»» ciascheduno di essi il Presbiterio , consistente La una

Medaglia d'oro , e una di argento 2 , che lor ponea nell' apertura della Mitra , som-

ministrate al Cardinal primo Diacono da Mons. Paltotta Tesoriere genuflesso al piano

del Soglio , e ammettendo quindi le Lore Emze al bacio della Mano nuda.

Mentre eseguivasi tale ceremonia, il Cardinal primo Prete presente sodisfatto

all'atto riverenziale , unitamente con gli Uditori di Rota Suddiaconi Apostolici in To-

nacella, e gli Avvocati Concistoriali con Piviale traverso' su la spalla sinistra , andò

all' Altare Papale , ove situatosi egli nella parte del Vangelo a' piedi de' gradini del

medesimo, e formando due ale laterali li nominati Uditori di Rota, e Avv. Conci-

storiali in linea , cantò con essi le Laudi consuete Exaudi Cbriste etc. Indi la S.S. asce-

sa all' Altare Papale fece ivi la consueta offerta del Presbiterio in monete di argento

in una borsa di damasco ornata d'oro presentatale dallo stesso Monsig. Tesoriere,

e di poi diede la Pontificale benedizione . Quindi tornò nella Sedia gestatoria , il Card-

primo Diacono le pose il Triregno , e con flabelli , e baldacchino sostenuto come
sopra , e con lo stesso ordine di processione si trasferì alla gran Loggia , ornata di

parati , e coltre di argento , ed assiso in Sedia allo sparo de' Mortaletti , e dell'Arti-

glierb di Castel S. Angelo , al suono festivo delle Campane della Basilica, al giuli-

vo ri mbomlx) di Trombe, Timpani, eTamburri delle Milizie , diede all' immenso

Popolo la solenne Papale Benedizione, con l'Indulgenza Plenaria publicata dagli Eiìii

I^aconi assistenti .

Compita in tal guisa la sontuosa sagra Funzione, la S. S. depose gli ornamenti

Pontificali , vesti la Mezzetta , e la Stola usuale , e col corteggio a Cavallo de' Sig.

Ambasciator di Bologna , Conservatori, e Priori de' Caporioni , Gran ContestabiI

Colonna , Monsig. Governatore di Roma , molta Nobiltà , e sua Corte , con i Paggi

intorno alla carrozza tra le acclamazioni , ed il plauso comune per la via del colle

Esquilino si condusse al suo Pontificio Palazzo , al Quirinale.

In giorno s) lieto di detto Possesso , si accrebbe la sera la comune allegrezza ,'

poiché si vidde la Città tutta illuminata con fuochi di gioja di torce , fiaccole , lan-

ternoni , ed abbruciamcnto di botti , fattisi alli Palazzi degli Emi Sig. Cardinali «

I Riiggnaglia dell» solenne Funzfcne , e Cerimonie 2 Lt sua imaeme, con l'Iscrizione PIVS .VI. PONT,
usate >la fio VI. nell'apertura della Porta S. di S. Pie- MAX. AN. I. Nel roverscio i SS. Andrtt , S. Pietro , e
fo in Vaticano , e dagli Emi Legali nell' aprire le Por- S. Pio V, , col moUO Divis Àmpiciis , D» piedi ANNO
te S. di S. Paolo , eli S. Gio. Latrano , t di S, Maria IVBILEI 177S.
iaaiS<''U • Roma >77S. pel Cxacas •
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'Ambasciatori, Ministri RegJ , Principi , Prelati , ed aftra Nobiltà, e civile Citta-

dinanza ; quale illuminazione da moki fu replicata la seguente sera di Lunedi ; essen-

dosi molto contradistinto il Palazzo Senatorio al Campidoglio .

Prima di sortire dal Palazzo- Vat. con somma benignità , Martedì dopo pranzo
ammise al bacio del piede li 25. Nobili Paggi , che ebbero l'onore di servirlo il di 30*

del passato Mese in occasione del suo solemne Possesso, regalando a ciascheduno una
preziosa Corona detta Cavaliera , legata, in oro, con Medaglia simile , ed arricchita

di mokfrlndulgenzc .'o^

Cartelle degli Emblemi esposte neir apparato fatto da questa "Dniversiti:

degli Ebrei .

f Le due Colonne d'Ercole , col motto : T^e aliquid mali ingrediar : e sotto^

Sinedictiones super Caput PI/ . Parai/. Cap.io. v.6.

T. Cervo avvolto all' ancora , col motto : Mora sine mora ; e sotto ; Tslpn coar-

ctabitur gressus tuus . ibi . cap.6.v.i2.

3'; Una maestosa Torre , che imita quella del Faro , col motto : Hic optata

quìes ; e sotto : Et requiem dabo libi ab omnibus inimicis tuis . 2. Reg- cap.y. v. vì-

4. Bue coronato di Spiglie , coi motto: yinnoita tempori felicitati; e sotto ; £*
multitudo frugum est in potentia Bovìs . Parab. cap.14. v.4.

5. Il Ciclo Stellato con un' Aquila, che ad esso contempla , col motto : Folatu

nemthi ; e sotto : Sicitt /iquìla voiabit in Coelos . ibi cap.aj. v.j.

6. Li due Cornucopj d'Amaltea , da cui scaturiscono Danari-, Pane, Vino, a

Carne, col 'motto : T^ibil gloriosius; e sotto: ^peries manum tukm , saturabuntur bor

no. Psal. 104. v. 2 8.

7. Cigno con corona sul capo , col motto : Sic vigtt Regnum ; e sotto : ^«/ di-

liglt munditiam Cordis. Par. cap.22. v. 1 1.

8. Leone , che su le spalle tiene un' Aquila, col motto: Hic regit, ilte dirìgit.;

e- sotto : Cum ipso estSapientia ,et FtWtndo i-eì &st Consiliim ,.et Jatelligentia . Job..

eap.i2. V.13.

9. Ercole , che colie Catenelle d' oro , che gli escono dalla bocca , tira a skd
Popoli, col motto : Fi suavi ; e sotto -.Labia Pii scient piacita. Parab. cap.io.v.32.

10. Il Cielo, verso il quale sono molti Rosignoli , al di sotto il Mare, d»l

quale sguizzano delle Sirene , col motto ; Tempus cantus adveniet;e sotto iSimul co.-

nsnf. Isaia cap. fi. v.8.

11. Elefante, che tiene d'avanti un mucchio d'Orzo , e. colla proboscide lo ri-

partisee, cioè la metà la riòpinge con la stessa proboscide , e T altra metà la man-
gia , col motto: Instrumentum Firtiitis ; e sotto: Me'.ius est pauhdum justo . Psd.

3.7. v.i5.

12; Il Fiore centrale dello St^emma , che da una parte comparisce secco , e dall'

altra, d'onde gli vien ispirato il vento Zcffiro, tutto ravvivato , e verdeggiante si veda,
col motto : T^oli me tangere ; e sotto : Perfia Hortum meum ; et fluant aromata illius .

Cane, cap.4. V, 1 6.

1-3. 11 Monte Parnaso da una parte , e dall'altra parte una Platea, il di cui piano
vien ricoperto da famosi Tappeti , e sopra vi sono Cavalli , e Muli a mangiar biade,
ed Orzi', col motto: Beatus , qui serwtBeatis, e sotto : 2{oi docens prae Jumentis Ter'

rae . Job. cap.35. v-n-
14^ Tempio, dentro cui è Mercurio colle tre Grazie, col motto: Conti-

nuo, et statim ; e sotto; Tipn privabit b«nis eos , qui ambulant in integritate..

Psal. 84. v.jj^ ' "
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i<y. Leone cfie coraggiosamente si gitta dentro una gran Fiamma , col mottoj

Salus Patrìae ; e sotto : Firmum est Cor ejus , non timebìt .ibi 1 1 2. v.8.

i5. Ospedale d'Infermi , clie al suon di armoniosa Cetra sonata da persona ve-

neranda , di mano in mano , quei, che sono più da vicino , si sollevano dal loro letto ,

col motto : Ditlch animae , et sanitassorpori ; e sotto ; Et cantans in Canticis Cordi af'

flicto . Parab. cap.15. v.20.

17. Gallo , che col becco tiene un boccale , clie versa acqua sopra due mani, che

stanno in atto di lavarsi , col motto : Intus , et extra , e sotto ; ^ex aittem , et Thronus

ejus sit innocens . 2. Rcg. cap.14. v.p.

18. Lupo, che air.apparir della Stella Canicola si pone in fuga , col motto:

Te Oriente fugar , e sotto : Segregabuntur omnes Operurìi iniquitatis . Ps.82. v.io.

ip. Palma , che depressa da gran Sasso , tanto più si solleva , col motto : ^«a
niagis pretnitur , eo magis extollìtur ; e sotto : PIFS , ut Palma florebit . ibi v.13.

20. Vite sotterrata , ma verdeggiante , e fruttifera , che dalla Terra esce
,

col motto : RenovatA virebo y e sotto : Et germinabunt , sicutvitis. Hosca cap.14,

vers. 8.

21. La Dea Giunone col Giglio in mano , col motto ; Spes publica, e sotto : Spes

omnium finium Terrae . Psal. 6^. v.6,

22. Fanciullo, che passa il Mare sopra l'Ariete , primo segno del Zodiaco, cioè

un Montone con Vello d'oro ,.col motto:/» via nulla via , e sotto ;/« sapientia ejus

Abyssi sunt ruptae . Parab. cap.j. v.20.

23. Le p. Stelle dello Stemma., da cui esce una bellissima Mano , la quale tie-

ne un decoroso Specchio , nella di cui cornice vi sono impresse le seguenti parole :

Ecce speciilumvirtutis , e sotto : Considefundo considerabìs , qucd ad facies tuas . Ibi

Cap.23. V.2.

24. Le 7. Stelle erranti figurate In linea sferica dirimpetto l'Aurora, i raggi del-

la quale vanno a ferire su della Stella Giove , col motto: T^obilior inter septem , s

sotto : Sexta sors cecidit . Josuè cap. ip. v.32.

2j. Una quantità di Api, che annidano sopra im bel rajno di Olivo , col

motto : Intus Mei , foris oleum , e «otto : Et aidentur (ibi Anni Fitae . Parab.

cap. p.v. 11,

1. Un' Aquila, che tra le zampe tiene una Palma, ed in bocca un ramo di Oli-

vo , col motto : T^unquam marcescet, e sotto : Et foliunt ejus non decidet , et omne ,

quodfaciet, faciet prosperare. Ps.il.i. v.j.

2. Tartaruga sopra il Delfino col motto : Festina lente , e sotto : Currens non

habebis offendiculum . Parab. cap.4. v.12.

3. Una gran Fiamma con un Coltello , che finge volerla dividere nel mezzo,

lo che in damo le riesce , col motto : Sectionem refugit , e sotto : T^on accidet PIO

omnis iniquitas . ibi c.ip.12. v.3i.

4. La Fenice, che guardando il Cielo si ravviva , col motto.: ^t vivant , e sot-

to : Et Ittx vultus tui , qui/i placuisti in eis . Psal.i i. v.4.

5. Una Verga , nella cui cima sta un beli' Occhio aperto, -col motto : Princeps

oculus Mundi , e sotto: Oculi ejus vìdebmnt , Palpebrae ejus probabunt. ibi 11. v.4.

6. Naviglio , che per arbore abbia un arbore d'Olivo , dal di cui tronco esco-

no delle Acque , che vanno ad umettare diverse Erbe, ed Alboretti-, che escono

dalle radici del medesimo ,e sul Timone una Bilancia ,col motto: /irgentis , et Hastis,

e sotto , Charìcas , et Justitia habitaculum solis ejus . ibi 97. v.j.

7. Il Carro Trionfale del Regnante, che viene incontrato da varj Coccodrilli >

col motto : f^elinii sed vequeo , e sotto : libi silentìum laus. ibi 65. v.2.

8. La Dea Minerva, che sta sopra a tre Montagne. Da una scaturisce Gra-
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lio , diir à!tra Olio , e dall' altra Latte , col motto lEx. vhtute fertilitaf, e sotto: Et in

scienti^ replcbuntur Celiarla . Parab^ cap.24. v.4.

9. Sontuoso Tempio, alla di custodia ci é un Leone con luminosi Occhi , e su

la testa una corona d'Alloro , col motto :. Hic sum , e sotto : Oculi ejus in gentcm spt'

tulantur . Vs3.\.66^v.'j..

10. Due Aquile, una dirimpetto l'altra, in positura di combaciarsi assieme , col

motto : yimore , More , Ore -, Re-, t. sotto : Sic cor hominis bomini . Par. cap.27. v.19.

11. Un Corraggiuolo , col motto : Minime retinet falsnm , e sotto : Et iniquitas

non est inventa in labils ejus . cap.2. v.4.

12.. Tabella , ove sono, figurate le Lettere dell' Alfabeto , ed appiè di quelle

un bellissimo Granato, col motto: Sic feliciter vivimus ; e sotto : Et habitabam , sìcut

Rex in exercitu.. Job.. cap.2p..v.5.

13.. Due Corone allusive alle due Corone dello Stemma, una di cui sta sul

Polo Artico , l'altra sul Polo Antartico , col motto : Tiberis , Taborque , e sotto ; Et
aflumine usqne ad Terminos Terrae . Psal.72. v.S..

14. Donna» che in mano tiene un ramo di Olivo , sotto a' piedi diversa Spade,
Elmi j.Scudi ,ed altre Arme rotte, col motto : Pax est tranquilla libertas . e sotto :

Facit cessare bella usque ad extremum Terrae . ibi 66. v.io.

15. Atlante, che reT:ge il Mondo su le spalle, col motto: Portabo, et sa'.vabo ,,

e sotto iSicut portare solet 3\{«/r/.v Infantulum . Num. cap. 11. v. 1 2.

16.. Gregge di Pecore , da cui poco distante è un Serpente col petto alzato , e

capo dritto , su del quale in vece di motto vi è scritto in Lettere grandi CZ'iTOS; e
sottoii.Super CHstodiam. meam. stabo . Abacuc.cap.ir.v.i.

17.. Leone, che tiene sopra l'Albero Elee , col motto : Fis , et Virtus,. e sotto ;.

Jpsi perfecirunt pulchritudinem.tuam . Ezec. cap.27; v^.io..

18. Figurina, che dalla parte sinistra si appoggia ai un' Asta ,, e colla destra

tleneun bel grappo d'Uva dentro un canestro , e dalla parte davanti del canestro vj

è scrìtto in Lettere grandi CERLREM -, e sotto: Sumite de optimis. terrae Fructibus ..

Gcnes.cap.43. v.ii..

i«?.. L'ircocervo, cioè la prima metà Caprone , e l'altra metà Cervio , col

motto : Et contrariis componitur Pulchritudo , e sotto: -iJt nunciaret tibi occulta Sa-
pientiae . Job. cap. 1

1

. v.6..

20. Amenissimo Prato ben guarnito di fiuri , con degli Alberi di Palme ,. ed all'

apparir» di un. raggio, che dalle Stelle si tramanda , dagli stessi alberi saltellano delle

Palme in riverenza di detto raggio , col motto :. Prato,, rident, e sotto i.Exultabunt

Signa.Sylvae . Paralip. Lib.i. cap.i5. v.jj..

21. Incudine,, su del quale vi è un bellissimo Diamante , che vien battuto da
grandi, martelli infocati , col motto : 7{ec ferro , nec igni , e sotto : Sapientia robo-

rabit sapientìam . Eccl. c.7. v.20..

22. Un Tronco d'Arbore, da cui si producono vari rami di' specie diverse , cioè

uno^di Fico, uno di Olivo,, uno- di Palma , uno di Granato , ed uno di Cedro, e
tutti dal medesimo Albore scaturiscono , Col motto; &;/« uno credas esse multos , e
sotto : Mànus ejus in omnes . Genes. cap. itf. v.i2..

»3. Arco Baleno ,. sopra di cui è una.Fenice. con. un Distico ,. in vece di" motto
Enuncian tutti i Popoli uniti],-

Concedagli pur Gioy ^T^J^I infiniti',

tsottov^uia longitudinem dierum, et annorumvitae, et pacem- apponent tib'.P. c.J.v^So

'4- Angelo con Giglio in mano ,. con un Distico in vece del motto:
£' di scienz" , e virtù Figura viva .

i)' ogn" iniquitate eilomM/iJ SCHIvay.



412 DI Pio vinelli is-
e sotto : Tu autem Domine » mi Rex, sapiens es, sicut habet Sapientiam Angelus . 2 .Rcg;
cap.14. V.20.

ij- Concerto di Cantori con diversi strumenti Musicali , che a suon di Mu sica
altro .non intonano , che la voce y^men , -^men. Amen , in vece di motto , e sotto :

Venientque super te uni-versae Bencdìctienes istae , et apprehendent te . Deut. e. 2 8.
vers.2.

Ognun sa, che se questo fu il primo, non fu però I' ultimo Trionfo di

Pio VI. Pertanto non voglio tralasciare in fine di questo mio lavoro .di offrire

a' miei Lettori un prezioso aneddoto , cavato dagl' inestimabili Manoscritti , che
io posseggo del Signor Abate Giuliu Cesare Cordara . Fra Le molte opere
scritte con 1' aureo suo stile , e degne veramente di Giulio Cesare , di cui por-
tava il nome , stese hi Storia del suo viaggio a Vienna , che volli farmi il merito
di manifestare 3.I S. Padre , presentandogliene una Copia esatta , con una mia dedi-

ca, che si degnò di gradir sommamente, compiacendosi di scuoprire ,, the que-

sto fatto strepitoso della sua vita fosse stato descritto da una penna si accre-

ditata . Questo n' è il titolo . Julii Cordarne tx Comìtìbus Calamandranae de Profectio'

ne Pii VI. P. M. ad Aidam Vindobonensem , ejmque Causis , atque exitu Commentarius .

Kc darò dunque un saggio , con riferirne l'ultimo squarcio, che contiene la Sto-

ria del suo Ritorno , che coronò il continuato Trionfo di quel viaggio memorabi-

le I . 'Klee admodum abrupto cursu , porro ire perrexit ad Primam , quam 'uocant , Por-

tam , Stationem longi itineris ultimam , atque 1>rbi proximiorem . ibi exscendit e Cur-

ru , incliisitque se vicinam in Domunculam , quam summus ejusdem Stationum in Pon-

tificia Ditione Praefectus , Marchio C*millus de Maximis apte ornandam curaverat . SU'

pervenit interea Pbiìippus Columna , magnus Regni 7{^eapolitani , ut loquimur, Comes

Stabuli, qui Patriciorum dignitate Caput, suasimul, et Romanael^obilitntis ebse-

quia
, gratulationesque detnlit . 'Dna Fabricius ejus Frater , yivellae Princeps venerai .

VirumquePius perquam clementer acceprt , detinuitque , dum visa congruens est.jusl.i

bora, quum demum ,
praeeunte , quem dixi , Marchiane de Maximis, in'lJrbem iter

direxit . Vt 'ventum ad Pontern Milvium , adhuc plus mille passus ab -Urbe procul , ab

/irce Adriana tonare aenea Tormenta coepere . ibidem slmuì inventi duo Cardinales,

Job. Frantìscus Albanns , qui totius Sacri Senatus primaria personam gerit , ac Leontir'

dus Antonellus , omnium primns ab eodem Pio inter Patres Cardinales adleclus . 'Uter-

que Officii caussa Pontifici obviarn veniebat . His namque unis id ìpse permiserat ;

ceteris idem cupientibus praecise vetuerat . ^uumque ibidem essent in promptu usitati

Currus Pontificii , cum consueta tum Levis armaturae Equitum , tum Loricatorum CU'

stadia , nobiliorem in Currum transgrcssus , unaqne secum assumptis , binis ,
quos di-

xi , Cardinalibus , sequente AuUcorum longo Comitatu , cui ad Portam Flaminiam Pe-

ditmn llelvetiorum custodia se ad'junxit , Vrbem aliquando tandem intravit , atque ad

Templum Vaticanum recta devexit . lam quanta exultatiane , ac laetitia revertentem

acceperint Ro?nani Pontificem , dici vix potest . Ejus revisendi studio prodierant extra.

1>ì'bem frequentissimi ad multa passuum millia , ac vias amnes magnis agminibus obsi-

debant. Multo major intra "Drbem concursus . Laetae undique acciamationes , undique

consonae felicem , faustumque reditum , ac sospitalem gratulantium voces . Vtrum tan-

to pLiusu Laurcatos olim acceperint Imperatores , nescio . Aderat in Templi vestibulo

Archipresbyter Dux Ebaracensium , cum suo Sacerdotali Collegio , et venienti gratu-

1 Aera a SS. P. et p, N-Pio divina Ptovideniiii P.VI. Storia, del Viaggio di Pio VI. , colia descrizione AtìU
«lisa iiineihs»! VindobnnenMs anno 1782. Romae» Accoglienze , Cerimonie , e Funzioni seguite in tutti

fti.trio pieno , e distinto del Viaggio fatto a Vienna i luoghi , dove si fennj Ven. per Viiic, tonnaleooi bt

dal Sommo Pontefice Pio VI. Roma I7fi2. dalli Stamp. V. p.i)?.

delia Ri C. a. S;tph, Aìk. MmM lasciiptioDcs p. 3'id,



Elezione di Pio VII. nel 180O. 4^j
labundits ecenrrit . Eurn Fontifcx nrcte cmnplexus , ceteris hutr.anìssìme saliitatis , ad

,^ram Encharistici Sacramenti processit primum ; deinde ad Tumulum D. Petri . ^t bre-

I-i Htrobiqne precatione adhibita , actis /ilbano , atque /Antonello gratiis , per Scalam

Constantinianavi in Pulatitm ascendi t . Jam tota y^ulicortm turba, con-venerat , praei-

bantque e proximo duo , quos nominavi , Praesuks ; Braschius , et /^ttrta comitabantur,

hisqiie alter Pontijicis ex Sorore '\epos Ludoi'icus Honestus Braschius se adjunxerat .

Priusqnam ad Pontifici.:»! habitaticuay. l'cnÌAS , /4uLi occurrit ingens , necessario praete-

reunda . ibi venientem txpectabant , off.cii pmestandi caussa , Cardinales quinque ,

Carolus Xezzonicus S. R. £. Camerarius ( sic er.im appellant ) , Columna Pontijicis in-

Urbe Vicarlus , Boschius Major Foenitentiarius , Gerditius , et nuperrime in Colkgium

ad'.ectus , Mr.tth.'ejus . /ib eadcm caussa in uno ex interioribus CuLiculis expectabant

Cardìnalcs alii quataor , Pallai-icinus rerum /fdmìnister primarius , de Comitibus Di'

piomatum, Jo: Bapt. Rezzonicus Supplicum ùbellorum Magister , T^igronus Pro-Data-

rius . Grato Plus animo , atque hilari iiiltu excepit omnium officia , atque omnibus

cu7f? gratiaruTH actione dimissis , in sua Cubicula se recepii . Binis proxime consequu'

tis "i^octibus , Legati Principum exteroruìn , testandae caussa laetitiae
, festii'os ìgnes ,

ac funalia prae suis/iedibus ìncerMrmit . Idem ne facerent honestiores quique , Pius

iìihibuit . I

C A P O X.

Possessi del Secolo XIX.

§, I.

Elezione di Pio VII.

Nel decorso "di questa Storia abbiam veduta l'esultazione di questa Città neU'

ingresso di molti suoi Pontefici ; ma seminatamente di Gregorio XI. a , e di Marti-

no V. i dopo !e lunghe sue vedovanze . Ma non so, se possa essere mai stata supcrio-

re a quella , che dimostrò nel sospirato arrivo del suo adorabile Sovrano, a Lei con-
cess;-) da! Cielo , quale il voleva Crfs-or/o il grande, cogìtatione mundus , operatione

praecipuus , discretus in siìentio , utilis in verbo , singulis compassione proximus
, prae

cunctis contemplazione suspensus , bene a^entibus per humilitatem socitis , cantra Delin-

(p'.entium vitìa per zelum JHStitiae erectus ; e quali z\xg\^r:?^yi Bernardo i Legati al suo

I Coiì termia.i il Libro terzo della descrizione di
questo J'ìa0o , che cominci.i con questa breve , ma
siìgpiàPrejaTicne. Quura ita sim anima comparstus, ut,

qnamdiu vires, vitaquc suppet:int, chirtam inquinare
scribendo velim (quid enim aliud iji lioc Otio Alsx.in-
fltino m.illem ! aut quc raelius modo die; alio; ex aliij

dticere in hac raea grandaevicaie jiosscin ? ) po-tet
^uam spi3!05 Commentarios de rebus mcis , aliisijae

mcorum lemporuiu , Libris XVI. comprehen;o5, quan-
ti pntui maxima jeduliiatc, con;;ripsi, ;am iis, velati
App^-ndiccm, libet attcxcre Profectionem ì'ii T'I. Pont.
ad Urbem Austriae l'rincipem J'VfK.jj;/;, ejilsque Pro-
fctiioni; cau'ijas evolvere , exitum etiam, quatenu; sci-
re pojsim, exponere coniti t:ii . Woveor ad scribcn-
duin , cum reiniagnitudine , qua nu'la post hoinines
"'•J' "jemorabilior , rum mea qi'.aclain singulari erga
lìum Poni, observantii, ac voluntate , cui res eit ,

qualcm den\uin cunque habiierit exitum , f.Ioriosijsi-
nia. Q:,iHm enim ille mecum in privata Fortuna araice
admoiium

,_ ac fjmiliariter agere consuessei , atque
fjas ego animum prò amicitia in;rospicere, atque aesti-
mire posscni , quem.iJiftodum tunc Inter ccteras eiu;
riotcs egregia,, FortltH.iiiitm inprimii, atque Cowmjj-
...im, omni duTìcuJtite , perituloiue maiorcni admi-

rabar, ita nnnc praeclarum hoc eìuj factum scripto (
me celebrar! arbitror oportere . Accedit , q lod eg»
din multumque in UrbeÈomn versaius , e proximo pcr-
spiccre multa potui, quic ad hanc ipsam P:i declara-
tionem , viam quoilammodn praestruere . Et praetere»
quod in hac etiam locjrum longinquitate id ago assi-

duo lit;erirara commcrcij , ut, quie huju; generis cer-
tior.t , exploratioraque in Urbe suiit , aj me cum fide
perfarantur , ut piDiude videor mihi po;;e hi; conscri-
bendis rebus non iiicomraode manum adjicere . Scio
equidem extituros haud iti pauco; , qui de eodem ar-
gumento , majore fonasse eloquii copia , ac nitore
scribant . Rei enim tali; , ac tanta multoruni accen-
da! studia, ac stylum exicuat, iieces;e est . At nihil
vctat , quominus eadem diversis consignata literis prò-
datur Hiitorla . Legeniium erit , si qua pirte Scriptores
discrepant, veriora mternoscere ; unum ex altero, si
quid desit , supplere ; 5Ì quid erratum , corrigere, aique
emendare . Ego sane nihil , quod ab idonei; aucnribus
non acceperim , prò certo traciain . Quae autcm incer-
to vulgi sermone circiimferuntur , aut non attineani
penitus , aut in medio relinouam.

3 p.ju
3 P-39'

I i i
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P. Eugenio, \ Keglbus loannem exbibeant , ^cgyptiis M)ysen, Fornìcxntìbns Phìnets ^

HeUam IdoloUtris , Helisaeim /iv.tris , Pitrimmentientibus , P.iuUm bUsphemantib:ts ,

l^egociantibus Christum . C^acst'Epoci felicissimi resterà sempre memorabile ne
Fasti della Chiesa

,_
ed io godo di riauovarne la dolce rimembranza , con riprolurne

la Storia consolantissima .

Ma convien primi_ salire alla sorgente di si gran bene , trasportandocF ad essere

spettatori dell'applauditissima elezione delTautore della nostra risorsa , e felicità su Is

avventurate Rive della y?f^/«.? deir^./nj?(o , a cui la nostra >?JW.t , giustamente ge-

losa del suo gran privilegio , con una santa invidia potè allora ridire con S. Pier Da-
miani T. IL Serm.i5. G.iude igìtur , et exultans in Domino plaude , 'Drbs Feneta , quia

ditm in titogrcmio Firum .apostoliche Gratile susceplsti , et ipsa qtiodanmodo Sedes ylpo-

stolica. jicri rrnmlscì .

La S. Chiesa 2 gemeva ii:conso!a')iIe per esser priva del Supremo Pastore , e

con essa questa Metropoli del Cristian;,;im5 perla mancanza del Sommo Pontefice suo

Sovrano. Ma piacque finalmente alla divina Providenza di esaudire i public! voti, e
dopo 5. Mesi , e 15. giorni di SeJe Vacante, e Mesi 3. e 14. giorni di Conclave , 3

tenuto ne! Monastero di S, Giorgio Maggiore di Venezia 4 , &x 34. Por|iorati ivi rin-

chiusi, ai 23. di Marzo del 1800. j. fu eletto concordemente Sommo Pontefice, e

Vicario di ò^sa Cristo il meritevolissimo Sig. Card. Gregorio Barnaba Chiaramonti 6.

I C.4. lib>4. de C3n'id. T.II. p. 91, tà'iuTo. Siaii:Uc .

Roraie t-,6ì'

1 Cc.uii 1^. Muzj tu ij. 18:0. p.u n. J^. 22. M.\UQ
p. 2.

3 Ch. Gii*s. Njvms Rit3 ,intic3, e moderno dell'Elezio-

ne ) C jrjuiiiaiie , e Posiessa de' Papi . Rjinsì. 1763. ,

e eli iiiD'/onel i7ii/. col titolo, IntroJuyioiie alle Vite

de' Simili Font. V.ll. 8. l,o stato presente della Corte

di Rama del Cì'J. Lun-t l^ro , riprodotta da Antrei l'osi ,

e poi co;i giuiue , e cnrrezioui da L-'ranc. Aiu. XMc.irìj .

Roini 1744- 1.11.8. Metodo , che si suol praticare nel-

la tleziaiie del Soimnj Pone. , oisia CsreinDniale del

CoiicLwe , colla sene de' Carditi ili viventi , e la Cro-
nologia de' Pontefici . Ven. per Alt. Catti 17^:^. «. Cc-
renioniale del Conehtvt , o Eìpoiiiione di ciò , che si

suol praticare per I' elezione del Sommi Pont, con la

serie de' Card, viventi • Ven. per Uaipir^ Storti K.

Della condotta della Chxsi Cattolica nell'elezione

del Cap-o Visibile il Rom. Pont, dell' eruditissimo Sig.

i). Praiutsco Ginu , celebre per molte altre interessanti

produzioni . Ven. per Frane. Andieoli 1799. 8.

4 Essendoli medesimo sitano nelia Parro:chla della

Otuitcca, il K Marino (!* dim Provinciale Cappu--

ciiK) , nel suo eloqucntissimo Discorso nel solenne

rendiinsnto di grazie per 1' annua ricordanza dell'Esal-

lazione di N. S. PIO HI. celebrato n;lla Chiesa de'

CapfiKchtt del SS. Redentore , per opera di S. E. M. H.

taiMiiKì Corner , Camer. d'onore con Cappa, e Spada,

e Colonnellodi S. S. Venezia noi. per Pietro Sola fol.

p. 10. anplica a questo luogo , da cui spuntò il ni-

Ycllo ricario di Cristo , il Vaticinio , et t» B:tbUan
Tetra ]„U , ne./it.ijit.in iniium^ " '" P'i'i:>j><bits ]nU :

tx teemm, ex te exict Uxx , qiu re^ae fopulun memi
Israel. Deut. e. J4. v. 4. , e nella p. 14. esclami . Ora
ìì, che capisco U cocfena di circostaine , che seinlirarva-

ito iiisigin^ca'iti , mira» Ioli isolate , t dispunte ; »».t che

iusierne unite , e coW esito si consolante , sì fausto , sono

troi>^o eìaiìmnti . K ìov era lanciata A lunaria de' Hic-

forati hltttoTi Nel ntMstoso D»nititio Monastico del

tT*n Patriarca S. Benedetto . / Pontificali solenni dello

spirito Santo all' Ingresso in Conclave da chi furono cele-

brati ' Kt com-'inazione affitto inaspettata , ed insolita

i» <•'» Abate Mitrato , Figlio di S. Benedetto .
^'••«J

Testasi celebrava nella m:tn>ranla Giornata , nella i/nal

fin Umeitte tutti repente concorh in un sentimento si uni-

rono zìi Hmil Lt Festa dei Mij->o Gregorio , splenlore

é, Rom.*, M^ Sede J^ost., » J,-/l' Ofdm Mtnttsut» di

S. Renedttto . Qnoi era la più vicina a celebrarsi ìcc.ile .

e Monastica S'Hamilà''. La sohniiiti dello stesso immmial
Patriarcoa S. Bene ietto . O gran Patriarca adumjue , Amo-
re , Maestro, e Propazatire de' Monaci , intanto il mi-

stero , l'intenio. A Coi qstesta volta doveansi le Chiavi

di Pietro; a Foi ; ch: per Secoli le maneggiaste con tant»

lustra , e utilità della Chiesa , nei presenti estremi bisogni

dilla Ch esa melesima , a voi G. C. nuovamente le dona ,

le ricoiisepia . In Casa vostra , sotto ^li aiupicj del vostra

nome , nJlle soiemiiti piìc cospicue dell' Ordin vostro , un
vostro Fi^io vt liamo ^ià eletto , e coronato .

<, Nel principio di questo Secolo, si son rinuovate

le ii.ieitiini insorte iielT altro , e da me accennate

p. W4' essendo stati pubblicati in Venezia i iluc Opiir

sculi, qu.inh compiasi il Secolo XH!!., ed abbia prin-

cipio il ÌCIX. > a cui fu risposto coli' altro , a qud SccQ'

lo apparte.t^a i anno iii:>ì.

6 Barnaba LinZ' , niii in Cesena ai 14. d'Agosto
nel 1742. da Scipione della nobilissima Fimialia CMj-
rjj;»^»»; (t) , e dalli Mirche5.iG/oT.i,*;;rt.f/iint (?i Cesena ,

Vesti 1' abito Benedettino di t6. anni nel Monastero d»

S. Maria d;l Monte di Cesena nel iT^e. , ove prese il

nome di Gr-yrio . Fn scielio a voti concordi per Alun-

no nel primo Chiericato della Congregizione m que-

sto Mmastero di 5. PaoloUvìC delle Mara. Ivi attese

nerun triennio agli studi di reologia , e di Jus Cano-

nico, e al fine sostenn- con sommo applauso uni pub-

blica Disputa nella Chiesa di S. Callisto. Q;iindi lesse

FilosoSa nel Monastero di S.Oio. Evans- <h Parma .

Poscia essendo stato richiesto per Maestro di tilosofia

per iGiovani del suo Woviziato dal P. Abate di J^. Pao-

lo , tornò a Roma . Poco dopo fu destinato alla Lettura

di Teologia in questo Collegio di S.Anselmo, che con-

tinuò per un intero Novennio . Fu poi promosso alla

carica di Priore; e per le premure della sai Congre-

grzioue. fu abilitato con un Breve speciale al grado

di Abbate di Redimento dalla gì. me. di P'oyi. , che

in seguito lo dichiarò Vescovo di Tivoh nel Deccmlore

del vii., epoilo translatò al Vescovato d lm'>la , de-

corandolo della S. Porpora ai 14. di Febraro nel 178';.

(al V. l'ElOAÌo di Scip.Chiaramomi, e l'Elenco delle sue

bbcre nel f.30. p. ió7. delle Mem. del P. Niceron, e

Pier Alt. Serassi p. i^d. nella Vita di Jacopi Mazzom .

Roma -1793. ). e U Cesena trioafaute àiSinionc Lhia-

ranomi i55i. 4. Motizie intorno air augusta Persona del

Soin-Ponu 170 VÌU Vsa. per Pietro Gatti 1800.8.
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Trovandosi adunque tale Elezione Cmonica , e muni'ta di tutte le opportune

formalità , passarono i Sig. Card, al compimento delle solite Cerimonie . Essendo

stato richiesto l'Eletto dal Sig.Card. Decano, se accettava la Suprema Dignità , unifor-

mandosi alla volontà di Dio , l'accettò, e ai 14. di Marzo fu publicata la sua Ele-

zione .1
Questa sospirata notizia giunse in questa Città Martedì mattina 1 8. di Marzo con

Piego spedito dal S. Collegio iS. E. il Sig. General Comandante D. Diego T^aselli , e

con altri diretti a Mons. Passeri Vicegerente, Arcivescovo di Larissa , e aMons. di

Pietro Delegato Apostolico , e Arcivescovo d' Isaura . Il giubilo , che si sparse nel

Pnblico, è superiore ad ogni espressione . Nella mattina seguente , giorno consa-

crato al Patriarca S. Giuseppe, per un'ora continua furono sonate a festa tutte le Cam.-

pane dalle ore 15. alle 16. , accompagnate dal continuo sparo della Fortezza di Castel

S. Angelo , ed in tutte le Chiese Secolari , e Regolari fu cantato il Te Deum . Per tre

sere continue fu fatta un' Illuminazione generale ai Palazzi della Nobiltà-, e alle abi-

tazioni delia Cittadinanza.

Si distinse fra tutti il Sig. Gen. Naselli , che fece illuminare il Regio Palazzo^

Farnese da lui abitato con Torcie , Fiaccole, Bòtti, e Lanternoni. Anche i Mo-
naci Benedettini fecero illuminare con numerose Torcie, Fiaccole , e Lanternoni U
loro Chiesa , e Monastero di S. Callisto , dove erano erette due grandi Orchestre ,.

ripiene di strumenti' da corda , e da fiato , che interpolatamente facevano delle ar-

moniose Sinfonìe per divertimento del Popolo , adunato in quella gran Piazza , che

non si saziava di alzar voci di Evviva Fio VII. , evviva ì Padri nostri Bènefattorit-

Poiché per tre giorni per mezzo de' respettivi Parochi avean fatti somministrare

de' biglietti di Pane a tutte le povere Famiglie delle sette Parrocchie di Trastevere .-

Si vollero-distinguere in quest' occasione anche le Monache Benedettine di Campo-
Marzo , ediS. Ambrogio, avendo qucsr' ultime fatte innalzare due Orchestre , pice-

ne di. varie sorti d' Istrumenti ..

Ma tornando su le sponde dell' Adriatico , al Monastero- di S.-. Giorgio , Mon*-
signor Pacini , primo Maestro delle Cerimonie lesse ad alta voce la Formola del ro»

gito del pubblico Istrumcnto dell'acccttazione del Pontificato 2 .Indi gli Emi Antonio-
Doria , e Braschi primi Diaconi presero in mezzo il nuovo Sommo Pontefice , e lo

condussero all' Altare, dove, fatta breve Orazione , lo accompagnarono nel luogo
preparato ad uso di Sagrestia , ed ivi postosi il nuovo Pontefice a sedere nella Sedia

preparata da' suoi Conclavisti , colf aiuto de' Maestri delle Cerimonie, fu spogliato

degli abiti Cardinalizi , e rivestito degli abiti Papali, cioè calzette , scarpe ricamate

con croce d'oro , sottana bianca di panno ,, fascia , rocchetto, mozzetta , stola, e

camauro . Poscia postosi in Sedia gestatoria posata sopra la predella dell' Aitare S. B..

ricevè all' obbedienza, o sia adorazione , col bacio della mano , e col doppio
amplesso gli Emi Porporati , che vi si portarono aduno ad uno secondo 1' ordine di'

anzianità , vestiti , come si trovavano, di sottana paonazza , rocchetto , mozzetta, e
croccia-, e indi le fu posto in dito l'Anello Pcscatorio, riportato da Valenza tUMons*.

t Le Benedizioni date- di S. S. PIO VTI. al Popolo ,, P 1 n V 1 ì,
the intervenne in S.Giorgio , con l'Iscrizione , che si Ut Pacificateur de V Egìist .
ritrova nel sudd. Monastero . Ven. per Pietro Gatti . 8.
Giubilo della S. Chiesa, peri' Esaltazione di P/0 r//. Sorto un'- altra sua Effigie ( Cracas nnmer; j?^•
P. O. M. Ven.per Gio. Zatta. 8. Furono subito incisi jo.- Aprile pae. Ji5. )
malti Rami col suo Ritraao , e in uno di quelli uscito Septimus hic ille est , fuetus q»i Rector in Orbe
ta Francia si legge : Componu fausto Numine cmcia Plm .

Au milieu de Cemb*tspntr la Fai siuttnus , Sextus ut ante Pitti Petri superavit et. annoi j

^,""^ ' ''''^"^"''^ le pénibh benCase ; Sic Sexti superet Stptimus ipse din!
Mas Die», d' un amre prix louronne ses vertuta ' "
tù la paix dt i' tihst tst im fremifr e»-na£t..

i Ciacas n.>4. p.29.
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Spina , il quale poi da S. S. fu consegnato a Mons. Pacini Maestro delle Cerimontc , ad

effetto di farvi incidere il Nome, che avevascelto nella sua Elezione.

Mentre che gli Emi Porporati prestavano l'obbedienza al nuovo Pontefice,

^'Emo Doria primo Diacono , dopo, aver fatta anch' Egli la sua adorazione , chiesta

a permissione a S. S. di fare la pubblicazione della sua gloriosa Esaltazione al Pontifi-

cato , accompagtiato da uno de' Maestri delle Cerimonie , che portava inalberatala

Croce Papale , si portò al finestrone di quel Monastero , ed ivi annunziò ^d alta

voce la Creazione del nuovo Sommo Pontefice , con le seguenti parole : /innunt'io

Vobis g.iudh.m magnum , Fapam habemus Eikum , et Rmum Dominum Gregoriuni Bar'

nabam lìtuli S.CaUixti'Freshyterum S. R. E. Card, Chiaramonti , qui sìbì nomen inipO'

suit PJZiS yjl. Essendo rij iena tutta quella Piazza non solo di V^eneziani di ogni

rango, e condizione, ma ancora di Forestieri colà portatisi da diverse Cittì della

Terraferma, questi non mancarono di prorompere in voci di giubilo.con replicati

evviva pei l'Elezione di un si de^no f icario di Cristo .

Il dopo pranzo poi dello stesso giorno furono avvisati da due Sig. Maestri

delle Cerimonie Pontificie gli Emi Sig. Card, acciò si trovassero in mozzetta, e man-

tcUetta alla Cella del Papa per servirlo , come fecero, alla Cappella già destinata di

quel^Convento , € li medesimi presero le Cappe . Intanto Sua Santità si parò di Pi-

viale rosso , e servita da due ultimi Diaconi ai lati , sedutasi all'Altare ,le venne pre-

stata la seconda adorazione col bacio del piede , e della mano sotto il fregio del Piviale,

e solito amplesso . Indi la S. S. postasi in Sedia gestatorii , elevata in alto da' suoi Pa-

rafrenieri , e preceduto dai Cantori , che andavano cantando il Versetto Ecce Sacerdos

Magnus , e dalla Croce Papale portata da un Prelato Uditore di Rota, e dal Sagro

Collegio , e da' Prelati "; che in buon numero si trovavano in Venezia , si trasferi in

quella Chiesa di S. Giorgio , già ripiena di Nobiltà di ogni rango , e di Popolo^
Entrata S. S. in Chiesa si condusse all'Altare del SSiiio Sagrarnjgnto , ove scesa

dalla Sedia fece sul gcnuflessorio breve orazione , e indi S. B. , ripresa dalle mani del

primo Diacono la Mitra , si trasferì all'Aitar maggiore , o sia Papale , ove ricevè la

terza adorazione , ed intanto che proseguivano tale atto, dall'Emo Albani ^ Decano del

Sagro Collegio fu intonato il Te Deum , che fu proseguito da' detti Cantori , termi-

nato il quale T Emza Sua recitò il solito Versetto , ed Orazione sopra il nuovo

Pontefice, il quale sceso dalla Mensa dell' Altare, e stando in piedi diede la prima Be-

nedizione Papale al numeroso Popolo ivi adunato, e che ripieno di giubilo implorava

da DIO al Santo Padre una lun^z serie di aani per benefizio di tutto il Mondo Cat-

tolico . Terminata questa cerimonia , accompagnato da' due Card. Diaconi , e pre-

ceduto dalla Croce d' argento dorato , in Asta di solido, e nobile lavoro , regalata

da S. E. il Sig. Giacomo Giustiniani , e dal numeroso ceto , e dalla Prelatura , si re-

stituì a-1 suo Appartamento , e terminò la funzione di quel giorno .

La faustissima elezione i fu annunziata col suono giulivo di tutte le Campane
al Popolo, che festeggiante accorse in folla all'Isola di S. Giorgio , il cui Tempio
era vagamente apparato , per osservare la comparsa del nuovo Vicario di Gesù Cri-

sto. La magnificenza degli addobbi, le continue acclamazioni del medesimo ,il non

interrotto sparo delle Artiglierìe, e il Canto solenne del Te i3f«Wj formarono un

complesso di cose maravigliojo , e imponente .

In faccia allo Scalone , d' onde discese S. S. , era innalzata la seguente Iscrizione,

scritta dalla penna elegantissima del Sig. Ab. Mauro Boni .

i Ccacas n.>s. :(, Marzo p<2.
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QVOD
MVKITA . HINC . TIBI . VIA . SVCCEDENS . FELICITER.
IN . AMPLITVDINEM . SEDIS - DIVINITVS . DATAR

GREGORI . BARNABAS. CLARAMONXI
NVNC . PIVS . VII. PONT. MAX.

• SPEM . ECCLESIAE . VNIVERSAE
ET . CASINEN. OKDINIS . GLORIAM . EXPLES

NE . DEDIGNERIS. EA. QVAE . FACIMVS .VOTA . GRA rVLATrONESQ.
S- GREGORII . MAIORIS . ABBAS . CVM . COENOBII . FAMILIA

GESTIENTES

Su la Piazza della Chiesa erano erette due magnifiche Orchestre, ove i pik

scelti Professori di Musica istruinentale eseguirono delle allegre Sinfonie . La sera

si vidde superbamente illuminata la Cupola, e la Facciata del Sacro Tempio , il Mo-
nastero, e tutta risola . Il Regio Bucai Palazzo era illuminato a Torcie ; e in mol-

ti altri Luoghi della Città da varie Case distinte furono fatte altre illuminazioni , e

massime da' Monaci Camaldolesi di S. Michele a Murano . La mattina del i3. S. E. il

General Comandante Barone di Monfrault , con tutto il Corpo dell'Uffizialità Austria-

ca recossi a tributare i suoi ossequi a S. S. e fece altrettanto nel giorno appresso U
Regia Congregazione Delegata .

§. IL

Coronazione di PIO VII.

Nella mattina del Venerdì de' 20, di Marzo, in cui ricorreva la Festa del Patriarca

S.Senedetto i , dichiarata di Precetto, perchè ognuno si unisse a pregare il supremo do-
nator d'ogni bene per la felicità del S. Pastore , e della non più vedova Chiesa, fu

eseguita la sua solenne Coronazione . Il rimbombo delle Artiglierie tonanti dalla

Piazzetta di S. Marco, cui facevan eco quelle delle Cannoniere , e de' numerosi Ba-

stimenti disposti in parata , e il suono giulivo de'^Sacri Bronzi della Cittì annun-

ziarono alle ore nove l'apertura della sacra funzione. Gli Emi Sig. Cardinali si raduna-

rono nella Stanza accomodata per i paramenti , dove si trasferì ancora il S. F. ac-

compagnato da' due primi Diaconi , e dalla propria Corte . Ivi, cinti già sotto il

rocchetto la falda grande di ormisino, fu parato di amitto , camice, cingolo, sto-

la, manto Pontificale bianco, e niitra di tela d'oro , e dopo il saluto alla Croce ,

passato nella sala contigua , si assise -in sedia gestatoria , e s'incamminò col corteg-

gio degli Emi Sig. Cardinali , della Prelatura , e di tutti gli altri intervenuti , per la

grande scala , vagamente ornata , al Tempio di S.Giorgio, tutto maestosamente ap-

parato , nel qual tempo , oltre il suono festivo delle Campane , fu effettuato il re-

plicato sparo del cannone.

Giunto in tal forma S. S. nella Chiesa, dove si trovarono a riceverlo quei Mo-
naci Cassinensi, che benedisse, ascese sul Trono ivi eretto , ed intanto che
gli Emi Sig. Cardinali si posero nei sedili ivi preparati , i Musici cantavano Tu es

Petrus etc. S. A. R. Eifia il Sig. Cardinale denominato Duca d'York , recitò una bre-

ve , ma erudita Orazione , la quale terminata, il S. P. preceduto dagli Eifii Porpo-
rati , e da tutto 1' altro Ceto , si condusse all' adorazione del SSmo Sagramcnt»

1 Cracas iium,3ft 1^
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esposto, e ìndi portatosi parimente in sedia gestatoria, all' altro Soglio- eretto nel-

la Cappella di S. Stefano , ivi ammise al bacio della mano TEminenze Loro, i Mon-
signori Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi , ed i Prelati ; assistendo la Santità

Sua similmente ai lati i due Cardinali Diaconi Braschi , e Carandini . Dopo le

altre prescritte cerimonie, dall' Eminentissimo Antonio Doria Diacono del Vange-

lo levata la Mitra a S. B. , diede la Benedizione Pontificale con la solita formola : Sii

nomen Domìni etc. , e messasi di nuovo a sedere , i Sig. Cardinali , presero i sagri

abiti , cioè , i Vescovi ij piviale , col formale , e mitra , i Preti la pianeta , e la

mitra , e i Diaconi la dalmatica , e mitra unifonne agli altri di damasco bianco , e

gli Arcivescovi , e Vescovi assistenti, e non assistenti il piviale, e mitra di tela

bianca. Andando indi in sedia gestatoria, verso l'Aitar maggiore , tre volte in tre

distinti luoghi da un Maestro delle Cerimonie Pontificie fu abbrugiata una mappa di

stoppa posta sopra una canna inarg«ntata , ripetendo ciascuna volta verso laS. S. ge-

nuflesso in rispettoso divoto canto: Pater Sancte y sic transit gloria Mundi , Non.
ommcssi tutti gli altri Riti, ed Orazioni , e cantata 1' ora di Terza , il SommO'
Pontefice , ricevuto il manipolo, il pallio, e li tre spilloni, celebrò la solenne

Messa con le consuete formalità, e ubbidienza presentatagli dagli Emi Porporati etc*

e con la recita rielle Laudi, e Responsorj : Exaudi Christe cfc. assistendo la S. S«

S.A.R. Ema il Sig. Cardinale denominato Duca d' York da Prete , e gli Emi Braschij.

e Carandini da Cardinali Diaconi , e f Emo Aiitonio Doria da Diacono del Vangclo,-

e il Diacono, e Suddiacono Greci i furono il P. Stefano Astelich , e il P. Gio. Batti»

« Mt son litervMo d! parlare in questo sito di 5««st'
antichissimo Rito, introdotto , perchè molti Greci,

«he erano in Roma , intendessero il Van^tlo , e

V Epistola nella loro lingua, come in altri luoghi, fuo-
ri di Roma , si usa di tradurre il Vangelo , « /' BOtstota

in varie lingue. Cesi in BomaiteoA nella Chiesa di

S. Girolamo fU' Scbiavoni , cinque volte 1' an«o si canta
il Vangelo nella lingua Latina, e poi nell' Illirica .

Neil' Ordine Decimoprimo del Canonico Beneilet-
to, scritto avanti U 114J. presso il Mibillon Tom. II.

MU;. k>l. p. J4. si prescrive per la Messa Pontificale.
Facta Laude , n-ìor Subiliacoiim Baiilicariui legit Epiito-
lam Latinam ; liemde Subdiaconus Graecus F.ftiitolam

Graecam . . . Archidiaconus le!;it Evan^elium Latinum .

ttDiaccnm Gratcus legit Bvangelium Graecitm . Lo stes-

so si leage nell' Ord. XII. di Cencio Savelli per le Mes-
se del Natale, e di Pasqua p. i8ó. inel Xlll. pubblicato
per ordine di Gregorio X, p. 217. nel XIV. attribuito al

C3cd-Gaetano nel cap.i7. de Epistola Latina , et Graecjt,

«t Syanxelio Latino , et Gracco cantandis super Pulpilum
p. 257. > e nel cap. 45^ove fissa la regola generale , che
nella Messa della Consacrazione del Papa 1« Vescovo,
coinè in tutto le altre si debba cantare l Hpistola , e il

Vangelo in Lingua Greca p. 274. Dello stesio tenore scri-
ve Pietro Amelio nell' Ord. XV. p.^Sj. Nel i.jcj. fu.ese-
juito questo stesso rito n«l Concilio Pisano nell' Inco-
ronazione di Alessandro V. V. p.j8. Queste testimonian-
ze pairebbero far credere , che 1' origine di questo
rito non fussesuperi-vre al Sec.XII. Ma può anche ri-
ferirsi a tempi anteriori . Anselmo Vescovo A'felborienst
stese gli Atti riferiti vial Dacher, nello SpUilepo T. 5.
P.1J7. della disputa insorta in Costantinopoli fra le due
Nazioni sotto Gto.Camneno, che cessò di vivere nel 11^.
Eeli dinipstra , quanto fosse gradito in Roma , e nell»
magna Greciail Greco idioma. Vnde factum esse •viietwf,
M quaciam etiam graecis nonuMbus nuncupentur inEccle~
aia. A queua consuetudine attribuisce il canto df//'
Epistola, e Vangelo Greco nel la Cappella .Institutum quo-
Mte in Ord. Ronu , quod in Festivitatibus ad Missam so-

temnem Lect'.ones, et Evangelia Latine , ctGr.iece reciten-
Itor propter praesentiam uirimque Populi in mraque lan-
gn» eruditi .

lo ijuiilch* icinpa uichc da' CarditnUi è uaso aet-

citato il Ministero del Dittcona Greco nella Mfessa Pon-
tificai» , leggendosi nel Cerimoniale di Paride de
Grassis . Ad Gr.iecum Hvangelium duo , wsi sit et ipse

Cardinali! Diaconus , quo easu similiter septem Lumina-
ria adlribentur , ut olim fieri solebat . Sed tamen noslr»

tempore Cardinalis Diacoruii in Gracco non cantal . Il

Card. Guei^w nell' Ord. XIV. p. ZTg. Duo Graeci de
Monte Crjptae Ferratae , etiamsi essent in Curia alii Grae-
ci , dummodo Curia sit in tali loco , quod de ipso Mon-
te possint haberi , alioquin de aliis , sicut fieri potest , 7»-

tersit in Missa : quorum unus iudutus Alba , et Itmicell*

legai Hpislolam : alius sit indiilui paramento , et Dal-
matica, et cantei Ev.ingeiium ; et hateant paralos Hquos
post Missam, et-veniaitt cum processione a<l Palai lum
Domini Papae . Di fatti nella Coronazione di Micco-

Io V. eletto nel 1447..ÌI Catd. di S. Angelo cantò il Van-
gelo Latino ; e un Abate Basiliano il Greco . Pìazra nel-

le sue Opere Pie , ove ci da le Notizie della Chiesa di

S, Basilio p.pq. narra , che due Monaci di Grottaferra-

ta faceano V officio d; Diacono , e Suddiacono col cantar

uno l'Epistola , e T altro l'Evangelio in Lingua Greca . M«
poi quesia prerogativa cominciò ad accordarsi ad altri

Religiosi , o Sacerdoti Secolari . Giacomo Volterrana

nel suo Diario dice, che nel 1481. nel giorno di Pa-

squa, Epistola ab liacio Argrropulo Cubiculario- Evam-

geliuni ab Abbate S. Balbinaejraece cantatum fuit .

Ne' suoi Diari Pande de Grassi ha notato , che nel

Natale del i?i?. Guarino, detto F4vori»o , perche ori-

ginario della Pieve di F<»»rr4 , Castello della Diocesi

di Camerino , cantò 1' MpiitolaGreca , e 1' Evangelio un
Francesco da Camerino , che lo avea gantato anche nel

di di S. Pietro , e che essendo già Vescovo fece da Dia-
cono Greco , nel Natale del i%i6., e nella Pasqua, e Na-
tale del 1$ 17. Gìo.Batt-Casaìi nel 1% 15. faceva da Suddia-

cono Greco neKeCap.Pontif., edai):«f. nel iSiS.(Diar.

ms.iSi3-Reg.Jun. 1' eruditissimo A/anni nel preziosa

Ruolo tie' Li ttori della Sapienza sotto Leone X. p. 61. )
Gregorio Xlll. , che i««rebbe lustro alla Sede Apost.

dal 157J. al 1585. , institui il Collegio Greco ( T. IV.

P. III. Bui!. Rora.) p. 328. affidato alla cura de' PP. Ge-
suiti , che dopo averla dimessa , la ripigliarono nel

i«j2. sotto Gregorio XV. ( Greg. XIII. ( H72. ) instituit

Collegiui» Gra«c3rujit in Urbe V, iV. P. 111. Soli. Rom»
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sta Audiicr , ambedue di S. Lazz.KO, come ancora lo assisterono ai loro rispettivi

luoghi gli Emi Signori Cardinali paniti di abiti sagri secondo il loro Ordine , come
altresì gli Arciv^escovi , i Vescovi, e tutti gli Ordini della Prelatura , che si trovava

in Venezia. As>istè ancora al Trono, come Principe del Soglio , Sua Eccellenza il

Sig. Principe D. Abondio Rczzonico , ed in luogo preparato i Padri Benedettini di

quel Monastero •

l'erminata la solenne Messa , e data la Benedizione al numeroso Popolo , di

cui era ripieno quel Sagro Tempio , preceduto processionalmente da tutto il descritto

rispettabile Ceto secondo l'Ordine , passòilS. P. alla Loggia espressamente prepara-

ta, ed ivi assiso nella Sedia Papale , sopra il Soglio , dopo T Antifona: Corona super

Citp'.it ejusetc. intonata da'Masici , e dopo le altre prescritte preci , l'Emo Sig. Card.

Braschi secondo Diacono gli levò la Mitra , e l'Emo Doria primo Diacono gli pose

il Triregno adorno di tre Corone, dicendogli : y4ccipe Thiaram tribiis Coronis orna-

tant , et sc'tas , Te esse Patrem Principum , et Regtim , Reetorcm Orbis , in Terra Vi-

Ciirlum Silvxtons Nostri Jesu Cristi , cui est honar, et gloria in saeciiU saecidorum .

yiwen . Indi S. S. avendo dette le prescritte Orazioni , con affetto di Padre, Principe, e

Pastore, diede. la Pontificia Benedizione, accompagnata dallo sparo deli' artiglieria ,

secondato dal Cannone di diversi Bastimenti , che erano incontro a quell'Isola conlfe

Bandiere spiegate. , dal suono giulivo delle Campane , e dagl' incessanti applausi del

numeroso popolo , che si era portato -in. quel!' Isola , per C5ser presente a. questa ma-
gnifica Sagra Funzione,.

Immediatamente fu pubblicata l'Indulgenza plcn-aria dAi due Cardinali Diaconi,

dal primo in Latino ,. e dal secondo in Italiano, e di nuovo il S. P. benedisse distin-

tamente i circostanti , e poscia passò alla stanza de'paramenti, e deposti i Sa7;ri abiti,

ricevè per mezzo dell' Eino Sig. Cardinale Albani Decano , le congrajjilazioni del

Sagro Collegio ; . equindi si restituì alle sueCamere. Cosi ebbe termine una ceri-

monia, che. sarà sempre gloriosa , e memoranda per la Città , e popolazione di Ve»
Rezia, che essendosotto al saggio , e pacifico Governo del Grande Imperatore Fran-

cesco Secondo, ha avi'ta la bella sorte di accoglier nel suo seno l'Augusto Senato de'

Card. , e diveder traessi eletto il Succcssor di Pietro nel Figlio del Gran Patriarca.

S. Benedetto , a cui hi dato il Vessillo di Pace nel prendere il nome di PIO VII.

/ Sopra laPoru maggiore della Chiesa legge.vasi la seguente Iscrizione ..

DEO. TEMPORVxVI. MODERATORI
VOTA . REDDITA

QVOD. EIVS. NVMINE
PIO. VII.. POi\T. MAX. CONSTITVTO

GB . PERSPECTAM . SANCTISSIMI . SACERDOTIS . VIRTVTEM'
NOVA. SPE.-NOVVM. SAECVLVxM . RECREATVR

ET . VOTA . SVSCEPTA
VT..PER. IPSVM. PERDIV. SOSPITEM

RES. CHRISTIANA. IN. PRISTINVM . HONORIS. SVI. STATVM:
EXCITATA . DIVINITVS . REFLORESCAT

p. $lS. Cor^arxUkl. Soc. Jesu p. 747.;. Siilo F. con Taf ale , T Bfììstol.-i da un altro ilei CoUeZ'O de' Grtri ,
""» sua Costituzione al i. di Seti. l'jSf. stabilì, che Beneielto XII7. fiji.ilinciite iiurodiHS- luio fli vestire

"1 Ai"^""°' ^ '''^' ^"'l'^'-^""^ Creo spettasse copli abiti della Chie<.i G/eca il Vulcano, cJ anche
a due A, unni di questo Coi/fi;i'o , .pefmetttnvo in essa , quelio, che dee cantare VHjilstol.i Greca, chi presso
che poBS ino ricevere 1' Ordin.uione- anche da un Ve- quella Chiesa cantasi òM' Aiia'^r.oste , con un abito
Jfovo /afino affinchè sieno pronti ai servizio della StMiacoiiale , di nuova foggia .divers:) dalla /VinrVfJ//»

Cappella .(^T. V. P. I. Rull. Rom. p. 160. ) . Pompilio Latina , che- prima si usava , non avendo il Smlliacano
JMti nel Ritratto di Roma moderna p. ^i^. l'SjR. dice : pressoi Greci abito proprio, e non accostandosi iiep-
<Jra ì' tva»ieii<i si (mUa da unt , eh' è sopra la Ubreria pure all'Altare , per non essere Ordine sacro . forse
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Lo straordinario concorso del Clero , e della Nobiltà si Veneta , che Straniera ,

dciriJfiìzialità Austriaca, e d'ogni ordine di persone contribuirono a decorare questa

sacra, ed au?j^ista Funzione . \ia prodigioso numero di Gondole, Peotte , Battelli ,

e Barelle di ogni qcnerc avea formato del gran Canale , su cui sta posta l' Isola di

S.Ciorcrio, un vasto ammirabile Terrapieno. Gran parte delia Città era addobbata con

ricchi damaschi alle F'neStre , e su la sera la gran Piazza , e la Piazzetta di S.MaicOj

come pure la maggior parte de' Palazzi , e delle Case della Città, furono illuminate 3

Torcie, e tutti i Campanili a fiaccole, e fanali . Fra tutti però si distinsero i Mo-

naci di S. Giorgio , che oltre la Facciata fecero illuminare anche la Cupola , e i Par-

rocchiani di S.Maria Formosa .

- §. I I I.

Cose più memorabili accadute in Venezia , nel tempo

della permanenza di PIO VII.

E' degno veramente di ammirazione il Trionfo della ^e%/ow , seguito nell'ap-

plaudiàsslma Elezione di PIO VII. , che, quantunque non ancora ripristinato nel

Dominio de" suoi Stati ,
pure da' grandi , e da' piccoli , dà vicini , e da' lontani .

da' Sudditi , e da' .Monarchi fu a gara ossequiato , e venerato . Poiché chi mai , fuor

della Fede , potè inclinare tutti gli animi , piegar tutti i cuori , e muovere tutto il

Popolo Cristiano a si concordi , ed insaziabili adorazioni ? I Regni , le Provincie ,

le Città , e le Popolazioni Cattoliche i hanno gareggiato nel dimostrarne il lor

giubilo , e nel celebrarne il graditissimo annunzio con le Feste pifi solenni . Finché

il S. Padre si ò trattenuto in Venezia , sono stati continui gli atti di ossequio , che gli

sono stati tributati da molti distinti Personaggi , e da varie Città , e Corpi Ecclesia-

stici , e Civili dTtalia , o personalmente , o per mezzo de' lor Deputati . Non rin-

cresca pertanto , che per darne un Saggio , io q-.il ne riporti una porzione ,
lasciando

la cura di registrare queste memorie più esattamente al peritissimo Mons. ^'nnibale

Smith , che essendone stato testimonio oculare , si è prefisso di trattare particolar-

mente questo bel punto di Storia ,

Nel giorno 19. 2 , Festa di S.Giuseppe, ricevè tutta la Prelatura , che si trovò in

Venezia,' alla sua prima Udienza, ed al bacio del piede. (Quindi passò alla
_

Sala

detta del Concistoro, e postosi sotto al Trono, fu .introdotta alla di lui Udienza

la Nobile Congregazione delegata di qrella Citta, e dopo essergli stati nominati da

Monsig. Gallerati Scotti (prima T^unzio in Venezia, poi Maestro di Camera, ed ora de-

gnissimo Cardinale) tutti i Soggetti , che la componevano, la S.S. fece- una breve, ma

sensata Allocuzione . Poscia fu introdotto il Sig. Cap. Ferrai spedito in quella Città

per complimentare il S, P. , e per presentarle le Lettere di felicitazione a nome di

ii. A. R. , Infante di Parma .

La sera de' 25. nel Casino Nobile detto di S. Cassano di quella Citta, dalle

Dame del medesimo fu data una l)rill3nte Accademia di Musica per solennizzare la

avTi voluto seguire 1' esempio de! Concilio di Lione l Ivi num. 29. 9. Aprile p. 11.
^

coneregato nel 1:74. sotto Gi-fs-ono -V. , e MicheU Pa- 2 V. i Di.irj del Crac:\s imm.27. in l,vi>l,p.ìl.n.,t.

ìtoloio , nella cui Messii solenne celebrata li il l'.xpa 19. Apr. p.i 5. 11.«;. ì°- Lug. p. U. n. n. P-'/- m ' "'•.''

Jn arpoincnto della sinceri nlleanz.i , fu canino il Murano, a Bologna nella Mttropn!,t. , e .1 ò. M,ct>eu ut

yanrtìo , ed E:istoLi Greca in abiti greci , e dai Carli- Unico n.i». p.io. in Fatma , in Mattina p. 17. in ,/».i-

nnl- ', e i'rel.:ti Ialini cantato il Simbolo della fv./r in £"' "•^S'- P-'*- '" ^-«S'"»"" P--**' '" '
•"L"''

P"'"" '" ^"""

J alino, recitato in Greco dal J'.;tn.irfrt di CI'. , e da" n.;o. p.i6. in Castel ò. Pietri p.20. 111 Himim n.-;i.p.2:.

Vescovi Greci della Calabria . Pietro VompiUo Rodotà in Sabina n.?"!. p.ii». i" Saisoleoni n. JM. p. io. m Mau-

Oiicii-e del Rito Orr.-o i;t Itali» T. Ul. p.;^^ tova n. 40. p. 19. in Orvieto n. 69. 27. Agosto p. H- "i

* ArtaMa m Rima n-Si. li.Sett. p. 5. ec.
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fàusta elezione del nuovo Pontefice ; la quale formeri un' epoca memorabile per

quella Città . V Accademia fu onorata dalla presenza del Sig. General KlcnrM con

la sua Sposa , e dal Sig.Cienerale yidick , che si trovavano colà di passaggio , oltre uà
numeroso intervento di Nobiltà tanto estera , che Nazionale .

La mattina seguente zé. Marzo nella Chiesa de' RR. Monaci Benedettini della

Congr. Camaldolese , l'Emo Sig. Card. Gioannetti di quel!' Ordine Arcivesc. di Bolo-

gna cantò la solenne Messa, e indi intonò il Te Deum , il tutto accompagnato da

scelta, e numerosa Musica , in ringraziamento a S. D. M. per la seguita Elezione

del nuovo sepremo Pastore, avendo assistito l' Emo Celebrante, tre Rriii Padri

Abati Mitrati del Monastero medesimo ; e la sagra Funzione fu decorata dalla pre-

senza degli Emi Sigg. Card, della SomagUa , /iatonio Boria , e Sraschi Protettore di

tutto ì' Ordine Camaldolese ; oltre di un gran concorso di Prelati , e Nobiltà tanto

Veneta, che forestiera. Per tal circostanza la Chiesa era stata vagamente appari^

ta, e sopra la Porta Maggiore vi era inalzata la seguente Iscrizione :

D. O. M. BENEFICENTISSIMO
QVOD . PIVM . VII.

EX . CONGREGATIONE . CASSINENSI
ORDINIS . S. P. BENEDICTI . SELEGERIT

VT . SVAE . ECCLESIAE . SVMMVS . PONTIFEX . PRAEESSET
ABBAS . ET . MONACHI . CONGR. CAMALDVLENSIS

EIVSDEM . ORDIXIS . VOTIS . SVSCEPTIS
GRATIAS . PVBLICE . PERSOLVVNT

VII. KAL. APRILIS . AN. MDCCC.
Rese più fausto un tal giorno 1' inaspettato arrivo di S. S. , che comparve col

suo seguito verso le ore 22. e mezzo Italiane . Fu questa la sua prima mossa dopo
la sua Assunzione al Pontitìcato . L'Abbate , ed i Monaci in mezzo ad un immenso
giulivo Popolo lo riceverono alla Riva , nello smontar che egli fece dalla Gondola .

Entrò in Chiesa il S. P. preceduto dalla sua Corte , e si portò all'adorazione del

Santissimo . Dopo fervorosa Orazione , passò all' Aitar Maggiore di S. Michele^ e
quindi si trasferì nel Monastero, ove asceso visitò la superba Libreria i ornata allo-

ra ad uso di Sala di Accademia . Passò poi negli Appartamenti dell'Enio Sig. Card.

Ciovannetti , ove si riunirono varj Emi Cardinali , e Prelati , e con somma degna-

zione ammise al bacio del Piede tutta quella Religiosa Comunità, e varie Persone
concorsevi . Dopo mezz' ora circa partì , lasciando pieni di giubilo quei RR. Mo-
naci . Per esternare maggiormente la loro gioja per un così segnalato onore ades-

si compartito dal S. P. , fti fatta la seguente estemporanea Iscrizione .

PIO . VII. PONT. MAX.
QVO . DIE . VM . TRINOQVE . DEO

PRO . EIVSDEM . ELEC ITONE
GRATIARVM . \CTIO . SOLEMNT . POMPA

AB . ABBATE . ET . MONACIS . CAMALDVLEXSIB\'S . PERSOLVTA . EST
CIVOD . LOCVM . ISTVM . AB . EIVS . INAVGVRATIONE

PRIMO . MAIESTATE . IMPLEVlT
ET . BENIGNISSIME . AD . SACRORVM . PEDVM . OSCVLVM

QV'OTQ.VOT . HEIC . ADERANT . ADMISERIT
AETERNVN . MONVMENTV'M

VII. KAL. APR. MDCCC.

I Biblùitheca Codicum Mas. Monisteiii S. Mitliaelis rum impressorum Sec. XV, Opu5 po£thnmu:n Jo, Beila

Veiieti.irum
, proje Muianuu) > una cura appendi iifcto. MUturellt , Ven . ijbp. foj.
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La sera si vidde superbamente illuminato internamente , ed esternamente tut-

to il Monastero , e vi fu nella Librerìa del medesimo una brillante Accademia vo-
cale , e instrumentale , la quale fu onorata da varj Emi Cardinali , e Prelatura , e

da molte Persone di rango . Giovedì 27. Marzo si trasferì improvisamcnte col suo se-

guito a S.'h{tcoletto al Lido .

La mattina di Vcnerdi 28. Marzo S. S. tenne il suo primo Concistoro , al qua-

le intervennero 32. Emi Sigg- Cardinali . Per eseguir ciò , la stanza, che aveva ser-

vito di Cappella , durante il Conclave , era stata accomodata col Trono , e co' sedili

per tenervi il detto Concistoro . Essendo tutto preparato , all'ora destinata , il S.P. ac-

compagnato da' due Card. Diaconi Antonio Doria , e Bruschi , sì condusse al luo-

go preparato per letto de' Paramenti , ed assunti gli Abiti Sagri di Piviale , e Mi-
tra , passò a detta Sala del Concistoro , ed' asceso al Trono , da Mon$. Pacini pri-

mo Maestro di Cerimonie intimato V extra omnes -, il S.P. tenne il Concistoro se-

greto. Ivi recitò un' Allocuzione , scritta con la più profonda Umiltà, ed Eloquenza
Apostolica I .Dopo lo spazio di mezz' ora fu reso pubblico il Concistoro, nel quale

S. S. volle dare il Cappello Cardinalizio all' Emo Sig. Card. Carlo Giuseppe de Mur-
tiniana. , Vescovo di Vercelli , creato Cardinale dal defunto Pio VI. il primo Giugno
del 1778. , il quale non era mai venuto a Roma per prendere il Cappello . Per
effettuar ciò , i medesimi due Card. Diaconi andarono a prendere il Candidato , che
già avea prestato il giuramento delle Bolle Apostoliche con 1' assistenza dell' Emo-
yilbani Decano del Sagro Collegio ce. , e lo condussero nella Sala del Concistoro ,

dove adempite tutte le prescritte formalità, il S.P. diede il Cappello Cardinali-

zio al Porporato , alla presenza di molta Nobiltà tanto estera , che Nazionale ,

della Prelatura in Abito ec. Terminata la solenne Cerimonia, S. S. si trasferì al let-

to de' paramenti , e deposti gli Abiti Sagri ,
1' Emo de Martiniana ringraziò il S. P.

dell'onore compartitogli , al quale il S.P. rispose con la sua connaturale clemen-
za;, di non aver Egli, che terminata la cerimonia, che avrebbe dovuto eseguire il

suo ^antecessore , il quale conoscendo il di Lui merito , lo aveva decorato della Por-

pora ; e gli raccomandò di continuare nella difesa della S. Religione ; e resti-

tuitosi alle sue Camere, i Sigg. Cardinali , unitamente al nuovo , si condussero al-

la Cappella di quel Monastero, dove conforme il solito fu cantato il Te Deum ,

il quale terminato , \'E.mo albani Decano recitò l'Orazione super Electum , essendo

terminata la Funzione con un reciproco amplesso dato dal nuovo Porporato^' Sig.Card.

alla Porta di detta Cappella . La sera medesima poi da Mons. Ginnasi Camerier segre-

to,, con le prescritte formalità fu portato ilCappello Cardinalizio al nuovo Porporato.

Sabato 29. alla Certosa, 2 ove ammise al bacio def piede quella Communità ; indi

la Duchessa di Montechiaro di Napoli , le Contesse ài/fnguissoU , Dugnani , Taverna ,

ed altre Dame Milanesi , la Nob, Sorella dell' Emo Card. Flangini con sua Figlia , la

Contessa Piretti , ed altre Dame Venete , e Forastiere .

S. A. R. l'Arciduchessa Marianna 3 , Sorella di S.M. rimpcratorc , e Abbadessa di

S. Giorgio di Praga , giunse in Venezia ai 30. di Marzo .Ai 31. si portò all' Isola di

•S. Giorgio Maggiore per p?%sentarsi al nuovo Sommo Pontefice PIO VII. , il quale

appena avvertito , che la Principessa si avvicinava al suo appartamento , si alzò per in-

contrarla in maniera, che ciò segui nell'aprirsi della bussola della stanza . Sul momento
la Principessa sì gettò ginocchioni , e volle baciare il piede a N. S. quantunque la S. S.

volesse trattenerla. Indi introdotta nella stanza di S. S. si trattenne con esso per più
di UflT ora , dipoi passò a visiurel' Emo Albani Decano del Sagro Collegio,

1 ss. p. N. Pii Div. prov. T. VII. AHocutio habita in Consistorlo Secr. die 18. Martii i8oj. Venet. in Moni
<5.ijeortijMji/, a GMtctu Vcnet j unni, »*. f . «7. 3 Cr»c« nuin. 31, if, Apr.



Nellapermanenza tìl Pio Vlf. nel 1809; 445
La susseguente mattina i. Aprile ilS. P. si servi per la prima volta delle tre Gon-

dole di gala , che già appartenevano alla Nunziatura , alfoccasione di trasferirsi al Mo-
nastero delle Religiose diS. Lorenzo , ove abita S. A. R. l'Arciduchessa Marianna, e
dove S. S. si portò con Trenosemipubblico verso le ore io. della mattina . Precedevi
una delle anzidette Gondole dorate , in cui vi era al di fuori la Croce , e dentro il

Crocifero con alcuni Camerieri segreti di N. S. Indi seguiva la seconda Gondola pa-

rimenti dorata con gli Stemmi Pontifici 5 in cui trovavaci la S.S. con i Mons. Maggior-

domo , e Maestro di Camera . Laterza Gondola poi conteneva Mons. Cerimoniere
Pontificio, ed alcuni Camerieri di spada, e cappa . Indi venivano altre Gondole del

seguito della Corte Pontiricia . Tutte le strade , che corrispondevano ai Canali , per

i quali passava N. S. , erano aiTolIate di Popolo . Giunto PIO VII. con tutto il suo se-

guito alla porta del Monastero, vi fu ricevuto dalle Religiose, che genuflesse , e schie-

rate da una parte, e dall' altra dell'ingresso lo stavano attendendo . Entrato il S. P.,
gli venne incontro S. A. R. l'Arciduchessa Marianna , la quale con vero trasporto di

divozione , e venerazione si prostrò ai suoi piedi , che volle baciare , quantunque la

S.S. cercasse di sollevarla. Indi ascese le scale , il Sommo Pontefice fti introdotto

nell'appartamento della Principessa, colla quale si trattenne lungamente in discorso .

Sorti to di là passò in un salone bene adobbato con Trono , ove ammise al bacio del.

piede le Monache , tutte le Nobili Educande , non che le Converse . Ciò fatto , e
preso congedo dalla R. A. S. calò abbasso , accompagnato dall' intera Comunità , e
passò nella Cappella contigua alla Chiesa , ove era preparato altro Trono , ed ivi

ammise al bacio del piede i Cappellani , e Mansionari tutti addetti alle Monache, e
quantità di persone di ambedue i sessi . In ulti mo si recò il S. P. nella Chiesa , e dopo
aver fatta l'adorazione all'Altare del SS. Sagramento si avviò alla riva , e si restituì a

S. Giorgio collo stesso corteggio .

Nella mattina del Mercoledì 2. Aprile tenne il Concistoro segreto , in cui chiuse,
ed aprì la bocca all'Emo Martisiana , e conferì varie Chiese .

La mattina I del Giovedì 3. ricevè in forma pubblica tutto l'Imperiai Governo
Generale di quella Città, ed ammise tutti gl'Individui componenti il medesimo al bacio
del piede , e indi il N. U. Zen , come Presidente , fece al S. P. un' elegante , rispettosa ,

e commovente Allocuzione , alla quale il S. P. rispose con significanti , ed affettuose

espressioni , ed in fine licenziò la Nobile Comitiva con la sua Apostolica Benedizione .

Indi furono introdotti con le stesse formalità i Nobili componenti quel Regio Tribu-
ral Revisorio , il Presidente del quale N. U. Priuli pronunciò altra elegante Allocu-
zione , alla quale S.S. benignamente rispose . Nello stesso giorno si trasferì per la se-

conda volta alla Certosa , dove da quei Padri fu ricevuto con estremo giubilo per tale

inaspettata visita .

La mattina seguente S. A. R. l'Arciduchessa Marianna si portò privatamente dal

S. P. , la quale usò verso il medesimo i consueti atti di rispetto , e di religione , e
dopo essersi trattenuta a lunga udienza , accompagnata dalla Famiglia Pontificia fino
alla Gondola , si restituì al Monastero di S. Lorenzo , dove risiedeva .

Nel giorno 5. 2 fu numeroso il concorso de'distinti Soggetti all'Isola di S.Giorgh
per essere ammessi al bacio del piede del S. P. , e tra questi il primo fu a comparire il

Regio Tribunal^e Appellatorio di quel Cesareo Governo , dal cui N. U. Presidente fu
pronunziato un' assai ben inteso Discorso adattato a cosi straordinaria circostanza.
Con la stessa formalità successero il Regio Tribunal Criminale ; e quindi l'altro Regio
Tribunale di prima Istanza .

Furono pure ammessi i Commissionati della Città di Udine , -quali furono il Nob.

1 Ivi n. il. ip. Apdle p. 2, .3 Ivi n. 55. 13. Apr. p. ì.

K k k a
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Sig. Co. Antonio Bartolini Commendatore dell' Ordine Gerosolimitano , il Nob. Sie.

Co. Pietro Andrea Mattioli , ed il Nob. Sig. Antonio Maria Belloai , rappresentante

la Nunciatura di quella CJttà ,
quali riscossero dalla S. S. le più si.^nificanti dimostra-

zioni di gradimento , e Paterna predilezione verso la loro Città .

Successe in appresso il Regio Tribunal Mercantile , come pure il rispettabile

Corpo de' Kob. Sig. Cavalieri della Reli^^ionc di Malta, ed i Deputati della Città di

Conegliano , oltre molti altri, che tuttogiorno presentavansi a tributare i proprj omag-
gi di Religione , e d'ossequio al detto S. P. , che nello stesso giorno si trasferì col so-

lito accompagnamento alla Chiesa di S. Giobbe, ove dopo la consueta fervorosa ado-
razione air Altare del SS. Sagramento , ammise nella Sigristia al bacio del piede un
numero considerabile di persone .

La mattina del di 6. furono ammessi da S.S. al bacio del prede i Maestri delle pub-
bliche Scuole , dette de' Gesurti .

Il giorno seguente si presentarono i Nobili Componenti il Regio Tribunal
Sommario definitivo; come pure i Nob. Deputati della Città di Macerata Sig.. Cano-
nico Lazzarini , e Sig. Marcir. Ricci; ed i Nob. Sig. Cav. Bussi , e Giuseppe Zelli

Deputati della Città di Viterbo . Si presentarono ancorai Depurati del Rmo Capitolo

diTorcelli . Fu corrisposto dal S. P, a tutti questi replicati omaggi di Religione, e

d'ossequio colla solita cortese y e consolante maniera .

Nel Mercoledì 9. un'ora prima del mezzo giorno sf trasferì a S. Giorgio r

per congedarsi dal S. Padre la R. Arciduchessa Marianna , che fu accolta dal medesimo
€olIe solite dimostrazioni di stima , e di paterno affetto. Dopo una lunga conferenza

dr circa un' ora , presentò, prima di partire , a S. S. la Contessa Visconti , nata Princi-

jpessa Gonzaga sua Dama d' onore , e le sue due Cameriste . Rinnovando finalmente

le solite dimostrazioni di riverente ossequio, e venerazione verso il Capo Supremo
della Chiesa, si separò da S. S. , e il dopo pranzo fece partenza da questa Città per

restituirsi a Padova .

Il S.P. consolò la divozione de' Fedeli , assistendo Pontificalmente alle Sacre

Funzioni del Giovedì , e Venerdì Santo nella Chiesa Patriarcale di S. Pietro . Giovedì

fu celebrata la Santa Messa dairErno Archetti , e Venerdì dall'Emo Roverella . Oltre '

il carteggio degli Emi Card. , e della Prelatura , concorse a decorar la Funzione un

gran numero di Nobiltà Romana t Veneta , ed estera , che affluiva continuamente da

ogni parte a fare ossequio a S. S-, e riconoscere personalmente le amabili quali/à ,

che danno risalto alla sublime Dignità dell' adorato Capo visibile della Chiesa. Fu
specialmente osservata una sensibile commozionr di tutti gli spettatori nelle due tenere

cerimonie della Lavanda de'Piedi , e dell'Adorazione della Santa Croce i , eseguite dal

S. Padre con tale espressione di affetto , e di riverenza , che inspirava venerazione ;

Fu conservato il buon ordine sulla Piazza da numerosa Soldatesca ex-Veneta , e dalle

Truppe Imperiali in Chiesa, ove assistevano otto Patrizi Veneti .

La mattina di Pasqua di Resurrezione 2 , la S. di N, S. cantò la solenne Messa il»

quella Chiesa Patriarcale di S. Pietro con Tassistenza di 28. Emi Sig. Card. , e di tutta

la Prelatura , che si trovava in quella Città , e coU'intervento ancora di molta Nobiltà

tanto estera , che nazionale , Terminata la Messa , il S. Padre si trasferì accompagnato

<lat Sagro Collegio , ad nna gran Loggia eretta fuori di detta Patriarcale , eretto a ipesc

de' Nobili Patrizi a ciò deputati , e dalla medesima con le prescritte formalità, diede

Ja solenne Papale Benedizione all'immenso Popolo , che vi era concorso .

La seconda Festa di Pasqua si portò alla Chiesa delle Monache Benedettine di

S. Zaccaria a celebrare la S. Messa .. L'apparato per ta.1 funzione fu sorprendente, e

) V. liDcKrizioae «ti quostc (ioe KnerìssUnc Funiioni nellimii Stttmin* S. 3 Cnca s. ;^. 2& Apr. p. u

i
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m«gniffcO tanto al di fuori , che dentro la Chiesa . Si trovò a ricevere il Sommo Pon-

tefice l'Emo della Somaglia, con alcuni Prelati , ed i Nobili Deputati del Monastero li.

Kob» UH. Giacomo Zustinian , Tom.i Corner , Gio. Battista Corner , Girolamo Que-

rini , Filippo Grimani , Daniel Ranier, ed all'ingresso con iscelta Musica strumentale,

e vocale fu cantata \'i\nt\iona.Ecce SacerdoiMagnus etc. seguita da sinfonie ^e mottetti

diversi .

Dopo avere il S. PaJre celebrata la Messa , ed in seguito ascoltata quella di un

suo C'appellano segreto , passò nella Sagrestìa , dove ammise al bacio del piede molte

rispettabili Dame .. Indi entrò nel Monastero col sud..Emo Sig. Card. , gli enunciati

Prelati, e la sua Corte Nòbile , ove dopo essere stata distintamente servita tanto la

S. S. che l'Emo sud- di squisito rinfresco, fu anche questo separatamente compartito

alla Prelatura , e Famiglia Pontificia . Dopo di. che il B. P. ricevette al bacio del piede

tutta la Comunità Religiosa . Quindi dalla Reverenda Madre Abbadessa gli fu pre-

sentata ima gran mappa di scielti fiori finti con. al di sopra una rosa d'oro , con un

brillante nel mezzo, e col piede della medesima mappa ugualmente d'oro , rappre-

sentante un ben' inciso vasetto : da una parte eravi l'Arma di S^ S. , edall'altra la figura

di S. Zaccaria in rilievo : inoltre gli presentò superbamente legato il Libro intitolato :.

Brn-s 7<{etJzie della Chiesa , e- Monastero di S. Zaccaria . Tra ìe cose di rimarco osser-

vate dal S. P. nelfinterno di quel Monastero , vi fu 1' Archivio ridotto idtimamente in

im' ottimo ordine , ed eleganza dal Riiio P. Ab. D. Lodovico Naclii Visitatore Camal-

dolese. La prelodata Madre Abbadessa , fece anche giungere al S. P. nell'atto della

partenza il dono di una cassettina , entro la quale eravi il Calice ben lavorato , ed"

ornato di pietre preziose con sua patena , del quale fé uso il S. P. nella celebrazione,

della Messa . Unì la detta Madre Abbadessa ai donativi le più sincere espressioni di gra-

titudine verso il S. P^per l'onore compartila al- suo Monastero, ed Egli corrispose alle.

medesime con i più obli-ganti , ed espressivi sentimenti di paterno affetto , compartendo

a tutte nel partire la sua Apostolica Benedizione ..Grandi,, e replicati furono gli cjviv*

dal numeroso Popolo ivi concorso , e fra gU applausi di questo , e lo strepito di co-

piosi mortari , e concertate batterle, si restituì alla sua residenza di S. Giorgio ..

La mattina del Martedì, i terza Festa, S.S. col solito nubil Treno, ed accompagna--

mento si trasferì alla Chiesa delle Monache Bencdettl^ie di S.. Lorenzo . Si trovò a ri-

ceverlo il pred. Emo della Somaglia con varj Prelati , ed i Nob. UU. Agostino Barbari-

go , Marco Zorzi , Domenico Muazzo , Alessandro Albrizzi , Giacomo Diego , Già-.-

comò Boldù q. Paolo , e Girolamo Corner .. Con somma universale edificazione cele-

brò la Santa Messa , dopo la quale ascoltò quella d' uno de' suoi Cappellani segreti .

V apparato della Chiesa fu molto elegante , e decoroso , come ancora La musica , pro-

curando in tuttodì emulare le loro Consorelle di S. Zaccaria . Dopo si portò nella

Chiesa contigua di Si Sebastiano , deve sotto magnifico Trono ammise al bacio del

piede moltissime Dame, e dittiate persone concorsesti . Posteriormente entro nel

Monastero , dove S. S. con 1' Emo Sig. Card, della Somaglia fu trattato a lauto rin-

fresco ; ed in luogo a parte tuttala Prelatura , e Corte Nobile Pontificia . In appresso

ammise al bacio del piede tutta quella Comunità Religiosa - Prima della di Lui par-

tenza la Madre Abbadessa presentò al S.P. una specie di Palma, di' scielti fiori finti con

legatura in fondo di ricca fettuccia d'oro con fiocco simile ,. come un segno anticipato

dell'oblazione, che il Monastero ha determinato di- umiliare alla S. S. Restituitosi il

S. P. alla sua Residenza di S. Giorgio , scese il dopo pranzo nella Chiesa di detto Mo-
nastero ; e dopo una lunga , e fervorosa orazione , passato nella Sagrestìa ammise al

bacio del piede un gran numero di Dame, e Signore a tale oggetto concorsevi(..

Jjlvl a. 3^, js, Aprile pi^f
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Alcuni giorni prima , S. S. aveva trasmfsso a Sua Ecc. il Si^. Tenente Maresc hWo

Manfrault un iXncWo d' un zalTiro contornato di brillanti , in attestato di sua scddisfa-

zione , e gradimento per T assistenza prestatagli in varie Pontilìcie Funzioni , pre-

gandolo di rimettere per la stessa ragione altro Anello d'un baiasse egualmente con-

tornato al Sig. Maggiore della Piazza sotto il di lui comando . Accompagnò il dono
con un gentilissimo Biglietto al d. Sig. Tenente Maresciallo , con cui gif significò , che

nella impossibilità, in cui Io mettevano lesuecircostanzedi fargli una dimostrazione,che

gli convenisse , suppliva per Lui il Vescovo d' Imola ( essendo appunto l'Anello, che il

S. P. portava da Vescovo in quella Chiesa , di cut ancora ritiene il Governo ) ed ag-

-giugneva, che era persuaso , che il dono gli riescirebbe gradito, non per l'intrinseco

l^regio , ma pel cuore del Donatore, e per la mano , che glie lo presentava .

Mercoledì i5. i Aprile si condusse alla Chiesa di S.Maria delle Grazie in Isola ,

óve fu ricevuto al suo arrivo da Sua Ecc. il Sig. Cattarin Corner, e dai Sacerdoti ad-

detti a quel Monastero delle RR. Monache Cappuccine • Dopo d' aver fatta la consueta

adorazione all'Altare del Santissimo , passò ael Monastero sud. , dove ammise al bacio

del piede , tanto le surriferite Persone ; quanto tutte quelle Religiose ; quindi ne partì

lasciandole piene di spirituale consolazione .

Giovedì si portò alla Chiesa di S. Cipriano di Murano , ricevutovi nella maniera la

più distinta , e dopo d' aver fatta nella Chiesa sud. la solita visita , ed orazione , sali

nel contiguo Collegio diretto dai RR. PP. Somaschi , ove ammise con paterna bontà

al bacio del piede , tanto i Religiosi , che i loro Nobili Convittori, e Seminaristi ; e

quindi dopo avere osservatole cose più rimarchevoli , si restituì alla sua Residenza in

S. Giorgio .

Essendoglisi presentato il Rmo P. M. "Fr. Pio Giuseppe Caddi già Proc. Gen. de'

Predicatori , lo accolse con particolar distinzione , e dopo averlo trattenuto per

qualche tempo in discorso , lo confermò Vicario Generale , e ritenne a se la Protetto-

ria di tutto 1' Ordine Domenicano , che era rimasta vacante perla morte del Pontefice

Pio VI. suo Antecessore , avendolo in fine licenziato con la sua Apostolica Bene-

dizione.

Venerdì 18. 2 si portò al Nobil Monastero di S. Maria delle Vergini , ed a quella

riva fu ricevuto , ed accompagnato da Mons.Gallerati Scotti : dopo fatta in Chiesa la

solita orazione , ammise nella Sagrestìa al bacio del piede molte persone ivi concorse;

quindi passò nel Monastero, ove fu permesso di entrare a varie Dame , che furono am-

messe al bacio del piede , dopo quella Comunità Religiosa.

Sabato si trasferì egualmente all'Isola di S. Clemente , e visitato in detta Chiesa il

SS. Sagramento , e la Sagra Cappella, in tutto simile a quella della Santa Casa di Lore-

to, ammise nel Coro al baciodel piede quei RR. Monaci Eremiti Camaldolesi , ed in

seguito molte altre Persone . Entrò quindi nel Chiostro , ove si trattenne per qualche

tempo benignamente con alcuni di quei Religiosi , e poi si restituì a S.Giorgio . Nello

5t?sso giorno fu visitato dall' Arcivescovo di Milano, e da' Vescovi di Modena., e di

Jtimìni ,

Dom. 20. si portò alla Chiesa de*" SS.Apostoli 3 , ove solennizzavasi la Festa tito-

lare coU'Esposizione del SS. Sagramento . LaS. S. fu ricevuta alla riva dai Fratelli della

Scuola, e da un numero dì Parrochiani , e RR. Sacerdoti addetti alla medesima Chie-

sa . Alla porta della Chiesa fu ricevuta dall'Emo ^ig. Card. Vincenti . Dopo fatta

1 Ivi n. 5(5. ?. Maggio p. 2. QiioH J'enetam SS, Apostohrnm Hnsilkim

2 Ivi n> ;7. 7. M.iggio r- 2. Ejusdem Anni XII. Kal. Maj. inytsnit

3 Ivi, e li n. jij. 18. M.igglo p.6. , ove si rìpoiM Parochin suo ritti

qucst' Jscrizionf : Amm.tm Inli^elum ceieb-ntttnn adente

PIO ni. PONT. MAX. Snardeum Pcjmliq. Votn A.lchmutionsi Plausut
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lungi , e fervorosa orazione davanti al Venerabile , assistè alle Preci ,• e dopo le solite

cerimonie ricevè laSagra Benedizione data col SS. Sagramento dall' Eifio Sig. Card,

della Sodaglia , assistito dai Mons. Valenti , e Martinelli ; indi si trasferì nella Sagre-

stìa , ove ammise al bacio del piede il Clero , ed i Capi deirArchiconfraternita . L'ap-

parato della Chiesa esternamente , ed internamente fu molto decoroso , e la musica

sceltissima. 11 S. P. tanto nella sua venuta , che nella sua partenza , al festivo repli-

cato sparo de' mortaletti , ricevè dal numeroso affollato Popolo segni non equivoci di

rispetto , e di venera2Ìone ; come pure al giunger che fece a S.Giorgio , per restituirsi

alla sua Residenza, ove trovò schierate più centinaia di persone per baciargli il piede,

quali volle tutte benignamente soddisfare.

Dopo aver ricevuti i Deputati della Società degli Avvocati , del Capitolo di

S. Bartolomeo , con quei del Friuli , e de' Maestri della Dottrina Cristiana. , si trasferì ,

nel dopo pranzo de' 21. all' Isola di S. Elena , ove fatta la consueta Adorazione nella

Chiesa di quei RR. Monaci Olivetani , ammise in luogo appartato al bacio del piede-

tutta quella Famiglia Religiosa , e diverse altre distinte Persone , che si erano colà.

ù-asfcrite .

Martedì 22. i S.S. si portò dopo pranzo improvvisamente nel Palazzo di SuaEcc-
il Sig. Cattarin Corner alla Giudecca , e visitò la Cappella privata del medesimo, -

fornita di copiose , ed insigni Reliquie, e ricca di sacri ornamenti . Detto ragguar-

devole Gentiluomo restò sorpreso, ed ammirò la graziosa benignità del S. P. , che si-

degnò sì distintamente onorarlo. Dopo di ciò si trasferì S. S. all'Isola di S. Clemente,
ove dopo fatta la consueta orazione in quella Chiesa , passò nel Chiostro di que'Reli-

giosi, che ammise al bacio del piede. Nello stesso giorno si rassegnarono a S.S. i Cano-
nici di S.. Salvatore , e i PP. Cappuccini .

Mercoledì 33. , giorno dedicato alla Festa del glorioso S. Giorgio Martire,-

il S. P. ,. in sequela dell' umile , e rispettoso invito preventivo, fattogli dal Rmo^
P. Abate, anche in nome di tutta la Comunità , scese in Chiesa a celebrare la;

S. Messa all'Altare del Santo Titolare , coli' accompagnamento della sua Corte Nobi-
le, e ricevimento di tuttala Comunità esultante di tal degnazione . Ascoltò in seguito

la Messa del suo Cappellano segreto , dopo la quale , nella Sagrestia ammise al bacio

del piede varie Dame , ed altre distinte Signore , nonché il molto popolo concorso-

vi . Nel risalire il S.-P.colsuo seguito, ed accompagnamento della surriferita Comuni-
tà , si credè in dovere il Rhìo P. Abate di rispettosamente invitarlo a prender qualche

ristoro nelle sue Camere . Volle il S. P. compartire quest' onore tanto grande ,- quanto
improvviso a detta Comunità , che la ricolmò di un' indicibile gioja ; e perpetua sarà la

memoria di tal degnazione . Il dopopranzo , a cagione della Festa suddetta, tornò in

Chiesaalla solita adorazione , dopo la quale si prestò ad ammettere al bacio del piede

molte altre Dame ,• e persone a tale oggetto intervenute .-

Giovedì si trasferi al Monastero delle Fremite a S. Trovaso , e dalla parte in-

terna del- medesimo si portò in Chiesa allaconsueta visita del SS. Sagramento . Furo-
no dette Religiose ammesse al bacio del piede , e rimasero piene di pia consolazione .

Accolse in questo giorno i PP.Filippini , e i Deputati del Capitolo di Concordia .

Ai 25. quelli di Asolo ,• e del suo Capitolo ,• Monsig. Berretta Vesc. di Lodi , e

Mons. Angclelli Vesc. di Gubbio , Monsig.- Zorzi Arciv. di Udine , e Metropolitano
dell' Istria , e Terra ferma .

Sabato 25. si portò a visitare la Chiesa di S.GTacomo alla Giudecca 2 de' Padri

Servi di Maria; e quindi si trasferì alla Chiesa delle RR. Monache Benedettine di

S. Cosimo;, ove fu ricevuto dai Sacerdoti^di. detta Chiesa , e dai Nobili Deputati , ed.

t Ivi wìttu 38. le, Maggio p.Jb 2 lviji,-39, i^. Maggio p. 3,
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entrò nella mcilesima accompagnato da Monsig. Arciv. di Milano, e da Monsig. Scot-

ri Gallcrati . La Clresa era magnificamente addobbata. Dopo d' aver fatta in essa

una lunga , e fervorosa orazione all' Altare del SS. Sagramento , si portò nella Sa-

grestìa, ove ammise al bacio del piede i RR. Sacerdoti addetti alla Chiesa, molte Si»

gnore , ed altre persone di distinzione. Indi entrò £ol suo corteggio nel Monastero,

dove aveva permesso, che entrassero molte Dame, le quali, dopo quella Comunità
Religiosa, furono ammesse al bacio del piede , dopo di che la R. M. Abbadessa fece

presentare al S. P. , dalla più piccola fra l'Educande, una Mappa rappresentante un

piccolo Triregno, circondato da una ghirlanda di scelti tìori ; ed una cassettina , entro

ia quale era una ricca pianeta di ganzo d'argento fiorato, guarnita in oro , con sua

Stola, e Manipolo, Amitto , e Camice guarnito di elegante merletto , e Cingolo

di seta con fiocchi d' oro . Sussegueutemente il S. P. fu servito per mezzo de' Nobi-

li Deputati di lauto rinfresco , e separatamente tutto il suo nobil seguito. Dopo d'aver

finalmente compartito a tutte quelle Religiose , ed ai circostanti la sua paterna Bene-

dizione, si restituì alla sua residenza .

Lunedi 28. si trasferì il dopo pranzo alla Chiesa delle RR. Monache Francescj-

nc del Sepolcro , dove visitò conforme al solito il SS. Sagramento . Quindi passò a

visitare con esemplarissima devozione la Santa Cappella , suU' Altare della quale era

Jtata collocata la miracolosa Sag. Imaginc di GESÙ' morto; non ostante volle scen-

dere nel piccolo sotterraneo, ove detta Sagra Imagine si custodisce. Ciò fatto, am-
mise in luogo appartato al bacio del piede i Sacerdoti addetti a quella Chiesa , e mol-

te persone concorsevi . Passò in appresso colla sua Corte nobile nel Monastero , ove

ammise benignamente al bacio del Piede quelle Religiose . In seguito passato il S.P.

in altra stanza fu servito di rinfresco; ed in luogo a parte fu fatto lo stesso a tutta

la sua Corte nobile. Informato, che due Religiose di quel Monastero erano malate,

una delle quali cieca, ed in età di anni 92., volle il pietosa, e sensibilissimo Pon-

tefice visitarle amorosamente , e le lasciò piene di spirituale consolazione.

Martedì 2«?. al Monastero delle Teresiane i , ove fu ricevuto alla riva da Monsig.

Scotti Gallerati . Si porto in uno de Coretti interni della Chiesa di quel Monastero,

di dove visitò il SSmo Sagramento ; indi in sito , a tale oggetto preparato , ammise al

bacio del piede quelle Religiose , ed in appresso molte Dame , alle quali S. S. per-

messo avea benignamente d' entrare . Fu poi servito di rinfresco , che fu comparti-

to egualmente a tutta la sua Corte Nobile . Il dì 30. verso la stessa ora fu a visitare

la Chiesa delle RR. Monache Benedettine di S. Biagio alla Giudecca , la qual Chie-

sa era magnificamente adobbata . Dopo la consueta adorazione all' Altare del SS. Sa-

gramento , visitò l'Altare, ove si venera il Corpo della B. Giuliana Collalto,: passò

quindi alla Sagrestìa , dove ammesse furono al bacio del piede varie Dame , ed altre

Signore . Entrò in appresso nel Monastero riccamente ornato , ed illuminato , dove

il S. P. ammise al bacio del piede non solo quella Religiosa Comunità , ma ancora

diverse Dame, previa la solita permissione d'ingresso nel Monastero . Fu poi ser-

vita la S. S. per mezzo de' Nobili Deputati , di copioso rinfresco , ed in luogo ap-

partato il suo Nobil seguito . Fu in appresso presentata al S. P. una magnifica, ed

elegante mappa di fiori finti con un Libro nobilmente legato , con coperta di seta ,

e fiocchi d' oro , unitamente ad un Calice d' argento grandioso, e adorno d' alcuni

eleganti lavori dorati . Si partì finalmente, lasciando consolatissimc quelle RR. Ma-

dri, alle quali diede la sua apostolica Benedizione .

Giovedì 1. Maggio si condusse dalle Monache di S. Anna, dove entrato nella

Chiesa alla solita Adorazione del SS. Sagramento, passò quindi alla Sagrestia , ove

I Ivi n. 40. 17. Maggio p.x.
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ammise al bacio del piede molte persone concorsevi . Entrò susseguentemente nel
Monastero , ove accolse benignamente al bacio del piede quella Comunità , ed in

appresso varie Dame , e Signore. Tanto in questo , che negli .altri due, furono dil

S. P. visitate alcune inferme con affetto. veramente paterno, e consolate coirApostolica
sua Benedizione . Di li passò alla Certosa, ove fu ricevuto col solito rispettoso fi-

liale ossequio da quei RR. Religiosi ; cJ accompagnato In Chiesa si trattenne in fervo-

rosa orazione all' Altare del SS. Sagramento . Trasferitosi poi nella Sagrestia ammise
con benigna accoglienza al bacio del piede molte persone concorsevi . Nello stesso

giorno ammise all' Udienza Mons. Vescovo di Lavant , Principe di Schrattembach ,

Gran Prevosto della Cattedrale di Salisburgo .

Venerdì 2. si portò alla Giudecca a visitare la Chiesa del Redentore de' RR.PP.
Cappuccini i , ove fu ricevuto da S. A. R. Rma il Sig.Card. Duca d'Yorck Protettore
dell' Ordine , e dopo la consueta Adorazione all' Altare del SS. Sagramento , am-
mise nella Sagrestìa al bacio del piede quella Religiosa Comunità , e diverse altre

persone colà intervenute . Passato quindi nel Convento, si degnò di visitare con affet-

to veramente paterno diversi Religiosi infermi , ai quali diede l'Apostolica sua Bene-
dizione, come pure a tutta la Comunità, che restò ammirata, e .consolata ad un
tempo stesso dai tratti singolari di bontà del S. P.

Il giorno seguente circa la stessa ora si portò a visitare la Chiesa , e Monastero
di S.Chiara , ove dopo fervorosa orazione ammise al bacio del piede quelle Religiose
Agostiniane, consolando anche colla sua visita diverse inferme di quella Comunità.

Domenica 4. corrente si trasferì nel dopo pranzo per la seconda volta al Mona-
stero di S. Zaccaria quasi improvvisamente, ed ebbe luogo di visitare con più como-
do queir insigne Monastero , dopo essersi preventivamente trattenuto nel Coro in-

terno del medesimo alla consueta Adorazione del SS. Sagramento . Lasciò quindi ri-

colme di giubilo quelle pie Religiose per 1' onore nuovamente loro compartito .

Lunedì mattina si portò alla Chiesa de' Domenicani de' SS. Giovanni , e Paolo ,

ove si celebrava con solenne pompa, e con magnifico apparato la Festa del S. Pon-
tefice Pio V. . Allora quando giunse alla riva , fu ricevuto fra un'àmmenso.concor-
so di Popolo dal Riìio P. M. Pio Gaddi Proc. Generale , e Vicario Generale dell' Or-
dine de' Predicatori, dai due Monsig. Vescovi di Como , e di Luna-Sarzana , entram-
bi dello stess' Ordine , dal Rmo P. Vincenzo Pani Maestro del Sagro Palazzo , e dal

Rino P. Maestro Becchetti Segretario dell'Indice 2 , come pure dal M. R. P. Priorcdi
quel Convento , unitamente ad un numero di Religiosi dello stess' Ordine, de' SS.Gio.
e Paolo, di S. Domenico di Castello , del SS. Rosario alle Zattere , e di S. Pietro
Martire di Murano. Entrato in Chiesa con numerosissimo seguito si portò S. S. all'

Altare di S. Domenico, ove era esposto il SS. Sagramento , e vi si trattenne in fer-

vorosa orazione ; passò poi all' Aitar maggiore , ove eraesposta la Reliquia , e.l il

Quadro di S. Pio V. dell' Ordine di S. Domenico . Ivi celebrò la S. Messa , ed ascol-

tò poi quella d' un suo Cappellano . Dopo passò a visitare la Cappella del SS. Rosario,
ove ammise al bacio del piede i numerosi Confratelli di quella Scuola . Si trasferì in

seguito nella Sagrestìa , ove furono ammesse ad un simile onore molte Dame, ed
altre persone concorsevi in molto numero . Salito poi nelle Camere Priorali del Con-
vento fu il S. Padre servito di rinfresco, ed in luogo a parte il suo nobile seguito.
Dopo di ciò ammise colla maggiore affabilità al bacio del piede tutti i Religiosi Do-
menicani a tale oggetto radunati . Finalmente dal RmoP. M. Gaddi Vicario Gene-
rale gli fu presentato un mazzo di fiorì di seta de' più belli , che si lavorino in Vi-
cenza , ed un' Imagine in seca di S. Pio V. con merletto d' oro . Nel dopo pranzo

I Ivi n. 41. 21. Maggio p.j. 9 Ora Sapientissimo Vescovo di Città dellaTieve.
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si portò air Isola di S.Clcmente , ove f<itta k consueta Adorazione in detta Chiesa ,

visitò quindi la S. Cappella Lauretana , ed ammise poi nel Coro al bacio del piede

tutti quei Religiosi Camaldolesi , e molte altre persone concorsevi .

Martedì 6. si portò alla Chiesa Parrocchiale di S. Giovanni nuovo t . US. P. fu

ricevuto alla Riva da' Monsig. Scotti Gallerati , Pctrucci , e Pellegrini , dal Riìio Pic-

vaHO , e Clero di dettaParrocchia;. e dai Nobili Presidenti , e Deputati della mede-

sima . Comparvero al suo arrivo S. Ecc. il Sig. Tenente Maresciallo Manfrault, ed il

Sig.Maggìorc di Piazza. La strada, che conduceva alla Chiesa, era vagamente adorna-

ta , e scortata da numerosa Truppa. I balconi delle case erano guarniti di tappeti , e

si spargevano da essi de' fiori all'avvicinarsi del S. P. . Due Fanciulli vagamente ve-

stiti spargevano anch' essi de' fiori al di fuori della Chiesa , all'arrivo del medesimo .

Il concorso delPopolo era immenso, le finestre erano ripiene di spettatori, e si

vedeva dipinta nel volto di ciascheduno la venerazione , e la gioja . Giunto alla por-

ta della Chiesa vi fu ricevuto dall' Emo Sig. Card. Giuseppe Doria , e da Monsig. Sa-

grista. Entrato nel Sagro Tempio si trattenne in fervorosa orazione davanti al SS.

Sagramento pubblicamente esposto . Assistè colle consuete cerimonie alle Preci , ed

alla Benedizione data col Venerabile dall' Emo Sig. Card. Dugnani . In seguito por-

tatosi il S. P. nella Sagrestìa , ammise al bacio del Piede il Rmo Pievano , il Clero ,

i nobili Presidenti , e Deputati , varie Dame , e molte altre persone della ParrocchÌA

ivi concorse . Non avendo potuto un' insigne Benefattore di detta Chiesa intervenire

con gli altri al bacio del piede , perchè ridotto in istato d' inferma salute , volle la

S. S. aver la degnazione di salire nella stessa casa del Rmo Pievano , e quivi, dove il

suddetto si fece trasportare sopra una sedia , lo ammise al bacio del piede , come egli

ardentemente desiderava , e lo consolò colla sua Benedizione . Dopo un tal' atto fu

scoperta una elegante Iscrizione dirimpetto al luogo , ove era assiso il S. P. , la quale

indicava la di Lui benigna, ed ammirabile degnazione . Fu quindi col mezzo de' No-
' bili Deputati offerto alla S. S. un decente rinfresco, non che a' due Sigg. Emi Cardi-

nali , e separatamente a tutto il suo seguito.

Mercoledì 7. Sua Santità si portò a visitare la Chiesa , ed i! Nobile Monaste-

ro di 5". Caterina . Sì l'una , che l'altro erano magnificamente addobbati . Fu ricevuto

il S. P. alla riva dai Sacerdoti addetti a quel Monastero , non che d:i Nobili Deputati,

fra i quali si annoverava S.E.il Sig.Co. /ìntonio l^idtHAn , fratello della M. Abbadcssa di

quel Mon. Suor M. Eletta 2 . Dopo la consueta Adorai ione all' Altare del SSmo Sa-

gramento y passato il S. P. nella Sagrestìa, ammise al bacio del piede i predetti Sa-

cerdoti , i Nobili Deputati , varie Dame, ed altre persone concorsevi. Entrato nel

Monastero, colla sua Corte Nobile , ed i Nobili Deputati , ammise con somma be-

nignità allo stesso onore quella Religiosa Comunità . Passato il S. P. nel piano supe-

riore di quel magnifico Monastero , fu servito nelle camere della Madre Abbadessa

di lauto rinfresco per mezzo de' Nobili Deputati , lo che fu praticato in luogo a parte

anche a tutta la Nobile Pontificia Famiglia . Neil' atto della sua partenza fu dalla detta

Madre Abbades5a presentata al S. P. una gran mappa di finti , ed eleganti fiori , ed un
ricco Calice d'argento dorato con superbi , e ricercati lavori.

Giovedì 8. si portò S. S. alla Chiesa delle Monache della Celestta , la quale era

riccamente apparata . Entrato nella medesima, vi fece la solita orazione all'Altare del

1 Ivi n. 41. 24. M«ggio p.a. cui corrispondenza ho sempre coltivati, per procB-
2 Ivi 11..j2, II. Mjggio p. 2. Ho sempre sospirata un' rarmi il piacete delle sue lettere , scritte con til finezzl

occasione di piter lUre un jiubblico attestato della dì gusto,ed eleginza.ds destare l'invidia di qualunque
mia rispettosa stima ai rarissimi pregi . e della mia Letterato . Mi compiaccio adunque sommamente di
tenera ricono-,ccnza alle somme grazie r;cevute da aver potuto secondare in parte gì' impulsi del mio
questa ornatisiinn Dama, che ebbi la sorte di cono- Cuore } cJit le sarà sempre attaceatissirao .

scerc in Venezia fiji dalla luia più fresca eia , e ia di
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SSìho Sacramento ; quindi ammise in sito appartato , al bacio del piede alcune Si "-no-

re, ed altre persone ivi recatesi a tale oj^ctto . Entrato in seguito nel Monastero, ri-

cevette al bacio del piede tutte quelle Religiose , ed Educande , come pure moke Da-
me ammessevi col Pontificio assenso . Salito di sopra» fu servitj col solito cerenio-

niale, di squisito rinfresco, e nelle consuete forme anche la sua Corte Nobile. Dopo.
ci! ciò presentossi una delle più piccole Educande , la quale con un breve compiimene*
in versi offrì al S. P. una bellissima mappa di fiori in^jegnosamente lavorati di finissi-

mo filo , con un merletto intrecciato , da poterne usare per un Rocchetto del S. P.

Ai 9. accolse gli ossequi del Capitolo della Città di Oderzo , e si portò all' Isola

di S. Lazaro degli Armeni . Fu ricevuto alla riva dall' Enio Sig. Card.Borgia , da Moni-
Brcncadoro Segretario di Propaganda Fide , da Monslg. I^uzzi , dal Sis;. March. Gio.

<de Serpos Camericr segreto della S. S. , non che dal Superiore , e dagli altri Religiosi

di quel Monastero . Portatosi in Chiesa alla Cappella del SSiho Sagramentn , trovò il

S. P. lateralmente all'Altare, in abiti sacri , alcuni Monaci , che cantarono diversi Inni

secondo il loro Rito . Dopo la consueta fervorosa Adorazione si trasferì alla Sagre-

stìa , ove ammise al bacio del piede molte Dame , e Signore Armene , ed altre Na-
zioni . Quindi salito nel Monastero ammise al bacio del piede quel Xm P. Superiore

con tutta la sua Comunità, e Collegiali, non che molti Nazionali Armeni , e di altre

persone concorsevi . Successivamente fu servito il S. P. di squisito rinfresco , ed in

luogo appartato tutta la sua Corte Nobile . In quel tempo fece una sorpresa alla S. S.

S. A. R. Ema il Sig. Card, denominato Duca di Torc\.

Nella mattina de' io. ricevi gli omaggi di Monsig. Francesco Polesini Vescovo
di Parenzo con le prime Dignità del Capitolo, e i Deputati della Cattedrale di

Mantova . i

Sabbato dopo pranzo si portò a visitare la Chiesa della Presentazione della B.V.
alla Giudecca, ed il Luogo Pio delle Zitelle . Fu ricevuto alla riva da' Sacerdoti ad-

detti a quella Chiesa , e dalle diverse Deputazioni di detto Luogo Pio . Visitò con-

forme il solito il SS. Sagramento , e terminata la sua fervorosa orazione , entrò nel

Conservatorio , all' ingresso del quale fu ricevuta la S. S. dalle Nobili Governatrici

cii detto Luogo. In una camera appartata ammise al bacio del piede varie Dame,
e Signore colà trasferitesi a tale oggetto ; salito poi nella parte superiore di quel

Conservatorio ammise al bacio del piede le diverse Deputazioni di quel Luogo Pio ,

le Nobili Governatrici , ed in seguito la Priora , e le Zitelle medesime .

Lunedì i 2. nella Sala del suo Appartamento , tenne Concistoro segreto per varie

Chiese coll'intervento di zi. Cardinali . Nel dopopranzo 2 si trasferi alle Cappuccine

di Castello . Fu ricevuto alla riva dal Rev. Confessore , e Sacerdoti addetti al mede-
simo . Entrato nella contigua Chiesa , orò lungamente avanti l'Altare del SS. Sagra-

mento . Quindi entrato nel Monastero ammise in una Cappella interna al bacio del

piede alcuni Deputati Ecclesiastici , e successivamente la Superiora colle sue Religio-

se , ed Educande , ed alcune Dame , che ottenuto avevano l'accesso . Lasciando pie-

na di consolazione tutta quella Comunità , si restituì alla sua residenza.

Martedì 13. andò al Monastero di S. Giuseppe di Castello , ove> fu ricevuto allz

riva dai RR. Sr.cerdoti , e Nob. Procuratori del medesimo . Fatta nella Chiesa conti-

gua la solita orazione all'Altare del SS. Sagramento , passò nel Monastero, ove am-
mise benignamente al bacio del piede quella Madre Abbadessa , e quindi i Sacerdoti , e

Procuratori suddetti , e molte Dame, e Signore , che erano state introdotte col per-
messo del S. P. Salito nella parte superiore del Monastero , fu nelle sojite forme servito

di squisito rinfresco, che fu anche distribuito a parte al suo nobii seguito. Neìl'atto di

1 Ivi n. «y. li. Maggio p.i, j Ivi n.-|i. 31. Maggio p. j.

Illa
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sua partenza furono dalla sud. Abbadessa presentati al S. P. due ingegnosi lavori di fi-

nissimo filo, a forma di Reliquiari guarniti di fiori di lama d' ary;cnto , aventi in mezzo,
lino rimagine in rilievo di S. Domenico, e l'altro quella diS. Agostino , fissati sopra

una base di legno dorato, e coperti da una campana di cristallo .

Nella sera giunse a Venezia S. E. il Sig. March. GhisUerì Inviato di S. M. I. a S. S.

procedente da Vienna. Nella mattina appresso fu all'udienza del S. P. , che lo accolse

con la maggior distinzione , e lo trattenne lungamente

M-ercolcdì 14. si portò a visitare il Monastero delle Monache dì S.Marta i , ove fu

ricevuto alla riva dai Sacerdoti addetti al medesimo , unitamente ai Nobili Procuratori.

Fatta nella contigua Chiesa la solita Adorazione al Santissimo , entrò nel Monastero ,

ed in una privata Cappella del medesimo visitò T insigne Reliquia di un' intiera Mano
della pred. Santa ; quindi ammise al bacio del piede tutta quella Religiosa Comunità ,

ed in seguito i preaccennati Sacerdoti , e Nobili Procuratori , e varie Dame , alle

quali era stato accordato l'accesso .

Ai ij. scrisse un'elegante affettuosissima Lettera. Enciclica a tutti i Vescovi

Cattolici 2 ..

Venerdì 1 5. si portò colla sua Gondola nobile , e con numeroso corteggio alla

Chiesa Parrochialcdi S. Paolo , in occasione che vi si celebrava la Festa del glorioso

Martire S. Giovanni Nepomuceno. Fu ricevuto alla porta della Chiesa verso la riva

( ove si trovarono parimente S. E. il Sig. Tenente Maresciallo Manfraitlt Comandante
di Venezia , e S. E. il Sig. March. Ghislteri Ciamberlano di S. M»l. ) dal Rmo Pieva-

no , e Clero , non che dai Nobili , ed altri Sig. Procuratori dì detta Chiesa ,. all' in-

gresso della quale si trovò l'Emo Card. Pignattelli , e Mons. Sagrista . La S. S. dopo la

visita all'Altare del SS. Sagramento , ed all'Aitar Maggiore , ivi celebrò la Santa Messa,

ascoltando in appresso quella d'un suo Cappellana segreto . Passato quindi nella Sa-

grestìa , ed assiso sotto un magnifico Baldacchino, ammise al bacio del piede , colla

solita- affabilità varie Dame, ed- altre Signore di detta Parrocchia . Ritornò poi in

Chiesa, e visitò l'ornatissima Cappella , ove erano esposte copiose , e l)en' ordinate

Reliquie; e susseguentcmente l'altra Cappella dedicata al Santo , di cui si celebrava

la Festa . Dopo di ciò si trasferì nella Canonica del Rmo Pievano , ovt fu servito per

mezzo de' Nob.. Procuratori di squisito rinfresco ; ed in luogo appartato a tutta la

Nobile Corte Pontificia .

Nel partire dallaprima Camera fu al S. P. offerto , oltre un' elegante mazzetto di

fiori finti ,un magnifico Calice d'argento con ben' intesi lavori messi a oro , ed un bel-

lissimo Crocifisso d'argento da tavolino con Croce di lapislazzoli , adornata da Angeli

d'argento> che sostengono i diversi Istromcnti della Passione .

Passato finalmente il S. P. in un' ampia Camera nobilmente addobbata , si assise

sotto il Trono ivi eretto , ed ammise al bacio del piede il Rmo Pievano , ed un nu-

meroso Clero , come pure i Nobili , ed altri Sig. Procuratori ,con molte altre distinte

persone di detta Parrocchia ; dopo di che accompagnato dal sopra enunciato corteggio,

rimontò nella tua Gondola fra le acclamazioni d' un'immenso Popolo . La Truppa in

beli' ordine schierata ,
1' esterno , e 1' interno-apparato , ed una superba orchestra,

dalla quale furono replicate varie allegre sinfonìe , resero più brillante la detta fun-

zione. Nel giorno stesso il Rmo Pievano , e quattro Sig. Procuratori , due de' quali

furono gli- Eccmi Grimani , e Friuli , si portarono a S. Giorgio a prestare a S. S. un'

ufficio di devoto ringraziamento ..

Il dopo pranzo di detto g^iorno , ilS.P.. si portò al Monastero delle Monache Do-

1 Ivi n. 4«;, 4. Giagno n. 2.

a SS. D. N. PU Uiv, PioTi FP.VII. Litt^Mc EncycJkae ad onnss Cachoiic.EpucopoSf Die i^. Mai! 1800.
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menicanc del Corpus Domini , dove nel suo arrivo fu ricevuto da varj Ecclesiastici, e

Nob. Procuratori di quel Monastero . Portatosi poscia in Chiesa alla Cappella del

SS. Sagramento venne cantata in musica l'Antifona : Ecce Sacerdos Magnus . Dopo la

consueta fervorosa adorazione , nellaSagrestìa ammise- al bacio del piede li Sacerdoti ,

e le persone ivi concorse . Quindi entrato nel Monastero , nel Coro del medesimo

ammise parimente al bacio del piede quella Superiora , con tutta ia sua Comunità , ed

Educande , non che varie Dame ivi graziosamente introdotte . Successivamente fece

passaggio in una saia decorosamente apparata, ove dalla Nobile Damina Queriiii Edu-

canda 5 con elegante complimento gli fu offerto un' elegante mazzetto di fiori , con

un superbo Reliquiario di metallo dorato con rapporti d'argento di gotico disegno,

contenente l'insigne Reliquia di im Dito di S. Caterina da Siena , che manifestò al

Sommo Pontefice Gregorio XI. la Divina Disposizione, che da Avignone lo richiama-

va alla sua Sede di Roma i ;
qua! donativo fu da S.S. accolto colla maggior soddisfazio-

ne . Indi fu servito il S. P. di squisito rinfresco , ed in. luogo appartato tutta Usua
Corte nobile-, e tutti quelli , che si trovavano presenti .

Passò poscia alla Cappella , dove da cinque Secoli a questa parte conservasi' con

somma venerazione da quelle Religiose un miracoloso SS. Crocifisso, il quale sari

quanto prima esposto alla pubblica adorazione nlla sopradetta Chiesa, ed ivi si tratten-

ne non poco in fervorose preghiere . Finalmente si congedò da quelle Nobili Religio-

se , lasciandole piene di spirituale consolazione , colla Paterna Apostolica Benedi-

zione ..

Sabato 17. dopo pranzo si portò improvisamente a visitare di nuovo la Chiesa, ed

il Monastero delle Cappuccine di 5'..1/am delle Grazie. Quelle pie Religiose furono

ricolme di devota consolazione , per finaspettata visita fattale dal Clementissimo Pon-

tefice .

Domenfca mattina 18. la S.S. fece in S. Giorgio Maggiore la solènne Consagra-

zfone deirEifio Sig. Card. Francesco Hcrzan de Harras , eletto Vescovo di Sal:)aria in

Ungheria con !a Messa letta. Intervenne alla mcd. il Sagro Collegio in numero di 17.

Emi Card, , molti Vescovi , e Prelati . Il S. P. con numeroso corteggio calò in Chiesa,

e fu ricevuto all' ingresso delia mcd. dall'Emo Eletto , non die dai due Emi Vescovi

Assistenti Antonelli , e Giuseppe Doria , oltre il RmoP. Abate , e la sua Com'anità

Religiosa. Dopo la visita all'Altare del Santissimo
,
passò all'Aitar Maggiore magni-

ficamente disposto secondo il Cercmoniale della Cappelli , e della solenne Messa Pa-

pale . Quivi h S. S. fatti la preparazione ,. fu Pontificalmente vestita ,, e lo stesso

I Bene»). XIV. de Serv. Dei Be.itif. et Beat. Canoniz. gno Apostata rtipid : De ratHariiia Senensi procul dubio
]ib. ?. cap. ult. num. i(S. Gerson in Tcactatu de Exami- loquebatur Gregoriii; , et id notum er.it Genoiiio ; seo
natione doctrinarum part. 2. considerat. ?. in fine nar- eani noluit mmiu ire ; est eniin in Hiitoricis noto-
rat , Gre^orium XJ, in extremis posicum babmtem in ma- riunì , Femellam illam centra regulam hiimilitatls ,

nibi>s Sitaum Christi Corpus projestatum esse corani oirmi- qiiae Sanctos decet , et contra praecepti Apostoli se

bus , ut caverent cum a l'iris , tiim a Miilierihus ^m'o spe- sub illu'iionibus Visioaiim , et Revelationiim Magistrairi

eie Religionii loquentibus Visiones sui capitis , quia in-EccIesiacinstituisse, et Epistolis propemodum dog-
per tales ipie scductus , dimisso snoruin rationabili maticis scribendis totani dedisse . Qnibus, et Aposto-
consili-i, se traxerat , et Ecclesiam ad discrimen Schis- latu suo prophetico miserum Gregonum decepit, eum-
matis imminentis , nisi mi;ericors provideret Sponsiis que , ut Romanam resideatiam importune resumeret ,

Jesus. Sponiiatius 7iA !in. Ch. l'^lS. putat , iis l'crbis Gre- sub praetextu Smctitatis compulit . Ex quo secutum
lor'um intelli^ere voluisse suasiones Petri Ara7,onii , ac .est Schisma horrendum in Ecclesia , fructus ingens fe-

Sanctarum Brifittae , et Cath.vriiiae Senaisis . At Natalis minalis Sanctitaiis , et niliilominus canonizat.a est.

.^/f .va»i/,r in Vita dicti Pontifìcis /a/sam existimat prae- Qiiis taiiumCanonizationes approbet? At sedesti hitjin

riictam naxratjonem a Geno. io expositam , cum Auctor ntbuloiìis veriia arlamjissim prcj.ix-'t Afaiixo Vecis.Moviì.
primae- Vitae Gcegorii , ijui erat ipsi coaeviis , ileeanon traci. J. quaest.. 25. §. 1. mini. 2i5., »61 ostenlit , i.uìctaiìt

Icquatui', et.Gre^oriHS spinlum S. Catharinae pìobasset , Vir^inem Spiritu Dei , et jubei-.te Romano l'ontifice , ma-
tamijue Vropbe.iae riono auctam a^novisset , ijuiimlo sihi nus ,. quo,i cxercuit , obiisse ; Gregoriiim in translatioiie

votum He peteniia Vrbe in occulto factum , et sii i soli, ac SeJis non fuisse deceptum. , cum ad c^.m teneretur ^ icnis

Deo notum difinitits apiovisse. mcnstfavit . . . Gersonius ma ab eadem S, Catharina fuisse praetlictum 4 e^ressum e

Sanctas l'ir^ines Birpttam , et Caiharin.nn non nomina- Gallia , et pro^ress:'.m usijue Romam prae lieti Gresiorii fé-
>it , Marcus Anfnius rie Dominis Gersonium referens me- lieiter successisse , prout ìpsa praenuntiai'erat ;

Qrci^onì e

tnoTAtas Smictas Mutierts recensmU tn ejus yerba indi- G*lliixrecess>mKaiusam Sci.ismatis non jume .
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csf^uitosi dall'Emo Eletto , e dai Vescovi Assistenti , si die principio alla maestosa

sa^ra funzione -, che per la novità richiamò a si gran concorso di Nobiltà , e di ogni

ceto di persone .

I Ministri , che assisterono al S. P. in sacri paramenti, furono i seguenti . Vesco-

vo Assistente S. A. K. Ema il Sig. Card. denominato Duca di Yorck : Diacono Mini-

strante TEmo Sig. Card, della Soma:^lia : Diaconi Assistenti , gli Emi Sig. Card.

Braschi , e Carandini : Suddiacono Apostolico Monsig. Gardoqui : pel Libro , e la

bugia, i Vescovi Assistenti Mons. Patriarca Despuig , e Mons. Arcivescovo Branca-

doro . Tutta la sagra azione fu regolata , conforme prescrive il Pontificale Romano.
Compiuta la Messa , e fattodair Emo Vescovo consagrato il prescritto complimento

alla S. S. : yìd multos anno: : colle consuete cerimonie il S. P. si portò al Trono con i

due Diaconi Assistenti , dove con grande unzione , e prontezza di spirito , pronunziò

ima dotta , e ben'intesa Omilia i . Questa compita , tornò all'Altare , e recitato Ful-

timo Vangelo passò di nuovo al Trono , ove depose i sagri Pontificali indumenti.

Fatto quindi il ringraziamento , pertossi nella Sagrestìa , nella quale ebbe la degna-

zione d'ammettere al bacio del piede varie Dame , e Cavalieri , e indi col suo corteg-

gio si restituì al suo appartamento . Nel dopo pranzo andò all' Isola di S. Clemente, e

dopo le sue preghiere al Sagraniento , e alla Cappella Lauretana ammise al bacio del

piede varie persone , e poi passò nel Convento di que' Padri Camaldolesi .

Nel dopo pranzo del Lunedì ig. portossi a visitare il Sagramento esposto con

gram magnificenza nella Chiesa Parrocchiale di S. M. Fonnesa . Alla riva fu ricevu-

to dai Monsig. Scotti , Petrucci , è Falerni da quel Pievano col suo Clero , da molti

Nobili , e Procuratori della Cliiesa , ed alla porta dal Sig. Card. Poverella , e da

Mons. Sagrista. Dopo aver ivi fervorosamente orato, assistè alle preci , edalla be-

nedizione data dal Sig. Card. PigUcttteUi . Indi si trasferì nella Sagrestìa , ove accol-

se al bacio del piede il Pievano , il Clero , i Procuratori , ed altn della Parrocchia ,

ivi concorsi .

Martedì 20. dopo pranzo andò a visitare il Monastero delle Servite del Monte

Scnario , dette le Cappuccine sulle Fondamenta nuove. Fa ricevuto alla rix'a da' Sa-

cerdoti , e Procuratori del Monastero , ed all'ingresso dal Sig. Card, della SoTuaglia,

e da Monsig. Sagrista . Fece la consueta Orazione al SagrAìnento , e quindi passò nel-

la Sagrestìa per ammettere al bacio del piede molte persone di ambedue i sessi ,
ed

anche le Fanciulle di un Conservatorio , che ivi si cran portate . Poscia entrò nel

I^Ionastero ,^ ove consolò tutta quella divota Comunità con ammetterle al bacio del

piede , e con la visita di varie Inferme . Nel partire gli offrirono il dono di vane

Devozioni, con quattro mappe di bellissimi fiori , lavorati con le loro mani , in at-

testato della loro riconoscenza al grande onore ricevuto .

Mercoledi 21. visitò il nobile Monastero delle /igostiniane di S. Andrea . Ma-

gnifico fu l'esterno , ed interno apparato della Chiesa . Al di fuori stava una nume-

rosa Orchestra d' Istromenti dafi.uo. Alla riva fu ricevuto con le consuete forma-

lità. Eatta la solita adorazione al Venerabile , entrò nel Monastero grandiosamente

r.ddobbato . Ammise al bacio del piede le Religiose , e 1' Educande , ed anche varie

T)an;e introdotte col suo permesso . Fu poi servito in luogo distinto di lauto rinfresco

col mezzo de' Nobili Procuratori , separatamente compartito a tutta la Corte Ponti-

lìcia , e alle Dame intervenute . La iMadre Abbadessa offri a S. S. una magnifica cas-

settina con entro un Messale nobilmente coperto di velluto cremisi , e guarnita di

; SS.D.X. PH Div. Prov.PP.Vn. Hom'ilialiibita in £pi3c. Sibariensis in Himgaria die XVIII. Miiii 1800.

Coartcìitione i'ranc, S. R. E. Card. Hcizan «le Hairas £)oui. V, post Psjtba Venei, in Tempio S. Gcoifiu Maj.



Nella permanenza dì Pio VII. nel 1800; 455
ficchi , ed eleganti rapporti d' argento , fra i quali si vedeva da una parte nel mezzo
r imagine di rilievo di 5'. /Andrea, e dall' altra quella di S. ^^gostino .

Giovedì 22. Festa dell' Ascensione ad istanza del P. Abate , e de' Monaci di

S. Giorgio si degnò di ordinar Sacerdote nella sua privata Cappella il' Monaco Z). yinto-

nio Bocrio . Verso le ore cinque , e mezzo pomeridiane tornò all' Isola di S. Clemen-

te all' adorazione del Sagramento , ed alla visita della S. Cappella Lauretana. . Poi amr

mise nel Coro al bacio del piede varie persone , e fra le altre S. E. la Sig. Duchessa

D. Costanza Falconieri Braschi , che prese congedo per diriggersi a questa Città .

Tornato a S. Giorgio, trovò un' immenso concorso di Popolo bramoso di sodisfare alla

proprù divozione , e di palesargli il suo filiale attaccamento .

Venerdì si portò al Monastero di S. Giustina dell' Ordine Agostiniano . Fu rice-

\aito alla riva da Monsig. Gallerati Scotti , e da' Sacerdoti , e Nobili Procuratori . Fi-

uita l'adorazione del Sacramento , passò nel Monastero , dove sotto magnifico Trono
ammise tutti al bacio del piede . In seguito fu servito di lauto' rinfresco con tutta la

sua Corte . Finalmente la Madre Abbadessa presentò alla S. S. oltre un ben lavorato

secchietto d' argento con, 1' aspersorio un quadro di eccellente pennello , rappresenr

tante la B. V. col Bambino Gesù , S. Giustina , ed altri Santi , con cornice d'argen-

to ben lavorata , a cui era sovraposta nel mezzo Io stemma dorato del S. Padre .

l'n questo stesso giorno destinò suoi Legati a latere , che dovessero precedere la

sua partenza , e assumere il governo di Roma fino al suo arrivo , gli Emi Sig.Card./^i-

Bani , Poverella , e della Sowaglia .

Sabato il giorno 24. Maggio il S. P. andò all' Isola di S. Clemente i , e dopola
consuete preghiere fitte all' Altare del SS. Sagramento , e della S. Cappella Lauretana.,

aAVnfse nel Coro al bacio del piede varie persone , e poi passò nel Convento di que'

Religiosi Camaldolesi i . Poi passò- all'antichissimo Monastero delle RR. Monache Be-

nedettine della Croce alla Giudecca . Fu ricevuto alla riva col solito ceremoniale : e

passato in Chiesa, dopo li consueta Adorazione all'Altare del SS. Sacramento, si

portò a venerare il sagro Corpo del Dottore S. Atanasio : visitò nella Cappella in-

tema le insigni Reliquie d«lla SSiJia Croce , ed il Corpo della B. Etdfemia Giustiniani ,

che si con erv3. intatto colle sue vesti, eduna camicia di scotto con gli abiti Ponti-

iìcali di S, Lorenzo Giustiniani PìtnarcA diVenezh , Parentele Direttore spiritiulc

della Beata sudetta . Fu destinato un soggetto ragguardevole della stessa Famiglia

Giustiniani con altri Nobili Veneti a servire la'S. S. , che ammise al bacio del piede

unitamente a quelle devote Religiose. Si degnò poi d'osservare tutto quel vasto Mo-
nastero , e di accettare l'offerta di un Messale coperto d'argento cisellato , e la Vi-

ta della miracolosa B. Eufemia , allaquale si spera ,Ghe dalla S. Sede sia reso publico ,

e solenne il culto ifopo tre Secoli ,e mezzo di venerazione ..

Indi passò il S. P. al Monastero delle Monache Agostiniane dello Spirito Santo-

sulle Zattere , in faccia a quello della Croce, ove passato preventivamente in Chiesa

alta solita adorazione, riempi di spirituali consolazioni quelle pie Religiose, che fu-

rono ammesse al bacio del piede . Per dare al S. P. un qualche contrasegno di loro

gradimento pel segnalato onore ad esse compartito , umiliarono al medesimo l'of-

lerta di un finissimo Rocchetto y con asola d' oro, guarnito di ricco merletto , ed una
Stola con ricamo d'oro .

Nella Domenica 2 2j. dlMaggioIa S. S. servita alla riva da' Sig. Card. Rova-
rella , e Pignatte Ili , partì dalla sua Residenza dell'Isola di S. Giorgio Maggiore ,

per
visitare il Santuario del miracoloso Santo di Padova, in un nobile Burchiello , nel

quale il Gabinetto per S* S. era «pp.i rato di damasco cremisi : la Sala, per li PreUii;>di

1 Ivi 11,^6. 7. Giugno r-z» 2 Ivi n» 47, ii. Giugoo j».?..
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bianco, e P esterno tutto apparato di seta celeste : il coperto era adorno deir Armi
Pontificie con sette mistiche Navicelle vagamente inghirlandate di fiori : altro simile

portava la Corte, e T equipaggio del S. Padre, accompagnato con iscelto numero di

Gondole di q\iei nobili Patrizi Veneti , che in ogni occasione si sono distinti nel dare

le più sincere dimostrazioni.di attaccamento , e divozione alla Sagra Persona dell'

adorato CAPO visibile della CHIESA ; traessi vi era Mons. Omobono Offredi Ve-

scovo di Cremona . Presso a Fusina precedettero, e corteggiarono sino alle Car-

rozze Pontificie il S. Padre , che con la innata sua affabilità si degnò dimostrare a tutti

il più sensibile aggradimento .

Giunto a Fusina la S. S., fu incontrata da diversi distinti Personaggi , tanto Ve-

neti , che Forestieri • Sul pontile , ove smontò laS.S. , vi era schierata alquanta Truppa

Tedesca . Eranocolà preparate tre Carrozze , nella prima delle quali montò il S. Padre

con Mons. Maggiordomo, e Mons. Maestro di Camera, e nelle altre due la sua Corte

Nobile. Le suddette Carrozze sono state sempre di uso del Palazzo Apostolico. Poca
distante da Fusina , fu incontrato da un distaccamento di Cavalleria del Reggimento

di Bussy al servizio di S. M. I. Due Corrieri in uniforme precedevano le Carrozze di

S. S. Ad un' ora circa dopo mezzo giorno giunse la S. S. alla Porta del Portello di Pa-

dova nella Carrozza speditagli in dono al Dolo da S. A. R. T Arciduchessa Marianna

d'Austria . Stavano preparate al Portello y. Carrozze de' RR. Monaci Cassinensi di

S. Giustina, in una delle quali erano i Deputati di quel Monastero , che al primo

apparire della S. S. smontarono per inchinarsi al S. Padre , ed offerire al medesimo le

dette Carrozze per suo servizio , di che furono ringraziati .

Entrò il S. P. nella magnifica Città di Padova , le di cui Vie , Portici , e Finestre

erano nobilmente addobbate , fra le acclamazioni d' infinito Popolo, ed al fest'.vò

suono di tutte le Campane . La Carrozza di S. S. era preceduta , e scortata da una nu-

merosa truppadi Cavalleria , e seguitata da gran numero di Carrozze , e Mute . Im-

mensa era la folla degli spettatori ai passaggio del S. P. ; e si vedeva in volto a tutti

dipinta la gioja , e la venerazione verso l'Augusto Supremo Vicario di Cristo .

Giunta la S. S. alla Chi^esa del Monastero di S. Giustina , vi fu ricevuto dagli

Emi Sig. Card. Livizzani ,
della Somaglia ,e Braschi , e da molti Vescovi, e Prelati ,

non che dal Rmo Procurator Generale della Congr. Cassinense , dal Rmo P.Abate , e

da tutta quella Religiosa Communità . Ivi si vidde la seguente Iscrizione i .

FIO . VII. PONT. MAX.
PRINCIPI . OPTIMO . INDVLGENTISSIMO

PATAVIVM . REDVCl
ABBAS . ET . SODALES . COLLEGII . CASINENSIVM

D. IVSTINAE. MARTYRIS
ALVMNO . PARENTI .. HOSPITI

AMPLIFICA FORI . DIGNITATIS . ORDINTS . SVI

ADPLAVDEBANT . VIII. KAL. IVN. AN. MDCCC.
GRATVLATI . ViRTVTEM . EIVS

Q\'AM . HEIC . IVVENESCENTEM . SVSPEXERANT
DIGNAM . SACERDOTIO . SVMMO
VBIQVE . GENTIVM . PRAEDICARI

Appena smontato di Carrozza, entrò nella Chiesa, donde fatta prima una fervo-

rosa orazione air Altare delSSino SAGRAMENTO, passò dalla parte intcriore nel

i Ivi a. 4F. i8. GiagBo p. p.
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Monastero , entrando nel destinatogli appartamento , ove ammise benignamente a!

bacio del piede tutta quella esultante Communità Religiosa . Dopo di ciò diede udien-

za a diversi distinti Personaggi , che vi si erano portati per complimentarlo sul di Lui
arrivo .

Alle ore 6.t mezza pomeridiane S. A. R. l'Arciduchessa Marianna d' Austria si

portò a visitare il S. Padre, accolta colle solite ceremonie , e«i trattenne col medesi-

mo a lungo colloquio . Partita la Reale Arciduchessa , si por.tò il Pontefice ad uni
Loggia a tal uopo eretta nel terzo appartamento nel Monastero , che guarda ii Prato
della Valle , d'onde diede TApostoliLa Benedizione ad un' immensa folla di persone
d'ogni ceto .

Dopo di ciò , volle onorare di sua presenza le RR. Monache Benedettine del

vicino Monastero della Misericordia , che furono benignamente ammesse al bacio del

piede, e rimasero piene di spirituale consolazione per la di lui affettuosa degnazione .

Per attcstarne la loro gratitudine offrirono al S. Padre un bell'Antifonario miniato dal

celebre antico Pittore Mantegna . i Al suo ritorno , acclamato da un immenso numero
di persone , si compiacque di fare un giro attorno alla gran Piazza, detta il Prato della

Valle, ove passando impartir Apostolica sua Benedizione al Popolo in prodigioso
numero concorsovi , e che tutto ingombrava quell'ampio recinto . Di là si restituì

finalmente il S. P. al grandioso Monastero di S. Giustina , che era tutto internamente,
ed esternamente illuminato a cera, e addobbato con gran magnificenza ; e special-

mente il vasto appartamento destinato per la S. S. All'entrare nel medesimo trovò
neir Anticamera molti distinti Personaggi , fra i quali Sua Ecc. il Sig. Tenente Mare-
sciallo Manfrauk , e SnaEcc. il Sig. March. Ghislieri .

Lunedi mattina alle ore 1 8. scese nella Chiesa di S. Giustina , ove celebrò la

Messa , alla quale assisterono diversi Card. , Vescovi , e Prelati , e i due prenooiinati

Soggetti ,. unitamente a molta Nobiltà . Quel vastissimo Tempio si vidde ripieno

d'immenso Popolo. Celebrato che ebbe il Sacrifizio , ascoltò la Messa di un suo Cap-
pellano Segreto . Dopo passò nel Coro interno , ove ammise al bacio del piede molta
Nobiltà , e Popolo dell' uno , e dell' altro sesso , facendogli sempre corte le LL.
Eccell. Ghislieri, e Manfrault . Passò quindi alle stanze.del Rmo P.Abbate , ove fu ser-

vito di cioccolata .

Si trasferi poscia in Carrozza con numeroso seguito al Nob. Ritiro delle Dimes-
le a. a render visita alla R.Arciduchessa Marianna , e dopo d'essersi trattenuto a lungo
colloquio nelle di Lei stanze , ammise ivi al bacio del piede tutta quella Communiti ,

presso della quale si degnava di fare da qualche tempo la sua dimora la R- Principessa .

Ascoltò in tale occasione un Poetico Componimento recitato da tre Educande, analogo
al di Lui inalzamento alla Dignità Pontificia -

Disceso il S. P. dalla scala del Monastero , trovò geauflesse nelle stanze terre-

ne molte persone di condizione, desiderose di baciare il piede alla S. S. , e benigna-
mente appagò i loro voti . Arrivato al Monastero di S. Giustina fra un' immensa folla

di Popolo, sali al suo appartamento , e quivi ammise all'udienza , ed al bacio del

piede il Rmo Capitolo de' Nobili Monsignori Canonici della Cattedrale , i Deputati
Rappresentanti della Città con tutti i Corpi de' Pubblici Uffici ; indi tutti i Nobili Pa-
dovani , ed i Professori dell' Imp. Regia Università , e la Presidenza dell' Arca del
Santo . S. S. accolse benignamente le diverse congratulazioni , e complimenti, che
successivamente le furono fatti .

Circa le ore 6. pomeridiane si trasferì col solito treno al Monastero delle RR*
Monache Benedettine di S. Sofia, ove dopo fatta la consueta visita alla Chiesa si trat«

> V»)ai T. IV. p. »7,
^
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teline per buono spazio di tempo , e vi ammise al bacio del piede quella Reli^ioia

Community , molte Dame , ed altre persone .

Passò quindi alla visita della Chiesa , e Monastero delle RR. Monache Francesca-

ne della B. Élena, di cui è Superiora una Sorella di Mons. Speroni Vescovo d' Adria ,

dell'Ordine Cassinense . In una stanza terrena di detto Monastero ammise al bacio

del piede tutta quella Communità 5 ed in appresso i Nob. Procuratori , ed un gran
numero di Dame . Salitouegli Appartamenti superiori, visitò tuttoquel Monastero , e

vi ricevè in dono un Crocifisso d' avorio ingegnosamente lavorato. Ad ora avanzata

si restituì alla sua Residenz» , passando per le principali strade , e piazze della Città,

dappertutto vagamente illuminate, fra mille giulive acclamazioni del devoto , e nume-
rosissrmo Popolo»

La sera del Lunedi 26. Maggio ritornato il S. P. al Monastero di S. Giustina

impartì dalla solita Loggia la benedizione all'immenso Popolo, affollatosi ad onta d'una
non leggiera pioggia . Passò in appresso alle sue stanze , ed ivi ricevè all'udienza varj

Card. , Prelati , ed altri distinti Personaggi . Il Prato dclla^^//cfu tutto illuminato,con

molte- Case della Città ..

Martedì alle ore p. circa della mattina , con un corteggio più numeroso del solito

si portò il S. P.. al magnifico Tempio dedicato al Taumaturgo S. Antonio i . Arrivato

alla Chiesa si fecero ad incontrarlo gli Emi Card. Livizzani , Borgia ,. e Braschi ,

oltre a molti Vescovi , e Prelati . Fatta la consueta adorazione all'Aitare del Sagramen •

to , si trasferì all'Altare del Santo, ove con le solite formalità celebrò la S. Messa,
ascoltando quindi quella d'un suo Cappellano segreto . AJla Messa del S. Padre , a cui

intervenne un immenso Popolo , assistè S. A. R. l'Arciduchessa Marianna colla sua

prima Dama di Corte , S. Ecc. il Sig. March. Ghislieri, ed una quantità di distinte

Dame,- e Cavalieri , si Padovani, che Forestieri, fra i quali una numerosa quantità di

Nobili Vicentini in abito di formalità . Fu poi a visitare il Santuario , unitamente alla

R. Arciduchessa , e suo^nobil seguito , e quindi entrò nella Sagrestìa ,. ove ammise al

bacio del piede la numerosa Nobiltà , ed altre distinte persone . Passato in alcune stanze

terrene decentemente preparate , fu servitodi rinfresco, unitamente a detta R. Prin-

cipessa, ed agli Emi Card, suddetti , quale fii pur compartito alla Corte Nob. Pontifi-

cia .. Dopo di ciò passò a visitare la Scuola , o Confraternita del Santo , situata nella

piazaadel detto Tempio: e salito sopra la medesima, da una Loggia a tale oggetto pre-

parata, impartUaBenedizionc alla moltitudine concorsavi . Restituitosi alla sua Re-
sidenza ,. dopo un non piccolo giro per laCittà, si presentarono a prestargli il dovuto

omaggio i Rmi Parrochi .

Dopo il pranzo si portò alla Cattedrale, che era riccamente addobbata , e vi fu

ricevuto dai Rmi Mons. Canonici . Orò lungamente all' Altare del SS. Sagramento ,

passàquindi air Aitar maggiore , ed a quello della B. Vergine , facendovi una breve

orazione.. Trasferitosi in seguito nella Sagrestia , vi ammise ?.l bacio dct piede il

sud. Nobile Capitolò , e tutto il Clero . Ciò fatto, si trasferì nella Libreria del mede-
simo , ove fu servito di squisito rinfresco , come pure il suo seguito, e Corte Nobile.
Tornò poi in Chiesa, e visitò l'Altare del B.Gregorio Barbarigo 2. Dopo di ciò passò

a visitare la Chiesa , e Monastero delle RR. Canonichessc Lateranensi dclPOrdine
Agostiniano, dette di Bettlemme . Ivi si trattenne molto tempo , e lasciò piene di

consolazione quelle pie Religiose j che furono ammesse al bacio del piede . Le sud.

1 yit;i il S. Aittonio ìa Padova esposta dal V, Antan Notizie dr^ote-, eJ erudite Intorno »Ila Viti , ed Insi-

U. Bonucct . Romi 1709. 8. , e con 40. Rimi . Padcivi gne Basilici di S. Ant. di Padova raccolte dal f. Bona-
179'. '-'^"* del P.M. Fiaitrola. Padova 1792. del Sac. tentHra Verissuti . Padova 1795. 12.
F.manuelt ile AnrtiU Coimbricense , arricchita di nuo- 2 Sua vita scritta dal P. Ricchini in latino , e ttadot-
»c NoHiie , e Critiche Osseiva»ioni . Bologna 1750. ^ ta . Vea, qój. , e doli" Ab, Vol^i . ivi %.



Nella pennanenza di Pio VII. nel i^Qé2 '459

Religiose regalarono al S. P. un ovato d' argento dorato , contenente la Reliquia del

Gran Dottore d'IpponaS. Agostino , con doppio contorno, e cappio di perle . Si re-

stituì quindi alla sua Residenza alle ore io. della sera . Comparso nella solita Loggia ,

volle dare la Benedizione al popolo concorso in maggior numero del solito . Passò

finalmente nel suo appartamento , ove ammise all' udienza varj Emi Card. , e Prelati

trasferitisi espressamente per inchinarsi allaS. S.

Nella mattina i del seguente Mercoledì 28. Maggio S. S. si portò alla visita dell*

Chiesa , e Monastero del Nobile Ritiro delie Dimesse, i Dopo una fervorosa orazione

all'Altare , ove si conserva il SS. Sagramento, passò nel Coro , dove se gli presentò la

R. Arciduchessa seguitata dalla lua prima Dama, prostrandosi ai piedi della S.S. da cui

fu sollecitamente sollevata . Celebrò la S. Messa all'Altare interno del Coro medesimo,

ed impartì il Pane Eucaristico alla prelodata Altezza Sua , che assistè devotamente al

Santo Sacrifizio . Terminata la Messa , ascoltò quella éi un suo Cappellano segreto .

Passò quindi nel Monastero , ove fu servito di cioccolata, che fu in luogo a parte com-
partita anche alla sua numerosa Corte Nobile .

Ritornato nel Coro , si assise sotto magnifico Baldacchino , e vi ammise al bacio

del piede S. A. R. , la sua prima Dama d' onore , e le sue Damigelle , quella Religiosa

Comunità, ed un prodigioso numero di Nobili, ed altre distinte Persone. Salito

nel Monastero , si portò alle stanze della R. Arciduchessa , dove fu servito di squisiti

gelati , de' quali partecipò tutta la Nobile sua Corte .

Ritornando il S. P. alla sua Residenza di S. Giustina , visitò la Chiesa , e Mona-
stero delle RR. Monache Benedettine di S. Agata , che furono ammesse al bacio del

piede , e che ammirarono la paterna degnazione di S. S. Esse regalarono al S. P. una

Pisside d'argento dorata . Restituitosi alla sua abitazione , ammise al bacio del piede

molte distinte persone , e nello stesso giorno accordò il med. onore al R. Rettore , e

Lettori del Seminario Vescovile .

Dopopranzo si portò a visitare i Monasteri delle RR. Monache Benedettine di

S. Pietro , S. Benedetto , e S* Prosdocimo . Accordò a tutte 1' onore del bacio del

piede ; e nel Monastero di S.Pietro gli fu regalata una Cassettina di Filagrana d'argento

con una parte d'un braccio di S. Giulio Senatore Romano 2 ; ed in quello di S. Bene-
detto gli fu presentata in dono una ricca mappa di scelti fiori , unitamente ad un ben
iavorato Reliquiario d' argento , con lavori dorati , contenente una Reliquia del Beato

Giordano Forzate Ab.Benedettino , Fondatore di quell'insigne Monastero 3 . A notte

avanzata si restituì a S. Giustina , ove sebbene def^itigato si trasferì sulla prenominata
Loggia , donde benedisse il numeroso popolo concorsovi . Portatosi quindi alle sue

stanze, accolse gli omaggi di molti distinti Personaggi , fra i quali Sua Ecc. il Sig. Te-
nente Maresciallo de Miltus , destinato al comando d'Ancona .

Giovedì mattina S. A. R. 1' Arciduchessa Marianna si portò dal S. P. accompa-
gnata dalla sua prima Dama di Corte per augurare al medesimo un prospero , e felice

viaggio ,. Essa fu ricevuta col solito cerimoniale, e si trattenne a lungo colla S. S,, che

prima della di Lei partenza ammise al bacio del piede la Dama predetta . La R. A. S,

scese per la scala interna nella Chiesa di S. Giustina , accompagnata da due Camerieri
segreti di Spada , e Cappa , e dal Maestro di Ceremonie Pontificio . Dopo la partenza
della prelodata Principessa, passò il S. P. alla gran Loggia , ove diede all' affollato po-
polo l'Apostolica Benedizione . In seguito si trasferì nella Librerìa di esso Monastero ,

ove ammise al bacio del piede un numeroso popolo ivi concorso .

Dopo pranzo andò alla visita della Chiesa , e Monastero delle RR. Monache

1 Ivin.48. 14. Giugno p.2. 3 Guil. Cuperi de B. Jord. Forzate Comni«Hist. in
I J. B. Sollerii de S. Julio Sen.Rom. SyUoge in T. III. T.U. Aug. Bolland. p.joo.
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Benedettine di S. Mattia , ove ricevè in dono un superbo Calice ; indi ai Monasterj dì

S. Stefano , e S. Giorgio . Nel primo di essi gli fu offerto in dono un Messale di otti-

ma edizione con coperte guarnite d'argento , e nel secondo una pianeta ricamata in

oro , e seta . In ciascheduno dei Monasteri ammise al bacio de! piede le respettive Reli-

giose , e varie Dame concorsevi ; e fu trattato a squisito rinfresco , di che partecipò

tutta la sua Corte Nobile . Amia finalmente a visitare il Monastero dell' Eremite , ed
ammise al bacio del piede tutta quella Comunità . (Quindi ritornò alla sua Residenza ,

e diede al popolo , dalla solita Loggia , la Benedizione . Passò in seguito alle sue
stanze, ove ammise all'udienza molti Personaggi . Si presentarono i Deputati della

Città a complimentare il S.P. , ed augurargli felice viaggio . Fu parimente a conge-
darsi l'Emo Sig. Card. Livizzani -

In tutti i giorni successivi alla Domenica ij. , nei quali Sua Santit'a soggiornò in

Padova , si vidde la sera illuminata universalmente a cera tutta la Città , ed erano pure
illuminati i Campanili delle Chiese , che suonavano continuamente a festa . 11 Mona-
stero di S. Giustina fu sempre internamente illuminato a cera , ed esternamente a lumi
diafani con riguardevole spesa , e premure di quei RR. Monaci , che si sono in tutto

distìnti per la magnificenza , e trattamento fatto al S. P. , e a tutta la sua Corte .

S. S. fu sempre accompagnata nelle sue gite da un numeroso seguito di Carrozze,

da una truppa di Cavalleria , e da una folla di persone, che facevano a gara per avvici-

narsi alla sua Carrozza , ed era scortata la sera da un gran numero di torcic . Alfuscvre

dalle sue stanze , ed al suo ritorno dentro al Monastero si vedevano sempre schierate

moltisiime persone ansiose di baciare il piede al S. P. Al comparire die faceva sulla

Loggia il S. P. per benedire l'immenso popolo , erano universali le acclamazioni dì

ogni condizione di persone ; nell'atto poi di ricevere f Apostolica Benedizione , suc-

cedeva al giulivo strepito un religioso silenzio, che formava l'universale edificazione. In

tutto il corso del giorno si viddero adorni di tappeti tutti i balconi , e finestre delle

Case , e Palazzi; e si è vista dovunque una lodevole emulazione in rendere al medesi-

mo i più sinceri attcstati di venerazione . Il Srg. Principe D-, /ibondio Rezzonìco sì

portò dal suo luogo di delizia di Bassano a Fado'va , per corteggiare in tutto il tem-

po del suo soggiorno il S. P. , che prima di partire lasciò molte dimostrazioRi

della sua generosità rdla Famiglia del Monastero di S. Giustina , ed alla Truppa Ir»'

perirle , che gli avea prestato il suo servizio . La mattina del Venerdì jo. Maggio ti

Santo Padre dal suo appartamento passò sopra la Loggia , ed impartì la Rene-

dizione ad un prodigiosissimo numero di persone di ogni ceto concorsa per ap-

pagare la lor devozione . Neil' anticamera di Sua Santità trovavansi i Reverendis-

simi Canonici in abito prelatizio , i Deputati della Città , ed altri Nobili , Scese finaU

mente dal Monastero , e montato in Carrozza si trasferì al gran Salone del Palazzo

pubblico 5 ove era stato invitato, ammettendo al bacio del piede rNob. Deputati della

Città , ed un gran aumero di persone , benedicendo rn appresso da una magnifica Log-

gia il popolo, concorso in gran numero sulla Piazza . Ciò fatto, scese abbasso , cri-

montato nella sua Carrozza , con numeroso corteggio sì portò al Burchiello per intra-

prendrre il viaggio per Venezia , lasciando un vivo desiderio di sé nell'animo de' Pado-

vani . Sul suo passaggio fu complimentato dal Nobile Vicario della Mira, e quindi dal

Sig. Cav. Bonamico , Ministro di Sardegna, unitamente a Mons. Leardi.

Navigando sulla Brenta , all'arrivo del S. P. aFusina, vi sì spiegò un giubilo uni-

versale . Appena alle due dopo il mezzo giorno si distinse dall' alto del Campanile di

S.Marco , oltre S.Giorgio in Mga , la maestosa Pcotta del S. Padre , tutte le Campa-
ne della Città, e della Giudecca incominciarono a suonare a Festa , per darne il sospi-

rato annunzio . In un momento si vide circondato da una moltitudine di legni , cbe

«correndo con vago ordine Io corleggtaroao in tutto il corso della Lacuna . La N»-
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bilti, il Clero, tutti gli ordini de' Cittadini, e del popolo Veneziano , dimentichi di

ogni altra cura, e memori ancora delia pompa solenne , con cui si festeggiò il fau-

stissimo arrivo in Venezia della san. mem. di Pio Vl.a' 12. Marzo 1782. , allora pec-

affetto-spontaneo di divozione , fecero a gara di attestare il loro attaccamento alla sa-

cra persona di PIO VII. Gondole, battelli , e barchette d*^ogni maniera , peotcj

adorne di sete , e festoni a varj colori , ( fra le quali si distinsero varie dì parecchi

Tarrocìii col respettivo lor Clero ) caicchi , e burchielli con ondeggianti bandiere fa-

cevano una vista assai brillante, rallegrata da molti musicali istrumenti , che accom-

pagnavano il seguito , e che univano T annonioso lor suono al bas3o mormorio dell'

acqtie da tanti remi agitate, dal rimbombo delle Campane, e da' replicati wwc;«
del popolo immenso , che copriva ie rive , i ponti , e le finestre delle Case , guan-

to è lungo il canale delle Zattere r e della Giudecca. Tutto insieme formava uno

spettacolo sorprendenre , e commovcntissimo , che avea. tutto l'aspetto di un vero

Trionfo , e che solo può offrire la singolare situazione di quella maravigliosa Città ,.

fabbricata nel Mare . .A render più lieta la festa , concorse la tranquillità dell'onde , e iL

velo delle nuvole, che dall' ingresso del S. P. ncHa Laguna sino all'approdare a

S.Giorgio , difesero il Sole , il quale nascondendosi fra di esse , parve , che anch'egli

volesse concorrere , a rendere meno disagiata , ed incommoda la lunga dimora del

'pontefice a cielo scoperto . Poiché per compiacere il giubilo universale,, con amabile

aggradimento S. S» si degnò di stare sulla prua del Burchiello , consolando tutta la

Pcpolazione colla giovialftì del suo volto, e impartendo a tutti l'Apostolica Benedizio-

ne . in mezzo alla corona de' Prelati aveva a destra Sua Ecc. il Sig. March. Ghislieri.

Ciamberlano-, e Cons\^\crt i\'\ Sud Maestà T/augustissimo Imperatore , ed a sinistra

il N. U. Catterin Corner Patrizio Veneto Camerier segreto , e specialmente addetto-

a' S. B. Giunto il pomposo Convoglio alla residenza di S.Giorgio Maggiore , fra

li rimbombo dell' artiglierìa , e le pubbliche acclamazioni , S. S. fu ricevuta alla riva

dagli Emi Card. Giuseppe Doria , Borgia, Caprara, Pign.utelli , e Braschi , di. gran

numero di Prelati , e da' suoi Religiosi Monaci Cassinensi . Visitato il SS. Sacramento ,,

il S. P. si ritirò -a riposare dal lungo viaggio. Era partito da. Padova sulle ore 7. della

mattina , ed approdò verso le ore 4.-pon>eridiane .'

Sabato 31. MaggioS. S. si portò a- visitare nel dòpo- pranzo il Nob. Monastero-

dellc Rev. Canonichesse Lateranensi di S. Daniele dell' Ord. Agostiniano di Venezia ,

ove fu ricevuta colle solite formalità. Passato prima alla solita adorazione del SSma
Sacramento , ammise nel Monastero al bacio del piede tutte quelle Religiose . La.

S; S-. fu servita di rinfresco, che fu pure presentato alla Corte Nob. Pontificia. Ncll*^

atto di sua partenza fu presentato in dono al S. P. un secchietto d' argento da acqua

Santa ben lavorato , avente in mezzo alla parte superiore una reliquia di S. Pietro

Apostolo; gli fu presentata inoltre una stola di fondo rosso con elegante ricamo in-

trecciato di perle.

Domenica mattina giunse a Venezia S. A. R. il Duca di Parma , 1 il quale si por-

tò immediatamente in compagnia della R. Arciduchessa sua Sp.os,a, e della Principessa

sua Figlia all'isola di S. Giorgio , facendo una sorpresa al S.P. , dal quale fu accolto

colla maggior cordialità , ed affetto'. Si prostrò d' avanti alS. P. , e volle baciargli

il piede, non ostante che esso si studiasse di sollevarlo , per impedire untai atto,

Senz' alcuna formalità furono le Reali Persone introdotte dal Pontefice in una delle

J La singolar venerazione, che mi gbrio di prò- serva gelosamente, quii preziosi pegni della 5in C]er-

fessire a questo adorabile Sovrano , che si è degniitT men/.i, mi rendè- gratiasim-) quest' inEoncro di potcr-
di accogliere i Tributi di tutte le mie Opere , con le gli dare un pubblico attestato della mia vivisiiin»
più generose dimiiscrazioni del suo gradimenti , e rionoscenz

i

, e della rispettosa divoziane alle subli-
con 1' onore inesùmabile de' suoi caratteri ; che con- mi Vitti» , che in esso tisplendoao .
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sue camere"", ove si trattennero in familiari colloqui. US. P. desiderò, che rima-
nessero nel Monastero di S. Giorgio , ove fu loro assegnato un decente appartamen-
to , e furono destinati alcuni Individui della Corte Nobile Pontifìcia per servire i

Reali Ospiti . Un' ora dopo il me2zo giorno il S^P. si portò a render visita alle LL.
AA. RR. , che andarono quindi a pranzo da S. S.

Dopo pranzo si traslcri il S. i'. a visitare il Convento delle RR. Monache Cap-
puccine a S. Girolamo , consolando xon la sua presenza quelle devote Religiose , che

furono ammesse al bacio del piede . In seguito passò al vicino Monastero delle RR.
Moniche di S. Girolamo . Quelle pie Religiose furono dal S. P. benignamente am-
messe al bacio del piede , e quindi.un gran numero di Dame, alle quali era stato

accordato f accesso . Dopo serviti di rinfreschi , fu presentato in dono al S. P. un
quadro di eccellente pennello rappresentante S. Girolamo, con suo cristallo , e con
semplice , ma elegante cornice di legno di Portogallo . Gli fu inoltre offerta in dono
una pianeta con fondo bianco ricamata in seta , e guarnita di ricami in oro .

Domesica sera i Reali Ospiti cenarono nelle loro stanze , e dopo furono a vi-

sitare la S. S. ; ed alle ore tre dopo la mezza notte partirono da S. Giorgio , pren-

dendo li strada di Padova. La notte precedente fu intieramente illuminato a cera con

molta proprietà il Monastero di S. Giorgio..

Lunedi mattina si presentarono all' udienza del S. P. alcuni Nobili, e Rmi Ca-
nonici di Padova ad oggetto di umiliare i più sinceri , e dovuti ringraziamenti a no-

me del loro Capitolo per l'onore ad esso compartito dalla S. S. per aver onorato la

Cattedrale di Padova con la sua presenza . In tale incontro ojfrirono in dono allaS.S.

una particolare Reliquia, e precisamente il fegato del B. Gregorio Barbarigo , già

Cardinale, Vescovo di Padova , in un Reliquiario d'argento.

Il dopo pranzo ad onta.del tempo , che non permise al S. P. di fare alcuna vi-

sita fuori del Monastero di sua residenza , andiede a S. Giorgio un numero prodigio-

so di persone, che dopo la visita fatta dal S. P. nella Chiesa di quel Monastero , eb-

bero la consolazione d' essere ammesse al bacio del piede .

II Mercoledì dopo pranzo andò S. S. al Monastero delle RR. Monache Benedet-

tine dell' Umiltà , ove entrata nel Monastero fece nel Coro di esso la consueta vi-

sita iXSSmo Sagramento . Ammise poi al bacio del piede tutte quelle Religiose, .le

quali furono molto consolate . Fu poi trattato il S. P. di rinfresco , lo che fu appar-

tatamente fatto alla sua Corte Nobile . Dalla Rifia Abbadessa furono presentate alla

S. S. varie cose , fra le quali una scattola d'argento. dorato per l'Ostie della Messa .

Ristringendosi il tempo di sua permanenza in Venezia, volle anche il S. P. con-

solare in quel giorno le RR. Monache Agostiniane di S. Aluise . Entrato in Chiesa,

che era magnificamente addobbata , dopo la visita del SSmo SagrAtnento ammise nel-

la Sagrestia al bacio del piede molte persone concorsevi , e quindi passato nel Mona-
stero ammise allo stesso onore tutta quella Comunità Religiosa . Fu poi servito di

rinfresco, come pure la sua Nobile Famiglia. Prima della sua partenza gli fu presen-

tata dalla Rtfia Abbadessa una pianeta di ganzo d' argento tessuto a fiori d'oro, e

guarnita di gallone d' oro . Si compiacque i prima di partire da quel Monastero di os-

vare il delizioso giardino annesso al medesimo . Quindi passò a risitare il Monastero

delle RR. Monache Francescane della Croce , dal Coro interno del quale fece la con-

sueta visita del SSmo Sagramento , accordando in seguito 1' onore del Bacio del pie-

de a tutta quella Religiosa Comunità . La mattina susseguente mandarono in dono al

S. Padre un bellissimo rocchetto con diverse altre cose .

La mattina del Giovedì 5. andò a celebrare la Messa nella superba Ca.^

I Ivi n.^i, 2;. Giugno p.:%
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pelli di Sua Ecc. il Sig. Cattarin Corner alla Giudecca, e vi assistè alla Messa d' uno

dei suoi Cappellani segreti. Fu poi servito di squisito rinfresco , di cui parteciparo-

no a parte tutti i componenti la sua Corte Nobile ; dopo di che Sua Ecc. Corner pre-

sentò alla S. S. il superbo Calice con lavori dorati , di cui il S. P. aveva fatto uso nella

celebrazione del S. Sacrificio, come pure un pajo d' ampolle d' argento . Nel dopo

pranzo , dopo d' aver ammesto al bacio del piede un immenso popolo, che [si era af-

follato al Monastero di S. Giorgio , si trasferì a! Nob. Monastero delle Monache BenC'

dettine di Ognissanti , Trattenutosi prima in Chiesa alla solita devotissima adorazio-

ne, ammise al bacio del piede tutta quella Religiosa Comunità , unitamente ai Rev.

Sacerdoti , e Procuratori di esso Monastero . Fu poi servito di decente rinfresco ,

ed ascoltò benignamente un complimento in versi , fattogli da- una Educanda . Gli

fu in appresso presentato in dono • dalla R. M.-Abbadasaun pajo d' ampolle d' ar-

gento dorate d' eccellente lavoro per T Altare . Ritornato finalmente alla sua Resi-

denza di 5.. Giorgio ammise di nuovo al bacio del piede [altra numerosissima quantità

di devote persone , che colà si erano a tale oggetto' trasferite -

Fino dal giorno dell' Ascensione si era portato nella mattina ai piedi del S.P. il

MoltoRcv. Confessore del Nob. Monastero di S. Lorenzo dell' Ordine Benedettino,

presentando in dono a nome della Rma Abbadessa , e sue Religiose un manto, ossia pi-

viale elegantemente lavorato con ricami d'oro , con canestra, e velo di nobiltà rossa,,

guarniti con merletto d' oro..

•

f. IV..

Partenza di Pio VII. da Venezia iCvlagglo verso Roma .

Giunse finalmente il tempo , in cui' il S. P. , che avea preso congedo in un^

Concistoro dagli Eminentissimi Cardinali, parti ài. Venezia. , per diriggcrsi a que-

sta sua sede , e Capitale del Mondo Cattolico . Essendo inel Giovedì 5. di Giu-

gno allestita \i Fregata, detta la Bellona, di 40. pezzi di cannone , versola sera delio-

stesso- giorno soroi da quell'Imp. Regio Arsenale,-per esser pronta. la mattina.seguente

del ^Venerdì 6. a ricevere a bordo il S. P. , e trasportarlo fino a Pesaro •

Quindi in detta mattina si portarono al Monastero di S. Giorgio ad inchinarsi al

S.P. molti distinti Personaggi , e ad augurargli un prospero, e felice viaggio , dimo-

strando la più. gran sensibilità per la di lui partenza dopo tante prove di paterno affet-

to , e di predilezione verso quella Città ,• che può a ragione andar superba di aver

avuto, un tal' Ospite , e cT'averc ammirate da vicino^ le virti singolari , che lo ador-

nano , e che lo rendono veramente adorabile , e degno di tutta la venerazione . Ver-

so le ore 7.. circa sortì dalle sue stanze ,- e comparso ad una loggia corrispon-

dente all' orto r diede 1' Apostolica Benedizione ad una gran quantità di persone »

che si erano colà radunate , e che replicarono mille volte gli auguri di un felicissimo

viaggio .. Dopo ciò per la scala regia seguito dalla sua Corte , da tutti quei RR. Mo-
naci , e da un gran numero di persone , scese alla riva , ove la Truppa Austriaca era

schierata suir Armi ,- fra i gemiti affettuosi degl' inconsolabili Veneziani , che negli

ultimi momenti mirandolo , e le sue Benedizioni im^lovznAo , deducebant eum
ad T^avemi- . Ivi trovò- preparato un magnifico Caicco , ove salì la Santità Sua , e

montarono in appresso i cinque Emi Sig. Cardinali Borgia, Caprara , PignattelU ,

Giuseppe' Boria. , e Braschi , col Tenente Colonnello Calugi , Aiutante Generale della

Marina , e il Capitano J^bj/c/; , Aiutante dell' Eccmo^fn«/ ; il resto della sua Cor-

1 Ivi n.jo. 21. Gittgno'p.!. 1 Act. c.zo. v.38.
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te Nobile s' imbarcò in diverse Lmcie . S. E. il Sig. March. GhisUerl , e il N. H. Sig.

Catcrin Corner Camericr d'onore di S. S. saHrono in due altri Carichi . Era seguito il

Convoglio da una Fiotta già fatta allestire da' Monaci di S. Giorgio Maggiore , e da

altre 6. Peotte fatte preparare a tale oggetto dai Rmi Pievani , de' 6. Sestieri di quella

Città, oltre ad un indicibil numero di altre Barche , Condolette, e Pocttine , col

quale accompagnamento si trasferì il S. P. a bordo del bastimento destinato a condur-

lo nel suo viagj;io. Appena si staccò dalla riva, una Salva generale d'Artiglierìa, e

il suono di tutte leCampane, unitamente alle voci d' immenso Popolo affollato sulla

riva opposta alla Piazzetta -di S. Marco , e a quella degli Schiavoni , gli replicarono

gli auguri d' un felicissimo viaggio . Nel passare per la Laguna fu salutato con repli-

cati spari d' artiglieria da diversi bastimenti ancorati nella medesime . Nel presen-

tarsi eh' ei fece alla "Fregata , una nuova salva d'Artiglieria salutò l'Ospite venerando.

Salito sopra di essa, fu seguito per lungo tratto l'avventuroso Naviglio, a cui eran ri-

volte le attenzioni , le speranze ,e le brame del Mondo Cattolico ,da numerosa Nobiltà

Veneta , e Forastiera , che ambì di rendere questi ultimi onori ai Successoredi Pietro *

Le sublimi virtù, e la impareggiabile affabilità del S. Padre seppero acquistargli

in Venezia h venerazione , e l'affetto universale, e ne resterà scolpita la dolcissima

rimembranza in tutti i Cuori. Non contenta pertanto quella divota Popolazione de'Vo-

ti fatti publicamcnte per la sua prosperità;, volle anche ripeterli in faccia agli Altari, fa-

cendo preci solenni per esso all'Altissimo, « interne Processioni nelle Chiese della Città,

Fra le molte belle composizioni , che furono pubblicate in Venezia in questa

circostanza , girò il presente Distico i ..

yid Gregis Imperium Christt Pelrum unda vehebat :

Ad Petri Solium vexit tt unda Pium .

Versione libera dello stesso Aut»re nel seguente Madrigale*

'Pietro la Creggix a governar di Cristo

7( andò solcando il Mare .: al Mar s" affida ,

E l'a sulP onda infida

Per gir di Pietro alLi vetusta Sede

f eccelso ìnclito Pio ,

Cui scorta fan Religione , e Fede..

Fu stampato inoltre questo nobile Sonetto .

Venete Pin , che dalle Adriache sponde

Veleggi al Porto di Pisauro altero ,

Teco portando il Successor di Piero ,

Ti sìan propizi i venti , e amiche C ondf^

qual Tesoro nel tue sen -i asconde !

£; della Chiesa è il gran Pastor primiero ;

Ei della f^ave mistica il "Kl^occhiero ;

Ei speme , e gioja in ogni Cuore infonde .

Deh l lo preserva dai rei scogli infidi ,

Dai flutti irati, dai mortai perigli,

E salvo il rendi <z' sospirati lidi !

Per Lui rivìvan sul suo stelo 4 Gigli ;

Per Lui la Pace in ogni spiaggia annidi ;

Per Lui tornino in via gli erranti Figli .

Non essendo favorevoli i Venti, quasi che, sentendo pietà. de' desolati Venezia-

ni , staccar non volessero da' loro Lidi si prezioso Tesoro^ la Regia Imperiai Fregata

j Ivin. S«.??.Giagno p. 7» :
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da guerra la Bellona , sulla quale si era imbarcato il S.P. , dovè trittenersi alcuni pjor
ni al cosi detto Spijnon . Andò su piccolo legno per suo diporto ad osservare i Mu-
razzi , opera veramente sorprendente , e che sari un eterno monumento presso i Poste-

ri , atto a far concepire un' idea della grandiosità dell'antico Veneto Senato . Nel gior-

no 9. alle ore 4. pomeridiane s' imbarcò il S. P. nel Bar_^io della Fregata col suo se-

guito, e si portò a Malamocco, ove fu ricevuto alla riva dal N. V. Zuanne Minio, dai

Deputati, ed altri pubblici Impiegati di quella Comunità , e dal Riho Arciprete , e

Clero di quella Chiesa Arcipretale . Scortato da alcune guardie, al rimbombo del

cannone , e fra le acclamazioni d' un numeroso Popolo passo a visitare la detta Chie-

sa, facendovi una lunga orazione avanti all'Altare dei SS. Sagramento . Si trasferì

quindi al Monastero delle Monache Agostiniane , che ebbero la consolazione dive-

dere in mezzo di loro , fuori d'ogni espettativa, il Supremo Capo visibile della Catto-

lica Chiesa, da cui furop.o ammesse benignamente al bacio del piede . Di lì partito

si trasferì alla Canonica delKmo Arciprete, ove in una sala a tal' uopo preparata si

assise sotto un baldacchino, ed ammise al bacio del piede il Clero , il N. V. Giudi-

ce, i Deputati della Comunità , molte persone di ogni ordine, ed una numerosa

quantità di popolo . S'incamminò quindi alla Chiesa della B. Ver^^ine di Marina , d'on-

de dopo devota orazione , accompagnato sempre da una gran quantità di Popolo ,

camminò per lungo tratto su gli argini di quel littorale , imbarcandosi tinalmente

versole ore 8. fra le universali acclamazioni , accompagnato dal suono giulivo delle

campane , e dal rimbombo dell' artiglieria, per restituirsi a bordo de'lla Fregata .

Partito da Venezia il S. P. , e dopo essersi trattenuto tre giorni nel Porto di

Malamocco, prima di riprender IVI are , il Popolo ansioso, ed impaziente eradi sa-

per nuove dell'adorato comun Padre, e Pastore; poiché alcune voci sparse volcan

far credere la sua Nave spinta dal vento contrario fino a Capo d' Istria ; ma queste

deboli voci presto si cangiarono in gioja , poichj si seppe la lieta nuova , che S. S.

circa tre ore dopo il mezzogiorno del Martedì 17. di Giugno era sbarcato felicemente

in Pesaro allo sparo dell' artiglierìa , al festivo suono delle campane , e fra gii ev-

viva di un' immensa folla di Popolo concorsovi da ogni parte .

Appena 1 nella mattina de' 17. si scoprì da iun^i la Fregata , che trasportava il

S.P. , tosto le genti di qualunque classe si affolltrono al Porto per essere presenti al mo-
mento avventuroso , in cui ponesse il piede sulla Terra, e per esternargli i sciitimcnti

del loro rispetto , e della loro allegrezza . I Sig. Gen. Millius , e il Commissario Ce-
sareo Cavallar , con i Dep. di Mons. Vescovo , e Capitolo , e quelli della Città andaro-
no ad incontrarlo . 11 S. P. però accortosi dell'immensa moltitudine , che ansiosa-

mente lo aspettava , scese in una piccola Feluca insieme con gli Emi Giuseppe Doria ,

Pignattelli , Caprara , Borgia , e Braschi , ed anticipò cosi la consolazione di vederlo ,

e di venerarlo , giacché i venti non propizi , l'avevano per dodici giorni quasi sempre
trattenuto in Mare , e l'avrebbero costretto a maggiore ritardo , se avesse voluto aspet-

tare di appressarsi di più sulla stessa Fregata . All'avvicinarsi al lido , echeggiò l' aria •

dc'più vivi applausi . 11 suono festivo di tutte le Campane , Io sparo dell'artiglierìa tanto
ip. Città , che sulle barche in Marc , festeggiarono questo giorno , come il più bello

nella corona degli anni . Il divoto entusiasmo , e i trasporti energici della più sincera

consolazione non seppero poi raffrenarsi , allorché smontò dal suo legno i. yicario di

Gesù Cristo . Una folla immensa di popolo gli corse incontro , avido di vederlo , e di

baciargli il piede: e ognuno chiamavasi fortunato , se avesse potuto arrivar colla mano
a toccargli almeno le vesti . lìgli però con singolare afrabiluà , qual Padre amoroso

i Ctacaj 11,53, j,Lueljop.a,
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esultava , e piangeva sulla giojadi:' propri Fi^lj ; e non conoscendo allon distinzione

digrado , lasciava sfogar l'impeto di sì forte consolazione .

Lo ricevettero sulla rada del Porto gli Emi Antonelli , Bellisomi , Busca, e Anto-
nio Doria, insieme col Magistrato , ed altri molti della Nobiltà . Finche ictsst sbar-

cato tutto il suo seguito, si portò al Palazzo, detto della Sanità . Quivi ritrovò i suoi de-

gnissimi Fratelli , e Nipoti, ed altri Parenti , quali vennero da Lui accolti colla pii

grande amorevolezza . Salì poscia in Carrozza, e molti di quegli abitanti ebbri di

gioia volevano staccarne i cavalli , per tirarla loro medesimi , e v^i volle solo il

S. P. , che con persuasioni, ed affettuose parole li distogliesse da questo trasporto

di loro eccessiva allegrezza, nelf aver tra le loro mura il loro Principe , e Supre-

mo Pastore , clie con volto tereno non saziavasi d' impirtire la sua Apostolica Be-
nedizione . Preceduto dalla Cavallerìa Tedesca, ed urbana, e dalla banda Milita-

re , facendogli ala T Infanterìa , col seguito del Magistrato ^ e di molte Carrozze
s'avviò verso la porta , che conduce in Città. Le strade tanto fuori , che dentro la

Città destinate al suo passaggio , erano adorne colla simetrla la più bella, e col mag-
gior gusto ; e un'Arco Trionfale grandeg^iava^ sul confine della Piazzetta i in cui Icg-

gevasi la seguente Iscrizione ..

PIO . VII. P, O. M.
QVOD. VENETIIS . AD. SVMMVM. POXTIFICATVM . EVECTVS

ROMAM . PETHNS .INCOLVMIS
AD. HAS . ORAS . APPVLERIF

PISAVRENSES . NVMINI . ElVS . DEVOTI
EREXERE

Sceso dalla sua Carrozza innanzi alla Cattedrale , e ricevuto da Mons. Vescovo
de' Conti Beni , Amministratore nella Chiesa Pesarese, non avendo potuto portarsi

a! Porto , essendo incomodato di salute , e unitamente da molti altri Vescovi a questo

oggetto quivi adunati , e da tutto il Clero Secolare, e Regolare di quella Città, si

portò all'adorazione del SS. Sagramento , e dopo aver impartita l' Emo AntoncUi la

Benedizione col Venerabile , salì il S. P. nell'appartamento destinatogli in quelf Epi-

scopio .. Mons. Vescovo per corrispondere ad onore si grande , in tutto fé largheggiare

la magnificenza dovuta a sì grand' Ospite . A contestare però maggiormente la

gioia, e-il rispetto, che preoccupavano l'animo di tutto Pesaro per così fausto avve-

nimento, laserafuvvi universale illuminazione, e cosi ancora nella seguente fu incen-

diata una macchina di fuochi artificiali .

Varie Deputazioni di alcune Città furono ammesse all'udienza del S.P. dopo il su»

arrivo , e prima di ogni altro il Sig. Gen. Millius insieme col Sig. March. Ghislieri ,

che accompagnò S. S. nel suo viaggio . Ebbe ancora l'onore di presentarsi il Sig. De
la Foreste Console di Napoli , e fu favorito con contrasegni di singolare acco-i

glicnza .

Nel giorno i8. alle ore 13. il S. P. andò alla Cattedrale magnificamente addob-

bata , ed illuminata a celebrarvi la S. Messa, essendovi assistenti molti Card. , e Vc-
«covi , il Clero, e la Magistratura . Terminata questa, ed ascoltatane un' altra cele-

brata di Mons. Pio Raraeto , si' portò in Sagrestia , e sotto il Trono ammise al bacio

del piedri Ganoaici, il Magistrato , il Clero, e molti Nobili , e Dame, e alcuni

altri d' infirior ceto, che vi si trovarono presenti . Avido di consolare le brame dell'

immenso popolo , sì Paesino , che Estero in istraordinario numero concorso , che vo-

leva la S. Benedizione , si t ras fé ri nel Palazzo Apostolico , e quivi salito sopra una:

Loggia a questo fine eretta mostrossi all' innumerabilc moltitudine, che lo attendevi
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sulla pubblica Piazzi. Quantunque al solo di Lui comparire , le genti di qualunque

classe sempre si mostrassero festeggianti , ne sapcsser cessare d'applaudire, e far ri-

suonare il :JVow(r del Sommo Pontefice , pure seguì un generale rispettoso silenzio,

quando alzò Egli la destra in atto di benedirlo , per replicare poi gli applausi , e gli

evviva con maggior entusiasmo , finche si restituì al Vescovato .

Nel dopo pranzo recossi alla visita del Convento del Corpus Domini , e poi delle

Benedettine ; nella mattina de' 19. a quello delle Domenicane , e quindi al Monastero,

detto della Purificazione , tutti addoùDati colla pia brillante eleganza. Quivi non solo

ammise al bacio del piede quelle Religiose , e moltissime Dame , ma ancora si portò

nella stanza delle inferme , le onorò della sua presenza , e consololle con la sua Bene-

dizione . Dopod' essere s'ata in tutti questi Monasteri distribuita una copia-ben grande

di rinfreschi , si umiliò al S. P. una Mappa di fiori finti , e un Reliquiario d'argento ,

le quali esse ricevette con i soliti tratti di demenza, e di gradimento .

Se fu commovente T ingresso del S. P. in Pesaro, non fii meno maestoso il mo-

mento di sua partenza da quella Cittì . La commozione universale in tutti gli ordini

di persone presentò uno spettacolo di venerazione , e di tenerezza .

Salito sulla sua Carrozza , accompagnato collo stesso ordine , e fra' medesimi ap-

plausi , e contrasegni di omaggio , e di esultanza , coi quali entrò in Città , si avviò

verso la Porta di Fano , preceduto da un distaccamento di Cavalleria Tedesca sotto gli

ordini del Sig. Mann Tenente del Reggimento Kavanagh Corazze al servizio di S. M.

l'Imperatore , e Re , che doveva scortarlo fino a Roma . La moltit\idine del popolo

s'era cosi estesa luMgo la strada del suo viaggio, che giungeva alla distanza di molte

miglia ; e molti lo accompagnarono sino alla sud. prossima Città : e tutti il seguirono

coll'occhio , sin dove poteva giungere , e piià ancora coi voti , e coi teneri sentimenti

di filiale pietà .

Ai ip. ebbe la sortela Città di Fano di vedere uno spettacolo , che non avrà mai

l'uguale . Sulle ore 23. accompagnato dagli Eminentissimi Cardinali Braschi , e

Doria , e da molti Prelati giunse il Sommo Pontefice PIO VII. L' edificantis-

simo Monsignor Vescovo Severoli i , e quattro Cav. Deputati erano andati ad in-

contrarlo nelle vicinanze di Pesaro con muta a sei, e lungo treno di Carrozze . L' in-

gresso del S. P. fu un colpo di magnificenza , e di tenera universale commozione.
Entrò scortato da scelta Cavalleria Imperiale , e numeroso Corpo di Far.ti Austro-Russi

con guardia Urbana , tra gli applausi , e le acclamazioni d'immenso popolo , che pian-

geva per tenerezza . Smontò alla Cattedrale ricevuto dall'Emo AntoncUi , Protettore

vigilantissimo della Cittì, e da altri Prelari, da Mons. Vescovo, Clero, Magistra-

tura Provvisoria , e da tutta la Nobiltà ; e dopo la Benedizione del Venerabile sali nel

Palazzo Vescovile , dove ammise al bacio del piede , quanri si presentarono .

Il giorno appresso visitò tutti i Monasteri ; offerse il Divin Sacri.icio nella Chiesi

delle Teresianc, e con la celebrazion dc-U'Esequiesuff.ago l'Anima di sua Madre, che morì

esemplarissima Religiosa di quell'Istituto . In ogni Monastero fu introdotta molta No-
biltà , dell'uno, e T altro sesso, e dal S. P. ammessa all'omaggio , ed in tutti i sud.

Monasteri fu apprestato lauto rinfresco . Insuncabile S. S. nel soddisfare il desiderio

del popolosi portò alla Piazza , dov' era preparata una magnifica , e bene architettata

Loggia , e benedisse l'immensa moltitudine concorsa . E' inutile il dire , che gli evvi-

va non furono mai interrotri , in guisa che neppure in Chiesa il popolo potè sopprime-
re la sua allegrezza, edesult.ìzione; che nel suo ricevimento , e permanenza fu fatto

sparo di Artiglieria, e dati segni di gioja col suono de' sacri bronzi ; e che fu super-

bamente illuminata la Città . E' ben degna di particolar memoria T illuminazione di

I Oca è stato mecUuBcace dcsiinato Nunjìo Apostolico alT Intpcrial Corte di ViemiJ 1

N Q a a
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S. Arcangelo Monastero Benedettino , la quale per la sua simetrla , e varietk attrasse

Tarn mi razione di tutti . E?,i!;i!!r.entc è degno di memoria i! sontuoso trattamento ap-

prestato da Mons. Vescovo airAngusto Ospite, e ad altri Personaggi , c'.;c gli eran di

corteggio .

Verso le ore 20. dello stesso giorno con pari treno si parti S. S. per Sinigaglia , da

dove proseguì il viaggro ad Ancona fra le lagrime , e gli evviva del popolo , che non

cessava di commendare queir affabilità, e quella singolare clemenza, colla quale a tutti

si divideva, tutti riceveva , e tutti consolava .

Giunto W S. P. in Sinipaglia., fu incontrato da un'immensa folla di popolo, e

conrplrmcntato dall'Emo Vescovo Sig. Card. Onorati-, Magistrato , eT^obiltà . Indi pro-

segui ad Ancona , essendo stato incontrato per un gran tratto di strada fuori della Città

ila moltissimo popolo . Poiché tutta la Marmarla di quel Porto , in numero di mille ,

e più Uomini , tutti vestiti in gala , secondo il loro uso , portossi ad incontrarlo

verso r Osterìa , detta del Piano . Colà fra gli evviva , le acclamazioni le più festose,

e i trasporta del più divoto entusiasmo , staccarono i Cavalli dalla Carrozza del S. P. ,

e fece a gara ciascun di tirarla a mano fino al l'alazzo del Vescovo Cardinale entro la

Citta . Mosse non poco un tale spettacolo la tenerezza di S. S. , e delia folla degli

spettatori , niuno de' quali potè trattenere le lacrime , die la gioja rendeva deliziose .

La guarnigione Tedesca gli prestò tutti gli onori Militari , e lo accompagnò fino al

Palazzo Vescovile fra strepitosi , e delicati concerti di scielte Bande . Anche dal suono

delle Campane , e dal rimbombo delle Artiglierìe , fu festeggiato il suo arrivo.

Il di seguente , dopo di aver celebrato il S. Sacrifizio nella Chiesa di S. Ciriaco y

e di aver visitati i Sotterranei , ove conservasi intatto il suo Corpo co' suoi Compagni
Martrri , ammise al bacio del piede la primaria Nobiltà , e poi ogni altro ordine di

Persone . Dopo breve riposo si pose in cammino verso Loreto ,

Nel giorno 23. fu ricevuto in quella Città verso le ore 2 ^^. al suono di tutte le

Campane , ed allo sparo di grossi mortaletti . Il Capitolo , il Clero , molti Vescovi,

e Prelati , ed anche l'Emo Sig. Card. Archetti Vescovo d'Ascoli si fecero premura di

andargli incontro .La Facciata della 5'. C/tM era riccamente illuminata , ed un'Orche-

stra copiosa riempiva l' etra della più grata armonìa . Dopo che il S. P. ebbe visitati la

Cippdlw d\ Maria SS. , portossi al Palazzo Apostolico , corteggiato dal Clero, dall'

Uffizialiti , dalla Truppa Tedesca , e dal Popolo . Ai 25. celebrata la S. Messa nella

Sacra Cappella comparti agli astanti dalla gran Loggia del Palazzo l' Apostolica Bene-

dizTOwe . Poscia ripigliò' il suo viaggio .

Nello stesso giorno segui il suo ingresso in Recanati r . Un miglio circa;

fuori di Porta Braschi si ritrovarono pronti 200. Marinari fatti venire dal Por-

to , i quali , staccati i Cavalli dalla Carrozza , l'introdussero in Città fra le dolci ac-

clamazioni di numeroso popolo . Nella sud. Porta fu incontrata S. S. dal Magistrato ,

da cui gli furono presentate le Chiavi . Le strade, percui doveva passare il S.P., furono

tutte nobilmente adornate con Tappezzerie , Pitture, Archi, e Fiori . Fu cretto un

maestoso Trono in mezzo la vasca Piazza principale , a pie del quale S. B. fu ricevuta

tanto da quel Mons. Vescovo , quanto dal Clero Secolare , e Regolare . Il Sommo
Pontefice sali su di esso , da dove , dopo essersi degnato rimirare con compiacenza , e

gradimento il fastoso apparecchio , e la gioja, consolazione, e tenerezza di quel

Popolo fedele , die la sua triplice Benedizione , fra il continuo armonioso suono de'

Sagri Bronzi , ei replicati colpi d'artiglieria . Sceso dal Trono , e risalito nella Car-

rozza tirata, come sopra , si compiacque a pie della Piazza risguardare altro magnifico

Trono , sotto cui era il ritratto della stessa S. S. Approssimatosi il S. P. alla. Cattedra-

I Ivi a.^4. $. Loglio p,6. a-iS. 12. Ll^lio p-.i^^
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le, fu innalzata la Croce , e sceso di nuovo dalla Carrozza , sotto il Baldaccliino fu

introdotto in Chiesa. I soavi Musici concenti , la sorprendente , e riccaapparatura , e

la copiosa illuminazione rendevano sempre più maestoso cueirAugustoTempio. L'Emo
Card.Giuseppe Doria diede la Bened. coi Generabile , dopo la quale S. S. passò a ripo-

sarsi in una Cappella preventivamente accomodata . Ivi accolse S. A. R. TArciduchessa

Marianna, che collocò alla sua destra . Il Sommo Pontefice si compiacque, unita-

mente all'Augusta Principessa ,. ed Emi Porporati , che l'accompagnarono , di far plau-

so alla fede, e divozione del Popolo . Ivi ancora ammise al bacio del piede la Nobiltà,

eduna ben grande moltitudine di Persone , e conferì all' lllmo , e Rmo Sig. Conte

Settimio Mazzagalli Cavalier Gerosolimitano, e Preposto di quella Cattedrale la cari-

ca di Protonotario Apostolico , confermandolo Camerier segreto fAT/nj Zi>-6ew, coll'uso

del Paonazzo , e Bugìa . In quello stesso punto giunse l'Imperiai Commis. De Cavallar

con la fausta , e consolante notizia , che da S. M. l'Imperatore veniva restituito alla

S.-di N. S. il Governo Politico di quella parte delle Provincie del suo Stato , che erano

dipendenti dalle R. I. Commissioni di Ancona, e di Perugia . Può ciascuno figurarsi ,

quali fossero in quel momento le comuni contentezze • Il S. P. risali sul suo legno , e

prosegui il cammino verso Macerata , accompagnandolo numeroso Popolo fino al

termine di quel Territorio . Quindi da Tolentino passò a Foligno , dove celebrò la

ricorrente Festività del Principe degli Apostoli ..

Il di 30. poi di buon mattino , ovunque ricevuto colle maggiori dimostrazioni di

venerazione, e di gioja , s'incaminò a Spoleto. Proseguendo il suo viaggio verso

questa sua Capitale , la stra del primo di Luglio giunse a Narni , dove fra le accla-

mazioni di numeroso popolo si portò a quella Cattedrale , ricevuto da Mons. Vesco-

vo Antonio David , alla testa del Capitolo, e del Clero , Ivi assistè alla benedizione

dei Venerabile . Indi passò nel Palazzo Vescovile splendidamente preparato pel suo ri-

cevimento , ed alle istanze di Mons. Vescovo per tre volte diede la Benedizione dalla

Loggia dello stesso l'alazzo vagamente ornata , alnumeroso Popolo giubilante , con-

corso ancora da' Paesi vicini . Inoltre si degnò di ammettere al bacio del piede mol-

tissime persone di ogni ceto , ed anche le Religiose , e Claustrali de' cinque Monaste-

rj.di quella Città fatte andare espressamente al Palazzo Vescovile . La- sera tutta la

Gittàfu vagamente illuminata. Ma sopra-tutti si distinse Mons. Vescovo , che ornò

con Torcie tutte le Finestre delsuo Palazzo . La mattina seguente il S. P. , dopo aver

mostrato il maggior gradimento del trattamento ricevuto, prosegui il suo viaggio

verso Civita Castellana , dove riposò la sera de' 2. nel Palazzo di Mons. Vescovo de

Dominicis ; e la mattina dei 3, la S. S. s' inviò a Monterosi , e si fermò a pranzo nel

Palazzo , che l'Emo Sig, Card. Giuseppe Doria gode dell' Abbadia delle Tre Fontane ,

dove r Emza Sua fece servire ilS. P. , e tutto il suo seguito di lauto pranzo . Indi S. S.

avendo proseguito il viaggio fino alla Storta , ivi nel tempo , in cui mutavano i Cavalli,

fu servito di squisito rinfresco dal Sig. Principe Aldobrandini , del quale godette tutta la

Famiglia Pontificia . Finalmente il S. P. asceso in Carrozza prosegui il suo viaggio

verso Roma <,

f; V.

Ingresso in Roma dì PIO Vii.

Roma, deposto Io squallore , in cui trovavasi avvolta, stracciò all' arrivo dì

PIO VII.', che incominciò a riguardare, come suo ristoratore , le vesti dellutto , per

ornarsi di quelle della letizia, e della venustà . Il Giovedì 3. del mese di Luglio, in

cui seguì l'ingresso del S- Padre fra i recinti de suoi sette Colli , fu. dal Popol di Quirino
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sei;;nato con bianca pietra , come un'Epoca avventurosa , la di cui memoria sarebbe

stata sempre cara , e gioconda ad essi , ed invidiata da' loro Posteri . La !^(o^. Romana ^

oltre le dimostrazioni d'ossequio, e di gioja i , tjii dite dilla Città, avea ordinata la co-

struzione >X\xn Arco Trionfale 2 , eretro su la Pìaz. del Popolo alfimoocco della Strada del

for^o destinata ad accogliere la S. S. rei primo glorioso ingresso alla Dominante . II

rinomato Capitano Ingegnere SiV. Benedetto Piernicoli , che avea date altre volte le pia

segnalate ripruove della sua abilità, imaginò , e diresse l'architettura , non meno dtU'

Arco , che d' ogni aitro oggetto architettonico . Per uniformarsi alla località del sito,

prese il partito di ricorrere coll'Arco la medesima architettura de' Portici , e Facciate

delle due Chiese laterali aila Strada del Corso , dette della Madonna de" Miraceli } , e di

I Benché «(uejta Città oltre la depiit^izione fatt» a
Ventata degli Ecciiii Sigi;. Priiitrpe 1). Pietro G.xbrielli ,

e Marcii. C^miìh AJassimo uelU supremi Giunta di Go-
verno , col Sig. Avv. tìelisano Cristalli Uoiitire della
mei.e;im,i , avesse diinos.rata la sua gioja , e rese pub-
Miche grazie M' Altissimo in tutte le sue Chiese con so-
lenni Mcsje, l'eDium, ed altre Orazioni , per U sc-
guita Eleiione del S. Patire , pure era giusta , che in
ciò si distinguesse la pfim\Ù3. Patriarcale Basilica La-
ttranense . Per rendere adunque la Sacra Funii^ne pia
maestosa , e pia degna , che fuise pisiibile, del sog-
getto , a cui era diretta , previa I' intesa di S. E. il Sig.
i Cliente Generale Naielli degno Rapprescncinie dell'
invitto, e Religiosissimo Gran rtr./wuij/o/K. in que-
tu Citta, e con l'approvazione del sullodiio Monsig.
Vicegerente, quel R.iio Capitolo Lateranense , fece
tutta vagamente appir.tre la Tribuna, e Navata di
mezzo con dam.ischi trinati d' 9ro dal Festarolo Sig.

Fornari , il quale senza togliere il bello della mede-
sima diresse l'Appar.itura iji miniera , che tanto per
il panneggio allArcone principale della Navata , che
pel vago p.iltid.iroento alla Facciata della Basilica,
nel quale era collocato \o Sttmma Pontifìcio , riportò
la generale approva^isne » Dalla parte inferiore dell'

Aitar Papale, fu eretto espressamente un maestoio
Altare adattato alla sagra Funzione , a' piedi del quale
eravi I» pr.tdella a due piani pel Faldistorio, ed a
t'm)» /;»j;;(;f/i,' eravi altra pradella simile con ricca
sedia , ed inijinocchiatojo parato per 1' Eccihi Sig. Te-
nente Generale . Dalla parte dell' bpistota eranv'i cin-
que sedie con pradella , ed altre 12. senza pradella so-
pra semplice tapj-)cto , A queste seguivano le bancate ,

che formavano un grandisinno riquadro destinato per
cl'invitati . Essendo il tutto prepajato la mattina de'2j.
D>menica in Albis , giorno destinato per la sagra Fun-
zione (previo un invito Sagro del predetto Mousig. Vi-
cegercnie ) al principio del Pontificale furono sco-
perte, e venerate le insigni Reliquie delle Sagre TE-
STE de' SS. Apostoli Pietro , t Paolo nel Tabernacolo
sopra l'Aitar Papale , già apparato con i soliti velluti.
Circa poi alle ore itì. essendo giunto Sua Hcc. il nostro
General Comandante Naselli , che fu ricevuto da quat-
tro di quei Sigg. (anonici col loro Maestro di Ceiìmo-
aie , ed avendo fitta breve OrjzioBC al SS. SAgRA-
AltNTO collocato in quella Cappella della Casa Cor-
iini , andò a posarsi alla sedia preparatagli , dove
venne assistite d.a Monsìg. Paitcoiti Maestro delle Ge-
limonie Pontificie .

Intani 1 il predetto Monsig. Arcivescovo t'icezeren-
U , che avea .issunii gii Abiti sagri nella Cappella del
Coro d' Inverno, e con I assistenza de' solici Ministri
Sagri , e de' Cercmonieri, ed Accoliti della Cappelli
Ponnlicia , si traifdn all'Altare, dove incominciò la
Solenne \!cssa, alla quale assisteroio ai luoghi loro
destinati , e distinti ITccihi Coiisuitjr D. Ihnniaso
Framuriiie , la Siijrretni Giunta ili Gjv.r.io , e gli a.tri
Signori componenti le rcspettive Xf^'?™.-? , e Presiileii-

:t , tutti g I ().dini della l'iela.jra in ibito . Tutti gli
altri ;:!vitari , ed i R 'ni Carl-nìi di S'. P.eiro in l'.-.tn-.Mo,

dì i\ AI1CÌ4 Magiare , c Ui ^» JitrMini ; come pure gli

Alunni del Seminario Romano appartenenti ad essi Ba-
Filica; e nella parte superiore ai due lati dell'Aitar

Papale in tanti banchi ivi preparati intervenne la A"o.

hilt,i di ambì i sessi in abiti di gran gala , ed insigniti

de' respettivi Ordini Cavallereschi, in particolare di
quelli conferiti dalla Maestà del Re nostro I iberaiore.

Questa solenne Messa era accompagnata da scelta

musici del fu celebre Maestro Anf ossi, stato ^^aeslra

di quella Basìlica , ed eseguita da gran niimfio delle

migliori voci di questa Citta .Terminata la gran Messa,
il Prelato Celebrante deposta la Pianeta , assunse il

•Piviale , ed esposto il Simo Saf,tamento , intonò il S9-

lenne Ve Ùe»;n , composto recentemente , ed ora pro-

dotto alla luce dal Sig. Jannacconi, nato abbastanza
per li sua elegmza di stile , eseguito dilli stessi due
gran cori di Musici .

Nella gran Piazza avanti alla Facciata princip-.Ie

della Bisilica essendovi stato squadronate in ordinan-
za militare le Truppe di S. M. il Re di Napoli , che
formavano la nastra Guarnigione , si di Cavalleria, che
d'infanti-ria, queste al cenno de' Tamburri eseguirono
tre scariche tanto di 12. cannoni, che vi avean tras-

portati , che della moschctierìa , la prima all' blrfa-
iioiie , la seconda all' intonar del Te Deum , e la terzi
alla trina Reneii/ione , data col yeaerabile dal prelodato
fAoiisi!:. Arcivescovo , alli quali corrispose la Fortezz»
di Castel S. Angelo ; e cosi si diede termine a ti augu-
sta , e straordinaria Funzione , in tempo della quale
r Utfizialita dello Stato Maggiore della stessa Truppa
prese luogo presso la sedia uel sullodato Eccmo Sig.

Comandante Naselli . Inoltre lo stesso Riiio Capite!»

Lateranense per essere la sua Patriarcale Basilica la

Calte leale ilei Romano Pontefice , avea spedito fino a
Crv.ta Castellana i Monsig. Niccolò Buschi Arcìves. di
Efeso, e Monsig. X)., Lorenzo de' Duchi Alattci Camer-
lengo a complimentare il S, Padre .

2 Descrizione dell' Arco Trionfale , ed altre Deco-
razioni Architettoniche innalzate nella Piazza del Po-
polo, per solennizaie il primo glorioso Ingresso nella

Dominante della S. di N. S. P. PIO VII. Roma iSoo.

presso il 1-azzarìni 4. Relazione del solenne ingresso

fitto in Roma dalla S. di /V. S. P. PIO Vii. , e suo Ri-

cevimento alla Patriarcale Bas. Vat. il di J. luglio iboo.

Per Vincenzo Perucchi Cracas . Memoria Storica inte-

ressante intorno all'Elezione , al Viaggio, ed al solenne
Ingresso di PIO VII. P. O. M. nella Capitale di tutto il

Mondo Cattolico . Roma 180:). ti.

5 La Chiesa della Madonna de' Miracoli , nel!' inter-

no d' Ordine Corintio , e Composito nell'esterno, è
archiieitura uel Rainaldi , terminati dalC<jv, lontana,
che vi fece alsune mutazioni , che tutte stanno bene ,

fuori di quella del Ci-.poiino , che non gli si puj perdo-
nare , per lo scompagnamento, che fa all' OLchio il ri-

gu irdare ambedue le Chiese , essendo questo assai più
graiiuc deir altro , ne di quella bella degradazione di
M-nne S. I Riformali del 5. Ordine ili ò. Francesco li

Francia ne avevan cura , e ottennero nel j62ii. 1' anti-

ca Chiesa .

L' Inngine della Madonna de" Miracoli stiva satto

un Mio , vkìuo al muto 4cila Citta vctio il Tevere ,
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]iienis Santo i , innestando per cosi dire la Machina colle loro estremità . Essa era

formata d'un solo Arco nel mezzo, e le due Facciate dalla parte de! Popolo, e da quella

del Cono venivano maestosamente abbellite da otto Colonne di rilievo con Capitelli

compositi, su le quali poggiava l'Architrave , Fregio, e Cornice dello stesso ricorso

di Architettura di quello delle due Chiese Laterali . Al di sopra s'innalzava l'ordinetto,

o sia Attico, che formava il piantato a un gruppo, che piramidava , e vagamente

compiva l'elevazione della Machina . Il medesimo , formato dal Sig. Magietti , rap-

presentava tre Statue Colossali . Qnella in mezzo era- della /Religione , e le due laterali,

così detta per aver alle suppliche di uns poveri l\Ijdre lo , e libersvm^ in pa^5i;n un Prigione per I.1 viti .

liberato il 'figliiiolo «li sene anni, carimo nell'acT.ie del Fu atterrata , quando AìasMiIrò l'JI. eli.ic 3 la mi-
Tevere . Onde tu levata di li dalla Compagnia di Sait derna Chiesa delli Miracoli .( ^/fjs. FU. pm-.picit

G.'.ic"m() , e nel lu3!;o vicino, ov" era 1' (magine , nel Conventui B. M. Miraculoruin de Urbe. Tom. VI.

JS2?. fabricironouna Cliieiinla , ove ancora si vede il P. V. Bull. Rom. pip. 12^. ) Onde la Compagnia si

Campanile, dandola in cin'a ai detti PP. tu poscia trasferi net i'!5;. a i. /v'/ro/i de Vunuri incontro a Tot
ilalla suddetti Compagnia trasportata nella Chiesi di di Specchi sotto il Campidoglio , che si denominò di

S.Uiaconio nel 1 x,^. , ove si conserva , restando però a 5. Orsola . Ambedue le Chiese restarono imperfe;te per
questa il sopranome della prima , che fadelli Miracoli, morte àiAi^ss. l'il. Oiide i Frati partendogli oalla Chw.

• vi si celebrava la Mativita ciella Madonna . Ma or« suola, vicina al Tevere , ne aprirono una sopra il G<1

nella moderna Chiesa se ne celebra V Assunzione • so congiunta alla nuova fabrica , ove ora e la Porte/ .

Ove ora è U pres;iue Chiesa delli MirAcMi , e del Convento; e quelli di Ménte S. partendosi dal V-*-

specialmente nel sito della Tribiina , fu una Chiesa de- laizetto , che aveano dall' altro lato del Bibuino.
dicati a.S. Orsol.t , ov' era agi;rftgata una Compagnia Cosi le fabriche impeife te stettero per qualche tenv

sotto 1' invocaziorre di detta Santa , instituita avanti pò ; fincheinorendoimi Vecchia nel vìc:<lo delie Sca-

li 1600. , a S, ?.!• :lellA PicM a Piazza Colonna , man- lene , lasciò s^udi l'Io, che sili avea , per proseguire

tenendo in essa la Cappella di S.Cateriiia , sotto l'invo- la fabrica . Da questa Pia Ooera stimolato il Cani. Ca-
cazione di 5. Orsn/j . Poscia nel ii<37. per attendere li- st.i/ii , che ne fu cisualmcnie infonna;o , deliberò cii

bcramenteai divini Ulìii^j comprarono questo sito , ce- teniiintrie , come fece , essendosi però ultima:a assai

lebrando tìn'alinra, conforme poscia sempre hanno usa- prima quella di Monte S. , che eri jia ridotta a buon
to , la festa iiiS. C.tterina , e ili S. Orsola , nel di cui teiraiiK ..

giorno dotavano Je Zitelle della Parrocchia del Popò-

Sopra la Porta dalla parte di dentro
Hieroitjmtts S. E, E, Vresb>ter Car,linahs Castithliét ,

Rononiac de intere Lf^atus
Templum hoc tìeacae Murine de Miraculis

Cuius primariimi lapidem imsu Alexaiijri l'II. soìemni r!t» olim ìmpositerat

Alteri (juod sub ittmcupatione Mentis Saitcti al eiutlem honnrem erexit

Ptreimis cultus ae perpetui inDeiparam ohsetiii-i'ì moiinmtiUnm a.lji(it

Anno Sai. Ai. DC. LXXJX.

Nel Muro vicino all' Aitar Maggiore dalla parte del Vangelo
D. O. M.

W'eronymi S. R. E. CarJinahs Castaidi

Non procul a ff.uemis cinerihus Ossa

Qfios Natura et Amv diu strirtxerat Trvif
Ne se'uii^eret Mors

Haec una expluribus aere suo erectis

Clamit ambos Fr.itres Ecclesia

Obiit anno D, Ai. DC, LXXXF. aetatts suae LXJX,
Heepitium Convertend. */ Pid. Cathoìic. Haer. in perenti, memor iitscitìp, cut.

Sopra 1* Porta nei Fregio dalla pane di fuori iè léga» tW Fregio del Portico d' ambedue le Chiese
AnnaVm MDCiXXVUU ^

H:er.S.ft. E. Presb.Card. Castuldus

In Sagrestia sotto il Busto si legge qnesta Memoria postavi da' moderni Possessori .

D, /V. fioSextD l'. \{. Principi Inlul^entissimo

Stdalittts SS. Sacr, sitb iirvncatione B, y, M, in Caelum Assumpttu
Qitoi stabili ilomicilit post errores vatios

Sua hkcralit.:te e ncesserit mino MDCCXCIU,
* F.-X.Card, de ZeUia Protectore Ancoiiin Odescaico Primicerio
Vhiìlppo Albano CaesareSiniballo Ciemenlt-pAHolo Nicolas Patriarcu MichatlcTemfrtt V.Vìris

Cricis T. 444. num. 1934. 13. Luglio 179J.

t T^a Chiesa ovale deila Malonna di Monte Santo , éi , e che 1' invidia de* suoi Ein3'i giunse a far di-'^c-

hi sette Altiri , Cupola , e Tribusi , d'ordfne Cnrin- care con la nuova Spesa d' altri i >. miii sotto Jnnoern-
tio dentro , e fuori composito , col Portico di Travér- zo X. Am;nini;crir )To"r;;is-,ii Chiesa i Carmelitan: , che
tino con otto Sta uè dello stesso niarms di sopri , so- già furia) d-lla Naiio:l Siciliana , mi poi vi sono sta-
stenuto da quattro Colonne , b--nchè sieno otto, con ti annessi ttitti , e particolarncTte i Mirthc^iaa;',,
altre quattro , che servono per ornaminto dell' EdiH- Nella prima FanJi/.ione fu pos: 1 in.-ontr > a! Cnuvia»-.

zio .cioè due per parte. Ho dimostrato nella mia De- to dall' altro lato della ViiPioini. Di qui poi iu

Krizione della Sa^estìa VatiCMia p. ?;• , che le mede- trasportata dirimoeito, ove ora e il Convento , vicliisi

sime hinno primi llgurato nel Campanile eretto dal ali 1 Tribuna della nuova Chiesa , allorché ài Alistm^
Semini tatto Urbaa» YllL colla spesa di 10^ mila scit- ilr» l'U, fu <iuesta , che oca si vetle , priucipiau > c^cbe
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prostrate a' suoi piedi esprimevano l'Errore , e rimpostura . Later almente eranvi altre

due Statue di due Geni 5 con Corone di alloro in mano.
Negl'Intercolunni vcdcvansi piantate sul basamento quattro Statue Colossali .

Due nel prospetto verso il Popolo , lavorate dal Sig. Monti , rapprc sentivano i SS. Apo-
stoli Pietro , e Paolo

Sotto quella di S. Pietro let^o-evasi Sotto quella di S. Paolo

VICA-110 . fVO ALVMNO
DE . NOSrRIS . ANNIS DISCIPUNAE . TVAE . VITAM

/

Le altre due nel Prospetto del Corso , opera del Sig. Francesco Barberi , indicavano

S. Gregorio , e S. Pio V.

Sotto la Statua di S. Grtoprlo Sotto quella di 5'. Pio V.
' COGNOMINI . TVb . VITAEqVE TE . REDDAT

PER . OMNIA . AEMVLO QVI . IN . PONTIFICALI . HONORE
FHLICITER APPELLARE . ABS . T£ . VOLVIT

Ne' due Laterali àtVL Arco erano stati formati a! di sopra del Basamento due Bassirilie-

vi dipinti a chiaroscuro dal Sig. Liberio Coccetti , l'uno de' quali a destra rappresentava

1© sbarco del S. Padre nella Spiaggia di Pesaro , osservandosi la Nave in distanza con la

Bandiera Imperiale, e genuflesso a pie del Pontefice Mons. Vescovo, Amministratore

col Clero, Magistrato, e Popolo accorso per festeggiare l'arrivo del suo Sovrano,

con le parole

EXSCENSIO • IN . PORTVM . PISAVRENSEM

L'altro sulla maniea rappresentava l'incontro fatto a S. S. da S. E. il Sig. Duca D. Dome-

nico Grillo di Mondragone destinato da S. M. Ferdinando IV. Re delle due Sicilie a com-
plimentarla in qualche ilistanza da Roma , con l'Iscrizione

INGRESSVS . IN . VRBEM . SACRAM

La volta dcirArco era ripartita a Rosoni eon lo Stemma nel mezzo di S. S. , e ne' va-

cui sopra le Statue , ed altrove erano efiigiiti diversi Emblemi sacri relativi alla po-

tcst.'i del supremo Gerarca . Neil' Attico superiore verso il Popolo leggevasi quest'

Iscrizione , composta con tutte le altre dal dottissimo Sig. D. Vito Gievenazzi .

ADVENTVI . PRINCIPIS . SACRATISSIMI
D. N. PII . SEPTIMI . PONTIF. MAX.

S. P. Q. R.

PRO . TEMPORE . ET . COPIA

fu poscia ternùnats dai Csrd. Girtìanto Cattai ì! Geno- Stimm.ite , che non f.i tanti» comparsa , perche non
vese. Si eri stabilito di far questa Chie-.a , con 1' al- reit.i in luogo vistoso , fu mes',i questa Iscrizione

ira compagna , dirimpetto al i'oìUt S.Ar.rda ne' Juc Clementi Xlll. P. O.M.
Spazi sitaati in mezzi alle ire "Strade, cbe'ivi si vedo- Q,i*oil veteri ipiabilùiit,: complMiuto Caetich-.o

no . Ma per esser quel litogo troppo sottoposto alla Noywn h<K Carmtìit^iiae rumìbaf commodii domicilif

Fortezia , furono qui fatte etiilìcarc , essendo luogo Vrbii ornamento a fi»i.l.tmtiiiis eU^nntius erectnmgo Urbis ornamento A jwi.tAmeiitts etei^nntius (Ti

ci- Primo jacto Lipt U aucta loci diyntatetìjr.'jimile a quella, .'oa molto niu grande, e piit bel-

lo , con l'Architettura ilei Cav.K.:?>ja/-yi . iot;o il Cam j

yanilt coniiirjle all' altro > e copiato da quello delle Camilitainm Orio ^oimt mhk Domini MOCCL^l.
Praeseìtti.ie smm impleverit riMiestate
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In mezzo al prospetto , o sia facciata dell'Attico .

SOSPITRT . TE . DEVS . OPE . BONA . PIE . VII. P. M.

mi . QVVM . AB . IMP. FRANCISCO . II. OPTIO . TIBI . OBLATA . ESSHT

OVOD . MISSIS . AD . NOS-. SACRIS . APICIBVS . TVIS-. PROFESSVS . ES

OVOCVMO. IN . SVIS . REGNIS . LOCO . VELLES
QVAMQ. DIV . VHLLES~. LONGE . A . TVMVLTIB. BELLOR. COMMORANDI

MALVISTI . AD . NOS . PROPERAKE . CVRASQ. ET . METVS
KOBISCVM . PARTIRI . QVAM . TVAE. VNIVS . SECVRITATl . PROSPICERE

©VID . GVRAS. QVID. METVS . PATER. GAVDIA . POTIVS
ITA . SVB . TE . PRINCIPE . SVB . TE . RECTORE

OMNIA . NOBIS . SECVNDA . LAETA . PROSPERA . FELICIAQ. SPONDEMVS
SALVI. ERIMVS. SECVRI . ERLMVS. BEATI. ERIMVS . SALVO. PIO
KON . METVEMVS . NON . PERICLITABIMVR . TE . IMPERANTE

DIVINITAS TE. ELEGIT . IPSA . TE . FORTVNABIT.

I sentimenti espressi in questa egregia invocazione dalfincomparabile Autore non

furon già suggeriti dalla probabilità, e dalla vcrisimiglianza , ma furon quei medesimij

che con eroica fermezza si manifestarono in Venezia dalS. P. , il quale a costo di qua-*

liinquc rischio, ed incomodo protestò di volérci dare questo attcstato di paterna bene^

volenza , riunendosi alPamato suo gregge .

Per più nobilitare la decorazione della Piazza ,- s- imaginò di continuare il mede-

simo ricorso di Architettura anche nelle altre due Strade di Piazza di Spagna , e di Pi-

petta I , formando in queste a linea della Facciata delle due.Chiese due Porticati , soste-

nuti da Pilastri , ed Archi in piano, nclmezzo de' quali sopra l'ordinetto s' innalza-

vano dalla parte del Popola le Anni di S. Si con Chiavi , e Triregno , sostenute da-

Fame alate con Trombe . Neir'estremÌ4:à.poi si osservavano de' Genj con van Emble-

mi . Tutte queste Pitture furono esegiticc da' S'ig. .amatore /icc^u'isio , e Ciò. Battista-

Se-jizzerì .

Si decorò finalmente gran parte della Piazza , firi poco dopo l'oZif/wo, con due
Lince di gradinate per comodo della Popolazione , elevate sopra d' un basamento ,.

in cui si richiamava la stessa Arcliitcttura del Piedestallo dèli' Obelisco cun quattro Or-
chestre, e due Palchi coperti, i quali terminavano a' due lati dalla parte dcW Obeli-

sco , per com.modo de' Ceti più distinti . Questi Lati venivano a formare una specie

di Circo , che molto- somigliava all' interno di quello di- Caracalta , i di cui lati , ove
scdeano gli Spettatori , erano quasi in linea retta. Tutta la Piazza era guarnita dalla -

Truppa J^lapoletana , con S. E. -il Sig. Generale T^aselH alla testa .

Essendo il tutto disposto-, e giunto il sospirato momento delfelice ingresso in

Roma del Supremo Universa! Pastore ;- oltre S. E. il Sig..Tenente Gen. di Soarchard ,

die andò in vece di S. E. il Sig. Maresciallo Acton fino alla Storta, per complimen-
tare S. S. e per firle scorta fino alla Dominante col corteggio di scelta UfHzialità, e

alla.testa di un Dist. di 500. Uòmini di Cavallerìa , prima.deile ore 1 1. andò per qualche

I Roma presenta-subito alFori!stii:teiin4Fiiin:am!ie-- Pj'ntM Fiorentino . V. p.4?.<8.io?. L' OMIico , che fi-

stosa, e regol.ire con le tre lunghe, e diritte Strade , giira nella gran Piazza e stato illustrato da Gius. C,:ui-

•he htn-principio dalla Vort» del Popolo. Qiiella a de- jìlo»e , Explicatio a:! Inicriptionem Aus^usti , quae in
stri conduce al gran Tempio del suo Protettore . Q.uel- Bas. est Obelisci statuti per Sixtum V. l'.Ò.M. ante Por-
la dimezzo al Campidoglio, prima , e antica Sede del tam Flaminiani, alias Populi . Ronite ex Tvp-Haer.Jo.
suo Impero . La sinistra alla residenza del sno moder- Liiiotti i?8<;.,ed ora dal dottissimo Sig. CArliZotg* d«
no Principe . La Chiesa di S. M. del Popolo fu eretta, origine > et usu Obeliscoruiii p. /Si^,

€ojne Ilice U K(W<ri T.Jlli.p. j<)9. coi disegno tli jSrff fio

o o
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tratto di strada, fuori dclln. Porta detta del Popolo !a bellissima Carrozza, tirata a sei caval-
li , donata a S.S. da S.E. il Sig.Contestab. Colonna , e tutta quella Corte Pontificia desti-

nata ad accompa.jnare in Città il S.P. , che deposto T abito viatorio al Casino del Sig.

Cìv.Soccapadidi vicino al Ponte Milvia i , e ripresi gli abiti usuali, si pose nella medesima
'con gli Emi Giuseppe Doria, e Bruschi , ed essendo stato già complimentato a nome
di S. M. ! Re delle due Sicilie , s'incimiiiò verso detta Porta , tra gran quantità di

Carrozze, e tra un'infinita quantità di ogni ceto di persone ««/;.:«:/, ir.olt? delle

quali avevano occupati i Palchi espressamente cretti fin quasi a dnto Ponte , senza conta-

re quelle, che avevano occupati tutti i Casini , che sono in quel lungo tratto di strada.
Il S. P. entrò in Rema circa le ore 22. come in Trionfo . Al comparire dentro la

Porta 3 , scortato da scelta , e numerosa Cavalleria , subito si alzarono incessanti

1 V.p.77. 22^. ^9^. MonleMMic chijmsvjsi , al temp-)
di Dami, Mulo . Scrive, il Ntirdim , (.Iv: il Ponte Molle fu
ricilincato da Nicoh l'. Onde ej:.endo in rovina, mn re-
c-i.iva iltra via d.i Viterbo a Rima , che quella di Moìtte
Malo, tiieuz; allor.i superava Rimi nelle F.ibriche .

Poiché quasi tutte Je presenti non contino un' tpocasu-
jjeririre ili due, otre Secoli. Il fo:Ue Miivio e situato in
modo nella sua lunghezza , che viene a formare , come
una Me.i.lian.t; ni;ntre le Ombre degli Archi circonci-
dono nel Mezzo. lì , fornimdo latti in;ieme una Liiìta
reiln , in cui scende 1' Ombr.tSoUre. V. p. loj,

2 Ho 11^. ne fece intraprendere la costruzione ai io.

di Geiin. nel i<;ój., e vi spese scudi iiySv ^«- In que-
sta somma sono com.iresi scudi <,io. pagati a NarJo He
Bossi Scarpellino per I' armi del Papa con le Palle . Il

Bon.vnti T. I. Nuin. Rim. Pont, p. 23;. riporta la Me-
«laglii coli' Iscrizione l'iits If.Poat. Max. Portuin in
Ampliti: lineili extuHt , f^i.tm l'iamini.im itrav:t anno III,

cioè nel l'io?, con la direzione prima «lei Bonuroti , e
poi di Giacomo Jlaroni , che la coitruirono d' ordiije
Dorico , e 1' orniron i con quattro Colonne j che fnron
tolte dalla vecchia Has. Vat. , due d.i granito rosso , e
due di breccia paonazza , come notò l-ir.linanio Cirio ,

il quale scrisse, ioriae e'ms-hm FanipuitiPioJl'', iubente

ferentes , Urbe» in^ressiiros yeteris Romaiiae maieitaiis a l-

w-irw; . Le due Stame de' SS, Pietro , e.P.tolo sono ilei

Macchi , fitte , come si dite , per metterle nella Chies»
di S. Paolo , ma per essere riuscite di maniera troppo
secca , non piacquero , e furono adattate a questo sito .

Lo stesso Boiianm nel T. 11. p. 6^6. riporta 1' altra di
Alessaalro I^II. col motto telici famtotjue in^ressui ,

e col Rame della Porta medesima ornua dal Ber-
nini nel! Ingresso della Regina Cristim: , nella parte
iiiccrna -erso la Piazza , che fece ri;iiurare nel 1647.
«cn la spe^a in lutto di scudi n?7J. Non rincresca di
sentimi la descrizione da Giacinto Gi^.'i , il quale nar-
ra , che a' 2?. Decenitire nel 1055. fece 1' entrata al-

le 22. ore dalla i'o«.t ilei Popolo , ess- aUo tutte le stra-
de apparate, et andò a S. Pietro, 11 Papa le mundi
incontro una Ghinea guarnita eli velluto turchino , ri-

eamata di argento, una Sedia , una Lettiga , et una
t'arrozza a sei Cavalli, tutti ricamati turchini , e ar-
gento. Fu ricevuta fuor i.ella Por:a lUl Popolo dal Af«-
fijtrato Romai:o , che I' aspettò nella Vif.ni di Papa
G'ttlio , nella Porta della qu.ile era stata posta una bel-
la Scrittione in sui lode. Ailai'^rfj ilei Pepalo fu po-
sta un' altra Scriitione , la quale da poi vi fu scolpita
<^a dsvero , quando P. AlessmJro ristaurò , et adornò
la Poìtj , La Cavalcita fu bellissima, et la Regina ca-
valcò sopra alla Chinea , al modo di Donna vestita
alla francese di colore berrettino, ricamata di oro
con il Cappello in testa con un Cordone di oro . Di-
cono , che sia stata sempre solita di cavalcare a modo
<ii Uomo, et non sei'.cre sopra il Cavallo , come ora a
n.Oflo di Donna. 1 a Ras. ili s. Pietro era stata appa-
iata con le pia ricche, et superbe Tapezicrie, et pa-
r,vntnti , che hivcsscro i più ricchi Signori di Roma,
et in Chiesa avanti tutte le Pilasjrate tra le Cappelle
Ciiiìs :)£.'! Cori eli Mtisici > ycan:: n' erano m iloini <

Uscì d.x S. Pietro a riceverla rutto il Capitolo , et Ca-
nonici , et li Musici cantorno il J'eni Creator Spiritili,

Intanto fu menata a fare oraiione al SS. Sa^ramenio ,

et poi all'Altare degli Apostoli , et tanto in quel loco ,

quanto nell' altro le fu portato un Crocefisso , et es'.a

lo bagiò , et finite le Ceremonie , fu cantato dalli Mu-
sici il Te Dtum , et poi fu menata dal Papa , il quale
la ritenne a Cena nella medesima Stanza , dove lui

cenava , et poi ritornò nelle sue Stanze .

Ne' tempi andati costumavasi di concedere alle

Famiglie Nobili , congiunte per affetto , o parentela ai

Pontefici , la Custodia delle Porte di Roma , ora per uf»
tempo determinato, ora in vita , e tal volta anche in

infinito, con ritrarne i Possessori di tali Custodie l'an-

nuo fruito di certi Dazi in danaro , o robba , che pa-
gavasi da' Conduttori de' Comesiibili , e Generi diver- \

si neir Ingresso in Roma • Tali Custodie più noa
esistono nella primiera forma , mentre , attesi i nuo-
vi Sistemi introdotti., tutto ciò , che si ritrae dall'

Imposizione de' Dazj su i diversi Generi , che s' in-

troducono nella Dominante , va a colare nel pubbli-
co Erario. Darò qui I' Elenco degli antichi Possessori

di tutte le Porte, che mi è stato impinguato , e arric-

chito di preziose notizie dalla singoiar gentilezza , ed
erudizione del culiissimo mio Amico J/^. Giovanni Fi-

nucci .

Porta del Popolo

Giuramento di Domenico Crispo , fatto sotto il gior-

no primo Novembre itoj. per 1' elezione ili esso ia

Custode di questa Porta a tenore del Breve di Giulio 11,

il I. di detto Mese, /.fojif X. con breve del di 25. Giù.
gno l'i 14. dichiara in Custode di detta Federica Crispo

Romano, figlio delx$uddettoD«wf»/fO . C/fmfH/e /7/.

25. Marzo i^iH, concede a Mario , e Mariano Crescenzi ,

loro vita durante , da succedere uno all'altra, I' OlTi-

cio di C»5to.7t di d. Porta, per privazione lii Fedcric»

Crispo , V.p.4o,
Porta Cetimontnna , sia di S, Giovanni

Il Card. Raffaele Riario , del Titolo di S. Giorgio iti

Velabro, Camerlingo con sue Lettere Patenti del 2>
Marzo ie,o6. concede a Felice Predi , o de Fredis Citta-

dino Rimano , ed a Federico di lui figlio , vita loro

durante , i suoi Proventi , in ricompensa delle Statue

di Lacoonte Trojano , e suoi figli , da esso trovate , le

quali per ordine. di G/»//« //. furono co.'locate in Va-
ticano . Nella concessione fu apposta la clausola , che

j suddetti non potessero es.ere rimossi d.:l possesso

di detta Porta, e dal godimento de' Proventi i.i essa ,

se prima mn gli fossero pagati Ducati 620. Il P. Casi-

miro Mem. d'Araceli riporta quest' Iscrizione p. 177.

Felici s de Fr^diS qui -ob proprias Virtiitcs et repertum

Laocoìitis dirirliim ijuod in Faticano cernis fere respiranS

Simulachrum immortaiitatem meruit

Federiconue paternas et avitas animi dotes referenti

tinmuiura iiimii morte praeventus

Uieronjma Jiranca uxcr et

Mater Juliaijue Fie lis de Miliiibus

Fiiia et Soror maesiissimac pfsnerimt

4nm Demini MDXXniIh



Nel 1800. 475
voci di Ewhs-, UviHVA il 'ì<lostro F/-1STQRE, E'j-jIvci FIO SETTIMO , e le nume-

rose Orchestre incoaniictarono delle allegre Sinfonìe , che unite al suono festivo di

tutte le Campane delia Città, che durò un' ora, e mezza, ed al continuo sparo

deirArtlglierìa del Castel S./^ni'iolo, ove furono inalberati gli Stendardi Pontifici y

oltre quello di S. M. del Re delle due Sicilie , e de' Cannoni, distribuiti per tutte le

E' cle^na di esser letti una Lettera di Ccs.trc Triviiì^i a.

i'otnpòmo suo Fr.iteWo , scritta da Ro/iht al i. tii Giu-
gno rie! i%oó, sopra. im.\ Festa fatt.i da' Poeti Rrn.iiti ,

quando fu trovato qUL-sto famoso tiriippo (po<t Mjrij,

Giilii Epiit. 145.) , come coiifermi'i > anclie ì'.Uhirtino

ite Mirahilibiis Romat , e Aittirea Pjliadio p. 31. Onde
prese un equivoco il A'dri;',«' Ronn ant. e. X. p. JJp- >

che scrisse , essersi trovato sotto Kson X. Dalla Vigna
di Felice presso le Terme di Tito fu tr.tsportato al Va-

ticano . La attesta lo stesso Card. Riario (Arch. Vat.

Arni. XXIX. T. LVll.. p.34. ) i;«.'.i ermit ti ptritlsiimis

StjtKttriis , et ijiiij veterem itU/ii Rem.iiiorum m.iiorit.ì-

tem , et ^ratiam referebaiit , «;.;;;? titeo i'S. D. N, plj-

cueriiiit , »t eu ips.i suTiiilacra in Faticano ai ptrpetuam
rei memorlani locati m.milaveric , come riporta nella

sua dottissima Illustrazione delle hcri/ìoni Athaitep.ii.

il mio am.itissimo Signor Ab. jlliji fi» , che coli' insii-

jierabile sua cortesia , che i;on cede alla sua erudi-
zione , mi ha avvertito , che Ra^aele da Volterra nelle
sue antichità di Roma , ove pari i delle T-.rme ni iito,

e il Lancisi in fine delle Noce allasua Metati^ttc.t, fan-
no menzione di questa felice scoperta , e trasporto al

Vaticano . Gir.ol.imi Nepi scriveutlo a iW^rc' Antonio
hlicheli a' 17. Marzo c.c\ r'>2';. dice , che e>wnlos!.ito
mostrato al Alitano l'I. in Hth-ciere ! Laccoonteper una
cosa eccellente , e mirabile,.elisse , sunt hlcla antiiiuorum .

Lettere di Principi T. L p. 90. Ei.iz. Ven. 1^5^. Qiiesta
Scultura fu eseguita- ca A%cs.tiulro , Policltro , e Aceno-
doro Rodiensi ; e si crede, che servisse di modello a
Virgilio per la descrizione , che fa del Sacerdote La-
coonte , che , mentre santificava un Toro a Nettuno , un
giorno primadella presa t.i J'r"i.i., scorgendo due :;ran
òetpenti avventarsi contro due suoi Figliuoli, e' vo-
lendo loro prestar aiuto , rimase uccis.i con essi. 1!

braccio de,tro fu rifatto da Gìo. Montorsoli ìctMe Ser-
vita , per 9r>;ine di Clememe VII. , e per consi.^Iio del
Sonatoti , che non volle rifarlo : Fasati Vice de' Pit-
tori T. IX. p. 98. Gaspare Celio nella Memoria de' no-
mi dell'Artefici delle Pitture , che sono nelle Chiese ,

Facciate, e Palazzi di Ro.na. Nipoli lójS. scrive p.8i.,
che la Cupola li Mosaico di S, Pudennana l- di Paolo da
Cento . La restauraziom di essa Chiesa , e Cispol i la ordi-
nò Francesco ì'olterra ,. dove nel rifon lare

,
per fate la

Cupola, li Muratori ttovatono la Statuì del Laocoonce
in pezzi; ma per malizia , per in'in-:arla^^ine , non
tirorno fttora ala-o , che una za'nJa sema pi;ie , et un
pupio , il quale mi fu dato dopo alcuni an^ù ; e molti
• Iella professione t hanno visto . Mi fa d'opo améhato .

ì'.ra ma\^^iore di LjKello , che sta in Htlvedere , e di hellis-
s:ma maniera di moli che si crf le da qneili delio eser-
(itio , che siail vero OriiriìUile , il i/it.tle nom'n.tVìimo :

Ni si ammiri alcuno
, pjnbi solevano f/i Antichi , come

su'jgliono li Mo Irmi copiare le cose rare, siccr ;<• domi
si vede una copia della Vinti di M. A.Bmnaroti in S.M.
dell'Anima, la quale , se fosse trovata sotto terra, ca-
gione della memoria deW originale , ni si vedesse esso Ori-
£i"f'c > 'o.ria dalli mediocri artefici tenuta per la buona ,

€ dalli non Artefici celelrata per bonissima . Hi ax^inn^o ,

che più volte il Volterra Architetto se ne dAse meco della
tristizia delii Muratoti , atteso che esso cre^leva, che , co-
me facevano a cottimo , duhitatono di fare la fatica , e
non essere pacati ; et esso Volterra noi, v' andava , se non
la sera , di modo che se non vedeva quel pitpio , e U ^am-
ba , non ne haveria saputo cosa alcuna . Anche Fulvio
Orsino nelle note alla Topografia di Roma di fljrfo.'.

Marliani lib. 18. e. 14. , m 'stro di credere , che quello
del Vaticano non fusse l'originale , perche Plinio scris-

se, che questo lavoro con la Base era tutto di un pez-
20 MorMitum , o ex imo Lapide , e il Bonaroti scopri ,

che tutto il misso era di tre pezzi ; e perchè l'Aliti.

quirio Ai:tonioli , che viveva a suo tempo , conserv.ivi

in Casa sua vari Frammenti c\c Seipati di questo grup-

po , scoperti in altro luogo. Onde il Conte di C.ijlas

T.XXIV. Mem. des liiscripì. si uni al parere dell' Or.
sino , credendola una copia . E molto più avrebbe
adottato-questo seirtiinento, se gli fusse stato noto il

passo del Celio. Forse queste notizie non ignote al

Mengs lo fecero entrare in sospetto , che non solo

questo Gruppo AiLaocoonte , ma anche V Apollo , e le

Venere non sieno , che copie , e che se ne 'siens per-

duti gli Originili ; benché questa sua opinione si*

sembrata assai sirana , e abbia incontrato grandi op •

posizioni..
Porta Ma<:%!ore

Il C^rd. Guido Ascanio Sforza C:imetlengo con sue
lettere del 19. Gennaro 1^48... concede a Domenico del

qu. Giacomo Neri la sua custodia , per morte del qu.
Marc» de Ma td.:leni , 'No'c'tìs R.nrwno . Moto l'ropcio

I.À Grej^orio XIII. del 12. Ottobre i"!"4-> eo:i cui con-
cede a vita d' O;r.|-i':o , e Virginia C.ivalieri , tigli di

Vo;nenico , la suddetta Parta, la di cui Cust!»,.i.i er.t

vacata per morte ài Antonio Albcrtoni , del qa. Angelo ^

Innocenzo XII. con Chirografo del di 7. Aprile 165^4.

concede licenza al Principe D.l rb.uw B.irbetini , allo-

ra Possessore di detta Porta, di poter vendere li Cu-
stodia di es;a al Mxcch. Ottavio RiiiaUo del /litJ,ìlo pa
la somma di se. 1700..

Torta di S. Paolo-

Il Card. Latino Orsini Camerlengo con sue lettere

del di 6. I.uili") 1472. deputa in suo Custode Paolo Ma'
tarozzi Rimano, e Gir.ìarno Cremona. Clemente VII,

co-i Chirografo segnato il 27. Ottobre lì^o. concede
A Girolamo ?,tattd à\\\\\ vita durante la sudd. Gusto»
dia. Pio IV. con breve del di 1;. Settembre.i^d^.. per^

petiia a vita ai Domenico Capraiiica iì Possesso della

Porca Oitiei^se , la quale era stata conceduta a vita di

Angelo Ca;jranica iao Padre . Benedetto Xlll. con Chi-
rografo del di I?. Decembre 1734. doni in perpetuo
all' Ospedale di S. Gallicano di Roma la Custodia della

sudcl. Porta , devoluta alia R. C. per morte di Giulia-

no Capranica , a cui era stata concessa sua vita du-
rante . V.p. 32. 84..

Por.'; di S. Sebastiano , e Latina
Leone X. con BrSve del i?. Msggio 15 ij. concede

3 Cola Jacovacci in isconto d' un suo credito le Porte
Appia , e Latina per un Triennio ..

Porta , detta d.ìla Torre Borgia /il Vaticano
Paolo HI. con Breve del di 12. Marzo i>4i. la con-

cede a Niccola li Roeti , sua vita duran te . Pio V. il

di 7. Febbraro i56j. concede la medesima 3. Gregorio
Vaerai lo Tortonese . Gr (orio XIII. sotto il dì 18. Set-
tembre IS7?. concede ad un certo Gio, AnKcino , Lai-
co da ^f^^iOjla dena Custodia.. V. p.iij..

Porta di S. A'nese , poi Pia
Si godeva ria' Canonici di S. Pietro in Vincoli , »

cui nel H^ì. fu ingiunto -ordine dil Caid. Ascamo Sfor-
zaCamerlen^o, di rilasciarli iL'i timcatc al Ponte Mam-
molo , e di inistrare con guai titolo fino allora «ves-
serò sodut5 il frutto , si dell'una, che dell'altro.
Pio 11^. ù 1?. di Agosto n^l \%6i. concesse in perpetuo
al Co. lioiileri da lerrù. Cittadino Romano, suoi lire-

di, e Siicceìs-ori la Custodia cu Porta Pia , da se aper-
ta cogli Eiri'ilumenti , de' quiii godono gli altri Cu-
stodi delle Porte di Roma. Nello stesso anno la fece

O O O 2
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Piazze, ove dovea passare, custoditi da vari Corpi di CaA^alleria, S.ccr6^tro\& giojA

universale . Aperto l'adito del maestoso Arco , vi passò con tutto il suo seguito Pon-

tificio. Indi proseguendo i S. S. il viaggio per detta Strada del Corso fino al Palazzo

Kuspoll , voltò , e proseguì direttamente per la Piazza detta di Borghese , Collegh

Cleìnentino i , Strada dell" Orso , Ponte S. /angelo , e Borgo , alla Patriarcale Basilica,

di S. Pietro in Vaticano . Andò 2 smontare dalla parte della Sagrestìa , ove fu ricevuto d«

molti Vescovi , e Prelati , da 1 1. Cardinali , e da S. A. R. E. il Sig. Card, denominato

Duca di Yorck Arciprete alla testa di quel Rifio Capitolo . Dopo di essersi trattenuto

per qualche tempo neìì^ Stanza Capitolare de'' Canonici z , preceduto dal Capitolo, e

dai Cardinali , e Prelati , si portò air adorazione del ^S. S^^r^wm/o , esposto all'Al-

tare della Confessione , ove dopo il canto del Tantum ergo in musica , e la lettura delle

prescritte Orazioni , fu data da S. R. E. la trina Benedizione all' affollato Popolo 3 ivi

adunato . Indi il S. P. per dare uno sfogo maggiore alla sua divozione volle discendere

al Fonte , e al Centro benefico, da cui si sparge , e diffonde ogni influenza in tutta la

Chiesa , alla Confessione deiPrinc'pe degli Apostoli , che da tanto tempo lo chia mava , e

lo affrettava alla sua Roma 4 , Poscia corteggiato collo stesso accompagnamen to ascese

•ostrnire con la spesi di tendi 83J3. 4^. -7 . In quest*
somma sono compresi se. 22. pagaci a Giacomo del Duca
Scultore per prezzo dell' Intaglio della Mascara di Tra-
vertino sopra la Porta , da cui ebbe origine la Chiesa di

SM. itegli Anelli . V. p.7';. iqji. -jpi. Anche N.triio ite Roi-

ii Scultore ebbe per 1' intaglio di un' altra Mascara di

Travertino, che non fu messa in opera se. 13. , e al-

tri se. 30C. per due Angeli di Travertino , che poi no»
servirono . Dopo di averla ultimata , Il Card. Guido
^Scanio Sfona Camerlengo deputò ai 17. di Gcnn.i^tìij.

un Commissario per l'esa/ione della Tassa imposta per
contribuire alla spesa della riparazione della Strada 1

che volle mettere in maggior dirittura .

Tor/t Salata , e Pinciaiia

Qiieste due Porte furono concesse dal Card. Latino
Orsini Camerl. a' i;. Gisgno 1472. a Girolamo damiti .

i,ione X. con suo Moto proprio del 1^1^. le concesse a

Luigi Cassiani , e Nicolò de' Mnrasini , con i reipettivi

Proventi . Poi la JHor/4 Salata è stata posseduta da
S. Salvatore in Laitro , da cui la comprò il Card. Silvio

Valenti Gemala •

Porta Angelica

Clemente X. concede con Chirog. di 1. Luglio iS??-

alti tonti Muzio , e Gimeppe Carpe^na loro figli, tredi,

• Successori in in/ìnitum, durante la lor» fami{;lia , l'Of-

fizio della Custodia di Porta Angelica vacata per morte
ic\ Card. Carlo Roberti Romano , con tutti , e singoli

onori , pesi , salarj , ed emolumenti : Bellisari Inst.

Neil' anno 17^0. per la morte seguita del Co. rrancesco

Maria Carpe^na senza figli Maschi , Benedeuo XIV. con
Chirografo del dì \<.. Luglio concesse la medesima al

March. Don b^ano LMnbcrtim suo Nipote per se , e fl-

uii discendenti Maschi in infinito con Ordine di Primo-
8«8ii«ra . Castsliatii Insuom.

Porta di S, Lorenzo

Lettere del Card. Latino Orsini Camerlengo del di 20.

Ajosto 147 1. colle quali ordina, the il hlon.istero di

S. Croce in Gerusalemme si rimetta nel possesso di det-
ti Porta , e di Ponte Mammolo , la Cura , custodia , ed
Emolumenti de' quali kosta pienamente apparteijicre al

ytefato Monasteru. Oiwrj. /lu.jó.j»,^.

Porta di S. Pancrazio

9t» Vt con SE9 'vieto proprio del ti, Otwfcre s%6(.

concede a Lorenzo Giberti d' Alessandria , suo Nipote ,

vita di lui durante detta Porta, che prima avea il qu,
Marcello Paloni Nobile Romano. Divers. T.229. p. 108.

Prima del Paloni si godeva da Andrea Velli Rtmano .

V. pag.39.

Porta Portele

Alessandro VI, nel 1497. assegna a Giacobazio Mi-
lioni di lui vita durante 1' Entrate , e Rendite di detta
Porta . Divers. lib.';2. p. 11. Ordine del Card. Agostina

Spinola Camerlengo del di ;. Maggio i%}i. , che sia

messo in possesso e: i deità Voiu Bernardino de Alruse-

tis-, che n' era stato spogliato da Accio ritj/i Arcioni»

Divers. -Tom. loj. V. p. 3?.

Porta delle Fornati

Piolo UT. con Moto proprio del i<. Febraro i<49.

ne concede a Bernardo S.ippone , a vita del medesimo ,

la Custodia, e Giulio lU. glie ne confermò il possess»

ai <,. Deccmbre i?si. Poi sotto Pio IV. fu incomincialo

a chiamarsi Porta P.ibrica , perche appartenne alla

E. Fabrica di S.P:etro. Pio IV. a' 28. Febraro i<,6j.

oidinò , che i Possidenti delle Porte di S. Giovanni ;

Torrione , S. Spirito , Scttimiana , Pertusa , Fabbri-

ca, Castello, Angelica, e Pia le consegnassero ai Do-
ganieri per tutto il tempo della loro Condotta a quello

stesso prezzo , per cui le aveano ad altri aifittate .

Qiiesta notizia ci rende informati, che ancora comi-
nuavano ad essere fra le Porte della Citta quel le di 5.^/>i-

rito , e la Settimiana , ( V.p.214.) non meno che le altre

due, serrate posteriormente, e dette il lorrione, e Pertusa,

che si vede ora chiusa nelle antiche Mura Vaticane ,

dietro a S. Marta , passato lo Studio del Musaico .

Grvjorio XIII. con Breve de' 24. Ottobre i';74' estese a

vita di Tiberio de' Cavalieri , Fanciullo NobileRomano,
!' Officio di Revisore de' Ponti , e Porle di Roma concesso

prima soltanto a vita di Emilio de' Cavalieri suo Zio .

Lessi nella Relazione di un Viaggio, che un Inglese

ambiva di prendere una Porta in Roma . ]e voitjrois

prenrlre une Porte . Lei Romains ont possedu en An^letef-

re . Mail iamais les Angioli ont fossedu a Rome .

1 Elogio del Nobile", e Pontificio CuWf^?io C/fmfiHi'BO.

Roma i"9i. presso Antonio Fulgoui dell' eruditissimo

P. Ottavio Maria Paltrinieri C. It. Somasco .

a V. Il mia Descrizione nella Sagrestia Vat. p. 5)0.

5 V. Bernarl. Baffi de admirabiii Dei Provideiuia er-

ga Rom. Popu!uin Opusculum . Mediol. 1S62. 4. de
Admirabiii Charitace divina in Urbeiii Romam . Me-
diol. typ. Pacifici Pentii 1569. 4.

4 Rtmam Nei tace prcptrarmi « > . qttà Princeps Api-



NeliBoo: %T^
in Carrozza , e preceduto , come prima , da tutto Io Stato Maggiore dì Sua Mae-
stà il Xe delle due Sicilie , e scortato sempre da un Corpo di Cavallerìa di Sua

Maestà si condusse al Quirinale , i dove fu ricevuto dall' Emo Sig. Card. Roverella

Pro-Datario , da Mons. Consalvi , allora Pro-Segretario di Stato 2 , dal Sig. Generale

Don Diego 7{aselU, dal Regio Consultore Framarim , da molti Vesco-ji , e Prelati , da

tutt.1 la Camera segreta , e d' onore , dil March. Filippo Bonxdies , e Conte Fiiipp»

della. Porta Ispettori della Milizia lirbana del P. R. con un Distaccamento della mede-

sima , che fu distribuita per Guardia di S. S. alle Scale , ed all'Anticamera . Vi si tro-

vò inoltre tutta la Nobiltà , schierata indistintamente fino all' An^ticamera , che dal

S. P. fu ricevuta con le più gentili , ed affettuose maniere , essendo stati ammessi tutti

benignamente al bacio del piede, e licenziati con l'Apostolica Benedizione. Indi

si condusse alla gran Loggia , corrispondente alla Piazza , da cui diede la Be-

nedizione al nuffieroso Popolo , che ivi si tratteneva , e che non si saziava di esultare

con voci di evviva .

Tutte le Strade , per cui passò il S. P., erano ornate di Nobili Tapezzcrle , fra le

quali si distinsero maggiormente le Facciate delle Chiese di S.M. del Popolo, di S.M. in

Vallicella , dei Gesù , cdiS. Romualdo . Anche S. E. il Sig. Principe Gio. Battista

Aldobrandini fece apparare tutto il lungo tratto di mura della sua Villa , che dalla

Strada de' SS. Domenico , e Sisto conduce alla Piazza di S. Silvestro .

Per si lieta circostanza la Nobiltà unita ordinò , che si distribuisse per mezzo de'

respettivi Parocln una quantità di Patte a tutte le Famiglie povere della Cittd; il che

contribuì molto ad accrescer la gioja comune di si fausto giorno . I Trasteverini par-

ticolarmente si mostrarono esultanti , ed ebbri di gioja . Voleano staccare dalla Car-

rozza (Cavalli , per tirarla con le loro braccia . Ma rispettarono gli ordini delS. P. ,

che non lo permise .

Per tre sere fu fatta una generale illuminazione in tutti i Palazzi , e abitazioni.

Ma si distinsero sopra degli altri i Monaci di S, Callisto , e le Monache di S. Ambro-
gio , e di Campo Marzo delC Ordine Benedettkio , e de'' SS. Domenico e Sisto , e le Chiese

di S. M. in yi.i Lata , di S. M. in Cosmedìn , e di S. T^icolò in Carcere .

La più sorprendente però fu quella ddVArco Trionfale, e di tutta la Piazza del Po-

polo per i numevosì Lintcrnoni , e Fiaccole disposte con bella simetrìa ai Campanili,

Cupole , e Facciate delle due Chiese , che ficcavano una vaga unione con le altre dispo-

ste a semicircolo nella /'/.i2Z<2 , e intorno alla Guglia, le quali al suono di un^oradi
notte furono accese in pochi minuti a guisa deli' illuminazione , che suol farsi annual-

mente alla Cupola i/S. Pietro . 3 Le quattro numerose Orchestre , collocate sopra i

gran Palchi , in distanza 1' una dall' altra , fecero delle armoniose sinfonie, che fu-

rono godute da ogni ceto di persone .

Non men vaga fu ancora 1' illuminazione fatta a Lanternoni , e a Fiaccole dispo-

ste i Poppa, e a /'nu sopra le Barche , che formavano il Ponte , che avea fatto costrui-

re S. É. il Signor Principe D. Mario Gabrielli , vigilantissimo Presidente delle Ripe ,

e Acque, sul Porto di pipetta ^ per commodo di tutti quelli , che vollero andare per

stchrum Pttras e suo ipse Timiilo Xos ei>oeat, fiiieturque Pontificie, As'iCJSore dell'Emo Segretario di Stato , e Pro-
^YJamnioJo coiiqKfri , Nos iiule ubeise Hiutiiis . In Litt. Segretario eie! Conclave, impie?,hi tutti glorioSAments
Sii S.aedis Delegato; . Ven. 2.Jun. 1800. esercitati con instincibile , e niaravigliosa .ittivita .

' 2i"");5?. 9- Luglio p.j. j V.liDcscri/ione nella i!i;a S.igreitiaVat;p.i5o.
J Tie\ Concistoro Jegli 11. <it Agosto del 1800. meri- e nelle Capnellc Pont e Cardi p.it.;.

tamenie innalzato alla S. Porpora , e dichiarato p?rma- 4 Agost. Mariti laìa lettera , e Poetici Componimenti
ncnte Segretario di Stato , dopo di essere stato Ponen- in ragguaglio , ed encomio della nuova Ripa pre-so a!
te del Buon Governo, Votante dì Segnatura , Uditortll Sepolcro ce'Cesari, ridotta per oruinc di CUmente XI.
Rota , Anaininistratore dell' Ospizio Apostolico , Segre- a t'ogtia di soncuo» Nav*le • Rotai per U Zsaobi 1704.
t.-.i 10 5iil Piano Economico della Provincia Bolognese, foJ,
e teli* Congregazione sul Regoljmesw ilclic Tiupjpc
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quella parte a S.F'utfo , per riveder niiovanicnte la S. S. In una delle Barche er.i una
BMda Militare per trattenimento del numeroso Popolo , che li ser.i andò per diporto
sopra lo stesso Ponte .

^

Oltre un' assai tersa , e forbita Orazione dcircgregio S'/r^. Pietro Pi-.sqitdonì delle

Lodi di N. S.stampata nehfclice suo ingresso, un' altro de' nostri pia n\s\2,m Letterati

versatissimo nell'Arte Lapidaria , volle celebrare questo faustissimo ingresso con Li

seguente Iscrizione , stampata in Foglio volante , e nel Diario del Cracas. i

IN. SOLEMXI. FAVSTOQVE. ADVENTV
PII. SEP FIMI . PONTIFICIS. MAXLVII

PRINCIPIS . DESIDERATISSIMI
AD. VRBEM. SVAM

CLAKIOR. PERLVCEAT . DIES
OMNIA. PLAVSV. FHSHSQVE . VOCIBVS. PERSONENT

LAETA . PLEBS. EQVITES . NOBIUTAS . PATRES
ORNENTVR. SERICIS. DOMVS . SPARGANTV1. FLORIBVS . VIAE

VNVSqV^SQVE. HABirV . CONVENIENTE . PVBLIGAE . FORFVNAE
NEMO, ATRATVS. OCCVRRAT

VT. HILAREM . HINC. INDE. POPVLVM . VIDEAT
PAR. GAVDIVM. PAREMQV'E . CLAMOREM

ET. VOS. AEDITVl. CLVSA . RESERATH. TEMPIA
INDORVM. SEGES. ARABESQVE . ODORES . CONFHKTE. AD. ARAS

DATE , THVRA . FLAMMIS . IPSE . CONCIPIAM . PRECES
O. MAGNI. OLYMPI. RECTOR . ET. MVNDI . ARBIFER

lAM . STATVE. TANDEM . GRWIBVS . AERV^MNIS . MODVM
FINEMQVE. GLADI

NVLLA . LVX . VNQVAM . NOBIS . SECVRA . FVLSIT
FINIS . ALTE liVS . MALI . GRADVS . EST . FVTVRI

PROTINVS . REDVCI . NOVVS
NVNC. ALTA. PAX. QVAE . SACRO . MIGAT . IN. STEMMATE

GENTES. ALAT. FERRVM . ENSESQVE . LATEANT
PELLE. INSANOS . FLVCTVS . ANIMI

MENS. VESANA . ET. COECVS . ERROR . (WA . COEPIT . EAT
REDEAT . PIETAS . VIRTVSOVE . VIRO

ANNVE . VOTIS . PRO . HIERARCHA . TER . MAXIMO
HODIE . NVNGVPATIS

VT . QVAE . FACIT . QVAEQVH . FAGIET . PROSPERE . CEDANT
SIBI . REI . PVBLIGAE . NOBIS

VEL. SI. BREVIVS. SIT . OPTANDVM
VT . VNI . SIBI . IN . QVO . ET . RES . PVBLICA

BT . NOS . SVMVS

RVDESINDVS. ANDOSILLA. AB . CONGREGAT
VALLIS . VMBROSAE

ti. IN. ROMANA. SAPIENTIA. HISFOR. E F . ELOQVENTIAE . PROFESSOR
SANCUTATI . MAIESTATiqVt . £IVS. DfiVOTISSIMVS

I Cricas n. ^6, ». LogTio jp. n.
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Possesso di PIO VII.

Nella faustissima elezione del Sommo Pontefice PIO VII. , accaduta per aftfs-

sime disposizioni di DIO nel Monastero di S.Giorgio in Venezia, dovette Rom» invi-

diare r inaspettata sorte de' Popoli Veneti , e di tante altre Città, eh' ebbero la sin-

goiar compiacenza di esserle prime a riconoscere , e adorare il Padre comune del

Cristh'.nesImo , a baciare i suoi Piedi , e a mirare d' appresso con occhio riverente
,

ed ossequioso il Successore di S. Pietro . Sospirava pertanto anch' essa, e affrettava con
fervidi voti, e con divoto entusiasmo quel giorno avventuroso, in cui il comun
Padre fusse ]pcr riunirsi ai suoi Figli , il Pastore al suo Gregge, il So'vrano al suo
Popolo ; e andava meditando quelle esterne dimostrizioni , che , se non potevano esser -

proporzionate al merito , di chi ne formava l'oggetto , Io fossero almeno a quella in-

terna gioia , e a quei vivissimi sentimenti , che nutrivano tutti per la Sacra Persona
del loro amatissimo Sovrano . Ma il gran cuore di PIO , quanto grato all' esultanza de'

suoi Sudditi , e Figli , altrettanto sensibile alle luttuose conseguenze de' passati tempi,
e lontano da ogni mondana grandezza , impedì loro con provido amoroso comando,
per mezzo di chi allora reggeva in suo Nome il Governo , queste dispendiose dimo-
strazioni ; e con virtuoso suggerimento propose, che in ajutodegl' Indigenti si ero-
gassero piuttosto quelle somme , con cui solennizzare si voleva la pompa , e la ma-
gnificenza del suo Ingresso in Roma . Con questo stesso virtuoso principio destinato

avendo di prendere il suo solenne Possesso Domenica 22. di Novembre alla Bas. di

S.Giovanni in Laterano ; all'antico , luminosissimo corteggio, con cui solennemen-
te il P^/»/! andava incavalcata pubblica , I volle sostituire in vece quella consueta
forma , con cui si conducono i Pontefici in alcune Feste dell' anno in varie Chiese di

Roma . 2

Nel Venerdì 20. di Novembre la sua singoiar beneficenza fece distribuire da tutti ì

Parochi dieci mila scudi di pane in 50. mila biglietti per altrettante Famiglie della

Città 3 . Fece ÌRoItrc precedere un' ordine 4 , con cui esimeva in generale qualunque

. 1 Chi fos^« v.igo rfi prcnderf un'idei più distinta di felicemente Regnante avrebbe preso il suo formile
q'.icstaTiobilissima Fan/ione , che abbiim descritta in Vcssesso il di 22. di Novembre, eri debiti del nauro
latte le diverse maniere , in cui e st^ita eseguii» , potrà Uliìzio di tosta dare I: opportune providenze , perche .
oltre i r.imi indicati alfa p. j8(5. , vederne la Pittura, come in altre simili circostanze si prescriveva un certa
da noi accennata alla pag. 124. , e 1' altri , che se ripartito sito a tutte le Università per il magnifico Ap-
r.e conserva a San Pietro in Vincoli , ove il mio parato dal Carapidigli-j sino incontro all'Atrio dell»
pregiatissimo amico Padre Abate Vimtmo Garofole , Bj;. Lat. , cosi si facesse alrretttnto d» quelle Univer-
autore di varj dotti, e interessanti Opuscoli , e dal- sita , che ancora eiistino, nei vaij tratti di Strada , in--
\.\ di cui erudizione aspettiamo le descrizioni delle culti , e disabitati , che partendo d»l Quirinale versa
tre insigni Chiese_di ian Loreuzo fuor delle Mar.i , S. M.iria iM.igjiore s incontrano nel prcnuere U dire-

1) ^""r,^"'^'
"' ''"'<»/'

. ' ''' Sa)! Agnese fiiun ^i zinne della l'arriarctle enunciata , giacche rapporto ai
lorul:a , custodite dalla sua illustre Conaregazio- l'o;ses;ori , e Inquilini celle Abitazioni, miserando
r.e , 1 ha collocata , unitamente ail^ altri undici Qua- i oggetto sulla norma di un cosi avventuroso , e desi-
dn, providamenie acquistati dall' trediia di Monsig. derato avvenimento, avremmo creduto di togliere ad
U./.r, e rapprcsenianJ la C.tj<peiìa P&f.-.le , la sol nne essi una gloria, se li avessimo reputati bisi^nosi di
i/f()ff(i;jo« dalla Lof,eia della Bas. Vai. , il Santifica- essere eccitati ad ornarle con quella dccenz» , che

p'"'V-
'^ ' ""suone '/(•/ Corpus Domini , il Baxno , o sia senza oltrepassare i limiti delle atmaii comuni forze

£cncUi,ont depi As^nus Dti , la Lavanda He' 1 ?. Apostc- dimostr.;;se anche esternamente l'universilc e intento .

V." '* f.c'^ ''^1 '"^''=''"'''
' quella de' d-rtinaii nel Ma appena concepite queste doverose idee , che mi-

iji-.oveiii Salito , il Lonc<stoTo pubblico , il Concistoro se- surandole sulla venerazione, e filiale ossequio dells
*"'•'"' "^ I Intre'so pubblico di un Ainlasci,ttore . Università medesime, ripromettevano la più impegnata
j n f'''/"V' r''?.""»,^-^ ,4',*^' "'«""e I-ossesso preso esecuzione, ne dovemmo abbandonare il pensiere ,^iiiìi. <li A. i. f.FjO r/7. nella Patr.Bas. diS.Gio. merce un nuovo tratto della singolare Umilia, Ma-
'n.'-^V- /^"^'^' ^'^' ^.°^-- '2.='- Nella Stamp. di Vinc. gnanimita , e Clemenza , che formine il sublime ca-
Fi.ncchi Cracas

, e nel Diano Or.in.ario n. 9?. 20. No- rattere della S. S. Imper:.cchc il S. P. , che con rin-

^'l"v^,' ^ l'I, ,

' crescimento si vede impossibilitato dalle circostanze 3
^

';,;V
°/' ;^'^"''?."-9^-P«'4fi'

,. ,,
segnalare questo giorno colla pienezza di una profusi

.j Alla fausta notizia, che Ja S. ili N. S. P. PiO VII. fceneficcnja , co«ispondeate al Sovwno amoi sao v«-.
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Aggregazione , ed In particolare qualunque Persona, ^all'obbligo di unì soesa forzo-

sa , permettendo soltanto ai particolari Abitanti , o Possessori delle Case , Ville , cJ al-

tri Luo\;hi, di ornare decentemente le proprie Fcnestre , ole Mura di quei luo;^hi, per

i quali doveva passare la S. S. , prendendo a tale efEctto una strada, anche più breve

(iella solita , che dal Quirinale per le Quattro Fontane i , e S. Maria Maggiore condu-
ccva alla Basidi S. Gio.. Ma il tempo piovoso fece trasportare la funzione lino al Mar-
tedì 24. di Novembre .

Furono dunque intimati con preventivo avviso stampato daMons. Gio. Dome Pa-

cini, Prefetto delle Cerimonia, 2 non meno tuui quelli, che doveano aver hiogo nelTac-

compagnamento del S. P. , che tutti gli altri ,chedoveano riceverlo nella Bàs. Lai. , ai

quali fu prescritto di andare per la Strada del Colosseo , che in quel giorno si ridusse

ad un Corso per la gran quantità di Carrozze con nobili Livree, che vi passarono . Fu-
rono ijioltre assegnate particolari ispezioni a ciascuno de' Maestri delle Cerimonie pel

buon regolamento della Cavalcata 3 .

Alle ore 21. sortì àal Palazzo /apostolico Quirinale , annunziata dal pri-

mo sparo del Cannone della Fortezza di Castel S./Sngelo . 4 S. A. R. rArciduchcssa

«o il dilfttissirnn Popciro Hi Romi , e che riguardo » Sé
uole co:i eroica virtù risparmiare la Pompa del Suo
Poisesio , alla vista dell! attuali bisogni del Pubblico
Erario , ha espressamente altresì comandato- , che
niuno si astringa a qualunque sorte di Paratura, o di
Ornato , o di altra simile Spesa. Per la qual cosa iti

•secuzionc della volontà Sovrana dichiariamo, che le

etistenti Università rim.inpono per Pontiricia Benefi-
cenza dispensate dall' obbligo , che loro incombereb-
be, e che sarebbe stato, secondo lo stile, a ciascuna
di esse individuato . Siccome per altro una tal provi-
denza , derivante dall' espresso riferito comando ,

che esime in generale qualungue Agpreeaiione , ed
ih particolare qualunque Persona dall' odIìeo di una
spesa fofzos?. , non porta seco una proibizione ai par-
ticolari Abitanti, o Possessori delle Case, Ville, ed
altri Lm=hi , per i quali dovrà passare la S. S. , di

or/iare decentemente leFenestre , o le Mura , o i siti

contigni , quindi dichiariamo , che c»I presente Editto
non intendiamo di proibire queste volontarie dimo-
strazioni di venerazione , e di giubilo . Avverta però
ciascuno di" nan ordinare , o eseguire alcuna sorte di

spari, li quali siccome potrebbero adombrare i Caval-
li , che servono alla Carrozza di S. S. , o al Corteggio,
cosi potrebbero dar luogo ad un qualche disordine .

Al qual effetto proibiamo espressamente i spari sud-
detti , 4otto pena di dieci Anni di Galera , da incor-
rerii irremissibilmente , ed altre pene ad arbitrio . Ed
il presente Editto pubblicato , ed affisso nei luoghi so-
Jiti, astringerà ciascuno , come se gli fosse stato per-

sonalmente intimato . Dato dal Campidoglio questo
di i6r Nov. 1801.

Crtr/o Sorbolon^hi Ccnsirvutore , Conte Giulio Bussi

Coiiservaurt , Conte Filippo della l'orla JMiani Cowtr-
yatore ,

Gaetano Bemurliiiì Fiscale , /rigelo Harulanini Pro-

Scriba ilelS. , e P, R. , dirlo Fucrilli Noterò dell' Ecciiia

f-am. Capitolina .

I Sixsus V, erij;it Bnrgum Felice S. Bernardi , et do-
nar privilegia inibì habitantibus , et aeditìcantihus .

T. V. P. 1. Bull. Rom. pag. no. I.argitur privilegia

habitantibus ìu via Felici , et fia Urbis . T. IV. I'. IV.
p,j46.

1 Monsig. G',0. Fornici , Canonico di S. Eustachio , e
Scrittore della S.Pcnitenzieria , e Pro-Segrct..della S.C.
Cerimoniale , in assenza di Moiis. Ralfaele Mazio Segre-
tario , ebbe 1' incombenza con Mons. Lui^i Freiliani

Caudatario dì N. S. , e Beneticiato di S.Pie'tro , di di-
riggere la Funzione dal Qiiirinale a S. Giov?.mii n'sIU

sortita , e nel ritorno . Monsig. Spiririione VMicotii fu

-destinato al Triclinio pef tenere il Libro al S. P. per
>Ìa ristaila aJ comjjliiwcato del ii>. itmane . 1 tAomi-

gnnriTiomenico Gasceni Cherico Benefiziato di S. Pie-
tro , Frane. Ant. SpAziani Lettore di Teolot^ia morate
in Propaganda Fide , Gius, '/.ucchi , Gius. Kicol.ii Let-
tore di Storia Eccl. in Sapienza, Alessandro La^zarini

Canon, di S. M. in Trastevere , e Lettore di Etica in

Coli. I?om. , in abito ponìò , e cotta diressero la fun-
zione in S.Giovanni . Sotto li ii^Novembre i8ot. il

S. Padri; si è degnato ili accorilare in perpetuo a tutti

i Maestri delle Cerimonie Pontiicie il Tiolo di Monsi"
pinre , esentandoli dal servizio dell' Anticamera , atte-

se le molte loro incoinbenze , e lasciando unicamente
all' arbitrio di Mons. Maestro di Camera il poterli obli-
gare in quelli soli giorni, e circostanze, che crederi
conveniente .

j De' due primi Maestri di Gerimome V. T.IV. P.IU,
et T. VI. Bull. Rom. p.303. , et Bull. Bened. XIV.T.i.
p. 140.

4 Molto prima dell' ora fissata per la sortita rli S, S,

dal Quirinale fu comandata l'Artiglier'm , e la Fanterìa ,•

Luna per festeggiare la Sacra Funzione j l'altra per
mantenere il buon ordine, e prestare la' dovuta assi-

stenza al So-\rano . Onde dalla Fortezza del Castel

S. Antielo sorti un Convoglio di Artisl'crìa , composto
di quattro pezzi di Cannone da 16., montiti ad uso

di Batteria , co' respettivi Carri di Munizione , scor-

tato dal I. Tenente Sìg. Conte ^i./frrtwo Porti, dall'Aju^

tante Sig. Giuseppe Galli , e da 21. Individiii dal Sar-

genle 1 basso, desti'uti al comando, e al Servizio di

detti' Pezzi , accompagnati da 24. Gr.uialieri , otto de

miali formavano r /(vdB^fttrt)-,-/;d, e sedici la /(f;r<!^»4r-

dit , marciando timi in ordine di parata verso ].\ Ba-

silica t<t. Giunti che furono, formarono prontamente

gli Ani-^ller, una spianata alla destra della Facciata

della Chiesa , e tracciarono un l^uadr.ito , che formava

].T loto Batteria , servendoci delle Mura delU Citta per

parapetto, avendo postato con la dovuta dtsunza 14.

Pezzi in Barbetta , e situati ut simetria i cxrispon-

denti Avantreni a ;o. passi di distanza con 1 Carri a me-

desimi appartenenti. Dopo aver distriouiti 1 respet-

tivi attrezzi, e preparato tutto ciò, eh era necessario

per la manovra de' Pezzi , attesero I ora deli bun-

zione . Il Vestiario di qr.esto Corpo era composto di

una Marsina bleau , e Paramani di scarlatto rosso.

Corpetto bianca , p:intaloni torcliim , Bottoni gialli

cen Piramide di Palle , e Triregne , piccioli Coturni,

Cappello bordato d" oro, Pcnn.icciiio turchino con

fiamma di piume- rossa , armati tutti di Sciabla .

Tre Divisioni di Futiìieri , e due di Gr.watien , co-

mamiati tutti djl Maggiore 5if. Conte Bracci a Cavallo,

seguito dal suo Aitiianle Masi^iort Si?. Capitan i'ennitt

Resta, si iinirDno nella Piazza- Colonna con i seguenti

U&iali de' Granatieri , e Fmilieri . Capitani Demente»
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Marianna cCJttstiìa , accompagnata da S.E. il Sig.Marcd. GhìsUeri ^ Ministro Imperia-

le alla S. Sede , col nobile suo seguito era andata ad osservarla da una Finestra dell'ap-

partamento di Mons. Mercanti nello stesso Palaz/:o .

Precedevano tre Dragoni a Cavallo , per rendere sempre più libero dalla folla del

Popolo il pas?o alla Cavalcata , che già era stato sgombrato da due Pattuglie di quattro

Dra'^oni , e un Caporale per ciascheduna , che avcano avuta f incombenza di batter

la strada dalle 4. Fontane a S. M. M. e da S. M. M. a S. Gio. Indi venivano altri quat-

tro DracToni di fronte, avanti ilSopraintendente , e il Maestro di Stalla di S. S. Poi

quattro Guirdi; Nobili , a cui succedevano il Sig. March. Scipione Sacchetti Foriere

Mact^iorc , ed il Sig. Baron Giuseppe Testa Piccolomini Cavallerizzo , nel loro abito di

maglia nera di gran formalità .

Dopo di essi cavalcavano i Camerieri di onore di Spada , e Cappa , che furono

i Si^non Conte^ Pietro Ginvid -, Co. /angelo Pallocci , Baron /augusto Scarlatti, Cav>

Otta'-yw Colonnesi , Co. Gaspare Cavalletti , e March. Giacomo Simottetti .

Secfuivano i Camerieri d' onore in abito paonazzo , Monsignori Paolo Mayer ,

Pier Luigi Troi'arelli , Felice lacopetti , e Lorenzo Sparziani .

Quindi i Camerieri segreti di Spada , e Cappa i Sig. GiroUmo Possenti , March.

Carlo Ciberti Mattoli , Conte Tiberio Soderini , Conte ./Alessandro Buonaccorsì , Conte

Virginio Cenci Bolognetti , e /Alessandro Falconieri , Generale delle Poste Pontificie.

Succedevano i Camerieri segreti in abito paonazzo Monsignori Gherardo Federi-

ci , Ettore Orsini , Vincenzo Gabcllotti , Paolino Mastai , Innocenzo Mercanti , /Anni-

bale Ginnasi , e Domenico Ginnasi Guardarobba , presso di cui veniva il Sig.Carlo Phi-

fer. Capitano de' Svizzeri , sopra un superbo Cavallo
, guarnito di ricca , e vistosa

bardatura .

Finalmente S. E. Mons. Francesco Cuidobono Ca'valchini Governatore di Roma , i

avanti la Croce Papale portata dal Crocifero Mons. Gregorio Speroni .

Veniva in seguito la Santità di 7^. S. , avendo seco in Carrozza a sei Cavalli,

preceduta dai Parafrenicri , e circondata dal Decano , e Sotto Decano con due Parafre-

nieri cogli Ombrelli , e dalla Guardia Svizzera , 2 i due Eminentissimi Signori Car-

Trulli , FIor.T.'.ilui , Ferretti, Dandini , Gius. Piccini,
deil.l Torre, Giacomo Piccini. Tenenti Arcieri, Per-
ii.tti , Bolognetti

, 'Contini , Sili<]uini , Fortini, Vespi-

fnani . Sotto Tinenti luigi Trulli, M.inciirti , Mileii ,

canori , Sorbolonghi , con le respettive BmJiere,
l^'jnxiz A.xgM Alfieri , B.inde, Tamburi, e Pifferi. Tut-
ti Iti grAii p.ir.\ta staccaron» l.i m.ircia in Colonna per
l'Ai co de' Caìbopi.vti , Viuzza fiarherini , ìe 4. Fontane ,

e i- M. M. fino alla Piazza di S. Giovanni , ove forma-
rono una gran Fronte con i Granatieri alle ale, e i Fu-
c-.lieri nel Centro . I Granatieri aveano un gran Barret-
tone di Pelle d' Oi-so tondo , chiuso da capo, ornato
di varie riprese di fiocchi . Due.Tracolle bianche for-

mavano la loro incrociatura, in una delle quali pen-
deva la Sciabla , e nell'altra la Padron-Tasca . Aveano
la Matsina corta di panno bianco, mostre, e para-
mani verdi , Pantaloni bleaii , e Coturni a mezza g^ani-

ba. 1 F«d/;fr/ (lifierivano i[:ì' Granatieri solo nel Cap-
pello , e nella Sciabla . Nel resto erano uniformi .

Dentro la Chle=;a furono disposte due Compagnie
di Crì-anatieri con i loro Ulfi/.iali . Lungo la strada che
fece S. S., si trovò per ogni zo. passi una Pattuglia di
sei Uomini , ed un Caporale , che diriggcvano il buon
ordine delleCarrozze , e del Popolo . In tuuo il tratto
poi, che vi e dalla Piazza di S. Gio. allo Stratone di
S. M. M. , fu formato un Cordone di Truppe da ambe
le parti, e lo stesso fa eseguito dilli Parte dell' Obe-
liiCO .

i Leo X. declarat iurisdictionem , et facultatej Gu
bernatoris Almae Urbis, ejiisque districtus, ac ViceCa-
i.ieiAiji T.m, P.lll. Bull. Rom. p.^oB,

2 La Guarlia Svizzera , in ricompensa delU sua fe-

deltà, e del suo esatto servigio , fu subito ripristinata

per 1,1 custodia della Sacra Persona di N. S. nel nu-

mero di 64. Individui , consiuenti in un Capitano , un
Tenente, due Aiutanti, Kt Savì^enti , tre Caporali, un
Tamburo , un Piffero, e <;i. Svizzeri . Ai sportelli della

Carrozza di N. S. marci irono i das Sarmenti , fra gli

Svizzeri posti in due righe , divise a dritta , e a sini-

stra , che chiudevan:! ilTren j di N. S. Giunti , che fu-

rono alla Bas. Later. , si unirono al Stg. Tenente Giu-

seppe Amerin , e a' due Sig. A'utanti A.itmio HrstenianJ,

e Vincenzo Mort,oit , con un Sargente , e 12. Svizzeri ,

che erano andati aiuicìpatamen.e a guarnirne il Por-

fico , e che con tutti gli altri tornarono al ^t,irinale ,

scortando S.S. intorni al suoTrenj. Il Vestiario de-
gli Vjjiziaìi e un Giaco di panni neri, Cilzoni del

nied. panno alla Spa^nuola , e u:: gran Ferrajujlo dello

stesso panno, senza Cappello. Gli.'l)<»t.j»f/ haunolo stes-

so Vestiario, essendo tutti armati di S,)aua, e avendo que-
sti per distintivo 1' uso del bastone . I Sarmenti hanno i

Calzoni larfihidi panno rosso , distesa nera con fran-

gia all' intorno. Calze rosse , Capp-llo , Sp.ida , e ba-
stone . ì Caporali , e gli 5vi//iv/ portano il loro uni-
forme , 3 strisele gialle , rosse , e turchine , e sono
armati di Alabarda , con una lunga Tracolla di Dante,
in fine della quale portano appesa la Sp.ìda . Ogni
giorno questa Guardia nomina di servizio un Sargente,

Awt Caporali, e 2^. Svizzeri , i.he rimang >m ai custo-

dia a tutte r Entrate del Palazzo Aeì Qi'.irinalc , forman-
do il suo Corpo di Guardia a" piedi L.ello Scalone . In

Anticamera vi e sempre un VjfuiaU, e un AJHfaiitt,

Pp P
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dinili Cìovan Francesco /albani Decano del Sacro Collegio , l e Leonardo \^ntonel-

li Vescovo di Porco , e S. R 11 fina ,> in luogo di S. A. R. ilSig.Card. denominato Duca
cC 7"or/;.sotto Decano , che per i suoi incommodi di salute si trovò a riceverlo alla

Bas. Lat. col S. Collegio .

Proseguiva a Cavallo S. E. Mons. yintonio Maria Odescakhi Arciv. d' Iconio ,

Maejtro di Camera, in mezzo a' due Camerieri segreti Mons. Già. Satt. del Carretto

Mancitrtì , Coppiere , e Mons. Sebastiano Calderini Segretario d' ambasciata . Dopo
di essi il xVìcdico onorario Sig. Dottor Carlo Porta , 2 e Mons. T^iccola Sommi . Poi ,

dopo due Aiutanti di Camera , veniva lo Scopatore col solito servizio , e quindi la

Portantina di S. S. sostenuta da sei Parafrenieri .

Succedeva S. E. Mons. Gius.Gavotti Maggiordomo de' Sagri Palazzi Apostolici , j in

mezzo a Isìons. Gregorio Bandi Arciv. di Edessa, ed Elemosinier segreto , e Mons.
Giacomo Boschi Vescovo di Bertinoro, seguiti dagli altri Vescovi assistenti 4 Monsigno-
ri Fra. Bonaventura Gazala Vescovo di Cervia , Camillo Campanelli Arciv. di Atene ,

Dom. Coppola Arciv. di Mira , e Angelo Cesarini Vescovo di Milevi , ai quali poi si uni-

rono nella Bas. Lat. Mons. Michele di Pietro Patriarca di Gerusalemme , e gli altri Ve-
scovi Assistenti Mons. Carlo Crivelli Arciv. di Patrasso , Carlo Luigi Buronzo del Si-

gnore Arciv. di Torino , Simone de Magistris Vescovo di Cirene , Bari. Menochio Vescov»

d' Ippona Sagrista Pontificio , Benedetto Fenaja Arciv. di Filippi , e Vicegerentc , e

Lorenzo Caleppi Arci,v. di Nisibi , destinato Nunzio a Lisbona .

Seguivano i Protonotarj Apostolici 5 Monsignori Giulio di Carpegna , Pio Pue-

cetti , Marco Ant. Cattaneo , Bernardino Ridolfi , Andrea Carlo Pelagallo , Pietro Mac^
tarani , Dionisio Cortnestabile , Gius. Carzia Malo , Don. Atanasio , Gio. Francesco

Galeffi , Angelo 7{uzi , Gio. Carlo Antonelli , Vincenzo BrenciagUa , Francesco Venturi ,

e Monsignor Guald» Uditor delle Contradette . 6
Quindi i Clierici della R. C. 7 Monsignori Antonio Lante Decano , Presid. delie-

Zecche , Fabrizio Locateli! Presidente delle Strade , Benedetto T^aroPrtslé.. delle Ripe,

Luigi M^r/;»f/// Prefetto degli Archivi , Ciò. Frane. Compagnoni Marefoschi , Viviano

Allorché S. S. «sce in forma pubblica , Io scorta con
tutta 1.1 sua forza . Quando sorte in privato , lo sie-

luom àuc Snrgenti , e 12. i,"^!! ieri ; e quindo ordina
il servigio di campagna , per andare a trottare , lo sie-

jue per qualche tratto di strada dal Palazzo, e poi si

ritira , asi>ettan<lone il suo ritorno , per fargli spallie-
ra . 11 suo Q;!artiere e dentro io stesso Palazzo .

I Joh. fri:l. Ma/eh Dissert. de' Cardinali Decano.
Kilonii 1700. 'S.

1 Piospni Manhsii giarftr , in quo Maximorum
Cliristiani Orbis Poiitih>.iij.i ahiatros spectandos ex-
hibuit . Roin ac 1(596. 4. CifioHu Afariui degli Arcliiatri
Pontifìc) . Roma i^Sj. T. II. 4.

3 Beite.i.ctiis XIII. decernit facuUates Praefecti Fa'.
Apost.2^. Sept. 1738. T. XII. BtUl. p. 331. committit
Gubernium Castri Gandulphi, 20. Dee. 1728. T. XIII.
p. 37*). Fi/. Maria Kincizzi Notizie Storiche degli anti-
chi Vice- Doinini del Patriarchio Lateranense, e dei
moderni Prefetti del S. PalazzoApou. ovvero Maggior-
domi PontifÌLj . Roma 1784. 4. Narra il Valesio , che
Gievr.lì ^. Luilio \T}i. Mons. Max_^iorilomo bn ctttnuto
iIa S. S. 1} poier an.ÌMe con \. e 2. Carronn , e con i

Tiocchitti , come tostumMw il Tesoriere , e /' VAitoT del-
la Camera .

4 Inoulia , et Privilegia fatriarcharum , Archieplsco-
porum, et Epiicoponim in Cappella Summi P-i it. assi-

stcntium, concessa a htl /77. T. V. P. I. Bull. Rd«.
p. 43. Privilegia , et inJulta Piitnurihtrun , Atc'uep'i-
scop «rum , et Episcoperurn in Cappella assisteniium
conce-.st a Gregorio A'K. I. X. p. ;;.;. Facultas concessa
a Sene lieto Xlìl. quatuor primis Patri.irchis gestanji

£ii9niidein . AttÀr, Uitf. AiiJroéCd de Pauiarchii . &e-

mae i-ìSI. 4., et in lib. II. Hier. Eccl. Joi. Placidi Diss»
Canonica de Patriarcliis . Romae i77iS.4-

% Pius IT. HSp. quibus in locìs debeant cedere Ar-
chiepiscopis eie. T. IH. Bull. P. III. p. 97. Sixius f'.au-
get eorum numernm l'iS^.T.IV. P. IV. p. lói.diiat Pri.

vilegiis 1686. ibid. p. 163- Alcxaii'ler 777. decernit mo-
netas aureas , et argenteas quovis anno distribuendas

die BB. Petri , et Pauli, et in die Coronaiionis T. VI»
P. IV. p. 137. Hier. Fahri de Protonotariis Aposiolicis ,

eorumque dignitatc , ac munere . Bononiae 1674. 4.
Jts,. Riganti de Protonotariis Apostolicis , tair.. de nu-
mero Participantium , quam Tiiularium, seu non Par-
ticipantium . Romae n^z. Jos. Liampim in Enarr. de
Vice Cancellarlo pag. III. Andrettcci de Protonotariis

Apostolicis e numero Participamium . Romae 1742.,

et in Hierar. Eccl. p. 9';. lib.I. Bonacconi antichità , ed
eccellenza del Protcnotario Apost. partecipante. Faen-
za 1781. .4. Piaira del Coli, de' Protonoiari Apost. e. 2(5.

dell' Opere Pie p.278. ]oì>. Bapt. Sdcchetti Privilegia

Prothonotariorum Apost. tam de numero Participin-

tiiim, quam de Extraordinariorum, seu Honorariorum.
Romae 16^1. 8.

6 De Auditore, Correctore , ac Procuratore Contra-

diciarum . V. Ciampini de Vice Cane, p.131.

7 Ne' Capitoli della Zecca Pontificia del i;68. pro-

dotti dal Card. Garainp] nell' appendice de' Documenti
alla P.48.SÌ Bominano Ven. Viri Dom. hkhnde Meilerit,

Maaricius ile Baria , et Guillsmm Alberti , Clerici Cam.
Apost. Fin dal principio lìel XIV. Secolo i Liierici del-

la C. A. non era'io , che in numero di soli tre ; e que-

sti erano anclie Not.t) pubblici . Altrettanti furono an-

che nel dtcerio del medesimo Secolo , se non che taJ«



Nel i8of.
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Orfinl , LuÌ2Ì Florenzl Martorellì Presidente , che trovarono in S. Gio. gli altri loro

Colleghi NLìns. Gìo. Batt. ^u.^rantotti Canonico della Bas. , e Prefetto dell Anno-

nz , Lorenzo Prospero Bottini , e Carlo Giacomo norromeo .
^

1 Votanti di Se-natura i Monsignori Settimo Onorai, ,
Tommaso Boschi

,
Fran-

Cesco Collisola , Francesco Tiberi , a cui si aggiunsero nella Bas.Lat. gli altri loro Com-

pagni Monsignori Girolamo Fagnani Tesini Decano , Antonio Frosini ,
Francesco Brivio .

Francesco Marazzani , e Filippo Kaffaellì .
, e

•

Gli Abbreviatori del Parco Maggiore 2 Moni. Ciò. Fratte. Falzacappa Segretario

del Buon Governo .
_ , .,,,. , , r>

' Finalmente i Referendari di Segnatura 5 , Monsignori Pio Ferrari Uditore del Car-

dinal Camarlengo , Giuseppe Pccci Commissario della Camera , Antonio Pallotta „

Giovanni Merli , Basilio Cicalotti , Paolo leardi , Carlo Pedicini , Kapelte Simonetti ,

volta trovansene fino a quattro . Tanti almeno erano

residenti nella Curia, eccetto forse quelli che er«no

irapieeatì fuori di essa , comeN»»/; , e Collettori Afosi.

in vari Paesi. Convien credere perà, che sul line di

tlettn Sfcolo , o sul principio del seguente , se ne ac-

crescesse di molto il numero . Engmim IV. confìrmat

Statura edita 144^. Tom. III. Part. 111. pag. 48- redigit

eorum nunierum ad Septenarium 14^8. Tom. 111.

Part. III. pjg. ìo. Callixtus III. Thcsaurarium , et Cle-

ricos Rev, Cam. Apost. familiares Papae , ejusqae, et

Sedis Apost. C.ippellanos declarat . 1.111. V. III. Bull.

Rom. p. 74. Sixms If. enumerai privilegia Thesaurarii

et Clericorum R. C. A. Tom. III. P. MI. p. i^i.Iimocen-

tiiis l'Ili, declarit jurisdictionein Clericorum R. C. A.
qaascumque causas interesse ipsius Camere concernen-
tes summarie cognoscendi T. IH. P. IIpp. io}.]»Iìms II,

declar.it iurisdictionem C-leric3ru:rj'K. C. A. praesiden
tium aliquot ex se ipsis anni» singulis transmittendi ad
loca Status Eccl. visitanda, OiHcialesque, et ali»s quos-
cumquc delinquentes coercendos T. III. P. III. p. 37i.

Jiil}U! II. procedit contra Clericos, et Minlstros R.C.A.
^uomodolibct in contractibusReni Cameralium parti-

cipantes T. III. V. III. p. 272. Leo X. declarat jurisdi-

ctionein Camerari!, et Clericorum R.C.A. in caiisis , et

contractibus Cameralibus , et guberniis l^corum cij

commissorum . T.lll. P.lll. p. 414. PmIhsIII. designar
ordinem sedendi in Camera T. IV. P. I. p. 229. confir-
mat Kullam Julii 11. T. III. P. III. p. 275. Pim II', re-

format Tribunal Hój.T. IV. P. II. p. 42. et p. i?D. 14V
Pius U\ reformat Tribunal R. C. A. nSz. T. IV. P. II.

p. 122, ac rursiis ref,^rmat \<,6^. ibid. p. lyj. Pi»< V.
Clericornm C. A. Collegium ad dindcnariuin numerum
adauget . T. IV. P. HI. p. i^r. Gre%. XIII. jubct , ut
expeditiones Camcrales muniantur sigillo , et nomine
Camerarii 1584. T. IV. P. IV. pag.83. Sixtus V. P. IV.
p. 544. Irnioceiitlm X. concedit Cledcis C. A. usum Roc-
clitti r. IV. P. IV. p. 61. Alex. VII. concedit Indultum
cleferendi Rocchettum , et Missae celebrationem domi
it. Nov. 1655. T. Vi, P. II. p. 61. Clem.X. dat privi-
Icgium gestandi redimiculum Galeri coloris violacei.
Ji.Jun. 1670. T.VII. p.?4. Beiteli. XIII. confirmat quae-
d'am Statuta prò cxpedit. Causar. 7. Jun. 1718. T. X.

I ImwcentiHs XII. de electione , et Signis Votantium
Si^nat. lusticiae T. IX. Bull. Rom. 408. Benedictm XIII.
pr.!e;cribit Ordiuem praecedentiae per Votaiites Signa-
tur le Justitiae , et Gratiae , tum in sedendo , tum in Vo-
to tciendo servimUim ". Jun. 1746. T. II. Bull, p.28,
F.tti>iellm de V.uinelUs de Referendariorum Votantiuni
Si ijnaturae Justitiae Collegio . Romae 1596. p. no. Fr.
Air. rfM/f de Jurc Signaturae Juititiie in ordincm re-
d.icto.Roniae i7';6. Ka/za del Collegio de'Rcferendari,
e Votanti de Segnat. di Gìuuìììì.c.J";. p.27;. dell'Ope-
re Pie . 11 motiva , per cui dalla Chiesa Romana s'intro-
ilE;;e i uso, adottato pji dalle altre Chiese, di adope-
rare sette Candelieri nella Messa Pontificale, si spiega

j .;,"=' '' 1"'''^ '^°^° "^^f riferite le parole
étti OrUmi HtmiuKi p.S, ie^um Afgljtln ilìmi r'iimt ,

ctt'm die; juerit , forUntes septtm Cereostata accensa ,

pr.iecedmit ante Pcntificem uUfue ante Altare , soggiu-

gne , prò mimerò sciluet tctiae/i> bccU-siae re^ionuni ,

m cui era divisa la Citta . Oioranm Muctiiiio nel

suo Diario agli 11. Aprile del iSz-t- naf^ • «^^e an-

te Crmem ultra duos jiortaiites incensum cum Thf.rib»-

lis , immediiiti processcrunt Acoitthi cum Ablireviatonbus
mixti , numero ieptem ,portantis VlI.Canlelabra cum Ce-
reis acceinis . Quod ex iitstiti-.to atttitiuissimo , iìcct <juam.
pluribits aniiis omisso , >el potius nkm]i4am nostra memo-
ria obserrata , „ui,c demum revocatum Juit ex decreto
Card. Coii^r. deput.itorum a SS. D. N. Greg. XIII. con-
firmato . Lo stes,o si conferma nel Diario ìli Pania Ala-
Itoiiai 24. Deccmb. del 1^82. in cui si legge . Interfue-
r»»t Acoljth,

, et Abbrefiatores cum cottif super Roccbet-
tis

, ^wa eis Papa jeat intimare , ut venirent ad Cappella! :

aluerptivarentur loco m d. Cappella Papali, et aliis , ut
possint deficitntibus Acoljthis , deferre Candelabra cum
Candebs accensis , quait'lo ipse Pontijex est celebraturus
solemniter

, ijui debeiit esse septcm in processione ante Cru-
cem, et propterea Pontifex curaTit fieri VII, CanlelahrA
arientea. Ma poi Alessantro VII. eoa suo Breve I. VI.
Bull. P. IV. p.^7. conferì l' impiego di Acoliti Aposto-
lici al Collegio de' Votanti di Segnatura-, e con altro
Breve de' iS. Giugno 16,7. stabili , che nelle altre Cap-
pelle , e funzioni meno solenni fusse esercitato d»
semplici Sacerdoti addetti alla Cappella .

2 Sixtus IV. innovat Collegium Abbieviatorum lite-

rarum Apostolicarum cum assignatione indultorum ,

et emolmnentoium T. 111. P. m. Bull. Rora. p. 161.
Leo X. auRer privilegia l'joS. T. 111. P. IH. p. 412. alia
concedit Pauhis V. i6o<. T. V. P. IH. p. 141. CI mensX.
confirmat Bullam Urbani Vili, de eorum Privilegiis. ^o.
Aug. 1670. T. il. pag.<;6. Ben. XIV. Abbreviatoribus de
Parco majori concedit usum redimiculi galeri , vulgo
Cordone coloris violacei , etiam dimisso ufficio ij.
Sept. 1740. T. I. Bull. p. 8, Jo,. Cianipmi de Abbrevia-
toriim de Parco M.ijori , sive ississentiiim S. R. B. Vice
Cancellano m Liìter.irum Apostolicarum expeditioni-
bus, aniiquoStatu , illorunique in Collegium erectio-
ne, munere , dignitatc, et privilegiis Diis. His:. Ro-
mae lóó^. fol.et in Enanatione de S. R. E. Vice Can-
cellano p. 115. et in compendiaria Motitia Abbreviato-
ri? de Ciina.R-imaetfijS. 4. Statuti, e regole del Colle-
gio degli AbbreyiMeri di minor residenza . R^ma 1752. 4.

J Pauliis III. declarat privilegia Referendariorum
uniusque Signaturae. T.IV. P. 1. Bull. Rom. pig. 174-
iius II .retorm.it Referendario; Sionuurae T.IV. P. II.
p.tì6. A.exand. VII. erigit Collegium Referendariorum
umusque Signcturae. T. VI. P. V. p. 11. Giac. Glande-
maria del Collegio de' Rejereniarj d'araendue le Segna-
ture di Grazia, e di Giustizia. Parma ii5o;. Pi.iz/-»
Opere Pie del Coli, eie' Rejerendarj p.iy}. Ant. Altovm
Discursus in Caus- Rom. Praecedentiae, quo Refcremit-
nis :>isnaturae praecedentiam deberi n Gener.ilibus Re-
gularmm probatur. Ext. int. Dccis. S. R»tae Rom. ca-
rila fti l'i 0> R«raboWo . Rcmae i6]6. p. 438. 4«
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4^4 Possesso di Pio Vii.
M. Antonio Olglati , Ercole Dandini , Giuseppe Baglioni , Luigi Bottiglia , Tiberio
ìiccolomini , e Gio. Pietro Liberati , e tutti sopra Mule , bardate di Paonazzo .

Dopo tutto questo numeroso corteggio, erano alla testa della Guardia Nobile i

gli Eccifii Sig.Duca D.Giuseppe Mattei , e Duca D. Luigi Braschi 2 , Comandanti della
medesima , co! rango di Tenenti Generali , e poi i Brigadieri

, gli Esenti graduati,
come Colonnelli , gW Aiutanti , e i Cadetti, come Tenenti Colonnelli, qì Comuni,
investiti dd Ran^o di Capitani, sopra generosi , e ben ornati Destrieri .

Seguivano fmalmente i Dragoni a'Cavallo
, 5 e chiudevano tutta la pompa della

Cavalcata sei Carrozze de' due Signori Cardinali con i respettivi Maestri di Camera ,

Gentiluomini , Cappellani , Camerieri , Decani , e Servitori con Livree di gala .

\ E' stiti surrogat* con decreto dell?. Congregazione
Economici del S. P. A. approvato ila Mot» proprio <li

N.S. alle due C-ini'isnie della Guardia soppressa de'
CivAÌle^lier, , in v-.!Ì i soli Utiiiiiali erano Nobili. La
formiiione, che ,'re;e in questo accompagnamento,
fu la seguente. Oltre i qutitro hsenti , che marciavano
alla dritta , e alla ;ini;tra de' Sportelli tiella Carrozza
diS.S., venivano illa testa preceduti da due Trombet-
ti i due Eccihi Sìg.TeiieiUi Gener.ili, che aveano una Di-
visa di panno ro55o scarlatto c:>n paramani , e collo di
panno turchin celeste , con gran Gallone all' intorno ,
che formava la sua guarnizione , una Sciarpa di ma-
glia di lana rossa , e gialla con gran fiocchi d' oro a

6['*'£!^uii''f.''^'ji^,
^''''^•' "" palniD, aventi il nome di

W. S. fy. i'ro I li. , Cappello bordato con punto di Spa-
gna , e Pennacchiera al di dentro di piuma bianca,
con un Pennacchio sopra della Coccarda composta di
^ Piume di Struzzo di color rosso , e 4. vi giallo . Indi
1 due Srigaiieri con un Gallone più stretto , come nel-
la Sciarpa, e Cappello , e i due Ajutanti coji la stessa
Divisa, ma con petti turchini celesti , e senza gallone,
con i distintivi del loro rango ne' Paramani, portando
ire righe di Gallone, col pendone della Sciabla ricama-
ta in oro, ed una Sciarpa di maglia di lana rossa, e gialla
con due fiocchi d'oro , e con piccolo bastone di legno
nero con pomo d'avorio . Poi un Hjraff con la stessa divi-
sa, fuondel Pendone della Sciabla , e della Sciarpa , di-
stintivi degli A'm.miii e due Cadmi , che portavano le
Bandiere riccamente ricamate con Io Stemma de! Re-
puiiLi t oiitefice , e 24. Cornimi formati a tre sopra otto ri-
ghe, Cd un hseiite, che chiudeva Ja marcia, formando in
tuut il numero di 40, Cnimlieri . Il vestiario de' Lemmi
era in tutto simile a quello degli hsenti , fnori che nel
Gallone più stretto nel Cappello , e nella Bandoliera
con fiocco d oro sen^a granoni , essendo tutti in Cal-
2abraghe lunghe di panno celeste , con Giaco simile ,
e con piccioli Coturni. L'armamento era di Sciabla
con un pajodi Pistole , e la bardatura de" Cavalli, era
guarnita di gallone di varie altezze , a secomla de' dif-
ferenti gradi , ad eccezione di quelle de' Tenenti Geiie-
r.di , e Bn^alieri , che .Iveano le Sciabracche preziosa-
mente ricamate sopra di un parmo celeste. Qiiesti so-
no 1 nomi de' Cavai ieri, che compongono queste due
Comiiagnie.

La prima di S. E. il Sig. Duca Mattei. BH^n-litrt
bJg. Micch. l-rangipani . Hifnti i Si?, Conti Alessandro
«-ardelli.Cav. Antonio Cicciaporc'i , Conte Michele
Woroui, Conte Camillo Marescotti CaJetti Si;;. Mar-
chese Antonio Maria Ossoli , Conte Antonio Ncgroni ,March. Francesco Ceva , D. Pompeo de' Principi Ga-
Dneiii. Auuanie Cav. I orenzo de' Principi Giustiniani.Uu^lu Nobili Sig. Marchese Mi-io Orsini , D.Gaetaiio
de Duchi CiffareTli, Conte Melchiorre della Porta,
Marchese Giacomo Teodoli , Marchese Vincenzo Co-
staguti , Onorio Batuich , Conte Girolamo Cavalletti,
Marchese Angelo Costaguti , D. Leonardo de' Duchi
Bonelli, Cntc Filippo Cirpegna , Marchese Giacin-
to del Bufalo, Carb Ciocchi, Mere irio Vittorio Ce-
liano, Giovanni Martinez , Filippo Stefanori, Conte
Augelo Petrignani .

La secojjJ» di S. E, U Si£. Duca Braschi . Briiniint

Sig. Giovanni Ricci . Aiutante Sig. Conte Saverio Porti.
hftnti Sig. D, Girolamo Colonna , Cav. Francesco Ber-
nini, Conte della Porta. Crt.yfH! Mar. Emilio Massimi ,

Marc. Clemente Muti , Marc. Antonio Nunez . Gj;<ir-

die Nobili Sig. D. Baldassare de' Duchi CaHarelli , Pie-

tro Salimei, Marchese Rinaldo del Bufalo, Marchese
Stanislao del Drago , Marchese Girolamo Muti Papaz-

zuri , Paolo Martinez , Giuseppe Sarazzani , Giuseppe

de' Duchi Boncompagni , Tojnasso Pichini , Seraliiio

Novi, Fausto Sassi, Conte Giacomo Negroni , Tibe-

rio Pichini , Conte Pacifico Caradori , Cornelio Sut-

termann , Francesco Lucernari , Marchese Lorenzo
Cjucci .

Giunto che fu il S. P. alla Patriarcale di S. Giovan-

ni, unì porzione di questa Guardia smontò per assiste-

rt il S. P. dentro la Basilica , e un' altri andò a schie-

rarsi avanti la gran l'orta della Fabrica , die guarda
l'Obelisco, dove attese S.S. , clic al ritorno , riprenden-

do la sua primiera posizione, scortò tino al Qiiinnale.

Questa Guardia si unisce giornnlmeiite nello stesso

Qiiartiere degli antichi La'valleggiiii , in quel numero,
che vien destinato di' servigio ; ed in buona ordinanza

si condace nella seconda Anticameca del Quirinale ,

distribuendo i^i le sue Sen inelle sino ali' Anticamera
Secreta . La sua occupazione cessa , terminata che e

r udienza del Sovrano , e sino al giorno stisseouente

non è |iiu impiegata .

Nelle Cappelle ordinarie , otto Ccmum con un Ca-

detto, e un Esente stanno all' ingresso della QuailiMtu-

ra, e due alla Porta , che dalla stanza de' Paramenti

introduce in Cappella. Allorché polii S. P. si condu-
ce in qualche Chiesa , dal Corpo de' Cavalieri si stac-

cano dieci Comuni , e un Caletto a Cavallo. Due vanno
avanti la Croce , e gli altri rimangono alla scorta di

S. S. presso il suo segnilo . L" hseme Hi Guardia va allo

Sportello della Carròzza a mano destra . Altri otto con

un Cadetto a piedi si trovano a guarnire la Chiesa , ove

si trasferisce il S. P. , usando la Scir.bla , e Carabina ,

come fanno laitte le volte , in cui prestano il servizio

a piedi. Fra i privilegi accordati a questa Guardia,

deve annoverarsi quello ci essere stata destinata per le

si^edizioni straordinarie , che possono occorrere peri
Sovrani, o psr innovi Cardinali, che stanno fuori del-

la Capitale, come e già seguito nella elezione dell'

Ei'no Si g. Card, '/ondadari Arcivescovo di Siena .

2 Componimenti Poetici per le Nozze degli Eccmi

sig. Cav. D. Lulp Hraschi Onesti , e D. Costanza Fal-

conieri raccolti dall' Ab. Sante Garxfalo . Roma 1781. 8.

Sonetto di Monsignor Claudio Todeschi per le stesse

Nozze 8. Pii l'I. Allocutio habita in Aula Consistoriali

Va:, die ì<,. Feb. 178?. ad Hom. A.hjs. Rrasciyiimi llone-

stiimi , quum eideinsolerani ritu imposuisset magnam
Crucc-m Oid. SS. Mauritii , et Lazari a Sermo S arcUniae

Rege Vict. Amuleo dono transinissam . Roma 178';.

3 Formavano ib. file a tre di fronte con un Sergen-

te, e due Caporali. Marciava alla testa il Sig. Capita-

no Gioachino Reali , Comandante di qutsto Corpo, se-

guitato dal Sig. Tenente Gi.'seppe Leoni suo Aiutante ,

alla di cui singoiar gentilezza, e perizia nella Profes-

sion Militare , son tenuto de' miiuui dettagli dell' Or-

diaz tenat3 da' diversi Corpi di imta la Ittippa , *
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Proseguendo con quest' ordine , in mezzo ad un affollato Popolo , ed alla vista

di molta Nobiltà Romana, e Forestiera , che avea preso luogo nelle abitazioni delle

due lunghe Strade , d' onde passò , giunse la Carrozza della S. S. nella Piazza della

Bas. Lat. , che formava il più bel punto di vista . Allora segui la seconda Salva della

Fortezza . Indi giunse avanti T Oratorio della Ven. Archfconfraternita del SS. Sacra-

mento alla Scala S. , vicino al famoso Triclinio Lateranense, 1 dove in luogo magni-

iicamentc apparato , e ridotto vagamente a forma di Portico , si trovò S. E. il Signor

Principe D. ^-ibondio Rezzonico Senatore di Roma , vestito in abito di gran forma-

lità Senatoria, con gli Eccmi Sigg. Conservatori Carlo Sorbolonghi , Co. Giulio Bussi ^

Co. Filippo delia Porta Rodiani , e Girolamo del Cinque Priore da'" Caporioni, vestiti dei

soliti rubboni . 2 II loro corteggio era composto dal secondo Collarerale Sig.Avv. Car-

lo Bondacca , essendo indisposto il primo Sig. Avv. Pietro Felici, dal Sig. Avv. Già.

Marcelli Giudice de' Maleirzj del S. Senatore , dal S. Avv. Gaetano Bernardini , Fisca-

le di Campidoglio , Sig. Avv. Pietro Palazzi Capitano delle appellazioni , Sif^.Bartolo-

nieo Fabiani Sostituto Luogotenente Criminale del Sig. Senatore , Sig. Z.«/^7 Tojetti

Sostituto Fiscale di Campidoglio, dal Sig. Conte Filippo Bernardini Maestro di Ca-
mera del Sig. Senatore, e Sig. angiolo Randanini Maestro di Camera dell' Ecciìio Se-

nato , ed altri Gentiluomini , Paggi , Cappellani , Camerieri, due Decani, e

venti Fedeli , oltre ottanta. Soldati della Milizia Vriana ^ , col Sig. Capitano /'rto/o-

t^n un Trombi , col Sotto Tenente alla Cedi Sig. Cirio
NmaH . Uiuntq il S.P. .-ill.i B.i;. Lateranense, questa
Truppa si schierò in ordine di Parata sulla sinistra
della Cliiesa , ove rimise , fin dopo la benedizione Pa-
pale . Indi riprendendo la sua prima fornla^ione , si

condusse dalla patte opposta della ISasilica, e situa-
tasi dirimpetto all' Obelisco, dopo passato il Treno del
S. Padre, e le Guardie Nobili , continuò l'onorevole
stccompagnaraento del Sovrano , sino al Qiiirinale.
11 suo vestiario consisteva in un paio di Coturni , Cal-
zabraghe lunghe <!i panno bleau con sua pelle , un
Giaco di panno giallo, ed una Marsina di panno bleau
con paramani gialli , Corame bianco con sua Carioc-
ciera , e Bandoliera conni^lletta d' acciaio . L' Ann.ì-
1-ntnto era composto di Squadrone , Carabina corta ap-
pesa nella Bandoliera , ed un pajo di Pistole . Te Sel-
le a uso di Cavalleria con sua Sciabracca di panno
bleau , guarnita all' intorno di panno giallo con cifra
all' estremità dei pe^zi di un C. e P. denotando Ca-
fallerìa Vontificin . Questa nuova Guardia , destinata
al servigio di Citta , e di Campagna , gode la stessa
Caserma alla Conudta , che prima era occupata dal-
la Compagnia de' Cirazneri , e S. E. Mòìisi^iinr M,t%-
^lorrfomo ne dispone , con intellieeuia della' Conjrfj-
zion Militare .

1 1^'u. Alemanni de LateranensibusParietinisDisscrt.
Historica. Romae i6itì. i6:?. Additi» , quae ad idem
argumentura specuntia scripseninT , Caes. Baspoitius ,
et Joi. Assemannus. Romae tvp. Salvioni n<6. 4., et
inT.IV. P.IV. Thes.Iial.i'Hrm<;n»i.

^

2 1 suddetti Signori Conservatori residenti del Tri-
mestre di Ottobre , Novembre , e Decembre iSor.
con biglietto di Segretaria di Stato in data de' :S. No-
vembre sono stili confermati per altri tre Mesi a
riMirdo del solenne Possesso di Nostro SiijnOre .

i. AmiUiiio nella sua relazione dice , che Ro»:a è
tìiyisa in 14. Regioni , dette con vocabolo corrotto

k"!i'
^'"^"^^ '' '^'"P" iJ' N-^tle crea un Imbonolatare,

che di ciascuna Regione imbussola alcuni soggetti , cM
per tOHserr^tore

, chi per Capa Rione , cioè CVo I, Ite-
?!""'' Fonforme la qualità della Persona, et es-;endo
Il Magistrato degli uni , e degli altri trimestre , in
capo di ogni tre Mesi cava dalle Bussole avanti il
C/o-d. tatìierl(i,s;o il nuovo Mazinrato , che nel princi-
pio

, et ingresso suo presta al P^d il giuramenio di
leueita. ia^^uijue ^ìì (,n manifmo oltr.isito MU ve-

rità, che, quantunque YT'mhosiol.xtore ponila nell'Urna
i nomi de' migliori Otta Uni , non riescono però , se
non quelli , che sono richiesti , da chi comandi . Qj-ie-

sto privilegio , di cui erano sta*i privati fin da demoli-
te X. , e stato loro restituito dil Regnante l'oiueti. *

, a
cui in uni delle Sale del Palazzo di Residenza del
Campidoglio, si è incisa in Lapit.e la 5ej.uente Iscri-

zione , composta dal Si^. Gaspare Ranianini .

PIVS VII. Pnntifex Maximits
Eìectionem Coin.rvatonim Priorìsque Capii . Rep , Vrbit'

A se ahlicalam
Sevatuà per soniti-iiem coiificien-iam

Bx frii's Nobìlium rtstititit

Jìi cronytnt'.s Ciati Cons.

M.'.rihin Ja.iiiiici l'anllrs Muli Cons,
Marchio Jnsephiis Sacripanti l'itiu i CoirSr
MarcìAo Al'^jims Conapu C. R. K

Ali aeternaiiiiam Bene/icii merìioriam
Jhmo MDCCCI. Poiitificatiis Sui II.

? All'arrivo , che fece in Roma laTruppa Napoletana,
il Sìg.Conte Filippo della Parta Uo.iiani , Ispettore dell*
Milizia Vrhana, unitamente all'Aiutante i'i^.Gio.Pj^/;»-
cbi sapendo, che l' Individui di detta Milizia si erano
conservate le loro Monture , rimiser:i in pieuU la loro
Truppa , e la posero in attività, prestando tutto il ser-
vizio, elle in tal tempo occorreva in tutta la Città.
In conseguenza di ciò , si seppe che la S. di N. S. fe-
licemente Regnante , era per diriggersi a questa sua
Sede , e n»n avendo veruna Guartiii per sua sicurez-
za , lo stesso Sig.Conte itelìii Porta, e il Sig.March. Pilip-
poHoiiA'Hes Ispettori di detta Trnppi avanzarono supplì-
ca in Vene.ia coll'esibizione della loro Guardia , che S.
S. si degnò di accettare. Onde per un intiero bimestre
supplirono in luogo della Guarriia Svizzera , e de' Ca--
valUxperi , con tanta fedeltà , ed esattezza , mediantB
la somma vigilanza dell'Aiutante P/i^/i»f/^i' , che la S. S»
in benemeren/.a si è benigni n'ine (.egnata di fìssire
la stessa Gnanlia ntW Aiuieamera Pont neia , in Ungo
della Guardii de'Cai-alUji^ieri , ijiii.ì anche nelle so-
lenni funzioni della S. S.'tutta la Compagnia in Divisa
Rossa, e Arm-'.ta di Carabina, p està il suo Servizio,
iii.ervenendivi ancora, come Ispettore iie!li stessa
Guardia, col rango di Colonnello, U Sig. Mirci. i)o-
mfiiiio Serlitpi .
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Salviitcci , e [1 Sli^. Aiutante O/o /'/(g//«cf>/ alla testa , che con essi aveano armato li

Triclìnio , e tirato il Cordone dall' una , e V altra parte in mezzo alla Strada .

Fermatasi la Carrozza , ed apertasi dal Cavallerizzo di N. S. lo Sportello , S. E.
gli fece il complimento , clic in simile circostanza soleva farsi nel Campidoglio, allor-

clij la S. S. passava colla Cavalcata solenne . Genuflesso pertanto si congratulò con la

mcdcsinu, e gli esibì la fedeltà , ed obbedienza del Senato , e Pop. Rem. con una
breve Orazione Latina , che è la seguente . ^k<i die , BEATISSIME PATER , omnium
votis Pontifex es renuntiatus , spem eadem universo Orbi CathoUco , laetitiamque attttUt

singularem. Hac autem , qua cola Tibi Z)rbs gratuUtur , et p laudit , quanta Sena-
tum , Popuhimque Romanum exultatìoie affeceris , nec mente assequi possum , nec
verbis testari . Id unum itaque oro , «btestorque , ut hoc fidelitatis , et obedientiae ojfi-

cium , quo nihil unquam jucundius mihi , nihllque honorificentius continget , libenti ani-
mo excipias . Diutinos interim SA^CTITATI TVAE , faustosquc annos ohsequentis-
sime auspicar . i Al che rispose la S. S. Fidelitatem , et obedientiam a Te, 7{ostrae
2/rbis Senatore , Pop. Rom. nomine , T{obis exbibitam , acceptamus ; Tibique T^ostram
Apostolica?}! Benedictionem impertimur . In Tslomine Patris , et Filii , et Spiritus Sancii .

yimen . Dopo questa risposta, il Cavallerizzo richiuse lo Sportello , e proseguendo il

S. P. verso la Basilica , gli si fece incontro il Rino Capitolo , e Clero Lateranense con
due Padiglioni, e Croci innalzate , le quali rientrarono nel Portico, tosto che si vide

la Croce del S. Padre ; e fattasi spalliera da quelli , che formavano il corteggio , fu

dal Foriere de' Sagri Palazzi Apostolici , all'approssimarsi di S. S. , fatta calare la ca-

tena , che chiude l'adito alla gradinata , essendosi fatta consegnare preventivamente ,

da chi ne ha la custodia , la chiave della medesima a questo effetto . La S. S. , scesa

dalla Carrozza , trovò schierata nel Portico la grande ala formata dalla maggior par-

te de' Principi Romani , 2 dal Sig. Brigadiere Francesco de Paola Colli , Comandante
della Truppa , e dal Sig. Colonnello Cav. Antonio Bussi , ambedue Deputati della Con-
gregazion Militare , e Camerieri Segreti di S. S. dal Sig. Cap. Giuseppe Sicca Aiutante

della Congregazione Militare , e da' Cavalieri Feudatari in abito da Città . Per si lieta.

circostanza si viddero in quella Patriarcale Basilica , che unitamente al gran Portico , era

apparata , e ornata nella più decente maniera , queste tre Iscrizioni , composte in ot-

timo stile lapidario dal eh. Monsignor Callisto Marini Canonico della medesima. Fuori

alla Facciata sopra la Cancellata , sotto la Loggia .

PIVS . VII.

AD . REGENDAM . CATHOLICAM . ECCLESIAM
VENETIIS . DIVINITVS . ELECTVS

TERRA . MARIQVE . A . DEO . PROTECTVS
l:\COLVMIS ,. VRBEM . INGRESSVS

CANONICOS . AC . CLERVM . LATERAN. PATRIARC.
MORE . MAIORVM . IN . FIDEM . AC . CLIENTELAM . RECIPIT

FOELIX . FAVSTA . SAECVLI . RENOVATIO

I Queito .è stito il terzo complimento fatto dnl Savnni, e da chiunque 1' h» conosciuto. Io gojo di
medesimo^ avendo già riportiti eli iiliri due , per «ver avuta questi occasione di palej.ire al pubblico
Lltmmti XIV. pag. ^ii,, e Pio FI. pjg. .)j^. La sin- la rispettosa mia gratitudine ai benefizi da lui rice-
folar cultura di questo nobilissimo Personaggio , Goiì- vati , e alla singol.ir bontà , di cui mi onora .

fjlo!>icre di S. China, i Priiaipe Aisisteine .il Soglio , 2 Gli Ecciiii Sig. Principi Gio. Bjtt. Aldohrandim , ¥a-
a cui ho avuta la soite di esser addetto fin «lai la mia più ìuiit Altieri , Curh Barberini , Antomo RoncompJV'i t-i*-

lenera età, il suo gusto squisito nelle belle arti , e nd- do>isi , FrAiiceseo Sforma Cesariiii , Agostino Chifi ^Andrea
le Lettere, la tua perizia nelle Lingue , son note non Doria , Pietro Cibrielli , hranccsco Sanucroce , Giiisejìpe
iolo a quejta Citta , ma a quasi tutte le Nazioni di J"/).;J.> , e i Sig. Duchi Alttmps , ili Fi^no , Vtnctnzo
Furopa , che pij volte ha visitate, avendo licevute U Laute, ili Poli, oltre molti C:ut. tiieri PeHdatarj , «h«
più gran distinzioni dovute al su» rango , alle sue co- non aveano avwo luogo nella Cavalcaci •

£uÌ2K>ni , e alle cxic iu« qualità pcrionali , ila' gami
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Alla Porta della Chiesa

TEMPLVM
A. FL. CONSTANTINO . AVG. AVCTORE . BEATO • SILVESTRO

PKIMVM . IN . VRBE . SALVATORI . DEO . CONDITVM
SS. PONTIFICVM . CVRIS . AVCTVM . ORNATVM

PIVS . VII.

IN . SPEM . CATHOLICI . ORBIS . NATVS
ADVENTV . SVO . DIV . EXPETITO

SOLA . RELIGIONIS . SANCTITATE . GAVDENS ;,

NOVA . IMPLET . DECORIS . AiMPLIXVDINE

Air Altare Papale

ARA . MAXIMA
B. PETRT . AC . VETERVM . ANTISTITVM

MEMORIA . CATHOLICO . ORBE . INSIGNIS
PIVM . VII.

ACCEPTO . DIVINI . FOEDERIS . OSCVLO . SIBl . CONSOCIAI"
PRIMAE . SEDIS . OMNIVM . ECCLESIARVM

MATRIS . AC . MAGISTRAE . PONTIFICEM . PROCLAMAI
DEOQVE . VT . DIVTISSIME . INCOLVMIS . AC . FLORENS . VIVAI

VOTA . DEFERÌ . PVBLICE . NVNCVPATA

Giunta la S. S. alla Cancellata , che introduce a detto Portico ,
1' Emo Car-

dinal Decano , in luogo dell' Eifio Card, de ZeLida Arciprete infermo , presa la Croce

preziosa , portata a qucsf effetto dalla Sagrestìa Pontificia , esistente dentro un ba-

cile d'argento , l'offerse al Sommo Pontefice , accidia baciasse. Egli genuflesso sopra,

uno strato , e cuscino preparatogli dai Forieri del S. P. , facendole profondo inchi-

no , riverentemente baciolla , ed intanto dai Cantori della Chiesa i a coro pieno

venne cantato il Mottetto : Ecce Sdcerdos Afagnus etc, suonando le Campane a festa .

Baciata la Croce, si levò in piedi, e indi andò al Trono ivi preparato pres-

so la Porta S. , ove deposta la Mozzetta , e Stola, fu vestito di Amitto , Stola,

Piviale , e Mitra di tela d'oro , dall' Emo Sig. Card. /Antonio Daria primo Diacono
assistente, sedendo già la S. S. nella sua Sede Pontificale, posta sopra il magni-

fico Trono sotto il Baldacchino , standogli intorno il S. Collegio assiso nei Sedili

per ordine , che era composto dagli Emi Sig. Cardinali , Gio. Frane. Albani , En-
rico De Yorck , Leonardo Antonelli , Luigi Valenti , Gio. Andrea Archetti , Alessan-

dro Mattei , Frane. Caraffa di Trajetto , Giacinto Gerdil, Gius. Doria , Carlo Li-

vizzani , Fr. Ant. de Loienzana , Ignazio Busca , Stefano Borgia, Ippolito Ant. Vin-

centi , Fr. Maria Fìgnattelli , Aurelio Roverella, Giulio Maria della Sommaglia ,

Diego Innico Caracciolo, Giuseppe Firrao 2 , Ferd. Maria Saluzzo , Antonio Felice

«Con rescritto de' 2j. di Giugno del 1801. fu loro t areni) , a presentare là Ros4 ff oro ij/7d Rep.^li Veneziay
«ccordato il privilegio di assumere la veste paonazza con aver esercitata la fict ierit/io»* r/i iJavfwiit , d'on-
con Fascia, e Collare dello stet;o colore , come usa- de passò alla Ponenza della i. Consulti , ove per qual-

no i Cantori della Cappella Pontificia .Ctacas num.ii. che tempo su.ipli alle veci di i'fj;r«jrioj con esser lor-

27. Giugno 1801. pag. 8. nato a Venezia , avh non meno per le sue virtù , che
2 L'indelebile mia gratitudine ali» singoiar degn«- perle sue affibilissime miniere , fu sempre stimato, e

zione.con cui mi riguarda questo rispettabilissimo Por- gradito nel lunjo periodo di anni i?. della sua Nun-
porato , non perrnstte , che mi lasci sfuggire questa ziaiura ; e con cui l'ha egregiamente ultimata nell'

occasione di farne restare una perpetua memoria in esercizis della Carica di i'r'ri't.trio'della S. C. de' Kf-

queste Carte. Li sommi integrità, e capacita, con icni , cRefoUri , gli hanii? m:ritato l'onore di esser

cui incominciò la sua lu.Tiinosa Cacricra , cin es^er de'primi ad esser fregiato djl Si\jn.»rtft Voiitfi^e , jiu-

destinato , apiien» uliiinati i suoi studi nel Colic^iolN/t- co xjtiinitore del veto nitrito , della S. Porpora , che
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Zondadari , Cesare Brancadoro , Gio. Fil. Gallarati Scotti, Girolamo della Portai
Giulio Gabrielli, Francesco Mantica, Valent-ino Mas trozzi , Antonio Doria , Ro*
inualdo Braschi , Filippo Carandini , Fabrizio Ruffo, Gio. Riniiccini , Ercole Con-
salvi, e Mai'ino Car.iff.i di Belvedere . Ai loro posti sedevano i quattro Prelati di Fioc-

chetti , Mons. Governatore , Luigi G^zoi/ Uditor della Camera , i /ilessandro Ltinte

Tesoriere Generale , 2 e Monsignor Maggiordomo .

Dopo ciò asceso sul ripiano del Trono del Sommo Pontefice Monsig. Ode-
scalchi' Vicario del Capitalo , in mancanza dcU'Enio Arciprete Infermo, j avendo alla

sua sinistra Monsig. Benedetto Sinibaldì Arcivescovo di Efeso , Canonico più gradua-

to , che sosteneva il Bacile con le Chiavi , e stando nel piano in mezzo ai

banchi del S. Ci^llegio , genuflesso tutto il Capitolo , e Clero della Basilica ; fatta

una profonda riverenza al S. P. , recitò , anch'" egli in ginocchio , questa elegante

Orazione Latina .

In tanta bnjm dieì celebrltate
, qua Tentp lum- hoc , tJrb!s , et Orbìs Princeps ,

Te prìmuììi adventanteìn , a.c Tui Episcopatus Cathedram post Gelasitim li., Stepha-

num X. , Fictorem III, aliosque Sumnios Pontifices ex eadem , qua Tu es , Benedicti-

ìia Familia concensuruìn , BE/iTISSIME PATE/i , excipimus , nnhi , cui prò Emo
D. Card. Francisco Xaverio de Zelada hujus Bas, /irchipresbytero Tui alloquendi partes

mpositae sunt , summopcre gratular , mihi , inquam , cui a Te tnaximis ajfecto bene-

ficiis comuni in laetitia privatim quoque gestiendum est . ^d pedes igitur Syi7<{-

CTIT/^TIS TV/^E proiolutus una cum Collegio lllustrissimorum , ac Reverendissimo-

rum Canonìcorum , cumque Beneficiariis , Cleronue Lateranensi itniiierso , tam ipsius

^rchipresb^teri , quam borum nomine fidelitatem , obser-vantiam , obcdientiam , devo-

tionem , c'aeteraque omnia , quac S'UMMO PRl'hlCIFI , ac PASTORI debentur , obla-

turus accedo , unaque /iugustae /iedis Claves , Sacri Principatus Insignia , quam hu-

tnillime in manus trado . Fausta interim ctincta crediti gregis in regi?nine unanimi

omnes consensìone omiifantes, diuturnum Tibi Imperiwn , ac Beatitatem a D. 0> M.
enixis precibus flagitamus .

Terminata T Orazione, Mons. Vicario gli presentò nel suddetto Bacile., pie-

no di vaghi fiori , le Chiavi della Basilica , 4 a cui la S.S. stese la mano per riceverle,

e poi le restituì al detto Mons. Vicario , che andò al bacio del Piede di S. S. , da

cui fu poi benignamente ammesso tutto il detto Capitolo , e Clero , con i Padri Pe-

nitenzieri Min. Osservanti in Cotta , ed altri Ministri della Bas. Lat., i quali tutti im-

eiA era sta» illustrata dxì Card. Giiutppe tuo Vrc-Zie , j^uenJis, et absolvendis firmut. i. Oct. I7<?. T. fri-

Segretario di St.ito di Clemente XII.,' e che viene a p. 68. Cnrd. G.wampi Monete Pontificie . De' quattro
rivcrbrrare lo splendore , con cui si dislingue in N'a- Tribunali , che sono in Roma , questo e il primo , detto
poli il suo preitantissimo Fratello D. Tommaso l'rinci- Urbis, ff Oròis , perchè vi venivano le Cinse per ap-
pe di Lhz'i , il quale, dopo di essere stato Ambascia- pellajione da tuLto il Mondo . Il 2. e quello del Cardì-
tore a Madrid , e poi Vict Re in Siìiii.t , lia riassunto il nal l'icario . 11 ?. del Governo . Il a,^ del Campi'ioelio ,

posto lagsuardevole di yia%'iorAomo di S.M. la Ueilnn, di che e il solo Laicale . Btiicitto XIV. ha fitta una Bol-
t»'ap^'.: , presso di cui 1' esercita attualmente in Tienna. la delF.Tribuiialium pr.ist.mtia . Vie la Cumulativa fra

I ^K/itorisC.w/fr.if Facultatcs . Romae i';45. Jo, 5«c- il Governo, e Y Viiter della Cimerà. WPiscde della
fode StvIoCiiriae Audiioris Camcrae . Ri mae ii<5i. 4. Camer.i e quello, che può far trasferire le Cause
limeci-iitiu! Vili, crear Audit-'rem gcncralemCansanun Criminali da un Tribunale all'altro.

Camer.ie Apost. 148?. T. 111. p. 5. p. 206. Pnujf. ce- 2 Frane. Ant. l'itale Memorie Istoriche de' Tesorieri
clarat eiu; Facultates \<,6i. T. IV. V. 11. p. 8. reformat Generali Pontifici dal Pontificato di Gio. XXII. lino à
Cjus Tribunal 156:. ibid. p. us. 19?. Pi«i V. praescri- nostri lejnpi . Napoli nhi. 4. Card. Garamjii moiierc
bit aliam reformationem i%i6. T. IV. P. lil. p. 155. Pontif Al4W»>i Archiatri ?^2.
Llemem l'Ili, adilitaliis refoimationes 1^95. T. V. P.ll. 5 Cessò di vivere pieno ci meriti ai 19. di Deccmbre
p. 11^. Paulm V. conRmat ehis facuUates i6d5. T. V. nel 1801. e dopo le solenni Esequie fittagli alla Cl.ie-

P. III. p. 2?i. Innocentini XII. supprìnit ejiis venalità- sa di S.M.rrcello fu trasportato nella Sepoltura , che si

tein i6y2.T. IX. p. 277. Sf«. -Y///. euni dccernit Judi- era già preparata nel SotteTanco della Chiesa de'

cem Causarum ^oritidcntialium 17213. T. XII. p. 528. SS. Silvesirc , e Martino a' Monti, vicino a quella del
Ben:dicth! XII'. i riliiin ili Auuitoris Generalis Camene Ven. Card. Tommaii .

Apost. addir duas Praclatos Assessores in Causis Crimi- 4 V. il rame di questa presentazione nel T. U. delle

r.ilibus deSniendis , certa.-r.que meihodum in hujus- Ceiejn. Relig- del l^iMrd p.-jj»

»iOdi iiiwicltS csram ipeo A. C< iinùcueiiili: 1 prose-
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mediatamente si ritirarono nel luogo assegnato dietro le banche de' SIgg. Cardinali

Diaconi .

Frattanto i Sigg. Cardinali furono dai loro Familiari , e Caudatari . vestiti de'

sagri Paramenti , cioè gli Emi Vescovi con Amitto , e Piviale bianco , Formale con tre

pigne di perle , e Mitra di damasco bianco , gli Emi Preti con Amitto , Pianeta bianca ,

e Mitra di damasco bianco , e gli Emi Diaconi con Amitto , e Tonicella parimente bian-

che , e con Mitra bianca , e sedendo di qua , e di là formarono corona a! Sommo Pon-

tefice; il che fecero ancora i Mons. Vescovi , e Prelati dentro la Porta della Chiesa, cioè

gli Abati Mitrati , i Vescovi , Arcivescovi , e Patriarchi con Piviale, e Mitra di tela

bianca, e il rimanente della Prelatura con Cotta sopra il Rocchetto, gli Avvocati

Concistoriali con Piviali a traverso alle spalle , i e gli Uditori di Rota con Tonicel-

la , 2 che presero in quel Coro d' inverno .

Terminata 1' adorazione fatta alla S. S. dal Capitolo, il Sommo Pontefice sces:

dal Trono , e preceduto dal Baronaggio, e Principi Romani , e dal Nobile Corteg-

gio Ecclesiastico, pervenne alla Porta maggiore della Basilica , dove dall' Emo Card.

Decano gli fu presentata la Navicella con l'Incenso , che pose la S. S. nel Turibulo;

indi gli presentò 1' Aspersorio , col quale dopo di se medesimo , asperse i circo-

stanti , e poi lo restituì al predetto Sig. Cardinale , dal quale fu incensato per tre

volte. Poscia si pose a sedere su la Sedia gestatoria , e venne alzato da' suoi Pa-

rafrenieri , fra i ventagli di penne di bianchi Pavoni , sotto al Baldacchino sostenuto

dagl' Illmi , e Rmi SigT. Canonici Lateranensi 3 , e precedendo la Croce portata da

Mons. Francesco Serlupi , ultimo Uditor di Rota , Suddiacono Apostolico parato di

Tonicella , in mezzo a due Votanti di Segnatura , ed Acoliti con Candelieri accesi ,

t Slg. AvvocJtl Giuseppe Morelli Dectno > Monsìg.
Giuseppe Gipecc Litro, Vincenzo Bertolucci , Pasqua-
le di Fietro , Aless.iiidro Mari» Tassoni , Belis-irinCri-

staldi, Agostino Ville , Coadiutore di Mons. Erskine.
Gli Avvocati Concistoriali zvendj imprestati ali*

Camera sotto Usto 1'. sei mila scudi , acijuistarono giu-
risdizione nella S/ipienza, di cui ebbero il Rettorato da
conferirsi per turno a uno di essi , avendo li facoltà
privativa di esaraiture i Promovendi al Dottorato nell'

una, e nell'altra legge. V. Brevissina Epitome dell»
giurisdizione , e potestà de' Card. Camerlenghi di S. S.
Chiesa nella dignità di G. Cancelliere t-'elb Studio Gcn.
della Curia , e Citta di Roma , detta volgarmente la Sa-
pienza . R)ma 17^'). nella Scamiena di Gio. Giac.
Komarek fui. Hinno varie cariche addetic al loro Col-
legio , come il Promciore dt'.Lt he.it , /'/ivv. :U1 Vopolo
Woman», il ìr'iicaie , i'Aw. Je' Poictj , ì'Ayv.JelU l'airi.

ca Hi S.Pietro . \'e' Cciicistori perorano la Cau-.a ^i qual-
che Servo di Dio da be.itiiicarsi , o canjnizarsi. Car.
Lanari Syllabu; Advocatorum Sacri Consistorii . Ro-
mae i<5^5. fo\,]ac. etjas. de Hu tis Oefensoriedivivus ,

teu de Sacrae Consiitorialis Aulae Advocatorum Ori-
gine . Roraae i6;7. S. et apud Ciimpinium ae Vice
Canee! iario pag. 1 16. C-.milio Faimcì delie Opere Pie
p. u=. lit>. 1. liei Coli, degli Aw. Conci'.toriali, Piaz.
za Opere Pie i.egli Avv. Conc. p. 2i>2. 2cH. il qmle oi-
ce , che ii loro Collegio fu lifiriuato Ai Sene letti XII.
circa il i?43. He!iel:{Ms XII'. couirmil Privilegia,
Indulta , et Jura Collcgii Auvocatonim Consiscorial.
J4. Aug. 1744. T. I. Bull. p. idó.

z Miniigmr Alfonso Uber.o de T.atier de Bevane,
Carlo Matthias di Strasoldo Gratt'cmbcrjh , Francesco
Cesarei, Frinc. An;. Sav. Gairdoqui ,l)ionisio Bar-
daxis de Azjri , Angelo Altieri, Francesco Serlupi,
Tommaso Vmc.Pani Miestro del S.P. \/.Frane. M. Fon-
tana Syllabus Magistrorum S.Pal.Aposu Rom. ifi'!?. ^,

,

Jos, C.tatanus ae .MigistroS.Pal. Apust. Roiuae 1751. 4.
Dom. Bernino 11 Tribunale della S. Roti Romana

descritto. Rom' 1717. foi. V. Acta Lips. 1719. p, 97,
Ivi dice, che erano meri Laici, ed anche Monaci,

conri S. "Raimonda di Peniiafort , e che le Cause de' Santi
erano giudicate in Rota, da cui fu santificato S. Lm^i
Goìiiaea . Ciampiiii de Vice-Cancellario p. uà. Fanucci
del Coli, degli Auditori del Sac. Palazzo lib. a. ci. dell'

Opere Pie p. 118. Fia/^a de"li Auditori di Rota e. 27.
Trati. <. p.i82. 288. Card. Garampi Sigillo della Garfa-
gnana p. iji. Il Collegio ne' Suddiaconi fu abolito d«
Giovanni XXII. , e ad essi furono surrogati gli Auditori
di Rota. SixtHS IV. reducit Auditores Rocae Rom. ad
num.XlI.T.IlI. P.III. Bull. Rom. p.i?i. /wjoc. Vili, sti-

tait, ut AiuJitorum Rotae Rom. Oitìcia valeant per eo-
rum prora;itionem ad EcclesiasCathcdrales vel Mctro-
politanas T. III. P. 111. p.aov BeiicHctus Xìf. Auditori-
bus Cr.i!s.iram S. P. A. conceoit delatianem Rocchea-i
eti.iir. in accessu aj Capellas , runctiones etc. io. Apri-
lii 1747. T. I. Bull. p. III. Cìemein XIII. conlìrraat om-
nia privilegia Auditorio Causarum Pai. Apost. conces-
si , rescituit antiquam methodum in casu aequalitati»

surtragiorum servandam , cum opportuni; ordinationi-

bus, cir-ca Commissionrs Causarum minus gravinra , et

Per^onas studii; penes Auditores andictas 17S9. Ex pane
Col'ezii .Clem.XIII. nói. ttii Juitiiia. contìrmat conSr-
matiònem , qua restituitur antiqui mcthoc us .'udicandi

in Auditorio Causarum Pai. Apost. et Privilegia Aadito-
ri'm conftrmantur , et augentur . \-^6i. IJcei citranium
Nova instituitLir methodus prò directione, et exerictio
Nitariaii:;:-. Tribunalis Auclitopii Causarum Pai. Apost.
eoruin venalitate subhta', cuniopportunis ordinationi-
bus. Clemens XIV. VII. Kal.Jun.mo. Ct»/i prinmm. con-
fimi :ntnr , et ampliantur privilegia, et fjcuitates Audi-
totii Causarum Pai. Apost. cum non'iu/ZiS ordinationi-
bu; .

? 1 medesimi furono a vicenda i Sig. Canonici An-
tonio C.mitlo Andosiìl* , Giuseppe Man.nsei Sotto Som-
mista de'U Cancellari* , e Sigillatore della S. Peniten-
zieria , Gaspare Ca'Jarelli , Vincenzo Capraiiica , Fran-
{esco Ravenna , Lori,.io Mattei Prete Assisiente alle

Cappella Pont. , Riccerdo Borgia Ponente di Consulta ,

(Jio-ran Battista Ouaraniotti Prefetto dell' Annona,
BAttitre Rtmieri , fiaceme Giamiuai > AltSianiri) LtC-
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renne intonato da' Cantori della Cappella Pontifìcia , i che andavano innanzi la Croce
Papale , il Te Deutn etc.

Seguendo la Processione per mezzo della Chiesa, giunta S. S. avanti l'Altare
della Cappella Marcinian;! , ove era esposto con numerosa cera il SSiiio Sagrameii-
to , scesa dalla sedia, ed inginocchiata al Faldistorio, fece la debita adorazione,
avendo preso luogo i Signori Cardinali nelle banche disposte lateralmente , e coper-
te di ^arazzi a tale effetto . Sua Saatità genuflesso che fu al suo genuflessorio ,

fu da' Cantoni Pontifici , che stavano fermi a pie de' banchi predett'tlie'Sigg. Car-
dinali , cantato il versetto r<r (?r|;o ^«dw«?»«j etc. dopo del quale fu immediatamen-
te cantato l'ultimo Jn te Domine speravi etc.

La Croce Papale allora si mosse , e preceduta dai Cappellani Comuni , e Secre-
ti , 2 dalla Prelatura , e da' Cantori , seguita dagli Uditori parati , dagli Abati , da' Ve-
scovi , 3 Arcivescovi , e Patriarchi , si fermò al lato dell'Epistola , a piedi de' banchi
de' Sigg. Cardinali .

Ritornando poscia in Sedia gestatoria , e andando incontro la Tribuna per la Na-
vata di mezzo della Basilica, giunto innanzi al detto luogo, ove si conservano le

Sagre Teste de'' SS. /apostoli Pietro , e Puoi» , 4 sczsz di nuovo dalla sedia , per vcnerar-

thinì Pro Uditore di N. S. , Girolamo Napitìioni Promn-
•ore dell» Feile , Canonista della Sagra Pcniten7Ìe.rii ,
Con;ultor del S. OlRzio, ed Euininjtor dei Vescovi ,VioiMn Bi lieti , Giuliana tomlìa^iioni , Filippo Colonna,
Calisto hUrim Prelati domestico , e Prefetto degli Ar-
chi_vj di Castel S. Angelo , e Vat. , Giuseppe CtyMlati,
* Giuseppe Bermuilez, e Giulio Cesare Qunrantotti Coadiu-
lori .

I T. Vili. Bull. Rom. p. 44'). de vetita ab liinic.XI.
extractione Libroriiin niusicalium ex Archivi CaT-
pellae Pontificiae . T. IX. paR. 9?. Custodia Libroruin
tappcilae Pontificia^ ab Alex. VIU. inculcata, ibid.
p. ?io. Decreta Innocentii XII. prò Collegio Canwruiu
CappellaePontificiae. T. IV. P. IV. Bull. Beaed. XIV.
p.zj?. Jarisdictio S. R. E. Card. Protcctori; , et Judici;
Causarum Collegii Cantoruin CappelUnorum Rom.
P»nt. cum privilegisrum , et gratiarum concessione.
Voto nella Controvevii» nata nel Golleg. de' Musici
Pont, rimessa da IV. S. ai Card. Merlini , Castelli, M.A.
Colonna ad referendum. Romac 1761. Stamp. Cam. 4.
Andrea Adami . Osservazioni per Ijen regolare il Coro
de' Cantori della Cappella Pontificia. Romi I7ti. 4.
Catalogo de' Momi , Cognomi , e Patria de' Cantori
Pontifici, col giorno del laro ingresso in Cappella da
Paolo III. , fino a Clemente XI. ivi . pag. 159. Sarnclii
della Dignità del Cantore , e del Primicerio T.l. Lett.
Eccl. p. Ilo. Qual debba essere la Miisica nelle Cliie-
se ? ivi pag. 50. I IO. Elia d'Amato 1' uso di cantar nel
Coro scambievole, quanto antico nella Chiesa egli
fosse ? fra le sue Lett. erud. Genua 1714. 4. P. 3. p.io?.
Mart. Gerbertus de Canta, et Music* sacra a prima
Eccl. aerate 1774. T. 1. 4. Joh. Andr. Schmid, de Canto-
nbus Eccl. vet. , et novi Testamenti . Helmst. 1708.
Mitth. Blochius de Psaltarum , sive Cintorum Origine
ui Ecclesia . Hamniae 1711. God. Alb. Pauli Tractatuj
de Choris Propheiarum S/mphoniacis in Ecclesia Dei,
Sive de Choris Ecclesiae Musicis. Kostoch. 1719. 4, Ra-
«pom de Patriarcldo Lateranenslp. 214. Chiapponi de
Archiparaphonista . in Act. Canoniz. IV. Sanctoruiti
f.i77. De Oratorio S. Gregorii de Area , seu de Corti-
na, et Cantorum Schola , ibidem 1 S. Pontifice insti-
tuta. In T. I. de Secretariis p, 7J7.

2 Bull. Rom. T.V. P. II. pag.ioi. Extensio , et nove
concessio Pnvilegiorum CapeTlaiiisRom. Pontificii c»n-
cessorum prò CappelUnis Grf ;or,-; ATf. Itmoc. X. con-
ceJit privilegia CippcllanisCappel.Pontiflciac . T.VI.
P. IH. p. 102. Alexander HI. concedit privilegi» sui»
tapellanis comminibus . T.VI. I'. IV. p.l 1. T.VI. P.Vl.
p. 290. Concessio Privilejiorum prò CapelUnis comu-
nioni CUm. JX, I. VII. f, sa, CoHcciiìa Privile£i»(»m

prò Cippellanis communibu; Clementi) X. T. VIII. Pri-

vilegia Cappellamru)n htnocemii XI. p.iji. T.IX. p.;S,

Privilegia Gappellanirum communìum Alexan,ì,VIH,
ibid. p. ?;4. Privilegia sub Imtoceittio XII, T. X. p. 217«
sub Jniy-tcciiiio XIII.T. Klll, p. i3d. sub Clemente XII.
Clemcntis XUÌ, Concepii privilegi iruiu prò Cappell^-
nis communibus Cappellae Pontificiae . Rjinae i"<8,
GrMa f'xmi li/tritatis . Clemens Xlf. 11. Miii 1770. Grata
fii>niliaritati< concedit multa privilegia Cappcilanit
commun:bu; Cappellae Pontificiae . P:us fi. Ji. Ju-
niii77i. Grata fitiniHaritatis indulget privilegia Cap-
pellanis communibus Cippellae Pintificiae .

5 Ali Ir. Hier. Anlreucci de Episcopo Tituliri , sea in

Pirtibus Inlìdelium. R)mie 17^8.4. et in ejusd. Hie-
rarch. Eccl. T.l. h»ioce:>tms Vili, concedit privilejiiim

Ord. Fr. Eieii. S. Augustini , quod otficium Sicrani
Apistolici per unum ex eis excrceatur. T. III. Bull.

Rom. P. III. p. 2J7. De Sacrista Pontificis Maximi .

In T. IV. de Secretarms Christianoruin p.^n. Jime-

rlict. XI] l., che i Vescovi regolari uebbono portar
1" abito della Religione . Nelle Memor. de! Giustiniani

P.I. P.34J. 4?7.
. . .. . „

4 Dopi j6^. anni questo e stato il primo fossesso , in

cui si sono vedute prive de' loro Busti d' argento , cia-

scuno de' quali pesava 1200. marche . La loro descri-

zione , lasciataci da Urbano Alellini , fu pubblicata da
Gius. March. Soresini , e riprodotta da Già. Mario Cre-

sciinheiti . In compenso della loro mancanza gioverà ,

che io qui la riponi con varie osservazioni , che ce ne
possano dare un' idea più distinta . Il Busto a mano
destra rinchiudeva 1» Testa di S. Paolo, rappresentata

in una mezza figura al naturale , vestita di Tunica, a

cui era sovrapssto il Pallio Pilosofico . Le sue fasce era-

no guarnite di gioie . Su la spalla destra era uno Zaf-

firo grosso , in cui era intagliato il Salvatore . Alla si-

nistra verso il petto una pietra bianca con testa natu-

rale , che si credeva l'effigie dì Nerone. In mezzo al

petto un Giglio d' oro massiccia con tre rubini grossi,

4. Balasci e vari diamantini tramezzati , e 16. perle

grosse tonde intorno . Sotto una Medaglia d argent»

erano intagliate queste lettere.

Cei^t Apostolicus Princeps libi Paule ynctirit

Nam liextrae natus vas Tuba darà Dee .

Nella destra impugnava una Spada d' argento alla

Damascena, ove era scritto in lettere dorate Ì4h.i»s

Paulus . Nei dito mignolo ermo tre Anelli d'oro , due
con rubinetti grossi , 1' altro con 4. piccioli . Nella

manca teneva un Libro d'argento smaltato) chiuso da
due feriiiijiie , con lo Stemma d' Lirbuno V. , e coti

ao' altra con due Chiavi > e il Re°no . Nel primo gir*
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le profondamente sul genuflcssorìo , venendo intanto da' Cantori de Ila Sa!^rosanta Bi-

silica cantata T Antifona Petrus /ipostolus etc. , trattenendosi i Sigg. Cardinali genu-

flessi nelle banche lateralmente disposte .

Alzatasi S. S. in piedi, e tornata di nuovo In sedia, passò per la Navata latcri-

sotw il Manto era una Balaustrata traforata in qua-
drangolo a foggia di raosticciolo con quesi.i Iscrizione

in lettere di smalto .

VrbasiM Papa V.fec-t fieri hoc epu! ad honorrm B, Pan-

li amie Uom. MCCCLXIX. Neil' ultimo recinto erano

di smalto finissimo alcuni Quadretti rappresentanti la

vita , e morte di S. Paolo , trameazati con Armi di

Urbano , e con le Chiavi , e Regno . In mezzo era la sua

Decollazione . A sinistra la lapidazione di S. Stefano .

A destra la prigionia di S. Paulo, e cosi di mano in

mano altri fatti della sua Vita . Sotto si leggeva in

Lettere ci smalto . Carolus Deìxratia Rex Fraucorum qui

coroiiatM fu-t aiuto Doni. MCCCLXIt'. lionafit praesins

Lilium aH honorem Capiti! B. Pauti , lìuod est in pectcre

e'ìus. La Testa era dorata, la Faccia, e il Collo di

color di carne, barba bionda, e lunga, calvo in testa

con un ciuiTetto di Capelli in mezzo verso la fronte.
Dietro stava un gran Diadema , tutto smaltato di ver-
de con stelle il'oro attorno, pieno di gioie, donato da
Gioanna Regina di Sicilia . Il Eusto di S, Pietro st.'.va

a sinistra delia stessa grandezza , e fattura , ma più
interessante perle sacre vestimenta , che lo ricuopri-

vano . Nel Capo avea la Jijita di tre Corone a gigli di

perfetta figura Conica, quale doveva usarsi a' tempi
Jii Urbano V, Onde è da maravigliarsi , che di questa
forma di Trirej,iu> non si valessero né il Canonico Ma-
rangoni , né ÌÀon-. Garampi , poi amplissimo Cardina
le, ne' dotti loro Libri su \ì Cronologia Pontilìcia di

5. Paolo, e nel Sigillo delia Garfapitina , ne' quali die-
dero incise le più antiche forme de' Pontifici Lrir^zm •

Il fondo del Re%no era tutto di perle picciole . Nella
prima Corona erano parecchi Gieli pieni di gioie . Nel
Giglio di mezzo vi eri una Croce di gio;e , fr.i-

Riezzata da grosse perle scaramazze . Nella z. e 3. era-

no altri gigli pieni di gioje tramezzate da altre perle
scar.tmazze non tanto grosse . In cima uni Croce con
quattro grossi Smeraldi , un Rubino in mezzo con ^.

Ferie grosse tonde , e dai iati <;. glossi Zaffiri . I pen-
doni del Regno pieni di gioje finissime , e grosse , nel
fine de' quili ermo ó. Campanelle lunghe dorate .

Sotto la Tonicelia attorno al collo un Collare ako sei

oita, pieno ci gioie, ìiCasuia , e la Croce di mezzo do-
rata da Giovanna Regina di Na-'ana con gioie trainez-
"^ate da perle grosse .1 4. a j. in mezzo , o a un diaman-
lino, o a un rubino, o a un? smeraldo, davanti, e
ci dietro, siccome iìRep-.o, Sopra vi e il Pallio più
ampia dell'odierno, pieno di perle piccole con Cro-
cette bianche sul fondo nero , equilatere , ma fornia-
te a modo della Croce li: S. An-lrea , quasi come una
stella a 4. raggi , non acuti , ma ottusi . Teneva la

mano destra in atto di dare la benedizione con le tre
prime dita elevate , e le altre due piegate ver;o la
palina della mano, con le maniche dell' antica Ctf.<H/ii

ripiegata su le braccia piene di gioie preziose . Avea i

fi'.nni in ambe le mani . Nella destra era un giojel-
It Ito con tre perle grosse tra zaiiìri, e smeraldi. Nel
secondo dito avea tre anelli, uno grande con uno
aa'iiro a cuore con perle tondette attorno, rubinetti ,

Smeraldi , e granate ; il secondo con un Carneo ; il

terzo eon nn anellet:o piccolo. Nella sinistra la ma-
nica della Casula, conforme all'altra , il Manpolo pic-
ciob con perle minute , e l'Arma del Papa , e sopra.il
puaun un gioiello simile all'altro, con un paio di
Chiavi lunghe d'argento dorato con una Catenella at-
taccata, nel fine di cui era una palla smaltita di ros-
so con l'arme di Urbano . Nel petto era un Giglio d'oro
cen M. perle tonde grosse , <;. rubini grossi attorno ,

e tre baiassi , e alcuni diaraantini tramezzati, con me-
daglie d'argento, e con questa Iscrizione

iV;f,K ut propriam Stiiem t<a Petre ndibit
Une Vaticana l'astn ab arce Petti .

II secondo giro eri simile «H'altro àt\ Busto di S. P(«e-

lo , con l' iscrizione di smalto
Urbanu! Papa V. jecit fieri hoc opus ari honorem Cd.

pitis B. Petri anno Dom. MCCCLXIX, Nel terzo |iro
simile all' altro di S. Paolo , in mezzo era la Crocifis-

sione di S. Pietro ; a sinistra la Navicella , in cui N. S.

gli da le Chiavi ; a destra la caduta di Simon Mago
;

e altre azioni della sua vita , e di sotto l' Iscrizione

Carolus etc, , e solo in vece S, Petrus , Dai lati er*
scritto . Hoc opus fecit Joanues Bartoti He Senis Aurifaber ^

La Faccia di J. Piftro con barba riccia bianca tondetta,

e nn poco di zazzeretta di capelli ricci . Il valore di

tutti questi ornamenti si faceva ascendere a 30. mil»
fiorini di Camera . V. p. 127. Dopo di aver sentito ,

come queste S. Teste erano siate ornate di tante gioie ,

di cui sono state ultimamente spogliate , stimo di far
cosa grata ai Lettori , di riferire , come n' erano state

rivestite , dopo il furto , che ne fu fatto , e quii fu A
castigo dato a quelli , che lo commisero . L' Infessura

ne! T. III. V, II. ant. Ital. del Muratori cosi ne descrive
tutto il fatto . Nel 1438. a' 12. di Aprile da Capocciola ,

e Garofolo due Beneficiati di S. Gio, Lat, furono rubate
molte pietre preziose , zaffiri , baiassi , diamanti , anie-
tisti , e perle dal Capo di S. Pictio , e da quel di J.P*»-
lo , che stavano nel Tabernacolo , in due volte -e fu-
rono ritrovate per questo modo . Silvestro di Pallone

comprò una Perla di gran valore per 30. Due. , e fece
contesa con l'Orefice, e cosi venne a notizia di molti:
e quando fu saputo , chi 1' aveva venduta , subito fu
suspicato , e scoperto . E subito fu preso Messer Nico-
là ili Valmontone Canon, di S. Gio. perche Grassolo su»
Nipote la diede a tenere a lui , et egli giurava , che
non era il vero , e che non ne sapeva niente , et ess»
lo sapeva . E dopa che fu sajjuta la verità , e trovate
le Pietre , tutte furono riportate a S, Gio, a' 20. di Ago-
sto con tutta 11 Processione di Roma , e ci andò lo
.J'f»<irore di Roma con tutti gli Officiali, e con tutto lo

Popolo, e lo Senatore lc;se la Sconunica , che fece Ur-
bano V., lo quale pose li quelle late , et ornjlle eoa
quelle pietre . Die 18. Septemb. furono degradati que-
sti malfattori , idest M, A';f. ile Valmtntone Can. , Ca-
pocciola , e Garofolo Beneficiati nell' Aitar Maggiore
deW'Àrjcielo , e dopo furono rincarcerati nella Piazza
di Campo di fiore su in alto, e li stettero giorni 4. Fu-
rono giustiziati in questo modo . f V /. Capocciola , e
Gjrcfolo furono strascinati per fino alla Piazza di
S. Gio. , e M. Nicola gio a Cavallo ne! Somaro , tutti

immitriati , li d, M. hicola fu appeso nell'Olmo della
Piazza , et a Capocciola , e Garofalo furono mozze Ìg

mani dritte , e poi furono arsi nella Piazza , e le dette
mani furono chiavillate avanti 1' Opera di metallo ,

(V. p.152. ) a quel muro, come delle predette cose si

vede la memoria pinta , come si entra nella Chiesa di
S. Ciò, a dritta su ad aito . V. p.127. Se la disgrazia ha
voluto, che siensi di bel nuovo perduti irreparabil-
mente questi preziosi monumenti , tanto interessanti
per i sacri Riti, dobbiaiu però consolarci , che essen-
dosi fatte le Copie de' medesimi Busti nel Secolo XV.,
molte più esatte di quelle prodotte ne' rami del J^cre-

sino p. 42. , e del Crescimbeni pag. 112. , in due Tavole
alte palmi sei, e larghe quattro da diligente pennello,
sieno state fortunatamente acquistate dall'incomparabi-
le Si?. Card. Sief.vio Borgia, |»resso di cui si conservano,
e che le ha destinate per la Classe delle Sacre Antichità
del celebratissimo suo Museo in Veltetri , che e già ric-

ca di cento, e più antiche Pitture in Tavola, oltre i

Bronzi , i Vetri, gli Anelli, gli Avuri ,i Sigilli, i Cam-
panelli , i Piombi, le Gemme, e ogni altro genere di
cose antiche , di cui e studiosissimo , e intelligentissi-

nw raccoglitore.

Qqq
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le all' Aitar Maggiore , ove di nuovo scese ad orare sopra il Faldistorio ivi preparato^
e indi rialzatosi , passò a sedere nel Trono preparatole nel mezzo delia Tribuna,
avendo preso luogo gli Emi Cardinali ne' Stalli del Coro de' Canonici fatto con legni

del Brasile, regalati dalla munificenza della gì. me. di Fio FI. ivi ricevè all' ubbidien-

za il S.CoUegio in Cappa, sciolta precedentemente da' respettivr Caudatarj i , col bacio

della Mano sotto il Piviale , distribuendo a ciascun Porporato il Presbiterio 2 , con
porre loro nell'apertura della Mitra due Medaglie, nel qual' atto gli Emi Signori

Cardinali le baciarono la Mano nuda ; consegnandole di mano in mano Monsignor
Alessandro Lantc Tesoriere genuflesso sopra il ripiano del Soglio alla destra di Sua

Santità, al Cardinal primo Diacono , che le porgeva al S. P. incartate, ed unite.

Terminata l'obbedienza de' Cardinali , Mons. Tesoriere, prima di partire dal Soglio ,

consegnò due Medaglie 3 al Senatore di Roma , che era in piedi presso il Card, pri-

mo Diacono , come Principe Assistente al Soglio .

Ricevuto il Presbiterio , il Cardinal Caraffa dì Trajetto primo Prete , venendo
seguito dagli Uditori di Rota Suddiaconi Apostolici , e dagli Avvocati Concistoriali

parati respcttivamente , si portò innanzi all' Aitar Maggiore , ed ivi disposti in

due ale lateralmente, stando S. E. prossimo al detto Altare nel Iato del Vangelo j

furono cantate da' medesimi le Laudi Exaudi Christe etc.

La H. arciduchessa osservò tutte queste Cerimonie in un Coretto eretto a

Cornu Epistolae , dell' Aitar Papale , servita dai Sigg. Marchese Cesare Sìnibaldi Cam'
balun^a. , e Conte Tiherity Soderini ; e tutte le altre Principesse , e Dame , clic

vi erano concorse, e assistite dai Sig. Marchese 0/g/<e// , e Conte PanìmoUe , in un
altro , che si era innalzato dalla parte opposta .

Finita questa cerimonia, la S.S. fu condotta all'Aitar Papale , e baciatolo , lasciò

l'offerta presentatale da Mons. Tesoriere , sopralo stesso Altare dentro una Borsa

ricamata , ornata con fiocchi , consistente in varie monete , per erogarsi in beneficio

della Chiesa . Fatta la detta Oblazione , stando il Pontefice in mezzo all' Altare , in-

tonato il solito Versetto : Sit2{emen Domini benedictum etc. diede all' immenso Po-

polo' ivi adunato la Benedizione , scoperto di Mitra , avendo innanzi la Croce Pa-

pale dalla parte anteriore dell' Altare , sostenuta dal Suddiacono Apostolico ; dopo di

cui fu coperto di nuovo di Mitra .

Scesa S. B, dall' Altare , salì in Sedia , e deposta la Mitra , le fu messoli Trire-

gno , ed accompagnata dagli stessi Elfii Cardinali , e Prelati , e andando sotto il Bal-

dacchino per la Porta , che corrisponde in Chiesa all' annesso Palazzo Latcranense ,

processionalmcntc giunse alla gran Loggia sulla Facciata della Basilica , che era appa-

rata di arazzi , coltre, e damaschi con Baldacchino . Quindi il S. Padre , dopo aver

intonati i soliti versetti , ed Orazioni , fra il suono festivo delle Campane della Bas. ,

delie Bande della Truppa Pontificia , schierata nella Piazza , e di due altre Bande Mi-

1 V. p.170. letterx di Sbiriàlcne PaiicoìtI , uno de' i Macri in Hierclexice. Rocca in Comm. contra I u-
Cttim-inieri Pontifici ;il Si?. Ab. D. Dom. Lami C.iu- dum Alcirum in T. 1. Oper. p. -468. Chiappowut _m Act.

datari-) del SIg. C;ird. N. N. Romi I79i' Risposta del Csnon. IV. Sanctorum p; 236. Pur. Moretti de rmidaii-

Sicerdnte D.Oom.£.a«zj a M. P.incotti 179;. Lettera II. di Presbyterium . Romae 171'. r". >47'

di Sp. Pmcotti al Si^- Ab. D. Dam. Lami . Roma 1792. ti. ? Nel dritto il Ritratta del 5. P. con la Stola , e Moi-
II Card. RArtoUmeò Giticlicciòni cessii di vivere in eti ztiu , e l'Iscrizione P1V3 VII. PONT. MAX. , e sotto

»!iSo. anni, e n5ve di Cardinalato nel i^.)?. per una T. Mennnirtti . F. R. Nel roverscio la vediua delle

caduta di lui fatta , per essersi impacciato nello stra- tre Cupole, Colonnato, Guclia , e boiuane di b.rie-

«cino della Porpora del Carri, di S. Angelo , nell' atto di tro, col motto REFVI SIT SOL , e cii sotto

renarsi all' ubbidienza al Trono del i^apa in occasione PONTiFICAT. SOLLMNITLR . INEVNTE .

tii una Cappella . Car.idla T. IV. p. zif. Si rinnovò un 1 Pontefici prima di Martino V. non avean 1 uso di

esempio quasi consimile nella Notte di Natale del 1800. batter MclaiUt . Qn.iraiuacinque suoi Successori le

in cui cadde nello smontar dal Trono, per «ndare a han battute, e ne possiede la Serie comporta da S49'

cantare una Lezione , il C^zd. Giovaim, Rimiccuii , che Coni la R. C. A. , che li acquistò a' J7. lU Ciugno

si ruppe la rotella di un ginocchio , e che poi iniprovisa- nel 1796. dal 1 .itriu»->nio tii f-ttjinanio Arncr.mi ,
Patire

mtnte ha cesjato di vivere ai 27. di Decembre delio de! v\\cn\x Si'.Gioym:m ,.n\oho virtuoso, e peritolo

KMis anno. Cricas a. 10^. jo. Dee. iBoi. quwtaP.ofcssioiie , ereditaria iicJla sua Famiglia, che
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Ittarì , venute spontaneamente da Frascati , e Tivoli , i e collocate sopra due grandi

Orchestre simetricamentc erette incontro alla Facciata della Bas. , che in tutto quel

giorno fecero delle trimoniose Sinfonie , e al terzo sparo dell' Artiglieria di Castel

S. Angelo , accompagnato da quello de' Cannoni situaci nella Piazza , diede al foltissi-

mo Popolo Romano , e ai Forestieri concorsi di' vicini Paesi , che proruppero in voci

giulive di acclamazioni, la sua solenne Papale Benedizione . 2 Indi dal i. Card. £)/.t-

COBO assistente fu pubblicata T Indulgenza Plenaria in Latino, e dal secondo in Ita-

liano .

La R. /irciduchessa si portò a riceverla sopra uno de' Finestroni della gran

Loggia , come fecero le altre Dame , e Principesse , che presero sito in altro luogo .

Essendosi tutto terminato, sopra la medesima Sedia il S.P. fu introdotto alla

Stanza de' Paramenti , ove deposti gli abiti Pontificali riprese gli usuali , e accom-

pagnato dal Rmo Capitolo, e preceduto dal suo numeroso corteggio sortì per la

Porta principale de! Palazzo Latcranense, e al quarto , ed ultimo sparo della For-

tezza , e de' Cannoni della Piazza, con cui fu salutato, risali in Carrozza , e

stitul per la medesima Strada alla sua residenza del Quirinale , col già descritto ac-

compagnamento , accresciuto da tutta la Truppa , che nell' atto della Benedizione fu

comandataci presentar le /^rw/ , e far ginocchio a terra , ed avendo in appresso ri-

presentate le armi , e rimesse in ispalla , si formò in Battaglione sulla dritta della Ba-

silica •, e immediatamente marciando in Colonna , seguì S. S. fino al Quirinale-,

d' onde si restituì alle rispettive Caserme , come fece anche il Corpo degli /artiglieri ,

che rimessi gli Avan-Treni ai Cannoni li ricondusse con lo stcss' ordine al Forte

S^/ingelo .

in tal circostanza le Monache Benedettine della SS. Concezione in Ca-iìrpo Mar-
zo col permesso Pontificio s\ portarono ad osservare il passaggio di S. S. nel Mona-
stero delle Monache Ginnasis , 3 de' SS. Pietro , e Marcellino , 4 ove pernottarono fin

ci» Menitco d'oncfe partì per un Duello, trajferi in

questi CUti ntl i6ì%. Gte. Andrra Aìnir*noU!Tm,'.nsl.ct-

chcr con Marfheriu Cerruritna siu Consorte , ed Alberti
suo Figlio, la rii cui discendenza vien descvitt* dll
Venuti Niim. Rom. Pont. p. XXXIl. , ove riporr» ancor*
la su» Iscrizion Sepolcrale , messagli nel Campt Santo
presso la 5(1 j. T/i. I suoi Figli si segnalarono n°ll lu-
ciiiosie , e soito celebri le cesellature c'.c Criiiilli di
Mente , che stanno interziati ne' faniosi Candelieri
(-Iella Confessione ili S. Pietro , da me descritti ne' Pon-
tificali p. 97., e nelle Cappelle Poutificie p, 163. fatte
da Ar.iia Anierani .

1 l.a BanJa Tiburtina avei- 1' uniforme di panna
bleau , Calzone lungo , Stivaletti , Giaco rosso , Pa-
ramani rossi , e Cappello con Pennacchio bleau , e
rosso .

2 Ge>r. )lenT, Goete^ii Diss» Theologica de BenecT-
ctione Papali. -Lubecsc 17 K. 4. De mure per tre? diji-
tos bep-ctiicendi ad S?. Triniratis mvsterium significan-
dum . In T. IV. ptscrv. Halens. M, AMpheimot de Be-
:iedictione speciatim Sjcerdoiali, ejiisque Tormuia .

Tract. Theol. l.ipi. I72i.,j. 165,

3 Bent ietto XIV. dopo di aver trasferiti presso S. Pie-
tro ili Vincoli' i Monaci Maroniti , a cui Clemente XI.
avea conces;a questa Chiesa , la fece riedificare col
risegno del March. Ir jjc/i , el'accordj alle Monache
di b. Teresa, che stavano presso (a Chiesa di S. Lucia
alle Botteghe Osciire . Ciro. Trànc. ile Luca Soc. )cì,
Oratio habita in Funere Dom. Gimnasii Sac. Colleg.
C;urd. Decani, et HI. Dcm. Cmbarinae Gimnasiiu dica-
la. R:imae typ. 1 ud. Grignani \^ì). Cesare Mezitmici
Notizie Historiche delle Operaiioiii più singolari del
Sig. Card. Dom.GinnMio . Roma per i^naiio de Laza-
ri ióii2. .). Giacinto Gi^li racconta , che l'ultimo di Giu-
gno del »537. la sera a 2-5. ore fu chiuso il -Monastero

di Monache , fatto dal Cird. Ginnasio neT SBo Palazzo
sopra la Chiesa di S. Luca alle 3oite<;he Scure con la

regola delle Carmelitane Scalze di S. Teresa, dove
vennero per fondatrici l'r.e Alonache, et una Conver-
sa dal Monasierio di S. G .'kì-/>j'>ì alle Fratte , et vi en-

trorno a prava 12. Fanciulle , le quali poi hanno da
arrivare al numero di 24. Queste Monache saranno
sempre di questo numero , perchè non portaranno do-

te , avendo il Cardinale dotato li Monaserio di tre

mila scudi ri' entrata, con la quale si man;crranno 2c.

Moniche, et 4. Convene, et ha ottenuto , che di cuc-

ito Monasterio sia sempre Protettsre il Decano de'C.ir-

diujii . L' occasione di questo Monasterio fu tale .

il L»r,l. Domenico Ginnasio Romagnolo , da Caste!

Bolognese , Creatura di Papa Cierntnte V7ÌJ, o..;^i D.--

cano del Collegio, et di e;a decrepita, fu stimato sem-
pre perdona di par-ìmonia grande , con in quale h;i

radunato di molte rici-he^ze . Aveva un tìfjiuilo di

suo Fratello , chiamato Fr-i.-icic» , et una F-glioladi
un altro Fratello , chiamata Cateri'ia , et gli venne
pensiero di maritarli insieme , et ne ottenne la licen-

za da Paolo V. , et pagò la dispensa . Ma volendo man-
dare ad esccutione tal Matrimonio , Caterina non vol-

se dare il consenso , dicendo , che non voleva pigUra;

per Marito un cosi stretto Parente . Onde peiciò ci

nacquero gran rumori , nsFratKeico prese Moglie, ne
Caterina prese Marito , la quaie si diede ad uia vita

devota, et spirituale,- essendo dotata di molte virtù,

et tra le altre e molto da commendarsi per ia Pittura.

Onde li Quadri , che sono sopra li Altari nel'a Chiesa
di S. Lucia , s^no fatti per mano di lei . li Carciisale

hiranto si diede 3 fare alcune Opere Pie , et in pa:ti-

colare un Convitto rii dodici Giovani dei suo Paese ,

alli quali stabili loro nel sua P.'.Iazzo , et fi asseyij

Ca vivfre , et commodit» di stuuiare . \U essendo



494 Posse.fso di Pio VII.

dalle sere precedenti per la seguita dilazione del Possesso, come fecero le" loro

Educande nella Villa , e Palazzo di S. E. il Sig. Duca D. Francesco Caetant . i

Nella sera poi , e nella seguente ancora furono fatte per la Città pubbliche

illuminazioni ai Palazzi de' Sigg. Cardinali , del Corpo Diplomatico de' Principi ,

Prelati , e di altra Nobiltà , e Cittadinanza . Fra tutti però si distinse il Sig. Se-

natore , che fece illuminare a Torcie le tre Facciate de' tre Palazzi del Campi-

doglio , e guarnì quella Piazza con Fiaccole in simetrìa disposte fino alla Cor-

donata , mentre i Tamburi , e le Trombe del Senato sonavano per trattenimen-

ti del Popolo .

In questa occasione , festeggiata con varie Composizioni , il eh. Mons. /ingr-

h Luigi 7<luzzi produsse Saeculoriim Testimonia selecta de Credentium Communions
dedicati al S. P. Sacros. Bas. Lat. Magistram Ecclesiarum solemni pompa prò more ve-

tusto ingredienti ; e il P. Abate ^odesindo Andosilla pubblicò colle Stampe 2 tre ele-

gantissime Iscrizioni , che per essere secondo il gusto antico , e per aver riporta-

to la comune approvazione , godiamo di riprodurle nella nostra Storia .

I.

QVOD . FELIX . FAVSTVM . FORTVNATVMQVE . SIET
PROCESSVS . LATERANVS . PII . VII. P. M.

AD. DIEM . X. KALENDAS. DECEMBR. INDICITVR
VOS . QVIRITES . TEMPLVM . SVCCEDENTES

DEO . AETERNO . CONSERVATORI . GRATIAS . ACTV^RI
NON . TAM . ACCVRATAS . PKECES . AVf. JVIEDITATVM . CARMEN

C^VAM . PVRAM . CASTAMQ.VE . MENTEM . PRAEBITOTE

I r.

PIO . SEPTIMO . HIERARCHAE . TER . MAXIMO
EX . INCLYFO . S. BENEDJCTI . ORDINE

IN . AVXILIVM . FESSIS . REBVS . DIVINITVS . DATO
CONCVSSAE . RELIGIONIS . PROPVGiXATORI
CORRVPTAE . DISCIPLINAE . MENDA! ORI

SACRAE • LIBERTATIS. VINDICI
AD. BASILICAM . LATERANdNSEM . MORE . MAIORVM. INCEDENTI

SENATVS . POPVLVSC^VE . ROMANVS
IN . TANTA . BONORVM . ONNIVM . LAETITIA

GRATVLATIONES . ET . PLAVSVS

morto il SUI Nepote sopradetto , cominciò Caltrina ,id PjUzzo, ove mentre fu vivo , faceva moire elemosi-

esortarlo molto, che della sua Casa volesse fare un ne oeui Settimana alli roveri tiella sua l'arrocckia .

Alonasterio , massime perche il Cardinale avea rinve- ^ Jm. Laitrchi Dissertatio Historica de Sacris Basih-

stito molti denari, comprando tutte le Case , che gli cis SS. MM. Mircellini , et Petri . Romae i7o<. per
eirano vicine, et quasi ambitiosamente riformatele Frane. Gjazaga 4. e nel T. Vili, dei 1 es. dell' Ant.
tutte nella Facciata , ridotti a conformità di quella. Eccl.
dove lui abitava . Onde se bene poi quelle Case le 1 E' già nota al Pubblico per l'editione , che nell al-

aftittava a diversi, pareva non.Iimcno, che il suo Pa- tro anno si e degnato di fare della mia Set tbr.aitd San-
lazzo fujsc un grandissimo circuito . Con questi occi- tj, e che ha voluto replicare anche in questo , essen-
sione ancora nelli anni passati rifece da' fondamenti dosene subito spacciate tutte le Copie , la singoiar pro-

la Chiesa di S. Lucia , passandovi sopra con la sua pensione, con cui mi riguir..ia questo nobilissimo
abiiatione , et finalmente risolutosi di fare il Mona- Personaggio , Mecenate insigue de' 1 etieraii, 3 di cui

stero nel suo proprio Palazzo , egli si ritiro nelle Case profitto ha eretto una Stamftrìa , una S/xcoi^ , un l-.U-

coniigue , che rispondono nella Stradi delle Botteghe horatorin Chimico , e un Oao Skiuidìch ne' suoi l'ut,u!i ,

scute . A di li. di Marzo del 16^9. la notte seguente do- ove da' nuovi Lincei fa tenere periodicamente le Acca-
po le cinque or» mori il Card. Dom. Ginnasto di età di demie di Cliimica , ril Tiiica , e di B'ttaiiiat , e ove si

anni 8!-. Gli furono fatte 1' esequie nella Minerva al- faino le più ditte Dissertazii'.i , e i pia utili Esperi-,

li 14. di Marzo , e poi la sera fu portato a seppellire nel- menti , colle Mathine di ogni genere ivi raccolte
la Chiesa di S. Lucìa aìh Bweiftt OscHrt appresso il iua 2 Cracas nuin.^-). a5. Nav, ji. iH. e in foglio volante •
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PRAESIDES . CVSTODESQVE . VRBIS . NOSTRAE
PETRE . ET . PAVLE

PRO . SACRIS . SANCTIS. AC . RELIGIONIS . REBVS . ADPRECAMVR
VTI . BEiXEFIClIS . VESTRIS . FOVEATIS

TANTISQVE . MVNERIBVS . PERPETVITATEM . ADDATIS
NON . VOS . DISTRINGIMVS . VOTIS

KON . PACEM . NON . CONCORDIAM . NON . SECVRITATEM . ORAMVS
SIMPLEX . CVNCTAQVE . ISTA

CONU^LEXVM . OMNIVM . VOTVM . EST
SALVS . PRINCIPIS

RVDESINDVS . ANDOSILLA . CONGREGAT. VALLIS . VMBRO . ABBAS
ET . IN . ROM. SAPIENTIA . ELOQ. ET . HIST. PKOFÉS.
SANCTITATI MAIESTATIQVE . EIVS . DIGATISSIMVS

Il Cielo sgombro dalle nuvole , e colorito di un lucidissimo azzurro parve ,

che si compiacesse di arridere a questa solenne Funzione , che le nuc^nifiche Stra-

de dal Quirinale al Laterano , ornate di Arazzi , e Parati , e ripiene di Spettatori ,•

la gran Piazza della Bas. , occupata da straordinario concorso di ogni ceto di Per-

sone , la Cavalleria , Fanterìa , e Artiglierìa schierata , i Palchi cretti , la Nobiltà

estera, e Romana, T intervento di S. A.-R. T /frciduchcssii , e tutto il Corpo Di-

plomatico in abito di gala resero veramente lieta , e brillante.

L'Università degli Ebrei , che, appena seppe la faustissima Elezione del nuovo Pon-

tefice , trasmise in ^'tHfz/rf una Procura speciale a Salvator Cracovia, affinchè teibu-

tasse al S. P. i suoi più umili omaggi , e rallegramenti, si è fatta un sacro dovere di

umiliare al 5. Padre i motti , e gli Emblemi , che avrebbe esposti in ebraico , e in la-

tino dair Arco di Tito al Colosseo , i se fusse passato secondo il solito per quella

parte a prendere il suo Possesso , raccolti in un libro , miniato , e riccamente legato ,

die gli ha fatto presentare ai 2 i.di Decembre delfanno scorso dal suo Rabbino Leone Al

Leone d'Ebron , vicino a Gerusa'enime , vestito ali' Orientale con Turbante , e Barba
lunga, e dai due Fitton Giacob Giusct>pe di Camillo Caivani , e Jacob Fita q.yingelo

I Qpest' «so antichissimo di coraplimentirs il «w-
>a Papa , da me dististsmentc illustrato alla p.ig. 2:5.
si pratica ancora da' medesimi £ Ve/ in Cm-fn , come
può vedersi dalla bella Descrizione inserita nella se-

guente Relazione del pubblico solenne Ingresso fatto

inCorf/i , da Man?ìg. Frane, M.Fcmi Arciv. nel 17S0.
Fermo per B.irtol. Bartolini \Tél. p. ^. Dietro alla Van-
guardia caminava un hbreo vestito all' Italiana, con
castone militare in mano , che si appellava il Con lot-

tine . Indi ?. a'"^' <^o" ^'5^'^"' pi" Itinghi impugnati,
nella sommità de' quali stava attaccato un pezzo d' ar-
gento lavnrato in quadro j che vestiti alla lunga figu-
ravano i tre primi Padri Àbramo , Isacco , e Giacobbe .

Poscia 12. Giovanetti, vestiti pure all' Ititliana, con
pomoli d' argento in mino , rappresentanti le 12. Tri-
bù , che aspettavano il Regno; e dietro a quest' al-
tri i:). Giovani con manto sopra le spalle , detto ialet

,

simboleggiando io. Savi Rubini , Conservatori della
IcX^f Molaica , messi al tempo di Ceiare Imp. Seguiti
eranoda 1?. altri Giovanetti con fiore in m.im per gli 11,
fratelli di Giuseppe , e ^. Servi , che con presenti an-
davano al Re faraone . Poscia 8. più grandi con Vasi ,

e Palme per gli 8. Conservatori del Precetto Crconà-
iiale , che ordinava loro tal funzione , prima dello spi-
rare degli 8. giorni dalla natività . 24. J^eisone anda-
vano poi con appararaenti d' argento, bacili, e guan-
tiere in raanj , significando in dappio numero le Tri-

bìi , mostra-ndo così la loro-Prole fiorita in ricchezze.
Fino a qui erano portati da <!. con bastoni alla pelle-
grina, in memoria de' io. Figli di Giacobbe, che anda-
vano raminghi in cerca di Giosejfo , loro Fratello , ven-
duto a' Mori , A questi succedevano altri con berettoni
gì pelle in capo sino a^X. Chiudevano tale ordinanza ó.

che in Ebraico con libri foderati d'argento cantavano
con buone voci i Salmi di Vagirle . Dietro a questi
andavano schierati <(. vestiti a lungo con Parrucconi ,

quasi alla Dolfina , con bastoni . Vi succedevano 15.

Giovanetti con lastre d' arjenro al petto, su qudi era-

no impresse le Marche dei Decalogo , in coinineinora-
zione di anni l'i. di guerra sostenuta cai petto, e colle
ricchezze in onore di quello . Dopo marciavano altri 8.

con vari frutti, e palme per 4. Leviti , e ^^, ieryemi , e
dietro a' medesimi stavano con ?. Bacili d'argento.
Anche questa ordinanza fu chiusa tla altri (5. CWc-ri „

Caminavano in seguito j. vestici pur di bianco con i

Bastoni , simboleggiando i 4. Sommi Sacerdoti, Moti ,

Aronne , D.iTi,/,/f , e Salamme . D.etro ad essi altri 4.
con vasi di fiori , rappresentanti i 0Ì5.?e:KÌe;i:i di Ltvi ,

da' quali s:)la;neuie potevan esser >ervUi nell' Oratorio»
Vi susseguivano ?. Giovani con Bacili lavorati in mi-
no in commemorazione di j^n«;i.i , Mis.ul , e As.irìa,

gettati nella Fornace per la Religione . Inui 5- altri

con Bacili d' arjjento per Coem , Levi, e In-.vfio , alii

quali stav» attaccato un Ceto di Cinturi . .M.>r..iavi in
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/fscarell! , in abito nero . Onde credo di far cosa grata ai Lettori di coronare il fine di

questi mia Storia con. queste composizioni .

Oratio

^«; Regìbus salittem , Prìncipihus dìtionem ìmpertUur : CuJHs Itnperìum nullis atit

locoruìtì , aut temporum Umitibus clrcurnscribitur : ^uì Davidtm famttlum suum de gla-

dio maligno servavit incolumem : ^tii Marìs iter pervium reddit , viamque asperrimas

inter ejusdem tempestates uperit ; /Ile PIO DOMILO VOSTRO FyiPAE SEPTIMO ,

bona, favorem , curam , auxilia , incrementum , amplitudinem , praestantiam , prat-

cellentiam, qua fieri maxime potest , elargiatur . Rex Regum miseratione sua foveat

IpsHm , quoadusque -jivet , atque defendat , et ab omni malo , atque ad-jersitate custodiat .

Rex Regum miseratioae sua tanti Principis natale sidus altius evehat , et ad summum fa-

stigium attoliat , Ipsìque Imperium sine fine concedat . Rex Regum ita ejusdem , suO'

rumque Consilìarìorum , Procerum , Cardinaliumque conformet animos , ut faciles sem-

per , ac benignos erga nos , nostrosque Israelitas , quotquot sunt y Fratres , eo.s experii^

mur . Haec omnia ex corde fieri augnramur , exfptamusque ; concordique vocunt no-

strarim concentu canimus . yimen .

PIO SEPTIMO P. 0. M.
Optino Principi in Summo , et Solenni 'Drbis gaudi»

Vniversitas Hebraeorum D. D. D>

Plaude PIO , die Roma novum laetissima Carmen i

Hanc decet omnigeno flore notar» diem .

Exsultes , summique canas facta inclyta Rcgls,

Sluo bona , quo niveo Pax redit alma pede .

• Itlius et Bonitas , Themis et colit aurea sedes^

Regia vestìs babet corpora , serta comas .

Sustinet imperii signum praenobile dextra ,

Fulget ut in claro Liinaque , Solque polo .

Oppida terrarum species pulcherrima vestii ,

Intactis species conspicienda notis .

^uot "jaga , quot pascit non astra vagantia caelunt

Jucundo circum Carmine laeta sonetti;

^uaeque careni sensu , careant non vocibus , et quae

Cignit terra parens , exhilarentur opes .

^uae ralione valenl , ratìonis egentia quae sunt ,

Litora concordi ciincta canore beent :

Montibus ingeminenl : Par terras alma revisit :

Ecce PIVS , quo nan sanctior alter , ovat .

Omnigenos olii <virtus concessit honores,

^uam tenuit cunclis , excoluitque modis ;

uUimo crvn SMvità , squallido involto , per rigo'-osissi- latori di questa Processione, innicmofia delle <j. Schia-
rilo digiuno, osservato da tutto 1" ebraismo , solito a vitu Hritto , Rabcl , Romani , e fresenu . In toll.i die-
Jarsi prima di muover U BibhU , il gran Rabbino, tro la "AfcWo, tratti da oggetto cii uivozione , marcia-
coperto fino a terra di bianco , figurarne il Sommo vano molti Ebrei dell'uno , e dell' altro sesso al nuiiie-

bJcerdote
, ed al suo lato due Vecchioni rispettabili ro di pò, in circa , r xcogliendo le Donne dalli terra i

""'•"i"^''' di fiori freschi ridotti in pure foglie. Imli fiori , che toccati avevano la ^ìfc'"'» , e per divoaone

''f'''*"'
portata con rispetto da uno de' divoti Ebrei , riserbandoseli nel seno . Presso la Metropolitana in

addobbata con Sonagli , P^moli , Corone , ed altri una Loggia pomposamente fornita, fu ricevuta da' i'ui-

ornamenti d'argento sotto un baldacchino bianco, idr/ EttW , che dopo faita umilissima riverenza , stan-
SimbolodelU pu'-ita della Legge , qual era sostenuto do egli in piedi con Mitra , e Pastorale , cer;o A,oi«
da 4. principali Ebrei; e U stessa fu aperta in6-luo- /'ivantf Ebreo , copertosi il capo col Cappello , ed al

em consueti della Citta con alte grida ci tutto il Popola di sopra il ì'aict, ad alta voce recitò un coinpliinento ,

triMc/.iiVo; gettando allora solamente sopra la medesi- a cui Monsignore cispose «

ma i fiori de" memorati Baciti . Quattro erano i Reeo.



Nel tSoi; ,o_
T^ec tamen exlmia praesignis laude superbii ,

/fst humilìs miti pectore sensa fovee .

Gestiat Imperio gens addita prima ^uirif.m
,

Exsultet Siimmo subdita turba. Patri ,

Jnde canai; pieno remeat chnssinu cornu
Copia montani culmm ad usque jugi .

^
PIO SEPTIMO P. 0, M.

©7/rf die Impera gubcrnacula solemniter stiscipit
;

^tiod bonum
, felix , fausttimqus sii ,

Fcstivissima Hebraeorum 2J>iiz'ersitas Ij. D. D.
Oh me si cithara

, plectroque juvaret .apollo
,

Concinerem Siimmi maxima Re^na VII ,

Meque ptregrinis audiret versibus uti ,

^uidquid habet tellus
, quidquid et axis habet .

Pnncipis astra super ferrem ciarissima facta ,
^ueis Comes it recti non temerandus amor :

Sjt'ppe suis, velutilla, poh fulgorìhus umbras
Dimover, e vu/tu quos radiante jacit .

y^st
, prò me , Pindi veniani e culmine Alusae ,

^uas cecinii vatum fabula Graeca Deas .

Hae resona fundant solemnia carmina voce ,

Tympnna pulsantes , sistra , lyrasque manu .

Hae Themidis celebrent servantem jura decorae,
^ua duce subjectis imperai agminibus :

Candoremq uè sinits dantis cum Pace sdutem ,
Firibus ingenii

, pondere consilii .

Magnanimis nitei Ille notis
, pruJentibus aeque .

T^e summum videat gloria tanta diem !

Culmina Gregorimu nutu qui ceìsa crcavit ,
Sospitet

, omnigenis condecoretque bonis .

Edat
,

ut arbor aquae prope rivos consita
, frtictus ,

Et diadema suum vinciat usque caput :

Hie niteat Sol usque
, ferax sit dactilus Ipse :

y^dspiciat laetos ire , redire dies ,

Gaudeat 2>rbs
, precibus nunquam non acribus instet ,

Vt sibi sint Pacis munera juncta Piae .

„ .. ^^cl Primo Cartellone
1. gcncdictus eris ingrediens . Deuter. cap. 28. v. 6,
2. ij-opterea die

, quod benedixit tibi Deus in Saeculum . Psal. 4?. v X
3. Re.v Justus erigit Terram . Pro. cap. zc,. v. XL.
4- Uui posuit fines tuos Pacem . Psalm. \ai.v. 14.
5. Non accidet PIO omnis Iniquitas . Parab. capJii.v. zu
6. Uui autem miseretur Pauperis , beatus Erit . Prov. cap. 14. v. I-
7. ^"pmodo miseretur Pater filiorum , misertus est. Psal. loi. v. ^'i

9- vir^adirectionis, Virga regni tui . Psal.XLIV.v. -j.
1«. ^uia factus cs fortitudo Pauperì . hai. cap. 25. v. Ln. bt ecce Gaudmni, et Laetitia . ìsai. cap.zz.v.iz.

R r r
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j 2. Qui sanat contritos corde , et alleg at contritiones corum . Ps. 1 57. v.5.

13. Qui firmat Montes Potcntia SUI . Psatm.6$. v. j.

J4. Ht vide caput stellarum , quiaexcelsae sunt . Job. cap. 22, e. 12.

15. Etad tui Oi'is imperium cunctis Populus Obcdiet. Gen. cap. ^i,v. ^0.

j6. Mclior est paticns Viro forti . Prov. cap. 16. v. 32.

J7. Quia longitudine dicrum, ctannorum vitae,ctPacem apponeiit tibi . Panib.

cap. 23. V. 2.

j8. Considerando considerabis , quod facies . Parab. cap. 23. <v 2.

jg. Et lux vultus tui , quia complacuisti in cfs , Psal. 44. v. 5.

20. Oculi cjus in Gentcs speculantur . Psalm. 66. v. 7.

21. Et iniquitas non est inventa in labiis suis . Maladì cip. v. v. 6.

22. Ciim ipso est sapientia-, et fortitudo , et est consilium , et intelligcntia . lob.

cap. 12. a». 13.

23. Labia Pij scient V\ic\<ìi. Parab. cap. X.v. l'i.

24. Aperies manum tuam, saturabuntur bono . /!f^/w.64. v.28.

25. Bcncsittibij et longo vivas tempore . Zira/er. c^/». 22. i;./.

Secondo Cartellone

1. Pacificus est ingressus tuus. P. Reg. i6.v. 4.

3. Cantate cjus canticum novum . Psalm. 3 2. v. 3.

3. Tibi silcntium laus . Psalm. 65. "j. 2.

4. Charìtas , et justitia liabitaculum solii ejus . Psalm. 97. v. 1 2. XCVIU

5. Et requiem dabo tibi ab omnibus inimicis tuis . 11. Reg. cap.j. v. 11.

6. Aftcrent Montcs Pacem Populo .

7. In cantando unitcr stcllac Matutinae . lob. cap. 38. v. 7.

8. Facit cessare bella usque ad ejttremum Tcrrac . Psabn. 66. v io,

3. Fiat Pax: in virtutctua . Psalm. 122. v. 7.

10. Et Abundantia in turribus tuis . ibìd.^

-it. Fuisset , sicutflumen. Pax tua . hai. cap. /[%. v. \Z.

12. Quia in aeterno non commovebitur . Psalm. 1 1 1. 1;. 6.

13. Dominus tccum Virorum fortissime . Ittd. cap. 6. "j. i 2.

14. Tu autem , Domine , mi Rcx, sapiens es , sicut habctsapiemiam Angelus.

11. Reg. cap. 14. v. 20.

15. Non privabit bonis eos, qui ambulantin integritatc . Psalm. 84. V. 12.

I(J. Justitia anteeum ambulabit . Psalm. 84. v. 14.

17. Ambulans in via immaculata . Psalm. 100. v. 6.

j8. Sapientia roborabat sapicntem . Eccles. cap. 7. V. 20^

ip. Firmuraest cor ejus , non timcbit . Psalm. iiz-^». 8..

20. Spes omnum finium Terrac . Psalm. tfj. V. 6.

21. Manus ejus in omnes. Gertes cap. 16. 'y.12.

2z. In hilaritate vultus Regis vita. Prov. cap. V. 1$.

23. Benedictioncs super Caput Pii . Parab. cap. io.v.6.

24. Venientquc super te universae benedictionei . Dtvt. cap. 28. v. a.

25. Et dicitomnis Populus- Amen . /. Paralip. cap. 16. v.^6.

^uum relego-, scripsìsse pudet ; nam plurima cerne y

Me quoque, qui scripsi, judice ,, digna lini . Ovid.
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SVPPLEMENTI E CORREZIONI

plg.i.flota S. jrVnche sotto Pafnuale Ì7, le Monache
furono spedite incontro ad fintici) V. Imp. come ci M-
tem Dciutizone presso il Baronio ad mi. mi. Me;j<ichae

^itoijM centHfìi , lampaJibm muhii cum dato homine sum-

ptis .

psg.^. n. <• Benché i Sommi Pontefici , dopo l'Epoca

di noi indicata , abbiano quasi sempre usato di cam-
biarsi il nome , pure in tutta la serie de' 2'^;. Papi s.' in-

contrano tutti Nomi antichi Greci, o Latini , E però non
vi si trovano mai quelli di Gimeppe , Francesco y Dome-
nico , Vincenzo, o di altri consimili .

pag. 6. n. 4. friti. Reusseniiorf Gisler de Nominum
mutaiione , et anonvmis Scriptoribus . Lips.1671.4.

p. 6. n. .?. Il GezHtt nell' Origine lies Loix dice , che
la Divisione della Settimana in lette giorni , abbracciata
da quasi tutti i Popoli , non può esser derivata , se non
che da quella de' sette Giorni dettagliata nella Genesi ;

benché M. de la Lande nell' art. Semaine dell' Encicl.
d' I\erdtm si opponga , ripetendone l'origine dalle
Fasi della Luna, Plutarco de Iside dice, che il numero
sette era dedicato a Minor/» , che era rappresentata
da' Pitta^orici con quest» numero . Ecco perchè hscbito

numerò sette Duci all'assalto di Tebe, e perche la

Grecia numerò sette Sapienti.

p. 7. not. 4. Gaet. tenni Diss. Num. Gregorius VII.
decreverit , ut Papae nomen unicum esset in toto Orbe
Christiano , nec liceret alicu! se ipsum , vel alium eo
nomine appellare? Nel T. I. delle sue Dissert.Postume .

Pistoia i7ìS. p.t^i,

p.fc'. Un. 29. in nota. Domen. Maria Canta^aVi Tìks.

sopra la Veste hiconsutile di Gesii Cristo . Nel T.XXII.
degli Opusc. del Calogerà pag. 279. , e nel T. II. delle
Disi. Eccl. di Fr. Ant. Zaccaria . Roma fgz. p.167.

p.p. lin. IO. in not. L' incontro ce' Ragazzi con i

rami ó' Olivo vien rifetito da Anastasio nella Storia
della venuta di Carlo M. sotto Adriano , Dt-.m appro-
pinqiiasset fire uno rr.iUiario a Romana Urbe , direxit imi-
versas Sibolas militile una cum .'atrcnis , simulqite et

Pueris , Cjui ad diseenìas literas pergebant , deportames
cmnts ramo» palmarum, atque o\iv3.ram,lamdesijue cm-
nes canentes cum acclamatione . T.II. edit. Vignolii p.i8f.

p.9. lin.ult. m not. Quello de' Greei si nomina ca
Anastasio , ove nella Vita ci Sergio II. T. III. pag. 42.
racconta l' incontro , con cui fece ricevere Ludoiico tì-

glio dell' Imperator Lotario. Qucrhm adrentum Papa
ier^ius audiens , in ems exceìlentissimi Litlo-.'ici Regis
occursiim wiiyersos Juilices a.t fere IX, milliaria ab hac
Lrbe romana direxit . >^:tem cum signis , et magnis riso-

nanti bus laudibus sitsceperi'.nt , Et diim Urbi pene unius
millìOtii spatio appropiiupiasset , unirersas Militiae òcho-
las una cum Patroni s direxit. Oignas nobilissimo Rtgi
Lauies , omnes canentes , aliostjue Militiae doclissimos
Graecos , imperatorias laudes decojitantes , cum dukisonis
tarumdem laulum vocibus ipsum regem gloriose smcepe-
nint . Ouvitim illi Sanctitas cjus dirigeni tenerandas Cto-
ces , item signa , sici,t mos est Iniptratnnm , aut Regem
smcipere . Inoltre gli atti della venuta di Enrico V. ri-

feriti dal Baronio al un. dicono, che ante Portam a
Judacis, I» Porta a Graecis caner.tbtis exceptus est.

p.u.lin. 5. in not. V Ab. Gaetano Golt nel 1792.
T. I. p. 80. pubblicò una Disscrt/izione sopra il Volo, e
Caduta di Simon Mago , che sostiene per vera , contro
il March. M^S'i nella Magìa diley.ata , e il J'. Onorato
da S. Maria nelle Animadv. Critiche T. 1. p. 31}. , che
1' hanno spacciata per una favola . Risponde ancora
alle obiezioni del Cotelerio Const. Apost. lib. 6. e. 9. , e
del P. Calmet Diss. de Sim. Mago in fine , producendo
le testimonianze di Amobio lib.ii. adven. Gentes, e
S.Bpifanio lib.i. T. II., e S„ Urill» Gerosol. CatechA'I.

n.XIV. , che conferma quello , che sì ha in S. Giitsiìni,
i. Irene» , Tertulliano , busebio , S. Agostino , e in Teo-
doreto della Statua , ed Iscrizione eretta a Simon Mago ,

sopra di cui può consultarsi il P. Casimiro da Roma nel-
le Memorie de' Frati Minori della Provincia Roman»
p.529. Elia di Amato varie Conghietture sopra la Stara»
di Sango , cavata dalle rovine di Roma sotterra , fra I5
sue Lett. Erudite. Genua 1714. p. ???•

p. 16. n. s. lo, Gamerii Diss. de usu Palili in T. l,
Discipl. Populi Dei Flcurv editae a Frane. Ant. Zaccaria.
Véli. 1782. p. 20^. G/o. Lor, Berti sopra 1' antichità del
l'alilo , e se già si concetlesse a' soli Metropolitani?
Fra le sue Prose volgari p.a?;?. , e nel T.IX. delle Diss.
Eccl. di V. A. Zaccaria. Roma 1794. p.-2;.

p.17. not.4. La Carica di Prefetto di Roma da Pietra

ili Vico nel 1297. rimase fin a Giacomo della stessa fa-

miglia nel 1485., il quale essendo ribelle di Eugenio IV.,
vinto, e fatto prigione dal Patriarca Vitelleschi , per-
de la testa in Vetratla , che gli fu troncata per suo ordi-

ne . Nel 14S7. Callisto III, la conferi a Pier Ludovica
Borgia suo Nipote. Il Cowff/ori non fa alcuna menzio-
ne del Palazzo de' Prefetti ; ma osservandosi , che nel-
la Facciata del Palazzo , che oggi e di S. M. il Re di
Etriiria in Campo Marzo, vi era in più luoghi dipinto s
chiaroscuro , e graffito sul muro il Bue , Arme dell»
famiglia Borgia , per essere ivi vicino la Chiesa Par-
rochiale di S', Niccoli de' Prefetti , che il volgo chiara»
de' Perfetti , ed in una Bolla di Urbano II, presso il

Montfaucon Diar. Ital. p. 244. de Praefecto , si può cre-

dere , che quel Palazzo fusie pure della Famiglia de
Vico , che ne' vecchi Mss. è detta anche de' Prefetti ,

e conceduto ancor esso da Callisto al Nipote con le

Terre confiscate alla Famiglia de l'ico , come cos»
spettante alla Prefettura .

p.2i. not.2. La calunnia inventata per discreditare

Bonifazio Vili. , che di notte facesse per quakhe te-

nue apertura nella Parete giugnere alle orecchie di
Celestino una voce, come provenuta tlal Ciclo, che
gì" intimasse di rinunziare al Papato, sembra presa aal
fatto, che racconta Teodoro Lettore nelle sue Collet-

tanee , ove dice , che Timoteo di notte per alterar la

sua voce , con una Canna fessa , e con veste nera in

dosso , andava girando per le Celle de' Monaci, di-

cendo di essere un Angelo niandat-i dal Cic/o , con si-

gnificare a ciascuno di essi , che non doveano comuni-
car con Proterio Vescovo i,ì Alessandria , iiu elegger
Timoteo in loro Vescovo .

p.2K.l.io.in not. Fra l'Epìstole del Card. Papiense

si !e«ge quest' aneddoto p. p^. Loquchumur cum Card,
Pormensi Carvaìal de Civitate Avenirnensi , Vamnabat
eam , ut detriynentosam , et tmpem . Al me conversus Pa-

pientis , iiujKit . Curandum imni epe est, ne Romana Se-

des id Patrimonis-.m trans Alpes perdat . Est rejugium pul-
sis Poniificibus , et durum Itatis froenum , ne a I vexan-
di-m kcdesiam licenter currant , ubi hcic quieti esse non
iinimur , Comminantes ad eam nostram Civitatem commi-
grationem , salutem nobis operamur .

p.5i.n.4. L'inesauribile erudizione dell' fcVT.o Sor-
gia nel T. HI. delle sue Memorie di Benevento p. 517.
soggiunge , che Urbano V, volle distinguere il merito
del gran Cardinale Albortnotz, con una grazia , inoito 3
que' di straordinaria ; poiché concesse 1 Indulgenza me-
desima del precedente Giubileo , celebrato in Roma
nel i?^c. , a chiunque per alcun tratto di strada por-
tata avesse sopra le sue spalle da Assisi , ove era stato

trasportato da Viterbo il suo Cadavere , la Let:ica ,

entro cui era rinchiuso . s^uod Ojficium , al dir del

Ciacconio , cum locupletissimo ìpsius meritormn testimo-

tiio Ab Hcttrico Rege Eranciae , qui Peno Fratrt 4 le iiAtT-
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Supplementi

^
. -c^,., PiivhilMh's fi''*"''""" '"f.'-''''"""

"

i^cto J"t"'"''''/.V"'tTri7 .IH. ri menzione d. quc-, a

Anche il fi'»"!^' "."l'^c; merUava ai aver laog-.nel a

LSi^ii'InSS'.-- '5IT:..o ...-. ,
nella ,u.le

P3 della Chic;.!. J?„«;eri Osservazioni sopra
"

p. 36. n. ^.
<^";^'-u J; brr//, appresso gli anuclu ,

Vu;-) , e la torma f 5''
y.ij„i , e sipra altre cose ap-

la"nìo'Gen.iU ,

l^^^f'it^'c, e Profa'ne , indirizzate al

VI sotto I
O.ivi ,

se^onuu
p^.,,„ „1^ i ati c3cl mo-

derno Tempio a
^"^"l^'a"- trad ,

evenuuii.a Ga-

sassi di travertino, }''=''?'"*
„ onde perciò si chia-

5» per la f.brica 'l' ^•/«Xm.ndosi ne' tempi bassi

qualsivoglia ^P='-'^p;';' ". co"°'"'"="'^ l' c'i

5icn detto nt ^*' F"" 'j^,"/;, ^ NavA . E che cosi si

da- tre Pori di C«.i« '

^^^f^^^ y antica lapi^le , che

^;l!rSLacu|^j;>-i-^ -^cra^n. delle crigi-

narle'v-enuie ^^l
•>„^'"^i^';,X fino al >^o- Si ch.a-

tali si son mantenute in
^j^

« '
.

^,^, s„o 5<w;m« • 11

inava C.ifcM 4^' C«b, ,
e
^^ '^ ;j^„n<« , fu un certo

criim, che si "a;l"7'\,7ii;,j,
, e Gor^onacon ^fr*

^jZr.'io nel nS'..
hV.^^^f.uf E terminala .in tre.l-

sono s'.ate di
q".«''\fj

"'^ i„cipessa D. Marianna. Al

lustri Donne, cioè "=i,^, ai Popoli nella Vam.gUa

bln^ defunta , ne a Du hc^a di^
p,1„apessa Ereditaria

àt> Tocco in Napoli , e m -^ ^
di M»'.>:-'- p„ „ stess^raglone ^-^f^^'^^^^escov^

^e s^- av've'ti neil' Ord. X .-
p. ^. •

.^^Card
_ ^^_

^U»nziano nel dar
f

Ceneii a,^
1^

J.^^^^^^^
anche ad

^r-ifnrmolaMf»"""''''""' '.^ • , tnWsciare sotto

vZo VJ. come
^'."'^'^da^noP addotte nella descn-

.Tone'di questa funzione nelle C.J.]>_
^^^^ ^,_ ^e

5. P.>.r. a Roma, degl'
^/^'cMese da lui fondate nelle

Cattedra Romana , e de')e.j^";i,. delle Diss. Eccl. di

Vrovincie O"^.""'^- "f,',. p. 238. . ...

fr. Ant. '/.accAru^ . ^^^^l^llMnW Sig. Canonico M>-

nag. !7. not. I. L eruditi"!"'
'f^

Qapramcac

MÌc%aLi de Vita ,
et «^i

,|« '^ht^ ne il P.?".-'' •

Card. Firmi i793- PV^^^/^m ne il B»rc«rrf. ,
che no-

ne il suo iU"^^r.^>°^^,f^"f/e do" "£'°"= '"=" °''^'
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icu t.
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percne

..ev^^o-K,';valutó-cudod- oro. Che vale

•'•
tgl^9^'n!rNel giorno dell' Utallamento dej.-
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^^ ^^^_
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^^^,

Va di quello deliP<«m«rc*G,.6 nel u^^^^^^

^^ ^,^^^ i, ^
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r«'

,
« P
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l-^*""-
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^^ ^_^^
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J.OKTTf
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e ej*^/^/»',
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Uvoro diTarsu .1 Poe a ^.n^^ » t,^^;,„,,,„„;;„«

\.
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à^^

''
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-^^^ j^. .ridi

a vederlo montare .
Mal

'^'l'r"- micino a P«>" 1°

'del Popolo , e dal suono de I.. ti -^-c;^^,,,,,
;

gettò per terra , e dalia caauia
Ca>7itio'^.>"> > "ve

^'odo, che non PO'e.P';' Pg^^,' 'bullón^ata fu ideata

dovea essere "^'^°'^°';'

°

'

,^3eu" ta in queste Tarsie,

dal Card. B,iic»a , ^ 'VP'^/^eu'fc, „,„^,oru:r>, Lis^y,
come dice lo^^torico, «Ihs

{,;";7,^,„„i,,„t , iiiter.or.j

C«/«(»r« ,
.;«'"" 'J"l^^;\"JuZe i>,scr:ptam reli^Vf'

V,„t,fic,i Ctihicuh ^""'"'«^"'f'^esto Poeta con 1' aUro,

Molti Scrittori hanno confuv^ q^es^;
deir^;.^i^""^''

che chiamavas. C4«-i /0 ^«^" »'
'^

, ^ m^ buona .

Poema latino di zo. "?da ^^"^ f„ Scoronato
lU/om-

Anch'egli ,
chiamato IJrr^^'"'

, f..,„„ , e di (,<.»"-

^^m, per alludere al suo t^^asp^P.^^j^^^^^
^ ,^„, ^1

ìi , creduti un ;''ued'° P"
;, (;,„„;„ p.,.;,. in Vita

Li-r. della Poesia > '""^"^^^
, ,„,„/« r.l>«-.i . ^"/«T

Upio dicau . J"''"'" "^'tllTllL ()r.i ì.r<./fr.,-tfm »<»•

Zeta, et toti,>s
''K^'""lf'/,l,x palpino ,

braj>-ca,'t

{erti 5«..re «r<,<mrK..t .
J-Ur^' ^ P

,|^j vita di ^''J''!'''

Uf-ro. V. r<iN.in.T. V-,nelie"°^
dotto ., .^ ^uest?-^

';'.%,. Anch' eR'''f^^„°„^,rd.a,o'o conte il Petrarca.

Elefante a ricever la Corona
^ ^

^^^ 1°'"^' "Z
V.CinelllT. IV. P-,'', '„ Vntiquissimo , tum hou.erna

tuque cos coronand tum an q
^^ f,, „

Dis.Jenaei677.-,.
lo.ciaanc ^.^^^„,,;,; „on parla

coronare di t^".. d'\'^f ';'
„cl Catal. de -'l^" ""

delle sue Po^'e • ^V ^ ^;.. dd .SrU eli G,r./.»>» ^r,'"

p. 237- n. 7. riporta '•* ^" ^ , MivnSU-t- e >P"'
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'''^
; ".roo
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Sonetto , <e amore , "'1'''

il Brittonio supero il Ptir-irca



E Correzioni 501
pjg. 61. lìn. ">• llPt. I. Dice Api'iiano , che Scipione

f Afr'cano , fece il suo Trionfo sopra un Carro dorati >

e magnifico ; lirato ò,i ctivìiiti CavjHi , e che questo fu

il piasplcmiido , e p,ran<lio50 di tutti gli altri fjtti per

j' innanzi . Ciò dimostra un error ui ì'ìusgrco , benché
SHO contemporaneo , il quale riprende Camillo , che

dopo la presa di Veìo volle trionfare con apparato trop-

posuperbo, ed insolito) attraversando la Citta sopra

«n Cocchio tirato da bianchì Cavalli, agpjungendo ,

che ninna avea ardito di fare altrettanto prima t.i 1 ui,

e che niuno poi ardi di eseguire , perche i ffnmani ri-

guardavano questo Carro, come siero, e lo creclev.ino

destinato al Re , e al Paure ei tutti i Dei; e che .juesto

fu il motivo principale , che gli pastori 1' ouio de' Cit-

tadini non avvezzi ad esser insultai! da ninna con tan-

to fasto , e l'accusa del Tribuno L'. Apileio , per cui fu
obbligato di preiwersi case stesso 1 esilio da Roma,
fi Ditcier nelle note alla vita ci Camillo, fa caliere la

novità sopra il solo colore , e non sopra la Qjtailri^a,

Clìdr tirée par iles Clìevaux bìancs , tiuu. pour sacre . Di
fatti i Roviani davanD questo Carro al Jc/f , come di-

ce I ivio lib. 1. e. 25. Jovis , Solifquc hqu'S a ijtiipurari

VictaUircm in Relirione eiiam Im- ei-aiii , triKmphuhjue

eh eam uuim maxime rem clnri'r , qur.ni p-atior piit. ]o.

Reis'-.ii Diss. de Triumpho Romano per Equos candidos

facto, luntburg i6m. 4. ,

pag. 74. col. 2. lin. 12. in not. nn^^.p'lio Pacca ,

ma k^idio G,illt stampi nel Kiz. pef CttlUretam , it

Kaniùit un Poema assai raro , diviso in cinque libri in

lode deila Farnesina , intitolato </t T'irijario Ah^hsiììn

Ctiiii , Patrie i Senerisis , per cut in qucll' anno istesso

f,le;i-o Palladio tiJede fuori il ~,no ^uhurhanum Auptstini

Chisii . V. Marini Prof, dell' Arch. Rem. p. 64. La Ch-
iudi £a!Jassane Peruiii lu un vicolo de' Giupponari ,

per andare alla Cancellar!a,e il modello deila Farnesina ,

pac.TS. num. ?. la Natura avea rilegato nel »«0-

ro Monto il Mal Francese . Ma noi per retrdere inutili

Je benefiche sue premute , abbi.ira valicati immensr
Mari, per riportare in kitropa delle ricchezze avvele-

nate,' ed abbiamo aperta la Cassetta di Pandora, per far-

ne uscire questo nuovo morbo, che infesta l'umanità.

11 Burcardo neW Uistoria Arcana , sive de Vita Alex. l'I.

seti Excerpta ex Diar. jc. burcardi Ardevi, edente Go'J.

GnihLtihnitio . U.tnnof, 1657. scrive alla pag. 44. Fm-
rmit Mitrati sex rusl-ci , et vemlilores 01:i , et fustigati ,

tx co ijttod , recepto pretio a quUuidam morbo fallico la-

boraatibus, qui ill^rMm Oleainis iniposito , et Lalneali ah

tader» injirmit.-.te selileros evadere ipcrahar.t , ih bis Tinis

Oleo f lenii illos balneari permiserant , et post balneum
Oleum in Vaùs suis reposuerunt , et prò bona , et mando
éiliis per Vrbeni more scìiio yendiilerunt , Nello Statato di

Ronu si ordina , che, se alctuio degli Esecutori spedito

dai Giudici , per entrare a forza nelle Case , non
avesse eseguita la sui comir.'ssione , debeat kijues peni-

in LEOKE AIARMORIS existente in Scalis Paiatii

Capitola cum ijuadam MURA in Capite , in qua sit

scriptum lKOhkDlk\S MANDATI TRANSGRkS-
SOR , et facieni habe.tt unctam di melte , et debeat ma-
nere ìb: kijues , quonique ftìerit , et duraverit Mercatum .

Si dice , che Baldo corruppe tutti i Colici in i/eru^ia , e

che in un Commentario a que;ti Legge da lui alterata
scrivesse queste parole . Prcpter hanc legem f;o fui ja-
ct»s bpiscùpus; colle quali a' intende aver egli voluto
alludere in genti! m.tniera alla Mitra di Carri , che so-
leva porsi per ischerna in resta a' rei , i ^nali pubbli-
camente si esponevano dalla Giustizia agli scherni del
Popolo, e alle percosse . V. Ma^mcchellì T. III. p.147.
Se ne conseiva ancora un vestigio nella Pratica delle
pene Criminali cii Roma , ove ai Cornuti volontari, e con-
tenti si da la pena , ducaturper Vrhem miiratut , V.p.491.

pag. 82. liii. 2j. in nota . Si potrebbero arrecare
molti esempì ui Persone abbagliate dallo spleniiOre
della dignità Cardinalizia , che serve di gradino per sa-
lire al Papato, in modo tale , che vi han pt-rduto il

Certello, per non potervi arrivare. Ma ne s<;églierò
cue soli. 11 primo è que'.lo del ciottissimo P.Scipione
Sgambati gesuita , che divenne pazzo per qtiesio , co-
me narra il A/unitm nelle Forze della Fantasìa . Il se-
condo e quello prodotto diU P. C<ir/o Roti , che riferirò

colle sue cleganiis;i'Tic parole (Carmina , et Oratio-
nes. Patavii 1741. 8. p. 2'.) Tritu^r. est , jactalimwue in

sermonibus , fwsse ijutmdam ,
qui , nuo vehementius in-

cenderetur ad studia, maioris ci:ì:ts>iam , amplissimique

honoris Insigne ( cioè la Barretta Cardinalizia ) seta

equina aptum ita dcmiser.tt e Li<cu:>ari, ut quoties fatigatos

labore ocitlos tolleret , tnties ea specie tam praecìara refi-

ccretur animus ad labcrem . Addimi ctiam , Carmen , ad
quod suiinde respìceret , adscr:pt::m ab ilio fyJsse , if.ci-

sumque in h.tec verba , aut illud assequitor, aut extabe-

scito . T'eriim quae sibi dvo proposuer.it , eorinn unum
modo , in quo stultiiiae suae dehitum fructum tulit, n:

prae nimio l.'.bore in studiis , c^ntentioneque extabesctret ,

homo tevissimus est asiequiiti s .

pag. 84. lin. 22. Giulio II. — HI.

pag. ÌBj. net. I. Canzone, in cui si lodano li me-
riti deir Apost. 5. Paolo , ed il luogo del suo Martirio ,

detto le Ite Fontane, Per Ang. Bernabò I(i75.4'

r>(ig. 84 not. 1. Nella Pialade Bambina , e nel T. 1.

del Gnelli si riportano Vtterae SS. T). Adriani il. cheti

Pont. Rom. Sacro Cardihahitm Collegio die tilt, Febr,i'i2t.

ove si sottoscrive Rn^anm Dom, ì'estrarum Amicas , et

Confratcr A. electus Pont, Rom.
pag. 84. not. j. Jà. Clirist. '^'^agensilii exercitatio

Juris publici de Rom. Pontificibus , ex Germanorum
gente creatis. Altdorf. ii5S?.4.

pag. Jii5. not. J. kliae Ashmole Opus vastum de Or-
dine Periscelit is , cum elegarttissimis figuris . t-Cndi-

ni i6'2. fol. 8. Vogt Catal. Libr. rarior. p. 56.

pag. 87. not.i. Scrive Anastasio , che Stefano ///.

nel7?2. andò in Fr.vnia a trovar Pipino , Cini sto prae-

v<'o . Onesta n' e la più antica memoria , come 1' ulti-

ma e quella dell' uso fattone da Benedetto XIII. nell'

andare a Benevento, come narra Monsig. Alessarvtro

Borgia ntì\i%\\3. Vita p. 90. 1 Vescovi si. risetbaron»

col tempo questo privilegio, che solevano talvolta ac-

cordare ai Sovrani , o gran Personaggi . E però Gm-
glithno de Nanriaco T. II. Script. Vucbesne dice, chfr

S. Luigi Re di Francia nella guerra contro gì Infedeli ,

SacruinD, Jcsu Corpus secumde hcei-.tia T),Tuscy.lanì Se-

itis Apcst, Legati deferebat . Dell' USO poi di portarla an-

che pe.c Mare , son da consultarsi l'eruditissime Note
del Sig. Card. Stefano Borita all' Orazione ti Pio II, de

Bello Turcis inferendo p. .;?. Lo stesso Pio II. ne' suoi

Commentari p. J41. dice . Stalimus in alta Pu^pe , aut

in aliquo Moinis tupercilio , habenlesnue ante ocu.cs divi-

nam fiuch^ristiam , id est D. N, ]. C, , ab eo salutem , et

victoriam ptignantihus nostris militibus implorahimus ..

S.Ambrogio neli' Orar, de Satjri excessi* , S, Gregari»

Dial. 1.3. c.jé. ci /l.'4i.';>«iiJ/>o, poi Vescovo di Siracu-

sa , G-io. Diacono nella Vita di S. Gregorio l.i. e. 35. il

Surio nel T.Vl. a' 3. di Decenibre di S, Birino Vescovo ,

che Onorio I. spedi in Inghilterra a predicar la fede ,

fanno testiraoniama dell' uso di portarla ne' viaggi

m.lritimi .

pag. 89. mt. 5. Ne" Fasti di Novidio Fracco sotto

questo giorno si legge Volucrum Sparsio in Apostclorutrt-

Aede . Porcits lulo suspenditut e TemUit ver.ice.V.R.Biancin

Relaz.- della testa popolare della Porchetta fatta nell.i

Piazza di Bologna 1' Agosto del 1715. Boi. per Giulio

Hosji 4.

pag.90. not. I. Tutta l'odiosità del Sacco di Roma'
sì rifuse sopra il Contestabile Borboni , a Segno che il

SUI nome serviva per far piara ai Ragazzi , per la tra-

dizione,- che si era conservala degli orrori allora com-
messi. Richard Mein. d' Italiev T. V. p. i«2. , con l.l

morte del Contestatile di Borbone si estìnse il ramo Bor-

bone ce' Conti di Montpeniier.

pag. 94. not. s. Qiiivi segui il Dialogo, riferito da
Paolo Giovio in una lettera scritta a Bernardino Aiajjei

a' 14. di Settembre cel i?4?. riport-ta nella raccòlta

àelVAtanagi , lib. 6. pag.Si. ove narra . Non so , se ce-

rioscete litcraliter Messer Gio, Ballista Possevino M.vitu.t--

no , alias Alunno del Card, di Mantua da Paggio , allesso

ìH Casa del Card. Cortese . Ufiesto è itn giovane di Jt. ait-

ai , figliuolo della melancoUa , et lauto dotto , secando il

t-tolo di Cristo in Croce , che mi fa mara igliare , et è un
bravo Poeta , Porta le maniche alla 1 he-atijia , Hor an-

dandi a spasso , l'incontrai « MARFOJilO , solo , i»-
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hal'ito di MtrcHYi) , tt rloman.iairlo , dotide vmiva , dis-
se, venir dal ['ero marmoreo delle Therme , et che area di-
scifernia U Storia di ena aiitiijuUi ; et nmraudola , et
piaceiid- mi , l" predai , che me l.t descrivesse in CArta ; et
COSI me r hu mtutj.ua .

Il suo umore bizzarro si rassoinigliava a quest' al-
tra ) di cui pirla Marco Aiit. l'alena in un suo Diario
inanoscrittojove legp^si questo curio;! fatto . Nel 1618.
l" eraunGeinilhomo Konumo , chittm.Uo Rutilio Gracco,
gitale da putto era stalo fatturato , twii haveva studiato,
e discoireva della J. Scrittura , che dava ila fare ai Teo-
logi , li dita , che havea ima frtdica, U ripeteva , come
se la leggesse , e lasciava venire gli Capelli longhi su le
guaiicie, se li tingeva di rosso , 'e liceva essere Apollo .

Portava tre Cappelh in testa ; a Gentiluomini ne cavava
uno , a' Prelati due , a' Cardinali tutti tre. Haveva acco-
modato il terzo con lacci , che scrollando la testa , gli
andava su le spalle, irovb w> giorno il P.Carrettonia Ge-
suita , e dritto . Cominciò a domandare m'Iti passi di
Scrittura Sacra . Il Padre gli rispondeva saviamente . In
ultimo vennero sopra i Reprobi , e gli Eletti . Il Gracco
gli disse, de' quali sperava il' esseie; gli rispose , con
la grazia di Dio spem di esser de-li hleiti , Il Gracco si

cavò di sotto il mantelli/ una gròssa r.idice , e gli disse .

Laiciainiti metter dietro questa radice
, perch'i la Scrittura

ilice neW kcclesùiste cap. 24. et in electis mei: mitte radi-
ces , e si partì ridendo . Il Gesuita per tale affronto l'an-
dò a dire al Pap.x ( Vaolo V. ; eh: se ne fece una risata ,
ancorché di rauo fusse veduto ridere , e gli disse , non
bisogna disputare con Matti , b cosi tornò a casa con doi
ajjronti

, con quello del Gracco , e con quello del Papa ,

pag. 9S. liji. 9. not. 1. 11 Vasari T. IX. 11.44. rac-
conta , QÌMtRa^aello da Montehspo parlatone col Si^.Gal
lo, fece tanto , che a Battista tranco furono date" a fa-
re quattro Storie granili a fresco di cltiaroicuro nella
Facciata della Porta Capena, oggi detta di S. Bastiano

,

per 11 quale avea di entrare l'Imperatore . Nelle quali ,

senza avere ni li più tocco colore , fece sopra la l'or-
ta r Anne di Paolo III. , e quella di tarlo Imp. ed un
Romulo

, che metteva sopra quella del l'ontefice un
Regno Papale , e sopra quella diCVs^rc una Corona im-
periale,- il quale Romulo , che era una figura eli cinque
braccia vesiua all' antica, e con la Corona in testa ,
av«a dalla destra Numa Portrpilio , e,dalli sinistra /W-
lo Ostilio , e sopra queste parole, Ójtirmus Pater . in uni
delle Storie , che erano nelle tacciate de' Torrioni ,
che mettono in mezzo la Porta, era il Maggiore Sci-
pione

, che trionfava di CdW^fiHf , la quale avea fatta
tributaria del P. R. , e nell''akra a man ritta, era il

Trionfo di Scipione minore , che la medesima avea ro-
vinata , e disfatta . In uno de' due Quadri , che erano
fuori de' Torrioni nella faccia dinanzi si vedeva >!»»,-
tale sotto le mura di jRoma essere ributtato dilla Tem-
pesta ; e neir altro a sinistra Fiacco entrare per quella
forta al soccorsa di Roma, contro il óeao Anni baie ; le
quali tutte Storie , e Pitture essendo le prime di tìatti-
sta , e rispetto a quelle degli altri , furono assai buone ,
e molto lodate^

pag. 96. not. 1. 'Un Prelato Inglese stampò un Li-
Dro instrutiivo per i Viaggiatori col titolo , Qiio vadis>

pag. 98. not. I. Bari, Marlianus de Foro Romano .
txt. in Topogr. Urbis Romie i'>4J. fol.

.
P.ag'99. nnt.4. Fi-, Milizia nelleVite degli Architet-

ti scrive
, che, quando Carlo 1', vittorioso di Tunisi pas-

so per Roma, ebbe la ciirezione di tutte le magnifiche
leste di gioia, che si fecero in onore di quel Sovrano,
«vanti 11 Palazzo di S'.Marco , o sia a Piazza di Vene-
Z'J. eresse un Arco trionfale composto di quattro Co-

Cn- ?°'''"''e per banda. Gli Architravi , Fregi, e
J-ornici po;avano con risalti sopra ciascuna Colonna,

chff
''"'''' erano due Storie dipinte per ciascuna , tal-

cne taceva uno spartimento di quattro Storie per biii-
o»

. ed 111 tutto eran ott«» allusive alle gesta dell' Im-
peradore . £iitro il Fnmespizio eran due Figure di ri-
lievo per banda rappresentami Imperatori Austriaci .

Al 4- Angoli eriii 4. Prigionieri , e tra questi molti
J-roiei in rilievo . Opera superba e per l'invenzione ,e per le proporzioni , e per gli abbellimenti delle Pit-
ture

, e delie Statue , ma etluuera . Era di legno iuar.

gentato , e dorato, e finita la Festa, sndò in fascio.
pag. 99. not. 4. Se ne parla bcnsi dal Vasari nel

T. IX. p.4^. Battista Franco si portò molto meglio , che
non fecero alcuni di coloro , che fecero le Storie dell'
Arco di S. Mtirco nel quale furono otto Storie , cioè
quattro per banda, che le migliori di tutti furono,
parte fatte da Frane. Salviati , e parte da un Martino ,

( Kamskerck Olandese , che disegnò quasi tutte le
Sculture di Roma , e molte belle vetiUte ) e altri Gio-
vani Tedeschi, che per allora erano venuti a Roma per
imparare .

pag. gg. not. ;. Nella Piazza di S, Marco verso il

Corso e una Fontana con bella Conca trovata a S, Lo~
lenza fuori delle Mura in una Vigna , e postavi dal
Card. Farnese in luogo di una maggiore levata , e con-
dotta al suo Palazzo . V. Martinelli Roma ricercati

p. 2.3Ì,

p.toi.n. I. 11 mio particolare amico P. G/«^7if/fne

della Falle nelle sue eruditissime Note alla bella edi-
zione Senese da lui fatta delle Vite de' Pittori, scritte

dal Fasari nel T. VI. p. io:, rileva , che tra i moderni
niuno più di /iald.issarre Peruzzi ha saputj fare tanta
illusione di magnificenza in tale angustia di sito , in

quale è il Palazzo de' Massimi , che per la giudizio-

sissima .distribuzione di alcune Colonne fa credere ,

ad ognuno molto piu ampio , e adorno quel luogo ,

che non sia , sebbene per essere ornato , e bello in

quel sito obbligato nulla gli manca , anche nelle mi-
nime parti. Il Discobolo di questa Casa , Simile a quel-
lo ili Mirone in Bronzo , fu trovato nel luogo stesso

della Niobe a Villa Palombura . Ant. T. XV. p. 23^.

p.102. 11. 1. C<jr/o r. è stato ancora ad abitare al

Palazzo Cajjarelli , eretto col disegno di Raffael d' Ur-
bino , che lo lasciò imperfetto, e che fu ultimato dall'

Architetto KicolaGiansimoni co! Piantato superiore.
(Cracas n. la. 11. Febr. 1801. p. 16. ) presso S. Andrea
della Valle , 11 Cam. Già. Francesco Stoppani , che lo

comprò, lece porre ai prospetto alla Scala quest'Iscri-

zione , che ultimamente è stata levata.

H<H Aedes Rapbaelis Sanctii Urbinati!

ingenio et arte extrttctas

Caroli V, Caesaris hospiiio inlustres

Job. Fratte, hpisc. Praenestinits S.R.h. Card. Stiippanius

Mediolanensis fatui liae suae prstremiis avito aere

compararli refecit auxit oriiavit

Ann. S. MDCCiXFIII.
Cracas T. 301. u. 8014. ab. Ottob. 1769.

p.104. Iin.24. MatcrC.'put F.ccleslariim .

p.104. n.i. Biirth. Marliani Consuluin, Dictntornm,
Censorumque Romanorum Series una cum ipscrum
Triumplus, qnae niarinoribu; sculpta in Foro reperti
est , atque in Cipitolium iranslata . Roinae i';49. H.

p.io%. 1.59. Il caso ha portato, che di questo P.ipa,

Ai cui credevo di poter parlar assai poco , ne po,s»
parlare piu lungamente di molti altri. Poiché fra le

miscellanee delfa ^asanattense ho trovato quest' Opu-
sculo rarissimo , che merita A esser qui riprjiiotto . La
Triomphanie ì-'csta fatta dalli Sig. Romani per la Creatio-

ne di P. Julio III. con il significato delie pgiire fatte nelV

apparato della Scena delìaComelia . Dove particela men-
te se inttnde il bel Prohgo della Com.dia , et se dichiara-

no tutti i giuochi de' Cavalli , Caccie di Tori , et alni bel-

lissimi Conviti . ROMA .

Alla Illustriss, et hccellent'iss. Sig. la Sig. V.Giovannn
d'Aragona di Colonna, Duchessa di Tagliacozzo , et mia
Si'!,. Osservaniissima ( Mogli- d' zlscanio Colojuia , nel

XVI. Secolo, e Sorella di Maria Aragona , Sposa di Al-

fonso ilAv.tlos , che di 60, anni giunse a inniniorare
perdutamente il G. Priore di Francia , essendo una di

quelle poche, che al dir di Brantome , nell'Autunno
^ella lor bellezza, sorpassano tutte le Primavere . Me-
ritò li Elogi di tutti i begl' ingegni del suo tempo , e
specialmente del Filosif» W/o . Essasi fece ammirare
per la sua bellezza , il suo coraggio , la sua prudenza ,

e la sua capacita negli affari. V. B.ifle nel suo Dizio-
nario . Gabr. Nauiaeì de Auguit. Nipho Jiidicium , seu

vita illius , praeniissa ejitstl.'Opusculis moral. > et poli-

-m
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tjcis. Pirisi$4<<4. S» vie f tlrée de divers Anteurs.
Niceton T. i8. des meraoir. p. S2. , e Io stesso Sajle nel

suo articolo- Tiraboschi . Stor. Letter. T.VlUP.I.p.jjp.
IV. ifih )

llliha et Eccma Sig. Non havendo possuto venire
aRomaV. S. come desiderava per rispetto de la Sede
vacante , la quale ancor durava , et essendo anchora
dopo la pienezza di quella anchora V. S. lontana di

Roma, acciecclie Ella non inìnchi d' intendere quello,

che non ha possuto vedere, mi e parso con^'eniente

cosa di farla avvisata , di quanto di bello si e fatto in

questa Citta dal Popolo Romano per la Creatione del

nuovo Pontefice , la qua! cosa dimostrò la inagnitì-

centia , et la granoeezi de l'aiiimo ài questo Popolo ,

che in cosi fica fortuna non vu~>\ cedere agli antichi

suoi , perciocché la spesa fu grande , et grande fu la

pompa degli Spettacoli . Ma quello, che più avanzò
nella mente desìi Huomini, fu, che tanta spesa , et tan-

to appara.o fu superato di una cosi picciolezza <ii tem-
po, die in meno cii quattro giorni furono fme tutte

le cose , che io vi narrarò col miglior ordine , che mi
sia P'^ssibile .

Primieramente il giorno di Lariiovaìe , (perciocché

quel ci era costituito "> cotal festa ; nella Piazza di

C.im/ii /o^/io si fece .,ni Caccia di Tori , a la quale fu

presente quasi tutto il Popolo con la Nobiltà di questa

Corte , et di questa Ci;ta, cos; di Dinne , come di

Huomini, della qual Piazzi av.mti , che la Caccia si

cominciassi, si partivano ^c. Gentil' huomini con 40.

Servidori , che veniano a far il numero di 80. tutti a

Cavallo ordinati , in due Squadre di LivTea diversa

luna dall'altra , cioè che vinti di loro , con Servitori

sopradetti , eran vestiti ce Velluto cremesino con ma-
niche di Tela d' argen:o. Et similmente era ornato il

resto del vestir loro havenco in testa una foggia di

berretta aguzza , la quale insieme con la veste , che

era lunga , et cgn una storta al tiancho quasi rende-

vano una sembi.inza di Turchi. Questa fattione era

guidata dal ^ìi;. GhiU.mo Cesariiii , Confaloniero , et

Generale ji questo 'r'opolo. 1 vinti altri Gentil' huo-
mini , con loro medesimi Servidori haveano in dosso

un habito de la medesima longhezza , che era di Vel-

luto turchino, con maniche, et ornamento di Tela
d'oro . Questi havevano non so che uel habito more-
scho . Erano guidati costoro dal Principe di Macedo-
nia . Ti Stivaletti , che havevano in gamba , cosi l'una

parte, come 1' altra, erano fatti alla anticha . Et alla

atuicha erano le Trombe , che portavano, e lorTroin-

be;ti vestiti della medesima sorte , che essi , et così

altri suoni, et Istroraenti moreschi. Questi, mentre
la Caccia si faceva in Campidoglio > passando per la

Citta sopra bellissimi Cavalli, feeero il giuoco de' Caro-
selli nella Piazza di S. Pietro alia presenza di S. S. , et

poi ritorniui in Campidoglio esscniio già la Caccia for-

nita, giocorno il medesimo giuoco in quella Piazza,

che fu bellissima, et vaga cosa a vedere . Et fornito

questo giuoco , entrarono nel Palazzo dei Sig. Conser-
vatori, et dopo loro gran moltitudine di Popolo di

ogni grado , dove fu celebrata una solennissima , et

magnifica Cena, alla quale fur convitati il tranello,

e Nipote di N. S. con le lor Donne , le quali fumo
honorate da molte gentil Donne Rom.ine , magnando
tutte le Donne a una sola Tavola . In un' altra tavola

mangiorno sette tanlinaH col Duca Horjtia Farnese ,

et altri Signori . L' altra fu de i Ktpnti del Papa, con'

nno cei Sig. Comerratori , et altri Signori et Geiitil'huo-

mini . Fornita la Cena, tutta questa brigata si condusse
in luoghi disposti , et orcinati nel Theatro per vedere
una bellissima Commedia , il quale Theatro fu ordi-
nato nella Corte di detto Palazzo , il quale era da tre

faccie ornato di quadri di telagranae, et historiati ,

la quana faccia di questa Corte era occupata da la

Scena , la più -parte di questi quadri contenevano al-

cuni fatti grandi ài Giulio Cesare , al liuiendo con quelli

al nome di N. S. , che piur se chiama Giulio.

il Prologo della Comedia fu questo :' Sono parec
chi di, anzi anni , Nobilissimi Spettatori , che voi non
avete veduta Ja faccia del Monte Tarpeo cosi alegra ,

CI il suo dosso coti bene, adobito j come hora vedete j:
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so, che desiderate saper perchè, et io son venuto qu
a posta per chiarirvene , che come voi potete conoscer
all' abito , io sono uno di quelli, che tante le cose pas-
sate vaticino , et future. Havete a sipere adunque,
che vedendo la Natura , che i sette M^nti , eh' havea
produtti in questo Terreno , acciò havessino a far frut-
ti , che fossino soficienti a notrir tutte le Provincie del
Mondo, per esser mal cultivati , eran diventati sterili ,

et volendo pur essa Natura , che questo fosse il Uios^o ,

ond" havessi ad uscir ni nutrimento, fece parecchi anni
sono, et pochi credi se ne ricordine, nascer in que-
sto terreno Romano un Mmt.; , che a* poco a poca è
venuto crescendo , et e arrivato a tanta altezza , che
supera tutti gli altri sette de assai , e s' e mostrato fin

qui SI fruttuoso , et fecondo a questo Populo , che il

Tarpeo, et gli altri hanno ha^-uta ragione, et hanno
di rallegrarsi del surgimeiico di un tanto Fr.iieilu , che
hora è di loro diventato Signore . Se me diceste, d'on-
de e fatto questo Monte, di quali frutti e cosi fende,
vi dico , che quanto ai frutti ài. un lato di questo
Monte e nata una vena, o miniera, che vogliam dir
doro, dall'altro una d'argento , che a quel the si ve-
de sin qui, migliora a questo Populo più de cento milia
ducati l'anno. Queste non sdii Pfrf, e queste non san
Cantane. (Sembra, che alluda ai Cognomi de'Succes-
sori Sisto F. , e Urbano VII, a cui si dice, the il primo
predicesse il Pontificato , mentre nei tagliare alia sua
Tavola una Pera guasta al di dentro, gli disse scher-
zando . 7 Romani son ì^i.isazi -li Pera, e apptisccnó le

Ciistapie , che presto avranno . Il Vellitteilo ne Commen-
ti a Dante dice , che s' entrava in Firenze per Porta Pe-
rmia. Fu citato questo verso sotto i^iJM /'.per fargli
credere, che la Famiglia iVre/ti venisse da un ramo di
quei della Pera di Firenze . Narra il ì'illani , che Ppino
governava la Francia con 12. Pfri , che secondo la pro-
nunzia francese e meglio detto di Pari ,• se pure Pari
non significa Patri ) . Qiieste non son panje , queste
non son jave ; son Ducati in contanti , e .^111// , e ve
dico, che questa vena crescerà tanto, che nugliorera
pia in grosso assai : vi pronostico anchora , che gli al-
tri Monti vicini diventarann? a gara 1' uno delf altro
tanto fertili , che sarà un' abomiantia si grascia per
tutto , che valera a ciascuno più un giulio, che non va-
leva prima un Ducato, e chi sapra spender ben quel
Giulio , havera tanta robba , che mille volte benedirà
quel Giulio,- benedetto sia quel Giulio, ctie mi a data
tanta robba , benedetto sia quel Giulio, benedetto sia
quel Giulio.Si volete s^.-'ere, dove questo Monte sta,
andate nel Vaticano : Nel saprete . Havete. a sapere
appresso, che s'alzava tanto questo Monte, che.xol
suo manto ( habbiate a mente , che io non mento ) farà
tal ombra, che njn solo questa Citta, e tutta Europa ,.

ma tutto il resto del Mondo , potrà quietamente ri-
posarsi sotto J' Ombra sua .Ma voi mi potreste dir,
tu sei montato su questo M3nte,et v'hai si fitta la men-
te , che par , che non s.ippi smontarne , che vuoi tu
dire? piano de gra.ia, dico , che per questa caggionc
il Populo Rem.tno é in tanta allegrezza per il benefi-
tio , che ne riceve, che per mostrarli,, quanto li sia
grato, ha ordinato li presentiSpeitacoli, che vedete,
et havete veduti

; quelli e' havete veduti, li sapete,
quello e' havete a vedere ,. tara una Caniecia n' uà
caso successo già in Modena, che e quesi.i Citta che
vedete , ma io non posso dire più,, che .-. quel matto
di Calandro li e parso mill' anni a comparire in Scena:
attendete a lui , che hoggi vi rapprcsentara uà Vec-
chio forsi più matto di Calandro ..

Nel I. Quadro eran dipinte le PJiii'f , che sono
giuochi, che si celebravano nel giorno , che fj eu tì-

cata Roma , et sopra del Qiiaiiro erano jqueste parole
in lettere d'aroA.MNu.p. R. C. .MMCCv,. RvRbvS .

VRBE. CONDITA. PAI LIA. CELEB.^T . Qiiesto
significa .che la Cif.a rinasce un'altra volta per la
E.ettione di cosi fatto Ponte.Mce ^

Nel 2.^era la Festa ili Cibete , chiamata dagii anti-
chi Hi7<jrr> con qaesie Lettere HlLASiA . S. ,.. /.B.
Vili.. KAL.- APRII.. AD. V. IDVS . F£B.1vARi..o .

TRAN'SLATA . Che cinustra , che le Puliiie sono uas-
ferite a quest' altro Natale di homa .
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Nei ;. un Sacrificio con queste T attere S.V.O. R.

PRO . SALVTE . OPTIMI . PRIN'Cll'IS . NOTA .

FACiT . In questo se (Jiiioti, come il 1'. R. prieghi
IcJio per la conservatione di questo Principe .

Nel 4. quando Cesare fu fatto Pont. Mass. con
queste lettere C. Julius Caesar P. Servilio ìsaurieo .

Q. Lutatiu CiHulo competi rari bus . l'oiitifex Kfaximus
raiunciatHs , allucierijo alia creitior.e di S. S. , che
aiichora ella superò i suo' Competitori .

Nel l. era il Tempio di luno , dove stavano i Ban-
chieri , et Cesari , che piglia danari in presto con que-
ste lettere C. ]itlii'.s CMS.tr in omi:ss mtmijicm maximn n
aere aìieno ohstrm'^it ,c\\t vuol dire la liberalità di Nf.S.,
che in questo principio ha cominciato a mostrare il ver-
so a ogni ano.

Ne! 6. quando Cesare dette al Popolo Grano, Oglio,
Carne, et Danari con queste lettere C. Julius taesar
Fvttmentitm , Oleum, ì'isceraticntm,Congiarium L'. R, dat
inferendo 1" abondantia , che S. S. prepara al V. R.

Nel 7. quando divise li Campi tra molti Cittadini
poveri con queste lettere C.Jitlius Cassar C^,i^umStel-
ìatem Campanumtjue Civibus iliviilit , che vuol uire , che
sotto questo Pontefice ognun de' sperare di po^ser vi-
vere , havende di già fatti a moki di moki presenti .

Neil' 8. quando fece i 1 udi Cersensi , con queste
Lettere C. Juliuf Caesar Liiiios apparatissimos mapiifi-
centissimcsque f.Kit , volendo dir , che sotto questo

. Pontefice si :nenava vita giocondi.
Nel 9. quando dette il donativo ai Soldati con que-

ste parole C, Julius Caes.vr doitativum Miliiiius ciac . In-
ferendo le Gabelle levate , et altri privilegii , et doni
concessi al P. R.

Nei 10. fa sciogliere i pre^ioni , et perdona ai ne-
mici, per il che i Romani eaificorno un Tempio co-
mune a Lui , et alla Clementia : nei Qiiadro era han-
cora dipinto ilTempio con questa Inscrittione nel freg-
gio Caesari et Clemeiniae , et sopra il Qiiadro queste
lettere C. Julius Caesar ih AJyers.irios ctemoitissitmis ,

che anchora vuol dire , la benignità et Clementia di
N. S. verso coloro, che gli furono contrarli nella sua
elettione .

Nel li. quando fa adirizzare i Trophei di Mario,
et le Statue di Pompeo con queste 1 ettere C.Juliui C.
Mari Trophea , et Ca. Pompei Mapii StMifas restituii , che
vuol dire 1' equità di esso Pontefice verso di ogniuno .

Nel 12. quando riedificò Cariarne , et Corinto con
queste lettere Cairn Julius Caesar Carth.i^inem , et

Conntum restituii, questo vuol dire , che sotto t lui si

spera la resiitutione di Roma , et de l'Italia.

Nello Atrio della Scena S. P. (ÌR.
C. Julio Caesare P. M. Die. Perp.

In mezzo alla Corte era una Statua dellaDm Hor/t
sotto la quale erano questi versi :

Floreat ut semper Pohulo ilileclus Julus ,

^P.f'ii t pf^cor, donis peclora saitcta tuis..

La Comedia fu bella , et ben recitata , et tanta pro-
cedette la festa in lungo , che non forni prima delle
diece hore di notte . Hora si apparecchia la Corouatio-
ne di N. S. la quale dee esser Sabato , che è il giorno
deWì Cathedra di S.Pietro , et Lunedi s'apriranno le
Porle Salile , le quali cose fatte che saranno, io non
mancherò di scriverle a V. lUTna et Eccma Signoria ,

alla quale mi racomando con tutto il Core. Di Roma
il di XV. Febraro IVI. D. L. Di V. J. et Ecc. S. Humiliss.
Serv. N. P.

P'to^- Trovò le Strade raddrizzate, e migliorate
da 1 jd/o /7/. , sotto la di cui Statua nella Sali del Se-
natore a sinistra gli fu messa questa Memoria.

Paulo Ili. Pont. Max.
tì""'' f i'« ]ussu aufpiciis atque aere coniato

' "Srf ."'". " 'Hyerticulis riarum ieformem et imperviam
Di siedi s male positis aedificiis in meli arem formam

Kedejerit viis areisijue cum veteribus difectis et ampliatis
lum nOMis lonstiiutls auxerit crn,t\'eritnue

LMinmJitvenalis Manectus llieroninms Maplmts Cur.Viau
Vrbe instaurata ojìieii et memoriae ergo
Slatuam •» Capitolili Opi. Pont, poi,
AKNO CHRiyn MDxLiiL

V, Ch. Marini Archiatri T, II. p.37i«

p.107. n.i. Ne' ragionamenti dìLoremiy CapbeìVnì,
Parma le.Tb. si legge: Gio, Maria Caraffa l'esc. (li Che-
ti ,

poi Paolo II', era di vita esemplare , Il Papa Clemen-
te TU. un porno ragionando di lui tisse , Uccella il Pa-
pato questo Teatino, ina per me non sarà mai Cir-
tlinale .

p.107. n.4. fCic. Mahudel Diss. de 1' origine des
Feux de Jole. Dans le T.II. de 1' Hist. de l'Accad. des
•ìnscript. p. 42S. Fuochi artificiali ui varicolori fatti

coir Aria infiammabile da Di//fr Professore di Pirote-

cnia all' Aia. Anr. T. XIV. p.?04.

p.109. n. 4. Narra il Card. P(<//<!V!V:';;i nella ilor.'^i

del Cotuilio di ircHfo Lib.XIV. c.X. che il Card. Bano-
lomeo della Queva fu in questo Conclave più vicino di

tutti ad esser Papa per Artifi/.io di Ferrante de Torres,

suo Conclavista . Avendo pregati separatamente 32.

Cardinali , cioè 4. pia del numero necessario quel di.
quindo alcuni non erano ancor giunti, ad onorare
nel crostino Scrutinio col Breve loro il suo Padrone ,

alla cui virtù parea convenire questa significizion di

stima da qualcuno de' suoi Colleghi , ciascuno di essi

nulla sapendo degli altri , gliel promise di buon gra-

do , mosso alai merito della persona , e dalla crcuti
impossibilita della riuscita. Se non che avendo già

tutti, come si suole , recate le Cedule , preparate in

iscritto nella Cappella, un di loro per caso , o più ve-

rajnente per divina providenza , la qual non vuole,
che un Papa si elegga a caso , disse al vicino , che mai
egli non indovinerebbe , a chi esso era per dar la voce
quella mattina ; e dopo alcune parole gli nominò U
persona . Ma trovandosi, che anche l'altro era-in ap-

parecchio di dargliene, e cosi passando tosto il bi-

sbiglio fra molti , quindici di presente mutarono i

Brevi . Onde i nominatori del Queva rimasero sol 17,

La nobilissima Famiglia de' Torres, oriunda di MaJaga
nel Regno di Granata , venne sotto Filippo II. 3 stabi-

lirsi in Roma , dove ebbe il proprio Pal.izzo , architet-

tato da Pietro Ligorio nel Fero Agonale , oggi detto
Lancellott! ., Ferdinai:do Cavalier dì S. Giacomo dell*
Spada full primo ad abitarla ; e incaricato degli affa-

ri del Rejn^ di Napoli dal Cattolico Re Filippo II. pre-
sentò con isfarzosa pompa la Chinea a Pio Ir. Ebbe per
Moglie Pantasilea Sanguigni , antica Famiglia Romana ,

che diede il nome alla Tor San^ttisna del suo Palazzo ,

estinra ne' Disceiidenti dello stèsso" FiTt/j»<«)./(> , che ne
fu Erede , e ne assunse il cognome . V. T. III. Anecd.
Rom. p. 432. Ebbe questa Famiglia tre Arcivescovi di
Monreale, de'quali il primo chiamato /.«^ot/co Fratello
dell' accennato Cavaliere I), Ferdinando fu mandato
Nunzio straortiinario al Re Filippo , ed al Re Sehasvano
di Portogallo da S, Pio V. per trattare la famosa Lega
di Lepanto , per cui agevolò tutte le difficolta, onde
potè senza contrasto sottoscriverla il C^td. Alessantlrir.o

Bonetli , spedito Legato a I atere a quest'oggetto . Il

Trattato originale dt questa Lega si -Conserva nell' Ar-
chivio della Famiglia , come un raro monumento del
Secolo XVI. e del merito insigne de' due celebri Cardi-
nali Lodo-vico, e Cosimo deTorres Arcivescovi di Monrea-
le. Veggansi il Ciacconio, e il Cordella nelle loro Vite,

e il Tirahoschi nella Star, l.ett. T.IX. p. i4i. Il Ramo
Primogenito di questa Casa esiste ancora in Ispagna ,

rappresentato dai Conti di Mirajlores , ed un altro si

cstinse in Portogallo ne'primfipj del Secolo scorso nella

rispettabilissima Famiglia de Ponte de Lima, Il Ramo
traspiantato in Roma esiste ori ìieWAijuila, a cui appar-

tiene il Sig. March. Lui;i de Torres, ornatissim-i Cava-
liere dimorante in questa Citta , non degenere da' suoi

illustri Antenati per i suoi rari talenti , e vastissime co-
gnizioni , al quale dovrò professare un' indelebile rico-

noscenza per r incommod j , che si è preso ni rivedere

questa mia voluminosa Stori», e per molti lumi, eim-
portanti notizie, che mi ha generosamente comunicate.

p. 109. n. i. De Pio IV. apud Papir. Massonum de
Episcopis Urbisp.412.

Marnioream me fecit ,, eram cum terrea , Caesar,
Aurea sub ijuarto sum modo jacla Pio ^

•p.iio. I.ii. Su r intioau/.ione uell' uso delle Car-

rozze , V. r Eiiio Borgia Mem. di Benevento T.UI.

p. Ì06, Casimiro da Rolui Menu de' Conventi dt Frati
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/Wi'K. Di55. desT irge^ses ries Romains, et de 1' Ancien-
neté òes Carosses T. II. Varietéshistor. phys. et Litter.

Paris i?')^' P- V,u

p. lu. n.i. Il l.icrimoso I«mento dell Illma , ed

Ecc. Sig. D. ì-'eìice Orsina Verena Colonnn sopra la mor-
te dell' 111. et Ecc. Sig. M. Ainonio Cohniia Gran Conte-

stabile ?uo Consorte , raccolto dal Conte Luiloyic» Bu-
zatto Padovano an. i<, 19.

p. 115. n.2. 11 Selileno Synt. e. 4. dice, che J enere

Urania era rappresentata d» un Quarto diLiina . Quin-
di i Al(icmc».!"' presero l'uso di mettere su le Tom, o

Minareti t elle Mofchte le msTie Lune , come i Cristiani

vi h.in messo il Gallo , le òlelU , e le Croci . V. T.lll.

He Secretariis , cnr ì'cteres Cln:<liani I«rriè»s Car>:panarÌ!S

GaHos impentrent ? p. 1^6}. Da queste Torri , di cui

v' è gran quantità in Comcaniincpoii , con le Ringhie-

re sopra , e che servono in vece di Campana , si chia-

ma il Popolo Mi Moschea, gridando all' ah all' ah .

La voce del Minarci di S. Sofia , si seme fino a Per.j.

Etitimio Zi^abeno scrive in l'.umplia , che fin da' tempi
ùihractio i Saraceni sono stali dei:iti igV IHoli , e /.do-

ravano Venere col nome di Cabar , o Granie , e che
gì' Ismaehti veneravano una pietra , che rappresentava

il Capo di Venere. Seldeno dice, che Maometto fece

abbandonare il culto di Vranitt, e la Festa GiK/na sa-

cri ad Urania Corniciata '

p. 116, 1, 1?. n.i. L' AmiiUnio nella sua Relazione
scrive, che in Campidoglio v' è un Magistrato di quattro
Marescialli . Questi, che pei Roma tenevano alquanio
di comando , comandavano la gente armata in Campa-
gna ; ma dopo che 1' arbitiio di Pace , e Guerra e total-

mente nelle mani dfe' l'ontefici , non si conferisce più a
Cavalieri atti alla guerra, se non a Putti Figliuoli de'

Gentilhomini . E' rimasto solo il nudo nome sciu»
effetto .

p.i 16. J.44. Octavius Ferrariiis de Lato Clava , De re

vestiaria.ln T.VIII.Bibliogr.Ciirieuse uuClement p.287.

p.120. 1.18. innat. In un Vecchio Manoscritto dell'

Archivio di S.Giovanni si legge . Fra la Sala , che si

domanda del Concilio , ed un Portico verso 1' óspidale

iti S.Giovanni , è il Pulpito di marmo fatto da ^oni/iJ-

cio Vili. , quasi tutto tiepinto , e d' intarsia, e spoito

fuori della Sala , tutto di mattoni, e di marmo . Le
Pitture secondo quei tempi sono tenute bellissime di

mano di CimdiiBt Pittore eccellente, il qu.tle dagli an-

tichi in qua rimesse in Italia 1' uso della pittura : Vi è

depinto Jicnif.xcio l'Ili, the da quel poggi» benedice
il Popolo , il battesimo di Costantino, e la fabrica del-

la Chiesa Lateranense : sono in molti luoghi le Anni ai

Casa C.iftam , volgarmente detta di Sermonet», ùella

quale fu Bonifacio , con questo titolo

Dominus Sonifacius i'ap.t Vili, fecit totum opus

Vraesentis Ihalami Anno Domini AlCCC.
L' cpera e per quei tempi assai bella . Din,uizi a questo
poggio, e ilPìaiza Lateranense gr.tndisiiina , che toc-

ca il Condotto dell' Acijua Claudia , e dove vi erano
moki bei Palazzi , tra quali quel del Cancelliere, del
Vescovo Aibantnse , e del Camerlin^o , e dove antica-

mente vi era la Statua a Cavallo di Metallo di M. Aure-
lio, la quale Sisto 11', di luogo brutto fece collocare

in psrte più nobile della medesima Piazzi , ed ultima-
mente Paolo 111. fece nella Piazza di Campi iog^Uo tra-

sportare. La suddetta Pittura ora si conserva in chiesa .

pag.i2i. n.i. 11 Card. S'ivio Valenti avea un Q^ia-
dro del ^Ofandik , ove si vedeva Sisto V. da ragazzo
a suonare il Piflerocon le unghie lunghe , e il Pievano
suoZioin atto di dargli in piemio un Bicchier di Vino
da bere , accanto la Sorella Camilla. Petetti . In fondo
del Quadro erano due Cani in formi di l'roie , Il Cnrdi-

nid Mario Marefoschi regalò a Clemente XIV. un Ri-
tratto antico di Sisto V. vestito da Conventuale .

P.1S4. n.^. il Rocca de Sacros. Christi Corpore Rem.
Pontiflcifaus iter conficientibus praeferendo T. I. p. 59.

ha pubblicato il Rame del Tesoriere a Cavallo con un
Paggio al lato con Bacile in testa , in atto di prenderne
Je m'>nete , e dispensarle al Popolo .

p. 12';. n.5. IS Imperator della Cina mette negli
Editti non solo 1' ann» , il mese, e il giorno , ma anche
r ora , come Snetonio dice di Ait^itsto , usando però un»

penna diversa , iteondo !e materi?. Poiché con un
Penna di Struzzo \eri;int scrive le Preghiere indirizzat

a Dio , e le Lettere ai Re con quelle i.i Pavone.
p.i2é. n.i. Sarnilìi la Mitra usarsi da' Vescovi per

tradizione Apostolica . Lett. Eccl. T. 5. p.66. Din'vart

Remarques sur la Tiare du Grand Prétre , sur les Ha-
bits a la ludaique, et sur la Mitre desEvèques, erreurs

des Peintres a ce sui et . I.V. du Journ. Eccl. Miit

p. 217. Card. Garampi Sigillo della Garfagnani p. 72»

79. ili. F9.

p.;2b. 1.6. Egli , imitando l'esempio introdotto da
Giiflio II. e seguitato dagli altri Pontefici, continuò»,

separare la Coronazione dal Possesso .

p.M7. n.i. Ezech. c.4. v.i<i. de Lege Gcadus Alta-

ris piohibente . Spencer» de legibus Haebreorum . I Pa-

gani non voleano , che le Scale dell'Altare avessero

più di tre Gradini . A. Geli. l.io. ci?.
p.i^2. n.2. Il Creschnbeni Stato della Bas. Lat. ne

riporta l'iscrizione ?.;?. e dice.che pesa sei mila libbre .

p. i'i2. n.3. Il Misson in una lettera scritta da Rom.T

a" 4. di Aprile del ió88. scrive , che 1' Obelisco di S, Già,

ha tre mil' anni. Gli Obelischi secondo Sirabone i. 17.

p. 289. son Libri d' Istorie .

p.tS5. not. Bemdictus f77. Cellam Romanam, nunc
SS. IV. Coronar. Ecclcsiam,TrevirensibusArchiep. con-

cedii in perpetuum. To. I.Bull.Rom. pag. 27Ó. L'rfc,!-

Hits Vili, erigit Monasterium SS. IV. Coronatorum prò

Puellis Orphanis ibi collocandis . T. VI. P. li. Bull.

Rom. p.361.

p.iSi). 11. 1. Clemente Vili, con Chirografo de 24. d>

Agosto 1601. concesse al Card. Pietro Aldobrandino , U
Tratta di 12. mila Rubbia di Grano , per pagare col

ritratto della medesima il Palazzo da lui comprato dal

VHca d' Urbino al Corso presso j. Af. i;i Via Lata, al

presente posseduto dall' liccfiia Casa Dona .

p. 164. n.i. Enrico IV. persuaso dal Duca di Guisa ,

e dal Card. Hnrico Gaetani deputò gli Ambasciatori

du Perron , e d' Ossat a ricevere la sua assoluzione nell'

Atrio di S.Pietro, da Clemente Vili, Henaitlt neW Abre-

gé de la France narra , che dopo cominciò a dare in-

distintamente a tutti i Cardinali il Titolo di Cubino , in

vece cii Caro Amico , che dava a quelli , che non erano
Principi , o Favoriti , e inoltre concesse al Capitolo di

S.Giovanni la Badia di C/airac , surrogata nella Dio-

cesi di A^en ad alcune ragioni del Capitolo , per operj

del Canonico Gie. battista leobaldo , di cui il Crescim-

heni riporta 1' Iscrizione p. 155. Esamina l'ier Ant. Se-

rassi nella Vita di Jacopo Mazzoni p. 99. , se una di lui
_

Orazione consegnata a Monsig. di Perrona , e presenta-
'

ta a Clem, Vili, determinasse questo Ponterìce a ribe-

nedire Bnrico IV. V.Duca di Nivers ragioni , ed esempi

allegati a C/ra/i'ntf f7/7. per l'assoluzione di hnrico di

Borbone. Bergamo per C^min Ventura 15 ló. 8. Narri
il ì'alesio , che in memoria della Conversiane di bnri-

co II'. Re ili Francia , fu eretta una Croce di bronzo col

Crocifisso , e nel roverscio la Malnna , posta sopra

una Colonna di granito rosso , fatti in forma di Cannone,

che posa sopra un Piedestallo , sopra del quale in ve-

ce dì detta Co/oKiM , era posta quella Statua di bronza

del medesimo Re , che ora s;a rinchiusa in una Stanza,

nel Portico di S. Gio, Luterano , edificato da Sisto V,

Sopra detta Colonna s' innalza una Volta sostenuta da
quattro Colonne di granito bianco . Lo stesio soggiunge

in altro luogo . In ficcia alla Chiesa di S. Antoi.io Ab-
bate vi e un grande , e bel Cib irlo , o Tabernacolo ,

sostenuto da 4. Colonne di granito bianco, sopra i suoi
piedesialli, d'ordine ilorico , sotta il quale sta eretti

una Cilonna di granito rosso in figura di Cannone
con la bocca in su , Sostiene questa una Croce ni ver-
de antico con Gigli di bronzo dorato nell' Citremita ,

nella quale dalla parte anteriore , e verso, la Chiesa ,

vi è il Crocirisso , e dall'altra parte opposta M. Vergine
con il Bambino Gesù , con Luna sotto i piedi , tanto
l'uno, quanto l'altra di bronzo . Fu fatto questo Edi-
ficio in memoria delia riconciliazione di Enrico ÌV, Re
di Francia , come denotava 1' Iscrizione , che era nel

Piedestallo , già levata da questi Padri , alcuni anrii

addietro sotto specie di ristorarla, in vece celi' Iscri-

zione , ponendovi scolpita la Fiamma ai .>% Antonio a

S s s
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Non S3 pero, con qual' autorità levare un» publica
memoria

, ed in ispccie una memoria , dalla quale tan-
ta prerogativa , ed onore alla S. Sede ne risultava , di
tal tenore . ex Ciacconio :

Supplementi
di Roma . Il Pancinli ne riporta il rime p. 171. , con
J' Iscrizione del Piedistallo. Adriano!, la fece risarcire,

D. O. M. Clemente IIX. P. JW.
Ad memoriam absolutionìi Hemici IF. Frane, et Navar,

Re^. Christiiinissimi

q.j. A. D. XV. Kal. Oaob. M. D. XCV.
Di fatti riferisce il Cracat T.145. n.4145. it,. Febr.ir^^.,
che il Giovedì alle ore 19. caJje /' antico FMifiio , soste-
nuto Ha ijuattro Colonne in faccia a S. Antonio , essemh
rimasto infranta tutto il Pietrame con tre Colemie , fuori rti

Hita illesa col Bambino ili Metallo . Fu poi ristorato da
Benedetto Xlf. , che ivi sostituì questa memoria .

Benedictus XIF, Pont. Max.
Publicum bic monimieìititm Dnparae Vir^ini Sacriim

Clemente VII], Pont, Max. ercclum
Temporii iiiiuria ruina coìlapsum

Restituii Anno i^HRISTl MDCCXLV.
V. Cracas T.i^i;. n.444?. i-;. Geiin. 1746.

p.177. n.j. Carmen dell' u;o di baciar la mano per
segno [riverenza, nella Stiri.! de' C «turni Sacri, e
Profani. T. 2, p. 21^. Job. Ottlob Srehmius de pedum
de^jculatione imperatoribus Romanorum quomlam
praestita . Lip;. 4. Gaet, Cenni Diisert. de Osculo pellum
Rom. Poniiiìcis. nel T. I. delle sue Dissert. Poiume .

Pistoia 1718. p. 171., e nel T.XV. delle Diss. Eccl. di
Fr. Ant. Z'.ccaria . R:)ma 179Ì. p. 99. Nel Miiien Vati-
cano si conservava una Medaglia di un Imperatore , die
si faceva baciar la mano. Luciano nel i.Dial. dice.
Alcuni non vogliono esser adorati da lungi , come i

Persiani , mx facendosi baciar le mani , ed abbracciar
le ginocchi! . Del rito di baciare i piedi al Poiue.'ice

Romano . e. 18. p.25. Cent. I. Stuoie del P, Menochio .

Già. Mosco nel Prato Splritnale , o nelle Vite de' Padri
lib.io. c.i^t. p.191. edit. Ro5»'aidi . Ant. 161?. riferisce

il racconto dello •ites;o Ab.Gio. Persa . V. Hist.Lausiac.
et Vat. Confess. B. Petti Eiiii Borgia p.i8d.

p.i8o. 1.18. Fitxzer fece un fuoco di Cannella a Car-
lo V. , e in sua presenza abbrugiò un credito , che
avea cosi lui di ^o^. , e piii mila lire . V. Fu^gerormn ,

etF^g^cramm, qnie in tamii ii natae , quaeve in ta-
miliain transiverunc , quot extant, aere expressac Irai-
gines . Ang. Vind. 1628. fol.

p.190. n.r. I.e Armi delle Famiglie non possono es-

ser le stesse. Il Cartari nel lib.8. del fio Iromo Gentili-

zio cap. a. riparta lo scherzo dtW Ariosto can. X><V1.
st. 93. dell' Orlando , e la disfida seguiti tra U?o;« Har-
r!in;;h Inglese , e Gujli'i'no Seintìouve Scozzese , i quali
perla somiglianza delle Armi nel 1712. si batterono
nella i'cozi/i, avendo il Re Roberto dopo il Duello , de-
ciso a favor dell' Hariin;hi e la guerra accesa fra il

Re di Sveiia , e Cristiano IH. Re di Danimarca , a ca-
gione delle tre Corone , che la Svezia , e la Danimarca
ancora usavano per Arnie . Vettori Fiorino d'oro p. 114.
Gau^es de Goie ie dall'Anni, o Insef,ne , che parlano ,

ovvero se da' Corpi dell'Armi , che rappresentano i

Cognomi, si possa ar^mentare ignobilita in quella Fa-
miglia , che r usa? Cinelli Bibl. Voi. T.I. p.ój. Filiber-

to Campanile le Armi > o Insegne de' Nobili . Napoli
per Ant. Gramignani i58i, fo!. tiiia di Amato Origine
deW Armi , o inni I n'irete delle Famiglie, nel T. Il,

delle sue Lettere Ecu lite . Geiiui 1714- p- m. SarnelU
I.ett. Eccl. T. IV. Lete. LVII. p. 112. Dell' Origine dell'

Arme Gentilizie co'l' o:ci;ione di quelle de' Sommi
Po'irelìci . p. 112. l'iraqucUo ile Nobilitate e. VI. dice ,

che laii^nia Ar.niram nimt'ne mmcupantuf , ijiioni.im

plerumiue in armi! inicupi , et an.iijiti's , et nutris tem-
poribus solebant , ut Din: Armati fa:ie operta di^nonce-
rentur ,

p.ipi. n.i. Dissert. dell' Ab. Sante Viola sulle Cam-
pane , e sugli Orgaai . nel T. XVK. delle Diss. Eccl. di
F. A. Zaccaria . Rima 119',. p.i. Z-r. X.tv. Zech de Cam-
pami , ec Instrumen.is Masicii . in Discipl. P jpuli Dei
Fleurv edita a F. A. piccina . Ven. 1782. 4. T.I. p. 122.

p.i97.n.i. La Colon 11 Kie\ Miglio i' oro stavi in-
contra a S. Alriano , ed era il Centro , o 1' Ojnbilico

come narra Anastasio in Vita .

p.204. n.2. Il Leone era consacrato al Sole , seconde
Plutarco, perche , quando il Sole entra in questo segna
dello Zodiaco, il Nilo inonda 1' Fgitto .

p.Jo8. n.2. Plutarco de Sagacitate Animai, scrive,

che la Co/o»;fci« spedita fuori dell' Arca da Deiicaìiouc

fu messaggera del cattivo, e del buon tempo. Lucano
ancora fa menzione della Colomba nel Trattato della

Dea Siria . E' Ai notarsi , che nel Museo Vaticano esi-

steva una Medaglia di Settimio Severo , che nel suo ro--

verselo avea VArca di Deucalione , e di Pic.M , a cui
Ovif/;« fa dire A'oi duo turba sumui , con ì.\ Colomba,
che nel suo Becco porla un Ramo d' Olivo . Qiiesto è

uno de' Monumenti , che può servire di pruova a quel-

li, che sostengono, che la Mitologìa non e che una
Copia sfigurata de'fitii della Storia Sacra .V.lluit. Dem.
Evang. , e M. Lavaur Conformité de la Fable , et de
1' Ecriture Saline .

pag. 208. n.2. E' in vista di ognuno il Quadro di

Andrea Sacchi , che rapi'resenta S, Gregorio con lo Spi-

rito S. in forma ili Colomba all' orecchio , che Pietro

D'acono nella sua Vita attesta più volte di aver vedu-
ta . Ma e memorabile ancora il fatto ui un' altra Co-
lomba , entrata improvis unente , e trattenutasi lungo
tempo nella Stanza del S.P. PIO VII., prima della sua
elezione,nel giorno stesso, in cui poi s; seppe, che cessò

di vivere in Valenra il suo gloriosi Antecessore. Sul

qual felice pronostico, il quale sembra aver riiiuova-

to l'altro consimile , seguito nell' elezione di S. Fabia-

no , o di S. Zefiriiio , secondo Rufino lib.'. Hist. e. 21.

,

il S''^. D, Antonio l.amherte;i':hi , illustre Professore di
Milano compose un ingegnoso Sonetto . Vedi i Versi
Greci del Ch. P. D. Francesco Fontana Bernablia con la

traduzione in terza riim liel Ch. i-". D. Ant. Granii per
rapiilaudiiissima Promozione alla S. Porpora del Rmo
P. Ab. D. Michelangelo Luchi Bsned. clella Congreg.
Cassinese Roma 17Ì1. p.25. Cracas n.34. 26. Apr. 1800.

pag. 3.

p.209. n.i. De Arte Baroncelli Tractaius parms di-
stributus in XII. Capita, et in quolibet Capile daiur
ratio Artis hu.'us. Bononiae 1766. ex Typ. Laclii de
Vulpc 4.

p.2i4. n. >;. Alla sinistra nell'entrare nella Chiesa
d'i S.EIi fio degli Orefici a 5/r.:7i!G/»/Tii , eretta nel H.9.
dal Bramante , e ristorata nel 1601. v' è la copia della
lipide di Bernarlino Passeri , che sta nel Muro sotto il

Campanile di S. Spirito .

p.214. n. 6. Il Duomo di Prosinone è consimile alla

Chiesa di S. Andrea delta Valle.

p.21';. n.;. Fabio Chigi , poi Alessandro VII.
p.225. in not. Lettera di Gio. Ant. Astorio a Gabriele

Cenci , nella quale si da notìzia della Condotta della
Sina!;o(a di Terra Santa nel venire alla deliberazione
di procurare la morte di G. C. Nella Gali, di Minerva
T.I. p.52?. , et in Cod. Apocr. N. T. lo. Alb. Henrici .

Hamburgi 174;. P-3.
p.22a. 1.20. Anticamente si vendeva 1' Acniia per

liCitta, cavata da' Pozzi, e dalle Fontane particola-

ri , portan dola con i Somari . Il famoso Tribuno Cola
di Rienzo era Figlio di una , che viveva d'acijua portare,

e di panni lavare, come dice l'Autore della sua Vit.a

p. I. Lo Spelale di S.Giovanni ebbe origine da que-
sta Gente , che portava \' Acijua per Roma , e si espone-
va ogni anno nella Festa di questo Spedale una l'/.i-

mta , ove si veileva un Atino , carico iii Barli d'ac^iua .

Durò quest'uso fino a Sisto V. , che fece i Coniiotti

dell' Acqua Felice , e che fu imitato i!,\ Paolo V. , che
vi p)i-tj l'Acqui di Bracciano , e di Clemente XII. , che
fini di condottare l'Acqua di Trevi , riallacciata da
Niccolo V. , e PioIV^

p.228. 1.40, Da un C idice deHMrc/;ii>i9 Latentnense,

comunlcuomi dalla singoiar gentilezza del Sig. Cano-
nico .•/((is///! , degnissiiuj Archivista, che ha per ti-

filo. Miscellanea Lateranensia collecta, cura , et sunipti-

biis Frane, de Vie h.pisc. hleusiiii , et Can. Lat. an.ijìì.

fol. T.IX. FF. XXlll. oitre varie altre Iscrizioni, che
riferirò in appresso , v' e la presente



Coiiira Stilem txUttntrm in Choro suh Jmitrinr Stlvatoris

AB . INNOCENTIANA . COl'VMBA
HOC . IN . 1 OCO . CONSIDLNTE

VBl . SAI VATOR . KOSTtR . PACfM
ROMANO . POrVLO . ANNVNTIAVIT

CAl'lTVI VM . ROMANVM
PACEM . VNIVERSO . ORBI . AVSI'ICATVR

p.2';9. col.2. n. Bhoiliui de Sellrinim r"f"'"'f''"i™in

BSU in Balneis. in not. ad Scrìbonium Lar^um p.iSo.

p.240. col.i. n. RiveiHS rie Serie Uririea, riuam vulgo
Stercorariam appell^nt. V. T.III. pag.???. ho Sp.ìiiemio

nella siu Dissert. ne ha risto il Rame . Furono tolte ai

2^. rii Giugno nel itq6. ria! Musco .

p.241. not. Vbfrto Bmyo^liatti fece una Dissertazio-

ne intorno alla P<i/)f5M Gin»4n»<j, e al Dominio Tem-
porale àt'Viipi , rii cui ha riato l'Estratto il Clerc nella

Bibl. Choisie . Mazmcchelìi T,1V. p.898. Il l'aimiiio nel-

le note al Ptatina , asserisce , che lo stesso Jna'imio
afferma, esàersi trovato presente all'elezione rii Leo-
ne II-'. , in luogo rii cui si mette la Vapessa Giovanna .

Maziticchelli T.II. p.66!.

- p. 2<7. n.i. Nel Museo Farnesìano trovasi il Meria-
glione tli M. Aurelio col Castore . Forse ria questa Me-
daglia prese l'idea rii trasportare al Campì:loj,lio questo
Cavallo , per unire M. Aurelio alle riue Statue Colos-
sali de' Dioscuri Ciulorf, e holluce. Vaolt 11], è st.ito

Tino de' primi Raccoglitori delle Medaglie Antiche in

Italia .

p.2';8. n.2. Descrizione della Machina incendiata in
Piaziia Colonna la sera del dì 27. Luglio 1774. , in oc-
casione rii es.-ere stato decorato il Palazzo dell' tccih.i

Casa Chigi dalla presenza diS. A. R. l'Arciduca Massi-
miliano ci' Austria. Nella Stamp. rii Gio. Bartolomichi.

p.2<52. n.i. Giac.Gi^li racconta , che quando fu
creato Papa, si accsrsero, che teneva un giubone rii Ci-
Jitio , et riicevasi, che gran tempo era ilormiio sopr.t

le nude Tavole . Beveva in una Tazza d'argento, nel
mezzo della qtiale era scolpita una Testa di morto . Su-
bito , che fu fatto Papa, ordinò, che fusse fatta I.1

Cassa rii piombo , nella quale dovesse esser seppellito ,

et che la detta Cassa gli fusse portata nella sua Came-
ra. Fece vendere tutta la sua argenteria, la quale fa
venduta sei mila scudi, et tutti questi denari li man-
dò , la meta alla Compagnia dellaSS. Trinità , et l'al-

tri metà alli Poveri rii S.'Sisto . Et ordinò , che per suo
servizio fossero fatti Piatii , et Scodelle di terra, nelle
quali in vece rii Arme fosse dipinta la morte .

p.!66. I. ult. Mise. Lat. T.IX. FF. XXIII. si vede-
vano ancora quest' altre Iscrizioni

Don'uyn tuum dccet Smictitiido Vomiiie .

ijjtis requ'e'cct in Monte Sancto tuo ?

in l'etra exali.ivit me , et nunc exaltavit caput
menni <t'per inirnieoi yn^os •

Confìtthor tibi in hxcìe'ia ma?na •

Sedei tua Deus in Saecuhim Speculi .

Virga liirectioni, , Virila Re?ni tui .

Et illis iter
, quo osteniam illi salutare Dei .

Mons , in quo beneplacitum est Deo habitare in eo ,

etenimVomiiiit! habitabit in finem ,

Operuit Montes umbra eius .

Sanctuarium tuum , Domine quoti firmaverunt
waiius tuae ,

p.2^8. n.i. Leone IV. eletto nell' 8d7.che in 4. anni
formò la Citta Leonina , riparò anche le Mura , e Porte
di Roma , ove fabbricò quindici Torri . Ne fece due al-
tre su la l'orta , che conduceva a l'orto , che fortificò
contro le incursioni de' Saraceni , e ove fondò una Co-
lonia di Corsi , con atto di donazione , e col consenso
dejl' Imperatori Lotario , e Luigi . Questa è la prima
Colonia fondata da' /'.»/>/.

p.269. n.i. Nel T.VI. P. IV. del Boll. Rom. si ri-

porta il Breve spedito ai io. di Giugno nel i6<<;. a Gin-
seppe Costasi , o<<e sono enumerati i suoi Colleghi .

p. 272. n. 2. Mise. Later. T. IX. FF. XXUI. Fior.
'Martinelli in un Discorso sopra alcune Reliquie della
Bas. Lat. dice , che questa era una Mc;::a di uno degli
Antichi Altari del Patriarchio , trasferita poi nella Sala
dei Concilio ; e che dalla voce Mensa Cbristi fu poi dal
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volgo chiamata MemuraChristi , Mn siccome secondo
S. Ambrogio l.-;. de Sscram. C. 12. l'ontia Corporis Clìri-
Iti Aliare est, e; nel lib. S- e. 2. quid est Altare , nisi for-
ma Corporis (.liristi , cosi non le disconviene neppur
quest' altro Titolo. Atterrata la Sala del Concilio, fu si-

tuata presso la hortaS., ma perche non andasse a pe-
rire nell' apertura della medesima, Clemente Vili. U
fece porre nella Nave contigua all'Oratorio di S.Tomas-
so , d' onde fu levata da Innocenzo X,, e messa dietro

la Tribuna , e finalmente tr.isportata dentro il Clriostro.

E' di mischio lat. pai. 7. meno un oncia , lar. 8. on. 4.',

e mezzo posata sopra 4. Colonne dimarmo bianco .

p. 284. n. I. V. r Eir.o Borgia , che riporta guest'

Iscrizione di Celestino III. con molta esattezza p.6j. Vat,

Confes. B. Petri ,

p.284. 1.16. I. Nicchia. Modestia
Argumemum est supremae Vortwiac

Inter varia yitae discrimina

Scrvatt'.s idem Modestiae tenor ,

Nostri Principi! vita

Sive privata , sive publica

Sive adversa, sive prospera

hahuit semper Modestiam
Individuam Comìtem .

A"«M habet Forlimae metam
Qj*i vitae modum habet .

II. Studium Sapientiae

Omnipetentiam gignit Sapientin ,

Omnia discimns posse

Cum dischmis sapere.

Sapiciìtissimus Clemens
Hoc unum egit tota aetate

Ut Sapientiae vive/et .

Igìtitr non immerito

Àcit Dei Vicarium
Alminister Omnipotentiae •

Qui studet Sapientiae , Divinitati Stuiiet .

III. Tolerantia laboris

F.cclesia stat Labore
A'ec aliter capitur Caelum quam tolerando .

Oplimo Principi

Momenta temporis fuere tempora Laberii

Solatia fortunae alimenta toleratitiat

Sic debuit suadere iter Coeli

Vrius exemplo , quam Imperi»
Ut Ecclesiam f.rmaret regna ni»
Vrius frmavit taboran^lo ,

Re;nat Ecclesia Hum toUerat .

IV. Pairocinium I.itteratorum

Ecclesiae Milites dixsris

Viros Litteratos

Reznum negligit , qui negligit militcm
hi alvertens

Prudentissimus Princeps

Antequam Ecclesiae praesideret

Paravi! Ecclesiae praesidia

Fautor Virorum Doctorum .

Sapientum ornamenta sunt miutimcnta Reipu-
blicae .

V. Veritas
Caninr veritatis color est Paludamenti
Dun in%enue Princeps imperat
Popuìus obsequitur generose

Vt:re Roma sùrte tua
Ha'jes Principem
Ciiìus verba Gracula sunt

Vel ilie non fallet , -.-el verital falle t.

Non dccipit , qui non recipit .

VI. Jastitia

Tmic Jastitia viget ,

Cmn suum cuique ]us urget ,

Tuìic deficit ìustitia ,

Cum crescit avaritia •

Jtiitissimus Princeps ,

Hoc unUe sibi proposuit

Tribuere sua , aliena non minuere
Augere cuique Jus , non demere

Vtens

Maiis Libra , quam Eme %

S s s a
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VII. BeneScemiit

Ah(jmd SHpra Purpuram itehthatut
libi , mapìanime Clemens ,

Condicio non Homims, sed Dei tìt
Ptompte ac ma^t^lics jiivare ,

T» Deum, non Hominem imitatas ,

Maptificc Ite promptt invai .

Jmtui Ptrsonam Dominanlis Dei
Vt ex ttto Deum imitaiis

Hoc eit Deus
Protesse , ac Prodesse ,

Vili. Prudentia
Non libi , sed Popuìo providere ,

Snblevare , non onerare
l'era Principis pm lentia est ,

Clemens Nonus
Futurns Pontificum Exemplar

Noluit coronali
Nisi Popuìo priui sublevato

Corona Principis Prudentia est
Non bene providct , qui non sublevat ,

IX. Amionae Cura
Pnma Pascoris Industria censetiir

Pascere Gregem
Vabuìum Crejis Annona est

Clemens
Vix remmciatus Pastor
Auxit ampie Annonam
Aestimat Gregem et amai
U)ui Gre^em large pascit .

X. Amor Pacis
Urbis Terrarum constai
HccUsia et Natura .

Vtriusipie l'incuUim Pax est
Periclitabitar Orbis,
Si pax pcriclitatiir ,

iZaam opportune Deus
Opponit Marti Clementem

Qui Clemens est
AnUlt Pacem , et tuetur .

XI. Religio
Ànimorum Sol RsHgio est
Delecct macula Solem .

Ibi ntacula , uhi o^ciisio ,

G.-atulamur ti bi

Migiosi ssime Pomifex
Aps Causam Dn
Cura HomiKii offensam .

Eo splendi t Religio ma^is
Quo mazis Jioret .

Grafia Principum Bencvolentia PopHÌoritm ,

XII. Charitas
Consttnter amat , qui fere amai ,Non vere amat , qui nil timet , nil sperai ,

J'C nostri Charitas Principis
More caelestìs jlammae
jemper ardet , semper lucet
Q»ia nec sperai ìucrum semper amando .

tius amor solum benefitium est

Audiat Votum Deus
Jyi^ius est, qui semper vivai,

Princeps
, qui vere semj>er amat .

P.281S. n.?. Au^. Olloini LlemsTue; illustres titillo
Sanctititi,

, vel Saiictimjiiia miru;ii . Pei'usiae per Se-
bast. Zechinuin iSytì. 4.

.
p.292.n.i. Riferisce il D.wtf , che ndl'aii. 1700. dd

pnm3 Giubileo sott'j Smif. Vili, si ruppe il Ponte S. An-

4 II vi*^
'il'"" i'i Plrte eri di legn > . // Honantii nel

l.ll. Niiin. Rim. Pont, p.714. ripirta la Medaglia di
Clemente IX. cnll" Iscrizione Aelio Po^n.- exovtat» , e
«ol rame del Ponte,' e di ciascuna delle Statue , che
1 ado.nano .

p.igu I.J4. Ml5c. Lat. T.IX. FF. XXIII.
Su la Porta della Ba . di S. Giovanni

.i'er Maxime Pomifex Clemens Decime
Dum Noctem limn Christian»! Orjìs

Opportuìie iiii lncent Steliae tuae
Umbra Petri si tantum prnfuit

Q/ì.vitum proderit Lnx Pttri l

Supplementi
Deucro la Porta in Chiest

Tarditale commendalitt mdfnìtudt
Clemens Decimus Foto Pnputorum diu expetitlU

SuJIragio meritorum dudum electus

Dono Providentiae demum concessm
Ocio^esimo aetatis anno

Invitm ornatur et Purpura et Diademato
Sic Orbis didicit

Sincerae virtuli diserri non aiiferri Coronam
Pcntijicem non clip arte me aetale discerni

Et hcclesiàe Romanae Caelum
Non Vmbris constare sed Stellis

Sopra la Ferrata degli Apostoli verso il Coro
Apiosce propiiiam Divinitatem

Qiiisquis in hac primaria Divinae Clementiae Re^i

a

Novam Apostolici Solii Majestateni veneraris

Nunc Ecclesiae Claves simt Solae Caeli Steliae

Motti dentro le Nicchie
Cioè du€ per Nicchia , uno allusivo alla Perioint

e r altro alle Stelle

Romanus Patria
Nobilis Genere
Creatus hpiscopus
Nitncius Neapolitanm
Ornatur Praejecturis

Purpuratus
Pomifex Maximus
Constans moribus
IngenuHS Ore
Benejicus Opere
Jnteger fila
Senecta vividut

E Caelo deducunt ortum
Pars dignior Orbis

Moine iuvant

Dei instrumenta moventit
His annus regitur

FuUere per tlmbras
ì'ices Solispr.testant

Semper eae.lem

Nunijuam fallunt

Fortunalae cmnes
Pietà luce coruscant

Praebent m Notte dieiu

p. 302. 1.J7. Mise. Lat. T.IX. FF. XXIII.
Alla Porta di fu^ri

Ingredere Jnnrcenti XI.
Vniversae P.istor Ecclesiae vere bone
Qjtia Tenera caritatis et muinre

Dum tanto in Ovili
Quae tua sunt non quaeris et ero^as

Non tuis pasci ovibus
Sed oves pascere tuas venis

Et cur s adlntc omnibus
Impensus usque rc^imioi

Tuam piane animam prò tuis ovibus ponij
Hac si nulla major est Cariias

Nec te Pasmr Innocenti sit melior
La tela 8. palmi alta 15. larga. Le Lettere oncie 4.

Alia Porta di dentro
Adsis e Caelo Magne Constitntiiie

Et in hoc Basihcae tuae l'estibuìo

Innoceniio XI, intranti laetus occurre

Redditum Ecclesiae iJberatorem tnum
Gaulebis else Silveilriim

Qjti vacuit tcìlure manibus
Claves Coeli s.inctisiimas munde tr.tctaui

Ex honore Terrarum sunimo
Summmn modo curarumcnus assumeoi

Ardore in Deum Studio in Populum
Munitis decretis exemplis

Ai/uis sane caelesti e fonte lustralibus

Non unum morbo corporis elephantia ]mperntorem
òeit totum iinimi labe viiiis Chrisli

purget Jmperium
La tela io. palmi alta 20. larga. Le lettere di 5. oncie.

Agli Apostoli
Novum a Deo Spoitsum

E veteruri T>po incorruplo PoìHificur»

Datum le sibi Innocenti XI.
Fero excìta gaudio

Ecclesia 'excipit et adorni

Sedens enim in Tbrono Dei l'icarius

Relipone Justitia Churitate
Kasc.ntis ohm ì-.cdeiiae

Velerà nunc facis omnia
Et sic omnia facis nova

Hoc Ecclesiae verum est gauiium
La tela aita 8. pilmi lar^a ii. Le lettere oncie 4.



E Correzioni
Motti fatti in sn» Iod<

Aquila colle penne, che caHfnt

^ Reeeilitnt yetera More; instaurat •

Aquila col fulmine nell'Unghia

^ Timete iiocttiiei Scelera nUifcitur,

Aquila co' Figliuoli nel Niilo , e Soli

f Probatos recijiit Merintes henorat •

Aquila che mira il Sole

i Liicis amat J'onlem In Deiim ciifigituT .

Un Leone
} C«m Gre^e non 'irailitur Dissentii a. yalgo .

Uh jleoiie impaurito ila un poco di splenlore

j; Formiiiat ah igne Juiiiam Deitm timet •

Leone che dorme copi occhi aperti

^ Nonpossidet omnia Somnus Curis ripla$ in cjuiete ,

Leone nella Fascia del Cielo

f Solem ferì'Oribus auget Vietati calorem addii.

Alfieri de' Scacchi net Tavoliere

f Nmtqttam devii Recti tenax .

Alfieri

f Slant prò Rege cadmitene Uni deditm Veo .

Alfieri

f Sectim multa priiis Agonia maturai »

Alfieri

f Non sorte moveiHur Raiione regil et reiitur .

Ùmili con la Croce stavana alla destra dentro la Cartella ,

sii altri nella sinistra .

p. jo?. n. 4. Compita , e veridica Relazione delle

Cerimonie fatte per l' Incoronazione di N. S. P. -4/«-

sandro rjl7. il di 19. Ottobre 1689. Roma per Paolo
Moneta . 4.

p. ;o7. n.i. Dante nel Parad. C. 17.

Il primo ti:o rijttxio, e 'l primo Ostello

Sarà la Cortesìa del gran Lombardo ,

Che su la Scala porta il Santo Uccello .

lì qnaJ passo cosi fu postillato da Benvenuto da Imola,
quia hall it Scalam prò Insigni , et desuper portai Atjuilam

fmperialem ,
quae -vocatur Avi s Dei . Murat. Ant. Ital.

T.I.C0I.1290. Alcuni credono, che YAquila con due Teste

siasi incominciata ad usare fino duCostantino,^^ oggetto

é'i dimostrare nella sua persona 1' Impero Orientale, e

Occidentale . Che però Blosio Palladio Rom. cantò vati-

cinando
Pietà hiceps Aquila hinc Occasum, bine diim adspicit Orlimi,

Alter, ait , nostri est Caesaris alter erit .

p.?o9. 1. ult. Mise. Lat. T.IX.FF. XXIII. Alex.VVI.
P. O. M. , Bilie Pater, tria haec Elogia , qu^eJo.Franc.
Ripa, uti Canonicus, prò tuo primo accessu ad Latera-
rum scripserat , S. Tuae sistit , ut vel ex hoc Opusculo
testatani faciat vcliintatcm suani erga iaudes , quas
mererìs . Bonum Ometi
Vallas Sceptrum Iractat , Cljpeus el Hasta otialuntur

Vi paci^co'sitb Salomone leniplum Domini exurgat •

Augustius ohsequio Vopuicrum quam strueturae elegantia

Orbis Imperihm J'irtiis libi non Fortuna vindicayil «

Cuius auspicio sub hoc Alexandre expectes

Non Terras armis peragrare .

Seil quod triumphis omnibus speciosius est

Ne quod vincas occurrat .

ìdic nonJovisfJius sed Dei Sodalis aioratus

Quo aìtius a ceteris niunere recessit

Eo suarius ad singulcs humanitate descetuìit

Uno dolore vel in sinu beatituiinis tiiCtM

Si materia sii aujuslior voluntats
Omnibus major quo meliov .

Disìwnta ingenio coiitrahens

Vi semper p^stremis clarior ,

Contingat ov^us quod full barbaris quod evaiit,-

Habes Domina Genlium ex Vetro Alexandrum
De duobus utìqu-e Geutium Dominis .

Vraesulum meliorim Principum .4ti«ustiorem
Cui Caelum aeque juste ae libenur Claves , et Sceptrum

commiserit

Sanctitate trait,titlas dignitate cumulaiulum.
Forum Htriquc Lacrjniae olim obortae .

Alteri quod Urbis Domino , q,>3.l alteri dominimn defuerit
Huie nonmsi risns, et iaudmm ..
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Aberit enim temper quoii pestai ignUcì , ietrit nimquam
Quod subjici glorietur .

Crucem illaturo quo non Hit Vexillum
hventitjehciori .

Quo.i in uno copuletur Galilaei pietas. Fallaci fortitudo .

Gaude Feclesiarum Regina .

Sive Petrum acceperis sive Alexandrum
Dominaberis a Mari usque ad Mare .

Sacris ubique vaporibus Altaria redolebunt
Ante Thuribulum Petrus gladium eduxit ,

his in unum convenientibus 2'ibi Sanctitudo et Magni-
ficentia

Tellus enim et aequora amborum nutibus assalta •

Maiestati incurvabitur Divinitati subsident
Nemitti Cnelum intuenti oberit

Omnibus in Terra languentibus proderjt
Umbra praetereuntis .

Imperio d.-.bit alai ceriantihus demel Hestibus orationt
In Tempio Petrus in Throno Alexander .

Rom. 1609. typ. Jo. Jac. Komarek fol.

p.?22. n.j. Neil' Oratoria <ìiS, Niccolò nella Peiii-
lenzieria ci S, Giovanni .

BenedictoXir,.P.M.
Sacrarum antiquitalum vindici providentissima
Quod Oratorio Divi Nicolai propeTriclinium

A òummis Pontificibus Calixlo li. el Anastasio ]V»
hxstrucio ac riparato

Alque aedibus Fratrum Franciscanae Familiae
Fidelium exomologesi designatorum

Quarum ambitu Oratoriiim ipsum concludebatur
Ad spalla areae Utxunda sedente Clemente XII. P.M.

Solo aequatis Sucellum et veteres in eo picturas
Tnm calcographoritm industria tum antiquariorum labori

Pluries delineata! el priusquam dejicerent
Coloribus eleganter expressas

Ad priscum exemplar renov,iri jusserit

Et vetustissima cultus decessoribus sms
Jamdiu exhihiti monimenta
Religiose servari curaverit

Anno MDCCXLVI.
V. Cracas T. 166. n. ^620. 4. Marzo 1747.

P.32J. n. 1. Neil' Orto de' Penitenzieri di J"» GVo-
vanni .

Renedicto XIV. P, O. M.
Quod domestico Oratorio ampliato Choro subselliis instructo
ì'eteris Sacelli sacris pictttri, resiitutis Ara marmorea erecia

Ad congruam alimoniae et vestium praestationem
Annuae eleemosjnae censu adaucto

Supeìlectile in fainiliares usus munifice mpertita
BihliotJieca repna.Celia c.-.Udaria ,1 fundamcntis excitata
Ad minas horti reparandas Vrbis moenibus instamatis

Ac munitis et divino cultui

Et religiosae jamiliae commodis prospexeris
Pro tantis in se coliitis benejiciis

l'atri provi. lentissimo atque amantissimo
Collegium P.-enitentiarioium

P. Anno Jubilaei M. DCC. L.
V.Cr<ic<oT.iiÌ4»n. 5ti2. 25. Aprile 1750.

p. 32J. n. Il rito di queste Laudi s' ìncontia ancora
presso S. Gregorio 'Ab. U. regest. ove narra , the alle
imagini di Foca Imper. , e di Leomia Aug. mindate 3.

Roma acclamatum est in Laterano in Basilica ìulii ab om~
ni Clero , vel Senalu , Exaudi thiiste , Phocae Augusto,
et Leontiae Augustae Vita.

p.;?6. n. I. Verba habiu ab E ho Benediao Card.
Pampbilio Archipresb. exhibente Cljves Clemen. Xl.
V, O. M. in Basilica Larei. ( Stenum col niotto intorno
alle Chiavi Slillabunt Mcntes dulcelinem. Joei.c.J.v.iS.)
Romae 1701» typ. Lue. Ant. Chrai-ai fol»

pag.33». Da un Mss. di M.)n.. Tomasso Ruffo , Mae-
stro di Camera d' Innocenzo XII. , e tli Ciememe XI. , e
poi Cardinale , clie si e degn.uo di comiinic.inni l'at-
tuale vigilanti-sim.T Maestro di Camera Mons. Antonio
Maria Olescalcbi , le di cui virtù ho avuta la sorte di
ammirar da vicino fin d.ìiU mia ni . fresca età , ho ri-
levate guest' altre notizie , degne di esser qui .iggiun-
te » Cavalcò tutta Ì^^Prtiautra, e NobUu, alla riservi
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rie' Nipoti de' Papi , e ìoro Prime^enit! , per non voler
cedere al Contestabile , che ha il luogo licntro i.i Gu.'.r-

dia, tuuche c;ivi)ca-se il S-^. D. Orazio , tritello del
l'ap^ . Hr.x co;ì_ iiobiliiieiue aódoLibat.i la Strada dal
Vaticano a S. Giovanni , che pareva un superbissimo
Teatro . Si trattenne la Regina a veder la Cavalcata in
1II14 Ringhiera cel Canspiifo^t'o riccimente adornata.
Alla line della gran Scala di Costantino si fece erigere
uniTiaciioso Montatore con doppia Stalinata . Ivi por-
tossi il ì'.ipa (.alla Camera de' l'ar.imenti r Due Came-
rieri a.'^avano la VMa , ed II Maestro Hi Camera la fe-
ste per le Scale. Il (Contentabile sali sul Montatore , die-
j!e al l'.ipa le redini , e tenne una Stajja , tenendo l'al-

ira il pili antico CoHjfrvdfocf . Portò S. E. a piedi i Cor-
doni del Cavallo senza cappello in testa , fino alla
meta della Piazza di S. Victfo , e finche fu licenziato
dal Papa. Servirono per ttitta la strada a vicenda li

Conservatori , e ì'Ambasciator di Bologna . Il Maestro di
Camera servi il Papa nel salire , e nello scendere da
Cavallo , appoggiandolo sempre , ed aggiustandole le
vesti . Pretese il Commendatore Spreti assistere al
Montatore . Ma perche era Sopraintendente alla Stalla ,

e non altrimente Cavalieri ! ^o , non lo permise Af.Ai.i?-
stro di Camera , e l'obbiigó di andare al suo posto ,che
fu col Foricr Maggiore Urbano Rocci .

Ritornò N. S. servito da' i'a^^i ali» Portiera , alla
riserva di quili-he Ragazzetto, che Monsig. fece met-
tere in Carrozza . Si giunse al faticsno in tempo de'lu-
mi , e portarono le Torcie li P<»ff^i stessi con ordine di
Monsignore , che li fece ritornare il giorno dopo con i

medesimi abiti, ed ammessi a' piedi di S. B. ebbero
una Corona d'una Dobla, l'Abito, ed il Breve di
Conte Palatino ,

Non a,sisterono a questa funzione i Sig. Amba-
sciatori Regi , sul mjtivo d' essere incogniti quelli dell'
Imperatore , e di ipapia , e l'altro di ì^enetia per aver
avuta isiiuzione di ìt:m intervenirvi solo. Nel Posiesso
d' Innocenzo XII. il Conte di Martinitz pretese di non
andare col Governatore in mezzo , e il Contestabile alla
spalla , cedendo bensi il luog-j al primo , mi volendo,
che il secóndo andasse avaiiii . Dopo un lungo tratte-

nimento venne ordine del Papi ai Contestabile , che
senza pregiudizio delle sue ragioni aiK.asse immetlia-
tamente prima deir/J»j6djr/rt(oif , dopo di cui venisse il

Governatore. Il l'rincipe di Parma trittcne\asi in Ro-
ma , e desideroso di servire N. S. fece le maggiori esi-

bizioni della su-i ossequiosa , e filiale venerazione .

Offri di tenere il freno , e la St.iiia , di portar le redi-
ni a piedi per tutta la Piazza , ed anche per tutta la
strada, d'intervenire alla Cavalcata a Cavallo, e in
S. Giovanni di venire , come Principe di Parma , o co-
me Cavallerizzo d;l Papa.

P.J41. 11.4. e •;. Relaz. distinta della solenne Caval-
cata , con la quile il Som. Pont. Inmc. XIII. si portò a
prendere il Possesso della Sacro.. Bas. di S. Gio. in Lat.
Dom. 16. Nov. 17II. con la Descrizione ciegli Archi
Trionfali , e di tutte le Pompe , e Peste che si sono
ammir.ue in tal tunzione , compos.a da Gaetano Gat-
tucci . Impress. Sec. per Pietro Ferri 4. Esattissimi
Relazione della Solenne Civilcuidal Pai. Vai. alla
Bas. Lat. , e di tutte le Cerim'iiiie occorse in occasione
del Possesso preso dalla S. di N. S. hmoc XIII. colla
descrizione de' aite nobilissimi Archi Trionfali fatti
alzare l'uno dal Sen. Rom. , l'altro dal Sig. Duca di
Parmi , come pure de' solenni apparati fatti nel Cam-
pidoglio

, e altrove , e col rapporto di tutte le Iscri-
zioni poste ne' medesimi Archi , nella Bas. Lat. , e in
molti altri lu-ighi, e colle Stampe intagliate in Rame
d ambeuue gli Archi. Romi 1771. da Marcello Sii
vestri 4.

p.342- Nella Chiesa di S, Bligio de' Ferrari nel gior-
no della sua Pestìi , quell'Università ha il privilegio di
tenervi per un'ora un Sacerdote a benedire i Cavalli ,

che VI son condotti . Narra il Valesio nel suo Diario
chs nel 1702. Martedì 17. Gennaro . L' Ambasciator Ce-
sareo per non man lare I suoi Cavalli alla benedizione de'
VP. di S. Antonio l'rancesi , fece celeirare la festa di tal
Santo nella Cappella della Chiesa di S. Hligio de' Ferrari ,

dove marni* ili Irombttti , e da un Sacerdote nano bene-

detti i Cavalli , the vi andarono, ti dell'Ambasciatore , the
di molti particolari , e dipen-ienti . Oule non poco si venne
a scemare il ptalapio di delti PP. Francesi delia Congre-
gazione fiennense . ilacconta il medesinn, che nella fe-
sta di S. Antonio si con lucevaifo gli Animali a benedire,
lieW Fsijuilino , alla Chiesa dt ò. Ani nio de' Portoghesi ,
ove è una Cappella de licata a S. Antonio A 'baie ; la di
cui lesta vi si ce,tbta. (he. Teodoro ipengeìo in Roma
uova. Franco/urli l6i:>. pag.i^T. riferisce .' hst et Romae
teilesia S. Antoni! , in ijua singuiare hoc die peragi-,
ti.r , ijuo.l a mcrUie Hihì praetereun.es , et gjrum tiipli-

catum per cu'SumEccletiae facien es spargantitr aqua bene-
dieta , ijuam centra vencficia , et iju stiì/et inorLos confer-
re ere.Inni . Sunt et Muheres , qitae rigorcm Marito-
rmn, rependo a i empio i, Potentianae HSiine ad Ma-
ri.{m Majorem , niiiigari putant . Parla di quest'uso an-
che il Deseiiie . Rome moderne . LevJe 171;. T. III. in
questo modo . 7/ n'j a rien de si beau , en malier de Ca-
valcade

, que la Ftte de S. Antoine, qiti se celebre ici lom
les ans le 17. Janvier , Le Pape , les Cardinaux , les av.tres

Princes , et Prelatij envojent leus hcuries , pcur faire be-
rir letti Chevaux par un Pere , -jui se tieni en surplis , avec-

l'eau bcniie a la Porte di Ì h.%lise , doni ils font L- tcur en
dehors , et il leur jette l' eau lenite cn passant. Cei-.x , <y»i

seplaisent , d'avoir de beau Chevaux, oiit , deijHoi se sa-

tisfaire alors . Car on j mene presque tous ccux de Rome.
01» ilj en a de beaux , Mais celle Cereviome n'est pas in-

fritctuese a ces boni Peres . Car tjitoi qu ils n' exigent

non, néanmois on lem fait de grands presens en argent ,

en ciré, chairs d' Animaux , cbaux-, puzzoiana , boa ,

cbarbon, join, grains^, et }arine

s

, qui aident a jaire sub-

sister celle Maison , 'et l' Uopial , dont elle est cbargee.

I Vrui di S. Ani. Abbate aveano 1' Insegna del r.<» , e un
Campanello, come veniamo nelle Pitture di S. Anto-
nio. iJ Heliot nella Storia degli Ordini Monastici nar-

ra , che Giacomo Re oi Gerusalemme, e diiiciiia. Pro-

tettore insigne di quest" Ordine , lasciò a' suci Eredi , e
Successori la divozione verso S. Antonio Ab. raccoman-
dando loro di portare continuamente legato al Colle un
Tau d'oro , ed un Campanellino , Simboli di quel San-
to . V. l'eruuiti^sima lettera del P. Ab. Co!<<j«/oS(?pra

il Codice di Dante di Monte Casino p. i<4. Questi stessi

Religiosi aveano l'incombenza di seguire iPapi, ovun-
que fissassero la loro Residenza, eh' erano spesse volte

costretti a cambiare , essendo passati in Assisi , Rieti ,

An.igni , Velletri , Perugia , Orvieto , Soriano , e l'iter-

bo , prima di andare In Avignone , avendo cura de'

medicamenti per i bisogni di tutta la Curia .

p. 341. Priore de' caporioni Pietro de' Nobili T'i-

telleschi
.' Miscei. Laterin. Tom. iX. i-F. XXIU. Depu •

tati per la Sopraintenclenzi dell'Arco ui Campidoglio,

Apparaf.ir.i, ed Arco di Settimio, March Filippo Patrizi ,

March. Fabrizio Vercspi , Alessandro Specchi Architetto.

Per r Apparatura della Chiesa ci' Aracxli pel solen-

ne TeDenmfra 1' Ottava , invito ..e' Prelati , e Nobil-

tà, Co. Ferlinando fiohgnetti , liberio Cenci, Criaco

Spada , Fabrizio Verospi •
, . .,

Per la provista de' Velluti , Lame à Argento, e

Rasi per servizio degli abiti de' So. Consiglieri , Paggi,

e Capurioni , Manh. Aless. Greg. Capponi, Conte na-

niero Mussi.
. ,, I ,•

Per la distribuzione, del Pane a Poveri, March. Gi-

rolamo Muti , Frane. Grilli/redi .

p.54';. n.i. Nel f. XI. ciel Boll. Rom. I'. II. p.zjìj.

Si riporta il Breve spedito da 7««off»zii ,\7;7. ad Ales--

Sandro Casali ai i^, di Dee nel 1721. p-^iS- ove sonoi

Nomi de' suoi Compagni .

p.347, 1.18. avendo seco i Sig. Avv. Gio. Battista

Oiiatrini , e Giustino Antonio Gentiloni suoi Collaterali .

p.;S3. n. J. Mise. I.at. T. IX. hf. XXUl. Nota de'

Parati prc i dalle Case, Luoghi Pii , Guardarobbe, e

S. Monte di Pietà nel Possesso di P. Innocenzo XIII. con

ordine di Monsig. Maggiordomo > e Oracolo di N. S.

per i ló. Nov. 1721. Mad. SS. del Popolo, S. Gio. a

Campo Marzo de' Mertcnari Scalzi , S. Pietro in Vat. ,

S. M. in Via , S. Marcello , S. Eligio de' terrari , S. Sil-

vestro in Capite , SS. Trinità de' Monti , PP. Crociferi ,

S. Agostino, S. Luigi de'Prancesi, SS. Apostoli, Mauon;

na ce' Monti . iMadonua della Vittoria , Madonna di
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Lorew de' Mirclifgiani , S.Gto. de' Fiorentini , S. Gio.

dells Pigna , S. Miriadi Monte Santo al Popolo, S. M.
della Consolazione , S. Ignazio , Chiesa del Gesti , delle

S. Stimmate, S. Pantaleo , S. M. Maggiore, S.Giusep-
pe a Capo le Case , S. Monte della l-ieta , Chiesa Nova
20. Putti dorali , S. Lorenzo in Lucina Putti inarg n-

tati, Gesù a. Putii inargentati , Casa Panfili 9. Arazzi
rappresentanti la Caduta ili S. Paolo.

r.7<?. l.ii. Mise. I at. T.IX. FF. XXIII. l'erba ha-
hitaahti'i Beneilicto Card.Painphilio//rfAj/>r. txhiben-

te Clave! Innocentio Xlli. 1'. O. lil. in Bai, Lat. Bo-
7nae 172 1. ex Typ,ì''at* itt Àrchiì^jviti, Sap:ent!ae , joU
Quid niihi primo inttr Cariliiiahs t)ia(ono jf.cumliiis ctn-

lin'^ere faterai , BiieP^iter, ijuani Rottiaiio , una pU-^den-
ti l'acce

, Popiilo , le in l'opt. Opt. Mf.x. eiecttim enuncia-
re''. Quid tìorioùy.s , e: nubi badie biiìiis freio-Bafilicae

Archipresljiero , iju.wi addictiisimum libi Lat. Bccl. Capi-
iulmn ad pedes provoivere , humiliter petens , m in ea ca-
piai Mìiversalis Ecd.possasionemì AccipeClaves , qi.ilui

tjuodci'.mijue in Terra iohiti'.r , etiavn in toeto sohitum pro-
mittititr, lìi^redsre l'emphtm , emniurn bcclesiartmì Ca-
put , Constautini pietate illustre ì at 2elo , et mapiificeìv-
tia l'oitif.cum illusirius . Memora Praelecessoruvi resta y

et intra propriam Familiani il.:rissirna poieris moiinienta
Virtutum exquirere • Si ejiim tecum animo volutabis 7/^.

Lat. Coiic. sub Imioceiitio 111. , exitialiLus coiifutatis erro-

rilus , gr,Tvihus de Ortudoxa Pide coitstitmis Decreiis ,

Alli^emium profilata HaereS' , videlis, rit-anttim , sa-

fi(>:ti!!imi:s ille l'iiitiiex torvm.line , constantìa , calamo,
et la', ore hccUsiae profuerit . Kec degrtwris animi Gre^o-
riuslX. , hiiincentii III. e^re%ius imitaior , et Nepos mi-
nora dedit proi'itaiis , fircitudinis , prudenti e documen-
ta, alio ir.iictoLat. Cmcilin , iurtus, et dcminiis hccle-
:iae invicto mi ore propit^ni-tis , recuperata a Bar ar.s

liierosolynia , Urbe a òvium autacia vindicata , Popuìo
ad cbed:entiam relacto , cum eo nudo pele processionaliter

incede»! veneranda Apostoloriim Pari, et Pa.di Capila, qitae

p. )65. Im.ip. A destra
8en.'d'cto XIII. P. O. M.

Innocenti cozitàtione Justitia.n sicut Loric.^m intuenti , de-
rmssn animo , manus mas expanlit deprecati.-'ite bac ,

aujue bonorem ejus faciei exhibet Hehraeormn Univer-
sitas .

1. Un Atige'Io , che chiamici Circoraposto appresso la
Spina Alba col motto Felici auspicio .

Inaridire bene liete Domino , Pcnt. C.2S. v.6.

2. Il Caduceo con due Serpi , e con l'ale nella cimi ,

col motto C:>pi!litatitm qu'cs ,

P.icificus iii'jessHi tiìHS . Reg. c.iiS. v.j.

3. Luna illuniinata dal Sjle col motto de phnituiine
eJHS accipit .

Et ma xuificabo nomen tiiu/n , erisque beiiedictus. Gen.
e. 12. V.2.

4. Monte Etna col fuoco ardente nel seno, e con un'
accesa Nuvola nell:; som^nita col motto Ùnus leve

Accendetur velnt I^nis zelui tuiis . P5.78. v.%.
5. Pesce Milvaggio- , che tramanda dalla bocca una

chiara luce , e illumina 1' oscurità della Notte Fui^et
in tenebri! .

In J.umine tuo vidcbimus Lumen . Psal.J'. v.io.
6. Mencuorii.ita , o sia Augello di Paradiso , che viv»

nell'aria senza cibo, librato su le sue penne qiias
sursum swit .-

Ocitli ad rectum adspiciunr . Prov. e. 4. v.2^.
7. Campanile con Campana sonante ex pulsu nescitur .

Ut pru.lentiam tuam ostendisù plurimum . Job. c.2i5.

8. Cielo sparso di Stelle con la Luna , osservato da un'
Occhio astrologico per mezzo d'-un Cannocchiale atta
a longe cv^noscit ..

9.- Freno , o Briglia rc^it , et corri %it .

Ccrripias me , et -vicijicabis mi . Isaj. c.3?. v.id.

IO. Forbice d'Accimatore , che toglie i difetti del Te-
Jaro , lietrab t , et decorat .

bt disciplina tua ipsa me liocebit .Vi3.l-\7. v. 36^

5"
in hac Lat. Eccl. devotissime anerrantin

, per Vruem de-
tulit , ut iram Domini calamitosi! illis temporibits tempera-
ret , ac revocaret.Sed copia rerum, temporis angustia, ge-
sta Alexamiri IV. aliorumque de ì'ua Pamilia Pontificun%
recensere me vetat . Te aliis exemplo fere non dubitamus .

Tanta enim , Ene P. , excellis pietate , t.tnta morum sua-\i-

tate , tantaque, lotico rerum e.xperimento , prudentia polks ,

ut Patriae decorem , Subditis ubert.tiem , Orbi Jelicitatem ,

ClìT. Reip. pacem , lieligicni pristiiium splen lorem resti-

tuas , confirmes . Fruere interim , B. P. inundantis Populi
pUusihus , fruere ^al^^iis nostri! , et soriitits animam Prìn-
cipis , natus ad Impoi.mi , prospere procede , et regna .

Vi.\i .

P-JS?. n.l. Si crede, che Arnaldo da Brescia fusse,
in questo luogo appeso alla Fcrf^per sentenza di Pieiì-o

Prefetto di Roma, e poi e.ittito nel Tevere.V. Baron. ad
in, !?=;?. Fonseca de Bas. S. Laur. in Daniaso p.291.

p.5<S'.n.i. li diroccio era un gran Carro coperto di
panno rosso tirato a tre gioghi di Bovi coperti di bian-
co, con un'Antenna fitta in mezzo , ove era lo Sten-
dardo della Citt.i , con una Croce in cima, e qui sole-
vano stare i Chirurghi , e i Confessori per servizio di
quelli , che rimanevano feriti in Battaglia , come in
luogo sicuro, perciocché il detto Cirro era guidato di
una scielta di Uomini valorosi , e sei Trombetti gli
andavano sempre avanti . kucbarj Gottlieb. Rink ce
Carrociisj-et iure miiiiari meciii Aevi. Altorf. 1771. ^.

P.36Q. Jin.^. Accompagnato da! i. Collaterale Avv.
Giustino Ant. Genliloni , e dal 2. Avv. Giulio Cesare Fidi ,

p.;62. n.i. Esaiiisslma relazione della solenne Ca-
valcata fatta dal Palazzo Quirinale alla B.is. Lat., e di
tutte le Cerimonie occorse in occasione del Possesso
preso diUaS.di !M. S.P. Bened. XIIT. Princ. Rom. coli»
Descrizione de! nobiiis;. Arco Trionfale fatto erigere
dal Ser.^ Big. Duca di Parmi , e di altri sontuosi Appa-
rati per tal Funzione . Roma nella Stamp. di Pietro
Ferri 172^.4.

A sinistra

Eaiem insuper Vnìversìtas facitm Dei depfecatttr , ut die ,
quo Impera potitur , tranquilìitate , atque exultatione
Tlironum ejus stabiliat, lucem pr.iebeat , forescat , acque
exoriacm , ut Gig.u ad cm-.-endam viam .

1. Nave con le Stelle di Castore, e Polluce sopra l'an-
tenna col motto Aceessu tr.mqmtlitas

Ingre.Iere , quia l'Ir firtis es . ;. Reg. c.i.v.42.
2. Colomba, che riguardata dal Sole mostra varj co-
lon In luce incilior.

Proficiens , atq^e succcescens . 2. Reg. e.?, v.io.
3. EI. fante con una Spada su Ij Proboscide , e una ma-
no , the glie la porge ut fjrtiter dimicet .

Sicut praeliator suscitabit zelum. Isaj. c.4;. v. 15.

4. Sole , che uscito sull' Oriente disfa le Nubi , e fuga
gliAngei mcturni excoecat Candor
Ffflabit veritate,u,ami!u:iiabit iustitia,n.Viov.c.i2,v.\-! ..

9. Cainelo in viaggio nec jeiunio , nec via .

Apul ipsum est sapientiu, et fortitudo .Job. C.12.V.1}..

6. Grue , che vola in alto, inda^at sublimia ,
7/)je habet consilium,et ii!teUi'^eìitia,n.}iib. c.l2.v.i^..

7. Orsa in atto di formare con la lingua lo sconcio J>4r-
to , etiam tam- en h figurai .

Doceni te al proficiendum. Is.i.i. c.48. v.17.
8. Nave nel seno , voltata di fi.mco , in atto di spal-

marsi coli' Incenso ex aro^iati bus'Thiiiis ,

J^oquens in oratione » Dan. c.9. v.21.

p. Case rovinate da Trcmuoto , e una Morte , che ma-
neggia la Falce . le nunquam timui .

DeridebicpavoTem, et non consteriiabititr. Job. c.Jj.
V.22.

10. Pianta di Rose nate nel mezzo' di due Cipolle oppo-
sjtis ira%rautiorei .

Et aJbuc ipse rctinem ianoientiam suam . Jab.cz.v.J.
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ri. Incenso nel Turibolo, che arde sotto il Sole F/<«-
grat arimtum •

Vicistì jamam tìntaibus tiis . 2. Para!, c.p. v.S.
fJ. Tortora dell' Indie, U quile fugge da' Monti, che
hanno nel loro seno le miniere dell' oro. Post aiirnm
Itoti abiit .

Bt non postulasti tihi iliritiai . ;. Reg. c.J. v.ti.
IJ. Molino d'acque in atto di macinare il grano Fraii-
git csurienti .

De fructu cferum tuorum stitiahiturTara .Ps.io^.v.ij.
14. Scettro con una Corona d'oro sopra l'retitimVinMis .

In manibus tuis firins, et Petentia . Parai, c.zy. v.u.
15. Gregge di Pecorelle, uni delle quali, che si vede
separala dalle altre , e invitata dalla mano di un Pa-
store con un ramuscello d'erba a riunirsi nell' Ovile
ptrierat .

Si peccati , et ari horam pepercisti wi7>i.Job.c.lc.v.i4.
16. Lambicco in forma di Cuore sopra Fornello arden-

te l'irtus exibit.
Ut tit exemplunt firtutis . Ruth. c.<j. v. 1 1.

17. Alcione sul Mare cheto , e tranquillo in atto di fa-
bricarvi il suo nido siiuerimt jriKtm .

fiyit Dominus , et iencdictm Adjntor meus . 1. Ree.
c-ll. V.47.

18. Iride celeste , e di sotto I' Erba Iride , chiimat.-i
Asp.ilato ì'inus bine major ,

Dominus finutum ipse est, Psal.iJ. v.io.
Ip. Iride dirimpetto al Sole a mapiis minima .

De'lit Dominus saìutem ma^nam Vopub suo . i.Parai.
- •• V.14.

Supplementi

20. Due Cicogne giovani con ali alzate sopra Cicogne
vecchie in atto di riscaldarle hoc Putatis opus .

21. Fascia del Z:)diaco con tre Segni Celesti , Leone ,

Vergine , e Libra imperai iras ,

Et alun^.nit , ut aTerteiet iram suam . Pj. 77. v. 5Ì!.

Ì2. Serpe avvolto in una Spada con una Ghirlanda
d'alloro in bocca bis Jucihus .

Misericordia , et J'entas custoiliwit regem . Prov.
C.20. v.zS.

ij. Serpe intorno ad un Obelisco, dove difficilmente
si poggia , senza cadere per ariu.i virtiis .

fu usque nunc pronunciaio mirabili.i tua. P3.70.V.15.
24. Torre col motto Laesae Ubertatis ajfectus .

Ti-.rris Fortitu.iinis a facie inimici . Psal.6s). v.14.

2?. Torre in Porto di Mare con Lanterna nella Cima
per vada monstrat iter .

Ai ipsani cumt juttus , et saìtabitur . Prov.c.i8.v.:o.
ì6. Mazzo di Rose reilolent , sanant-jue .

Et odor e'ius non est immutatus . Hier.zR. v.ii.
27. Torre in cima d' uno Sco.:;lio battuta da Vento, e
da Pioggia nec imber , nec ventus .

Siiljultum cor eius non timebit . Hier. c.48. v.ii.
28. Fiore amaranto nec recisns lanfuet .

Bt omnia quaecumque facies,pròsjierabuntur .Vi.i.v.j,

29. Mano con Vaso d' Olio , che Io roverscia in una
lampade , ut ardeat , et luceat .

Inveniet yitam ,justitiam, et gloriam , Prov.c.Ji.v.21.

p. ?5?. II. 8. Ma il P. Cario Lodoli ne' suoi Apologi
p.78. dice , che Gio. Nicot di Linguad?ca , Amba.ciator
di brincia , in Portoiailo, portò da Lis'iona a P.iri^i nel
^.^^fl'o^'VII. quest'Erba , trovata in 7»<-rtf.JiJ nefi^io.
dalli òpagiwli , o in Tabaeo nell' America Settentriona-
le

, una dell' Antiìle , o Cinti , scoperta da Acozendez

-Ai'r- ^*'' • "^^^ perciò primi fu detta Nicn.ana,
POI del Qrran Priore , per averla Nicot presentata al
yrojt frioredi Lorena, e anche della Regina , per aver-
'?

j ',? V „'""" ''' ^'"^''''
' Regina di Francia . V.

Cardelta T.V. p.70. Il P. Stella ciice , che il suo nome
nrovienc dall Insegna, col motto et ab hot , cioè ab i>ac
herbasalus. La vendevano gli %,,rf/, , che lachiama-
vano Cr/!«i-,»m A'^'j, . Mr^rì%. Lambertini nel Voto della
Beatificazione t.i S. Giuseppe da Coperiino , di cui fu
Ponente il Card. Cascini , lo difende uaii'uso del Tabac-

11. Leone circondito da un Elefante , e da una Tigre
nullius pavet occursuni .

Onines Gentes , siciit Niìnl , coram eo . Isaj. C.40.V.17.
12. Gr.ie con sasso nel piede in atto di vegliare , quan-
do l'altre dormono excubat in custodiis ,

De /o«ff cculi ejits prosaiciunt . Job. c.39. v.^2.

ij. Sole neir Eccl ittica «0« trans t;reilitur .

Qftocumijue se vertit , prudaiter riitelligii , Prov. e. 17.
V.6.

14. Sole neir Oriente ^r<j«i^?»44<«6 ertu .

Etiam in operibus suis oj^noscetur P»fr.Prov.c.2o.v.ii,
l<,. Banco di Falegname con la pimi icakra ddo, et

perf.cio .

Diiexisti Justitiani, et edisti iniqitìtatem, Psal. 14.V.8.

16. Globo della Terra combattuto da' Venti meni im-
mota manet .

Justus in aeternum non commo-rebitur . Prov, io. v.jo.
17. Uno ocudo , o sia Targa ab alto .

Beneiictus Vir , ijui confidit in Domino . Jer. C.17.V.7.

i8. Torre con Banderoli raggirata da' Venti regntntem
inditat .

Faciens ambulare Te in -via ambulabis . Is. e. 48. v.r7.

19. Iride, che comparisce sopra la Pioggia X.i»ff?n /ero,
et sereniiatem .

Post eum lucebit semita . J.'b. c.41. v.2j.

20. Vipere tronche per comporne Teriaca salutem ex

inim:cis .

Inimico! ejus convertit ad pacem . Prov. elfi. v.7.

2 1. Vite incontro al Sole ut fructus plus afferat .

Quoi heiKdìCtus sit , cui benedixens . Nom. c.il.v.(?,

22. Serpe nel fuoco , e una Stella a guisa di Cometa in

atto di penetrar colla punta nella bocca del Serpe

quii separabit t

Dominus protector vitae mette a quo trepidaboì Ps.2£.

veri.i.

ìj. Iride triplicata Serenitatem aifert.

Et praeititit ei ijuietem per circnitum . 2. Parai. c.J2.

24. Fratta di R'^se cqn la mano dell' AEjricoltore , che

con la falce ne stralcia le spine male juncta secernU,

Auferas a me viriam suam . Job. c.9. v,;4.

25. Rosa separata dal suo ceppi etiam recisa redoìet .

In memoria aeteriui erit Julius. Psal. in. v.5.

25. Torchio d' Uli\e calcata redundat'.

Et conci lam a facie ipsiu' innnicas eius . P3.8S. V.; j.

27. Rinoceronte , che pugnando con un Leone resta

vinto ijuis nsistit ?
r, ,-0

Et edentes eum ad f»t,am convertam. Vi.rth.v.i^.

28. Clava di Ercole in mezzo a due Cani , the latrano,

e si feriicono le bocche loro con le punte della me-
desima Sili tindex .

Et odium , et iu-vidia simuì perierunt . Eccl. c.9. v.7 •

29. Ciclo carico di Nuvole, e due Orse , che danzano

fra l.-iro Serenabit •

Et ipei tua non peribit . l'iov. c.24. v.14.

co, provan<lo , che se ne serviva p'^r rimedio contro

la Libidine . Ant. ì'italianus in cphsculo de abusu Jaba-

chip.Vo.inqiiit . F.xpenenlia didiceruiit , assi iunm 1 abaci

usum Venaem a suo miniere rctrahere , ut ipse a pluribus

audivi , praesertim a P. Josepho de Ciipevtino , qui in As-

sisiano Caenobio S. Francisci sanctitatis /Mia pr.-.trful^ens

quolidie extatico r.ictu jertur in Aerem. Hoc eiiim i'alnico

utitur non tantum ad se esperpscendum , viplemqiie 110-

clu comervandiim , sed ad occurrcndas carnii teutationes,

et fra^iUtatis peceandi pericula siiperanda . /ìeiiedelto

Stella de abusu Tabaci cap. 11. p. ii'i. , et seq. dice,

che l'uso del labacco moderatamcnie preso , non so'.o i un -

le , ma anche necessario a' Preti , Monaci , f liali , et

altri Religiosi , che devono , e desiderano menar vita ca-

sta , e reprimer: que' moti semuali , che cotiVit" ir.fastidi-

SCOI» , Penbi U causa naturale della Libidine i il calore ,
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Medico-Chimica 1.4. I.CIasic, ovediccsi, Mictioiieni
,

5ive pollutiontm noitwmam Tabaci sufiìtit praecavsbaiit .

Nondimeno nel Cene Provinciale Messicano nel 1575.
fu proibito l'uso del Tabacco nelle Chiese Spagnole , e
per un.i Costituzione ù'InnocenzoX, era vietato'di pren-
derlo nella BasiUcn Vaticana. Nat. Alexauilr.Jheoì.
Uogm. Moral . T. I. Append, 1.

f. 4';.

p.365. n.8. Statuti dell'Università de' Muratori,
Stuccatori , Poz/atti , ed Imbiancatori di Roma da
Ben. XIV. in esecuzione del Voto del Card. Gio. Battista
Spinola Protettore confermati , ed approvati . Ro-
ma 1749. nella St. della R. C. 4.

P;3<55. n. 15. S. Agata de' Tessitori , data ai Padri
della Penitenza di Gesù, riaperta . Cracas n.o. 29. Gen-
naro 1800. p.6.

P'Sà'i. Un.6. Dove poi le presentò i primi due Con-
servatori March. Sparla , e Conte EolopMti , reggendo
le Stafle il terzo Consen-atore Conte Carandini , e il

Conte dell' Anguillara Priore .

1. « '''•^7^" "'^' Dedizione della Festa data a S. A. R.
1 Arciduca Massimiliano d" Austria nel Palazzo di S. E.
il Sig. Principe D. Alessanriro Ruspai, Cav. del Toson
d oro il di IO. Luglio 1775. Nella Siamp. Bariolomichi .

P-579' H' cosi bella , e interessante la Descrizione
di questo Conclave, fatta dalla elcgantissiina penna
del Signor Ab. Cordava , che mi son risoluto di qui pro-
durla . f-na fmicio Clemente, eitjKe Iint'S funebribhs ,
Novendiali

, ut assolet , Sacro pmolutis , Palatii Vatica-
ni Conclavibus Cardinales aii novmn creandum Pontifi-
cem se tnclusere . Turbulenta fuere Comitia, ac sex onmino
nifH.tet

, raro post hominum memoriam esemplo , teiiuere .
tJrbe toto Catholico in exitus expectationem arrecto . De
rxse^o, cjuac vulgi sennone ferebantur , re/eram . Rinas
in lactiones divisi Cardinales eratu , quarum ijnae nume-
ro superior Nerti Corsini aitctoritatem se^itebatur, niMe
parsmaxima ab eius Patruo Clemente in amVlissimum Or.
dinem cooptati , Alteram Aimibal Alban»! prò magnitu-
dine inferni , ac rerum experienii.i diictabat . fauci 'ali.inim neutri sparti bus stabant . Post primas -velitationes , aliis
deiectis , ahis dicis camsa ostentati!, mutm jain duo,
Vresve menses

, nulU re gesta , jìuxiaent , ad extremum ,
libi pressisi! agi coeptum, proximus bonori imnmo vidcha-
tm l ompejus Aldovrandm Boncniensis. Huic enim Cavdina-
liumpermulti summo consemu su^ra^ahantur , in esimdem-
fjne Legat,

, atque Intcrp.-eies omnium Rerum , unanimi ,
cjuod mirurn , studio ferebantur. Ht tero Aldowandus
miutis , maxim:s.jue inter Collega! Usidibus eminehat , ut

Bpucopo digni
unice inteniu! . ht lune Csnclatnum septii inclusus , ade»
non prensare ,/uemquam , non potentiorihu! anentari susti-
nebat , ut immo multo! ex iis irrisui haberet , et plerunujue
C^riiinalc! amico! , ut homo facetus , nec parcus -verborum ,
meri! foci!, salihustjue , ac fabulosi! narrationibus distint-
hat. huic prò veteri ami citia occulte studebat , e'jusijue ai
summi'.m honorem provebendi hcurn aucupab.Uur Trajanuf
Acqua-viva, insigni nobilitate

, potentiaque vir , cujus in-
super eminebat ih Comitiis auctontas , quod Legatione Re-
gum Hi!paniae , ac Neapoli! funzelialur , coque nomine
Patrum bene multo! ubi tacite cimentientes h'abebat . At
consilium caelaverat hactenus de industria , ne alienaret
Corsinuni , cui id unice videbatur propositum , ut ne Poa-
tifex crearetur , nisi qui fuisset a Patruo suo Clemente ia
C oUegium adlectus , quo ex numero Lambertinus non erat .

Deiecto demum , ut dictum est , Aldovrando , quiim e ims
qiiosdam frintra produxiistt Corsinus , nec alium produce-
rct, qui a ceterisprobarelur , et Cardinalimn plerique tam
diuturni Carceri! fessi , poe'iorem , situmque loci , et im-
modicos anni calore! , ( Augu!tus mensis erat) non ferente! ,

maturandmn clamarent , tum demum Acquatica , hoc
siium tempu! , haiic occasionem nactui , mentionem ìntulit

Lambertini . ita pltrumque u!u venit, qutim praeter mo-
dum extrahuntur Comitia , ut adactis in arctum rebus , ne-
cessitate maxi! , quam vnluntate Pontifica fiant . Acceptit
rei e!t, nullo primum dissemu eorum Caì'dinalium , qui
nonien , auctoritatemque Regiim praeferebant . Nibil enim
habebant Principe!

, quod conira Lamberiimim exciptrent .

Celeri , longa fatigati mora, quum hominem nossent , lin-
gua illum quidem paulo solutiore , sed vita prebiim , magna
integritate , morihus incoirupti! , ad haec aequi , tonique
ciiltorcm eximium , aflaidiem , popularem , tanta in primis
bumani divinique iurii !cientia , ut hac l.iude doctissi-
mo! quosque sui Ordinis anteiret, facile sibi pcriitaderi sunt
passi, alium in praesentia esse neminem , cui lummum
honorem dejerri oporteret . ignare nihil cunetati , ì^im'jer-
tinum corseusH Pontificem saìutavere . Rogatus , ut con-
suetudo fert, amie Pontificatum acciperet ì Accipio equi-
dem , respondit idque ob tre, maxime caussas . Primo ,
ne vesirum beneficium adspernari vi iear : deinde ne testa-
tae Numinis voluntati obs'Stam , quam qui lem , adiecit ,

eo testatiorem pitta, quo e^o minus hanc tantam di^nitatem
tiìiquam appetii . Pourrmo , ut finem habeant aiiquand»
haec nostra Comitia , quae iam offensioni esie arbitrar
Teì-rarum Orbi universo . (Juibui dicti! , Pontificium in-
dmnentum , et Benedicti XlV. nomen sumpsit. Jam quan-
ta Lrbi! gratulatione , qiuvn effuso Populi Romani gaudi»unus omnium maxime p.,r t.wto fastidio vileretur ytt 7.^1.

-';"'""*''';'"
," " ' '""' ""'"'"' Sai*^"»

eratttex«dveT!o,au- ceterld,',,lt,.ljì
^""""^

• ^' acceptu! ut
,
post tam longum Interregnum, novut Ponti tex,

"^Lv/!:^:vf.XT2'A\"^'''>'''*^^^^ "'<"'; satis comequi verhis queam. Adfui e^o
, quum e

Sacello Sixìi, Pontificali in Sella, Pontificali Tiara specten-
diaveclabalur , atque inter confettissimam multitudinem ,

quam ae^re Stipatores Corporn submovebant, toto praecnnte
Ordine Sacerdotali , ac Cardinalium armine , in Petri
Templum humerii ho/ninum invectus est ,~nec facile dixc

rìejicere ab tanta spe conarentur . Ac tanta borum ci'oque ,tam pertmax conspiratio fuit , ut per dies continenter «ua-
dragmta, licet unum dumtaxat , alterumve deesset Al lo-
cando sufjragium , justu! tameit ad electionem numcrus
-.mpleri nunquam potuent . S,c itaque inparte! diitracti Sa-
cro Senatu,Rezzunicus

, qui hactenus obfirmate adhaese-
rat Aldovrando

, rogata! Sententiam , si ali»! non est ,
uiquit, praeter Atdovrandiim Ponuficatu dignu! , perramus
porro Hominem eiregiumprovehere

, qualicumnue exceptio-m contempla . At si praeter eum lunt alii tanto honore di-
gni

, cur hunc unum malimii! > Cur amam Haereticis oh-
ircci.mdi praebeamusf Anncn veriu! sit in alium intendere ?
/ ,auit haec apud Palres sententia , ecque plm habuit mo-
menti , quo minus expectanda videbatur ab homine

, qui
tolus in aere Corani , Aldovrandum acerrime protendenti!
erat. ignare dnsociatis ab ea Factione midii! , ataue aliasm partes tractn

, cnmi! de Aldowando tractatio ', ut jam
desperato negocio , omiaa est .

Inde in Prosperum Lambertiniiim , itiJem Bononien-
Sem, coniecti ocul, , ««,' quum esset ad summam Orbis
itrrarum digmtatem diyina comilit destitialus , diyinat

-- fa,
rim

, qui tum clamor adpUudentium , ac fauna cmnin
comprec.vitium fuerit . Coelum concuti , ac ruere Convexa,
1 empii videbantur. Q_uamquam , ut dicam

, quod est ,baud fonasse minus
, quam Pontifici , eo die acclamatum

est Annibali Albano, cuius opera ejjectum dicebatur , ne
Al iovrandus rerum potiretur ; advo ne vir taVs obtineret
Impenum

, Romana Plebi metuebal , odium sciliat et vra-
tia.n suo more tempera,!! ad Poientiorum ,ni,en,um . Harum
e^o rerum testi! ocuìatus fui . ht siquidem libuit , proce-
dentibus longo ordine Cardinalibus , smzyAorum vultus ad-
spicere

, onwes.mihi subtristes , attoniti, ! piallentaque
!unt\,!,

, praeter Aaiuavivam . h tantum laeto vulture-
niJebat, ut, qui creati Pontifici! gloria», ferret , eumque
beneficio devinclum

, atque obaeraiiim esse! b.ibitiirus . ht
ipsare Benedictu! Acquavivam

, favore elatum , et plusJTMK n.nna arrogantem ubi , m intimo ^raiiae loca iem~
T t t
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ttr hahmt . Jnltrim AU»vrMÌum Uniindt umissi Vonti-
fitatUft dolere ProHatarium Hixit .

p.341. 1.4. n.i. Son debitore »lla singoiar gemilez-M del degnissim-:: Sia. hb. Gregorio Bemi , Segretario
«iell Eiho Sig. Card, ^raschi, Beneficiato di S. t^ietro,
e Sotto Segretario de' Hrevi , della seguente Mota de"
{"'SS'' e dell' altra di quelli della gì. me. di Pio fi.
Nominati dal Card. Camerlengo. Signori Paolo Emilio
Cassi , Co. Giuseppe Antonelli , Co. Casimiro Pani-
molle, Domenico Pelagalli , Conte Giacomo Alfini
Quirenghi . Dal Sig.Gio.B.ittista Sampieri I. Conserva-
tore .Sig. Bernardmo Finto , Go. Gio. Ant. Paradisi ,
March, erancescn Androsilla, Sig. Antonio Salomon! ,
Sig.Gii.Battista Onorato Orengo. Dal Il.Sig.Marchese
Vtrgdio Crescenzi.Bar.GiuseppeCansacchi, March. Se-
rafino Aiidrosilla , Co. Alessandro Pericoli, Marche-
se Alessandro Caffarclli Minutillo, Co. Mario Pagani.
Dal III.Sig.Co.tulvio Bentivoglio.Cav.CarloGoiunzi,
Alessandro Renazzi, Girolamo Miltraversa , Saverio
&1S5I, Nicola Pierini . Dal Sig. Gio. Battista d' Aste
more de Cipononi. Co. Giulio Miria Olignani, Con-
^ Agostino ViUaschi, Co. Nicola della Torre, Conte
tran. esco M. Varici , Giuseppe Antonio Roccacciari.

P.'Si. n.2. Relazione della Infermità , Morte , so-
lenni Esequie , trasporto di S. M. Giaccno 77/. Re del-
la Gran Britiannia occorse in Roma il di 7. Genn. I7<56.

_ .P;;'^** "• '• ''ella Tunica di S. Gio. Ap. V. Baron.
I.Vill. an. S93. n.29. Crescimbaii Bis. Lat. p.120.

p.3^7. n.i. I. a Pianta, lo Spaccato, e il Prospetto
esteriore di questa Cappella son rip:irtati in Rame da
'rio.MatiA Cmàmbem iiell" Istoria di S.Gio. a Porta
LAtiu.t p.6T.Vi.t)r>.

p.?;K..Non e men beHa, e interessante li descrizio-
ne , che qui produco , di quesi' altro CoHc/avf, fatta
dalla penna maestra del' gran Corsara . Ben.-dictu; rt^c
2. Man 1-!<,K morho , senioijHe coufntm occubu t . Car.li-
nalei in kalesiae ntiiitMem uniit inuuti , )»>> alium sibi
tiiSetiiium st.xtHchaiit, i/m», i;m sapieiuia, , Consilio , vir-
tutibus p.aefMierH , ,;«, .ii^niif <mnmt inter MorraUi ho-
nore , adme cncrì sunnmio par vi.ltretur . Nimquam
tMita in hrbe rxipictatio; iiwiiìuum t.itn incema hnmiiium
stKcha fitere . Coinpir.iverMH .iliquan.io Patres in Gni lobo-
num Lav.tlchiiium , eximit prohmn , tt chctum l^irur» ,
patria Dertonmsem , mhiUiuc iam erat proximius , t/uam
ttt coiisens» omnium Pontiftx crearetnr . (htuin in ipso ^c-

V-ii'"
"' l'""''' '^''if^X'"' Luinlm Car l:natis , qui Rfis

Oalh.ie ìtomcn, it auct^rit itim pr,uferchat,intcrcissit , at-
quebmc neiiuaqunm (»1 Re7.i acccptum pronunciafj . Qua
mia voce hom'ncm nttritissimum , atqM inmcintissirrium ,
n\hd t.wiai eo fulmine perturbatum ,. a. summo fastidio de-
pulit. ( r. J5. Jeor. Eitor Commentatio de iure Excìu-
stvaerut uppeLLmt, .juo Caesar. AMg.uti potest , nuum
fMres Pitrpuraci m creando Pnntifice simt occupati . Jenae
tip. liittenanis 1743. 4. ) D:-jcrto Car«dchinn , ,n Carolitn
Reiionicum conversi su» Pafrum ocuìi . Nihil in hoc Viro
temerei

, quoi n- n m/ijnopcre comin^'ndares . Facile in'e-
nimi , inlales aperta , atquepraecUra , mores eaui^atis-
simi . A I baec oris ìi'initas , acmadettia sin^uUris , ,«74-
bilitas in agenda summa, rerum omniumpubhcarum nì;ens
usus, cuìus non vulvare experimcntum teceratjn dfHciHi.
mo ilio ìierotio Aquilejensi , quol eìus maxime opera,
*tque interventi! tractatum, finitumque est . /£,171«? quuin
fctoiectm Larlinales , quibits dissentienti'm confici nihil
poterai, e reliquo Collt^arum numero alias uniecim sita
ad'unxisseiit Agnini , semel in unum Rer^onicum coiifer-
Te su)ra%ia staf.ierunt ; non eo sane Consilio , ut rum qui-
aem Pom.f.x t'.i%eretur , { quum al 'ustwn eleccioiiis nu-
merum iui a Ihuc certe leessent Su'fraria ) sed ut poientiam
ipsi suam factioni alvenae ostenta ent , ac dicis caussa .

Atqusl ex.<criiuili dumtaxat ^ratia tentatun , Deo re/n
omnium humanarum ^avissimam %ubernante , praeter
tmnem ipsorum opinionem , ac spem , re successi! . Q,'*-*'
cnim deerau s>,Jraiia, Carlui.tles duo Gii li , re nemini
ante ommvùcata , tacili su^plevere . Quo factum est t
ut in rstpt,itii lahellis e tribus Carl-naHun partibm ,

<luj.e ReiFO.KCO <u]rat.atae , cuK'.is almirantibu! ,inveni-
rentur , sufra(iis tre lecim ex omni torum numero deside-
ratis. Rezionicus i^itur pridie Ninas Julii rite P^ntifex est
salutatut ; eiqmt Cttmemu XUJ. itomco iaditm» •

Supplementi
p.388. n.fi. Relazione della pubblica solenne Cocj-

»d7Ìo«t di C/fmfM;fX'777. seguita il di io. Luglio 17^8'
nella Staihp. del Chracas. Funzioni, e solennità fatte
inPado>ra per 1' Esaltazione al S-jgIio Pontificio del suo
Vescovo Carlo Renani co , col nome di Clemente XIII.
Padova per Gio. Ben. Penadi 17^3.4. Funzioni Sacre,
e feste fatte dalla Città di Padova per l'Esaltazione al

Pontificato del Card. Rezzonico suo Vescovo. Pajj.-a
nella Sfamp. Couzatti i7>8. 4.

p.jS8. Ecco il bell'Elogio di quest' ottimo Pon-
tefice , con cui il miD Cordara ns conclude la Viti.
Vie ipso , qui purificatae Virpni sacer erat , Clemens l'ai-

tifex , quamquam inte^ris viribus surrexerat mane , vale-
batque quam qui optime , et sacratas sollemni prece Can-
delas usitato ritu distribuerat , et post prandium exicr.U

domo , divinamque Hostiam puhlicae fenerationi proposi'

tam , ut erat solitus , adoratum ierat , reversus domum ,

post primae Noctis horas, uhi se lecto commisi

t

, ut erat sue-

ciplenui , et san^uinis , subita humorum afjìuentia , et op-

pressione Cordis interiit . hpe^ius pian: Ponti/ex , et cunt
optimis comparandus , si meliora in tempora incidisset , aut
saltem plus sibi , quam aliorum Consiliis tribuisset . Xam
praeter sin^ularem morum innocentiam , smmnae in et

dotes erant , quae maxime cadere in Principem , ac supre-

mum ielipoms Antistitem posswit . Injenium a'' ipsa A',i-

titra mite', ac liberale . Animus aperìus , con lidus , fuci

omnis , ac doli expers . Mens experrecia , et curarum in-

^ent'um aequc' capax , ac patiens . Faciles ahnissirn.-s ,

hlanhtm , et castixatim eloquium . iVihll fastus , nihil

su'tercilti . Nulla nisi public! boni cupi iitas . Mira prae

sertim in summo Orbis ferrarum fastidio humanitas , et

mo lestia .

p.?8s). col.i.V. relegantissimi Lettera del Sig. Gi'i».

Gherardo de Rossi ad 7v'Hrtz.« de Giov.uint Cali, della Cat-

tedrale di M)nferrato sul Dep.isiio di Clemente XIII,

nella Ras. Vat. Bassano 179^. e. Nel gran Rame di que-
sto Mausoleo , eseguito sopra 1' esittissimo Disegno di
Stefano Tofanelli , si legge Ahunlius Aureli F. Re^zcni-

cus Senatnr Urbis Monunentum Patrui Siinctissimi suo , et

e 'ncor liisim'^rum Patrwn Nomine in Basilica Vaticana
Anno M. DCC. LXKXXII. iticatum , Artifici manu in

Aere elfiiendum, expressisque in le exenpiis vul'ondutn . C>

Il S:)netto del Co. ladini e il seguente:
E questa e la sacra Urna , ove s. pollo

Dorme il Frale onorato , il cener santo

Di lui , che in A Iria nacque , e l'aureo ammanti
Vestì di Pietro , e pei fu in del raccolto ì

Sì la conosco a qudla Donna , quanto

In atto maestoKo augusta in voUol_

E' all' alato Garzon , che a lui rivolt»

Ba^na le %ott di funereo pianto .

Che in Lei Reli^ion verace , e pura
Di ve Icr farmi , e in que'ti il Genio pio ,

Che ottenne il fren di sue virtudi in Cura •

M4 se rimiro il buon Pastore in viso ,

eh- t>er noi por (e i cai li preghi a Dio,
L'Amor , la Fé , la Speme io vi ravviso ,

p.404. n.i. Lo stesso insigne Poeta avea preceden-

temente celebrato anche questo Maas:)leo con quest'al-

tro Sonetto
Quando fra Turba curiosa , e folta

Sul ì'ebro ergesti , Scultor d'Adria , quelU
Tomba , ove giace da pia cura accolta ,

Dei Vicario di Dio la Sjio^lia Ancella ^

E vide occhio Roman la prima volta,

Quinli la Temperanza , afflitta , e beli*,

Cnina sul sasso , e quinti m se raccolta

Seder la Mansuetudine Sorella;

E Tavvis ) dalla piii eccelsa parte

Tuonar Clemente , e seliben d'anni onust»

Stenler la man sul Popolo di Marte .

Stupido stette ; e dell' onor vetusto

Mirando adorna la dijficil Arte,

Quasi cred'e , che ancor vivesse Augusto .

GioveJi seri 11. di Gennaro del i8j2. in seguela delle
disposizioni prese di 5. A. R. il Sig. Card, denominata
Duca di Yirck , Arciprete della Bis. Vat., il Rh.i l-.M.

Bonaventura Hartoli Min.Gener.ile de' Min. Cinvcntuili
j^er gli Atti del Notato Loreiuim , dopo la filmale ri
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cognizione, e celebrate 1« nssoluzioni, presa da quel

Bino Capitelo la conseena liel Corpo di Clemctile XIV.,
alle oie sei della Nocte fu trasponilo alla Chiesa
de' SS. XII. Ajìostcli privaumeiite , in seguito delle

suppliche presentate a S. S. dal J^f. Carlo Gìorp , per
evitare la spesa, che occorre secondo il consueto ne"

trasporti de' C'ordii ile Sommi Pontefici . Giunto alla sud-
detta Chiesa , con altro publico Istromento rogato dal-

lo stesso Notare, fu depositato presso il suo Mausoleo .

V. CMc<it n.113. 30. Genn. i8o2.

p.4o^. n.2. Nel 1769. a' 6. di Marzo giunse il Gran
Duca , che andò a ViìlaMedià . Ai 16. verso le ore 12.

arrivò anche Vlmpetatcre in un Calesse , senza verun
seguito , e andò a smontare alla stessa Villa . Ai 17.

avendo saputo , che dovea entrare in Comliivc il Card.
Spinola Legato di Ffrrijrii , ebbero curiosità di vedere
la funzione di quest'ingresso. Ma avendo prevenuto
il suo arrivo, vi entrarono molto prima di lui, che
poi vitldero entrare verso sera , essendosi trattenuti liti

verso niezz' ora di notte.

p.404. n.2. Ai 17. di Gennaio nel 1802. , fu decora-
to dal S. P. generoso rimuneratore del vero mcrito.con
le sue proprie mani della Croce dello Speron d'oro.

p. 438. lin. 12. n. I. Descrizione del solenne Triduo
fatto nella V. Chiesa Parrocchiale di S. l.or. in Lucina
de' RR. PP. Chier. Reg. Min. in onore del li. Francesco

Caraicioto Napolitano Fondatore del sudd. Ordine , e
seguito nelli giorni 4. 5. e 6, Giugno del 1770, nella

St. Cracas .

p, if:^. n. I. Niuna delle tante Descrizioni, che
abbiam prodotte nel decorso di questa Storia de' Pos-
sessi de' Pontefici , è paragonabile all' eleganza di

questa , tratta da' preziosi Ms-,. del mio incomparabile
CorHAra . Dics erat maximae in Urbe celebritatis , qua
die novus Pontifex Ganganeìlm adire Possessionem Ec-
clesia Liiteranemis io\e\mn more constituerat . Qiio ap-
parata , qua pompa haec Romae fieri Cerimonia con-
Sueverit, credi vix potest. Speciem habet quamdam Tri-

umplii, haud iis absimilem , quibus olim Romani Du-
ces ab expugnatis Provinciis revertentes in Capitulium
Laureati inferebantur . Qaacumque enim est iter a
ì'utic.tno Palatio ad Aedem usque Lateraiiciisem , quod
quidem ad tria passuura millia protenditur, serico or-
Jiatas fenestras , Aulaei; , ac Peristromatis intectosPa-
rietes, alicubi ArcusTriumphales eiectos , alibi Ptctti-

ras , Émblemata , Inscriptiones in honorem novi Pon-
tificis apte disiKJsitas cernere; . Albo Equo vehitur Pon-
tifex , in ej usque usum alii eiusdem coloris Equi ma-
nuducuntur octodecim , tam splendide phalerati , ut
nihii praeter argentum opere phrygio elegantissime
elaboratuin vidcas . Praeeunt in Equis bini minimum,
quaternive omnium Cardinalium , ac Regionum Legato-
rum Aulici longissimo agmine , cui Romana Nob'ilitas

universa jungitur, Servitiorum justum propeExercitum
trahens. Succedit PoHri/f* iiiter duos Helvetiorum Or-
cine;, annatu lucente; ferreo, qualem Cataphracti olim
Milites usurpabant; adstantque ad froeimm in amictu
aureo , praeter magno numero Ephoebos elegantissime
indutos, quatuor e Procenbus, quoi Popuìi Romani Con-
serratcres vocant . Pone scquuntur Canliitales , Mulis
invecti, ac magnis more prisco Paludamenti; involuti.
Tum Patriarchae , hjnscopi , ac ccteri, seu Palatii, seii

Curiae Pr,;f<></«, non ad scurrilem huiii; tejnpori; le-

vitatem compoiiti , sed suis quisque insignibu; distin-

cti , atque pd priscae m.iiestatis, gravitatisque normam
ornati. Pompam claudunt levis Armaturae Equiies ,

gileis mic.'.nte; , ac plumis, nianu oblong.im gestantes
hastain . Tum Loricati nudati; Eiisibus , atque e pe-
diiatu quaedtmSclopetariorum Centuriae . Qiiod vero
ad celcbritatem eius diei maxhne pertiiiet, ad id spe-
ctaculum concurrere ex omni circum regione solenr
Homines tanta frequentia , ut multitudini capiendae
angustae omne; videantur viae , atque in tanta se mu-
tuo propellentium , ac comprimentium turba, vix us-
quam locum invcnias. Tota autem multiiudo , Ponti-
fìce traiiicuuie , procumbit ingenua, eique laetis, ac
repetitis acclamationibus plaudit . Hanc pompam, ut
spectaret Gaii^anellus , ante annos vix decem in Ponti-
hciVi Reazoiiici , quod ipse de seuarrabat, aegre post
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impulsus , conatusque vjrios obsMntem eluctatus tur-
bam, in sordidum nescio quod Moenianuni erepserat»
Nane ejus unice uii.;eni i , veneramlique studium , ae
certamen erat. Adeo in humani; rebus ludit, praescr-
tim Homae , Fortuna. At enim nunc insolentius in con-
temptum Majestatis ludere est visa . Certe hanc tantar«
Ganganelli gloriam casus nec "pinatus vehementet
cocfupit . Quum enim Capitolium Inter infinitos Po-
puli exultantis claniores jam con;cen<^is5Ct , in cescen-
su Clivi, ubi prope fuit ad Carcerem Mamertinum , qua
detentus olim PflriM Princeps Apoitolonim tlicitur , re-
sistere repente Equus , subsilire , Sessorein excutere
coepit, donec praecipitem egit , atque humi stravit.
Q.uodque vix videbatur credibile , quuin siarent , ut
dixi, ad froenum quixuot Popuìi Romani Coiisen-atores,

Viri Nobiles , atque equestri; disciplinae periti , ca-
sum nemo prohibuit . Qiiin etiam ferunt , qiium unus
quidam e spectatoribus succurrere laboranti , ac peri-
clitanti veliet , unum ex Heivctiis minaciter sbver-
tisse hastam , eumque procul absistere coegisse , veri-

tum , credo , ne homo profaiiu; Pcntificetn Maximum
aitacta violarci , aut minus rcvexenter attingeret . Ut
ut fuerit , iter reliquum Lectica peregit Pemtjex cen-
fusus, ut ipse ajebat , sed non contusus.

p.409. n.i. col. 2. Nelle Vite di Clemente V, presso
il Baluzio non si fa menzione di questo accidente , che
non so , da qual fonte abbia preso il Commentai, delle
Vite de' Papi dell' ediz. di Venezia T.V. 1760.

p.409. 11.1. Nella Gazzetta di Fittine de' 9. Settem-
bre 1775. fu stampato un attestato giurato del P. Luigi
Maria Marzoni Min. Gen. de' Conventuali, in cui asse-

risce in nulla temporis circumstantia Clem.XÌV. sa. mt,
P. O. M. nubi tmquam dixisse , se aut luisse yeneno prt-

fìitum , atit qitoìnodoiumque veneno laesum •

p.412. n.i. "Wadin^o Ann. T.20. p.664. n.i J. Cr«d»i-
beni Ba;. Lat. p.147.

p.429.n.i. Paggi nominati dal Slg. Card. Camer-
lengo . Sig. Cav. Gio. Battista Anzidei , Conte Pompeo
Piccini, March. Rinaldo del Bufalo, Luigi Giustiniani»
Francesco Buzi . Dal March. Onofrio del Grillo primo
Conservatore. D. Giuseppe Colonna , March. Filippo
Gaucci , March. Lorenzo Gaucci , March. Giacomo
Corea , Carlo Pliipher. Dal secondo, Sig. Baron Carlo
d'Aste. CesareAmadeijGiroIajnodel Cinque.CesareCri-
spolti , Conte Gio. Eroli , e Conte Giulio Cesare Fo-
r.istieri . Dal terzo Sig. Girolamo Curti . Con. Alessan-
dro Bussi , Odoardo del Cinque , Con. Antonio Dandi-
ni. Con. Ercole Dandini, e Vincenzo Amauei .Dal Sig.

March. Filippo Sacripante Priore de' Caporioni . Conte
Giulio di Carpegna , Con. Camillo Mariscotti , March.
Giuseppe Sacripante , Baron Augusto Scarlatti , e Con.
Pompeo Dandini.

p.440. n.2. Orazione di Fra Filippo Cavezzali reci-

tala nella Chiesa di S. Domenico di Perugia il di 27.
Giugno del 1800. in occasione del solenne rendimento
di grazie all'Altissimo per l'esaltazione al Sommo Poii-
iilìcato di PIO Vii. , dichiaratosi Protettore dell'Ordi-
ne de' Predicatori . In Citt.^ di Castello per Niccola
Erizzi . 8.

p.4$?. lin.50. in not. NaiT.it ione di Celso di Veront
della Traslazione de' Corpi Santi dalla Chiesa vecchia
alla nuova cii S. Gimtina dì Padova . ivi per GioscH ),
e Fratelli Sardi 1628. 4. ]ac. Cavacii Historiarum Coe-
nobii D.Juftinae Patavinae Libri sex. Ven. 1606, ex
Typ. Andr. jMaschii , et Patav. lóyJ. ex Typ. Semin. 4.
Descrizione delie Cose più notabili , che sono nella
Chiesa di S. Giustina . Padjva 1741. 12. Jnt. Maria Ire-
visolo Difesa della Missione Apostolica di S. Prusdocim»
Vesc alla Citta di Padova , ed o55ervazioni sopra i Sa-
cri antichi Monumenti , che sono in S. Giustina . P.i-
dova 1774. per Gius. Comino . 4.

p.458. n.i. Pier Luigi Corradi Bianchi Guida del Fo-
i;eotiero_ nella Bas. di S. Jnt. di Padu'va con la dichiara-
zione di altre Chiese , e cose più riguardevoii dcll.i

Citta. 1768. 12. Pietro Saviolo Arca del Santo di Pado-
va , ove si contengono li ordini , e regole , co' quali
vengono amministrate le oblationi, et entrate . Padova
1673. per Paolo Trambotto , e 1727. per G. B. Conzat-
li . 4. Gim. Gennari Inform. Istor, di Padova 1796. 8.
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5i6 Supplementi e Correzioni

p. ^<p. n. J. Kfttlò CciUntini Memorie Istnriche ,

Critiche , Morali , concernenti la Vita tiel B. Gionian»
Forzate Priore di S. Benedetto in Padova. Venezia per

Frane. Piiteri 174?. 4.

p.461. 1.3. n.i. Godo di poter coronare questi miei

Supplementi con la descrizione dell'IngresBo , e Parten-

za da Venc2ÌA di Pio 1^1. presa dal Mss. ite Itinere T'iiiio-

banoisi dei Ch.Cordara, con cui potrà confrontarci quel-

la dell' ingresso, e Partenza , fattane da PIO VII.

Vie Xì\ Mait anno nHi. quum ad Urbcm Venetoruni
Principein medi 5 in Salo positam directum esiet iter,

ad iter novi generis, non curru , scd navigio facien-

dum se accinxit . Atque initio quidem , ut diem quein-

que auspicar! a Religione solitus, descendit in Tein^
plum S. Jiiiùnic, ac Sacrlliclum, praesente se, fieri

jussit . Tutu ad Medoacum Fluviujn cum oinni suo Co-
initatu, se.iuentibas alii» longo ordine Curribus , ac

tota Aere Campano perstrepeuve Urbe, venit.Dromon
ibi erat aci Amnis Ripam nobilis , in usuni Poniiticis ab

Urbe submissus . In eum prior intravit ipse , eodem-
que duo S. Marci Procuratores , itemque duo Aposto-
lici Nuncii G.irampui, e: Ranuttius, praeter Marcuc-
cium, et Cintessinium recepti sunt . Rcliqui de comi-
tatù per alia minoris formae Navigia distributi . Et

continuo Cl.i^sis secundo Amne vehi coepta . At occur-

rentibus subiiide repagulis , de qnibus antea dixisse

memini , crebrae fiebant proccuenti morae , qmbus
alii, atque alii ad venerandum Pontificem utebantur .

VJt ventura ad Dolum , Uppidum Diaeceseo; l'atvi-

n.io limitaneum, occurrii Juitiniantis Episcopus, qui

huc antevertcrac , ut cum Poiitilìce Supremum saluta-

tionis otìicium expleret. Ut ventum ad Miram , quous-
que Praetorii Patavini 'urisdictio protendebuur , assur-

gens Mocenigui veniam retroccdendi petlit , cui cum
magno verborum hsnore rcsponsum est . Ad Morenza-
num obviam procc3;it Venetiarum Patriarchi J:)annet-

tus, utque in loco suae Diaeteseos, lestatam Pontifici

Maximo suara venerationcm , et obedientiam voluit.

Ad tuiinam dcnique, ubi se in Aestu.irium Medoacus
exonerat, inventi diversis L.intribus magno numero
Episcopi Ditionis Venetae , huc eo studio delati , ut

Pastorum Pastori obsequium protìterentur , ejusque
Comitibus se adjunxere , quibiis singiilis Plus , ore ,

nuiu , atque omni significatione se mire graium , ac

benevolum praebtiit I Per Aestuarium , quod era.^Na-

vjculis prope innumeris coipertum ,ad Insulam S.Geor-

gi! in Alga, contento remigio dcp.irtuus eu . Ibi ve-

HÌentcm praestolabatur Dux Serenissimus Panini Rei-

neriuj , cum praecipuis Magistratibus , ac toto Senatu .

Et vix excensionem feccrat , quum occurrens obviam
in genua procumbebat , quem tamen sustinuit Pomi-
fcx , atque arcte complecti maluit. Seciita sunt verb.t

hinc obscrvantiae, inde amorii, etoificii piena, qua-
lia inter Filium reverentissimum , et araantissimumPi-

trem opinar! fas est . Ambo inde sacram Aedem in-

gressi , icamnis separatis stragnlo coopertii flexere ge-

nua, atque expositam Inter [filmina divinam Hasìiam
adsravere . Qnumquc interim esser in promptu Navis
splendidissima, Serico villoso rubei coloris intecta ,

aureisque distincta toeniis, in eam prior rogttu Ducis

intr:.iit Pontifcx , tum ipse Dux , ac post eum du->Pa-

triarchae Joanneitus Venetu5 , ac Marcuccius Cpolita-

nus , duo i.einde Nuncii Apostolici Garajnpiis , et Ra-
nuttius , postremo Archiep. Athenaruni Coiitessinius ,

et si qui e Proceribus alii.Quod ctat ex amplissimo Co-
mitatu teliquum, partim iuter Uromonem , de quo di-

ctum supra , partim denique inter ptoprias cujusque
Cymbas lUvisum est. His autem ordinate sequentitius

Navcs pnmae remuleo trahi per Aestuarium coepere ,

donec post duo fere passuum raillia in Canalem inve

ctac sunt lati Alvei (Zneccam vocant) qui longe pio-

jyrreiis minorcs Insulas ab Urbe dirirait . In ejUi aditu

^jjpositae Tiuunci ciane scptem , ac piata diverias

est nomen ( heic enimPontifex habitare
sub noctejn appidere. Praesto fuere ad ri|).

formae Navigia , quse transeuntem Pontificem crebris
bombardarum explosionibus salutavere . Simul ex om-
nibus Urbis Turribus omnia Aera Campana consenta
personabant . Sed nihil aeque mirandum , ac I aetitii

Populi , qui fusus in omnes parics naviculi; , e ripis , e
fenestris , atque adeo eTectis domorum , Pontifici fau-
sta comprecabatur , ea animi , atque oris hilaritaic ,

piane ut gestire gaudio vicJeretur . Ita mnhum qiiuni
proccssissent Navcs , ut tota Canal ibus intercisa ea
Urbs est, deHexere inde in Canalem, appcilatitine
magnum, qui totam fere Urbeiu vario llnxu percurrit . .

Et iere magnus est , atque ab AedifÌLÌnriim , qup.e cir-

cumitant , magnifìcentia visendu; , unico tamen l^api-

deo Ponte admirandi operis jungitiir . Qiiem practer-
vectaeNaves , atque alios inter se communicanies Ca-
nales ingressae ,tamdiu progressae sunt, donec ad Coe-
nobiiim DominicanoLum , cui a S. Jolianne , et Paulo

tare dccrsverat )
id rijiam famuli

quatuor et viginti , pari omnes, atque eleganti vcsti-
tu, ardentes e cera Toedas gestantcs manti, et jani
totum Coen >bium innumeris eiusdem materiae facibu»
colliicebat . Applicitis itaque diverso loco Navibus ,

excensio facta est. Postremo exscendit l'nntifcx, eum-
que Dux cum cetero Comitatu in .implam Coenobij
Aulam honoris caussa deduxit, ac renovata salutatione
disceisit .

Deliberatum,fixumque est Pontifici abire Vcnetiia ^
Nec enim ut uiutius aliquanto morarctur , exorari po-
tuit . Sed nec abire priui voluit , qn.im sui in se,:e Du-
cem Serenissimum salutasset . Q^ia er^o hora discedere
constituerat, iisdem exceptus t un su.) Cojiiiiaai Navi-
bus , Conrareni de mire , Mininiiqae aisectante , pri->

mum omniiiiu ad Dacale Palatiu:n iieporciri se jussir.

Ut tarte les sub ìluerat , inventi cum Uitce Magistra-'

tus , Primoresjue om leì Reipublicae . Hiscnram, gra-
tili prolixe egit l'rincipi prò tot ejus erga se meritis ,

in eamdemqiie Senienti.im prò c:ignitite elocutus ,

permitti sibi petlit , ut circuire parumper Aulas , et
insignes eariim picturas licerci in;piccre • Quo facto,
et renovato Urtiaiiitatis otficio, cui summo cum hono-
re verbirum responsuiiv est, per minorem , qunn vo-
cant , Aieam retulit se ad Naves , ac solvit . QQamditi
per Lacunam iter fuit , vix crediì^ile , quam niultac
circunijteterint N'aviculae , qmt unciicjue exauclitae ac-

clamantinm , ac fausta comprecuuium voces . Ipse

oinnibui elata dexteri , benedicebat . Fu4inam ut ap-
pulit , exAcendenteni excepere cum Joaunetto Patriar-

cha plerique Ditiouis Venetae Episcopi , cum eoque
supremuni venerationii olficium percgerc . Qliibus ipse

invicem amintissime benedicens , urtiinnm valedixit .

Inde SUI conscenso Curru, praecurrente Equitum armi-
ne , aliis, at(iue alii; pniie subsequentibus Curribust
terrestri itinere, Patavium coniendit.

p.47i). n.i. Altri cinque se ne conservano della stes-

sa grandezza nella Canonica di S. Al. ileìta P-ice ÓM'
altro mio ernditiiiiim Amico P. Aliate l-niri lìan'ia-

scbi , che rappresentano la Lnvamla de' piedi de' Xllì,
Pellegrini , il Baf.niy de^li Apms Dei , la Precessione del

Corpu< Dimini , il Coi'uistoro pubblico , e ì'Adoriuione

del nuovo Pontefice sopra /' Altare della Confessioni di

i. Pietro, V. la mia Settimana Santa ibo2. p.6;.

Care Liber, roncbos , necnon liidibrià Tttrbae

Nasutae , ac quidquid fingere liror amat ,

Devita; et clami s , instar patientis Vlyssaei ,

Auricitlis, pu^nas, quapotes , usque fu^e,

Hermann! Buschi! Pasiphili Valium Humanitatis . Co-
lon, tu». V. Bibl. exijnisit. Hagae Coin.iyjj. 8. Cl«-

juent Bibl. Corieuse T.V. p.^^J.
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la Cassa da morto , che teneva sot-

to al letto , e usava piatti con la
Morte dipinta , in vece dello Stem-
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Altari eretti da tutte le Chiese nel
passaggio 1 elja Processione diLeon
X. con Turiboli 64.77. Adriano VI.
si pose a sedere in mezzo all'Al-

tare di S. Paolo 86. Bened. XIII.
introdusse 1' uso di mettersi daila
parte del Vangelo 87.

Altenips , Emps vecchio 393.
Alcemps de. 268. 277. Annibale 393.

Card. 111. Duca 162. 172. 24I. Gio.
Ant. 593. Giuseppe 393. Marco Bit.

tico 393.486.
Aitban 34'-.

Altieri Angelo 389. 489. Ant. Maria
2 8. Emilio 170.391. 410. ^24. Gas-
paro 113.121.289. Lorenzo 132.119.
169.292. Rutilio 126.141.14'?. Scrit-
tori della Famiglia ;S6. Biblioteca
291. Palazzo 27Ó. 435..

Altoviti Gio. 160.
Amatici Ant.338. 373. Cesare 414.1 15.

Orazio 34I. Vincenzo 115.
Amal^ri Felice 160.

Amati ( de ) Ant. 237.

.

Ambasciatori in Cavalc.ita per Inno-
cenzo Vili. 48. per Giulio II. 18.
per Leon X. dello Stato , e de'So-
vrani70. perAdr. VI. bl. disputa
con i Coiiservaiori per iaololll.
92; per Giulio III. 101. per Pio V.
controversia «ol Senatore , e col
Governatore 111. 121. l'.j. 3*?.

aveano il Preibìicrio29i.297. pet-



5^8
che non sndarono per Clem. XI.?
5 10.

Atntrdni Gin. 492. .

Jlmtrici Felice 159. 257. 258. Vinc.

i<.9. i6g.

/mirin Giuseppe 481.

Aiiìicis de Ville. 16S.

Amoretti V. Ant. Maria 23S. 3?6.
Amorino Gio. 47";.

Ariipolta del Crisma di Clodoveo in

Reiins 222.2';o.

AiMpii (eli) l'api , e Cardinali . Tri-

buto di sette Pani ai Papi , che

passano per la Provincia di Marit-

tima , e Campagna 516.

And%noHe canta l'Epistola Greca 4^9.

Amona Feste>cd onori fatti a PioVll.

468.
AiUosilla Ant. Camillo 489. S06. Ro-

desindo 47S. 494.
An Ire.t (delle) Fratte. Statue del Ber-

nini 131.

della Valle . Descrizione della

Facciata 214. 27Ó. 341. simile al

Duomo di Prosinone $o5.

Andrea (di) Gio. 174.

AnilnsilU Ang. 288. Frane. 514. Se-

rafiiio 'Ì14.

^«c//o Pescatorio 215.45$.
An^elelli 447.
Atixili (degli) Maria JÓ4.
Angeli Michel ?4';.

Angelini Ubaldo 406.
An\tlis (de) Cosimo 345.
Aiìzelo S. (di) Castel 127. V. Fuochi .

Giranflole 71. Clemente VII. vele»

metter le St.iiue de' VII. Vizj Ca-
pitali sotto l'Angelo 101. 23>. Pun-

te si ruppe pel Giubileo sotto Bor

rifazio Vili. S07. con 8. Statue pe-

CarloV. 101. Idea imitata dal Ber-

nini 113. 211.214. detto de' Gin-

dei 224. di S. Pietro 59. Arco al

fin del Ponte 71. suo Corridore

eretto da Gio. XXIU. %6.

AitruiìUra perche detta La(us Aniu-
laris ! ?95.

Jn^mlUra Nic. 252.24?. S15.

An^uissoU 445.
Anihalii (de) Gaet. 280. Enrico Gaet.

389. Gitis. 25. 268.

Anno Santo 88.

Ammmi.ua Cappella alla Minerva
sotto Paolo IH., e Doti date alle

Ragazze 92. alle Monaclie , e Ma-
ritate 559.

Aiittxlti Gio. Batt. 269.

Antamori Filippo 54?.
AntontUi Gio. Carlo 4S2. Giuseppe

515. Card. Leonardo. V. la Prefa-

zione 419. 452. 4"i5. 466. 4^1. 487.

Aifdwi'/Hjo Silvio improvisando di ii.

anni presentò un mazzo di fiori a

Pio IV. allora Card. > e gli predis-

se il Papato 108.

Aisioìtio S. di Padova nel Musaico di

S.Gio. colpito nel Cappuccio 412.

in Padova sua Chiesa , ed Arca
45S- V>.

Antonio S. a S.M.M. 505.510. V.rien-
nemi .

An::,(ei Gio. Batt. S15.
Aj'i prima de' Gigli, e dopo i Rospi

nello Stemma oc'Re diFr;;ncia 76.

Fontana .1 Piazza Barberini , e sua
Iscrizione 199. nella Cella di Ur-
bano VII!. Òvo con Sole , e un'

Ape . Tempio di cera con un Al-

ta:? in un' Oitia nposra iu un .AI-

IncVice

veare da un Contadino . Barba di

Api. Miele in bocca di Sansone
2 30. loro Mi'teri 023.

Apos.oli XII. Chiesi (de" SS.) 88. uso
de' Colonnesi d'introdurvi de'Vo-
latili , e di mettere in alto un Por-
co per farlo prendere , ed azzup-
pare il Popolo con Tine d' Acqua
per la Festa de' SS. Fil. e Giaco-
ma 89. 501. Precordi di M. Cle-
mentina Regina d' Inghilterra con
Distico, e Iscrizione 502. Facciata
illuminata 414. Deposito, e Trasla-
zione di Clem.XIV. 404. 514.

Apoitoli SS. (di) Chiesa in Venez.446.
Apostoli Xll. Statue Colossali nelle

12. Nicchie di S. Gio. 555. Fatte a
spese di vaij Sovrani 554.

Apparati di S. Gio. 354. dati dalle

Chic e di Roma nel Possesso d'In-
nocenzo XIU. 510.

Appia Via 113.

Atiuilani Luca Ant. 232. I.ud. 344.
Ara Coeli Ponte da S.Marco 212.113.

118.124.145. Scala colma di Popolo
248.208.329. 34J. Te Deum per In-
noc. XIII.357.

Aragona d'Giovanna5o2. Maria . Sua
rara bellezza anche in età di óo.

anni 502.
Araizi 17. 52. di Aldobrandini 338.

di Altieri 276. ti Panfìli ^^9. 370.

510. di Boiiaroti 284. di Raffjele

con l'Imprese di Leon X. 392.408.
Satira ivi scoperta 83. 2H4. di Sci-

pione del Card, d' Éste 118. del

Card. Giojosa 176. del Card. Co-
lonna 259. del Duca Cesarini 260.

del Duca di Parma 265. 282.3 .i8.

Arca Ludovico 189.

Arca di Noè rappre'sentata nel Foro
Agonale, e incendiata da una Co-
lomba per Innocenzo X. 243.244.

253.
Archetti Card. Andrea 444. 487.

Archiatri Pontifici 482.

Archi loro Origine, e significato 422.

per la Citta a Callisto II. 9. 12.13.

14. ad Ales. lil. 15. aBon. Vili. 25.

ad Ales. VI. 52. a Gìul. II. aPonte ,

in Banchi, 2. alla Cancellarla, 12.

a Campo di Fiore 58. altri 7. nel

suo ritorno a Roma da Bologna,
ove n'ebbe 13. ivi. Al eonX.6.;.(57.

71.74.78.79. ad Adr. VI. 85. degli

Augusii S5.4i2.aCampidogiio 129.

139. 166. 168. 175. 204. 215. 290.

546. dello Speziale Ciappi in Ban-
chi ic9.i59.de'l-iorentini perLeo-
iie XI. lóQ. 103. per Urb.VIII. 207.

al Gesù 168. in Campo Vaccino dal

D. di Parma 216.219.248. non potò

ultimarsi in tempo per Innoc. X.

ma fu compiuto dopo 259.253.255.

per Clem. X. 2S3. 292. Innoc. XI.

non volle, che si ultimasse 299.

500.307.317. 529. 558. 3'I9- 361.^66.

370. dal Re delle due Sicilie 382.

389. 590. 400. 422. Serie di quest'

Archi , ricusati da SistoV. Alessan-

dro VII. , e Innocenzo XI. 422.

nell' ingresso in Roma di PioVll.

480. illuminato 477.
di Teodosio , Valenliniano , e

Graziano 10. V. Carlo f. Catena,

Coitantino , Settimio Severo , -lito ,

Archibugieri 116.

Arcieri 481.
^ka^rete di S. Gio, 50. 136. 131' H»-

151. I?I. 20I.2TI.2IJ, 213. 235.25J.
271.285.29:. 297.302. ?ic. 33'!. 353.
3Ó1. 378. 398. 413. 427. V. Alhcu-
zione .

Arcivescovi 135. 144.
Aremherg Guido 132.

Area Capitolina. Suo Custode 258.
Arena d'oro sparsa nel passaggio di

Clemente XIV. 407.
Ar^enais Orazio 159.
Aria di Roma 52. 37. 312. 500.
Ariete gii.

Ariiiia Onofrio 133.
Arigoni Gio. Ba:t. 131. Gio.Giac. 2(59.

Carlo 232. Dom. 269.
Arme di Aless.VI. appese agli.Arazzi,

e Tappeti nel suo Possesso 52. di
tutti i Card. 165. delle Famiglie
100. non possono esser le stesse

506. alle Fiaccole , e alle Torcie
381.

Amatilo da Brescia . Suo fine 51 ::

Arno rappresentato da un Vecchio
ignudo 1(55.

Arpino (di) Gius. 166.

Arti della Citta adornano il Campo
Vaccino sino al Colosseo 163. 176.

215.216.320,250.329. loro Indice
Alf.ibetico 342. 349. 363. 370.383,
390.406.422.

Artii,herìa 481.
Arvàli 500.

Ascarelh Giacobbe 495.
Asclepi Gius. 278.
Ascherio Antonio 252.
Ascolesi 391.
^«»0 cavalcito da S. Celestino i. Sé

i Milanesi ponessero suH' Asino
Beatrice Aug. con la Coda in mi-
no ? rappresentato con Barili d'ac-

qua in una Pianeta dello Spedale
tli S. Gio. 227.

Assisi . Ritorno d' Innoc.IV. 17.

Assunzione di M.V.Giuocatori diAgo-
ne , e di Testacelo per la sua Fe-
sta ?9. Ordine de'Talami , con cui

le Arti precedevano l'imagine tlel

Salvatore 342. 381.

-4«<j//;3o6. 316. 328.338. Tiberio 159.

169. 346.
Aite d' Carlo 170. 515. Frances. 344.

Gio. Batt. 514. Maurizio 344.
AstelicI) Stefano 438.
Atanasio Dom. 482.

AtiaTanli Doni. 159. Frane. 268.

Atti ( degli) Andrea 268. Felice 345.

Pietro Paolo 238. 342.

Avaiicnur de' Palazzi Colonna , Bar-

berini , e Rospigliosi 275.

Aucbier Gio. Ant. 4?8.

Au!;mto riunisce gli Ebrei in Tran-

stevere , compianto da es'i per

una settimana al suo M;u;oleo

224. Personaggi ivi sepolti . Mo-
numenti trovati . Fortificazioni

de Colonnesi. Fatti accaduti 594.

Avi'none . Residenza de' Papi cola

trasportata da Clemente V. 28.

Premura del Card. Papicnse , al

Card. Carvajal , che i Papi ne

conservassero il dominio, per ave-

re un' Asilo nelle loro vicen-

de if^g. Tesoro della Chiesa cola

traslerito 29. 126. 134.

Aurelio M. Statua Equestre , percne

detta di Costantinof. 9. 58. 99- 5o5.

Storia debile sue Traslazioni 197»

Se abbia una Civetta in testa >I9S.

acqua, e vino dalle'Nariti 196. se



a Senito presenti un mizzo di fio-

ri al CapitolT Lat. in ricagnizione

di dominia ? 196. perche senza

Sufie , e Speroni ? 197. 237. Suo
Custode , e Propine di Giunti,
Cera , Pepe , Confetii, Noccliis-

te , e Vino ì'^~. Stima consimile

in Milano . Di Enrico II. majgio-
di questa . Se sia stato gettato sul

modello di due Cavalli di Casto-

re , e Polluce? aio. Sua Medaglia
col Castore S07.

Auribeiiit 419.
Aurora ài Guido Rèni imitata da un

Bassirilievo nel Chiostro di S.Paa-

lo 2Ti.
Austa , Mausoleo di Augusto 2i<,.

Airvocati con i Pi\iaU a Cavallo 48.

Cantano le Laudi al nuovo Pa-

pa $0. 70. i?o. 137. H'' '47. !?='•

162. 172. 196. ;o2. 239. 213.21(5.

230.. 277. 28';. esclusi dalle Laudi
per Clem. X. per non avere i Pi-

viali transversi 291. 298. 301. 303.

308. 310. 322. 326. 336. 342. 3S(S.

392. 398. 4=8. 413. 414. Loro im-
pieghi , e Privilegi 4ÌÌ9.

Aiara de Bardaxis Dionisio 489.
Ardo de V Torres frane. 424.

Aicliìio Decio 125.

Baccan Nunzio 36?;

Baccelli Tomasso 289. Vinc. 278.288.

Sadrcr A\b, 132. 142.

Bainone Carlo 69. Gio. 173.Gius.484..

Bapii ( de ) Riccardo 342.

Ba'ìuiie (de) Lltier Alf. Uberto 489..

Baìarii 270..

Baiocchi <,^,.

Bai tacchino , Papi ricevuti sotto di

esso 3S. 48. V. Pallio . Pretende-
vano i Romani di appropriarselo

nel Possesso 49. 1' ebbero pacifica-

mente sotto Giulio 11.^8.^9. Leo-

ne X. Gregorio Xill. 120. portato

da' Canonici Lat. 137.201.213.235..

da' Caporioni 178.

Baldi Baldo 24')..

BaUcseìli Aless. 394. Nicolò 268.-

BaLlucci Vinc. 152.

Balestra 344.
Baltresca, Ponte Levatoio 49.
Banchi Loren. 218.23(5. Banchi (de')

Strada 120.

Banchieri , Perchè non durino le loro
ricche Famiglie? 398.

Bandi Greeorio 489.
.Bandiere de' Rioni in Campidoglio

248. 260.- 281. 323.358. 363.395.
412. V. Caporioni

Bandini Orazio 136. 14(5.

Barahallo da Gaeta gettato per terra

dair Elefante 62. 00.

Barba . Quando i Greci , e i Roma-
ni T hanno portata? I soliSchiavi

poteano radersela presso i Longo-
bardi 55. Varie maniere di farse-

la s6. anche i Monaci se la face-
vano per rassomigliarsi al volgo :

Papi , che l'hanno portata , e
quelli , che se lason rasa 5<- 327.
Scrittori di essa, e della Tonsu-
ra 5';. 327. Barba di Api 199. Va-
rio uso negli Ecclesiastici di ra-

derla , e di portarla 227.
B*rhadi!,o B. Gregorio 458. 462.
Barberini Aless. 160. Ant. 202. 259.

t. Francesco 207.259. 337. Carlo 202.

48(5. Urbano 47Ó. Palazzo , Mu-
seo , Biblioteca 20Gk

Indice

Barbiere del Papa 47. «5. ip- «<4«

172. 2ii5. non cavalc(3 per Innoc.X.

304. 315- 392. 40S. 410. 423.
Barbo Pietro 398.

Barca assegnnta ai Benedettini per

andare a S. Paolo 512.

Barnaba Apost. Atti del suo Marti-

rio , Epistola Cattolica , suoiEdi-
tori , Evangelio. Nelle Note alia

bellica p.v. vi. Vangelo di S.Mat-
teo trovato nel suo Sepolcro .

VII. Congregazione sotto il suo

nome, ivi ,

Barona^iio Rom. a cavallo , ne' Pos-

sessi'43. 130. 141. 150.162.172.196.

212. 209. 230. 245. log, 277. 287-292.

296. 300. J15. 343. 35S. 392.404.423.
Baroncelto 506.

Barozz] Gio. 368..

Barrette fino a che tempo siansi por-

tate ? 163. gialla degli Ebrei 225.

Barrettino rosso de' Cardinali 271.

chiamato il Para Pioggia dalle per-

secuzioni della Corre. Attaccato al-

la Parrucca del Card, ri' Archien
non si potè staccare dal Maestro di

Cerimonie 2it.

Bartol; Gius. 288. 305. Aless. 231. Bo-

naventura 514. Gio. Orefice Sene-
se 490.

Bariolini Ant. 444.
Bartolomeo da Saluzzo 267..

Bartolomich Ant. 342.
Bartohicci Vinc. 489.
Bariti eh Onorio 484..
Basette 327.
Bassirillevi XII. di Stucco a S. Gio.

co! disegno dell' Algardi 354.
Bastoni de' Parifrenieri de'Cad. 58=

.

63. 71.
Battelli Leone 327.
Battisterio Later.384.
Be.itificazioni a S. Gio. 386.
Becchetti Angelico 449.
Bellarmino Car. :8o.

Bellisomi Card. Carlo 466«.
Bellómini 288. 289.
Belteni Ant. Maria 444.
Benedetti Paolo 34^.
Benedetto S. 434. Numero de' Santi ,

Papi, Caridinali , e Vescovi del
sno Ordine. Not. alla Dedica V.

III. Passa al Later. dopo la Co-
ronazione 3.

XII. 29.

XIII. Prende Possessi a cavallo;

senz'arco a Campidoglio , ma con
quello di Parma 362. Motti, ed
Emblemi degli Ebrei 511. Pompa
del suo Possesso 5ii.

XIV. Storia della sua Elezio-

ne 513. In Lettiga 379. Iscrizioni

a S. Gio. 5=9.
Benedizione dal Pulpito diBjn.VIII.

120. dalla Loggia eretta da Sis.o V.
138. .14-'. Sua' descrizione 303. 311.

322.328.355. 379. dalla Leggia del

la nuova Facciata 388. 399. 414,
428. 493.

Benefiziati Lat. 201.212. 205.302.309.

Benirni Annib. 277. 28S.

Benitvo^li Carlo 345. Fulvio 5l4.Gai-

do 369. Mar. 344. Mich. Ang. 280.

Ulisse 121.

Benzeni Giac. 278. Paolo 131. Pie-
tro 160. log, Vincenzo 23 i.i68.

Bcrnntiez Giù?. 490.
Bernardini 325. Bern.345. Gaet. 479.
StmardiìM S. di Siena 4otf< .

Semi Gregorio 514.
Semino Frane. 280. 484. Lorenzo 268.

379. Paolo 2Ó9. 379.
Berretta 427.

Betti Gius. 342.

Biazi Clemente 168.

Bibiana S. (dij Urna d'Alabastro 394.
Bicclìiorari Ant. 591.

Bichi Frane. 345.-

Bico Metello 181.

Bielie Nicolò 3S1. 396.
Bir?,ondi Andrea 391.

5i!fi.! l.or. 170. Urbano 282.

/Sifco/tìf»! sparsi al Popolo per Pao-
lo V. 192.

Bisenzi Nic«la 232.

Bisleti Diodato 490.

Blaschi Cari > 241.

Btccabeila Mario iJJ.Gis.Mari» 271.

27R.
Boccapaduìi Curzio 232.268. 278. 288.

Frane. 3,'9. Gius. 26^.474. Proipe-

ro 2«8. Teodoro 231. 338.

BoccoT'no Dario 134. 144.

fiofno Ant. 455.
Boeti Nicolo 47<.

Boissardo Gio. Gius. 791.-

Boheni Gi3. Viiu. 274.

Boli RVo. 258.

Bolla <C oro de' Fanciulli 312.
.

Bo//e si spediscono dopo 1' Incorona-

zione 128. Qjando s'incominciò

a datarle apud S. M. Ma], e non
più ad S. '!a cum 312.

Bologna (di) AmbMC. 162.209. 245.

nòli volle cedere aiCancellieri 297.

377. 39?- 115-423.
Boloineiti Ferdinando <io. 5I4' Gi.i-

como 344. 481. Gio. Batt. i35. M.i-

rio345.38o. Virg^inio48i.Ulisie20{!.

Notìzie della bamiglia . 300.

Bolognini <.g. Emerico 378.

Boba Frane. 344. 358.

Bonaccorsi Alessandro 481. Bonaccof-

so 34<.
Bonaìies Filippo 477.485..
Bo-.iajede Appiano 3^9.-

floH.twfo Bart. 127. 60.-

Bonaventura Gius. 280. Gius. 289.

Mario 278-

Bonaventura S. assiste al Possesso di

Gregorio X. e ottiene il permesso

di celebrare ai 25. d'Agosto la Fe-

sta di .S. Luigi Re di Francia 18.

Bonaitgur] 34.0.

.

Boncompagni Antonio 486. Giac.124.

240. Gius. 484. Mario 16S.

Bonlelmonte 380.

Bonecchi Aless. 378.

Bonelli Leonardo 484. Michele 112.

117. Giorgio Maria 244. 269. Giro-
lamo 117. Paolo 2^2.

Bonxiovanni Agostino 314. Gin. Bat-

tista 527.
Boni Mauro 419. 436.

Bonifazio Vili, addestrato da Carlo
II. Re di Sicilia, e Cario Martello
Re di Ungheria 22. suo Possesso
<lis;urbato da un Tempomle , ed»
una rissa, con morte di 40. Fettone
22. donde nata 1' Accusa , che
con una voce , come provenuta dal
Cielo , -facesse rinunzi.ire. il Pa-
pato a Celestino V. ? 499. costruisce

un Poggio per la Benedizione con
Pitiure 120. trasferite in Chie-
sa 50'. 12(5. nega le Cappe rosse

a' Menaci di Colonia , e accorda

le jiere 13.]. dice i Gio. di Andrea



520
. di alzirsi , seiiifl jccorgersi , che
^ già stavi ili piedi 177.

Bon-sant Frane. 170.

tìcnomi Cirio 4H2.

Boi^iignori Oraiio Ifio.

Bonzi M. Ant. \6i. Ottavio 18.

Borboni Carlo . Sua morte , e tras-

porto a Gaeta , ove il suo Schele-

tro solca vestirsi divcrsamciue tre

volte l'anno. Urli, clie sembra-
va ai SoMat:,di sentire , se non
gli cambiavano le vesti in tem-
po 90. Odiosità rimasta in Roma
contro il suo nome , con cui an-

cora s' impauriscono i Bambini .

Ramo estinto con la sua morte sói.

Borghesi Camillo 181. Franc.i?i.i74.

(jio.Batt.ui.i7l. Scipione^op. Vil-

la . Suoi Alonumenti , e Scritto-

ri i(S8. Fuoco d'artifizio nella Piaz-

21 del Palazzo 244.

Smjia. Alessandro 3^9. Riccardo489.

Card. Stefano . V. la Prefazione <,.

18. 171. Sue opere edite, e incòite.

Biblioteca , Museo 196. 278.311.

3S9. 40?. 4? 1 . 4Sb. 461. 487.491.499.

$01. S04. $06. 507.

Borgia S. Francesco abbracciato di

S. Pio V. nel suo Possesso, passan-

do dal Gesù 112.

Borgo nuovo 2^9.
Borromeo Carlo Giacomo 483. Fede-

rico 279.
Bcrrotìiim Frane. 171. S"!?.

Botchi Carlo .jjj. Giacomo 481. To-
masso 48;.

Soffi a Castelletto accese ic6.

Botticella Ant. 269. 279.
Bottiglia Luigi 4^4.

Bottini 342. Prospero 483.

Bortoni Gio. 345.
Bovault 344.
Bovetti Gius. 160.

BourcharH ( de ) Ten. Gen. 473.

Bracci Maggiore 480.

Brancailoro Card.Cesare 419. ^5 1.4^4.

488.
Branca Leoni 383.

^Msd)! Costanza 4^5. Gio. Ang. ;(J4.

414. Luigi 455. 484. Card. Romual-
do 433. 43S'4?8'44^'454'456. 458.

462. 467.474' 4«8' S'4-
Brenciaglia Vincenzo 484.
Braccio Gio. 4S9.

Briiida S. Se Gregorio XI. si pentis-

se di av«rie aderitto col suo ritor-

n» in Roma ? 403.
Brin.i Gius. 24V
Biittomo Girol. incoronato di bieta

Soo. \.Raraballo,b.lejame. <^%:eruo ,

JBrJvio Frane. 483.
Brur.i Ant. 232. Virgilio 130-

Bìifalo (del) 338. Camillti 169. Frane.

17». Giac. 251. 2^*. 27^'. 4Ì!4. Innoc.

370. Muzio 131. Nicola 373. Orazio
109. Ottavio 1 ì6. 14<. 1^9. 342. 47'!.

l'ompeo ICO. óiiinzio2^ó. Qiiirino
i*o.Rina!do 41(4. Si?-

Bugia (dellìt) uso , significato , e no
mi diversi .

Buencori Ales. 116. Mattia 173.
Blìi-nViii 27c.

BKratli Gceg. j88.
Bntcardo Gio, descrive il Possesso di

Innoc. Vili. ^fi.

Buriiino portato da Siitri sopra un
Cainelo , tenendone la Goda in

m^no 8.

Sitsc.i Card. Ignazio i*4. 1*7.

Indice
Bttichi'mcolò 470.
Busecconi , o Buslecconi 9.

Bussi Aless. 280. ^i^. Ant. 48*. Gio.
Batt. 2-j6. 342. Giulio i :S. 479. Lu-
ciano 276. Raniero J44.510.

BiKsoLwti 24';. 277. 301.
Bussolo restituito al Conservatori da
Pio VII. 48?.

Buzi Alessio 268. Ant. Maria 2R8.Car-
lo 280. 289. Gio. Batt. "Ji^. Giulia-
no 269. Lor. 232. M. Ant. 290.

Cahallini Agostino 325. 357. Gio.
Batt. 344.

Caccia de' Tori in Campidoglio 5«3.
tacco che significhi ? 204.
Cadaveri de' Papi come si lavassero,
prima , che s' introducesse i' uio
d' imbalsalmarli? 410.

Caiiore (da) Marino 434.
Cafarello Aless. 1^1. 514. Bernardino

169.24^.208.277. 342. Baldassarre

484. Fausto 164. Frane, né. Gio.
Batt. 1Ó8. Gasparo 489. Gio. Pietro

134. Prospero 344. ily. 3>2. Palaz-
zo a S. Andrea della Valle 502.

Cahors (di) Vesc. si faceva regger la

Staffa dal Barone 338.
Caivatfi Giacobbe 49'!.

Caìatrava (di) Ordine 206.
Calcagnini Card. Guido 42^«
CaiJfrmi Sebastiana 481.
Caleppi Lorenzo 482.
Calici offerti dal Senato 381.
Callimaco Gio. Frane. 288.
Callisto .S. (di) Chiesa concessa ai

Benedettini in cambio di i>. Satur-

nino alQuirinale 199.312. Feste per
l'elezione di Pio VII. 4?';.

II. va sotto ^li Archi a S. Gio.

coir incontro de' Fanciulli, Greci,

ed Ebrei 9.

III. rissa seguita a S. Gio. 43.
Califfi 465'
Calvi Vinc. 462.
Calze Rosse 130. 136.210.JII.246.306.
Calzala] . Antichita;dcl mestiere 342.

del Papa 130.

Camerieri de Card, con le Mazze 130.

229.
extra muros i?2. 196. J09. 288.

300. 3H.326. 343-392. 408.

Segreti 6?. 125. 130.141. i';o.i<4.

172.196. 202.209. 277.288. 301. 31S.

326. 327. 343. 392. 39"!. 408. 423.

d' onore 172. ipó. 202. 280. 301.

31^526. 343-39J- 40S. 4^3-

Camerlen^^o 65. 489.
Cannili i8j.

Campane 25. si sonavano per i Con-
cistori 38. della Bas. Lat. 138. 23?.

di Campid. Suo Custode , e Pro-

pine. Trasportata da Viterbo, e

detta la l'atarina , uso di traspor-

tare le Campane , e le Pone delle

Citta soggiogate 2^8.

Campanelli Camilla 482.

Campanellino , Insegna diS.An:onio,

da portarsi al collo da' Re di Sici-

lia "(io.

Campanile di S. Gio. 3^4.
Campidoglio. Favolosi racconti di una
Lucerna , cl>e faceva lume ai Na-
viganti, di uno Specchio , da cui

$i vedeva tutto il Mondo , e delle

Campanelle , che sonavano al

collo tlclle Statue delle Provincie,

che si rivoltavano contro Roma 98.

III. 120.121. 12^;. i3'>. 141.254.Pran-

zedato da O.Oiimpia 255< »<o< '7 '«

Cnrupiteìli (dì) 8. M. in t>ortico 2 11 •

Campareale 316.
Campori Onofrio 24^.
Canale Adriano 377. jg^.
Canara Paolo 153.
Canattieri portati tlal Duca Borsochi

Ferrara ^6'^.

Cancelleria (della) Reggente 278. jor.
Palazzo . Mclti ivi rifugiati nel
Sacco di Borbone 425.

Cancellierato della S. C. da chi pos-
seduto ?3S7.

CincW/ifri del P. R. 117. 119. 135.136.
Mi. 19?. 232.2*0. 288.297. 301.343-

Caiuielim della Confessione della
Bas. Vat. 495.

Canìorfini Ang. Ant. Jfo.
Cane di S.Domenico con la Torcia in
bocca 368.

Canestri di fiori 379.
Canna spaccata , usata da Timoteo

per alterare la voce 499.
Canna Palmario 419-
Cannella (di) fascetti fra Scatole di

Canditi alla Spezieria Ciappi ito-

Fuoco fattone da Fugger aCarloV.
506. Tributo di 2. libbre pagato
dagli Ebrei 224.

Cannone in forma di Croce 50^.
Canonici Lat. 20. di S. Agostino , e

Secolari 398. fecero trovar nuda
la Sedia , in cui si ricevè all' ob-

bedienza Giulio II.';?.Paolo III. 93.
PioIV.109. Clem.VIH.1SS.167.171-
177.201.310. avevano il Presbite-
ra S9- si appropriarono il Mobilio
del Pai. Lat. 64. volevano baciare
i piedi a S. Pio V. in Coro, e non
liei-Portico III. 212. 302. portano
il Baldacchino 137. iSi. 2«i. 202.

273. 282. 285. 298. 302. 489.
Canoni zazioni a S. Gio. 3K6.

Canova Ain. ìS(), 404. decorato della

Croce dello Speron d' oro , con le

proprie in.ani dal regnante Ponte-
fice <!'!.

Cansaccbi Gius. S14.
Canterina Polla 338.
Cantori della Cappella cantavano do-
po il Pranzo ciel Papa , e aveva-

no una propina 56. 70. 201. lo-

ro Privilegi 49:;.

Capece Tomasso Emilio 289.

Lapecelatro Gius. 489.
C»penag6, 113.

Crj/ii/Mi-co 95. 96. Biagio jSi. Camillo
'381. Marco 159. 172. Raim. 268.

306. Rob. 133. Tiberio 344 .

Capocci Paolo 160. Vincenzo 169.

Caporioni temendo , che si rifacesse

Papa qualche Francese , chiedono

tumultuando un Romano . 3?. 5ì'.

contrasto con i Parafrenicri per

corteggiare PaololH. 92.95. IC9. ri-

cevono M. A. Colonna a Porta Ca-
pena 112. 116. 119.120.124.135.14?-

150.154.160.162.173. portano il Bal-

dacchino a Paolo V. 178. per Gre-

gorio XV. 195.196.216.246. ebbero

un compenso pel Vestigio 255.260.

288. 3C!t? 16.343.481.

Cappe rosse 121. quando , e perche

introdotte ? 134. di Cambcllotto

201. si teneva sciolta , e quando si

agiv.-. , ripiegata sid braccio sini-

stro 212.

Cappellani Comwnl li'i. ìaz\.'}\S-ìl6'

343.392.408.473-
Segreti ijc. i-ji. i5«> »02. ic^.



iti- iS8. jet, ?04. p<,. ìiS, 54J.

392. 4c8. 42?. loro Privilegi 490.

CafipelUtte sul Pome S. Angelo pct-

che demolite? 2y:.

Capjitlielti Orazio 414.
Cappelli 4. sopr.1 un' Asta in Caval-

cata 48. 12?. no. 141. no. 16.'.. 195.

205.

2

15. 2 ?o. 246. 26Ì,. 277.288.301.
31<.32(;.343.393.40K.4J?-

.

usati solo CigV Infermi, quando
generalmente introdotti? 103. per-

clie il Gracco ne portasse tre , uno
sopra l'altro? 502.

Cappello Dom. 30^. Pietro 3S6.

Cappello rosso 134. giallo degli Ebrei,

divenuto Cremesi, ridotto nuova-
mente a giallo 226.

C.:ppom 37C. Ferd. 280. Fil.160. Maf-
feo 268. Orazio 233.268. V'inc. 131.

Capranica Angelo 475. Bart.231. 268.

Camillo 344. Carlo 268. 27S. Dom.
43^. Feder. 280. Giacinto 278. 2if.

Giuliano 239. 288. 34S. 47$. Luigi

232.279. Ottavio 16S. Vinc. 489.

Caprano 274.
Caprara Card. Gio.Batt. 461.

Caprara Monti ^g^.
Caprarola Palazzo . Pitture de' Zuc-

cari con l' Incoronazione di Pao-
lo III. 92.

Capusculi Mario 131.
Caracciolo Card. Diego Inuico 488.

B. Frane. 408. ^15.
CarA'iori Pacifico 481.
Caraiìa Card. Frane. 419. 487. 492.
Card. Marino 488. Pier Luigi 345.
Vincenzo 273.

Carandim Alessandro 484. % 14. Card.
Filippo 438.4';4.488. Lelio 280.289.

Cantelli Antonio 377. A5drubale28o,
Carlo 290. Giu5.133.170.

CarHi . V. Cola
Cardinal Decano 202. 482.

primo Diacono cantava nella
Ba3. Vat. le Laudi al nuovo Papa
per la Coron. 50. dovea offrire la

Croce , e 1" Incenso nell' ingresso
del Papa a S. Gio. 121.

primo Prete canta nellaBas.Vat.
le Laudi al nuovo Papa 53. 137.
presenta la Croce, e incensa Gre-
gorio XUI. 121. IS2. i?7. 178. 273.
291. 298. 302. 310.322^ da a baciare
la Croce al Papa , e l' incensa in
vece dell'Arciprete 321. 328. 337.
30. 388. 599.

(aiduiah uniti in Piacenza dopo il

Sacco di Borbone , son distolti dal
Card. Innocenzo Cibo dal portarsi

in Avignone, e persuasi di torna-
re a Roma 90. andavano a Caval-
lo, o in Lettiga . Privilegio di li-

berare i Condannati, in cui s' in-
contravano . Uso dell' Ombrelli-
no . Quando cominciarono a usar
le Carrozze ? 109. in Cappe rosse
1:1. prestano l'obbedienza 120.

IS6.178. prendono i Paramenti nel
Portico , che dovrebbero prendere
in Chiesa \%6. 196. Titolo di Emi-
nenza accordato da Ujbans Vili.
rhan.no anche ^li Elettori , e il

Gran Maestro di Malta , Dato al

Prefetto del Pretorio , ai Vescovi,
agli Accademici delle Notti Vai.
209. Titolo di Cugino avvito da En-
rico IV. $05. Scriuori della loro di-
gnità 2 io. accompagnano varj Pa-
pi anche al ritorno 5?. ijS.2 14.233,

Indice
270. 280. 290. 296. 298. 3ot.?o<5.3tA

32S.34?.;5<. 41C.424. 488. Portava-
no il Cavallo, o la Mula coperti

di t.'.iì'etta bianco ^7.61. otto Scu-
tlieri con i Bastoni, perché non po-
tevano portarne maggior numero?
6;. 71. diversità del loro numero.
Cappello rosso quando accordato?
Uso delle Cappe perchè introdot-

to ? 254. prestano 1' obbedienza
137. Esempi à\ alcuni morti , o
impazziti, per non esser giunti a

questa dignità 501.

^Car.Uicci Bart.:32.288. Filip.M. 269.

Girol. 231. Isidoro 270.

Carhlti Gius. 273- 404. Ottavio 34<.

Carlini -jo. S8. S9. cosi detti da Carlo

d' Angio ^9.
Carlo S. Feste per la traslazione del

suo Stendardo 189.

Cario V. suo carattere , tornò a Ro-
ma sotto Paolo III. sali iiel Pan-
teon, e si affacciò all' occhio. Ten-
tazione venuta a un Nobile Roin.

rii gettarvelo , confessata a suo

Padre, che gli rispose curiosamen-

te. Odiodi Am.aseo,che fece chiu-

dere la fenestra, per non vederlo

93. Descrizione del suo ingresso 94.

e dell'Arco a S. Marco 502. allog-

giato al Vaticano 104. abitò nel

Pai. CaHarelli , poi Stoppaiii, di-

segnato da Raffaello 104. S02. lodò

la Cavalcata de" Cardinali al Con-
cistoro IC9. sua Coronazione in

Bologna 203.
Vili, suo ingresso in Roma ;%.

9%. alloggiò al Palazzo di S. Mar-
co 36';.

Carnevale . Feste fatte per Giulio III.

502. Pranzo datrxla Paolo II. 312.

Corse de' Barberi 36^. 381.

Caroselli (de'; Giuoco nelle Piazze

di Campidoglio, e di S.Pietro 503.

Caroto Fabio 173.

Carpegna Filippo 404 Franc.414.476.

Frane. Maria 289. Giulio 482.? 15.

Gius. 268. 27S. 47i. Muzio 2i5S,

475. Nic. 232. Orazio 414.

Carrara Giuseppe 414. Innocen. 414.

Luigi 159. Pietro P.aolo 338. Rai-

mondo 4^4.
Carrettonio . Suo Dialogo col Gracco,

che lo burli So^.

Cirri tre in onore di Paolo III. con
le Statue della Chiesa, della Fede,
e di Roma 91.

Carrocào de' Milanesi nel Campido-
glio. Varie forme de' medesimi
359.511.

Carrozze quando introdotte? 110. 1S2.

504. dorate , sostituite alle nere

3Ó5. 389-
Cane da giuoco brugiate in Bologna
da S.Bernardino da Siena, e com-
penso dato al loro Fabricatore

406,
C&!.j/rAlessand. 280.345. 5 io. Frane.

231.277. Gio.Batt. 289. 348. Ludo-
vico 290. 345. S9ì- 'i-9- -Marco 231.

Miazio 170.

Caselli Mons. Carlo 418.

Caserta . Distico ne' fondamenti del

Palazzo 341.
Casimira Regina di Polonia 2 11. suoi
Gentiluomini 326. satira su la sua
condizione • Iscriz. onorevole in
C.impid. Panegirico, Accademia ,

Viia33^. W.HUnhiTA» lolite • esser-

va li Possesso di Gleni. X!. aCam-
pidoglio 338.510,

Casini Gius. 419. 420.
Cassano S. (di) Casino 449«
Cassiani Luigi 475.
Cassi Emilia 5 14.

Cassina Candido 305. 315.
Cassino Vinc. 173.

Castagni . Scherzo di Sisto V. 90 que-
sto nome 503.

Castaldi 358. Girolamo 471.
Castel S. Angelo 71. vi pranzò Giu-

lia IH. 106. Pio IV. 109. 120. 233.
247. 292. pernottò Paolo IV. 312.

Castellani Bernardino 195. Lor. 117.

135. i?-?- 292-
Castello di legno in S. Gio. per appi-
rare la Chiesa 354.

Castiglione Gius. 148.

Castore , e Polluce Statue ( di ) 129.

trovate in Ghetto 139.215. V. Oyo.
219. Marco Aurelio divoto di essi

257. 358. suoi Custodi , e Propi-

ne 257. 271. 290. y^. Aurelio .

Castro de Andrea 231.

Casula 491.
Catalani 35<;. Efanc. 134, Mich. 500.

CataUi Lepido 135. 144«

Cataiieo M. Ant. 482.

Catapulte 98.

Ciifff(rtf Pontificale a S.Gio.con quan-
ti gradini, e con 1' Aspide, Basi-

lisco, e Leone 147. '5=. 213. 242,

Catena , e Scala di Campidoglio ;

suo Custode , e Propina «57 -Cate-

na , e Chiavi della Porta Salsicchia

di Viterbo, appese all'Arco diS.Vi-

to 258.
Catarina S. di Siena persuase Grego-

rio Xi. di ricondurre la S. Sede in

Roma 453.
Cavalcami ( de ) Frane. 133. Leo-
ne 134. Vinc. 27(5.

Cavalcantini Gio. Batt. l6o.

Cavalcbini Giudobono 481. 574.
Cavalieri Deputati 21. 50. per Greg.

XIII. 130. 40. per Greg. XV. 196.

40. per Inn. X. 209. 232. 246. 268.

278. 2S8. per Clem. XI. 343.
Adriano 131. Dom. 131. I59.il58.

147. Emilio 270. 476. Frane. 290,

301. 30Ó. ?i5. 328. 338. 344.34(5.358.

395-39(5. Gaspare 133. 172-410.424.

Giorgio i(S9.0ttavio 47fi.Pier Vinc.

231. Tiberio n6. 476.Virginia 470.
Cavallerizzo 337. 338. 363. 580. 392,

404. 423. ai.6.

Cavalletti Agust. 231. Ermete 136.

Gaspare 481. Gir. 474. Gius. 450.
Mario 389.

Cavalli in uso primo de' Muli 61. Se

i Romani trionfassero con Cavalli

bianchi ? fi:. 500. Q^iello di Leon X.
compagno nella sui prigionia in

Ravenna , e nel .trionfo del sno
Possesso, non volle, che fusse piii

cavalcato ci veruno , e lo fece

custodire , finche visse 61. fifi.

coperti, fuori degli occhi 77- 288.

loro Benedizione a S. Eligio , e
a S. Antonio del Fuoco , e de'Por-
toghesi 342. 5IO. del Ql'irinale,

modellati dal Cavaceppi , e vol-

tati da Antiiiori sotto Pio VI. 312.

Cavalli Leggeri 65. 130.141. 144. 1 So.

152. I54.'i55. 162. 163, 171. i"'?-'??'

196. 299-211. 2l6-229.245-24(5.24(J.

270. 277. 280. 287. 290. 3co.301.304.

jsé, 314- 3i6-52<S.5Jv'.34c.342.34tì.
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J18. ?(5j. 578. j8o.J9i.59?.js5.^3^.
loro soppressinne 48^.

Cavallo del P;lp.i 4. 6. 8. I J. !>. 17.

22. j6. 145. coperto solo i>osterior-

mente 19.36.61. Con;e3e per quel-
lo del Veit.di Modeiu.De'Rom;ini
per Man. V. dopo il Possesso 40.

,

quello di Pio 11.44. d' Inn.Vni.49.
ebbero p,icifi;;ainente queijo di
Giulio II.sB. >i(. I eonXl.54. i' im-
pennò quello di Clem. XI. e peri-
colo di un'Alabardati ??$!. cadu-
ta di Clem. XIV. 409. $J5.

Caucci Lor. 484.
C'.iw Utéirio del P.ipa293. j1fi.328.J4?.

3?'>. 424-
Caihl.ttarj portavano leCappe dc'Car-,

dinali sotto il braccio aS.Gio. ove
1' aspettavano in Cotta 58. 13C.141.
loro Privilegi 492.

C\ive!/ali Filippo > l'i.

tccchiiti Bened.loo. Frane. 232. Giu-
lio 134.

r«; Aleis.-jSp. Serafino 173.
Lei est/no li, u.

V. entrò nell' Aquila sopra un
Giumento, le di cui redini furono
sostenute dai Re di Ungheiia , e
Ji Sicilia I. prese posiesso sopra un
bianco Cavallo 22.

Celiano Mercurio Vittorio 484.
Cellesi 2TT.
Celli Fabrizio 275.
Cellini Benvenuto fa un Croci'ìsso

d" orocon piede con 3. Si itue da
regalarsi a Carlo V. Lega un Dia-
inuitc d' 12. m. se. .donato dall'

Inip. 1 Paolo IH. 102. I2J.
Celciii Tommaso Maria 311.
Celii Fabio 269.279. Gio.13;. Orazio

131. 1,9. lóri.

Cf;w magnifici di Cardinali .Darne,
e Gentiluomini in Campidoglio
^03.

Ciuci BalJ. no. Beatrice 3i4.Bernar-
do 27C» Camillo 133. Cesare 159.
168. Cristoforo ;44. Francesco 13;.
Giacomo 314. Gio. B. 169. 344.311.
Girolamo \6o. Giuseppe Ho. 2?^.
Serafino 100.231. 141. 2«8.279.. Tibe-
rio 159. 3.)4. 5ie. Vinc.289. Virgi-
nio 3i)o,

Ceìir,-i date al Papa con la forinola
Memento ?oo»

Ceno Gir. 131.
Cerchio Maìssimo ^T. di Caracalla 97.
C'eri ( di J Duca 162. 2ó8. Tranquillo

168.

Cericbelli Diomede 34I. Jlfi.

Cerimonieri 132. 142. i'i0.i74.l9fi.2io.

269.2H9'3 1. 3^";.?9-)> 4^4.
tmi Ani. 2'59. Urbano 232.
Ctniiu di Co., neto 89.
C'ertr'sa .ii Venezia 449.
Cfriir; Agost. 340.
Ceurci Francesco 419. 489.
CfJ.irro S. (di) Qiiesa . Gregorio III.

IVI e'eito 14.

Cesari (di> Palazzo 98.
Ctsarini Angelo 482. Francesco 485.

Gibriele Ginulonier- sotto In-
nocenzo Vili. 4'. 130. 131, Giu-
Jiano 90. 109. 141. sua grassez-
za , e Lepidezze 10I. 201. 210.
<oj. Palazzo della Famiglia col

Gjnfai:>ne alle Finestre 247. 260.

270. Gio. Giorgio pori ) un Vessillo

per Lem X.iSj. Gonfalonniere per
Al. A. Colonnj 11d.119.2Ua

Indice
Cesi Bart. Kj. 24?. Paolo J42.
Ceva J33. Adriano 344.345. France-

sco 484.
C.Vu.'i Mirco 178. «^

Ch.ml.us (di ; Duca 33?.
Cberici di Camera 46. 70. 278. 288.

301.30-;. 311. Innoc.XIl. ne abolì
la compra 326. j^}. 393. 409. 4:3.
481.

Cheru'.imiT. 19. 35. 66. 12;. V. FU-
belli .

Cii-af/poin Giustiniano 30'.
Ch.it.tmonti Scipione 4J4. Simone
4M-

Clnavi Sette date a! Papa nel Posses-
so fi. tre alle Statue di S. Pietro fi.

poi ridotte a tiae 12. 23. presenta-
to <la'Can. Lat. 37. 108. 119. 120.

dal Vicario 111. 151. m. ifii. 167.

177. 201. 212.318. 23?. 239.271.2S1.

310. 322. ;3fi. 3>;3. 413. deliS l'or-

ta S.PaolT , presentate dal Senato-
re , e Cjiiservatori ad Adr. VI.
8-. 128.

Cl/uii'ici, ove fu buttato S. Sebastia-
no2i4.

CWfi.! nurvva. Sue mura ornate per
Innoc. XIII. iscrizione ivi messa
341-

Cb:ese crig^evano Altari per le Stra-
ile della Processone 64.

Cbixi Agostino erigge un Arco per
LeoneX.fi.'. Iscrizione 72. 73. suo
stemma 73- 264.284. Sue immense
ricchezze. 74. irii. 219. Pal.'.zzo ,

e Biblioteca della Famiglia 218.
3-9.486. Festa per l'Arciduca Mas-
similiano ,37. Principe D.Agostino
attuai Maresciallo del Conclave.
l'ì.).V.Far,>esiit.i.Mnri. Ninfe.l'evere,
Fabio, licito Tirreno , poi Aless.
VII. 215.

Cbinee 48. 66. 73. 124. 130. 141. Ho.
i'4. 162. 172. 196. 202. 209. 230.
21';. 277- 287.303. 304. 31 5.316,343.

?;9. 392.
Ci.iu della 280.

CìMiìoni (de) Cialdono 100.
Ci.im^ini Gio. 30?.
Ci.vìibeile sparse per Paolo V. 191.
Cimiti Mario 278. Orazio 232.
Ci.</);)r'M. A.. Speziale . Feste da lui

fatte per i Possessi di' Leone XI.
Paolo V. Gregorio XV.i;9.i29.i39.
161. 179. 189.

Ciìiele. Feste dette Hilaria ^03.
Libo Famiglia Greca 45. , perchè

detta Cubea ? 103.
Cicalotti Basii io 483.
Citcùiporti Lue. Ant. 276. Vincen-

zo 4K4,
Cicolini Cirolino 279. 288.
Cinque (del) Ljrmengildo 34^. Giro-
lamo 111. Odoardo m.

Ciwjumi Aless. 170. Frane. 134. Le-
lio 172.

Ciocdìi Antonio 278. Carlo 484.
Clolni Gio. Batt. 231. 260. 278. 288.

344. Leonardo 280. 289. 344. Lud.
344. 317. Paolo 279. 34I.

Ciotti Girol. 134.
Cimretla Luca Ant. 269. Pietro Pao-

lo J69. M. A. 2fi8.

Litta.lim Gio. Carlo 378.
Ctvena se sia in testa del Cavallo di
M. Aurelio? 198.

CUalio Micolò 277. Gotico acclama-
to ?2?.

Clemente S.Chie3a (di) Elezione diPa-

squale II. ?. ivi smontò Innocen-
zo Vili, per farsi portare in Sedia
a S. Gì ). 49. 1B. se presso la me-
desimi par; «risse la suppose Pa-
pessa Giivanna? 2j:. ifi. CMesa
de' Camaldolesi in Venezia 446.

V. incoronato in Lione , adc.c-

strato da Filippi Re di Francia,
da Carlo suo Fratello , da Gio.
Duca di Brettigna 28. l'cr una ro-

vina di un muro, gli cadile soc.o
il Civallo, e perde un rubino del-

la Ti.ira 29.4c9.se II suo Cadavere
rimanesse mezzo abbrustolitj da
una Torcia? 409. m.

VI. addestrai j dal Ducili diNor-
mannia , di B.irbone , di Borgo-
gna , e dal Delfino 29.

VII. andò a S. Gio. in Lat. , e
poi a dormire nel Palazzo Colon-
na 88. Sontuoso Banchetto ivi avu-

to . Assiste 111 volo degli Ucelli, e

al giucco di prendere il Porco ,

senza versare il l'ino dell' acqu.i

in SS. Apostoli 89. 125. Suo Form \ic

col Padre Eterno sopra un Irono
retto da' Cherubini 137-

Vili. 114. adarna l'Altare dal
Sacramento di 5. Gio. con Calon-
ne di bronzo, venuto da Corneto
178.

iX. in Lettiga conArco nel Foro
Boirio 2H2. con 24. Paggi Fiorent.

276. , e 44. Rom. 279. , le. Genil-
iiomini Rom. 276. , 1--. Par.ifrenic-

ri 2/9. XII. Iscrizioni a S. Gio. 107«

X. con lo. Senatori , 12. Paggi,

lo. Parafrenieri , In Lettiga con
Arco al Campidoglio 2.-I5;. ite Iscri-

zioni a S.GIo., altre nelle Nicchie
5-07.

XI. a Cavalli, con l'Arco di Par-

ma 24. Paggi 338. magnificenza
del SUI. Possesso 110. Allocuzione

fattagli dal Card. Pantili 3.?"- >c!?.

Xli. 369. in Lettiga con 2l.l'ag-

gì, con l'Arco di Parma , e Pre-

sbiterio 37S.

XIII. a Cavallo con 21. Paggi,
l'Arco del Re delle due Sicilie , e

Presbiterio 394. suo Deposito 30:9.

514..

XIV. dal Qiiirinale , parte a Ca-
vallo , e parte in Lettiga , con 21.

Paggi, e l'Arco del Re delle due
Sic'ille 43l. cadde da Cavallo all'

Arco i.i Sett. Sev. IH. Detti spi-

ritosi su qiiest' accidente 409. il

suo Cadavere si disfece 410. suo

Deposito 404. 314. Trailazlone del

suo Cadavere alla Chiesa de' .J.i«-

ti XII. Apostoli , ove la mattina del

Sabbato 3.Aprile gli sono state fat-

te solenni Esequie con C'fl//>fW«Cdr.

itinaliiia 1 1 1 -

Clementi illustri I07.
Cintlo 174. 203.

dementino Ottavio 134. 174.

C7frrtf neir Agenois concessa al Ca-
pitolo Later. da Enrico iv. lo. 164,

Clivo Capitolino 240.

Clovio Giulio . Uriizioda lui miniato

per Carlo V. 102.

Caccino Frane. 169. Girol. 231. Ma-
riano 117. Ottavio 231.

Coccio Antonio ufi.

Loia degli Asini , e de' C'meli mes-
sa in mano a' Rei in pena B. uso

di portar quella delle Vesti do'



Grandi ijo. del Piviiile del Papa
soitemita da' Ambasciatori , Prin-

cìpi , e Contestabile J05. caduta

del Card. Guidiccione per quella

della sua Cappa ^92. V. Riiiuccini.

Cedale Gio. Pietro 249.
Coirò 3^^.
Cola di Renzo faceva sparger mone-

ta avanti il suo Cavallo i;<. i<.'-

fa uscire acqua , e vino dalle Fro-

3cie del Cavallo di M.Aurelio 19S.

^ijH. Maschera del CoU da lui pro-

veniente, ucciso, e arso al Mau-
soleo di Augusto , con i Cardi d.i-

gli Ebrei 225. Figlio d' uno , e di

una , che vivevano d acqua porta-

re, e di panni lavare ?cf.

Colazione data dal Card. Arciprete
di S. Pietro ai Cardinali , e ad /»-

nocenzo Vili, prima ilei suo Pos-
sesso . Altra ai Prelati dal Can.
Mellini con Pignoccate , Confetti,

Malvasia /j6. per Giulio li. SS- per
Clem. XII. 579.

Colerti Angelo 133. 142.
Collane d'oro 277. 287.joo.3f';.

Collaieruli di Campidoglio 271.281.
290. 302. 30Ó, 317.329. 346. 378.
396. 411.

Collegio S. in quanti anni suol ve-
nire a rinnovarsi? 324.

Colli de Paola Frane. 41-6.

Collisola Carlo 34^. Franc.423. 4S3.
Colomba viv» sopra uno Stemma 164.

nella Cella del Card. Panfìli ,
poi

Innocenzo X. Altra nel Portico di

S. Pietro . Altra nella sua Stanza
2o8. Preludio per S. Fabiano , Ze-

fritto , Gregorio M, , Grcgerin HI.,
l'io jy. , Pio vii. , 208. S06. spedi-

ta da Deucalione , in una Meda-
glia di Settimio Severo, con ramo
fi' Olivo nel Becco ^05. incendia

r Arca di Noe a Piazza Navoni
245. 244, 253. Simbolo delle due
Lettere pendenti al Collo 249. liso

di spedirle in Aleppo , al Cairo
con i viglietti sotto le ale ,

prati-

cato anche in Harlem . Semirami-
de cambiata in Colomba . Sacre
nella Siria 251. trenta Colombe a

S. Gio. 252. se volò dal Rogo di

S. Policarpo ? 386.
Colombino B. Gio. Fondatore de' Ge-
maci va incontro ad Urbano V.
in Corncto con i suoi Compagni
con rami a'Ulivo, e ghirlande di

fiori 20, 30. 406.
Colottia (di) Arcivescovi , Cancellie-

ri della S.C. al Palazzo vicino a

S. Gio. a Porta Latina 387.
Colonna . Scrittori della Famiglia 69.

se sia più antica dell'Orsina? 202.

;47.29?.3Di. 305.327.464. quando
cominciò l'Assistenza al Soglio?
202. incontro dell'Imperatore, ivi •

liso d' introdurre de' Volatili , e
un Porco in SS.ApostoU nel primo
gioriij di Miggio 89. 95. 272. 279»
Alessandro 103. Ascanio 89.90.9';.
103. 129. 136. 141. 146, 1^2. i-iu 203.

sua Allocuzione 13''. 177. sua Bi-

blioteca , esclude il Card.Santorio
dal Papato , soggiace senza dolersi

al taglio di una fistola, lascia ere-

ce il Capitolo di S.Giovanni. Ca-
nìillo 103. 232. Carlo 329. Cesare
21^8.278. 288. Fabrizio 64. 9<. 118.

377. 432. Federico 276. 306. Filip-

IncUce

pò 112. 202. Ottiene la precedenza

sopra i Conservatori 202. 315. 393.

492. 4;o. Giordano Fratello di Mar-

tino V, 40. Giovanni ìgt,. Girola-

mo 212. 216. 272. 276.342. 363.394.

425. 4S4. Giuseppe H<,. Lorenzo
289.393.409. 4"4. M.Ant. destinato

a far discendere daCavallo il Cor-

teggio di Giulio li. 58. tenne Io

S>.ettro del G. D. Cosimo , suo in-

gresso trionfale da Porta Uapena
112. Vice Re di Sicilia. More in

Medina Coeli 172. 50'5. dota 6^
Zitelle, e oftre una Colonna ro-

strata d'argento all'Araceli 119.

303. 364. M.Ant. Cai-J. 171. 5o6.

35';. 433. Marzio 103. 118.162. 172«

Pompeo 89. 126. 423. Prospero 64.

9>;.2;2.203.335. 410. Vincenzo 269'

Colonne di bronzo dell' Altare del

SS. Sacramento in S. Gio. fatte col

Metallo antico, venuto da Corne-

rò 178.

Colontiesi Ottavio 481.

Colosseo Scrittori sopra il medesimo
97. Palazzi, che si dicono fabricati

con le sue luine 113. Pio V. vi

passò pel mezzo iii. Greger.XIlI.

121. Innoc.XlU. per la strada rad-

drizzata da Sisto V. 153. 167. 250.

Permesso di prendere i sassi per

le fabriche , scalini, e lastrici 311.

Palchetto caduto nel passaggio di

Clemente XI. 338. posseduto da'

Frangipani 349.
Coltri d' argento , e d'oro a S. Gio.

d' Urbano Vili. Innoc.X. Alessan-

dro VII. 284. Innoc.XII. 321.

Comeilia in Campidoglio per 1' ele-

zione di Giulio IH. 503.

Comete da delinearsi nel pavimento
attorno la Guglia di S.Gio. 153.

Coremissrfiio della Camera 172. 277.

288.291. 301. 304. 315.328.342.3d3.

408. 423.
Compagnoni Giuliano 490.

Concezione in Campo Marzo 493.

Conche d' argento nelle 12. Nicchie

di S.Gio. 284.

Concilio Later. IV. 355. (del) Sala al

Later. ove si facevan le Laudi al

nuovo Papa 50. 58.f4.?o5.

Concistcri 110.489.

Coitclave diClementeXII. 51;. diBe
nedetto XIV. 514. in Venezia 434.
Privilegio di Casa Mnttei di custo-

dire i Ponti in tempo di Conclave

337. idea di formarlo sopra il Co-
lonnato di S.Pietro, o al Palazzo

di S.Gio. 379.
Conclavisti per 1' elezione di Urb.a-

no Vili, quasi tutti morti 200.

Cojirori/M (della) Tempio li.

Condannati alla Forca, liberati da'

Cardinali , rimasti col collo stor-

to 109.

ContUslmier Polissena , Madre, Sorel-

la , e Nipote di tre Papi 44.

Confetti sparsi al Popolo da un Gio-
vane , che rappresentava l'Abbon-
danza 139.166.192.257»

Conciari amichi 389.5^4.
Coi«ii'.<M6i7e Dionisio 4E2.

Consahi Card- Ercole 477. 488,

Coi4senuitmi ai. 46. non vollero ac-

compagnare Giulio li. a piedi, ma
cavalcarono con gii Ambasc. 58.

ripugnavano di andare a piedi per

Leon X., ma si piegarono, per noa

perdere l'Abito di Velluto Cremi"
si 63. disputa sul posto cogli Am
bfisciatori per Paolo III. 92. por-
tarono la Staila , e il Baldacchino 3
Carlo V. 95. 108.1C9. non cavalca-
rono per S. Pio V. , per non cedere
agli Ambasciatori iii. gli presta-

rono l'obbedienza a Campidoglio,
e per altra strada lo precedettero

al Laterano ni. riceverono M. A.
Colonna aT. Capcna 112. 117. 119.

complimentarono al Campidoglio
Greg.XUI. 120.121.124. Greg.XIV.
135. 136. 144. 146. l'accompagnaro-
no al ritorno 138. 150. 154. 162. l
cavallo per Leo. XI, Paolo V. 133.

Grcg. XV. 195. 196. contesa di pre-

cedenza col Contestabile 202. 204.
210.232.246. Ebbero 140. scudi pel

Vestiario 255. 258.260.268.279.289.

disputa con i Mazzieri 297.3C1.305.

306. ;i5.3J7.54?'?58'377.loro di-

stintivi 381. 409.4 15.424.485.

Consolazione (della) Madonna 214.

Consoli (de") Serie trovata nel Foro,

e trasferita in Campidoglio 104.

502.

Conte Stabile disputa su la preceden-

za col Conte cii Martinitz 510. Ve-
di Colonna .

Conti Scrittori della Famiglia 69.341.

Torre 341.' Pontefici della Casa

346. 349. Alto 369. Appio 369. Ca-
millo 162. 172. Carlo 245. 341.369.

Fabio 231. Federico 3*9. France-

sco 170. Gio. Nicola 245. Giuseppe
Lotario 344. Michel Angelo 369.

486. Orazio 569. Pompeo 13 u Ste-

fano 369.

Comi Palatini 215. 256. 269. 34C.

Contini 48.

Contradette (delle) Uditor 483.
ContHCci Domenico 276.

Convito fatto dal Patriarca di Moses
500. de' Papi per la loro Corona-
zione 3. 4. II. 15-16.19.27.35'34'37'

59. sua Descrizione 59. 62.65. Car-

lo Re di Sicilia presenta la prima
vivanda a Gregorio X. 18. a Boni-

fazio Vili, da Carlo II. Re di Sici-

lia , e Carlo Martello Re d'Unghe-
ria 22. fatto da AdrianoVl.85. Pao-

lo 111. 9. Giulio III. 104. abolito

da S.Pio V. Ito. da Gregorio XUI.
119. Sisto V. 121.

Copertino (da) S.Giiiseppe faceva uso

del Tabacco per risvegliarsi la

notte , e per sedare gì' incentivi

della libidine 512.

Coppiere 125. 134. 144. 15 1.174.196.210.

216.533.246.270.280.290.
Coppola Domenico 482.
Corazze 290. 306.328.329.338.339.340.

346. 358. 396. 410. loro soppressio-

ne 485.
Cor tara Giulio Cesare . V. la Prefa-
zione . Suoi inestimabili M.'ni-
scritti latini , e italiani , in versi •

e in prosa , Lasciati in mia custo-
dia 404.432.459. 5i3.';i4'"!''ió'6.

Cordonata di Campldiglio , fatta di

nuovo per Gregorio XV. 195. die-

ci Piedestalli con Statue per Ur-
bano Vili. 2.7. 24B.

Corea Giacomo 5i^.
Cor/'( solenne ii!Co:itrr) dell'Arcive-

scovo fatto dagli Ebrei 49?.
Corpia della 162.

Cornare Caterino 434. 447. 461. 46?»

V V V 3
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5*4
Glo: Battista 44^. Girolamo 44^.
Toinmisso 44';.

Cornuti Mitrati perR:'ma 777.
Con dell.i Bas. i,.it. f.itto con legni

del Brasile donati d.i Pio VI, 4V2.
CcToita Camillo 17?.
Coronati Angelo 169. Marcello 1^9.

Cvrontuioiit pili amica 1.4. 5e fatta

sempre a S. Pietro ? se talvolta a

S.GÌ.). ? 4.8. 12. l'i. 41.45.44.4';. se

ne ripeteva annualmente la me-
moria nella 2. lesta di Pasqua 12.

Cerimonie da eseguirsi, quando i

Papi erano eletti fuori di Roma ;i,

in Lione 28. 29. Pallio della Coro-
nazione , corso da' SS. Co5ma , e
Dam. All'arco ni Costantino 42. i

Papi acquistano con essa la pie-

nezza della loro autorità, metto-
no il Sigillo alle Bolle , e comin-
ciano a contar gli anni del Ponti-
ficato 128. quando fu separata dal
Possesso ? 128.

Corpus Domini Festa (del) 102. Pro-
lessioni a S.Gio. 58<S.

Correttini Antonio 5-8.

Corsi a s. Pantaleo, Cesarini , e Gesti
368. loro intnduzione, e alnlizio-
ne 2i;8. 270. <;o7. Colonia fondata
a Porto da Leone IV. •;o7.

Corsiìu Bartol.378.580. ?s)S. Neri Ma-
ria 39R. 41 1. 42'!.

CortoìM (da) Andrea 247. Pietro di-

ceva al Cavallo di M. Aurelio ,

parche n >a m irci?.197.
Cwvo, e Braccii con la Spada impu-

gnata , nello Stemma de' Bene-
dettini ^fi'6.

Coiau) ,e Ùitmiano 11. 42. V. Pallio.

perche detto ne' tre Fori? 500.
Costa. Paolo ?4^.
Ccstdccio Giuseppe 269.
CoitazMJ Angelo 484. Giorgio 344.

Luigi 24?. 268. 270. 277. 395. 48?.
Vincenzo 484.

Ccstantiìio Cdi) Arco, Corsa da S.Cos-

ma , e Dainiino 4?. Statue ^le'6gli

a Campidoglio 195,- VJU. Teste di

Statue troncate da Lorenzino t-ie'

Medici , contro di cui fu messa la

uglia.sjstituite da Glemente XII.

due Colonne di Giallo aii.ico le-

vate , e messe a S. Gio: 97. Iscri-

lioni messevi por M. A. Colonna
113. Statua nel Portico J.ar. ;8,?.

Terme sopri di cui il Pai. Rospi-
gliosi j-";. 38 j. il Giardino Colon-
na ?y?.
Cavallo <;P.84. 19-'. 198. V. ^4»-

relìo. Vicino ad esso si smontava, e

si riman ava addietro il Cavallo
64. 12^.

Ceitiiiitlìiojioli (ili)Patriarchi, vari Eu-
nuchi , e anche una Donna 237.
Vangelo ivi cantato nel giorno di
Pasqua , cai Greco , tradotto in
tutte le lingue 58.

tostaina S^ (ii\) Urna ili Porfido tra-
sportala da Paolo 11. per sui Se-
poltura ?12.

(ci) Concili:) . Pitture del me-
desimo in un Codice . Pa^liglione
a strisce 397. Caduta di Gio. XXll.
410.

Cenanri Carlo '514.

Co!taii70 P. Abate $10. V. Note alla
Dedica p. VII.

Cottesi Gius. ^01.

Citunai» celebre Chirargo 75,

Indice
Cfdtdt (del) Diario incominciò nel

171?. 371.
Cracovia Salvatore 49'.
Cre»/ioiit del Papa suo Anniversario

dicev,isirM(>v4f/o Pontificaliis . Re-
gali distribuiti 128.

Cremona Gir. 47?. Pietro 278.
Crtijiti (di) Duca Carlo 354.
Crescimi Camillo 2?.
Crescertzi Crescenzio 283. Gio. But.

13?. 159. 16S. Mariano 17?. Mario
I75' Otiavioi39. OttavianoiSji.Ste-
-fano ii<5. Virginio 118.131.377.514.

Criso'ono S. (di) Chiesa 299.
Crisolora Emraanuele 36.
Crispo Doni. 474. Federico 474.
Crispolti 306. 316. 339. 334. Cesare

;i=;.

Crìstalili Belisario 470. «jBp.

Cristalli di Monte, mirabili Cesellatu-
re di Anna Amerani 493.

Criftina Regina . Suo Ingresso in Ro-
ma 474.

Crivelli Carlo, m'^ritamente dichia-
rato Cardinale nel Concistoro de"
29. di Marzo 482. Gio. Batt. 1I9.
Gio. Pietro 159.

Croce avanti ilPapa23. 3<5> 210. 211.
2?2.2';2. 269. 28^.310. 35^.541.377.
394.424. su le Scarpe i77.3oi.5o.f.
in forma di Cannone col iivotto in
hoc Sigilo vinces i6^. con due Brac-
cia , Stemma de' Fraucesc.ini 3(53.

in Genti ilenime Minist. che pos-
siede la-Portadi S. Lorenzo 476..

Croci della Bas. Lau perche due!
397. ^o\. 427.

Crocifero 142. 163,215.
Cu'.iciilari 6g. 141. 154. 162. 172. 19S.

209.230. ;oi. 30;. 3i5.
Cuciapiaà M /Ute Giordano 514.
Cttcciiii Camillo 136. Gir.25;. M.Ant.

257. Vinc.278.
Clinch Raimondo 389.
Curali a cavallo ne' Possessi 47. 6%.

130. 154. 172, 195. 209, 287,
Cursori quando introdotti? ^g, 47,55.

(55, 131. lo;o Collegio, Perche p-ir-

tino lo Spino? 132.274, 210. 25;.
280. 289. 301,305, 415, 327.338,345.
395. 4-9- 474'

Gerii Girolama 485. 515,
Custode degli Orti 392. 408,423. delle

Vesti 34";,

Dtmasceni Fabio 364,
Dandini Antonio 515. Ercole 414,484,

515- Gio. Fil. 542.344.395.481.
Pompeo 414. <,ì<..

Vanti Codice di Monte Casino . Note
a'.l-a Dedica p. VII. 51C.

David Ant. 469.
Decarconi 33. V. Caporióni .

Delfini d' oro a Loreto per Voto del
Re di Francia 275,

Fictio descrive il Fo;se5--o di
Al-ess, VI. 52. ediz. rarissima Iel-

le sue Lettere quanto pagata? ivi

Demonio perchè dipinto con faccia di
bella Donna? 207,

Denaro distribuito da Paolo III,' 91,
Paolo iy.\ai. da PioV.ioi. Grego-
rio XIII. 119. gettato dalla Loggia
della Benedizione 218. 242, 245.
252. sparso a Campidoglio 249.
274, 285. 291. 303, 311, 323.

Despuif. Ant. 454.
Diaceto Ga-p. i5o.
Viaconeìse incontro a Leone III. a

V. MslJc i.

Dìeiati Dom.Not. a!I« Dedic.p .Villi
Dionigi Mich. 291.431.
DiotalleTi Scipione 345.
Discobnlo di Massimi 502.
Distico per Alc-.s.V1.52. sopra un'Am-

basciator di Ferrara 2S1. ne'fond,a*
menti del Pala/io di Ca-erta 341.
sopra i Precon.t di M. Cle;nent!n.r
Siibieski 582. su lo stemma di
Gane'.nelli 407. su la Nave > che
condusse Pio VII.464.

Domine quo vadis? Incontro di Car-
lo V. ivi fatto da'Cardinali 95. l i-

bro Inglese con questo Titolo per
i Viaggiatori 502.

DonatiTi al Popolo perla Coronazio-
ne 3.

Deni Ottavio :6o.

Donne . giorni solenni , in cui solo
potevano nscir di Casa , fissatLne'

Capitoli Matrimoniali ^ig, incon-
tro a Leone Ili. I. a Inn.lV. 18,499,
sembravano Vomini al vestiario

267. se campino più degli Uomi-
ni, se in maggior numero ^ 324»

Donnini Tiberio 24'.

Doppie 58, 201, perchè cosi dette »

50J.

Dorid Andrea 486, Card— Ant, 433.

435,442, 450, 4J(S. 467. 481S, 4S7Ì

Card.Gius.453. 459. Sinibaliio 345.

474.447. Palazzo , prim.t Aldobrair-

dino 154.505.

Doti per la Nunziata alla Minerva
9?-ì??-

Dottrina Crist. (della) Imperatore.
Evviva Li.-'Ragazzi mal interpreta-

to ual C.ird. de t .lurbin 305.

Di-4?o (uel) Ant. 151, i'i9- 20«, 277,

GÌ 5. Batt. 2 79. Stanislao 484.
Dragone l'é: tgi. 193,

Due nuove Cainpagirie di Dra-
Xoni 5^9, loro tiivisi 3!ii. 484.

Druio ( i) Arco lerve di Porti iij. .

DMa (delj Giacomo 4;5--

Ducati^a.
Dmhi 202,

Dif:,nani Card. Ant, 453, 480,.

Dundo 3(55;

Dur.wte Ca3tor435.
Ditraizo Uio. 1 uca 538..

bbrei incontro a Callisto III 9. aGre-
goriolX. I7.a EnricoV.499. presen-
tano la Lei^ge al Pap.i 12. 14. 20.

facevan le I audi , e ne riceveva-

no il Presbiterio 1;. doveanla pre-

sentare, ancorché il Papa s'inco-

ronasse fuori di R^nia 21. in Pa-
rione a Bin.Vill.;5. e a Grcg.XH.
con la Bibbia involta in velo

d' oro 35. ad Aless. V. in Pisa 38.

ad Innoc. Vili, presso il Pon-
te S. Angelo 28. Forinola nsat«

nel presentarla , e risposi a del P.i-

pa 49. a Pio 111. nella Sala del Va-
ticano 54. aGinl.ll. presso Castello

5(5.58.i»i a Leon X.fi4. em otto fa-

celle alla Porta diCastel S. Ange-
lo sopra un Palco 71. 77. Trionfo

di Vespasiano , e Tito 97. uso di

passare dietro I Arco diTito.Corn.
Firmano chiamò supersizione U
presentazion della Legge ni. Mot-
ti all'Arco di Sett. Sev. per, Grego-
rio XIV.129. 141. Motti all'Arco di

Tito per Innoc. X. 215. 216. 250.

per Ales;inJro.Vll.2i54. Clein. IX.

2S5. Clem.X. 29-.. Alcs;. Vili. 33'-

Iiiujc. XU. Ji8. Clem, XI. 329.



fnnoe. MIT. j^a. Ben. XITT. ?&.
Jli. Clemente XI?. J74. Benedet-
to XIV. ?K?. per Clem. XIH.
349.451. pereiem.XIV.4H. Pio V!.

.p9. Fi") VII. .^9^. Stori.i <!i tutte le

tunzio.'ii (J.i loro fatte ne' Posses-
si J2?. in quanti luoghi del!.? Citta

han uimorito, quali segni Iran por-

tati ? Archivisti , Bibliopolae, ÌÀ-
bfirii.chiamiti de' Cristiani 22;.

Ponte 4.Capi,detto.-/f?// Ehtri $$.•

uso di rompere i Bicchieri nelle lo-

ro nrize, per segno deila fragilità

delle cose^?. Sesietio discendenti
da quelli , che piansero Augusto ,

o da quelli, che vennero con Ti
IO? Se da quelli, che crocifissero
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diverse dalle altre . Ivi . Vange-
Jo in Ebraico cantato in Pisa nel-
la Coronazione di Alessand.V. jS.

affetti (degli; Rom. ^4=;.

htifant!-. Varj loro nomi presso gli

antichi. Annone regalato da Ema-
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Gover.iafrre ebbe la precedenza da-
gli Ambasci-'-tori per S.Pio V. iii.

alla destra tli Sisto V. 1:4.132.142.

1^3. 15^. 163. 173.195.202. 210.214.

232.246. Palazzo del Governo Vec-
chio 240.269.279.289. 297. 301. 304.

3f;.327.?38. 34=>:?-"- ?4.?-3o2>?93-

413.414.423.^81. in Borgo 174.

Gr.tau R itilio con Capelli lunghi ,

tinti cii rosso da Apollo, perche
portasse tre Cappelli in testa? sua

curiosa risposta 502.

Groiiiii «cH'Akare so^. della Catte-
dra Pont, a S. Gio. quanti fussero?

G.wìli Antonio <o5.

Groiiiis de M, Antonio ifo.

Grano 3-. scudi il Rubbio I39.

Gr,ij!-(fle)Paride descrive il Possesso

di Giulio li. %q.

Granii de M. Ant. 268.315.39';. Ora-
zio 424.

Gravita Pietro 273. 234.
Graziani Francesco 131.

Grfd incontro ai Papi 9. 12. 17. , e

agi' Imperatori 499.
Greco Diacono , e Suddiacono tì"?.

quando introdotti ? 458. talvolta

Cardinali . Minaci di Grotta Fer-

rata , di S. Balbina , o altri Reli-

giosi , o Sacerdoti Secolari , finché

Sisto V. stabili, che fussero del

Collegio Greco 439. Lingua greca

in-,egMita-a S.'Silvestro al duri-
naie i6g.

Gre-^ori Einanuele 420.

Grei^rio M. suo Elogio . V.Note alla

De ica p. V.

VII. riservò al solo Papa l'ono-

re del bacio del piede 177.

IX. 16.

X. 18.

XI. Se sifpentlsse di ave ad-

rito alle perstiasloni delle SS. Bri-

gida, e Caterina di Siena pei suo

ritorno in Roma? 453.
XII. suo Possesso 3Ó. sua depo-

sizione 39.

XIII. prende Possesso a Cavallo

di inattiua 119. Strade da lui aper-

te 124.
. .

XI v". seguita l'esempio introdot-

to da Gi:tiio 11. di separare U
funzione del Possesso da quella

della Coronazione 128. Va su La

M ila i!,'. 144.

Xv'. in Lettiga dopo pranzo it,;.

con arco a Campidoglio, ^i.Paj-

gi , 40. Senatori, ivi .•

Grifi Camillo 131.-

Griffi Carlo 251.

GHIoiii Antonio 231. 268. Gio.Matteo'

Grillo Filippo 393. Gius. 393. Ona-
frij <.\<..

GrimOìii Filippo 444. 452.-

Groiio 2;-i6. 30,'. ?n.,M3.

Grotu Per/Ma . Vacca di bronzo, che

spargeva le A.que uel Monastero

3ÓS. V. Gt.co .

Giallo 482.

Gualtieri Flavio i6i.-

Giì.uuriate date a S. Sotere 339.

(7Kj»ti,detti iloirtM di^noruin 17.

Gn,v>jrelh Gio. B itt. 162.

GaarUrobba , e Sotto Guardarobba
271.288.501. 504.501.520.

GiMrMa Nobile, suj Vestiario, Ran-

ghi i.iversi , e Is.wzioni 484.

Gxarloqm i-ranc.Aiu. S.iv. 409.

Gudizest Cristoforo 276.

Gi<erra Annibale lóo.

Gii^lielmmo Padoano 127..

G^.i Lini Antonio i6d.

Gm U-lti Mitteo 172.

Giti lo Reno dipinge S. Mich, Arcan-
gelo , se nella testa del Demonio
esprimesse il Ritratto del Carda

Panrir , p3Ì Innoc.X. ? 207.

G^ita Francesca 434.
Hrr/an (de) Card. Francesco 4?;.
ìactpaii Felice 481.

]acov.icci Domenico 113. M.Antonio
116. Niccolò 342. 363.475. Pro5pe«

ro 145. 174-

mio 271. "

lpi.i2io S. (di) Chiesa con i sassi ven-

duti di Frali di S. Cosmato in

Selci 50^.

Impera-.ori perché si dicevano Por-

phiroxeìiiti ? 3o6.V.Dottrina . Prau-
aando col Papa gli porgeva l'ac-

qua alle mani 60. Amb.nc. Imper.
142. 165.196. 102. 21C. tiene lo Stra-

scino del Milito t' Iniioc. X. 212.

214. 232. Fuoco d'artifizio per In-
noc. X. 242. 246. pei Clera.XI. 3<}2.

S19. manda a benedire i Cavalli a
S. Eligio , e non a S. .Antonio 5 io.

Imperiaccfo Agost. 231. Xiccoio 173.
Iwperi.ili Andrea 314. Michele 277.
I.icamiid.itii nel Possesso di Alessan-

dro Vi. 51. •

IncftinutiU Veste del S. 8. 499.
Incoronati M. Ant. 268. Nicolò 344.

357.3;;. Pa^lo 280.

Iniulgemtt Plenaria dopo la Bene-
dizione in latino, e italian> 120.-

138. 15;. 179. 202.242. 252.206.2910 .

298. 3J;. 311. 323.308.356. y)).^i,
V. Aiaortnoti .

Inferno {de) S. M. 370.
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Jaghilterra (d') Re tenevano sotto 11

]oi' Proiezione !a Basii, dt S. Pao-
lo 86, Aiiibjsciacore al Concistoro
a S. Marco 212.

ìngh'nmi Giovanni 271.
Jìi^lcsc (di un) premura eli aver qual-

che possidenza in Roma 476.
Innocenzo II. passa con pompa dal

Vaticano al Lateraiin 20.

IH. fa dopo la Processione un
solenne Convito 1?.

IV. incoiurato con Processio-

ne 17.

VI. per umiltà dopo la sua Co-
ronazione non volle f,ire la Caval-
cata del Possesso 30.

VII. prende possesso , si ritira a
Viterbo , e torna 3%.

Vili, smontò da Cavallo all.i

Chiesa di S. Clemente , e andò in

Sedia a S. Gio. 49. dalla gran calca
del Popolo non potè sedere su la

Sedia Stercoriria , ne gettar le

monete 49. Fontana da lui costrut-

ta nella Piazza di S. Pietro ^o^.

IX. 1451. non dette Presbiterio

1^2. andò in Lettiga al suo antico

Titolo de' SS. Quattio i^j.

X. in Lettiga con 40. Senatori ,

^o. Pag^i , so. ,Parafienieri con
Arco a Òanipidoglio , e in Campo
Vaccino , fa costruire il Portico
ùicontro al I'.ilaz/o tie' Conserva-
tori , sopprimendo i Pacieri, Sin-

tiici , Riformatori , e Marescialli,

scemandole paghe a' Lettori della

Sapienza, e togliendo i Mastri di

Scola pei i Rioni 2>;7. fa ristaurare
S. Gio. 257. 272. Iscrizioni pel suo
l'ossesso 507,

Xi. in Lettiga senz' Archi , né
raggi , né Nobili , ma col Presbi-

terio 296. 501. tre Iscrizioni, e 12,

nelle Nicchie a S.Gio. 500.

XII. in Lettiga 51^.

XIII. Pompa del suo Possesso

541. j'ìo. Allocuzione fattagli dal

Card. Panfili 'Sii.

Jmcrizimi per LeonX. 78.79. al Car-

cere Mamertino 94. nove per Car-
lo V. nell'Arco a S. Marco 100.

due a S.Pietro 102. su la Porta Ca-
pena g6. due ivi perTI/.W. Colonna
iij. altre due negli Archi di Co-
stantino, e.diTito 113. altra all'Ar-

co di Settimio 114. due a Campi-
doglio 114. tre alte Porte dell'Ara-

«cli 118. due nell'Arco per Gre-
geio XIV. 140.141. quattro neir
Arco de' Fiorentini per Leone XI.
16:. tre dallo Speziale Ciappi per
Icone XI. 164. una per Paolo V.
li-C. perGreg.XV. 190. tre all'Arco
di Campidoglio \66, all'Arco di

Settimio 167. 17^. all'Arco di Tito
i6\ nell'Arco al Gesù per PaoloV.
17';. sci a quello di Campidoglio
i-,<,. due ivi . due pel Cavallo di
M.Aurelio 19?. alla Fontana de' le

Api tìirl'frine ^9S. nella Sala Re-
gia per r ingresso dell' Imperato-
re, e Gran Duca in Conclave 4^5.
siiir Urne de' Precordi de' Papi
da Riito V. a Clemenie XIV. 420.

nella Sagrestia delia Madonna de'

Miracoli per Pio VI. 471. due ivi

a'. Card. Castaldi 471. aClem.XIli.

alla Ciiicsa di Mante Santo 4'!.

due di Benedetto XIV. per i Peni'

Indice

tenzieri di S. Gio. <,og. per Urba-
no Vili. 20v due all'Arco di Setti-

mio 2oa. due a quello di Tito 206.

quattro nell'Arco di Campidoglio
per Innoc. X. 219. sette nell' Arco
del D. di Parma 221. tre a S. Gio.
per Innoc.X. 228.107.due all'Arco
di Settimio Severo per Aless. VII.

261. a S. Martina 261. due all'Arco

di Tito 26;. a S.Sio. «Io?, su la Por-

ta del Palazzo ilei Senatore 281.

due neir Arco di Sett. Severo per

Clem. IX. 281. nell'Arco di Parma
28^ due all'Arco di Tito 283. due
all' Arco di Campidoglio per Cle-

mente X. 292. due a quello di Par-

ma 292. due all'Arco di Tito 292.

due a S. Gio. , e 12. nelle Nicchie

^07. tre a S.Gio. per Innoc. XI. ,

e 12. nelle Nicchie ^oa. due, che
stavano nel Palazzo Ottoboni 304.

due nell'Arco di Parma per Ales-

sandro Vili. 307. due per Inno-

cenzo XII. 317. 318. per Clem. XI.

329. dagli Agricoltori 342. due a

Campidoglio per Innoc. XIII. 346.

su la Porta del Pal.azzo Senatorio

34(5. due all' Arco di Sett. Severo

34S. due all'Arco di Parma 349.

due per Bened.XllI. 301. due per

Clem. XII. 371. 373' .ili' Arco di

Tito 374. due all'Arco del Re del-

le due Sicilie per Bened. XIV. 383.

due per Clem. XIII. 391. 59-' dagli

tbrei 399. due a Campidoglio per

Pio Vl,.42v tre a S. Gio. per Ales-

sandro VII. 2^6. due perCIcm.lX.
284. XII. nelle 12. Nicchie28';.S-^7.

tre per Innoc. XI. 12. Motti nelle

Nicchie 3x->2.. tre per Aless. Vili.

J'^. tre perIunoc.XlI.319. tre per

Clem. XI. 334. 33v tUie per Inno-

cenzo XIII. 33?. tre per Benedet-

to XIII. 361. per Clem. XII. 378.

38?. tre per Benedetto XIV. 38^.

386. 387. tre per Clem. Xlli. 595.

597. tre per Clemente XIV. 411.

tre per Pìt VI. 426. una a PÌ5!t ,

un'altra a Siena 419. per Pio VII.

a S. Giorgio Maggiore in Venezia

437.439. due a si Michele a Mura-
no 441. a'SS.Apostoli 446. a S.Giu-

stina di Padova 4";6. a Pesaro 4615.

neir Arco in Roma 472.473- "e a

£. Giovanni pel Possesso 486. 487.

Insegni: de' Rioni 231.

Istrioni mille incontro a Gregorio XI.

nel suo arrivo da Avignone 22.

V. Fescennini .

IppoUii Onofrio 24^.

LachiHÌ Alessandro 489.

Ingo nel Foro Agonale in Agosto

364' ^6g.

I^mberteiighi Antonio ';o6.

Lamheriiui Cesare 131. Egano possie-

de Porta Angelica 416.

hanipnii.ni , e Lustriere al Palazzo

di Venezia 361.

Lana 363. 169. Scipione 1*9.

Lance S^tunt 162.196.277. 29''' ?">
31'?. 326.327. Instiiuzione, e Privi-

legi 328.392.408.423.
Limcellotti Ottavio 133. Paolo 131.

Tiberio 133. 173.

Lancetta 327.
Lanci Antonio 3? 6.

Lante Aless. 488. 492. Ant.43j. Asca-

jiio 131. 24?. 277. Fed. Marc. 36-;.

• Mire' Antonio 365. Vincenzo 486.

Latcoenlt ove , e quando trovato?
se sia originale ? 475,

/.^»7! Luigi 419. 420.
Later.inense Basilica sue prerogative.

V. la Prefaz. 129. 141. Coro d' In-
verno 171. Altari , Cappelle, Co-
lonne , e cose più rare 313. con-
sacrata da Ben. XIII. 378. Solenne
TeDeum per l'elezione di Pio VII.
470. Concilio XVII. 77. Etimologia
i';2.38s.Facciata 27! -Fa miglia 38';.

Furti ivi fatti 126. 127. Palazzoni.
•ic). riattato nel Possesso di Giu-
lio II. S9. di Leon X. 6'. ridotto

•ad Ospizio de' Poveri , e ad altri

usi 283. 3?8. Porta di bronzo 284.
'Portico i>i2. 171.

Latoclave 116. "jo^.

l^attanii I.attanico 117. 246.
Lava'ìani Vìnc. 290.

Liiudi fatte dagli tbrei al nuovo Pa-
pa 724. cantate in onore del nuo-
vo Papa 2. II. 14. 19. 2tf. '50. 6^.178.

degl' Imperatori "yog. Nella Sala

-del Palazzo 137. W- senza gli Av-
vocati per Innoc. IX. IS2. i<,\. non
furon cantate per Urb. Vili. 201.

in Sala Regia per Innoc. X. per

Aless. VII. 213. 273. per Clem. IX.

28';. per Clem.X. 291.298. 301. per

Alessand.VIlI. per Innoc. XII. 322.

Rito antico delle med. 3'5'337>

S%6. 308. 399-4I4-

Lamenti Gio. 476.

Laurenzi de Dom. 2^2.

Lanarini 444. Andrea 480.

l^Toro S, degli Armeni in Vene-
zia 4'; I.

Lazzaroh uno scudo la libra quando
. introdotte? 1*2.

Learili Paolo .

Legge Mosaica coperta dì broccato,e

legata in oro , presentata al nuo-

vo Papa fra le Torcle dagli Ebrei

22';. Regia al Laterano , e poi in

CampitlngUo 1^2.

Leno Girolamo 160.169.

Leene IH. Sna Coronazione creduta

la più antica i. Solenne incontro

fattogli :^ tonte Molle ì Possesso a

cavallo 2.

IV. Risarcisce le Mura , e Porte

di Roma , e fonda a Porto una
Colonia di Corsi '501.

X. Fu ordinato Prete , consa-

crato Vescovo , e coronato in s.

giorni 63. prese possesso agli 11.

di Aprile anniversario della sua

'Prigionia in Ravenna su lo stesso

Cavallo 6;. 65. sua Elezione , e

Coronazione 68. il suo Processo m
paramenti sacri , e con tutu gli

altri antichi riti, fu 1' ultur.o 120.

XI. In Lettiga con 64, Nobdi,

Rojn. 401. Fineentini i'>9. 160.

60. Parafrenieri lóo. con Arco de'

•Fiorentini in Banchi 160. azione

illustre con Clem. Vili. i';9' s' "'s-;

se avvelenato con un mazzo di

rose 162.

Leone di Leone 495- ,.

Leone consacrato al Sole S06. ai

marmo in Campidoglio <ii^.

Leonessa nel Palazzo CJiigi 259.

Leoniana Basilica 14.16.

Leoni Giuseppe 48.;.

Leoni a Campidoglio trovati aS.Ste-

fano del Cacca versarono Vino

ne' Possessi. Significato loro 204.



Indice
118. 1^9. 1$:. 245. 'tlli Postarti
Felice, trasportati dtl Pjnteon 384.
con geroglìfici nelle basi j8<;.

Ltemn: Ang.2^.Caniillo 189.G1us.31.
L«»iK>ri 481.
ttepoìio Gr;in Duca di Toscana en-

trò in Conc'ive ^o^. 515.
hrpori Gius. 3^8.
Lesto Frane. Jó;?.

Lettiga l'aolo IV. fu il primo iJ an-
darvi pel Possesso 107. Greg. XIU.
ntorna con essi iio.S.Plo V.m.Si-

sto V. 117.1 jo. Gr.XIV. 137.K3.Kj.
IS^. Leone XI.iiSo.iiSi. 17^.196.104.
»09. iiiS. 130.133. J4(J.j(S8. 169.277.

279. iSó. 190.300. 304.30^.300.318.

391. 408.

M.ttteTito (del) Putti . Loro abito , e
varie traslazioni , prima di esser

fissati a S, Michele iSi. i8b. 191.
LiiieUi Giacinto 288.

Liberati 342. Gin. Pietro 484.
tiberatrice S. M. 570.

Libiiline fdellaj moti repressi dal
Tabacco ^ii.

Libri Leandro 176.
ii!r4Girol. 135.

Ai'M" 9<.
ÌJfiiU (di) Ceneri in Urna'd'AIabi-

st» 394-
lifiiiaiH Card. Carlo 4?6. 4^6. 460.

487.
tiyrec 342. del Senno Rom. 247. dell'

Ambasc. di Venezia 305.
Locatelti Fabrizia 421.4S2,
Lojola S. Ignazio 406.
Lsmlarli 3>)^.

Lomellina 246. Dom. 338.
Lonpva 208. addrizzaia da Giulio II.

314. con idea di tirarla lino a Ripa
granile 299.

Lunghi Onorio ìgg.
LoreiiTtna (àt) Card.Fr. Ant. 487.
LtirenzoS. (di)Ba;. 12. C'.rd.ai S.! o-

renzo fuor celle inara cantava
le Laudi al nuovo Papi i;j, 3^3.
Priore al S.Sì. presentava la Feru-
la , e le Chiavi al nu.ivo Papa , e
lo cingeva con la Fa;i.ii, e la Bor-
sa con 12. Pi»tre , e Sigilli, e il

Wuico <o. Bjs. uBica coiì la Late-
ranense 398.

Lotricco Liberanre di Roma . Sue
Esequie a S. Angelo al Corridore ,

a S.Luigice' Francesi, e a S.Gio.
Lntn preso dal Senato 93.

I»»f4 Lvang. se fnsse Pittore ? Sua
Chiesa a S.M.M. poi al Foro Boa-
rio 263.

Lkcch Entrata di ;. Ambasc. 196. Ar-
civescovo ha r uso del Barrettino
Rosso 211. Gonfaloniere , benché
ammogliato , fece uà Suddiacono
ad Aless. II. Ivi.

luechtsini 342.
iMcrnari Frane. 484.
Lmln Card. M chd Angelo Ì06.
luti&m Vinc. 26Ì.
LuciIli 396.
ixiTfzrtf Madonna (di) Statua con

Cuffia , e Sciarpa 365.
Ludovisi Nicolò 196. Ora-zio 196.168.
Lifta . Insegna del Turco 1 13. perche

su le lorj Torri? 535. V. Venere .

Lunio Martin 418.
Lupa di bronzo 198.
Lume sposa la Meagca Caterina Bo-

ra ii.

il *c(isram Ant. 13 1. Cesue i .6, 395,

Gius. 378. 39^. Onorio i6f, 14$.
Pietro 481.

ilaechia Aless. l6t.
Mtcchiafelìi Fil. Frane. 17(5.

Macel de' Corvi 13.

Maeionuski Bern. 131. 144.
Macuìani Perbenedetti Mariano 338.
Ma.laleiii Mario 47^. Pietro 170.
Madii%*le per Gregorio XV. 193.194.

per la morte di Givotti, ucciso in
duello 415. su la Nave , che portò
Pio VII. 464.

Maeita , tit. introdotto da Car. V. 93.
Maestro di Camera del Papa 12^. i<;4.

144.1;!. i;;. 174. 196.210.216.233.
J46.270.301.305.31tf. 318.363. 378.
395..109.474.

ixl S.Ospizio 359. Instiruzione ,

e Privilegi 369. V. Conti .

del Sacro Palazzo 70. 139. 14 1.162.

172. 209. iji. 246. 268.27S.288.301.

31S. 34?. 34;. 377. 3S0. 493.409.423'
di Stalla 130. 141. no. 164. 173.

196. 209.230. 277. 288.300. J34,3i5.
326. 344. 34?: 392. 408. 423.
di Strade 11;. 120. 133. 143. iS;.

19;. Ilo. 233. Z48. 269.27j.290. 301.
loro incombenze 305. 31;. loro
giurisdizione 34;. 39;. 409. 433.

Ma^fei Agost. 133. tìened. 231. Ber-
nardino 131. Girol.34;. Mario 169.
Ottavio 277. Paolo 176. 277. 280.
Pietro 298.

Magalotti Ant. i68.

Madama. Gius, ^i^,
Ma^i 344. Gentile 34^.
Maiìiordomo 345. 363. ^69. 389. J^^,

413.48;.
Matistris (de) Brigida 314. Lelio 1^9.
M irio 170. Simone 54. 482.

Mapianapoli , Sua etimologia 40tf.

Magnani M. Ant.345.
Miiiiioni Fil. 34,.
Magoni Gio. Ventura ifo.
Alailalcbini M. Andrea 177. 34J. ,

Cir.l. se siano veri i racconti ,che
si fanno della sua semplicità? iji.

Af.iio (del; Nic. 34?.
MaUtist.t .M-;rch. 162.
MaUspina Mar^h. 162.
Maio Gius. Garzia 4i)2.

Maipighi Marc. 376.
Ma/M (di) Ordine. Procuratore in
Cavalcata per Innoc. Vili. 47. per
Leon X. con Vessillo 6^. Il gran
Priore usa i Flabelli 12;. ha il

Barrettino del color cella Pianeta
Rosso , Verde , o Bianco 211.
Il Gran Maestro manda uno Sten-
dardo tolto a' TurcJii 355.

Maltrattrsa Gir. 514.
Maiieizi March. 268.
Mamertino Carcere io. 98.
AlanAssà Gius. 4^)9.

Mancini I.or. 245, Onensia 418. Pao-
lo ìji,

Mamurli Gio. Batt. 481. 481.
Mattasi Arcangelo 2Ó9. Valeriano

26^.231.
Manitti Latino Giovenale 5:4.
Moiiprcni Gio. Batt. 131. 178, 388.

uius. 189.
AfaHna;o»i Spirito Costanzo 419.
Mano (ijella) Bacio 177. %o6,
Mantica Aless. 160.169.Card. Frane.

4tH. Pietro Pao. 169. 338.
Mantova (di) Ducato , che Giusep-

pe I. volea conferire al March»
tiipione Sanu Croce iti.

W^-ìii'hi Nicolò 4t<.
Maranani Cimili 034?. Frane. 48;«
Marcellini Gio. Frane. 131, 146.
Marcello 11. coronato senza pompi ^

e senza spari 106. La brevità del
PoHtificjto non gli fece prender
Possesso 13(5.

Marciani Ranuccio 290. 33R,
Mxrcoi^. (di) Chiesa, e Palazzo io.ij.

quarto gettito di moneta nella gi-
ta del Papa 13.20. 40. 49,9;, 94.1/9«
Arco erettovidal S. olilo perCir-
lo V. 9). con varie Storie di BatU
Franco lai. loy. 211. ;3i. Pa-
lazzo fabricato da Paolo II. Se eoa
le pietre del Colosseo? 311. Cari»
Vili, ivi alloggino 36<, Fontana
nella Piazza 109. ;o2. Papi , che vi
hanno abitato 312. donato alla
Rep. di Venezia 512. 36«. Bolle ói-
tMsapud S. M^rcum 312. alloggi»
ivi dato a Bar^o Duca di Ferrar»
?5;. Feste fattevi per Bcnecetto
XIII. 36?.

Marefoscbi Gio. Pietro 482. Prosp.
34?- 420.

Marescialli 109. 116. 110.11;. I3;.l{0«
i;4. 160. 161. 172. 19;. 196. II».

Maresciallo sua incombenza di spar-
ger moneta nel Possesso 4S.<3.3$8.
antica Ispezione $3;. del Concla-
ve 259.

Marescotti Aless. 2i;9. 39;. Camillo
484. ;i;. Frane, zii. Sforza lóH.

Marforio io. Strada cosi chiamata
dalla sna Statua 94. Iscriiioni , e
lepido Sonetto in sua lode . Fatti
curiosi ivi accacuti. V.Carreitonio,
Gracco . Poss^fiito ,

Mariani Fabio 131. Franc.117. Ono-
frio 231.268.

Maria S. degli Angeli 76. 109, 391.

Maggiore 38?.
del Popolo 43. ;3. 103. 47}.

Mariani Lor. 268.

Marianna R. Arciduchessa d'Austria.
Sue Beneficenze verso i Sacerdoti
dell' Istituto della Fece di Gesù , i

Ragazzi di lata Giofanni, e le Ra-
gazze a' Maroniti 369. 442. 4;6.4;7.

- 4;3. 4S1. 49:. 493. Marco 342.
Af<iri ( de ) Stefano 33.
Marini Callisto 378. 3S6. 4P6. 490.
Gaetano 17. 33. 46. ^4. 75. 105. 134.
154. 173.274.192. 311.310.43c.47?.
>;o3. 'Ì04.

Mario Monte > detto Malo 77. 22;.

394. 474. Trofei S04. Supfiosti z
Campidoglio 197.2;;. suoi Custode
e Propine 2;7. 271.346.

Marmi Ant. 26S.
Marnili Girol, 23J.
M..rpahais cosa fosse ? 338.
Martina S. Chiesa (di) I3. primo get-

tito di moneta nel passaggio oel
Papa 13. 20. detta Tempismi Fatale
l6^. V. Secretarium . Iscriz. per
Aless. VII. 261. sua Facciata , ed
altre N.-itizle 263.

MarvnelU I uigi 447. 481.
Martine/ Gio. 4. ;- Paolo 4S4.
Mar.iniana (i.e) Care. Gius. 442.
Manin t/ (<ji) Conte. Suacon.esa col
Conte Stabile nel Possesso d'Inno-
cenzo XII. ;io.

^^««(iHPolono se 1' autore della Fa-
vola della Papessa Giovanna? 237.

Martino 1'. eletto in Costania39.i2tf«

X ÌL X



53°
MiJiglia fikl con um Svizzero

§cniilei;o i?i. .Bottone prezioio

el Pivnie i;3.

Marrou Frane. 24"!. Gius. i6). Vinc.
iid.'iji.

JiSanorrlli Luigi -jSj.

Mat'.t:celli Gi.>. Fi!. ?44.
Marzoiii Liiifti Mirid ^i?.
Afaicur.ii Ag );;in3 Ì04.

MaicbtTA ili Velluto tenuta dalla Re.

gin.i di Pjlonia , tinj al paisig-

gio di Clein. XI. per Ciinpidoàl"^

ìiaicheraiK di Pwta Pia f.i 1' origin:

del cambitmento in Chiesa delle

Terme Diockziane??. 475.
Masset Bart. 328.

Massimi Capp. a S.Gi v:'!!. Palaz.^S.

^y.88. ioi.2l4.i02.f,it:odilPeriUii.

Primo Asilo della Stampi. Diijo-

bo!o trj/at) a Viiia l'alorabira >

ove fa scoperta la Mi obe lai. Ales-

sandro l&j, 470. Angelo ì5j. 2oii.

Camillocoinpra Villa iVe^roiii u?-
314. 3J8. 344. i^7. 4?^- ^'rlt» ?'4'

Emilio 484. Fil. ;i4. Gì). Anc. 13?.

Gio. Bui. i?;.26j. 179. Leone 1J4.

l.u.a 314. MirjoAut. 314. Mirio
»31. 27". 27^. Miijìmiliino ?i4.

Massimo is^. J8o.Jri2io 24;.Pom-
peo 314. Suvio 135. Tiberio nò.
Valerio 170. i5i, Virginio ;i4.Fu-
to strepitOioaL-cidiito inqueiii no-

billiiimi Fa.niglii, ,he si crede di-

scendente da' rabj 314.
M-issimili*iiì Arcida.a d' Austria .

t-'e.ia per la sai venuta in tloma

S13.
Massovio Piolo MascasiozS^.
Jf.jsui P olino 314.4:11.
MastYTzzi C\tA. Valentino 41 7. 488.

Mattr.i/zi cremila fatti d 1 Pi )lo IH.
per la venucadi Cirio V. 94.

Manti Aless. \6j. Cird.4.-i7.Aiinibi-

le i^9.Ant.i6j.i5i. Aid ubale 162.

172. Ciri ICO lói. 172. 24;. -ój. 277.

33?. Clemente ìS). Didico 108.

Fabio 16). i5:i. Gio. B. 172. Giio-
J.niTio 132. Giui. 2;;. 485. Leonar-
do 16). Lor. 450. 4J9. Muzio 131-

i6j. Paolo 131. Scrittori della Fa-

miglia 34:.
Mmci S. su ) Vangelo trovato nel Se-

polcro di S.- Barnaba, Njt. alla

Dedica p. Vili, in Mcrulina 88.

Sui descrivi )ne . Atterrata ultimi-
mente ?7rf. V. ì.mcbicri .

A}<i«t«i.fi Pietro Aiu. 285».

Af.it,T<»0. SUI elezione 323.
Mattioli Pietro And. 4 9.

AJ.i(«-i//<>Alesi. Kj).
MAzariiti Gard.Giiilioi7ó.4i8.Mich«-

231. 241$.

Maiingri hil. idJw

AJd^/o ailI>ele48o.

^ Milza de" C.irdìiiili i?3. 141. Ko.
non eretta , m» piegata 1^4. 161.
172' i9^2J9. 21Ó. 219.261J.277.287.
»iX5. 3ja. 304. 31 ^ 326.337.34W9»'

de Cursori ir-. 195.
Mazzaialli Settimio 4159.
Marzatosti Eiiy io H4. Tuccio,lJ4.
Mazzieri 142. bia'iv:hi, e neri ,' del-

ti òtnientfs /4:'fnr>rMn>2io. 245. 378.
M9. disputi con i Conservatori
?9o. 30S. 327. 338. 345. 395. 42J.

„4'4-
m.irzoiii Jacopo 434.
Moftrtioioiiiii,

Indice
Mtctiuite (Al) Torre 395.
Me.la(ti.f preparata per Urb. VII.

adittata a Greg. X(V. 28. , non si

giu'ise in tempo a biuerle perliui.

JX. 1^5. 201. non distribuite agli

Ambascì.itori per Urb. Vili. 20;.

322. 335- 337. 34^- 3'^'3'6-;3->.)79.
3H7. ?99. 4i;»423. Serie di quelle

de' Papi 4^2. distribuite da Pio VII.

492.
Mi la^lioni de' Pontefici di Casa Con-

ti ili CiinoiJoglio 54 >.

AXf tic: (de') Famiglia . Se proveniva
di'Medici.o Barbieri ? 75. Giul.26.
tJi. Gio.Carlo23o. Pietro 121.

Miiico del Papa . Posto in Cavalca-
ta 125. 134. 14:). ni. [74. 1915. 210.

233. 245.270.280.290. 301.305.31(5.

328. 34^. 59?. 424.
Mei Frane. 378.

MsUbio.re Tom. l52. 2(53.

Meinm.i'i presentati aCle1a.Xl.340.
Milioni Ce; ire 341.
Meii'iifii Ant. 28S.

MtiiDcblo Uirt. 4S2.

Mensa , MeitsitraChristi i77. 507.
Mento delle Donne coperto da un

velo 339.
Miranti Innocenzo 381.

Mercato ^ Cimpìdogli(0 ìoi.

Merctieii felice per Sisto V. 123.

Me/citrio (di), abito <,oì.

yHfiv;W ri con Cappello giallo , e Ca-
pelli tinti di giallo J2Ó»

Merli G.o. 4i:i3.

Meù pi i pericolosi 524.
Mesmer 344.
Mesiiii.1 di) Are. usa i Flabelli 12'!.

Mezzi^rossi 12^. 141. 2S5.;n;. j 11.52 j.

MicfefZ,- i'. 200. Ordine (di). Suoi
Scrittori 173. suo riiracti (diGu'do
Reno 207. Difensore della Chiesa

3ì;.?;ó. 1 Macino, Monastero, e
Libreria 441.

Micheli di Ven:2Ìa se siano gli stessi

de' Frangipani? 345.
^

M:eU. Sene ungeva la faccia dc'Reì,

che si ponevano a Cavallo del Leo-
ne di Campidoglio 'Joi,.

Mi.i:Ii"«ro Lelio 12$.

hrVlio d' oro 197. soi.

Mi^iianello Gir. 131. i(53. 258.344.
Pie. Pao. 232.

Alii;»«"i > e Porticali atterrati da Si-

sto IV. per allargare le Strade 45.

Milanesi se fuisero condannati a ca-

vare an fico dal deretano di un
Asino >. 9. Carroccio da loro per-
duto 319.

Milai 481.-

Militi Pietro 231.
- Miliani Dom. 341.

Miliario Aureo 197.
Milizia Frane. 99.425. <02.

Vrbana. Sue Ispezioni 48^.
Mulino Angelo i5 . Ferd. 170. 2';8.

Gio. Giufio 179. Luca280.289.M1-
rio i3ò. Mazio 278. Nicolo 259.
Paolo K9. Pietro Paolo 289.

Milyi Gius. 280.

Minartts delle Moschee <,o%.

Miiur^a (sopra) S. M. Eugenio IV.
ivi eletto 43. e Nicolò V. 41. Cip-
pella perla Nunziata sotto Paolo
IV. 92. vi pernottò Giulio III. 104.

Salvatore del Bonaroti 49. Mosai-
co trasportato al Pai. Colonna 394.

Mimmi Agos. 289,

Mificoìi (de') Madonna descrizione
della suaCupola, e Facciata 470.

Mirania (de) Bare 150.
M'roli 24S.
Missilia 389.
Mi'Hra di Cristo al Lat. II nuovo Pa-

pa vi si appoggiava co'Reni ^0.272.
.?lf 'trj di damisco de' Cardinali 211.

dentro si metteva il Presbiterio
dal Papa 19. tenuta dal Papa, Csr-
dtnali ,e Prelati ne' Conviti 19.37.

6). a Cavallo 7<o. uso di portare le

pia preziose avanti il Papa i25.

numero, e qualità . ivi . Detta Re-
gni . ^1.59. Scrittori sopra di es-

sa lo'j. di Carta, data per pena ai

Lldri , Cornuti , Falsar) S91. $01.

V. Leone . Olio .

Mo lena (dij Principe , e Principessa
vedono il Possesso d' Innoc. XIIU
3S7-

Molata Annibale 232. Ces. Valenti-
no 231. z6i. 34;. 3^v Frane. 169.
Gaspero de Annibalis 16^. Prospe-
ro 1Ó9. Riccardo 232. Rice. Anni-
bale 232. Teobaldo iji. Tiberio
l68. 280.

Molioni Giacobazio 476.
Monxcbe , Matrone , e Donzelle in-

contro a ì^ennc Ili. a Pon. Molle 2.

sotto Pisquale M. 4J9. de' SS. IV.

baciano il piet.e a Innoc. IX. 1^3.
MThirchi perche dipiini. in età gio-

venaie , e senza barba ? 227.

M'ncaia Ugo 126.

Mon.Ielli Friiu. Antonio 8".

Monete gettate per la Consacrazio-
ne, C jronaxioue , e ritorno de"

Papi al Laterano 3. i2-.i3.i'5.2o.;5.

^8. coniate pel Fosses^o 2S5. Inno-

cenzo Vili, non potè spargerle

dalla Calca 49- Via V. Greg. XIII.

Sisto V. ne impedirono il gettito

124. nera , gialla , e bianca quali

sieno ' ì66,

Montalto Alessandro 1«. Villa fabn-

cata da Sisto V. 17.

Mentati Montano 290.

A-Uiit; Casino . Sedia forata di porli.

do . Se cola si trasferissero i r'on-

tefici per rinnovarvi le Cerimonie

dei Possesso ? 240.

Mwt; Cb'itro di) 44?.
Monte Gitatario , detto Accettorio ,

acceptabllis 394.
Monte Marte M. Antonio 278.

Mvnte Santo (di) Madonna . Descri-

zione della sua Cupola , e Faccia-

ta 472.
Mmuevecchi 39<.

M'Vit! scite di Roma ,03.

Molitori Chigi Costantino J38. Gio-

vanni 527.54Ì- ^**"'

Morandi Domenico 419.

MoraviUes (de) Gio. Fedele 414.

/iJorrp//; Stefano- 1. 32?.

Morelli Alfonso 169. Cosimo 304.

Giuseppe 489.
Mor^hen Raftaele 389.

Afor/o« Vincenzo 401.

Mori vivi in un Arco eretto da Ags-

stlno Chigi %J.
JMo«//i Vittorio 174.203.

Moro»; (tie) Co. portò un Vessillti

per Leon X. in vece del Duca di

Macedonia 63. Bart.134. Girol.i ?i.

Gio. 279. Giulio ?44. S??. Michele

484. S.efano 13?. Tiburzio 2iib'.

Meru di 60. mila Persone per care



stia 5j. dlpinw nelle Tazze , e
H.uri di Aleis. VH. <;o7.

Morti , e N.iti si^. perche a' Morti si

r.id.1 la Barba > P7.41C.
Mvsca (di) P.nriarc.i si faceva tener

la Starfj, e la Briglia dal Duca J38.
Solenne Convito %zo.

Alost^cciiioli distribuiti nel Possessi di

P.iolo V. iSi.

niotii ne' l-'o5sessi . V. Ebrei ,

Milazzo Domenico 44?.
MKcmzio Gio. Paolo 128.

Mule usate la priini volta nel Pos-
sesso di Giulio 11. %6. quelle de'

Card, coperse di taffettà bianco s8.
Giulio 11. tornò su la Mula dal
Possesso <,}. risposta curi sa del
Grassi ai Prelati , che richiesero >

se dovessero andare a Cavallo ,

o su la Mula? 61. Perche talvolta

si uccidessero le Mule { Iscri-

zione dell' Uditor del Card, de'
Medici a S. Lucia della Chiavica,
accoppato da un calcio della Mu-
la 61. Sisto V. prese Possesso sopra
una Mula 124. Greg.XlV. 153.144'.

Innoc. IX. isj. Gleni. Vili. i<,%.

quattro a mano per Innocenzo IX.
I?o.I74.2i6. 250. 268. 20^. 2K3. 293.

328.338.345.
Mitreto NI. A. Orazione per M. A.
Colonna 118.

Muratori Statuti (de") 513.
Musaico nelle Scale del Palazzo Co-
lonna 394. di S.Gio. Lat. , di S.M.
Magg. , SS. Cosina , e Damiano ,

S. Marco , S. Sabina 223.

i'Hsehio dentro una Borsa cinti al

nuovo Papa 12.20.27.50.
Jl/i»!iri di S. Gio. 487.
Idiist.icchi 327.
juiiKi Alessandro 168. 169. Antonio

133> 17?' Carlo 131. 142. Clemente
484. Curzio 577. Eugenio 209. 277.
Gio. Paolo 134. 485. Gio. 170. 344.
Gio. Pietro 114. Girolamo 344.346.
Isabella 341. Leone 134. Marcel-
Io 279. Mario 377. Ottavioi32.23T.
Pompeo 134. 232. 245. Pietro An-
tonio 169. Prospero 133. 208. Sce-
vola 273. Stefano 134. Vinc.345.

Mutiria Arcangelo 231. Gio.Batt.i(S9.

Maziam Paolo 131.
A/ifzir) Alessandro 131.
NmIjì Lud. 445.
Nalli Maria 270.
Nano Agostino 173.
NapitHoìii Girolamo 4S9.
Nai:!i!>i Card. Stefano 247.
Nari Benedetto 482. Bernardino 247.

j68. 297. 301.306. 316.328.338.395.
Fabrizio 2Ó4. Francesco 131. j6o.

24^.24(5. 41 1.425. Mario 169. Ora-
zio 133. Ottavio 246.

A7<irici 1-rancesco Maria 514. Miche-
le 345.

Naielli Diego 435. 477.
N.ìtali Carlo 404.
Nati , e Morti 324.
Neuroni 344. Andrea 433. Antonio

4^'4'

Neri Domenico 475. Giacomo 475«
484.

Nerli 2 So.
Naro (del) Marcello 117.
NtufiiiìU Carlo 173.
Nicola S. di Tolentino. Angelo Ga-

votti ucciso ili duello , ivi sepol-
to 435.

Indice
Nicolai Giuseppe 480.
Nicolò I. se sia stato il primo * in-
coronarsi, e se al Laterano , o a
b. Pietro? 4.

V. Cav.'lca a S.Gio. con la Rosa
d' oro in mano , e col Sacramen-
to avanti 41. duecento Marti nell'

Anno Santo per passare il Ponte
S. Angelo 101. 135.

Oratorio nel Patriarchio Lat.
eretto da Callisto 11. 522. Iscrizio-

ne 5^9. V. il Rame pubblicato dal
P.Costantino Gaetano, e ripro-

dotto nella Vita di Gelasio 11. Ro-
ma ibo2. nella Stamp. Caetani 4.

p.249. lieh'urca, ove fusse! 358.511.

de' Peifetti perche cosi detto?

499-
A7ifoiirt Piazza cosi detta da Nicosm
Ambasc. Raguseo 362. V. Tabaco .

Nicol Gio. portò da Lisbona a Pari-

gi il Tabacco 511.

Nifo Agostino 502.

Ni^relli Girolamo 281. Giulio Cesa-
re 281.290.297.322.306.

A'm/lt^Giovane vestita (da) recitò

de' versi nel passaggio di Leon X.
dall'Arco di Agost. Chigi 72.

Niobi ove trovata? 502.
Nifcrtipi , Einps nuovo 393.
Nobili (de') Roberto Card. 106.
Nobili (de) Fedele lóo.Fido 289. Mar.

Attilio 288. Stef. 159. 268. 270.
Nohiia Romana quanto antica? 162.

Nome mutato da' Papi , in qual epo-
ca , e per qual motivo ? 5. Nomi
Greci , o Latini , e non moderni
499. da' Religiosi 6. dagli Accade-
ciici Romani , e Napoletani 6. ri-

tenuto da Adriano VI. , e Marcel-
lo II. 105.

Norimnbria 277.
Noyaes (de) Giuseppe. V.la Prefazio-

ne p. XI. XIV. 39S. 414. 434.
Novi Serafino 484.
A'o7zf Aldobrandino . Pittura ami-

ca 154.
Nitmt.ro de" Papi 324. 499.
Nif.'iez Giuseppe 378. M. Ant. 484.

Prospero 290. Tommaso 363.

Nuzzi A. Luigi 7. 147« 9'S' 451.482«

494.
O xiallo in petto agli Ebrei 225.

Obelisco Albano 325. Barberino 200.

Flaminio 473- Laterano 152. 505.

Mattei a Campidoglio 338.

Occhj de' Cavalli liberi dai veli 70.

288. delle Donne uno, o ambedue
359-

Oilescalchi Ant. 471. Ant. M.iria 408.

5:9.Baldass.irte 393. Livio 393.305.
Oiltti Camillo 289. Giacinto '345.

Ogreili de Offredo 134. 144. Ómoho-
no 456.

Ol%iati Antonio 445. 484. Gio. Batti-

sta 49Z.

Oìiinanì Gio. Guglielmo 345. Giulio

Maria 514.
Olimpia D. 255. 354- risposta data ,

a chi le richiese , come stava. In-

vitò 25. Dame, e ne tenne otto

sole a pranzo in Campidoglio 255.

241. ricusò di far la Cassa a In-

nocenzo X. dicendo di esser po-
vera Vedova 207.

Olio , dentro lii cui si bagnarono
vari Infrancesati per guarirne 501.

bollente , se vi sia stato messo San
Gio. Apost. ? jS6,

53«
Olivetani (degli) Muto apparato da-

gli Ebrei 36;.
Oln'i'fri 289. Gio. Battista 391. Gio.

Francesco 345.010. Girolamo 34^«
Nicolò 355«

O/iTo (di) rami incontro a CallistoII.

9. Alessand. HI. 15. Greg.lX. 17. «
Carlo M.499-

Ombrella se lasciata a S. Silvestro

da Costaiuino ? 36. avanti il Papa
48. 125. 134. 315. Ombrellino de'

Cardinali io9- i44' •»4'S. 298. 34?«

395. 500.

Oitile.lei Zongo 249.

Onorati Card. Ber. 468. Settimio 48j.
Onorio 111. \6.

Oren^o Onorato 514.
Orìgano di S. Gio. 97. 354. 384. nell'

Orchestre 166. 181. diversi pareti

su la loro introduzione i^i,%o6.
Oricalchi Luigi 173.

Oricellari FerUin.uido 160.

Ori%o Carlo 409. Gasparo 269. Vin-
cenzo 2.^0.

Orina sparsa sul Capo del Petrarca

279.
Orlainli Gio. 172. Pietro 327.

Or:lo!ii , e Strade, indizio di buon
Governo 305.

Orsi Pietro 391.
Orsini Aldobrandino 133. Alessan-

dro 345. 377. Amico 69. Arttonello

36. Averso 43. Domenico 280. Et-
tore 481. Faljrizio 46. 232. Felice t

che si sottoscrisse sempre infelice,

dopo la morte del suo Sposo 112.

3Ó4. 505. Filippo 278. 2b8. Flavio

247. 365. Francesco 131. 231. 169.

269.36^.Fraiiciotto i72.Fulvio J88.

Gentile 36. Giordano 364. Gio.
Giordano 64. 69. Giulio 58.69. 109.

269. 278. 288. Giuseppe 289. Giu-
seppe Federico 280. Latino 314.

475. 476. Leonida 269. Ludovico
42. M.Antouio 257. Mario 345.484.
Napolioiie 43. Niccolò 36. Orso
354. Paolo Giordano 112. 364. Pa-
rente 268. 278. Pier Francesco 36.
Pietro Borbone 364. Poncello 36.
Prospero 46. Roberto 278.288. Ser-

torio 2:9. Vicino 278. 288. Vin-
cenzo 2ó8. Virginio 162. 202. 364.
Scrittori della Famiglia 6^. 364.
365. Nello Statuto Roman, si nomi-
na prima della Colonna . Precede
i Conservatori per Leone XI. Ti-
tolo di Duca nel 1570. Assistenza
al Soglio 202.364. Palazzo al Mon-
te Giordano 260. Fatti ivi acca-
duti 514. a Pasquino 260. 276. 364.
al Teatro di Pompeo 312. 364.
nella Mile Adriana 312. Iscrizio>

ni a S. Giacomo degl' Incurabili,
e alla Minerva 364.

Osanna 79.
Ospedale di S. Gio. ebbe origine dai

Barilari dell'Acqua con i Somari
5c6. Palazzo del Governo Vecchio
lasciatogli dal Card. Nardini 247«

Ospizio S. 369. V. Maestro (del)
Ossoli Ant. Maria 484.
Oiiim'i 70. 394. <jo9.

Omeri Lotario 327.344.345.363.
OttiHi Girolamo 344.
Otiobom Card.338. Sincope in S.Gio.

nel giorno del Possesso di Cle-
mente XI. 340. Pietro 344. 378.

Ottoni Giacomo 278.
Or» mezzo in capo alle Statue di

X X X 2
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Castore, e Polluce IJ9. col So!e,
un' Ape , 1111 C. e un B. im.

Pace (dell.i) Tem.iio. Se vi fusse ri-

posto il Candel.ibro ? Gruppo ct-
vato ila una sua Colonna . Altr»
Colonna all'Esquilino 98. Orti Jel
Card. Pio da Carpi , ove di notte
restò chiuso iJ Baissardo , che si

era fermato a copiarne le iscrizio-

ni 791.
Chiesi . Canonici Lmex. coli

tra-feriti 59S,
Paciiii Gio. Domenico 479.
Vuìi^liom della Basii. Later. perchè

due?3[97. 411.4J7.
rdi(«i'4 Chiese, e Monasteri visitati
da Pio VII, Antonio S. (di) Bas.458.
Ag,ata S. (di)\:onast. 4^9. Dimesit
(delle) Mon. 4<;i. HUiia B. (della)
Mon. 4S. 4?8. Giorj^io S. (di) Mon.
460. Giustina S. 4';6. 457 • A/11K14 S.
(di) M:)n. 45o. MistricorJia (della)
Mon. 4';7. PietroS.( di) Mon. 4^9.
>'r('!./o{,>aoS.(di)Mon.4';9. Sofia S.
(dOMon. 4^7. Stefano S. (di) Mon.
4OQ. dimora ivi fatta , e onori ri-
cevuti da Pio VI..; 1(5.

raj/iHì Gio. Mario $14,
'"Jl'.pcr M. A. Colonna 114. de'Ca-

poiioni iifS. sotto Gregorio XIV.
13?. IJ7. Leone XI. 1 6;. sotto Pao-
lo V. 169. 17^ Urbano Vili. J04.
Innocenzo X. 1^2.24605^.2^^,26^.
Alessandro VII.2i59. Clemente IX.
376. 279. 28?, Clemente X, 289,
Clemente XI. P7. 558. ;4o. sio.
Innocenzo Xlll.54';.;";tì. 510. Cle-
mente XII. ?77. Benedetto XIV,
381. Clemente XIII. 79';. Clemen-
te Xiy. 414. Pio VI. 424. 429. 514.

rasili hchi Gio. 48?.
Cagnotta (della) S. Biagio. Bibliot.

del Card. Giordano Girino ciisto-
dita da due Benefiziati Vat. 364.

'"''<.?'» 344-
ralaiii de'Papi in varicCirti di buon

clima per vUlessiare 711.
Camillo 268, 288. Guido 160.

Taìa:'2alo Cesare 169. Jj2. 2ó8. Gio.
Frane. 2J1.

falchetta caduto 380.
^"''''^' Festa neir Anniversario dell'

Ei^ificazione di Roma 50J.
Palladio Blosio 74.
Talle di Casa Medici 68. a Porta Pia
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Rane, pretesa etimologia del Late-
raiio i<2. ;8^.

RaiiiFri Conte ebbe da Pio IV. la

Custodia di Porta Pia 475. Ranie-
ro 489.

R.iimzti Flaminio 135. Frane. 17».
Rasponi 328.
/?,uif».»(de) Giustiniano 31?.
Ratti Nicola 127.14^.2^9.364. 393.
Ravenna t'ilippo 232. Frane. 4.'<9.

P.etli Gioacchino 4.-'4. Giuseppe 484.
Rebiba Fillio i?6. 314.
Re iemnre (dei) Cappuccini in Vene-

zia 449.
Rejeren litri 144. 211. 301.315, 79;.410.

424. Priviletji del loro Colleggio
„483.
Relipcni . Loro Stemmi 368..
Reu:U!i Alea. 514. Filippo 152. 489.
R.stu 4S0.
Retti Leonardo 318.-
Renonico AboaJio 4tl.42i.4;9. 4<S«.

48Ó. e, 14. Carlo 4?;. Gio. Batt. 43>
Scrittori della Famiglia 30.".

R aria Ottavio 314.3 17.379.340. .

RiccarJi 3i'4.

Riccia (della; Paolo Ii5.-
Ruciiir.li Lorenzo 281. 290.

.

Ricci Frane. i5o. GÌ0.4S4. Giulio 344.
444. .Miniati 278.

Ri-hiii Bernirdino 4.S2. Cesare 116,

Lorenz 1 133. ?<io. Niccolò lóo,

R'%hi rommisi 391.
fl' jv/hì An.onio 1^3.231..
Riitgitiiti Antoii'o i3i.

R'ìmcciiti Card. GÌ0.4S3. 492.
R'^iti di Roini 59 • 40^.
iii.irt Gio. Fraiu. 5 39. Alich. Angels

'24Ì. 358. 279.
P.rsi Ferdinando 289.- Flaminio jBo»

Gio. Cesare 280. 2(19.

/?;M Benedetto 2S0. G tetano 34';.

Roherti Roberto 131. 1 ,9. Settim.*04,
Ricc.icciari tjiu-.. Antonio ^14.
Ricci Pjiiipjo 253. Urbano i^i. 5381

tio.
Race» S. (di) Chiesa quiuro Col. di

breccia i<;9.

Poi liti Giovanni 163.

Ro.ìillini Erasmo 2.-9.

Roseti Lorenzo 134. 159. Gio. »35.

Pompeo 159.
«ci /rf Claudio 288.
ilowij Carlo Annnio 2S9.

Roma Antica suoi Elogj . V. la Pret,

p. XVII. i<idotta nei Sec. XU. »

3?. mila persone, e sotto Oreeo-

rio Xi. a 17. mila . Ragioni della

sua Spopolazione 22. Terra di Vac-

cai 41. Feste per aver tousejuite

un Papa Rimano 34.1.

^«mjj.ijjD Tomasso 117»

/?<jmj;»i»o Gir ilam) i$9»

Rom.iuli Giulio 24*.
Rom'jer^h (di) Guido 142.
Romolo, e Re,no con la Lap4 in HA
Fuoco d'ariiriiio 243.

Rontjtolini Donjsiiico 341.
RinUneìli Simine i6->.

&#M itt» poruu da Niccolò V. nv

1



W» Possesso 4t. d« reealarsi ogni
anno per Pentecoste si pia ìtìm-
no di Cisi Orsini 4;. rcgal.ua da
G;o. XXIII. a SÌ6Ì5jnoi;ùo Rè rie"

Ron'..>^2. »1 Duca Berso ì6^. Scrit-

tori di ijueito Rito 41. Iinprcia di

Leo.XI. id;. AwerSiDne del Card.
Oliviero r.arilla a! loro odore
i(^;. Lodi della Kosa i6^. Rose ne'

Ducati, e Ungari delia tainiglia

Orsina 314.
Sosatio Virgilio 115.145.
Roscio Giuiio 14S.

Rosembtr^h Monte di Rose 314.
H'W! (de; Martello 288. Nic.iiJ.272.

Rospi nell'Arme Je'Re di Francia ;6.

V. Afii . Giulio .

Jtejs.» Clamiùe.o Cappa del Papa 8.

Rosii Bartol. 135. Curzio 131. Evan-
gelista 79. Gio. tilippo 252. Gio.

Gherardo 404. 514- Gio. Vittorio

ì\%. Mar. bilirP-5 344' Mario 154.

Nardo 475. Ortenzio 245.

Rapiglieli Palazzo da quinte Fami-
glie e stato posseduto! 275.

flou Clemente \6o.

Sovne clellaj Domenico ?4J.

RoverclU Card. .-Aurelio 444. 4>;4u(5<;.

4S7.

Rufo Card. Fabrizio 488. Tojiuuaso

Rnxxeri Gasparo 134. Pompeo iji.

Buih Gasparo no, Pietro 159.

Ritoti Gio. Battista ló^.

Ruspcli Alessandro 5 1^. Notizie del-

ia Famiglia 345.
Rustici (de; Francesco ijd.

Rmticucd Jacopo 118.

SaccIiiUì Aìes;. t6o. Frane. 24?. 277.
Giulio 162. Scipione 4S1.

Sncct (di) Romr. . Prodigi accaduti
61.^9.90. 127. 425. 501.

Sacrip.vite Cosimo 542. 344. Filippo

S 15. Giuseppe 481. "Jil.

SA'rameiitì avanti Stefano III. 501.

Niccolò V. nel suo Possesso 41.

Innoc. V1I>. con 12. Torcie 4b.

Giulio li. SS. Leon X. 65. 70. per
Adriano VI. il";. Storia di questo

Rito, ed uso di portarlo ne'viiggi

de' Papi 87. per Mare 521. Otazio-
" ne avanti di esso in S. Gio. 147.

1S6.17S.201.j13. 272. 285. 310. jss.

399. Tabernacolo antico con spor-

tello di metallo fatto senza raan-

tici 272. 297.
Sagrista 490.
Sal.t 5i<.
Salamoi): Gio. Battista iS9.<ìio.Fran-

cesco 159.

Saliat! Natale 404.410. -

Salimei Pietro 484.
Salomon! AnLOnio 514.

Sahutart (del) Imagìne' 11. 37. 147.

della Corte, perche cosi detto ? 224Ì
Salvatori Florulo 290.
Sol-nati Jacobo7o. 1(52. 243. lói.llJ.

296.792.
5.1/^2 70 Card. Ferd. Maria 488. -

Sampicri Antonio 414. Felice '414»

Gio. Battista 514.
Sàiìcta Satictorum 20. 27. 37.93.158. il

nuovo P.ipa vi entrava ad orare,

e a lasciarvi l'oblazione 50. 59.65.

199.123,127.
Sttiittii (de) Domenico %ì%, J85.
Sanctus Antinio 130,
San iati Felice 345.
Stuuìimne ^jti. 2781

Indice
Santa Cnct Antonio 29-). 424. Barto-

Inmeo 179, Frane. c86. Gi^c. 13;.

Marcello i3';.42J. Onofrio ;iS.42'.

Prospero 425.' Scipione 245. 425.

Tarquinia 172. 260. Valerio 245.

263.277. ^•^i.

Sitnti perche dipinti senza barba ?

Santohito'ii 595.
SmiIvccì ;3'.

Sà'^iitH7A (di) Lettori loro paghe
Svernate 257. Rettorati 489.

Sapponc Bernardino 476.

Sar.uzjiy: Giuseppe 484.

Sar:tc%iia , Ebrei rilegativi dagl'Im-
peratori 224.

SarriIni 3^4.
Sarfali Samuele Rabbi Archiatro di

Giulio II. gli fa il complimento
nel Possesso 58.

i'.irdJ (de) Vincenzo i?i.

Sartnc (Jel) Papa 4-'.65. 154.172. 195.

2i9.2i'i. non cavalcò perClein.X.
207.304.315.408,413.

Sartori loro antichità 343. 592.
Sassaielli Nicola Maria ?44.

Salii Fausto 484. Saverio 514,

Sassonia (di) Cristina 314.-

Savelli Giulio i27.2t.-).24?. 24f5.Troi-

lo 314. Luzio 345. M.Ioid Halifax

di questa Casa 6$. Fuoto d'Artifi-

zio nella Piazza del Palazzo 24J.
258.

Saul (di) Arco Trionfile 422.

i'.»vt>;.i(di)Ambasc. 132.142.i50.155.

163. 17?. 31 4-

fdi)Card. 314.

J"f.<;//0/;f Matteo 342.

Scala con r Aquila in uno Stemm»
509-
Santa 133.137. sua antica , e mo-

derna situazione 14S. Tesori ivi

creduli na-ìcosti 14S. 153. 158.

S.M. della Scala 299.
Scalco 277.290.
Scalini delle Case con !e Pietre del

Colosseo JH.
Scarampo Lud. 511.

Scarlatti 327. Amadeo 41+. Aiig. 414«

481.515. Pompeo 378. •

Scarlattmo Ottavio i5o.
.

Scarpa gioiellata di Domiziano , che

se la faceva baciare 177. all' Apo-
stolica di Aless. VII. 257.

Scorpena (di) Agmlo Lettera adEm.
Crisolira sopra il Possesso diGreg.
Xll.3f:.

Scettro d' Avorio del Senatore 281;

3S1.
Jfù;rtvoS:at;iaant.inCasaAltierÌ286.

Schiavoni (di) S. Girolamo V.ingelo

tridoito in Illirico , che ivi si can-

ta 39. 4 ?8.

Schneìhr 420. -

Scole de' Pellegrini , Francesi, Te-
deschi , Sassoni, Longobardi, in-

contro ,1 Leone III. 2.

Scopatori Segreti 345. 394. 424.
Scapitit 32-'.

Scorciati Giulio 70.

Scossa Cavalli 259.
Scotti Gillerati Card. Gio. Fil. 440.

4^8. 45 3. 454.455. .88.

SerioM Senatiis 142.

Scudieri 6;. 141. 150. 154. 162, 172'

195. 209.216.230. 277. 20'.300.301,

304.315. 343.392.408. 423.
Sci» lo d'oro per la Nunziata dato dai

Cardinaiì 92«

535
Sehaslian! 316.

SecrÌJ quii ne sia il priino , e 1' ulti-

mi ann 1? 314. 434.
Secrcìarrum Laieranense2E4.Senatu!,

luijo , ove si agitavano le Cau-
se 2Ó1.

Se Ha uestatorii, ratta, e usurpata fla'

Solaui nel Possesso d' Innocenzo
VII. 49. 59. salvata a stento nuel!a

di Leon X. 6;. sua introduzione ,

e significali 14^' a72.

Se He Porfii eliche , ove sedeano i Pa-

pi nel loro Possesso 6. dette Simie,

e Strile io- 12. rassomigli.ite a due
Lctii 12. 21. 3:. 53. 59. Se in esse

si esiminissc il Sesso del nuo>-o

Papa? 37. 23'. 230.239. Se abl)i.i-

no servito a Poppea part-iricnte ?

239. .ilfus > de'Bigni ? 507, L-(ro

Storia , eii uso 240. V. Monte Ca-
sino •

Segretari Pontifici 141. 144. l5o. !?!•

descrizione del lori Collegio 172.

174.
St^retario de' Brevi a' Principi 115.

199. 210.233. 246.280.290.
delle Lettere Latine 125.

de' Memoriali 277.288.
J'rf/jjr'.Gregirio 344.
Seminano Rallini 175.338.339.

Senato Rimano. Scrittori sopra il me-
desimi 382.

Senatore di Romi tiene la briglia a

ò'.e^.IX.i-'. v.i iiumiro .ià Imi. IV.

18. 21. aGreg, XI. 33. a Giulio II.

58. 109. si astiene dal cavalcare pec

S,Pio V. per non cedere all'.'^mb.i-

sCìatire di Francia 11 1. ritCve M.
A. Coioiinaa Porta Capena 11. 27.

117. 119. compiiincnta Greg. Xlil.

i2'?.alla sinistra di SÌ3t>V.i25. dis-

pensato dalla Cavalcata per noti

cedere agli Ambasc-.150.155. Feste
per le Cavalcate de' nuovi 2^9. se

debba .iver la precedenza al Soglio

al Conte Stibihe? 203.23.;. 246. pos<>

Io Scettro in terr.a.ingino.chiando-

si per b.iciare i piedi al Papa 255.

271. 281. 290. 297. 302. 320. 340,
Allocuzione del M. Mario Frangi-

pani a Innoc. XIH. 340. tormoia
dell' antico giaramento , de' me-
desimi 343. 350. Allocuzione di
Fr.ing'ipini a Hcii.XIll. 300. di Bi-

elkc a Ben. XIV. 301. Uso delU
Campanella , Baldacchini ,e Om-
brello 381. Scrittori su questa di-

gnità 382. altra Allocuzione di
Bielke a Clemente XIU. 396. ri-

sposti del Papa 395. del Principe
Rezzoiixo a Clem. XIV,4U. rispo-

sta del Papa 411. .1 Pio VI. 425. a

Pio VII. 4^6. con le Risposte .

Stracani Aless. 345.
^riròe/id»! Gio. Ant. 247.
Ser^ar.li Curzio 136.
i'fr^io Galba 327.
Serianni Gabr. 342.
Seristori Gio. Frane. 276.
.JfV/Bif Domenico 276. 527. 544.352,

F.ibricio 344. Fil.2(5'9. Frane. 246.
268.297.301. 344.489.Gio.aatt.136.
145. Grejoria i3i.Keone 344. Lo-
renzo 344,

Serm^tlei Adriano 345.
Scrobato Giuliano 13J.
Serpante perchè scolpito con viso f«-

minile? 207.
Sirponii Dom. zio,'



53^
Snpos (de) Ci,-). 4SI.
Scrs.ìle Sei(;Ì0 427.
Sesia se fu»se esiiniii.ito ne' nuovi .

PomeSci ? i?7. 2;<j. 239.
Sestine pcv LcQiieX. 8:.

Sette Niuner) misterioso , siero ad
Apollo , e a Minerva 6, 499. Sette

Chiavi , e ?• Sigilli attacc.iti in

una fascia al nuovo Papa 6. y.doni

dello Sp S. , sette i Sacramenti , i

Cautlelabri dell'Apocalisse, i Vei-

covi Ebdomadari , le Regioni > g'i

Altari , le Chiese privilegiate, i

Notar? , i Diaconi , i giorni del-

la Seitiinana, il Setteclàvio, i Suo-

ni , i l'ianeti , i Colori, £l' 1 stru-

menti de' sensi, i Sigilli, gli Oc-
chi , gli Spinti , i Savi della

Grecia , i Duci all' assalto JiTe-
t'e499-

. . .,
Settimana perche divisa m 7. giorni!

Santa . Funzioni fatte da Leo.X.
appena ele.to óo.

Settimio Severo (di) Arco 97. ridotto

ad uso di tortezza . Suoi Custodi,

ornato d' altre Iscrizioni per M.
A. Colonna 24. Motti degli Ebrei

perGreg. XiV. 129.141. 167. per

Urb. Vili. 206. 2oy. due Iscriz. per

Aless. Vll.2(5i.Clein. IX. iSi.iiS.

Settiionio . Innoc. III. ivi eletto i5.

e Gre,".. IX. 16. 97. posseduto da'

Frangipani 349.
j'rt'fr »4 S. (di) Cappella in S. Gio.

29S. 3J7. ^V-,.
,

Seteìino S. (di) Frane, porto il ves-

sillo pel Duca di Urbino , Capita-

no della Chiesa per Leo. X. 63.

Severoli Giustiniano iji. 314. I.ean.

280. Leonardo 289.314.467.
Seyiizeri Gio. 8.475.
Sfomlriìto Alfonso 144.
Sjorza Ascanio 172.24^.268.BerH.24S.

177. Fr. Mar. 70.

Sg^nibùti Scipione s' impaz?i?ce per

non poter divenir Cardinale 42.

Siena. Serie de' Papi nel Duomo col

Busto della Papessa Giovanna,
trasformato nel Papa Zaccaria 240.

5ixi//i Sette 6. e 12. con 12. pietre

preziose 20. 27. %o.

Signore (del) fiuronzo Carlo Luigi
482.

SignoTibus (de) 338.
Signorini Andr. 276.
Siiiquiiii 481.
Siha 344.
Sihestris de Bid. 134. 144.
Sihestto S. se sia stato il i. a intro-

durre il possesso? V.laPref.p.XVI.
218.239.

11. suo Corpo intiero, andato in

Cenere 272. Chiesa al Laterano
ic. u. 13. 20. 29. 37. 50.58.65.477.
al Qiiirinale 359.

Suri Gio. 100.

Simonibitsde (de) Gasp. 246.
SimoitMAgu . Scritt. sopra il suo vo-

lo . e caduta n.499.
Simomtti Ascanio 344. 345- Ciac. 481,

Mich. Ang. 40(S. Ra!laelle33i.4ò3.
Sindici 116. 131. 135. 1.);.

Sinibulii Ben. 488. Cesare 471.
Siiiiticiiii cosa sia ? 397.
Sirleto Gir. 17?. Guglielmo 369.
Sistoli''. picciTiodi stati'.ta , corre

rischio di esser lapidato nel suo
l'osjcijo 45. allarga !e Strade 46. fa

Indìce
Concijfisro nelle Stanze del Palaz-
i!0 del Card. Latino Orsino 214.

V. sua Coronazione , e sue. ris-

poste 121.1 eggerezza nel montare
a Cavallo 122. tratta a pranzo alla
sua Villa gli Ambasciatori Giap-
pontesi 122. 123. non feee sparger
danari , non volle dar pranzo,
ricusò gli Archi, non dette Presbi-
ter;o 124. Suo Ritratto da Ragazzo,
in atto t;i sum.ire il l'itìero con le
unghie lunghe , e due Cani, a guisa
di Troie 505. altro ciaConventuale.
Ivi , Ragi mi addotte , perche da
Card, andava con la Testa bassa ,

e alta da Papa 125. fabrica la Vil-
1.1 Montalto . E' privato del piatto
da Greg.Xlll. cerca danari da uno
Spagnolo , che divenuto Papa , fu
Arcid.di Toledo.Risposta all'Amb.
di Spagna, che se ne dolse 127.

sua tra'siazione alla Cappella del
Presepio a S. M. M. 189

Smith Annib. 44".
So:lenìii Frane. 278. Lor.344. Nic.344,

Tiberio 481. 492. Tom. 344.
Sohiano con due Sacchi di Carlini ,

Baiocchi, Q^iattrini avanti la Sella
dei Cavallo48. 49. 63. 125.

ScLlati perche vestiti eli Porpora?336.
Sole nelle Tavolette di S. Bernadino
da Siena 43Ó.

Solii (de) Frane. 404.
Soio^nia Gabr. 247.284.
Somaschi (de) Collegio di S.Cipriano

a Murano 446.
Somma^lia (della ) Card.Giulio Ma-

ria 447. 414. 455. 4'! 6. 487.
Sonetto per Martorio 94. per Paolo V.

177. per Greg. XV. 194, per Innoc.
Xlll. ,esua traduzione Latina 34*.
sopra le lodi de' Preti , e Frati 405.
su la Nave , che condusse Pio VII.

a Pesaro 464.
Sennino Colonna 345.
Sera (di) Duca 162.

Sorbolcnxhi Carlo 479. Ciac. 316.337.
481.

Sorci . Guardia fatta da essi al Cad.i-

vere d' Innocenzo X. , che non si

trovava, chi lo seppellisse 207.
Jor«i;ii Baldas. 203.

Seri,ma dato al Card. Borgia, e Ma-
druzzi 178.

Stiiict.i Sanctorum 323.
Sorti tirate sopra una Pietra 372.
Sottre .T. riceve delle Guanciate , e

si scuopre intrepidamente il Volto

Sotto Custode delle Vesti 290.'

Spada , e Cimiero su l'Altare, men-
re celebrava il Vesc. di Cahors 35S.

Ciriaco 344. 510. l-ranc. Ma-
ria 345. Girol. 344. Gius. 486. 514.
Mar. Clem. 344. Vergilio 245. 271.

538.
Spagna (di) Ambasc. 70. 162. 163.

" Ghinea pel Tributo per Napoli
230. 243.253.254-

Spagnuole stimite più felici delle Ro-
iiiane , perche potevano uscire di

Casa a lor talento 339.
Spannocchi Frane. 114. 133. 142. 143.

Kj. i68.M. Ant. 132.

Spariiani Lor. 481.
Spaiiani Frane. Ant. 480.
ipecihi Aless. 346. 510. Fabr. 232.

Franc.27£. Orazio 268> Ruiilio 170.

231.268.

Speciiìtiritt jir.
'

Speron d' oro 256. 269. 414,
speroni Greg, 4S1.
ipeziaìi 99.
Spezienti Ciappi ornata per Greg. XV.

129. 139. Leo. XI. 165. Paolo '>',

179. 189.

Spina cav.ita dal piede 77.
Cardin. Gius. 4:8.

Spino de'Cursori che significhi? 132.
Spinola 245. ?oi. 315.
Spirito S, (dello) Ordine. Suoi scrit-

ri I73>

Spreti Desiderio J17. 338. 510.
Stafa tenuta ai Papi dagl' Imperado-

ri, e da'Re 4.5. V. Freno . Da'Prin-
cipi 64. 122. 395. 338. il Fratello
del Duca di Parma volea tenerla
a Clem.XI. 33S. 510. Statue Eque-
stri senza Staffe, e Speroni :s)9.53H.

Staffieri de' Cardinali con i bastoni
211.

Stati Gius. 232.
Statua di bronzo di Enrico IV. 152.

di Porfido senza testa per la Cor-
donata di Campidoglio 207. alla
Fontana 248.

Statue sul Ponte S. Ang. per Carlo V.
loi. 292. delle Provincie delloSta-
to iie'Palazzi di Campidoglio 346.
de' 12. Apostoli in S. Gio. 353.

Stefano II. V. la Prefazione p. XVI.
Stejfanori Fil. 484.
Stendardi di Castello 260. 252. uno

donato da S.Pio V. a 6. Gio. altro

tolto a'Turchi, donato aS.Gio.355.

altro a S. Pietro da Inn. XI. 351.

5tfr«i-<ir;<4 Sedia 11. :;. 20.21.26.37.

Innoc. Vili, per la Calca del Popo-
lo non potè sedervi 49. Non così

Giulio II. 58. Leon X. 65. 22S. Se
continuasse quest'uso sotto Inn.X.f

a;?, confusa colle Sedie Porfireti-

che forate 239. 507.
^ffvn Gio. 176.

Stivali , e Cappotto portsti da' Ro-
mani 41. gamba nuda , e altra sti-

valata del Baron di Cessae nel reg-

gere la Stafla al Vesc. di Cahors 330.
Stoppa bruglata nella Curonazipiie

eie' Papi 38. 53. degl' Imperatori

500. nel giorno di Pasqua, e Xatale

con varie formole 53. per Penteco-

ste in S. M. Mag. sopra i Capitelli

delle Colonne ,
pei adombrare la

final combustione delle cose 53.68.

risposta data da Sisto V. 122. 438.'

Stoppano 342.
Strade ampliate da Sisto IV. raddriz-

zate da Paolo III. »05.504. quaiii.o

lastricate ? 311.

Strasoldo Carlo Matt. 489.
Stratore de' Re Longobardi 338.
Stroccbi Dionisio 325.
Strozzi Americo 160. Fil. 378. Leone

172. 26S. 277.380. Matteo 70. Pie-

tro 160. 16;. 245.296.
Struzzo (di) Penna , di cui si serve

l'Imp. della Cina 5o';-

Stuardi Re d' Inghilterra veggono i>

Possesso d' Innoc. Xlll. a Campi-
doglio 356. Carlo loro tiglio riceve

la benedizione Papale in bracci»

alla Nutrice 357. 3';9'

Snbjeski Maria Clementina Regi'n»

d' Inghilterra 5H1,.

Sitblacensis Ordinarius 417.
SiMiaconi Apost. Ij«t li)lt I??» 201«

»85. 2S8. 310.



SulBaetìtì con 1« Croce a Cavallo
<,8. 7°. i?2. t^i- Ì7-4. 178. 196. non
cavalcarono per Inn. X. 209. iji.

1(59. 289. !o^.

SVi7ie<ri (t!e') Guardil loj. i^i. I o-

ro Capitani i?i. 18H. i^s. Ki. i5?-

164. 196. 20J. 239. 210. 211. con i

sf i Spadoni sguainati 2?5. 270- lo-

ro abito 278. 290. ?3i. 40'?.JK.?!7.
l'ericolo di un' Alabardata ciano
{li essi , corso eia Clem. XI. jjg.

?43. ?4';- ?5'1. t^^. 12?. -io!.

^xfri . Callisio III. . e viene in trion-

fo 1. Greg. IX. 17.

Suttcrman Cornelio 48J.

TabAccQ perche detto Eri a Nicotianaì

3ÓJ. rimedio con.ro la libidine

j5j. ?I2. V. Copertino . Proibizio-

ne di prenderlo nella Bis. Vat. , e
nelle Chiese Spagntiole ji:'. per-
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Aliar p.^B.n.t.thbìimo accennato
l' Ingcesio Trionfile di Giulio II.
fatto nella Domenica- ditte Palme .

Ora prevalendoci delle Pagine so-
pravanzate , godiamo di liiuio-
yarne in oueito !;iorn3 midesims,
in cui viene alla luce (j.iest' Ope-
ra, la giulivA memiria, cin ri-

prodmiie la Storia . tx Itinerari»
SS.D.X. lui,, li. BottoniMt ex Pu-
riile ile Griusis , in Parte II, Art,
Caertm. P. Gattìco p. >;p. Ojficiurn,
et Missa Doni. Palnurum ui Ucci,
S. M. de Popnli , Papa pruese te .

Die i7. jMartii Dnm. in P.dinis ,

•Papa fecit Oiliciuni in £ccl. 8. .M.
de Populo , in cujiià M^najierio
ante pernoctavit .-.pad Card. Por-
tugaltensetn . tarilinale» 16. adfiic-
runt in Cappis de Zambeloto pa-
von.itio , quibiis ad meimriani
cedasi, an hodie Papam per Ur-
bem ad Palatiu/n asiociaturj, vel-
lent ei5e cum Cappio rubeis , fe-
stivantei ingressum Papalem? qui
'il^entcc annuerunt , dunmiodo
rlxpa dispenset, non abitante tem-
pore P.isiiomi; quo,: Papa annuit,
SI eis piacerei . Palmae in copia,
et piiivlirae fuenint . Oììvmu,h
auteni rami- infiniti . Card. Rbe-
ziiiits celebravit . O/jicimn , ec
D:stributio , et Processio fuit, prout
in Ordinario , excepto quod Pat-
mae non fuerunt perita/).!/» praje-
ctae , sed confuse distributae per
itie , et alios, non extra Ectie-
siam , sed in Ecclesia, quia non
tiiit locus aptus ad projiciendum.
ipse Celebrans habuii duas Pal-
mas ; et bene , ut clini hebat .
Papa ituctii ad Prccessionem

, dixit
Semonbui tribus Cardin.ilibus ,
videhcet Neapolitano dtrafae ,
i^rtug,il:en;i Costae , et Rccana-
tcnsi tiier. Basso de Ruvere , ut re-
manerent in Choro , si veileiit
paaere labori . et sic fccemnt .
In hne non fuit publicata I,H»l.
Stiuia

; quii Papa dixii esse Pte-
nariar» per Buliam PontiSciam ,In line Papa propter angustiai
Scalaruni, deposita Mitra, It Plu-
viali, pedes rediit ad Canieras In
Monasteno, ubi pransus est cum
aliquibui Cardinalibus . Admira-
tus sum

, quod Cappetla non ob-'
servet , quod in Epistola hodierna
ad Versum: Innsmne Jesi^cnne,
ipsatotaCapellageniiflectat.

ictemn,sadi,m Papae Ad : alalium

A Monasicrio S. M. de pjp^o usquead Pat^t,um, oinnis via, per quiin
"icedendun, erat , pulcherrime ,et d.vit.ose parata fui, ex oinni
pirte , et in omni culiu , aulaeU
'°"f "'** =03|'erient.bus, ac Ta-
JL"","?"' ' '' °-'""'5 generi; orna-
menti, ex parietibu; pendenn-

,li„*„. ' ^'^^'" irimnphates
,silique circiter octo a Privati; pa-

l,LT'' ""^ ™'^"'' magnitìci,
f•'""?'""' > qu .m aùspectu de-
«ctab.ics

, et jucundi; et ii ab •

Amicis, et Cunat,bm , non autem
'

^yf't-' "«'••sumptibuspublicis,
"Cuti fucre , ex.epto DominicuiMxim

, qui aliquid tiraen fc«i.

viter p->tiu5, quam 5Uni?tU3;e fe-
cisse juisu; est. Ordinavi sic vo-
lente Card. Altxantdito , tui;j Le-
gato , viro praJentis;ini ) , u: Pon-
tiffx per pompa; potili; ecclesia-
stica;, Ljuam;m minia; , et saecii-

]arei exciperecur . Sic eiiim-tein-
pu; mae;:itije cliristianie, et my-
steriorum Pastioais , intra quae
Eccls;ia erat , expo;cere vidcba-
tut . Et factum est , ut ab Eccle-
sia prasdicta de Popitlo , u;que ad
Vaiatigli , juot Ecclesiae , sive P.«-

roch.des, sive ColUpatae in Urbe
essent , ibi tot A'.t.uia statueren-
tur, qutm festiviter cum Canti-
cis, et SonÌ3,et Vaporibas mignifi-
cis pos'it (rt),atgue omiii:>UrbinU3
Cleru; ( nulla fief/fj;,: quiiit.m-
curmuc privilegiata excepta; non
per inodum ordiniriae , auc con-
suetac Processioni s , sed m melo-
ni;, et ornatus obviaret , non an-
tecedendo Papam , sed quieqne
JtcliX'O , XXlColtepwn , aut Orlo ,

in Ecclesiastico Paratu vestitus ,

cum Pa'mis in manibus, fimiits ad
suum quisque Aitare cantaret , ap-
plaudendo ad venienti P>nti,ici , et
non sequerentur praecedeniera
Papam , sed subsistereiit in suo
loco, cantantes omnes. HicOrdo
laiidatis;imus , et optimus fuit.
Nani et Papa suum Ch.'um omneni
festivanteni agnovit , Cterimjue
sic ab E.]uitintibij3 n^n est pes-
sumdatu; , et Triumpbus iste tem"
pori accomodatus fuit . Ec si ali-

qaae Eiclesiae paulisper inter ssse
distantcs essent , tunc ibi aequa-
liba; diitantiis omiin9/<.'t.iri<« ere-
c-a ;'uerunt, et ibi aliquie Reli^io.

nei , aut Clerus Saecniaris adhibi-
tus . Super quo ordine servando ,

Camerarius Cleri , et alter Roma-
ni*s-CI<'rin expertus , et alii substi-
tiiti ab eli destinati sunt Saperin-
tendcntes . Fuit inter Canonices
S.Jo. Lattr. et S. Peiri de Uree Lis
super Mansione , sive Statione , ubi
singuli inanere, seu stare , Papam
cxpectantes d«berent . Et tandem
sic conclusum, ^Canonici Lataa-
neuses in Platea S, Marci cum Ca-
nonici; S. Mani , extracto in PJa-
tea jlltari , adstarent , tamquam
in loco vicino Eccl. suae Laiera-
nensi , atque ibi eoruni J'ìcmìm.^ ,

qui gerat vicem l'icarii Pafae in
Urbe , Critrem , quantumvis vetrt-

tam , Pomfici oiferret. Q^iod fa-
ctum fuit . Canonici v»ro S. Petti ,

il Papa in Ecclesiam S. Petti ingre-
di non vellet , occurrerent usque
ad Ecclesiam S.Catlytrinae , in di-
eta Platea sitam . Sin autem in Ec-
jesiam injredi raigis piacerei, tum
ip;iCrt»o/«f! ad Scalarum intìmum
obviarent , ibi dantes Cri»rfm eo-
ruin osculandim Papae , prout fa.
ctum est .

Igitui- omnibus Cardinalibus , et Pr-'C-
latii, ac Orlinibus Olfcciornm , tam
Roinanerum

, qwxm Curialium or-
din uis, PHpaAmi^w, .-Vlba, Sto-
la ptetio;a , et Cipuccin o de rosa-
to , ac Capello de v» 'uio )nia-
tu; , sua Mula ip ide 1; , Jraine
Eijuiiatiauis solemiiius consueto >
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Uiscessit hora fere 21. j et ad Eccl.
S. Petti percenit circa 24. horamv
aut panljo minus . Non refcram
in;nife;:a;u Curialimn laetitiam ,

suum Pontijicem videntium
; quip-

pe qui intra blenmum , aut etiain

più; , visu.i non exiitinubaiit , ut
ab initio creditum fuit . B'wt.ini

autem <' nc;citur quarc J non di-

cani , m»e;tit;am , sed non Ujque-
quique laetitiam prae se visi sunt
estendere ; sive quod propriae
culpac coRscii , quoniam nunqiiani
Pii;«i;lV •/;» - ab;entera , neque per
Littera; vi;i:ivcrint , saliem con-
gratulante; de Victoria contra ex-
pulsum rvnnnum parta , quod
omne; fere Chnstiii'ii Poienti-

• tus, et Pr;:r;ipss aut fecere , aut
visi >untfici,;e , ipsi; liontanis ex-
ceptis . £c qaum Pontifici ex Tri-

remi-, sive rta-i'inono descemien-
ti in ferram obviassent , pedem-
qili eie more oscillati esient , Cw»-
set-natìres liodie Imic S-ilcaiiii Hì^hi-

tationi nequaqaam adfuerunt, ex-
cusantcise, utdictum est, quod
Oratoribus Fenetorm» , et aliiiuo't

Re^iis , ut eornni mjs est , cedere
noliierunt . Ex qua causi etiani

hodiernie Mtsiae m.eresse recu;a-
verunt . Apnd Moiem Adriani ver-

sus Palatium > spectaculum noDi-
le ajfuit , et visu , inysierioquc
delectabile. Curr»s e.-at triu.nplia-

lis a Q_uadri^is albis tractu. , et is

erat in formi rotu:ida, super cuiui
planltie decem P«.J-i Alati, sive

Altrieri , singuli su un Painatn ma-
miferentcs , Canticum et spelta-
culo, et elegintia, ac gratia , et

inodulatione ju.undum proferc-
bant ; et ii per Orbem , et revolu-
tionem -quasi tripudiantes , 'super
gvro ilio circuibant . Q^i.iìa; 11-
centibus , ec cursu tìnuitj, .is-

siirrexit Pueruliis in suiumitate
alta Paimam mina quatien; ,eam
quasi Pontifici porrigens cum can-
ta convcnienà gloriae Pcntificis ,

qui in celebritate Palmitrum Pai
Kmm sii.ie Ro/nae ati'erret , quuni
ip;e i'cntifex potlus omni paini,*
dignissimu; sic , ex Tyrannide pul-
sa . Papa ex eo risic, et commen-
davit quam libentissime , et sub-
stitit audiens placidissime . Super
Caput- Pnm erat quidam Orbis ma-
gnus in formam spherae astrononta-
Tii , ac super splyaera Quercm aurea
magna , quae inter dttas Patinai
magnas erecta ad Caelum suos ra-
mos , et glande! aureas pandebat .

Hujus aatem omnis rei summitas
vel Plnnaculum tccl. Transponti-
nae altitudincm aequabat \ vel
etiam cum admiratione videntium
siiperabat. -

Atqiie tot, ac tanti Sclopi, et Bom-
bi ex Mole , sive Castro J, Angeli
auditi eodeni momento fuerunt ,
ut Caelum crepuisie putasses . . .

Omnis H.putatiis pertransiit adEc-
le;. J. Pftri , ubi Papa , mi dixi ,
in primis gradibus Scalarum Pia •

teae oscnlatus est Crucem , quam
Card, de Columna obtulit , et inde
pedes , quamquam fessus , prae-
ceUentem CapsAia-cuia Sacramenta
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usociavic , ttsaue ad Altari . Cir-
dinalii i'Jem Colmnim Incensum ,

e^ Aspersorium in Parta Ecelesiae
conciilit . Sacramtnta super Altari

5. Vetri locato , ?<%!<» solito loii-

gius, quam unquam, oravit, atque

solemni benedictione da:a sme
InduJgentia , tandem in Gestato-

rio Sedens , ad Cameras sua; lae-

abundus delatus est , subinde di-

cens fcstiviier . Nmk Ujmnm yert

canttMlns tst Tt Dtum , ex quo in-

columes omnes ad Urbem perve-

iiijtius.Cardinales omnes , jui 28.

Papam concomitali sunt , in Ru-
beù Cappi; > et Stcatoriii > eiPha-

leris Mddtmn sìmillter festivi cs-
loris venerunt .

Aliui Artus praesentaras fult, eeteris

omnibus visu , et mignificentix
decora; ane Pottam Palata, aequa-
lis de toto in inignitudlne , et for-

ma , et gratta Arcui Constantinian»
apu.i A>nphiteatr»m , sive Celiostum
simile, nisi quod hic est ex Lignis,

et telis piccuratus ,ille mirmireus
sculptus . In hoc erant omnes
Actus , et gesta Pontificis in tota

Percgrinatione habìta , et fiicta

prout ex Pictura visebantur . Ti-
tulus autem est, videlìcet, Jn/io II.

P.O.M. reduci quoJ yirtutc cornili»

ftlicHMt rtm f»Mi/ìcidin * Tyr4»n*-
rum stryitute libtraverit , pacem
I.ihtrtdtem<iut tonstituerit .

{a)ibid.p.9S.Reiitul Lecnis X. tx FI*-
rentia in Vrbem , Omnes Ordines •

nemine quantumvii privilegiato ,

excepto habuerunt suum Altare

perpulcre ornatam, et stabaat om-
nes ibidem cantantes , et vapo-
rantes , ac aspergentes de more
sacro , ita ut ab Eccl. ift Popul» us-

qae ad S, Petrum divisim es-

sent huiusmodi Altari* , cum
tiiis ClericisSaecuUribiu , ei Re-
(ultribus .

Jiéue Itge ; ntm diteti nnt , maput , rteon/tita , piélchr4 ,

Et quat sint in re laepe futura tua .

Btnendata viiies ; leil peccai Littera li qua;

Corride : nemo satts Ijncius esse potest .

Jeh, Sulpilìus in Edition» Fientriì fol. V. Cauiogue ds U Bibliothcqna de le Dnc de U Valhiri i7lj.

Tom. I. paj. 578,
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